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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


WU Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prozzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ,, 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Le lettere, i pieghi 
me le richieste d'inserzi 
essore diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 1 Agosto. 
_—T ee 


Ricorrendo ieri la festiva memoria di | 


S. Ignazio di Loyola, fondatore della Compa- 
gnia di Gesù, venne questa celebrata con 
grande apparato nella Chiesa del Gesù, nella 
quale sotto un altare magnificentissimo si ve- 
nera il suo Corpo. ‘ 

Il sacro Tempio messo a festa era stipato 
dal concorso dei Romani, devoti e riconoscenti 
come sono al Santo di Loyola, della cui carità 
ed abnegazione pel bene de' prossimi fu pale- 
stra gloriosa questa città, nobilitata dalle sue 
virtù e dalle istituzioni le più proficue, conti- 
nuate da' suoi figli, pel bene delle anime e per 
la civile educazione. 

Nella mattina -ttella festa molti Porporati e 
Prelati celebrarono l’incruento sagrifizio all’al- 
tare del Santo, di cui erano ai devoti aperte 
le stanze nell’attigua Casa professa, che egli 
vivendo abitava, e nelle quali di anni 65 passò 
alla gloria celeste. 

Lì primi e secondi Vesperi furono pontifi- 
cati dall'Illmo e Rmo Monsig. Ferrieri, Ve- 
scovo di Sida, che pontificò egualmente la 
messa solenne coll’ assistenza degli alunni del 
Collegio Germanico ed Ungarico, altra delle 
istituzioni del Santo fondatore. Una musica s0a- 
ve e grandiosa fu diretta dall’ egregio maestro 
Meluzzi, e l'armonia delle voci congiunta a 
quelle degli organi davano alla Solennità quel 
maestoso concetto di cui sono improntate l'ec- 
clesiastiche funzioni. — I Capi delle Corpora- 
zioni Religiose e i più distinti Ecclesiastici col- 
la loro frequenza al Sepolcro d'Ignazio di 
Loyola testimoniarono al Santo fondatore la 
loro devozione, mentre nella mattina della fe- 
sta accalcavansi i devoti alla sacra mensa per 
cibarsi del pane degli Angeli, dispostivi dai 
morali Sermoni che il R. P. Ferdinando Minini 
della Cape di Gesù, diceva assai accon- 
ciamente nell’ottavario preparatorio alla festi- 
va memoria di quest’ Eroe della Chiesa di 
Gesù Cristo. 

La musica del 13%° Reggimento Leggiero 
francese, nelle sere della vigilia e della festa 
del Santo, rallegrò colle sue melodie la popo- 
lazione che traeva sulla piazza del Gesù, il cui 
Tempio era esternamente rischiarato da fia 


cole per tale festiva ricorrenza. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
URBINO 26 Luglio. 

Dall Osservatorio Meteorologico del Collegio dei 
Nobili , 25. Luglio 1850. — Oggi salle ore 6 22 po- 
meridiane si sono sentite in questa città » a brevissi- 
mo intervallo , due piccole scosse ondulatorie di ter- 
remolo , ciascuna della durata nov maggiore di :3.0 
4 secondi, e prossimamente, per quanio parte; polla 


direzione del meridiano. Gli strumenti meteorologici 
nulla indicavano di straordinario : qualche nurolo oc- 
copava l'orizzonte da O.‘a N. O. ; spirava una brezza 
leggerissima da O: e si osservava molta caligine bassa, 
che si fece anche più densa nella sera. 

( Gazz. di Bologna) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 29 Luglio. 

Il 13 del corrente mese partiva per Gerusalem- 
me , sul vapore francese da guerra il Sesostri, il Laico 
professo Fra Gaetano da Aversa, portatore delle ele 
mosine raccolte nei Reali Domini di qua dal Faro 
dalla pietà dei Napoletani, per cura del Commissario 
generale dell'opera pia di Terra Santa , P. Cherubino 
da Forio. Questa spedizione , autorizzata dal nostro 
piissimo Sovrano con Decreto del 22 giugno, è ac- 
compagnata dai voti di tutti i fedeli cui è a cuore la 

ropagazione e lo splendore della nostra Sacrosanta 
eligiono, sendo destinate a prevsedere a’ bisogni dei 
Santuari della Palestina. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 26 Luglio. 
Avviso. 

Si ha da qualche tempo dovuto rimarcare, che 
specialmente molti giovani studiatamente compongono 
il loro vestito a modo di far risaltare li tre colori 
nazionali. 

Non potendo tale dimostrazione in nessun senso 
essere tollerata, si prevengono coloro che questa fog- 
gia di vestire avessero assunta, o che fossero per 
adottarla, che resta assolotamente proibita, per cui 
non dovrebbero li pertinaci che ascrivere alla loro di- 
sobbedienza le disgustose conseguenze , alle quali in 
caso di contravvenzione dovessero essere sottoposti. 

Dall’I. R. Comunale della Città e Fortezza. 

Verona li 26 luglio 1850. 
Il Generale Maggiore. 
Giuserpe De Russ. 
(Foglio di Verona.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Luglio. 

ll tribunale di polizia correzionale giudicò ulti- 
mamente una contravvenzione di stampa. Ecco il fatto : 
Frappolli (già sedicente Ambasciatore della Repubbli- 
ca Romana ) aveva fondata a Parigi una corrispon- 
denza intitolata: Bollettino di notizie politiche estere. Il 
signor Mounier, stampatore litografo , cedette il suo 
brevetto per l'esecuzione di questa corrispondenza. lu 
seguito d'un cambiamento di locale; il direttore del- 
l'impresa, perfettamente ia fegola nel primo locale, 
mancò d’ avvertire entro tre giorni |’ autorità di que- 
sto traslocamento , e la polizia fece una visita in que» 
sù intervallo, e la stamperia fu sequestrata, Il tribu- 
nale, dividendo l' opinione del procuratore della re- 
pubblica , vide in questa negligenza un delitto di stam- 
peria ‘clandestina, e condangò i signori Monnier e 
Frappolli a dieci mila lire di multa cadauno, ed a 
sei mesi di carcere. ( National.) 

— È stato deciso dal Comitato centrale pel mo- 
nnmento in onore del Maresciallo Bugeand' che due 
statue ‘sarapno erette al vincitore d’ lily, ‘una a Pe 
rigaeox:e l'altra ad Algeri. (Débats.) 

.,— Il Probidento della Repubblica ha messo a di- 
sposizione di 20 istitutori la somma necessaria. alla 


locazione , da parte di ciascun di loro, di due ettari 
di terra atta alla coltivazione e da lavorarsi , sotto la 
loro sorveglianza, dai fanciulli 6 giovinetti che fre- 
quentano la loro scuola. 

Il suo fine è di far esperimentare quell’insegna- 
mento che dedica la metà della giornata allo studio 
della lettura , della scrittura e della pratica del cal- 
colo, e che riserba l' altra metà ai lavori della terra. 

noto come quest'insegnamento riuscì in Inghilterra, 
e specialmente in Irlanda. 

In Isvizzera, ove questa combinazione è praticata 
da lungo tempo , il suo successo fu così bene com- 
preso ; che tali scuole, riserbate dap i fanciulli 
poveri, furono presto frequentate da fanciulli di fami- 
glie agiate , i cui geuitori dicevano a ragione. Quivi 
ì nostri figli imparano a bastare a sé stessi, e noi 
non sappiamo qual sorte li aspetti! 

L’assegnamento del Presidente della Repubblica 
permetterà di tentare questo esperimento su diversi 
puoti della Francia, o sia presso grandi città e cen- 
tri d'opilizi, o nei comuni rurali propriamente detti. 
Se esso riesce in Francia, come riuscì nei paesi a 
noi viciai, avrà aperto una nuova via , tanto alla be- 
peficenza pubblica , quanto alla privata carità. Il bi- 
sogno di allettare la popolazione all’ agricoltura, e di 
ricondurre continuamente verso il lavoro dei campi 
una gioventù che è adescata ancho troppo dalle città, 
è d'altra parte così ben compreso , che l'esempio del 
Presidente della Repubblica troverà ben presto imita- 
tori in tutto il paese, qualora l'esecuzione risponda 
al suo generoso pensiero. 

Ognuno potè del resto convincersi , ovunque tali 
metodi si sono praticali, ch'essi avevano per risulta» 
mento di rassodare la salute dei giovinetti, di svi 
lupparne le forze, e di produrre su di essi tutti i 
benefizi che si potrebbero operare dalla meglio. calca- 
lata ginnastica. (FF) 

ALTRA DEL 22. 

La promulgazione ufficiale della nuova legge 
contro la stampa ha dato ai giornali di Parigi nuova 
occasione di manifestare i loro sentimenti. Ma essen- 
dosi già messi iu campo tutti gli argomenti che si po- 
tevano addarre contro la legge, glì articoli, general- 
mente parlando , non sono molto interessanti. V' è tut- 
tavia nell’ Opinion publigue in vece d' articolo una lun- 
ga lettera del sig. Laboulie, uno di coloro che pro- 
posero la clausola che costringe gli autori a segnare 
i loro scritti. Una parte della lettera consiste nella 
difesa della sua condotta politica, ma verso il fine si 
assume la difesa di quell’atto particolare dell’ Assem- 
blea, per cui fu violentemente assalito da molti gior- 
nali. Checché si possa pensare o dire della clausola 
della nuova legge, a far approvare la quale tanto con> 
tribui il sig. Laboulie, è impossibile negare che que- 
sti non si dimostri franco e coraggioso. 

Il voto dell'Assemblea non è solo politico , ma 
giusto e morale: è l'affrancamento di tutti i vassalli 
del giornalismo: la purificazione della stampa. Non è 
egli vero che in ogni tempo, dacchè la ristorazione 
restituì alla stampa quella libertà ch'erale stata ra- 
pita dall'impero , ebbe scrittori, ziogari della lettera- 
tora, che scrissero ad un tempo, sovente nello stes- 
so giorno, in giornali di opposte opinioni? non è egli 
cosa notoria? Che diventerà una nazione ammaestra- 
ta da tali uomini? Come mai i giornali religiosi e mo- 
rali potranno appuntare una provvisione che rende da 
quind' innanzi tale immoralità impossibile? Non si può 
tal provvisione mandare ad effetto ? Ciò fu detto? ma 
poscia tutti i giornali gravi dichiararono che vi si a 
soggetterebbero : il Débats disse che in due mesi sa- 
rebbe presto. 

La legge si può dunque attuare, poichè io non 
dubito dell'onestà dei giornali che dichiararono tale 
còsn, e se è possibile per essi è'anche per gli altri. 
Perché dunque tanta collera, tanti lighi, tagti ‘insul- 


ti? Come! voi potete nobilmente combattere a viso 
aperto, e v'irritate quando v'iavitano a far ciò? Po. 
tete firmar gli articoli e togliete di star anonimi? Si 
può capir ciò? Uno scritto anonimo è cosa vergogno» 
sa; diventa onorevole perchè lo si stampa in un gior- 
nale? Non s'onora la stampa vietando che scrivano 
gli anonimi ? È vero che le nuove usanze imbarazza- 
no, ma gli imbarazzi durano breve tempo , e un gran 
bene risulterà dalla legge. 

Su via! Un po'di coraggio e di patriottismo , 
pensiamo un po’ meno ai nostri interessi, un po' più 
al paese. Oso dare il consiglio avendo dato l’esempio. 
Non so io a qual pericolo mi espongo attaccando il 
giornalismo anonimo? Dice il proverbio che un sol ne- 
mico, mena più scalpore che cento amici. Giudicate 
quindi del fracasso quando uno non ha un nemico, 
ma mille e questi dispongono delle mille voci della 
fama. So che non isfuggirò alla loro vendetta, che 
la mia fortuna e riputazione politica soccomberà ai 
loro attacchi. 

So lutto ciò, ma uo uomo non si può esimere 
dal compiere al suo dovere e non ha la scelta. Sono 
convinto profondamente, che nissun Governo o so- 
cietà è possibile sotto la pressione di quella fatale 
potenza, e lo dissi al paese, lo dissi alla ringhiera, 
ove doveva peosare il mio dovere, non a’ miei inle- 
ressi. Possono nuovamente insultarmi, non farò a chi 
m' insulta l'onore di occuparmi nuovamente di lui. 

— I signori Benoit e Charassin banno presentata 
una proposizione, che avrebbe per iscopo la divisione 
della Francia in 2 mila cantoni, ciascuno de’ quali 
conterrebbe una popclazione non minore di 13 mila 
anime, non eccedente le 20 mila. Il capo-luogo di 
ciascun cantone sarebbe residenza di 10 aziende. cor- 
rispondeoti a 10 amministrazioni centrali stabilite in 
Parigi. 

La commissione riguarda come incostituzionale 
questa proposta. E di vero; prefetti, sotto-prefetti, 
consigli di prefettura, sarebber per essa annichilati, 
e soppressi i consigli generali, e annullati i circon- 
dari, e diviso in frazioni il comune. S' avrebbe in 
questo un ritorno alla costituzione dell’anno III, la 
riproduzione della gran comune. Per questo, se il re- 
golamento non vi ostasse, la commissione l' avrebbe 
respinta con la questione preliminare: non potendolo 
si accontenta di negar la presa in considerazione, 

» Se vi ha qualche cosa di santo ( dice il rela- 
tore sig. Chadenet ) e di rispettabile nel mondo, è 
l’individualità comunale. Là sono le rimembranze della 
nascita, la religione dei sepoleri; là sono gli interessi, 
le affezioni; tutta la vita sociale ed interessata dei 
cittadini. La comune è anche la famiglia impicciolita, 
smembrarla è fare violenza ai sentimenti più intimi e 
più profondamente abbarbicati nella nazione. 

» Nel corso di questo rapporto, varie infrazioni 
alla costituzione sono state notate: esse però non sono 
le sole da notarsi. 

» La proposizione annienta i prefetti e i sotto- 
prefetti, i consigli di prefettura. Sopprime il consiglio 
geoerale, corpo amministrativo, a cui senza dubbio 
non si vorrà sostitaire il consiglio di dipartimento, 
specie di tribunale d'appello. Aonulla il distretto, 
mette in pezzi la comune non lasciando nè pure il 
nome. La nostra organizzazione sociale incessantemen- 
te studia il modo di ponderare il meglio che si può 
i diritti dello stato e quelli della libertà del cittadino ; 
la proposta distrugge l'equilibrio, e dalle sue ruine 
fa sortire la schiavitù dell’uomo. 

»/Lo stato dappertatto, lo stato sempre, cioè a 
dire (l’ annientamento d'ogni individualità, d’ ogui 
emulazione, d’ogai libertà: questo è il comunismo, 
e;-bisogna dirlo, questa è la proposta dei signori Be- 
noit e Charassin ». 

E termina la sua relazione con queste parole. 

» E egli conveniente alla dignità dell'Assemblea, 
che rappresenta la Francia, il discutere quelle fra le 
sue istituzioni che sono la sua forza, il suo onore, 
la sua gloria, quelle che l’ hanno posta al primo ran- 
go della civiltà? 

» Sono queste le dottrine misteriose tanto van- 
tate fin qui? 

» E che? L' uomo dovrà vivere sotto la perpetua 
tutela dello stato? Non sarà più esso l’ industriale, lo 
speculatore, il commerciante, ma lo stato? Si troverà 
ridotjo alla condizione di operaio, i cui prodotti ver- 
ranno trafficati dallo stato? E cosa è uno stato in coi 
luomo è così piccolo? 

» La nostra organizzazione sociale è diretta alla 
ricerca del più giu pporto tra i diritti dello stato 
e le libertà del cittadino; la proposizione la distrugge, 
e fa sorgere dalle sue rovine la schiavitù. 

» Lo stato dovunque e sempre ; vale a dire l' an- 
nichilamento dell’ individualità, dell’ emulazione, della 
spontaneità ; vale a dire il comunismo ». Ecco la pro- 
posizione dei signori Benoit e Charrasin. (F. È) 

— Si legge nel Pouvoir: 

Quando il voto del 10 dicembre ebbe data al 

nipote dell’ Imperatore l' adesione la più entu: 
e la maggiorità la più formidabile, di cui nella isto- 
ria si faccia menzione, in Provincia, ove l'orrore del 
disordine di Parigi era più profondo che altrove, 
tutti peosavano che andrebbe direttamente a dormire 
alle Tuilleries. Il vigore del carattere, che il passato 
nella, generalità facevagli attribuire, rendeva questo 
Que golo probabile , e non vi:è uomo di buona 

‘the. non confessi che ciò era facilissimo. Intanto 


colui che aveva questa potenza, e a cui la opinione 
generale l’ attribuiva , non mostrò forse la più eviden- 
te moderazione , e il più sincero rispetto per le leggi 
del paese ? e o 

Il 29 di gennaio, il 31 di ottobre , il 13 di giu- 
goo del 1849, finalmente cinque o sei volte in meno 
di due anni, non si sono presentate occasioni tanto 
mapifestamente favorevoli alla elevazione e alla con- 
solidazione del potere esecutivo in cui un ambizioso 
vulgare, il quale non avesse in mira se bon la sua ri- 
nomanza personale, avesse potuto resistere alla tenta- 
zione del momento soprattutto nell’ attuale bisogno di 
autorità, in questa sete di forza, in questa fame di 
energia che la Francia nullamente dissimula. 

Finalmente ne' recenti viaggi a S. Quintino, e a 
Compiegne , le popolazioni rurali, le guardie nazio- 
nali , accorse sul passaggio del Presidente della Re- 
pubblica, non hanno coa grandi fini manifestati i sen- 
timenti, le speraaze, gl’incoraggiamenti, con cui la 
più sorda ed addormentata ambizione sarebbesi ecci- 
tata in chicchesia ? | contadini non hanno assordato 
l’aria gridando viva ad uu imperatore ? Non si è in- 
teso esclamare col tuono del più dolce rimprovero : 
» Non è egli sì ardito, come il suo zio? » Eppure 
malgrado queste grida, questi evviva, questi rimpro- 
veri, l'ospite dell' Eliseo non è puramente e sempli- 
cemente ciò che la costituzione l'ha fatto ? 

Che significano dunque questi rimproveri ingiusti 
di ambizione, e qual' è l'avvenimento che lo giusti» 
fica ? Che cosa fa il Presideote della Repubblica, se 
non dissipare le sommosse, rassicurare gli spirili e 
gl'interessi , fare rispettare le leggi , meritare la con- 
fidenza della nazione dopo averla ottenuta, e star 
saldo per salvare ancora minorità impotenti e partiti 
divisi il giorno, in cui la Francia crederà di dover 
dire all'attuale governo : Hasta. 

Se questo giorno viene , i partiti avranno la lo- 
ro soluzione, e la Francia sceglierà. Ma frattanto 
poco destri sono quelli che sperano con evidenti ca- 
luonie di dare scacco matto al candidato di 6 milioni 
d’ elettori. 

ALTRA DEL 23. 

I partiti hanno la medesima divisa di Luigi XI. 
» Dividere per regnare v senonchè eglino non divide- 
raono gli uomini quali i grandi interessi dell' ordine 
ravvicinano. Il sig. Presidente della Repubblica com- 
prende più che altri mai, quanto vaglia per la difesa 
dell'ordine, della sicurezza generale, la spada del ge- 
neral Changaroier, e l'illustre soldato estima al pari 
dì chicchesia quanto vagliano, per ottenere le mino- 
rità, soffocare i partiti e resistere al socialismo , il 
nome e il carattere del Presidente. 


I partiti son padroni sicuramente di provarsi a | 


disunire siffatti uomini; ma noi sappiamo con tutta cer- 
tezza che non vi riuscirauno 

— Alle 11 di questa mattina il Presidente delle 
Repubblica partiva in calesse dall’ Eliseo per andare 
a visitare diversi grandi stabilimenti nei foubourgs St- 
Martin e del Temple. 

— Domani nella Chiesa di Saint-Leu-Taverny sa 
rà celebrato un servizio funebre per |’ anniversario del- 
la morte dell’ex-re d'Olanda Luigi Bonaparte, padre 
del Presidente della Repubblica. 

— Il Presidente della Repubblica ha mandato alla 
Società di beneficenza francese a Londra un sussidio 
di 1200 franchi. (Débats ) 

— Un bastimento dello stato, la Zegere, naufragò 
il 13 giugno sulle coste della Martinica. Esso aveva 
a bordo 45 persone; soltanto 11 si salvarono, in gra- 
zia dei pronti soccorsi prestati dal borgo di Basse- 
Pointe, all’ altezza del quale, il bastimento, rovesciato 
da un violento colpo di vento, disparve sotto le acque. 
La Legere era partita il giorno precedente da Forts- 
de-France per recare sopra un altro punto della stessa 
colonia dei viveri destinati all'approvvigionamento d'un 
posto di fanteria di marina, ed una somma di 83 mila 
franchi pel servizio del tesoro. (F.F.) 


ALGERIA 


Scrivono da Tlemcen all’ Akhbar: 

Ci è grato di poter costatare i progressi della co- 
lonizzazione nella provincia di Orano, specialmente 
nella suddivisione di Tlemcen. 

Il generale di Mac-Mahon non si limita ad acce- 
lerare la costruzione dei villaggi che circostanno a 
Tlemcen; ma ha cura eziandio di procacciare lavoro 
ai coloni onde si pongauo in grado d'aspettare il 
raccolto. 

Una maguifica foresta di querce e sugheri alla 
distanza di 24 chilometri da Tlemcen, restava abban- 
donata ancora vergine, malgrado che il legno siavi 
d'un prezzo eccessivo a cagione delle enormi spese di 
trasporto da Orano a Tlemcen. 

Il capo di battaglione Gaubert, avendo ricevuto 
ordine di costruire molti villaggi, ha formato senza 
più il divisamento di diminuir la spesa di stabilimento, 
usando opportunamente de risorse offerte dalla foresta 
di Ain-Affir, e il suo progetto dopo maturo esame è 
stato approvato dal generale Mac-Mabon. 

Un abile intraprenditore, il sigaor Beauseiour, è 
dunque venuto a stabilirsi ad Ain-Affir il 22 dicem- 
bre altimo sotto la scorta e difesa di 30 soldati del 
nono reggimento di linea, e il taglio ha proceduto 


con una tale rapidità, che innanzi alla primavera si 
contavano abbattati. 8500 alberi, e di questi 5000 per 


opera degli operai militari presi dal 9 di linea, e dal 
9 battaglione dei cacciatori a piedi. 

La riquadratura dei legnami ba già prodotto a 
no di presso 100 metri cubi destinati a provvedere i 
cantieri del genio, ad essere dati al commercio. 

Da questo momento |’ Algeria non sarà più tri- 
butaria dell Europa, e potrà usare la quercia ia lnogo 
dell’abete che spesse volte è cagione di rovina agli 
edifizi. 

I legni di cattiva qualità sono stati ridotti in car- 
bone per ordine del comandante Gaubert, e sebbene 


,le carbonaie siano state aperte di recente, banno pro. 


dotto però a quest'ora 420 quiatali metrici di carbone d 

Una sola circostanza teneva dubbi sulla possibilità 
di stabilirsi al centro della foresta: il difetto d’ acqua 
potabile, che conveniva andare ad attingere lungi dal 
campo due chilometri. Ma il generale Mac-Mabon in 
una delle sue visite alla foresta, notò un piano de- 
clive che gli parve dover rinchiudere una sorgente: 
il terreno fu esplorato, ed ora si ba una fontana ca- 
pace di fornire acqua ad un distaccamento di 100 
cavalli. 

Le sole cose sfruttate fino al presente sono la 
quercia ed il sughero. Ma nel prossimo anno si farà 
incetta di frassini che si trovano in gran copia a mezza 
lega dal campo. 

Tornato appena da una lontana spedizione, il gea 
Mac-Mabhon si è recato a visitare i lavori e n’ è parso 
soddisfatto. Il generale di divisione Pellissier che noo 
è mai estraneo a quanto ridonda in utile del paese, 
accompagnava il nostro ottimo comandante, ed ha vo- 
luto co' propri occhi vedere i risultameati che si sono 
ottenuti. ( Debats. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Luglio. 


Il duca e la duchessa di Montpensier devono la- 
sciar Madrid nei primi giorni d'agosto per ritornare 
a Siviglia. 

— La Patria oggi fu sequestrata come pure lo 
fu ieri la Esperanza. Il decreto pubblicato sulla Ga: 
zelta relativo alla stampa periodica ha singolarmente 
commosso il giornalismo, I giornali dell’ opposizione 
ed anche que’ moderati gridano contro questa misara 
di rigore. 

— Le ultime notizie della salute della Regina di 
Spagna sono del 21 a ore 3 e mezza di sera. S. M. 
si era alzata da letto, e stava sì bene, che d’ or in- 
nanzi non si pubblicheranno più i bollettini di sua 
salute. tf. S) 


PORTOGALLO 
LISBONA 13 Luglio. 


Si annunzia che il Governo Portoghese si è messo 
d'accordo col rappresentante degli Stati-Uniti sulla 
questione delle indennità reclamate da quest’ ultimo. 

Il Portogallo gode della più perfetta tranquillità, 
e le camere ad onta dell'eccessivo calore sono anco- 
ra riunite. ( Gazz. di Genova. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Luglio. 


Siamo informati che i principi del Nepaul e lor 
seguito lasceranno | loghilterra verso la metà d' ago- 
sto. Essi si recano alle Indie per la strada di Francia. 
L’ammiragliato diede ordine al comandante in capo 
del Mediterraneo di mandare lo sloop a vapore di S. 
M. il Growler a Marsiglia il 1 settembre per traspor- 
tare i principi ad Alessandria donde si recheranoo a 
Nepaal. 

— Il conte e la contessa di Neuilly, le LL. AA. 
RR. la duchessa d’ Orleans, il conte di Parigi, il duca 
di Chartres, il duca e la duchessa di Nemours, il 
conte d'Eu, il duca di Alencon ed il principe di Con- 
dè, accompagoati da vari ragguardevoli personaggi , 
arrivarono ieri alla Jocanda di Brunswick Sermya 
Street. ( Morning Chron.) 

— Si legge nel Sun: 

Età di alcuni uomini pubblici d' Inghilterra. 

Wellingthon anni 84 — M. Cobden 47 — Lord 
Brougham 72 — \.ord Cambell 71 — Lord Minto 68 
— Conte Aberdeen 66 — Visc. Palmerston 66 — John 
Russel 58 — Marcl di Normanby 53 — Rocbuck 49. 

— Il comandante in capo la stazione delle Indie 
Orientali diede |’ ordine allo Schooner il Bermuda di 
recarsi dal Portogallo a Bahamas onde impedire alle 
bande di pirati americani di minacciar Cuba, facendo 
di questi mari un convegno ed un deposito di armi. 

— Le notizie d'Irlanda portano che il ricolto 
delle patate si presenta sotto l'aspetto il più favore: 
vole. ( Globe. ) 

— | consolidati avevano aperto con assai fermez- 
za; ma dopo si sono indeboliti in seguito delle notizie 
politiche della Danimarca. ( The Express.) 

ALTRA DEL 22. 

Alcune torbolenze scoppiarono nel distretto di 
Sonora (Califoraia ) in occasione di una tassa che si 
vuole imporre sugli stranieri per loro permettere di 
lavorare ‘alle mine. Alla vigilia di mettere in esecu 
Zione questa nuova legge gli stranieri quasi tutti mes- 
sicani , chiliani e francesi si fecero innanzi armati di 
fucili. La milizia composta di americani, cui venne 
confidata: la totela di tal legge, non riuscirono a ri- 
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stabilire l'ordine che collo spargimento del sangue. 


lo un altro distretto si accese una zuffa cogli. 


indiani di Clear Lake. Questi ultimi per 
200 a 300 persone, tra donne, uomini o 
— Leggesi nel Times: sai 

CL Crediamo poter annunciare , senza essere lacciati 
d'indiscretezza , che il comitato della Camera dei Co- 
muni, incaricato di rivedere gli onorari, ha raccoman- 
dato parecchie riduzioni importanti in alcuno dei più 
alti impieghi pubblici, e specialmente una severissima 
riforma nel servizio diplomatico. 

NEL, governo, per poco che si senta disposto a se- 
guire questa Via, come potè vedersi nel caso della 
squadra d' Affrica, non saprebbe, noi lo crediamo 
resistere alle raccomandazioni del comitato, le quali 
non sono che l’ espressione dei veri interessi del paese. 


DANIMARCA 
KIEL 21 Luglio, 

Stanotte s' udì dalla flotta russa una forte can- 
nonata. 

Ieri si fece vedere davanti al nostro porto anche 
una fregata da guerra a vaporo svedese, 

Il comandante della cannoniera a viti (von der Tagn) 
tenente Lange, diede nella guerra di quest'anno la 
prima prova di vero amor di patria ; egli appiccò in 
persona fuoco al suo legno per farlo saltare in aria 
piuttosto che vederlo preso dai Danesi. L' equipaggio 
si salvò per mezzo di battelli. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 22 Luglio. 


La Gazzetta tedesca rettifica la notizia del ri- 
fiutato passaggio delle truppe badesi a Magonza nel 
modo seguente. La consueta denunzia del passaggio 
di truppe attraverso alla fortezza di Magonza, per parte 
del Governo badese, giunse ritardata, quando ormai 
le prime barche di soldati erano passate. Il goveroa- 
tore della fortezza vietò l'ulteriore passaggio , finchè 
non avesse ricevuto istruzioni dalla Commissione della 
Confederazione; ma, essendo queste celeremente ar- 
rivate, fu tolto ogni impedimento. » 

— A Coblenza furono ricevati festosamente dal- 
la Principessa di Prussia i militari badesi. Tra gli ev- 
viva n'era uno, fatto dalla Principessa al Granduca 
di Baden, il più fedele ed il miglior amico di S. M. 
Il barone di Andlew tiene necessario di dichiarare 
pubblicamente, che la traslocazione delle truppe ba- 
desi nelle guarnigioni prussiane, non era unanimemente 
approvata dalle Camere, e ch’ esso nominatamente 
sentivasi nella sua coscienza obbligato di dare il suo 
voto contro tal misura. (0. 7.) 


SASSONIA 
DRESDA 23 Luglio. 


La convenzione ad una lega telegrafica austro- 
alemanna è stata oggi conchiusa, e verrà domani ese- 
guita dai rispettivi commissari. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 20 Luglio. 

La Camera dei deputati tenne ieri la sua cento 
cinquantattotesima , e ultima seduta. Allorchè prima 
di separarsi il presidente disse poche ma entusiastiche 
parole in favore degli Schleswig-holsteinesi e invitò 
i deputati ad alzarsi in segno d’ approvazione, tutti, 
meno i signori Dollinger e Herrmano, sorsero espri- 


mendo così ai loro fratelli del nord le loro simpatie. 
(Corr. Ital.) 


AUGUSTA 22 Luglio. 

In questo punto riceviamo una lettera del 18 dai 
confini della Polonia, in cui ci vien detto, che tatti 
i reggimenti quivi stanziati ricevettero l'ordine di mar- 
ciare verso settentrione: sarebbero essi destinati ad 
imbarcarsi sul Baltico? Da Amburgo veniamo assicu- 
rati che le navi russe non tengono a bordo truppe 
da sbarco; pure la Gazzetta del Baltico asserisce che 
una seconda squadra russa con 10,000 uomini a bor- 
do sta per salpare da Pietroburgo. 

( Gazz. di Verona.) 


WURTEMBERG 


STOCCARDA 14 Luglio. 

Il Monitore Wurtemberghese scrive: Cristiano Farr 
de Ublbach, garzone presso il legatore di libri Lips, 
fa ier sera alle ore nove arrestato nella casa del lo- 
‘candiere Hanlein per sospetto di aver preparato un de- 
litto d’ alto tradimento, e conseguato oggi al regio uf- 
ficio criminale. Ecco il fatto: Verso le ore otto e mez= 
20 Hanleio non esitò punto di discendere, e trovò il 
detto Farr il quale gli disse che desiderava di par- 
largli da solo a solo. Haalein lo condusse in uno stan- 
zino del primo piano, dove Farr gli comunicò quanto 
segue: Aver A, Seeger ultimamente ricevato una let. 
tera in cui véniva iovitato a preoder parte ai prepa- 
rativi per un soyyerlimento; nello stesso lempo essere 
stato qualcuno. presso Schoder e avere al medesimo 
fatto di simili. proposte, Ambedue mon averle accet- 


tate. Egli (Farr ) aver mandato la lettera a Seeger, 
ed essere stato in persona presso il signor Schoder. 
Egli essere intenzionato di guadagnare pel suo piano 
alcuni democrati di grande influenza, che convoche- 
rebbero una riunione popolare sulla Solitudine dove de- 
terminerebbero di recarsi la sera a ora tarda alla cit- 
tà in piccoli drappelli che costituirebbero una truppa 
da 5 a 600 uomini; un carro, carico in apparenza di 
paglia, conterrebbe le armi e la munizione per questa 
geote, e verrebbe scaricato presso Hanlein, essendo 
la di lui casa più che altra situata a_ proposito, per 
sorprendere da dietro di nottetempo la direzione della 
città. (La casa di Hanlein è vicinissima alla direzio- 
ne di Polizia. ) Che di là, salendo la piattaforma del- 
l'antico castello dirimpetto alla casa degli orfani, o 
passando per un sotterraneo che dall’ antico conduce 
nel nuovo castello, si entrerebbe nelle sale reali, si 
sorprenderebbe la famiglia e specialmente il Re per 
estorcere delle concessioni sotto comminatoria di uc- 
ciderlo, e come, in generale, in caso di bisogno, egli 
sarebbe pronto a uccidere tutta la famiglia reale. Co- 
noscere inolto bene le locélità tanto nell'antico, quan- 
to nel nuovo castello, e nella stanza da letto del Re 
potersi entrare tanto più facilmente, essendovi una so- 
la sentinella. Egli invitarlo ( l'oste) a cedergli la sua 
casa a quest’ uopo, acciocchè possa recarsi losto a 
Heilbrono, per arrolar gente pel suo piano. — Frat- 
tanto l'oste ayca mandato a chiamare la polizia e fe- 
ce arrestare quest’ individuo. Farr ha 15 anni, non 
è dunque verosimile che quest'idea derivi da lui, an- 
che il suo esteriore non è tale da supporro in esso 
la capacità di progettare un simil piano. 
( Gazz. di Milano. ) 


ALTRA DEL 17. 


Il Monitore pubblica il seguente Sovrano rescritto 
sulla domanda, presentata dalla sciolta Assemblea, 
perchè fosse concessa un’ amnistia generale a tutti i 
delinquenti politici degli anni 1848 e 1849. 

» Guglielmo, per la grazia di Dio, Re di Wut- 
temberg. ) 

» Cari fedeli! Abbiamo ricevuta la devota  pre- 
ghiera dell'Assemblea del 17 Maggio a. c. perchè fos- 
se impartita an’ amnistia per tutti i delitti e trasgres- 
sioni politiche, avvenuti nei due anni testé scorsi , 
0 vi facciamo sapere quanto segue : Se la grazia So- 
vrana dev' essere esercitata secondo lo spirito della 
nostra Costituzione , non può aver luogo se non per 
motivo della più alta giustizia conciliatrice, e del be- 
nessere generale dello Stato , e soltanto in modo che 
non ne venga discapito alla dignità della legge. lu 
nanzi tulto, noi non sappiamo dividere la vostra opi- 
nione riguardo alla purezza di motivi, che avrebbero 
indotti quelli ch' ebbero parto in tali fatti, e che sen- 
za ulterior prova supponente anche nei promotori e 
capi del movimento. Non havvi alcun dubbio che quel- 
la tendenza, che si presume mossa da puro entusias- 
mo alla libertà ed unità, nella quale volete trovare 
un motivo di giustificazione od almeno di scusa per 
tutti quei trasgressori della legge, non sia stata pres- 
so molli di essi se non il pretesto, il quale cerca- 
vano di effettuare le loro illegali intenzioni, prove- 
nienti ora da una condizione economica disperata, ora 
da falso orgoglio, ora da cupidigia di lucro, e da 
altre cause riproveroli. 

» Soltanto disconoscendo manifestamente il vero 
stato delle cose, si può più a lungo affermare che 
in quell’ esecuzione di mire politiche delittuose, ab- 
biano avuto luogo perturbazioni dell’ ordine pubblico 
o danni materiali, appena calcolabili. Prescindendo 
dalla considerazione che, se allora al partito del di- 
sordine non riuscì di raggiungere, nemmeno per 
breve tempo, lo scopo, cui tendeva, ciò non dipen- 
dette punto dalla volontà de’ suoi capi; è sempre 
però accaduta una considerevole serie di fatti, in 
cui si trattava di rozzi prorompimenti di forza brutale, 
di sollevazione armata contro le autorità, ed in ge- 
nere di ardito disprezzo dell’ ordine pubblico e 
de’ suoi organi. Ma la meschinità dell’ esito di que- 
sle imprese non può essere una patente d’ immunità 
pei loro autori, molto meno poi quando il loro in- 
citamento e le loro seduzioni condussero a trasgres- 
sioni violente della legge; le cui profonde tracce non 

cancellano per lo spazio di molti mesi. Come noi 
abbiamo dimostrato più volte, pèl‘momento le nostre 
cure debbono essere rivolte a ristabilire e rinforzare 
la fede, profondamente smossa, in uno stabile ordine 
legale nello Stato, condizione vitale d' ogni commer- 
cio e credito. Con questo scopo, che pel primo noi 
dobbiamo raggiungere, non si può in alcun modo 
combinare la concessione di una impunità assoluta per 
tutte quelle trasgressioni della legge. Nelle presenti 
relazioni ; essa no sarebbe pei nemici dell’ ordine le- 
gale, nell'interno ed all'esterno se non una occasio» 
ne favorevole per riprendere con novella operosità 
l'esecuzione dello loro mire delittuose, mentre in- 
vece per tull’i beni intenzionati non sarebbe se non 
n segno di debolezza ed un manifesto scandalo. Quau- 
to noi siamo e rimarremo propensi a far ancora gra- 
zia, come abbiamo già ampiamente fatto nell’ anno 
test scorso, ogni qualvolta saremo persuasi di usarla 
a persone non indegne di cssa, altrettanto ci credia- 
‘mo imposero dai motivi suaccennati di respiogere, 
come facciamo, la vostra domanda d’ un’ amnistia 
generale pei delitti e per le trasgressioni ‘politiche, 
commessi daraole i trè anoì testè scorsi. Vi rimania- 


mo però sempre affezionati colla nostra grazia Sovrana. 
« Stutigart 14 luglio 1850.» 
? Sieguono le sottoscrizioni. ) 
(Gazz. di Ven.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Luglio. 

Sull'incendio ch'ebbe luogo a Cracovia ci ven- 
gono riferiti i seguenti dettagli più circostanziati. L'in- 
cendio durò tutta la notte dal 18 al 19 corr. La mat- 
lina il vento preso altra piega, per cui il pericolo 
s'era aumentato; tutta via riuscì agli sforzi straordi- 
nari che si fecero di mettere freno alle fiamme. Pur 
troppo , per tacere delle ferite che molti vi riporta- 
rono, devesi pure compiangers la perdita della vita 
di cinque persone. Una terza parte della città interna 
è incenerita; l'opinione pubblica vuole, com' è su- 
lito in tali avvenimenti, ammettere che il fuoco sia 
stato empiameute appiccato. Alcune persone che per 
cotal causa s' aveano in sospetto , furono consegnate 
da singoli borghesi alla, polizia oppure alli. r. mili- 
tare; l’inquisizione incamminata ron ha però: confer 
mato finora cotal sospetto. L'i. r. gnarnigione col 
sagrilizio di se stessa e col zelo manifestato nei ten- 
tativi di salvamento e nei lavori d’ estinzione del fuoco 
s'è acquistata un diritto alla più perfetta riconoscenza. 

— Le notificazioni dell’ autorità dicono che il 
fuoco è stato appiccato ; le indagazioui in proposito 
la comproveranno. Molti colpiti dalla disgrazia del- 
l'incendio poterono appena appena salvare la vita, 
ogni lor bene, ogui loro sostanza è ridotta in un 
mucchio di cenere. Fra il numero delle persone ab- 
bruciate si annovera un vecchio centenne. La notte è 
passata perfettamente tranquilla. 

— La Corrisp. qustr. del 21 corr. riferisce quanto 
segue. Il Wanderer nel nom. 312 del 4 corr. contie- 
ne una corrispondenza da Leopoli, a tenor della quale 
i contadini del villaggio di Minchaviezki, situato nel 
circolo di Bochnia, menarono il loro bestiame su 
d'un campo di frumento di quel proprietario del po- 
dere, e ve lo fecero pascolare, irritati perchè il pro- 
prietario avea ricusato d’appaltar loro la. raccolta. 
All’osservazione aggiunta dal corrispondente non senza 
intenzione, che il povero gentiluomo abbia ricevato 
dal capitanato circolare la risposta: « che si farà il 
possibile », siamo in istato di riferire da foute sicura, 
che nello stesso giorno, nel quale arrivò al capita» 
nato il lagno del proprietario, fu ordinato ad un 
commissario di circolo di recarsi a Minchowiezki con 
60 soldati d’ assistenza, che gli riuscì in tre gioroi 
nou solo di ricondurre all'ordine il comune, ma 
d'indurlo ad indennizzare al proprietario il danno 
cagionatogli. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 23. 

Il G. d'A. barone Haynau fu visitato subito 
dopo il suo arriso in Vienna dal sig. Governatore ci- 
vile e militare barone Welden e consorte, nonchè da 
totti i generali che qui soggiornano. Egli ha domao- 
dato a S. M. l'Imperatore un' udienza pel giorno di 
ieri, ed oggi e domani partirà per Kassel nell’ Assia 
elettorale, onde visitarvi suo fratello ch'è colà mini- 
stro della guerra, è quiudi recherassi a Gratz, dove 
lo ha già preceduto la sua famiglia. 

— La Gazzetta di Praga porta il seguente qua- 
dro sullo stato di cholera nella Boemia. Nello spazio 
di tempo di quattro settimane, dal 9 giugno al 7 lu- 
glio, l'epidemia del cholera dominò 283 luoghi di cam- 
pagna, 200 de’ quali visitati dal morbo per la prima 
volta. Nuovi ammalamenti ce ne furono 6399 e l’in- 
tiero numero degli ammalati di cholera ammootò a 
6672. La malattia terminò felicemente per 3345, mor- 
tale fu dessa per 2498, rimase dubbio il suo esito 
in 829 individui. L' epidemia era penetrata di nuovo 
su 43 luoghi del circolo di Gicjo, in 34 di quello di 
Pilsen, in 20 del circolo di Bupweis, in 75 di quel- 
lo di Bohmischleipa , in 34 di quello di Pardubitz, 
ed in 50 luoghi del circolo di Praga. Oltre a ciò si 
manifestarono ammalamenti di cholera ia 6 luoghi del 
circolo di Gicja, in 13 di quello di Pilsen, in 10 di 
quello di Budweis, 6 in quello di Bohmischleipa , 10 
in quello di Pardubitz ed ia 37 luoghi del circalo 
di Praga. 

— Scrivono da Trebitsch nella Moravia: il 15 cor- 
rente fu qui costituita una Società agronomica distret- 
tuale, qual diramazione dell’ i. r. Società agronomica 
moravo-slesiana. Sino dal suo nascere contava questa 
Società 84 membri appartenenti a tutte le classi del- 
la popolazione. Questo vivo interesse dimostra chiara- 
mente, quanto abbia messo dappertutto radicè la x 
persuasione dell'alto vantaggio e necessità di tali so- 
cietà, taoto pei singoli possessori di fondi, quanto 
ancora pel ben'essere della provincia, nè si può at- 
tendere che buon effetto dall’ attività delle medesime 
ed uno slancio maggiore dell'agricoltura. La società 
agronomica distrettuale di Trebitsch è la terza di uel- 
le che si sono costituite nella Moravia entro d, un 
corto spazio di tempo anche nella Boemia viene pro- 
mossa con zelo da quell'i. r. Società patriotico-agro- 
nomica la formazione di Società agronomiche distret- 
tuali, Il bisogno innegabile di tali società per lutti 
gli Stati della Corona, priacipalmente per quelli nei 
quali la fertilità è men grando, si presenta tanto più 
sensibilmente, qualora si confrontino i relativamente 
i dei grani con quegli enormi della carte. 


bassi 
Gli è Nic desiderabile pel bene della Monarchia , 
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che egualmente che nella Boemia e nella Moravia, si 
formino anche negli altri Stati della Corona delle s0- 
cietà agronomiche distrettuali, il cui scopo sia diretto 
a dare uno slancio all’agricoltura ed ai rami laterali 
della medesima, nonchè a rimuovere de’ pregiudizii 
inveterati. 

— Secondo una comunicazione dell'agenzia au- 
striaca di Bucarest l' epizoozia regna ne’ distretti va- 
lachi di Dimbowitza e Feldkormann, ed è scoppiata 
recentissimamente nel villaggio di Slanesi presso Kim- 
pioa non discosto dai confini. 

— Secondo notizie ultimo pervenute dalla Tran- 
silvania si ha che l’epizoozia acquista sempre più 
piede sì in estensione che in intensità nel distretto di 
Klauseoburgo , ma all'incontro negli altri distretti si 
trova marcabilmente in decrescenza. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 24. 


Veniamo a sapere dalla bocca d’un viaggiatore 
arrivato ieri da Cracovia, rapporto all’ incendio scop- 
piato io quella città, che fra le vistose perdite sof- 
ferte dalla medesima per mezzo dell’ elemento distrut- 
tore, convien deplorare in ispecial modo sotto vista 
scientifica , quella dell'archivio del convento dei do- 
menicani, mentr’ esso conteneva le fonti principali 
dell’ antica storia ecclesiastica della Polonia. L’ animo 
degli abitanti di Cracovia, nè si può attendere altro 
in una calamità di tale estensione, ci venne descritto 
come abbattuto assai. Una tanto più consolante sen- 
sazione perciò produsse l’arrivo del sig. aiutante ge- 
nerale di S. M. l'Imperatore, il barone Kellner de 
Kollerstein, il quale vi giunse portando seco la con- 
siderevole somma di fiorini 30,000 in soccorso dei 
danneggiati, e fu accolto con un giubilo indescrivi- 
bile per la gioia vivissima cagionata dal vedere che 
l’augusto Monarca s’ interessava cotanto per la sorte 
dell’ infelice. 

— Il Ministero dell'interno ba disposto che venga 
aperta per tutto l'Impero una colletta a_benefizio 
degli abitanti di Cracovia rovinati dall' incendio. Si 
sta aspettando il rapporto del danno cagionato dal 
fuoco ; convien però ammettere iu ogni caso essere 
desso immenso, ed è tanto più sensibile per chi lo 
sofferse in quanto che la massima parte delle case 
bruciate non è assicurata. 

— Dicesi che la Porta Ottomana abbia rinunziato 
di bel nuovo al progetto di riunire per mezzo d' un 
canale la Drava col Mar Nero, e che in quella vece 
sia entrata iu trattative col nostro governo per la co- 
struzione d’ una strada ferrata fra questi due punti. 

( Corr. Ital.) 


DALMAZIA 
ZARA 15 Luglio. 


Ci si scrive da Vergoraz quanto segue: Da per- 
sona proveniente dalle parti ottomane, degna di fede, 
rilevai che un certo Lastas, nativo di Ogulin nella Croa- 
zia, prima cadetto, poscia nel 1828 diurnista presso 
la direzione delle fabbriche a Zara, mutato il proprio 
nome in quello di Omer pascià, è divenuto generalis- 
simo d’un corpo di circa 20,000 uomini di truppa re- 
golare ottomana. A quest’ ora e’ sarà giunto a Sara- 
jevo o Travnik, d'onde muoverà quanto prima a se- 
dar |’ insurrezione della Krajna. 

Tre tabari, colonne di detta truppa, ciascuna di 
1500 uomini circa, ebbero l’ ordine di marciare una 
per Mostar, l'altra per Nibsic, e la terza per Trebigne. 

Il vecchio pascià di Mostar spedì a tale annunzio 
il proprio figlio Affiz pascià con ua seguito di cir- 
ca 20 primati e notabili per complimentare il genera- 
lissimo, Omer pascià, 

- Nell'Erzegovina venne ordinata in pari tempo una 
straordinaria contribuzione di 376 cavalli, di orzo, 
d’ un castrato e del burro per ogni ovile, ed una quaa- 
tità di riso per l'uso delle truppe. 


Î 
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— Abbiamo'da'Scutari d'Albania 9 luglio: Omer 
pascià , generalissimo della | spedizione militare verso 
la Bosnia, trovavasi fino-li 24 giugno a Movi-Pazzar, 
ed i movimenti. di sommosse nella Bulgaria chiamaro- 
no la di lui attenzione, e dovette quindi dirigersi a 
quella volta il. 26 giugno p. p. Ù 

La mattina del 27 era a Drien, villaggio nove 
ore distante da Novi-Pizzar sulla strada di Nissa, al- 
la testa di circa 8000 uomini fra truppe regolari. ed ir- 
regolari, e ciò si può dedurre con tutta precisione, 
poichè ia quella data egli diresse un riscontro al con- 
solato austriaco in Scutari, che avea colà spedito un 
proprio. corriere, onde reclamare la dovuta protezione 
a favore di un protetto austriaco colà attrovantesi ; 
oggetto, sul quale quel generalissimo si compiacque 
di prestare con miglior effetto la di lui atteuzione. 

(0.T.) 


STATI-UNITI DI AMERICA 
FILADELFIA 3 Luglio. 


Abbiamo da Cagada che il dill per aumentare 
il numero dei rappresentanti nel parlamento è stato 
rigettato. Una grande maggiorità ha adottato |’ ladi- 
rizzo alla Regina per far entrare le riserve del Clero 
sotto il dominio della legge comune, ed esprimere la 
soddisfazione che iuspira il Governo. ( Times.) 

— Il piroscafo Vizen giunto sabato, e partito 
dall’ Avana il 4 di giugno, reca la notizia che quella 
città è sempre sotto la legge marziale, e che da 5000 
a 6000 soldati quivi si esercitano giornalmente. 

Il luogo di discesa Le Cardine scelto dai recenti 
invasori americani fu il più svantaggioso per la loro 
impresa; è questa la sola posizione dove avrebbero 
probabilmente trovata una forte resistenza; ma i mal- 
contenti dell’isola assicurano che questa discesa non 
sarà la sola, poichè 500 avventurieri trovavansi a 
Nuova Orleans perfettamente pronti a tentare un se- 
condo sforzo, ed è possibile che essi abbiano già ab- 
bandonato le spiagge americane. Vuolsi altresì che al- 
tri 500 siano a Nuoya-York pronti a seguire il primo 
distaccamento, e che quasi tutta la parte occidentale 
di Cuba, ad eccezione della città d' Avana, favorisca 
l'invasione e desideri di assisterla con danaro ece., 
Appeua essi avranno effettuato uno sbarco nell’ isola. 
Lo squadrone americano era aspettato giornalmente. 

(Sun.) 


Morte del Presidente degli Stati-Uniti, 


Le ultime notizie di America sono delli 11. Esse 
annunziano che il generale Taylor, Presidente degli 


Stati Uniti, è morto in conseguenza di un attacco di 


cholera, ( Corresp. ) 

Si è notato ch’ egli è morto a Washiagton, lo 
stesso giorno che sir Roberto Peel morì a Lundra. Il 
generale Taylor era stato nominato Presidente della 
Repubblica degli Stati-Uniti il 4 marzo 1849. 

— Il sig. Pillimore, finora vice-presidente, ed 
ora Presidente degli Stati-Uniti, prestò il giuramento 
nel 40 corrente, Si dicono varie mutazioni nel gabinet- 
to; fra le altre, che il sig. Webster sarà nominato 
segretario di Stato. Si crede che pochissimi del pas- 
sato Ministero saranno maatenuti in ufficio. (Fl) 


NOTIZIE POSTERIORI 


DALLA BASSA ELBA 22 Luglio. 


Col giorno di ieri, possiamo considerare come 
aperta la campagna. Dopo la lettura della proclama- 
zione del generale Willisen, i soldati acclamarono fra- 
gorosamente al generale in capo, allo Schleswig-Hol- 
stein. Gli avamposti del nostro esercito, cioè il primo 


corpo di cacciatori, ebbero a sostenere ieri un com- 
Î 


battimeoto al mezzodì di Flensburgo, con un distac- 


camento di truppa danese, nel quale rimasero dei no- 
stri 20 fra morti e feriti. Non si sa quanto grande 
sia stata la perdita del nemico, poichè, dopo aver la- 
sciato in nostro potere un carro da monizione, si ri- 
tirò frettolosamente , seco traendo i morti ed i feriti, 
Anche presso Bulk, fuvvi questa notte una scaramuc- 
cia navale fra il piroscafo il Bonin, a cui corse in 
soccorso il piroscafo il Leone con due barche canno- 
niere, ed il bastimento da guerra danese l' Holzer-Dan. 
ske, costrutto di muovo lo scorso anno, e finì colla 
peggio di quest’ ultimo, che dovette ritirarsi. 
( Bull. Hal.) 


PARIGI 24 Luglio. 


Il terzo scrutinio per compiere la@commissione 
permanente non produsse alcun risultato, nessun can- 
didato avendo raggiunto la maggioranza assoluta. Do- 
mani vi sarà un quarto scrutinio. 

— Abbiamo accennato ieri all'arresto di 40 in- 
dividui di S. Vittore. Pare infatti che da qualche tem- 
po il Prefetto di polizia fosse informato che si era 
organizzata sino dal 1830 una società segreta sotto il 
nome di Nemesi, società dei diritti dell’uomo. Essi 
avevano diviso il dipartimento della Senna in 19 se- 
zioni, sotto la direzione assoluta di una commissione 
esecutiva di 5 membri, sussidiata da un comitato cen- 
tralizzatore , composto di 19 capi di sezione, ai quali 
era affidata l'elezione di questa commissione. — Tra 
le carte sequestrate si rinvennero i regolamenti di que- 
sta società segreta. Uscendo dal mercante di vioo della 
via S. Vittore, presso il quale erano stati arrestati 
vari cospiratori, e venendo loro veduto un affollamento 
di persone, ad un moto ch'essi fecero s' ianalzò il 
grido di Viva la Repubblica sociale, tentando di libe- 
rarli dalle mani degli agenti di polizia, i quali non 
solo resistettero alle grida sediziose, ma arrestarono 
ancora vari degli assalitori. 

Nelle perquisizioni fatte in seguito presso vari 
degli accusati, trovaronsi armi di diverse qualità, ban- 
diere ec. Gli accusati furono posti in mano della giu- 
stizia e si contiauano gli arresti. (E. Fi) 


FIRENZE 30 Luglio. 

Lettere di Innspruck , in data det 26 del corren- 
te, portano la notizia che S. A. I. e R. il Granduca 
era giunto con tutta la R. Famiglia in quella città 
nella sera precedente e nel momeuto appuoto in cui 
si festeggiava il giorno onomastico di S. M. l’Impe= 
ratrice Consorte dell’ Imperatore abdicatario. 

La salute delle LL. AA. II. e RR. il Granduca 
e la Granduchessa come dei RR. Arciduchi seguitava 
ad essere la più soddisfacente. (Monit. Tosc. ) 
—_—  rrr_rrTmrmrmymm_x 


ARRIVI 


DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 LUGLIO. 
Alivon Pietro, di Francia, Cuoco, da Napoli. 
Chabaud Luigi, di Francia, lociscre, da 
De Albaunza, di Spagna, Marchese, da Napoli 
D'Arlaincourt Carlo, di Fraocia, Visconte, da Napoli. 
Feoli Luigi, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Hyacinshe Pietro, di Francia, Chirurgo, 
Paccard Edoardo, di Savoja, Domestico, da Napoli. 
Perraud Giovanni, di Francia, Scultore, da Napoli. 
Rosati Costantino, di Roma, Possidente, da 
Servoz Giovanoi, di Fraacia, Negoziant: 
Tour seppe, di Francia, Incisore, da Napoli. 
Thowss Gabriele, di Francia, Scultore, da Napoli 


PARTENZE 


pAL Giorno 29 aL gionNo 30 Lueio. 
Dresch Leone, di Francia, Birraro, per Napoli. 

Guidi Alessandro, di Roma, Studente, per Napoli. 
Gervis, di Francis, Cappellano, per Civitavecchia 
Primoli Pietro, di Roma, Possideate, per Napoll. 

Kuo Gennaro, di Napoli, Pittore, per Napoli. 
Tagliacozzo Salvatore, di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Vindevoghel Maria, di Roma, per America. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


meato voluti dalla Legge, non ostante la di loro | stra, ed in ottimo stato, posto sotto esecuzione 


prignano in contrada la Conea , conf. con gli ere. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1590 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
12 della signora Maria Marianecci Gismondi di 
Nemi, Diocesi di Albano, con benigoo Rescritto 
del giorno 12 Settembre 1847, e suocessivo de- 
creto esetutoriale esibiti negli atti dell'infrascritto 
Notaro, è stata confermata la medesima in Tu- 
trice de' suoi figli, non che in Curatrico del di 
Jei marito Michelaogelo Gismondi , infermo di men- 
te, ed in Amministratrice del di Jui Patrimonio, 
purchè negli affari più gravi, e specialmente nel- 
l'alienare, contrarre debiti , ed imporre ipoteche 
vi ‘concorra’, sollo pena di nullità, il consenso, 
cd aotorità' del sig. Vincenzo Bernardi di Nemi 
Consulente della delta Maria Marianecci Gismondi. 

Roma li 31 Luglio 1850. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Fallimento. — Questo Ecoino Tribunale di 
Commercio a forma dell'art. 506 Regol. Comm: 
con Sentenza del giorno di jeri ha prefisso un nuo- 
vo termine di giorni otto, oltre quello‘ accordato 
dolla Legge per la distanza , ai presonti creditori 
del fallito Firmino Moulines non comparsi ad esi- 
bire i loro titoli per assoggettarli alla verificazio- 
ne: Quale termine trascorso inutilmente ordinò che 
si procedessa innanzi agli olteriori atti del. falli- 


contumacia. 
Roma dalle Cancelleria li 34 Luglio 1850. 
Il Canc. Sost. Romualdo Polidori. 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma in primo Turno li 20 Agosto 1849, ad 
istanza del sig. Giovanni Salvati Impiegato, dom. 
Via della Dogana Vecchia n. 18. — Nel giorno 31 
Agosto corrente , alle ore 10 sotim., nell'fficio 
della Depositeria Urbana si procederà alla vendita 
giudiziale del qui appresso descritto fondo con tutti 
i suoi annessi eo. 

Porzione di casa posta in Via Belsiana n. 7, 
8 Vicolo del Lupo n. 4 a 6, ossia terzo e quarto 
piano della suddetta + conf. coi beni Spillinan, 
del Monastero dell’ Orsoline, e dell Ospedale di 
SScom, salvi ec. — Nella Cancelleria sotto il gior- 
no 25. Luglio p. p., al fasc. 422 dell'anno 4849, 
trovasi prodotto il Capitolato , l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecaria , e l' allro dei Registri 
Censuarj. — Il primo prezzo sul q 
to l'incanto sarà di scudi 1075 e risultante 
dall' estratto. dei Registri Censuarj. a forma del 
S. 4340 del vig. Reg. leg. e giud. 

Filippo Salvati Proe. 
Carlo Danesi Cura. Cio. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Si rende noto , che nel giorno di Mercoldì #4 
Agosto torrente, alle ore 15 avrà | nella pib- 
blica Piazza di Nepi la: vendita giudiziale at pub- 
blico lncantò di num. 40 Pecore laitare di:manto 
bianco , segnate ton lettera ‘C.. nella mascella, de- 


ad istanza del sig. Gioacchino Alfani Possidente, 
mediante processo verbale di pignoramento già pro- 
dotto nella Caocelleria del Vice-Goveruo di Nepi 
fia dal giorno 10 Aprile del corrente anno 1850, 
e previo legale perizia depositata  prrimenti nella 
suddetta Cancelleria sotto il giorno 28. Giugno del 
medesimo anno. Francesco Belli Curs. 


Tersa rinnovazione di euviso 
di vendita giudiziale 

In virtù una Sentenza resa dall’ Eccmo 
Tribunale Civile di Roma in secondo Turno nella 
Udienza del giorno 24 Novembre 1849 sopra istan- 
za del sig. Giuseppe Saraiva, con la quale venne 
ordinata la vendita dei seguenti fondi ed aonessi; 
ed iu sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 1 Marzo p. p. al fascicolo n. 568 del 1848 
tanto del Capitolato, lo dell'estratto auten- 
ico delle Iscrizioni ipotecario. — Net giorno di 
Sabato 10 Agosto corrente, alle ore 410 antime- 
ridiane, nella pubblica Depositeria Urbana posta in 
Via dell'Impresa n. 21 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale doi segorn: 
Li fondi ed annessi $ descritti ed apprezzati dal Pe- 
rito giudiziale sig. Giacomo Costa come chiaramen- 
te emerge dallo duo Perizio da esso redalto; la 
prima prodotta avanti questo Tribunale al fascico» 
lo n. 939 del 1848 sotto il giorno 2 Agosto det- 
to anno, e la seconda prodotta nel fascio. n. 509 
del 1848 sotto il giorno 12 Novembre 1849, ed 
il primo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
è la cifra apposta ad ogni fondo , valore dei me- 
desimi, depurato il terzo foddo dal capitale del 
Canone. — 4, Cantina situata;nella Terra di Le- 


di di Andrea Silvestri, Augelo Rossi, e la strada 
pubblica , salvi ec., composta ili un vano capsce 
di 15 butti, pozzo con acqua sorgiva , grotta, & 
da altro piccolo ambiente ad uso di Oliara, scu- 
di 109 98. — 2. Terreno ristretto vignato ; can- 
metato , seminativo, olivato e sodivo, posto nel 
Territogio di Leprignano , ia voc. le Piane , ossia 
Madonaella, della quantità superficiale di circa 
quartei3, scorzi 3 e qnartuccio 4, conf. coi beni 
del sig. Domenico Antonîé Caldri , fratelli Cola, 
la strada per la contrada Lago, Jo stradello per 
le Piane, Demenica Vedova Visca, Gio. Santo 
Rossi, Costantino Cozzardì, Celeste degli Effatti, 
Domenico Antonio Vespasispi , e Biagio Antonio 
Mandolesi , salvi ec. sc238 71. — 3. Terreno ri- 
stretto seminativo, olivato, posto nel suddetto 
Territorio io voc. Manciano , ossia Selva di S. An- 
tonio, della quantità superlicialo di circa scorzi 3 
@ quarturci 3 e mezzo , cool. coi beni dei signo- 
ri Luigi Rossi, Gio. Sinibaldi , Luigi Barbetti, lo 
stradello per le Vigne di Manciano, a Tramonta- 


Canone di haj. 38 e quattrini 3 e 
della Ven. Compagnia del 8810 Crocifisso e 8. An- 
lonio Abate di Leprigneno, sc. 87 87 e mezzo. 
Sì dichiara che la vendita del fondo segnato 
n. 4 resta sospesa per effettuarsi in allro giorno 
se e come di ragione, per cui dal totale prezzo 
di primo incanto di so. 501 79 e mezzo detratta 
la somma di sc. 65 83 attribuita al fondo suddet- 
to, il primo prezzo d'incanto si,aprirà sulla s0m- 
ma di sc. 43 06 e mezzo. 
Roma li 30 Laglio 4850. 


Achille Saraiva Proc. 


“ “© «© ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI, 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ., 
Alle Province (franco ) . 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppà, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufgio d'Am- 
ministrazione del Giornale, di. Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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DELL' OSSERVAZIONE 


Ei De 
este. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cilo 


Oro 7 antim. | Poll, 28 liu. ( 
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» 9 pomer. 


+ 18,4 Il 0. 


+ 2,4 ID) 5-0. dd. | Nuvoloso. 
17 ; 


+ 19,7 


d. | Coperto. 


dd. | Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 31 Luglio fino alle 9 pom. del 1 Agosto. | 


Temperat. mass. + 27,2 Temperat. mio. + 16,8 


ROMA 2 Agosto. 


RE 


Martedì 30 Luglio 1850, nel Palazzo Apostolico 
al Vaticano innanzi alla Santità di Nostro Signore 
PIO PP. IX, si adunò la Congregazione generale dei 
Sagri Riti, alla quale intervennero gli Emi Cardinali, 
ed i Rmi Prelati e Consultori che la compongono. 
In essa fu preso ad esame il dubbio proposto sul- 
l’Eroicità delle Virtù praticate dalla Ven. Serva di 
Dio Angela Maria Astorch da Barcellona Monaca Cap- 
puccina, e Fondatrice de' Monasteri di Saragozza e 
Marcia. Questa Causa di Bcatificazione era rappre- 
sentata dal Rev. P. Carlo Felice da Milano de' Mi- 
nori Cappuccini nella qualità di Postulatore, e dai 
Revv. sigg. D. Giacomo Arrighi per le parti di Ay- 
vocato, e D. Placido Ralli per quelle di Procuratore: 

Nella stessa Sagra Adunanza fu proposto ezian- 
dio il dubbio se con sicurezza ( Tuto) possa proce- 
dersi alla solenne Beatificazione della Ven. Serva di 
Dio Maria Anna di Gesù di Paredes da Quito nel- 
l'America meridionale, coll' approvazione già ottenuta 
nell’anno 1847 di due prodigiose sanazioni seguite 
alla intercessione della Venerabile medesima. Il Rmo 
P. Roothaan, Preposito Generale della Compagnia di 
Gesù, ha in questa Causa la rappresentanza di Po- 
stulatore, e quella di Difensore il sunnominato si- 
gnor D. Placido Ralli. 


+0-BE#+ 


Il Presidente della Repubblica francese, consape- 
vole che la SantiTA' pi Nostro SicwoRE si è de- 
gnata accordare delle onorifiche distinzioni agli Of- 
ficiali francesi che fecero parte del Consiglio speciale 
e provvisorio delle Armi, volendo mostrarne il pieno 
suo gradimento, anche in prova de’felici rapporti 
esistenti fra i due Governi, ha recentemente confe- 
rito il distinto Ordine della Legion d'onore agli Of- 
ficiali dell’Armata Pontificia che farono membri del 
Consiglio medesimo, nominando cioè: 

S. E. il sig. Principe Orsini, Tenente generale, 
a Commendatore; 

S. E. il sig. Principe Gabrielli, Intendente ge- 
nerale, ad Officiale; 

Il sig. Colonnello Farina; 

Il sig. Colonnello Janni, entrambi a Cavalieri. 


+0BEH+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 29 Luglio. 


Da questa eccelsa Pro-Legazione fa pubblicato 
sabato un Edito di regolamento pei facchini, condot- 
to con le migliori norme e cautele in riguardo al 
servigio dei privati ed alla pubblica sicurezza. I pub- 
blici esercenti quel mestiere, oltre che voglionsi mu-- 
iti del libregto personale, prescritto dal nuovo Rego- 
lamento' di Polizia, devono essere distinti da una placca 
© medaglia con numero progressivo (di diversa forma 
e di vario metallo, a seconda dei rioni della città in 
cui risiedono ) da portarsi costantemente ed in modo 
a tutti visibile sul petto; dovranno fenere i loro. po- 
steggi o trebbi in luoghi espressamente designati, 


sotto la sorveglianza di un massaro in ogni rione da 
scegliere: dall’ autorità politica, su terna da essi pre- 
sentata; sono poi loro prescritte le norme di condotta 
inverso chiunque avrà d' uopo dell’opera loro, com- 
minate le analoghe penalità a chi si facesse ad esse 
contravventore, 

Non riportiamo per intero questa pubblicazione, 
d'interesse locale ed interno; ma crediamo dover qui 
riferire i paragrafi finali, siccome quelli che ridonda- 
no a somma lode dello zelo previdente delle nostre 
autorità. 


un'unione di scambievole soccorso, ad esempio di 
quelle benefiche istituzioni che gli esercenti altre arti 
e mestieri hanno già da qualche tempo e molto util- 
mente fondate. 

» Art. 16. Ad agevolare l’ esecuzione di tale pro- 
getto viene offerta all’ unione dei facchini la somma 
di 300 scudi, 100 dei quali li retribuisce il Munici- 
pio, 100 l'amministrazione della provincia, e 100 la 
Legazione, onde formare il fondo di primo impianto, 
cd abbiamo già composto il relativo Capitolato , che 
sarà comunicato ai massari, appena siano nominati. » 

( Guzz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 29 Luglio. 

Fra le tante istituzioni di pubblica beneficenza 
fondate nel nostro paese dal Re Ferdinando I, non & 
una delle ultime il Real Convitto del Carminello al 
Mercato, destinato ad accogliere le orfane e le don- 
zelle,i cui genitori mancano di mezzi onde provvedere 
alla loro educazione. 

Ivi non solo era coltivato l'intelletto, ma ezian- 
dio le arti, ed io particolar modo sorgeva un opifi- 
cio di diverse qualità di tessuti. 

Il provvido nostro Sovrano non ha guari ha vo- 
luto perfezionare sì bella opera cominciata dall’ augu- 
sto avo, e con recenti ordinamenti ha dato a quello 
Stabilimento altra forma d’ interno reggimento, come 
pur molti no ha ricomposti e fondati, affidando la 
educazione alle esemplari Suore della Carità. Non ap- 
pena scorsi pochi mesi da che sono state attuate le 
novelle istruzioni, già quelle alanne danno saggi del 
loro ingegno e bel talento non solo ne’ lavori diversi 
di cucitura, di ricami e di tessiture, ma eziandio 
nell'arte musicale, avendo nel giorno 26 del cadente 
mese per la prima volta, con l'intervento del sig. Di- 
rettore del Ministero dell'Interno, per lo ramo inter- 
no, e di cospicue autorità, eseguita, in apposita ma- 
gnifica tribuna a-bella posta permanentemente costrut- 
ta nella Chiesa esterna, solenne Messa in occasione 
della festività della gran Madre S. Anna; ed era da 
ammirarsi non solo il bello insieme, ma benanco l'ar- 
mopia delle voci che con molto gusto sono state tras: 
celte dal maestro direttore sig. Aiello. 

Noi ci auguriamo che i nostri non pochi pub- 
blici stabilimenti di: beneficenza vorranno seguire sì 
nobile esempio. (Giorn. del Regno delle Duo Sicilie.) 


PIEMONTE 
TORINO 26 Luglio, 

Ua nuovo tratto di generosità venne a_ rivelare 
al mondo essere:luttavia cosanle quel cuore già tanto 
acclamato del. Vicario di Gesù :Cristo. Fu ‘questo il 
dono che faceva distribuire a’ giovanietti di tro Ora- 
torii di questa capitale. Vogliamo sperare che alcuni 


RESA a sr re 


cenni a questo riguardo non riasciraono discari a” 
leggitori. 

È oggimai noto a tutti come un zelante sacerdote 
va rinnovando tra noi gli esempi dei Vincenzi de' Pao- 
li e dei Geronimi Emiliani. Si piglia a levare dai pe- - 
ricoli delle strade e delle piazze tuiti que’ giovanetti 
che, abbandonati a se stessi, consumerebbero inutil- 
mente, per von dire malamente, il di festivo: li rau- 
na in luogo riparato per istruirli nelle verità religiose, 
nelle cose più necessarie al vivere socievole, ed in- 
trattenerli que' di in onesti divertimenti. Quest'ope- 
ra caritatevole che moveva da tenuissimi principi 
fu così benedetta dal Signore, che ora grandeggia. 
Non conta ancora due lustri di vita, e già novera più 
di un migliaio di giovanetti che assiduamente vi ac- 
corrono, Un luogo solo non bastando più a dare ri- 


| cetto a tutti, tre vennero aperti ne' punti principali 


della città, Il Senato del Regno,dietro unanime deli- 
berazione, instava presso il Governo del Re affinchè 
soscuesse un'istituzione così benemerita della reli- 
gione e della società. Il Municipio delegava un’ appo- 
sita Commissione per ricouoscere il bene che si ope- 
rava e coadiuvarlo. 

Finalmente lo stesso Sommo Gerarca PIO IX, 
dall'alto del suo trono pontificale rivolgendo l’ occhio 
paterno alle piccole non meno che alle grandi opere 
di beneficenza cristiana, si compiaceva di benedirla e 
promuoverla nella maniera seguente. 

Quando questo glorioso successore di s. Pietro 
esulava in Gaeta, i buoni fedeli, ad imitazione di 
quanto operavano i primitivi cristinoi verso del Prin- 
cipe degli Apostoli, andavano a gara non solo nel- 
l'ianalzare fervide preci all’ Altissimo, affinchè gli al- 
leviasse le fatiche, addatcisse le pene dell’esiglio e 
presto lo ridonasse alla sua sede, ma inoltre vedeva- 
no secondo le loro forze di concorrere a fornirgli 
que' mezzi materiali che erano indispensabili per con- 
durre vita meno dura in terra-uoo sua. Tra questi 
nou furono degli ultimi i giovani dei tre Oratorii di 
Torino. Deponendo il loro obolo nelle mani del sa- 
cerdote Don Giovanni Bosco (tale è il nome del ze- 
lante ecclesiastico che dirige quest'opera) ne lo pre- 
gavano lo facesse umiliare al Santo Padre per mozzo 
di S. E. Rma il Nunzio Apostalico. 

Nella tenue ma generosa offerta PIO IX, ad imi- 
tazione di Lui che rappresenta in terra, vide i due 
denai della vedova vangelica, e disse: questo dono 
è troppo prezioso perchè si abbia a consumare come 
gli altri, vuol essere tenuto quale una cara memoria, 
ed in ciò dire vi scriveva sopra il nome de’ donatori 
ed il poneva in serbo. Ritornato sot’ occhio il dono 
in epoca meno triste, mandava ordine si acquistassero 
due grossi pacchi di corone portanti appesa una cro- 
certa, e queste benedette di sua mano inviava al pre- 
lodato sacerdote, affinchè fossero distribuite a’ giovanet- 
ti degli Oratorii. 

Veniva a tal funzione fissata ln domenica testè 
passata, e l’Oratorio centrale situato nella regione di 
Valdoceo, 

Come tutti furono radunati, il benemerito Padre 
Barera con quel suo chiaro e fervido dire che illu- 
mina le meati e rapisce i cuori, li intratteneva io- 
torto al prezioso dono. Pigliava le mosse accennando 
al fatto biblico del giovane Daniello e compagni, i 
quali, a fronte di tutte le arti di seduzione adope- 
rale con loro alla corte del re babilonese, vollero ri- 
manersi fedeli alla religione e leggi de’ padri loro, e 
n’ebbero perciò da Dio un premio temporale, come 
saggio ed arra dell'eterno; così voi, proseguiva, col- 
l'esservi sorbati fedeli alla-religione di G. C., devoti 
al sco Vicario non solo nella prospera, ma ‘ancora 
nell’avversa sorte, chiudendo l'orecchio a'detti di 
que’ sedotti o seduttori che intendevano a consigliare 
vi diversamente, vi. meritaste questa, dolcissima ‘cd- 
parra che vi manda il Redentore per mezzo del: suo 
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Vicegerente. Eatrava poi a ragionare del dono toc- 
cando di volo, come gli antichi Romani usavano in- 
coronare di quercia que’ che con qualche azione eroi- 
ca si erano segnalati nel porgere aiuto o scampo a 
concittadini, e mostrava come PIO IX regalandoli da 
quella corona mirava ad incoronare la fortezza di lo- 
fo spiegata, vedessero di tenerla in sommo pregio, di 
avvalersene onde pigliare animo io ogni sorta di com- 
battimenti che loro toccasse di sostenere per la cau- 
sa di Dio; rimirando la crocetta che portava appesa 
ricordassero come solamente il patire con Cristo apre 
la via alla gloria, da Ibi meritataci. 

La brevità di un articolo non ci, petmette di te- 
nere dietro alle moltissime cose da lui discorse, sc- 
guatamente allora quando entrava a trattare del tema 
suo prediletto, la divozione alla divina Madre, e per 
invogliarli ad amarla viemeglio, loro ricordava |’ esem- 
pio “dell'adorato Pontefice, il quale fin dagli anni più 
teneri le era vissuto divotissimo. 

Tenero spettacolo era mirar tanti giovani pende- 
re attentissimi dal labbro del facondo dicitore, e be- 
vere avidamente ogni .parola; sensibilissima era la 
commozione, che un tal dire destava io que’ vergini 
cuori, massime allorché toccaàdo l'oratore del modo, 
col quale essi dovevano rispondere a tata premura 
del Santo Padre, lor diceva: amor si paga con amore: 
pensate ora all'amore che vi portò PIO IX, mentre 
fra tanti figliuoli, che novera di dove nasce fin dove 
tramonta il sole, fra tante occupazioni che assediano 
continuamente quel cuore, pensò a voi, operò per voi: 
vedete perciò di amarlo, ma di amarlo tanto! chè chi 
è con lui è con Cristo; promettete perciò, giurategli 
fedeltà, amore sino alla morte. Se a tali detti rima- 
neva muto il labbro di quei giovanetti, parlava però 
eloquentemente il loro volto infiummato, lo sguardo, 
Je lagrime, che a non pochi cadevan dagli occhi, tal. 
chè ognuno poteva accertarsi essere il Sommo PIO ar- 
dentemente riamato da que'cuori. Appena finito il ser- 
mone, in riconoscenza si facevano pregare ad alta vo- 
ce Gesù Sacramentato pel Sommo Pontefice, poi pel 
Sovrano e Reale Famiglia, e per tutti i sudditi loro. 
Impartitasi la benedizione del Venerabile, ricevevano 
a’ piè dell’altare la corona regalata da PIO IX, e 
bello era il veder come avutala non finivano mai di 
baciarla, e stringerla al cuore. 

Usciti dal Tempio, un drappello di milizia cit- 
tadina allevata nello stesso Uratorio, la quale aveva 
presieduto al buon ordine della funzione, eseguiva al- 
cupe evolazioni militari; un coro di giovani scioglie- 
va col canto un inno di grazie all'immortale Ponte- 
fice, mentre il resto faceva echeggiar l’aere di lieti 
evviva, e portava alle stelle il nome venerato del Vi- 
cario di Gesù Cristo. 

Così chiudevasi una lietissima festa di famiglia 
promossa dal Padre dei credenti. Le molte persone ec- 
clesiastiche e secolari accorse ad essere spettatrici, ve- 
dendo la religione sì profondamente radicata in quei 
teneri cuori, bene auguravano di lei; ed a noi, che 
eravamo {ra quelle, pareva veder avverato il verso 
del salmo: ex ore infantium et lactentium perfecisti lau- 
dem propter inimicos (nos, ut destruas inimicum et ul- 
torem. (Armonia. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Conto DELLA ConFEDERAZIONE PER L'ANNO 1849. 
Il preventivo ordinario del 1849 era stato con. 
chiuso in entrata e uscita a 4,386,305. 30, Lo stra- 
ordinario importa in 
Entrate: 
a) Una mezza d'un contingente in de- 
naro del 1848 + Fri 
5) Ua primo intero contiogente in de- 
naro del 30 luglio 1849 . . » 
c) Un secondo intero contiogente in 
denaro del 30 luglio 1849 . » 


353,870. 
707,740. 


707,740. 


Fr. 1,769,350. 


Spese: 
a) Fuorusciti italiani, . . . . Fr. 
6) Fuorusciti tedeschi . . . . » 
c) Corpo di osservazione ai confini del 
Dardi > ai 


25,801. 29 
189,297. 88 


264,917, 24 


1 . Fr. 981,016, 38 
Insieme una profferta di . n 788,338. 62 


(Era nuova.) 


FRANCIA 
PARIGI 22 Luglio. 

Sahimbey, uno dei direttori del Ministero della 
guerra a, Costanlioopoli, e uno de’ migliori uffiziali 
dell’ esercito turco, è giunto a Parigi. Il suo viag- 
gio ba per fine. di condurre al. servizio del Saltano 
ufficiali e sotto-ofliciali istruttori per un reggimento 
d'artiglieria, che il goveroo vuole formare. 

— ll giornale Le Peuplo, nella persona del suo 

le signor Laugrand, era oggi chiamato in giu- 
dizio per la pubblicazione fatta d'una petizione a pro- 
fasi progetto di legge contro î suffragio uni- 


Il signor Laugrand non essendo comparso, fu 
condannato a 1000 fr. di molta e ad un anno di car- 
cere. I soscrittori della petizione istessa, perchè era- 
no presenti, sono stati assolti. 

— La sera del 20 è morto il generale di divi- 
siono conte de Pirè, grande ufficiale della. Legione 
d'onore. Fu uno dei più valorosi ufficiali dell’ Im- 
pero, e poi da vecchio combattè contro gl’iusorti del 
giugno nelle file della guardia nazionale da semplice 
soldato , benchè vestisse da uffeiale ‘gederale. 

( Débats. ) 

— Il Moniteur Universel pubblica il decreto se- 
guente del Presidente della Repubblica. 

Considerando che le modificazioni profonde in- 
trodotte dopo la legge del 3 marzo 1822 nel regime 
delle quarantine , guarantendo pur sempre la salute 
pubblica, hanno avuto per resultato di semplicizzare 
il servizio dell'Intendenza di Marsiglia; 

Considerando che, in seguito de’ miglioramenti 
introdotti in questo servizio, i terreni e gli edifizi 
consacrati all’intendenza ed al lazzaretto son fuori 
d'ogni proporzione coi bisogni reali; 

Art. 1. Il Miaistro dell’ agricoltura e del com- 
mercio prenderà le disposizioni necessarie, di eon- 
senso colle autorità locali, per operare nel più breve 
spazio di tempo possibile, la traslocazione del lazza- 
retto e dell'Intendenza di Marsiglia alle isole di Frivul. 

Dato all’ Eliseo, il 24 luglio 1850. 

ALTRA DEL 24. 

Il sig. Luigi Mora, Ministro plenipotenziario di 
Messico , morto a Parigi il 14 di questo mese, è l’au- 
tore dell’ Istoria del Messico e della sua‘rivoluzione 
dopo l'indipendenza. Fu primo compilatore di molti 
giornali del Messico. Dopo essere stato esiliato sotto 
il governo di Santanna , venne destinato Ministro a 
Londra da tre apni per decreto del sig. Gomez-Farias, 
vice-Presidente della Repubblica Messicana. 

(Monikeur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Luglio. 

In un paragrafo di un foglio medico stampato ieri 
ne'giornali del mattino si annunziò la  riapparizione 
del cholera asiatico a Londra. L’officio di sanità ha 
ordinato una minuta ricerca da cui risultò che non 
aveva esistito alcan caso di cholera. Ora si pensa che 
quest allarme sia avvenuto per lo sviluppo di qual- 
che caso di cholera inglese avvenuto nell’ Ospedale 
di San Bartolomeo, di Guy e del Collegio del Re. 
Questi casi sono ogni gioruo più o meno frequenti 
in tali luoghi pel troppo grande consumo che si fa 
de’ frutti e dei legumi. ( Morning-Herald. ) 

— Niuna modificazione si è fatta al prezzo dei 
grani, che restano fermi, Dicesi che le forti e recenti 
pioggie abbiano un poco danneggiato le biade in al- 
cuni ristretti. ( Globe. ) 

— L’ Indian Times annunzia che il d. Macrae, chi- 
rurgo civile a Howrath, ha trovato il modo di me- 
dicare col più sicuro successo il cholera facendo res- 
pirare ai malati una certa quantità di gas ossigeno , 
che comunicando da prima un forte stimolo a tutto 
l'organismo, fa poi cadere il malato in un benefico 
sopore. Allo svegliarsi, tutto il suo male è ridotto a 
debolezza, che il medico guarisce coi mezzi ordinari. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 17 Luglio. 


Oltre al manifesto che il Re indirizzo in lingua 
tedesca ai dacati ( di cui si è già fatto cenno ), egli 
diresse pure uo proclama in lingua danese agli abitan- 
ti del ducato di Schleswig. Eccone il testo. 

» Abitanti del ducato di Schleswig! 

» È giunta l'ora in cui sperar si può che il vo- 
stro paese, il quale aveva sì lungamente goduto della 
pace, ne sentirà nuovamente i benefizi. 

» Le troppe straniere, alle quali fu necessità di 
affidare la cura di mantenere l' ordine e la tranquil- 
lità, vi lascieranno, e la nostra armata cotrerà nel 
paese per prenderne possesso in nome del sovrano. 

» L'armata verrà accolta con gioia , sul territo- 
rio dello Schleswig, da una popolazione, la quale in 
mezzo ad assalti, pericoli e dolori d' ogni genere, cu- 
stodì sempre la sua fedeltà. Le nostre truppe le ar- 
recano una protezione da lungo tempo desiderata. 

» Ma esso vengono anche in mezzo a quelli che 
si son lasciali traviare, e che sono rimasti sordi alla 
nostra voce paterna, Tuttavia, ancorchè in mezzo a 
questi ultimi, non vongono per punire, nè per ven- 
dicarsi. Non solamente con giustizia, ma con clemen- 
2a, noi @i nostri antenati governammo questo paese; 
ed ora avremo tulta l' indulgenza che per noi si può 
verso uomini tratti in errore, i quali rientreranno 
nella via del dovere, cui sono obbligati verso il lo- 
ro Sovrano. 

» Per effetto della infelice condizione in cui le 
intestine discordie gettarono il vostro paese, non è 
cosa possibile lo istituirvi immediatamente un Gover- 
no regolare. Intanto il sig. di Tillisch, ciamberlano, 
nostro segretario di gabinetto; e membro dell'antica 
Commissione governativa; assumerà l’amministrazione 
civile del ducgto in ‘nome nostro, col titolo di Com- 
missario straordinario del Governo. Ma per la nostra 
paterna sollecitudine , noi provvederemo fino dai pri 


mi giorni della pace al modo più pronto di stabilire 
un ordine di cose definitivo, conformemente alle no- 
stre promesse, 

» Noi consulteremo uomini del popolo intorno ai 
mezzi più acconci a questo fine e più vantaggiosi a 
tutti. Noi vogliamo perciò convocare un dato numero 
di personaggi del ducato, i quali delibereranno sul 
miglior sistema di pubblica amministrazione, e dovran- 
no presentarci le loro proposizioni riguardanti questo 
oggetto. 

» Siccome la Costituzione che verrà promalgeta 
per lo Schleswig avrà non solamente la massima in- 
fluenta sui destini del regno, ma importa assaissimo 
anche all’ Holstein, noi intendiamo scégliere personag. 
gi della Danimarca e dell’ Holstein per incaricarli $ 
prendere parte allo suddette deliberazioni. 

» Negli Stati del Re di Danimarca, non solo iu 
quelli dove egli porta il titolo di Re, ma in quelli an- 
cora in cui ha titolo di Duca, regnò pel bene degli 
abitanti fino a questi ultimi tempi la più perfetta ar. 
monia fra il Sovrano e il popolo, onde speriamo fer 
mamente che quei fortunati tempi ritorneranno, e ri 
chiediamo tutti i buoni abitanti dello Schleswig di 
unirsi a voi per ottenere buoni effetti dall’ opera di 
pace, e di vegliare affinché si allontani tutto quanto 
potesse ancora impedire un ravvicinamento fra il prio. 
cipe e il popolo. 

» Dal castello di Frederiksborg, il 14 luglio 1850.» 

FEDERICO. 
MoLTKE. 
( Gazz. Piem.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 21 Luglio, 

Il generale Willisen emanò la seguente procla- 
mazione. 

Soldati! Il giorno decisivo è giunto! Il nostro 
Governo non lasciò nulla d’ intentato per ottenere, in 
vece d'un sanguinoso, un pacifico scioglimento della 
contesa. Voi tutti sapete che i nostri uomini di fidu- 
cia, dopo essere stati per lungo tempo tenuti a bada, 
alfine vennero rimandati. Adesso si pretende da noi, 
che abbassiamo vilmente le nostre armi, perchè ci 
venga fatta grazia. E chi promette questa grazia ? Un 
partito in Danimarca, quello stesso, che già una volta 
chiedeva con minacce, avanti la residenza reale del 
nostro Duca, che s' infrangesse il nostro ‘buon diritto, 
La grazia di questo partito vuol dire: Assoggeltamento 
senz’ altra sicurezza che parole di dubbio senso. Vo- 
gliamo il nostro diritto, come s' addice a uomioi; per- 
ciò abbiamo posta la mano sull’elsa, e per questo 
brandiremo la spada contro quel partito, dal quale an- 
che la Danimarca è liranneggiata. Egli è il solo, che 
impedisce la Danimarca di vivere in pace a canto no- 
stro, e d'esser forte con noi. Da soli imprendiamo a 
combattere. Due anni della migliore scuola ci procu- 
rarono l'esercizio, la cognizione, e più di tutto lo 
spirito dell’ ordine e della rigorosa ubbidienza, che 
garantisce oguora il successo. Possiamo ora eseguir 
tutto, e lo vogliamo. Un pensiero, un volere ci animi, 
Infame colui, che col mancare all’ ubbidienza, alla 
fermezza, mette la patria in pericolo ! Soldati! 1 vo- 
stri ufficiali vi precederanno da per tutto, coll’ esem 
pio più splendido : i più rigorosi nell'ubbidire, i più 
valorosi nel combattere. Voi poi vi getterete senza ri- 
guardi sopra il nemico, quando si tratta d' avanzarsi; 
né indietreggerete, se è uopo il fermarsi. Questo at- 
tendo io da voi, questo attende la patria vostra, que- 
sto chiede l'onore vostro. Sarete degni degli avi vo 
stri. Vogliamo star fortemente uniti insieme, nei giorni 
buoni, e nei cattivi, se avvenir debbono. Vi ripeto 
che io cogli ultimi persevererò. Pensi ognuno così, 
e la patria si maotieo libera! Iddio sia dunque cou 
noi, per l’onor tedesco, e per l'antico buon diritto 
dello Schleswig-Holstein! 

Il vostro comandante generale — Wiltsen ». 

(Bull. Ital.) 


GERMANIA 
SASSONIA 
DRESDA 22 Luglio. 

Oggi furono dal Re aperte le Camere. Le tribune 
erano allollate; del corpo diplomatico, si vedevano gli 
ambasciatori d’ Inghilterra, di Francia, d'Austria, di 
Prussia e di Russia, JI Re fu accompagnato-dai prin 
cipi Giovanoi e Alberto, i quali presero posto l' uno 
a destra, l’altro a sinistra del trono. Il Re fu salu- 
tato con un triplice viva, e, seduto sul trono e col 
capo coperto, lesse il seguente discorso. 

» Rappresentanti degli Stati! lo v' ho raccolti di 
nuovo attoruo a me, e vedo con gioia esser voi ve- 
nuti numerosi a dedicare la valida vostra coopera- 
zione, il vostro sperimentato consiglio alle misure, 
che sono urgentemente necessarie per salvare la patria, 
per ordinare definitivamente la nostra condizione po- 
litica. Voi avete ben conosciuti i pericoli ne' quali 
stava la patria, e siete venuli a prestare il vostro 
aiuto allorchè vi chiamai. Signori! lo ve ne riagrazio. 

» Voi siete d'accordo con me, io ne sono fer- 
mamente convinto, che ora innanzi, tutto occorre di 
ristabilire i principii sostaaziali dell’ ordine politico 
conservativo, ed io ciò fare, subordinando volonterosi 
opinioni e desideri personali all’ indubbio precetto del 
bene generale, star confidentemente attaccati alla Co- 
stituzione, che per 18 aoni stabili la fortuna della 
| Sassonia, senza però respingere i cambiamenti, che 
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l' esperienze. falle ed i tempi cangiati additano neces- 
sari. lo spero che assentirete volentieri alle proposte, 
che in questo senso vi saranno fatte dal mio Governo, 

» Siccome però convien desiderare che voi ter- 
miniate presto i vostri lavori, e noi raggiugniàmo 
presto lo scopo comune, così saranno a voi proposte 
soltanto quelle leggi, di cui è assolutamente necessa- 
rio lo stanziamento. Oltre la nuova legge elettorale, 
ed i caogiamenti, per questa e per altre ragioni oc- 
correnti nello Statuto, e le ordinanze emanate durante 
la chiusura della Camera, Appartengono a queste an- 
che le leggi sul riscatto delle contribuzioni feudali e 
delle decime ecclesiastiche, su aggiunte da farsi alle 
leggi di tal genere, finora sussistenti, e le proposte 
relative al nostro stato finanziario. 

» Ora, © signori, incominciate i vostri lavori! 
Possano essi condurre alla salvezza della patria; essa 
ha d'uopo di tranquillità e di ordine, e del ristabi- 
limento di molte relazioni divenute incerte ; essa do- 
“manda questi beni inestimabili; e nelle misure, da 
me di recente prese, scorge la guarentigia che essa 
gli avrà presto e completi. Prestatemi la valida vostra 
assistenza in questa grande opera, e non $i mancherà 


la gratitudine della patria, ed il giusto riconoscimento 


dei posteri ». 

Dopo di ciò, il ministro D. Ischioshy dichiarò, 
in nome del Re, aperto il Parlamento, ed il Re, sa- 
lutato da un triplice viva, provocato dal presidente 
della seconda Camera, abbandonò la sala, 

Tutti i membri della Camera furono invitati oggi 
a banchetto dal Re. ( Lloyd.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Dispaccio del principe Schwarzenberg 
al barone de Prokesch a Berlino. 
Vienna 43 luglio. 

Col mezzo dell’ ambasciatore di Prussia mi giun- 
se il 10 corrente una circolare del barone de Schlenitz, 
diretto ai Governi della Confederazione germanica , col 
trattato di pace conchiuso in Berlino il 2 corr., ol. 
tre una Memoria dilucidativa, col desiderio che l’Au- 
stria approvasse entro il tempo possibilmente più bre- 
ve questa pace, ed entro il termine stabilito mandas- 
se la ratificazione. 

Noi ci consoliamo sinceramente , che finalmente 
si potesse conchiudere una pace fra il Governo prus- 
siano, come rappresentante la Commissione centrale 
dell’Unione, e la Corona di Danimarca. Il contegno, 
che prese il Governo imperiale già al priacipio di que- 
sta guerra funesta, alla quale vien posto termine col- 
l’atto di pace, non lascia dubbio ch’ esso bensi bra- 
mava guarentite le giuste pretensioni della Confede- 
razione germanica sui Ducati, nè avrebbe trascurato 
di avvalorarle, ma in pari tempo fece palese il suo 
cordoglio per il difficile scioglimento delle questioni, 
e come da queste stesse nasceva grande il pericolo al- 
la pace della Germania e alla quiete di tutta Europa, 
per la circostanza che il partito del movimento s' era 
impossessato delle stesse, e cercava rivolgerle ai suoi 
fini od abusarne. Egli è perciò che dobbiamo riguar- 
dare come uo avvenimento felice, che si possa con- 
siderare come allontanato questo pericolo, mentre col 
trattato di pace si guadagna terreno per un esame co- 
scienzioso e imparziale delle reciproche pretensioni, 

La Prussia si è con ciò guadagnata la generale 
riconoscenza , e speriamo che la cosa sarà considera- 
fa sotto questo puato di vista. Noi vogliamo in ogai 
incontro adoperarci, e siamo convinti, che se in Ger- 
mania si coglierà di nuovo questo pretesto per pro- 
durre delle agitazioni, si cercheranno reprimere que- 
ste tendenze. 

In conseguenza di ciò, dal nostro lato come Po- 
tenza europea, ci dichiariamo concordi colla conchiu- 
sa convenzione di pace, senza entrare nel giudizio del- 
le speciali deliberazioni, avendo soltanto di mira il 
buono , che si può ripromettersi per gl’ interessi ge- 
nerali. % 

Per ciò che riguarda la ratificazione del trattato, 
non possiamo esser chiamati a prender parte a que- 
st atto se non nella qualità di membri della Confede- 
razioae germanica. In questa qualità, |’ Austria dee 
restar ferma ai principi palesati in ogni tempo, e di- 
stintamente alle dichiarazioni dei 12, 16 e 28 novem- 
bre 1849, cioè che i trattati della Confederazione; e 
lo Statuto che si poggia sugli stessi, sono ancora di 
pieno diritto, e per conseguenza anche in questo caso 
possono solo dar norma. 

Sarebbe però in opposizione a diverse importanti 
prescrizioni di questi trattati , se volessi proporre alla 
ratificazione di S. M. |’ Imperatore questa pace, come 
una pace della Confederazione. Una pace valevole può 
soltanto aver luogo pel volere e per l’azione degli or- 
gani legali della Confederazione, e più specialmente , 
giusta gli articoli 12 e 49 del trattato di Vienna, l’ ac- 
cettazione e la conferma d'una pace dee seguire dal- 
la piena Assemblea della Confederazione. Le delibera- 
zioni dei siogoli membri della Confederazione non pos- 
sono surrogare un conchiuso generale ; oltracciò, nel 
caso di una diversa opinione, possono di fatto. segui- 
re tali difficoltà, che soltanto può togliere la legislazio- 
ne della Confederazione, per cui il trattato di pace 
per voto di maggioranza  acquisterebbe forza legale. 
La convenzione del 30 settembre a. d. non ha cangia- 
to lo stato delle cose, imperocchè essa ha soltanto la- 
sciato libero a intendimenti fra” Governi l'oggetto con- 


templato all'art. 6, non già la deliberazione sulla pa 
ce e sulla guerra serbata dal trattato di Vienna al 
pieno della Confederazione. La Commissione della Con- 
federazione ha bensi autorizzata la Prussia alle trat- 
tative di pace, ma ha serbata l'approvazioue ai Go- 
vetni della Confederazione germanica , nè essa voleva, 
nè poteva conferire ai singoli membri quest’ autorità, 
che spettava all'intero corpo, 

Quantunque, per le cose esposte, sia di spettan 
za della suprema autorità della Confederazione, e ad 
essa unicamente competa la rattificazione del trattato, 
non possiamo a meno non pertanto di esternare anti- 
cipatamente i dubbi, che ci desta il concetto dell'ar- 
ficolo 4. 

Noi dobbiamo dubitare se la Confederazione, rap- 
presentata dai suoi organi legali, potrà acconsentire 
alle disposizioni di questo articolo. Esso premette che 
alla Confederazione possa mancare il volere e la for- 
za per adempiere ai doveri della sua istituzione ; il 
qual dubbio non può reggere di fronte alle prescri- 
zioni. Oltraceiò la chiusa di quell'articolo potrebbe 
dar campo a male intelligenze, ed occasione ai mem- 
bri della Confederazione di preseritare proteste. 

Noi siamo tenuti sul terreno legale dei trattati, 
e questo caso ci conferma nella presa deliberazione 
di non istaccarsi da questo terreno, 

Siamo ben lontani dal mettere difficoltà allo scio- 
glimento di questa causa intricata per la Prussia © 
per la Germania, anzi questa deliberazione potrebbe 
agevolarlo. La protrazione di una formale rattificazio- 
ne del trattato di pace non sarà certo ostacolo a ri- 
conoscere i vantaggi che derivano dalla pace a’ sio- 
goli, non che alla generalità; e potrà cooperare al- 
l'amichevole soluzione delle questioni di diritto. In 
pari tempo può essere scemato il pericolo di una 
guerra parziale fra la Danimarca ed i Ducati, se la 
Confederazione germanica non si toglie l'ingerenza per 
i suoi diritti. Tutto l'andamento ci è più che mai una 
prova, quanto sia indispensabile di dare nuovamente 
alla Confederazione un organo riconosciuto per l'ef. 
fettiva possibile azione. La stessa Prussia rimette la 
Danimarca alla Confederazione, e istituisce l'autorità 
della stessa come l’ ultimo freno contro avvenimenti, 
che nella loro origine e uell’esito loro non possono 
altrimenti essere considerati che deplorabili. E non 
è in ciò il riconoscimento di un bisogno, cioè, di 
sottoporre alla completa adunanza della Confederazio- 
ne il trattato di pace? E nou è essa la sola autorità 
legale per questo giudizio fino a tanto che nelle vie 
normali non sia rivisto lo Statuto, e sorga un nuovo 
organo del volere generale ? 

Prego V. S. di mettere a cognizione del presen- 
te atto il sig. Ministro della Prussia, e comunicargli 
copia dello stesso. (RT) 


VIENNA 23 Luglio. 


Dal Tirolo arrivano di continuo notizie rattri- 
stanti di sempre nuovi danneggiamenti de’ telegrafi del 
lo Stato. Noi siamo d'avviso che un’ istruzione popo 
lare intorno al vero scopo ed all’ utilità dei telegrafi, 
potrebbe assai meglio contribuire in proposito, che 
non l' infliggere qualunque siasi castigo. 

— Io Transilvania fu pubblicata la legge stata- 
ria contro gli assassini e gl’ inceadiari. 

— La Commissione sanitaria annunzia che il cho: 
lera va decrescendo, e che, dal 9 giugno fino al 20 
luglio, si ebbero 270 ammalati, e tra questi 78 gua- 
riti e 134 morti: osserva che questa proporzione sfa- 
vorevole proviene dal non iscriversi nei rapporti sa- 
nitarii che i casi più gravi, mentre i casi più leggie- 
ri e curati fino dal principio, e di tutti i quali sì ot- 
tenne la guarigione, avrebbero aumentato del quia- 
tuplo il numero degli ammalati. ( Bull. Ital.) 


ALTRA DEL 24, 

Da Cracovia giunse un Appello alla carità di po: 
poli austriaci, onde alleviare in qualche modo la mi- 
seria in cui fu ridotta quella città dall’ incendio del 
giorno 18 corr.; in esso si confermano le terribili no- 
tizie già date dai giornali, che un terzo della città 
interna fu preda delle fiamme, e che i migliori edi- 
ficii, chiese, palazzi , conventi, una biblioteca di gran 
valore, la scuola tecnica ec. andarono distrutti. 

— Iermattina alle 10 ebbe luogo il solenne spo- 
salizio del G. d'A. e Bano barone de Jellacic nella 
cappella del castello di Napagedl. — Assistettero al 
medesimo molti generali ed officiali di stato maggio- 
re e numerosa nobiltà della vicinanza. La principessa 
Thun e Taxis e la duchessa di Wurtemberg assiste 
rono agli sponsali nella chiesa. lo Zagabria furono pre- 
parati con tutto gusto gli appartamenti pel ricevimen- 
to della contessa, 

— Ricaviamo da lettere degne di fede la conso- 
lante notizia, che una gran parte de’soldati della guar: 
nigione di Leopoli, ch'erano infetti del mal d' occhi 
egiziano, fu già congedata dagli ospedali gaarita per- 
fettamente, e che una seconda parte si trova. nello 
stadio della riconvalescenza. Questo favorevole risulta. 
to devesi principalmente ascrivere al metodo medici- 
nale adottato dopo lungo dibattimento dalla Commis: 
sione medica, convocata sotto la presidenza del sig. 
generale Kollner de Kollerstein. Ad onta delle oppo- 
sizioni non motivate fatte da alcuni, il confacente al- 
lo scopo sapri la via anche in quest'occasione, ed il 
successo smentisce lulli i timori messi in campo sen- 
za fondamento, ' ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 25. 

Il G. d'A. e Bano barone de Jellacic è arrivato 
da Napagedl in Vienna colla sua sposa la notte del 
24 corrente,ed è già partito per Zagabria colla strada 
ferrata di Gloggnitz. 

— Si racconta del Vice-Voivoda Mayerhofer 
quanto segue: Molti ungheresi di Temeswar erano 
Stati accusati da alcuni serbiani presso al medesimo 
come sospetti di sentimenti repubblicani dal cappello 
tondo a larghe falde che costumano. Il generale, uo- 
mo al sommo tollerante, persuaso dell’ insufficienza è 
gratuità di siffatta accusa, adottò egli stesso di por- 
tare un cappello così foggiato, e con questo mezzo 
semplicissimo esso ottenne lo scopo di svellere fin dal- 
le radici ogni e qualunque motivo di un sospetto così 
privo di fondamento. D' allora in poi gli stessi ser- 
Diani incominciarono a far uso di questa qualità di 
cappelli comodissimi per | estate. 

— II generale pensionato barone de Haynau ebbe 
avanti ieri un’ udienza presso Sua Maestà l'Impera- 
tore. E vi si trattenne da solo a soto col Monarca 
quasi una mezz’ ora, e ne rimase molto soddisfatto. 
Il giorno 20 e 24 praozò dal barone Rothschild ; ed 
è partito ieri alla volta di Baden. 

— La forza militare che si trova stazionata 
oggigiorno nella Polonia russa ammonta a circa 150,000 
uomini che si seguita a concentrare, parte in bivacco 
parte in forti guarnigioni, verso i confini della Galizia 
e della Prussia. Specialmente assai numerosa è l'ar- 
tiglieria. Il corpo di cavalleria è stato accampato più 
verso i confini austriaci. Dicesi poi che il governo 
russo è nel divisamento di far subire alla Polonia ap- 
partenente ai suoi dominii, dei grandi cangiamenti e 
riforme in rapporto all'ammiaistrazione, e in rap. 
porto materiale aprire ad essa i confini della Litua- 
nia e della Volinia. (Corr. Ial.) 


AMERICA 


Si leggo nel Times del 19: 

Venne pubblicata una parte della corrispondenza 
ufficiale che segui tra il console spaguuolo alla Nuova 
Orléans, don Calderon de la Barca, ed il segretario 
di Stato americano intorno al famoso affare, che, ci 
si dice, ebbe termine colla consegna dei prigionieri 
fatti nella spedizione diretta contro Cuba. 

Se questi documenti servono di salsaguardia alla 
riputazione del Governo americano , mettono in luce 
nello stesso tempo |’ abituale dubbiezza dell’ autorità 
federale ne'suoi rapporti con le diverse parti dell’ Unio 
ne. Egli è fuor di dubbio che istruzioni farono mao- 
dale a diversi agenti del Governo coll’ ingiunzione di 
impedire per ogni mezzo possibile gli attacchi che fos- 
sero diretti contro il territorio degli Stati amici 

Queste precauzioni furono inutili, è vero, ma ci 
sembra difficile |’ ammettere che il Governo degli Stati- 
Taiti non abbia potuto agire più efficacemente, sa- 
pendo come dal principio avesse avuto compiuta no- 
tizia di tutti i raggiri che si riferivano a questa spe- 
dizione. Il sig. Clayton domandava che il capitano ge- 
nerale, in vece di far giudicare i propri prigionieri 
a Cuba, li riconsegnasse all’ America, acciò, diceva 
egli, fossero severamente puniti colla disistima e col- 
l'indignazione di tutti gli onesti loro compatrioti. Noi 
non sappiamo prevedere quale sia stata la risposta del 
conte d' Alcay; ma certamente egli avrà dovuto pen- 
sare che lecorti di giustizia di Cuba erano più com- 
petenti per giudicare quegli individui che ispirano tan- 
ta simpatia ne’ loro compatrioti, per ispiager il Go- 
verno dell’ Unione a reclamarli. 

— Il cholera fa strage nell'interno del Messico. 
Alla Giammaica , l'avvicinamento della riunione della 
rivoione della legislatura eccitava un vivo interesse. 
Aila Dominica la legislativa rivedeva la Costituzione. 
Vi si era cominciata la coltura del cotone. Le isole 
della Martinicca e della Guadalapa si trovano in ua 
grave stato di disordine, e gl’ incendi vi si propagano 
rapidamente. Fu necessario di pubblicarvi la legge 
marziale. Delle pioggie copiose vennero a raddolcire 
i dolori degli abitanti delle Antille; esse hanno pro- 
dotto nei dintorni il più salutare effetto. La milizia 
dell’Avana , corpo formidabile , è passata tutti giorni 
in rivista, e guarda la città. Tatte le truppe regolari 
sono acquartierate sulle coste; una squadra spagnola 
esercita un blocco rigoroso ; gli equipaggi della Geor- 
giana e della Suzanne-Lond sono sempre prigionieri. 
I negoziati si succedono cogli Stati-Uniti intorno a 
questi prigionieri. ( Express. ) 


STATI-UNITI 
44 Luglio. 


Zaccaria Taylor, Presidente degli Stati-Uniti, è 
morto a Washiagton il di 8 di luglio verso la sera, o 
più tosto alle 9 del mattino. Non se n'è conosciuta 
la malattia a Washington prima del giorno 7. Si seppe 
che aveva la diarrea. Fu visitato dai Dottori Hall e 
Witherspoon di Washington , i quali dichiararono ’ 
che in quel punto l’affezione era grave , ma non fuori 
di speraza. Nondimeno credettero di far chiamare il 
genero del Presidente, il Dott. Wood, di Filadelfia, 
il quale arrivò il 7, e dichiarò che lo stato del Pre: 
sidente era grave come quando nel 1849 lo visitava in 
Earn, tempo in cui ebbe una fortissima diarrea. Nella 
maltina degli 8 si diceva che stava un poco meglio: 
ma ch'era debolissimo, 


———— 


Ua bollettino, che comparve più tardi, diceva che 
il morbo aveva preso il carattere di una tifoide re- 
mittente. Il Colonuello Taylor, figlio del Presidente, 
arrivò da Baltimora in questo giorno. Nella sera vo 
ciferavasi che il Presidente stesse molto meglio , ben- 
chè non fosse ancora fuori di pericolo. 

Ecco tutti i particolari giunti alla Nuova-Yorch 
prima della partenza del Paguebot. Il rimanente si è 
conosciuto solo per telegrafo, Appena seguita la morte 
del Presideate il sig. Pillmore vice-Presidente ha pre: 
se le redioi del governo. Egli ha prestato il giura- 
mento il giorno 10. ; UE 

I funerali del Presidente sono stati stabiliti pel 
13 a mezzogiorno, Vari discorsi ed elogi funebri ven- 
mero fatti nel congresso sul carattere del Presidente. 

Dicesi che la malattia, la quale ba ucciso il ge- 
nerale Taylor , sia una diarrea particolare che ds, 
riportato ‘al Messico, e che gradatamente lo ha ia 
debolito, La causa di quest’ ultimo attacco n' è stata 
la fatica , l’ansietà di spirito, e lo stare ai cocenti 
raggi del sole. Nel momento della morle aveva a se 
intorno il vice-presidente , i ministri, il maire di 
Washington, altri pubblici funzionari , senza eccet- 
tuare i suoi medici o la sua famiglia. Una delle sue 
ultime parole fu: Ho procurato di fare il mio dovere. 

( Morning-Post. ) 


CINA 


Estratto dall’ Amico della Cina del 23 maggio. 

Sì dico e si crede che il Governo Portoghese è 
sullo spedire considerabili forze navali e 3 mila uo- 
mini di truppe per ottenere soddisfazione del massacro 
del governatore ( portoghese ) di Macao ( isoletta ap- 
partenento al Portogallo, rimpetto alla Cina ). Il Por- 
togallo avrebbe, si dice, affidata una tale spedizione, 
ossia eccitato Goa a far leve mediante la somma di 
3 milioni 7 cento 50 mila franchi. Con questo danaro 
si può compiere la detta spedizione. Si aspetta a Ma- 
cao di giorno in giorno da Singapor uva fregata di 
44 cannoni, La fregata reca il nuovo governatore. La 
febbre maligna infierisce a Cantone e nelle adiacenze. 
È detta comunemente il tifo. La persona che ne ve- 
nisse assaltata può resisterle appena 4 giorni al più. 
I medici curopei lassomigliano a quella peste, che 
due secoli or sono desolò la città di Londra. Più d'un 
wedico europeo esibi la sua assistenza; ma i cinesi 
si ostinano a seguire il loro antico metodo. La ma- 
lattia non assalse ancora i negozi europei. 
—_n6@_m_—__r__@e 


NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 25 Luglio. 


Ieri dalle ore 7 e mezzo antimeridiane sino alle 
8 e mezzo pomeridiane ebbe luogo un combattimento 
presso Lusbusch e Holniagbruck che terminò presso 
Gusbeck. Gli Holsteinesi vi perdettero 150 uomini, 


8 prigionieri, fra i quali un esploratore svedese. Oggi 
s'aspetta una battaglia decisiva. Da 

— Sino alle 10 autimeridiane la vittoria era dal- 
la parte degli Holsteinesi; la fortuna si caogiò d'uo 
tratto, è alle 2 e mezzo pomeridiane il centro hol. 
steinese era rotto. Gli Holsteinesi si ritirarono a 
Sebstedt un miglio al nord dell’ Eyder. Alle 8 di sera 
i danesi avevano di già occupato Schleswig. La guar. 
nigione di Eckeruforde fu disarmata. (Cor. Ital.) 

SCHLESWIGI 25 Luglio. 
Ore 42 meridiane. 

Ia questo punto battaglia terribile, specialmente 
sull'ala sinistra. Dalls ore 2 e mezzo della mattina 
forte tuono di cannoni. Ai Danesi toccarono grandi 
perdite , particolarmente nella maremma di Lusbusch 
dove la cavalleria danese restò ammelmata , come an- 
cho al bagaglio dello stato maggiore ritiratosi verso 
il nord; 350 Danesi sono fatti prigiouieri. Willisen 
comanda il centro, Tana l'ala siuistra , Horst la de- 
stra. Corre voce in questo punto, che Von der Tano 
abbia rotto l'ala destra de’ Danesi. 

KIEL 25 Luglio, 
Ore 6 di sera. 

Dalle 2 e mezzo pomeridiane continuo fragore di 

cannoni. (Cor. Ital.) 


VIENNA 26 Luglio. 

A quanto riferisce il Cas il danno cagionato dal 
l'incendio iu Cracovia ammonta, giusta i calcoli ap- 
prossimativi che si fecero , senza compreadervi le 
chiese, i conventi , gl’ istituti d' istruzione , le biblio- 
teche, ec. a 20—30 milioni. (Cor. Ital. ) 

PARIGI 24 Luglio. 

Il resultato della votazione per la scelta degli ul- 
timi tre membri della Commissione permanente non 
ha portato sopra aleuno la maggiorità assoluta che era 
di 245 voti; ma i tre che più vi si accostano sono 
1 signori Combarel de Leyval con 237, Grevy con 236 
e Garnon con 214. 

La Patris deduce da questo fitto che i legitti- 
misti ultra hanuo unito i foro voti a quelli della Mon- 
tagoa, onde a Grevy non son mancati che 9 voti in 
un’ Assemblea che combatte il socialismo armato e il 
socialismo lateute. Questa coalizione di due opposti 
partiti e le sue possibili conseguenze meritano d' es- 
sere prese in considerazione. 

ALTRA DEL 23. 

Il Uresidente della Repubblica, accompagnato dal 
sig. colonuello Edgar Ney, dal capitano Toulongeon, 
suoi ufliziali d'ordinanza e dal dottor Conneau, s'è 
trasferito stamane a Saint-Leu-Taverny per assistere 
al servizio anniversario del principe suo padre, antico 
re d'Olanda, le cui ceneri riposano nel cimiterio di 


dei quali la più parte sono feriti o smarriti, e fecero | questa parrocchia. 
_———r cc |] I I e 


3. Detta di aver falto un sufficente corso nel. 


Dopo il servizio, il Presideote è ripartito per 
l'Eliseo in mezzo alle acclamazioni entusiaste della 
popolazione, che s' affollava sul suo passare. 

Il presidente ha dato quest'oggi medesimo gli ordi- 
ni necessari perchè fosse eretto un monumento in que- 
sta chiesa alla memoria del suo avo Carlu Bouaparte, 
del re Luigi suo padre e di Napoleone Luigi suo fra. 
tello morto il 1831 in Italia. AI tempo stesso, la 
chiesa di Saiot-Leu sarà restaurata a spese del Pre. 
sidente, che consacra a tal oggetto una somma di 
93,000 franchi. ( Patrie,) 

ALTRA DEL 26. 

La commissione dei 25 è composta definitivamen. 
le come segue: 

Odilon Barrot , Giulio de Lasteyrie , Monet, Ge- 
nerale de St Priest, Changarnier, d' Ollivier, Berryer, 
Nettement , Molè , Generale de Lauriston, Generale 
de Lamoricière , Beugnot, de Mornay , de Montebello, 
Colonnello de Lespinasse , Creton , Generale Rullière, 
Vésio, Leone de Laborde, Casimiro Périer, de Croy- 
seilhes , Druet-Desraux , Combarel de Leyval , Gar- 
non et Chambolle. (F.F.) 


I Ille—=ìe 
ARRIVI 


nat gionNO 30 AL GIORNO dI LuaLio. 


Burroni Bernardo, di Genova, Negoziante, da Livorno. 
Bailey Giuseppe, di America, da Livorno, 
Castelli Angelo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Campos Zaccaria, di Spagna, Sacerdote, da Livorno 
Chichi Fradolina, di Vienna, Civile, da Livorno, 
Fuoro Carmela. di Catanzaro, Pellegrina, da Napoli 
Giali Giuseppe, di Syagna, Marittimo, da Livoroo. 
Honar, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno 
Heyss Teodoro, di Magdeburg, Letterato, da Civitavecchia. 
Hozar Moisè, di Gerusalemme, Rabbino, da Civitavecchia 
La Motbe Luigi, di Francia. Negoziante, da Livorno. 
Laureys Felice, del Belgio, Architetto, da Livorno 
Maillardor Giulio, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Montblano Augusto, di Francia, Negoziante, da Livorno 
Morand Lorenzo, di Spagna, da Livorno 
Perez Tommaso, del Messico, Proprietario, da Livorno. 
Pla Giovanni, di Spagna, Commereiaote, da Livorno 
Racywuchers Enrico, del Belgio, Architetto, da Livorno. 
isoli Luigi, di Firenze, Sacerdote, da Livorno. 
Roig Giovanni, di Spagua, Negoziante, da Livoruo 
Ramirez Gio, di Spagna, da Livorno. 
Ritchie Gio., di Francia, Scultor, da Livorno. 
Schlatter Luigi, di Svizz \egoziante, da Livorno. 
Soler F., di Spagna, Propri da Livorno 
Valliemes Gio, di Francia, Commissario, da Livorno. 


PARTENZE 


pat giorno 30 AL gionno 3 Ltotio. 
Alemanny Giuseppe, Vescovo di California, per Civitavecchia 
Candelori Luisa, di Roma, Marchesa, per Firenze 

Deperut Gio, di Giuevra, Negoziante, per Sinigallia 

(iran Giulio, d' Ioghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Muchay, di America, per Firenze. 

Morani Francesco, di Roma, Sucerdote, per Napoli 

Masson, Cappellano delle Truppe francesi, per Avignone. 
Plummer Elisabetta, d' Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Ruthmayer Giovanni, di Vienua, Proprietario, per Napoli. 
Sommi Girolamo, di Cremona, Negoziante, per Firenze. 
Typaldos Giorgio, di Grecia, per Napoli. 

Wiehz Carlo, di Dresda, per Napoli. 


AVVISI Ì 


AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 
Dovendosi procedere alla vendita di 
Num. 4 Cavalli riformati da vari Corpi 
di Cavalleria, si previene chiunque vo- 
lesse farne l’ acquisto che nel giorno di 
Sabato 3 corrente sulla Piazza di Cam- 
po di Fiori, alle ore 8 antimeridiane in 
punto , si darà esecuzione alla vendita 
suddetta, osservate le consuete formalità 
dell’Asta. Dall’Intendenza della prima Di» 
visione militare, Roma 1 Agosto 1850. 

L’ Intendente - Cav. L. Amior. 


Dovendosi eseguire alcuni lavori di 
diverse arti nelle varie Caserme, e Cor- 
pi di Guardia della Dominante, scanda- 

liati in Preventivo per la somma di scu- 

ph 86 15 6, si previene il Pubblico che 
nel giorno di Sabato 3 corrente, alle ore 
dodici meridiane, avrà luogo l’ appello 
contradittorio in quest’ Ufficio d’ Inten- 
denza, posto in Via degli Archi della Pi- 
lotta N. 11, onde deliberare i lavori me- 
desimi ad idonei , © capaci artieri a nor 
ma dei vigenti Regolamenti. 

Roma dall’Intendenza della prima 
Divisione Militare li 1 Agosto 1850. 

L’ Intendente - Cav. L. Amor. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI LUGLIO 1850. 
Nuovi depositanti. . . nom. 20, 
Depositi. . . . + num. 1498 
Somme depositate. 

Somme restituite . . 


Dal Comune di Castel S. Pietro in Comarca 
dovendosi venire all'elezione del Segretario Co- 
munale coll' annuo onorario di sc. 30 ; si preven- 
gono li sigg. Aspiranti che dal giorno d' oggi a tut- 
to il giorno 34 del futuro mese resta aperto il con- 
corso; e perciò nel detto termine dovranno invia» 
16 al sottoscritto Presidente le loro istanze munite 
dei seguenti requisiti. 

1. Fede ‘di nascita superiore ad anni ‘24. 

2 Delta di buona ‘condotta mòr 


le scienze. 

4. Detta di non essere stato mai inquisito, e 
non avere avuto condanne criminali almeno uel- 
l'ultimi dieci anni, 

5. Detta di non avero interesse con il Comune. 

6. Detta di aver fatta pratica per due anni 
almeno in una Segreteria Comunale , 0 altro 0M- 
cio amministrativo. 

7. Dovranno inoltre aver le facoltà Notarili 
ad acla, ovvero procurarle nel più breve termine 

Castel S. Pietro dalla Residenza Comunale 
li 28 Luglio 1850. 

Il Presidente 
Gonpiano Di DomeNICANTONIO. 


Si deduco a notizia di chiunque abbia, o pos- 
sa in seguito avere interesse con Lorenzo Made- 
rozzi , che avendo il suo Procuratore e Mandata- 
rio generale Eugenio Venier replicatamente richie. 
sta la dimissione dal suddetto conferitogli 
co, è stato questo affidato al sottoscritto Filippo 
Biondi con amplissimo Mandato di Procura esibito 
per Istromento pubblico in atti del Massari Notajo 
di questa Dominante il giorno 27 Luglio scorso. 
Ond'è che da detto giorno in poi essendo il sut- 
toscritto il legittimo rappresentante del anzi 
potrà chiunque dirigersi al suo dial TE dei 
Cappellari n. 52 per riportare su qualunqua pen- 
denza la più sollecita definizione. 


è Filippo Biondi. 


AVVISO DI AFFITTO 
del Forno fusorio e Ferriera in Canino 


Andando a lerminare col giorno 30 Settem- 
bre prossimo avvenire l' attuale affitto del Forno 
fusorio e Ferriera esistente nel priucipato di Cs- 
nino. 8' invils chiunque voless: accudire al pnoro 
aftilo ad esibira Ja sua offerta chiusa e sugellata 
in carta di bollo con l' elezione del dowicilio nel 
termine di giorni venti , dalla data del preseote , 
nell' Officio del Nolaro Torriani posto in Via dei 
Cesarini oum. 20 ( fra fa Piazza delle Stiminate e 
quella del Gesù ) ove trovasi depositato il relativo 
Capitolato, decorso il qual termine verranno aper: 
te le offerte che saranno state presentate per es 
Sere prese in considerazione. 


Roma 4 Agosto 1850, 


UNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Domenico Rocchi Possi- 
dente dom. Via della Madonna de’ Monti num. 84, 
rapp. dal sig. Candido Tosi, 

Si citi il sig. D, Policarpo Moreschi attuale 
Sindaco del Comune di Celano, nel Regno di Na- 
poli, per aflissione ed inserzione in Gazzetta , a 
comparire dopo 40 giorni per sentirsi prefiggere 
un unico è bre vissimo termine a consegnare all'Istan- 
te il Fienile in Via de'Fienili n. 87, Grottone in 
detta Via n. 85 non che tutti gli altri locali com- 
presi nell'apoca di affitto stipolata fra l' Istante, 
e il citato Severo Ferrenì nel nome ec. qual ter- 
mine inutilmente decorso condannarsi i citati in 
solidum , 0 chi fra loro di ragiona all' emonda dei 
danni , e alla prestazione dell’ id quod interest in 
favore dell'Istsnte, ed in entrambi i casi a tutte 
le spese anche stragiudiziali. 

Li 20 Luglio 1950 affissa copia simile alla 
porta dell Uditorio , ed altra portata al sig. Asses 
sore di Polizia. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


In virtà di Senlonza emanata dal sig. Avv. 
Lauri Assess. Civ. di Roma li 27 Luglio 4850 ad 
istanza del sig. Gio. Matteo Berdaner, rap dal 
Proc. Benedetto Ferrantini , nel giorno 19 Ago- 
sto correute , alle oro 5 pomeridiane ;. nei pianter- 
reni del Palazzo Mignanelll si procederà alla vea- 
dita degli oggetti oppignorati con processo verbalo 
redatto dal sottoscritto Cursore li 3 Luglio p. p., 
a prodotto li 6 dello stesso mese, consistenti In 
ferri da lsvoro per uso di Ebanista , banconi, le- 
guame + 6 due piano-forti , come più diffusamente 
dal detto verbale, © ciò si notifica al sig. Fr 
cesco Langer d' incognito domicilio. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 
Avviso di vendita giudiziale 
Con Sentenza emanata dall' Ilio Vicario Ge- 
neralo di Veroli nell'udienza del giorno 44 Apri- 
le del 1848 venno ordinata la vendita dei fondi 
qui a piè descritti, i quali nel pubblico incanto, 
cho si terrà in Veroli nella Piazza del Mercato 
nel dì 42 Settembre prossimo , alle ore 22, soraa- 
no deliberati al migliore oblatore , salvo il dispo= 
sto di Legge. I titoli voluti dal $. 1308 del vig. 
Reg. di procedura , sono stati prodotti al fasc. 41 
del 1847 nel dì 5 Giugno p. P. L'incanto sarà 
Aperto per la somma di sc. 33 75 prezzo risultan- 
te da Perizia redatta dal Perito Geometra si Gio- 
voi Botta a'tal' effetto deputato dallo stesso Vi- 
cario Generale di Veroli. 


Descrizione dei fondi. 


1. Migliorazione di olivi esistente. sulla pro- 
prietà di S. Andrea di Veroli, posta in questo Ve- 
rolano Territorio in contrada i Greci, ossia Val- 
lv rinerocca , conf colle Monache, rasmo , è 
S. Andrea, salvi ec. — 2. Migliorszione di olivi 
posta nei detti Territorio e Cont sulla proprie 
tà di S. Andres medesimo, conf. con S. Erasmo 
e 8. Audrea istesso, salvi ec, — 3. Migliorazione 
di olivi sulla proprietà di S. Salome., posta nel 
Territorio stesso in contrada i Greci, coof. con 
S. Paolo e S. Niccola, salvi ec. — 4. Locazione 
perpetua alberata ed olivata sulla proprietà di 
Ss la posta nel Territorio e Contrada mede- 
simi. conf. collo stesso S. Niccola, S. Salome, Mo- 
nache © strada pubblica , salvi ec. — Veroli que- 
sto di 26 Luglio 1850. Ignazio Mazzoli Proc 

Copie simili del presente atto sono stato af- 
fisse nei luoghi voluti dalla legge. 


Veroli li 29 Luglio 4850, 
V. Arci Curs. della Cur. Ecel. di Veroli 


Avviso di vendita giudiziale 

Con Sentenza emanata dall'Illiio Vicario Ge- 
nerale di Veroli nell'udienza det giorno 30 Aprila 
del corrente anno , venne ordinata la vendita dei 
fondi qui a piè descritti, i quali nel pubblico io- 
canto, che si terrà in Veroli nella Piszza del Mer- 
cato nel dì 12 Settembre prossimo alle ore 22, 
saranno deliberati st migliore obfatore . salvo il di- 
sposto di Legge. I titoli voluti dal $. 4308 del vig: 
Reg. di procedura sono stati prodotti al fase. 139 
del 1848. nel dì 26 Luglio p. p. L'incanto serà 
afierto per la somma di sc. 69 70, prezzo risul- 
tante da Perizia redatta dal Perito Geometra Boe- 
zio Fiorini a tal'effetto deputato dallo stesso Vi- 
cariv Generale di Veroli. 

Descrizione dei fondi. 

4 Migliorazione sulla proprietà del Ven. Ospe- 
dale di Veroli, posta nel Territorio di Veroli in 
contrada il Frellicaturo, conf. colla sirada , Mo- 
nache e Bubali , salvi ec. — 2. Migliorazione sul- 
la proprietà dei sigg. Campanari , posta in detto 
Territorio e Contrada , conf. colla strada, Passeri 
e Paolini, salvi ec. — 3. Terreno di totale pro- 
prietà del debitore pignorato con casaleno , e sito 
aunesso posto nel delto Territorio in contrada i 
Gatta, ossia S. Anna, conf. con Passeri, Bisleti 
e Reali, salvi ec, — Veroli li 27 Luglio 1850. 

Ignazio Mazzoli Proe. 

Copie simili del presente alto sono state af- 
fisse nei luoghi voluti dalla Legge. Vereli li 29 
Luglio 1850. 

V. Arei Curs. della Cur. Ecel. di Veroli 


‘ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XIl, APOSTOLI, 
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«et alonso; i 

«CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

Hi "rionale di Roma uscirà éghi giorho 

‘ degettnati si festivi. : 
I prozzi vengono fissati 

A''Roma portrimestre . ./5..,, 

Alte Provifite (fratiod) . .1;... 

Ahi ero (franco fino ai confini) , 


ZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


AVVERTENZE 
Le letterò, i pieghi, i giuppî, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
emere diretti affrancati all’Uficio;d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


AL ALTEZZA DI 


GIORNI 


È “| “Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


irometro rid Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | a capello 


f 
Direzione del vento | Stato del cielo 
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Agosto. » .3 power, 2 28 45 
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| > Ba OT + 18,3 
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| 15 | 8-5-0. dd. | Ser. nuv. sp. 
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Orterwazioni fatte ad ore’ diberse 


Dalle 9 pom. dell'1 Agosto fino alle 9 pom. del 3 Agosto. 


Tomperat, maso. + 24,1 Temperat: vio. + 17,0 | 


© ROMA 3: Agosto: * 


vl 
La Sawrità' pi, Nostro Signor si è recata 
la mattina del giorno 2 Agosto corrente a ce- 
lebrare il Divin Saggificio nella Chiesa di S. Co- 
simato in Trastevere, ed a ‘confortare’ per le 
sofferte passate vicende le Sacre Vergini che 
compongono quella Comunità Religiosa. 

In tale gircostanza, informata Sva Bearrto- 
pie che nei giorni precedenti era giunto al 
Porto di Ripagrande, reduce da Trieste, op- 
portunamente acconciato, il Vapore denomi- 
nato Roma, destinato al rimurchio de' natanti 
nel tronco superiore del fiume Tevere, tanto 
ambito dalle Province al di là del medesimo, 
ed in particolar modo dalla Sabina, che ripete 
da tal mezzo il miglioramento della sua com- 
merciale posizione, si è il Saxro Papre degnato 
di recarsi a visitarlo, ed unitamente al Pro-Mi- 
nistro delle Finanze, che si trovò a riceverlo nel 
Porto suddetto, di scendere fin sotto coverta. 
La stessa Santità” Sua portò la sua attenzione 
sul miglioramento dei mezzi che possano ani- 
mare il commercio nei rapporti marittimi e 
fluviali, dimostrando la sua propensione per 
l'incremento dei medesimi. 

Tale inaspettata visita di Sua Santità" in 
quel Porto ricolmò di entusiasmo la marineria 
tutta dei legni che si trovarono colà ancorati, 
ed in particolar modo di quelli appartenenti 
ai Piroscafi del Governo; dopo di che si degnò 
ammettere al bacio del piede i principali Im- 
piegati dell' Amministrazione Doganale, e gli 
Ufficiali della Truppa colà stazionata. 


+0BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


Con Decisione del Supremo Tribunale del- 
la Sacra Consulta dei 12 Luglio p. p. Saverio 
Scultheis, già Maggiore Comandante un Corpo 
militare all’epoca del cessato Governo Repub- 
blicano, e come tale escluso dall'amnistia ulti- 
mamente concessa dalla Santità” pi Nostro St- 
anore, è stato condannato ad un'anno di lavo- 
ri forzati , pou che alla, radiazione dai ruoli ; 
previa analoga degradazione, come riconosciu- 
to colpevole, a' senso del Regolamento Crimi- 
nale Militare, di tradimento e di vigliaccheria. 

Egualmente per lo stesso titolo , e con la 
medesima Decisione , è stato condannato ai la- 
vori forzati per due anni, ed alla degradazione 
come sopra-, Gio. Battista Marchetti, già Mag- 
giore del 2.° Battaglione,,, 2,°, Reggimento di 
Linea ., e come'tale«esclusò dall’‘amuistia sud 
detta, se dira: Lats 
"Ta Sawrit® Di Nostao, SicyonE, si, pendio 
per tratto: di.speciale clemenza , di limitare 
pena per entrambi allasola radiazione dai ruo- 


| 


= + 


li militari ; con la perdita di qualunque grado 
ed onorificenza, graziandoli per il resto della 
pena iuflitta. 


+90-Be+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 
La molta scarsezza degli agrumi che si ve- 
rifica attualmente nello Stato, ed in ispecie 


| nella Capitale, ha richiamato l’attenzione del 


Governo, trattandosi d'un articolo in uso di 
più bisogni della vita. 

Quindi è che, inteso l'oracolo della Sante 
ta’ pi Nostro Sicnons, si dispone quanto ap- 
presso. 

Art. 1. Il dazio dei cedri, limoni, aranci e 
loro varietà, che s'introdurranno dall'estero, 
è provvisoriamente abolito. ; 

Art. 2. In vece del dazio saranno quelli sot- 
toposti al solo diritto di registro in ragione 
d'un baiocco le 100 libbre. 

Art. 3. Queste disposizioni avranno effetto 
dal giorno della loro pubblicazione nei singoli 
luoghi dello Stato, e sono valiture a tutto il 
31 del prossimo mese di decembre. 

Le Dogane sono incaricate della relativa 
esecuzione. 

Dal Ministero delle Finanze 

il 1 Agosto 1850. 
K Pro-Ministro Ancrro Gras. 


+0-BE+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 26 Luglio 1850. 


Il Capitano di Stato-maggiore generale Kanzler 
Ermanno viene nominato Ufliziale d' ordinanza del 
Pro-Ministro delle Armi. 


Ordine del giorno 30 detto. 


Onde provvedere alle crmnare del servizio, 0 
stendere maggiormente i suoi beneficii sull'Armata , 
la. Santità” pi Nostro Sicwore nella udienza di ieri 
si è degnata di concedere lo seguenti promozioni nella 
Fanteria di Linea colle relativo distinzioni. 
A CAPITANI I, 
Tenentg. Piermattei Luigi, restando ‘ Quartier-Mastro 
nel secondo Reggimento; 
Roversi Tommaso al primo Reggimento; 
Sparagana Lodovico al secondo Reggimento; 
Pagliucchi Eugenio al pritto Reggimento per 
iscelta iu ragione del merito; 
Marchetti inunliee al primo Reggimento; 
Guth Giacomo al priro Reggimento ; 
Posterla Filippo al secondo Reggimento; 
Traustinî' Giuseppe, restandò Ajutante Mag- 
giore ‘al primo Reggintento; 
Cavina Laigi al secondo Reggimento; 
Boldriti Pivtrò al'secontlò Reggimento ; 
Finocchi Bernardò al segonifo Reggimento; 
Giorgi Pio Scipione , restando Ajutante Mag- 
giore \al‘primò Reggimento; | 
«Minelti ‘Clestente al''secditido Reggiméntò; 
a; Ubaldini Pio Desiderio'al secondo Reggimento; 
UDO gergo Luigi ‘al''secondo’ Reggimento: 
iso Robot Carlo al secondo Reggimento; 
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». Guiducci Luigi, restando Ajutante Maggiore 
al secondo Reggîmetito ; 

Bertucci Giuseppe al secondo Reggimento; 
Bianchi Niccola al secondo Reggimento ; 
Manzetti Bonifacio al secondo Reggimento; 
Ginnesi Anacleto al secondo Reggimento; 
Serafini Francesco al secondo Reggimento ; 
Genuini Antonio al secondo Reggimento; 
Mambriani Antouio al secoudo Reggimento. 


A Teventi. 
Sonto- Tenente. Ceccarelli Francesco al primo Reggi- 
mento; 

Travaglioli Domenico al primo Reggi- 
mento ; 

Magozzi Gio. Battista al primo Reggi- 
mento; 

Tomba Rinaldo al secondo Reggimerito; 

Crespi Tommaso al secondo Reggimento; 

Tarocchi Napoleone al secondo Reggi- 
mento ; 

Accoramboni Camillo al primo Reggi- 
mento per iscelta in ragione di me- 
rilo; 

Frugoli Domenicoal secondo Reggimento; 

Ruggeri Giuseppe al secondo Reggimento; 

Aagelucci Liburio al primo Reggimento; 

Ginestretti Sebastiano al secondo Reg- 
mento; 

Marini Giuseppe al secondo Reggimento; 

Bortoni Francesco al secondo Reggimento; 

Albertini Stanislao al secondo Reggi 
mento; 

Gentiloni Isidoro al secondo Reggimento; 

Mallerini Giuseppe al secondo Reggi- 
mento; 

Grazioli Carlo al secondo Reggimento; 

Sebastiani Enrico al secondo Reggimento; 

Fabbri Giacomo al secondo Reggimento; 

Patta Gaetano al secondo Reggimento; 

Azzanesi Achille al secondo Reggimento; 

Martiuelli Gaspare al ndo Reggi- 
mento ; 

Volpato Giovanni al secondo Reggimento; 

Rulini Andrea al secondo Reggimento. 
A Sorro-Tewenti. 

L' Ajutante Sotto-Ufficiale Luciani Felice al primo Reg» 
gimento ; 

Il Sotto-Tenente onorario Flaschetti Giovanni al primo 
Reggimento; 

Il Cudetto coi distintivi d'Ufficiale Donati Pietro al prò 
mo Reggimento per iscelta in ragione del merito ; 

L' Ajutante Souo-U/ficiale Amadei Antonio al secondo 
Reggimento ; 

Il Cudetto coi distintivi di Sotto-Ufficiale Paradisi Pietro 
al secondo Reggimento; 

Il Susto-Tenente onorario Martucci Giuseppe al secondo 
Ieggimento per iscelta ; 

L'Ajutante: Sotto-Ufficiale Manzioni Giulio al primo 
Reggimento ; 

Il Cudetto Colatti Gioacchino al setondo Reggimento; 

Il ce Bianchi Cesare al secondo Reggimento per 
iscelta; 

L'Ajutante Sotto-Ufficiale Riboni Giovanni al secondo 
Reggimento; A 

Il Sutto-Tenente onorario Pocobelli Massimo al primo 
Reggimento; i, 

Il Cadetto Lamperiti Giuseppe al secondo Reggimento 
per iscelta ; £ z 3 

L' Ajutante Sotto-Uffficiale Bianchini Autonio al, secondo 


Reggimento ; i an saggi 
Il Caldo Negrohi Bernardo al secondo Reggimedto; 
Il Cadetto Saracinelti Curzio al secoodo Reggimento 
bi iscelta fa ‘ragione al merito ; ; ‘trp 
L'jutante, Sotto:Uffiiale Cesùri Giulio al secondo Reg: 
gituento ; ù pe 
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Il Cadetto Petrowski Giustino al Battaglione Caccia- 


tori; 
Il Cadetto, Grazioli Achille al secondo Reggimento per 
iscelta in ragione al merito; 
L' Ajutante Sotto-Uficiale Feliziani Angelo al secondo 
Reggimento; 
Il Cadesto Ceracchi Domenico al secondo Reggimento; 
Il Cadetto Magni Giuseppe al secondo Reggimento per 
iscelta in ragione al merito; 
L'Ajutante Sotto-Ufficiale Dell’Ossi Francesco al secon- 
do Reggimento ; + 
Il Cadikto Fortuita Temistocle al secondo Reggimento; 
Il Cadetto Finetti Feliceval secondo Reggimento per 
iscelta in ragione del merito. ‘ $ 
il muovi promossi ‘conformemente alla Sovrana 
risoluziore comunicata. con Ordine ‘del. giorno, 18 
Giugno p. p. ‘riceveranno i Brevelli colla data‘ del 
21 Giugno, giorno della felice Incoronazione di Sua 
SAnTITA', ma non entreranno nell' attività e soldo del 
loro nuovo grado che colla data del 1.* Agosto ca- 


rante. 
Ordiné del giorno 34 detto. 
Il sig. Colonnello Commendatore Farina è stato de- 
stinato, con Sovrana approvazione , alla carica di 
Direttore dell’ Amministrazione di questo Ministero , 


le di cui funzioni assumerà colla data di domani pri- | 


mo Agosto. 
Il Pro-Ministro Ban. De-KaLsenmatTEn. 


+0 BE#+ 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESTIRPAZIONE 
DELLE LOCUSTE 


Notificazione. 
Per provvedere alla estirpazione delle Locu- 
ste, o Cavallette nocive, nel futuro anno 1851 
tostochè si sviluppino ( qualora anche nel fu- 
turo anno si riproducessero), si riconosce espe- 
diente, com'è stato praticato negli anni pas- 
sati, che sianvi in alcuni punti dell’agro Ro- 


mano dei depositi di paglia o pagliare, come | 


dicono, da averne materia per bruciar sopra 
l’insetto, allorchè è nel suo primo stato di 
larva. Ond' è che si ordina quanto segue. 

1. Nelle tenute, dov' è stato raccolto nella pre- 


sente stagione grano o biada, i Proprietarii e Con- 
duttori formeranno ivi dei depositi di paglia nella 


quantità non minore di due some per ogui rubbio di 


terreno seminato , e del peso di lib. 300 a soma. 

2. Questi depositi dovranno conservarsi insino 

alla primavera del prosino faturo anno 1851, né 
rimuoversi dai luog! 
di Maggio, per servire alla pronta estirpazione del- 
l’insetto nocivo, se in quella stessa' tenuta si an- 
nunciasse ; ed altresì alle dimande di que’ Proprie- 
tarii o Conduttori delle tenute vicine infette, i quali 
con autorizzazione dei respettivi Deputati ne richie- 
dessero. b 

Passato il detto termine potrà farsene quell’uso 
che si vuole. 

3. Il prezzo che dovrà pagarsi da chi al detto 
uso ne facesse dimanda sarà non maggiore di daj. 20 
la soma. 

4. Chi non facesse trovare al bisogno ed a ri- 
chiesta  dei' Deputati, nella sua tenuta o tenute, i 
depositi della paglia, e nella quantità che secondo lo 
norme sopra espresse gl' incombe, saranno tenuti esso, 
0 i suoi, pagare quel di più che si dimostrerà essere 
stato speso in prezzo e in trasporti per provvedere 
ta paglia altrove 

Bi Sc col Settembre futaro qualche Conduttore 
cessasse dall' affitto della tenuta, nella quale la paglia 
è depositata, ne dovrà fare consegna al suo Succes- 
sore, o Proprietario o novello Conduttore che sia; e 
questi sarà responsabile verso la Commissione di quan- 
to sopra, ancorchè la paglia fosse rimasta ia pro- 
prietà dell' affittuario antecedente. 

Roma li 2 Agosto 1850. 

Il Presidente della Comarcu e della Commissione 
sulla estirpazione delle Locuste. 

; L. CARD. ALTIERI. 

Il Segretario della Camera Primaria 
di Commercio e della Commissione 
A. CARNEVALINI: 
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NOTIZIE DIVERSE 


Gli Arcadi sì adunarono, come si era anounziato, 
nella puati domenica 28 Luglio , nella protomoteca 
Capitolina vagamente adornata, e decorata della guar- 
dia de' Vigili per celebrare solennemente le lodi dei 
Sarti! Apostoli Pietro e-Paolo. Era la prima volta,do- 

hè la Capitale del Mondo Cattolico fu restituita al 

porale Governo del Sommb Gerarca, che ricadeva 
la tornata di cantare. le glorie de' sullodati Apostoli 
SS. Pietto è Pholo privcipali proteggitori di Roma. 
Epperò I° Illmo, e mo Monsig. Stefaho Rossi »Prelato 
Domestico di SUA SANTITA "e | ngi del Tribunale su- 
prettio “della S. Consulta, avvisò di tessere la sua pro- 
sa intorno al segnalalo benefizio, onde la città dei 
selle colli era debitrice ai suoi Patroni celesti in ès- 


i respettivi insino a tutto il mese | 


sero stata ridonata allé scettro pacilico © il più an- 
tico e legittimò di quanti sono nel mondo, quello dei 
sommi Pastori della Chiesa. Il ch. oratore dal Monte 
Capitolino ove parlava tolse l' idea felicissima del suo 
esordio descrivendo col consueto suo gagliardo sen- 
tire la partenza dal carcere Mamertino lei due Santi 
e la scena'tenerissima dei prigionieri ch' erano da 
essi statl convertiti alla fede, © battezzati allorchè pre- 
sero commiato da S. Pietro come loro padre e da 
S. Paolo come loro maestro. Altra viva ed eloquen- 
te, pittura tracciò il prosatoro dell’ ultimo addio che 
si dierono a porta Trigemina i due Apostoli, e passò 
poscia a salptare l'elevazione della croce ove mor il 
sommo Galileo, dicendo che nella guisa che il Gol- 
gota è restato santificato dalla Croce del Signore, il 
Vaticano lo fu da quella del suo Vicario. Ove en- 
trando ad accennare le glorie di Piero e di Paolo, 
deliberò di chiarire una gloria tutta nuova per essi 
cioè, che appunto nei giorni del loro martirio e del- 


| Ja festiva loro commemorazione era stata nel 1849 


restituita alla Santa Sede la sua indipendenza, e colla 
liberazione di Roma era del pari avvenuta la libe- 
razione de' sepolcri‘cotanto monumentali dei due Eroi. 
E poichè il beneficio di restituita indipendenza, ch'è 
la fiaso della civiltà cristiana, e quello della summen- 
tovata liberazione fosse riconosciuto come grazia ve- 
race del Cielo al tutto dovuta al patrocinio de' due 
Apostoli, mostrò il dotto Prelato con un amplo cor- 
redo di sapienza e di storia, e con un ragionamento 
il più stringente e robusto : 1.° gli sforzi grandi che 
da lunga pezza faceva la scienza di Belial per ab- 
battere ogni potestà temporale del clero : 2.° accen- 
nò alle brighe di screditare nello masse {dei popoli 
il cattolico sacerdozio. Poscia parlò delle mene per 
radere dal mondo il trono temporale dei Papi, come 
inciampo al mezzo della libertà assoluta delle coscien- 
ze. Quinci venne al fatto della cacciata del Sommo 
Pastore da Roma, epperò al punto che Belial vide 
effettuato il suo progetto, cotanto vagheggiato da chi 
non vuole di Dio nè di suo leggi sante. Entrò al- 
lora nei modi che la Provvidenza dispose per iscon- 
volgere la momentanea vittoria della scienza del male. 
Disse che la nazione de' Franchi insino dai giorni di 
Carlo Magno, fu prescelta da Dio a costituire e con- 
solidare i passato in una condizione di suprema in- 
dipendenza, e che perciò noi avevamo nel secolo de- 
cimonono riveduto i nepoti di Carlo Magno a resti- 
tuire il papato medesimo sopra un soglio che dev'es- 
sere sempre affrancato da suggezione d'ogni maniera. 

E se v'era un chiaro volere celeste che dalle 
mani de’ Franchi fosse liberata la Città eterna non 
era meno prodigioso che l'armate del Cesare d' Ale- 


| magna avessero rinnovellato lo zelo de' Cavalieri Teu- 


tonici verso l'indipendenza della Santa Sede: del pari 
che le schiere Ispane e Borboniche ci avessero ri- 
donato gli esempi religiosi ed eroici dei Cavalieri di 
S. Jacopo di Campostella, di Alcantara e di Calatrava. 

In somma il Rossi fu ingegnosissimo a spiegar 
tutto felicemente in favore del suo assunto, e per fia 


\ ne convinse che l’ indugio cd il prolungamento del- 


l'assedio di Roma non fu che il mezzo più atto ad 
evitare una violenta rovina , un saccheggio, un in- 
cendio di tanti suoi preziosi templi e rari monumen- 
ti che formano la maraviglia del mondo. In ultimo 
ritoccò altre storiche combinazioni che hanno per 
sempre del mirabile. Se i Goffredi, egli disse, i Rai- 
mondi, i Baldovini, i Tancredi liberarono il sepol- 
cro di Gesù Cristo, i loro dipendenti non liberarono 
con minore virtù il sepolero de' SS. Piero e Paolo. 
E allora rivoltosi agli Arcadi aprì loro il pensiero 
gentile e tutto nuovo , che come Italia aveva dato il 
Torquato ad immortalare la grande nazione delle Gal- 
lie che il gran sepolcro liberò di Cristo, di quella guisa 
stessa gl’ Arcadi elevandosi all’ estro del Tasso dove- 
vano celebrare le glorie de' SS. Apostoli ed insieme 
il valore dei Guelfi novelli non men valorosi dei Gof- 
fredi e dei Tancredi. Se i molti stranieri che reputano 
le nostre accademie arcadiche tante palestre di inu- 
tili dicerle avessero ascoltato la prosa di Monsignor 
Stefano Rossi, si ricrederebbono del loro errore, e pi- 
glierebbono migliore idea dei nostri letterari istituti. 
Difatti appresso la prolusione seguirono la latina ele- 
gia del p. Lettore Teodoro di Santa Maria Carmeli- 
fano Scalzo, gli sciolti del sig. Professore Francesco 
Massi, scrittore latino della Biblioteca Vaticana, l'ode 
alcaica del sig. ab. D. Antonio Somai uno de' XII col- 
leghi, l'epigramma del sig. Dott. Baldassare Capogrossi 
professore di diritto Canonico , l’ epigramma greco 
del sig. Ab. Don Pietro Matranga scrittore coadiu- 
tore di greco nella Biblioteca Vaticana, tradotto in 
italiano dal signor Paolo Mazio, la canzonetta del 
signor Ab. D. Vincenzo Petrosellini, l' epigramma 
italiano del sig. ab, prof. Don Vincenzo Annivitti, e 
l'ode del sig. Vincerizo Prinzivalli. Tali poesie ven- 
nero tramezzate dai sonetti di Monsig. Federico Zac- 
caleoni, de'sigg. prof. Francesco Orioli, Avv. Pietro Me- 
rolli uno de' sottocustodi del Serbatoio, Augusto Caro- 
selli, Egidio Fortini uno de' sottocustodi del Serbatoio, 
Michelangelo Bonomi, Carlo Visconti, Ab, Gio: Battista 


i Toti e del P. Pietro Desideri de' CC. Regolari Mini- 


sfri, degl’ Infermi. Le terzine del P, Eduardo Bruno 
delle scuole pie, professore, di siprnnnta nel collegio 
Nazzareno, posero fine al letterario esercizio, che fu 
assai applaudito, e che, venne onorato dalla presen- 
n dal Emi e Rmi signori Cardinali, Brignole Pre- 
fetto della ‘S,, Congregazione del Concilio, Altieri Pre- 


sidente di Roma e Comarca, e Marini; delle LL. EE, 
Monsig. Roberti Uditor della Camera, Valerga Pa- 
triarca di Gerusalemme, e di altre ragguardevoli per. 
sone ecclesiastiche e secolari accorse in buon numero. 
(Art. Com.) 

Il ch. sig. Visconte d'Arlincourt, che attualmente 
attende a scrivere la storia degli ullimi avvenimenti 
d'Italia, dopo di essersi trattenuto molto tempo ju 
Napoli, ultimamente è venuto a Roma. 


+-+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 30 Luglio. 

L'altroieri Sua Eccellenza il sig. Commendatore 
Delegato si è portato per ispezione d' ufficio a Cento, 
ove rimase molto soddisfatto dell’ ordine e regolarità 
riscontrata negli atti di quel Governatorato e Muni- 
cipio, ed anche delle rispettose e cordiali dimostra. 
zioni fatte all’ Eccellenza sua dagli ottimi abitanti di 
quella città. ( Gazz. di Ferrara.) 


FRASCATI 30 Luglio. 


L'Accademia Tusculana la sera del 28 corrente 
ha tenuto pubblico letterario esercizio di tema libero. 
Era onorata da scelta udienza, nella quale si distin- 
guevano l’Emo Card. Vescovo Tusculano Mario Mat. 
tei, e il Commendatore D. Francesco de' Rossi. 


+0 Bet 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Luglio. 

A' casi ormai resi frequenti di convertimento al- 
la nostra sacrosanta Religiono, debbe aggiuogersi la 
solenne abiura che dava il 22 dello spirante mese, in 
mezzo ad una cerimonia altrettanto augusta quanto 
commovente , nella Cattedrale Chiesa di Castellamma. 
re, il soldato del 2. Battaglione del 3. Reggimento 
Svizzero Giovani Freudiggen , di anni 38, nato iu 
Niederlippe, cantone di Berna. Questo soldato , uno 
di quei prodi che puguarono nelle passate emergenze 
per la difesa del Trono e dell'ordine, reso iuutile al 
servigio per riportate ferite , congedato perciò con pen 
sione di riforma e decorato della Medaglia d'oro del- 
l'Ordine militare di S. Giorgio della Riunione, man- 
dava ad effetto il proponimento che, mercè le zelan 
tissime cure del Cappellano di quel Reggimento Aba- 
te F. Ulrick, avea fatto fin da che trovavasi nel ser- 
vigio attivo, Compiutamente istruito ne'principii della 
Cristiana Religione pel concorso della pietà di Mou- 
signor Pedagna, Vescovo della Diocesi di Castellam- 
mare, riceveva nell’ indicato giorno dallo stesso Pre- 
lato il Santo Battesimo, nel quale aveva per patrino 
quel Sottintendeate, come simile uffizio gli rendeva nel 
Sagramento della Confermazione il Marchese di Gen- 
zano, Maggiordomo di Settimana di S. M, il Re N. $. 
La Cattedrale vedevasi gremita di distinti personaggi 
e di gente di ogni ordine: eran tutti vivamente com- 
mossi della compuozione che pingevasi sul volto. del 
neofito, massime allorchè per la prima volta avvici- 
navasi alla meosa Eucaristica, 

Possano questi esempi di rinuozio agli errori vie 
maggiormente infervorare, ad onta degli sforzi dei ne- 
mici di nostra Santissima Religione, lo zelo di colo- 
ro che vivono nel suo seno, ed in pari tempo accre- 
scere sempre più il numero delle abiure! 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


MODENA 29 Luglio 

Con sovrano Decreto del 24 luglio corrente è 
stata riammessa in questi Dominii la benemerita Com- 
pagnia di Gesù, che ne'passati torbidi politici ne era 
stata allontanata; ed alla medesima restituita l'am- 
ministrazione dei beni, e delle case, da essa possedu- 
ti prima della rivoluzione. 

Collo stesso Decreto viene concesso alla prelo- 
data Compagnia di riaprire col 4° del p. v. novembre 
le scuole in Modena, Reggio e Massa, e ad essa af 
fidata come prima la direzione dei tre Convilli esi- 
stenti in dette città. 

Indipendentemente però da tali scuole ne potrao- 
no essere aperte altre al pubblico insegnamento, 

(Messag. di Modena.) 


+0 BE4+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 23 Luglio. 

Il pubblico, massime delle contrade iodustriali, 
principia a dedicare non lieve attenzione alla grande 
esposizione che avrà luogo in Londra nel maggio del 
1851. Fra pochi di sarà qui riunita la Commissione 
centrale d’ esperti, per la cui formazione venne espres: 
s0 il desiderio da pressochè tutte le parti della Svizzera. 

Parimente si occupa con interesse il pubblico 
commerciante ed industriale dell’ accreditamento di 
uo agente degli Stati-Uniti dell’ America settentrionale 
presso la nostra Confederazione: Vedesi che i progres- 
si dell'industria e operosità degli Svizzeri, sebbeno 
nan tocchino il mare nè abbiano flotta, si rendono 
manifesti sempre più, anche in lontane contrade. 

i ! ((Gass. Ticinesi. ) 
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FRANCIA 
PARIGI 24 Luglio. 

._ Nella seduta di ieri dell'Assemblea Nazionale il 
sig. Schoelcher propose, al capitolo dei soccorsi e sov- 
venzioni, di aggiungere 500,000 fr. per soccorsi ai 
condannati politici, e 150,000 per soccorsi ai com- 
battesiti del 1830 e del febbraio 1848. 
; Quest" emendamento, disse l'oratore, ha per 
copo l’accordare ai combattenti di febbraio una giu 
stizia egoale a quella che ottennero nel 1830 i com- 


battenti di luglio. I repubblicani del 1848 haono bensì 


altrettanti o-maggiori diritti dei loro predecessori in 


iusurrezione vittoriosa. Rifiutàre alla rivoluzione dî 


febbraio quanto si è concesso alla rivoluzione del 1830, 
è un' ingiuria personale al Presidente della Repubblica, 
il quale non occupa il posto ov' è, se non in grazia 
della rivoluzione del 1848. 

Baroche, ministro dell'Interno. Un credito già si è 
votato senza speciale designazione , e sotto il titolo di 
soccorsi vari pei condannati politici come pei combat- 
teoti che, indipendentemente da queste qualità, haano 
diritto ai soccorsi ed alla benevolenza del Governo. 

ù Sui 450,000 fr. che voi votaste nel capitolo 26, 
vi sono 380,000 fr. specialmente destinati per soc- 
corsi ai combattenti di luglio, di febbraio, ed ai con- 
dannati che, indipendentemente dalle loro condanne, 
si trovano iu uno stato che merita soccorsi. 

Ducouz. Io non mi aspettava di vedere che in 
una grande Assemblea si cercasse di nascondere ver- 
gognosameate quello che si fa. Ignominia a quegli adu- 
latori del dì innanzi, che si mutano in insultatori nel 
domani! Igaomivia agli ipocriti di tutti i partiti! Jo 
rispetto la fede, la fede verace e sincera, dovunque 
ella sia; ma bisogna che ciascuno alzi qui franca- 
mente e risolutamente la sua bandiera. ( Benissimo a 
sinistra ). 

lo domando che votisi altamente e senza yelo, 
pei combattenti di luglio e di febbraio, quanto de- 
vesi loro. Domando che ia specie si accordi franca- 
Un uo guiderdone si combattenti di febbraio che 
ci distrigarono del principato, appannaggio di pochi, 
per dardi la Repubblica fa api Sl: 

Schoelcher. S' egli è bene inteso che i 380,000 fr. 
votati nel capitolo 26 si applicano ai combattenti di 
febbraio, ritiro la mia proposta. 

Una voce all' estrema sinistra. Se voi ritirate il vo- 
stro emendamento noi lo riproponiamo. 

Berryer spiega il modo con cui sono distribuiti 
i 450 mila fr. di soccorsi a vari titoli. 

L’ emendamento Schoelcher è posto allo squittinio 
di divisione, e con 370 voti sfavorevoli o 183 favo- 
revoli è reietto. 

Tornata del 24. 

Alla partenza dé’ corrieri l' Assemblea aveva vo- 
tato, nel senso della commissione, i capitoli 30, 31, 
32, 33, 34, 35, 36 del bilancio dell’ interno. 

I capitoli 1 a 4 del bilancio di agricoltura e com- 
mercio erano in discussione. 

— Anche oggi 11 persone appartenenti alla so- 
cietà segreta, detta la Nemesi, sono state arrestate. 
In ciascuna delle perquisizioni ordinate dall’ autorità, 
si trovarono scritture di progetti di Costituzione mol- 
to curiosi. 

— L'Istituto adunatosi oggi ha eletto i tre mem- 
bri del consiglio supremo di cui la nuova legge sul- 
l'insegnamento gli attribuisce la nomina, Gli eletti 
sono: il sig. Thiers, il sig. Flourens e il sig. Beugnot. 
Era stata offerta con'immensa maggiorità la candida- 
tura al sig, Guizot, ma egli non ha creduto di ac- 
cettarla. 

— Ecco la lista esatta dei reggimenti d’ ogni ar- 
ma che compongono al presente: l° esercito di Parigi. 
Linea, 20 reggimenti; fanteria leggiera, 3 reggimenti; 
cacciatori a piedi, 4 battaglioni; gendarmi mobili, 2 
battaglioni; il 9 dragoni e il 5 usseri; il 5.squadro: 
ne delle guardie; il 7 d'artiglieria; la guardia repub- 
blicana e gli zappatori-pompieri. (LE) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Luglio. 

CAMERA DEI PARI 
Ml Conte di Ellenororgh attaccò il sistema dello 
milizie, dicendo che la nuova politica estera dell’ In- 
gbilterra imponeva al Governo l'obbligazione di gun- 
rentire la Grao Bretagna..dalle offese dei suoi nemici 
con un forte esercito disciplinato e permanente, poi- 
chè»perseverando in quella , 8° irriteranno le altre po 
tenze d’ Europa, Cuma, si vede, il nobile lord volea 
sollevare un'altra tempesta contro Palmerston. E.se non 
vi riuscì, non dipese dalla sua buona volontà ; peroo- 
chiè egli non risparmiò cosa alcuna per eccitàr le, pas- 
sioni e provocar qualche nuovo voto di censura sulla 
politica del' Gabinetto. È \ ) 
Loti Grey ‘prese l' impegrio non di difendere il 
Migistéro, chè | assalto, dell opponedte non valea la 
pena d’ essere respinto, ma di dimostrare come ip ca- 


so di guerra l° Inghilterra fosse pronta ad incontrarla' 


degnamente,; ine inerti 6 i 
Ratlà:dei nuovi munimenti. onde far cinto le,coste, 

olo saranno fra breve; di un ‘nugYo” corpo di 15,000 
uòmini; dell’ aumentata artiglierià,. Disse non: doversi 
dal numero degli, eserciti, stranieri argomentare la, fot 
cuoca delle. 3-consister ‘nei sen- 


Ly n par 
timenti popolari , nelle buone finagzb( figli] noi. he |} 


le altre esser ottime nel Regno Unito, non così fra 
i nemici dell’ Inghilterra, Nessuno Stato potere all’ oc- 
correnza spendere tant’ oro quanto lo potrebbe la Gran 
Bretagna. 

— Conchiuse col dire che gl’ Taglesi proseguiranno 
a dimostrar simpatia pei popoli che combattono per 
la propria libertà, e che essi haono tal forza militare 
e navale da far peatire ogni altro Stato che tertasse 
offendere il loro onore o la loro potenza ( applausi ). 

Poscia la legge sulla milizia passò alla terza lettara. 

Il marchese di Lansdotone disse inutili per le fe- 
lici condizioni del paese, le facoltà accordate al Go- 
verno dall’ Alien-Bil!, e quindi dichiarò che non ne 
avrebbe domandato la couferma. 3 

— Nella Camera dei Comuni Disraeli ruppe una lan- 
cia iu favore dei protezionisti in proposito d' una tas- 
sa sui fittaioli, Ma la mozione ch'egli propugnava fu 
respinta da 50 voti coniro 32. 

Hume criticò la condotta di lord Ward nelle Iso- 
le Ionie, e domandò wa' inchiesta per indagare le ori- 
gioi della sommosse di Cefalonia, e le circostanze che 
l' accompagnarono. 

Lord Nugent appoggiò la mozione; ma la Camera 
non essendo in numero, la discussione fu riuviata al- 
I’ indomapi, 

— La Regina Vittoria si dice che visiterà il Me- 
diterraneo. Il Yacht vapore Victoria and Albert è sta- 
to spedito per sapere io quaoto tempo la traversata 
di Londra a Gibilterra può farsi. La traversata ha oc- 
cupato 96 ore. ( Espress. ) 


DANIMARCA 
SCHLESWIG 20 Luglio. 

Ad onore del generale de Willisen il signor do 
Harbou diede ieri una gran festa alla quale erano 
invitate tutto le notabilità, che presentemente si tro- 
vano nello Schleswig. Il duca ‘d'Augustenburg onorò 
anch'egli della sua presenza il siguor de Harbou. Il 
generale de Willisen rispondendo ad uu briadisi pre 
gò che le Autorità abbiano cura che duraote la bat- 
taglia, la quale dovea seuza alcun dubbio essere pros- 
sima, le sue truppe non manchino dei necessari re- 
frigeri. Il colonnello;Von der Tann promise di rispou- 
dere « dopo la prima battaglia ». (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 18 Luglio. 

Gli Schleswig Holsteinesi dimandano 7 milioni di 
talleri dalla confederazione germanica qual indenniz- 
zo pel mantenimento delle truppe federali che prese- 
ro parte alla guerra del 1848. (Corr. Ital.) 

PRUSSIA 
BERLINO 23 Luglio. 

Il Collegio dei principi era prima iateozionato 
di prorogare o sospendere le sue deliberazioni. Ora 
però, in faccia alla seria situazione degli affari ale- 
manni e per la decisiva importanza del momento, es- 
so ha desistito da tale sua intenzione. Le sedute man- 
terranno il loro corso ordinario. Due membri soli, 
spossati dai faticosi lavori, sono costretti a far uso 
dei bagai, cioè il ministro d'Anhalt de Plotz in Car- 
Isbad, per dove egli è già partito, ed il consigliere 
di legazione badese de Maysenburg in Baden, per do- 
ve egli partirà domani. Ambedue sono però aspettati 
in poche settimane. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 24. 

Il commissario prussiano conte Eulenburg, il qua- 
le abbondonò lo Schleswig dopo aver fatto trasporta- 
re la cassa a Koponaghen, fu, dicesi, fortemente di- 
sapprovato dal ministero, il quale, a quanto si dice, 
gli avea dato l'istrazione di spedire quel danaro a 
Londra per essere deposto in quella Banca, 

— La questione dano-holsteineso agita gli animi 
in tutta l’Alemagna. Il nostro governo non proibirà, 
dicesi, i comitati di soccorso, come fece il gabinetto 
di Dresda. (lvi.) 

AI Collegio de'principi fu comunicata nella sua 
seduta di ieri un'altra nota del ministro d'estero de 
Schleinitz diretta al conte Berastor®® in cui. questi 
viene ‘incaricato di chiedere dal governo austriaco, che 

quanto pria, s'ei sia pronto a cominciare 
e sur un definitivo della Confederazione lar 
ga © voglia scegliervi l'accenuata forma? 

Furono comunicate inoltre altre dae note, l'una 
del conte Prokesch Osten, l’altra del ministro de Schlei- 
pitz. La prima contiege delle rettifiche, riguardo alle 
trattative fra il conte "ius ed iltencote-generale de 
Peucker ‘in Francoforte. La seconda è la risposta alla 
prima., | 1 n 
— L'inquisizione contro Sefelage riposa. Nou' si 
conbscono ancora i pareri dei Dott. Casper e Martipî 
sullo stato dell’avimo dell'assassino, si crede però 
che i. medesimi, lo dichiarano von:imputabile. Vi sono 
però ‘anche di quelli che sostengono, ch'ei fa vera. 
mente un istrimento dii democrati, Tocché non pare 
inverosimile qualora si qonsideri, che ilise nel dare 
risposta alla, doputazione: dei ‘conservativi di Berlino 
clievultitamente ‘gli consegnò pa ‘iridirizzo di ‘congra- 
tulazione; dfz0,' parlando: dei democrati, il braccio ap 
pena.gui 
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BAVIERA 
MONACO 21 Luglio. 

L' uffiziale nuova Gazzetta di Monaco scrive: « La 
Gazzetta di Spener reca la notizia che si può ritener 
per certo, che la ratifica del trattato di pace da parte 
del Governo bayarese seguirà quanto prima. Noi sia- 
mo in grado di dichiarare falsn del Lutto questa no- 
tizia. Da buona fonte aggiungiamo, che la Baviera si 
è rifiutata di rattificare la pace daoese, ed ha dichia- 
rato che quest’ affare non ispetta ad altri che alla 
dieta federale. ( Corr. Ital. ) 

Statua colossale della Baviera. 

La statua colossale della Baviera, che debb' es- 
ser posta sulla montagna di Seudling, sorpassa per le 
gigantesche sue proporzioni tutte |’ opere moderne. Si 
potrà trasportarla solo parte a parte dalla fonderia di 
bronzo ove venne fusa. Non ci vorran meno di 16 ca- 
valli per trasportare ogni suo pezzo. Entro il capo 
duc persone potrebbero ballar comodamente una pol 
ka: nel naso starebbe, volendo, uu sonatore. Lo spos- 
sore della veste, formante un ricco panveggiamento che 
discende fino alla caviglia, è di 6. pollici, e il con- 
torno della veste al basso è largo 200 metri circa. 
La corona della vittoria che la Baviera tiene in mano, 
pesa 100 quiotali. Tutti sanno che l’autore di que- 
sta grand' opera è il celebre Schwanthaler. 

(Gazz. di Milano. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Luglio. 

Gia da qualche tempo si poteva scorgere girando 
per i caffè un sordo-muto il quale si provvedeva del 
la sua sussistenza con ciò ch'egli corrispondeva con 
un'abilità in grande e con bellissimo carattere ia no- 
ve liogue differenti e tra queste anco l'araba, alle 
domande che gli dirigevano gli astanti. Questo sgra- 
ziato per giuota alla sua disavventura è diventato 
pazzo, e son pochi giorni veniva condotto al ca 
nato di città e da quivi all’ospitale de’ mentecatti. Al- 
le domande per iscritto, esso non fa che replicare 
sempre queste parole: io noo mangio più, io sono 
morto. a 

— Sua Maestà, con Sovrana risoluzione’ del 5 
maggio a. c., sopra proposizione del sig. Ministro di 
commercio , si è degnato di conferire al commissario 
di sanità pontificio in Portonuovo , Epimaco Tondi , 
in ricognizione dei di Juì meriti per la salvezza d’una 
parte dell’ equipaggio e del carico della nave austria- 
ca Gigante delta che aveva naufragato, la croce d’oro 
pel merito civile. Alle persone che furono pur esse 
attive in quest’ opera di salvamento : cioè , al mari- 
naio della Sanità Giuseppe Bochetti, al sergente di 
marina Ottavio Vidan, al soldato Francesco Lucconi 
ed al contadino Pietro Vecchietti, fu per la loro co- 
stante e coraggiosa cooperazione, iu conseguenza di 
una determinazione del Consiglio dei Ministri, fatto 
consegnare un premio in danaro di fui 200 m. c. 

ALTRA DEL 26. 


Fra lo incombenze delle corti marziali nell'Un- 
gheria, Transilvania, voivodato di Servia e banato di 
Temes, apparteneva anche l'esecuzione della procedura 
purificatoria riguardo agl'i. r. official ed «impiegati 
militari e civili assoggettati alle medesime coll'istru- 
zione ufliziale 2 luglio 1849. 

Avuto considerazione alle determinazioni più mi- 
ti che Sua Maestà si è degnata di far subentrare 
generalmente in via di grazia Sovrana, riguardo alla 
procedura delle corti marziali in rapporto agli avve- 
nimenti rivoluzionari dell’ Ungheria, Sua Maestà l'Im- 
peratore con ulteriore Sovrana risoluzione del 10 la- 
glio a. corr. si è graziosamente degnata di permette- 
re che le i. r. corti marziali sengano dispensate nei 
succitati paesi da quella parto d'attività ufliziale che 
era loro stata affidata dal Comando superiore dell'eser- 
cito, durante l'insurrezione armata, e che si riferisce 
alla procedura di purificazione contro i funzionari pub- 
blici, i pensionati ed i servi cho furono addetti al 
servizio civile. 

In conseguenza di quest'ordine Sovrano verranno 
ceduti tutti gli atti processuali che sono ancora in- 
camminati, e si riferiscono a tali individui, alla ri- 


© spettiva autorità alla qualc è soggetto l' impiegato ci- 


vile, il peusionato, oppure il servo in questione, per 
l'ulteriore procedura disciplinare, il che avrà luogo 
agcho in quei casi nei quali fu già pronuaziata, ma 
non per anco promulgata la sentenza della corte mar- 
ziale che condanna a venir dimesso dal servizio dello 
Stato. 

— L'uso del telegrafo da qui direttamente a Mi- 
lano è già stato posto in applicazione , e l’ aprimento 


dell’iutero tratto verrà effettuato tra alcupi giorai. 
( Corr. Ital. ) 


AGRAM. i 

La Jugoslavemiki Novine, giornale che si, pubblica 

io Agram, atoudzià : « Il libraio Suppaa fu chiamato 
avanti il giudice provvisorio della città, ovo per e 
sizione superiore gli fa significato, essersi in Farigi! for: 
tinù Società } la quale ha per iscopo'di diffotidere 
sistematicamente, ed anche gratuitamente, scritti rì- 
voluzionarii, in ispecie di St. Just, Robespierre, 
Causidarant, Prondbon, articoli rivoluzionari di gior- 
\lnele/e romafiti ‘fflustrati. Io tulli i paesi vengono 


raccolte somme a favore. di questi clubs, che ormai 
sarebbero ia attività, ed avrebbero per capi Baboeof, 
Grun, Mierovslawski, Komlossi, Fenner di Fenue- 
berg; tutti i clubs sarebbero sotto la direzione su- 
prema di Mazzini. Siccome questa agitazione è diretta 
specialmente contro l’ Austria, e si cerca di diffon- 
dere specialmente in questo Stato quegli scritti, così 
er ordine superiore s'ingiunge a questi librai , di 
far subito avviso alle autorità , allorchè giungessero 
loro scritti siffatti » 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nel Lloyd: Il nostro corrispondente di 
Semlino ci scrive, in data 20 luglio. Il console gene- 
rale inglese per la Serbia, sig. Fontblane, ha ier 1° al- 
tro fatto pender giù dalla sua casa la bandiera in- 
glese, e si è rivolto co’ suoi gravami al pascià della 
fortezza di Belgrado, Il motivo ne fu l' essere stato 
un suo servo punito dall’ autorità serba di |polizia. 


———_—m______,p____nc_umee19[11; 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 13 Luglio, 


Il governo portoghese avendo persistito nel ne- 
gare il pagamento domandato dal generale Armstrong 
mentre si mostrava disposto a soddisfare agli altri 
reclami, ed essendo spirato il termine dei 20 gioral, 
il ministro americano chiese i suoi passaporti, abbas 
sò le armi della Repubblica, annunziò la vendita dei 
suoi. mobili avvenuta in questo momento. 


L’oltima Nota che gli aveva inviato il ministro 
portoghese degli affari esteri dichiarava espressamente, 
che se le altre domande erano ammesse era per op- 
pressione, ed a fronte di una forza minacciosa cui 
il Portogallo non era in istato di resistere, non già per 
aver convenuto ch’ esse fossero fondate; ma che in 
quanto a quella relativa al Corsaro, essa era sì evi- 
dentemente ingiusta, che nulla potrebbe determinare 
it governo ad ammetterla. Il Ministro Americano ris: 
pose ch'egli non aveva mai fatto uso della minaccia 
(come se la presenza d'una squadra non ne fosse 
una), e dichiarando di von essere autorizzato a divi- 
dere una questione dalle altre, disse che ne doveva 
riferire al suo governo. 


Ne verrebbe da ciò che non vi sarebbero ostilità 
immediate; e d'altronde esse non potrebbero, ai ter- 
mini della Costituzione degli Stati-Uniti, incominciare 


senza l’espressa sanzione deli congresso, non avendo 
il presidente «il diritto di dichiarare la guerra; ma la 
mozione sarà icerto chiesta «ed accordata, e vedremo 
allora gli armatori e i negozianti portoghesi verifica» 
re il loro adagio nazionale, che uti uomo mangia le 
uova, © l'altro ne. ba la colica, cioè ch' essi perdono 
i loro legai e le loro mefcanzie per pagare dei danni. 

La sessione delle Cortes fu prolungata fino al 20. 
Come si costuma invariabilmente , la gran misura 
ideata dal governo fu infine presentata per essere di- 
scossa in tutta fretta. Questa grande misura non è 
niente meno che un'indennità di 4000 contos od 
8,500,000 lire ster. agli impresarii del tabacco per 
le varie perdite che hanno dovuto sopportare nel tem. 
po dell’ altima guerra civile. La squadra americana 
porrà alla vela oggi o dowani. —(Morning:Herald.) 


PARIGI 26 Luglio. 


Parecchi membri della maggiorità , | signori Mau- 
lin, de Goulard, Chassaigne-Goyon , Tron ed altri 
hanno sottomesso all’ esame della dodicesima com: 
missione d' inizialivi una proposizione che ha per 
oggetto di diminuire della metà |’ indennità dei rap- 
presentanti durante la proroga. I membri della com- 
missione di permanenza couserverebbero soli |’ imtiero 
dell’ indennità. 

Questa misora produrrebbe uo' economia d'un 
milione seicento mila franchi. ( Patrie. ) 

— Si legge nell’ Événement: « Le prerogative 
della commissione di sorveglianza , non essendo sem- 
brate abbastanza definite a certi membri dell'Assem- 
blea, v'è quistione d' una nuova proposizione ten- 
deate a ritornare sul voto che proroga | Assemblea 
per tre mesi, » 

— La sorella del sig. Berryer , la Contessa da 
Sailly, sposa in questa settimana il sig. Duca Riario 
napoletano , di nobile famiglia italiana. —(Pays.) 

— II sig. Dupont de Bussac, appoggiato dal sig. 
Jules Favre, interpellò il ministero su di ua articolo 
del Moniteur du soir oltraggioso per |' Assemblea. Il 
ministero riliatò sulle prime di spiegarsi, finalmente 
il sig. Baroche dichiarò che il giornale non dipendeva 
da lui, che egli non ne era responsabile , ma che ciò 
non pertanto non ne avrebbe proibito la vendita nel- 
lo vie, 

La tempesta è stala tremenda, tanto a dritta, 
quanto a sinistra. Si pensa rivocare il decreto di pro- 
roga o mettere in istato d'accusa il ministero. Una 
commissione verrà certamente nominata per vedere 
ciò che sia da farsi. 


Il sig. Baze è alla tribota 6 dichiara che non 
trattasi più d'un giornale, ma che ora l'Assemblea 
non debbe più vedere che il ministero. (F. F.) 

— 1 giornali pubblicano alcuni documenti seque- 
strati dalla polizia nella casa ove tenevano le loro se. 
dute gli aggregati alla società segreta Nemesi, che fu- 
rono arrestati nella notte del 24. Esse non sono altro 
in sostanza che progetti di decreti tendenti a rove- 
sciare tutte le basi esistenti della società; ad orga- 
nizzare un Goveroo triumvirale fondato sulla proscri- 
zione e sulla mannaia, miserabile parodia del 1793, 
I giornali francesi pubblicano inoltre gli statuti di 
questa Società segreta che s' intitola da se stessa Tri. 
bunale Rivoluzionario francese ordinato a combattere qua- 
lunque forma di Guverno lirannico, e far trionfare con 
tutti i mezzi possibili é grandi principii di emancipazione 


sociale. (RF) 


CIAMBERI' 30 Luglio. 


Il Gerente del Patriote savoisien è stato leri con- 
dannato dal Tribunale di Prima Istanza di Ciamberi 
per delitto di oltraggio verso il cav. Mercier, Inten- 
dente generale, e sig. Durand, questore della divisio 
ne, alla pena di 3 mesi di carcere e 500 fr. di ammen- 
da, a 500 fr. di dauni interessi verso le parti lese, 
ed alle spese. ( Courr. des Alpes. ) 
_——r——————-- 

ARRIVI 


DaL GIORNO 34 LuoLIO AL GIORNO Î AGOSTO 
Bongiovanni Gio., di Sardegna, da Genova. 
Baccani Carlo. di Roma, Cameriere, da Napoli. 
Da Paolis Giovanni, di Bergamo, Cassiere, da Civitavocebia 
Gravell Anna, d' Inghilterra, da Triest 
Hevmann Lodovico, di Prussia, Proprietario, da Aocons. 
Nardoni Clorinda, di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Onofri Mariano, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Perilechine, di Russia, Tenente di marina, da Napoli. 
Ruspoli Gio., di Roma, Principe, da Napoli. 
Hossi Massimiliano, di Siena, Impiegato, da Civitavecchia. 


PARTENZE 


Dal GIORNO SÌ LUGLIO AL GIORNO Î AGOSTO. 
Bonfila Francesco, di Francia, Negoziante, per Trieste. 
Belluere F., di Francia, Possidente, per Firenze. 
Euziere Luigi, di Francia, Proprietario, per Sinigallia. 
Fritsch Gio., di Boemia, Possidente, per Trieste 
Gonnella Pietro, di Torino, Sacerdote, per Fermo. 
Gioacchini Anna, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Isola d' Orelia Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, per Bpoleta. 
Lieto Alessandro, di Napoli, Pittore, per Firoze. 
Mercatali Antonio, di Roma, Cantante, per Venezis. 
Monti Gio., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Signoretoee L, di Francia, Possidente, per Fireuze. 
Vignoli Giuseppe, di Pistoja, Commerciante, per Viterbo. 
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AVVISI 


11 giovane Belisario Sillani da Pesaro avendo 
terminato un Quadro commessogli per la nupva 
chiesa di S. Rosa in Viterbo, rappresentante S. Fran- 
cesto mentre dà le regole a S. Chiara, lo terrà 
esposto al pubblico dal giotno 4 corrente a lutto 
li 10, dalle ore 9 fantimeridiane , all'una po- 
meridiana , nel suo studio, posto in Via Margutta 


Il detto studio è situato nell'interno del fab- 
bricato al num. 9. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo del giorno 48 Luglio p. p., 
e sygcessizo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’Infrascrilto Notaro , l' Ilio e Rio Monsig. 
C4jani è slato deputato in Amministratore del Pa- 
trisibpia libero del defunto Duca Loonardo Bonelli 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 

“Roma 2 Agosto 1850: 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si deduce a notizia del Pubblico che con So- 
vrono Rescrillo. esibito per gli Alti dell'Archivio 
del giorno 44 .Luglio scorso, ed analogo decreio 
esecutoriale dell’ Illustrissimo signor Avvocato 
Harb8tT del giorno 46 dello stesso mese, è stato 
il sig: Pompeo Troili reintegrato net libero eser- 
cizio dei suoi diritti. ! Giuseppe Brogi Proe. 


Con Ordinanza rilasciata li 20 Luglio cor- 
rente dalla Curia Vescovile, di Civita Castellana è 
stato deputato l'Illio sig. Antonio Ercoli Procu- 
ralofe presso la sillodata Curla, in Curatore ad 
Liles.dei Minori Lucia, Giuseppa, Francesto' (Chie. 
rico .iocedente ), Maria Argentina, Lorenzo, «e 
Giuseppe, tulti figli ed eredi del fu Giovanni, Pet 
ti-Avastasi nella Causa ad istanza. dell'illio si 
guor' Cav. Benedetto! Filippani pel consegaimento 
di-gm suo credito! 

1] Roma 4 Agosto 4850. 
Filippo Coraszini Proe. Rot. 
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Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig Alessio Fernandez domie 
eletto in Piazza a Catinari o. 38 rapp. dal sig. An- 
tonio Cicalà Proc. — S' intima ai sigg. Pietro Pa- 
lazzini e Raffacle Simonetti d'intognita dimora , 
che li 34 Luglio scorso è stata prodotta l' intima» 
zione originale della trascrizione della Sentenza di 
vendita del fondo pignorato a pregiudizio di Filip: 
po Palazzini, non che il Capitolato per detta ven- 
dita, o gli estratti originali delle Ipoteche e del 
Censa. Antonio, Cicalé Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ di Roma primo Turno. 

,Per il sig. Carlo Ricchebach contro i sigg. En- 
rico, Lodovica, Francesco Deandreoli ed altri ec. 

Oggi 21 Febbrajo 1850 è comparso iu Can- 
celleria il sig. Carlo Ricchebach ed ha dichiarato 
€ dichiara essere padrone diretto della vigna col- 
l'apnessi fabbricati fuori Porta S. Giovanni pas- 
tato Porta Furba mano sinistra per la Via che con- 
duce a Roma in contrada Monte del Grano di pez- 
26 74, 4. quarta, ord. 16 a corpo e non a misu- 
ra, conf. delta contrada e le vigoo Merolli. Man- 
zini , Tadolini , Jacobini, Arnaud, e la Tenuta 
della Casetta degli Angeli e del Quadraro, salvi ec. 
ritenuta in eofiteusi dal defunto Luigi Deandreoli 
8 suoi ec.y e dal Cav. Francesco Deandreolì per 
l'anno Canone di sc. 44 20 come risulta dal- 
l'Istromento di ricognizione in dominum dei 46 
Marzo 4833 rogato dal Fratocchi Not: Cap. a fa- 
vore del defunto Cav. Francesco Bernini , cui è 
succeduto il comparente per Istromento d' acqui- 
sto rogato li 7 Febbrajo 1834 dallo stesso Notaro 
Fralocchi : e non essere stato. pagato il Canone 
per sei anni a tutto li 41 Novembre 1849, per cui 


dichiara il detto sig. Ricchebach che intende rite- 
nere ; conforme ritiene consolidato l' utile col dis 
telto dominio dell' indicato, fondo-enfit pal 
quole effetto emette la presente formale deli 
Zione per quindi procedete agli alti oppor i, ed 
ha costituito in Procuratore per i medesimi il di- 
guor Ferdinando Frullani 4 e ciò S. P. ec. salvo ec. 
e sî' è firmato eo. Carlo Ricchebach. — Pel Cano. 
Pielro Vassalli Comm, — Reg. ec. Per copia con- 
forme ec. Ip fede ec. Roma dalla Carla Innbcen- 


Serafino Martorelli Cahc. Conforme et. la 
Ferd. Frullani Proe. 

Tribunkle Civilo, di, Roma primo Torno, 

Ad istanza del sig.Carlo Ricchebach Possiden- 
te dom. Via Campo 
sig. Ferdinando Frullani 
soritti la presente dichiarazionu 4: si cltapio 1Lime- 
a|odesiai;, tanto a forma. del $:485 ‘nelle Fblrageritte, 

"more risultantl dalle Procore ip all del. Fra- 
_ 19CChIS1I Séttenibre 1847 5° quatito ‘per piifsioné 

(ed inserzione in Gazzettà a formé del $483; stan 
de che, niluale! dimora 1ptò eisere diversa ; ad è 
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Sî notidica agl'ifro 


Li 
per sentirsi prev 
LI ‘Pendente 


è creditore di sc. 265 20; perciò ha dichiarato e ‘| 


Ziana lì 23 Febbrajo 4850, Pel sig. L. Calvini C. P. + 


farzo o, 43, rap. dal'Proo. © 


SC 
li Palieid Tardi 


lì 2 Marzo p. p. al donnicilio del loro Agente In 
Roma, dichiarare e decretare che, consolidato , 
slante la morosità nel pagamento de' Canoni a fa- 
vore dell'Istante, l' utile col diretto dominio del 
fondo eafiteutico in contrada Monte del Grano fuo- 
ri Porta S. Giovanni indicato uella soprascritta di: 
chiaraziono a cui ec. vengano i citati infrascritti , 
0 chi per essi ec. espulsi dal fondo suddetto insie 
me a qualunque allro illegittimo detentore ed oc- 
cupatore , e reintegrato l'Istante nel pacilico pos- 
sesso del fuodo inedesimo, colla condanna degl'in- 
frascritti e di ogni altro opponente alle spese anco 
stragiudiziali ec. S. P. ec. salvo ec. 

Sigg. Enrico e Lodovica Deandreoli figli del 
fu Luigi, e Dotma Giuseppa Lebzellen Ved. Dean- 
dreoli tanto come madre, tutrice e curatrice dei 
suddetti, che a nome proprio e nel modo miglio- 
te; € sig. Francesco Barone Lebzelten Collembach 
tanto come Proc. generale del Cav. Francesco Do- 
andreoli, che come curatore ai detti Enrico e Lo- 
dovica tutti dom. in Austria, e dimoranti in Vieo- 
na secondo la procura del 4847. 

Sig. Cav. Francesco Deandreoli Capitano nel 
Reggimento I e R. degli Ulani Arciduca Cario n.3, 
dom. in Austria, e dimorante a seconda della Pro- 
cura dei 24 Giugno 4847 in Kormend, 

Oggi 2 Agosto 4850. Visto ec. L'Assessore di 
Polizia Dandini. — Aflissa a forma di Legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

S'loserisca In Gazzetta a forma dei $$. 40 
è 485 del vig. Reg-leg. e giud. 

Ferd. Frullani Pro 


Modisata tro verbali di pignoramento redatti 
dal Curs. sottoscritto nel giorno 34 spirato Luglio, 
ed in forza di num. 14 Sentenze emanate dal pri» 
mo Turno del Trib. Civile di Roma ad istanza 
dell'Illîi sigg. Cinzio 6 Doimo Marchesi Frangi- 
pano dom. per elezione in Roma Vicolo Savelli n. 24 
presso del sig. Luigi Leoncini loro Procuratòre ed 
Afente generale , dal quale sono anche rappresea- 
tati in giudizio , ed a'carico di 8. E. il sig. D. Pio 
Duca Braschi , sono stati posti sotto esecuzione per 
la complessiva somma di sc. 3935 70 condanne 
principali , e spese in esse contenute , li 4eg. fondi. 

Rustici olivati posti nel Territorio di Tivoli 
Governo è Comarca di Rome. Quadrati 2 tav. 9 è 
geo. 65 voo. Carciano,; Quadr. 4 tav. 9 é cen. 10 
detto voc.; Quadr: 4 tav. 7 e cen, 24 detto voc.; 
Tav. de cen. 85 voo. Carcianello; Tavole 2 6 
cea. 50 voo, Pianello di Cardiano; Quale. 4 1. 9 
e.cen. 28 voe. Trosanello; Tav. 7 e cen: 28'voc. 
Caprelto; Tav. 4 e.cen. 74 detto voc.; Tav. 5 e 
cen. 87 voc. Duo Miglia; Cent. 15 detto too.g 
Tar, 4 e den, {4 detto Voc.; Quadr. 4 jar. 8 è 
cen; 79 detto voc.; Quadr. 1 tav. 3 e cen. 17 voo, 
Carciano sopra strada; Quadr. 4 tav. 9 e cea. 88 
voe, Villa Adriana :, Quadr. 2,6 delto) voc.; 
Quadr. 5 tav. 4 6 cen. 20 ia dell 00. ; Quad, 3 
tiv. ‘4 è cen: 25 detto vde.; Quadr. 1 tav. 3 é 
0en.,50 dello voo.j Quadr.iT tav. 8 e cen, 50 d. 
de:4. tav. 7 0 0en:60, detto von; Tav. 5 
voc. Villa Fede; Tav. 3 e cen,..63 voc. 
e cen. 43 voo. Roccabrupa ; Ta- 
volé 4 e dep. 47 vob: Palbito$ 8'è'cen. 78 


voc. Pissoni; Tav. 3 detto voce. ; Tav. 3 n ceo. 70 
voc, Montanara; Tav. 4 e cen. 25 dello voc.; 
Tav. 4 e cen. 66 detto voc.; Tav. 3 e cen. 49 
voc. Vassi; Tav. 3 e cen. 43 detto voc. ; Tar.{ 
e cen. 65 voc. Fosi Obbego; Quadr. 4 tav. 4 @ 
cen. 30 voc. Vassi; Quadr. 4 tav. 4 e cen. 75 
detto voc.; Quadr, 4 tar. 2 e cen. 16 detto voc; 
Quadr. 3 e cen. 60 detto vor. Confinano le Vie di 
Carciano | Via Adriana, Via Roccabruna, Via Pa 
lazzo , Via Vassi, e li beni Canioni,, Petrueci, 
Lolli, Bolognetti ec. e s'inserisce io questo foglio 
per ogni effetto di ragione attesu che nun è a co- 
gnizione se in tatti, 0 ciascuno delli suddetti olt 
veti oppignorati siavi Colono, o Colovi, od Affit- 
tuar). Giuseppe Carfagni Curs. Cia. 


BORSA DI ROMA 
pei pì 2 agosto 1850 
rn 

Kapol - \ .. > 
Livorno . . . 
Firenze . . 
Venezia, metal 
Milano. metal. 
Genova 
Parigi 
Detto 


vim. 
13m. 
Marsiglia a 3 m 


Lion a9w 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. . . . 
Londra sîm.. .. 
Detg dm... .. 
BOO! a; des ica nti 
Molbgnt >: (i... 

EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del secondo semestre 1850. . .‘. Sc. 04 = 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
RBuoi e Vacche. iugrave Ni 2909 
Vilelle . Ù 99 
Bufale... db ISTAT Li 
Vitelle bufalioe . .... vu 19 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVRDI Î R VENERDI 2 AGOSTO. 

Bnoi e Vacche. nm. dro i 8 
Vitelle camparecce. eta Si 
MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTR 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


lo N 2 Agosta 1850. 


chiara che non 
ra l’ Assemblea 


Nemesi, che fa- 
non sono. altro 


da se stessa Tri- 
combattere qua 
rarionfare cag 
di emancipazione 
(PF) 


è stato leri con. 
pra di Ciamberi 
fercier, Intea- 
‘e della divisio. 
0 fr. di ammen- 
p le parti lese, 
» des Alpes. ) 


ritarocebia. 


Ancona. 


Tav, 3 a cen. 16 
pn. 25 dello voe. 
Tav. 3 e cen. 4i 


tar. 1 e cen. 75 
(cen. 16 detto vocz 


abruna, Via Pa 
intoni + Petruecky 
tu questo foglio 
non È a co- 

delli suddetti olt 
Coloni, od Afdt» 


MERCATO 
AGOSTO. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di. Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i. festivi. 
I jprozzi vengono fissati 
A Roma pisr trimestre . .....92 50 
Alle Provirice (franco). ....,2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


unedì 5 Agosto. 
r_———_——________ 


AVVERTENZE 
Le lettero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miuistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


_ GIORNI | Barometro ridotto 
DELL' OsstuvAzioNE alla T'emperut. di 0°R, 
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3 Agonto, Gao alle ore ? power. del 4 detto. 
‘o maso. + 25,3 Tomperat, miu, + 44,5, 


ROMA 5 Agosto. 
nti coni 
PARTE OFFICIALE 

La Sayrtra' pi Nostro Stcxore PAPA PIO IX, 
con Breve dei 30 dello scorso Luglio, si è de- 
{ata di nominare Protonotario Apostolico ad 
instar partecipantium il sig. D. Filippo Lombardi 
tiacerdote della Diocesi di Lucera. 


+0 BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La festiva memoria del glorioso S. Dome- 
nico, Istitutore del SS. Rosario e Fondatore 
«dell'Ordine de' Predicatori, fu celebrata ieri 
im S. Maria sopra Minerva nella Cappella de- 
«dicata al Santo e riservata al culto divino, dap- 
‘poichè in essa Chiesa, che fu già concessa ai 
PP. Predicatori nel 1370 sotto il pontificato 
di Gregorio XI, si stanno attualmente operan- 
do grandiosi restauri conformandoli allo stile 
gotico di questo antichissimo tempio, che sarà 


+ fra non molto ridonato a nuovo splendore. 


Seguendo l'antico costume i PP. Minori 
Osservanti prestarono assistenza tanto alla so- 
lenne Messa, quanto ai Vesperi celebrati dal 
Rmo P. Luigi da Loreto, Ministro generale 
dell’ Ordine Minoritico diS. Francesco, e gran- 


de fu l'affluenza dei Fedeli come il concorso | 


dei Claustrali ed Ecclesiastici a venerare le re- 
Iliquie di questo illustre campione della Cristia- 
rità. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIR 
NAPOLI 30 Luglio. 

Tre scosse di terremoto, in senso ondulatorio, 
1” una immediata all’ altra, e nell’ insieme della du- 
rata di circa quattro in cinque secondi, furono inteso 
in Monteleone la mattina del 19 dello spirante mese, 
alle ore nove di Francia. — Nessun danno arrecarono, 
né l'ordine pubblico fa menomamente turbato. 


Una impetuosa gragnuola devastò nel 20 del ca- 
dente mese i tenimenti de' comuni di Bomba e di Tor- 
nareccio nell’ Abruzzo Citeriore , arrecando nel primo 
il danno di circa tomoli due mila di grano ed altret- 
tanti di frumeotone , oltre quello di circa ducati due- 
mila negli oliveti, vigneti e frutteti; e nel secondo 
distruggendo la metà del ricolto del grano e tutti gli 


tri prodotti della terra. 
siii ( Giorn. del Regno delle Dua Sicilie. ) 


PIEMONTE 
TORINO 29 Luglio. 

In Torino in un locale' vicino alla Chiesa della 
Consolata vennero scoperti ed arrestati parecchi indi- 
vidui che batterano moneta falsa. Vi si riavennero 
franchi e mezzi franchi all’efligie di Luigi Filippo 
dell’anno 1835, e pezzo da quaranta e da venti cen 
tesimi all'efligie del Re Vittorio, Amedeo dell’anno 
1795..Di dette monete false ve 0'è pel valore di lire 
mille c più. 


— Venerdì (26) nella cappella rcalo di S. Lo- 
renzo si cantò una messa funebre in suffragio dell’ani- 
ma di re Carlo Alberto. Sabato, giorno anniversario, 
nella Metropolitana di S. Giovanni si pregò il ripo- 
so dei giusti al defunto Monarca. Vi convennero i 
signori deputati residenti in Torino. Nella Chiesa 
delle Monache Sacramentine il giorno istesso si cantò 
una solenne messa da Requiem, al medesimo Sovrano. 

— Sono stati presentati al nostro Ministero nove 
progetti di strade ferrate nello Stato per conto di 
società private, 

— Troviamo nel Courrier des Alpes del 24 che 
vennero arrestati in vicinanza di Grenoble due indi- 
vidui veguenti da Cluses (Faussigny), sui quali fu- 
rono rinvenute monete false da cinque lire a diversi 
millesimi e con varia impronta. Il pubblico si tenga 
per avvertito, (L’ Armonia.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 29 Luglio. 

NOI CARLO HI, DI BORBONE ecc. Ecc. 

Considerando che abbiamo risnettato {utti-i De- 
creti emanati dalla fa Maestà di Maria Luigia nostra 
gloriosa preceditrice, riguardanti i pensionarii che pre- 
starono servigio alla sua R. Casa e Corte, e volendo 
usare gli stessi riguardi verso coloro che hanno ser- 
vito il nostro augusto ed adorato genitore o prede. 
cessore, come pure coloro che continuavano a servi- 
re noi e la nostra R. famiglia; 

Abbiamo decretato è decretiamo. 

Art. 4. Tutti coloro che hanno servito il nostro 
augusto genitore, e che furono pensionati con re- 
scritto Sovrano prima dell’abdicazione fatta in nostro 
favore, saraono posti a carico del R. Tesoro dello Sta- 
to con tutti que' diritti che contengono i rescritti fat- 
ti in lor favore. 

Art. 2. Sono eccettuati da questo coloro ehe con- 
tinuano a servire la nostra R. Casa e Corte, i qua- 
li saranno pagati dalla nostra R. Casa, durante quel 
tempo che continueranno a prestare a noi ed alla 
| nostra R. famiglia i lor servigi in attività; quando 
però cesseranno di servire la nostra R. Casa e Corto 
passeranno essi pure a carico del Tesoro dello Stato 
al godimento di que' diritti che loro sono accordati 
dai rispettivi rescritti; contemplando inoltre i ser- 
vigi che avranno prestati dalla data de’ loro rescritti 
come prescritti dalle vigenti leggi. 

Art. 3. Tutti quegli impiegati e famigliari che 
furono al servigio della fu Maestà di Maria Luigia, 
di sempre grata memoria , ed hanno continuato a ser- 
vire poscia la nostra R. Casa e Corte, verranno con- 
siderati all’epoca in cui verranuo pensionati come aven- 
do serviti senza interruzione, e trattati a seconda delle 
vigenti leggi. 

Art. 4. L' Incaricato ad esercitare le funzioni di 
Maggiordomo Maggiore della nostra R. Casa curerà 
per quanto ciò lo riguardi che venga di ciò infor- 
mato il Presidente delle nostre RR. Finanze, e que- 
sti è incaricato della piena esecuzione del presente no- 
stro Decreto che avrà pieno effetto da quest’ oggi. 

Dato a Colorno li 15 Giugno 1850. 

CARLO. 
Da parto di Sua ALrEzza Reae 
Ml Colonnello Segr. Int. di Gabinetto Capo 
dello Stato Magg. Gen. delle Reali Truppe 
RousseLoT. 
{ Gazz, di Parma. ) 
——__vv——__ 


MALTA 
Ai 14 dello scorso Giugno, il Barone Daniele 
do Salis Soglio, di nazione Svizzero, di religione Zui- 
gliano, ‘ha abiurato il protestantesimo, e fu bat- 
.ezzato condizionatameote dal canonico dott. d. Cal- 


cedonio Falzon nell’oratorio della Chiesa del Gesà 
detto della Secreta. Fu tanta la emozione ch' ei sentì 
nel faro tale abiura, che tutti gli astanti non ne po- 
terono trattenere le lagrime. La conversione di que- 
sto illustro personaggio ebbe origine dall'amicizia 
che contratto aveva col Padre M.S. Ryllo di S. M., 
come lo dice lo stesso barone De Sahs, essendo stato 
con lui in Karthum nell’ Affrica centrale, ed avendo 
avuto la sorte di assisterlo nella sua morte. Infatti 
lo stesso do Salis disse a noi stessi che fummo pre- 
senti al suo battesimo, che quello (sono sue parole ) 
che sorpreso dalla morte non ebbe tempo di fare in 
questa vita il Padre Ryllo, lo fece in.cielo intercedendo 
per me presso il Signore Iddio, che poi mi diede la 
grazia di converlirmi a lui, detestando gli antichi 
errori io cui nacqui. 

Gli fece da padrino il rov. sac. don Daniole Ceci. 
Attualmente trovasi in Napoli, ove. probabilmente 
fisserà la sua dimora. Il prelodato canonico Falzon 
spessissimo riceve di queste abiure, e nel corso del- 
l’anno amministra il battesimo ad un bel numero di 
Protestanti, Tarchi ed Ebrei. (Ordina di Malta. ) 


tere 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 

Il sig. Betemps, Ginevrino, ingegnere geografo, 
è giunto in questo Cantone, incaricato dal generale 
Dufour alle operazioni di geodesia e di livellazione 
che derono servire alla compilazione della carta della 
Svizzera, che si lavora sotto la direzione del prefato 
generale, Di quest’ opera così accurata e grandiosa.è 
uscito or son pochi giorni l'undecimo foglio. 

— La direzione generale dei dazi e sali ha co- 
municato ai commercianti ed agli industrianti del Can- 
tone le notizie pervenute a questo Governo circa alla 
esposizione industriale curopea che avrà luogo iu Lon- 
dra nel 1851, invitando l’iadustria Ticiueso a preo- 
dervi parte. (Ivi. ) 


FRANCIA 


Allorchò il di 10 Laglio sì esegulvano i funerali 
del Generale Molière, tre Generali presero la parola 
sulla sua tomba. 

Fra questi il sig. Generale di Divisiono Oudinot 
di Reggio pronunciò il discorso seguente. 

» Se, in qualsiasi tempo, la perdita di uomini 
devoti al proprio paese è un soggetto di legittimo 
rammarico, essa addiventa una pubblica calamità, 
allorquando l'ordine sociale ha crollato, e che a raf- 
fermarlo fa di mestieri il concorso di tutte le intel 
ligenze di vaglia. 

» È per questo che la morte prematara del Go- 
nerale Molliére passa ben oltre alle misure d'un pri- 
vato disvantaggio ; chè i servigi resi da questo prode 
guerriero facevano presagire quel tanto che la patria 
potevasi da lui aspettare. 

» Il Generale Fabvier vi ha fatto non ha guari 
conoscere, con tale autorità da interdirmene ogni al- 
tro schiarimento , gli esordi del giovane Molliàre nella 
carriera delle armi, e la parte da Ji presa al trionfo 
d'una causa grande ed immortale, la greca indipeo- 
denza. 

» La Grecia fatto avendo novellamente conquista 
di sua indipendenza, Molliére senza esitar punto si 
dedicò agli affari dell'Algeria. Pel lasso di 15 anni, 
i campi di battaglia di questa regione furono. testi- 
moni del coraggio alla sua volta spleadido e tranquillo 
che peculiarmeute distinguevano Molière. 

» Tanto iacorrotto amministratore , quanto chiaro 
quale intrepido soldato , egli diè prove costantemente, 
nei vostri possedimenti d'Africa, d' uo giudicio retto, 
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d'una natura ferma e Icale, d' una penetrazione non 
meno rapida che sicura. n 5 

<» Gli avvenimenti del 1848 richiamarono in Fran- 
cia il 13.° Leggiero, che poneva sua gloria , e ben a 
ragione, di avere alla sua testa il Colonnello Molliè- 
re. Da quel punto , fu all'esercito delle Alpi che a 
mezzo di rapporti intimi ed abituali fui in grado di 
tenere in giusto conto l'uomo eminente nel quale la 

ia era pari al merito. 

sigma bentosto al grado di Officiale Gene- 
rale, Molliére ebbe incarico d’ organizzare la Brigata 
che doveva dapprima compor sola il corpo di . spedi- 
zione in Italia. Ei seppe, sul bel priacipio , imprimere 
no’ suoi soggetti tale uno spirito di ordine , di mode- 
razione e di disciplina, che, propagandosi per tutto 
l’esercito, ba fatto acquistare a’ nostri soldati l'am- 
mirazione del mondo tutto. 

» Alla testa della Brigata d' avanguardo , Mollière 
contribuì potentemente al successo d'una campagna 
che pose in una chiarezza incontestabile le sue pro- 
derze guerresche. 

» La sua nomina al comando di una Brigata del- 
l'esercito di Parigi parea dovesse offrire un novello 
alimento al suo patriotismo , e fare un vaataggioso 
impiego dell’ esperimentata sua divozione. Ingaunevoli 
presentimenti !... Allo schiudersi di cotesta tomba 
ogni speranza , ogni ambizione sono svanite .... Mol. 
liàre più non è!... Una morte inattesa e cristiana lo 
ha d’un tratto rapito alla sua famiglia ed all’eserci- 
to ..... L'esempio e la memoria di !ui ne resteranno 
qui eternamente. i 

» I suoi compagni d'arme, i suoi amici del cam 
po di battaglia sentono il bisogno di confonder qui la 
loro afllizione col profondo dolore della sposa @ dei 
pargoletti, de’ quali era Molliére l'orgoglio e il so- 
stegno. } 
» Tuttavia un pensiero deve addolcire l'amari- 
tudine del nostro cordoglio, Quando Iddio a se ri- 
chiama prematuramente uomini che banno su questa 
terra compiuta una gloriosa missione, è segno che 
vuolo far loro anticipar l'ora delle supreme e cele- 
stiali felicità. } 

» Questa ricompensa , tutta divina , è oggimai la 
parto fruita dal Generale Molière. Sia questa la con- 
solazione vostra , o voi che onorate dal fondo del 
cuore la memoria d'un uomo dabbene , d' uno stima- 
bile cittadino e d' ua illustre guerriero. » (F. F.) 


Dopoché l'Assemblea francese deliberava nella 
tornata del 17 luglio di prorogare i suoi travagli dal 
di 41 agosto alli 11 novembre, purchè in quel gior- 
no si trovino votati i bilanci del 1851 , ha portato in- 


nanzi con molto calore la discussione del bilancio, , 


così che può contarsi che tutto sarà compiuto prima 
del tempo prefisso, se ella continua a spiegare la stes- 
sa deferenza pel progetto e la stessa celerità di voto 
che sinora ha mostrato. Nessuno, a cagion di esem- 
pio, pensava che la discussione generale, che ordi- 
nariamente è il campo in cui si agitano tante qui- 
stioni di politica interna ed esterna, di amministra» 
zione e di riforme, sarebbe stata esaurita o meglio nun 
fatta in unica seduta; eppure ciò avvenne in quella 
del 47 luglio, quando dopo la esposizione del Mini 
stro delle finanze e le osservazioni del sig. Berryer 
relatore della Commissione, non solo fu chiusa la di- 
scussione generale, ma anche si voterono i 9 capitoli 
relativi al debito pubblico. Ci riserbiamo d’indicare 
dopo la chiusura della sessione il risultamento defini. 
tivo di questo, che è il più importante de’ lavori or- 
dinari di ogni Assemblea legislativa; e frattanto po- 
niamo i nostri lettori in grado di valutarlo da ora con 
tutta l approssimazione che permette la deferenza as- 
soluta dell'Assemblea pel progetto. 

Il parallelo tra la valutazione preventiva fatta 
dalla Commissione del bilancio, delle entrate del cor- 
rente esercizio con la cifra valutata e proposta pel 1854, 
dal Ministro delle finanze, rende ragione delle sue 
idee sulle cause probabili di oscillazione, e dello va- 
riazioni che propone sul preventivo del 1850. Le con. 
tribuzioni dirette calcolate preventivamente per fran- 
chi 429,356,560 pel 1850, non sono riportate che 
per 403,003,560 nel progetto pel 1851. La ragione 
di questo mutamento è un disgravio tanto reclamato 
in Francia, della contribuzione fondiaria, per la som- 
ma di fr. 26,559,345. Lo Stato abbandona i 17 cen- 
tesimi addizionali che non erano addetti ad alcun ser- 
vizio diretto. 

Non è lo stesso delle imposte indirette, il cui 
prodotto presunlivo pel 1850 è di fr. 698,635,700, 
e che nel progetto pel 1851 sono calcolate per frao- 
chi 714,682,878. La cagione dell’ aumento è che la 
tassa delle lettere già troppo diminuita, a 20 cente- 
simi per le corrispondenze interne, sio dal 1848, si 

ria ora a 25 ceutesimi, e poichè il prodotto pel 1849 
Ta di fr. 39,565,300 si spera l'aumento relativo di 7 
milioni io proporzione della tariffa, la cui tenuità, 
nonostante l'aumento di un soldo, non permette in 
mesto caso di applicare la regola del prodotto del- 
l'imposta indiretta in ragione inversa della elevazio- 
ne della tariffa. Si calcola poi chel imposta sulle be- 
vande definitivamente assisa coi miglioramenti appor- 
tati nella legge che l'ha ristabilita avendo dato nel 1850 
franchi 94,522,000 potrà ben dare nel 1851 la cifra 


‘di 400 milioni. ‘Si sperano infine 5 milioni di più alle 


dogane, ipalmente dalla consumazione degli zuc- 
« cheri, Pia delle ghise, ‘ec. 


Una riduzione a metà de' diritti percepiti sulle 
obbligazioni e quietanze in occasione di mutuo, vi- 
vamente reclamata dalla cqndizione de’ muluanti, di- 
minuisce di 6 milioni l' entrata de' rami e diritti di- 
versi, E intanto si ha un aumento di 24 milioni dal- 
l'elevazione di tariffa sui sali per la fabbricazione 
della soda artifiziale, sul bollo de’ giornali, e nello 
spaccio privilegiato della polvere e piombo da caccia 
e dello carte da giuoco. Congiungendo queste cifre a 
quello de’ demani, foreste e pesca fr. 44,698,059 a 
delle percezioni dirette 43,506,003 ec. si ha un’ en- 
trata totale di fr. 1,292,633,639. Ecco ora, per som- 
mi capi il preventivo delle spese. 

Debito pubblico . . . + 
Dotazioni GRO 
Ministero della giustizia. 
» degli affari esteri. 
dell’istruz. pubblica 
dei culti . . 
dell'interno. G 
dell’agricol. e comm, . 
dei lavori pubblici . 
della guerra . ESSE 
della mar. e delle colonie. 
E) delle finanze . vd 
Spese di regia e percezione dello im- 
poste. 0.0.» 
Rimborso 6 restituzioni, ec. . + 
Lavori straordinari, 
Ministero de’ lavori pubblici . 
» della guerra . 
» della marina . 
» dei culti . 


326,927,610 
9,048,000 
26,569,345 
7,125,700 
21,872,622 
41,285,190 
122,635,510 
17,400,286 
58,804,269 
301,987,232 
103,205,965 
16,598,160 


149,191,680 
79,611,680 


46,000,038 
4,150,000 
3,918,040 
250,000 


Totale franchi 1,336,581,327 

In questo progetto di preventivo per le spese si 
può osservare un aumento di 2 milioni al Ministro 
della pubblica istruzione per effetto della celebre legge 
di quest'anno, aumento di fr. 700,000 a' culti per 
lo stabilimento di nuove cure, di 2,520,786 al mi- 
nistero dell'agricoltura e commercio comparativamen- 
to al 1848, e questo aumento può servire di utile 
esempio al parlamento piemontese, ove, se la gran 
maggioranza e anche il terzo partito han sentito quan- 
ta parte di avvenire è nelle dipendenze di questo di- 
castero, non è mancato alla sinistra chi pensava do- 
versi sopprimere, 

Allo spirito di decentralizzazione, e all'avversio- 
ne per le funzioni di polizia del Ministero dell’ inter- 
no si è data una misera soddisfazione, riducendo di 
700,000 franchi, le spese dell’ amministrazione cen- 
trale, nell'atto che al servizio del Ministero delle fi- 
nanze furono assegnati franchi 5,029,000, alla guer- 
ra 1,658,000, alla marina 740,000. 

L'Algeria e le colonie costeranno 75 milioni: a 
questo capo erano assegnati altra volta più di 100 mi- 
lioni, I servizi civili costeranno 200 milioni, cioè 87 
milioni meno che nel 1847, e le spese della guerra 
sono diminuite di 218 milioni relativamente al 1848. 
Ecco la progressione della cifra assegnata per tutti 
i servizi prima e dopo la rivoluzione di febbraio. 
Nel 1847 era di 814 milioni. — 1848: 877 milioni — 
1849: 764 milioni. — 1850: 731 milioni. Pel 1851 si 
propongono 717 mifioni. 

Mercè la soppressione del fondo di ammortizzazio= 
ne che il Ministro proponeva di riportare semplicemen- 
te per memoria, il passivo discende a 1,282,263,249: 
così che, invece di un disavanzo, resta un margi- 
ne di 10,370,390 pe’ crediti supplementari. 

Il discorso del sig. Fould Ministro delle finanzo 
nella tornata del 17 luglio è stato dapprima diretto 
a mostrare cho la Commissione quasi nulla avea mu- 
tato alla posizione di queste cifre: i cambiamenti so- 
no più apparenti che reali; trattisi di quantità che 
sì compensano, iscritte per cagion d'ordine in un luo- 
go e tolte dall'altro, ec. I calcoli presuntivi sulle im. 
poste indirette sono sorpassati. Calcolate per 698 mi- 
lioni pel 1850, esse han prodotto nel primo seme- 
stre del 1850 in modo di far calcolare che al termi- 
ne dell’anno raggiungeranno la cifra di 740 milioni. 
Egli spera inoltre 400 milioni dalla concessione della 
strada ferrata di Lione, 

Non è dunque lontano il momento in cui la si- 
tuazione finanziaria della Francia rientrerà nel suo sta- 
to normale, non-par mezzo di folli esperienze, nè 
col ricettario del nuovo ciarlatanismo economico, ma 
cou sagge ed opportune riduzioni nelle spese, con la 
diminuzione di alcune imposte indirette, con l'au- 
mento di altre, e nonostante il disgravio di 17 cen- 
tesimi sulla contribuzione fondiaria , de' quali in ve- 
rità la Commissione ne ha posto metà a disposizione 
delle amministrazioni dipartimentali o comunali, che 
sono facoltate ad abbandonarli o a ritenerli. 

Se dalla concessione della strada ferrata di Liono 
si possono ritrarre i 100 milioni che spera il Mini- 
stro, senza il bisogno di assegnarli a qualche altro trat- 
to della stessa grande strada del mezzogiorno: se avrà 
luogo la vendita già proposta di 50 mila ettari di bo- 
sco ceduo (e non de’ terreni) della lista civile , se 
il prodotto delle dogane serba la significante progres- 
sione con la quale è cresciuto in quest’ anno, il go- 
verno francese affronterà il debito con la banca, e 
tornerà ancora alla estinzione graduale del debito 
galleggiante. 

È in un avvenire non lontano le spese dell’ Al- 
geria, che assorbono da 70 milioni, scompariranno 


dal bilancio, i travagli pubblici , rianimandosi lo spi. 
rito di associazione e la speculazione privata, non 
costeranno somme così significanti allo Stato, che sa. 
rà anche in grado di sopprimere una parte del per. 
sonale di quel ramo. Finalmente la riforma delle ta. 
riffe doganali può apprestare nuove e sigoificanti en- 
trate all'erario francese col vantaggio dei consuma- 
tori, e senza detrimento dell’ industria nazionale, 
(F.F) 


PARIGI 27 Luglio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 26. 

Oggi l'Assemblea aveva una fisonomia ben cu- 
riosa a studiarsi. Prima dell'apertura della seduta ve- 
devansi gruppi molto animati; l'agitazione era 
de, ma tuttavia contegnosa. Il generale Chaugarnier 
che non si distingue generalmente per la sua esattez- 
22, era oggi un de' primi nella sala. Ei fu luogo tem. 
po attorniato dai signori Montalembert, Beugnot, Ker- 
drell, de Flavigny, Baze, c non era difficile suppòr- 
re dalla preoccupazione di quel gruppo che vi si par- 
lava dell’ affare del giorno , vogliam dire dell'articolo 
del Moniteur du soîr, che l'Assemblée Nationale chiama 
il manifesto del presidente. — Su tutti gli scanni os. 
servansi rappresentanti che leggon l' Assemblée nationale 
o il Moniteur du soir. 

Discussi alcuni capitoli del bilancio del Ministro 
dei lavori pubblici, il sig. Pupont de Bussac va alla 
tribuna per interpellare il Ministro sopra un fatto po 
litico del giorno. — Si tratta, dice egli, dell'allocu- 
zione diretta da un giornale di Parigi contro i diritti 
e la dignità dell’ Assemblea. — Il Monitore della sera 
del 21 attacca la Costituzione in un modo così in- 
giurioso, che supera l'articolo del Pouvoir. — Ognuno 
può vedere il guanto di sfida gettatoci in faccia, 

L'oratore legge l'articolo da lui accusato, ed in- 
titolato l’ Assemblea ed il Presidente — (Eccone alcuni 
squarci più interessanti. — Alcuni lo vogliono scritto 
dallo stesso Presidente ). 

» Quale scopo ha l'Assemblea? Dove vuole con- 
durre la Francia? — I partiti che chiude in seno so- 
no già stanchi della tranquillità che regna, del lavo. 
ro che risorge, della confidenza che rinasce e della 
sicurezza che si rassoda? Trovan forse tardi lo scop- 
pio dei conflitti che la Costituzione reca in se, come 
la nube grave di tempeste? Tali son le domande che 
l'uno all'altro rivolge leggendo la nota dei 25 della 
Commissione permanente. L' effetto di questa lista fu 
quello della testa di Medusa; ciascuno rimase atto- 
nito al veder figurarvi nomi sì notoriamente avversi 
al Presidente di far credere cho la nota sia una disfida 
iotimatagli dall'Assemblea. Questa non è tina lista di 
fusione ma di provocazione. L'idea che ispirò siffatta 
lista, è così manifesta che sarebbe puerilità lo illu 
dersi, e chiudersi la bocca, quando non si posson chiu- 
dere nè gli occhi, nè gli orecchi. — Quale interpreta» 
zione darà il pubblico alla scelta di Lamoricière, l'in. 
sultator personale del Presidente? — Una sola è ve- 
rosimile. Questa scelta dei legittimisti e dei monta- 
nari collegati è un offesa al Presidente... ( Il generale 
Lamoricière ed il general Bedeau ridono  sgangherata- 
mente ). Se voi siete all'Assemblea a chi lo dovete ? 
All'influenza del nome di Luigi Napoleone Bonaparte 
che vi raccomandò agli elettori delle campagne! Avre- 
ste avuto i 60 mila suffragi de’ quali andate sì altie- 
ri, se la nazione non avesse scorto in voi, o mem- 
bri della maggioranza, rappresentanti devoti al ni- 
pote dell’ Imperatore ? D' altronde ove sarebbe la Frao: 
cia se nell’immenso naufragio della Società , non si 
fosse trovato Luigi Napoleone Bonaparte per salvar- 
vi, col prestigio del suo nome? 

» Senza il nipote dell'Imperatore il quale vi sal- 
vò e cui voi insultate, la Francia sarebbe in preda 
alla demagogia, e la Montagna cui vi collegate con- 
tro di lui, vi deporterebbe alle isole Marchesi, o vi 
mozzerebbe il capo sulla piazza della rivoluzione, Sen- 
2a esso voi sareste fuggitivi in terre straniere, 0 na- 
scosti nelle cantine... Da qualche tempo non sorge 
una quistione personale al Presidente che non diveati 
per l'Assemblea occasione a dimostrargli la sua ma- 
levolenza. Votò la dotazione con evidente rammari- 
co; condannò il Pouvoir con viva sollecitudine , cre- 
dendo di dirigere la condanna a meta più alta del ge- 
rente. — Direbbesi che la maggioranza studia, per pro- 
vocare uno scoppio, quando pure ne fosse compromessa 
la tranquillità e l'avvenire dell’infelice nostra patria. 

» Uno scoppio! ne giudichi il paese Se il Pre- 
sidente imitasse l'Assemblea, e mettesse nella sua 
condotta tanta acrimonia quanta essa ne reca ver: 
so di lui, lo scoppio non sarebbe avvenuto, non av- 
verrebbe domani? Chi potrebbe biasimarlo di sentir sì 
vivamente l'ingioria fatta a lui nipote dell’ Imperato- 
re, l’eletto da sei milioni di cittadini, da sorgere 
nella sua forza c nella sua popolarità contro i partiti 
parlamentari che sembrano ridersi dell’ opinion pubbli- 
ca insultando colui cui son volte le simpatie popolarit 

» Ma non son forse questestessesimpatie che vi 
irritano, o montanari,che scorgete sfuggirvi un” influen- 
za che non impiegaste mai che a fare del male, 0 le- 
gittimisti che correte dietro allo popolarità senza ma! 
raggiungerle, o orleanisti amanti di quei soli goveroì 
che s' impinguano di favori e di ricchezze. La Frao- 
cia che nulla comprende alle misere vostre passioni; 
la Francia che ha sete d'ordine e di sicurezza di ls- 
voro , di agiatezza, di riposo; la Francia non aspetterà 
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II il LAI, 


che una parola del Presidente. Non temete voî ch' ci la 
pronunzi? — Se voi credete che la Nazione è dietro 
di yoi vivete in una strana illusione,e non tarderete 
a disiogannarvi. Che potreste rispondere al Presidente 
cui domandate d' indirizzare annualmente all’Assem- 
blea un messaggio, che potreste rispondergli se vi 
afidasse a dirgli che cosa avete fatto pel popolo, voi 
uomini della sinistra, semplici pariodiatori del 1793 
e voi uomini della destra ch'altro non volete fuorché 
il ristabilimento dei vostri privilegi, e unite in un 
comune pensiero di ostilità contro l' eletto della Fran- 
cia? E quale risposta credete voi che darebbero i sei mi- 
ioni di elettori che lo prescelsero, se domani lor dices- 
se: scegliete fra l Assemblea ed il Presidente? 

L'agitazione al”Assemblea è al massimo grado. — 

Giulio Favre appoggia le rimostranze di Dupont. 

( Cresce l'agitazione ) 

Il Ministero si rifiuta da prima a rispondere. — 
Finalmente Baroche risponde ch'egli non è responsa» 
bile di ciò che si scrive nel Monitore della sera; ma 
che egli ne avrebbe proibito la vendita di questo gior= 
nale per le strade. 

( Dietro questa dichiarazione si sollera una tem- 
pesta delle più violenti, A destra ed a sinistra si urla 
in modo da superare le sedute più burrascose. — Si 
propone da molti e confusamente di rivocare imme- 
diatamento il progetto di proroga, e di porre il Mi- 
pistero in istato d'accusa. — Altri propongono che si 
elegga una Commissione per passare all’ esame del 
fatto. — Sembra che presso la maggioranza prevalga 
questa proposta, ) 

Il sig. Baze alla tribuna dichiara con molta for- 
za di linguaggio, che, oramai non trattasi più di at- 
tribuire le ingiurie, che vengono scagliate contro l'As- 
semblea , ai giornali, ma bensì allo stesso Governo. 

(Il tumulto è indescrivibile.) — Sembra certo cho 
una grande crisi nel Potere sia inevitabile. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Luglio. 
CAMERA DEI COMUNI 


B. G. Cochrane. Desidero muovere un' interpel- 
lanza a lord Palmerston. Sa la Camera che i nego- 
zianti inglesi residenti a Livorno diressero reclami 
contro il Governo Toscano, che ha proposto a Sir 
G. Hamilton di riferire quest affare all’ arbitramento 
di qualche grande potenza. S. G. Hamilton ha spedi- 
to questa comunicazione in Inghilterra, ma nello stes- 
so tempo gli si inviava un dispaccio con cui gli si 
intimava di significare al Governo toscano che il Go- 
verno loglese era pronto ad accettare i buoni uffici 
della Sardegna. Vorrei sapere se il nobile lord aveva 
già spedito il dispaccio allorquando ricevette quello 
di Hamilton? 

Lord Palmerston. Prima dell'arrivo di questa co- 
monicazione, il Rappresentante sardo aveva offerto 
l'arbitrato del suo Governo; ma seppe poscia che il 


Governo di S. M. non poteva accettare, sopra questa ‘ 


materia, l’arbitrato d'alcuna potenza, ma che accet- 
terebbe volentieri i buoni uflizi della Sardegna. Que- 
sta offerta e la risposta che vi era stata fatta, furo- 
no comunicate a Sir G. Hamilton; ma il Governo to- 
scano ricusò di accettare i buoni uffizi del Piemonte, 
e si mostrò disposto a riferirne all’arbitrato della Rus- 
sia. La risposta fu che il Governo di S. M. non po- 
teva accettare l’arbitrato di alcuna potenza, e |’ alfa- 
re rimase in questi termini. 

M. B. Cochrane. Il punto su cui avrei desidera- 
to che lord Palmerston si spiegasse, è questo, Il no- 
bile lord aveva egli o no ricevuto la comunicazione 
di Sir. G. Hamilton prima di avere spedito il dispac- 
cio che conteneva l'offerta di accettare i buoni uffi- 
zi della Sardegna? 

Lord Palmerston. Allorquando l'offerta è stata qui 
fatta dal ministro Sardo, la comunicazione in discor- 
s0 non era arrivala. 

Stanford domandò quindi se l'Ioghilterra avesse 
riconosciuto formalmente il dominio della Francia in 
Algeria e nel Litorale dell’ Affrica Settentrionale, o 
se sieno stati assegnati dei limiti ai possedimenti del- 
la Francia in Affrica. 

Palmerston rispose non essere stata fatta alcuna 
ricognizione formale. i; tar 

— Il Meeting pubblico annuoziato , il cui scopo 
era cercare il mezzo come perpetuare la memoria di 
Peel, ha avuto luogo ieri nel Willis room sotto la 
presidenza del conte Aberdeen , e si decise sulla pro- 
posizione di Lord Wellington di perpetuare con un 
monumento durevole la memoria dei suoi (di Peel) 
eminenti talenti, i suoi sforzi costaoti per il servizio 
del suo paese, per le sue esemplari virtù private. Si 
assicura che io questa riunione si hanno realizzate 
1600 lire sterline. ( Morning-Advert. ) 

— Si scrive da Parigi al Times del 25 luglio: 

Corrispondenze di Londra annuaziano che la riu- 
nione dei democratici di totti i paesi avrà luogo a 
Guerosus : sarà discusso un piano per assicurarsi la 
cooperazione di un gran numero dei più feroci carti- 
sti inglesi per la grande campagna contro i Re ed i 
governi esistenti. Questa campagna è progettata pel 
maggio 1852. 

GERMA ni o pa 

La- Gazzetta d' Augusta pubblica la nota circolare 
nella quale il principe Schwarzenberg espone chiara» 


mente ai Governi Alemanni alleati dell’ Austria |’ an- 
damento ed il risultato delle ultime trattative fr 
gabinetti di Vienna e Berlino. Dalla quale noi rile- 
viamo quanto segue. 

Il conte Berastorff, ambasciatore prussiano presso 
la corte di Vienna, ebbe nel mese decorso un abboc- 
camento col principe Schwarzenberg, alla qual’ occa- 
sione il rappresentante prussiano disse, che il suo Go- 
verno credeva poter dedurre dagli abboccamenti che 
ebbero luogo a Varsavia fra il principe di Prussia ed 
il ministro austriaco, la seria intenzione del Governo 
austriaco di venire colla Prussia ad un accordo intor- 
no agli affari alemanni, nominatamente circa la forma- 
zione d'un potere provvisorio, e chiese in senso del- 
l'istruzione avuta dal suo Governo, se l’ Austria: 

1) Non appouga alcun peso particolare alla qui- 
stione della presidenza nell’ interim; 

2) Novo ricusi assolutarnente il riconoscimento del- 
l’ Unione, e presuppopga soltanto che si venga a Fran- 
coforte ad accordo intorno alla natura della medesima; 

3) Sia d'accordo che nel nuovo interim la Prus- 
sia goda diritti pienamente eguatt coll’ Austria; e fi- 
nalmente 

4) Sia d'accordo che in questo provvisorio ven- 
ga introdotto un potere esecutivo austro-prussiano, e 
la cooperazione delle altre potenze limitata alla par- 
tecipazione, alle determinazioni finali. 

Riguardo al primo punto il principe Schwarzen- 
berg rispose, che trattandosi dell’ interim l' Austria non 
apponeva alcun peso al diritto di presidenza. 

Rispetto al secondo punto egli dichiarò, che l'Au- 
stria non riconoscerà giammai un' Unione nata dal 
trattato del 26 maggio. 

Relativamente al terzo punto il ministro austriaco 
promise che l'Austria non sarà contraria alla Prussia 
trattandosi dell’ interim. 

In quanto poi al quarto punto il ministro au- 
striaco disse, che il gabinetto di Vienna non cono- 
sceva in questo riguardo il parere degli altri governi. 

Dopo date queste risposte il priocipe Schwarzen- 
berg si lagnò del procedere del gabinetto prussiano, 
il quale mentre con parole mostrava tutta l’ufficiosità 
verso il governo austriaco, agiva in modo affatto 
diverso. 

Il conte Bernstorf? desideroso di veder appianata 
la lite avea comunicato al principe Schwarzenberg 
la sua intenzione di portare egli stesso a Berlino 
l'avuta risposta. 

Mentre egli era ancora in dubbio se avesse da 
fare questo passo o no, ricevette un dispaccio tele- 
grafico che lo chiamava a Berlino, per render conto 
delle trattative. 

Ritornato a Vienna ai 5 corrente egli comunicò 
al principe Schwarzenberg una nota, la quale mo- 
strava che il gabinetto austriaco s' era affatto ingan- 
nato nelle sue aspettative. 

Dobbiamo però osservare, che il governo prus- 
siano (ciò che si rileva dalla nota circolare ) non 
pretese che si riconosca l'Unione, ma sì soltanto 
il principio d' unione. Non avendo il ministro Schwar- 
zenberg negato nella sua risposta il principio d' unione, 
noi non possiamo comprendere come la Prussia abbia 
potuto scorgere nella risposta del ministro austriaco 
un rifiuto del riconoscimeoto di tale principio. 

Finalmente convien osservare che il principe 
Schwarzenberg non intese di rinunziare per l'Austria 
al presidio nelle diete federali, ma soltanto di farlo 
dipendente dalla decisione dell'assemblea plenaria pel 
solo interim. (Corr, Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


La Corrispondenza Austriaca pubblica un articolo 
che contiene, come dice ella stessa, le mire del ga- 
binetto austriaco nella questione tedesca. Eccolo: La 
sessione del collegio dei priacipi dell’ Unione del 5 
luglio offerse molte cose notevoli. Il teuente-generale 
de Radowitz, nella sua qualità di presidente, sotto- 
mise all’ Assemblea una lettera del ministro degli af- 
fari esteri di Prussia, nella quale è detto che le ne- 
goziazioni fatte per riescire ad un accordo coll’ As- 
semblea di Francoforte non ebbero alcun risultato, e 
che il Governo del re si vede perciò costretto a rom- 
pere ogni negoziato, e trasmettere istruzioni ia questo 
senso al suo ministro presso la corte di Vienna. Nella 
stessa lettera poi è detto che il Governo del re risol: 
vette invitare il gabinetto austriaco a cominciar senza 
indugio le deliberazioni sull’ organizzazione definitiva 
della Confederazione meno ristretta, ed a scegliere a 
tale effetto una forma che si potesse ammettere da 
tutti. Le proposte da farsi in proposito verrebbero 
rette dal Governo austriaco e da quegli altri Governi 
che a lui si unissero, a tutti i membri della Confe- 
derazione, i quali, in virtù della loro indipendenza, 
avrebbero la facoltà di discuterli più o meno in co- 
mune cogli Stati ai quali sono più strettamente alleati. 
Il Governo del Re crede dover dichiarar di nuovo 
espressamente che l' Assemblea plenaria della Confe- 
derazione può formarsi soltanto dietro una risoluzione 
del piccolo Consiglio e per votare su progetti prepa- 
rali in quest’ ultimo, condizione che nel caso presente 
non è adempiuta e non può esserlo, e che la soppres- 
sione della Dieta pel 1848 è un fatto legale, ricono- 
sciuto come tale dal Governo austriaco. Il ministro 
prussiano degli affari esteri ne conchiude che la Prus- 
Sia non può conseotire a riguardar le conferenze di 


‘ Frantoforte come l' Assemblea della Dieta, e per con- 


seguenza terrà come nulle e non avvenute le risolu- 
zioni federali che potessero venir prese in quelle con- 
ferenze. 

Queste ragioni del Governo prussiano non son 
nuove: s° appoggian sempre a quel principio sofistico, 
le tante volte ripetuto, che la Dieta fu soppressa nel 
1848, e non può quiudi venir ristabilita. Più volte 
dimostrammo la falsità di tale asserto: provammo che 
nel 4848 la Dieta fu surrogata solo da un Governo 
provvisorio, ma che essendo stata la Confederazione 
germanica dichiarata un'associazione internazionale 
indissolubile da tutti i Goverai tedeschi che vi ave- 
vano aderito, bisogna di necessità che, dopo lo spi- 
rare del potere centrale provvisorio, la competenza 
della Dieta e dell’autica Costituzione federale fosse 
rimessa immediatamente in vigore. Ciò che sotto que- 
sto rapporto applicavasi al vicario dell'impero, dee 
pure applicarsi all’ interim che gli succedette ed esiste 
tuttora. Il tempo stabilito per la durata di quest’ ul- 
timo sta per spirare, e se un sol Governo tedesco si 
pronuncia contro la continuazione d'un interim, tutti 
gli altri Governi debbono attenersi alla base fonda- 
meotale dell’ atto federale germanico. 

La condizione presente delle cose è la seguente. 
Se la Prussia avesse mostrato buon volere, se si fosse 
potuto sperare che ella non avrebbe approfittato del- 
l’ interim po’ suoi progetti egoisti, il Goveroo dell'im- 
peratore avtebbe potuto aprir nuove deliberazioni 
sullo stabilimento d’ un nuovo potere provvisorio. Era 
questo un riguardo che volevasi usare alla Prussia; 
ma il gabinetto austriaco in compenso doveva chiede- 
re una guarentigia al Governo prussiano: doveva esi- 
gere che la Prussia rinunciasse all’ unione, sulla con- 
sersazione della quale la sola Confederazione germa- 
nica potea giudicare sotto riguardo della pubblica si- 
curezza, Se nel mese di settembre dello scorso anno 
il gabinetto austriaco vide andar deluse le sue  spe- 
ravze, poichè la Prussia, pur aderendo all’ interim, 
continuò nell’ antica sua via, non poteva esporsi una 
seconda volta a veder offesi i suoi diritti. Ciò che al- 
lora era indulgenza, ora sarebbe errore irrimediabile: 
che nessuno v'ba in Germania che non sia. convioto 
della necessità di sciogliere senza indugio la grave 
questione che agita quel paese, se si vuol far cessare 
la febbre cui è in preda la nazione, ed allontanare la 
tempeste avvenire. L' obbiezione fatta dalla Prussia, 
che l'Assemblea plenaria della Confederazione germa- 
nica possa costituirsi in virtù soltanto d' una decisione 
del piccolo Consiglio, è illusoria e speciosa. 

La Prussia non pensa che l' interim del settembre 
1849, al quale furono assegnati gli affari del piccolo 
Consiglio della Dieta, esiste tuttora, e per suo desi- 
derio. Ora, dal momento che le potenze alleate al- 
l’Austria, senza dipartirsi dalle disposizioni dell'atto 
federale, dichiarano spirato questo interim, |’ Assem- 
blea attuale riunita a Francoforte entra in possesso 
delle attribuzioni del piccolo Consiglio della Dieta, e 
si costituirà in Assemblea plenaria che ha diritto di 
prendere risoluzioni legali. La Prussia non potrà op- 
porre a questo fatto che quanto disse e ripetè le cento 
volte, e si vedrà costretta d'imprimere alla sua poli- 
tica un movimento rivoluzionario. Il germe pericoloso 
delle tendenze dell’ Unione si rileverà in quest' opera- 
zione di dialettica nella quale si trovano impegnate 
due grandi opinioni sull’esistenza della Germania, e 
l'Europa dovrà decidere da qual parte sia il vero di- 
ritto, basato sui trattati. 

La Corrispondenza Austriaca annuncia di più che 
il gabinetto di Vienna volle far dipendere |’ organiz- 
zazione del nuovo interim, come pure la questione 
risguardante la presidenza alternativa, dal libero ac- 
cordo di tutti i Governi tedeschi, ma che la Prussia 
respinse questa proposta, 


VIENNA 26 Luglio, 


Il sig. professore Bohdalek, il quale si trova in 
un viaggio scientifico nella Norvegia, si dà gran cura 
d’arricchire il museo fisicale della facoltà medica di 
Praga di parecchi esemplari nuovi e rari. Come rife- 
riscono le Pr. N. vi arriva quasi ogoi giorno un tras- 
porto di animali di mare, fra' quali anche parecchi 
della stessa specie in maniera che se ne possono proyve- 
dere d'esemplari tutte l' università dell'Impero. Quan- 
do questa raccolta sarà terminata, dicesi che verrà 
esposta per qualche tempo anche agli sguardi del 
pubblico. 

— Il concorso di forestieri a Marienbad è si ri- 
levante; che non è raro il caso che i nuovamenti ar- 
rivati non trovico albergo. Ultimamente otto passag» 
geri ch’erano giunti col treno personale Franzensbad 
a Marienbad, furono costretti a passare la notte nel- 
la carrozza. 

— Nel bosco di Bakony (Ungheria ) il numero 
de’ lapi si va aumentando in una maniera molto 
imponente, 

— Il celebre compositore, maestro Mayerbeer, 
ricevette dall’ università di Jena il diploma di dottore 
onorario , che gli fu spedito, stampato in carla per- 
gamena a lettere d’ oro e corredato magnificamente , 
dal decano dell’ università, il celebre matematico Carlo 
Snell, e contiene il degno passo: Musicae arti in Bo- 
russia praefecto primario operibus ezimiis e elegantissi- 
mis non modo în patria, sed etiam apud ezteras gentes 
celeberrimo etc. ete. honoris causa. 

( Corr. Hal.) 
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RUSSIA 
ODESSA 15 Luglio. 

La solennità del Corpus Domini fa celebrata nel. 
la bella nostra Chiesa parrocchiale cattolica, con tutta 
quella pompa © maestà, che per noi si potè maggiore : 
durante la solenne messa in musica, pontificata dal- 
l’ egregio superiore della Chiesa medesima, il Santis- 
simo era esposto all’ adorazione di un affollato popolo, 
che si spandeva gran tratto al di fuori, e che indi 
venne portato processionalmente nella Chiesa e suo 
dintorno, ove furono eretti dei capaci altari per ri- 
poso , e per compartire la celeste benedizione a gran 
numero di devoti, che prostrati riverentemente la im- 
ploravano. 

Il domani, si celebrava ancora una Messa solen- 
ne, in rendimento di grazie per la fine dell'anno sco- 
lasticò: gli alunni d’ ambo i sessi di questa scuola par= 
rocchiale cattolica erano schierati e geuuflessi per 
tutta la lunghezza della navata di mezzo, e vi assi- 
stevano coi Maestri le signore Ispettrici ed i signori 
Ispettori, oltre un buon numero di benefattori, la 
cui mercè ‘sussiste la scuola. Dopo il Divino Ufficio, 
che terminò col canto dell’ Inno Ambrosiano, e con 
la trina benedizione del SS. Sacramento, con hel= 
l'ordine tatti si recarono nell’ edifizio che a bella po- 
sta si sta erigendo , per lo stabilimento d’ Istrazione 
elementare per i giovinetti e le giovauette di Religio- 
ne Cattolica, e di poveri parenti. Là era alla meglio 
allestita la maggior sala, © letti i nomi degli allievi 
che si sono più distioti per condotta, diligenza e pro- 
fitto, venne fatta la distribuzione de’ premi. 

Più di cencinquanta giovinetti d’ ambo i sessi, so- 
no per tale filantropica istituzione tolti all’ ozio, al- 
l'ignoranza dei doveri della loro santa Religione o 
d'ogni maniera di necessarie elementari cognizioni. 

Piova Dio i tesori della sua munificenza sui be- 
nefattori della Scuola parrocchiale cattolica in Odes- 
sa, e sul capo augusto del Sovrano clementissimo che 
protegge tali istituzioni. ( Corr. Part. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 40 Luglio. 
La Porta fece notificare agli emigrati ungheresi 

e polacchi che si trovano a Schumla una risoluzione 
definitiva portante che coloro che vorranno partire ri- 
ceveranno dei passaporti per l'America e 1000 piastre, 
ma quei che vorranno rimanere non avraono che la 
permissione di soggiornare senza ricevere ulteriori s0c- 
corsi. I polacchi non vogliono recarsi in America, ma 
siccome la maggiorità è senza mezzi indirizzarono una 
petizione al Governo nella quale esprimono il deside- 
rio di restare a Schumla come sudditi e di applicarsi 
all'agricoltura ; altri chiesero di entrare nell’ esercito. 
Scrivono da Aleppo che Bem cadde da cavallo, ma 
che però non si fece alcun male. Il vecchio Dembinski 
risolse di recarsi a Kadbia (FL) 


NOTIZIE POSTERIORI 
KIEL 26 Luglio. 

Quartier generale Rendsburgo. Lo spirito nell’eser- 
cito schleswig-holsteinese è inconcusso. Undici navi 
inglesi gettarono l'ancora avanti Duettebull sulla co- 
sta orientale. 

ALTRA DEL 28. 


Sono io vista 18 navi da guerra. 


( Corr. Ital.) 
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BERLINO 27 Luglio. 


Oggi seguì il richiamo del Plenipotenziario prus- 
siano da Francoforte. 
Dallo Schleswig nulla di nuovo. La flotta, di cui 
si parla nel precedente dispaccio telegrafico, non è , 
dicesi , altrimenti inglese, ma una nuova russa. 
( Corr. Ital.) 


AMBURGO 29 Luglio. 

Insignificante combattimento degli avamposti di 
cavalleria. Il quartier generale holsteinese è a Wit- 
tensee, un miglio e mezzo da Rendsburgo, la quale 
città si sostiene ancora. Tutte le voci sulla [disgiunzio- 
ne d'un corpo sono prive di fondamento. Willisen in- 
vita i coraggiosi ufficiali tedeschi a Rendsburgo per 
trovarvi uo corrispondente impiego. (Corr. Sul. ) 


VIENNA 29 Luglio. 


Veniamo a sapere in questo momento che nella 
notto dei 22 ai 23 corrente vi si innovarono in Buda 
alcuni casi del cholera asiatico, dei quali due ebbero 
un esito mortale ; e cho furono già prese le rispetti- 
ve provvidenze di cautela, pel caso che questo male 
prendesso uo maggiore sviluppo. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 30, 


La Gazzetta di Vienna pubblica un dispaccio det 
ministro principe Schwarzenberg al barone de Proke- 
sch-Osten, relativo alla Lega doganale austro-alemanna. 
In questo il Governo austriaco propone, che la Prus- 
sia voglia al congresso di Cassel far sì, che venga 
convocata immediatamente una conferenza generale, 
o che lo Zollverein autorizzi i Governi di Prussia, 
Sassonia e Baviera a trattare direttamente col gabi- 
netto di Vienna sull’ attivazione della Lega doganalo 
austro-alemanna. 


PARIGI 27 Luglio. 

Nella tornata d'oggi l'Assemblea incominciò la 
discussione del bilancio della guerra. Un ammenda- 
mento presentato dal colonnello Charras per la ridu- 
zione di 30 mila franchi sul trattamento del Generale 
iu capo dell'esercito di Parigi, venne respinto. 

— Dicesi che gli 11 agosto il Prosidente della 
Repubblica manderà all’ Assemblea un messaggio ; © 
si assicura che la proroga sarà il segnalo di un cam- 
biamento di Ministero. ( Patrie.) 

ALTRA DEL 28. 


La Commissione d’ iniziativa ha discusso oggi le 
due proposizioni tendenti a ridurre l'indennità dei 
rappresentanti. L'onorevole sig. de Goulard, uno de- 
gli autori d'una proposizione di riduzione durante la 
proroga, ed il sig. Emilio de Girardin, autore della ri- 
duzione a metà, sono stati uditi. La prima è stata ri- 
gettata all’unanimità, e la seconda con 41 voci so- 
pra 14. Il sig. Benoit-Chamby è stato nominato re- 
latore. (Ivi) 


Una lettera di Londra dice, che le ceremonie com- 


moventi del culto cattolico han fatta una tale impres- 
sione sull’ animo della Duchessa d' Orleans, nel mo- 


ma comunione, che essa ha est 
farebbero intravedere la possib 
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— Stamane, dice la Correspondance, alla Concier- 
gerie arrivarono a torme i cittadini arrestati nella not- 
te scorsa. L’Assemblée nationale annunzia che uno de- 
gli arrestati è il sig. Aristide Olivier figlio di Demo- 
stene Olivier, già membro della Costituente, inquisito 
d'aver fatto parte di una società secreta. 


LIVORNO 2 Agosto. 


Questo dipartimento di Sanità con approvazione 
del Consiglio dei Ministri in data del 1 corrente ha 
elevato da sette a dodici giorni il periodo contumacia- 
le che per sospetto di Cholera Morbus era qui in vi- 
gore verso le procedenze da Malta, dall’ Algeria, 6 
dalla Reggenza di Tunis. 

Anche le derivazioni dal Regno Unito dalla Gran 
Brettagna per superior disposizione del Consiglio dei 
Ministri sono a cautela sottoposte a Ire giorni di con- 
tumacia di semplice osservazione, finchè officiali ri- 
scontri non giungono ad apparare, se sussista, 0 no 
la manifestazione di alcuni casi in tal morbo in Londra. 
( Manifesto Giornaliero del Porto-Franco di Livorno. ) 
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NECROLOGIA 


Ieri, alle ore 9 e mezzo antimeridiane, passò al- 
l’altra vita Monsignor Vincenzo Annovazzi, Arcive- 
scovo d' Iconio, dopo lunga e penosissima infermità, 
da lui sofferta con indicibile serenità di spirito. Era 
egli nato in Civitavecchia l'anno 1779; fu Vicario Ge 
nerale e Preposito della Collegiata nella sua patria, 
mentre questa era tuttavia sotto l' episcopale giurisdi- 
zione di Viterbo. Allorquando nel 1826 la santa mem: 
di Leone XII aggiunse Civitavecchia alla suburbicaria 
Diocesi di Porto e S. Rufina, l’ Annovazzi ne fu con- 
sacrato a Vescovo Suffraganeo col titolo di Leros in 
partibus. Nel 1838 fu egli traslato alla Chiesa Vesco- 
vile di Anagni, che governò per 9 anui, insino a che 
l'estremo sfinimento delle logore sue forze non ne lo 
astrinse a rinuoziarvi. Questi ultimi suoi anni aveva 
dedicato a dettare la storia e le memorie d’ antichità 
della sua patria, Civitavecchia, e già pei tipi del Fer. 
retti si era ben inoltrata la edizione della sua opera, 
allorchè la morte lo sopraggiunse. Spirò pochi momenti 
dopo di avere ricevuto dalla Santità di N. S. la pa- 
terna Apostolica benedizione che avea mandato ad im- 
plorare. P. 
_, ————— 


ARRIVI 


Dal GIORNO d AL GIORNO 2 AGOSTO 


Gallo Lulgl e Giovanni, di Napoli, Negoziaoti, da Loreto. 
Luciano Vincenzo e Stefano, di Regno, Negozianti, da Ceprano 
Nocera Pietro, di Regno, Negoziante, da Cepravo, 

Paez Pasquale, di Spagna, Negoziante, da Napoli. 

l'ezzella Pasquale, di Regno, Negoziante, da Ceprano. 

Tuzj Andrea, di Napoli, Proprierio, da Loreto 

Vannini Luigi, di Rimni, Calligrafo, da Firenze. 


PARTENZE 


pat cionso f AL GIORNO 2 AGOSTO 
Barrera D, di Spagna, per Civitavecchia 
Carandini Claudia, di Modena, Possidente, per Rieti 
Cassini Giovanni, di Genova, Sacerdote, per Monte Bono. 
Deschamps Antonio, di Francia, per Livorno 
De Antonis Filippo, di Roma, Civile, per Napoli. 
Gaglielini Girolamo, di Jesi, Possidente, per Napoli. 
Hurzeler Gruseppe, di Svizzera, Alabardiere, per Napoli. 
Magnon Luigi, di Francia, per Livorno. 
Mongiatordi A. A., di Castro, Avvocato, per Napoli 
Schiassi Tommaso, di Bologna, Possidente, per Napoli 
Teeker Elisabetta, di Svizzera, per Napoli. 
Wolkonski Zenside, di Russia, Principessa, per Napoli 


AVVISI 


ACQUE GAZOSE 
della fabbrica di L. Despine Via del Leone n. AT 
Roma. 


Nel momento in cui ci troviamo nella più 
calda stagione , si fa un pregio il Despioe di ri- 
cordare al colto pubblico, che da dieci e più anol 
in questa illustre Capitale, fabbrica tutto le que- 
lità di Acque Gazose che si preparano pei grandi 
Stabilimenti di Francia e d'Inghilterra ; cioè 

Acque Gazose medicinali le più ricercate, co- 
me Sedlitz, Soda, Spa Vichy ec. 

Acque Gazose piacevoli e rinfrescanti , como 
Limonate , Ranciate , Grogs al Rum ec. Acqua 
di Seltz. Quest' ultime mischiate con il vino, c con 
spirito d'assensio invece di acqua semplice, formano 
dello bevande toniche le più appropriate a rime- 
diaro alle intemperia dei paesi caldi e febbrosi. 


COMUNE DI GENAZZANO 


In sequela di giubilazione a tutto soldo sccor- 
data al benemerito Segretario di questo Comune 
Eccino sig. Luigi Vanmutelli, in oggi Consultore 
della Provincia di Comarca , si è resa vacante que- 
sta Segreteria Comunale , per la quale resta aper: 
to il concorso fino al giorno 34 del prossimo Agosto. 

L’ annuo onorario è di sc. 72, olire le com- 
pelenze spettanti ‘al Segretario negli atti di deli- 
bera, è relativi Istromenti nell’aflitto dei Proventi 
Comunali, a forma della vigeote tariffa. 

1 concorrenti invieranno nel termine di sopra 
stabilito , franchi di posta in copie legali , i loro 
requisiti, fra i quali $ a forma della Circolare del- 
l' Ecciha Presidenza di Comarca 22 Oltobre 1842 
n. 8408 si richiede la fede di età superiore ad 
auni 24, di buone qualità morali, religiose e po- 
Niliche , di non avere avute condanne infamenti 
almeno negli ultimi dieci sini , di aver fatto un 
suficente corso di studi. e pratica lodevole almeno 
persduo anni in una Segreteria Comunale, 0 al- 
tro offizio amministrativo. 


Il Segretario sarà tenuto a quanto trovasi 
espresso nel Capitolato relativo a tale incarico, @ 
così ancora a quanto i Regolamenti emanati e da 
emanarsi prescrivono + @ saranno a prescrivere. 

Dalla Residenza Municipale di Genazzano li 31 
Luglio 4850. 

Il Presidente Municipale 
ANDBRA VANNUTRLLI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
2a delli sigg. Filippo Fantini ed Antonia sua mo- 
glie con benigno Rescritto del giorno 46 Giugno 
prossimo passato , e successivo decreto esecutoria- 
le esibiti negli atli dell'infrascritto Notaro, è sta- 
ta interdetta alli medesimi ogni facoltà di ampi- 
nistrare i di loro beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo dé Pa- 
trimonio dei medesimi il sig. Marchese Calcedonio 
Vitelleschi. Roma 3 Agosto 4850. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno 7 corrente alle ore 9 antimeridia- 
ne in punto, per gli atti del sottoscritto Notaro, 
e nella casa Via Rasella n. 64 si procederà alla 
confezione dell' Jan io de' beni ed effetti spet- 
tanti all'eredità della fu Giulia Lazzari morta sb 
satana 12 Loglio ultimo. 

lace a notizia del Pubblico a forma del 
S. 1548 del Reg. leg. e giud. : 

Roma 3 Agosto 1850. 

Antonio Torriani Not. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Io virtà di definitiva» Sentenza proferita: dal 
Tribunale Civilo di Civitavecchia nel dì:44,Set- 
lembre 1849, ed in conformità del Capitolato ed 


atti aanessi prodotti nella Cancelleria del suddetto 
Tribudete nel di 44 Aprile ‘1849 siccome è pre- 
serillo: nel: $. 1308 del Reg. Leg. o. Giad. sì pro- 
cede alla vendita degl' infrasoritti, beni rustici. 


4. Terreno posto nel Territorio di Corneto in 
voc. S. Savino, conf. coi beni fedocommissarj di 
Luigi Maria Bruschi Falgari , colla strada di S. Sa- 
vino, colla Forma spettante a detto fondo che lo 
divide dalle Tenute Monterozzi, colla strada dei 
Trocchi , beni di Eugenio Lucidi, satvi ec. della 
capacità superficiale di rubbia 20 circa. — 2 Ter- 
reno nel suddetto Territorio voc. Ja Rane 
conf. coi beni dei fratelli Falzacappa , dei € 

nici di S. Leonardo, con quelli di Egidio Qu 
ciola, Lodovico Benedetti, e colla strada di Man- 
doleto, salvi ec. della quantità di rubia 20 cir- 
ca. — 3. Terreno nel suddetto Territorio in con- 
trada Vallegata , conf. coi beni di Carolina Maria- 
ni Marefoschi, dell' Arcipretura , col fiume Mar- 
ta, salvi ec. della capacità di rubbia 7. e stara 13 
circa, compresa la superficie della ripa 0 penden- 
20 sterposa arenosa lungo il fiume suddetto. — La 
vendita avrà luogo colle norme di Leggo nella Sa- 
la Comunale di Civitavecchia nel giorno 26 Ago- 
sto corrente, alle ore 44 antimeridiano. Il primo 
prezzo sul: quale sarà aperto l'incanto è il segnen- 
le: Pel Terreno descritto al num. 4 sc. 4089 91 
e mezzo : Pel Terreno al num. 2 sc. 2124 92 e 
mezzo; Pel Terreno al num. 3 sc. 1698 08 e mezzo. 

Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza interlocutoria resa dall’ Ecemo 
Tribunale Collegiale Civile di Viterbo li 12 No- 
vembre 4849 venno ordinata la vendita giudizialo 
degl' infrascritti fondi , «secutati ad istanza del si- 
gnor Angelo Carletti dom. ia Viterbo. Sotto il gior- 
no 34 Luglio scorso fu fatta produzione nella Can- 
celleria del sullodato Tribunale del Capitolato per 
la vendita suddetta, dell'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie su i fondi sopra enunciati, e 
ripetuta la Perizia redatta dal Perito Roberto Roo- 
chi già prodotta in detta Cancelleria li 47 Apri- 
le p. p. Si previene perciò il Pubblico che nel 
giorno 7 Settembre prossimo , alle ore 14 antime- 
ridiane , nella Sala del Comune di Viterbo si pro- 
cederà alla vendita delli qui appresso descritti fon- 


di, cioò 
Fondi da vendersi. 
4. Predio con casa colonica abbandonata in 


voc, S. Niccola, conf. coi beni Maccarani, duo 
fossi, la strada di Piansano, i beni di Giulio Rru- 
nori, gli eredi di Mariano Olivieri, e quei di 
Luigi Rossetti, di qualità seminalivo e pratito, 
con novella piantata di olivi. della quantità di 
rubbia 47, e mezzo staro, di qualità poco ferace, 
distante da Cellere circa due miglia ed un quar= 
to, ove si accede comodamente: valutato scu- 
di 1322 25. — 2 Altro terreno seminativo incor. 
porato al sopradescritto, di egual natura e confini, 
della quantità di rubbia 3 ed 4 stajo , valutato 
so. 208 12. — 3. Terreno vignato contrada le Tu- 
felle di poca feracità y conf i bi 
fratelli Mariotti : distante da Cellere due miglia 4 
ove si accede comodamente, è racchiuso da fratta, 
libero di pascolo, avente nella sponda n. 10 pian» 
te di olive matricine, in superficie staja 2 e can- 
ne 80, valutato sc. 112 416. — 4. Terreno prati- 
vo e parle seminativo in voc. le Gorghe, confin. | 
beni dei fratelli Balestrieri, Giulio Brunori , frs- 
telli Cencioni e Domenico Perla ; distante da Cel: 
lere circa un miglio ; vi si accede comodamente 
è di ultima feracità , di superficie un rubbio, rao- 
chiuso da fratta, libero di pascolo valutato scu- 
di 149. — Terreno, quale da seminativo e pasco 
livo è stato novellamente coltivato e piantato 4 
canneto in voc. Ferrannjo, conf. i beni dei fra- 
telli Balestrieri , Beneficio Assunta , Girolamo 
Baldini , Elisabetta Santini in Caporali . ed eredi 
Morelli: dista da Cellere circa un miglio, di non 
molta feracità , racchiuso di fratta, e libero di pa 
scolo, valutato 

I detti fondi sono tutti situati nel Territorio 
di Collere, 6 gravati di tre perpetui canoni, cioò 
di sc. 25 in favore del Beneficio di S. Niccola di 
Bari , eretto nella Ven. Chiesa Arcipretale di Cel- 
lere: di baj. 50 a favore della Mensa Vescovile 
di Acquapendento, e di baj. 29 a favore della 
Cattedrale della stessa città. Perciò la vendita sl 
effetterà pro indiviso , e l' incanto si aprirà sul 
prezzo nelto di sc. 1202 92 rilevato dal suddetto 
Perito giudiziale. Saranno inoltre osservate Lutto 
le altro disposizioni del vig. Reg. leg. e giud. 


Y. Oddi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI, 
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V. Oddi Proe. 
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CONDIZIONI. DELL' ASSOCINENA 
Il Giornale di Roma uscirà ogni fiorto 

eccettuati i festivi. 

1 prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre |... .,92 50 
Alle Proviace ( franco } 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AI} 


ut. a, * 


16 Agosto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, ‘dovranno 
essere ditetti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


TEOROLOGIOHE FATTE NELLA SPECOLA DEG COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL 1.1 


DEI. MARK 


i Barometro ridotto 
prLL'OssERVaziIONE | alla Temperat. di 0*R. | 


Termometro R. | Igrometro Ù 


ester al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 
_ [ 


Ore 7 antim. | Poll, 28 lin. 0,1 
5 Agosto. » 3 pomer. 09 o AL6 
{> 9pomer| » 27» 11,8 | 


Osservazioni fatte ad ora diverte 


+ 16, 3° 
+ 23,7 
+ 19,4 


| 4 d. | Chiarissimo. 
Î i 5-0. m. | Chiarissimo. 
| dd. | Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 4 Agosto fiuo alle 9 pom. del 5 Agosto, | 


Temperat. mass. + 25,1 Temperat. mio. + 14,3 Ì 


ROMA 6 Agosto. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Allorquando nel giorno 2 del corrente, 
per la divota ricorrenza della Porziuneula, la 
Santità di Nostro Signore Papa PIO IX si recò 
alla Chiesa edal Chiostro delle Monache Fran- 
cescane in San Cosimato nel Rione di Traste- 
vere, degnossi similmente di onorare di Sua 
visita la vicina Casa presso Santa Rufina, nella 
quale le Religiose del Sacro Cuore atteridono 
alla educazione delle douvzelle. 

Si compiacque il Santo Papre d'interrogare 
alcune di quelle fanciulline sugli elementi della 
Dottrina Cristiana, rimase soddisfatto della loro 
istruzione, e le regalò di varie medaglie. 

Condiscendendo alla divozione ed alle pie 
brame di quelle Religiose , le benedisse e le in- 
coraggiò a proseguire col loro noto zelo in 
una istituzione così utile al vero bene del 
popolo. 

I Trasteverini, sempre costanti nella loro 
speciale divozione al Sommo Povrerice, videro 
con particolare piacere che in quel giorno 
Sta Sanita” abbia percorso tanta parte del loro 
Rione, ed in tutto il tragitto fecero echeggiare 
l'aria di rispettosi e vivissimi applausi. 

— mo 


La Savrita' pi Nosmro Siawone si degnò nel 
giorno primo di questo mese di ammettere 
all'udienza la Commissione di ricuperamento 
e restituzioni, composta dei signori Cavalier 
Le Rouxeau Presidente della medesima, Prin- 
cipe D. Girolamo Odescalchi, Cavalier Ferdi- 
nando De Cinque, Avvocati Pietro Bertini e 
Francesco Tomassetti. Furono accolti con som- 
ma benignità dal Saxro Papre, il quale nella 
Sua connaturale clemenza, manifestò loro la 
piena soddisfazione per lo zelo e per l'energia 
spiegata nel corso di un anno al recuperamen- 
to di taitè robe, suppellettili e masserizie, a 
beneficio delle Chiese, del S. Collegio, de' Luo- 
ghi Più e di molti altri espropriati. 

In seguito la stessa Commissione sì recò ad 
ossequiare l' Emo e Rmo sig. Cardinale Anto- 
velli, Pro-Segretario di Stato, che con la con- 
sueta stia cortesia si compiacque di lodare ile 
indefesse sollecitadivi della’ medesima, per 
avere pienamente raggiunto lo scopo per cui 
fn instituita. 

Quindi nel giorno successivo, per mezzo del 
lodato' Eminentissimo; la Sawrira' Sta ebbe la 
degnazione di far tenere a ciascuno degli Ilu- 
strissimi signori componenti la, Commissione, 
una sian di oro della maggior dimensione, 
accompagnata da ‘un étiarevole biglietto ‘di 


eucomio, | ; ! 69 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 3 Agosto. 
I. R. Goverwo Miritane E CiviLe in BoLocma. 
Notificazione. 
1. Gadoni Paolo, di Luigi, d'anni 48, scapulo, 


contadino, nato e domiciliato in Parrocchia-Serra,Go- 
vernatorato di Castel Bolognese. 


d’anni 22, scapulo, sarto di mestiere, nato e domi- 
ciliato in Solarolo, Governatorato di Castel Bolognese. 

3. Casadio Francesco sopracchiamato Cassiano, 
dello Spedale d’Imola, d'anni 22, ammogliato con 
prole, operaio villico, domiciliato a Casalecchio di 


simo scorso arrestati dalla pubblica Forza in parroc- 
chia Mongardino, Governatorato di Casola Valsenio, 
provincia di Ravenna. Si erano colà portati armati ri- 
spettivamente di archibugio, di pistole e di coltello 
all’intendimento di aggredire quelli che si recavano 
alla Fiera che celebravasi in quel giorno a Casola 
Valsenio. I medesimi, tradotti avanti il Giudizio Sta- 
tario io Imola, e convinti rei, in parte per loro con- 
fessione ed in parte pel concorso di altre circostanze 
militanti tutte io loro aggravio, di delazioni d'armi 
colla prava intenzione suspiegata, e di altri delitti, 


condannati all'ultimo supplizio mediante la fucilazione. 

La Sentenza venne ieri stesso eseguita in quella 
città d'Imola circa il mezzogiorno. 

Presso i medesimi condannati poi all'atto del lo- 
ro arresto furono rinvenuti ed appresi i seguenti ef- 
fetli preziosi. 

« Un orologio a cilindro d'oro con sua cate. 
na d'oro. 

. Altro orologio a cilindro d’'fargento. 

. Un vezzo d' iogranate. 

. Due anelli d'oro con diamanti. 

. Un paio anellini d' oro da orecchie. 

. Altro paio anelli simili. 

. Un paio pendeoti d’ oro, 

. Un paio pendenti d' ingranata. 

. Un paio pendenti di corallo. 

. Un anello d'oro con corallo. 

. Altro anello d’oro. 

. Un collier d'oro da donna. 

Tali oggetti provenienti nella maggior parte dal- 
le grassazioni o rapine avvenute per la strada che con- 
duce da Castel Bolognese a Riolo, trovansi presente» 
mente depositati nella residenza di quest’ I. R. Udi- 
torio Militare e Civile, situata in via Saragozza, nel- 
la casa segnata N. 142, ed i rispettivi proprietari ne 
conseguirono la pronta restituzione , presentandosi 
nella residenza medesima, e dietro la giustificazione 
della proprietà dei reclamati oggetti. 

Bologna li 2 Agosto 1850. 

Gnavent Tenento-Maresciallo. 


(Gas. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Agosto. 

Jeri,. un de’ più solenni giorni tra quelli delle no- 
stre. feste civili, fu anche. per questa Capitale uno 
de' più giucondamente. passati. Questa buona popola- 
zione, risalutava col cuore il giorno'faustissimo de’ Na- 
tali di»... M. ila mostra. Regina , augusta ‘consotte di 
S, M, il, Re!S..(N..oteatre le artiglierie co'soliti. fe- 
ativi Airi cilrisalutavano» ) ; 

i uDi n issequiosa affezione; ‘che le: sue 
virkà miodeste. inspiràno «all animo, cdei: suddifi!; ebbe 


ieri gina folico occasion: di manifentarai in'tutti»gli'or- | 


2. Almerighi Sante detto Magrino, di Antonio, | 


Castel Bolognese, furono nel mattino 29 luglio pros- | 


rapine cioè e grassazioni ultimamente avvenute in Ro- | 
magna, furono con sentenza di ieri 2 correuto agosto | 


dini di questi abitanti; ed abbenché stato non fosse 
giorno di vacanza di lavoro, pure se al passeggio ed 
alla ilarità pubblica guardavasi, come tale dovea te- 
nersi , in ispecie nelle ore più prossime al tramonto 
ed in tutto il corso della serata. 

L'Eccellentissimo corpo della città di Napoli , 
per meglio solennizzare il lieto giorno, avea trasmes- 
s0 alle ottime Suore della Carità generose somme di 
danaro per essere da esse investite in opere caritate- 
voli, le quali hanno richiamato il svrriso del con- 
tento su i volti di moltissimi infelici, sollecitatori 
di celesti benedizioni sulla coppia augusta che siede 
sul Trono. 

Per la somma tranquillità dell'aria e del mara 
chi da su quest’ ultimo si fosse fatto nella sera a con- 
templar Napoli illuminata , avrebbe goduto di uno 
spettacolo grandioso e vago ad un tempo, della dop- 
pia veduta, cioè, dell'insieme delle luminarie, e del 
vivido rimbalzar della loro luce bellamente wista a 
quella degli argentini raggi lunari su per la superficie 
immota dell'acque ; cosa che incantevolmente abbel- 
liva la più vistosa parte di questo cratere. 

Per la città, grande era la moltitudine che nei 
cocchi ed a piedi conducevasi a diporto godendo del- 
l' aspetto brillantissimo delle piazze e delle strade in 
tutti i quartieri senza eccezione, vedendosi così in- 
ghirlandate e sfolgoranti di lumi le ringhiere de' pa- 
lazzi de’ personaggi primari come le umili finestro 
delle case degli artegiani. E questi edifizi privati, a 
tal modo abbelliti, facevano degno corteggio si pub- 
blici maestosamente adorni di faci; spettacolo propor- 
zionatamente eguale da Toledo alle vie meno frequen- 
tate, e a cominciar dal magnifico palagio de’ mini- 
steri al men grande de’ pubblici fabbricati civili, e 
pel militare dalla Realu Armeria nel Largo del Ca- 
stello alla Caserma posta nel più rimoto luogo della 
città. Nè possiamo trapassare in sileazio che la lumi. 
naria dell’ accennata Armeria, iu forma sempre di ua 
sontuoso parato, in mezzo del quale rifulgono in due 
trasparenti le auguste efligie delle LL. MM. questa 
volta superava le precedenti per giuuta di trofei e 
di vasi di fiori assai ben disposti, e maggior numero 
di riguardanti attirava, essendovi piacevolmente in- 
trattenati da eletta musica militare. Simile diletto di 
festive armonie incontravasi parimente in tutti i luo» 
ghi ov' eran caserme, di diversi fregi di lumi anche 
esse adornate. 

Ad onta di tanta affluenza di gente per le vio 
della Capitale, i teatri, e specialmente quel di S, Car- 
lo, vedevaosi bastantemente affollati di spettatori in 
abbigliamenti acconci alla solennità della serata. Con- 
correvano al decoroso e brillante aspetto, cui presen: 
tavasi quel teatro nel fulgore de' suoi quintuplicati 
ceri, gli uffiziali della guarnigione, del pari che 
personaggi della straniera Diplomazia, e di Stato e 
di Corte, in isvariate divise di grande gala. Molti fo- 
restieri pur vi convennero, e il massimo brio regnò, 
durante lo spettacolo, in quella festeggiante adunanza. 

Il contegno d'ordine, per tutto osservato ; pie- 
nameute corrispose ai sentimenti che la festa del giorno 
inspirava , ed i quali erano questa volta animati. da 
speciale sollecitudine di manifestar piena devozione 
al Real Trono, da cui ora più che mai si riconosce 
il benefizio di uno stato quanto pacifico altrettanto 
prospero ; ed in cui si ha la più sicura guarentigia 
della continuazione di questi inestimabili vantaggi. 

( Giorn. delle Du Sicilie. ) 


PIEMONTE 
TORINO rio us 
iamo nel Courrier des Alpes del 25. 
ie più belle e ricche vallate della Savoia 
è minacciata, o, per parlare più esaltamente) colmi 
ci aloe sip dà ‘un flagello 'devantatcie. Un 
ridigolo d'invetti; ehe il ‘popolo confonde" salle lorw= 


ste, invase da qualche tempo la valle dell'Isère, pres: 
so S. Pierre d’Albigny. Questi insetti erbivori, di cui 
ci furono mostrati ieri alcuni raccolti sul luogo, sono 
del genere acridium, 0 già lasciarono tracce della loro 
presenza con guasti deplorabili che hanno portato nel 
ricolto del maîs, il quale prometteva di essere larghis- 
simo. Questi animali si moltiplicano in ua modo sin- 
golare, dacchè ciaseuna delle femmine depone nei 
bachi che fauno nella terra migliaia d'uova che si schiu- 
dono tosto, di maniera che è a temerne la nascita di 
innumerevoli miriadi. Essi distruggono in poeo tempo 
i racegl intieri.@ quando una. regione é devagfàta 
passano în un'altra. Cost hoa'è una Jocalità ejego- 
scritta chie corre pericolo di essere fatta‘ preda di que- 
sto flagello, majesso propagasi di territorio in tetri- 
torio, @ se non, prendousì pranti ed efficaci provvedi- 
menti, una gran parte, della Savoia,,e specialmente 
la Sivpia Bassa,spotrebbe rimanerne vittima. 

E ciò che v ha di terribile si è cho questi ani- 
mali sono altrettaoto a temersi morti quanto vivi. Se 
uD'imprevista circostanza, come una pioggia fredda, 
viene a farli morire subitamente, i loro cadaveri am- 
monticchiati nei campi producono un’ infezione ed esa- 
fano miasmi pestilenziali, che ingeverano malattie epi 
demiche nci luoghi stessi dove vivi hanno portata la 
carestia. (Goss. Piem.) 


GENOVA. 
Ci duole di annunziare che il famoso suonatore 
di mandolino, Pietro Vimercati, del quale abbiamo par- 
lato poco tempo fa con ‘molta lode, è morto in Ge- 
nova giovedì 25 corrente dopo brevissima malattia. 
(Gazz. Pim.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 31 Luglio. 


S. A. R. l’augusto nostro Sovrano e la Duches- 
sa sua augusta consorte e seguito di ritorno da Massa 
giungevano in Parma ieri verso la prima ora pome- 
ridiana insieme a S. A. R. la Duchessa di Berry, es: 
sendo stati preceduti il giorno prima dagli augusti 
figli. (Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 30 Luglio. 

Ci gode l’animo di poter render noto esser giun- 
ta da Vienna l’approvazione del tronco di strada fer- 
rata da Verona a Brescia, passando per Peschiera, De- 
senzano e Lonato; che la Direzione Superiore delle 
pubbliche costruzioni , strade ferrate e telegrafi si oc- 
cupa già delle necessarie pratiche di esecuzione, e 
che l'avviso di appalto seguirà indilatamente. Si at- 
taccheranoo poi ora alla linea sopra indicata gli stu- 
di per la linea tirolese, che si vogliono compiti anco 
durante quest'anno, mentre i lavori sulla linea man- 
tovana a fronte della stagione poco propizia e feb- 
brile progrediscono di tal passo, che i relativi ma- 
nufatti ad eccezione del ponte sull'Adige in Verona 
verranno finiti entro il prossimo mese di agosto. Le 
stazioni intermedie e le casine di guardiano so- 
no pure in attività di lavoro, cosicchè non si dubita, 
che, come veniva altre volte accertato , su questo tron- 
co di strada non venga aperto l’ esercizio ancor pri- 
wa del 1851. (Gazz. di Verona. ) 


MALTA 


Nel Giornale Maltese l'Ordine si legge un artico 
to, intitolato l'Avvenire, del tenore seguente. 

Una combriccola composta di pochissimi Maltesi, 
fa così detta Associazione Patriotica Maltese, pagata dal- 
la malaugorata setta del famoso avventuriere genove- 
se, Giuseppe Mazzini, si è ficcata in testa di voler 
rovinare l'isola di Malta, attaccando bestialmente in 
ogni puato la pubblica nostra amministrazione. Que- 
sta piccola frazione -di biricchini si serve come 
d° istrumento per raggiungere il loro scopo, di un im- 

udentissimo giornalaccio, che chiamano Avvenire, ove 

non solo è intaccatà l’ autorità e la condotta del Go- 
verno civile, ma eziandio bene spesso viene assalita e 
calunniata l'autorità ecclesiastica locale non che Pon- 
tificia, e perfino la stessa religione di Cristo. 

Or chi sarebbe così sciocco di voler aggiustar fe- 
da a colale gentaglia il di cui scopo non è altro che 
la rovina dell isola, benchè nel loro apostolato vadano 
strombettando di essere essi i tutori della libertà, de- 
gli interessi, e della pubblica morale: mentre costoro 
avendo grande relazione colle sette segrete straniere, 
di ‘cui sono confratelli giurati, non agogaano ad altro 
che a rovesciare l'edificio sociale, onde annientare { 

rincipii. di moralé ed innalzare l’infame' vessillo col- 
fi gràfe mazziniana Dio ed il popolo? E chi non sa 
che questa malosta genia non ha altro ‘di mir che 
tirando dequà al'suo ‘molino far ciò che gli 
topa meglio a conto, essendo composta di persone 
le\più'igboranti, Te più Funioni lo più dispera: 
te? Avvocatacci senza clientele, medici senza ripu- 
tazione , falsarii, indebitati, giovinastri spiantati, ed 
altra simile accozzaglia di geole, che come è pronta 
a distruggere, fa.patria.;. è:così, ancora pronta «al. com- 


mettere; ogpi delitto. Eccovi in'breve, il ritratto della | 


oniso fumosa durociazione: 1:11 10) (0 ,iiniosi vi | 
oU .aEuebicerano.ii.loto habbi che raccolti. dalla fec- 
- reinvi'ltalia-dominarano.-ip, Roma durante la ;repubbli. 


ca del 1849, e che cosa fecero? Gente che non aven- 
do nulla da perdere , aveano in quel trambusto india- 
volato saccheggiato case e chiese portando seco gran- 
de quantità d’oro e d’ argento, lasciando allo Stato 
milioni di capta monetata. Eppure se sentite parlare 
un Mazzioi, ua Saffi, an Rusconi, un Lazzarini, un 
Avezzana , un Garibaldi, uo Roselli, un Galletti e tut- 
ti gli altri dell’ infame schiera di quell’ assemblea, li 
sentito avdire di ayer rovesciato il Goveroo papale 
pel bene d'Italia, pet bono-del popolò. E questi anzi 
che patriotti non debbonsi piuttosto chiamare forfanti 

ni ?Ben per noi che il nostro Governo ha cono- 
scidto da'buona pezza le mire di questi. settari | che 
parlando a nome del popolo altro don cercano che la 
sta rovina. Evidentissima proya di quel che andiam 
diceado è la lettera del 40 laglio înviata loro per or- 
gano del principal segretario di Governo, ia risposta 
ad una Petizione presentatagli il gioroo avanti, con 
cui voleano che il Governo nominasse um comitato di 


pubblica saluto. 
+0BE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 23 Luglio. 

1 Consigli legislativi della Confederazione si sono 
separati senza aver fatto molto questa volta, Del re- 
sto si crede che al suo riunirsi in novembre, |’ As- 
semblea federale potrà ricevere comunicazione dell’ope- 


rato nel frattempo, relativamente al grande affare del- 
le strade ferrate. (E. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 27 Luglio. 


Nella tornata di ieri la Montagna voleva che si 
facesse un'iuvestigazione negli uffizi del Moniteur du 
soir, perchè si venisse a conoscere l'autore dei due 
articoli che avevano provocata la sua collera, e si 
potesse altaccar nuovamente al presidente della re- 
pubblica. E tuttavia il periodo di due mesi che s’ac- 
corda dalla legge affinché i giornali possano mettersi 
in grado di segnare gli articoli, non è ancora spirato. 
È cosa incredibile, dice il Constitutionnet. Ma questo 
partito può fare ogni cosa, massime quando si tratta 
di scandali parlamentari. È cosa già ammessa e pra- 
ticata. Alcune persone convennero di affermare che 
qualsivoglia scritto che censuri l' Assemblea esce dalle 
officine del potere esecutivo. Le monarchie tiranni- 
che di cui sopportammo il giogo non avevano inven- 
tato quel modo d'operare. È tuttavia quanto non sa- 
rebbe loro tornato giovevole! Avrebbero con esso 
distrutte tutte le opposizioni. Infatti queste monar- 
chie ottenevano generalmente la maggioranza nelle 
Camere. Dei giornali l’attaccayano: questi giornali era- 
no collegati coi capi dei partiti parlamentarii. Perchè 
mai le monarchie non immaginarono di ordinare del- 
le inchieste per far pesare sui capi delle opposizioni 
nell'Assemblea la solidarietà degli articoli pubblicati 
dai giornali? Avrebbero chiesto e probabilmente ot- 
tenuto la facoltà di procedere contro i più formida- 
bili avversari del governo e della maggioranza. Ma 
queste invenzioni non possono farsi che sotto le ‘ re- 
pubbliche, e dai montagnardi. Essi soli possono far 
riuscire la pubblicazione di un articolo di giornale 
all’accusa non solo dei ministri, ma dello stesso capo 
dello Statò eletto da sei milioni di Francesi. 

— Il National fa la guerra ai mulini a vento. 
Egli avrebbe volato che la discussione di ieri venisse 
ad uno scioglimento molto più grave, per esempio 
che si tornasse ai bei giorni del governo provvisorio, 
in che si pavoneggiava il sig. Armando Marrast. Ciò 
che dice è veramente curioso. (’itiamo: « L'Assem» 
blea, non esitiamo a dirlo, non fece tutto quello che 
avrebbe dovuto: ma fece abbastanza per vedere quale 
è la sua potenza verso quegli uomini che la trattano 
talvolta sì disdegnosamente. 

Quando vorrà esser rispettata, sarà. Ma il mez- 
zo non consiste in sequestrare, condannare i giornali 
che insultano, si fanno araldi dei colpi di Stato, apo- 
logisti di un nuovo 48 brumaio, che le minacciano 
prossime violenze e parlano a nome di uomini che non 
la smentiscono. Il mezzo adesso lo conosce. Sappia 
usarne, e farà sparire una delle grandi cause del- 
l'agitazione e dell’inquietudine pubblica. » 

A proposito della violenta discussione di ieri il 
Pouvoir dice: « Che può dunque la coalizione rim= 
proverare al presidente? La sua politica? |’ Assemblea 
vi si associò. I suoi atti? sono quelli dell’ Assemblea. 
Le sue tendenze e speranze segrete? ove sono? come 
si manifestarono? Ci renderebbero un vero servizio 
questi discreti giudici, questi accusatori del silenzio, 
sc potessero» dar ua corpo alle loro fantasime, far com- 
parire queste ombre al cospetto del paese. 

» Che testa dunque di quegli incredibili furori, 
di quegli strani sbigottimenti, di quelle menzoguere 
accuse, di quo’ terrori sparsi gratuitamente fra la 
gente? Nulla, assolutamente nulla; 0 piattosto, c' ia- 
ganniamo, di questo accanimento non più udito, di 
itesti insensati attacchi: della coalizione carlo-monta» 

arda: cootro ‘Luigi Napoleone rimarrà ana profonda 
impressione vell’iopinione pubblica che lo veadicherà 
di quell’accanimento, di quegli ‘attacchi con una più 


wivasbimipatia; con una maggiore popolarità. L’opinio- | 


and ama ricompenserà in dal guisa colui che da:18 
mesi; coutanta/energia ‘e costanza dà opera ‘alla | pa- 


cificazione del pagse. Luogi dal mancare l’icora, 
mento della popolazione riconoscente, si raddoppierà 
onde il presidente possa colorire il suo nobile disegno. 
Il nostro paese è così fatto: la storia ci fornisce par 
recchi consimili esempi. Ecco, crediamo, il risultamen- 
te più chiaro, le conseguenze più probabili della coa. 
lizione. Essa volle affievolire il presidente, e l'ha for- 
tificato. Veramente noi saremmo tentati a ringraziare 
la coalizione. 


Il Presidente della Repubblica ha assiatito ieri sera 
al teatro comico dell' Ambigu. Il capo dello Stato fu salu- 
tato più volte colle grida di viva Napoleone! Una quiadi- 
cina di democratici in dlowse avean seguito correndo la 
vettura del presidente dall’Eliseo al teatro facendo riso 
nare lungo la strada i gridi di viva la Repubblica! Dispersi 
dagli ageati di polizia si rannodaron di nuovo e bi 
vaccarono nei dintorni del teatro, poi alla sortita del 
Presidente, ore 11 e un quarto, focero nuovamente 
sentire le loro grida favorite. ( Corr. Litog. ) 

— Secondo relazioni che noi crediamo esatte, 
una sorda agitazione regnerebbe in questo momento 
in parecchie città del mezzogiorno. Montpellier e Ni. 
mes ne sarebbero priocipalmente il teatro, A Tolone 
il partito rosso avrebbe formato il progetto d° incen- 
diare l' arsenale, e il nostro corrispondente ci fa sa- 
pere che, dopo il 18, la sorveglianza è raddoppiata. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


Seguito delle interpellanze fatte nella sedota del 
26 dell'Assemblea nazionale. 

Dupont ( di Bussac. ) Signori, io non vengo a pro: 
porvi di citare il giornale alla vostra sbarra. Non già 
lo strumento voi dovete spezzare, ma colpire quelli 
che ipspirano il giornale. lo chiedo perciò di ordinare 
un' inchiesta parlamentare ( Rumori). 

Il Presidente ripete le disposizioni della legge spe- 
eiale agli oltraggi contro l’ Assemblea. Questa ha il di- 
ritto di chiamare alla sua sbarra, o di autorizzare i 
poteri giudiziari, 

G. Favre pensa che si può nominare una Com- 
missione. Il Ministero ha leggi; ei le applica a certi 
giornali, e le lascia senza forza rispetto ad altri. 

Il Ministero si rende egli complice... ( agitazio- 
ne) Se il suo silenzio si prolungasse, sarebbe questo 
l’avvertimento più sinistro! Il Gabinetto ba un dove- 
re da adempiere; o ritirarsi 0 rispondere. 

Baroche, Ministro dell Interno. Il gabinetto non ac- 
cetterebbe una solidarietà che non fosse accettata dalla 
maggioranza. lo sono risponsabile de’ miei atti, e non 
accetto la risponsabilità d’ un gioraale qualunque sia. 
Vi si propone di citare un giornale alla vostra sbar- 
ra. Voi siete giudici! Se si vuol far risalire la ri- 
sponsabilità fino a noi, noi aspetteremo 

Ora si chiede perchè il Monileur du soir è ven- 
duto per le vie della città. lo debbo farvi osservare 
che, da uo gran numero d'anni, questo giornale si 
vende per le vie. (Interruzione a sinistra.) E debbo 
aggiungere per coloro ch’ interrompono, che il Gover- 
no non ha in questo momento l’intenzion di ritorgli 
la sua licenza. ( Vive esclamazioni a sinistra : agitazione 
a destra). 

Baze. La quistione mata aspetto, e devo dirlo con 
dolore, muta aspetto per colpa del Ministero. E che? 
nel momento in cui |’ Assemblea palesa quanto può 
il suo profondo desiderio di ristabilire l'ordine mi- 
nacciato: nel momento in cui quest’ ordine è quasi 
ristabilito; il Potere permette contro |’ Assemblea 
istessa gli attacchi più violenti? 

lo non posso astenermi dal pregar vivamente l'As- 
semblea di prendere determinazioni per tutelare i suoi 
diritti parlamentari. Propoago adunque all'Assemblea 
di nominare iucontanente una Commissione incaricata 
di deliberare sui provvedimenti da farsi iu queste gra- 
vi emergenze. 

Baroche. Io comprendo bene i sentimenti da cui 
è animata l'Assemblea, ma mi sia lecito di parlare 
anche dei sentimenti che debbono animare il Gabi. 
netto. E che? saremo accusati ogni giorno di non so 
quale cospirazione riguardo a non so quali articoli di 
giornale totalmente iguoti al Gabinetto ? Saremo iu- 
famati ogni giorno, e dovremo sempre tollerar con 
pazienza, nè mai protestare contro queste caluonioso 
asserzioni? 

Noi, come ripetemmo sovente, non abbiamo che 
un pensiero, ed è di mantenere tutto ciò che è, (de- 
nissimo! ) seoza intaccar la minima cosa. ( Vivi applausi) 

lodi il Ministro giustifica fe sue parole male i: 
terpretate , e la sua condotta; poi soggiunge : Di colpi 
di Stato, o signori, non può esservi dubbio. Lo giu- 
ro sull’onor mio. Ma io stupisco che quest’ Assemblea 
presti sì facile credenza alle asserzioni che tendono 
a far ciò credere, e che vengono il più delle volte 
da coloro i quali non han più tali progetti, ma han 
fatto il loro colpo di Stato ai 13 giugno ponendo fuo- 
ri della legge la maggioranza di quest’ Assemblea. 

Baze dice non aver l'intenzione di invalidare lo 

arole del Ministero; ei crede alla sua buona fede @ 
felt; ma non è men vero che il paese ha dubbi, e 
s'inquieta, ed è perciò ch'egli ha creduto di. dover 


proporre la nomina di una Commissi 


e. 
Crelon s' incammina alla ringhiera. Da tutte le 
parti: ai voti! l'ordine del giorno! 
(L'ordine del giorno è messo ai voti in mezzo ad 
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una viva agitazione. Una prima prova è dichiarata dub- 


bia. Alla secouda prova l'ordine del giorno è adottato). 
(FF) 
Seduta del 27, 

L'Assemblea dà principio alla discussione del bi- 
lancio della guerra. 

Il geni Grammont pronuncia un discorso di di- 
seussione generale, col quale fa l'elogio dell’ esercito, 
della sua costituzione e del suo spirito. Ma i tempi 
funesti hanno coperto di truppe il suolo della capi- 
tale, è di barracche malsane le pubbliche piazze. Non 
è più una guarnigione che copre Parigi, è un esercito 
capace di conquistare il. mondo. Una tale situazione 
è insopportabile per uomini di cuore. Il generale di- 
co che non voterà i fondi per il mantenimento di un 
tale stato di cose, se non fino al 1 aprile 1851: fin 
Ri ministri dovranno prendere misure per consoli- 
dare la sicurezza senza fare uo campo della capitale. 

L'Assemblea passa agli articoli. 

Cap, 4. Stipendio del ministro 48 fr. — Adottato. 

Cep. 2. Stipendi dei capi e dei commessi del de- 
posito della guerra. V 

Il ministro ha chiesta una riduzione di 35 mila fr. 

Charras crede che la riduzione non è sufficiente, 
e che può essere aumentata di 15 mila fr. Si sono 
messi in riposo degli impiegati zelanti e capaci con 
detrimeoto del ben essere generale dell’amministra- 
zione; indi proviene la riduzione. Ma una somma di 
15 mila fr. ne è distolta a favore degli stati-maggiori. 
L'oratore presenta un emendamento per una riduzio- 
ne di 15 mila fr. 

Ministro della guerra intende che si facciano tut- 
te la economie possibili, e si stima felice di poterne 
presentare, ma non vuole che le possibili. — L'emen- 
damento è reietto. 

Cap. 4 Stato-maggiore. 

Il gen. Grammont domanda una riduzione di 118 
mila fr. sullo stato-maggiore di Parigi. Egli spera che 
col primo aprile 1851 la pace e la tranquillità della 
capitale sarà assicurata abbastanza per fare una tale 
economia sul soldo dell’ esercito di Parigi. ( Voce a de- 
stra: È un pesce d'aprile — ilarità). 

L'emendamento è respiato: alla contro-prova si 
alza il gen. Grammont solo. 

Charras domanda una riduzione di 30 mila fr. 
sullo stipendio del generale in capo dell'esercito di 
Parigi (lungo movimento. Il gen. Changarnier, presente, 
ride molto). 

Charras preteode che vi fu doppio impiego nello 
stipendio che riceve questo generale. Importa sapere 
chi comanda, soggiung'egli. Il generale ha punito e 
messo agli arresti un ufficiale per aver ubbidito al 
ministro, il quale agiva nell’ ordine delle sue attribu- 
zioni. Cosa allora diventa la disciplina? 

Il ministro della guerra. Il doppio impiego che 
vede il signor Charras non esiste: quanto ai rapporti 
fra il geuerale in capo ed il ministro, io rispondo che 
l'onorevole membro dell'Assemblea non è competente 
îo tale materia. — L'emeudamento è respinto. 

Cap. 5 Gendarmeria. 

Il gen. Grammont propone di aumentare di 44,416 
franchi la cifra di 20,881,048 franchi a ragione di 4 
franchi per individuo avuto riguardo all’ art. 6 della 
legge delle finanze che vuole la gendarmeria rimon- 
tata con cavalli francesi. 

Lamoriciére appoggia l'emendamento, e crede che 
l'adozione prodarrebbe un miglioramento considerevole 
nell'educazione dei cavalli, nelle rimonte e nell’ agri- 


> coltura. 


Il ministro della guerra dice essere partigiano quanto 
ogni altro degli incoraggiamenti all’ agricoltura: si op 
pone all’emendamento per la sola ragione ch'esso è 
impraticabile. . 

Il gen. Grammont appoggia l'emendamento. I gen- 
darmi non sono così numerosi da potersi mostrare nei 
loro dipartimenti, si potrebbero d'altronde creare dei 
gendarmi leggieri e della statura degli ussari (si ride). 

Lamoriciére insiste. L’ emendamento è vecchio , 
catte le sue parti furono studiate. Nulla si opporreb- 
be nella pratica della sua adozione. e 

Il ministro della guerra dice che, secondo il siste- 
‘ma del generale Lamoricière, ci vorrebbe un credito 
di 200 mila fr. invece di 44 mila. Però. passerebbe 
il credito se la misura: fosse praticabile, ma non lo è. 
H generale non ha distrutta nissuna delle fattegli ob- 
biezioni. x È 
Il gen. Oudinot è intieramento d'accordo col mi- 
vistro. Egli si dichiara contrario all’emendamento che 
modificherebbe persino il servigio della gendarmeria. 


Bocher ai ia l'emendamento. LOR 
Bars ita difficoltà nell’obbligo imposto 


di gendarmi di comperare in Francia il cavallo ch’essi 
pagano coi loro, danari. Se voigli volete reodere que- 
sta compera, obbligatoria , fate per lui quel che fate 
per il .resto della cavalleria, dategli il cavallo. 

Il capitolo 5 viene adottato coll emendamento 
proposto. da gen. Lamoricière. 


‘Adottemento» dei capito! é à 
clasive; I ‘capitoli della seconda sezione sono adottati. 


Lunedì), ‘discussibne del bilancia della marina © 
delle ' colonie. — La' tornata è Sclolta. 
VALTRA DEL ‘28.! Ù 

"Ta fatto piuttosto ilnportatite’è test successo a 


_chapiivita Hideo ). ‘Il ‘consiglio! ‘di citeondatio "* 


espresso il voto della revisione della Goglituzione del- 


li-6:0' seg: fino al 39.in> 


(F.F.) 


l'attuale Assemblea, e nel terz'°anno della legislazione. 

da prevedere , dice un corrispondente del Cour- 
rier de Lyon, che da qui a due mesi, i due terzi dei 
consigli generali o dei consigli di circondario avranno 
fatto un passo in questa via. 

— L'esempio dato dal Consiglio del circondario 
di Chateauroux ha trovato un imitatore; ed è il Coo- 
siglio di Bergerac, il quale ba preso la seguente de- 
liberazione. 

« Convinto della necessità di rendero stabile il 
potere esecutivo in Francia, il Consiglio emette il 
voto che |’ Assemblea legislativa, dopo la sua proroga, 
risolva di procedere il più proutamente che si possa 
alla revisione della Costituzione ». 

— Nel numero delle petizioni distribuite ieri, se ne 
trovarono due le quali domandano che Ja residenza del 
presidente della repubblica sia trasferita alle Tuillerie. 

— Assicurasi che 300 soscrizioni sono già segnate 
alla proposta determinatasi ieri in uno degli uffici del- 
l’ Assemblea per restringere a due mesi la durata della 
proroga. 

— Il Pouvoir, che l’altro ieri aveva ottenuta la 
permissione di vendersi per lè vie pubbliche, ricevette 
un contrordine ieri sera ad ora molto tarda. 

— I signori Bixio e Barral hanno fatto ieri, ad 
onta del cattivo tempo, una nuova ascensione in 
aerostalo. 

— Alcuni membri dell' Assemblea annunziavano 
oggi una proibizione tendente a far proibire la veo- 
dita dei giornali sulla pubblica strada. (Patrie.) 


SPAGNA 
MADRID 20 Luglio. 

Il sig. di Marcoleta, rappresentanto a Madrid 
della repubblica del Nicaragua, ottenve dal nostro 
governo il riconoscimento di quella repubblica , che 
fu già riconosciuta dai governi d’ Inghilterra e di 
Francia. Il sig. di Marcoleta partirà da Madrid non 
appena soscrilto il trattato. 

La Espana dice che il primo decreto, cui la Re 
gioa sarà per firmare , avrà per oggetto di erigere un 
monumento nelle pianure di Baileo, e di costruire in 
quella città una fontana iu onore della celebre batta- 
glia che porta tal nome. Questo divisamento è dovuto 
al Generale del genio Zarco del Valle, che ha anche 
compilata una relazione della battaglia di Bailen a 
nome della Commissione scelta dal governo per confu- 
tare gli errori commessi dal signor Thiers in questa 
parte della sua Storia dell’ Impero. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 

La ricchezza lasciata da Sir Roberto Peel consi- 
ste in beoi mobili del valore di 700 mila sterlini (17 
milioni e 500 mila franchi ) , e in immobili che danno 
ana rendita di 20 mila sterlini ( 500 mila franchi ) 
l’anno, Il patrimonio di Lady Peel dà una rendita an- 
una di 5 mila sterlini (125 mila franchi), e i beni 
toccati a Sir Roberto Peel figlio producono circa 180 
mila sterlini (450 mila franchi) l’anno, 

Sir Roberto Peel aveva ereditato dal padre circa 
un milione di sterlini ( 25 milioni di franchi) in da- 
naro, e alcuni immobili di poca importanza. I grandi 
beni rustici ora lasciati furono comprati e migliorati 
grandemente da lui, ( Standard.) 

— Colla massima soddisfazione degli amatori eb- 
be luogo un combattimento al pugilato presso Primley. 
Esso fu interessante e animatissimo, e non finì che 
colla morte d'uno dei combattenti. Il premio e la 
scommessa era di 200 lire. I lottatori erano William 
Gill, che si è fatto una certa celebrità nel pugilato, 
e Tomas Griffitks, giovine aspirante di 23 anni, bra- 
moso di segnalarsi. Dal 1.° al 15° passo la lotta era 
stata magnifica ; i campioni ne aadavano superbi. A 
partire da questo punto Gill adottò il suo sistema abi- 
toale cercando di schivare i colpi dell’ avversario, per 
portargliene , presentandosi il destro, dei formidabili. 
Al 50.° passo Griffilks era spossato , e si è dovuto 
imporre fiae al combattimento. I suoi padrivi l'impe- 
guarono a continuare, e alla 53. ripresa un pugno 
vigoroso del suo avversario lo stese a terra senza mo- 
to, e quasi morto. Gill fu proclamato vincitore. Si è 
fatto subito quanto era possibile. per conservare la 
vita a Griffitks. Ei fu trasportato in un albergo del 
vicinato dove spirò la sera. La polizia si è messa 
sulle tracce di Gille dei padrioi che non sono anco- 
ra arrestati, Si è cominciata l' inchiesta sul corpo del 
defunto. Deve aver luogo l'autopsia. Sarà analizzato 
principalmente lo stomaco , essendo corsa voce che 
daraote la lotta si erano dati a bere a Griflitks dei 
liquori fatali. ( Morning-Chronicle.) 


DANIMARCA 
KIÉL 26 Luglio. 

Li battaglia di ieri fu ancor più sanguinosa di 
quella presso Friedericia il 6 luglio dell’ anno scorso. 
Abbiamo perduti molti uffigiali , e parecchi medici. La 

dita della battaglia deve ascriversi alle forze mag- 
giori del nemigo:'Le nostre iruppe si son battuto con 
mblto valore'| ‘mar‘anche'i Danesi non furono men bra! 
vi! Quando attibe’le parti son ben, dirette ed inimate 
dallo $tesso 60raggio' il ‘numero decide allora) della ‘vit- 


# ip I Dénesi erano forti di circa 38 mila pomini, 
Meg 


‘esercito ‘dî 28 mila, Nelle file del nemico pa- 
5 resivi siano mon) salo molti svedesi; ma ‘anche; ssi; 


Ì Fra i 400 prigionieri danesi trovaasi due ufficiali su- 
periori. Tutti i battaglioni dello Schleswig-Holstein 
presero parte alla pugoa; il 15 fa esposto tutto il gior- 
no al fuoco nemico. Le munizioni ed i bagagli furono 
messi in salvo nella ritirata. 

— Fin da ieri sera ci giungono migliori notizie. 
L' ala destra e sinistra sono ben conservato, ed in 
istato di riassumere il combattimento nella nuova po- 
sizione; solo il centro ha molto sofferto, Nell’ esercito 
regna perfetto ordine, e si nutre la speranza e la fi- 
ducia, che si possa e si debba oggi continuare la lot- 
ta. La perdita d'ambe le parti fa una cruente testi- 
monianza del loro valore. La causa dello Schleswig- 
Holstein è ben lungi dall’ essere perduta, quando ognu- 
no continui a fare il suo dovere. 

— Fra i Danesi dicesi morto il generale Bulow. 

— Notizie ulteriori recano, che la ritirata del 
nostro centro non s'esegui in conseguenza delle perdite 
fatte, ma bensì pel timore di venir circondati dal ne- 
mico tanto maggiore in numero, I nostri attraversaro- 
no Schleswig a suon di musica. Eckernforde non è ab- 
bandonato dai nostri. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 27. 


La Riforma Alemanna scrive : La battaglia presso 
Idstedt fu (nel vero seoso della parola) micidiale. 
Tra morti e feriti d'ambe le parti si contano da 7 a 8 
mila uomini, fra i quali 3000 Schleswig-Holsteinesi e 
più di 4000 Danesi. Le colonne s' erano quasi sempre 
vicinissime, sicchè spesse volte si fece uso delle baio: 
nette. A Rendsburgo furono condotti 450 prigionieri 
fra i quali 22 ufficiali; si, crede generalmente, che 
gli Svedesi abbiano preso parte alla battaglia in uni- 
forme danese. La supposizione sembra essere nata 
dalla circostanza che fra i prigiouieri si trovano al- 
cuni soldati svedesi i quali, a quanto pare, entrarono 
como volontari nell' armata danese. La quale conta da 
38 a 40 mila uomini, mentre quella de’ ducati non 
ne conta più di 26 mila. Una preponderanza di 10 
0 12 mila uomini in un simil numero fa molto, spe- 
cialmente quando si riconosce che i Danesi si batto- 
rono con egual valore. (Corr. Ital.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. 

Tutte le notizie che ci recano i giornali del nord 
sono concordi nel fare i più grandi elogi all armata 
holsteinese non meno che alla danese. La battaglia 
che ai 25 correote fu battuta con esito sfavorevole 
agli Holsteinesi, fu una delle più micidiali che si co- 
noscano. Intieri battaglioni holsteinesi sono distrut.i; 
la cavalleria danese solferse straordinariamente. Si cre- 
de generalmente che vi siano caduti almeno da 6 a 7 
mila uomini fra Danesi e Holsteinesi. Quale dei duo 
eserciti abbia sofferto più non si sa ancora, si crede 
però che, avuto riguardo alla disfatta toccata all’ ala 
destra dei Danesi dal corpo comandato dall’ eroico 
Von der Tann, le maggiori perdite siano dalla parte 
dell esercito reale. Ma che serve tutto ciò contro la 
preponderanza ? 

Notizie ulteriori mancano; si può però essere 
certi, che tutto |’ eroismo dell’ armata del generale de 
Willisen non varrà a riconquistare il perduto terreno 

( Corr. Ital.) ».. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Luglio. 


Il Ministero ha ricevuto dall’ Ambasciatore Conte 
Bernstorlf notizie da Vienna , le quali mostrano chia- 
rameute, che il gabinetto imperiale non è intenzio- 
nato di scostarsi nè punto né poco dalla via che batte 
già da lunga pezza. Al dispaccio del Ministro Schwar- 
zenberg al Barone de Prokesch Osten ne terrà dietro 
immediatamente un altro relativo alla politica gene- 
rale dell'Austria, in cui si dichiarò al governo prus- 
siano, che il gabinetto di Vienna camminerà d’ora 
ia poi in generale col plenum. Il gabinetto di Berlino 
noa aspettò questa dichiarazione, ma mandò ai suoi 
plenipotenziari nuove istruzioni relative a quest’aflare, 
La Prussia non vuole assolutamente acconsentire allo 
proposizioni austriache, rimette però alla libera vo- 
Tontà dei suoi plenipotenziari di partire o di rima- 
nersi a Francoforte. 


— I Giornali parlano di una protesta energica 
del gabinetto di Vienna contro la traslocazione delle 
truppe badesi, nella quale il medesimo scorge un’aper- 
ta violazione delle leggi federali. 

— Per ordine del Re del 20 luglio è stata sciol- 
ta la gendarmeria di corpo e d'armata. 

( Corr. Ital.) 
TUNISI 

Il cholera qui fa strage di ogni sorte di persone, 
che in poche ore se ne passano all'altra vita. Si cal- 
cola il numero de’ morti in tutta la Reggenza a più 
di 75,000. I bastimenti non caricano più mercanzie , 
sì bene famiglie che spaventate fuggono , ove possono. 
In tanta calamità Monsigaor Sutter Vescovo di Rosa- 
lia, Vicario Apostolico, e i suoi Missionari Cappuccini 
faono prodigi di carità, di attività e di zelo per l'as- 
sistenza de’ moribondi, © gela sepoltura de'cadaveri, 
alla qual cosa si sono totalmente senza riserva tutti 
dedicati. Qui si fanno' pubbliche preghiere , che. sj 
‘ riamo verranno coadiuvate da quelle di Roma, cuict 
raccomandiamo per carità. i - 


NOTIZIE POSTERIORI 
KIEL 29 Luglio. 

La Luogotenenza emanò ua proclama io cui dice 
l'esercito essere respioto, ma non vinto, la prima; po- 
sizione perduta, ma da riconquistarsi. L' esercito es- 
sere di coraggio inconcusso, pronto a battersi, in buo- 
na posizione; richiedersi unione ferma, e nulla essere 
perduto. La patria attendere, che ogauno faccia il suo 
dovere. 


AMBURGO 30 Luglio. 


Un battaglione partì per Kiel, un altro per Frie- 
drichstadt. Si attende an attacco contro Friedrichsort. 
L' esercito Schleswig-Holsteinese pare voglia collocarsi 
dietro l' Eyder. ( Corr. Ital.) 

NNA 30 Luglio. 

Giasta l'ultimo rapporto dell'I. R. commissione 
sanitaria, s' ammalarono di cholera asiatico in Vienna 
nel corso della settimana dal 20 al 27 luglio 68 per- 
sone, 45 delle quali appartengono al sobborgo Leo- 
poldstadt; sicché compresi i 58 ammalati della setti- 
mana antecedente, s'ebbe un totale di 125 persone. 
Di queste ne guarirono 43, son morte 23, e 59 ri- 
masero sotto cura medica. Dal principiare dell epide- 
mia a questa parte 8° ammalarono 337 persone, di cui 
157 morirono e 421 son guarite. In confronto dei ri- 
sultati della settimana precedente si è di nuovo dimi- 
muito il numero degli ammalati in tutti i sobborghi 
di Vienna; la quale osservazione costante, unita alla 
circostanza che gli ammalamenti di cholera si mostra 
no meno intensivi, dà diritto a sperare che quest’ epi- 
media non si estenderà di molto nemmeno 10 questi 
caldi mesi dell’ estato. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 28 Luglio. 

Si è distribuito all’ Assemblea, in nome della do- 
dicesima Commissione dell’ iniziativa , il rapporto sul. 
la proposta del sig. Leverrier, tendente ad interdire 
il soggiorno del dipartimento ove siede l' Assemblea 
nazionale ai cittadini non domiciliati in esso, i quali 
non possono giustificare i loro mezzi di esistenza , agli 
individui sottoposti alla sorvegliauza dell'alta polizia, 
ed a coloro che fossero stati condannati per mendicità. 

( Costitutionnel, ) 

— L'agitazione parlamentare si è calmata. L’As- 
semblea discusse ieri il bilancio della guerra con tutta 
la tranquillità richiesta da un soggetto in cui s' im- 
mischiano i signori Charras ed Edmondo Valentia. Ma, 
su questo punlo, non si è tentato una coalizione, e 
la coalizione è impossibile, poichè non v' è nessuno 
tra la maggioranza che non sia fermamente deciso di 
mantener la disciplina dell’ esercito. Così le astute in- 
siouazioni ‘del signor Charras furono a pura perdita, 
come pure le volgari declamazioni del sotto-luogo te- 
nente della Montagna. L’ Assemblea adottò nella sua 
intierezza il bilancio della guerra che l' onorevole ge- 
nerale d' Hautpoul ha con grandissima abilità difeso. 

( Corrisp. ) 

— L' inchiesta sulle bevande fu chiusa ieri. Si 
sono intesi in quest’ ultima tornata i delegati della Gi- 
ronda. Uno dei delegati prese assai vivamente a parla- 
re del sig. Thiers e si abbandonò ad una critica ca- 
lorosa del sistema di protezione esagerata che fu sem- 
pre sostenuta da quest’ uomo ‘i Stato. 

La Commissione concluse. dicesi, un alleviamen- 
to insignificante di circa un venticinquesimo dell’ am- 
montare dell’ imposta. ( La Patrie. ) 


ALTRA DEL 29. 


Oggi si è continuata dall'Assemblea nazionale la 
discussione del bilancio passivo. 


cietà segreta Za Nemesi. Il ‘sig. Vaonier, già Commis- 
sario del governo provvisorio nel. dipartimento della 
Costa d’ Oro ; fa catturatostanotte in: Parigi. 

— Il Afoniteur pubblica oggi due decreti , in data 
del 27 luglio, relativi all'esecuzione della legge sul 
botto delle lettere di cambio , biglietti a ordine , azio- 


' pi delle società , ee, e della legge sul bollo dei gior- 


nalî. 

— Ieri si temea di vedere qualche assembramento 
diretto dalla parte della Bastiglia per celebrare |’ an- 
niversario delle grandi giornate 1830, ma la pioggia 
che non cessa un momento di cadere, e le precauzio 
ni prese dalla polizia sono un ostacolo a tali dimo- 
strazioni. 

— Il 5 per cento ha cominciato a 96 65, edé 
salito senza reazione a 96 85. 

11.3 per 100 aperto a 58 15, chiude a 58 35. 

Il 5 per cento piemontese {c. R.) resta a 84 75. 

(F. E.) 
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APPENDICE 


Un illustre perspnaggio che nel giorno di San 
Pietro assistette al solenne Pontificale nella Basilica 
Vaticana pubblicò nel Giornale di Augusta (dei 9 lu- 
glio) il seguente articolo, 

TU ES PETRUS. 

Nel giorno dei SS. Apostoli Pietro e Paolo il Santo 
Padre celebrava la messa pontificale nella Basilica Va= 
ticana. Chiunque voglia ravvisare lo splendore e la 
inaestà della Gerarchia, venga a questa festa cui niun’ 
altra è da paragonarsi, del pari che niuna cerimonia 
può stare a confronto di quelle della chiesa cattolica, 
che niuna corte può competerla con quella del sorra- 
no di Roma. Allorchè i due diaconi annunziavano il 
Vangelo del giorno, il latino prima poi l'archetipo 
greco, e risuonavano le parole: « Tu es Petrus, et su- 
per hanc petram aedificabo ecclesiam meam, et portas in- 
feri non praevalebunt adversus eam » il senso di esse 
dovette palesarsi a molti e più che mai colpir la men» 
te in questo luogo, e in seguito agli avvenimenti de- 
gli ultimi due anni. Al di sopra dell'altare, accanto 
al quale venivano cantate siffatte  parolo, alzavasi la 
Cupola nella cui volta interiore sin dai giorni di Si- 
sto V lettere giganti e sopra fondo d’oro annunziano la 
potestà dello chiavi, nel luogo istesso dove Nerone 
aveva sperato di distruggere la fede di Cristo, mentre 
venivano poste nella tomba la salma dell’ apostolo e le 
mortali spoglio dei fedeli. Maggiore vieppiù e sempre 
più splendida la basilica aveva veduto passaro tempi e 
prosperi ed avversi; centocinquant’anni durò la fab- 
brica della chiesa attuale, che supera ogni opera mo- 
derna di man d'uomo. Quante burrasche vide essa e 
quali cambiamenti! Principiata nei giorni in cui il 
Poutificato cingeva ancora la spada, combattendo per 
l'antico retaggio di Matilde ed entrando per la brec- 
cia in città “ebellate, essa giunse ai tempi della rinata 
operosità religiosa e restaurata vita ecclesiastica. A mi- 
sura che andavano scemando l'autorità e gl'interessi 
politici del papato, i quali per l’ ultima volta si fecero 
forti sotto Urbato vul e Innocenzo X, prese novello 
vigore l’ autorità spirituale. E sul Vaticano rovesciaronsi 
i turbini della rivoluzione francese: essi strapparono 
dalla sede sua un canuto pontefice cui prepararono la 
tomba gulla riva del Rodano, secondo la parola che il 
commelsario francese rispose al sesto Pio il quale do- 
mandaya di poter morire laddove per ventiquattr’anni 
era vissuto: ‘ Vous mourrez partout! » Essi condussero 
un altro in angosciosa prigionia © vile tentazione. Ma 
la rivoluzione, come il colosso del potere imperiale, 
s’infransero contro la pietra della chiesa — ricupera- 
te dallo straniero suolo le ossa di Pio VI riposano in 
faccia al sepolcro del principe degli Apostoli, e Pio VII 
tornò; vincitore pacifico del maggior eroe del tempo 
moderno, nella cui dorata reggia egli un giorno aveva 
detto: se forzatamente il ritenessero, non già il Papa 
troverebbesi nelle mani loro, ma bensì un povero monaco, 
Barnaba Chiaramonti. 

Venne nuova sommossa, non estera quantunque al- 


sotterranea, e Pio IX Tasciò la profanata città. Allor- 
quando nel dì 6 luglio del 1809 il Generale Radet are. 
va tratto Pio VII dal Quirinale, uno dei seguaci suoi 
proferiva le parole: « Generale, noi conduciamo via 
» l’ultimo Papa, — non ve ne sarà più altro. ) Quae 
rant’anni in poi nella sedicente Assemblea Costituente 
sentironsi somiglianti parole — adesso ed allora È 
ual risposta diè la storia? — Sotto questo duomo 
di San Pietro i nemici di Pio, nemici ancora di 
Roma e della cristiana fede, di cui conculcava- 
no i precetti al pari di qualunque nobile sentimen» 
to, cantarono un derisorio Te Deum, in onore della 
loro repubblica. E nel di 29 Giugno 1849 celebrarono 
anch’ essi la festa dell’ Apostolo. La cupola di Miche. 
langelo splendeva, in quella notte illuminata dai fuo- 
chi dei Francesi i quali nella susseguente mattina pre- 
sero il bastione accanto a Porta S. Pancrazio mettendo 
in tal guisa termine all'assedio. Quello che oggi vide 
PIO IX nella gloria del Vicario di Cristo, maestà unita 
a mansuetudine nel contegno 6 nel volto , in quel luo» 
go dove duo anni fa egli aveva celebrato l’ ultimo pon 
tificale, circondato dai Cardinali, dai Patriarchi 0 Ve. 
scovi , dai Prelati e Genersli degli Ordini sacri, collo 
guardie nobili da’ cui elmi lucenti sventolavano le ori- 
niere , colle guardie svizzere in corazza del tempo di 
Bentenuto Cellini, l'immenso ‘tempio risuonante del 
placido mormorio delle onde del popolo , come non ta- 
rebbe esso rimaso colpito dal significato delle parole 
del Vangelo : 
Tu es Petrus — et pertae inferi non praevalebunt? 
(Gaz. d' Augusta.) 


n 


RETTIFICAZIONE 

Nell' Articolo comunicato dall’ Arcadia risguardante 

la solenne Accademia da cssa tenuta nel Campidoglio, 

ed inserito nel nostro oumero 177, si legga: l' Emo @ 

Rmo sig. Card. Brignole, prefetto della Sacra Con- 
gregazione dell’ Inprce. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 AGOSTA 
Cagiati Pietro, di Roma, Negoziante. da Livorno 
Franchi Giuseppe, di Corsica, Sacerdote, da Civitavecchia 
Trebby Carlo, di Roma, Negoziante, da Livorno 
Lirio Giovanni, di S. Remo, Sacerdote, da Perugia 

Dar Gionno 3 AL GIORNO 4 agosto. 
Barrera Andres, di Torino. Sacerdote, da Torino. 
Da Casciano Giuseppe, Religioso, da Livorno. 
Ferrari Lnigi, di Sardegna, Religioso, da Livorao. 

sini Domenico, di Palermo, Cavaliere, da Livorno. 

Guignes Eugenio, d' Inghilterra, Vescovo, da Livorno. 
Muunied Ernesto, di Francia, Negoziante, da Livorno, 
Miletta Marco, di Austria, Possidente, da Zara. 
Pardini G., di Lucca, Canonico, da Livorno. 
Rorthoff Augusto, di Annover, da Livorno 
Sanzone Aloisa, di Palermo, Haronessa, da Livorno. 
Vaguiere Enrico, di Svizzera, Commerciante, da Livorno. 
Vercellone Carlo, di Sardegna, Religioso, da Livorno 
Vittori Giuseppe, di Sardegna, Cappellaro, da Livorno 


PARTENZE 

DAL gionko 2 AL GIDRNO 3 AGOSTO. 
Berti Carlo, di Francia, Negoziaote, per Marsiglia. 
Bascuchi Vincenzo, di Spagna, Particolare, per Spagoa 
Labat Pietro, di Francia, Sarto, per Marsiglia. 
Morganti Giovanni, di Toscana, Fonditore, per Lucca 
Mindes Gio, di Baviera, Negoziante, per Civitacastellana. 
Pollano Domenico, di Sardegna, Cameriere, per Sardegoa 
Papagaja Gio., di Grecia, Marinajo, per Civitavecchia, 
Soli Giovan pagna, Particolare, per Sp 
Urguri Eustacchio, di Grecia, Marinajo, per Civitavecchie. 

DAL GionNO 3 aL GIORNO 4 agosto. 
Aofermson Guglielmo, di Prussia, per Napoli 
Bonnet Antonio, di Austria, per Napoli 
Bolognesi Clemente, di Forlì, per Marsiglia, 
Bailey Giuseppe, di America, Proprietario, per Napoli 
Capaldi Alessandro, di Roma, Pittore, per Napoli. 
Cigala Fulgosi Pietro, di Piacenza, Conte, per Napoli. 
Castelli Angelo, di Francia, Negoziante, per Livorno 
De Paolis Gio., di Bergamo, Impiegato, per Civitavecchia 
Firrao Cesare, di Roma, Spedizionere, per Napoli 
Fagelberg, di Svezia, Professore, per Civitavecchia. 
Lepri Alessandro, Uffiziale del primo Reggio 
Landucci Ansano, di Siena, Avvocato. per Tosssot 
Majorsini F., Prelato Domestico di Sua Santità, per Napoli. 
Mistichelli Carolina, di Roma, Civile, per Genova 
Rolla Anna, di Genora, Proprietaria, per Genova 


per Napoli. 


— Continuano a farsi arresti di affiliati alla so | 


l'estero ideata — dall’ al 


isso sorse una vera Roma 


Zuccari Girolamo, di Terracina, Farmacista, per Napoli. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


,Trib. Civ. di Roma primo. Tarno. 

Per l' Eccîna Commissione Provvisoria Mupl 
eipàle dî Roma, e per essa ec; contro ‘il big: Dot- 
tore Giorgio Caramelli:: — (Oggi:31 ‘Laglio 1850. 
È comparso in Cancelleria il sig. Stanislao Vao= 
notelli Proc. Comunale munito di speciale man- 
dallo x éd ‘a nome dell' Eccino' Presidebità' dalla lo= 
data Commissione. Na, dichiarato 'e- dichiara che il 
suddetto Comune non vuole ulteriormente, conoé- 

Colonia” al surriferito sig. Caramelli le ses- 

rubbi rreno a Torre Nuota, e che 
perciò cal. giorto: 30 Seltembrd: prossimo’ futuro 
debba intendersi cessata .Ja. concessione, medesima, 
salvi però totti i diritti, azioni, e ragioni che pos- 
sond lit qualsivoglia modo appartenere al meozio- 
nato Municipio da sperimentarsi‘a sno luogo e lem- 
po contro il detto sig. Caramelli, ,massjine per le 
mancanze o deteriorazioni nelfa ‘riconsegna ,. è per 
quataities) allro%ftofo.: Ba di 6hé bo redatto il'pre: 
sebile rérbalei (che: Bistàto firmato: coma appresso. 
—; Stapislao, Yapoatelli | Proc., Comunale, dichiaro 
sto" soprò. = Serallno Martorelli Cancelliere. 


Ad istatita Some Sopra si’ nolitichi ‘per. ogni 


offuito'dDlagge ‘la presente dichiarazione’ di disdeltà | 
ab: gigi] DoMtare Giorgio Caramelli dom. in Firente 


e) faserziona in Gazzetta,, a Jascigod 
tao ito dalla Daretione” 
hi Agpemoro,Ferdiaando Dandiol:Do' Bi va tod Og 


Gel pt bon DA 


lfelli ‘di doi tmoglie:; 


Falle di Polfati: L 


LR vere 


tra copia affissa alla porta prineipale dell'Uditorio 
di questo Tribunale. M. Quattrocchi Curs. 


Stanislao Vanmutelli Proc. Comunale. 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 

Oggi 4 Agosto 4850. Per il sig. Filippo Cle- 
menti contro il sig: Francesco Saverio Borghi Am- 
ministratore deputato al Patrimonio del fu Viorens 
10 Glementi , e chivoque possa, appartenere que» 
gl Atto. — È comparso personalmente il-sig. Pi 
lippo Clementi a me cognito , il quale avendo. ga- 
puto! che li fondi stabili appartenenti al Patfitno- 
nio ammi fato possino vendersi estragiudizial» 
mente pei prezzo inferiore al.loro valore , e 
non:cofrispondente all' annuo fruttato di se, 1998 
che rendono , si proteita di qualanque contratto 
possa allentarsi senta il consenso del Comparente, 
iotendendo di vendicare sul prezzo di detti beni il 
Legato di sc. 1000 lasciatogli dalla bo. me. Vin- 
denzò] Clementi. con Testamento dei 15 Novem- 
bre 4833 rogatà per gli atti del Franchi ; fl quar: 
to Inerato sulla dote della bo. me. Maria e 
di € quel sopravranzo che può 
tpétarò toria coereda di: detto suo padre ; nia 
spia p guano ® sopravsanzo intende! [ia 


sP9 Frategiy centro l'a 


ir: 8£ 609 il 


NELLA TIPOGRAFIA 


all da ada ga lihe Folszin, diaco- 


dpi 


SAÉVIUOOI IN: PIAZZA: DE 


Trib. Civ. di Roms secondo Turno. 

Si deduce a notizia di chiunque vi abbia, o 
possa in avvenire in modo qualunque avervi inte. 
resse, che iananzi al secondo Turno di questo 
Eccio Tribunale Civile di Roma ad istanza del si. 
godr Antonio Cartoni contro il sig. Massimo Car- 
tonì pende giudizio di Nullità di rinuncia. dall'At- 
tore emessa alla successione paterna e materna com 
Istromento dei 18 Setlembre 1843 , rogato per gilt 


atti dell' Appollooj, onde sebbene il “Patrimonio, 


paterno è malervo sia al preseoto interamente pos: 
sedutò da sno fratello Massimo ad esclusione dei 
sehdi,20,000 assegnatigli col succeanato Istromento 
del 1843, pure il ridetto Antonio solennemente si 
protesta , che In'pendenta di tale giudizio nessu- 
no'in qualanque modo, è per qualsivoglia titolo 
possa acquistare alcun diritto 4 € ragione sulla quo- 
ta di esso Patrimonio , che come conseguenza ed 
effetto del giudizio medesimo potrà essergli attri- 
buita, intendendo di voler delta quota salvi 
ed illesi tutti i suoi diritti, azioni, e ragioni per 
sperimeptarli, sempre a forma di legge, protestan- 
dosi ancora di qualunque altra cosa ‘che meritar 
potesse più speciale mensione. 

Roma 5 Agosto 4850. 

Pouziano Desantià Proc. 
1] lit 

1/Monsig. Vicario, Generble di Palestrina, 

Jù' Note ee! Nella Causa frà il Rev. signor 
D. Michele, Rahini, domic:: (nel Serrone , rapp.;da 
»Lulgi;Marigi Prog. ;.ed. ili Rev. sig. D. Guglielmo 
del Caninieato detto di Mas- 


MITI Pio rp 


Canonicato dal R. C. posseduto maturati a 
Febbrajo 1850 S. P. ec. l' ordine esecutorio 
condanna alle spese, S, S. Iiliîma e Ria 
l'istanza pel pagamento della richiesta s di 
sc. 47 50 colla condanna alle spese liquiiais In 
sc. 3 97 e mezzo oltre ec. — Decretata il 4 Lu- 
glio 4850 e redatta il 43 detto mese ed sono. — 
Luigi Jona Y Geo. — Giorabui Parmezici 
Cane. Vesc. — Si ordina ec. 

Li 4 Agosto 4850 afdssa alla portà dell' Ci! 
torio & forma di Legge. —Lod. Bonanni Curi 

8° loserisco a forma del $. 483. 

L. Marini Pros 


Secondo avviso di vendita 


Ad istaoza di S. E. il sig. Gio. Andrea Prlp- 
cipe Colonna Possidente dom. a Roma, che per 
l'effetto del presente giudizio di vendita ha eletto 
il suo domicilio in Anagni in tasa del gig. Vio- 
cenzo Appolloni creditore pignorante. Ed in con- 
seguenza del processo verbale di pignoramento ese- 
culivo sotto il giorno 2 Settembre 1848 dal Cur- 
sore Aogelo :Capobianchi,. e prodotto nella Cancel- 
leria del Tribunale Civile di Frosinone, 6 registra» 
to al n. 1636 del suddetto anno 1848, Sì proce- 
derà alla vendita al pubblico incanto di rubbia 15 
grano di buona qualità, e rubbia 50 granturco. 

La veodita avrà luogo in Anagni nella Pist- 
za del. pubblico. Mercato nel giorno di Venerdì 6 
Agoala, correnté due ore prima di, mezzogiorao., 


S$. XI. APOSTOLI 


ta città. Allo 
leralo Radet'ave=' 
aci suoi 
conduciamo via 
iù altro. » Qua» 
blea Costituente 
sso ed allora; 
questo duomo 
mici ancora di 
ui conculcava» 
obile sentime, 
in onore della 
849 celebrarono’ 
ipola di Miche+ 
minata dai fuo? 
te mattina pres 
crazio mettendo 
lb che oggi vide 
0, maestà unita; 
Ito , in quel luo» 
0 l’ ultimo pone 
Patriarchi e Vos 
ini sacri, collo 
intolavano le cri» 
za del tempo di 
p risuonante del 
lo, come non sa- 
to delle parole 


praevalebunt? 
d' Augusta.) 


[dia risguardante 
el Campidoglio, 
leg 'Emo e 
a Sacra Con- 


itavecehia 
gia. 
bero. 
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Lucca 
castellana. 

Sordegon. 
ecc 
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itavecchia 

bin 

lo, per Napoli. 
sun 

per Napoli. 

Ù 


Napoli, 


lo maturati a tutto 
[line esecutorio, e la 
lina e Rina ammiso 
richiesta somma di 
le spese liquidate fm 
Decretata il, 4 Lu» 
to mese ed ‘anno. + 


Giovanni Parmegibui 


alla porte dell Udi. 
Lod. Bonanni Cura. 
D 483. 

L. Marini Proe. 
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di vendita ha etélto 
casa del sig. Viî- 
inorante. Ed in ©òil= 
di pignoramento ese- 
mbre 4848 dal Car 
‘odotto nella Cancel 
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geo 
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Num. 180. —gi 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. i 

1 prezzi vengono fissati 
A Roma pertrimestre .....,2 
Alle Province (franco). ...., 
All’Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORN 


so 
225 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO. GIORNALE" SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
istrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


MA 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ri 
alla Temperat. di 0°R. 


=___ 
Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


Il 
| Direzione del vento | Stato del cielo 


@ capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


imo. | Dalle 9 pom. del 3 Agosto fino alle 9 pom. del 6 Agosto. | | 


| Ore 7.autim. } Poll. 28 tin. 0,0 | +15,7° 17° N. da. Chiar 
6 Agosto. » 3 pomer.| » 27 » 11,4 | + 23,7 39 Ss m. | Chiarissimo. 
| » 9 pomer.|  » 27 » 11,7 | +18,9 417 Ss dd. | Chiarissimo. Temperat. mass. + 24,0 Temperat. mia. + 13,7 


ROMA. 7 Agosto. 


ins cn 


Ricorreva nel giorno cinque la Dedicazio- 
ne della Basilica di S. Maria Maggiore, detta 
anche ad Nives, pel prodigioso cader di neve 
avvenuto ai tempi di Liberio Papa nel colmo 
della state sul colle Esquilino, nel quale es- 
so Pontefice tracciò le linee della Chiesa, 
che la pietà di Giovanni Patrizio, nobile e do- 
vizioso romano , eresse da’ fondamenti, asse- 
guando all’ uopo copiose ricchezze. 

Per tale festività furono celebrati nella 
mattina i solenvi divini Offizi dal Rmo Capi- 
tolo Liberiano, e nelle ore pomeridiane vi si 
condussero gli Emi e Rmi signori Cardinali, i 

ali secondo il costume assisterono al canto 

ci Vesperi. L'Emo e Rmo sig. Card. Patrizi, 
Vescovo di Albano, Vicario di Sua Santità” ed 
Arciprete di essa Basilica, ringraziava poscia 
i suoi colleghi che aveva precedentemente in- 
vitati alle sacre funzioni. 

La devozione che i Romani professano alla 
Vergine Santissima non fu punto smentita an- 
ehe in questa circostanza, dappoichè il S. Tem- 
pio Liberiano fu frequentatissimo dai Fedeli 
accorsivi ad onorare la Gran Madre di Dio. 


+0BE+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Luglio, 
AVVISO. 

In seguito al precedente avviso 30 giugno p. p. 
num. 131 R. si deduce a pubblica notizia quanto 
segue. 
A cominciare dell’ agosto p. v. i viglietti del te- 
soro che si saranno iutroitati per ciascon mese in 
causa delle offerte al prestito volontario Lombardo 
Veneto dovranno essere pubblicamente abbruciati in 
Milano -neî' primi giorni del mese successivo, 

Il valore nomioale dei viglietti che per tal modo 
si andranno distruggendo, verrà fatto conoscere me- 
diante apposite ioserzioni nei fogli ufficiali. 

TI. R. lotendente Provinciale delle Finanze in 
Milano è ipcaricato di far luogo nei modi regolari 
alle pratiche necessarie. 

Varona li 28 laglio 1850. 

L’I. R. Consigliere Ministeriale — Scuwinp. 

(Gazz. di Milano, ) 


1 .7 ALTRA DEL 31. 

Questa miattina degnavasi Sua Altezza il principe 
Carlo di Schiwarzenbérg, Imperiale Regio Luogotenente 
della Lombardia, ‘in preseoza del signor Consigliere 
Ministeriale barone Carlo Pascotioi e di tutio il per- 
sonale della Liogotenenza , di consegnare colle pro- 
prie mani al signor dottor Giuseppe Bottaai I. R. chi- 
rurgo protinciale in Bergamo, la Croce d'oro del me- 
rito ‘civile ‘con corona, conferitagli da Sua Maegtà, in 
ricognizione’ dell’ assistebza prestata con, impegno e 
disinteresse' ai soldati ammalati in occasione del mor- 
bo cholera, non che pe | sentimenti dimostrati 
nei passati scòbt LA. 

Tm, tale onorevole sincontro :S:' 1A. volgeva parole 
di, conforto, al :sullodato sig. 1 dottor: Bottani sifcuprao- 
dolo a rendersi sempre» più. degno. dell'onore i impar* 


| divisi in-2 claggi»: Ai canoni ob si:ordina. di: rice» 


titogli, e questi nella piena dell’ emozione attestava 
la sincera sua gratitudine per sì insigne de 
(i. 
ALTRA DEL # Acosto. ; 

L’I. R. Luogotenenza di Lombardia ha autoriz- 
zato la Direzione dell’ I. R. Conservatorio di musica 
io Milano ad accettare per la biblioteca del Conser- 
vatorio stesso il generoso dono offerto dal dottor  fi- 
sico signor Antonio Gasparini, consistente in 60 e 
più volumi di spartiti e pezzi musicali, alcuni anche 
originali di Zingarelli ed altri classici autori, facendo 
manifestare al cortese donatore il proprio aggradi- 
mento. (loi) 

PAVIA 27 Luglio. i 

Sono ritornati da qualche giorno a Pavia i signori 
Deputati inviati da questa proviacia e città a Verona 
per conciliare unitamente a tutti i signori Deputati 
delle altre provincie e città del Regno Lombardo-Ve- 
neto il richiesto prestito volontario di 120: milioni; e 
senliamo con piacere che i rispettivi corpi dai quali 
furono incaricati, abbiano loro manifestata piena sod- 
disfazione per quanto hanno operato. 

Riteniamo però, ed anzi crediamo essere nei de- 
sideri. di molli. che prima di ri! i ad ‘olegna | 
ditta Bancaria', sia nazionale ché estera, venisse fin 
d'ora, mediante avviso, stabilito un nuovo termino 
perchè i singoli privati possono concorrere al prestito 
anzidetto con ulteriori offerte, e ciò allo scopo di di- 
minuire il più che sia possibile la somma che sarà 
per mancare a raggiungere quella dei 420 milioni; e 
quindi di reodere possibilmente minore la perdita pel 
pagamento delle maggiori provvisioni che altrimenti 
dovrebbe sopportarsi dal paese onde conseguire le 
sovvenzioni da banchieri. È 

— Ieri mattina è giunto fra noi il prof. France- 
sco Ambrosoli reduce , dalla sua missione a Vienna. 

( Gazz. di Pavia.) 
——__ —rsree—__ 


MALTA 25 Luglio. 
Notificazione di Governo. 

Colla presente si fa noto aver la poliaia ricevuti 
gli ordini opportuni onde far ucciderà tatti i cani che 
si trovassero, senza padroni, vagare per le strade od 
i cammini di queste isole, dopo la pubblicazione della 
presente. 

La Valetta, dal palazzo, a dî 8 Luglio 1850: 

Per comando di S. E.. il Governatore 
Hewny LusamncTON princ. Segr. di Governo. 
(Port. Malt. ) 
ALtra DEL 4 Agosto. 

La squadra britannica è sempre di crociera nella 
vicinanza dell'isola. Quattro vascelli sodo entrati l'uno 
dopo l’altro in porto onde rinnovare la provvista d'acqua. 
Sîr W. Parker è sempre in terra, e non si sa preci- 
samento quando si porterà a raggiungere la squadra. 


(Port, Malt.) 
+0 Beet 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La Patria ‘annuncia che il Consiglio federale non 
si è dichiarato. soddisfatto della risposta! data dal Go- 
verno di;Berna circa valle congratulazioni, avate dal 
Governo, francese , ed anzi, iasta per. avere ulteriori 
pure santo federale di giastizia è: polizia, ri 

ci 1l dipartimento, giastizia è pri 
ferendosi piaggio cistolari , dà: ai. Caaloni, 
delle riatrazioni. ciroa alla; garanzia del diritto. d'aailo: 
#,1guo' forestieri»che, pan 4000 da porsi, sotto. la, spor; 
ciale sorveglianza fedprale: Questi «forgatiéri; vengono” 


‘ almeno e di 5 giorni al più. 5 | 


fetto del 


re 


verli, ma non è vietato farlo. In questa circostanza. l 
si sente che ancora trovasi nella Svizzera un miglia- 

io di rifugiati sotto sorvegliaaza, parte de' quali man- 

tenuti dalla Confederazione. 


FRANCIA 
PARIGI 28 Luglio. 


Si è distribuito oggi all’ Assemblea nazionale if 
rapporto del sig. Grimault sulla proposta del sig. Le- 
verrier, intesa ad interdire il soggioroo nel diparti- 
mento, ove siede l'Assemblea istessa, agl’ individui. ì 
non domiciliati in questo dipartimento, i quali non il 
possono dar prova dei loro mezzi di sussistenza, ed 
a coloro che sono assoggettati alla sorvéglianza del- 
lalta polizia. La Commissione d'iniziativa, prima di 
statuire sulla presa in considerazione di detta propo- I 
sta, volle sentire il Ministro dell'Interno. Il sig. Ba- 
roche ha dichiarato che lo stato del paese non gli pa- | 
re tale da giustificare il Potere eccessivo che la pro- 
posta tenderebbe a conferire al Governo. Nel suo peo- 
siero un poter siffatto non può essere che ura con- 
seguenza dello stato d'assedio, un mezzo supremo di 
lottare contro l'insarrezione. It Ministro ha dato ol- Ì 
trecciò alla Commissione l’assicuranza che da qual- 
che tempo lo stato delta cose erasi notevolmente mi- 
gliorato, che non temeva di vedere turbata oggidî 
la tranquillità pubblica, e che ia tutti i casi il Go- 
verno aveva a sua disposizione i mezzi di reprimere 
i tentativi criminosi che potessero prodursi. 

La maggioranza della Commissione è compibta- 
mente del parere del Ministro; soltanto fa osservare 
che i regolamenti i quali concernono gl'individui po- 
sti sotto la sorveglianza dell'alta polizia avrebbero bi- 
sogno di essere riveduti, dupochè lo stabitimento delle 
lince di strade ferrate ha come ravvicinati di molto | 
certi dipartimenti alla capitale. 

La Commissione si limita pertanto a provocare 
su questo argomento l'atteozione del Ministro, @ pro- 
pone di non prendere in considerazione la proposta del 
sig. Leverrier. 

— Due proposte relative alla diminuzione del- | 
l'indennità dei rappresentanti erano state rimandato 
alla 42 Commissione d' iniziativa. 

La prima di tale progetto, di cui era autore it 
sig. Girardin, è stata reietta ad unanimità. La secon: 
da, dat sig. Goulard, fu parimente reietta, però alla 
sola maggioranza di 14 voti contro 11. Il sig. Benoii 
Campy è stato. nominato relatore. | 


— Il Ministro ha visitato gli scorsi giorhi' gli 
appartamenti e dipendenze del castello di Meudon , 
ove il Governo sta per far trasferire Adb-el-Kader ed' 
il suo seguito, ora detenuti al castello d’ Amboise. 


(E E.) Li "| 
Oggi, domanica, l'Assemblea nazionale, è in .fi- Di 
poso, come pure la Borsa. 
— ll Moniteur officiel pubblica i due seguenti de- Mi 
creti, UIBBIII: 


1., Le provenienze da’ paesi in cui regna il cho- 
lera. potranno esser sottomesse, ne' porti del Mediter- j 
ranco, a unà quarantina d'osservazione di 3 gioroi ) 


Se, nella durata della quarantina, non si è ma- 
nifestato alcuo caso di cholera, le provenienze saran- 
no ammesse a libera pratica; nel caso contrario pla 
quarantina d’ osservazione potrà, per decisione dell'ins 
tendenza sanitaria, esserò prolungata di 5 giorni con- Î 
tando dall'invasione del cholera.uell'ulbmo ammalato, i 

2. Le attribuzioni. dell’ intendenza sanitaria di 

siglia sono conferite ad un Commissario speciale, 

sarà eletto dal Ministro dell’ agricoliara e del com> 
mercio, o garà posto sotto l'autorità immediata, del pre» 

Baccho del Rodano, ( o 
RIF ? au di 


TACCIIE] ja 


GRAN BRETAGNA 
GLASGOW 24 Luglio. 

Un terribile caso è qui avvenuto ieri in un por- 
z0 di carbone del sig. Sueden, situato a Commonade 
assai vicino al Borgo di  Airdria. Venti minatori era- 
no scesi a lavorare secondo il solito verso le ore 6. 
Uno di essi li precedeva per indagare lo stato del- 
l'atmosfera. Tutto ad un tratto s' intese una spaven- 
terole esplosione: 19 uomini rimasero morti ; tutti 
gli arnesi per lavorare furono dispersi e lanciati lon- 
tano. Un solo fu salvo: egli scendeva nel pozzo, al- 
lorché udi la detonazione, e fu sollecito a sdraiarsi 
nel suolo. Non si conosce la vera causa di questo va- 
sto avvenimeato. Gli operari non avevano la lampada 
di Davy. Quattordici corpi si ritrovarono ieri ed uno 
questa mattina: ne rimangono ancora quattro. Sono 
totti mutilati ed hanno il volto lacerato, in conseguen- 
za dell'esplosione la più forte, che da più anni siasi 
intesa nell’ Ovest della Scozia. La maggior parte era- 
no giovaoi, ed alcuni anche maritati e padri di fa- 
miglia. ( Débats. ) 


DANIMARCA 


Testo del protocollo della conferenza di Londra 
al Foreign-Office il 4 luglio 1850. 


» Presenti, l’incaricato d' affari d’ Austria, il mi- 
nistro di Danimarca, l'ambasciatore di Francia , il 
primo segretario di Stato di S. M. britannica per gli 
affari esteri, il ministro di Russia e il ministro di 
Svezia e Norvegia. Il primo segretario di Stato di S. 
M. britaonica pel dicastero degli affari esteri prese 
la parola per motivare la proposta fatta ai siguori rap- 
preseotati riuniti al Foreign-Ofice di firmare il pro- 
tocollo di cui si fece loro lettura. Fece conoscero le 
circostanze che impedirono il ministro di Prussia d' as- 
sistere a questa riunione: invitò quindi i signori rap- 

resentanti riuniti per deliberare se le istruzioni dei 
Dito goveroì permetterebbero ad essi di firmare l'at- 
to suddetto nella seduta medesima. 

» L’incaricato d'affari austriaco dichiarò, che 
a difetto d'istruzioni necessarie, egli si credea in ob- 
bligo di riferirne alla sua corte, alla quale egli avreb- 
be trasmesso con sollecitudine la proposta col tenore 
progettato di quell’atto, come gli veone ufficialmen- 
te comunicato. Il ministro di Danimarca, anounzian- 
do di essere autorizzato a firmare il protocollo pro- 
gettato, manifestò, in nome della sua corte, la sod- 
disfazione che essa prova al trovare attestati di sim- 
patia, che ella sa apprezzare. 

» L’ambasciatore di Francia, e i ministri di Rus- 
sia, di Svezia o di Norvegia dichiararono di esser pron- 
ti a firmare il protocollo, di cui si era ad essi fatta 
lettara, e affermarono, che il protocollo corrisponde- 
va pienamente alle intenzioni de’ loro governi nell’ in- 
teresse comune della conservazione della pace, e del- 
l'equilibrio europeo. A 

» Persuasi, che la corte di Berlino è animata 
dagli stessi sentimenti, i rappresentanti di Danimar- 
ca, di Francia, di Russia, e di Svezia e Norvegia in- 
vitarono il primo segretario di Stato di $. M. Britan- 
vica a indirizzare al gabinetto di Berlino l’ invito di 
concorrere alla firma del protocollo progettato. 

» Epperciò i rappresentanti di Danimarca, di Fran- 
cia, della Gran Bratagna, di Russia, e di Svezia e 
Norvegia segnarono il suddetto atto. — Firmati: A. B. 
Koller. Reventlow. E. Drouin de Lhuys. Palmerston. 
Branow. Rehausen. » ( Corrisp. di Amburgo. ) 

La sottoscrizione fatta in Londra di questo pro 
tocollo produsse una spiacevole sensazione in Alema- 

na, e suscitò molte recriminazioni, alle quali il Glo- 
be di Londra, in un articolo, che ha tutta la sem- 
Bianza di una comunicazione del Foreign Office, rispon- 
de come segue. 

» Saranno a un dipresso 4 mesi che il barone 
Brunow estese, per la prima volta, il progetto del 
protocollo ‘in discorso. Si sperava allora che la pace 
sarebbe stata prontamente conchiusa fra la Danimar- 
ca e l'Alemagna, sulla base dei preliminari di luglio 
{849, i quali prevedevano il caso dell’ indipendenza 
dello Schlenwig. Il barone Brunow proponeva che le 
potenze alleate firmassero un documento , nel quale 
esprimessero il loro comune desiderio di vedere pre- 
servafa l'integrità della monarchia danese, la loro de- 
terminazione di ratificare qualonque assetto dell’ or- 
ditre ‘di successione, che il re di Danimarca effettue- 
rebbp a questo fine, e di occuparsi ulteriormente in 
dire nuévo pegno di stabilità a talé accomodamento. 

» Intanto vennero troucate le trattative. La pace 
fà conchitusa a Berlino, ma 'le parti crederono utile 
di’formiulare una dichiarazione che comprendesse le 
Ibrò ‘ife conformi a previsioni che fortunatamente 
avevano cessato di esistere. Quindi è che fa ripiglia- 
id'il'‘prototollo e compiuto dal Foreign-Office. 

'!4 Noh è necessario di osservare che questo dò- 
to ‘nulla contietie che possa ragionevolmente of- 
féndere la ‘fierezza ‘di qualunque nazione, comecché té: 
ibra dell’onor suo, 0 che possa riguardarsi come iù- 
tesò i ‘dispoîte arbitrariamente dei diritti dell’ Ale- 
ee tocgllo esprime soltanto il desiderio astrat- 
16' dalle” 


id 


opera di un colpo di Stato. Esistono i mezzi legali 
er cangiare l'ordine di successione , tanto in Dani 
marca che nell’ Holstein. 

» Non occorre insistere sulle complicazioni del 
presente ordine di cose; complicazioni che sussiste- 
rebbero coll’ offrire la Danimarca sa di Assia, la- 
sciando intanto che l’ Holstein seguisse la sua leggo 
salica © tedesca ; tanto più che i diritti della casa di 
Augustenburgo: sono attraversali da un matrimonio 
morgantico nella linea di sua discendenza. Se, per 
una parte, il consenso della nazione , e per l’ altra, 
la decisione della confederazione germanica riunissero 
le corone reale e ducale sul capo di un principe di 
Oldenburgo , noi crediamo che un tale aggiustamento 
sarebbe , più d'ogni altro, atto ad assicurare la pace 
d'Europa, e particolarmente del nord. 

» Anche noi temiamo assai che la Russia si fac- 
cia protettrice della Danimarca , ma noi crediamo pure 
che, fiotantochè la Danimarca costituirà una potenza 
nella sua attuale composizione, tal cosa potrà assai 
meno facilmente succedere , che non qualora essa fosse 
ristretta negli angusti limiti, che l'assemblea nazio- 
nale di Francoforte voleva assegnarle. Su questo punto 
d'interesse europeo, gli uomini di Stato iuglesi pos- 
sono differire di parere senza recare il menomo pre- 
giudizio ai diritti della nazione tedesca, Il protocollo 
non prevede neppure |’ eventualità di un intervento 
armato per l'eseguimento di mire che le parti con- 
traeoti , con ragione, a parer nostro, professano. » 

(FT) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. 


( Battaglia d° Jdstedt. ) 

Ai 25 di mattina verso le 3 incomiaciò l' attesa 
battaglia con ua attacco da canto dei Danesi sulle due 
ale dell’ esercito Schleswig-holsteinese. Dapprincipio 
non riuscì loro d' inoltrarsi di molto; dopo qualche 
ora però andavan guadagnando terreno sull’ ala sioi- 
stra dove cercavano di prender piede; non durò però 
molto che furono respinti vigorosamente dai cacciato» 
ri e dalla fanteria, e ricacciati di lungo tratto, tal- 
chè non si riuniron più su questo punto. Sull' ala de- 
stra poi vennero accolti sì vigorosamente, che non fu 
loro possibile di prender piede nè per un sol momento. 

Dopo che il combattimento ebbe durato per ben 3 
ore fra le ale, i Danesi attaccarono il centro lungo 
la strada che conduce a Flensburgo, nello stesso tem- 
po con fanteria, cavalleria ed artiglieria, la faoteria 
leggiera holsteinese si ritirò dietro la posizione prin- 
cipale d' Idstedt Krug dove i Danesi furono accolti con 
una vera grandine di palle di cannone, sicchè non tar- 
daron molto a battere la ritirata; gli Holsteinesi , ap- 
profittando della circostanza, s' avvanzarono nel centro 
di bel nuovo, e con tanta vivacità, che i Danesi fu- 
rono costretti a ritirarsi sino a Poppholz. Due volte 
si fece questa manovra, due volte i Danesi attacca= 
rono di nuovo la posizione principale sull’ ala destra 
e nel centro. Sull' ala sinistra non continuava che il 
fuoco dei tiragliori. 

Già avea per otto ore durato questo combattimen- 
to, e fra le 10 e 11 parea certo, ch’ esso avrebbe 
avuto un successo favorevole agli Holsteinesi; senon- 
chè, appuoto in quella , si osservò come il Danese an- 
dava raccogliendo tutte le sue forze onde teotare un 
attacco priocipale contro il centro e l’ ala destra. Pa- 
recchie nuove batterie danesi furono fatte avvanzare, 
e le truppe che già erano state nel combattimento so- 
stituite da battaglioni freschi. Il generale Willisen or- 
dinò anch'egli alle sue batterie di riserva che s' av- 
vanzassero , © dispose la cavalleria che fia qui non 
avea preso alcuna parte attiva all’aflare, per incontra- 
re il nemico. Alle 11 cominciò un tremendo fragor 
di cannoni da ambe le parti, il quale dagli Ho!stei- 
nesi, abbenchè i loro cannoni fossero di minor cali- 
bro che quelli del nemico, fu sostenuto mirabilmente 
per ben 2 ore e mezzo. Esempi di coraggio ve ne fu- 
rono molti e per vero inuditi. Una piccola batteria di 
campagna di cannoni da 12 passò pel mezzo del fuo- 
co nemico, e fermatasi a mezza distanza salutò i Da- 
nesi con una pioggia di palle di cannone, e avrebbe 
loro cagionato de' gran danni, se un drappello di ca- 
valleria nemica non l'avesse col suo comparire costret- 
ta a ritirarsi. 

Tutto l’ eroismo dell'esercito Hosteinese nom gio- 
vò però uulla contro una prepotenza quale era quel- 
la dei Danesi che non cessavano di condurre nel fao- 
co nuovi battaglioni ; essa mancava inoltre di munizio- 
ne. Verso le due idiane i Danesi s° avvanzaro- 
no, poco dopo si videro sulla strada di Schleswig cor- 
rere alla volta di questa città singoli soldati , locchè 
era prova chiara del mal successo. I siagoli soldati 
erano seguiti di tratto in tratto da piccoli drappelli, 
e qui si ebbe la notizia che i Danesi avean rotto il 
centro. In faccina tali circostanze a nulla si potea più 
pensare che ‘a ritirarsi. Il generale Willisen diede gli 
hi gie ordiai, e il piccolo, ma bravo esercito si 
vide costretto ad abbandonare il campo di battaglia. 
Il generale stesso fu uno degli ul farlo. La ri- 
tirata fu eseguita con ordine e tranquillità, ottimamen- 
to sproggita da Von. der Tann con parecchi battaglio. 
ni. È Danesi, o perchè erano stanchi, o perchè seh- 
segni Voglia di trar ‘maggior profitto dalla vit- 
toria ,‘non ‘inseguitono il loro avversario, Il generale 
Willisen abbandonò il castello» di' Gottorp verso le cin- 


| que; dopo ch'ebbe dato ordine a singoli battaglioni 


di bivaccare lungo la strada che condace a Eckern- 
forde presso Fabrdorf, e ad altri di marciare verso 
Rendsburgo. 

La battaglia d' Idstedt occuperà , non v' ha dub- 
bio, un posto sanguinoso nella storia ; le perdite d'am. 
be le parti furono immense ; i Danesi avraono soffer- 
to più che gli Holsteinesi, altrimenti essi non sareb- 
bero rimasti sul campo di battaglia. Essi doveano ave- 
re da 45a 50 mila uomini , se si può credere ai rac- 
conti dei prigionieri. Vuolsi anche che vi siano stati 
fra i medesimi molti svedesi in uniformi danesi. Fra 
i prigionieri vi sono 20 ufficiali. Il generale Baudis- 
sio è gravemente ferito sulla spalla destra. Di altri uf. 
fiziali ne caddero molti. Un battaglione di bersaglieri 
non ha più che soli 20 ufficiali e circa 400 nomini. 
Aoche altri battaglioni hanno molto sofferto. L' arti- 
glieria non ha perduto che un sol cannone. 

( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 25 Luglio, 

La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica le Note, 
che sono ultimamente scambiate fra' Gabinetti d' Au 
stria e di Prussia, relativamente alle negoziazioni per 
istabilire un definitivo della Confederazione, e che 
vennero ier l’ altro comunicate al Collegio tempora- 
rio dei priocipi. 


SASSONIA 
DRESDA 24 Luglio. 


Oggi la seconda Camera tenne una seduta per 
udire un rapporto del Direttorio sui membri assenti, 
e per prendere una determinazione circa le misure 
che si troverebbero necessarie. Il segretario Scheibner 
lesse la relativa relazione io nome del Direttorio, Qua- 
ranta membri della seconda Camera della Dieta del 
4848 non sono comparsi nella Camera attuale, ciò 
che mostra ad evidenza quanto illusoria fosse l’ ordi» 
nanza del governo, che la Dieta del 48 dovesse riu: 
nirsi nella sua inalterata composizione. Il Direttorio, 
come egli stesso dichiara, non badò puoto alla qui- 
stione della competenza, e crede di doverla tener 
lontana anche dalle discussioni d' oggi occupandosi di 
quest importantissimo oggetto il primo ufficio. Esso 
si è quindi limitato semplicemente ad assumersi la di- 
fesa del modo con cui il governo prucede nel convo- 
care i sostituti. Nella relazione stessa i casi relativi 
sono divisi in più classi. Nella prima appartengono 
coloro, dove tanto il deputato quanto il sostituto non 
sono più eleggibili, dunque non potevano comparire 
nella Camera. La classe seguente comprende quei De- 
putati che pregarono parte il permesso, parle la di- 
spensa dal loro dovere di deputato, Quando si venne 
a trattare della terza questione, che cosa s' abbia a 
fare nei casi, dove il deputato od il suo sostituto 0, 
ciò che peggio è, ambedue si rifiutarono di prender 
parto a questa dieta per motivi nulli , cioè a motivo 
della loro persuasione della illegalità della convoca e 
dell’ attività della dieta attuale , nacque subito al pri- 
mo caso un dibattimento. La Camera determinò che 
in quanto ai signori deputati Geissler , Brockbaus , 
Rewitzer , Voigt ed altri 10 i quali tutti dichiararono 
che noa riconoscono per legale l’ attuale dieta e che 
perciò non vi prenderanno parte, si prendano le mi- 
sure previste nello statuto, appena ne sarà decisa la 
competenza. 

La Camera discuteva senza interrazione, e il Pro- 
sidente fece più volte votare, abbenchè al momento 
i membri non vi fossero presenti in numero. 

ALTRA DEL 26. 

L'ufliziale Giornale di Dresda combatte i fogli 
unionisti che non cessano di dipingere a colori più 
che tetri lo stato finanziario della Sassonia. Esso , on- 
de appoggiare le sue ragioni, comunica il fatto, che 
nell'intervallo dai 2 sino ai 23 luglio senza alcuna 
applicazione di misure straordinarie furono di bel 
nuovo collocati già oltre ai 150 mila talleri di prestiti 
di mano di persone private. 

Noi non conosciamo le nostre finanze sì bene da 
poterne dare il nostro giudizio; una cosa però noo 
possiamo tacere, vale a dire, che non possiamo com- 
prendere, come il nostro giornale intenda di battero 
ì fogli nostri detrattori con meschini 150 mila talelri 
di confidenza. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 24 Luglio. 

A motivo delle feste di canto ch’ ebbero luogo a 
Traunstein e Schrobenhausen, il governo dell'alta 
Baviera ricevette ordine dal ministero, di proibire alle 
autorità di polizia di preader parte immediata nella 
direzione di tali feste, e fu loro ingiunto di applica: 
re con maggior severità le leggi sulle associazioni. 
Nella motivazione è detto » sapersi per esperienza » 
che le feste di canto, che un tempo erano semplici 
divertimenti degenerarono in riunioni politiche. » 

(Cor. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 27 Luglio. 
Il Lioyd fa nel suo foglio di stamattina delle ri- 
flessioni assennate sulla decisione, ministeriale rispetto 
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alla conservazione del Senato a Verona. Le provi 
Lombardo-Venete, osserva, hanno una tizionalià com. 
patta, una posizione geografica tutta loro particolare, 
Il ministero non poteva né doveva assimilarle alle 
altre dell’ Impero. Ciò che loro si addice, che forse 
anche è lor necessario, cotesto non si avrebbe, nuo- 
cerebbo forse anche all’ Ungheria, alla Boemia. Il 
Lloyd non crede già di vedere in cotesto una rinun- 
cia del ministero al sistema di incentramento ; ma 
dirittamente ragiona affermando, l'incentramento do- 
versi fare cogli elementi che si hanno. Osservazione 
si è questa che noi abbiam detta e ripetuta da lungo 
tempò, e che non può a meno che tosto o tardi a 
tutti non si presenti, siccome quella che è dettata dal- 
la logica e dalla politica più severa. 

e Sotto la presidenza dell’ attivissimo signor 
G. d’A. barone de Hess fa formata nel ministero del- 
la Qaerra una. commissione, la quale ba per iscopo 
di oprare io maniera, che le carte geografiche del- 
I’ Impero: vengano eseguite senza errori e pubblicato 
con esattezza. La Commissione rappresenta tutti i mi- 
nisteri, al cui ramo aprarisgose i lavori geografici; 
sono rappresentati nella medesima l'i. r. istituto geo» 
grafico militare, lo stato maggiore del quartiermastro 
generale e la commissione pel triangolamento; vi pren- 
dono anche parte le direzioni del catastro, della co- 
struzione d’ acque e strade, delle costruzioni delle 
strade ferrate, dell’ istitato geologico dell’ Impero eec. 

— A tenoro del calendario di marina pubblicato 
or ora, la flotta commerciale austriaca, non compresi 
i costeggiatori, ammonta a 590 bastimenti colla portata 
di 175475 tonnellate. Il Lloyd possiede 34 piroscafo 
con 14900, la Società per Îa navigazione sul Dana- 
bio 48 battelli con 12800 e la marina da guerra 3 
fregate, 5 corvette, 6 brigge 5 piroscafi con 16200 
tonnellate. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 28. 

Il 45 luglio crollò una parte di montagna in ri- 
va alla Drava fra Marburgo e S. Pietro, che stac- 
candosi dalla molle parete di lavagna del monte Scar- 
fe, ingombrò la strada di comunicazione nella lun- 
ghezza di 50 piedi ed all'altezza di 4 tese. Per buo- 
na ventara nissuno trovavasi sulla strada. Fu d'uopo 
condur via no meno di 350 teso cubiche di rottami 
di rupe, radici d'alberi, ec. affine di riaprire la co- 
municazione. 

— Giusta il NewigAeitsbureau, dei fabbricanti iu- 
glesi sono intenzionati di erigere nell’ Ungheria quat- 
tro fabbriche di zucchero di barbabietole in tali con- 
torni, nei quali questo genere di fabbricazione si la- 
scierà unire ad una coltura grandiosa di barbabietole. 
Essi sono accompagnati da chimici, i quali esaminano 
accuratamente la qualità del terreno dei campi, coi 
hanno intenzione di comprare, Un economo indigeno 
serve loro di guida e d’ interprete. Le macchine per 
le fabbriche ed i lavoratori si farebbero venire dal- 
V' Ioghilterra. Il prossimo avvenire c’ insegnerà se sia 
riuscito a quest’ intraprenditori di sciogliere fra di 
noi il gran problema della fabbricazione di zuccheri 
di barbabietole; gli è però in ogni caso consolante il 
vedere che i tratti di terreno adatti nell’ Ungheria 
alla coltura attirano su di sé l'attenzione dell’ indu- 
stria dell' estero. 


ALTRA DEL 29. 

Abbiamo da Ketko (comitato di Neograd ) in 
data 23 luglio. La sicurezza delle proprietà si è fat- 
ta anche qui in quest’ ultimi tempi molto pericolosa, 
specialmente ciò che sia bestiame pecorino, è assai fa- 
cile ad essere fatto preda dei ladri. Se si ha da pre- 
star fede ai contadini vi s' aggira per quelle lande © 
nelle boscate una turba di vagabondi, che cagionano 
dei danni sensibili ai proprietari dei molini adiacenti, 
poichè essi vi fanno requisizione di vettovaglie, vino 
e acquavite, e in caso di rifiuto minacciano di appic- 
care fuoco alle case. Essi sono per lo più vestiti da 
contadini , 6 non si fanno veran riguardo di girare 
intorno ; molti perfino vengono iudicati per ladri da- 
gli abitapti di quel luogo, ma pure non vi si dà nes 
sono che abbia l’ardire di dar loro la caccia. Oltre 
poi che il paese si trova infestato da ospiti così im- 
dortuni e pericolosi, il male si fece più grande dal- 
Fispeovio apparire di molti lupi. Prima questi ani- 
mali di rapina erano ilmente paurosi, e fuggi- 
vano al prim ‘mej ma ora la cosa cambiò d'aspetto, 
e sono gli abitanti del paese coloro che si trovano 
nel pericolo di essere assaltati dai medesimi. Grande 
è il dannoche essi vanno accagionando fralle pecore. 
Siccome' poi gli abitanti soto affatto sprovredati d'ar- 
mi, si rende impossibile l'estirpazione, e come è da 
prevedersi il. pericolo:si farà assai più grave e d'im- 
portanza coll’ entrate della stagione invernale. Si rac- 
conta ‘indlité chie' è ‘stato visto pelle vicinanze il fami- 
gerato: capo. banda Krudy, e perciò stesso furono 

dall'autorità delle disposizioni , onde  possibil- 
thénte impossessarsi della soa persona. 
* ‘ Seriono .da Cracovia 24 luglio: ieri ebbe 
Iuogo Ja distribuzione fra i danneggiati dall'incendio 
del magnanilino galo di Sua ‘Maestà l' Imperatore, 
ammontanio a Gorini 30,000 m, c. seffettuata nel cor- 
dile:dell' università; dopochè: era riuscito, col tirare a 
tab i fra questi cittadini ed .il 
la misora la più possibilmente 


istribuzione fra gl’ incendiati 
rdo al ceto degli artigiani, sic- 
l'atto 


di grazia produsse la più profonda. impressione; un 
solo avvenimento turbò in certo qual modo la solen- 
nità di quest’azione, eccitando beu' anco l’indegnazio- 
ne oniversale. Un cittadino, cioè, il quale aveva ot- 
tenuto e già accettato la sua vistosa quota di sussi- 
dio, la consegnò sotto gli occhi della Comunissione 
nelle mani d'un uomo di fiducia degli abitanti di 
Cracovia, dichiarando di dedicarla alla Società di be- 
neficenza, che s'era costituita poco fa in snssidio de- 
gl'incendiati, avendo alla testa la contessa Sofia Po- 
toka. L'importo restituito fu diviso dalla Commissio- 
ne fra gli altri sventurati. Quaoto sia stata sentita 
l'inconvenienza di quell'atto lo dimostra chiaramente 
il passo fatto da molto persone, le quali senza che 
alcuno a ciò le eccitasse, presentarono delle scuse, di- 
chiarando che quel cittadino era stato colpito da una 
specie d’alienazione di mente in forza della toccatagli 
disgrazia. Presa la cosa nel suo totale, la memoria 
di quell’atto di grazia rimarrà indelebile nei cuori 
pegli abitanti di Cracovia. (Corr. Ital.) 

— Abbiamo da Cracovia in data 25 corrente. Sta 
notte gli abitanti della nostra città furono di nuovo 
sorpresi dall’ angustia e dallo spayento. In 5 casein cui 
il fuoco non era stato spento del'tutto, presero ad ar- 
dere di nuovo, ed è da riograziare alla mitezza del 
tempo, mentre non spirava la più lieve aura di vento, 
se si è arrivati a sedare il fuoco senza ‘ulteriori con- 
seguenze. Non si ebbe la stessa sorte rapporto il pa- 
lagio vescovile, cui si attaccava di nuovo il fuoco alle 
? di questa mattina, ma che non si potò domare a 
farsi padrona di esso. 


ALTRA DEL 30. 

La strategica del generale professore, come viene 
qui chiamato, del sig. Williseo nello Schleswig-Hol- 
stein, dà luogo fra’ nostri ufficiali superiori alle più 
vive critiche. Sorprende specialmente che questo sa- 
piente generale, il quale vide e previde cotante cose 
quando scrisse il suo libro sulla campagna d' Italia, 
non abbia saputo che l’esercito danese era più forte 
di quella dei Ducati; ch' esso era meglio disciplinato, 
e che aveva buona artiglieria e munizione. Il sig. Wil- 
lisen credette che si potesse far senza di tutto ciò, 
eppure sembra che la mancanza d'artiglieria e di mu- 
nizione nel suo esercito abbia contribuito non poco 
alla prima disfatta. Qui si riguarda la campagna come 
terminata, e non si aspetta nemmeno, per giudicare 
il generale professore, che egli pubblichi un nuovo 
libro. ( Corr. Ital.) 

Il 27 corr. alle ore due dopo la mezzanotte, fu 
osservata in Vienna una meteora risplendente. Que- 
sta comparve nel cielo verso settentrione, e sparì 
nella direzione del sud-ovest, illuminando le case del 
sobborgo Rossau, posto in riva al Danubio, per modo 
che pareva che fossero in fiamme. Il suo sparimento 
fu accompagnato da uno scoppio simile ad un colpo 
di cannone. 

Il Czas, giornale di Cracovia, riferisce quanto 
segue. » Terribile è l'aspetto della nostra città; le 
zuine del castello sormontano le meraglie annerite 
e faliginose; veggonsi monti di macerie, sotto le 
quali giace sepolto per lungo tempo, e forse per 
sempre , l’ avere dei nostri cittadini. Qua e là s'io- 
nalza ancora fumo dagli spazi delle case abbruciate. 
Del cuore oppresso e a capo chino vanno girando i 
poveri abitanti intorno alle grandiose rovine dei loro 
edifizi. Gl’iofelici non possono rinunziare al terribile 
sospetto, che la nequizia umana abbia loro procurato 
quest’ estrema miseria. Quantunque però si nutra quasi 
generalmente cotale opinione, crediamo poterci op> 
porre apertamente alla medesima. » (F.4.) 


LEOPOLI 17 Luglio. 

Sono alcuni giorni che il generale russo Zytkow 
ba abbandonato la nostra città, stante che è stata le- 
vata la sorveglianza superiore per i convalescenti russi 
che vanno ripatriando dagli ospitali dell’ Ungheria e 
della Galizia. Ma con tutto ciò è rimasto ancora ua 
comando di piazza russo avente alla testa un capitano, 
e che ha la sua sede in Leopoli per oggetto di quei 
soldati russi che giacciono tuttavia infermi in essi ospi- 
tali. In poco spazio di tempo però anco questi avanzi 
delle trappe russe verranno ad abbandonare il nostro 
paese, o con esse a dissiparsi quella voce mancante 
d'ogni probabilità e fondamento che i cortoveggenti 
trovarono argomento di credere dal lungo soggiornare 
del sopra menzionato generale russo e dall’ esistere di 
un comando di piazza russo, che si volesse, cioè, fare 


Ja cessione della Galizia al governo russo. 
(Bolt. Hal.) 


SEMLINO 12 Luglio, 

In questo punto arriva da Orsova il battello 
a vapore di posta, Erminia; il quale ci porta la si. 
‘cura notizia, che la comunicazione sulle rive del Da- 
nubio da Orsova in giù è interrotta: la nave di co- 
municazione coù Costantinopoli dal Danubio inferio- 
te, ndn è arrivata in Orsova. I Balgari insorti si ac- 
camparouo ‘al. Danubio; di qui questa intertuzio- 
no nella comunicazione. Omer Piistià è ancòr sempre 


* ja Nischa. Si dice che egli abbia chiesto al Governo 


serbiano' il permesso di pa con- 12,000 vomini 


P 3 
pet’ li Sérbia'ltingò il famo! Thimok , nia chela ris- 


posta sia stata negaliva. Oggi si aspetta qui il Ge- 
nerale maggiore Maierbolfer. 
GRECIA 

La notizia dell’accomodamento definitivo della dif- 
Serenza anglo-francese è stata accolta dal pubblico in 
Atene con manifesto piacere. La necessità, a rigoardo 
degl' interessi della Grecia, del buon accordo tra le 
tre grandi potenze protettrici è riconosciuta da chiunque. 

— La Minerva, tracciando un quadro affliggente 
degli atti di brigantaggio ché desolano la Grecia orien- 
tale, valuta a quasi trecento il numero dei malfattori 
che infestano quella parte del regno. Difatti una banda 
di ottanta uomini munita di trombe, di una bandiera 
democratica, e portante sui berretti le insegne della 
corona come i guarda-frontiere, ha saccheggiato ed 
incendiato un grosso villaggio, mentre il capo della 
forza armata della Fliotide, nominato di recente, era 
sccampato a Levadia. Un’ altra banda di quaraata in- 
dividui ebbe l’audacia di assalire anche il villaggio di 
Lamia, e dopo aver combattuto colla truppa e cou 
porzione degli abitanti, si è ritirata, dirigendosi’ verso 
la frontiera. Un'altra banda avvertì gli abitanti della 
Levadia di mandarle un riscatto del più presto, in 
difetto essa avrebbe saccheggiato ed incendiato la città. 
Altre quattro bande, comandate da noti capi di bri- 
ganti, distruggono la Grecia orientale, e coi loro atti 
di crudeltà haono sparso talmente il terrore, che i 
disgraziati abitanti non osano attendere alle loro oc- 
cupazioni agricole. ( Port. Malt.) 


ATENE 23 Luglio. 


Parecchi giornali greci affermano che il brigan- 
laggio va assumendo giornalmente proporzioni mag 
giori in alcune provincie della Grecia. I una recente 
sessione della Camera dei senatori, il sig. Psyllas, 
traendo occasione da una legge sol completamento 
dell’ esercito , si dolse verso il ministero per l'insuf- 
ficenza delle misure, prese dal Governo a preservare 
il paese da questa invasione, ad onta dei molti sa- 
crifici, a cui si sottopongono i cittadini pel maoteni- 
mento della forza armata. Il ministro della guerra, 
generale Staikos, negando le asserzioni del sig. Psyl- 
las, asserì che, grazie alle disposizioni governative, 
le aggressioni andavano scemando ogni giorno, e co- 
me Lutto facesse sperare il termine di questa calamità. 
Allora, il sig. Psyllas oppugnò vivamente le dichia- 
razioni del ministro, citando alcuni documenti uffi- 
ciali. In uno di questi, il ministro dell'ioterno la- 
gnavasi delle guardie di frontiera, di cui alcune, in- 
vece di combattere i malandrioi, ne imitavano esse 
medesime l’ esempio , avendo aggredito ultimamente 
parecchi individui a Rezona, luogo della Grecia con- 
tientale; in altri, i prefetti della Ftiotide e dell’ At- 
tica e Beozia deploravano l'eccessivo numero degli 
attentati contro le vite e lo proprietà che succedono 
in quelle province per parte di una massa formida- 
bile di malfattori, e uno dei prefetti dichiarava che 
se il Governo non prendeva qualche provvedimento 
efficace, egli non era in grado di farsi responsabile 
di quaoto potrebbe accadere in queste tristi circo- 
stanze, che fanno temere conseguenze peggiori del- 
l'insurrezione di due anni sono. In seguito a tale co- 
municazione, il ministro della guerra aveva ordinato 
che il prefetto della Ftiotide venisse rimosso dalla 
sua carica e punito, opinando che la pubblicazione 
di simili fatti fosse contraria agl'interessi del Governo. 
Malgrado queste rivelazioni del sig. Psyllas, il mivi- 
stro della guerra sostenne la verità dello proprie di- 
chiarazioni. L'opposizione trae argomento da ciò a 
rivolgere nuove accuse al Governo, ed attribuisce 
questi mali alla misura di aver affidato |’ inseguimento 
de' briganti alle guardie di frontiera, invece che alla 
gendarmeria, come facevasi sotto il Gabinetto tn 


IMPERO OTTOMANO 

Seguendo l'esempio degli altri Governi ha costi- 
tuito anche la Porta una Commissione per gl’invii al- 
l’ esposizione dell industria in Londra nell’anno 1851, 
e trovasi alla testa della medesima Ismail Pascià; mem- 
bri ne sono: Salich Efendi, sottosegretario di Stato 
presso il Ministero del commercio; Said: Bai, Redschid 
Efendi, Hadschi Bekir Aga e Jassuff Hadschar, impie- 
gati nel citato Ministero ; inoltre il negoziante inglese 
sig. Charles Lafontaine, e fra i mercanti indigeni i 
mussulmani Emir Sade, Balmudschi Mustafa, Seid Mu- 
stafa, l'armeno Jakub , il greco Jorgo e l’ aleppino 
Paolo Haeva. ( Corr. Ital. ) 

COSTANTINOPOLI 15 Luglio. 

Gli etairisti si agitano sempre con tutto le loro 
forze: il Governo confisca continuamente degli opa» 
scoli e dei foglietti, di cui essi inondano tutto l' im- 
pero. La settimana passata la polizia ha confiscato pa- 
recchie centinaia de’ loro abominevoli scritti. | _. 

Stirbey aveva indato ad Abmet effendi il di- 
ritto d'asilo pei Balgari insorti, ma Abwet glielo ha 
ricusato, per essere uoa cosa contraria ai diritti di 
‘alto dominio della Porta, non potendosi accettare in 
ana provincia i ribelli di un'altra provincia turca. 
Dietro. questa risposta il generale Duhamel, commis- 
sario della Russia, il quale, a quel che si dicé, non è 
innocente ne” prodi della Balgaria, arno iò la do- 
manda di Stirbey, © scrisse sul proposito al commis- 


sario della Porta una lettera i cui termini erano ta 
che ogai risposta diveniva impossibile. L’ affare è stato 
prodotto alla Porta dal signor Titow: una conferenza 
ha avuto luogo a questo effetto, e la Porta ha dato 
ragione ad Ahmet effendi, la cui condotta nei prioci- 
pati è degna di grandi elogi. 

Il 10 del corrente è arrivato a Costantinopoli il 
vapore a vite il Makbiri-Surur, da Abbas pascià dato 
in dono al sultano in occasione dell’ incontro che eb- 
bero insieme in Rodi. Questo vapore venne qui rimur- 
chiato da un altro vapore turco, per causa di alcuni 
piccoli daoni sofferti.nella traversata fino ai Dardanelli. 
Passando la punta del serraglio, il Makbiri-Surur ha 
fatto un saluto di 24 tiro. 

Il 10, verso le ore 5 di mattina, è stata qui sen- 
tita una leggiera scossa di terremoto; molti però non 
se ne sono accorti. 

Il-7 del corrente mese il sultano si è portato 
all’ arsenale per assistere al lanciameoto in mare della 
nuova fregata a vapore Chachi-Bahri, e del vascello 
Mahmudie che era sotto ripari. La fregata ha fatto un 
esperimento della macchina fino fuori la punta del ser- 
raglio; è un bellissimo vapore. 

Il sig. de Lamartine ba avuto l'onore di essere 
ricevuto dal sultano il 6 andante. A quest’ udienza as- 
sistevano Rescid pascià, Abmet Fethi pascià e Mehmet 
Alì pascià. Il sultano, dopo aver fatto un'accoglienza 
cortesissima al signor de Lamartine, volle perfino in- 
vitarlo ad assistere agli esami della scuola di stato 
maggiore che dovevano avere luogo lo stesso di. Duo 
giorni dopo il sig. Lamartine è partito per Smirne a 
bordo del vapore della società Rostand. 


ALTRA DEL 25. 

La decade dappoco scorsa è stata sterile affst- 
to in notizie ; il ramazan ha contribuito non poco 
a questo ristagno, imperocchè nè i ministri turchi, 
nè gli europei si occupano in quest’ epoca di affari, 
a meno di quelli più importanti e che non potrebbero 
essere lasciati in sofferenza. Non vi è dunque nulla di 
particolare da annunziarvi con quest’ occasione. 

( Port. Malt.) 
_—————————————€<@€ 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 25 Luglio. 

La regina perfettamente ristabilita ha ricevuto il 
24 i ministri e gli alli dignitari in occasione della 
festa della regina madre. (FS) 

COPENAGHEN 27 Luglio. 

Il Generale Schleppegrel , il quale servi sotto 
Napoleone , ed il Colonnello Trepka Lasa, già Aiu- 
tante di stato-maggiore di Cavaignac in Algeri, tro- 
varono ambidue la loro morte alla testa della colon- 
na che rompendo il centro holsteinese decise la gior- 
nota, ( Cor. Ital.) 


SCHUESWIG-HOLSTEIN. 

Eckernforde fa oceupata dai Danesi ai 26 corrente 
a mezzodì. Y 

— Le ultime motizie fanno ascendere le perdite 
degli Holsteinesi a 1500 uomini, frai quali molti uf- 
fiziali. 

— Vuolsi che il Genetale io capo danese de Krogh 
abbia chiesto un armistizio di 4 giorni, al che il Ge- 
nerale de Willisen pon avrebbe acconsentito. —— 

— Si credo clp: gli Holsteinesi vogliono ritirarsi 
nella fortezza di Rendsburgo , mel qual caso verreb- 
hero demoliti tutti i villaggi che la circondano. 

— Il dipartimento della guerra pubblica uo 
avviso, nel quale dice che l’esercito, accresciuto dei 
battaglioni formati da qualche settimana , sarà più 
forte ancora che prima della battaglia d’ Idstedt. 

— Degli uffiziali holsteinesi sono morti da 10 a 
12, e feriti da 70 a 80. (Cor. Ital, ) 


VIENNA 1 Agosto. 

Si avvicina il momento, nel qualo le Dieta Ger- 
manica riprenderà a Francoforte la direzione degli 
affari della Confederazione. Dall'Austria fa fatto l’io- 
vito ai Plenipoteoziari radunati a Francoforte di pro- 
cedere alla costituzione di questo potere esecutivo. 
Quegli Stati che non vi prenderanno parte , saranno 
dichiarati esclusi dalla Confederazione. 

S. M. l'Imperatore , con Sovrana risoluzione del 
24 del p. p. Luglio , si è graziosameote degnato di 
dispensare il sig. Generate di cavalleria Barone de 
Puchuer, dietro di lui preghiera e manifestandogli 
la Sovrana soddisfazione pei suoi servigi zelanti e pro- 
ficui , dal posto di Luogotenente delle province vene- 
te, e di concedere che la direzione della Luogotenenza 
delle province venete venga affidata provvisoriamente 
al presidento di circolo in frento , Giorgio Cavaliere 
de Toggenburg. (Cor. Ital.) 


PARIGI 30 Luglio. 

L'Assemblea votò ieri il complesso del bilancio 
delle spese, Il bilancio della marina fu esamiuato in 
fretta, e quello delle finanze più in fretta ancora. Si 
vuole finirla al più presto colle fatiche e irritazioni 
della vita parlamentare. Si seote da ogni parte un 
sommo bisogno di riposo, e la Montagna non è meno 
bramosa del resto dell’ Assemblea di giungere alla so- 
spirata epoca degli 11 agosto, in cui principieranno 
le vacanze parlamentarie. Intanto st assedia di doman. 
de di passaporti il Presidente, il quale non sa a chi 
badare, e che teme di non poter ritenere un numero 
sufficiente di rappresentanti fino agli 11. 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta del 30. 
L'ordine del giorno porta la discussione del pro- 


getto di legge relativo alla polizia dei teatri, .Noel 
Parfait parla contro l'urgenza. Perché questo rego- U 


lamento provvisorio? Non è meglio attendere il lavoro 

preparato dal cobsiglio di Stalo? Almeno si avrebbe 

un progetto conforme alla Costituzione, ciò che non 

si può veramente dire dell’ informe regolamento pre- 

sontatoci, Noo v' ha alcuna urgenza di ristabilir la 

censura (ai voti). L’ urgenza è dic . (FP.) 
FIRENZE 5 4gosio. 

Notizie di Lindau, in data del 31 loglio p., por- 
tano che nella sera precedente S. A. I. e R. il Grao- 
duca era arrivato in quella città con tutta la R. Fa- 

iglia in ottimo stato di salute. (Monik. Tosc.) 


= ——_—— 
ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Saggio di stile epistolare ee., opuscolo in 8.vo di 
pag. 59. 

Roma, libreria Bonifazi , piazza di S. Mareello 
num. 256 B, prezzo di baj. 15 e mezzo, 

Contiene 26 lettere , fra le quali alcune di Aver- 
rana , di Caldesi, di Mazzini cc. 
——»»—»—r—_> 

ARRIVI 
par giorno 4 aL Giorno 8 agosto. 
Baruît Amata, di Parigi, Possidente, da Viterbo. 
Da Modena Lodovico, Religioso, da Bologna. 


Monti Raffaele, di Napoli, Religioso, ds Bologna. 
Maurel Francesco, di Francia, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 


pat giorno 4 aL giorno 5 AGOSTO. 


Adami Domenico, di Toscana, Negoziante, per Pescia. 

Ascarelli Pellegrino, di Roma, Negozianto, per Livorno. 

Bentley Beniamino, d' Inghilterra, Negoziante, per Genota. 
i, Vescoro di Canopo, per Baenos-Ayres 

Balleydier, di Francia, per Toscana. 

Bourguenod Chrestien, di Francia, Proprietario, per Genota. 

Ciampi Gio, di Roma, Possidente, per Firenze. 

Dicharry Felice, di Roma, Sacerdote, per Orleans. 

Ganzoni Gio., di Svizzera, per Toscana. 

Guidi Silvestro, di Roma, Cavaliere, per Livorno. 

Galò Giuseppe, di Spagna, Pittore, per Barcellona. 

Guglielmotti Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Livorno. 

Haoson Gioranoi, d' Inghilterra, Sacerdote, per Genora. 

Hessel, d' Inghilterra, Capitano, por Genova 

Haminie Elisabetto, di Russia, Proprietaria, per Allemagoe. 

Jorda Carlo, di America, per America. 

Loffing Antonio, ex militare, per Friburgo. 

Lockwood Benismino, d' Inghilterra, Sacerdote, per Genova 

Mazzacano Emilio, di S. Remo, Sacerdote, per $. Remo 

Montholon Luigi, di Parigi, Principe, per Parigi. 

Marini, di Ascoli, Prelato, per Buenos-Ayres. 

Marisuicci Cesare, di Roma, Pittore, per Firenze. 

Mariani Cesare, di Roma, Pittore, per Firenze 

Rosselli Pietro, di Roma, Negoziante, per Livorno 

Ruspoli Ippolito, di Roms, Priocipe, per Livorno. 

Sanguinetti Luigi, di Chiavari, Sacerdote, per Buenos-Aytt. 

Vandone Matteo, di Vigevano, Sacerdote, per Firepia. 

Zoui Anlonio, d' Imola, Ingegnere, per Toscana. 
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AVVISI 


Essendosi smarrite due Cambiali di scudi 125 
l'una, acceltate dai sigg. Leone Scazzocehio e C. 
a favore di me sottoscritto scadute l'una il fine 
Giugno p. p, e l'altra il fine Luglio ultimo, del- 
le quali i medesimi accettanti hanno a me fatto il 
pegsmento verso mia ricevuta ed analoga dichis- 
razione, si difida chiunque le avesse trovata a ri- 
tenerle come nulle e di nesson valore ci fosse 0 
no la firma del sottoscritto, e perciò incapaci a 
produrre verun effelto ec. 

Roma 6 Agosto 1850. 


Giuseppe Pontecorvo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si {a noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione ed a forma del $. 1590 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Luigi Menzini , Capitano dei Dragoni 
in ritiro dom. in Bologna, coa benigno Rescritto del 
giorno 14 Aprile scorso, esuccessivo decreto esec- 
toriale esibiti negli atti dell' infraseritto Notaro, è 
‘a inerdelta al medesimo ogni facoltà di anmi- 
nistrare i suoi beni , 6 di far contratti di sorta 
alcune, ed è stato deputato in Economo del di lui 

Patrimonio il sig. Pietro Garugli di Bologna. 

Roma 6 Agosto 1850, 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad stanza dei sigg. Achille Barbosi e Vincen- 
20 Angeloni. mariti e legitimi Amuinisietori. di 
Rosa e Maddalena Zaocarelli, Lunedì 42 Agosto 
corrente, alle ore 4 © mezza pomeridiane ;. nella 
casa in Piazza della Rotonda n. 72 coll'opera del 
Sqiioscritto Notaro avrà luogo la compilazione del- 
lInyentario dei beni lasciati dalla fa Marianna Pa 
Ioinbi Vedova Zaccarelli morta in Roma lì 4 Ago 
sto‘andaste con Testamento aperto e pubblicato fa 
alti; dal'‘medesimo Notaro il giorno della: morte: 
n Hai hr Lips a pubblica notizia a for- 
e Vig., Reg. leg. e gii 

totte le riserve di pie. Mira 
Rotta 6 ‘Agosto 1850. 


Tmigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Io Nome di Dio; Così sia. 
Saojità Papa Pio.1X fl rog Ed in nome di Sua ; 


Si fa nolo a chiunque spetta qualmenie, nel; 


giudizio di fallimento della Ditta Issch Sabbato Ca- 
merini @ Comp., il Tribunale Commerciale di pri- 
ina istanza residente in Ancona , riunito in Came- 
ra del Consiglio ha pronunciato la sotto trascritta 
interlocutoria Sentenza, che si certifica del tutto 
conforme al suo relativo originale. 


Tribunale Commerciale di prima istanza 
residente in Ancona. 


In Camera del Consiglio oggi 25 Luglio 1850. 
Nel giudizio di fallimento della Ditta Isach Sab- 
bato Camerini e Comp. di questa città iscritta al 
n. 427 del 1849. — Sul verbale rapporto dell'Illîmo 
sig. Giudice Commissario del suddetto fallimento, 
con cui fece presente , che i creditori comparsi per 
la verifica de' rispettivi titoli di credito nel primo 
termine assegnato a forma dell'art. 496 del Comm. 
Reg. furono i sigg. Giacomo Terni e figlio , Salo- 
mone Berhneimer , P. e F. Viterbo e C., Leone 
Sinigaglia, Benedetto Costantini, Brisi Almagià e 
Comp.; Pappo Terni e C. Ditta Luigi 8. Bianchi, 
Giacomo Galligo di Samuele, Fratelli Almagià e C., 
Daniele Beretta e Comp., Vedova Guerrin e figli, 
Francesco De-Camilli, e Luigi Riecî q. G. B. che 
fra i sunnominati creditori del fallito Patrimonio, 
i sigg. Brisi Almogià e C,, Francesco De-Canilli, 
Fratelli Almagià e C., e Luigi Ricci q. G. B. si 
riservarono oltre i rispettivi titolì di credito già ve- 
rificati , di esibirne altri nel nuovo termine da sta- 
bilirsi a forma di legge; che i creditori non com- 
parsi nel primo termine , e quindi costituiti in mo- 
ra, come al verbale del 23 corrente mese, giusta 
il disposto del successivo art. 504, e sscondo ap 
parisce dall' elenco dei creditori in atti esistenti, 
sono stati i sigg. Torlonia e Comp. di Roma, Tho- 
mas Chapmam di Londrà , Morpurgo e Parente di 
Trieste, Ambrogio Uboldi Brunati di Milano, Gia- 
como Treves di Venegia , Loetsler MI 
poli , D. 8. Camerini di Trieste , Giu 
billa di Trieste , Giuseppe Almagià di Londra, la 
Compagnia Anconetana di Assicurazioni , Der es- 
sa i di Jei Direttori di questa città , e la Ditta AI- 
magià e Servadio di Ancona , oltre poi quei cre- 
ditori di non conosciuto nome e domicilio che si 
trovassero legittimi possessori di Recapiti firmati 
dalla Ditta fallita, che essendo stati tulti i sum= 
menzionati creditori col citato verbale 23 andante 
costituiti in mora a'forma del suddetto art. 504, 
doveva farsi luogo giusta il prescritto del succes: 
sito art. 505 a fissarsi dal Tribunale coo apposita 
Seotenza un nuovo termine secondo la distanza di 
bene Sig morosi , onde esibire i ri- 
credito indi procedi 
alla mi verifica. a forme di peo n 
Al verbale del 23, corrente redatto in 
concorso del sigg. Sindaci del fallimento di ui ti 


Uragta‘, col fi 
DREI tr 


altro avente interesse, qual verbale secondo il pre- 
soritto di legge venne chiuso dal sig. Giudice Com- 
missario del suddetto fallimento. — Ritenuto che 
adempiuto essendosi alle formalità tutte prescritte 
dagli art. 499 e 504 del vig. Comm. Reg. per par- 
te del Tribunale deve esaurirsi quello indicato dal 
successivo art. 505, collo stabilire un nuovo 
mine ai creditori morosi per la esibizione e veri- 
fica de' rispettivi titoli de'crediti. — Ritenuto che 
questo termine debba essere stabilito secondo la 
distanza domiciliare di ciascun debitore moroso , 
osservati per i creditori residenti fuori dello Stato 
i termini prescritti dal Codice di Procedura Civ. — 
Ritenuto che parte dei creditori morosi sono do- 
miciliati nello Stato Pontificio , parle in questa cit- 
tà, altri poi domici ed anche in 
Regai non limitrofi + e che perciò 
si rende necessario stabilire un termine diverso per 
la verifica di cui si tratta secondo cioè la dife- 
renza più o meuo lunga de' domicilj di ciascun 
creditore. — Il Tribunale riunito in Camera del 
Consiglio, pronunciando interlocutoriamente in pri- 
ma istanza ha stabilito e stabilisce ai creditori del 
fallimento della Ditta Isach Sabbato Camerini e C. 
resi morosi come sopra, s quelli che si riserva- 
rono esibire nuovi titoli, ed a quelli d''ignoto no- 
me e domicilio , il nuovo termine per l'esibizione 
è verificazione de' rispettivi titoli di credito nel 
modo seguente. 

Per i creditori domiciliati in Ancona, e nello 
Stato Pontificio il termine di giorni 20 dall' inser- 
zione della presente Sentenza nelle pubbliche Gaz- 
nette. — Per quei creditori che dom. fossero in 
uno Stato confinante col Pontificio il termine di 
giorni 40 dall'inserzione come sopra. — Per quel- 
li dom. in uno Stato non confinante col Pontificio, 
ma nell' Italia, il termine di giorni 60 da detta io- 
serzione. — E, per i creditori finalmente dom. fao- 
ri d' Italia ma nell' Europa, non che per quelli 
d' ignoto domicilio il termine di giorni 400 dall'in- 
serzione sopradetta. — Entro gli anzidetti rispet- 
tivi termini perlaato dovranno i creditori tutti to- 
vranomioati procedere rispettivamente all' esibizio- 
ne e verifica de' loro titoli di credito verso il fal 
limento Isach Sabbato Camerini e C., quali 
mini inutilmente trascorsi i creditori non compi 
renti, senz' altra purgazione di mora, non saran- 
no compresi nella ripartizione da forsi a senso di 
quanto dispone la prima parte dell'Art, 507 del 
suceltato Reg. , salvo però è riservato sì creditori 
sessi ogni diritto e ragione, a termini di quanto 
dispone la seconda parte dell'art. medesimo. 

La presente Sentenza redatta dal sig. Giudice 
Lègale supplente a’ ciò delegato sarà notific 


totti | creditori. di. cul sopra, mediante l'inser- 


zione nelle pubbliche Gazzette, conforme stabili- 
s00 l'art. 506 del predetto Regi, e sarà ritenuta 
come personalmente intimata , portate le spese del- 


la Sentenza stessa , sua spedizione e notifica coma 
sopra , a carico del fallito Patrimonio; e così eo, 
in ogni ec. — Lelta e redatta nel giorno, mese, 
ed anno suddetto, — Mariano Ploner Presidente. — 
Alessandro Braga Giudice Legale suppl. — Lolgi 
Euzeby Giudice. — Achille Maurizi Enrici 8. C. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Si rende noto, che nel giorno di Lunedì 19 
Agosto corrente , alle ore 45, avrà Inogo nella 
pubblica Piuzza di Nepi la vendita giudiziale al 
pubblico incanto di num. 40 Pecore lattare di man- 
to bianco , segnate con lettera C nella mascella 
destra , ed in ottimo stato , poste sotto esecuzione 
ad istanza del sig. Gioacchino Alfani Possidente , 
mediante processo verbale di pignoramento già pro- 
dotto nella Cancelleria del Vice-Governo di Nepi 
fin dal giorno 10 Aprile del corrente anno 1850, 
e previa legale Perizia depositata parimenti nella 
suddetta Cancelleria sotto il giorno 23 Giugno del 
medesimo aono. Francesco Baffi Cura. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Io virtù di Sentenza dell' Eceiîo Trib, Cirlle 
primo Turno emanata nell’ udienza del giorno 44 
Giugno p. p. ad istanza del sig. Alessio Fernandes, 
ed in sequela della effetti produzione solto il 
giorno 34 Luglio scorso al n, 1421 del cor 
rente anno tanto del Capito! egli estratli 
autentici delle iscrizioni ipotecarie , e dei registri 
del Copso. — Nel giorno 4 Settembre prossimo 
alle ore 40 antimeridiane, nella pubblica Deposite- 
ria Urbana si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dell' infradicendo 
fondo, ds rilasciarsi al maggiore offerente. 

Utile dominio di un cassmento posto nel Bie- 
ne Trastevere al Vicolo del Merangolo n. 6 #1 10 
conf. | beni del'isig. Lovatti quelli del sig. Bat 
soggio, ed il Vicolo suddetto composto quanto al 
n. 5 da due vani terreni, quanto al n. 6 da ca- 
mera e cucina al piano superiore , quanto al D. T 
da camera al detto piano , quento al n. 8 da ca- 
mera terrena , quanto al n. 9 da due camere ter- 
rene, da tre camore e soflille al piano superiore 
da cortile recinto da muro con pozzo, e vasche da 
lavare , è cantina) finalmente quanto al n. 40 da 
altra camera terrena, ed aliri anuessi eo., gravalo 
degli annui canoni di sc. 17 a favore dell’ Archi- 
confraternita del Sio Sagramento in 8. Lorenzo 
è Domaso, © di so. 4 a favore del Monastero di 
8. Egidio, ed il primo prezzo d' incanto desunto 
dai Registri Ceosuarj sarà di so. 720. 

Antonio Cicalè Proc. 
T. Berti Curs. Gio. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni gibrno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,.,, 
Alle Province (franco). ....,, 
All’Estero (franco fino ai confivi) . 


E DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affraneati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFIGIALI. 


OSSERVAZIO! 


METEORULOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL' SL! 


ZA DI METRI 48,9 SUL LIVECLO DEI MARE — 


GIORNI | Barometro ridotto 
past’ ossaarazione alla Temperat. di 0”R, 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


T = 
| “Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello | 


Ore 7 antim. | Doll. 27 lin. 11,9 
{7 Agosto. » 3 pomer.| » 27 » 11,6 
» 9 pomer. | » 28, 00 


==; 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Screno. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


+ 17,7 | 
+ 22,0 5 A 
+17,1 E dd 


Dalle 9 pom. del G Agosto fino alle 9 pom. del 7 Agosto. | 
il 


| 
Temperat. mass. + 22,6 Temperat. mio. + 13,8 | 


ROMA 8 dgosto. 


III 


In vari giornali esteri si è annunciato che 
il sig. Generale Gemeau, Comandante la Divi- 
sione francese negli Stati della Chiesa, si vada 
occupando in Roma, ov’ egli risiede, dell’or- 
ganizzazione dell’ Armata Pontificia. 

Noi siamo autorizzati di assicurare, che 
sebbene il nominato sig. Generale per le rare 
e pregevoli doti onde va adorno, e per la sua 
particolar devozione verso il Sommo PovrericE, 
siasi procacciata specialmente fra noi la stima 
e l'affetto universale, pur tuttavia è del tutto 
falso ch'egli prenda parte alcuna nell'orga- 
nizzazione predetta. 


+eBEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella venerabil Chiesa dedicata a Maria Santis- 
sima sotto il titolo del Buon viaggio sul Porto di Ri- 
pa-grande ebbe luogo nella scorsa Domenica 4 del 
corrente mese di Agosto una festa che fecesi colà 
celebrare dalla nuova Società Romana di assicurazioni 
marittime e fluviali per la felice sua inaugurazione 
testè avvenuta. Pontificò l’ Illmo e Rmo Monsignor Co- 
metti, Canonico della Basilica Liberiana e Vescovo 
di Nicomedia in partibus. I molti bastimenti che spie- 
garono, le loro bandiere, l'artiglieria salutò quella 
sagra augurale funzione, e la maggior parte degli 
azionisti assistè all’incruento sagrificio. La musica fu 
del rinomato Maestro sig. cav. Giovanni Aldega, ed a 
rendere più decorosa la funzione stessa il corpo di 
finanza di quel porto vi prestò la sua assistenza. 


+0 BE+ 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 
PARMA 2 Agosto. 

Con Decreto del 31 luglio il cav. Paolo Toschi 
è rimesso nell’ ufficio di Direttore delle Gallerie del- 
le Scuole della Reale Accademia delle Belle Arti , 
e adempierà le incumbenze tutte stabilite nello Sta- 
tuto inserito nel Sovrano Decreto del 20 gennaio 
1822. ( Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 3 4gosto. 

Il Comitato pel sollievo dei danneggiati dal ter- 
ribile incendio , che distrusse in gran parte la nobile 
ed antica città di Cracovia, altre volte sede dei Re 
di Polonia, ci spedisce in data del 22 p. p. Luglio 
un Proclama, istantemente pregandoci di inserirlo in 
questo Foglio; ed in pari tempo di aprire in questa 
città una colletta a favore di quegli iofelici. 

Di buon.grado noi ci prestiamo a questo in- 
vito, pubblicando tosto il proclama stesso; ed allo 
scopo di cooperare in qualche modo all’ opera filantro- 
pica di quel Comitato, preveniamo tutti quelli che 
intendessero di contribuire colle loro generose offerte 
a mitigare i danni cagionati ‘da quel disastro, che pres- 
so la Redazione di quesla Gazzetta, resideote nel lo- 
cale della Camera di Commercio , cominciando da do. 
mani 4 Agosto, resta aperto un Registro in cui ver- 
ranno ioscritti i nomi e le offerte di tutti gli oblato- 
ri, è che le somme ricavate saranno a suo (empo spe- 
dite al Comitato di Cracovia. 


| IL Comitato pel sollievo dei danneggiati della città di Cra- 
covia ai Filantropi di tutti i paesi e nazioni. 


Un avverso ed inesorabile destino si aggravò di 
nuovo sull’ antica città di Cracovia. — All'incirca mer- 
za della interna città e la parte più nobile e ricca di 
essa, i principali suoi edifici, fra’ quali quattro chie- 
se, cd i defositi più grandi del commercio, e del» 
industria de’ suoi abitanti furono preda delle fiamme! 
Ciocchè altrove non sarebbe che una grave ferita, che 
gli ammassi della passata fortuna e le speranze di un 
avvenire ancor più felice potrebbero di leggieri rimar- 
ginare, è un colpo mortale per Cracovia, non essen- 


calamità, e non avendo essa nel prossimo avvenire al- 
cuna prospettiva di migliorare la sua condizione! Giam- 


le rovine in cui la seppelli l' ultimo incendio ! Essa 
dovrebbe adunque rinunciare per sempre ad esistere 
come città, qualora non le venga porto soccorso del- 
la benevolenza dei Governi amici dell’ Austria, e dal- 
la generosità di tutti i filantropi. 

A questa universale beneficenza si rivolge perciò 
il sottoscritto Comitato. — Migliaia di famiglie prive 
di tetto e dei necessari indumenti; cento e più pos- 
sidenti e negozianti ridotti alla miseria, e che non 
possono nemmeno sostener la spesa necessaria per far 
isgombrar le pubbliche vie dai frantumi di ciò che 
prima formava la loro proprietà , ecco i mandatari, 
in nome dei quali agisce il Comitato, invocando il 
soccorso di tutti gli animi generosi. Ognuno nel pet- 
to del quale batte un nobile cuore, e la cui mano 
non resta mai chiusa allorchè si tratta di sovvenire 
alla miseria, si affretti a soccorrere gli infelici abi- 
taoti di Cracovia; ed il Comitato, che riceve ricono- 
scente tutte le offerte, cercherà di distribuirle co- 
scenziosamente fra i più bisognosi, 

Mentre il Comitato dirige il presente appello a 
tutti gli uomini benefici senza riguardo alla loro na- 
zionalità, condizione ed origine, vive esso sicuro che 
il medesimo sarà inteso ed apprezzato da tutti gli spi- 
riti elevati e colti, i quali rammentando quanto Cra- 
covia abbia fatto per l' addietro in favore della civi- 
lizzazione , e che alla sua Università si formò il genio 
di Copernico, le terranno conto di tali meriti nella 
presente sua necessità , e non permetteranno che essa 
venga per sempre cancellata dalla famiglia delle più 
illustri ed antiche città dell’ Europa. 

Doni d'ogni sorta siano in danaro, ovvero in 
biancheria, vesti od altro, saranno ricevuti dal Comi- 
tato qualora siano spediti coll’ indirizzo: 4‘ Comitato 
pei danneggiati dall’ incendio — Cracovia Palazzo Po- 
tocki N. 340; piazza grande. I nobili donatori saran- 
no prevenuti della ricevota col mezzo dei pubblici 
fogli. 

Cracovia li 20 Luglio 1850, 

Presid. del Comitato Contessa Sorra PorocKA. 
Vicepresidente Vincenzo KincumayeR. 


( Fog. di Verona. ) 


CREMONA 28 Luglio. 
La graganola ha devastato una ‘buona parte del- 


la provincia; al che se aggiungasi la infelice raccolta | 


de’ bozzoli, offre un triste spettacolo per l'annata. 
como - 
Anche qui la gragnuola ha cagionati gravi dan- 
i; ia alcuni distretti ba ‘non golo distrutte tutte le 
speranze di quest'anno, ma ha talmente imperversato 
salle viti e sui gelsi da rendere assai dubbia la rac- 
colta dell’anno venturo. 


— 11 lago'col':cumodo della strada. ferrata. da * 


Milano alla Camerlata!.è quest'anno: molto frequen, 


do stato concesso a questa città di provvedersi negli | 
ultimi annisdi mezzi tali da sostenere una sì grave | 


mai le proprie forze le permetteranno di rialzarsi dal- | 


tato. L'opportunità di partire di buon mattino da 
Milano, faro il giro nella giornata di tutto il lago, 
visitaroe le principali ville per essere di ritorno la 
sera stessa alla capitale, rende innumerevole il con- 
corso de’ visitatori. (Il Comune Italiano.) 


enti. Comnni 
MALTA 
MALTA 1 Agosto. 
Estratto dai Rapporti Ufficiali degli attacchi 
e delle morti di cholera. 
. Attacchi Morti 
Fino il 22 Luglio . . 341 
» 23 ag 


74 


Totali 918 


Il seguente è l'appello fatto al pubblico da un 
comitato formato dei sottoscritti rispettabili cittadini, 
onde procurare sollievo per le classi indigenti durante 
la prevalenza del cholera. 

Nello stato attuale della salute pubblica i sotto- 
scritti rammentando i benefici risultati delle provvi- 
denze prese nel 1837 dal comitato allora formato per 
lo sollievo delle classi più indigenti , si sono riuniti 
collo scopo di adottare provvidenze simili, ed hanno 
aperio uma sottoscrizione per raccogliere i fondi ne- 
cessari. — Eglino sperano d' incontrare fra i loro con- 
cittadini tutta quell’ assistenza che le circostanze esi- 
gono. — L' onorabile sig. G. B. Vella è stato nomi- 
nato tesoriere. 

«e A. Vescovo di Mauricastro — F. Can. Amato — 
P. Bruno — D. Arcangelo Pullicino — G. B. Sa- 
tariano — R. Messina — I, G. Bonavita — G. 
B. Vella — March. D. Testaferrata — A. Dingli 
— J, Gram — M. A, Scerri. 

(Portaf. Malt. ) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 28 Luglia 

Leggesi nel Débats. 

» Pare che la mania di dar lezioni al Potere sia 
passata dal di fuori al di dentro dell’ Assemblea, dagli 
elettori agli eletti. E quel che vi è di nuovo si è cho 
i precettori non son più sui banchi della Sinistra o 
della Montagna, ma anche sopra altri banchi, come 
si è potuto scorgere nella seduta di ieri (27). Giorni 
sono si faceva una campagna contro quell’ influenza 
più o meno definita che si è convenuto di chiamare 
Elista; ieri era il comandante in capo dell’ esercito 
di Parigi, il Geo. Chaogarnier, che volevasi rimet- 
tere al suo posto; ed era un membro della maggio- 
raoza, il Gen. Grammont, quello che incaricavasi di 
questa campagna insieme con il sig. Charras. 

» Noi sappiamo bene quanto il sig. Charras che 
in un governo regolare i poteri illimitati sono di lor 
natura passeggieri, e che non debbono sopravvivere 
all circostanze che li resero necessarii. Noi pure, 
Aaa dell’ onorevole Generale, abbia poca simpatia 
coù uoo stato di cose,in cui ogoi giorno abbiasi bi- 
sogno d'esser protelli, d' esser salvati. Ma questa: ne- 
cossità chi l’ha creata ? Certamente non .il Ministero, 
contro il qualo si grida mal' a propositoz: certamente 
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non il Gen. Changarnier. | poteri straordinari di cui 
è investito, ei non li ha presi da se; l'Assemblea, la 
Nazione glie li ha posti nelle mani E possiamo noi 
dire che le circostanze, le quali necessitarono lo sta 
bilimento di questo regime eccezionale, siano cessate, 
è debbasi affrettarci a ritornare al sistema regolare? 
Su questo puoto di fatto noi siamo di un parere to- 
talmente contrario a quello del Gen. Grammont. Cre- 
diamo d'essere ancora, e per del tempo , nel biso- 
gno, come lo siamo stati da 18 mesi a questa parte, 
di esser protelti e salvati mediante la concentrazione 
dell'autorità militare in mani vigorose, fedeli, e ‘spo- 
rimentate con gloriosi servigi. Fiochè i sigg. Gram. 
mont c Charras non ci avran date garanzie capaci di 
rassicurarci contro il ritorno dei piccoli accidenti rin- 
novatisi il 17 marzo, il 16 aprile, il 15 maggio, 
il 23 giugno 1848, il 29 gennaio e il 13 giugno 
4849, non ci rincrescerà punto di aver chi ci salvi 
ogni qualvolta l'occasione si presenta, e, per dirla 
schietta, noi avremo più piacere ad esser salvati dal 
Gen. Changarnier che da un altro, perchè crediamo 
sull’ esperienza ch’ ci sia più di un altro capaco a 
disimpegoare quest’ incarico. 

» Le regole ordinarie son fatte pei tempi ordi- 
nari. La confusione, l'usorpazione dei poteri è cat- 
tiva cosa, chi ne dubita? Nei tempi ordinari noi 
potremmo mostrarci gelosi e sofistici quanto i signori 
Grammont e Charras ; non ci farebbe un merito par- 
ticolare il criticare la riunione di due comandi mili- 
tari in una persona, e i conflitti d'autorità che pos- 
sono nascere, Ma nei tempi come quelli in cui siamo, 
il conflitto cui ci sembra di dover prima di tutto ov- 
viare, è quello della società co' suoi nemici, quello 
dell’ ordine col disordine. I cannoni piantati sulle no- 
stre piazze , le baracche ove vegliano i nostri soldati, 
offendono l'occhio delicato del Gen. Grammoot; ma 
in quanto a noi ci piace più il veder nelle nostre vie 
e piazze cannoni e baracche, che barricate. Contro 
la nuova comparsa delle barricate, noi non vediamo 
miglior garanzia, che il mantenimento di quel regime 
eccezionale che ce ne ha preservati fino'a questo gior- 
no. Bisogna confessare che il comando militare straor- 
dinario ci da più sicurezza che l' ordinario; e se ciò 
vuol ridursi a questione di principio, ci aggrada più 
l'esser salvati contro lo regole che perire seguendo 
le regole; se è questione di persona, noi l' abbiamo 
già detto, la nostra scelta è fatta. » 

— Per quel che riguarda personalmente il Pre- 
sidente della Repubblica, vari giornali del 29 si espri- 
mono in termini chiaramente favorevoli. Il Constitution. 
nel ammettendo per il 1852 una modificazione paci- 
fica della Costituzione, non esita ad accettare per il 
Presidente l'invito a quel convegno di tutti i partiti, 
conviato che quegli a cui la Francia deve il ristabi- 
limento dell’ ordine dovrà comparirvi onnipotente e 
irresistibile in forza della necessità e della popolarità. 


ALTRA DEL 29. 


Nel Pouvoir si legge il seguente articolo che ha 
per testa: pour qui et pour quoi nous sommes. 

« Noi abbiamo la più grande stima per le dot- 
trine legittimiste considerate in sé stesse. Se doves- 
simo scegliere fra diverse forme di Governo egual- 
mente possibili, noi daremmo la preferenza a quella. 
Ma la storia ci prova che anche in Francia, cioè nella 
contrada ove la monarchia ereditaria ha fatto le più 
grandi cose, sia per interesse dell’ ordine, o per l'in- 
teresse della libertà o infine della pubblica e privata 
prosperità, dei grandi eventi hanno interrotta l'ap- 
plicazione assoluta del principio ereditario, e talvolta 
pel più gran vantaggio del paese. La stima che noi 
professiamo per la legittimità non ci accieca sui me- 
riti di altre forme di Governo, e non avvene alcuna 
a cui noi ci disporremmo a sacrificar la pace ed il 
bene della nazione. 

» La Provvidenza solo sa ciò che è riserbato in 
avvenire alla monarchia ereditaria personificata nella 
casa di Borbone: ma è nostro fermo convincimento 
che nel presente stato dell’ opinione pubblica iu Fran- 
cia, tutto ciò che si facesse in suo favore tornerebbe 
direttamente contrario ai suoi iuteressi. La dinastia 
del 1830 pare a noi avere in modo ammirabile go- 
vernato il paese, Fece uno sforzo sovrumano nel man- 
tenere la pace e la prosperità per 18 anni, non ostante 
la profonda impressione fatta in Francia dal principio 
rivoluzionario. La sua caduta sarà un’ eterna vergo- 
gua degl’ insensati partiti che l’ atterrarono senza alcun 
disegno. Tuttavia, quantunque la casa di Borbone ri- 
salisse sul trono, crediamo che la restaurazione della 
famiglia di Orleans sia per alcuni anni impossibile, 
impraticabile, e questa è l'opinione altresì d' uomini 
illustri che l'hanno servita, e del vecchio re e dei suoi 
figli. Il governare la Francia è una speranza sì lusin- 
ghiera, che quella nobile famiglia noo la può del tutto 
abbandonare: ma crediamo poter affermare che essa 
crede impossibile ora. per lei l’ assunto che si preso 
il Governo francese, e che prova gratitudine per co- 
loto che con tanta prudenza e fermezza promovono 
gl'interessi della civiltà. 

In questo stato dei sentimenti pubblici che ab- 
biamo analizzato, credendo fermamente che la Repub- 
blica dei demagoghi ‘o dei repubblicani è incom 
bile in Francia cou l'ordine pubblico, le libertà, 
curezza — credendo altresì impossibile il ristabilimento 

lla; dimiastia borbonica, non resta ‘altra 
dere agli‘amici dell’ ordine, che consoli 


to è possibile la condizione del principe Luigi Napo- 
leone Bonaparte, rendergli aderenti i conservatori ed 
i realisti cui difende contro i demagoghi; finalmente 
costruire un Governo fermo per quanto si potrà su 
quella pietra, la sola che rimango ferma nella gene- 
rale demolizione dei principi politici. Questa via noi 
tenemmo , anche prima dell’ elezione dei 10 dicembre, 
e l'entusiasmo del popolo mostrò se mal ci apponem- 
mo, Il suo unanime voto fece potente il nipote del 
l’imperatore, e noi possiamo soggiungere che la sua 
prudenza, costante moderazione e degna condotta co- 
stituiscono la sua apologia, non meno che il biasimo 
de suoi indiscreti e turbolenti nemici. Perciò noi ci 
travagliamo a consolidare il potere del Presidente della 
Repubblica come uomini d' ordine. Sappiamo, e ciò 
c'incuora, che abbiamo l’ approvazione di personaggi 
che la Francia da lungo tempo ascolta e cui sempre 
onorerà. Enrico IV usava dire che nella via dell’ ono- 
re si troverebbe sempre la sua bianca piuma; noi ci 
troveranno sempre in quella dell’ ordine, dell'autorità, 
del Governo, giacchè essi sono la base essenziale di 
ogai società, qualnnque titolo essa prenda. 


Aurra DEL 30. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 29 luglio. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione del progetto di bilancio per l' esercizio del 1851, 
I primi capitoli della marina sono votati senza dibat- 
{imento. 

Cap. 10, Approvvigionamenti generali della flotta, 
22 milioni di franchi. 

Schoelcher accenna alla perdite che da alcuni anni 
ha sofferto la marina francese. Sette golette sono an- 
date in rovina, bisogna dunque che questo genere di 
costruzione sia difettoso, e sarebbe bene rinunciarvi. 

Ministro della marina. V' ha dell’ esagerazione in 
ciò che or si è detto; dal 4820 in poi 4 soli basti- 
menti si sono perduti, È anche troppo certamente, ma 
dalla sommersione di 4 bastimenti della natura di 
quelli onde si è parlato, non si devo ancora conchiu- 
dere che vi si abbia da rinunciare. 

Il cap. 10 è votato. 

Servizio delle Colonie, Cap. I 

Bissette presenta delle considerazioni generali nel: 
lo colonie. Egli fa notare che la pace vi rinasce, 
e che per assicurare la pace e la tranquillità basta 
persistere nella impresa via. Tuttavia egli pretendo 
che un certo numero d’ individui vanno nelle colonie 
d'intelligenza col disordine, e che il Governo deve 
avere sempre gli occhi aperti sui loro intrighi. 

Il ministro. Mi pare che il preopinante abbia in- 
sinuato che dei cattivi funzionari nelle colonie sono 
appoggiati dal ministero della marina. I giornali spe- 
cialmente hanno contribuito a spandere codesta dilla- 
mazione. 

Dain protesta contro le lagnanze del signor Bis- 
selte, che esso chiama denuncie. Il torto dei magi- 
strati denunciati sarebbe forse quello d'essere repub: 
blicani? Alcuni di loro non adottano verun colore poli- 
tico, paghi di far osservare le leggi. È forse questo il 
loro delitto ? 

Sì il delitto di questi funzionari è d° essere stati 
nominati dal Governo provvisorio, e d'aver avuto a 
cuore la loro missione. 

Il primo ed il secondo capitolo sono adottati. 

Cap. 3. Servizio delle colonie della Martinica e 
della Guadaluppa. 

Perninon accenna a diversi abusi inerenti allo 
stato d'assedio in cui è tenuta la Guadalupa, dei gio- 
vinotti sono stati tradotti dinanzi al consiglio di guer- 
ra per aver gridato: viva la repubblica, ( al bilancio ). 
L'Assemblea non può volere conservare nelle colonie 
una specie di governo che sarebbe la distruzione della 
libertà (applausi a sinistra). 

Ministro della marina. V' ha molta esagerazione in 
ciò che ha detto il preopinante. Dopo la messa in 
stato d' assedio regna nella Guadalupa la massima tran- 
quillità, che gli abitanti del paese attribuiscono al- 
l'adozione della misura che viene criticata, Gli incen- 
di hanno diminuito, e gli incendiari sono stati colpiti 
di terrore da alcune condanne dei tribunali militari. 
Il cap. 3 è adottato. 

Cap. 4. Viveri. La commissione propoue una ri- 
duzione di 104,432 fr. 

Il relatore dice che la commissione ba motivo di 
temere che la maggior parte delle razioni siano distri 
buite fra gli ageoti del servizio locale. La spesa deb- 
b' essere mantenuta in favore degli indigenti e pel ser- 
vizio delle colonie. La commissione, avuto riguardo 
allo stato attuale delle colonie, accorda un quarto del 
supplimeato di credito domandato dal governo. 

Il Capo 4 è votato colla riduzione. 

Cap. 5. Sussidi a diversi stabilimenti. 

Flavigny richiama l’ attenzione del Governo su al- 
cuoe vessazioni che dei bastimenti mercantili francesi 
avrebbero provato per parte degli Americani, 

Il ministro degli affari esteri. Questi fatti mi son 
noti, e sono quali vengono ad esservi esposti. lo non 
dubito che sarò per ottenere per i nostri armatori 
dell’ Havre e di Bordeaux l' indennità cui hanno intie- 
ro diritto. 

Sono votati gli ultiti capitoli del ministero della 
marina. L’ Assemblea passa quindi al ministero delle 
fibanze: 1° priti capitoli relativi al debito iscritto fu- 
ronò giù votati: nelle! prime î È 


Cap. 25. Corte dei conli, adottato. 
Amministrazione centrale delle finanze, id. 
Monete e medaglie, id. 

Servizio della tesoreria, id. 

Dabauz domauda la riduzione dello stipendio dei 
ricevitori di finanze. 

Il relatore. Nel momento in cui terminiamo si vie- 
ne a domandare una riduzione che richiederebbe un 
nuovo regolamento degli stipendi. Se questo emenda- 
mento improvvisato si rimandasse alla commissione 
questa sarebbe obbligata a rifare il suo lavoro e î 
consultare il ministro. Avrebbe bisognato presentarlo 
prima. Noi preghiamo l' Assemblea di non. preoderlo 
in considerazione. 

L'emendamento non è preso-in considerazione. 
Il capitolo è adottato. 

Spese di servizio dei ricevitori generali o par- 
ticolari 4,771. 

Sauteyra domanda se il ministro si è occupato 
delle riduzioni che aveva chiesto su questo capitolo, 
quando si trattò del bilancio dell’anno scorso. 

Il ministro. Non ho potuto ancora procurarmi le 
informazioni ed i documenti necessari. (Ai voti. ) 

Il relatore. La commissione ha nuovamente veri- 
ficate la quotità dei diritti di trasmissione che si con- 
cedono ai ricevitori generali secondo la natura dei 
valori che trastnettono al tesoro, e non trovò niente 
di esagerato. Il cap. è adottato. 

Cap. 48. Foreste, 

Chégaray domanda che il governo sl occupi della 
sorte degl impiegati dell’ antica lista civile che fu- 
gono rimandati dal governo provvisorio. 

Il Ministro. Questi impiegati sono degni d'ogni in- 
teresse; l'amministrazione farà di tutto per sollevarli. 

— Saint Beuve. Questi non sono impiegati dell'am. 
ministrazione , sono iufpiegati privati, e come tali si 
è potuto rimandarli. 

Il cap. è adottato. 

Combarel domanda, a proposito delle poste, se 
si ha intenzione di sopprimere gli uflizi ambulanti 
sulle strade ferrate. 

Il ministro afferma che non si pensa neppure ad 
un tale cambiamento. 

Gli ultimi capitoli delle finanze sono votati. 

Il ministro dell'interno depone un progetto di legge 
relativo all'organizzazione della guardia nazionale. 

Il ministro delle finanze depone un progetto di leg- 
ge per domandare un credito supplementario. 

L'Assemblea ritorna alla discussione del proget- 
to di legge per il bilancio. Il governo avea chiesto un 
miliardo, 282,363,249 per il bilancio del 1851. La 
commissione ridusse questa somma ad un miliardo, 
340,677,440 franchi. 

L'Assemblea adotta la cifra definitiva di un mi- 
liardo, 340,677,440 franchi. L'insieme del progetto 
è adottato con 398 voti contro 155. 

Prima di levare la seduta, il ministro depone 
un progetto di legge per un credito supplementario 
per il servizio dei piroscafi nel Mediterraneo. _ 

(La seduta è levata. ) 
(FR) 


La Patrie fa la seguento classificazione dei 25 
membri della sessione di perwanenza durante la pro- 
roga dell’ Assemblea, 

» La Commissione di permanenza durante la pro- 
roga è composta di 39 membri, contandovi quelli del- 
l’ uffizio della presidenza ed i questori, Ecco le ca- 
tegorie di opivioni a cui appartiene ciascuno de’ suol 
membri. i 

Dupin, presidente, monarchista sotto ogoi for- 
ma dal 1815 in poi. 

Gen. Bedeau, vice presidente, legittimista. 

Léon Faucher, idem, prima orleanista, poi bo- 
napartista. 

Daru, idem, orleanista. 

Benoist d'Azy, idem, legittimista tory. 

n Van Heeckesen, segretario, legittimista , assolu- 
ista. 

Chapot, idem, legittimista parlamentario. 

Berard, idem, repubblicano della vigilia, ora co- 
stituzionale, 

Arnaud (de l'Ariége), idem, repubblicano costi- 
tuzionale, 

Lacaze, idem, bonapartista. 

Peupin, idem, reazionario senza colore particolare. 

Baze, questore, orleanista costituzionale. 

Gen. Leflo, idem, legittimista costituzionale. 

De Panat, idem, detto detto. 

Odilon Barrot, orleanista costituzionale. 

Giulio de Lasteyrie, detto detto. 

Monet, repubblicano della vigilia, costituzionale 
moderatissimo. 

Gen. Saint-Priest, legittimista moderato. 

Gen. Changaroier, legittimista costituzionale 

Léon de Laborde detto detto. 

D'Ollivier, legittimista costituzionale. 

Berryer, legittimista tory. 

Nettement, legittimista costituzionale. 


Molé, una volta orleanista, ora bonapartista mo- 


derato. 
Gen. Lauriston, legittimista. 
Lamoricière, repubblicano costituzionale. 
Beugnot, legittimista clericale e tory. 
De Mornay, orleanista costituzionale. 
De Montebello, detto detto. 
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De L'Espinasse, legittimista. 

Créton, costituzionale orleanista, 

Gen. Rulbière, orleanista malcontento. 

: Vesia, prima orleanista , ora legittimista costi» 

tozionale, 

Casimir Périer, orleanista. 

De Crouseilbes, legittimista tory. 

Drovet-Desvaux, costituzionale legittimista 

Combarel de Leyval, detto detto. — 

Garnon, costituzionale orleanista. 

Chambolle, senza opinione fissa. 


GRAN BRETAGN 


3 Dal 5 gennaio 1848 al 5 gennaio 1849 sono state 
rifiutate al Post Qffice di Londra 1,476,456 lettere 
il cui prezzo ammonta a 10,681 lire sterline. Le une 
non hanno indirizzo , altre portano indirizzi illeggibili 
altre sono rifiutate, o meglio non se ne possono tro- 
vare i destinatari, o in fine i loro destinatari sono 
morti © partiti. 

Su quest immenso numero di lettere rifiutate, 
10,9 72 contenevano valofi per quasi 500,000 lire sterl. 
di cui più di 400,000 sterl. in biglietti di banca, Un 
gran numero di lettere senz’ indirizzo racchiudevano 
per 10,000 sterl. di valore. 

_Trentadue impiegati hanno |’ incarico per 6 ore 
continue ogni giorno di aprir le lettere rifiutate. 
a Dicesi che il sig. Walter abbia proposto al- 
l’Ammiragliato un mezzo di rimediare agl'inconve- 
nienti dei vapori da guerra di ferro, che | Ammira- 
glio Napier di receote ba con tanto allarme indicato. 
Il sig. Walter propone di coprirli d'una sua compo- 
sizione per renderli completamente sicuri. Secondo 
egli dice: 1 questo impedirebbe le fessure fatte dalla 
palla del cannone ; 2 potrebbe turare i buchi e im- 
pedire l'entrata all’ acqua ; 3 prevenire la concussione 
e quindi saldar le teste dei chiodi; 4 prevenire la 
corrosione del ferro mediante la materia adesiva spal- 
matavi sopra ; 5 impedire gli effetti del calore nei 
climi troppo caldi; 6 per la sua elasticità si pieghe- 
rebbe all’azione del bastimento e lo manterrebbe li- 
scio e asciutto; 7 non essendo conduttore eviterebbe 
le attuali difficoltà in riguardo alle bussole; 8 final- 
mente potrebbe ripararsi e trasportarsi sopra un altro 
bastimento. La composizione ha subìto la prova delle 
palle da 32 a Wolwich, e ora dovrà esser provato 
dai cannoni dell’Eccellente a Portsmouth. Globe.) 


LONDRA 29 Luglio. 
CAMERA DEI COMUNI 
Tornata del 29, 

Il vestibolo e le scale sono gremite di spettatori, 
ansiosi di vedere sciolto l'incidente Rothschild. 

Il Barone arriva alle 12 ed è accolto con plausi 
dalla folla. 

Prima che il Presidente si sieda, Salomons, Wood 
e Smith parlano con vivacità col Cancelliere dello 
Scacchiere. 

Appena aperta la seduta Carew, e Waddington- 
Disraeli, presentano petizioni contro l'ammissione de- 
gli ebrei al Parlamento. 

Henley domanda al Presidente perchè non s' in- 
terroga il Barone Rothschild onde conoscere per qual 
ragione rifiuti di prendere il giurameoto sulla formola 
presentalagli. 

Il Presidente. Il Barone Rothschild chiese di giu- 
rar sul Testamento Vecchio, io non poteva accon- 
sentirvi senza esservi autorizzato dalla Camera. Se la 
Camera deciderà di udire il sig. Rothschild egli sarà 
richiamato. 

Dopo qualche discussione cui prendono parte An- 
stey, Thesiger, Osborne, Graham, Russell ed il Can- 
celliere dello Scacchiere, è approvata la mozione seguente. 

» Il Barone Lionello di Rothschild avendo doman: 
dato di prestar giuramento sul Vecchio Testamento 
sarà chiamato al Banco della Camera , ed il Presidente 
gli domanderà perchè intenda giurare a quel modo.» 

Allora il Baron Rothschild si avvicina al Banco, 

Il Presidente. Perchè chiedeste di prestar giura- 
mento sul Vecchio Testamento? 

Rothschild. Perchè quella forma di giuramento è 
la più consentanea alla mia coscienza. ( Vivi applausi.) 

Il Presidente. invito a ritirarvi 

Il Barone si ritira fra gli applausi. 

Thesiger domanda che sia presentata a Rothschild 
questa quistione: volete prestare il giuramento secon- 
do la formola dei protestanti o secondo quella dei 
caltolici ? 

Worthley propone che Rothschild nuovamente 
chiamato al cancello debba dichiarare se sia pronto 
a prestare il giuramento che prestarono gli altri mem- 
bri della Camera. 

Si passa ai voti. La mozione è respinta da 118 
contro 104. 

Hume propone che il Barone Rothschild sia auto- 
rizzato a prestar giuramento sul Testamento Vecchio. 

Qui s'impegna una viva discussione, Alla partenza 
del corriere, Anstey aveva la parola. (F.L) 


GERMANIA 
MAGONZA. 

Il giorno 15 del prossimo passato laglio Monsig. 
Ketteler, novello Vescovo di Magonza, fece il so- 
lenne ingresso nella sua Cattedrale. 1 cattolici di 
quella diocesi e della città ne mostrarono tal giubilo 


| che può dirsi giungesse all’ entusiasmo, tanto può il 
vivo sentimento di fede prodarre. Il battello a va- 
pore, sul quale egli venendo da Colonia risaliva il 
Reno per recarsi a Magonza, era ornato con bandiere 
e ghirlande di fiori. Nelle Comuni cattoliche confi- 
naoti col Reno vedeansi a schiere a schiere le popo- 
lazioni sulle rive del fiume condotte dai loro ecele- 
siastici, cogli stendardi delle diverse parrocchie e confra- 
ternite, facendo tutti echeggiar l'aria di ripetuti evviva. 

la Bieberich, residenza del duca di Nassau, fu 
Monsig. Vescovo accolto con grandissime dimostrazio- 
ni di onore, avendo il Duca medesimo tutto disposto 
acciocchè quel Prelato fosse ricevuto con ogni mag- 
giore riguardo, rendendoglisi gli onori militari, uden- 
dosi gli armonici concenti del concerto militare il 
rimbombo de'cannoni, ed essendo continuati gli evviva 
de tattolici accorsi da Wiesbaden e da altre contrade. 

Jo Bingen, ove Mousig. Ketteler sbarcò, per es- 
ser la prima parrocchia della sua diocesi , il popolo 
si mostrasa ebro di gioia. Il Prelato recatosi alla 
Chiesa indirizzò un breve ed assai commovente di- 
scorso analogo alla circostanza. Pervenuto alla sua 
cattedrale vi prese possesso secondo che prescrive il 
ceremoniale de' Vescovi. La sera vi furon copiose lu- 
minarie in Magonza: i cittadini accorsero alla resi 
denza vescovile per dargli novelli contrasegni di onore 
e di affetto. Monsignor Ketteler ne fu oltremodo com- 
mosso, e cou sì lieti auspici incominciando il suo go 
verno si consolò in vista del bene che si confidava 
di poter fare alle anime e alla cattolica religione. 

cat (C. P.) 
IMPERO AUSTRIACO 
Relazione del viaggio che S. E. Rma Monsignor Michele 

Viale Prelà, Arcivescovo di Cartagine , Nunzio Apo- 

stolico presso S. M. I. R. A. ha fatto nella capitale 

dell' Ungheria. 

_Niuna cosa al certo dà meglio a conoscere lo 
Spirito religioso è veramente cattolico della Unghe- 
ria, quaato il modo, con cui vi fu non ha guari 
trattato il Nunzio Apostolico di Sua SantiTa' in 
Vienna di Austria, Questi ad appagare le brame del 
Priacipe Primate Monsignor Scitowski , Arcivescovo 
di Strigonia, del Clero, e di tutta quella cristianità, 
con approvazione della SaxTiTA' pi Nostro SicsoRE, 
si conduceva in quel regno sul cominciare del p. p. 
luglio, nè più di dieci giorni dimorar vi potea. Ma 
ben essi bastarono ad eccitarvi il più vivo entusiasmo, 
e a dimostrare in quale venerazione ed amore ivi sia 
la Santa Sede, La brevità, cui dobbiamo servire, non 
permettendoci di tutto minutamente narrare , riferi» 
remo le principali cose di questo viaggio fatto in un 
battello a vapore sulle amene sponde del Danubio, e che 
ben dà a divedere come la nazione ungarese gareg- 
giasse di onorare nel suo Rappresentante |’ augusto 
Capo della Chiesa universale. 

Il giorno adunque 3 di luglio insieme al Segre- 
tario della Nunziatura, e al Rettore del Collegio Un- 
garese posmaneo che il Primate avea incaricato di ac- 
compagnare a suo nome, |’ Eccellenza Reverendissima 
di Monsignor Viale-Prelà si parti dalla sua ordinaria 
residenza di Vienna, e mosse alla volta di Presburgo. 
Non appena si vide il legno da lungi, il Prevosto 
del Capitolo Collegiale in un co membri del Capitolo 
si condussero sul battello medesimo , per essere i 
primi a complimentarvi l'illustre viaggiatore. Le 
carrozze del Primate si trovarono al porto, e Saa 
Eccellenza avendo alla sinistra il Prevosto si recò al 
palazzo primaziale seguito dalle carrozze delle De- 
putazioni , e di altri Ecclesiastici, 1 corpi delle guar- 
die gli resero gli onori militari, e S. E. Rma trovò 
il clero secolare e regolare, schierato in due file dal- 
l'una e dall'altra parte della scala. A capo di essa 
stava il Primate, il quale, all'apparire del Nunzio, 
lo salutò, esclamandv: Benedictus qui venit in nomine 
Domini:gli fecero eco le clamorose evviva del clero. Iatro- 
dotto Monsig. Viale-Prelà nel nobile appartamento desti 
natogli, vennero subito ammesse le depatazioni del clero. 

Prima di tutte fu quella del Capitolo , ed il Pre- 
posto gl’ indirizzò un latino discorso , pieno di pro- 
fonda venerazione verso il Vicario di Gesù Cristo: 
non lasciò di ricordare quanto il Santo Pare ave 
va in quelle contrade anche nelle ultime vicende ope= 
rato a vantaggio della chiesa ungarese , e concluse 
dicendo che tali cose gioverebbero ad accrescere viem- 
meglio i vincoli di amore tra la Santa Sede ed il 
clero ungarese. Monsignor Nunzio rispose con ana- 
loghe parole tandoli ad essere vieppiù congionti al 
centro di unità, all’universale pastore del gregge di 
Gesù Cristo. Entrarono quindi le deputazioni de’ re- 
golari presieduti dal P. Guardiano di Sao Francesco, 
della Magistratura, delle autorità militari © 
vili, non che dei direttori di alcuni stabilimen 
quali ‘tutti testimoniarono i medesimi sensi di 
zione e di affetto verso del Santo Papre. Ne' due 
giorni che vi si tratteone ebbe sempre al fianco il 
Primate, con esso lui visitò i principali, templi, rice- 
vuto dal respettivo clero slla porta della chiesa , e 
circondato da una folla di popolo di ogni classe, che 
accorreva giubilante da ogni parte a vederlo. Nè pago 
delle domestiche onoranze volle il Primate dargli 
eziandio uo lauto banchetto,.a cui chiamò i perso- 
naggi più distinti del clero, della milizia e della città. 

Il giorno 5 Monsig. Nunzio s'imbarcò collo stes- 
soPrimate per Gonios nella diocesi di Raab, non lun- 
gi dalla quale città weuiva S_E. nel Danubio stesso 
incontrata e salutata a nome del Vescovo Karner da 


Monsig. Deaki che u' era il Suffraganeo. Il Primate 
nel dividersi dal Nunzio destinò un illustro ecclet 
stico a rappresentarlo, e Mousig. Viale-Prelà in una 
carrozza a quattro cavalli andò alla città di Raab se- 
guito da alire carrozzo a tale uopo inviategli dal Ve- 
scovo, al cui invito erasi gentilmente prestato. Quel 
Prelato al vederlo addimostrò i più vivi segni di giu- 
bilo: tutto il clero ed il popolo fecero a gara per 08- 
sequiere , per vedere il Nunzio Apostolico, il quale 
non omise di osservare quanto di più importante in 
ispecie per la religione offeriva quella città. 

Nel seguente mattino S. E. s° indirizzò verso 
Gran, ove lo vollero accompagnare Monsig, Vescovo 
di Raab e l’Arci-Abate de'Benedettini di San Martino 
al Moote. Un immenso popolo lo aspettava al porto 
anzioso di rimirare il Rappresentante del Sonno Pow 
terice, il quale nelle carrozze iaviategli dal Primate 
si condusse al palagio di lui, e nelle scale, come già 
in Presburgo, venne egli medesimo col clero a riee- 
verlo. Essendo l'ora ben tarda, nel giorno appresso 
ebbero luogo le deputazioni, le quali altro non fa 
ceano che ripetere i loro sentimenti di affezione alla 
Santa Sede, di grato animo al Nunzio. 


Due giorni vi rimaneva corteggiato sempre dalle 
persone più ragguardevoli di ogni classe, e I° illustre 
Capitolo di Gran incaricava uno de' suoi più ragguar- 
devoli Canonici , acciocchè iu segno di venerazione e 
rispetto lo seguisse fino al ritorno. Fermatosi Monsi. 
goor Viale Prelà in Waitzen, percorse la città fra gli 
evviva della popolazione. La casa destinatagli per al- 
loggio , era adorna di drappi e di fiori : i fanciulli o 
le fanciulle delle scuole vi stavano in bell' ordine schie- 
rate; donzelle a bianco vestite gli offerivano fiori : si 
vedevano tutti gli stendardi degli artieri , e mille se 
gni di pubblica letizia. Il Vicario Capitolare , il Bor- 
gomastro e le altro Autorità furono i primi ad osse- 
quiare il Nunzio Apostolico , che nel seguente mat- 
tino celebrò la santa Messa nella Cattedrale con tutte 
le ceremonie dovute all'alto suo rango, essendo an- 
dato il capitolo colla croce e con tutti i fanciulli e 
fanciulle delle scuole a prenderlo nella stessa sua abi 
tazione. Dopo avere anco qui onorati di sua presenza 
i principali istituti , questo Capitolo eziandio deputar 
volle che un Canonico a suo nome, lo seguisse in 
Buda Pest. Risalito nel battello Monsignor Nunzio vi 
ritrovò con sorpresa il Primate, mossosi a bella po- 
sta per condurlo in quella città. Appena arrivato al 
porto gli furono renduti gli onori militari da quella 
guarnigione; colla presenza dello stesso Primate offeri l'in 
cruento sagrilizio in una delle chiese parrocchiali, ed 
impiegò il resto del giorno nel venerare le chiese ed 
ammirare quanto di più importante vi avea. Appagato 
ma now saziato il desiderio di que’ fedeli lasciò nel 
dimani la città, e ritornando col Primate in Gran, vi 
si trattenne di nuovo alcun poco, rinnovandoglisi i 
medesimi onori avuti pochi di innanzi: quindi non 
senza scambievoli lagrime e testimonianze di sinceris- 
simo affetto si congedò dal Primate per fare ritorno 
alla capitale dell'Austria. 

Ovunque Monsignor Nunzio è apparso, suona- 
rono a festa le campane; si vuotarono i sobborghi e 
le campagne, nè il popolo mai si saziava di vedere 
il Rappresentante della Santa Sede. Ovunque gli s' in 
dirizzarono discorsi o latini © tedeschi, ai quali sem- 
pre Sua Eccellenza rispose in, modi assai cortesi © 
pieni di senno. Ovunque fu ospitato, si fecero brin- 
disi all'Augusto Pontefice, e al Rappresentante della 
Santa Sede, il quale alla sua volta non mancava di 
replicare facendo pur egli briadisi alla I. e R. Maestà 
di Giuseppe Francesco. 

Non potrà mai abbastanza dirsi lo interessamento 
che prese il Primate non che gli altri Vescovi nell’ 
onorare il Nuozio pontificio , la cui breve dimora 
nella Ungheria sarà sempre di grata ricordanza a quella 
illustre nazione, e gioverà ognor più a mantenerla 
salda nella fede degli avi suoi. (. P.) 

ATI 


TRIPOLI DI BARBERIA 16 Luglio. 

Gran rumore a Tripoli: semi-terrore panico. Il 
colèra si avanza, e sono i bastimeuti provenienti da 
Tunisi e da Malta, carichi di passeggieri che ce lo 
importano. Fa d’uopo respingerli ed impedire qualun- 
que contatto cou loro. Così gridano ghi abitanti spa- 
ventati dalle lettere che ricevono dai luoghi infetti e 
dalle ispirazioni dell'interno. Il console di Napoli fu 
il primo a trasmettere una circolare coutagionista al 
governo generale ed ai colleghi di lui; ma, ad onta 
delle buone intenzioni da cui fu dettata questa circo- 
colare, non ne persuase chicchesia. Il consiglio supe- 
riore della Provincia ha dichiarato che le provenienze 
dai paesi ove regua il flagello sarebbero ricevute in 
libera pratica, qualora verun accidente colerico non 
avesse avuto luogo durante la traversata; che gli emi- 
grati io generale dovranno immediatamente cipartire, 


meno quelli che avessero un alloggio preparato. 
ù Li (Port. Malt. ) 


r—__—___—_— 
NOTIZIE POSTERIORI 


PORTUGALLO. $ 
Le Camere portoghesi sono state chiuse il 21 e 
non saranno riaperte che il 2 gennaio 1851. (F. I.) 


LONDRA 29 Luglio. 
Il 10 o il 15 di agosto avrà luogo l'interessante 


esperienza della trasmissione dei messaggi per mezzo 
del telegrafo sotto-marino tra Douvre e Calais. 
(Morning-Herald. ) 
PARIGI 31 Luglio. 

Nella seduta del 30 dell’ Assemblea legislativa Il 
progetto di legge relativo alla polizia dei teatri fu ap- 
provato con 312 voti contro 194. ; 

Si parlava oggi all’ Assemblea di una nuova pro- 
posizione del sig. Creton avente per iscopo di doman- 
dare l'abrogazione dello leggi relative all'esilio dei 
Borboni del ramo cadetto, Il sig. Creton ha annunzia- 
to che domanderebbe l' urgenza. (Pairie.) 


Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Parigi 34 Luglio. 
Il 5 per cento aperto a 96 75, si chiuse a 96 60. 
Il 3 per cento rimasto a 58 25. 


KOPENAGHEN 26 Luglia. 


Qui è stato pubblicato in questo momento il se- 
guente dispaccio telegrafico da Flensburgo : » Dopo 
un combattimento di due giorni l’ esercito riportò una 
vittoria decisiva ma sanguinosa, e occupò Schleswig. 
Abbiamo preso 5 cannoni e fatto 1000 prigionieri. La 
nostra perdita è forte 

— Fra gli ufficiali morti contiamo il generale 
Schleppegrel e i colonnelli Trepka e Lassoè. 

( Corr. Ital. ) 
SCHLESWIG-HOLSTEIN. 

Echeroforde fu occupata dai Danesi ai 28 6 non 
ai 26. 

— Il commissario civilo de Tillisch diede al ge- 
nerale Krogh la facoltà di pubblicare nello Schleswig 


il diritto statario e lo stato di guerra. 


— 736 — 


— Un rescritto del Re di Di rca promette 
grazia a tutti i soldati e bass' ufficiali impiegati dopo 
il 24 marzo 1848, che comprendendo il loro torto vo- 
glion far uso della clemenza reale. ; 

— Sembra confermarsi l’ opinione di coloro che 
nello navi comparse ultimamente nelle acque di Hol- 
stein scorgevano un' altra squadra russa, che vuolsi com- 
posta di 9 vascelli di linea, 2 fregate e 2 vapori. 

( Corr. Ital. ) 


RENDSBURGO 31 Luglio. 

Vuolsi che l'esercito s' avanzi. Duo Uffiziali fa- 
rono condannati couformo alle leggi militari, e punito 
il battaglione 13.° 

Artra peL f. Agosto. 

L'esercito holsteinese si concentra al di là 0 al 
di qua dell’ Eyder. Il quartier generale è a Rendsbur- 
go. Gli avamposti holsteinesi sono spinti sino a Sehstedt. 
Rendsburgo è chiusa. Gli avamposti danesi estendono 
le loro scorrerie sino all'Eyder. Si assicura, che l'eser- 
cito sia per la maggior parte di bel nuovo completato. 

( Corr. Ital. ) 


COBLENZA 29 Luglio. 

Le truppe pel corpo d'osservazione presso Wetzlar 
e Kreuznach vengono , onde affrettarne il concentra- 
mento, trasportate con battelli a vapore. 

(Corr. Ital, ) 
BERLINO 31 Luglio. 

Stando alla Gazzetta costituzionale d' oggi, i ple- 
nipotenziari dei governi dell’ Unione: Secbeck, Liebe, 
Schmidt, Lappenberg e Edler, i quali finora erano ia 
trattative coll’ Assemblea plenaria , avrebbero per or- 


APPENDICE 
OCULISTICA. 

Il Cav. Alessi, Professore di Ottalmologia, ha 
sperimentato in questi ultimi giorni, e con buon suc- 
cesso, il metodo del Dott. Buys, Medico della guar 
nigione a Bruges, contro le granulazioni croniche del- 
la congiuntiva palpebrale, che sono il prodotto della 
fatale ottalmia egiziana o purulenta delle caserme. 
Cotesto metodo , molto encomiato dal Prof. Cunier 
oculista di Bruxelles, consiste nell' applicazione del 
sale neutro di acetato di piotnbo polverizzato. 

L’ottalmia contagiosa menzionata attaccava la 
famiglia intera di un ebanista di Roma, padre, figlio, 
moglie e cognata, e da circa tre anni pativano le gra: 
nulazioni croniche, reazionarie anche al nitrato di 
argento. Dopo sei o setto applicazioni del sale neutro 
di acetato di piombo sono guariti completamente, 

Questo ritrovato del Dott. Buys , adottato in pra 
tica dal nostro valente oculista siciliano , può recare 
grande giovamento a molti infelici che patiscono di 
tale infermità , e specialmente ai militari che sono i 
più soggetti a tale malattia. 

Ora il Prof. Alessi si reca ai bagai di Viterbo 
dove resterà tutto il mese di agosto, poi anderà a 
Firenzo per pubblicare un suo libro relativamente 
alla oculistica, da dove poi farà ritorno in Roma. 

A di 8 Agosto 1850. ‘ R. B. 


ARRIVI 

pat ciorno 5 aL giorno 6 Acosta 
Accini Nicola, di Genova, Commerciante, da Napoli 
De Persiany, di Russia, da Napoli. 
Strolm, di Russia, da Napoli. 

PARTENZE 

pat cionso 5 aL Gionno 0 agosto 
Baily Rosa, d' Inghilterra, Proprietaria, per Napoli 
Lang Francesco, di Roma, per Napoli 
Nari Giuseppe, di Roma, Impiegato. por Livorno 


dine dei loro governi abbandonato Francoforte. 
( Corr. Ital. ) 


Rossi Eugenio, di Francia, Possilente, per Viterbo. 
Squanquirillo €, di Roma, Possidente, per Livorno. 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Luglio 1850. 


MEDITERRANEO | 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonarj che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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AVVISI 


COMUNE DI MONTE COMPATRI 


| cale in Piazza Cardelli n. 4 alle ore 44 autimeri» 


affissione stante l'incognita dimora e domicilio a for- 


ANNUNZIO SCIENTIFICO 

AI signori Associati all'Opera R. P. C. Cor- 
nelii a Lapide e Societate Jesu Commentarii în 
Scripturam Sacram. — Melitae typis Societatis 
bibliographicae. 

Essendosi il sig. Filippo Lustrini dimesso dal. 
l'incarico della distribuzione de'fascicoli dell'Ope- 
ra suddetta , la Società Editrice Maltese, a euì 
ne appartiene la proprietà , ha incaricato per suo 
Agente in questa Capitale, e nello Stato Pontifi- 
cio il sig. Emmanuele Cortis abitante in Via del- 
la Pedacchia n. 403, presso del quale ha fatto un 
deposito de' fascicoli dell’ Opera medesima sino al 
CXI. Quindi quei sigg. Associati,che sono bramosi 
di completare l' Opera del più presto , sono invi- 
tati di far ricapito dal suddetto sig. Cortis per ri- 
ceverne i fascicoli sino al numero suddetto, e si- 
goificare contemporaneamente la loro volontà al 
medesimo , onde egli possa sollecitare da Malta la 
spedizione del seguito ivi pubblicato sino al fasci- 
colo CXXVI. dovendo onninamente verso 
del corrente anno essere del tutto lermini 
ra in discorso. 

Quelli de' Signori Associ 
retrati nella ricezione oli, sono pregati 
di attivarne l’ acquisto ; e così corrispondere alle 
assuntesi obbligazioni , mentre la Società Editrice 
suddetta dal caalo suo , ad onla della difficoltà 
degl’ incassi cansata dalle ultime vicende , non ha 
mancato di mantenere appuntino le sue promesse, 
ed i suoi patti nella continuazione di un'Opera sì 
colossale, 5 

Quest' edizione , avendo incontrata l'approva- 
zione dei dalli (ecclesiastici io ogni ‘prese ; parti- 
colarmente per l'accuratezza nella correzione del 
testo, e delle cilazioni io'lingue orientali, è qua- 
si esaurita. Tultavia delle rimaste poche copie i 
negozianti di libri , e altre persone, che deside- 
rassero di farne l'acquisto, possono prevalersi del 
comodo che ad essi si presenta ,- facendo ricapito 
dal suddetto sig. Cortîs. 

Roma 7 Agosto 4850. 


In sequela del venerato dispaccio dell’ Eceîîa 
Presidenza di Roma e Comarca dei 18 scorso Lu- 
glio n. 6892, è aperto il concorso a questa Con- 
dotta Chirurgica $ vacante per giubilazione chiesta 
ed ottenuta dal Professore sig. Luigi Lodadio , al- 
la quale è stato stabilito con superiore approva- 
zione l' annuo assegoamento di sc. 444 pagabili in 
rate mensili posticipate di sc. 42 l'una. Nel ter- 
mino pertanto di un mese, a datare da oggi, tut- 
ti li signori Professori che volessero aspirarvi po- 
Uranno far giungere a questa Comunissione i loro 
requisiti , fraochi di Posta, in forma logole con 
l'analoga istanza ; fra i quali è necessaria 

4. La fede di nascita. 

2. Il certificato di sana fisica costituzione; 4, . 

3. Il certificato di recente di buona com- 
dotta si politica , che morale rilasciato della Au- 
torità competenti. 

4. La copia autentica di Laurea Matricola ri- 
portata da una delle Università dello Stato. 

5. Dichiarare se è libero, o ammogliato, 

Il Consiglio verrà alla scelta del Chirurgo con 
la condizione che l' eletto s' fntenda sottoposto al- 
la piena osservanza del Capitolato esistente ed 
ostensibile in questa Segreteria Comunale, e spe- 
cialmente dovià prestarsi gratuitamente per l'ino» 
culazione del vajuolo. Ù 

Seguìta l' elezione, e questa approvata dalla 
Superiorità , ne sarà data olliciale partecipazione 
al prescelto, il quale entro un mese dalla data 
della medesima , dovrà recarsi ad occupare la Con- 
dotta, esibendo prova di aver legalmente rinun- 
ziato ad altra se ne era in possesso ; altrimenti sa- 
rà decaduto dalla nomina. 

Dolla Residenza Comunale li 7 Agosto 1850. 

Niccora Mantonatti Presidente. 
Giuseppe Passavanti Segr. Comun. 
(rard Ta 
SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIBRE DI FERRO E 50 LAVORAZIONI. 


Lunedì prossimo 42 corrente si terrà la set 
lima Sessione del Consiglio Generale ‘del solità lo: 


diane ; sono di ciò avvertiti tatti gli Azionisti che 
in forza dell'art 49 degli Statuti bauno diritto 
d'intervenirti. 

Roma li 7 Agosto 4850. 


AVVISO DI ITA VOLONTARIA 

Li proprietarj dell'infraseritto fondo rustico 
essendosi determinati di alienarlo , invitano chiun- 
que vorrà accudire a lale acquisto di dare la sua 
offerta firmata in carta legale con indicazione del 
domicilio, chiusa 6 sigillata nello studio del Nota- 
ro Collegiale Tassi in Via della Rotogda n. 42, 
ove si Iroveranno gli opportuai schiarimenti , nel 
perentorio termine di giorni venti, a ‘partire dal- 
av data del preserite , decorso il qual termine l'esi- 
bite offerte si apriranno per prendersi in conside: 
razione. Roma li 3 Agosto 4850. 

Terreno vigoalo e cannetato di pezze 12 cir- 
ca con casino nobile, ed altri fabbricati annessi 
coi loro comodi , abbellimenti , e gtigli di tinello, 
posto fuori Porta Pia nella Strada Nomentana, ed 
a sinistra della medesima, conf colle Chiese di 
8. Agnese, e S. Costanza , e coi beni Chimenti , 
salvi co. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si deduce a pubblica notizia a forma del $1548 
del vig. Reg lege giud., che nel giorno 42 del 
corrente , alle ore 8 anlimeridiane ,” si procederà 
per gli alti del sottoseritto Notaro alla compilazio. 
ne dell' Inventario de' beni ereditari del fu Gio- 
vanoi Carlucci morto in Roma intestato li 2 cor- 
rente , nella casa di sua abitazione @ nella sotto. 
posta bottega in Via di Ripetta n 40 e 4 ed 
ovunque occorrerà , coll’ opera de'Perili , e sotto 
tutte le riserve è protesto di ragione. 
Pol successor del De Sanctis già Not. Cap. 
ioacchino De Dominicis Sost, 

alli se. Avr. Lauri Pro Assessore, 
Istanza di Filippo Pompilj Negoz. Possi- 
dele. Sia citato il sig. Ctesigno Pt per 


ma del $. 483, a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannaro a pagare sc. 88, pigioni dello 
Studio alle Quattro Fontane n. 109 decorse a tut 
to il 3 corrente, ed attesa la morosità all'evacua» 
zione, e si rilasci l'ordine esecutorio tanto per il 
pagamento , che per l' evacuazione , colla condan 
na allo spese, Achille Sironi Proc. Rot 
To nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib, Civ. di Roma, 


Nella Causa segnata al Prot. n, 694 del 1850 
fra il sig. Giovanni Lurdolla di M 
Il sig. Filippo Paradisi. — Sull'j 
ad ottenere il pagamento di sc. 60 per 
anui di subaftitto del Terreno la Passarella mato 
Tali a tutto Agosto 1848, e per detta somma l'or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese 
Vista l'istanza suddetta nella quale si costituì 
in Proc. pel R. C. il sig. Arrigoni Vista la Pro- 
to un attestato comprovante la cessione 
dell' affitto. Vista la copia della Sentenza del fio- 
vernatore di Nepi dalla quale risulta 1' affittò, al- 
l'Istantn, e subaffitio al citato. Visto ec. Conside 
rato che dai docomenti come sopra produtti la do- 
manda restava giustilicata. Considerato ec. Tavo- 
cato il SSîo di Iio. Noi Avv. Bruni Pro- 
Assess. Civilo di Roma giudicando definitivamente 
in primo g'ado di giurisdizione , condanniamo il 
RG. al pagamento di sc. 60 dovuti per il subaf: 
fitto di due anni del Terreno di cui si tratta a 
tutto Agosto 1848, e lo condanaiamo inoltr 
speso che liquidiamo in sc. 4 89, oltre que 
redazione e notifica. 
to @ giudicato a Roma nellà pubblica udien- 
na del giorno 15 Luglio 1850, redatta a sotto- 
scritta li 15 mese ed anno suddetti. — Giacomo 
Bruni Pro-Assessore. Pel Canc. Felice Pecorin!. - 
Concorda ec. Si ordina ee. Roma dalla Cancelleria 
Hl 4 Agosto 1850. Serafino Martorelli Canc. 
Asa stanto l'assenza del domicilio del ci- 


tati famiglia la ri 2 degl. linl 
fr del S6PASO 60, L MI Car 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA" SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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Num. 182. — 1850. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

Il Giornate di Roma ‘uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

1 preszi vengono fissati 

A Rotia‘ger'trimestte . .., .. 


Alle Pepica tè ( franco ) 
siero 


All'iBstero (franco fino ai copfini) . 3 


ORNALE D 


NI NE 
Ù 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dorranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Ar- 
ministrazione del' Giornale di Roma, in 
Piarza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI-MEREOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO"HOMANO-4LLALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI MARK — 


i GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 
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Chiarissimo. 


Quersatitni fatte ud' ore diverso | 


| 
Tonperat. mass. + 23,0 Temperat. min. + 13,4 | 


ROMA 9. Agosto. 


PARTE .OFFICIALE 


Attesa la promdrione a Prelato Doniestico 
di Monsig. Francesco Piccolomini , già Came- 
riere Segreto partecipante e Coppiere di Sua 
Sannita", la medesima Santità” Sva,con Bigliet- 
to di'S. E. Rma Monsignor Maggiordomo , si 
è degnata di nominare Suo Cameriere Segreto 
partecipante il sig. Abate D. Giorgio de’ Conti 
Talbot, e di dare altresì passaggio alla carica 
di Coppiere a Monsignor Gustavo de' Principi 
Hohenlohe , conferendo quella di Segretario di 
Ambasciata a Monsignor Francesco de' Conti de 
Merode. Fo 

Inoltre la medesima .Bratitupine Sva ha no- 
minato , con Biglietto dello ‘stessoMonsiguor 
Maggiordomo, Cameriere di onore in Spada e 
Cappa il signor Commendatore Conte Stefano 
d' Escalon , Console generale pontificio in Mar- 
siglia : e Cameriere di onore extra Urbem il Sa- 
cerdote sig. D. Valentino Giacchetti di Venezia. 


+0 BE+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 7 Agosto 1850. 


Per Sovrana risoluzione della SantitA' pi NostRo 
Sicnore il primo paragrafo dell'Art. 22 dell'ultimo 
regolamento organico dell’ Arma Politica, viene mo- 
dificato nel senso « Tutti i graduati dei Corpi della 
Linea, da Sargente Maggiore o Maresciallo d'Alloggio 
Capo a basso, potranno entrare nell' Arma Politica 
col grado immediatamente inferiore a quello di cui 
sono rivestiti. » 

È stato nominato a Maggiore del Reggimento 
Guardia il sig. Visconte Alcide di Forrestier, antico 
capitano Comandante nel 2° Reggimento Svizzero 
della Guardia Reale di Francia. 5 
A Sotto-Teneote nel medesimo Corpo ed incari- 
cato delle funzioni di Quartier-Mastro, l'impiegato 
della terza Divisione militare Golinelli Angelo. 

AI 1° Ajutante Chirurgo Maggiore dell' ex-2° Reg- 
gimento Estero Gonzembach Oscaro, appoggiato pel 
servizio alle compagnie di deposito del Reggimento 
Guardia, passa effettivo in detto Corpo. 

Tutte queste mutazioni ‘dateranno dal giorno 


corrente. i 


Ordine del giorno 8 Agosto 1850. 


Si porta a conoscenza dell'Armata che la Saw- 
mra' pi Nostro Signore si è degnata di concedere 
le ricompense onorifiche seguenti. 

La medaglia d'argento Benemerenti di grande di- 
mensione ai 3 comuni della già compagnia Svizzera, 
diventata compagoia del Reggimento Guardia, Scelger 
Carlo, Grandgirand Pietro e Beston Maurizio per l'atto 
di coraggio di cui diedero prova nel giorno 9 Mag 
gio 1849, nell’ inseguire ed arrestare, sotto le mura 
di Bologna, malgrado il'fuoco nemico, un agente ri- 
voluzionario che era sceso dalle medesime, ed al 
quale levaronò i dispacci di cui era latore. 

La stessa ‘bag d'argento Benemerenti di gran- 
de dimensione ‘al’ Faciliore Bompressi Domenico del 
1° Reggimento di'Linaa) ‘chè generosamente, sì Pettò 
nelle acque del Porto di ‘Civitavecchia, , salvando la 
vita ad un. fanciplio che vi gi, aonegava.. 


1 Pro-Mimistro Bani De-Kauoeawarten, | 


NOTIZIE DIVERSE 


La Sawrita' pi Nostro Sicwore si 6 degnata 


sero presentate due grandi tavole in musaico da lui 
ideate ed eseguite con raro magistero per commis= 
sione ricevuta da Sua Maestà l'Imperatore di tutte 
le Russie, l'una rappresentante alcune delle più .ce- 
lebri regioni favorite dal bel Cielo d'Italia, l'altra 
la Flora delle due Sicilie. 


propria, degnò di sua attenzione queste belle opero 

dell'arte musiva, c confortò l'illustre artefico con 

parole di Sovrana benevolenza. ' 
RI DI n 

Filippo Pinto, Romano, di anni 41, calzolaio, 
nella sera del 2 dello scorso luglio uccise sulla pias- 
za degli Agonizzaoti Luigi Lertola, maccaronaro , 
suo suocero. 

Arrestato all'istante , ed esauriti gli atti pro- 
cessuali a termini di legge , il primo Turno del Tri- 
bunale Criminale di Roma nel giorno 24 dello’ stesso 
mese emanò la sentenza; mella quale, premessa la nar- 


» Visto l'Art, 275 del Regolamento penale co- 
sl concepito — Ogni omicidio commesso con animo 
deliberato è punito con l'estremo supplizio —; 

» Il Tribunale a pieni voti ha Tichiarato con- 
stare in genere di omicidio in persona di Luigi Ler- 
tola,ed esserne in specie confesso e convinto colpe- 
vole l’inquisito Pinto, commesso con animo deliberato 
ed in applicazione dell'Art. 275 del Regolamento pe- 
nale, lo ha condannato e condanna all'ultimo sup- 
plizio', alla rifazione delle spese del presente Giudi- 
zio, ed all'ammenda a favore di chi di ragione da 
liquidarsi in giudizio civile. 

» In fine ha lo stesso Tribunale disposto cho la 
presente Sentenza sia pubblicata ed affissa. » 

Non è il primo caso di straordinaria prontezza 


Criminale di Roma colpiti gli autori di atroci misfatti. 
Questo è il migliore elogio che possa farsi ad ua 
Tribunale, ed a chi lo presiede. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
NAPOLI 3 Agosto, 
S. M, il Re N. S., venuta da Gaeta @ questa 
Capitale, ha questa mattina preseduto al Consiglio 
di Stato, 


ALTRA DEL $. 


FERDINANDO. Il ecc. eco. 
Tenendo presenti le ‘antiche’ Ordinanzo della no 


delle priacipali nazioni di Europa; 

Fatta attenzione ai cambiamenti creduti necessa» 
ri con lo'scorrere degli anni tanto per. le nuove co- 
gnizioni e perfezionamenti, quaoto per le. inveazioni 


che hanno tanto variato questo importantissimo ramo; | 


Volendo semplificare, riunire e coordinar tutte 


lo parti del personale, del materiale e dell’ammini- | 


strazione della nostra Real Marina, l'interesse, forza 
e dignità del Regno dalla Provvidenza al nostro go- 
verno affidato, ed ia armonia colle regole della Tesore- 
ria Genera'o 6 delle altre 1mm 

Abbiamo'risolato'di decretàte e decretiamo quan- 
to segue. 

Art. 1: Viene'gtabiifito fn Napoli un Consiglio di 
Ammiragliato; composto da un Presidente, da un Vi- 
co-presidente, ‘6 da''soi Membri ‘tatti Generali della 
nostra RealMarina ‘senza commissione,! oltre. di. un 
Segretario Ulfziale ‘superiore della: medesima Real 
‘Marina: senta' voto, @d'un numerò  d'impidgati come 
verrà indicato qui ‘oppresso! © “St cs vivi. 


permettere che dal Cav. Michelangelo Barbéri le fos- | 


IL Santo Papne con quella benignità che gli è | 


razione del fatto e le dovute considerazioni, pronunziò: | 


con la nua da qualche tempo vengono dal Tribunale | 
| seppe di 


(Gior. del Regno dell Dua Sicilie.) + | scuo si 
| della perdita delle indennità di cui erano în posses- 


| so per le destinazioni che occupavatio. 


azioni dello Stato; | 


gio. 


Ari. 3; I componenti del Consiglio saranno Vice: 
Ammiragli e Retro-Ammiragli. 

Art. 3. Il Vice-presidentò sederà In Consiglio ia- 
assenza del Presidente, o tutte le volte che questi. 
crederà delegarlo in sua vece. 

Art. 4. ‘La corrispondebza col nostro Ministro- 
Segretario di Stato di Guerra e Marina sarà esclusi. 
vamente attribuita al detto Consiglio, il quale solo 


| trasmetterà i nostri ordini a'vari Capi di servizio. 


Sarà dal detto Consiglio proposto alla nostra appro- 
vazione un regolamento per determinare le basi ne- 
cessarie a mettere in armonia i diversi rami di ser- 
vizio della Real Marina. 

Art. 5. | Brigadieri saranno membri straordipa- 


| rii del detto Cposiflio, onde supplire quelli ordinari 


in caso di assenza o mancanza, dovendo il consiglio 


| medesimo essere sempre al completo del numero dei 
| auoi componenti per derimere la parità nei voti. A 


tale oggetto potrà volta per volta il Presidente invi- 
tarli ad intervenire nel Consiglio. 

Art. 6, 1 Brigadieri rion chiamati‘ come membri 
atraordinari del Cogsiglio e totti gli altri Capi deb 
le diversu. Dipendenze dovranno intervenire nel me- 
desimo con voto consultivo, egni qual volta vi ri 
tratteranno affari riguardanti il loro incarico. 

Ari. 7, Il numero degl’ Impiegati che faranno par- 
to di quelli delle Dipendenze Militari della Real Ma. 
riva saranno: 

1. Uffiziale di prima classe Capo di Uffizio. 
2. Detti di seconda classe — uno da Archivario. 
. Detti di terza classe. 

. Detti soprannumeri. 

. Alunni. 

. Meritori. 

+ Uscire. 

Art. 8. 1 soldi è gli averi degli Impiegati suddet- 
ti saranno quegli stessi che godono gli altri Impie- 
gati dello Dipeodenze Militari della Real Marina. 

Art. 9.1 membri ordinari del Consiglio e quer 
li straordinari, che non avranno altra. destinazione, 
godranno i soldi, soprassoldi ed indennità di alloggio 
e mobilio attribuiti al proprio grado: Il “Presidente 
godrà inoltre un’ indenpità di ducati 60 mensuali, ed 
{l Segretario un assegno di ducati 40 per ispese di 
uffizio. Al vice Ammiraglio graduato Mar, D. Gia- 
Blasi, ed ai Retro Ammiragli Barone D. Ab 
fonso Sozj Carafa, D. Saverio Garofalo, D. Lucio Pal- 
ma, che con altro nostro Real Decreto di questa 


| stessa data sono chiamati a far parte del Consiglio 
| di Ammiragliato, vengono accordati come assegni pet- 


sonali duc. 40 al mese per ciascuno in considerazione 


Art. 10. L'annesso regolamento, che fissa | do- 


stra Real Metioa, e le dalituzioni vigenti in quelle | veri ed attributi del Consiglio di ammiragliato, resta 


da noi approvato. 
Ari. 41. I nostri Ministri Segretari di Stato della 


| Guerra e Marina e dello Finenze sono incaricati della 


esecuzione del presento decreto. 


Napoli 3 Agosto 1850. 
FERDIBANDO: i. : 


(loi) 
+ 2E 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
._' Da, una circolare del dipartimento di Giustizia e 
Polizia Federale appare che il, Governo fraoceso pori 
ammetto più i rifugiati nella Legione straniera dal 
+ geri. Esso, non concede, loro ghe.il passo, por lTnghil- 
terra 4 PAmerica: 6 non di fermarsi in Francia. 
Vuolsi ‘altresi cho siano muniti di passaporto regolar- 
monto sidimato, e di danaro sufficente a by Nu 


FRANCIA 
PARIGI 30 Luglia. 
"ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 30. 

È all'ordine del giorno la discussione del pro- 
getto di legge sulla poli dei teatri. Il signor Na- 
tale Parfait parta conìro' la dichiarazione d’ urgenza 
del medesimo; domanda perché s' abbia a fare un re- 
golamento provvisorio, quando convien aspettare il 
lavora-gomplessivo del-consiglio di\gtato. a per 

rado slesossertazioni del sig. Pérfaitt Vur- 
enza” è: dichiatata. 

l'art. 4 si stabilisce chè sino, a che upa.Jeg- 
ge ‘ale, cho. dovrà essere presentata fra.un apno, 
ablifafstatuito splla polizia dei teatri, nessun' opera 
dri tica potrà essere rappresentata seliza préco- 
dente: approvazione del ministro dell’ interno in Pa- 
rigi, e de' prefetti nei dipartimenti. Tale autorizza- 
zione potrà sempre essere ritirata per motivi d' or- 

diao pubblico. 4 

Il: sigoor Lancastel propone un emendamento pel 
quale ogni manoscritto d'opera drammatica dovrà 
almeno 15 giorni prima della rappresentazione essere 
deposto al ministero dell'interno che ne rilascierà ri- 
cevuta; e il ministro dell'interno pei teatri di Pari 
e i prefetti nei dipàrlimeoti potranno sempre proi- 
bire, o, sospendere le rappresentazioni di un dramma 
che contenesse un oltraggio alla morale pubblica, e 
che potesse diventare causa di disordine, e all’ uopo 
potranno ordinare anche la chiusura del teatro. 

Il sig. Saint-Beuve appoggia l' emendamento 
che è combattuto dal signor Monet relatore, il quale 
osserva che esso condurrebbe alla censura; parla 
della necessità della leggo per far cessare gli abusi 
e gli scandali quotidiani, e crede che questo scopo 
raggiunga la proposta della commissione. 

Il sig. di Saint-Beuve dice che la siocerità , la 
probità degli antichi censori di Roma non si deve 
domandare ad una censura’ del ministro dell’ interno; 
accenna, alla difficoltà di avere col mezzo del mini- 
stro dell’iaterno una commissione giusta, intelligen- 
te ed imparziale. 

L'emendamento è rigettato, e sono adottati snc- 
cessivamente i quattro articoli della legge; la vota- 
zione segreta da' per risultato 352 voti favorevoli e 
194 contrari 

Si passa a discutere il progetto di legge tendente 
a modificare l'art. 2 della legge sulla indennità colo- 
niale, che senz’ opposizione è adottata. Quindi è 
aperta la discussione su quello tendente a modificare 
le clausole e condizioni della concessione della strada 
ferrata da Nantes e da Orleans a. Bordeaux. L' ur- 


genza è combattuta dai signori Loryer, Dovlin Gillon, 
Grevy, e sostenuta dal sig. Dacos, è dall’ assemblea 
Approva! Hi 

Il sig. Sauteyra parla in favore della legge. 


( Corresp.) 


Tornata del 31 luglio. 

+ Continuò la. discussione generale del progetto di 
legge tendente a modificare la clausule e condizioni 
della concessione delle strade ferrato da Tours a Nan: 
tes e da Orleans a Bordeaux. 

Morellet sostiene fra i mormorii dell'Assemblea 
che la legge non produrrà l’effetto di aumentare i di- 
videndi)degli azionisti, ma von toglierà Je difficoltà in 
che si trorano le compagnie che il popolo, venendo, a 
riconquistare i suoi diritti ,. disfarà ciò che l’ Assem- 
blea avrà fatto, che il Ministro riunì due strade af- 
fatto distinte, che una sola legge le riunisce. 

Favreau. Non ammettete che il popolo possa rom- 
pere colla violenza i coutratti regolarmente falli e con- 
seotiti, 

vMorellet, I contratti che voi rompete furono pure 
sicettida poteri regolari ed esaminati con molta cura; 
@ tuttavia voi li infraugete con gran leggerezza senza 
‘consultare il commercio. A 

E. Leroux sispoudg a nome della Commissione, 
che diverse compagnia si troyano in una, condizione 
molto cattiva, e |’ Assemblea. pazionale: non può ve- 
dere con, indifferenza i pericoli in. cui si irovano; che 
questa , upitamente al Governo,credè, dover porvi ri- 

e far qualche concessione.., 

Grevy sostiene che il Ministero, preoccupato solo 
adlagli interessi,delle compagaie, vi sagrificò quelli del- 
lo Stato, e che così adoperando tutte le altre compa- 
goie di:strada .ferrate verranno a, chiedere simili (a 

amori, .che sJogicamente non si potranno negare. Non 
è niente necessario di modificare le clausule della coo- 
cessione delle strade in questione, pgichè queste mo- 
dificazioni prpfitterebbero solo agli azionisti ; non alle 

nie. Bisogna esigere l' esecuzione dei contratti. 
Allerarocctr ciò chy già accadde sotto la Coiosee 
te. Al compaguiè asserirono che per causa de- 
gli essi dbafolte 0 ‘eseguite f'echiedui Fu de- 
ciso cha :sarghboro ‘gseguiti; ed. allora, la, situazione 
cangiò. Tojte dichiararono che potevano e volevano 


pin né lo Lpaneg? energichimenté!' Operando 


ur o To 
1020" _ tpirppdrlo del sig! de'SU8:salla proposta dell 
; rio Lagradge Miro n 
iresenì tescoti “a 
dI Co ar 


cisd Fisiftamibato. ( Pene! a si- 


iédera fossero autorizzati | 
all'agbisterò ulle’se- | 
pà ? conielivite Chie ita | 


pi tata la proposta. Il rapporto stabilisce che la Com-'| 


ione di proroga ha una delicata missione da com: 


picre, che deve avere comunicazioni col Governo ed 
esercitare una vigilanza seria ma discreta; l''introdur- 
re nel seno della Commissione altri membri senza man- 
dato potrebbe alterare interamente la natura e l'im- 
portanza delle sue deliberazioni. ( Débats. ) 


MARSIGLIA 29 Luglio. 

Una forte rissa avvenne domenica nel nostro porto 
tra marinai Toscani e Napolitani. Le navi sulle quali 
s'attaccò questa sanguinosa lotta sono ancorate alla 
tiva diS. Jean. Costoro si sono battuti a colpi di re 
mo.e di.anspeck. Parecchi sono stati gravemente fo- 
riti, aleubi caddero in acqua. Gli equipaggi dei basti- 
menti vicini posero fine, noù senza sforzi e pericolo, 
a qhesta:pugna che aveva gettato lo spavento in Lutto 
il quartiere di S. Jean. (Gazs. du Midi. ) 


ALTRA DEL 30. 

Il governo ha dimesso dalle loro funzioni gl' in- 
tendeoti sanitari di Marsiglia con mandar a rimpiaz- 
zarli provvisoriamente da un commissario speciale. 

L’ammidistrazioge sanitaria fu autorizzata ad 
imporre una quarantena da 3 a 5 giorni ai navigli 
procedenti da’ paesi dove regna il cholera. 

( Courr. de Mars. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Luglio. 


CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 29. 

Il sig. Henley. Chiederei al presidente se per dare 
un locus standi per la discussione che sta per aprirsi 
sull’ emendamento proposto dagli onorevoli membri 
per Montrose Middlesex, non sarebbe conveniente 
che venissero fatte nuove interpellanze al barone 
Rotbschild. Vorrei duvque sapere se posso proporre 
una mozione a questo riguardo prima dell’ apertura 
del dibattimento. 

Il Presidente, Allorquando il segretario domandò 
al sig. Rotbschild il giuramento, questi esternò il 
desiderio di giurare sull’ antico testamento, e sic- 
come quest’ uso era nuovo, io non potei autorizzare 
la prestazione di questo giuramento senza la sanzione 
della camera. Desiderai dunque che l'onorevole mem- 
bro si ritirasse prima che cominciasse il dibattimento. 
Se la camera decide che ulteriori interpellanze siano 
mosse all’onorevole membro io lo richiamerò ; wa 
conformemente all'ordine regolare di procedere, l’emen- 
damento deve passare prima d'ogni cosa. 

Il sig. Page Vood: Domando all’onorevole mem- 
bro se crede che un giuramento prestato sull’ antico 
testamento legherebbe la sua coscienza. 

Il sig. Scot: Vorrei sapere se nel caso in cui 
la camera decidesse che il sig. Rothschild può pre- 
stare giuramento sull’ antico testamento, sarebbe am- 
messo a votare sopra tutte le quistioni, perchè se 
fosse così, l'introduzione d'un bill diverrebbe inutile. 

Presidente. Se la camera decide questo, bisogna 
chiamare il barone Rothschild alla barra perchè giuri 
sull’ antico testamento; ma rimane a sapere se potrà 
prestare tutti i giuramenti prescritti dagli atti del Par- 
lamento, 

Sir Grey crede che il mezzo più convenieote sia 
di chiedere al barone Rothschild qual sia il giuramen- 
to che egli ravvisa più proprio a vincolare la propria 
coscienza. 

Il barone Rothschild è chiamato alla barra. Il pre- 
sidente gli chiede perchè vuol prestare il giuramen- 
to nell’ antico testamento, Il barone Rothschild con, 
una voce chiara e sonora: perchè questa forma di giu- 
ramento, è quella che più vincola la mia coscienza. 
Varie altre interpellanze si volevano fare da altri 
membri, ma vennero tulle reiette. 

Sir Thesiger pronuncia un lungo discorso dichia- 
rando che fa quistione non: ha : precedenti, che se si 
ammette il barone Rothschild a prestare giuramento 
come l’intende, si violeranno gli statuti che reggono 
il paese, e che la Camera accenderà up conflitto tra 
la giustizia e la Camera dei Lordi. 

* Lord John Russell, L'onorevole oratore (Sir The- 


‘ siger) sostenne orà dinanzi a voi che non si doveva 


permettere al barone Rothschild di prestar giuramen- 
to sull'antico testamento, perchè i gioramenti prestati 
io questa Camera lo furon sempre nella forma cri- 

a, e perchè la Camera son solo è vincolata dal- 
l’uso e dalla legge, ma ancora da uno Statuto posi- 
tivo che impone di vegliaroe l'osservanza. Importa 
ugualmente , secondo: me, di .vegliare a che il corpo 
elettorale della città di Londra; che nominò reiterata» 
mente il suo onorevole rappresentante, non sia senza 
una giusta causa. privato del diritto di rappresentan- 
za; Trovasi. negli. atti del Parlamento, citati dall’ono- 
revole ‘oratore qualche '(disposizione che proibisca al 
barone Rothschild di prestare.il giuramento nella for- 
ma da lui ‘reputata la più obbligatoria per la sua co- 
scienza? | ] 

Jo 80 che un atto di Elisabetta 6 ;un attoidi Gia- 
como primo prescrivono il giuramento sui santi evan- 
tgelisti. .Sî tratta cora di. considerare; se’ senza violare 
Questi atti che» prescrivono:dei. giuramenti, cristiani noi 
fio possiamo ammeltera: ttà) onorevole membro avea- 
doiper-lui la;-consacrazione di una doppia elezione a 
| préstare: un» giurdmento obbligatorio, iper la: sua, c0- 


vncienzas sEsisté forse mao Siatato che vieta di -prestar | 


giuramento sull’ antico tealamento?:> 0: 


Voi non ne avete citato (rivolgendosi a Sir F. 
Thesiger); da ciò conchiudo che non ve ne ha, Le 
parole giuratorie sulla vera fede di un cristiano non 
costituiscono, a parlar propriamente, la formola del 
giuramento. richiesto. È uo’ appendice al giuraiento 
Queste parole furoo prescritte per dare una sanzione 
ed una solennità ai giuramenti per riguardo ad una 
certa classe di stristiani, i cattolici romani, che gj 
potrebbe supporre nou avere la conveniente affezione 
per la corona. Nessuno ebbe il pensiero che fossero 
inserte nel giuramento al fine espresso di escludere gli 
israeliti. ( Sentite!) Sì, io m' opporrò sempre all’eli- 
minazione di queste pu ma sosterrò pure, dop 
avere stadiato profondamente la quistione, che voi non 
potete per ora proclamare che il barone Rothschild 
non presterà giuramento nella forma più obbligatoria 
per la sua coscienza; ed io credo che in buona giu 
stizia voi dovete accordare al membro che propone 
di prestar giuramento ogni latitudiue per appoggiare 
la sua pretesa (sentite! ) To credo che questa giustizia 
sia dovuta agli elettori della città di Londra, al loro 
diritto di essere rappreseotati nel Parlamento; perchè, 
nolate bene, qui non si tratia del vantaggio di ua 
solo, ma del vantaggio comune. 

Si disse che questa non era che una questione 
di partito, la maggior questione di partito dell epo- 
ca attuale, questione di pregiudizio e di prevenzione 
contro il progresso e l'intelligenza, d’intolleranza è 
di bigottismo contro il principio della libertà civile & 
religiosa. Questa non è la mia opinione (sentite). Se 
questa fosse una questione di libertà civile e religio. 
sa, non potrebbe esser dubbio che un uomo, qualua- 
que sia la sua religione, non dovesse ammettersi in 
questo recinto. No, qui non si tratta di politica, o 
di partito, ma si tratta solo di sapere se voi potete 
a termini delle leggi esistenti ammettere un membro 
che riclama il diritto di sedere. Sun convinto che, se 
gli avversari anche i più pronunciati dell'ammissione 
degli israeliti peosano che sia permesso al barone Roth- 
schild di sedere, voi dobbiate con tutti i mezzi, qua- 
lunque possano essere le conseguenze politiche che voi 
temete, anche che fosse l'alterazione del carattere cri 
stiano nella Camera, procurare d'ammetterlo. { Si ap 
plaude). D'altra parte se voi non credete che la leg- 
ge ora in vigore presenti alcun argomento che auto- 
rizzi gl'israeliti a siedere in questo recinto, voi nou 
dovete cedere. ( Sentite! ) Seguire un' altra condotta è 
un esporsi a mettersi ia conflitto coi tribunali e corti 
di giustizia, perchè voi non sareste giustificati dai 
termini dell'atto del parlamento secondo il quale avre- 
ste agito, e ne conseguirebbero le più gravi sventure. 
Vado più oltre ancora; se siete convinti di non agi- 
re conformemente alla legge, ma volete agire secou- 
do le ispirazioni della coscienza, se volete agire in 
modo da servire la causa della religione e della li- 
bertà, in tal caso esercitate, e dispensate un potere 
il cui esercizio per la Corona ba trascinato giusta» 
mente ed energicamente il popolo inglese a faro una 
rivoluzione. 

Sig. Presidente, mi rincrescerebbe che la Came- 
ra dei Comuoi, già investita d'una gran parte del Po 
tere che altre volte appartenne alla Corona, tentiss 
di esercitare il Potere in quistione ( applansi). La Ls 
mera non può, nè deve trattare questa 
trameote che giuridicamente. Vidi con pirerre cho 
l'onorevole sir F. Thesiger aveva trattato questa que- 
stione come conviene, e_ spero si farà lo stesso nel 
resto della discussione. Finisco coll emettere la mia 
opinione. Credo che il barove Rothschitd debba esse 
re ammesso, che si debba concedergli di prestar giu 
ramento sul vecchio testamento. La Camera deve es 
minare lealmente e maturamente quanto può esser 
detto in favore della sua prestazione di giuramento 
di conformità ai giuramenti in vigore; ma io non mi 
associerò mai personalmente ad alcun voto o propo- 
sizione tendente a modificare le espressioni o la for 
mola del giuramento, senza la sanzione di un atto del 
parlamento che autorizzi îl far ciò (applausi). 

A mio giudizio sarebbe duopo che l'onorevole 
rappresentante della città di Londra tenesse da una 
mano i tre giuramenti e l’evangelio dall’ altra, e in 
tal modo si obbligherebbe coi tre giuramenti, Non è 
questo un regolamento della Camera, ma una legge 


| portata da un atto del parlamento, e che un atto del 


partàmento potrebbe solo modificare, Se però la Ca- 
mera vuol votare sull'emendamento, io son pronto a 
ritirare la mozione che bo fatto nell'ultima seduta. 

Il sig. G. Grey. Propongo alla Camera d' aggior- 
nare la discussione. 

._ Il vig. Osborne. M'oppongo all’ aggiornamento ; 
siccome la quistione è di privilegio deve proseguir- 
sene la discussione. Inoltre dopo il discorso poco con- 
cludeote del nobil Lord (I. Russell ) io e i miei ami- 
ci siamo imbarazzati. Proporrei alla Camera di non 
volare sussidii prima il nobil Lord non abbia presen: 
totò un bill per l'ammissione degli israeliti al Par- 
Tameoto. Domando che si riprenda la discussione a 
cinque ore. 

Il sig. Ansbey. Prima che il suo mal ispirato di- 
scorso si diffonda nel paese farò una domanda al no- 
bil Lord. Darà egli il suo voto a coloro che tino ® 
questo thomento si sono opposti invariabilmente, che 
bigcot ammesso a siedere in questo. ricinto il barone 
di Rothschild ? 


Lord J. Russell. La questione non è nuova per 


+ me: * Quest'anno‘ è l'anno passato mi si' disse che il 
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e Rothschild ricererebbe il coi i veni | 


der qui, e per conseguente era mio do 

minare maturamente la questione. Ora io l'ho esa- 
minata, e l’antico avvocato generale e’ nuovo non 
avendo creduto che le parole in quistione dovessero 
essere eliminate dal giuramento, ho dovuto conser- 

re la mia opinione a tale riguardo, e i miei coscien. 
ziosi riflessi m' hauno portato alla conclusione che ho 
sottoposto alla Camera, — 

AI ripigliarsi della seduta il sig. C. Ansbey così 
si esprime: Uno degli onorevoli membri ba preteso che 
i Quaccheri non siano stati ammessi a deporre nelle 
cose criminali nel 1848. Ma non ‘sa |’ onorevole mem- 
bro che i Quaccheri fino dal 1828 sono stati ammes- 
si a deporre davanti alle corti di giustizia? Si è egli 
dimenticato che i Quaccheri furono ammessi a siedere 
In questo recioto nella persona del sig. Peaze senza 
prestazione d’alcun giuramento? 

Ciò che si chiede ora alla Camera dei Comuni 
è appuoto ciò che fu chiesto nell'affare del sig. Pea- 
ze. Benchè le formole dei giuramenti siano svariatis- 
sime, io credo poler affermaré che non ve n'ha un 
solo che non possa prestarsi da un israelita od anche 
da uo pagano. Non comprendo la distinzione che si è 
fatta tra giuramenti prestati in giustizia e quelli pre- 
stati al Parlamento. Sotto il regno di Riccardo I, gli 
israeliti prestavano giuramento come giudici. Sotto 
Edoardo I, prestarono giuramento di fedeltà al Re. 
GI israeliti furono ammessi al Parlamento quando ve. 
nivà istituito, 

L'oratore continuava alla partenza del corriere. 

(Sun del 29 luglio) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. 

Tutte le lettere e tutti i ragguagli s' accordano 
uel dire che la battaglia d’ Idstedt fu sanguinosissima 
e sfavorevole agli Holsteinesi i quali vi perdettero 
tra morti, feriti e prigionieri da 2 a 3 mila uomini. 
Si spera però che all’ ambasciatore austriaco presso la 
corte di Kopenaghen, signor Vriotz, riescirà di )m- 
pre ogni ulteriore spargimento di sangue. Noi ab- 

iamo già esposto la politica del nostro gabinetto 
riguardo alla questione dano-schleswig-holsteinese. 
Ecco quanto ne dice in proposito anche il Lloyd: 
» L'Austria non ha bisogno di celare ad alcuno la 
sua politica relativa alla questione dano schleswig-hol- 
steinese. Essa non approvò mai l’incorporamento del- 
lo Schleswig alla Confederazione germanica, e si ri- 
fiotò costantemente di appoggiare l’ intenzione in pro- 
posito. L’ Austria, che non prese mai parte per gli 
errori dei ducati, non volle egualmente prender par- 
te neanche contro i diritti di Holstein. Essa non si 
pronunciò mai per l’incorporamento dello Schleswig 
alla Danimarca, nè tampoco diede la sua approvazio. 
ne al cangiameato dell'ordine di successione nei du- 
cati. Essa non abbandonò mai i diritti della Confede- 
razione germanica all’Holstein, ed è appunto adesso 
in procinto di far uso della sua autorità per impedì. 
re qualunque occupazione di territorio alemanno da 
parte di truppe danesi. » ( Corr. Ital.) 

GERMANIA 

Il Journal de Franefort pubblica il seguente car- 
teggio, in data di Berlino 25 luglio. » La questione 
tedesca, sulla quale tanto già si scrisse, non è an- 
cora risolta. Se la Prussia non giunse finora ad in- 
tendersi sull’argomento coll’ Austria, egli è perchè 
le due Potenze non si trovano d'accordo in massima, 
sulla maniera di considerare lo sviluppo della Costi- 
tuzione federale tedesca. Qualunque siano per esse» 
re, in conseguenza, le deduzioni legali che si potreb- 
be trarne, nessuna delle due Potenze riuscirà a con- 
dur l'altra al proprio punto di vista, trovandosi chiu- 
sa ogni via all'accordo per questa divergenza di prin- 
cipii. L’ Unione chiede come corpo di Stato ed in vir- 
tù del diritto delle genti, le seguenti prerogative : 
diritto di pace e di guerra, e diritto d'una rappre. 
sentanza nazionale; l'Austria, all’ìncontro, ndo vuol 
riconoscerle se non il carattere legale di uno * Stato 
nella Coofederazione. L’unione costituirebbe in tal 
modo un di que’ gruppi, che il sig. di Pfordten pro- 
pose nel progetto di Monaco. } 

» Alleanze simili a quell’ Unione erano già au- 
torizzate negli antichi tempi dell'Impero dell’ Alema- 
gna, specialmente dal trattato di Westfalia (pro 
sua conservatione et securitate; lnstr. Pacis. Osnab. 
Art. VII $ 2). L’Atto federale permette ugualmen- 
te, nell'art. XI, ai membri della Confederazione di 
contrarre alleanza d'ogni genere, in guanto non siano 
dirette contro la sicurezza della Coni ederazione o di 
uno. Stato federale particolare (1). Ma l’Austria, con- 
sidorando tuttora l'antica Costituzione federale come 
esistente di diritto in tutti i suoi rapporti, pretende che 
non si potrebbero comprendere in quatto numero tali 
allesoze, che agissero ia confronto dell'estero come 
uno Stato unitario. Se così fosse, | Unione non po- 
trebbe avere, conforme all'antiéo modo, nella Confe- 
derazione germanica altro carattere che quello di un 

1 Ì è indicato nel progetto di Monaco. Ma 

ruppo, qual è indicato nel progetto Cudia 

È Prussia fa una distinzione tra 1 idea | fondameotale 
della Confederazione e i dititti e doveri degli Stati 
tedeschi che ne derivano, è, la Costituzione e l'orga. 
nizzazione di quesi’ altima.vAgli. occhi, della Prussia, 
la Costituzione della Confederazione non esiste più; 
0 a quelli dell'Austria-y-la-soppressione della- Dieta 
germanica non è se non provsisoria;; | 7: 


» Esamineremo tra non molto un tal punto, il 
più importante di tutta la questione; e diremo oggi 
soltanto che la Prussia tende, per mezzo dell’Unio- 
ne, a soddisfare gl’ interessi nazionali, laddove l’Au- 
stria antepone le considerazioni politiche e commer- 
ciali alla nazionalità, é ne deduce la necessità del- 
l'ammissione delle sue Province straniere nella Con- 
federazione Germanica. Noi crediamo invece che si 
potrebbero ottenere gli stessi vantaggi commerciali 
per via di semplici trattati coll’Austria, poiché questa 
non acconsentirebbe ad assoggellarsi , secondo il pro- 
getto di Monaco, a nessun potere centrale tedesco 
nella determinazione dei suoi rapporli commerciali 
interni. 

» Noa è ancora wfficialmente noto che la Russia 
siasi dichiarata per l'ammissione di tutti gli Stati del- 
l'Austria nella Confederazione germanica. Ma suppo- 
niamo tale ammissione, il commercio, il ben essere 
materiale non ci guadaguerà più di quel che guada- 
gnerebbe se i rapporti doganali si trovassero regolati 
per via di trattati, 

» L'Austria” pose, nelle s0e negoziazioni ulteriori 
colla Prussia sulla questione tedesca, per condizione 
la sospension dell'Unione; e siccome il Gabinetto di 
Berlino non potè assoggettarsi ad una siffatta doman- 
da, l’Austria dichiarò che non poteva fermarsi ad al- 
cun’alira proposizione contenuta nella Nota prussia- 
na del 2 luglio ultimo. 

» La Prussia aveva proposto di cominciare le ne- 
goziazioni sopra una organizzazione definitiva , negan- 
do tuttavia di considerare la Conferenza di Franco- 
forte altrimenti che quale Assemblea consultiva, sen- 
2a riconoscere alcuna forza obbligatoria alle sue de- 
cisioni. Tale proposizione von fu accettata dall’ Au 
stria; ora, se il Congresso di Francoforte aspira at- 
tualmente a eonsegair qualche importanza , dovrà fa- 
re, in nome dei Governi in esso rappresentati , passi 
decisivi ed indirizzare proposizioni alla Prussia. 

» La questione danese, probabilmente già lo sa- 
prete, venne rimandata dall’ Austria e dai regni alla 
Confederazione. La Prussia propose d’autorizzare i 
membri della Commissione federale a ratificare il 
trattato, n 

(1) L'Austria ammette essere precisamente il diritto di guerra 
di pace, rivendicato dall’ Unione, che può in qualche caso com- 


promettere la sicurezza della Confederazione. 
(Nota della Redazione del J. de Franef.) 


FRANCOFORTE 26 Luglio. 

S. A. R. il principe Federico di Prussia è qui 
arrivato oggi proveniente da Kissingen. Egli si reca 
a Lussenburgo. 

— Si parla dell'imminente pubblicazione d' una 
legge sulla stampa con cauzioni. La cosa ci sembra 
troppo inverosimile, essendo tra noi in vigore i dirit- 
ti fondameotali alemanpi. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 


BERLINO 29 Luglio, 

La rattificazione della pace tra la Prussia e la 
Danimarca è già seguita per parto di tutti gli Stati 
dell'unione, eccettuato soltanto Bruoswick, e trovasi 
nelle mani del nostro Governo. Il mancare di Brun- 
swick si spiega facilmente nell’ assenza del Duca; egli 
trovasi nella sua signoria di Oels. Col ritorno del Duca 
seguirà anche la rattificazione. 

— Il generale de Radowitz comunicò al Colle- 
gio dei principi uella seduta del 27 corrente il dispac- 
cio confidenziale del principe Schwarzenberg, con cui 
il gabinetto di Vienna respinse le proposte prussiane 
relative alla questione alemanna, aggiungendo, che 
il governo di $. M. il re ritirerebbe ancora in quel 
giorno i poteri de’ suoi due plenipotenziarii al con- 
gresso, di Francoforte, dando ordine al signor Mathis 
di partire immediatamente, ed al signor de Peucker 
di rimanersi colà nella sua qualità di membro della 
Commissione centrale. 

Il presidente pregò inoltre i membri del Colle- 
gio, affinchè facessero consapevoli immediatamente i 
loro governi di questa comunicazione acciocchè que 
sti possano dar ordine ai loro rappresentanti di par- 
tire contemporaneamente al signor Mathys. 

— Nel collegio dei principi, la Prussia ha data 
pure il'27, comunicazione di vari atti, fra’ quali d'un 
dispaccio di Schleinitz in cui si annuozia che la Prus- 
sia ba proposto di autorizzare la commissione centrale 
in Francoforte per la rattificazione del trattato da essa 
conchiuso. Si annuozia inoltre che il Goverao prus- 
siano ha chiesto a quello di Danimarca un nuovo ter- 
mine di due o tre settimane per ratificare il trattato 
stesso, e che l'incaricato d’ affari danese si è rivolto 
all’ nopo al proprio gabinetto per le opportune istra- 
zioni. Si aggiunse poi il dispaccio del sig. conte di 
Westmoreland circa al significato delle parole potrà 
reclamare, che furono da ogni parte cotanto combat: 
tate. Eccone il tenore. 

Berlino 4 Laglio. 
«. Signor Barone! 
» Io ricevo or ora dal barone di Pechlia, in no- 


me proprio ed in quello de' suoi colleghi l assicura: 


zione che' le parole potrà reclamare , sostituite ‘alla pa« 
rola reclamerà , nell’ articolo quarto del trattato di pace 
tra-la-Gonfederazione Germanica © la-Danimarca;-fir- 
mato il 2:di questo mese, ion sono da'lùi conside 


- cio librario. 


nimarca di tentare, mediante mezzi di conciliazione , 
il ristabilimeoto delle relazioni pacifiche nel Ducato 
dell' Holstein, senza l’ interveato della Confederazione. 
Se i suoi sforzi restassero inefficaci, il barone di Pe- 
chlio riconosce nel Re | obbligo, assunto nel trattato, 
di rivolgersi alla Confederazione prima di ricorrere 
alle misure militari onde ripristinare la propria au- 
torità nel Ducato. Nel solo caso in cui questa inter- 
veazione così chiesta non fosse accordata, 0 rimanesse 
inefficace, il Re sarebbe autorizzato a valersi delle 
proprie forzo militari. Approfitto di questa occasione ec. 
WeSTMORELAND. 
( Corr. Ital.) 
SASSONIA 
DRESDA 25 Luglio. 

La tornata d'oggi della seconda Camera durò sol- 
tanto mezz'ora; il presidente annunziò che si sono 
fatte tutte le convocazioni, Il primo, secondo e 
to ufficio si sono costituiti. Fra gli atti da regis 
si c'erano quattro scritti di convocati sostituti, i qua- 
li tutti si rifiutarono di occupare il loro posto. La 
proposta relativa al ribasso delle diete pel viaggio è 
stata nella prima Camera ritirata, 

ALTRA DEL 26. 


Con decreto reale 22 luglio furono presentati al 
la dieta i progetti relativi ai bilanci, cioè: a) albi 
lancio ordinario per ciascuno dei 3 aoni 1849 — 1851; 
b) al bilancio straordinario pel periodo finanziario 
1849— 4851; c) al progetto relativo alla legge fi- 
naoziaria per gli anni 1849 — 1851; d) agli schia- 
rimenti relativi al bilancio del detto periodo finanzia- 
rio. Le escite annuali ascendono giusta il preventivo 
87 milioni 627136 talleri. 

ALTRA DEL 27. 

Il redattore e lo stampatore della Gazz. di Dresda 
ricevettero l'avviso, che il loro giornale fu da que- 
sto governo circolare proibito, Il redattore si rivolse 
tosto al mioistero d’interno. 

( Corr. Ital. ) 


È stata di bel nuovo pubblicata una quantità di 
sentenze di prima e seconda istanza contro incolpati 
del maggio. La pena di morte pronunziata contro 
l’ex-comandante della guardia nazionale di Dresda, 
tenente-colonnello Heinze, e contro il pasticciere Wu- 
Qoer, non potrà essere eseguita, essendo tuttora in 
vigore i diritti fondamentali alemaovi, ma commutata 
probabilmente in reclusione a vita, come quella pro: 
nunciata contro Heubner. (loi) 


ANNOVER 28 Luglio. 


Alla riunione popolare d'oggi, iu cui è stata ac: 
colta con acclamazione la proposta di supplicare il re 
ad intersenire con mano armata nei ducati di Schle- 
swig-Holstein, presero parte da 3 a 4 mila persone. 
La proposta d'un avvocato di presentare la petizione 
in massa, cadde affatto. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 29 Lugli. 


Il rescritto di congedo del Re di Baviera al par- 
lamento, dà la sovrana sanzione a tutti i progetti di 
legge, che ebbero il voto comune di ambedue le Ca: 
mere, come p. e. il regolamento cambiario germa- 
pico, il regolamento delle Camere e la Costituzione 
giudiziaria. Destò qualche movimento nella sala il pas- 
so, in cui dà la saozione alla legge di finanza « nella 
forma proposta, sotto riserva dei diritti costituzionali 
della nostra corona » ed a cui è aggiunto: « Siccome 
poi la Camera dei deputati, invece della somma di 
fiorini 10,429,102, da noi e dalla Camera de’ consi- 
glieri del regno riconosciuta necessaria per l’ esercito 
attivo , dichiarò sufficieute |’ importo di fior. 8,250,000, 
noi dobbiamo espressamente riservarci di fare al 
prossimo parlamento la opportuna proposizione per co- 
prire il di più , qualora colla somma di fior. 8,250,000 
non fosse possibile di mantenere l’ esercito in quello 
stato, voluto dall’ adempimento dei nostri doveri di 
sovrano. Parimente nel caso che risultasse un disa- 
vanzo nelle rendite dello stato proposte, ci riserviamo 
di ricorrere alle opportune misute e specialmente ai 
mezzi previsti nel titolo VII $ 8 e 15 dello Statuto. 
To pari tempo ingiungiamo a tutti i ministeri di far 
osservare in tutte le spese dello stato la maggiore 
possibile economia, conciliabile con |’ obbligo priaci- 
pale. di soddisfare a tutti i bisogni riconosciuti dello 
sato, affiochè possa essere dimiauito il disavanzo at- 
tuale, ed estinto totalmente per l’ avvenire ». 

( Gazs, d'Aug.) 
CARESRUHE 26 Luglio. 

Non solo la libreria. Herder, ma anche lo altre 
di questa città ebbero l'avviso che d’ ora în pui non 
sarà loro permesso di aprire i loro colli di libri che 
ia presenza d'un commissario di polizia. Cotesta mi- 
sura verrà senza dubbio estesa a tatte le librerie del 
granducato. Il motivo ne è questo, che da qualche 
tempo molti scritti e giornali proibiti vengono im» 
portati nel paese e diramati pel mezzo del commeré--- 
( Corr. Ital.) 
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DAL BADESE 23 Luglio. 

La cassa pubblica generale pretende un risarci- 
mento di 196,648 fiorini da coloro che furono con- 
dannati per aver preso parte alla rivoluzione del 1849, 

(Corr. Ital.) 
DALLA SELVA NERA 25 Luglio. 

La scoperta d'una banda di oltre ad 80 masna- 
dieri forma da qualche giorno il soggetto d’ogai dis- 
corso. (Corr. Ital.) 

COSTANZA 25 Luglio. 

Madamigella Maria Stable, madamigella Sofia 
Singer e la signora Agata Ebere furono condannate 
a tre mesi di carcere rigoroso per alto tradimento. 

(F.T.) 
—-—rrr———__— 


NOTIZIE POSTERIORI 


TUNISI 16 Luglio. 

Il cholera va decrescendo sensibilmente. Il nume» 
ro dei casi non arrivava che a 48, mentresi era già 
innalzato a 160. (Gas. di Gen.) 

SCHLESWIG-HOLSTEIN 

La Gazzetta Universale d' Augusta ha la seguente 
corrispondenza da Schleswig. 

» Un viaggiatore, arrivato direttamente da Cope- 
naghen , ha veduto condurvi circa 300. prigionieri. 
Bastimenti, che si aspettano, porteranno il secondo 
convoglio ; sicchè si può calcolare che, compresi ao- 
che i feriti, in tutto saranno 1000. Quel viaggiatore 
nota il trattamento pieno di riguardi, che i Danesi 
usano verso di essi. Le notizie della battaglia, giunte 
co’ giornali danesi, non sono tanto giubilanti come 
si avrebbe potuto aspettarsi. La Berling'sche  Zestung 
fa ammontare la perdita dell’ esercito danese a 1700 
morti. Dicesi che l'Assemblea popolare , seguita in 
Aonover, abbia avuto dal Re Ernesto Augusto la 
promessa di permettere ad 8000 Annoveresi di unirsi 
al nostro esercito, » 


BERLINO 29 Luglio, 

Dicesi che un dispaccio, arrivato da Pietroburgo 
a Berlino, abbia annuoziato |’ intervento russo nello 
Schleswig. (FT) 

VIENNA 2 Agosto. 

La Società, formatasi in Monaco per fondare co- 
lonie in Ungheria , è operosissima. Diede già incom- 
beoza di comprar terreni, e vuol effettuarne la colo» 
nizzazione senza intervento o soccorso del Governo. 

( Bull. Jtal, ) 
PARIGI 34 Luglio. 

L'istruzione del processo contro i membri della 
società segreta La Nemesi è proseguita attivamente. 
Nuovi arresti si fecero ieri, (F.F.) 

ALTRA DEL 1 Agosto. 

L' Assemblea Legislativa nelle sue sedute di ieri 
e d'oggi si è occupata della legge relativa alla strada 
ferrata da Nantes a Bordeaux; con 320 voti contro 
267 decise passarsi alla discussione degli articoli. 

La questione si aggira sulle particolarità degli 
interessi della compagoia e del governo, A noi non 
presenta interesse alcuno. 

— Il ministro delle finanze deposita un progetto 
di legge tendente a far cessare il corso forzato dei 
biglietti della Banca di Francia ed a ristabilire l’an- 
tica legislazione. 

— Tutti i redattori del Monitore della sera die- 
dero la loro dimissione dietro l'incidente avvenuto 
all’ Assemblea. 

— Molti rappresentanti abbandonarono già Parigi. 

I giornali fanno invito a quelli che restarono an- 
cora a Parigi di volere assistere regolarmente alle 
sedute dell’ Assemblea, poichè questa si troverebbe 
altrimenti non in numero, e si offrirebbe lo scandalo 
d’ una proroga anticipata. 

— Bocage, direttore dell’ Odeon, fu dimesso, 
e sembra per motivo delle sue opinioni democratiche. 

PEN n (F. F.) 


MARSIGLIA 1 Agosto. 

Oggi a 3 ore al finir della Borsa molte persone, 
quasi tutte appartenenti al commercio della nostra cit- 
tà, si sono recate alla Prefettara per reclamare contro 
il decreto del 24 che scioglie l’ioteodenza sanitaria 
di Marsiglia surrogandola con un commissario speciale. 
Questa rinione occupò presto l’iatiera corte della 
prefettura. H sig. Dunoyer, segretario generale, facente 
interinalmente le funzioni di fato si presentò allora 
al balcone per sentire i reclami che farono esposti 
successivamente da molti degli assistenti. Il sig. Du- 
noyer rispose, che, fatte le debite riserve sull illega- 
lità di quel procedere, egli avrebbe prese in consi- 
derazione le loro domande partecipandole immediata- 
mente alla superiore amministrazione. Aggiuose poi 
che l'autorità farebbe quanto da lei dipendeva per 
provvedere a tutti gl’ interessi di Marsiglia dal 
lato sanitario come dal commerciale. Queste spiegazio» 
ni erano al loro termine, e già si applaudiva, quando 
un individuo interpellò il sig. Dunoyer per chiedergli 
quale soluzione intendevà dare a quest aff'ire. Nel 
puoto stesso avendo una delle persone che trovavansi 
al balcone fatto intendere queste patole « ci faremo 
giustizia di per noi » il gen. d' Antist, accompagoato 
dal colonnello di stato-maggiore de Sercy gridò vol- 
gendosi all'interrompitore « Questo è troppo! » Il 
pubblico stipato nella corte avendo creduto che questa 
esclamazione dell'onorevole generale fosse diretta al- 
l’autore della domanda fatta al sig. Dunoyer, mi 
festò un’ emozione tumaltuosa che tutti gli amanti 
dell'ordine deploreranno con noi. 

Dopo questo incidente giunse il maire, sig. do 
Chanterac, il quale dal mezzo della folla fece una al- 
locuzione esortando i cittadini alla calma e alla mo- 
derazione promettendo di difendere con tutti i mezzi 
legali gl' interessi della città. Quest’ allocuzione fu co- 
perta d' applausi, e sull’ iuvito del mairo tutti si ri- 
tirarono. 

ALTRA DEL 2. 

Una seconda manifestazione ebbe luogo verso le 4. 
Un numero cousiderevolissimo di persone appartenenti 
tutto ai diversi rami di commercio si recò al palazzo 
di città con una calma ed una dignità imponente. Al 
pela apparire del maire si udi da tutte le parti: 

iva il maire! Il sig. de Chanterac in mezzo al più 
rispettoso silenzio ha potuto pronunziare un’ allocu- 
zione la quale venne accolta da unanimi applausi. 

Dietro di ciò adunatosi il Consiglio municipale 
ha deliberato di reclamare la revoca del decreto del 24 
luglio, domandando la ricostituzione dell’ intendenza 
sanitaria, l'approvazione delle misure che avea prese, 
e la permissione di dare alla stessa intendenza un lu- 
minoso attestato di pubblica riconoscenza. 

( Courrier de Margiille. ) 


FIRENZE ? Agosto. 
Per dispaccio telegrafico di stamane da Livorno 
abbiamo la seguente notizia di Franc 
» Le lettere di Marsiglia recano che la Camera 
di Commercio di questa città ba inviato a Parigi il 
suo Presidente 0 Segrino per reclamare il ristabi- 
limento delle iotendenze sanitarie. » 
( Monit. Tosc. ) 


VARIETA' 


Net Giornale di Bologna /! Pero Amico dei 2 
Agosto si legge il seguente articolo. 

La Gazsetta del Popolo Piemontese annuncia che 
un Religioso dei Minori Osservanti di Piemonte fa- 
ceva conoscere, non ha guari, al Provinciale degli 
Osservanti di Bologna, un articolo della Gazzetta del 
Popolo di Torino sotto ladata del 13 p. p. luglio: — 
secondo il quale un Frate de’ Minori Osservanti, che 
si qualifica per — Padre Francesco di Cotignola — 
avrebbe scritto intorno alla Madonna miracolosa di 
Rimini al suo Superiore una lettera in data di Ri- 
mini 4 luglio 1850 sparsa di atroci ingiurie ed em» 
pietà contro le Autorità degli Stati Romani, non ris- 
parmiandone il Sommo Gerarca. 

Ora qualunque persona si voglia intendere con 


quella generica espressione di Superiore l'antidetto 
Provinciale si reca a dovere di protestare, che non 
pure non è stata scritta nè a lui, nè a nessuno let- 
tera cosiffalta; ma che nè in sua Provincia, né fuo- 
ri di essa esiste di presente nè a comune ricordanza 
è mai esistito alcun Padre Francesco di Cotignola: 
oltreché avendo egli, in qualità appunto di Superio- 
re, test percorsa e visitata tutta la Provincia, ed 
essendo quindi stato più giorni in Rimini, in Coti- 
gnola, e in ogni altro Convento appartenente alla me- 
desima, non ha pur parola intesa che si attenga o 
punto somigli alle impertinenti frasi della lettera in 
discorso; e, quanto è al miracolo di Rimini, da più 
d'uno de'suoi l'ha sentito attestare e confermare co- 
me testimoni di veduta; da altri, non ben sicuri di 
aver veduto cogli occhi proprii, ammettersi il fatto 
prodigioso come cosa comprovata e certissima; e in 
tutti poi i Religiosi, niuno eccettuato, esser ferma 
la persuasione, che Maria Santissima abbia aperti 
realmente, e in Rimini e altrove, i suoi occhi pie» 
tosiyrper cagioni, che, senza prendersi il pericoloso 
carico di investigarle, san bene essi però e Piane 
indubitato, non poter esser quelle, cui la lettera del- 
la Gassetta del Popolo si compiace divisare; nello 
quali la falsità si vede andar di pari passo colla te- 
merità, ed una smaccata insolenza. 

Ciò sia detto a lode del vero, e per dimostrare 
anche una volta, quali sono i modi usati, e quali i 
mezzi a cui si ha ricorso da certi scrittori e gazzet» 
tieri, nel sostenere la loro causa infelice, © nell'as 
sicurare e dar puatello al loro edifizio immorale 6 
irreligioso. 
_——_—_————_——° 

ARRIVI 

Dar giorno 6 ar Giorno Y Acosta 
Arrigo Gioseppe, di Sardegna, Marittimo, da Civita vecehia 
Barrera Baldassarre, di Spagna, da Civitavecchia, 
Bossi Luigi, di Roma, Possidente, ds Firente. 
Cusin Pietro, di Francia, Proprietario, da Fireosa 
Cose Etieone, di Fraocis, Negoziante, da Livorno 
Caciffi Stefano, di ja, Studente, da Livorno. 
Cerutti Giacomo, di Sardegna, Possidente, da Livorno 
Chigi Sigismondo, di Roma, Principe, da Livorno. 
Caroli Eorico, d' Ioghilterra, Proprietario, da Livorno. 
De Costi Resta Clemente, di Napoli, Proprietario, da Livorso 
Di Rienzo Domenico, di Regno, Vetturale, da Terracina 
Lezzani Luigi, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Lason Giacomo, di Francia, Pittore, da Firenze. 
Michelini Giorgio, di Francia, Impiegato, da Livorno 
Mosti Pietro, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Mancini Antonio, di Regno, Appaliatore, da Terracina 
Oertes Francesco, di Erancia, Impiegato, da Livorno. 
Roggia Francesco, di Sardegna, Domestico, da Litoroa 
Ricci Antonio, di Regno, Vetturale, da Terracioa. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Negoziante, da Livorno 
Schibone Luigi, di Regno, Proprietario, da Pasiena. 
Santoponte Carlo e Enrico, di Toscena, Proprietari, da Livorra 
Van Kluck, di America, Proprietario, da Litorno. 


PARTENZE 


pat giorno © ar giorno È acosrt® 
Alemagna Riccardo, di Austria, per Austria. 
Bencivenga Caterino, di Roma, Possidente, per Napo 
Barthelemi, di Francia, Uffziale, per Civitavecchia 
Berenger, di Francia, UMziale, per Civitavecchia 
Emeteshi, di Russia, Consigliere, per Firense. 
Lancellotti, di Roma, Principe e Principessa, per Napo 
Magallon, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Miletta Marco, di Austria, Possidente, per Austria 
Pascetelli Loreto, di Regno, Possidente, per Regno 
Perilechine Weis, di Russia, Possidente, per Napolh 
Raggini Giacomo, di Francia, Possidente, per NapoMt 
Sisti Antonio, di Roma, Civile, per Napoli. 
Stazi Paolo, di Regno, Possidente, per Regno. 
‘Thanaron, di Francia, Comandante il Vapore, per Civitavecedia 
Tessi Enrico, dell'Isola dell'Elba, Capitano Marittimo, per Terrsolon 
Vaso Eorica, di Sardegna, per Napoli 
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AVVISI 


Terza diffidazione 

Essendosi smarrita la Cartella, ossia Certificato 
di credito fruttifero portando il num. 4537 della 
serio seconda, vincolata dell'annua rendita di scu- 
di'1980 intestata :' Monastero e Monache di 8. Cri. 
slina delle Agostiniane in Bologna, ed iscritta al 
Registro Generale num. 0819. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova- 
to o comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
ve la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 49 Agosto 4822. 

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. 

Avendo il sig. Candido Papi intestatario del 
libretto n. 8861 serie 3 sotto il giorno 28 Gen» 
najo 4850 diflidato la Cassa suddetta di non rim- 
Borsare ad altri i depositi contenuti nel detto li- 
bretto, ssserendo di averlo smarrito : dopo avere 
fuserito la prima diffidezione nel'Giornale' di Ro- 
ma n, 29 dei 5 Febbrajo scorso ;; essendo ‘in oggi 


scorsi mesi sei dalla medesima , epoca fissata per 
presentare alla Cassa il libretto smarrito, si av- 
verto che viene il medesimo rinnuovato a favore 
del suddetto intestatario, ed annullato il precedente. 


ACQUE GAZOSE 
della fabbrica di L. Despine Via del Leone n: 17 
presso S. Lorenzo in Lucina. Roma. 
Nel momeoto in cui ci troviamo nelle più 
calda stagione, si fa un pregio il Despine di ri- 


Acque Gazose medicinali le più ricercate, co- 
Spa Vichi 


Alli 44 Luglio passato venne deliberato il ta- 
fio di un decennio della macchia cedua detta lo 
‘arneti a carbone del Comune di Civitalavinia in 
favore del sig. Vincenzo Cortesi con idonea sicur- 
tà, pel complessivo di so. 4320 come da atto di 
licitazione. Dovendo però avere luogo la Vigesima 
si rende a notizia dei sigg. Aspiranti, che dal 
giorno di oggi decorrerà il tempo utile di giorni 
40 perchè ciascuno possa esibire la sua offerta il 
giorno appresso nella Sala Comunale alle ore 24 ital. 
Il Presid. Comun. Giaxwarics Funzza. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto SSiho del giorno 11 Luglio scor- 
#0, 0 successivo decreto eseculoriale esibiti negli 
atti dell' infraseritto Notaro, il sig. Conte Pompeo 
pil è stato restituito nel libero esercizio de'suoi 
diritti. 
BI deduca a pubblica notizia per ogai effetto 
di ri ca 0 lm dl $. 1590 del Reg. leg. 

A 1 


Folio Ranussi Not. della Segnatura. 


81 rende a notizia di chiunque per qualunque 
effetto di ragione, che sotto il giorno 2 Agorlo 
corrente è slato esibito negli atti dell’ infrascritio 
Notaro per pubblico Istromento il Rescritto 8Si0 
e suo Decreto esecutoriale dell' Illio signor Avt. 
Cav. Andrea Barbèri, nel quale esonerato 
l’ illîno sig. Marchese Giuseppe Ferrajoli dell' io 
carico di Esecators Testamentario e Coxmministra 
tore del Patrimonio della bo. me. di Antonio Fra 
ceschini , e surrogato al medesimo l' Illino rigor 
Avv, Francesco Tomassetti con tulte le facoltà, @ 
pesi al detto incarico inerenti. Roma 8 Agosto 1850- 

Giuseppe Franchi Not. di Collegio 


Eccio Trib, Civile di Velletri. 

Ad istanza del sig. Angelo Sarti Possidento 
dom. a Terracina. — Si notifica ai sigg. Giovano! 
Chiari e Giuseppe Corsi dom. nel Regno di Napo 
li, qualmente con Sentenza del di 27 Novem- 
bre 1846 è sfito prefisso al sig. Luigi Biasini il 
termine di giorni dieci a stipolare l' Istromento LI 
retrovendita della bottega posta a Terracina al Boh 
10 Pio della Marina, sotto la casa i 

F. Gambini Proo 
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conDiZiONI ‘DELL’ ASS 
Il GiornaleTdi: Roma: uscirà: ogni giorno 
eccettuati i festivi; N .l >. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ....., ,_ 
Alte Province ( france ) 
All'Esterò (franto lino ai'confidi) .2 ‘80 


\aSabat fo 10 Agosto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, = 
me dg richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Arts 
uministrazione del Giornale di Roma, 
Piazza di Pietra Num, 32. po 


‘GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


I METEOROLUGICHE' FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 


GIORNI 


== 
È Barometro ridotto 
PELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R A Tor 
alla Temperat- di 0°B. | enter. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Igrometro 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,9 
» 3 pomer.| » 280 04 
» 9 pomer.|  » 28 » 0,5 


| Agosto. ì 


Osservazioni fatte ad ore divers 


NNE. dd. | 
5-0. m. 
ON... d. 


19 | 
4 
36 


ssimo. 
. DUY, Sp. 
! Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. delli 8 Agosto fino alle 9 pom. det 9 Agosto. 


Temperat. mass. + 24,3 Temperat. min. + 13,2 


ROMA 10 Agosto. 
—_ eee 


La sentenza del-Tribunale Criminale di | 


Roma, in data 24 Luglio 1850, contro Fi- 
lippo del fu Giuseppe Pinto romano, pub- 
blicata in questo Giornale al numero 182 
del dì 9 di Agosto corrente, è stata passata 
al Tribunale di ‘Appello, a termini di quan- 
to è prescritto dalla Legge. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 7 Agosto. 


Con Sentenze 3 corrente agosto questo Consiglio. 


di Guerra condannò. 

1. Piraccini Sebastiano, detto Bastianaccio , del 
fu Antonio, d'anni 30, ammogliato, macellaio di me- 
stiere, di Cesena, di trista condotta, all'opera pub- 
blica per anni 3, siccome colpevole d'ingiurie reali 
ad una Fazione militare con successive minacce, e colla 
gravante qualità di recidiva, alla pubblica forza ar- 
mata, 

2. Pezzetti Innocente, di Andrea, d'anni 23 sca- 
pulo, colono-possidente, di Renazzo Centese, alla 
multa di sc. 40, od in caso d'’ insolvibilità a 6 mesi 
di detenzione, perchè colpevole di delazione di col- 
tello proibito. 

3. Ricci Luigi, del fu Sebastiano, d'anni 61, ve- 


dovo, carradore, di Fossonovo di S. Biagio, Provio- | 


cia di Ferrara, e 

4. Bonazzi Sante, del fu Luigi, d'anni 28, vil. 
lico, ammogliato, nato a Porotto, abitante a Fosso- 
sonovo di S. Biagio suddetto; per rispettiva ritenzio- 
ne d'armi, alla multa di sc. 40 per ciascuno, ed in caso 
d’insolvibilità a 6 mesi di detenzione per ognuno, 

E con sentenze del successivo giorno 5 il loda- 
to Consiglio di Guerra condannò. 

5. Galassi Vincenzo, detto Vincenzaccio, del fu 
Giuseppe, d’aoni 47, ammogliato con prole, calzo- 
laio, di Rimione, governatorato di Rimino, di buona 
condotta, alla multa di sc. 50, od in caso d’ insolvi- 
bilità a 6 mesi di detenzione, per riteuzione d'armi. 

6. Mezzini Geremia, del fu Eugenio, d'anni 57, 
nato a Ronerio, vedovo con prole e contadino, io 
Montecalvo, ed il di lui figlio 

7. Mezzini Giuseppe, d’ anni 34 ammogliato con 
prole, contadino, seco lui convivente, per rispettiva 
ritenzione d'armi, alla multa di sc. 20, od alla 
detenzione per mesi 2 in caso d’insolvibilità, il pre- 
detto Geremia, ed alla multa di sc. 30, od alla de- 
tenzione per mesi 3 pore io. caso d'insolvibilità , il 
Giuseppe Mezzini, e fa ‘ordinato, che i 

8. Mezzini Eugenio, figlio dello stesso Geremia, 
seco convivente, d'anni 26, nato a Gaibola, scapulo, 
e contadino, venga liberamente dimesso dal carcere, 
siccome non trovato colpevole della ritenzione d'armi 
suindicata; , n 

Ù Bigoami Cesare, del vivo Lorenzo, d’apni 21, 
scapulo, muratore; bolognese, per, ingiurie verbali 
e reali alla pubblica forza, a quattro sellimane di de- 
tenzione. È Ù 


Bol il'6 Agosto 1850. 
he Eni dica . " (Gaz, di Bologna.) 


dat i 7 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Luglio. 


Nel 22 dello scorso mese straordinaria gragnuo- 
la distrusse duo terzi del prodotto delle campagne di 
Colledanchise, intieramente quelto del tenimento di 
Macchiagodena senza lasciarvi traccia di vegetazione, 
e danneggiò pure io qualche ponto i seminati di S. 
Angelo in Grotte e di Cantalupo, comuni tutti della 
provincia di Molise. 

Simile disastro avvenve nello stesso giorno in 
Barile, provincia di Basilicata, ove furono specialmen 
te danneggiati i vigneti e gli oliveti. 

Ne tre Comuni poi di Castelluccio de'Sauri, di 
S. Agata e di Deliceto, in Capitanata, la gragnuola 
e le alluvioni produssero ne’ giorni 29 e 30 dello stes- 
so suddetto mese assai considerevoli guasti nelle bia. 
de e nelle vigne. In Deliceto inoltre, che avea nel 
detto giorno 22 sofferti altri danni dalla grandine, le 
correnti impetuose delle acque trasportarono parecchi 
animali: da s0M1 € pecore, essommersero uo ragazzo: 
diversi edifizi pubblici molto ne patirono, ed in ispe- 
cie tutti i ponti a fabbrica e la strada esterna rota- 
bile detta delle Gavitelle, È notevole che le grandini, 
sulle prime di figura sferica, presero in seguito la 
forma prismatica e piramidale, e furono di tale gros- 
sezza che alcune pesavano fino ad otto once. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


ALTRA DEL 6. 


FERDINANDO Il. rc. rc. 


Visto il nostro real Decreto di questa stessa 
data, con cui viene istituito un Consiglio di Ammi- 
ragliato ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato della Guerra e Marina; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan: 
lo segue. 

Art. 1. Sua Altezza Reale il Vice-Ammiraglio Con- 
te d' Aquila, nostro amato fratello, è nominato Pre- 
sidente del Consiglio di Ammiragliato. Il Vice-Ammi- 
raglio graduato Marchese D. Giuseppe di Blasi è no- 
minato Vice-Presidente, lasciando l’ incarico di Mag. 
gior Generale. Sono nominati Membri i Retro-Ammi- 
ragli Barone D. Alfonso-Sozi Carafa, D. Giov. Anto- 
nio della Spina, D. Francesco Saverio Garofalo, e 
D. Lucio Palma; ed i Brigadieri D. Pier, Luigi Ca- 
valeanti, e D. Federico Roberti. I Retro-Ammiragli 
Sozi Carafa, Garofalo, e Palma, lasceranno i loro at- 
tuali incarichi, cioè il primo d’ Ispettore del Mate- 
riale, il secondo d’ Ispettori de' Rami Alieni, e |’ ul- 
timo di Comandante del . Dipartimento di Castellam- 
mare. L’ altro Retro-Ammiraglio della Spina resterà 
presso Sua Altezza Reale il nostro amatissimo figlio 
Duca di Calabria, ed il Brigadiere Roberti conser- 
‘verà lotti gli attuali suoi incarichi; riunendovi an- 
cora quello di Maggiore Generale. Il Capitan di Va- 
scello D. Mario Patrelli è nominato Segretario. 

Art. 2. I nostri Ministri Segretari di Stato 
della Guerra e. Marina e delle Finanze sono incari- 
cati della esecuzione del presente Deereto. 

Napoli 3 agosto 1850. 

FERDINANDO. 
(Giorn. delle Due' Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7' Agosto. 
ORDINE DEL GIORNO. 

Il Ministro della guerra coglie con piacere‘la cir- 
costanza della rirista. questa. mané passata a (ulti i 
Corpi di. guarnigione. in. Fireoze, per: altestaro loro 
Ja, propria soddisfazione. Ordina Ieoute e convenien- 
te istitizione vi favvisava» inadiatoi bo, 


l 


Il miglioramento anche nella disciplina dall' ig- 
tiero esercito ha da un anno a questa parte ottenuto 
notabile miglioramento. 

Le scuole reggimentarie, e soprattutto quelle del- 
l'artiglierie, dei Veliti e del battaglione comandato 
dal maggior Bombardieri in Portoferraio, onorano per 
i già ottenuti progressi i capi, gl’istitutori è gli 
alunni, 

Il Liceo Arciduca Ferdinando, il plotone di scuo- 
la dei sotto-uffiziali porgono le più liete speranze di 
un prossimo felice avvenire della nostra milizia. 

Persistasi dunque com coraggio, costanza e ener- 
gia nell' intrapreso onorevol seatiero: gli ostacoli, i 
bronchi, le spine, in nostra coscienza sicuri, supe- 
riamo dignitosamente impassibili e fermi. Onore e fe- 
deltà, simbolo ereditario, sia nei nostri coori, nelle 
nostre azioni indelebilmente scolpito, qual’ unica è prò- 
gevol militare divisa. 

Firenze 7 Agosto 1850. 

Il Ministro della Guerra 
Dx Lauoren, 
( Monit, Tose. ) 


PIEMONTE 
AOSTA 1 Agosto. 

S. M. il Re giunse il 27 luglio, verso mezza- 
giorno, al capoluogo del Comune di Cogne. S. M. 
discese dai monti, ove, alla caccia, aveva passata 
la maggior parle della settimana , vivendo nel modo 
più semplice e duro, camminando a piedi ; conten- 
tandosi de’ cibi più ordinarii , bevendo acqua e dor- 
mendo la notte ad aria aperta sull’ erboso terreno, 
del pari che S. A. R. il Duca di Genova, e le per- 
sone del suo seguito. Il prodotto della caccia consistà, 
senza contare alcuni volatili, in sei capi di grosso sel- 
vaggiume , che furono tutti trasportati a Courmayeur: 
due erano stati colpiti dal Re istesso. (G.P.) 


GENOVA 5 Agosto. 


Ieri S. E. Rma Monsig. Alerame Pallavicini con- 
sacrò solennemente la Chiesa delle benemerite figlio 
del Rifugio, volgarmente dette Le Brignole. 

(Cau. di Genova. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 5 Agosto. 


Jeri mattina nella piazza di questa real Citta» 
della si eseguì la solenne funzione della benedizione 
delle bandiere, la loro consegna ai battaglioni delle 
regie truppe di linea e la prestazione del giuramento. 

Trovavansi presenti le LL. AA. RR. gli adorati 
Sposi nostri Sovrani, la R. A. del Duca di Modena, 
che la sera dianzi erasi recato alla real villa di Co- 
lorno, e S. A. R. la Duchessa di Berry. 

Vi concorsero alquanti distinti personaggi fore- 
stieri (tra i quali S. E. il sig. conte Allegri ministro 
austriaco residente presso le corti di Parma e di Mo- 
dena , il sig. Conte Giorgio Drastovich di Tratosthaa 
General Maggiore e Brigadiere delle II. RR. truppe 
in Piacenza, ed il sig. Barone Francesco Paonigarien 
Coloonello dell’ I. R. reggimento Barone di Fursten- 
warther), tutti i diguitari} magistrati, ed impieg: 
civili e militari della città, e non poca parte di clet- 
ta popolazione. } NEIL, 
io BIL BR. Truppe Austriache di guarnigione in 
Parma iatervenuero in parata alla soleone cerimopia. 

La benedizione, fu impartita da $, E. Monsignor 
Giovanni Neuchel Vescovo nostro, il quale celebrò la 
messa e recitò apche pn allusivo discorso,, comp iu- 
dirizzarono pure ai Battaglioni caldo e ben acpopige 
parole i loro. Comandanti. e ivbivib 

La funzione fu chiusa col canto; dell'Inng Am- 
‘Brosiano, dopo il quale, fra lo sparo delle artiglierio 


scoppiarono infiniti. evviva ai ben amati Principi per 
parte tanto delle truppe, quanto della folla spettatri- 
cei dopo di che'le truppe tutte sfilarono con marzia: 
le'cottegno comandate in persona da S. A. R. il no 
siro Sovrano, davauti l'augusta Sua Sposa e delle 
LL. AA.; RR. il Duca di Modena e la Duchessa di 
Berry. 

S. A. R. il Duca di Modena partiva ieri sera al- 
le ore 10 dalla reale villeggiatura di Colorno, ove 
era gibdto il giorno inaiîdi , per restituirsi ‘nella 'sua 
Coe Li î, £ (Gase, dil Parma.) 
sà LE iti. ù 

MALTA 31 Luglio. 

:L' ammiraglio sir W. Parker è in porto, ed ha 
la gua bandiera sala: fregata a vapore il Firebrand. 
Fuori l'isola è ia crociera la squadra composta de’ 
vascelli di fila il Queen, il Calcedonia, il Powerful, il 
Rellerofonte , il Ganges, il Superb, ed i vascelli a vapore 
d' Hogua ed il Terribte. Entrano però questi di mano 
io mano in porto per provvedersi d’ acqua, 

— Dicesi che l' ammiraglio Parker metterà alla 
vela con tutta la squadra il 2 agosto. 

— Per mezzo del vapore l’ Indus abbiamo sapu- 
to che il sig. W. Clay, incaricato d'affari degli Stati 
Uniti di America in Portogallo, parti da Lisbona, e 

iunse in Gibilterra il 24 sulla fregata americana l'/n- 
ipendence, e ne partì il 25 per recarsi a Napoli. 

— Il vapore da guerra del Bey di Tunisi il Mi- 
nos giunse qui il 21 e ne ripartì il 22 per Tunisi. 
Ci ha recato la notizia che una squadra francese, com- 
posta di due vascelli di fila, due fregate a vela 0 
due fregate a vapore, trovavasi ancorata nella baja di 
Tunisi. (Il Mediterraneo.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


Il Jowrnal des Débats pubblica | seguenti partico- 
lari, sugli ultimi arresti degli addetti alla società det- 
ta Nemesi. 

‘ « L'autorità era stata informata da qualche tem- 
po che alcuni indivi segnalati per l’ esagerazione 
delle loro opinioni socialiste, tra' quali trovavasi un 
certo numero di cospiratori appartenenti allo diverse 
epoche dal 1830 in poi, organizzavano una società 
secreta sotto la denominazione di Nemesi, società dei 
diritti dell’ uomo. 

» Il prefetto di polizia diede subito istruzioni 
precise per far sorvegliare gli organizzatori e loro 
aderenti, e poco dopo si apprese che erano state fis- 
sate le prime riunioni presso un negoziante di vino 
nella strada saint- Victor, 118, Le informazioni, giunte 
all’amministrazione, erano tali da convincerla che lo 
scopo di questa società era pienamente anarchico; nè 
gi dubitava, dietro gli antecedenti d'una parte dei 
soci, che essa non fosse disposta ad impiegare qua- 
luoque mezzo per arrivare a' suoi fini, se non veniva 
arrestata nel suo bel principio, mettendo gli organiz- 
zatori nelle mani della giustizia. 

© Sembrava infatti che quest’ associazione avente 
alla testa. uomini risoluti, non avrebbe tardato, se 
n'avea il tempo, a costituirsi sopra basi assai larghe 
combinate con abilità sufficiente, per decidere ad ade- 
rirvi persone molto meno esaltate dei fondatori. Il 
dipartimento della Senna, diviso in 19 sezioni, for- 
mava la testa ed il punto di partenza, sotto la dire- 
gione assoluta d’ una commissione esecutiva di 5 mem- 


bri, aiutati da un comitato centralizzatore, composto 
dei 19 capi-sezione, si quali era devoluta l' elezione 
di'questa commissione. Sapevasi di più che questa 
specie di direttorio s' era riserbato di chiamare ed ag- 
giurigersì un sotto-afficiale dell'esercito, ogni volta 
che lo credesse a proposito. 

» A questo punto eran le: cose ; ed il prefetto di 


polizia era riuscito a farsi rendere un conto esatto 
delle macchinazioni di questa società, quando ieri l’al- 
tro (22) apprese che ella dovea tenere il domani a 
sera, cioè ieri (23), ana riunione parziale presso 
il negoziante di vino della strada saint-Victor, alla 
pig ana intervenuti molti capi o membri in- 

nenti ; diede in tonsegnenza i suoi ordini e ieri, ver- 
to fe 10 della sera, un com fio di polizia, mu- 
fiito d'uno speciale mandato, insieme con ufficiali di 

ace e un certo numero d’agenti, si presentò all’ in- 

itato domicilio, ove trovò riuniti io una sola stanza 
42'individuî, che al vederlo si collocarono attorno le 
tuvolé e' risposero alle sue interrogazioni che erano 
‘colà per giuocare e per bere. 

‘» Il commissario, le cui istruzioni erano precise, 
non essendogli d'altra parte sfaggito il turbamento 
dei pretesti giuocatori, esibì tosto il mandato, di cui 
éra’poîtatore ,' dichiarò prigionieri provvisoriamente 
quei'12 ibdividui, ed'annunziò loro che procederebbe 
ad una perquisizione, prima sopra di loro immedia. 
tamente, poi‘ nella casa. Cominciò tosto l'operazione, 
e trovò subito iti dosso ad uno degli arrestati di'no- 
mò: Chaogel, un ‘documento, che non lasciava il mi- 
nimo‘dubbio sul carattere della’ ri serà lo'stes- 
#0 regolamidato ‘delta società sedretà’ dei ‘diritti del- 
“Prato y' ‘detta "fa Nemibii; trovò quibili ‘soprà altri in- 
dividui altri. documenti contiessi'à questo; è fiabliveti- 
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per cinture, della forma e colore. di quelle che por- 
lavano i Montanari nei primi mesi che tennero dietro 
alla rivoluzione di febbraio. A 

» Dopo la stoperfa ed il sequestro dei vari do- 
cumenti annoverati, il commissario di polizia sostenne 
l'arresto delle 12 persone, che avea colto in flagraati 
di riunione illecita, e le-fece condurro ai loro du- 
micili rispettivi, per procèdervi in loro presenza a 
nuove perquisizioni 3 

» Alle perquisizioni, eseguite io casa di ciascuno 
degli arrestati , tenne dietro: il sequestro di molte car- 
te, d'armi e munizioni de guerra, come carabine, 
pistole ; ‘cartucto ec.; di pugnali, tra cui molti di 

rezzo ; di cintore rosso, d'emblemi sedizioni e d' al- 
ri oggetti. Si condussero in seguito gli arrestati nelle 
prigioni della prefettura, per esser messi a disposizio» 
ne della giustizia. Oggi (24 luglio ) si fecero perqui- 
sizioni presso un certo numero di allre persone, pre- 
sunte aggregato alla medesima società, le quali pro- 
dussero puovi arresti ». 
PARIGI 31 Luglio. 
Ralazione al Presidente sull’ Intendensa sanitaria 
di Marsiglia. 

Sig. Presidente, 

L’ lotendenza sanitaria di Marsiglia ha messo in 
quarantena , a partire dal giorno 5 di questo mese, 
e senza aver preso gli ordini del Governo, varii le- 
goi, che a termini del decreto del capo del potere 
esecutivo del 25 ottobre 1848 sulle provenienze di pae- 
si infetti dal cholera, avrebbero dovuto essere ammos- 
si ia libera pratica. L’ Intendenza avendo formalmente 
ricusato di conformarsi all’ esecuzione del decreto , 
ho l'onore di sottomettere alla vostra firma il proget- 
to di decreto qui uaito, il quale ba per oggetto di 
conferire ad un commissario del Governo le attribu- 
zioni di cui era investita, — Il Ministro dell’ agricol- 
tura ( firmato) Dumas. 

Su questa relazione, il Presidente della Repub- 
blica decreta: 

Le attribuzioni dell'Intendenza sanitaria di Mar- 
siglia sono conferite ad un commissario speciale 
che sarà nominato dal Ministro d'agricoltura e com- 
mercio, e sarà posto sotto l’ autorità immediata del 
prefetto delle Bocche del Rodano. 

— Per decreto in data 24 luglio le provenienze 
dei paesi io cui regna il cholera potranno essere as- 
soggettate , nei porti del Mediterraneo , ad una qua- 
rantena d'osservazione di tro giorni almeno e di cia» 
que giorni al più. 

Se durante la quarantena non si è manifestato al- 
cun caso di cholera le provenienze saranno ammesse 
a libera pratica; in caso contrario la quarantena d’ os- 
servazione potrà, per decisione dell’ Intendenza sani- 
taria, esser prolungata di ciaque giorni, a partire dal- 
l'invasione del cholera presso l' ultimo malato. 

— Per un terzo decreto, in data del 27, i mem- 
bri dell’Intendenza sanitaria di Marsiglia sono revocati. 

Il dottore Nélier, membro dell’ accademia nazio- 
nale di medicina e del comitato consultativo d' igiene 
pubblica , è nominato commissario straordinario del 
servizio sanitario a Marsiglia. 

Egli adempierà , sotto l’ autorità del prefetto, le 
fanzioni attribuite alle amministrazioni sanitarie con 
ordinanza del 7 agosto 1822. 

— I sigg. Morelles , Faure, (Rhone), Duché, 
Foud, Doutre, Cholat, Greppo, Michol-Bouter, Mai- 
gne, B. Rospail, Sommier, Delbrel, Charassio, Char- 
ray, Bertholone Richardet, hanno presentato nel 27 
luglio una proposta relativa agli assegnamenti degli 
impiegati, Jormalite nel segueute modo: 

Art, 1. Tutte le pubbliche funzioni saranno re- 
tribuite. 

Art. 2, Nessun fanzionario civile, militare, am- 
ministrativo, giudiziario, ecclesiastico, o altro qual: 
siasi impiegato interno, potrà ricevere o direttamente 
o indirettamente nn assegno od una indennità, che ol- 
trepassi quella accordata ai rappresentanti del popolo. 

Art. 3. Gli assegnamenti di ciascun funzionario 
verrauno determinati da leggi particolari. 

Art. 4. Sono abrogate tutte le leggi, decreti, or 
dinanze, decisioni e disposizioni contrarie alle presenti. 


A A (C. del.) 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
( Seguito è fine della seduta del 34 luglio.) 

Il Ministro delle finanze sale la tribuna. Ho, dice 
egli, l'onore di deporre sul banco della presidenza, 
tre progetti di legge: il 4 si riferisce ad una permu- 
ta di immobili; il 2 tendo ad aprire un credito 
di 33,000 fraochi per l'esecuzione della legge sul 
bollo ed effetti di commercio; il 3 porta a far ces- 
sare il corso forzato dei biglietti della banca per ri- 
venire al rimborso dei biglietti in contate. ( Movimen- 
to) Dopo ciò espone i motivi dell'ultimo progetto, e 
finisce con chiederne |’ urgenza. 

Si procede allo scrutinio di divisione sulla que- 
stione di sapere se l' Assemblea inteode passare alla 
discussione degli’ articoli del’ progetto di leggo rela 
tivo alle strade ferrate da Touts a Nantes e d' Orleans 
a Bordeaux. Io fayore, 320; contro 267. 

« La, seduta; è tolta, 
ul da Tornata: del:4 Agosto. 

S"àpro' l'adonanza coll’ estrazione degli uffici , 
donò quindi approvati*diversi’ ‘progetti di legge rela» 
tivi ad iuteressi, locali. 1‘ v anos 


Segue la discussione del progetto di le, d 
dente a modificare le clausole do Editioni dela si 
cessione delle strade ferrate da Tours a Nantes 6 da 
Orleans a Bordeaux. Il sig. Colfravru propone che it 
Ministro presenti uno stato esatto degli azionisti del. 
le compagaie concessionarie di quelle strade ferrate 
affinchè l'Assemblea possa conoscere ogni cosa prima 
d’ introdurre .modificazioni negli esistenti contratti 
(rumori). L'emendamento sviluppato dal suo autore 
è posto ai voti, e, preso in considerazione, è rimaa. 
dato alla Commissione. 

SI passa alla discussione del bilancio attivo pal 
1851: un emendamento è presentato dai signori Da. 
ru, N. di Cherbourg, Vatismenil ed altri, col quale 
è proposta la soppressione in favore di tutti i dipar. 
timenti di 10 centesimi sui 17 atlineoti alla contri. 
buzione fondiaria, e la distinzione degli altri 7 cep- 
tesimi a solliero de' dipartimenti. 

Il sig. N. di Cherboarg sviluppa il proposto emen- 
damento, accennando ai modi e termini dell’applica» 
zione del medesimo, ed asserendo che la giustizia @ 
i priocipii di proporzionalità, indispensabili quando 
si parla d'imposte, militano in favore della fatta 
proposta. 

Il Ministro delle finanze fa presente la gravità 
della proposta, e dice che, se l'Assemblea dovesse fa- 
re un serio esame, e tener conto sovralutto delle 
conseguenti diflicoltà di perequazione, essa non po- 
trebbe approvare il proposto provvedimento. » La pe. 
requazione, egli dice, è un sogno; tutto ciò che si 
può aver di meglio si è di poter giungere ad otte- 
nere la minor disuguaglianza che si può colla legge 
che venne proposta , e dice sperare che l' Assemblea 
non vorrà guastarla, frazionarla coll'adottare il pro- 
posto emendamento. 

Il sig. Vatismenil difende la fatta proposta in no 
me della Costituzione, dell’ equità e dell’ uguagliaa- 
za in fatto d'imposte; afferma non essere impossibile 
la perequazione, la quale afferma essere il solo prov- 
vedimento giusto, perché è la proporzionalità nelle 
imposte. 

Il relatore sig. Berryer sostiene il sistema pro- 
posto dal Governo, come il più adatto alla necessità 
della circostanza nella quale si trova il paese, come 
il più semplice, e l'adozione del quale non domanda 
alcun lavoro preparatorio; dice che con tal sistema 
di alleviamento in favore dei dipartimenti non si met- 
te alcuna perturbazione nella valutazione delle risor- 
se dipartimentali e comunali, che son riposte la mag- 
gior parte nel prodotto dei 17 centesimi addizionali; 
il contrario avverrebbe quando l’alienameoto si por- 
tasse sul principale dell’ imposta, poichè si, è il pria. 
cipale stesso quello che determina il valore di cia- 
scun centesimo addizionale; che se si osserva che tale 
soluzione può tornare a danno di qualche località, 
» noi dobbiamo, egli dice, ricordarci che qui siamo 
i rappreseotanti della Francia, e non quelli di una, 
più che di un'altra località. » (Applausi) =—(F.F.) 


SPAGNA 


Jeri il trattato tra la Spagoa e la Repubblica di 
Nicaragua è stato segnato dal nogtro Ministro degli 
affari esteri, ed il plevipotenziario di quella Repubbli- 

. Marcaleta. Costui, dopo di essere stato rice- 
vuto in udienza dalla Regina, partirà per Londra. 

— Il Mivistro della guerra deve spedire quanto 
prima on rinforzo di 6,000 uomini di truppe a Cuba 
onde poter far fronte a qualunque eventualità. 

{F.S) 
MADRID 25 Luglio. 

Il Capo Bon fu cattarato in Valenza. Era inca- 
ricato di organizzare una banda per riaccendere la 
guerra civile nella Catalogna 6 nel Maestrazgo. Questa 
cattura è importantissima, poichè è possibile che basti 
per metter fine ad ogni altro tentativo d’ insurrezione. 

Una leggiera modificazione fu portata all orga- 
nizzazione del Tribunale supremo di guerra e marina. 

— Secondo alcune lettere ricevute oggi da diver- 
si punti della Catalogna le bande faziose che vi si era: 
no fatte vedere ultimamente si erano disseminate in 
piccoli gruppi che si nascondevano. Le truppe man- 
date ad inseguirle sono anche esse divise in distacca- 
menti di una o due compagnie che percorrono notte 
e giorno il paese, di modo che è assai difficile che i 
fagiosi non diano presto nelle mani dell’ autorità. 

( Heraldo. ) 

— Lord Howden, Ministro d’ Inghilterra presso 
la nostra Corte, è qui atteso posdomani. Egli occu- 
perà il palazzo ove risiedeva il sig. Bulwer, ed 29° 
pena avrà presentato la sua lettera credenziale , le ar- 
mi dell’ Inghilterra verranno rimesse sulla facciata, meo- 
tre dopo la partenza del sig. Bulwer lo scudo britao- 
nico stava di dentro. 

Il corriere che l'ambasciatore francese doveva spe- 
dire a Parigi partirà domani. 

— Nella corsa di domenica ultima, il famoso Mon- 
tes volendo uccidere un toro ancora assai vigoroso per 
chè aveva lavorato poco, fu preso in una polpa da 
una delle sue cofna. Îl maestro si trorò per un momen- 
to sospeso in aria. Il pubblico era in una emozione 
inesprimibile. Fortunatamente i Capotes arrivarono im- 
mediatamente ; e liberarono Montes da un secondo sl 
tacco che poteva essergli mortale. ( Epoca.) 
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SIVIGLIA. 


Se noi abbiamo avato a lamentarci di una pri- 
mavera nuvolosa è tarda ,l' estate si è annunziata con 
ardenti calori. La Giammaica e l’Avana sono supera- 
te; Rio-Gianeiro , Algeri, Tunisi e Tomboucton stesso 
passeranno più per latitudini ardenti ; quando si sa- 
prà che qui il termometro di Reaumur ascende a 
gradi 52 al sole, ed alla media di 42 a 43 all'om- 
bra. Tal'è la temperatara, di cui si godo in fondo 
ai nostri cortili orientali , in mezzo ai nostri aranci, 
in mezzo alle nostre fontane, e alle nostre grotte 
trasformate in sale di conversazioni. *(Monit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Luglio, 
CAMERA DEI COMUNI. 
Tornata del 30. 

Il barone Rothschild si presentò alla barra e pro- 
nunziò ad alta ed intelligibile voce la formola di giu- 
ramento che terminò ‘con queste parole: » Così Iddio 
mi aiuti » seguendo |’ uso degli israeliti nelle Corti 
della giustizia : quindi baciò colla testa coperta il vec- 
chio testamento. Prestò pure il giurameato di supre. 
mazia. L'ultimo giuramento è quello di abiura ,, con- 
tenente queste espressioni sacramentali, sulla vera fede 
d’ un cristiano. Giuato a queste espressioni il barone 
si arrestò e disse: n Ometto queste espressioni per 
non legar esse la mia coscienza » . Il Presidente lo pre- 
gò di ritirarsi affiochè la Camera potesse deliberare 
su questa ommissione. Nacque allora una viva conte- 
sa. Vari Membri sostennero che il barone avea sod- 
disfatto a ciò che si poteva esigere da lui, e non bi- 
sognava ridurre gli elettori di Londra a far una tren- 
taduesima rielezione. Proponente lord Russell, la Ca- 
mera lo aggiornò al 4 agosto per dar tempo al procu- 
rator generale di deporre la sua risoluzione. 

Dopo l'incidente Rothschild venne in campo 
nella Camera dei Comuni altra quistione importante. 

Abbiamo qualche settimana fa dato un sunto del- 
la discussione ch’ ebbe luogo nella Camera dei Pari 
sulla franchigia elettorale in Irlanda. Il Governo avea 
proposto ai Comuni di abbassare il censo elettorale 
a 8 lire sterline ed aver vinto il partito. Portata la 
legge nella Camera Alta, questa, ancor riscaldata dal- 
la mozione Stanley, rifiutò approvarla e fece salire 
per emendamento il censo a 15 sterline, 

Costretto a ripresentare il bill ai Comuni, lord 
Russell si appigliò ad un temperamento che nell’ al- 
tra Camera avea avuto partigiani, e propose di fissare 
il censo a 12 sterline. 

È È st questo emendamento ch'aperse la discus- 
sione, e questa rimase principalmente impegnata fra 
Bright e Russell. 

Il nobile Lord, sollevando la quistione sull’ altez- 
za d’un gran principio politico, si scagliò contro co- 
loro che per gretti calcoli vorrebbero far credere che 
l'aristocrazia inglese formi una classe a parte, una 
specie di gran consiglio affatto separato dal gran corpo 
del popolo, come se le sue fila non fossero quotidia- 
namente rinnovate da quelle del popolo. V' hanno fa- 
miglie, egli disse, che un secolo fa erano in povera 
ed umile condizione, le quali coll’ingegno , col di- 
stinguersi nell’ armi , nelle leggi, nella carriera eccle- 

iastica, o in altri pubblici, servigi, s' innal 
alto grado della parìa, ed or formano una valida 
parte dell’ aristocrazia come gli altri pari. L’aristo- 
crazia non è separata, non è distinta dal popolo. L'as- 
serta distinzione è contraria a quanto sappiamo de- 
gli altri secoli, a quanto vediamo tuttodì, a quanto 
rilevasi da una semplice nota dei Pari d' Inghilterra. 
Questa distinzione sarebbe inoltro di pessimo effetto; 
perocché allenterebbe quell’ unione fra le varie classi 
fi persone che fa credere all'aristocrazia che le sue 
sorti e le sue prosperità dipendano dalla prosperità 
del popolo, e fa pensare al popolo che l’aristocra» 
zia sia la tutela e la difesa dei suoi diritti e de' saoi 
rivilegi. Cessando questa unione, nascerebbe una guer- 
ra di caste, e da essa verrebbe il rovescio del Go- 
verno, della Costituzione, del presente stato sociale. 
{ Udito! ) L’ aristocrazia nazionale, ben lungi dal se 
rarsi dal popolo, sente che la sua forza e la su: 
stenza dipendono dall'aggregarsi continuamente gliin- 
dividui distinti che sorgono dal popolo. 

Scendendo a parlare più specialmente del bill, 
lord Russell espone, come avesse tardato a presen- 
tarlo parendogli che il Governo avesse dovuto occu- 
porsi prima dello stato materiale degli Irlandesi ca- 
denti di fame che dei loro politici vantaggi. Credetti, 
disse l'oratore, che la legge sarebbe stata approvata; 
i cambiamenti introdottivi dall’ altra Camera la re- 
sero di poco valore. Il mio nuovo emendamento au- 
menierebbe di 170,000 votanti il corpo elettorale 
d'Irlanda. Rifiuto di prendere impegno sì d’arre- 
starmi che d' andare oltre iu questa via. Dicovi solo: 
puossi attoare on bene: volete farlo? Se il bene 
sarà sufficiente nessuno domanderà altre riforme : so 
nol sarà potremo estendere la franchigia quanto vor- 
remo, (Udite) È in questo intendimento che propongo 
la legge. L' idea che me la ispirò è la stessa che mi 
fece promotore: d' altre” riforme per migliorare lo isti- 
tazioni nazionali, «modificando leggi difettose o cat- 
tive, consentendo ‘maggiore libertà e maggiore felicità 
al popolo, ma tutelando in pari tempo la tranquillità 
del è la sicurezza R } 

Aaceulagh crede che per ugupgliare igli elettori 


folltesioni. (Applausi. ). 


— Ti} — 


irlandesi agli inglesi, non si debba stabilire un censo 
superiore alle 8 lire sterline. 

Dopo una breve discussione, cui prendono parte 
Sheil, Disraeli, Reynolds e Grey, la Camera passa ai 
voti. Eccone il risultato 

Per fissar la franchigia a Lire st, 15, voti 94 
Per l'emendamento Russell » 12; n 213 
Maggioranza ministeriale . . . . . n 122 

Lord Russell annunzia quindi che il Procuratore 
generale farà giovedì la sua proposizione sul caso 
Rothschild, e crede che lunedì potrà esser discussa. 

Anstey risponde che se gli amici di Rothschild non 
troveranno soddisfacente la proposizione, egli porte- 
rà nuovamente la quistione alla Camera sin da venerdì. 

(EL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 30 «Luglio. 

Scorso il termine fissato per la ratificazione della 
pace colla Danimarca, il ciambellano danese signor 
Bjelke si rivolse in forma uffiziale al Ministro del- 
l’esterno, barone di Schleinitz , chiedendo in quale 
stato si trovino le ratifiche. Il dì seguente ebbe in 
termini gentilissimi la risposta : essere dispiacente che, 
riservata |’ approvazione della pace per parte dei Go- 
verni confederati, abbia incontrato appo di alcuni 
difficoltà per ragioni di forma ; essere proute finora 
le ratifiche della Prussia , d' Amburgo e di Oldem 
burgo ; essere state aununciate le ratifiche per parte 
di Baden, Mecklemburgo-Strelitz e Brema, e giun- 
geranno quanto prima ; sperarsi, che sarebbero tolti 
gli scrupoli messi in campo da più governi ; doman» 
darsi perciò, che a questo fine il termine delle rati- 
fiche venga esteso nuovamente a qualche settimana. 
Ma il sig. Bjelke dichiarò che, quanto a quest’ ultimo 
puoto , non era munito di sufficenti istruzioni , e si 
riservava in conseguenza una risposta ulteriore. 


T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Agosto. 

Sua Maestà, a tenore d’ un decreto del Ministero 
della guerra del 20 corrente, si è degnata di ordinare: 
1.° Che i 13 battaglioni di landwehr nella Gallizia ven- 
gano ridotti a 60 uomini e 16 cariche per compa- 
goia. 2.° Che tutti i quarti battaglioni dei distretti 
di coscrizione tedeschi e slavi siano ritirati, e che 
ogni compagnia sia ridotta a 60 uomini ; le cariche 
rimangono sul piede di guerra; il quarto battaglione 
Arciduca Ranieri resta sulpiedo di guerra durante 
la sua dislocazione in Magonza. 3.° 1 depositi di tutti 
i battaglioni dei cacciatori e di tutti i reggimenti te- 
deschi di cavalleria saranno sciolti ; solo quelli dei 
reggimeoti degli usseri restano in statu quo ; saranno 
pure sciolte le principali riserve di munizione, gli 
equipaggi pei ponti da guerra, e tutti i treni sopran 
numerari delle batterie ; le riserve di soccorso ven- 
gono ridotte alla metà, o le divisioni pei trasporti 
d'oggetti da guerra saranno poste sul piede di pace. 

Viene proibito una volta per sempre di trasgre- 
dire la suddetta stabilita riduzione, e si ordina di 
servirsi degli uomiui reclutati nei reggimenti di fan- 
teria italiani ed ungheresi, per le opere da costruirsi 
nelle fortezze. È (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Da Viddino ci scrivono, in data 23 Luglio, quanto 
segue. 

»-La Commissione, inviata il 16 corrente ai Bul- 
gari, sciolse contro ogni aspettativa felicemente la 
sua missione , ed indusse gl’ insorti a ritornare alla 
quiete ed ai loro villaggi. 

» Allorquaodo la Commissione arrivò in Bel- 
gradschik, si radunarono i capi dei Bulgari, e ne sa- 
lutarono amichevolmente i membri; accettarono le 
proposte fatte senza indugio , e scelsero tautosto cin- 
que deputati onde inviarli , giusta il desiderio del ge- 
nerale di brigata e commissario imperiale Riza pascià, 
a Viddino per esporgli, in nome della nazione bul- 
garia, i loro lagni e le loro preghiere. Un membro 
della Commissione accompagoò la deputazione, mentre 
cinque altri membri vennerò (rattenuti come ostaggi 
nel campo degl’ insorti sino al ritorno degli altri. 

» Già nella mattina del 17, arrivò qui la depu- 
tazione; e venne ammessa immediatamente da Riza 
pascià, che 1’ accolse con ispeciale favore , facendo la 
sacra promessa di sottoporre direttamente al suo lm- 
peratore , dal quale venne colà inviato, i loro lagoi 
e le loro preghiere per appianare ogni cosa ; in pari 
tempo domandò loro la vera causa dell’ insurrezione , 
e mise a protocollo le loro dichiarazioni. : 

» La lagnanza principale dei Bulgari concerne il 
contegno barbaro dei Turchi nell’ esigere le imposte, 
di cui, com'è noto, nemmeno una decima parte per- 
viene all’ Imperatore, 3 4 

» Le preghiere dei Bulgari sono questo : 1) di 
‘abolire le contribgzioni in natura, di cui al Sultano 
nulla perviene; 2) d'accbrdare ad essi di portar lo 
armi, come ai Turchi ed ai loro vicini ; i Serbi ; 3) 
di commisurare in seguito la contribuzione secondo 
la proprietà 6 la ricchezza , e di indicar loro il luogo 


dov' essi a tempo debilo-hanno. da versarla ; e. final- 


- monte che\veogano sospesi i sadgschys (giàditi ed esat- 


tori dell’imposte), finora esistenti, e sostituiti da 
giudici cristiani, scelti da essi stessi. 

._» Il pascià rispose , trovar giuste le loro pre- 
ghiere e lamenti, o promise esporli Jealmente al suo 
Monarca. In quanto allo innocenti vittime, asserì che 
S. M. ha già ordinato che per ogui individuo bulgaro 
Fimasto ucciso, seuza distinzione ; sieno da pagarsi 
32,000 piastre, e che questo danaro debba venir ver- 
sato, per punizione, dai Turchi, che ne haono la col- 
pa. Con questa promessa, la deputazione venne licen- 
ziala e rispedita al campo. La sera del 18 ritornarono 
gli altri membri della Commissione , recando la noti. 
zia che i Bulgari già arcano abbandonato il loro cam- 
PO, ed erano ritornati tra gli evviva nei villaggi. Jeri 
venne composta una Commissione, che ha |’ incom- 
benza di esaminare il vero numero dei Bulgari assas- 
sinati, nonchè i danni cagionati, e di riferirne l'esito 
a Costantinopoli, mediante un’ apposita deputazione. 
In tal guisa l'insurrezione terminò in via pacifica, L 
Turchi ne mormorano e tremano per |’ avvenire. 

» leri la guarnigione ricevette un rioforzo di 
1200 uomini di cavalleria 6 6 canvoni. (0. 7.) 


AMERICA 

Segoito dei documenti relativi alle intelligenze 
fra il Governo degli Stati Uniti d’ America ed il Go- 
verno rivoluzionario dell' Ungheria. 

Il quarto contiene i poteri, dati dal Presidente 
degli Stati Uniti al sig. Dudley Maon, di conferire 
con una o più persone munite di mandato dal Gover- 
no ungherese, di trattare, combinare, conchiudere , 
traltati o convenzioni per interessi ugualmente impor- 
tanti alle due nazioni, colla riserva che questi deb- 
bano essere inviati al Presidente per la ratificazione 
del Senato. 

V. Lettera 18 giugno 1849 del segretario di Sta- 
to Clayton al Ministro degli affari esterni ungherese, 
con cui accredita presso di questo il sig. Mann, in 
qualità di ageote speciale e confidente degli Stati Uniti. 

VI. Questo documento è composto d’ una lettera 
del sig. Styles, incaricato d'affari degli Stati Uniti a 
Vienna, al segretario di Stato Buchanan, e di tre al- 
legati. Nella lettera, che ha la data del 12 dicem- 
bre 1848, egliespone d'essere stato breve tempo pri- 
ma interessato da un amico di Kossuth ad assumere 
la mediazione tra il Governo imperiale e l' Ungheria; 
aver egli ciò rifiutato iu sulle prime, non essendo del- 
la sua politica |’ immischiarsi nelle relazioni interne 
degli Stati, ma avere poi acconseatito , allorchè ‘udi 
che indarno gli Ungheresi avevano cercato di far per: 
venire le loro proposizioni al campo imperiale , e ch'es- 
si desideravano venire ad uo componimento amichevole 
senza preteodero di staccarsi dall'Austria, e volevano 
fosse risparmiato uu inutile spargimento di sangue. 
Si recò dal principe di Schwarzenberg, Ministro de 
gli affari esterni, ed espostagi la cosa, gli disse di 
non voler fare se nou quello che fosse aggradevole al 
Governo austriaco. Il Ministro rispose, lodando la sua 
prudenza, ed eccitandolo, in caso di olteriòri passi 
Ungheresi, a rivolgersi direttamente al plenipoten- 
ziario principe di Wiadischgratz. Gli allegati spiegano 
il seguito. 

L'AII. A. è una lettera, del 20 novembre 1848, 
di Kossuth al sig. Styles, nella quale lo invita a ne- 
goziare col Governo austriaco un armistizio. 

L' AII. B. è là risposta del sig. Styles, nella qua- 
le accenna di non avere ancora potuto vedere nè il 
priocipe di Schwarzenberg, nè il priocipe Windisch- 
gratz; non può dare se non poche speranze per un 
armistizio agli Uogheresi, perchè trattandosi di un 
affare ioterao sarebbe ragionevole che il Governo au- 
striaco respingesse ogni intervenzione straniera, 6 per- 
chè, d'altra parte, esso prese così ampie misure che 
un ritardo non potrebbe se non recargli danno. As- 
sicura però ch’esso non risparmierà alcuna fatica per 
evitare un inutile spargimento di sangue. 

L'AII. C. è an'altra lettera del sig. Styles, iu 
cui avverte Kossuth essere riusciti vani tutti i suoi 
tentativi di conciliamento, perchè il principe di Win- 
dischgratz disse di dovore stare agli ordini ch'egli 
aveva ricevuti dal suo Sovrano di ricomporre | Un- 
gheria, e non poter venire a trattative coi ribelli. 

VII. Lettera, 2 febbraio 1849, del Segretario di 
Stato Buchanan, nella quale approva pienameute la 
condotta del sig. Styles, avendo questo seguito il priu- 
cipio politico di non immischiarsi negli affari ioterni 
delle altre nazioni, e dato però anche ascolto alle voci 
dell’ umanità. 

VIII. Lettera, 9 giugno 1849, di L B. Brei- 
sach, sedicente ungherese, al presidente degli Stati- 
Uniti, con cui, avendo l'Ungheria dichiarata la pro- 
pria indipeadenza, lo invita a mandarsi un rappresen- 
tante diplomatico, per striagere ua trattato commer- 
ciale, che apra agli Americani il comodo porto di 
Fiume. 

IX. Lettera del segretario di Stato sig. Clayton 
al sig. Breisach; risponde essere della politica del Go- 
verno il riconoscer tutti i Goverui che daono prove 
convincenti delle loro vitalità ; sapersi l' Ungheria man- 
tenere in una lotta disuguale, e non esservi alcuna 
ragione per non riconoscerne l'indipendenza. Acceo- 
na la probabilità che il congresso sanzioni tale ani- 
sura, e come in tal caso saranno allivate relazioni di- 
plomatiche e commerciali. 

X Lettera, 12 gennaio 1850, del segretario di 
Stato Clayton al sig. Giorgio Marsh, a Costantinopoli. 


—__—_ 


Lo invita ad adoperarsi presso il Sultano a favore de- 
gli emigrati ungheresi, quando però ciò non sia per 
turbare le buone relazioni degli Stati-Uniti con alcu- 
na Potenza; termina colle seguenti parole. — ; 

» Il Presidente vedrebbe molto volentieri che essi 
(i fuorasciti ) trovassero protezione sotto la bandiera 
americana, ed il popolo americano gli accoglierebbe 
con grande conteulezza, qualora fossero qui sicura» 
mente trasportati da uo bastimento nazionale di ri- 
torno. » 

XI. Lettera di Luigi Kossuth all’ Ambasciatore 
americano a Costantinopoli, in data di Sciumla 13 set- 
tembre. Non fa che raccomandargli un maggiore Boh. 

XII. Lettera del sig. Brown al segretario di Stato 
Clayton, con cui gli accompagna, quale curiosità, una 
lettera di Kossuth, e gli narra alcuni particolari, or- 
mai noti, sui fuorusciti. Tra le altre cose, che Kos- 
suth, in caso che potesse partire dalla Turchia, era 
stato invitato a recarsi in Inghilterra. 

I documenti XIII fino a XVI sono relativi alle 
offerte, fatte al Sultano dal sig. Marsh, incaricato di 
affari della legazione degli Stati-Uniti a Costantino» 
poli, perchè si lasciassero Lrasportare in America i 
fuorusciti ungheresi, e specialmente Kossuth; offerta 
che venne rifiutata perchè la Turchia voleva mante» 
nere la parola data di tenere internati sul suo ter- 
ritorio i più compromessi. (Gazz. di Venezia. ) 


= 
NOTIZIE POSTERIORI 


DANIMARCA 
I Danesi hanno nuovamente proposto un armi- 
stizio di 10 giorni, che non fu accettato dalla parte 
avversa. (Emp. di V.) 


RENDSBURGO 1 Agosto. 


L'esercito Holsteinese sta per avanzarsi; esso è 
ora accampato sulle due sponde dell’ Eider, ll Quar- 
tier Generale è in Rendsburgo, l'avanguardia in Sche- 
stedt; i posti avanzati dell’inimmico si spigono sino 
all’Eider; ci si assicura che l’esercito trovasi ancora 
al completo. 

— Secondo le notizie ufficiali pubblicate dai Da- 
nesi trovansi nel Lazzaretto di Schleswig 2000 In- 
sorgenti: duc cannoni stali presi furono ricuperati; 
le perdite fatte ammontano fra gli Ufficiali a 12 morti 
e 73 feriti, e fra i comuni e 104 morti e 2300 fe- 
riti. Questi rapporti ufficiali confermano pure la mor- 
te del Generale Schleppegrell, e dei Colonnelli Trepka 
e Lassoe e del Capitano Kranold. Molti medici Hol- 
steinesi e fra questi il Protomedico militare hanno 
preferito di starsene in Schleswig alla cura de'loro 
commilitoni. (Gazz. di Vienna.) 


ANNOVER 29 Luglio. 
Il Ministro dell’ interno proibì le collette per gli 


Schleswig-Holsteinesi in case private. 
( Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 27 Luglio. 


I plenipotenziari aspettano di giorno in giorno i 
loro nuovi poteri per l’ instituzione del Consiglio stretto. 


ALtnA DEL 30. 
I plenipotenziari degli Stati-Uniti hanno, in se- 
guito all’ ordine ricevuto , ia parte già abbandonato 
Francoforte, in parte sono in procinto di partire. 


BERLINO 4 Agosto. 

La comunicazione fra il setteotrione ed il mez- 
zogiorno dello Schleswig, s'è fatta molto difficile, 
quasi impossibile. La città di Schleswig è dichiarata 
in istato d'assedio, ed il noto Schroder s'è costituito 
qual direttore di polizia, e podestà. Le operazioni 
di guerra nei Ducati sono pel momento sospese. 

La partenza delle diverse truppe, destinate a 
formare il corpo d'osservazione presso Wetzlar e 
Kreuznach, ebbe già luogo in tutte le guarnigioni. 

(Gazz. di Venezia.) 

— Il Ministro di Finaoza de Ranbe è partito 
per alla volta della Turingia. 

— AI Collegio provvisorio dei prinvipi è stato 
presentato il progetto d'una legge per proteggere 
l’emigrazione e colonizzazione alemanna. 

— Il mercante Ohm, noto pel processo Waldeck, 
è stato rimesso in libertà dopo un arresto d’ inquisi- 
zione di 15 mesi. (Corr. Ital. ) 


AQUISGRANA 29 Luglio. 


Stamattina ci abbandonarono i due battaglioni del 
reggimento fanti 29 , per essere trasportati a Kreuz- 
nach, dove faranno parte del corpo d'osservazione. 

VIENNA 3 Agosto. 

L' Ost deutsche Post, la quale alcuni giorni fa 
pensava che i Ducati di Schleswig-Holstein sarebbero 
forti abbastanza per difendere da loro medesimi colle 
armi alla mano i propri diritti; deplora al di d'oggi 
la loro disfatta, e pretende ch' essa sarà d'altrettanto 
più funesta pei Ducati in quanto che la Germania non 
può far nulla per essi. 

Noi non prendiamo puoto parte a questi allarmi 
dell'Ost deutsche Post, come nou abbiamo preso parte 
allo sue belle speranze d'alcuni giorni fa. Avanti la 
battaglia abbiamo consigliato ai Ducati d' accettare 
quanto il Re lor donava‘; dopo la battaglia siamo di 
parere che il Re manterrà quanto promise una vol- 
ta. — L'Austria e |’ Alemagoa pensano come noi, e 
agiscono gia per far trionfare questo pensiero. Venia. 
mo assicurati che la Francia s'è avvicinata anch'ella 
al nostro gabinetto in tale quistion. (Corr. ltal.) 

PORTOGALLO. 

Notizie dell’ Heraldo in data del 28 annunziano 
che la flotta americana ritornerà in Portogallo finchè 
giungano nuovi ordini da Washington. La squadra è 
composta dell’ Indipendenza di 60 cannoni, del Cum- 
berland di 60 cannoni, della Costituzione di 44, del 
S. Lorenzo di 44, e del Mississipi di 10. 


PARIGI 2 Agosto. 

Una gravissima questione sollevata da un am- 
mendamento proposto da 68 rapprescatanti, a nome 
dei 52 dipartimenti, quella della perquisizione dell’ im- 
posta, venne icri risolta dall’ Assemblea. Le spiega- 
zioni date dal sig. Fould e dal sig. Berryer furono 


decisive per l immensa maggioranza che respinse l’emen. 
damento del sig. Daru e de’suoi colleghi. (F. F.) 

Leggesi nel Globe del 1 agosto: 

Il sig. Guizot è partito da Parigi mercoldì scorso 
per Colonia; la sua intenzione è, dicesi, d'andaro a 
Wiesbaden, ove s' attende giornalmente il conte di 
Chambord. Continuano le pratiche pel riavvicinamento 
dei due rami. Fra qualche giorno vi un vero cop- 
gresso legitlimista a questi bagni, e i suoi capi mo- 
derati desiderano cho l'antico partito conservatore 
sotto Luigi Filippo vi sia rappreseotato. I signori Ber- 
ryor e de la Rocheiaquelin accettarono l'invito di re. 
carvisi che loro fece il conte di Chambord. Vi si ve- 
drà altresi il sig. Fernand de la Ferronaye, il cui 
padre era ambasciatore sotto Carlo X, e il sig. de la 
Fertè Meun genero del sig. Molè. 


ARRIVI 

nat giorno 7 aL gioRNO 8 AGOSTO. 
Alvarer Giovanni, di Spagna, Sacerdote, da Civitavecchia 
Bertini Cesare, di Roma, ta Napoli. > ' 
Cervelli Andrea, di Regno, Negoziante, Ha Regno. 

elli Loreto, di Regno, Udiziale, da Regno. 
Michele, di Cento, Marchese, da Napoli. 

Taddei Luigi, di Forlì, Comico, da Napoli 

par giorno 8 aL 
Carbouell Stefano, di Spagna 
Clari Gioacc Si 
Delfuss Ermin 
De Lusignan, di Francia, Proprietario, ds Perugia 
D'Andigne, di Francia, Attaccato all’ Ambasciata, da Morsiglia. 
Elias Giuseppe, di Spagna, da Mar 
Ginot Giovaoni, di Spagna, da Marsi 
Loreos Bartolommeo, di Spagna, da Marsiglia. 
Martorelli Luciano, di Napoli, Negoziante, da Terracina. 
Meojot, di Francia, Proprietario, da Perugla 
Moliner Giuliano, di Spagna, da Marsiglia 
Parga Antonio, di Spagna, da Marsiglia. 
Paris Gaetano, di America, Vice-Console, da Civitavecchia. 
Sommer Giuliana, di Polunia, Proprietaria, da Ancons. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 AGOSTO. 
Accurso Tommaso, di Regno, Negoziante, per Regno. 
De Lacroix, di rdote, per Regno. 
Del Poggio Lorenzo, Religioso, per America. 
Hel Bono Carlo, di Napoli, Ufiiziale, per Ancona. 
Do Caurson Enrico, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Deferrieres Lodovico e Maria, di Fraucia, Proprietari, per Napok. 
Furia Gaetano, di Regno, Negoziante, per Regno. 
Pezzella Pasquale, di Regno, Negoziante. per Regno. 
Sange Bruno, di Francia, Sacerdote. per Monte Casino. 
DaL GIORNO 8 aL GIORNO 9 AGOSTO. 
Alberti Luigi, di Sardegna, Doratore, per Sardegna. 
Ascarelli T., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Bottan Pasquale, di Nizza, Religioso, per Genova. 
Blasi Annuoziata, di Spoleto, Sartrice, per Fire 
Facchini Carlo, di Toscana, Possidente, per Si 
Gimelin Giorgio, di Wurtemberg, par Francia. 
Grefiler Tommaso, di Francia, per Marsiglia 
Hovkea James, di America, per Livorno. 
Lamalch Luigi, di Fraucia, Proprietario, per Napoli. 
Lodi Giuseppe, di Toscana, Colono, | 
Martinon Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli 
Moller Gaspare, di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 
Milani Angelo, di Roma, Negoziaote, per Livorno. 
Maupier Ernesto, di Francia, per Livorno. 
Mauret Francesco, di Francia iante, per Toscana. 
Robello G. A., di Genova, Possidente, per Firenze. 
Rosset Francesco, di Francia, per Genova. 
inetti Gio., di Mantova, Pittore, per Firenze. 
Antonio, di Sardegna, Canonico, per Genova. 
Santucci Gaetano, di Roma, Possidente, per Parigi, 
Sperindeo Alessandro, di Regno, Proprietario, per Napoli 
Tagliacozzo Sumuele, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Trompheller Carlo, di Prussia, Dottore, per Firenze. 
Wittig Federico, di Savona, Proprietario, per Napoli. 
Wolher Lodovico, di Prussia, per Fireoze. 
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EFFETTI PREZIOSI DELL'EREDITA' FU GIACOMO MENDEL 


DA VENDERSI ALL'ASTA GIUDIZIALE 


Che avrà luogo in Milano nei giorni 16 e successivi del prossimo mese di Agosto dalle ore 11 antimeridiane alle 3 pomeridiane, negli appositi locali dell'I. R. 


Tribunale Civile di Prima Istanza. 


BRILLANTI, PERLE, SMERALDI, RUBINI, ed ogni specie di PIETRE PREZIOSE di colore, tanto sciolte che legate in varie foggie, cioè, diademi , collane, 
manigli , pendenti , spille, fermagli, ec. ec. ec. Molti arredi di argenteria. 
_ L'elenco dettagliato e completo di tutti gli oggetti col rispettivo peso, e colla valutazione a stima giudiziale è ostensibile a chiunque in Milano presso il Dott. 
Eugenio Zucoli, contrada del Nerino num. 3342, e la Ditta Bancaria A. Uboldi e Brunati, contrada Pantano num. 4690. — In Roma presso F. P. Castellani, Gioiel- 
liere sul Corso. — In Parigi Bureau des Annonces, Place de la Bourse num. 8, e presso M. Louis Stetten, Rue Mazagran num. 9 173: — Io Londra presso Blogg 
et Martin, Buklersbury 28 City. — In Vienna presso M. L. Biedermann et C., Gioiellieri di Corte. — In Pietroburgo presso Stieglitz et C. — In Augusta presso 


Max. Steinle , Salzbeamter. 


NB Si avverte: che l’I. R. Tribunale suddetto con Decreto 11 corrente num. 21013 sovra istanza del Tutore Dott. Zucoli ha disposto: » Che la delibera di 
tutti gli effetti preziosi segua al miglior offerente, ed a prezzo superiore alla stima senza ulteriore riserva od approvazione del Tribunale , cessato così |’ effetto della 


clausola ingiunta col precedente Decreto 24 Aprile p. p. num. 14525 che si considera come non apposta. » 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella Causa avanti il secondo Turno n. 1027 
del 1850 fra Gio. Matteo Berdaner, e Francesco 
Langer d'incognito domicilio. Sull'istanza del Ber- 
daner pel pagamento di sc. 855 47 e spese ; il Tri- 
buoale nell'udienza degli 8 corrente ammise l'istan- 
za stessa colla condanna nelle spese in sc. 18 71. — 
V. Avv. Grazioli V. P. — S'ordina ec. 8. Mar- 
torelli Canc. — Si notifica a Franeesco Langer per 
affissione ed inserzione. B. Ferrantini Proc. 


Ad istanza dell' Illo sig. Antonio Pagnoncel- 
Ni Curatore deputato al [minore sig. Ottavio Pog- 
gi, in virtà di Sentenza del primo Torno dei Tri- 
bunali Civili di Roma del giorno 8 Ottobre 1847. 
Nel giorno di Mercoledì 24 corrente Agosto nel- 
l' Uflicio della Depositeria Urbana di Roma avrà 
luogo la vendità giudiziale degl' infradicendi fondi 
stimati dal Perito Luigi Casini. 

Terreno nel Territorio di Monterosi contrada 
Valle 8, Maria di 2 rubbia, 2 quarte, 2 quartue- 
ci stimato se. 419 84, — Detto contirada il Pò- 
polare di 4 rabbio ‘ed 4 quarto, stimato sc. 202 58.- 
Dettoda Foolana di 4 rubbio , uns quarta, 3 scor- 
#1 «3 quartucci , stimato sc, 378 90. — Dello, 

®» Cascioa di 4 rubbio , una quarta , stimato scu- 


di 285 25. — Detto la Torre di tav. 43, canqe, 
q. 284, alimato so. 230 49. — Detto il Lago di 
quarte 3 e 2 scorzi, stimato so. 286 32. — Det. 
to il Lago di quarta 4 e scorzo 1, stimato scu- 
di 49 50. — Detto nel Territorio di Trevignano, 
contrada le Piane di tav. 94 e canne q. 731. — 
Detto nel Territorio di Nepi , contrada 

rella di rubbia 41, quarte 2, scorzi 2, stimato 
se. 960 08. — Casa in Monterosi, contrada la Tor- 
re composto di piano terreno e piano superiore , 
slimata sc. 486. — Detta con orto, contrada la 
Torre, composta di due fabbricati , uno de' quali 
è composto di un pianterreno e piano superiore ; 
l'altro di un piana terreno, e dae piani superio» 
ri, stimata sc. 4400 04. — Detta contrada la Tor. 
ro, composta di pianterreno, stimata sc. 438 40. - 
Detta contrada la Torre, composta di un piano 
superiore, stimata. se. 166 50. — Una Cascina 
contrada il Borgo Romano, stimata sc, 43 02. — 
Casa in detla contrada , composta di due ambien: 
ti, stimata so. 324. — Fabbricato in contrada 
8. Marid, composiò di Tinello , Grotta, Cortile + 
e Grinaro + stimato so. 408. Perciò s' inserisco a 
forma del $. 4344 del vig. Reg. di procedura. 


Ant. PagnondelliCur. di: Collegio. 
Luigi Molinari: Cure Cio. 


dia 


BORSA DI ROMA 
pel pì 9 agosro 4850. 


Livorno . ...,.... 
Firenze 

Venezia. metal 

Milano, metal. 

Genova 


Detto 
Marsiglia a 3 m 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per centò godimento 
i» del secondo semestro 1850 . pece: 


Pi LC ROMA; — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGOI IN PIAZZA DE' SS, 


Pitigii: ABU 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. 
Vitello . 
Bufale. . ...... 
Vitelle bufaline 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giova: 8 8 venenDi 9 AGOSTO. 
Buoi e Vacche. 
Vitelle camparecce. 
MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Booi di stalla e di erba ogni 40 lib. daj. 60 
Detti a peso . » e br 


Vitello camparecce. . . Lace 

Dal Campo Boario li 9. Agosto 1850. 
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Num. 4184. — 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIA' "i 
SOI 4 


I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati î festivi. 


1 presxi vengono fissati 
A Boma per trimestre . .<..,2 50 
Alle'Provioce ( franco). . .... 280 


"AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


AÙl’Estero (franco fino ai confini) .2 80 ì AIA % 


GIORNALE 


LLEGIO' ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL EIVELLO DEV MARE 


Il GIONI 


Barometro ridotto | 1 Tigrometro] 
o 7 ‘ermometro R. Ò 


| alla Tenperot. di 0°R. | ester.al Nord. | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Om 7 Poll, 28 lin. 0,3 na, 7 a > _ = — - 
10 Agosto. ì Ca +8 0 alb dn Hat sj TR: de | germat Dalle ore 9 pomer, del 9 Agosto, Goo alle ore 9 pouner, del 40 detto, 
Ore 7 poll 4 îi dr +19 “ so, jul rta Temperat, mas. «r 254 Temperat, min + 43.5. 
{ttagoio ! » 3 pomerdine ae rn +4743 » Calma, tisi Dalle ore 9 pomer, del 40 Agosto, ino alle ore 9 ponier. dell’41 detto. 
za (+ 9 pomeridiane ._ si 880, Sereno. Temperat, mas, + 23 Temperat, min, + 49,5 
=—ces sai i 47 Sd de __Chiarissimo. = 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Agosto. 

L uragano di cui abbiam fatto menzione negli 
scorsi giorni, portò pure notevoli guasti ne’ tenimenti 
de' Comuni di Rignano e di S. Giovanni Rotondo, di- 
struggendo nel primo le vigne ed in entrambi |’ uber- 
tosissimo ricolto delle olive. 

Le dirotte piogge poi cadute nel giorno 22 in 
S. Giovanni Rotondo , trascinarono da’ monti grossi 


ROMA 12 Agosto. | 


_—eco—— 


Nella mattina del giorno 10 nella Ven. | 
Chiesa di S. Luigi della Nazione Francese da- 
vasi cominciamento ai suffragi che la Savrità' 
pi Nostro Signore stabilì in perpetuo col pro- 
prio pecalio , ivi fondando una Cappellanìa per 
fa celebrazione di una Messa quotidiana per le 
anime de’ Soldati di Francia caduti nel liberare | DG uu che le abitazioni situate a ponente di quel 

x ° L6N ae pro è lomune furono inondate e rovinate, come lo furono 
de eterna Città dal g10g0 dell anarchia € | del pari i muridi cintadi vari campi, e specialmen- 
del terrore , ritornando alla Santa Sede, col | te quello dell’ Orto di quei PP. Cappuccini, ove ven- 
concorso delle armi cattoliche, il libero pos- || vero distrutte tatte le piante e portato via anche il 

, P p Pr 
sesso del temporal Principato. terreno, ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 

Questo pietoso pensiero del Sawro Papre di 
suffragare le anime de' valorosi Francesi, riuscì Sine D io 

id de . n Do o #1 e N. S. con venerato Decreto dato in 
gratissimo alla Divisione qui stanziata, la quale Caserta il 30 giugno scorso, si è graziosissimamente 
volle perciò condecorata la lugubre ceremonia | degnata di nominare a soci ordinari del R. Istituto 
da vari distaccamenti di truppa in bella ordi- | e’Iacoraggiameato in Palermo i signori dottor D. Ma 
nanza, mentre le musiche militari , durante la | ri290 Pantaleo, D. Pier-Luigi Commineci, D. Miche- 

lebrazi del S Ri ? langelo Moscuzza, D. Giovanni Fileti, D. Pietro Al 
celebrazione del Sacro Rito, facevano echeg- | begiani, D. Sebastiano Malato, D. Agostino Todaro, 
giare di meste melodie le volte del Sacro | D. Giuseppe Alhertiai, dottor D. Giovanni Gorgone, 
Tempio. in rimpiazzo del Principe di Granatelli, del Cav. D. 


z Emerico Amari, del Principe di Scordia, di Francesco 

La Messa fu celebrata dall Jllmo 6 Rmo Ferrara, di Gaetano Cacciatore, di Federico Napoli, 
Monsig. Castellani, Vescovo di Porfirio, e Sa- | del Bar. Andrea Bivona, e dei furono Bar. Palmeri 
grista di Sva Santità’, alla quale prestarono | © Bar. Melazzo. { Giorn. Off. di Sicilia. ) 
assistenza S. E. Rma Monsig. Borromeo d' Are- = 
se, Maestro di Camera della stessa Santtta' Sua, PIEMONTE 
unitamente ai Cappellani della detta Chiesa Na- ALESSANDRIA 5 Agosto. Î 
zionale. | # ca di mn Lig sono giunti quattro nica 

È DIRI . È dat lello ato aggiore, la cui missione, per quanto ci 

Erano presenti il 6; Generale Lavaillant, | venne riferito, si è quella di andar a rilevare la to- 
che teneva il luogo del Generale Gemeau, Co- | pografica situazione migliore 6 meglio adatta per l'ac- 
mandante in Capo assente per lieve indisposi- | campamento di quelle truppe che saranno mandate a 
zione, lo Stato-Maggiore, i Capi dei Corpi, ed | far passeggiate militari e che dovranno rimanere in 

. DO te ep aperta campagna — Difatti sappiamo essersi colestì 
una Deputazione dell Uftizialità francese: il SI8- | ufficiali già recati in vari luoghi. (L'Avvenire. ) 
de Rayneval, Incaricato straordinario e Mini. eni 
stro Plenipotenziario, ed il signor de la Tour NIZZA 30 Luglio. 
d'Auvergne, Segretario, congiuntamente agli Domenica ultima alle 9 di mattino fu portato so. 
altri membri della Gian lennemente il sale a signor maggiore Marchesi 

Siali st * | det 18 reggimento di fanteria stanziato in questa cit- 

Il Rev. Abate Giu io Level, Superiore di tà. Lo accompagnò l'uffizialità intiera con torcie, ed | 
Ss. Luigi , al cominciar della sacra funzione, | era bello vedere 80 circa uffiziali, in due, fila ordi- 
lesse un breve e commovente discorso ana- | nati, professar con quest atto solenne quella religio» 
logo alla circostanza, che fu inteso con grande | "©, che è a' di nostri si vilipesa sa noi mirri, e 
interesse ed ammirazione dai lodati Personag. | °° 599" miuista. (Son Casio. ) 
gi e' dalle Milizie francesi , come dai conna- +0 BE#+ 
zionali qui residenti, e dai Romani che in gran STATI ESTERI 
numero accorsero a questa pietosa opera di FRANCIA 
espiazione istituita dal Padre comune di tutti PARIGI 34 Luglio. 
i Cristiani, Si leggo noll’ Univers: 

» La Censura teatrale è stata ammessa da 352 
voli contro 194, — Coagratuliamoci colla Repubbli- 
ca, Il'teatro corrompe troppo visibilmente i pubblici 
costumi, perchè sia lecito di abbandonarlo alla sua li- 
bertà,maturale, La, censura non lo renderà affatto mo- | 
rale ,,.ma potrà sempre, attenuarne la porniciosa, 10- 
fienza almeno nell'immediato; suo effetto. Dopo la 
quasi. proscrizione; dei Romanzi-Appendici, era, giusto 
e logico di., venire a, qualche ‘provsedimento, eflicace 


| PALERMO 27 Luglio. 


‘ SE 
Per: maggior: precisione ed ‘esattezza non lascia. 
mo di avvettité, clio Monsignor, Giorgio Talbot in- 
glose, nominato ‘Camétiere Segreto Partecipante di 
Sua Santità” con biglietto di Sua Eminenza Rma il 
sig. Cardinal Antonelli Prefetto de' Sacri Palazzi Apo- 
stolici, appapliene sula? illustre ! fatniglia de' Baroni ) E ' 
Talbot di Malabide: contro, la, licenza dei, teatri. Del resto; questa legge, è 
‘ vit e | provvisoria nella forma ,..g, attende una Je gone- 
ridere ‘ob | ralo sullo ‘stessa;materia che il; Consiglio, di Stato, va 


preparando ; provvisoria al maggior segno è la situa- 
zione in cut viviamo, e perciò necessarie ed oppor- 
tune sono le leggi di circostanza. » . 


ALTRA DEL 2 AGOSTO. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 2. 

Continua la discussione del bitancio delle rendite 
sull’ esercizio del 1851. 

Latrade, Charras e Bourzat propongono l'ammen- 
damento seguente. 

n A partire dal 4, gennaio 1854 l' imposta sulle 
bevande resta abolita. Si presenterà una nuova legge 
per rimpiazzare questa imposta. » 

Latrade sviluppa la proposta, ed è applaudito dal- 
la sinistra. 

Guin relatore si oppone. 

Charras insiste, 

Il ministro delle finanze dice ch' è impossibile di 
rinunziarvi, poichè le fianze sono molto ristrette. Il 
governo non potrà portare alcuna diminuzione , fuor- 
chè quelta di 27 milioni sulla tassa fondiaria. 

A destra: Ai voti, ai voti. ( Viva agitazione , tu 
multo). 

Mathé interpella il Presidente. 

H Presidente. Vi chiamo all'ordine. 

Mathé. È un'indegnità. Voi mentite. (tumulto.) 

Il Presidente. Vi chiamo all'ordine colla censora. 

Tutto questo tumulto ba per cagione il modo di 
votare. Chi vuole lo scrutinio segreto , e chi il pub 
Blico. 

Finalmente si passa ai voti sulla questione pre- 
giodiziale. — Numero dei votanti, 553. — In favo- 
re, 237. — Contro, 316. 

L'Assemblea rigetta la proposta. 

La seduta continua. (F.F.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Luglio. 
RASSEGNA DEI GIORNALI INGLESI. 

Leggesi nel Morning- Chronicle : 

Le Potenze, i cui rappresentanti aderirono al'pro- 
tocollo di Londra dei 4 luglio, riconoscono che PAle- 
magna ha dei diritti sull’ Holstein: ma essa non ne 
ha sullo Schleswig. Flensbourg ed Apenrade perde- 


rebbero come Amburgo più che non guadagaerebbero , 


accedendo alla unione commerciale- tedesca, e la Ale- 
magna stessa non guadagaerebhe nulla estendendo la 
sua tariffa proteggitrice ai porti di mare moridionali 
della Danimarca, L’ opinione pubblica intiera dell’ Eù- 
ropa si mostrò ostile alle pretese dell’ Alemagna di sta- 
bilirsi in un paese ove non ha nessun diritto. Que 
opposizione acquistò. della consistenza per gli atti del. 
la conferenza di Loadra. Le grandi Potenze che v'as- 
sisterono sono tenute a conservar intatta , per quanto 
dipende da loro, l'indipendenza e |’ integrità della 
mogarchia danese , non tuttavia finchè la Prussia ab- 
bia coucesso virtualmente questo priacipio con una 
conveazione , per cui s' abbandoni lo Schleswig alla 
sua sorte e si lasci che il Re di Danimarca ristabili» 
sca la sua aotorità nell' Holsteio, giusta la legge ge- 
nerale della Confederazione Germanica. 

Gli stranieri, strettamente parlando , nov hanno 
nienle a fare nella politica interna dei Ducati: ma 
qualuoque debba essere la riuscita della lotta ; mot la 
vedremo terminare con poca soddi»fazione e poca con- 
fidenza per l'avvenire, a meno che non si lascino l: 
Dacati in possesso: d’ ampie guarentigie per: le istito 
zioni liberali, e Ja partecipazione eguale ai diritti po- 
fitici e civili di cai, debbono godere. La Corte. di Ca- 


pevagheo nello recenti, pratiche diede prove, non ogni: — 


yoche della sua. sollecitudine di operare in questa, co 


sa lenlmeote © liberamento, verso i suoi sudditi dopo 
questa grande trionfo delle, armi reali. Vediamo. con 


rammarico | assestamento. della questione politica del- | loro liberi compatriotti, e vendendo loro il grano co- 


lo Schleswig lasciato alla discrezione della riuscita 
d'una lotta che, se non finisce coll’ umiliazione dei 
Sovrani , dee schiacciare il potere di resistenza, unico 
vero palladio della libertà del popolo. ‘ : 

— Ragionando intoroo all’ ammissione del signor 
Rothschild alla Camera dei Comuni , il'Morning-Chro- 
micle conclude così: 

Il solo ostacolo che rimane asuperare è un com- 
plesso di parole poste per accidente in una legge pas- 
sala senza che menomamente si pensasse agli israeli- 
ti, esche non si può difendere come mezzo' di ‘esclu- 
dere parecchie migliaia d’ inglesi.dall’ esercizio dei loro 
diritti di ‘cittadini, perchè rimangono coscienziosamente 
ligi alla fede dei .loro padri. Questo avanzo di bigot- 
teria avrebbe potuto essere in favore al tempo delle 
leggi-del Test contro.i protestaoti dissidenti, e delle 
leggi penali contro i cattolici ; leggi ch’ empirebbero 
dei volumi, ma che, abbandonate a se stesse, ora 
comparirebbero sommamente ridicole. E lord J, Rus: 
sell renderà un vero servigio alla Camera dei Lordi 
porgendole. prontamente uu’ occasione di cancellare dal 
Statute Book, questo tristo avanzo di una legislazione 
di vecchia data. 

ALTRA DEL 34. 

Le riunioni di Londra (meetings) protezioniste 
malgrado gli effetti che vorrebbero trarsi dalle narra- 
zioni ampollose ed esagerate, malgrado |’ aiuto de- 
gli strumenti del Cautimbanco, perdono ogni giorno il 
desiderato effetto, Sapete già la guerra dichiarata dalla 
lana al cotone, non alla polvere di cotone, ma a 
quello, che filato in Manchester forma l' industria e 
la ricchezza di molte province, ed alimenta milioni 
di braccia. Gli agricoltori, in onta al principio che ha 
prodotto l'abbondanza del principale alimento, dichia- 
rano di non voler far mai uso dell'empio cotone, e 
giurano di non coprirsi che di lana. — Il sig. Fer- 
rand per accrescere l’interessata indignazione dei gros- 
si agricoltori li arringava venerdi 26 corrente nella 
sala di Exeter con queste parole. 

» Ed ora permettete che vi chiegga: come cre- 
dete voi che si coltivi e si raccolga questo cotone che 
s'importa in Inghilterra? V'hanno negli Stati ameri. 
cani del servaggio, 3 milioni di schiavi quasi intera- 
mente destinati a tal produzione. — Le crudeltà , le 
barbarie, gli eccidii inflitti su quegli infelici sono 
tali che lingua umana non può descrivere. Nessuno 
li crederebbe possibili, se non ne avesse letti i rac- 
conti, pubblicati con tale autenticità che non è pose 
sibile, negarne l'evidenza. — Credereste voi che, du- 
rante la coltivazione e la raccolta del cotone, questi 
schiavi son costretti a lavorare 22 ore al giorno? — 
Quando la natura esausta ricusa di prestorsi all’ uf- 
ficio, sono atterrati al suolo da duri colpi di bastone, 
e quindi flagellati di correggie finchè la carne si stac- 
ca dalle ossa, ed il terreno è inondato di sangue. — 
Quando non possono più levarsi per lavorare a van- 
taggio di questi cotonai del Lancashire, si versa olio 
di Caienna e di vitriolo sulle lacere membra, per im. 
pedire che la carne imputridisca e generi vermi espo- 
sta ‘al sole. — Ebbene, io dico, che per sostenere que- 
sto atroce, odioso, sanguinoso sistema, l'Inghilterra 
geme ora sotto la tirania della scuola del libero com- 
mercio di Manchester. — Non vorrete voi porre un ter- 
mine al loro regno? — ( Si, si, ed applausi). Non vor- 
rete voi coltivare la vostra lana ed il vostro lino ? 
Non vorrete voi salvare il vostro paese da macchia 
sì vile?— Voi siete obbligati a farlo, per onore, per 
patriottismo, per amore ai vostri compatrioti, ed a 
quegli infelici schiavi. — La Bibbia.v'iasegna di ama- 
re i vostri simili come voi stessi, e non è mestieri 
che vi chiegga chi sieno questi vostri simili. — Ri- 
cordatevi che 3 milioni di schiavi sono torturati, 
uccisi, perchè voi vi coprite di cotone. — È tanto fa- 
cile coprirvi di lana , quanto to svegliarvi domani. — 
Voi avete la possanza di produrre sul vostro suolo 40 
milioni di lîre, io materiali grezzi, che ora s' impor: 
tano da paesi stranieri, cioè 20 milioni di lire di co 
tone, e venti milioni di lire di canapa e di lino. — 
Coltivatori, volete voi coltivare queste materie prime ? 
— S'offré un mercato in ogni paese, coltivateli, ed i 
filatori verranuo a richiederseli. — Ristabilite que- 
sto mercato al vostro stolo natio — cessate di con- 
gregare 300 mila lavoratori nel Lancashire — fate che 
rimangano nelle loro casè, ricordatevi che il lavoro 
arricchisce il suolo, e che senza laoro la terra di- 
viene sterile. 

Ancora poche parole. I filatori di cotone di Lan- 
cashîre hanno la sorte nélle' loro mani — fate che ali- 
hal donino le loro 'incendiarie intenzioni , è che diven. 
(pio saga fedeli, quindi, noi  produrremo per loro 

be' e limo s‘atciò le filino. Ma'se essi persisteranno 
nelle “foro pratiche ,' sappiano, è si tengano avvertiti 
da me, che tale è il sentimétto che si ‘eleva nél pae- 
so''obplto' il ‘ro odioso, satiginolento ‘cotone, che 
46 perbistono% ferie importazioni | di l'incunttere. 
tho ‘# mezza "strada ‘nel cammitib; é ne sproforidere- 


ndo'j" catichi fiegli abissi dellAllantico: ( Enormi ‘ap. * 


plùiei tintiovati' per lunga’ perza, ) 

Fiùitò che'ebbe l'oratore, altri‘di minor contò 
voleva ‘lemfare'dil'arivgare la moltitudine, ma il fez. 
10' deldiscbrsò del ‘signor ‘Ferrand'; aveva totalmente 
teso lit’adirito il pilalo alieno’ stimolanti discorsi, 
che la ‘geute ‘cominciò’ tosto' disperdersi rivolgerido 
in ‘nélite 16 miéraviglio® adite; ‘e’ propodendosi di 'sol- 
Tevafo'i dolori 'della'scbiavità, rinbarando il cibo dei 


me ne’ tempi andati, da 60 a 70 seellini il quarter. 
(12 a 14 scadi il rubbio). n 

Questa è la gran questione del giorno, e questa 
deciderà delle sorti dell’ umanità. — Protezione, con- 
servanlismo,, è tulto un partito, (F.L) 


CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 1. 

Sir B. Hall. Desidererei sapere se il sig. Procu- 
ratore generale deporrà sul banco questa mattina, () 
solo a cinque ore, le sue risoluzioni relativamente al 
Barone Rothschild. Si credeva che queste risoluzioni 
sarebbero prima stampate e distribuite ai membri del- 
la Camera. 

Lord J. Russell. Oggi a 5 ore il sig. Procurato- 
re generale deporrà sul banco le sue risoluzioni; al- 
lora io farei la proposizione che fossero stampate, ‘e 
domauderei che avesse luogo la presa in considerazio- 
ne lunedì a mezzogiorno. 

S' impegna una discussione sulla mozione della 
presa in considerazione degli emendamenti dei lordi 
al bill del Governo delle colonie dell’ Australia. 

Lord J. Russell dichiara che il Governo si associa 
alla politica generosa degli emendamenti della Camera 
dei lordi, e che questo bill così emendato dovrà es- 
sere vantaggioso per le colonie d' Australia. 

M. Gladstone trova dannoso il bill nel senso che 
ha l’aria di accordare ai coloni delle istituzioni libe- 
rali mentre conserva il controllo della Corona sulla 
legislatura delta colonia. Dopo uo’ assai lunga discus- 
sione la Camera finisce per adottare gli emendamenti 
dei lordi. 

Lord Dudley Stuart agnunzia che il giorno dopo 
farà al segretario di Stato dell’ interno degl’interpelli 
sopra certi rifugiati politici che avendo cercato un’asi- 
lo in loghilterra furono consegnati ad uno dei Gover- 
ni della Germania, e fatti uscire dal territorio inglese 
come complici d’ un assassinio commesso sul continente. 

M. Frewen annunzia d'aver avuto una conferenza 
coi lordi intorno agli cmendamenti delle loro signorie 
al bill della franchigia elettorale d’ Irlanda, ed ha 
esposto ai nobili lordi le ragioni per cui la Camera dei 
Comuoi disapprova gli emendamenti della Camera alta. 


(FL) 


DANIMARCA 


Un rescritto del re di Danimarca promette grazia 
a tutti i soldati e bassi-ufficiali, impiegati dopo il 24 
marzo 1848, che, comprendendo il loro torto, vo- 
gliono approfittare della clemenza reale. 

Il Journal des Debats pubblica il seguente rag- 
guaglio sulla battaglia seguita ad Idstedt fra le trup- 
pe della Danimarca e dello Schleswig Holstein. 

» Sulla battaglia data dui danesi il 25 luglio, 
non avevamo ieri e l'altr’ieri che nozioni molto suc- 
cinte. Si annuoziava soltanto l'occupazione della cit- 
tà di Rendsburgo. Giusta i ragguagli da noi ricevuti 
oggi, la vittoria dei danesi sembra essere stata com- 
pleta e decisiva. 

» Abbiamo sott'occhio due bullettini non uffi 
ciali, due relazioni molto differenti nei particolari, 
quantunque concordi nel risultato. Diremo prima, che 
la battaglia venne data a quattro leghe da Schleswig, 
verso il nord, sulla strada maestra da questa città a 
Fleusburgo. Il generale prussiano Willisen, coman- 
dante in capo dell'esercito dello Schleswig Holstein, 
aveva fatto trincerare le alture d'Idstedt (o Idstein), 
piccole colline abbastanza scoscese, le quali offrono 
uo’oltima posizione militare, in un paese generalmente 
piano. Aveva collocato il suo centro in quelle posi- 
zioni, che dominano la strada maestra. La sua dritta 
si appoggiava sull’estremità delle colline, e la sini- 
stra sopra alcune torbaie, in parte allagate. Si trat- 
tava quindi, com'è chiaro, d'una battaglia di posi- 
zione. I danesi, partiti il 24 da Flensburgo, avevano 
campeggiato in faccia al nemico; ed il 25, alle tre 
del mattino, all'alba, incominciarono l'attacco sulle 
due ale. 

» Secondo l'una delle nostre due relazioni, stesa 
con uno spirito favorevole ai schleswig-holsteivesi, 
la giornata sarebbe stata una serie di vittorie par- 
ziali per questi ultimi. Alle due ale, i danesi vengo» 
no respinti dopo due ore di combattimento. Operano 
allora un attacco contro il centro, ma si trovano ben- 
tosto arrestati dalle trincee e dai fortini, d'onde ven- 
gono fulminati e costretti a retrocedere, Tuttavia non 
rinunciano; ricompongono le colonne d'attacco, e mar. 
ciano di nuoto contro le. posizioni. L'assalto viene 
ancora respinto, e i danesi'si. battono in ritirata fino 
al villaggio di Popholz, ad una, lega dal campo di 
batta, 

i perseguono i danesi, si lanciano loro con- 

tro batterie da campagna, bersaglieri e battaglioni di 
linea; La cavalleria danese dara gran fatica a proteg- 
Qgere la ritirata d iofanteria. Finalmente, a un- 
dici'ore, la battaglia sembra guadagnata per gli schles- 
Wig-holsteinesi, e si ‘grida’ vittoria. Ma, verso mezzo» 
gibrno, la Iolta ricoiacià più accanita. Vedesi con 
istupore sbucare da Popholz l'esercito danese, colle 
sue riserve e colla ‘sua grossa artiglieria. N’generale 
Ù pl costretto ad accettare una seconda volta 
la bat [glia vi ‘tien testa coù energia, èd è obbligato 


di ut egli lo sue' riserve. I danesi dirigo- 
rio P'atacoo coito ceto è la dostra* Gli dici 


wig-holsteinesi si battono mirabilmeote; ma infine, 
verso le due, e il narratore noo sa come Spiegare a 
se stesso un simile rivolgimento, i danesi sfondabo 
il centro, e s'impadroniscono delle formidabili posi- 
zioni d'Idstedt. Egli aggiuoge che i danesi fecero po- 
chissimi prigionieri, nè seppero approfittare della vit. 
toria. Nondimeno, è costretto a convenire che octu- 
arono la sera medesima, il castello di Gottor o 
la città di Schleswig, e che il generale Willisen si 
ritirò nella fortezza di Rendsburgo, a quattro leghe 
da Schleswig, verso il sud; il che equivale ad gna 
ritirata di otto leghé dal campo di battaglia. .* 

» La nostra seconda relazione, che mostra 'bé 
altro carattere d’imparzialità, ci sembra sii 
bastanza chiaramente ciò che sembra così enimmati. 
co all’altro narratore. L'esercito schleswig-holsteinese 
occupava le posizioni già accennate. Le truppe del 
centro erano comandate dal colonnello bavarese Yon 
der Thann, antico condottiero di corpi franchi, il 
quale, nell’altima campagna del Jutland, si. distinse 
pel suo coraggio, spesso temerario. L'ala destra era 
sotto gli ordioi del generale Von der Horit. Il gene. 
rale in capo Willisen erasi riservato il comando del- 
l’ala sinistra. Fidandosi nell’efficacia de’fortini, che 
presidiavano il centro e secvivano d'appoggio all’ale 
destra, il generale avea creduto dover dirigere in per- 
sona la sua ala sinistra, che i danesi potevano facil- 
mente intaccare. Niente senza dubbio di più savio e 
meglio inteso. Nondimeno ciò appuoto lo perdette, 
come si vedrà, a motiro dell'imprudenza de’ suoi luo- 
gotenenti. 

» 1 danesi attaccano le due ale per tenerle oc 
cupate e raffrenarle, poi dirigono un forte attacco 
contro le posizioni del centro, d'onde vengono ribut- 
tati per due volte. Alle undici, la battaglia, incomin- 
ciata alle tre del mattino, aveva già durato otto ore 
seoza risultato; anzi il risultato era in favore degli 
schleswig-holsteinesi, perchè la loro ostinata resisten- 
za aveva reso vani gli attacchi. I! generale in capo 
dell'esercito danese, disperando di guadagnare posi. 
zioni così ben fortificate e difese, ovvero non volendo 
lasciar assottigliare più a lungo le sue colonae dalla 
mitraglia, ordina la ritirata e finge di eseguirla in 
fretta e in disordine per lo spazio d'una lega, spe- 
rando di tirarsi dietro il nemico nella piauura, e fa 
occultare le sue truppe dietro uo villaggio. 1 suoi 
voti secreli vengono adempiuti. L'esercito schleswig- 
holsteinese abbandona le sue posizioni e discende al 
piano. I danesi sono in ritirata, in fug: 
rifugiarsi in Flendsburgo: non resta che inseguirli e 
pigliare la spada dei vinti. Questi tratti di vana fidu- 
cia e di temerità sono abbastanza comprensibili per 
parte d'un esercito d’insurrezione, in cui vi ha più 
impeto che solidità, più bravura individuale che di- 
sciplina ed accordo. Saremmo piuttosto sorpresi se la 
malaugurata mossa fosse stata ordinata dal generale 
Willisen, che passa per uomo esperto e d'alta capa- 
cità. Per lo contrario, dovette trovarsi senza dubbio 
molto sconcertato al vedere, dall'ala sinistra ove si 
trovava, il resto del suo esercito discendere in rasa 
campagna, e l’esercito danese sbucare in massa dal 
villaggio con grande sfoggio di cavalleria ed artiglie- 
ria. In quel momento la fortuna volse appunto fac- 
cia definitivamente. La battaglia di posizione trovan- 
dosi trasformata in battaglia di pianura, l'esercito 
danese ripigliava tutta la sua superiorità per Lultica, 
consistenza e disciplina. Bentosto il combattimento 
divenne una disfatta per gli schleswig holsteinesi. 
Credendosi vincitori, correvano alla caccia, e si veg: 
gono d'improvviso caricati con terribil vigore. In si- 
mile circostanze, un esercito è quasi sempre perduto. 
Sotto questo aspetto, la battaglia di Schleswig ricorda 
in piccolo quella di Marengo. 

» Gli schleswig-holsteinesi si difesero valorosa- 
mente nelle loro posizioni: il fallo fu d'averle così 
imprudentemente abbandonate. L'esercito danese, dal 
caoto suo, merita grandi elogi, per la sua costanza 
negli attacchi, la conservazione dell'ordine nelle schie- 
re in ogni retrocessione, e la gagliardia infine nel ri- 
pigliar l'offensiva. Il suo generale in capo comprovò 
la verità di quella massima, che i più ostinati gua- 
dagnano le battaglie. La vittoria , infatti, si dichiarò 
soltauto dopo 14 ore di combattimen'» 

» I danesi occuparono i trinceramenti d' Idstedt, 
la città di Schleswig, e un po' più lung', all’est, la 
città di Eckernford, già fortificata dai loro nemici, 
ed ora da essi sgombrata, abbandonando tutti i can- 
noni dei fortini. Il generale in capo danese avea fat- 
to sbarcare, in anticipazione, due corpi di truppe in 
due diversi punti a destra ed a sinistra Schleswig, 
l'uno a Cappala, all'imboccatura della Scblei , brac- 
cio, di mare lungo e stretto che s' inoltra fra terra 
fino a Schleswig, e l’altro a Tonniag, sull’ imbocca- 
tura dell’Eider. Si può credere che tali corpi abbia- 
no contribuito all'esito della battaglia. 

» Riassumendo, la vittoria dei danesi sarebbe 
considerata «come decisiva ed atta ad accelerare la 
fine di quella strana insurrezione, ad ua tempo ri- 
voluzionaria e feudale, la quale è da troppo lungo 
tempo per l'Europa oggetto di scandalo e. di affli- 
zione. (ET) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Luglio. 
Per ordine Sovrano si procederà tosto ad una gran- 
de riduzione dell'esercito: 13 battaglioni di Laodwebr 
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saranno ridotti alla forza normale di 60 uomini per 
compagnia , oltre le cariche ; altrettanto avverrà dei 
quattro battaglioni di tutti i reggimenti tedeschi e 
slavi. Pei reggimenti ungheresi ed italiani venne dispo- 
sto che abbiano ad essere impiegati nei lavori di for- 
tificazione ; i depositi e le riserve dei vari corpi sa- 
ranno disciolte. ( Foglio di Verona. ) 
ALTRA DEL 1 Agosto. 

Le Autorità politichè d'Ungheria ebbero l'inca- 
rico di dedicare maggiore attenzione ai monumenti 
aotichi architettonici, plastici e d'altro genére, sparsi 
pel paese, e d'aver cura non solo. del mantenimento 
e custodia dei già noti monumenti d'ogni genere, 
ma ben'anche d'annanziare tutti quelli che si potes- 
sero scoprire in seguito, per farli servire di punti 
d'appoggio nelle investigazioni storiche. 

— La propagazione delle locuste in alcune re- 
gioni del Banato, apparisce all'infinito, non offre pe 
rò per quelle popolazioni tanta apprensione come per 
lo innanzi, poichè si è trovato il modo di distrug- 
gerle assai facilmente. Si è fatto colà l'invenzione di una 
macchina assai semplice, ma che opera molto avyan- 
taggiosamente all’estirpazione di questi sciami d’ia- 
setti funesti devastatori della campagna. Inoltre il go- 
verno vi ha spedito colà un’ apposita commissione col- 
lo scopo di provvedere in proposito. 

— Nello Stato della Corona, la Carintia, è stata 
richiamata in vita una terza Commissione distrettuale 
per oggetto dell’esonero del suolo, e cioè quella di 
Wolfsberg, che ha incominciato la sua sfera di atti- 
vità ai 25 del mese p. p. Le altre due Commissioni 
distrettuali di Hermagor e Klangenfurt Il sezione 
nel breve spazio della loro esistenza vanno già spie- 
gando la più soddisfacente attività. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 2. 

Il comitato della società agronomica nell’ Unghe- 
ria ha rilasciato il 23 luglio un invito ai producenti 
del paese, affinchè prendano parte agl’ invii per la 
esposizione dell’ industria in Londra nel 1851. Ia que- 
sl’'invito dicesi fra le altre cose, che, oltre a varie cir- 
costanze le quali impediscono nell’ Ungheria il progres- 
so dell’ economia rurale, conviene specialmente notare 
l’isolamento dell’ Ungheria, lo spaccio dei prodotti del 
suolo e la grande mancanza di conoscenza all’estero 
dei prodotti greggi ungheresi. Vengono indicati quali 
articoli confacenti allo scopo: 1) Fra i grani: fru- 
mento, segala, orzo, miglio, gran turco. 2) Fra i 
legumi: lenti, fagiuoli, piselli di zips. 3) Fra le pian- 
te oleose: ricini, papaveri e semi di canapa e di lino. 
4) Noci di galla. 5) Tabacco. 6) Lana. 7) Frutta 
disseccate, specialmente di Oedenburgo. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Presburgo in data 
di Trentschio 27 luglio: Il nostro commissario di reg- 
genza , sig. Kutschinyi, ha rilasciato ai nuovi commis- 
sari distrettuali da lui dipendenti, l’ ordine d’ istruire 
la popolazione del loro distretto sull” utilità grande per 
l'economia nazionale della coltivazione degli alberi, 
e di adoperarsi affinché in quei luoghi nei quali non 
riescono gli alberi fruttiferi, specialmente ai lati della 
strade, s' intraprenda la piantagione d’ ippocastani, di 
pioppi, d'acazie o di salici. A 

— Leggiamo nel Siebenb. Boten: Una persona me- 
ritevole della piena nostra fiducia fece ultimamente 
una gita nel già comitato di Zarad (ora circolo di 
Korosban# ); ed ebbe occasione in questo tragitto di 
persuadersi del contegno pacifico degli abitanti, come 
dell’ energica attività delle autorità colà stanziate. 
Molti possidenti che avevano abbandonato le loro case 
vi sono ritornati; dappertutto furono stabiliti i giu- 
dici patrimoniali, seoza che i contadini vi si oppo- 
nessero punto. Ma però i rottami delle curie distrutte 
e le roviae d'interi villaggi consumati dalle fiamme 
fanno tuttora testimonianza della guerra civile se in 
Iuttuosa commemorazione delle atrocità sofferte si con- 
servano con religioso sentimento i tumali che racchiu- 
dono l’ossa delle vittime cadute. Sotto uno di questi 
alti tumuli riposa la famiglia gentilizia Brady, 16 per- 
sone empiamente massacrate da una tarba di rumeni. 
L’ autore di quest’ atrocità si trova in prigione a 

go. 

Spa Ta Gazzetta di Presburgo riferisce dal comitato 
di Zalad 29 loglio: L’ epizoozia nell’ Uogheria va au- 
mentando molto deplorabilmente, e pare che essa ren- 
da vane tutte le misure che sono state addottate in 
proposito. Anche nel nostro comitato, il quale finora 
n'éra rimasto immune, si è ormai insinuata e già in- 
fierisce nei villaggi di Galambok, di Homok-Komarom 
e 5 altri laoghi vicini. Contro la propagazione e svi- 
luppo di cotesta epidemia vennero adottate dall’ auto- 
rità le più etiergiche misure di precauzione , non so- 
lamente qui, ma altresì ne' comitati circonvicini di 
Esineburgo, Wassprim e Sumegh. Se queste misure 
adungue verranno anche io seguito conservate con ri- 
gore, è da sperarsi che si arrivi ad impedire tanto 
che questo male non si propaghi allrove, quanto che 
venga a cessare quanto prima anche quì, dove ha già 
preso piede e continua ad imperversare, ed è e 
dersi che verranno consetvite, poichè sta ha P inte» 
resse proprio degli allevatori, e ieri 

i i rovi Ji 
o drei pr iversamente. pi (Cor. Hal.) 
Artna DEL 3. 
Ad imitazione di Praga si sta per pata 
cora-qui-una-società-di-emigrazione, i cui m i 


sarobbero tenuti a pagare la’ tanfetitel giotialicta di . 


un carantano di fiorini; ciascun anno poi eletti a 
sorte parecchi di colesti membri verranno a partire 
per l'America provveduti delle spose di viaggio e di 
un piccolo capitale, 

— Dal mese di febbraio fino all'ultimo di luglio 
furono trasmessi per la via telegrafica dello stato 1282 
dispacci privati , composti di 24,805 parole. L' introito 
totale in proposito è stato di fiorini 12,132 57. 

— La società che si è formata nella Baviera, 
collo scopo di promuovere una colonizzazione nell’ Un- 
gheria, va vie più acquistando consistenza e spiega 
una grandiosa attività. Essa ha già distribuito degli 
importi per acquisto di terreni, che ha l'intenzione 
di far colonizzare senza alcun intervento od assistenza 
del Goverho, 

— U orribile uragano devastò ai 17 di luglio 
le belle ed ubertose regioni che si estendono da Pol- 
strau fino a Varasdino. Verso le 4 pom. il cielo si 
coprì ad un tratto di neri ed accavallati nuvoloni; e 
tra la luce sinistra dei lampi e il rintuono ottuso dei 
tuoni, la grandine incominciò a cadere fitta fitta e di 
una grossezza di un uovo di gallina. Tatti i tegoli 
sui tetti furono ridotti in minutissimi pezzi, e gli ani. 
mali che furono lasciati fuori al pascolo furono ritro- 
vati morti o con le membra infrante. Anche molti con- 
tadini, che ebbero la disgrazia di trovarsi lontano dai 
luoghi abitati, ritornarono a casa con gravi contusioni 
e ferite. Non fa d’uopo di dire in quale stato di de- 
vastazione furono ridotti i campi. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Mentre alcani giornali tedeschi fanno partire 80 
mila uomini dal Regno di Polonia per l'interno della 
Russia, un corrispondente della Gazz. d’ Augusta parla 
d'un aumento del corpo d'osservazione di circa 30 
mila uomini. (Corr, Ital.) 


GRECIA 
ATENE 31 Luglio. 

Il 27 p. fu presentato al Senato greco il bilancio 
generale per l'anno correote, votato dalla Camera elet- 
tiva, alla quale venne sottoposto nello stesso giorno 
il preventivo del 1851. L’ O4servateur d' Athines afferma 
che questa sollecitudine del Governo ottenne lappro- 
vazione di tutti. I poteri dei deputati spirando col gior- 
no 9 agosto ( dacché, secondo la Costituzione, i depu- 
tati si eleggono per 3 anni ), il Parlamento chiuderà 
quanto prima le sue sedute, ( Oss. Triest. ) 


CINA 

Un giornale di Hong-Kong pubblica un curioso 
saggio delle leggi municipali presso i Cinesi. Si tratta 
di un documento emanato da certi bottegai cinesi 
alloggiati nel Bazar di Vittoria; questo documento 
così si esprime nel preambolo. 

« Dicesi che là dove il Ying (falcone) e lo Scheen 
(sparviero) fan la guardia, i piccoli uccelli sparis- 
cono, e che là dove le cattive erbe non crescono, 
il buoa grano fiorisce. Noi vediamo che il nostro 
Sheong Wang (bazar) è la dimora delle genti rispet- 
tabili, che si compone di molte botteghe le quali 
trafficano in oggetti di cambio cinesi ed esteri, che 
in conseguenza è il luogo di ritrovo dei negozianti e 
dei bottegai. 

» Ma per mala sorte vi si commettono di fre- 
quente ladrocini nelle case e nelle strade, in causa 
de' quali gli innocenti si trovano spesso compromessi. 
Si son fatti regolamenti dal nostro Scay (comunità,) 
ma non sono stati efficaci per estirpare i ladri. Con- 
siderando che, per distruggere la mala erba, è me- 
stieri strapparne le radici, e che per distrigar della 
sela, è necessario disfare il nodo principale, è frat- 
tanto che noi abbiamo fatto una petizione presso le 
autorità inglesi, noi bottegai, abbiam risoluto d’ im- 
piegare un più gran numero di sorveglianti di modo 
che questi possano scoprire i nascondigli dei ladri, e 
distruggere questa mano di vagabondi. 

» Coloro che tra i sorveglianti, che saraono ca- 
paci di metter la mano sui ladri, saranno ricompen- 
sati conformemente al regolamento qui sotto riferito. 
Quanto a voi, o ladri, che v introducete per di sot- 
to ai tetti nelle case, sollecitatevi a prender la fuga; 
nascondetevi presto. E voi, ladri delle strade, andate 
ad infestar altri luoghi, se non volete rimaner prigio- 
nieri ed incorrere in una terribile punizione. Non 
prendete ciò a scherno, poichè questo sarà eseguito 
con una rapidità pari a quella del fulmine, 6 sarà 
irremissibile come la legge. 


Regolamento. 


1. Sheong-wang (il bazar ) sorà diviso in quattro 
sezioni , ognuna delle quali sarà sotto la” guardia di 
un sorvegliante : ciascun sorvegliante sarà armato di 
uno scudiscio di bambù, e indosserà una divisa in 
modo che i bottegai possano conoscere i diligenti 0 
neghittosi. 

2. Se un bottegaio o un individuo nelle strade 
è derubato di. qualche oggetto ; i sorveglianti si sfor- 
zeranno dimettersi sulle tracce ed’ impadronirsi 
del'ladro :' se questi sono respiati, debbono gridare 
al soccorso. ,. io maniera che i bottegai. possanò cor= 
rere-a-prestar loro-mano-forte per arrestare i delin- 


queali. Dieci! Ibottéghe poste: helle vicinanze itome-' 


diate del luogo ove sarà stato commessò il furto, 
sono considerate come vicine, e se esse non offrono 
il loro aiuto al momento in cui sarà dato l'allarme; 
ciascuna sarà passibilo d'una ammenda di 5 dollari, 

3. Per l'arrosto d'ogni ladro fatto dai sorveglianti, 
sarà accordato a ciascuno di essi una ricompensa di 
mezzo dollaro. Quanto ai bottegai ed altri. individai 
della strada, che si impadroniranno di un ladro 
senza |’ aiuto delle guordie, riceveranno un dollaro ; 
Ma in questo caso un’ ammenda di un mezzo dollaro 
sarà iallitta ai sorveglianti per negligenza del loro do- 
vere. Queste ricompense saranno pagate dai commis- 
sari del bazar, e chiunque non conoscesse chi sono 
questi direttori, deve informarsene presso i bptte- 
gai, che lo faran condurre al luogo, ia cui riceverà 
la sua ricompensa. 

4. Se vi ha un luogo di ritrovo pei ladri, i sor- 
veglianti debbono informarne il bazar in modo che 
esso possa far suppliche e istanze alla polizia di met- 
terli in carcere, e farli punire severamente. Tutte le 
volte che un uomo il quale dà asilo a ladri, sarà 
preso dai sorveglianti, gli si darà una ricompensa 
di 2 dollari. 

5. Chiunque sarà ferito arrestando ladri, sarà 
guarito a spese del comune, e generosamente ricom- 
pensato, ecc. ecc. ( Patrie, ) 


STATI-UNITI 


Il Daily News contiene il seguente articolo sul 
nuovo presidente degli Stati Uniti. 

» Millard Filmore, decimoterzo presidente degli 
Stati-Uniti, sale a quest’ alta dignità in virtù della 
Costituzione. Avvocato di professione risiede nella città 
di Duffalo sul lago Erie. Egli è ancora giovine, di 
buona statura, ma d’ aspetto assai maestoso, di por- 
tamento signorile, e affabile nei modi, con occhi scuri, 
vivi ed intelligenti , espressione piacevole ed uno dei 
più dolci sorrisi che mai si vedessero sul viso umano. 

Perciò nelia persona contrasta sensibilmente coi 
due suoi predecessori. Delle sue qualità di spirito 
egli ha ancora da dar piena prova; ma per quanto 
se ne conosce, dicesi che egli abbia un ingegno di 
primo ordine. 

» Il signor Polk era più atto agli affari che non 
uomo d’ingegno: mentre il generale Taylor, quan- 
lunque uomo onesto, era così poco atto a maneggio 
degli alari come valente in campo. Il signor Filmore 
deve la sua nomina a vice-presidente a uo’ esigenza 
di partito. Egli era stato da prima in congresso, e 
avea tenuto gran cariche a Nuova-York suo Stato, 
€ tanto in una condizione che nell’ altra avesa resi 
grandi servizi al suo partito, Il generale Taylor fu 
nominato dalla convenzione whig in Filadelfia, con- 
tro i desiderii dei delegati del partito di Nuova-York, 
quali erano ansiosi di sollecitare la nomina del signor 
Clay. Gli amici del generale Taylor avendola spuntata 
in questo punto, relativameate alla presidenza, cre- 
derono necessario di conciliarsi i partigiani di Clay 
col lasciar loro la nomina del candidato alla vice-pre- 
sidenza. La scelta cadde sopra il sig. Filmore, como 
uomo di Clay, e fu quiadi eletto vice-presidente 
dell’ Unione. 

— Il padre dell’attuale Presidente degli Stati-Uoi- 
ti, Natanaele Filmore, era un piccolo aflittaiolo ame- 
ricano che vivea a Summer-Hill, contea di Cayaga 
presso Nuova-Yorch. Là nacque suo figlio Millard Fil- 
more il 7 gennaio 1800. Nel 4802 Natanaele andò ad 
abitare la città di Sempronius, in oggi Niles, e vi ri- 
mase fino al 1849. A quell’ epoca si ritrasse nella con- 
tea d' Erie, dove ancora vive col prodotto di un po- 
deretto coltivato da lui stesso. Millard entrò nella car- 
riera politica nel gennaio 1829, epoca in cui venne 
nominato rappreseutante per la contea d’Erie, e ven- 
ne rieletto nei due anni che seguirono. Alla Camera 
egli si distinse col suo talento , colla sua probità ed 
il suo zelo peri pubblici affari, così che dicevasi » Se 
Filmore dice che questa misura è giusta, voterà per 
€562.) 

Nel 1844 il partito whig avevalo scelto come suo 
candidato per la carica di governatore di Nuova Yorek, 
ma noo essendo riuscito, lo presentò nel 1847 come 
controllore e gli assicurò una maggioranza senza esem- 
pio fino allora. Tale si è l’uomo succeduto al gene- 
zale Taylor. Può riassumersi il suo elogio ia questa 
frase. » Egli si è sempre mostrato onesto, capace e 
devoto alla Costituzione. » ( Daily News. ) 

— Un terribile incendio avveone a Filadelfia. Una 
gran quantità di polvere e di salnitro in deposito scop- 
piò iu tre riprese, e lanciò nel fiume da 15 a 20 per- 
sone : 10 0 12 furono gravemente ferite: 150 a 200 
case vennero distrutte. Il danno viene stimato a più 
di un milione di dollari. ( Morning Herald. ) 


CALIFORNIA 


Si stima a 4,500,000 di dollari la perdita cagio- 
nata dall’ incendio a San Francisco: grandi mucchi 
d’oro farono consumati. Il Governo di quella provia- 
cia ba pubblicato un regolamento stanziato dal corpo 
legislativo per le miniere che può molto iateressare 
gl emigranti d' Europa. Le suo disposizioni principali 
sono : ft. Nessuno che non è cittadino americano, ‘se- 
condo 'le leggi e i trattati esistenti, meno gl' indiani 
jadigeni , non, può scavare miniere senza averne pri. 


ma ‘ricevuto una licenza: 2. Il governatore dello Stato 


— 78 — 
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nominerà un collettore di licenze per ogni contea di 
miniere: 3 Modula della licenza, che contiene la da- 
ta, il nome, la cittadinanza, l’età, sino alla comples- 
sione del licenziato, e dura 30 giorni: 4. Per ogoi 
licenza si dee pogare 20 dollari al mese : 5. Il col- 
lettore darà notizia di coloro che non vogliono sotto- 
mettersi allà licenza, e può convocare un posse di citta- 
dini americani per impedirli di fatto lo scavo: 6 A colo- 
ro che ad onta di ciò tentano scavare, pena di 1,000 dol- 
lari e prigionia di non più di 3 mesi: 7. Il colletto- 
re riceverà 3 dollari per licenza. — Si subordina tut- 
to ad un atto del congresso quante volte sarà adanato. 
( Chronicle. ) 


I 


RENDSBURGO 2 Agosto. 
Gli Holsteinesi si fortificano presso Rendsburgo. 
Le trincee sono assai forti. Il generale de Willisen 
ha emanato un incoraggiante proclama. n 
— Le grandiose fe tifcazioni saranno terminate 
in pochi giorni. In questo momento ha luogo presso 


Breckendorf ua vivo combattimento fra gli avamposti. 
(Corr. Ital.) 


BERLINO 3 Agosto. 
Sono partiti per Amburgo parecchie centinaia di 
giovani a fine di prender parte-alla campagna contro 


i danesi. # ;E 
Il presidio di polizia ha vietato i pubblici 


NOTIZIE POSTERIORI 
KOPENAGHEN 4 Agosto. 


Ieri l'Ambasciatore austriaco de Vrintz ebbe una 
udienza dal Re per consegnare a questo una lettera 
del suo Sovrano. Vuolsi che l'Imperatore d’ Austria 
protestò contro qualunque invasione del territorio hol- 
steinese. 

— Il Generale maggiore de Krogh è, dicesi, sta- 
to promosso a Tenente-generale. ( Corr. Ital. ) 


KIEL 4 Agosto. 


L’Ammiraglio della marina dell’ Impero Brommy, 
qui giunto col capitano Reichardt ed il suo Aiutaute 
Matthieu, fu impedito dai danesi di visitare la fregata 
Gefion. 

leri una pattuglia schleswig-holsteinese s'avvicinò 
tanto ad Eckernforde, che le fu ucciso dal nemico 
l'ufficiale dei dragoni che la comandava. Un'altra pat- 
toglia del primo corpo dei cacciatori fece 42 prigio- 
nieri. 

Il generale Willisen, mosso dal desiderio esternato 
dagli ufficiali danesi fatti prigionieri nella battaglia di 
Idstedt, mandò oggi un parlamentario agli avamposti 
danesi , per consegnar loro delle lettere di quei pri- 
gionieri , onde vengano spedite alle famiglie a coi 
appartengono. Ma gli avamposti danesi fecero fuoco 
sul parlamentario; vogliamo ammettere sul loro ono- 
re, che abbiano iguorato il carattere assegnatogli dal 
diritto delle genti. 

Alcune circostanze, che la pubblicità non per- 
mette di esaminar più davvicino, mostrano chiaramen- 
te, che non avrà luogo un’ invasione militare nel ter- 
ritorio holsteinese. Si avranno al: certo riconosciute 
anche in Copenaghen le difficoltà militari e politiche 
di ub tal passo. ( Boll. Ital.) 


ALTONA 1 Agosto. 


Tn seguito a sentenza del giudizio di guerra fu 
ieri facilato in Rendsburg, il maggiore di Butenow 
(nativo di Sassonia ), Egli comandava nel battaglione 
decimo terzo in qualità di Capitano, e fece, perchè 
disperava della vittoria, suonare alla ritirata invece di 
avvanzarsi, Due altri uffiziali, Polacchi di nascita, i 
quali dall’ esercito prussiano passarono allo holsi 
nese e non fecero il loro dovere, attendono anch'essi 
la loro sentenza. Stando ad una voce essi sarebbero 
stati di già fucilati. (Corr. Ital.) 


concerti a beneficio degli Holsteinesi. A 

— Il principe di Prussia ebbe in questi giorni 
la disgrazia di cadere dal cavallo. Sua Altezza Reale 
sta bene, 

ALTRA DEL 5. 

Si conferma la notizia, che |’ Ambasciatore au- 
striaco a Kopenaghen ha protestato contro l' invasione 
del ducato di Holstein. ( Corr, Ital.) 


MONACO 4 Agosto. 
Il sig. conte Spaur, Ministro di Baviera presso la 
Santa Sede , arrivò qui ieri. ( Corr. Ilal.) 


VIENNA 5 Agosto. 


La macchina, della quale abbiamo già parecchie 
volte tenuto parola, inventata da un carrozzaio di 
Kulmos nel Banato per l'estirpazione (elle locuste, si 
va dimostrando oltremodo proficua ed adattatissima 
allo scopo: perciò stesso vi si formarono parecchi al- 
tri modelli della medesima, che posti già in applica» 
zione servono straordinariamente a sanare i tratti di 
paese infesti dal flagello di questi animali. 

( Corr. Ital.) 


MADRID 29 Luglio. 


Nel giorno 27 alle ore 2 p. m, il Termometro 
R. segnava, gr. 30. 7. 

Abbiamo votizie dell’ Avana sino ai 24 di Giugno: 
tutto era tranquillo nell'Isola. 

Il cholera che aveva fatto molta strage, special 
meote negli indigeni, si riduceva ad alcuni casi isolati. 

(La Esperanza.) 
ALTRA DEL 30. 

leri a sei ore della sera arrivò lord Howden in- 

viato straordinario di S. M. B. presso la Ma i 
(FP 


LONDRA 3 Agosto. 


Nella seduta della Camera dei Lordi del 2 ago- 
sto ebbe luogo una conferenza o conversazione sulle 
riduzioni che Lord Brougham desidererebbe veder ope 
rate nella lista civile. La mozione fu ritirata e la cosa 
non ebbe altro seguito. 

— L'incertezza che regna sulla soluzione della 
quistione danese, e la gran probabilità d’ ua nuovo 
scontro tra le due armate, esercita una certa influenza 
sulla nostra piazza, quantunque non siavi alcuna ap- 
prensione di veder l'Inghilterra impegnata nella lot- 
ll ta, Tuttavia si attende con ansietà il fine di questa 


differenza che sarebbe molto vantaggioso pel commer. 
cio a questo periodo avanzato della stagione. 


{ Standard.) 


PARIGI 3 Agosto. 


Il sig. Thiers è giuoto ieri a Brusselles: dicesi 
che appena arrivato egli abbia avuto ua colloquio col 
principe di Metteroich. 

— Un rapporto fatto dal signor Gouin in nome 
della commissione del bilancio sul progetto di legge, 
tendente a far cessare il corso forzato dei biglietti 
di banca, è stato distribuito ieri all’ Assemblea; esso 
conchiude a che sia dichiarata l'urgenza, e all’ ado- 
zione del progetto senza mutazione di sorta. 

— Il generale La Hitte, ministro degli affari 
esteri, ha fatto pervenire al Governo federale elvetico 
uoa nota relativa ai religiosi del monte San-Bernardo, 
che la Repubblica Francese dichiara di prendere sotto 
la sua protezione, 

— Ecco l'itinerario che terrà, a quanto si dice, 
il Presidente della Repubblica nel viaggio che sta per 
intraprendere durante la proroga deli’ Assemblea : 
Cherburgo, Seuburgo, Lione e forse Marsiglia. 

— lare che si faranno quanto prima a Vincen- 
nes nuovi pezzi d’ artiglieria costruiti secondo il siste- 
ma immaginato dal Presidente della Repubblica. Si 
parla principalmente di un pezzo che ha forme co 
lossali. (F.F.) 

ALTRA DEL 4. 

Il sig. barone Aotonini, inviato straordinario e 
ministro plempotenziario di S. M. il Re delle Duo 
Sicilie, ha rimesso al Presidente della Repubblica la 
risposta del suo sovrano alle lettere di richiamo del 
sig. de Rayneval che adempieva le funzioni d' inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della Repub- 
blica a Napoli. ( Moniteur.) 

— Destò qualche inquietudine nell'industria del. 
le lane la coalizione degli operai de' fabbricanti di 
sciall. Sette persone, come istigatrici della coalizione, 
furovo già arrestate. Tra queste sono parecchi che 
subirono già una condanna come complici dell’ insur- 
rezione di giugno. 


MARSIGLIA 4 Agosto. 


Jeri mattina furono affissi sulle cantonate dei car- 
telli che invitavano il popolo a rinnovare le manife- 
stazioni dei giorni precedenti riguardo alle quarautine. 
Il maire tosto pubblicò un proclama per. prevenire 
qualunque movimento contrario all'ordine pabblico. 
La popolazione conservò la calma più perfetta. 

( Courr. de Mari 


FIRENZE 9 Agosto. 


Per corriere straordinario partito da Lindau nella 
sera del 6 agosto corrente si è avuto stamane la con- 
solante notizia che lo stato di salute di S. A. I. e R. 
il Granduca e tutta la R. Famiglia mantenesasi nello 
stato il più soddisfacente. 

Sembra che S. A. I. e R. fosse disposta a_ pas- 
sare il resto della corrente settimana in quelle città 
presso la R. principessa di Baviera sua figlia, e che 
sarebbe partita ai primi della settimana ventura diri. 
gendosi alla volta dei suoi Stati. —(Monit. Tose.) 
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AVVISI 


moni figli maggiori di elà Pietro e Giovanni Poz- 


goito domicilio, qualmente è stato interposto ap- 


lino causa , e qualsiasi illegittimo detentore. Inok 


Dovendosi esegnire la vendita di una 
quantità di effetti di vestiario, bianche- 
ria; ed altro già in uso presso la Trup- 
pa Pontificia, si prevengono le persone 
che volessero concorrere all'acquisto del- 
li medesimi, che nel giorno di Merco- 
ledì “ Agosto corrente, allo ore 9 an- 
timeridiane in punto, si effettuerà la 
vendita all’asta pubblica in uno dei lo- 
cali del Magazzino della prima Divisione 
Militare, e precisamente in Via Borgo 
S. Spirito n. 5a per essere rilasciati al 
mere offerente a pronti contanti, e 
coll avvertenza che all’atto della deli- 
bera dovrà dal compratore sborsarti la 
intiera somma dell’ articolo acquistato, 
e più coll’ obbligo di asportarlo fuori del 
locale , appena terminata la vendita del 
gori doo © non altrimenti. 

comodo poi di ciascuno, gli 
getti tutti da vendersi saranno de 
alla pubblica vista nel surriferito locale 
nei giorni 12 6 13 del meso indicato, 
dalle ore 3 innanzi il mezzo giorno, fi. 
no alle ore 2 dopo ; come pure ivi si tro- 
verà la nota degli effetti medesimi. 

alla Intendenza della prima Divi- 
sione Militare, Roma:li r0\Agosto' 1850. 

IL’ Intendente - L. Cav. Amor. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa ‘oto a chi JE li effetto di ra- 
gossal frl d V 16 DI ie o 
dll put di Nostro: "Signore 

istanza, delli; Coojagi ‘Filippo Pozzi e. Co- 
Soci Canali suo pi rt, o de co. 

Ma dnptve 6 

Gata dilsb vio? 


i eredi proprietari istituiti dal fu Clmente Leali 
con benigno Rescritto del giorno 28 Aprile p. p., 
& successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell infrascritto Notaro, è stata interdetta alli me- 
* desimi ogni facoltà di amministrare , e far contratti 
sulli beni ereditari del defunto Clemente Leali, ed 
è stato deputato in Amministratore delli detti beni 

ereditari il sig. Gio. Battista Fornari, 

Roma 40 Agosto 1850. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si rende noto, qualmente l' Illîio e Riîin 
Monsig. Vescovo di Tivoli con Ordinanza del $ 
Agosto correate proferita a petizione del Rio si- 
gnor Preposto +3. Luigi Carlandi di detta ciità ha 
deputato in Curatore all'eredità giacente della fa 
Giuliana Cartandi Vedova di Pietro del Cinque di 
essa città ; il sig. Dottor Legale Tommaso Cocca- 
nari dom. nella città medesima. 

Affsso nei soliti luoghi voluti dalla Legge. 

Tivoli 7 Agosto 1850. D. Grossi Curs. 


Ad istanza della sig. Geltrude Vedova Poz- 
nilli eredo usufruttuaria , e dei sigg. Alessandro e 
Giuseppe Pozzilli eredi proprietari della bo. me. 
Aotonio Pozzilli come da Testamento del giorno 24 
Novembre 1846 aperto e pubblicato dal Serhucci 

.. Notaro Tiburtino li 45 Aprile 4850. Il giorno 47 
Agoslo corrente avrà luogo l' Inventario dei beat 
dell’ anzidetto Antonio , cominciando per gli atti 
dell'infrascritto Notaro nella casa abitata dal de- 
fuoto posta in Tivoli presso la Via d 
per essere proseguito, negli altri luoghi, ove esi- 
stono i beni ereditati :' perciò vengono intimati 
Ql'ioteressati incerti per ser presenti anche col 
mezzo, di un Procuratore speciale all’ Inventario 
steso. Pietro Serbucci Not. Tiburtino. 


Jrifruad lo Civile, di, Roma primo Turno. 

isîanza del sig. Lorenzo, Dati Negozionte, 
dom: Via della Vetrina o. 16, app. dal sete: 
to Proc; —' intima al ‘aly. Evargolista Vigaoli 
Agente, del fallimento di Matteo: Bandini d''inco- 


FTA: SALVIUOCI 


pello dalla Sentenza resa dall'Illimno sig. Avv. Lauri 
Assessore Civile il giorno 30 Laglio p. p., in se- 
guito di che si cita il medesimo a comparire nel- 
la prima udienza dopo otto giorni per sentir di- 
chiarare nulli gli atti fatti avaoti il prelodato As- 
sessore , od in ogni evento previa la revora della 
suddetta Sentenza , assolver l' Istante: dall’ osser- 
vanza del giodizio , colla condanna di chi di ra- 

gione alle spese. — Aflisa li 12 Agosto 1850. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 

Cristofaro Tuccimei Proc. Rot. 


Con Sentenza del gioroo 20 Luglio scorso il 
Tribunate Civile di Benevento ba ammasso per la 
parte relativa alla cessazione della Subenfiteusi, ed 
al ritorno del casamento libero al successore del 
concedente, l'istanza del 25 Gennajo 1850 per 
Corsor D. Raffaele Nobile da parte dell’ Attore si. 
goor D. Pietro De Rosa, rapp. dal sottoscritto 
Procuratore , qual successore universale de' rispet- 
tivi Avo e Padre ora estiati Gaspare ed Alfonso, 
presentata in forma di legge contro i rei conve= 
nati D. Francesco, D. Saverio, Gaetano, Dionigi, 
Carmine e Giovanoi Cangiano, figli ed eredi di Fer- 
dinando, assenti tutti dalla Beneventana Provincia, 
abbenchè sudditi Pontilcj , ed i due primi di no- 
ta dimora nella città JI Napoli, gli altri quattro 
di dimora ignota. Il perchè premessa la dichiara- 
zione della regolarità del giudizio, istituito, e pro- 
seguito contro assenti , dichiara pure di essersi por 
non procurata nuova investitura enfitentica del ca- 
samento di più, ® diversi membri superioti ed in- 
fesiori, sito in Benevento giusta i confioi , cui 
erano in facoltà d'insistere i sigg. Cangiano, e non 
insisterono., fatto luogo alla cassazione piena del- 
la subenfiteusi ventinoventiale che il suddetto fu 
Gaspare De Rosa ne'fece con Istromento 9 Giu- 
g00. 1814 per Nolar Stefano Perillo al mensibnato 
Ferdinaodo Cangiaao; e conseguentemente alla ces- 
sitione di tutti qualsivogliano effetti della subea- 
fiteasi medesima ,' col pieno libero ed indipendente 
ritorno. dell' urbano fondo all'Attore sig. De Rosa 
Ha perciò ordinato. ed: ordina , che il medesimo 
Ne sia per tal modo reintegrato in possesso , espul- 
si i decadiiti‘sobeofiteati Cangiano, i da loro è 


tre ha condannato i Convenuti Cangiano a rifare 
per la quota di correlatiro di loro interesse sull'im- 
mobile le spese tutte del giudizio al sig. De Ros 
liquidate fino alla Sentenza in D. 24 77 e calli 9 
oltra le successive liquidabili con regolare specifi 
ca. Di più ha ammesse la diverse riserve e prote: 
ste dell' Attore in quanto e per quanto di ragione, 
onde far valere i suoi diritii in congruo e_ sepa- 
rato giudizio. Detta Sentenza a forma dei $$. 483 
e 485 dal Cursore Gaetano Qualraro è stala no- 
tificata per affissione nel giorno 5 Agosto corren- 
te, colla specifica delle spese successive in altri 
D. 6 26 oltre la presente inserzione. 


Pasquale La Valle Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza di S. E. sig. Principe D. Filippo 
Andrea Doria-Pamphily dom. in Roma, rappr. del 
sig. Carlo Borgassi Proo. — Si previene il Pub- 
blico, che il giorno 20 Agosto corrente , alle ore 
dieci antimeridiane , nella pubblica Piazza del Mer- 
cato di Viterbo, mediante pubblico incanto, si ver: 
rà alla vendita degli oggetti qui appiè descritti ia 
forca di Sentenza del Tribunale Civile di Viterbo 
delli 20 Giugno scorso  esecutali con atto del Cur- 
sore Pietro De Magistris per la somma di sc. 983 
@ baj. 15 0 mezzo li 6 Maggio 1850 in conformità 
del verbale prodotto nella Cancelleria del suddetto 
Tribunale li 7 Maggio detto. — La delibera verrà 
esegnito colla presenza ed assistenza gegli OMciali 
voluti dalla legge, e gli oggetti medesimi saranno 
rilasciati al migliore ed ultino offerente ; il quale 
dovrà nell'atto consegnare la somma offerta al pube 
blico depositario , altrimenti sarà tenuto a tulli 1 
danni e spese a norma della vig. procedura. 

Descrizione degli oggelti da vendersi 

Num. 200 barili di vino di buona qualità ; 
con Num. 12 botti contenenti il medesimo , tutte 
cerchiato con 4 cerchì di ferro. — Num. 10 bolli 
vuoto cerchiate con 4 cerchi di ferro per ogau- 
na. — Num. 6 tino tutte fasciato con 4 fasce di 
ferro, della tenuta quatro di esse di circa some 40 
per ognuna , altra di circa some 19, ed altra cir- 

Ù. Borgassi. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. i 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovtinmo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero. (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI. 


OSSERVAZIONI METEURULOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'A 
GIORNI | 

| 
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I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Provirace ( franco) 


Barometro ridotto | Termometro R. | Jgrometro 
I prLL' OssmavAZIONE alla Temperat. di 0°. | ester.al Nord | a capello Usservazioni fatte ad ore diverso 


Direzione del vento Î Stato del cielo | 
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ROMA 15 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


ee 


La Sanrera” pi Nostro Signone si è degnata 
di nominare Commendatore dell'Ordine di 
5. Gregorio Magno di classe civile il chia- 
rissimo sig. Visconte d’Arlincourt, illustre let- 
terato di Francia. 


++0BE4+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 10 Agosto 1850. 


La Santità" pi Nostro Sieyore si è degnata 
«li accordare una medaglia di fedeltà ai qui ap- 
presso notati individui, che, memori dei loro 
doveri, si condussero a Gaeta , a Benevento ed 
a Ponte Corvo onde essere a disposizione del 
Suo Sovrano volere. 

Net ReGcIMENTO GENDARMERIA. 

Capitani. — Marescalchi Valentino , Gennari Se- 
rafino, Visconti Vincenzo. 

Tenenti. — Sampieri Pietro, Renzoni Benedetto, 
Scagliosi Filippo. 

Sotto-Tenenti, — Domeniconi Gio. Domenico , Per- 
fetti Andrea, Nardoni Vincenzo, Destefanis Giuseppe, 
Incelli Michelangelo, Polidori Marco, Marella Carlo, 
Galanti Pasquale, Mascalchi Nazzareno,Savoni Vincenzo. 

Marescialli. — Cappucci Barnaba, Capanna Giu- 
seppe ; Giusti Giuseppe , Ambrogi Luigi, Casali An- 
tonio , Mattioli Alessandro , Bianchi Ettore, Paravani 
Giuseppe. 

Brigadieri. — Volponi Angelo, Comuletti Mar- 
cello, Appiotti Giacinto, Nardoni Leone, Masi Pietro, 
Panella Settimio , Vittori Luigi, Falconi Lorenzo, Ma- 
roldi Gennaro, Alegiani Giovanni, Comuletti Gaspare, 
Frezzotti Artidoro, Rossi Luigi, Capogrossi Vincenzo. 

Vice-Brigadieri. — Fumasoli Sebastiano, Costan- 
tini Carlo, Cupini Massimo, Musco Gabriele, Cama- 
joni Serafino , Pascucci Salvatore, Trombetta Luigi, 
Genovesi Francesco, Spelta Domenico, Cappucci Igna- 
zio, Parisella Paolo, Arduini Domenico, Landi Anto- 
nio, Petroni Gabriele, Alliè Francesco, Tomasi Loren- 
20, Giovannelli Giulio, Schiaroli Raffaele, Catorci Do- 
menico. 

Tamburo. — Marella Luigi. s 

Comuni. — Fajola Lorenzo, Delserrone Pietro, 
Fiorenza Saverio, Penna Francesco, Deangelis Pietro, 
Valeriani Gio. Battista, Capoferri Vincenzo, Minoc- 
chia Giuseppe, Stella Felice, Passarelli Vittorio, Sa- 
voni Niccola, Gezzi Gio. Battista, Castellani Bernar- 
dino,’ Ferrazzoli Angelo, Ciampini Alessandro, Dono- 
frio Gabriele, Giglioli Carlo, Majnella Giovanni, Feo- 
ci Michele, Volpi Michele, Firmani Giovanni s Fier 
Luigi, Moschetti Augusto, Moretti Luigi, Casagrande 
Andrea, Mazzotta Vincenzo, Malandrucco Gio. Dome- 
nico, Baroacini Francesco, Incelli Domenico, Tem- 
pioni Giuseppe , Paris Giuseppe Projetti Gaspare, 
Nazzicone Giuliano, Biancucci Giovanni, Vernesi Fran- 
cesco , Frioni Luigi, Battisti Domenico , Antopaolo 
Bernardino, Antopaolo Angelo, Buggiani Rocco, Fa- 
jola Lorenzo, Martini Mariano, Santucci Tommaso , 
Romani Luigi, Verdi Raffaele; Alonzo Bernardino ; 
Finocchi Domenico , Bartolini Pietro, Valeriani Gio. 
Battista, Martucci Bonedetto, Zannetti Raffaele. 

ice-Brigadiere. -- Zanni. È a 

li Gio. Battista, Galariti Paolo. 

Tenente. — Consales Giuseppe. | 

Sotto-Tenente. — Cappucci Luigi. - 

Maresciallo Cupo. — Perfetti Luigi. 


Marescialli. — Menarini Raffaele, Siletti Andrea. 

Brigadieri. — Marchi Giuseppe , Gonnelli Fran- 
cesco, Luzi Lorenzo, 

Tromba. — Alunno Pietro. 

Comuni. — Lestini Francesco, Dellaverità Luigi, 
Cimina Antonio, Tinti Luigi, Palloni Giuseppe, Pa- 
squetti Giuseppe, Armellini Ercole, Lucarelli Dome- 
nico, Villa Francesco, Feliciani Luigi, Martelli Ste- 
fano, Taurelli Attilio, Bonifazi Vincenzo, Santi Bia- 
gio, Alberti Barnaba, Priori Pacifico, Martini Angelo, 
Caradonna Andrea, Trombetta Vincenzo, Mojani Mi- 
chele, Cianchetta Domenico, Battaglini Giuseppe, Ma- 
rianucci Pietro, Silvestrini Pietro, Meloni Giuseppe, 
Acquaroli Paolo, Barbi Andrea, Derossi Giovanni, 
Renzullo Giovanni, Maferri Arcangelo, Liburdi Dome- 
nico, Guadagno Ancello, Monsignore Giuseppe, Foschi 
Domenico, Manni Vincenzo, Colagiacomo Carlo, Bar- 
tolini Pietro, Finocchi Domenico, Parmer Vincenzo, 
Terribili Alessandro, Galli Nicola, Menghi Ferdinan- 
do, Botticelli Giuseppe, Deluca Lorenzo, De Paolis 
Gaetano, Giammartini Giuseppe, Decesaris Domenico, 
Molinari Elpidio, Cattani Gaetano, Belli Silverio, Fi- 
netti Francesco, Pavoni Niccola; Majocchetti Gio. Bat- 
tista, Fabretti Lorenzo, Nasetti Saverio, Desanctis En- 
rico, Bongiovanni Pietro Paolo, Maggi Gaetano, Sil- 
vani Angelo, De Benedictis Maria Angelo, Projetti 
primo Carlo, Tucci Lorenzo, Pasquali Pietro, Tolli 
Serafino, Fiorelli Angelo, Benedetti Luigi, Marchesi- 
ni Gaetano, Vallecorsa Domenico, Cellini Giuseppe, 
Alonzo Ferdinando, Fiezzo Nicola, Nobili Francesco, 
Celani Silverio, Moracci Prospero, Pascucci Domeni- 
co, Santucci Tommaso, Pala Nicola, Ciampini Ales- 
sandro, Voccolo Carlo, Majnella Giuseppe. 

StATo-MaggioRe DI Piazza. 
Tenente-Colonnello. — Caramelli Filippo. 
Maggiore. — Landi Salvatore. 

Stato MAGGIORE GENERALE. 
Capitano. — Hanzeler Ermanno. 

FaxtERIA DI Linea. 

Capitani. — Deleoni Mariano, Bianconi Luigi. 

Tenente. — Sommariva Gaetano. 

Sotto-Tenenti. — Desimoni Silvestro, Persiani An- 
tonio. 

Cadetto. — Orlandi Venanzio. 

Sergente maggiore. — Peci Teodoro. 

Sergenti. — Persiani Pio, Martini Gio. Battista, 
Martini Giulio, Spiridigliozzi Giuseppe, S. Martini 
Vincenzo, Protoni Girolamo, Saraceni Giacomo, Cim- 
belli Alessandro, Scarabucci Vincenzo. 

Caporali. — Mattioli Natale, Cerasoli Sabatino, 
Perfetti Cesare, Jannelli Giovanni, Scettlé Augusto di 
Fanteria svizzera. 

Comuni. — Castellari Antonio, Scardoni Emilio, 
Deangelis Vincenzo, Bombelli Angelo, Sorgiacomi Gio- 
vanni, Poli Gaspare, Cimignani Terenzio, Bonaccorsi 
Gio. Battista, Martucci Matteo, Cincolani Gio. Battista, 
Matteotti Crescenzo, Gennarini Giuseppe, Calzoni An- 
gelo , Costantini Pacifico , Ippoliti Francesco , Berti 
Giovanni,Cappelli Natale,Sebastiani Nazzareno, Masetti 
Camillo, Cagnucci Eugenio, Bendini Antonio , Pozzoli 
Benedetto, Del Giudice Vincenzo, Marini Giovanni. 

Sergente. — Angelini Filippo. 

ReccimeNTo DrAGONI. 

Sotto-Tenenti. — Fusignani Carlo, Alcioni Raf- 
facle. 

Maresciallo. — Amordselti Antonio. 

Comune. — Fabbrizi Francesco. 

Conpo Fisavze. 

Maresciallo. — Bandi Giuseppe. 

Caporale. — Sopranzetti Ciriaco. 

Paolini , 4jutante Sotto-Uffziale della disciolta. Guar- 
dia Civica. 

Col venerato Suo dispaccio degli 8 corren- 
te N. 18570, l'Emo Cardinal Pro-Segretario di 


Stato ha comunicato alsottoscritto Pro-Ministro 
che la Santità” pi Nostro Signore si è benigna- 
mente degnata di annuire acciocchè il Capitano 
Vizzardelli dell'abolito Corpo. de' Carabinieri , 
quale era stato escluso dall’amnistia , fosse 
riammesso nel Corpo suddetto, al presente de- 
nominato di Gendarmeria, collo stesso grado di 
Capitano di cui godeva in tempo del legittimo 
Governo, prendendo però l’ultimo posto di 
questa classe. 

Il Comando del Reggimento di Gendarme- 
ria curerà l'esecuzione della precedente So- 
vrana disposizione. 

Il Pro-Ministro Ban. De-Kacsenmatten, 


Ordine del giorno 12 detto. 

L'Eminentissimo Pro-Segretariò di Stato, 
col venerato suo Dispaccio dei 9 del corrente 
N. 18647, ha comunicato al sottoscritto la 
seguente decisione. 

Azzanesi Achille, Sotto-Tenente della Linea, 
sarà confermato nel suo grado. 

Il Pro-Ministro Ban. De-KaLseRMATTEN. 


Notificazione. 

Onde incoraggiare maggiormente l’arro- 
lamento per le truppe dell'Esercito, e com- 
pensare le piccole spese in cui possono incor- 
rere gli arrolatori, previa Sovrana appreva- 
zione, viene concesso ad ognuno di questi, 
Quindici Paoli per ciascuna recluta, la quale, 
riunendo i requisiti voluti dalla tegge, sarà 
ammessa al servizio in uno dei 15 depositi di 
reclutamento fissati dalla Notificazione di que- 
sto Ministero in data dei 14 Giugno ultimo 
passato. Detta regalìa sarà pagata immediata» 
mente, cioè nell'atto che l’arrolato sarà am- 
messo. 

Roma 12 Agosto 1850. 

Il Pro-Ministro Bar. De-KALBERMATTEN. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUB SICH.IE 
CATANIA 24 Luglio. 

Le allegre passeggiate lunghesso la nostra marina 
proseguono gaiamente. Con particolarità nelle sere 
di domenica e giovedì una gente festosa corre a quel- 
lo splendido convegno a bearsi all’aura fresca col- 
l’intertenimento di soavi armonie di numerosa or- 
chestra. 

— La stagione attuale non ci ha fatto avvertire 
i gran calori di altri anni. — La nostra pomona ele 
nea oltie ia generale abbondanza di frutta di ogni 
Specie. 

— La creazione di una Commissione fatta dal 
R. Govorno per proporre i mezzi a promuovere l'agri- 
coltura in Sicilia, ci fa sempreppiù convinti della pa- 
terna premura spiegatasi per sollevare con opportuni 
mezzi e reali la nostra economica sussistenza. — Noi 
siam certi che lo eletto Consesso ‘lerrà presente fra 
le altre le memorie .che in vari tempi si. sono dette 
sul proposito dagli operosi soci di questa società eco» 
nomica. (Gior. di Catania.) * 
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DUCATO DI PARMA 
PARMA 8 Agosto. 
CONCORSO AL GRAN PREMIO ANNUALE PER LA SCULTURA 


Il Gran premio annuale di 2500 lire nuove di 
Parma, desfivato a mantenere diciotto mesi allo stu- 
dio in Roma chi lo ottenga, si aggiudicherà nel cor- 
rente 1850 alla migliore opera di Scultura. 

A quello non potranno concorrere che i sudditi 
de' Ducati di Parma, Piacenza e Stati annessi, di non 
maggiore età di trent'anni, e i quali abbiano appreso 
una tale arte io questi medesimi Stati. 

(Seguono vari regolamenti) 


Parma , dalla residenza della R. Accademia di 
Belle Arti, questo di 18 Luglio 1850. 


Conte Giuserre SimonetTA Presidente. 
Prof. Cav. M. Leoni Segretar 
(G di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 7 dgosto. 

1 Deputati delle varie province, al ripartimento 
del Prestito, sono riconvocati a Verona e partono 0g- 
gi stesso a quella volta. Credesi che sia per delibe» 
rare intorno alla conclusione del contratto proposto 
da’ bavchieri della monarchia. (Gazz. Universale.) 

+0BEd+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 29 Luglio. 

A Console svizzero in Roma, è stato dal Consi- 
glio federale eletto il sig. Martino Hotz di Thalwyl, 
capo della casa commerciante di questo nome in Ro- 
ma; cd a Console in Genova, il sig. Teodoro Kiad 
di Coira, capo della casa fratelli Kind e Comp. in 
Genova. (Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 


Dei documenti trovati presso alcuni membri della 
società della Nemesi, risulta che essa fu diffinitiva- 
mente ordinata nel mese di maggio. 

Negli statuti fra le altre cose si legge. 

Nell'anno 1850 dell'era cristiana e nell’anno II 
della seconda Repubblica Francese, si è formata 
una società col titolo di Tribunale rivoluzionario ed 
invisibile, per combattere colla sua unità e la sua for- 
za Guilialoo forma di Governo tiranuico, e far trion- 
fare con tutti i mezzi possibili i gran principi della 
liberazione sociale. 

Il sigillo della società rappresenta una mano che 
tiene un lume attraversato da uo pugnale, 

Qualunque membro traditore sarà punito secon- 
do i rigori dell'Istituto, in qualunque angolo della 
terra si rifuggisse. 

Governo Provvisorio. 
Un Triumvirato che durerà un anno. 
Decreti Costituzionali. 

1 beni de’ 17 Burgravi, dei ministri di Luigi Na- 
poleone e di Luigi Filippo, dei membri della maggio- 
ranza dell’ Assemblea indicati nella seguente nota, so- 
no confiscati a beneficio dello Stato e considerati co- 
me proprietà nazionale. 

Il miliardo dato agli emigrati è richiamato allo 
Stato. 

La Banca di Francia è dichiarata dello Stato, e 
trasformata in un banco nazionale con succursali nei 
dipartimenti, e prestiti al 2 e mezzo per 100. 

S' istituisce un Monitore del popolo gratuito. 

1 giornalisti retrogradi saranno fucilati. 

Abolizione delle imposizioni e dei diritti di en- 
trate sulle bevaode e sui sali. 

Abolizione della Borsa, Dichiarazione di guerra 
all'Inghilterra, e blocco continentale intimato alle Po- 
tenze Europee. (Gazz. des Trib. et Dib.) 


PARIGI 2 Agosto. 

II Journal des Débats contiene un articolo in cui 
si fa a dimostrare che è un diritto e un dovere del 
governo francese l' intervenire a pro dei religiosi del. 
l’ospizio del monte San-Bernardo, spogliato nel 1847 
per ordiue del Gran Consiglio del Valese. Ecco in bre- 
ve, egli dice, i fatti che successero a danno di que” 
religiosi. 

Cou un primo decreto del decembre 1847 il San 
Bernardo fu colpito d'una multa di 115,000 fr. pa- 
gabili in otto giorni. Il preposto fece osservare che i 
beni dell'istituto essendo tutti senza eccezione consa- 
crati al servizio dell’ospitalità, nulla poteva esserne 
distratto, e che non essendosi mai frammischiato ne- 
gli avvenimenti politici, e nov avendo dato motivo 
per nulla a determinazioni di rigore, |’ ospizio del San 
Bernardo protestava contro il decreto che lo colpiva. 

Allora il Gran Consiglio decretò la incorporazio- 
ne al demanio dello Stato dei beni del San-Bernar- 
do. L' ospizio del Sempione istesso, quell’ opera esclu- 
siva della Francia, che il Valese aveva venduto ai re- 
ligiosi, fu ripreso e confiscato dal venditore. A nulla 
valsero le proteste. 

. Un tale stato di cose dura da più di due anni: 
i religiosi hanno esauriti i loro ultimi mezzi, e sa- 


ranno ben presto costretti a disperdersi. In questo 
momento essi fanno un ultimo appello alla giustizia 
del loro proprio governo. Appartiene alla Francia il 
farsi la protettrice d' uu istituto, alla fondazione , do- 
tazione e mantenimento del quale essa contribuì più 
di verun altro paese dell’ Europa. 1 doni del governo 
francese, dal 1760 solamente, formano il quioto de- 
gli averi totali del San Bernardo. È / 

Senza que’ buoni religiosi che diedero all’ eserci- 
to d' Italia tutto ciò che possedevano , Bonaparte non 
avrebbe potuto compiere una delle imprese più mi- 
rabili della storia. Oud' è che l’imperatore non di- 
menticò mai que’ religiosi ospitali; e dopo aver loro 
fatto ricche dotazioni, decretò chie uu ospizio fosse 
eretto sul Sempione, al punto culminante della bel- 
lissima strada che aveva fatta costruire; e che quel- 
l’ospizio fosse amministrato dai religiosi istessi del 
San Bernardo. Quando Desaix fu ucciso a Marengo, 
l'imperatore disse: » A tanto eroismo ed a tante vir 
tù io voglio rendere tali onori, che niun mortale ne 
ricevette mai de’ simili. Darò a Desaix le Alpi per pie- 
distallo, cd i religiosi del gran San Bernardo per cu- 
stodi. » Il corpo di Desaix fu trasportato all’ ospizio; 
uo monumento magoifico in marmo di Carrara fu 
scolpito a Parigi e mandato al San Bernardo; e nel 
giorno delle esequie il generale Berthier, principe di 
Neuchatel che vi rappresentava |’ imperatore, disse: » 
Venerabili religiosi del gran San Bernardo, in nome 
dell’imperatore, vi affido la spada e le ceneri del guer- 
riero morto a Marengo, » 

Ripetiamo adunque, termina il Journal des Deébats, 
esser dovere del governo francese il prendere in ma- 
no la causa de' religiosi del San Bernardo, e speria 
mo ch’ egli saprà pigliare | iniziativa de’ negoziati in 
questo proposito col governo federale. Speriamo altre- 
si cheil governo elvetico darà in questa occasione una 
prova dello spirito onorevole e saggio di cui pare ani- 
mato da qualche tempo. La causa del San Bernardo 
nulla ha di politico; è la causa dei poveri, de mala- 
ti, degl’infelici; è quella della carità e dell’ umauità. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata dei 3 Agosto. 

Si discute sulla domanda di facoltà di procedere 
contro ua rappresentante del popolo. Il procuratore 
generale alla corte d'appello di Parigi vuole  proce- 
dere contro il sig. Hennequin per delitto di stampa, 
e il sig. Gregoire chiede pure di far citare il me- 
desimo nanti il tribunale correzionale per una  sen- 
tenza in contumacia, cui fece opposizione il signor 
Heonequin. La commissione nominata a questo fine 
crede che la guarentigia costituzionale concessa ai 
rappresentanti del popolo non esiste che nell’ interes- 
se dell'ordine pubblico. L'Assemblea non dee pur la- 
sciar nascere il sospetto ch’ essa voglia servirsi di 
questa prerogativa per altro motivo. Nel caso attua- 
le essa non vide un motivo abbastanza grave per ces- 
sare la continuazione degli atti giudiziarii contro il 
sig. Hennequio. È 

Hennequin combatte le conclusioni della Commis- 
sione, e allega un precedente nel giudizio del signor 
Bisette. La maggioranza non può avere due pesi c 
due misure. Negò l'autorizzazione quando si trattò 
del sig. Bisette, e dee negarla del pari quanto trat- 
tasi di un membro della minoranza. 

Baze relatore. La Commissione esaminò le diver- 
se domande di procedere. Ricevò dal sig. Hennequio, 
che avea chiesto di essere udito, le spiegazioni che cre- 
dè dover fornire, e dopo aver maturamente delibera- 
to stabili le conclusioni della sua relazione che m'in- 
caricò di presentare e difendere innanzi a voi. Non 
avvi analogia tra i due affari che si mettono in pa- 
ragone; voi potete decidere altrimenti nell’ uno e 
nell’ altro, senzachè si sospetti che abbiate dae pesi 
e due misure. (Ai voli). 

La facoltà di procedere non è concessa. 

Dain chiede di far interpellanze sull’ insalubrità 
della prigione Mazas nuovamente costrutta (oh! oh!) 

Le interpellanze sono differite fin dopo la  pro- 
roga. 

Si ripiglia il bilancio degli introiti. 

Gouin relatore rende conto dell'esame della Con- 
missione sul 6 addizionale preseotato il dì prima 
sull’art. 6 dal ‘ministro delle finanze. 

» Tuttavia i rinnovamenti votati dai consigli ge- 
nerali, ed attualmente in corso di esecuzione, saran- 
no terminati a spese dei dipartimeuti ». î 

La Commissione, preudendo in considerazione 
l'emendamento, modifica affatto l'art. 6, e vi fa en- 
trare la disposizione ministeriale come segue. 

» la ogoi comune ove ha catasto almeno da 30 
anni si potrà procedere alla revisione ed al rianova- 
mento del catasto , chiedente, sia il consiglio gene- 
rale del dipartimento, sia il municipale del comune 
col carico del dipartimento o comune di provvedere 
alle spese delle nuove operazioni. Tuttavia in tutti i 
comuni, le cui stime catastali furono rivedute coi 
fondi del dipartimento , lo operazioni potranno venir 
rese regolari con decreto ministeriale a richiesta dei 
consigli generali », 

L'art, 19 è vioto, come il 20 relativo all’ alie- 
nazione dei boschi dello Stato fino alla concorrente 
di 50 milioni e gli art. 20-25 senza discussione. 

Le Favrais propone un'aggiuuta : 

» Nei comuni da 2 a 5 mila abitanti, la cui po- Î 


polazione aggiomerata non sale a 800 anime, i palen. 
tati esercenti professioni che pagano tributo per ri. 
guardo alla popolazione non pagheranno dritto fisso 
che giusta la tariffa applicabile ai comuni di due 
mila anime e oltre. 

Il relatore la combatte. 

L'aggiunta non è vinta. 

G. Huguenin propone per aggiunta che sì ridu. 
cano proporzionatamente tutte le provvisioni. 

Espinasse. Chiedete la soppressione dell’ indeo- 
nità e noi saremo d'accordo. (lisa). 

Huguenin. Allora io faccio constare che voi nou 
volete tutte le economie possibili. 

Laussat. Ne facciamo più che non il governo 
provvisorio. 

Huguenin. Il governo provvisorio avrebbe appro. 
vato il mio emendamento, 

Laussat. Si tratta delle sue economie; noi ab- 
biamo i suoi conti (ilarità). 

L'emendamento messo a partito è rigettato. 

Parecchi deputati propongono per aggiunta che 
prima del 1 marzo 1851 il ministro delle finanze pre- 
senti all’ Assemblea: primo, il quadro decennale dal 
40 al 49 dei dividendi o profitti realizzati sulle azio: 
ni nelle banche, compagnie d’ assicurazione, compa. 
guie delle strade ferrate, canali, miniere, ce. per as 
sociazione anonima, autorizzate dal governo. Secon- 
do: il quadro dei capitali investiti nelle società in 
commandita per azioni, e quello dei capitali mutuati 
e registrati. 

Adelswvard sviluppa questo emendamento. Se non 
è vioto chiede almeno il ministro vi si confermi in 
avvenire. Sono necessari dei dati affinchè si cono 
sca la condizione finanziaria del paese. 

Ministro delle finanze. Uno dei primi atti del mio 
ministero fu di riesaminare il progetto d'imposta 
mobiliare. Che si propone? Di tornarvi e con mezzi 
peggiori; è un' inquisizione nei libri delle compagnie, 
delle associazioni; è |’ inquietudine , la diffidenza 
sparsa nel paese. 

L'emendamento è rigettato. 

Il presidente annunzia, che rimane un articolo a 
votare, ma che non lo mette in discussione onde i 
rappresentanti stiano fino ai 10 agosto (risa). 

Viene in discussione il progetto di legge sulle 
strade ferrate. Chiusa la discussione generale si pas 
sa agli articoli. 

Art. 1. Il ministro dei lavori pubblici è auto- 
rizzato a modificare come segue le clausule e con- 
cessioni della strada ferrata da Tours a Nantes. 

1. La durata della concessione sarà. portata a 
50 anni. 

2. La compagaia sarà esonerata dall’ obbligo di 
rimborso allo Stato il prezzo dei terreni e fabbriche 
acquistati per lo stabilimento della strada. 

Versigny propone per emendamento che si limiti 
a 2 milioni l'esonerazione proposta, e s'accordi una 
proroga di 5 anni pel rimborso allo Stato dei 5 1]2 
milioni di fT. che rimangono. 

Ducos relatore fa notare che niuna delle com- 
pagoie, tranne quella di Tours a Nantes, fu assog 
gettata al rimborso dei terreni acquistati per lo sta- 
bilimento della via ferrata. Era un' eccezione fondata 
sull’ opinione che la strada darebbe un interesse 
di 7 0,0. Ilusione che l'esperienza non tardò a 
smentire. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 


Nella tornata del di 30 della Camera dei Comu- 
ni fu mossa una questione importante sulla franchigia 
elettorale in Irlanda. Il governo avea proposto ai Co- 
muni di abbassare il censo elettorale ad otto lire ster- 
line ed aver vinto il partito. Portata la legge nella 
Camera alta, questa, ‘ancor riscaldata dalla snozione 
Stanley , rifiutò d'approvarla e fece salire per emen- 
damento il censo a quindici sterline. 

Costretto a ripresentare il bill ai Comuni , Lord 
Russell si appigliò ad un temperamento che nell’al- 
tra Camera avea avulo partigiani, e propose di fis- 
sare il censo a dodici sterline. 

In questa occasione Lord Russell, rispondendo 
al sig. Bright, parlò così: 

Lord J. Russel. « lo sono dolente d'importunars 
la Camera, ma a mio parere l'onorevole Deputato di 
Manchester ba sollevato certe questioni che io gon 
mi posso assolutamente esimere dal discutere, giacchè 
l'onorevole membro non si è limitato a questo dill , 
ma credette ben anche di poter fare proposte, che , 
com” io credo, tendono a sconquassare l’attuale costi- 
tuzione che regge il paese, c potrebbero indurre a 
sostituire un' altra (udite! ). L' onorevole membro 
mi rimproverò per avere proposto, in questa come 
in qualche altra circostanza, di adottare un termino 
diverso da quello ch'io aveva dapprima proposto , € 
di cedere alcun poco alle opinioni eraesse nell’ altra 
Camera del Parlamento. Egli è evidente che finchè vi 
saranno due Camere nel Parlamente,, se | altra Ca- 
mera propone emendamenti Camera dei Comuni 
deve considerarli come decisioni dell’ altra Camera. 
Ciò venendo, l' onorevole membro propose ch'io di- 
chiarassi al principio della sessione, che il governo 
intende prendere certe misure e che non consentireb- 
he a nessun cambiamento della discussione. Se così 
fosse, si compirebbe lo squilibrio della costituzione 
del paese (udite! udite! ). Supponete che l' onorevole 
membro raggiunga il suo intento per ciò che riguar: 
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da la riforma della Camera attuale, supponete ch' io 
accordi il suffragio così detto di famiglia, e che in- 
fatti è molto somigliante al suffragio universile, per- 
chè va molto più in lì di ciò che $' intendeva per suf- 
fragio di famiglia nei tempi scorsi, supponeto che ad 
una Camera eletta con questa legge un ministro ve- 
" a dire sul principio della sessione: « Io qui vi 
propongo una grande misura che deve passare nella 
sua integrità, dalla quale voi non vi dovete allonta- 
nare, e supponete che coordinatamente a questo sta- 
to di cose la Camera dei Lordi non fosse per modi- 
ficare questa misura, ma la respiogesse assolutamen- 
te a | onorevole preopinante dovrà allora avere qual- 
che cosa in riserva, dovrà avere qualche risorsa (udi- 
te!) È evidente ch’ egli credeva che la volontà di 
questa popolare Assemblea fosse per prevalere, e che 
nessuna modificazione, nessuna intromessione di viste 
Morigerate, nessuna discussione dotta e matura, nes- 
suo appello alla storia , nissun riguardo pei precedenti 
potrebbe alterare le viste di questo ministro immagi- 
nario , il quale presentandosi ad una tal Camera di» 
rebbe : Tale è la mia volonta, nulla vi ha più a cam- 
biarvi. ( Udite! rdite!) 

__ ® Senza entrare nel merito della nostra costitu- 
zione o di un'altra qualunque, egli è chiaro che quan- 
to propone l'onorevole membro altro non è che una 
Assemblea di pura democrazia che non conoscerà li- 
miti ai suoi voleri, che non dovrà trovare nessuna 
opposizione ai suoi decreti, dinanzi alla quale tutte 
le diguità ed i poteri costituiti dovranno inclinarsi. 
Può darsi clie sia da desiderare un tale cambiamento; 
lo per me quel che posso affermare si è che non so- 
uo del numero di quei che lo desiderano ( applausi 
della opposizione ). Quel che posso dire si è che io pen- 
so, che malgrado i suoi incouvenieoti , le sue lungag- 
gini, malgrado le frequenti reiezioni di misure che 
dopo alcuni anni ognuno ammette, malgrado le lun- 
ghe discussioni e i tanti impedimenti che attraversano 
la legislazione iu questo prese, malgrado , io dico, 
tutte queste contrarie influenze. la somma di bene 
ottenuta colla nostra costituzione è sì grande , le no- 
stre istituzioni sono intrinsecamente sì preziose , e sì 
preziosi ne sono i frutti comparati con quelli che ci 
presenta la storia antica e moderna ( meno una o due 
eccezioni ), che io per me non sono disposto a cam- 
biare la costituzione di questo paese contro qualun- 
que altra siasi che l'onorevole membro possa offerire 
( applausi dell’ opposizione ). 

» lo vi ho dimostrato come ho potuto ottenere 
gran bene seguendo un’ opposta via, ed invece di at- 
tenermi con pertinacia per motivo di orgoglio e va- 
nità alle mie proprie misure, sottomettendole a mo- 
dificazioni , qualche volta per il meglio, qualche vol- 
ta per il peggio, e cercando di ottenere un reale van- 
taggio transigeodo. L'onorevole membro ha fatto al- 
lusione ai termini con cui mi sono altre volte espresso 
parlando alla Camera intorno alle modificazioni di una 
parte delle nostre istituzioni . .... Sembra ch'io mi 
sia lasciato sfuggire una frase relativa al modo con 
cui alcuni membri questa cosa male concepivano. Ge- 
neralmente parlando, io non concordo nel loro modo 
di giudicare l'aristocrazia di questo paese. L’ onore- 
vole membro in questa come già in altra occasione si 
piacque a rappresentare |’ aristocrazia inglese come 
una classe formante una specie di gran consiglio si- 
mile a quello di Venezia, intieramente separato dalla 
gran massa del popolo, come se le sue file fra que- 
slo continuamente non si reclutassero. To questo nou 
posso ammettere , e dissi che questo era un voler tra- 
visare la questione. . . . 

» Forse avrò mal compreso |’ onorevole membro, 
e men duole, ma io penso realmeote che le sue os- 
servazioni tendono a far considerare l'aristocrazia in- 
glese come un corpo distinto e separato dalla massa 
del popolo. Io non solo credo che questa supposta di- 
stinzione è mal fondata in realtà, opposta a tutte le 
nozioni della storia dei passati tempi, come risulta 
dall'esame di qualunque lista dei Pari d’ Inghilterra, 
ma ritengo altresi che una tale opinione avrebbe fa 
tali conseguenze, e iuvece di striugere |’ unione fra le 
classi, condurrebbe ad una guerra di caste che ro- 
vescerebbe il governo, le istituzioni e l'attuale sta- 
to della società ( Udite! ) 

» L'aristocrazia del paese, invece di desiderare 
di separarsi dal popolo, seute che la sua forza e lesi. 
stenza sua dipeode dal ricevere incessantemente nuo- 
vi membri fra quelli che per alta qualità di mente 
sono atti a stare a quell'altezza. 

» L'onorevole membro avrebbe desiderato che si 
adottasse il censo di 8 lire sterline; io lo desidero 
egualmente, lo lo proposi per buoni motivi , e pare 
che avrebbe dovuto essere adottato. lo ho già spie- 
galo come questa misura non si produsse prima, gli 
è perchè nello stato deplorabile in cui si trovava ri- 
dotta per la fame, il goveruo credette di dover pos- 
porre i miglioramenti politici ai sociali. II di! fu pre- 
seniato in questa sessione, e mandato all’ altra Came» 
ra che lo modificara. Se la misura è adottata nelle 
forme che io ora propongo, il corpo elettorale d' Ir. 
landa sarà cresciuto di 170 mila. 

» Quanto ali’ avvenire io non posso assumere ve- 
run impegno con qualsiasi partito, solo vi dico; que- 
sto è un benefizio reale, volete adottarlo ? x 

» Gon questo intendimento propongo queto fil: 
già ne proposi altro per migliorare le istituzioni del 
paese, per modificare leggi difettose, © por accresce» 


re la libertà ed il benessere del popolo. Facendo que- 
sto cambiamento io ebbi sempre in vista di conser- 
vare la tranquillità e di convalidare le nostre istitu: 
zioni ( applausi. ) » 

La Camera và ai voti, e 213 suffragi contro 91 
adottano la somma di 12 lire. — Gli altri emendamen- 
ti dei Lordi sono pure adottati. (F.IL) 


DANIMARCA 

Stando all' Avviso di Kolding sarebbe nell’ eser- 

cito danese un colonnello francese in pieno uniforme, 
(Corr. Ital.) 

— Una nuova e grave complicazione, che minac- 
cia di assumere più grandi proporzioni, sembra esse 
re sorta da qualche giorno fra la Prussia e la Dani- 
marca. La prima di queste potenze contesta alla se- 
conda il diritto di fare passare l' Eider alla sua ar- 
mata per penetrare nell Holstzin, proseguirvi il cor- 
so de'suoi trionfi militari, e ridurre all’ ubbedienza 
quella provincia. La Prussia, riprendendo un’ attitu- 
dine guerresca in faccia alla Danimarca, minaccia l’io- 
tervento del suo corpo d’armata riunito nelle nostre 
vicinanze, mentre il quartier generale trovasi a Ba- 
issemburgo. Evidentemente la Danimarca non potreb- 
be resistere a tante forze combinate, e si vedrebbe 
costretta, in questa terza campagna, ad abbandona- 
re lo Schleswig, il cui possesso già le costò tanto sane 
gue e tanti sacrifici. 

Le pretese della Prussia avrebbero così per con- 
seguenza che l'armata dell'IHo!steia potrebbe, volen- 
dolo, dopo essersi rifatta, portar la guerra nello Schles 
wig per annicatarvi |’ esercito danese, mentre a que- 
sto, ritenuto al di là dell' Eider, non sarebbe permes- 
so, in caso di favorevole esito, d’inseguire nell’ ilol. 
stein le forze che gli sono opposte. (F.Belg.) 

SCHLESWIG-HOLST 

Nella battaglia d’ Idstedt_ gli Holsteines 
ro 370 prigionieri non feriti, fca i quali 4 ufliciali 
90 feriti 

— La seconda flotta russa, che vuolsi sia desti- 
nata a sostituire la prima, ha ceduto quasi tutti i 
suoi medici ai Lazzaretti di Schleswig. 

— I russi visitarono in Flensburgo i prig'onieri 
Holsteinesi per vedere se vi fossero fra i medesimi 
anche dei Prussiani. 

— leri arrivarono qui parecchi ufliciali austriaci 
per entrare nell’armata holsteinese. 

— A molti ufficiali di Schwerino fu rifintato il 
permesso da loro chiesto per combattere contro i da- 
nesi. Due intiere compagnie del battaglione guardie 
ed una compagnia di cacciatori ebbero la risposta , 
che riceverebbero l' ordine quando dovessero marciare 
alla volta dei ducati. 

È molto probabile che, se gli Holsteinesi 
vengano battuti ancora una volta, nella Germania na- 
sca una rivolta militare. 

— Si crede che Enrico Gagern troverà poca fi 
ducia nell’ Holstein, tra perché dai liberali è poco 
stimato, tra perché fece una visita al re di Prussia 
prima di partire per Kiel. 

— 1 400 luigi d'oro ricevuti dal cassiere del co- 
mitato di soccorso annoverano che raccoglie le offerte 
per gli Schleswig Holsteinesi portano la sigla E. A. 
(Il re Ernesto Augusto?) ( Corr. Ital. ) 

RENDSBURGO 31 Luglio, 

Si sostiene che l'esercito dei ducati abbia per- 
duto presso Idstedt tra morti, feriti e smarriti poco 
più di 2000 uomini. 

KIEL 41 Agosto. 

I bastimenti Holsteinesi possono entrare in questo 
porto senza tema di essere fermati dalle navi da guer 
ra danesi. 

* — La fregata Gefion ha dovuto calare la ban- 
diera prussiana ed issare la bianca. 

— Un ufficiale di mariva mandato dall’ ammira- 
glio Brommy sulla Gefisn non vi fu ammesso dai 
Danesi, = 

AMBURGO 5 Agosto. 

Viaggiatori da Copenaghen assicurano, che si sta 

caricando su’ bastimenti russi cannoni di grosso cali- 


bro. ( Boll, Ital.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 29 Luglio. , 

È stato promulgato un ukase che contiene le di- 
sposizioni seguenti: » Nicolò I ecc.: Couforme al no 
stro manifesto del 31 agosto 1834, col quale ordinam- 
mo annue leve parziali decretiamo; 1. La prossima le- 
va parziale si farà nei governi della metà occidentale 
dell'impero per riempierei vuoti seguiti nelle trup- 
pe di terra e di mare. Vi saranno sette reclute su 1000 
anime; 2. Questa leva comincierà il 13 settembre di 
uest anno , e finirà col 13 ottobre; 3. Nei governi 
di Pskow, Witepsk e Mohilew, i quali erano immu- 
ni dal reclutamento in virtà del manifesto del 12 no 
vembre 1845, e del 8 ottobre 1846, per effetto di 
scarse raccolte negli anni 1846 e 1847, oltre ai 7 uo- 
mioi su 4,000, si prenderanno altri 3 su 1,000; co- 
SÌ, questi tre governi somministrerannno 10 uomini 
su 1,000: la leva dei quattro uomioi che ancora man- 


cano è riserbata per l'anoo prossimo. » 
(Il Consero. Costit. ) 


OTIZIE POSTERIORI 
RAGUSI 29 Luglio. 


ln cospetto di Corfù nella baia di Commenizza, 
fu vista ancorata la fotta turca. (Corr. Ital.) 


COPENAGHEN 1 Agosto. 

Si dice che l ambasciatore austriaco abbia avuta 
un udienza dal Re, e gli abbia presentato un foglio 
di S. Maestà l’ Imperatore. Corre la voce che nel det- 
to foglio sia contenuta una protesta contro | invasi 
ne dell’ Holsteiu. Il generale Maggiore Krogh deve es- 
sere stato promosso al grado di Luogotenente genera- 
le. Nella Cattedrale di Schleswig pretendesi che sia sta- 
la rinvenuta una cassa con due mille talleri in ispe- 
cie, e che molti magazzini di munizioni fra quali uno 
con 9000 tonnellate di grano siano caduti nelle ma- 
ni dei Danesi. ( F. di Verona. ) 


— Ricaviamo da rapporti sicuri, che fra la Rus- 
sia e la Danimarca fu conchiuso un trattato, a norma 
del quale la prima fornirà truppe ausiliare contro lo 
Schleswig Holstein. S' aggiuuge anzi che abbia già in- 
cominciato il loro sbarco. (Bull. Ital. ) 


KIEL 1 Agosto. 


Secondo la Borsenhal'e di Amburgo le città di 
Schleswig , Husum, Eckeroforde, Schwanensee ed il 
distretto danese di Wubla trovansi in istato d'assedio. 

Le reversali fatte sottoscrivere agli abitanti del- 
lo Schleswig parlano dell’ obbedienza dovuta al Re 
di Danimarca come a Sovrano ereditario, e gra- 
ziosissimo Siguore : ciò fa credere che si posi ad una 
assoluta incorporazione del Ducato colla Danimarca. 

( F. di Verona.) 


Dispacci TELEGRAFICI. 
AMBURGO 5 Agosto. 


Viaggiatori provenieoti da Kopenaghen assicura- 
no, che si stia caricando varie navi russe da guerra 
di artiglieria d'assedio. 

Enrico Gagern è, dicesi, entrato nell'esercito 
holsteinese in qualità di maggiore. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 3 Agosto. 
leri dopo pranzo arrivò qui Giorgio Nispel de 
Bockenheim, il quale, com' è noto, fu consegnato dal 
Governo francese perchè accusato di aver preso parte 
all’ uccisione di Lichnowsky. — leri partirono per Rend- 
sburgo 12 uomiui fra i quali 2 aiuti di chirurgo. 
(Corr. Ital. ) 


BERLINO 2 Agosto. 


Vuolsi che l'Inviato danese abbia di già ricevu- 
to le sue nuove istruzioni, le quali lo autorizzereb- 
hero a sollecitare la ratificazione del trattato di pace. 

— Si dice, che nell’ ultima conferenza ministe- 
riale sia stato deciso con maggioranza di voti di coo- 
perare all’instituzione del Consiglio stretto. La cosa 
è inverosimile, ma non impossibile. 

— La difficoltà, scrive la nuova Gazz. prussiana, 
la quale, dietro una notizia giunta qui da Franco- 
forte, sarebbe insorta contro la convoca del Consi- 
glio stretto, consiste, a quanto udiamo, in ciò, che 
alcuni Goverui alleati all'Austria, nominatamente quello 
di Assia Darmstadt, non vogliono dare il loro con- 
senso all'istituzione del Consiglio stretto 

— Come l'Austria, così anche l'Annover vuolsi 
abbia protestato a Kopenaghen contro qualunque in- 
vasione del ducato di Holstein. 

— Ai 2 corrente ebbe luogo un’ altra conferen- 
za ministeriale il cui soggetto furouo i passi da farsi 
nella quistione alemanna. Vuolsi che vi sia stata prò- 
posta e presa in considerazione la convoca di una par- 
te della guardia del paese. { Corr. Ital.) 


PARIGI 5 Agosto. 


Oggi l'Assemblea nazionale ha continuata la di- 
scussione del progetto di legge tendente a modificare 
le clausole e condizioni della concessione delle strade 
ferrato da Tours a Nantes e da Orleans a Bordeaux. 

— Una riunione degli azionisti delle Cités ouvrié- 
res si è tenuta ieri, presieduta dal sig. Mocquart, che 
vi rappresentava il Presidente della Repubblica uella 
sua qualità di primo e principale azionista. La riu 
nione ha votato ad unanimità le determinazioni, mer- 
cè le quali un credito di 390,000 fr. sta per essere 
aperto dalla Banca di sconto alle Cités ouriéres , per 
dar compimento alle Cité Napoléon, in via Roche. 
chouart. Si annuuzia che i lavori saranno ripresi im 
mantinente. 

Dispaccio TELEGRAFICO. 
Parigi 6 Agosto. 


Il 5 per cento aperto a 97 65, si chiuse a 97 40, 
Il 3 per cento rimasto a 58 70. (PF) 


APPENDICE 


Accanto all’Anfiteatro di Flavio, ne tempi di 
mezzo fu edificata una Chiesa dedicata a S. Giacomo. 


Essa fu demolita nel 1815. i x 
Ferdinando Boudard in tale circostanza ne scrisse 


una memoria che dedicò al Card. Della Somaglia , e 
che ultimamente fu pubblicata dall’ Al0um , giornale 
ti 


letterario e di bell ; 3 
Siamo persuasi di far cosa grata agli amanti delle 


antichità romane , riportandola in questo Giornale. 


Nella circostanza , che la Congregazione incaricata degli abbel- 
limenti, e riparazioni degli Edifizi nella Città di Roma ordinò nel- 
lo scorso anno 1845 la demolizione d'una Chiesa detta di san Gia- 
como al Colosseo, fu a me pure ordinato di fare per via di lucida- 
ziono le copie delle pitture in detta Chiesa esistenti. Essendosi per 
me soddisfatto all'onorevole commissione colla possibile accuratezza 
ne presento il risultato con dieci disegni delle migliori pitture, cho 
in detta Chiesa esistevano in conformità della scelta, che fu fatta dal- 
la surriferita Congregazione. E nel trascrivere il seguente Elenco de- 
gli «tessi dieci disegni ho creduto opportuno di corredarli della pre- 
sente memoria istorica relativa alla Chiesa suddetta , ed alle pitture 
più meritevoli di conservarne memoria. 

Elenco degli dieci disegni. 

Tre disegni grandi, i quali rappresentano tre fatti della vita di 
Maria Santissima. 

I. La Presentazione di Maria Ssma al Tempio. 

2. Lo Sposalizio di Maria Vergioe con S. Giuseppe. 

3. La Visitazione di Maria Vergine fatta a S. Elisabetta. 

Questi tre disegni sono alti cadauno palmi 7 avantaggiati , 6 lar- 
ghi palmi 6 oncie 10. 

Altro Disegno rappresenta la figura colossale a sedere di S. 
Giacomo , col bordone nella mano diritta , e nella sinistra un libro: 
disegno alto palmi 12 oncie 9, largo palmi 5 e mezzo. 

Sieguono , altri quattro disegni di uniforme grandezza, i quali 
rappresentano quattro miracoli del detto santo Apostolo, alti palmi 
6 oncie 9, larghi palmi 3. 

In tutte queste grandezze di disegni non sono compresi i con- 
torni, 0 sia bordure. 

Siegue il nono disegno, il quale rappresenta Nostro Signore Ge- 
sù Cristo in Croce, da una parte la Ssma Vergine addolorata; e dal- 
l'altra S. Giovanni Evangelista. 

fl decimo ed ultimo disegno rappresenta l'immagine del Ssmo 
Salvatore. Ambi questi disegni sono delineati in fogli di carta grande. 

Gli scrittori di Roma nella Topografia di questa Città per lo più 
dimenticano la memoria della suddetta Chiesa, soltanto viene indi- 
cata dal Martinelli nella sua Roma sacra pag. 361 ne' seguenti » S, 
Jacobi ad Colosseum, ubi est faenile; in ejus angulo, est Imago 
Beatae Mariae Virginis. 

La Confraternita del Ssmo Salvatore, detta di Sancta Sanctorum 
fino dall'anno 1470 aveva già la cura di detta Chies unitamente 
all''Ospedate che le era annesso fra gl' archi stessi del Colosseo , che 
sî dividevano in lunghi corridori, il qual Ospedale fu trasferito do- 
po molti anni nel Laterano , ove tutt'ora esiste. Asseriscono alcuni 
scrittori , giusta le memorie tratte da Francesco Valesio, che anche 
anticamente in quel sito fosse aperto un Monastero di Monache. 

Il Marangoni nella storia di Sancta Sanctorum riporta che la 
suddetta Confraternita fu messa in possesso del Colosseo, dell’ Ospe- 
dale e della suddetta Chiesa , e riflette che nell'anno 1386. sotto 
il Pontificato di Urbano Sesto per la lunga assenza della S. Sede 
da Roma, cagionata in parte dallo Scisma nato in quei tempi, pre- 
se il Senato Romano la cura d' invigilare al Governo della Città. 

A cagione della qualità di quel tempo una quantità di malvi- 
venti si annidava nel Colosseo, ed infestava anche la strada del La- 
terano, riducendolo ad una spelonca di ladri, Il Senato romano per 
rimediarvi, appoggiò l'incombenza ai Guardiani della detta Compa- 
gnia del Ssmo Salvatore di estirpare quei malviventi, ia premio del- 
la loro vigilanza concesse con giuridiche formalità alla suddetta Com- 
pagnia il Colosseo, e tutta Ja strada di esso fino al Laterano, di- 
chiarando che ne avesse una generale giurisdizione; fuori delle cau- 
se di morte. Perciò nella parte esteriore del Colosseo tanto in quel- 
la che guarda il Monte Celio, che nell’ altra rivolta all’ Arco di Co. 
stantino , affisse in marmo, ed espresse in pitture si veggono col- 
l'arme del Sensto quelle della Compagnia del Sancta Sanctorum , 
cioè l'immagine del Ssmo Salvatore sull' altare in mezzo a due can- 
delabri. 

Avendo pertanto questa primaria Confraternita particolar cura 
della Chiesa del Colosseo detta di S. Giacomo, ivi stabili ancora il 
regolamento di tutte le altre Confraternite della Città per le prioci- 
pali funzioni e processioni fra l'anno. 

Colà concorrevano esse nelle maggiori funzioni sotto la scorta 
del Magistrato del Ssmo Salvatore, e secondo l' antica lapide esisten- 


to nel corridore del Campidoglio, ove si trovano descritte tutte le 
Confraternite che dovevano intervenire în simili festività, ivi ciascu- 
na di esse riceveva le direzioni opportune dell'ordine processionale , 


e si disponevano alla funzione. 

Con più solenne pompa in questa Chiesa si adunavano le Con- 
fraternite: nell’ esaltazione al soglio del romano Pontefice, ove egli 
andava a vestirsi pontificalmente ; per indi trasferirsi  processional- 
mente alla Basilica Lateranense » Caput omnium Ecclesiorum » a 
prendere possesso, essendo accompagnato dal Senato romano, dai 
Magistrati del Ssmo Salvatore ; e dai Capi d'ordine della Città ; nel 
la stessa guisa si costumava nell' altre festività dell'anno, nelle qua- 
Ni portandosi il Sommo Pontefice nel Laterano, nella suddetta Chie- 
sa assumeva con tutta pompa l'abito pontificale, e tornando indie- 
tro nel luogo stesso andava a spogliarsene. E tultociò si se nelle 
memorie degli Archivi Vaticano, Copitolino e Lateranense. 

Anche nella suddetta istoria riferisce il Marangoni l' ordine di 
tutte lo altre funzioni , e,specialmente della Processione solenne del- 
l’immagine del Ssmo Salvatore nella festa dell’ Assunzione di Maria 
Ssma nei secoli decimoquario e decimoquinto di nostra salute, © 
la direzione secondo la quale la Processione si disponeva nella sud» 
detta Chieso. Questo è ciò cho riguarda le funzioni ecclesiastiche, 
che nel suddetto sacro Tempio di S. (iiacomo si facevano dal Popo: 
lo romano, dal Senato e dalla Confraternita del Ssmo Salvatore nel 
corso dell' anno. 

Ragguaglia in oltre lo Storico , che si veggono fra | tanti fatti 
sacri dipinti in quelle mura, risguardanti i miracoli e lu vita di S. 
Giacomo Apostolo alcune figure in abito da Pellegrino, e sull' uso 
Spagnuolo, non esprimendo per altro nè l' origine, nè gli autori del- 
le nedesime, Si vedeva pertanto nella facciata anteriore posta a Le- 
vaote, sopra di una pittura rappresentante la figura gigantesca di S. 
Giacomo sedente in mezzo a quattro miracoli operati da lui, l' ordi- 
ne della Processione, collo stemma del Senato e della Compagnia 
del Sancta Sanctorum, che sulle spalle processionalmeote lo traspor: 
lava. Questo rappresentava un altare, e sopra di esso l' immagioe 
del Ssmo Salvatore, in mezzo a due candelabri. circondato da nu- 
meroso Clero in abito sacro, e muniti di fiaccole. Di questa pittura 
non ho eseguito che la sola testa del Ssmo Salvatore, ed una quan- 
tità di teste sono state da me solamente lucidate. Se la ristrettezza 
del tempo, e qualche altro divieto, e differenza avuta con persona 
per cui ho nondimeno tutta la stima e rispetto pel suo carattere 
non me lo avessero impedito, avrei potuto formare un disegno de' 
più grandi, ed interessaote, tanto della memoria di quella pittura 
già distrutta, cho dell'idea di tal funzione. 

Dalla qualità delle figuro dipinte in abito Spagnuolo, e dalla 
tradizione, e dalle memorie Lateranensi , e Capltoline , maggiormen- 
te veniamo in chiaro che gli Spagnuoli avevano il loro Ospizio pei 
Pellegrini, e la loro Confraternita nella suddetta Chiesa di S. Gia- 
como che veniva ancora appellata degli Spagnuoli al Colosseo. 

Fin dal tempo di Bonifozio Ottavo oltre a diverse pitture espri- 
menti i miracoli di S. Giacomo Apostolo, e diverse storie della sua 
vita, si vede ivi dipioto il detto Papa sedente col triregno sulla te- 
sta pontificalmente vestito, che regge con ambi le mani due Reli- 
quiari posati sulle sue ginocchia in forma piramidale a guisa di due 
Tempietti, ne' quali si scorgono rinchiuse le teste de' Ss. Apostoli 
Pietro e Paolo. Tal pittura fu segata dal muro, e tutt'ora è rinchiu- 
sa in un magazzino incontro al Colosseo. Il Pittore della medesima 
fu il celebre Giotto. Detta pittura, è assai mal andata, ed in gran 
parte il colore ne è smarrito non restando che poche traccie di es- 
so: in quelle poche però si vede la mano di un gran Maestro per 
quei tempi. Molti eruditi, e vari antiquari furono di parere di sal- 
var delta pittura, pei costumi di quei tempi , e per la forma della 
sedia su cui detto Pontefice è seduto, come ancora per gli abiti 
pontificali, e per la forma dei Reliquiari ec. Fra le suddette pittu- 
re, e quadri e specchi , divisi io vari compartimenti sui muri di 
detto Tempio , ed altra stanza contigua, ma di mediocrissime pittu- 
re, si scorgono vari Pellegrini genuflessi vestiti alla Spagnuola : que 
ste figure ampiamente indicano che i Pellegrini Spagnuoli ivi allog: 
giassero nel loro Ospizio, nell’ occasione di venire a visitare in quei 
tempi i luoghi santi di Roma, @ particolarmente il Sancta Saneto- 
rum: onde prima, o dopo, che fosse stato trasportato l' Ospedale 
del Colosseo nel Laterano, deesi congetturare, che ivi fosse situato 
l' Ospizio, e la Confraternita di $, Giacomo degli Spignuoli , sotto 
la protezione di S. Giacomo Apostolo delle Spagne. 

Il Giotto durante il Pontificato di Bonifazio Ottavo, e quello 
di Benedetto Nono , successore del medesimo; in S. Pietro, e in 
diverse chiese di Roma diede saggi della sua bell' arte pittorica, Fra 
gli altri si ammira ancora nella chiesa Lateranese un consimile ri- 
tratto di Bonifazio Ottavo già noto istoricameute dipiato dal mede- 
simo pittore. 

Nel tempo di Bonifazio Ottavo, e suo successore Benedetto Nono 
e fino alla morte dell'ultimo di essi, Giotto dimorò in Roma; in 
questo tempo si deve supporre che si continuassero gli abbellimenti 


di ess chiesa per mezzo d:' suoi scolari. Succeme a Benedetto Nono, 
Clemente Quiuto, a cui era ben cognita l'abilità di Giotto nell'arte 
pittorica : nella traslazione che esso fece della sua Sede da Roma i 
Avignone, con la sua Corte condusse il suddetto pittore per dipin. 
gore molte Opere a fresco, e quindi s' estese anche a lavorare per 
la Francia, da cui riscosse, oltre gran fama, immensi vantaggi. Morto 
questo Pontefice, e succedutogli Giovanni Vigesimo secondo legiti 
mamente eletto, nacque lo Scisma sopramemorato di Niccolò Quinto, 
Scisma che fece insorgere nell' assenza della Santa Sedo Apostolica 
fante dissensioni nella Città. 

Per proseguire la memoria istorica degli autori. delle. pittura 
della suddetta chiesa , fra gli scolari di Giotto viene nominato Pie. 
tto Cavallini romano famoso pittore, e scultore di quei tempi, che 
maggiormente si rese celebre per la scultura artificiosa del Santis. 
simo Crocefisso di S. Paolo fuori delle mura, di cui si fa. memoria 
che parlasse a Sinta Brigida. Unitamente al Cavallini aggiungono Ji 
«noi coetanei scolari dello stesso Giotto che fossero in aiuto del me. 
desimo si lavori in pittura nella suddetta chiesa: 

Puccio Capanua Fiorentino, 

Taddeo Gaddi, tenuto dal Giotto al santo Battesimo, 

Ottaviano da Faenza ; che lavorò bene in piccolo, & 

Pace da Faenza, 

Guglielmo da Forlì 

Pietro Laureati, e 

Simone Memmi Sanesi. Di quest' ultimo vi è dipinto nelle grotte 
Vaticane nella seconda cappella nel corridore emiciclo, sopra l'altare 
l'Iannagine della Bestissima Vergine col figlio in braccio chiamata 
del Portico, quale stava fra le colonne del Portico vecchio dell' ar 
tica Basilica. Si ha per antica tradizione che quella S. Immagine 
fisse da un uomo 
alcune goccie di sangue in tre pietre, che si vedono affisse ne' due 
loti di quest’ altare, coperte con grate di ferro. 

Stefano Fiorentino, 

Ei il sopramentovato Pietro Cavallini romano ; quest ulimo ol- 
tre le pitture della già mentovata chiesa ha lavorato a fresco nel ve 
slibolo di Santa Maria in Trastevere uu’ Annunziata che è ancora 
Len conservata. Fece le figure piccole in Mosaico della cappella mag. 


npio percossa nella faccia , della quale caddero 


giore, mentre le grandi sono molto più antiche. È pure sno il mo- 
saico della facciata di detta Chiesa. Nella Chiesa di S. Paolo fuori le 
Mora di Roma fece in Mosaico la facciata che in gran parte tull'ora 
esiste, come pure i mosaici della tribuna Nella navata di mezzo. dipinto 
a fresco, sono parimente sue varie storie del testamento vecchio, Si dle 


* de nell'ultima sua vecchiezza con santo spirito alla Religione. menando 


una vita così esemplare, che fu quasi tevuto per santo. Morì in Koma di 
auni 85 di wal di iaoco preso nel lavorere in muro, per l'umidita, e per 
lo store di continuo a tale esercizio. Fu sepolto in S. Paulo fuori 
le mura onorerolmente. 

Di questi celebri allievi di Giotto si vegzono in diverse Chiese 
di Roma le memorabili opere, e per conseguenza si ha motivo di 
credere che questi unitamente al Cavallini ablvano avuto mano nelle 
pitture della Chiesa di s. (riacomo al Colosseo. Ciò benissimo si può 
arguire dallo diverse espressioni delle medes:me, le quali quantunque 
si conoscono contemporanee nello stile, la composizione e le espres 
sioni non corrispondendo alla stessa mano, fanno presumere che di 
versi ne sieno stati gli artisti. 

Oltre le pitture da me lucidato , e delineate , come più interes 
santi per l'arte, ve n'erano altre in quantità ma di stile mediocris 
simo, e che non meritano alcuna attenzione. 

Erano per altro queste pitture degne di considerazione per la 
loro antichità, provenienti dalla famosa scuola di Giotto, che ba 
dato gran mano agli avanzamenti dell' arte pittorica, e siccome il di 
carattere, mediante la sua scuola principiò ad insinuarsi pei succes- 
sivi discepoli, dubbiamo ripetere da essa la pittura rinnovata da Raf- 
faele da Urbino fino a nostri tempi 


rm ——_—__________— — 
ARRIVI 

par gionso 9 aL ciouvo 40 agosto 
Albani D. Filippo, di Roma, Principe, da Firenze. 
BaronofT, di Russia, UMiziale di Marina, da Napoli 
Baini Gaetano, di Roma, Negoziante, da Napoli 
Comelli Filippo, di Milano, Vi , dla Senigallia. 
De Ferriera Gronujcan, del Brasile, da Marsiglia 
Del Poggio Marisno, di S. Remo, Religioso, da Livorno. 
Dovizielli Pietro, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Fazzi Francesco, di Genova, Sacerdote, da Livorno 
Mechlem Teodoro, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Pons Antonio, di Spagna, da Barcellona 
Roccheggiani Antonio, di Roma, Mosaicista, da 
Torri Carlo, di Piacenza, Legale, da Lisurno. 


PARTENZE 
pat giorno I aL gionvo 40 AGOSTO. 
Arrigo Giuseppe, di Sardegna, per Civitavecchia 
Compagnoni Luigi, di Regno, Guardia Palatina, per Regno. 
Dovoust Ernesto, di Francia, per Napoli 
Strolen Giorgio, di Russia, Professore, per Napoli. 


——————_———____ ——_ ———_  _ —_—_——"e e e e A ______m—m—m_y_———-—-—m1r_____r_m_m_e_ n ..r. 


AVVISI 


SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI. 
Venerdì prossimo 16 corrente si terrà l'ot! 
va Sessione del Consiglio Generale nel solito lo- 
cale in Piazza Cardelli n. 4 alle ore 14 antimeri- 
in ponto ; sono di ciò avvertiti tutti gli Azio- 
misti che in forza dell'art. 49 degli Statuti banno 
diritto d' intervenirvi. —Roma 42 Agosto 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Morto ab intestato qui in Roma il Sacerdote 
D. Sebastiano Saatucci , il di lui ) 
sig. Giovanni Battista Santucci ci 
al godimento della di lui eredità volendo conosce- 
re l'asse ereditario dal defunto lasciafo , col mi- 
nistero di me Notaro , e coll’opera dei rispettivi 
Periti nel giorno 47 correate mese di Agosto nel- 
la casa dal defunto abitata posta in Piazza di Pie- 
tra n. 44, darà priocipio all' Iaventario legale dei 
beni tutti dal medesimo defunto lasciati , e ciò sot- 
do tntto lo riserve di ragione. 


Si deduce a pubblica notizia di chianque pos- 
sa avervi interesse a senso del $. 1548 e seguenti 
dell’ attuale Reg. leg. e giud. 

Roma 13 Agosto 1850. 

Giacomo Fratocchi Not. 

Trib. Civile di Roma Tarno Camerale. 

Ad istanza del Ministero delle Finanze, e sua 
Direzione Generale delle Zecche Pontificie , e per 
essi Monsig. Illimo e Rio Angelo M. Vannini Cum 
missario generale della R. C. A. dom. in Via dei 
Burrò n. 447, rapp. dal sig. Girolamo Marini pri- 
mo Sostituto Commissario. 

S'intima a Monsignor Paolo Dario domic. in 
Piemonte nel modo prescritto nel $. 485 del vig. 
Reg. giud. di pagare, @ versare nella Direzione 
suddetta la somma di sc. 200 e baj. 69 8 per ‘tn- 
porto di medaglie di argento, e di rame da ‘esso 
acquistate a forma del titolo in atti prodotto, al- 
Urimenti sarà proceduto alla spedizione ed esedu- 
zione dell' Ordinanza di Mano-Regia nei modi vo- 
luti dalla Legge. Argenti. 

Visto dalla Direzione Generale di Polizia li 9 
Agosto 1850. — L'Assessore Generale Dandioi 


De Sylva. — Li 8 Agosto 1850 affissa a forma di 
legge. M. Quattrocchi Curs. 
Girolamo Marini primo Sust. Com. della R.C.A. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale del Vicariato 
Monsig. Illîmo e Rio Vicegerente 
ossia filo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Udienza del giorno 5 Agosto 1850. Nella cau- 
sa di pagamento di se. 40 fra il sig. Pietro Palaz- 
zoli Attore, ed il sig. Gedeone Luzzi R, C. con- 
tumace al n. 552 del Prot. dell'anno corrente 
8. 8. Illîma ammise l'istanza e condannò il citato 
nella spese che liquitò sc. 4 91 oltre ec, 

A di 9 Agosto 1850 stante l' incognito domi- 
cilio ho affissa copia alla porta dell' Uditorio a for- 
ina del $. 483. —Amasio Mastrangeli Proc. 

Paolo Calzaroni Curs. 
Avanti Monsig. Vicario Gen. di Palestrina. 

Ad istanza del Rev. sig. D. Michele Rubioi 
dom. nel Serrone , rap. da Luigi Marini Proc. 

S' intimi agl'infrascritti  qualmente | Istante 
in forza di Sentenza eni da 8. 8, Illina e Ria 


il 4 Luglio p. p. ia stato eseguibile è creditore 
del Rev. sig. D. (iuglivimo Guglielmi Canonico di 
Massa Antica di Palestrina della somma di sc. 17 50 
oltre se. 5 70 spese in detta Sentenza liquidate ; 
s'inibisce perciò ai medesiui io forma di seque- 
stro di pagare, 0 consegnare al suddetto debitore 
od altri per esso danori . effetti, e grasce al sud 
detto Cuglislmi spettanti: , fino alla concorrenza 
della somma dovuta © delle spese sotto pena di 
reiterato pagamento. 

Rino sig. Can. D. Pier Luigi Cialdea Camer: 
lengo del Capitolo di N.ssa Antica di S. Agapito 
di Palestrino. 

Ermenegildo Tomasi Fattore di Campagna del 
suddetto Capitolo. — Nolificato li 12 Agosto 1850. 

Lodorico Bonanni Curs.. 

Ad istanza del suddetto Canonico D. Michele 
Rubini. Si notifichi il soprascritto sequestro al Rev. 
sig. D. Guglielmo Guglielmi d'incognito domicilio, 
per affissione ed inserzione in Gazzetta, per tulli 
gli effetti di legge ec. — Affissa alla porta. del- 
I° Uditorio a forma di legge. Palestrina 12 Agosto 
1850. L. Bonanni Curs. 

I. Marini Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 486. È: 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma vuscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. + 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIO 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO 


& 


“Mer edi 14 Agosto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 37. 


MANO ALL'ALTEZZA DEMETRI 48,7 SUL LIVELLO DE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0“R. 


Termometro N, | Igrometro |_ T I 
estersal Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo | 


Ore 7 antim. | Polj. 27 liu. 11,3 
13 Agosto. $ » 3 pomer| x» 27 » 10,8 
» 9 pomer.| x» 27 » 11,0 


+ 16, 4° vi Calma, | Sereno. | DI 
+ 23,5 36 $-0. f 
+ 18,9 14 8-50. dd. 


Osservazioni falle ad ore diverse 


alle 9 pom. del 12 Agosto fino alle 9 pom. del 13. Ì 


Temperat. mass. + 24,2. Temperat. mio. + 14,1 i 


= i 


ROMA 14 Agosto. 


—dSi 
+. MINISTERO DELLE ARMI 
Ordmne del giorno 13 Agosto 1850. 


La Sawrrra' pi Nostro Siamone si è degnata 
di nominare Capitani in seconda classe sulla 
Geadarmeria i Tenenti in prima Friggeri Ago- 
stino e Naselli Pietro; e di ammettere a Tenen- 
te del Reggimento Guardia il già Tenente nel 


disciolto primo Estero Hediger Antonio. 
Il Pro-Ministro Bar. De-KALBERMATTEN. 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Agosto. 
1. R» INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANZE IN MILANO. 
Avviso, 

L' eccelsa I. R, Direzione Superiore delle Finanze 
in Verona con ossequiato Dispaccio 28 luglio p. p., 
num. 259 P. R. ha disposto che a cominciare dal cor- 
rente mese di agosto i viglietti del Tesoro, introitati 
per ciascun mese in causa delle offerte al prestito vo- 
lontario Lombardo-Veneto, vengano in Milano pub- 
blicamente abbraciati nei primi giorni del mese sue- 
cessivo seguendo le norme e cautele già adottate per 
tale operazione. 


La sullodata I. R. Direzione Superiore ha con- 
temporaneamente ordinato che l’abbruciamento da ope- 


rarsi pel mese di luglio prossimo passato deve com- 
prendere tutti gl’importi che si trovano nella Cassa 
dell'I. R. Prefettura del Monte Lombardo-Veneto pel 
suindicato titolo, sebbene esatti nel mese anteceden- 
te, e non compresi nella somma da ultimo distratta. 

In relazione a tali ordini superiori sì previene il 
pubblico che nel giorno 10 dell’andante mese, alle 


ore 2 pomeridiane, avrà quindi luogo l’abbruciamento 


dei detti viglietti del Tesoro, per l'ammontare di lire 


seicentoventimila (lir. 620,000 ) coll’ intervento del» 
l'apposita Commissione, questa volta nel cortile an- 


nesso al locale dell’I. R. Direzione del Lotto sulla 
Corsia del Giardino. 
Milano il 7 agosto 1850. 
D’ Imp. Regio Intendente, KLuxy. 
LD’ 1. R. Segretario, Arpegianî. 
(Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 9 Agosto. 

Venezia, che nell'epoca della fatale vertigine per 
cui andrà memorato il marzo 1848, vide di un trat- 
to disertarsi varii de' suoi palagi dalle cospicue fa- 
miglie estere, che, fermando qui stanza, vi diffoo- 
devano lustro e beneficenze; Venezia, dopo la restau- 
razione dell'ordine legale, con suo rincrescimento 
riscontrava tultora vedovato quet magnifico palazzo, 
che, accennando ai primi approdi ver Canaregio, fa. 
ceva meta altra volta alla concorrenza delle nostre 
brune barchette, sorvolanti a fresco serale sul Gran 
Canale; quel palazzo, dove il fiore della veneta so- 
cietà e i ragguardevoli forestieri trovavano splendide 
feste, apparate dalla magnificenza, © dal priziao 
buon gusto. Né'per ciò lamentavasi la mancanza n 
gl'illustri personagi i che vi teneano soggiorno; che 


la numerosa clasde débisognevoli, massime più tini 


rata : hi è 
rocchia de $S:, Ermagora(0;;Fortunato, è © 
all'esercizio per. professione, dello. arti, helle», trova- 


vano altenuate, le fonti da, essi affluenti, di generoso | 


soccorso; e di protettore incoraggiamento». .i;p:10. 


Ora però ci gode l’animo di annuoziare che S. f quattro anni, con elezioni troppo frequenti, agitazio- 


A. R madama la Duchessa di Berry, in unione a S. 
E. il signor conte Lucchesi Palli, è seguito, ‘reduci 
dal Ducato di Parma, torna a rianimare della di lei 
presenza e dei di lei benefizii la prediletta sua re- 
sidenza in questa nostra città, ov'ebbe lieta accoglien- 
za, essendovi giuota l’altr' ieri coi treni dell'I. R. 
Strada ferrata, dandoci lusioga di una proluvgata 
dimora. (Gazz. di Venezia.) 


+0 ZE4+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 4 Agosto, 


It Moniteur pubblica il seguente decreto. 

Art. 4. 1 giornali e scritti stampati in Francia ed 
indirizzati all'estero, che avran pagato i diritti di bol- 
lo voluti dagli art. 12 e 13 della legge 16 luglio 1850, 
e che saran rimessi alla posta dagli editori, nel ter- 
mine stabilito dall'art. 17 della detta legge , non avran- 
no a pagare se non che il supplimento di prezzo ne- 
cessario per pareggiar la differenza che potrà esiste- 
re fra l'ammontare di quei diritti e l'ammontare del- 
la tassa d' affrancamento esigibile, secondo le tariffe 
presentemente in vigore. 

Art. 2. Gli stampati non periodici pubblicati al 
l'estero, ed indirizzati in Francia per via della posta, 
non avranno a pagare alcun diritto di bollo in più 
della tassa postale. 

Affioché gli stampati di questa categoria, che 
avrao pagata la detta tassa, possano circolare legal- 
mente nell'interno, l’amministrazione delle poste li 
farà segnare di un bollo colla data, recante ad in- 
chiostro rosso il nome dell’ ufficio di posta pel quale 
saranno entrati sul territorio francese. 

— Il sig. Guizot è partito, due giorni sono, da 
Parigi, ed ba presa la via del settentrione, accompa- 
gnato dal sig. Genie, suo antico segretario al mini- 
stero degli affari esteri: il che dà motivo a numero 
si comenti. 

Dicesi che il sig. Guizot si rechi a Wiesbaden 
presso il conte di Chambord: questa almeno, osser- 
va la Gazette de France, era l’ opinione più accredi- 
tata oggi all’ assemblea. 

— ll sig. Rigal ha fatto una proposta a fine di 
ottenere una statistica elettorale che abbia per base 
i risultamenti dell’ applicazione della legge 31 maggio 
1850. 

— Lord Normanby, ambasciatore d’ Inghilterra, 
è tornato stamane a Parigi, e ad un'ora pomeridia- 
na sì è recato al ministero degli affari esteri, ove ha 
aspettato che il generale La Hitte fosse tornato dal 
consiglio. 

— Si fa in questo momento al ministero del com» 
mercio un lavoro importante sulle società anonime au- 
torizzate dal governo. Questo lavoro tende a determi- 
nar le basi di varii cambiamenti che stan per essere 
praticati nella legislazione che riguarda questa mate- 
ria, principalmente in ciò che spetta all’ intervento 
del Consiglio di Stato. 

— Il consiglio di circondario di Marmande, nel- 


‘la sua tornata del 22 luglio, ha preso una delibera- 


zione per domandare la pronta revisione dalla costi- 
tuzione, Ma pure emesso un voto favorevole alla pro- 
posta fatta all'assemblea nazionale da alcuoi rappre- 
sentauti,, ed intesa a far sì che.i consigli generali, sie- 
no investiti, di tutti i poleri,. nel caso in cui una sor- 
presa,o.un colpo di mano gettasse. il governo in balia 
dell’ insurrezione, el _.e 

—..l consiglio di circondario. di, Rochechouart, 
considerando che Jo disposizioni .del patto foudameo- 
tale che regge la Francia, principalmente ja ciò:che 
concerne la, durata 9,il, rinnovamento del potere. pre- 
sideazialo,,{erdente a.rimellero .in questione ; ogni 


ni e crisi che sono tanto funeste al commercio, quan- 
to alla privata industria; e che inoltre queste agita- 
zioni, distruggendo la fiducia e facendo nascondere i 
capitali, aumentano la pubblica miseria; emette il vo- 
to che la costituzione sia riveduta non appena giun- 
ga il termine legale della sua durata, 

— I membri della commissione di censura tea» 
{rale, sono nominati; e sono i sigg. Florent, Caritan, 
Pelissier, Neveu e Meynard. Il segretario della com- 
missione è il sig. Vittorio Hallays. I due ispettori de’ 
teatri sono i sigg. Boyer e Plantè. 

— Il primo numero del giormale |’ Enrica IV è 
comparso oggi. (E £.) 

ALTRA DEL 5. 

Leggesi nella Patri. Un giornale del mattino 
pubblica la seguente nota. 

Il programma dei viaggi del Presidente della Re- 
pubblica non è ancora ufficialmente conosciuto; noo- 
dimeno crediamo di poter olassilicare questi viaggi 
nell’ ordine seguente, a tenore delle informazioni che 
ci sono pervenute. 

Il viaggio di Cherburgo avrà effetto appena. sarà 
stato annunziato l’arrivo della flotta del Mediterra- 
neo Essa deve già aver oltrepassato lo stretto di Gi- 
bilterra da due o tre giorni, e forse è già arrivata 
nelle acque del Tago. Si fermerà due o tre giorni di- 
nanzi a Lisbona, per appoggiare con una specie di 
intervento morale il governo portoghese contro le pre- 
tensioni esagerate degli Stati-Uniti. Da Lisbona la Îlot- 
ta verrà direttamente a Cherburgo. 

I vascelli di linea essendo accompagnati da fre- 
gate e da corvette, a vapore, che potrebbero rimor- 
chiarli se occorresse, non hanno a temere di essere 
fermati da venti contrari, e giungeranno alla loro 
destinazione il giorno prefisso. Il Presidente: della 
Repubblica andrà ad imbarcarsi all’ Havre per passare 
a Cherburgo. L' ispezioye dei lavori marittimi del no- 
stro porto militare della Manica è il principale scopo 
del viaggio del Presidente, Soltanto una parte della 
flotta ritornerà nel Mediterraneo. Una metà almeno 
avrà iu avvenire il porto di Brest per punto di riu- 
nione e di svernamento. 

AI suo ritorno da Cherburgo it Presidente della 
Repubblica farà il suo viaggio nel dipartimento della 
Nievre. Questo viaggio, dicesi, è determinato irrevo- 
cabilmente al 20 di questo mese. Il Presidente sarà 
accompagnato dal sig. Dupiu, che gli farà gli onori 
del suo dipartimento. 

Da Nevers il Presidento tornerà in Parigi, ed in- 
{raprenderà poscia il gran viaggio delle province orien- 
tali, e forse del mezzodì. La partenza seguirà per 
la strada ferrata di Strasburgo, ed il ritorno per quel- 
la di Lione. Metz, Nancy, Strasburgo, Grenoble , 
Besaocon e Lione saranno le principali città da lui 
visitate. Nulla è ancora ben certo per Marsiglia e 
per le città intermedie, ma è probabilissimo che il 
Presidente della Repubblica estenderà Ja sua corsa 
fino al Mediterraneo. 

La necessità dell’ unione tra i poteri e il mutuo 
accordo di questi colla stampa suggeriscono al gior- 
nale dei Debars le seguenti riflessioni: « Più noi con- 
sideriamo lo stato dello cose, più sempre siamo per- 
suasi che le diverse forze morali della società c i di- 
versi. poteri pubblici per i loro riurti possono aflio» 
volirsi,.non già consolidarsi ed estendersi, Sì, se il 
potere esecutivo lotta contro il legislativo, 0 se ille 
gislativo attacca e discredita |’ escculivo potere ; si, 
se in ona sfera molto tabirigre ma più ieri 
stampa s'ingegna di minare e di rovesciar la tribuna; 
sì, "tane pr forze ponno alliaccarsi, ed è agevole 
di vicendevolmente: daaneggiarsi, Invece, upendosi 
tutti, il. Prosidento, |’ Assemblea , e, molto più ,Ja 
stampa noi. possiamo salvare il paese, e mantenerlo 
nello vie che. è entrato dal 10 decembre, Divisi, poi 
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non possiamo che osteggiarci, senza poterci tampoco 
ucciderci. La stampa nulla può verso la tribuna , la 
tribuna nulla verso la stampa; il Presidente nulla 
verso l'Assemblea , e l'Assemblea niente può verso 
il Presidente; nulla, diciam noi, fuorchè di male 
che è sempre facile; e in quanto al bene, che è, 
non già facile, ma possibile, noi non possiamo farlo 
che insieme uniti, comportandoci da principio , po- 
scia collegandoci. É solo per tal maniera che noi ab- 
Diamo potuto fare la riforma elettorale. L’ esempio 
è grande e decisivo. È 

— Il Constitutionnel spera che non rinasceranno 
più conflitti tra il Governo e l'Assemblea pet molte 
buone ragioni, I rappresentanti, egli dice, vogliono 
afforzafsi, nell’opioione dei dipartimenti che gli ban- 
no életti. Noi siam certi d'una cosa, e si è ch’ essi 
non trovetauno quello spirito di rivolta contro lau 
torità di cui parlano gli anarchisti, e si accerteranno 
invece che la forza del’ potere è considerata co- 
me l'ancora di salute da tutte queste popolazioni la 
cui. vita è il lavoro, e che, estranee allo spirito di 
partito , e avverse allo spirito rivoluzionario per cui 
soffron tanto, non ponno rinvenire che nella pubblica 
sicurezza gli elementi del lor benessere. Lo spirito 
d'ordine avrà due garanzie, ciò che pensa il paese, 
e ciò che avrà fatto il governo. La speranza della 
demagogia sarà delusa. 

— L'Ordre dimostra quanto valga il socialismo. 
Non ha guari, dice egli, si è veduto ascendere 
al potere, ed offrire agli artisti il lavoro delle offi- 
cine nazionali. Ha portato la rovina e la disperazione 
nel mondo delle lettere, delle scienze e delle arti; 
i fatti lo attestano. Il socialismo non può più riven- 
dicare com’ opera sua il progresso della civiltà, nè 
persuadersi che questa gli sia favorevole, poichè la 
civiltà non procede che con le idee morali e religiose 
di cui il socialismo non è, che sappiamo, l' ausilia- 
rio; l'esperienza lo ha provato. La civiltà d'altronde 
che non riceva nulla dal socialismo, non può consi- 
derarlo che come un fuco che richiama la sua parte 
del miele delle api. V'ha di più; non solo il socia- 
lismo è estraneo, ma contrario al progresso della so- 
cietà. Le sue ricompense sono puramente materiali, 
ciò che ei promette è il benessere e il godimento fi- 
sico, è il positivo della vita umana; egli impoverisce 
dunque la società perchè la condanna a pagare un 
gran numero di lavori che la religione, che l' amor 
della gloria, che tutti i nobili sentimenti che egli estin- 
gue, fanno eseguire gratuitamente. Fuori del socia- 
lismo la società è servita da uomini che non le chie- 
dono , da uomini che si aspettano tutto dalla loro 
coscienza e da Dio, ma il socialismo è un sistema 
rovinoso, nessun nobile sentimento anima i suoi fau- 
tori. Anche dal lato dell’ economia politica, dal lato 
finanziario, egli è il nemico della società che pretende 
rendere più felice. 

Il suo trionfo e l'applicazione dei suoi principi 


avrebbero per inevitabile conseguenza la dimiouzione 


del lavoro prodotto dall’ indebolimento dei sentimenti 
che fanno il lavoro solerte e disinteressato. Final- 
mente il preventivo del socialismo sarebbe il disavauzo, 
Ja carta monetata , il fallimento. 


GRAN BRETAGNA 
CAMERA DEI COMUNI. 
Tornata del 1 Agosto. 

Anstey domanda al nobile lord che è alla testa 
del governo perchè non ha deposto al mattino nella 
Camera le nuove determinazioni che si riferiscono 
all’ammessione del barone Rothschild, invece di quel- 
le che furono respinte al martedì. Se queste sono pre- 
ste e debbono esser deposte oggi, l'onorevole mem- 


bro desidera sapere, per norma degli elettori della | 


città di Londra, se il nobile lord spiegherà la loro 
tendenza e se bisognerà che s'attenda il domani. 

Lord Russell dice che nel mattino dichiarò in 
risposta ad una questione del sig. Hall che le deter- 
minazioni sarebbero deposte sul tavolo alle 5, o nel- 
la tornata della sera affinché le si potessero distribui- 
re ai membri delle Assemblee al domani nel mattino. 
Queste determinazioni non sono redatte del tutto, 
stantechè si dovette esaminare il testo e pesare le 
espressioni: dimodochè riuscissero chiare il più che 
si potesse. Crede che noa lascieranno nulla a deside- 
rare, e in conseguenza non v'è luogo di farne una 
dimostrazione pubblica. 

Anstéy avverte che al‘ domani inviterà la Camera 
a pronunciarsi ‘salla questione dell'ammessione del ba- 
rone Rothschild al Parlamento. 

Sulla promessa rinnovata dal nobile lord di de- 
porre nella sera le determinazioni. Anstey consente‘a 
ritirare la sua proposta. Egli interpeltà il caucelliere 
dello scacchiere sulla convenzione postale tra l'In- 
ghilterra Francia. Una lettera mandata a Parigi 
paga 8 denari, e tmandata da Parigi ne paga 40, 

Nl'cancelliére dello scacchiere risponde che la'ta- 
riffa 810 denari per le due vie, e che s'intavolò una 
pratica per ridarla. ‘Il governo francese da sua ban- 
"da ridusse giù il prezzo è da ciò'deriva la differenta. 
'ittorney genirale aonunzia ‘che nel‘ prossimo lunedì 


‘ebenterà le 2 determinazioni seguenti:"1. che ‘il.ba. | 


tobè' Rothschild' sarà incapace’ di votare o di sedere 
"in ‘questi Cimera' direte’ alcuni discussione | frichè 
tti] Prestito! il'giardinento"di‘abiura ‘nella’ forma 
Prestiti legge: ‘2. che’ tn Cauiera coglierà! nel 


la prossima sessione del Parlamento la prima occasio 
ne di prender in grave considerazione la formola del 
giuramento di abiura collo scopo di togliere l'inca- 
pacità ai sudditi di S. M. professanti la religione 
ebrea. e 

A questa comunicazione segue grande agitazione. 
Ma non si fa discussione, e si rimanda la tornata al- 
le ore 2. 


Tornata del 2. 

Si presentano più petizioni per l'ammessione de- 
gl'israeliti al Parlamento. 

Hume annuncia che presenterà come emendamen- 
to alla risoluzione proposta dall'attorney generale la 
seguente proposta: Il barone di Rothschild, deputato 
della città di Londra, avendo, giusta istruzione della 
Camera, prestati i giuramenti di fedeltà, di supre- 
mazia e di abiura, nella forma che vincolava più la 
sua coscienza, all’ eccezione di queste sole parole sul- 
la vera fede di un cristiano, non può esser possibile 
di altra pena che di quelle ordinate dagli statuti spe- 
ciali ed applicabili solo da una corte di giustizia. La 
Camera dovrà nella prossima sessione del Parlamento 
preadere in seria considerazione i giuramenti cui 
prestano li membri del Parlamento alla sbarra della 
Camera e più particolarmente il giuramento di abiura, 
collo scopo di risolvere il caso che si presenta in 
questo momento, e di mettere tutti i detti giurameoti 
d'accordo coi cangiamenti sopravvenuti dopochè gli 
atti che gli hanno prescritti sono passati. 

Viene la continuazione dell'atto relativo ai reati 
e violenze in Irlanda. Essendo il bill stato presentato 
dai lordi e non dalla Camera dei comuni, si mette in 
disparte giusta l'opinione del signor 0'Connel e del 
presidente, 

Lord Russell chiede di essere autorizzato a pre- 
sentar una proposta di questa natura. 

Somerville spiega che la condizione dell’ Irlanda 
è più soddisfacente e rassicurante, e non è un motivo 
per togliere al lord luogotenente i poteri necessari 
pel mantenimento della tranquillità. Chiede di presen- 
tare una proposta relativa, 

Lord Russel. Vi notifico un fatto consolante: la 
cifra dei delitti e violeoze diminuì assai in Irlanda. 
Vi è più confidenza nel paese, ed è precisamente in 
seguito all'esercizio dei poteri che aflidaste al gover- 
no. Avrebbe egli abusato della vostra confidenza? 
Secondo me la Camera non potrebbe negar al governo 
la continuazione dei poteri di cui noo abusò meno- 
mamente, e di cui essa può e deve apprezzare i sa- 
lutari effetti. E notate che il governo non chiede la 
continuazione di quei poteri per un tempo illimitato. 
Prego la Camera di non dichiarare in principio che 
quei poteri siano inutili e di non lasciar nell’ autun- 
no disarmato il presidente, privo dei mezzi di repri- 
mere le turbolenze e disordini se ne accadessero 
( ascoltate.) 

Quanto a una proposta per regolare le relazioni 
fra i proprietarii e i coloni, si devono comprendere 
le difficoltà che incontra il governo quando si tratta 
d'interessi opposti ed è un atto che il governo dee 
ponderare con molta attenzione. Molte quistioni ca- 
pitali non le potrei abbordare in questa stagione, ma 
spero che almeno la Camera mi autorizzerà a pre- 
sentar la proposta di continuazione dell’atto relativo 
ai delitti e violenze in Irlanda. La proposta sarà li- 
mitata a 2 anni, la Camera non ci torrà i mezzi di 
guarentire la pace e la tranquillità (applausi. ) 

Morgan, 0" Connel e Bright parlano contro la pro- 
posta del ministro, Un membro chiede la dilazione 
della quistione. 

Posta a partito, 29 sono assenzienti, 89 dissentono. 

(Il Risorgimento.) 


LONDRA 3 Agosto. 

Il protocollo negli affari di Danimarca, aperto il4 
luglio ultimo, è stato defiaitivamente segnato ieri se- 
ra al Foreing-Office colle modificazioni richieste dallo 
stato delle circostanze. I plenipotenziari di Francia , 
di Russia, della Grao Bretagna, di Danimarca e di 
Svezia segnarono solamente fiaora. L'incaricato d' af- 
fari austriaco aspetta l’ approvazione del suo Governo; 
in quanto al Ministro prussiano ba questa volta pure 
mancato; ma il senso che ha dato alla sua dichiara- 
zione delle altre grandi potenze non ha per nulla ar- 
restato l’ espressione della loro unanime opinione: anzi 
confermata l’ opinione dei segnatari, che vuole il man- 
tenimento iutegrale della monarchia danese senza pre- 
giudicio dei diritti dello Holstein come membro della 
Confederazione germanica. ( Times. ) 


LISTA CIVILE. 

Nella seduta della Camera dei Lordi del 2 agosto 
ebbe luogo una conferenza o conversazione sulle ri- 
duzioni che lord Brougham desidererebbe veder ope- 
rate nella lista civile. Un coato presentato al Parlamen- 
to, e che va fino al 5 aprile 1850, porta che nel cor- 
so-dell’ ‘ultimo’ anno fu fatta delle spese della lista ci- 
Vile®an'economia ‘di 38,719 lir. sterl. Credo il nobi. 
le ford ‘che’ la’specificazione ‘di’ tali economie ‘sarebbe 
interessante per la Camera, come pure lo sarebbero 
i’purticofiti’sull’ amministrazione delle rendite dei Du- 
cati: di'Comibuaillas è'di'Lincastre. Lo scopo prifici» 
‘pale della mia mozione, di i iù sulfinire, 6 d'ave- 
Tel un'reridiconto ‘portatte'quanto di queste 38,000 li. 
‘iierl. sîa'itato economizzato nei digartimenti della '‘cas- 


setta particolare, e nelle cariche d'Intendente, di Ciam. 
bellano, e di gran Scudiere della Regina. 

Il Marchese di Lansdorne. Il Ministro non potreb- 
he aderire a tale domanda. Lq lista civile riposa so- 
pra un contratto solenne fra la Corona e' | Parlamen. 
to; il Parlamento non ha il diritto di chiedere delle 
spiegazioni finchè il contratto sussiste. La Regina deve 
essere essenzialmente indipendente e libera nell’ am. 
ministrazione del danaro che le accorda il Parlamento 
per la conservazione del suo rango e della sua digoi: 
tà. "Il contratto che ho citato non porta nessun con 
trollo. Voi chiedete ora delle spiegazioni con uno spi. 
rito non ostile, io lo veggo, ma altri potrebbero non 
avere nè lo stesso spirito, nè le stesse ragioni di cop- 
venienza; da ciò comprendete gl’ inconvenienti che po- 
trebbero discondere da tale controllo ( senti! ) 

Il Parlamento ottenne dalla Corona l'abbandono 
delle sue rendite, e la Corona in iscambio ottenne 
dal Parlamento un’assegnazione di somme ch' essa può 
usare come meglio crede. Vi sono dei particolari di 
domestica economia interna che non saprebbero con- 
venire al Parlamento. Certo se la Corona ( cosa che 
non arriverà sotto di questo regno ) venisse a chiede. 
re al Parlamento dei nuovi sussidi, noi potremmo pren- 
dere l'iniziativa dell’esame d’ alcune spese, Da 43 an- 
la Regina è assisa sul trono d’ Inghilterra, e non ha 
mai chiesto nulla al Parlamento. Le spese della lista 
civile (è fatto notorio ) furono sempre amministrate 
in modo conforme allo spirito nazionale, all’ onore e 
alla dignità della Corona, ed alla sovvenzione delle pub. 
bliche e private calamità. Perciò io m' oppongo alla 
mozione del mio nobile e dotto amico ( lord Brougham ). 

Lord Brougham: Ma almeno mi si potrebbe dire 
se esistono ancora al di d'oggi tante cariche quante 
ne esistevano quando il Parlamento offerse spontanea- 
mente 119,000 lire sterline. 

Il Duca di Wellington: Voi dimenticate affatto la 
disposizione parlameotaria che nulla di quanto si ri- 
ferisce al sostegno della dignità reale non sia sinda- 
cato del Parlamento. Lord Spencer, cancelliere dello 
schacchiere, ha dichiarato formalmente in alte epoca 
esser contrario all’ onore e alla dignità della Corona il 
far simili inchieste. Il Parlamento deve mostrarsi con- 
seguente a se slesso; ci non può provocare inchieste, 
nè domandar conti quando s° è legato a non farlo con 
un patto solenne. Ho già avuto l’ occasione di notare 
rapporto alle liste civili dei due ultimi regni, che 
che non si era accordato abbastanza perchè il Sovra- 
no potesse rispondere a tutte le domande. Aggiunge- 
rò, per render giustizia alla Regina, che in molte oc- 
casioni l'ho sempre trovata disposta a prendere in con- 
siderazione le domande delle donne che avevano avu 
ta disgrazia di perdere i luro mariti durante la guer- 
ra accordando dei soccorsi pecuniari. 

Lord Monteagle combatte egualmente la mozione; 
ei rende omaggio all'economia ed alla savia ammini 
strazione della lista civile dell'antico Re, e della pre: 
seote Regina. La Regina non chiede nulla benchè for- 
se la lista civile non sia mai stata più assottigliata 
che adesso da continue domande. La Regina non ha 
chiesto nulla al Parlamento per l’ aumento delle spese 
portate dai suoi viaggi d'Irlanda e di Scozia. 

Lord Brougham, rispondendo più a Lord Montea- 
gle che al Duca di Welliagton, non sa comprendere 
come il Parlamento non possa covoscer l'uso che si 
fa del suo danaro, e dice che il nòbil Lord Montea- 
gle ha mostrato tutta l’agilità d’un saltatore di cor- 
da, passando a piè pari sopra gli argomenti che noo 
poteva impugnare. Tolga il cielo ch'io voglia privare 
il paese o la corona dei grandi servigi dell’ illustre 


| triumvirato composto del lord Ciambellano, del lord 


Iotendente, e del lord gran Scodiere, (si ride ). Biso- 
gna invero che gli onorevoli miei amici Whigs abbia 
no caogiato molto dall'epoca in cui aveva il piacere 
di vederli nella Camera dei Comuni. Là ho fatto as- 
sai spesso delle mozioni di questo genere non per va- 
na curiosità come si vuol dire, ma per un sentimento 
di pubblica utilità, e sempre questi cari amici mi han 
no appoggiato. Come hanno mutato! La loro dis 


| crezione mi meraviglia, i loro squisiti scotimenti di 


delicatezza, di cortesia mi sorprendono. Però io per: 
sisto sempre nelle mie conclusioni (si ride). 

Il Marchese di Breadalbane. La Camera , come il 
paese, apprezzerà la convenienza di queste osservazio» 
ni. lo mi affretto a portare a cognizione del pubblico 
che la Regina ha volontariamente e spontaneamente la- 
sciato 23,000 lire sterline delle sue rendite a benefi- 
cio dello Stato. Mi sembra che il nobil lord avrebbe 
potuto usare maggior riserva e discrezione in queste 
censure che gli varraono la disapprovazione della Ca- 
mera e del paese. a 

Lord Brougham che usciva dalla sala, si rivolge 
bruscamente e dice: che intende il nobil marchese con 
queste parole? 

Il Marchese di Breadalbane. lo ripeto, milordi, che 
il modo con cai il nobil lord ha fatto la sua mozione 
merita la censura e della Camera e del pacse. 

Lord Brougham. Non temo nè l'una, nè l'altra. 

La mozione è ritirata, e la cosa nom ha altro 
seguito. ( Morning Chrom.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 28 Liglio. 
Oggi soltanto vennero pubblicati i rapporti uffi 
ciali sulle. memorabile giornata d' Idstedt, il cui ri- 
sultato, secondo ogui spparenza, ridusse a mal par: 
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tito l'insurrezione dello Schleswig-Holsteia, l'unica 
che rimanesse tuttora in Earopa, e sulla quale i ri- 
voluzionari d’ Alemagna fondassero la speranza di nuo- 
vi travolgimeati. 
Risulta da questi rapporti che il giorno innanzi 
(24 laglio) erano già seguiti ostinati e sanguinosi 
scontri parziali tra le truppe danesi e quelle dello 
Schleswig-Holstein, in diversi punti al nord della città 
di Schleswig. La sesta brigata danese, comandata dal 
generale Irminger, e la quinta, sotto gli ordini del 
generale Raeder, si trovarono successivamente impe- 
guate, ed ebbero a battersi corpo a corpo cogl’ in- 
sorti, cioè alla spada ed alla baionetta. L’ estremità 
della foresta di Nopholtz divenne il teatro d'un com- 
Gg cimento de' più sccanti; quasi tutti i combattenti 
Ù di pi | rimasero uccisi, 0 gravemente feriti. 
n ardito e subitaneo attacco, eseguito dai Danesi 
alle 8 della sera, simultaneamente, contro i corpi di 
truppe nemiche appostati a Sollerup, a Langstedt e 
ad Heiligenbeck, costrinsero quelle truppe a ripiegar- 
si sopra Idstedt, Falkenberg e Wedelspang, dove sta- 
va ordinato a scaglioni il grosso dell’ esercito dello 
Schleswig-Holstein, dietro le trincee, appoggiato da 
una parle sopra un folto bosco, e dall’ altra protetto 
da una vasta estensione di terreni pantanosi, ed in 
parte sommersi, assolutamente impraticabili alla ca- 
valleria ed all’artiglieria. Onde raggiungere il nemi- 
co, non rimaneva ai Danesi altro mezzo che passare 
attraverso una specie di gola, dominata da ambe le 
parti dalle batterie degli Schleswig-Holsteinesi, Tal 
mezzo venne scelto dal generale in capo, sig. di Krogh. 

Il domani, 25, alle 3 del maltino, |’ infanteria 
danese entrò nella gola, e proseguì la sua marcia con 
un coraggio ed un sangue freddo mararigliosi, sotto 
il fuoco incessante e ben nutrito dell’ avversario, che 
decimava ad ogni passo i nostri bravi soldati, dal 
canto loro nell’ impossibilità di rispondervi. Il deside- 
rio dei Danesi di vederla finita cogl’insorti era sì 
grande, che, al primo trovarsi in faccia ad essi, sen- 
za averne ricevuto ancora |’ ordine , diedero l’ assalto 
ai fortini; presero prima quello di Falkenberg, poi 
quello di Wedelspang, e finalmente le alture d’ Idstein. 
La triplice vittoria scoraggiò il nemico, e portò il mas- 
simo disordine nella sua ala destra e nel suo centro, 
che si sbandarono bentosto, fuggendo in tutte le di- 
rezioni. 

I Danesi entrarono alle 5 della sera nella città di 
Schleswig, abbandonata dalla sua guarnigione, e già 
attraversata da una parte delle troppe dell’ insurrezio- 
ne, onde retrocedere verso |’ Eider. 

L’ esercito danese fece 1,200 prigionieri circa, 
non compresi i feriti, che trovansi negli ospedali o 
presso particolari. Deplora la perdita d'uno de’ suoi 
più esperti generali, il sig. di Schleppegrell, che ave- 
va servito in modo assai distinto sotto l’ Imperatore 
Napoleone; a questo intrepido ufficiale venne portata 
via la testa da una palla di cannone all'assalto del 
fortino di Wedelspang. Abbiamo pure a deplorare la 
perdita d'altri due ufficiali, che prestarono distinti 
servigi nelle precedenti campagne contro gl’ insorti, 
cioè il sig. Trepka, colounello d'artiglieria, ed il sig. 
Lessoe, colonnello dello stato maggiore. Il generale 
Schleppegrell sarà surrogato, come capo della divisio- 
ne, dal generale di Mega, cui dobbiamo in parte la 
vittoria riportata sugli Schleswig-Holsteinesi |’ anno 
scorso a Fridericia. Speriamo che il sig. di Mega sa- 


prà vendicare la morte del sig. di Schleppegrell, di 


cui era nel tempo stesso allievo ed amico intimo. 
La seconda divisione della flotta russa, che ia- 
crocia nel Baltico, e di cui tanto si parlò, si ancorò 
dopo il mezzo giorno dell’ altro ieri nella rada di Hoieo 
Moien, porto dell'isola di Moen (Seeland ). Questa 
divisione è composta di 11 bastimenti d'alto bordo. 
Il domani, ella prese il largo ed eseguì varie evolu- 
zioni, durante le quali i navigli fecero continuamente 
esercizio di cannone, ( Bull. Ital. ) 


PRUSSIA 
RERLINO 3 Agosto. 

Il sig. di Bjelke ba rimesso il 29 luglio al nostro 
governo dispacci di Danimarca, che accordano ancora 
tre settimane per ottenere la ratificazione dei Governi 
alemanni, che finora non l'hanno data. 

— Non sì tosto arrivò quì la prima notizia della 
sconfitta degli Schleswig-holsteinesi , è stato tenuto, 
come si assicura, un Consiglio dei Ministri, ed in 
questo risoluto, che se le truppe danesi dovessero 
mai metter piede sul territorio dell’ Holstein, e ciò 
in conseguenza di una ulteriore ritirata dell'esercito 
dei Ducati, il Generale Habo abbia di nuovo ad avan- 
zarsi colle soldatesche prussiane; nel qual senso fu- 
rongli anche mandate istruzioni. È però generale cre- 
denza che questa eventualità difficilmente sarà per 
succedere. Che poi importi al Governo danese il ri- 
stabilire la pace colla Confederazione alemanna , n'è 
prova l'aver egli acconsentito a prolangare di altre 
tre settimane il termine per la ratificazione del trat: 
tato del 2 corrente , siccome n'era stata fatta doman- 
da dalla Prussia. N 

— Leggiamo nella Reichezeitung : h 

» 1 giorgali prussiani parlano molto di concen- 
tramenti di truppe nelle province renane. Due corpi 
d'osservazione prussiani saranno uniti presso Kreuz- 
nach e Wetzlar. Per quanto noi! sappiamo da \fonte 
autentica, questi due corpi di osservazione non saran- 


no composti che di due brigate, l'una di 5000 uo- 
mini, l’altra ancora meno forte. Con simili forze non 
si possono aver di mira scopi militari ; o se ne avreb- 
bero forse di politici ? Sarebbe ella questa , come cor- 
se voce, una dimostrazione contro Francoforte o Ma- 
gonza ? Noi nol crediamo, non ammettiamo che sif: 
fatta dimostrazione possa condurre a niente; pensia- 
mo all'opposto che la Confederazione sia in caso di 
far rappresaglie sotto auspici molto più favorevoli. » 


Il progetto di legge risguardante Ja protezione 
da accordarsi agli emigrati ed ai coloni tedeschi al- 
l’ estero fu sottoposto al Consiglio provvisorio dei prin- 
cipi. In virtù di questa legge composta di 26 artico- 
li verrà stabilita una direzione che dipendendo dai 
ministri dell'interno e degli esteri sarà iocaricata di 
sorvegliare e spedire allo loro destinazione gli emi- 
granti e coloni tedeschi, occupandosi al tempo stesso 
colla più viva sollecitudine della prosperità degli sta- 
bilimenti di questa genere all’estero. 

Questa sola direzione avrà il diritto di nomina- 
re e revocare gli agenti che si occuperanno della spe- 
dizione degli emigranti, e che dovranno fornire una 
cauzione conveniente. Furono già nominate alcune com- 
missioni speciali a Brema ed Amburgo per esamina- 
re questo progetto di legge, e i lavori intrapresi a 
tal uopo serviranno di base alla discussione che si ter- 
rà nel consiglio provvisorio dei principi. 

— La Nuova Gazzetta prussiana pretende, che 
l’ Austria e l Annover abbiano già risposto negativa- 
mente alle nuove proposte della Prussia , sulla ratifi- 
ca del trattato di pace del 2 luglio. Essi non voglio- 
no nè conferire pieni poteri al Re di Prussia, nè 
dare facoltà alla commissione federale di ratificare il 
trattato. Pretendono, che soltanto la dieta plenaria ha 
diritto di farlo. 

La stessa notizia troviamo confermata dalla Ga:- 
selta delle Poste di Francoforte. Questo periodico sog- 
giunge inoltre, che l'Ambasciatore del Re di Annover 
consegnò al ministro degli affari esteri di Prussia una 
nota del Conte di Benniagsen , nella quale si dichiara : 
1. Che la commissione centrale ha cessato le sue fun- 
zioni fino dal 4 giugno; epperciò la Prussia non si 
poteva riguardare in diritto di trattare a nome della 
stessa ; 2. Che, conforme alle leggi del patto federa 
le, un trattato di pace non poteva essere accettato 
nè confermato, fuorchè dall'Assemblea plenaria. 

(F. T.) 

Il generale de Radowitz, dicono i giornali di Ber- 
lino con certa non curanza, ha l’idea di chiamare 
alle armi una parte della guardia del paese, per es- 
sere pronto contro qualunque eventualità. 

— leri fu visto recarsi in carrozza presso il re 
a Charlottenburgo il generale d’ artiglieria barone de 
Hayoau. 

— Il sig. Gagera proseguì ieri il suo viaggio 
alla volta di Kiel senza essersi abboccato col ministro 
degli affari esteri. Egli ebbe però un abboccamento 
con de Radowitz il quale, a quanto dicesi, pregò il 
capo del partito di Gotha di astenersi col suo partito 
dalla politica se voglia vedere unita |’ Alemagna giusta 
i principi di Federico Guglielmo ed i consigli di lui 
(di Radowitz). 

— Abbiamo dalla Turingia che le autorità della 
medesima banuo ricevuto ordine di sorvegliare seve- 
ramente ogni passo della democrazia, essendo stato 
assicurato il Governo, che Mazzini, Struve, Fikler, 
Siegel, Grun ec. ec, tennero a Parigi ai 22 luglio p. p. 
un congresso in cui in seguito ad un avviso della pro- 
paganda in Londra venne determinato di riassumere 
la causa socialistica impiegando ogni forza. 

(Corr. Ital.) 


AQUISGRANA 28 Luglio. 

AI congresso dei membri di strade ferrate che 
ha luogo in Aquisgrana è stata promossa la proposta 
di statuire un sistema di assicurazione reciproca e ge- 
nerale che si possa applicare a tutte le strado ferrate 
alemaone, il cui, numero sale a 46; proposta che 
non fu per ora presa, in discussione atteso che i ris- 
pettivi membri di esso congresso, tuttochè con facoltà 
plenipotenziaria non hanno però il necessario man. 
dato per una pronta deliberazione in proposito. È 
stato frattanto addottato , che ogui società appronterà 
i necessari lavori statistici, che servir potranno di 
base per questo progetto di assicurazioni reciproca 
e generale. 

ALTRA DEL 29. 
Oggi si radunerà qui per la prima volta il gran 


Congresso per le strade ferrate almanne. 
( Corr. Ital) 


ALTRA DEL 3/, 

Nell adananza d'oggi del congresso per le strade 
ferrate alemanne si determinò. da 

1) Di proporre ai rispettivi Governi l' abolizione 
del costringimento di posta, ad eccezione per lettere 
e giornali, eventualmente di ridurlo ad una per quau- 
to sia possibile bassa misura; 7 

2) Di fondare una statistica alemanva di strade 
ferrate; i 

3) Di adottare i lavori della commissione relativi 
ad un regolamento sulla trattazione del trasporto di 
merci ed effetti salla (strade ferrate alemdnne in ri- 
guardo al sistema de' dazi; 


4) Di non concedere iu principio al Lloyd ed 
alle’ altre società di navigazione sui fiumi |’ accedimen- 
to alla lega, ma di permettere alle singole ammini- 
strazioni di strade ferrate di entrare coa tali società 
lo trattative per agevolare il loro commercio. 

(Corr. Ital. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 29 Luglio. 

A quanto udiamo, la pubblica trattazione del pro- 
cesso contro il fu ministro degli affari esteri, de 
Wachter Spittler, comincerà il venturo sabbato 3 agosto. 

— Il Monitore Wurtemberghese comunica un re- 
scritto reale sulla nota del comitato dell’ Assemblea 
relativa al procedere del plenipotenziario presso il 
congresso di Francoforte. Nel medesimo è detto, 
che, qualora il plenipotenziario oltrepassasse i limiti 
del suo potere e delle sue istruzioni, il Governo stes- 
so farebbe il suo dovere adottando le necessarie mi- 
sure. Jl comitato aver bensi ia caso di pericoli ur- 
genti il diritto di chiedere che venga convocata una 
riunione straordinaria, dipendere però dal Governo 
l'esaminare la ragione dell’accusa e l'urgenza, dal 
che il comitato giudichi egli stesso, se |’ espressione 
da lui usata, che ei pretenderebbe la convoca d' una 
riunione straordinaria, sia stata quella si conveniva. 
In quanto al soggetto stesso della nota il Governo do- 
ver ripetere, che la Confederazione esiste ancora di 
fatto, c che al Governo incombono quindi de' doveri 
cui il comitato nel suo acciecamento sembra ignorare. 
Una riforma delle leggi fondamentali della Confede- 
razione essere richiesta urgentemente, e per quanto 
sia nel Governo, esso aver ferma inteozione di farla 
valere. 

lo quanto a quella riforma della Confederazione 
poi, chiude il rescritto : « Noi ci teniamo entro il no- 
stro diritto espresso nello statuto, e in quel modo che 
noi ci siamo attribuito a dovere di attenerci in ogni 
nostra azione di reggente alle prescrizioni dello sta- 
tuto, in egual modo non saremo per tollerare un im- 
mischiarsi senza esservi dal medesimo autorizzato » 


KASSEL 31 Luglio. 

A richiesta dell'ambasciata rassa ebbero ordine 
tutte le Autorità di polizia di riferire immediatamente 
se e dove si trovino cittadini russi in luoghi assiani, 
che cosa facciano, se abbiano passaporti ecc. ecc. 

— Cominciaudo dal 1 agosto i salarii oltre a 10 
talleri per mese non verreono pagati per mancanza 
di danaro, ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Agosto. 

A quanto sentiamo, la nota circolare colla quale 
i Governi tedeschi vengono invitati a formare un con. 
siglio stretto ed a mandare i loro plemipotenziari alla 
Dieta federale in relazione al medesimo, contiene una 
estesa e motivata esposizione di tutti i rapporti re- 
lativi a quest importante affare e nominatamente dei 
motivi now rifiutabili , che richiedono il ristabilimento 
d’ un’ Autorità competente nella Germania. Devesi quia- 
di attendere in brevissimo tempo l’ apertura del con- 
siglio stretto, e si può ammettere che la questione 
schleswig-holsteinese verrà messa in campo prima di 
ogni altra. S' intende da sè, che la questione della 
ratifica sarà decisa in una sessione plenaria preparata 
dal consiglio stretto, ed a pluralità di voti. | fogli 
prussiani si danno già adesso ogni briga di dichiarare 
le determinazioni che si prenderanno a Francoforte 
vali determinazioni della minorità. I partigiani del- 
l' Unione dovrebbero sovvenirsi continuamente della 
circostanza, che il Parlamento d' Erfurt fu prodotto 
dalle elezioni della minorità ; anzi che questa stessa 
minorità è innalzata in parte a potenza, ch essa, cioè, 
non era che minorità della minorità. Ma i rapporti rea- 
li sembrano volgersi già sin d'ora in favore dell’ av- 
venimento austriaco. Se vogliamo ammettere che l' Au- 
stria, la Sassonia, la Baviera, l’Aunover, il Wurtem- 
berg, l’Assia elettorale, il granducato d'Assia, Lus- 
senburgo, Nassau, senza rammentare nemmeno per 
ora l'Holstein di Danimarca, s'incontrano per la mag- 
gior parte in viste corrispondenti, ed è da sperarsi 
che si uniranno operosamente alle proposte del Gabi- 
netto austriaco; sicché, prescindendo all'atto dalla cir- 
costanza, chea norma delta Costituzione i voti degli 
Stati che restano senza rappresentazione vengono cal- 
colati fra quelli Stati consenzienti , potrebbesi otte- 
nere tanto nel Consiglio largo della Confederazione 
uoa maggioranza perfetta in sè stessa e veramente ri- 
spettabile , :presentaodo i su riferiti Governi, pel solo 
Consiglio stretto, 9 voti, cioè la maggioranza assolu- 
ta e pel pieno 34 voti, non abbisogaandovi che il 
supplemento di 5 singoli voti, per ottenere. uàa mag- 
giorenza, la quale deve venir riconosciuta come .mo- 
ralmeute e legalmente’ bastante a prendere una deci- 
sione, per esempio, sul progetto del trattato di pace 
prusso-danese, poichè, avuto riguardo alla posizione 
della Prussia qual Potenza tedesca, non lo possiamo 
caratterizzare che con questo nome. A quest’ occasio- 
ne sia detto, che la gran pompa che fa la Riforma 
tedesca d’erudizione in jus delle geoti ed in diploma» 
zia, affio di salvare l' onore della validità formale del 
trattato: di pace prusso-danese, ci sembra vana. Noi 
facciamo una differenza essenziale fra la posizione della 
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Prussia rapporto alla Germania e fra quella rapporto 
alla Europea. Ponendoci nel primo caso, non possia- 
mo Gis la pace che come esistente in abboz- 
10; poichè una pace non ratificata mon si può dir 
pace, ed il diritto di ratifica spetta senza contrasto 
alcuno soltanto alla Confederazione germanica ed agli 
organi autorizzati dalla medesima. ( Corr. Ital.) 


———--<6& 
NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 29 Luglio. 


Le corrispondenze ultime di Lisbona annunziano 
che la partenza del ministro americano non è stata 
seguita da alcuna ostilità, del che potevasi ragione- 
volmente dabitare. Ciò nullameno n' è provenuta qual. 
che esitanza e scontento ucl corso degli affari. 

( Patrie.) 


COPENAGHEN 3 Agosto. 


Trovandosi la cusì detta armata Schleswig-Hol- 
steinese in aperta insurrezione contro il suo legittimo 
sovrano, s'jotima a tutti quelli che non sono oriundi 
dei Ducati di Schleswig o di Holstein, e che servono 
0 prendono servizio nell’ armata degl’ iusorgenti, siano 
ufficiali, sotto-ufficiali, o comuni, di abbandonare al- 
l’istante questo servizio che non gode della tutela del 
diritto delle genti. In caso contrario non verranno, 
se accada che siano fatti prigioni, trattati come pri- 
gionieri di guerra. (Bull. Ital. ) 


FLENSBURGO 1 Agosto. 

Ia questi giorni furono qui sepolti più di 1000 
Danesi , 40 Ufliziali giaceano nello case, ed altri 85 
nel Lazzaretto. 

1 Danesi sono molto abbattuti; le loro perdite 
sono immense, ( Corr. Ital.) 

Nel combattimento presso Breckendorf i nostri 
avamposti fecero 3 prigionieri, ( Corr. Ital.) 


KIEL 2 Agosto. 


I Danesi banno ieri spioto innaozi i loro avam- 
posti sino a Guttorf, a mezza strada fra Eckenforde 
e Kiel, L'entrata di questo porto, che alcuni ritene- 
vano minacciata, è guardata dal forte di Friedrichsort 
e da quello della Pace, quest’ ultimo armato con pez- 
zi da ottanta; nell'interno del porto sono ancorati 
yarii legai da guerra @ fra questi due vapori il Leo- 
ne ed il Bonin; e furono eretti due altri forti guar: 
niti con pezzi da sessanta, (Gazz. di Vienna.) 

ALTRA DEL 3. 

Secondo le ultime notizie dal campo, l’ esercito 
danese si concentrò più verso mezzogiorno, e rag- 
guardevoli forze s'estendono una mezz’ ora circa die» 
tro Eckernforde, ed anche sino al cimitero di Gettorf; 
er cui sembra imminente un attacco della fortezza 
i Friedrichsort. 

La Luogotenenza compose una preghiera, che du- 
rante la guerra dee venir recitata regolarmente iu 
tutte le chiese. (Bull. Ital.) 


AMBURGO 7 dgosto. 


Willisen dichiara i 500 prigionieri danesi respon- 
sabili' di quanto accadesse agli schleswig-holsteinesi. 

Sulla fregata Gefion sventola la bandiera prus- 
siana. Il Comandante della medesima rispose energi- 
camente alla domanda danese. (Corr. Ital. ) 


BERLINO 6 Agosto. 


Ieri l'altro circolava qui la voce che il conte 


Bernstorff e il barone de Prokesch Osten siano stati 
richiamati. 


AVVISI 


— La nuova Gazzetta prussiana vuol sapere cho 
il gabinetto di Vienna abbia dato ordine al suo am, 
basciatore presso la corte di Loodra di seguare il pro- 
tocollo relativo alla monarchia Danese, colla riserva 
però: « Senza pregiudizio dei diritti della Confedera- 
zione alemanna ». 

ALTRA DEL 7. 

L'Ambasciatore prussiano presso la Corte iugle- 
se, Cav. de Bunsen, no è richiamato , ma fu sol- 
tanto spedito a Londra ed aggiuutogli Peronche. Alla 
festività che ieri ehbe luogo presse la Corte, assistet- 
tero anche il Conte di Chambord ed il Barone d’Haynau. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 7 Agosto. 

Una notificazione pubblicata dall'I. R. Comando 
militare distrettuale di Pestb , proibisce di bel nuovo 
di portare coccarde nazionali, piume ed insegne tri- 
colori. 

ALTRA DEGLI $. 

1 primi cousigli del nostro Inviato in Danimarca, 
il sig. de Vriots, hanno prodotto sul Re un effetto 
salutare. Pare certo che S. M. Federico VII abbia 
acconsentito a far fermare le sue truppe sull’ Eider 
ed a rinnovare in un appello ai popoli dei Ducati le 
promesse del Manifesto 14 luglio, esortandoli a ritor- 
nare alla sommissione. Quanto alla questione sulla 
successione , essa verrà regolata in una conferenza eu- 
ropea sulle basi della dichiarazione della Dieta ger- 
manica del 17 settembre 1846. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 5 Agosto. 


Nella tornata del 5, la Camera dei Comuni ha 
approvato le risoluzioni proposte dal procuratore ge- 
nerale nella questione del barone Rothschild, alla mag- 
gioranza di 142 voti contro 106. In seguito a questa 
votazione, il barone Rothschild non è stato ammesso 
per ora a far parte dei Comuni. (F. I.) 


PARIGI 6 Agosto. 


Ieri nella seduta dell’ Assemblea nazionale l'or- 
dine del giorno recava, fra le altre cose, la discus- 
sione del progetto di legge inteso a far cessare il cor- 
so forzato dei biglietti di Banca. L'urgenza è dichia» 
rata. 

— Sabato prossimo, 40 agosto, le truppe che 
devono comporre il campo di Versailles si metteranno 
in via da Parigi e da’ forti del distretto, ove esse 
sono accasermate. Si sa che la collocazione del campo 
è situata nel piano di Satory, presso Versailles, e che 
le troppe che vi saranno riunite continueranno a ri- 
manere sotto il comando superiore del generale Chao- 
garnier. Il Presidente della Repubblica assisterà spesso 
alle manovre e agli esercizi. ( Bull. de Paris.) 

— Si legge nel Journal des Debats: Parecchi gior- 
nali banno da qualche tempo pubblicato corrisponden- 
denze e riferito conversazioni di saint-Leonard 0 di 
Claremont. 

« Noi siamo autorizzati a dichiarare che queste 
corrispondenze e queste conversazioni non hanno alcun 
caraltere d' autenticità ». 

F LUGANO 7 Agosto. 

È stato risolto che non si accorderanno più sos- 
sidii di viaggio a favore dei rifugiati politici, prima 
che siano prese misure generati sul controllo, sulla 
distribuzione, sul mantenimento e sulla parteaza dei 
rifugiati. 

Il rifugiato politico Hess-de-Hoffenhiem fa dal 
consiglio federale dichiarato indegno dell'asilo per 
avere fabbricato un falso certificato d'origine. 

(Gazz. Ticinese.) 


| 


NECROLOGIA 


Il giorno 7 del corrente, dopo non lunga malat- 
tia nella grave età di anni 90, cessò di vivere l'abate 
D. Sebastiano Santucci romano, scrittore latino della 
Biblioteca Vaticana, già uno de’ XII Colleghi di Ar. 
cadia, e socio di altri illustri Accademie. Professò con 
amore le belle lettere: e ne die’ saggio colla stampa 
di alcone dissertazioni, e di molte poesie latine, di cui 
più tardi pubblicò una scelta. Sacerdote zelante e dot- 
to si rese a Lutti caro coll'esercizio delle sue virtà, 


BIBLIOGRAFIA 


Il Possesso e gli Atti umani del Bolgeni, (4) 


Fra que’ tipografi che in particolar modo si ado. 
perano nella pubblicazione di buoni ed utili libri de- 
ve certamente riporsi il sig. Sperandio Pompei di 
Orvieto. Ne sono luminosa prova la Collezione dei 
Panegirici sacri, l'opuscolo del Balmes intitolato la 
Religione dimostrata alla intelligenza della gioventù, la 
nuova traduzione del Kempis fatta dal Canonico Bar- 
toccini, e per tacere di ogai altra la ristampa di varie 
opere del Bolgeni illustre teologo della sacra Peniten- 
zieria. Il Pompei dopo avercene dato l' Episcopato, edi- 
zione di già esaurita, ed il Possesso principio fonda- 
mentale per decidere i casi morali, ha or ora divul. 
gata la dissertazione sopra gli Atti umani, la quale al. 
tro non è se non che una continuazione della prima. 
Il sesto in 8.°, la nitidezza della carta e de' caratteri, 
la correzione della stampa rendono questa edizione 
assai pregevole, per nulla dire del merito del Teolo- 
go a tutti ben noto. 

Noi desideriamo di cuore, che il benemerito ti- 
pografo qui non si arresti, ma che ripubblichi ezian. 
dio altri importanti scritti, ed in ispecie quelli 
che divenuti oggimai rari, si ritrovano con qualche 
diflicoltà nel commercio. (Art. Com.) 


(1) Vendonsi nella Libreria Aganzi al Corso presso S. Marcello, 
IL Possesso paoli 4, Gli Atti umani paoli 6 


ee 
ARRIVI 


Da giorno 10 AL gIORNO 11 agosto. 
Ariano Felice, di Sardegna. Negoziante, da Veroli. 
Amodio Michele. di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Rettocchi Alessandro, di Ravenna, Ingegnere. da Livorno. 
Cagnola Tarsis Rosa, di Milano, Nubile, da Firenze. 
Catà Filippo, di Spagna, da Marsiglia 
Cdyar Enrico, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Calb Gio. Batt, di Cagliari, Religioso, da Jesi. 
Cussobs Celestino, di Syagna, da Marsiglia. 
De Fola Gio, di Spagna, da Marsiglia. 
Freddi Domenico, Vice-Console Sardo. da Civitaverchia. 
Giosset Giulio Cesare, di Francia, Medico, da Napoli. 

seppe, di Spagna, da Marsiglia. 

Giustini Cristofaro, di Regno, Proprietario, da Regno. 
Huuguet Giovanni, di Francia, Possidente, da Livorno. 
Johnson Edoardo, d' Inghilterra, Gentiltomo, da Livorno. 
Luodh Cristofaro, di Svezia. Uffiziale. da Livorno. 
Lange Edoardo, di Milano, Legale, da Firenze. 
Lusardi Tommaso, di Parma, da Parma. 
Maggi Paola, di Brescia, Contesso, da Firenze 
Maggi Onofrio e Bernardo, di Brescia, Possidenti, da Firenze. 
Mazza Filippo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Manegut Raftele, di Spagna, da Marsiglia. 
Paganelli. di Genova, Sacerfote. da Livorno. 
Pezzoli Antonio, di Bergamo, Possidente. da Firenze. 
Reguord, di Francia, da Napoli 
Rood Pietro, di Svezia, Sarto, da Livorno. 


PARTENZE 


pat giorno 10 AL cionvo 41 agosto. 
Alessi Salvatore, di Napoli, Proprietario, per Firenze 
Boogiovanni Emidio, di Roma, Corriere, per Monaco. 
Dubig David, d'Inghilterra, Particolare, per Inghilterra. 
Gondi Pietro, di Roma, Negoziante. per Napoli. 
Marincola Luigi, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Normand Alfredo, di Francia, Architetto, per Viterbo. 
Pianciani Gio. Bslt, di Roma, Religioso, per Napoli. 


Prima diffidazione 

Si è smarrita Ja cartella di Certificato di cre- 
dito frattifero a carico della Cassa del Debito Pub: 
Blico dell'annua rendita di scudi 57 50 iscritta al 
Registro Generale n. 4502 della Serie 2 vincolata 
n. 2439 a favore della Ven. Chiesa dello Spirito 
Santo de’. Napoletani in Roma. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova- 
to 0 comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


ACQUE GAZOSE 
della fabbrica di L. Despine Via del Leone n.47 
presso S. Lorenzo in Lucina. Roma. 

Nel momento in cui ci troviamo nella più 
calda stagione; sl fa un pregio il Despino di ri- 
cordare al (colta-pubblieo, che da dieci e più anpi 
in questa, illustre Capitale, fabbrica tutte le qua-, 
lità di Acque Gazose che si preparano nei grapdi 
Stabilimenti di, Francia e d' Inghilterra ; cioè 

Acq Gatose medicinali le più ricercate, co- 
mo Sedlits , Sodo, Spa Vichy ec, 

Acque Ggzose, piacevoli & rinfrescanti , come 


Limonate | Ranciale s Grogs al Rum ec. Acqua 


di Seltz. Quest'ultima mischiata con.il rino, e con' 


Spirito d'asdebzio invece "di acqua semplice, forina 
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una bevanda fonica la più appropriata a rimediare 
allo intemperie dei paesi caldi e febbrosi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 49 corrente alle ore quattro pomeri- 
diane in punto , ad istanza del Rev. D. Casimiro 
Avv. Rossi deputato a SSîfo in Contutore del pu- 
pillo Cesare figlio del fu Giovanni Renzaglia, avrà 
luogo la compilazione del legale Inventario per gli 
atti del Notaro Sartori del Vicariato , col benefi- 
cio della legge , dei beni lasciati dal defunto Gio- 
vanni Reozaglia morto ab intestato io Roma li 3 
Moggio 4849 nella vigna fuori di Porta. Maggiore 
6 precisamente all'Arco dei Condotti a mano drit- 
ta, ultima abitazione del defunto, per proseguirlo 
quindi ove sarà d' uopo nelle forme prescritte dal- 
le leggi vigenti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Reg. leg. 

Camillo Frosoni Proc. 
Eccino Tribunale del Vicariato. 

Ad istanza del sig. Gio. Battista Velletri e C. 
sia nolificato a forma del $.483 al sig. Francesco 
Banibacari qualmente con Sententà del ‘giorno 22 
Luglio p. p. venne condannato al pagamento di 
sc. 5 70 per vino somministratogli 3 0d allo speso. 

A. Sironi. 


Avanti l' Illo sig. Avv. Alfonsi 

Uditore di Monsig. Vicegerente di Roma, 

Ad istanza di Bartolomeo Mina dom. Via di 
Ripetta n. 69, rapp. dal sottoscritto Proc. 

Attesa la contumacia del dì 45 p. p. Laglio 
sia di nuovo citato a forma del $. 493 di proce- 
dura il sig. Giuseppe Celli a comp. dopo tre gior: 
ni per sentirsi condannare al pagamento di sc. 42 
residuali , sia rilasciato l' ordine esecutorio con la 
condanna alle spese, Sartori. 

A dì 19 Agosto 1850 affissa a forma di legge. 

F. Ciccolanti Curs. 
F. Alessandri Proc. 


Ecciho Trib. Civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Mattia Ranieri, Fabbri- 
calore di drappi e Cavatore di seta , dom. in Roma 
fa via in fLucina N. B, nonchè della signora 
Carolina Ranieri proprietaria, dom. in Roma via 
di 8. Lucia del Gonfalone Num. 425, rapp. dol 
Proc. sig. Filippo Cochetti. — S' intimi agli in- 
froscritti , che avendo eglino il diritto di compro- 
prietà sui stigli ed esercizio dell' opificio posto in 
via della Scala n. 63 con caldaie per uso di co- 
vare la sela, e telai ec. benchè nel momento in- 
tieramente appropriatosi dagl' intimati conjugi Gae- 
tano Florio ed Elisabetta Ranieri, contro i ‘quali 
pendono distinti giudizii avanti i due Tarnì dell' 


Eecmo Trib. a nome degl' Istanti suddetti, attusl- 
mente però in quanto a Mattia devoluto per un' 
appellazione, incidente alla S. Rota, intendono che 
l'opificio stesso non debba essere trasferito ad al- 
tro locale , la di cui condozione non sia pure ad 
essi comune, come l' è quella dell'attuale stipola. 
ta dal Genitore Pasquale Ranieri, non essendo 
conveniente’ che alcuno degl' interessati j e molto 
meno il citato Gaetano , che non partecipa ia al- 
cun modo proprietà, ed al diritto di esercizio, 
se non che nella qualifica di Amministratore della 
moglie, si arroghi un titolo,che gli fornisca il pre: 
testo di allontanare i veri proprietari, e di deterio- 
rarne la condizione. 

E ciò per ogni buono e valido effetto di ra- 
gione si deduce a notizia tanto dei ridetti Conjug!s 
quanto di chiunque allro sotto qualsivoglia rap- 
porto possa avervi interesse. 

Sigg. Gaetano Florio ed Elisabetta Ranieri 
Conjogi Via della Scala n. 69. — Iocerti interes- 
sati per affissione e Gazzetta 

Oggi 40 Agosto 1850 copie simili sono siate 
portate, consegnandole in quanto ai Conjugi Flo- 
rio alla citata sig. Elisabetta. D. Martini Curs. 

Altra copia affissa alla porta dell’ Uditorio di 
questo Tribunale. —M. Quattrocchi Curs. Civ. 

F. Cochetti Proc. 
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, CONDIZIONI DaLL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Homa uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2. 80 


GIO 


RVALE 


Venerdi 36 Agosto 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovrannò 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 16 Agosto. 


—__ oe 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
IMOLA 9 Agosto. 

Due sentenze della Sacra Codsulta, ‘entrambe în 
data 9 Luglio, diffusamente motivate, vennero qui pub- 
hlicate il 9. Agosto. La prima è di omicidio delibera- 
to in persona di Girolamo Cameroni, e per ispirito di 
parte, di ritenzione di arma proibita e d' ingiurie rea- 
li contro Battista Contoli, detto Spaccamonte, del vi- 
vo Domenico, nativo e dimorante in Imola, d'anni 23, 
nubile, di professione falegname e sussidiario dei ca- 
rabinieri; non che contro Giacomo Ferlini, del vivo 
Luigi, detto La Cavallazza, nativo e dimorante in Imo- 
“la, d'anni 21, di professione conciapelli. 1 quali ven- 
nero dal Supremo Tribunale condannati, il primo, sic- 
«come reo principale, all’ ultimo supplizio; il secondo, 
come complice, alla galera perpetua sotto stretta cu- 
stodia. ‘ 

La seconda sentenza riguarda più delitti, e col- 

isce 
ù A. Luigi Zaccherini, alias Sboboli o Razzolo, del 
vivente Angelo, di anni 19, imolese, scapulo, esat- 
tore nella macelleria del padre, arrestato il 25 mar- 
20 1849; 

2, Ercole Conti, del fu Felice, di anni 24, imo- 
lese, ammogliato, impiegato governativo, alias. Pin- 
cione, arrestato il 25 agosto 1849; 

3, Pio Zanelli, del vivo Domenico, di anni 28, 
imolese, scapulo, venditore di vino, alias Campetto, 
arrestato il 25 marzo 1849; 

A. Luigi Monti, del fu altro Luigi, di anni 2, 
imolese, scapulo, locandiere, alias Gigetto, del Cap- 
pelle, 0 Scattaplino, arrestato il 5 agosto 1849; 

5. Giuseppe Ballardini, del fu Giovanmi, d'anni 20, 
nativo di Firenze, dimorante in Imola, scapulo, sel- 
laio, arrestato il 18 agosto 1849; 

6. Francesco Lama, del vivo Giuliano, d'anni 25, 
imolese, scapulo, cameriere, alias Il zoppo del Papa- 
tone, arrestato il 24 luglio 1849; 

71. Carlo Pianori, del vivo Antonio, d'anni 26, 
nativo di Faenza, dimorante in Imola, scapulo, fale- 
gname, alias Giabalta, arrestato il 21 ottobre 1849; 

Imputati : vi 7 

1. Zaccherini e Zanelli di opposizione e resisten- 
za con minacce alla forza pubblica; 

2. Zaccherini, Zanelli, Monti e Ballardini di omi- 
cidio deliberato in persona di Pietro Babini; 

3. Conti, Cavallari» Monti e Zaccherini di feri- 
mento di qualche pericolo in persona di Antonio Neri; 

A. Conti, Lama e Pianori di omicidio deliberato 
in persona di Domenico Galassi. n 

1 quali omicidii in ispecie è certo essere stati 
commessi per ispirito di parte, essendo i prevenuti 
addetti indistintamente ‘alla così detta — Squadrazza. 

Il Supremo Tribunale, per il primo titolo, con- 
dinnò Luigi Taccherini, attesa l'età ‘sua, alla deten- 
zione per anni 5, e Zanelli all'opera pubblica per 
abiti 2: ‘per'il secondo titolo’, condannò Zaccherini 
minore di'età) come reo principale, alla galera in 
vita; ‘Zatielli, Ménti'e Ballardini, come complici altà 
galera îh vita sottò streltà custodia: per il terzo ‘i- 
tolo condannò Conti, come reo principale, alla go- 
lera! per anni 20; ari clacsragp pngi, 
‘alla galera anni ‘15; ‘Zaccherini. alla galera. per 
anni 50, cla ldvsua età minorilesofitialmente,, pel 
titolo quartoy' condannò il Conti ; comé réo principà» 
le; alla: pena «dell'ultimo ‘supplizio; ed i Lama e Pia 
i, come complici;.alla galera: perpetua sotto stretta 
custodia. 8 5 ilg4 simeoba Ù 

iui Queste sentenze; ipericiò che riguarda lè .con- 


itali; ito inImola oggi! stes-, 
danoe! capitali; vennero esegui Hier 


s0.mediatite da: fucilazione. dei! 


Contoli.ed Ereole: Conti. 100 .00 (GasbidiBglognge). > 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
CAGLIARI 3 Agosto. 

Dei trenta stalloni acquistati io Egitto per or- 
dine del Governo dal sig. cav. Antioco Porquedda co- 
lonnello di cavalleria onde utilizzarli nella riproda- 
zione della razza cavallina, venticinque sono stati 
ceduti ai proprietari richiedenti, mediante strazio» 
ne a sorte, che ebbe luogo in questa città in detto 


{ giorno dopo le cinque pomeridiane nella piazza di 


S. Carlo in Stampace, nanti la Commissione instituita 
dal sig. cav. Alberto Della Marmora, Luogotenente 
generale, Comandante generale militare dell’isola, qual 
Presideote della medesima, e composta del sullodato 


| cav. Antioco Porqueddu, del sig. Aogelo Noè, Luo- 


gotenente colonnello del reggimento Cavalleggeri di 
Sardegna, del sig. Francesco Olietti Commissario di 
guerra dell’isola, e del sig. Lorenzo Bertana veteri- 
nario in 1° del detto reggimento. 

Cinque sono per conseguenza gli stalloni rimasti, 
4 quali si ritengono nella scuderia del R. Palazzo, fi- 
no a che qualche altro proprietario, od anche qual- 
che comune o proviacia ne faccia richiesta. 

(Indic. Sardo.) 
ALTRA DEL 5. 

La Sardegna deve compiangere la perdita di uno 
dei suoi migliori cittadini. Il generale Battista Man- 
no non è più. La sorte gli risparmiava la vita allor- 
quando affrontava coraggiosamente le armi nemiche, 
per toglierla ora sgraziatamente in seno alla sua fa- 
miglio. Il giorno 1 corrente a sera, mentre trovavasi 
nelle vicinanze del villaggio Pirri, nel podere Mossa, 
a cavallo, ad uno degli stalloni portatici dall'Egitto, 
cadde improvvisamente, e improvvisamente morì. 1 me- 
dici ne attribuirono la caduta e la morte ad un colpo 
apopletico. (Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 10 4gosto. 

S. A. il priocipe Carlo di Schwarzenberg, I. R. 
Luogotenente della Lombardia, partì questa mattina 
da Milano assieme ad alcuni impiegati dell’ I. R. Luo- 
gotenenza recandosi in Valtellina per ispezione d' uf- 
ficio. (Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 10 Agosto. 

Fino da circa un mese faggirono dalle carceri di 
Este Angelo Marangotto detto Brili di Granze di Ca- 
min, e Michele Zorzan detto Brugoara di Merlina, 
provincia di Padova, i quali erano implicati nel noto 
voluminoso processo, il primo già condanuato alla pe- 
na capitale, ed in via di grazia e commutazione a 20 
aoni di carcerò duro, e l'altro stava per avere la 
stessa sorte. 

Per quanto consta’, essi si aggiraho per queste 
province: malgrado però i più diligenti sforti della 
pubblica forza, non riascì di conseguire il loro arresto. 

L'eccelsa I, R. Luogoteneoza Veneta; ‘a cui fu 
falto conoscere quanto importava di ‘venir in potere 
di malfattorî, come costoro, ‘sotto ogni agpetto‘perì- 
colosissimi, approvò la ‘proposizione d'una taglia di 
talleri 50 per'l’ arresto di ciaschedano ‘di loro. 

(Gazz. di Venezia. ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
ot ERANCIA 
tun evogge PARIGI 6 Ago6O. i, o si ci 
uh e) s ASSEMBLEA, LEGISLATIVA. ù 
: Tornata del 5. vusitino sw 


2016 derio nella .scidutg' dell’adsierblen’ azionato | or- 
dine del giorno recavay: fra localtre cosez Milsdisatsa 


sione del progetto di legge inteso a far cessare il cor- 
so forzato dei biglietti di Banca. L’ urgenza ‘è di- 
chiarata. 

Art. 4. Conforme alla domanda presentata dal 
consiglio generale della banca di Francia, sono abro- 
gati i decreti e le leggi posteriori, nelle prescrizioni 
relative: 1. Al corso legale dei biglietti di Banca; 
2. AI diritto conferito alla Banca di Francia di non 
rimborsarli in contanti; 3. AI marimum della circo» 
lazione. 

Per conseguenza la Banca di Francia e le sue 
succursali sono da oggi in poi rette dagli antichi sta- 
tuti della Banca. (È adottato, ) 

Sautayra propone un articolo da aggiungersi, che 
è il seguente: « A carico della Banca il mantenere 
la circolazione dei biglietti da 100 e da 200 franchi 
in una proporzione di 10 per cento pei primi, e di 
20 per cento pei secondi ». 

L'emendamento è preso in considerazione, e ri- ‘ 
mandato alla commissione col progetto. 

H gen. Fabvior domanda pel di seguente la di- 
scussione della sua proposta relativa alla liberazione 
di Abd-el-Kader. Sarebbe, egli dice, una macchia per 
l'onore della Francia, se quest’ uomo venisse a mo- 
rire nella sua cattività. L’ Algeria sarebbe per noi 
perduta, poichè allora ciascun arabo giurerebbe di 
vendicare Abd-el-Kader. 

La domanda di mettere la proposta all’ ordine del 
giorno non è adottata dall’ Assemblea. 

— Oggi si è continuata la discussione del pro- 
getto di legge sulle strade ferrate da Tours a Nantes 
e da Orleans a Bordeaux. 

Alla partenza del corriere si faceva lo spoglio 
dello squittinio sul complesso della legge. 

— Leggesi nella Patrie, a proposito de' vari pro- 
getti di viaggio che i giornali attribuiscono al Presi 
dente della Repubblica. 

a Il Presidente della Repubblica non va a Cher. 
burgo. Egli partirà lunedì prossimo per Lione col mi- 
nistro della guerra e col ministro dei lavori RRE) » 

E.) 


Oggi è stato distribuito all’ Assemblea: 1. Ua 
emendamento al progetto di legge tendente a far ces- 
sare il corso forzato de' biglietti di Banca; 2. L' emea- 
damento alla proposizione del generale di Grammont 
per la traslazione della sede del Governo e dell’ Assem- 
blea fuori di Parigi. (F.F.) 

— Gli uffici dell Assemblea si sono ritiniti oggi 
per esaminare il progetto della legge del ministro 
della guerra, che dimanda un eredito straordinario 
di 12,557,840 franchi. Questo credito si applica al 
mantenimento di una parte dell’ effettivo della truppa, 
che il ministro si proponeva di ridurre , e alla for- 
mazione di un campo a Versailles. 

Si è fatto generalmente osservare, che l' econo- 
mie proposte dal miaistro non potevano portarsi 
che sopra: i sei ultimi mesi del suo dudget; e che 
per giungervi sarebbe bisognato fare una riduzionò 
non di 45,000 uomini, ma di 90,000, ciò che sareb- 
be stato impossibile senza disorganizzare |' esercito. 

Quanto: al campo di Versailles: numerose obie- 
zioni si :suno presentate contro la sua utilità. Si dice 
che it progetto di ‘Satory ,‘ove sarobbe. stabilito hi 
campo; 'non'òra» più ‘acconcio del' Campo di Marte 
all'evoluzioni ovalle grandi manovre. Si è criticata la 
cosa sotto: l'aspetto fiaanziero ; si è preteso , chè 
in: conseguenza. dello ‘stabilimento del-campo,, il mi- 
nistro ‘di commercio sirebbe obbligato: di sogrificare la 
raccolta :di ‘quest'anno ‘del campo-modello di-Satory, 
ove'saiidi unacgrande’ scala ‘si'sono tentate esperiente 
agricole, mijn «! vu E A a 
pa W gonorate'Baraguay d''Hilliers ha dichiarato” fa 
fodmazibne @' uu”campo’ come''una ' buonaiposa* 
da istraifiviidiidolte! troppa: Ha'iavuto: pet'eomtta 


tore nel suo ufficio , il generale Oudinot, ch'è stato 
nominato commissario. îi generale Oudinot ha so. 
stenuto,; che nelle condizioni, con cui si vorrebbe 
stabilira, questo campo sarebbe una cattiva cosa. Si 
vogliono , dic’ egli, muover di luogo le trappe , per 
mese, e si levano in più divisioni, s impedisce che 
sieno sottoposte alla ispezione annuale, e si privereb- 
bero di un supplimento di soldo le truppe della guar- 
gione di Parigi; è questo nel punto iu cui avrebbero 
un soprappii fatica. A 
La Commissione è composta de’ signori Ammira- 
glio fp na «Matbiea Boyrdon, Cunin:Cri- 
daino, ‘Chadenét ;: de ?Barbangois, de' Beaumont ( de 
la Soînme ) il generale de Bar, Druet-Desvaux, de 
Havigoy , Combéirel de’ Layval, Labordère, Melur 
fe et Vinsine) Pouenel, Siggon, il generale 
mot. (Débata.) 
Hal i — 
gi SPAGNA 
La regina ha ordinato che sia permessa la in- 
troduzione dei tabacchi rapé esteri, mediante paga- 
mento, ‘all’enti di 20 reali alla libra, ed alla con- 
dizione serviranno al consumo personale e non al com- 
mercio. Dai punti d'entrata nel regno sino a quelli 
del loro indirizzo alla persona commettente, quei ta- 
bacchi saranno accompagnati da un lasciapassare dato 
, dagli uffizii delle contribuzioni indirette, e sottoposti 
alle ispezioni prescritte pei tabacchi di Cuba, di Porto- 
Hi Ricco e delle Filippine. ( Gazz. di Madrid.) 
— — 
GIBILTERRA 28 Luglio. 
“Abbiamo avuto qui il magnifico spettacolo d' una 
bella squadra francese composta d’un vascello di li- 
mea da 130 cannoni, un altro da 120, tre da 84, una 
fregata a vapore da 20, tre corvette da 46; in totale 
580 cannoni. Questa squadra deve recarsi alle Antille 
francesi ed alla Martinica per compiere di soggiogarvi 
l'insurrezione: poi andrà a Buenos-Ayres a far una 
visita a Rosas e a vendicare gli affronti che la Frao- 
cia ha ricevuti. (FL) 


GRAN BRETAGNA 

Nei fogli inglesi si ha la descrizione dell’ apertura 
della Chiesa di S. Catarina di Prurith: e fra poco si 
svrà la consolazione pure di vedere aperta la bella 
chiesa' di Lorpeth, che si sta erigendo dai PP. Bene- 
dettii, d' appresso il disegno del valente architetto 
sig. Gibson. 

— Le conversioni al cattolicismo continuano a 
nostra somma ‘consolazione. Il Catholic-Standard ne ri- 
ferisce nell’ ultimo suo foglio in buon numero e tutte 
importantissime: l'onorevole e reverendo A. Cavendisch, 
professore del Collegio della Maddalena di Cambridge. 
L'onorevole Bodley , professore del Collegio della Re- 
gina 1a Cambridge, e curato della Cappella dell’ Arci- 
vescovo Jenissen , reget street. Il reverendo Garside, 
professore del Collegio Brazennose ; il reverendo Ri- 
chards, curato della Chiesa di S. Margherita. Il figlio 
dell’ ex-parroco protestante Maskel, convertito al Cat- 
tolicismo imitò l' esempio del padre. (Eco.) 

CAMERA DEI COMUNI 
Tornata del 5. 

A mezzogiorno il Presidente è al suo posto. Sir 
R. loglis ed altri membri presentano varie petizioni 
contro l'ammissione degl’Israeliti al Parlamento, 

, IM. F. A. Smith chiede al Presideote perchè non 
siasi fatta menzione nel processo verbale del giura- 
theato, prestato dal barone Rothschild. 

Il Presidente risponde che il giuramento non era 
prestato in regola. La carta sottoscritta è sempre te- 
nota ia pronto dal segretario; ma quella presentata 
dal barone Rothschild non era preparata dal segreta- 
rio; questo procedere non era dunque conforme alle 
regole, ‘e non doveva per conseguenza essere riferito 
Tel protesso verbale. 

4 sig. Hume domanda se la carta del: sig. Pease 
erà preparata dal segretario. 

+ IL-Presidente crede che tal carta fosse preparata 
dal segretario, ma che'in ogni caso la camera si era 
«pronunciata sulla quistione del: sig. Pease. 

L’ Attorney procuralore generale domanda che il 
segretario legga gl'incidenti che hanno già avuto luo- 
go iatorno al barone Rothschild. Il segretario legge 
le risoluzioni seguenti: 1° Che il barone. Lionello Na- 
tham: di Rothschild non è amtorizzato nè a votare, 
uè a sedere nella camera in messub dibattimento fio» 
chè non abbia prestato il giuramento nella forma por 
tata. dalla degge;:2 Che la camera alla prima occasio- 
nio nella: prossima sessione prenderà in seria conside» 
razione. la formola del giuramento, affinchè i sudditi 
di.S. My Israeliti ‘possano godere.i loro diritti. 

vi1 I Presidente: Partò a voli separatamente queste 
duo proposizioni in modo che la- camera possa votate 
per l'una 0 per l'altra, 0. per \catrambe. Prima :di 
4uto per altro: farò alcune. osservazioni. La. cameta 
ha deciso ;che il giuramento. sarebbe prestato nel mo- 
do»che vigcolasse' di, più. la ‘coscicoza, ma ‘che la s0- 
stanza mom: né. potevi ‘esserò alterato, e.in. tal caso, 
come autcede iquasi sempre,;i iermini, del giuramen- 
40,\man; potrebbero, senza. pericolo, : essere .idisgiuoti 
dalla sostanza, Se io intendo bene la legge .il.. har. 
Rothschild: nom ha, prestato il, giuramento soi termini 


dettati i. 000, può fg qre] 
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inteotarsi alcun procedimento contro il baron Roth- 
schild per non ‘aver sieduto, ma io son convinto che 
il suo posto non sia vacante, "perchè potrà prestar 
giuramento il giorno che ei crederà, e che così alcua 
Wict non può essere emesso. Nessun precedente è 
applicabile ad un membro che ha prestato due dei 
giuramenti, e che ricasa prestar quello dell’abiura. 
Lo stato della legge è veramente mostruoso. È as 
surdo che un membro eletto nelle debite forme non 
possa siedere in grazia di una forma difettosa. 

dunque, io credo, necessario che la camera 
mati al più presto il disposto della legge, ed è a tal 
fine ch'io le presento | jeconda risoluzione. Nul- 
la sarebbe più ingiurioso pel Barone stesso che un 
voto della camera che il dichiara atto a siedere, per- 
chè se venisse provato ch'egli noo ha un tal diritto, 
egli diverrebbe passibile delle pene portate dalla leg- 
ge, una delle quali è ch'ei non potrebbe intentare 
azione davanti ad una corte di giustizia. Anche un 
bill d'indennità non sarebbe che un sotterfugio, quan- 
d'invece quel ch'io propongo mena dritto allo scopo. 
Io non finirò senza fare al barone i debiti elogi per 
la saviezza della sua condotta in quest’ affare. Nel 
sostenere i voti de’suoi mandanti ei fu fermo, mo- 
derato, conciliante, e ciò è quello che mi fa rincre- 
scere maggiormeote che i termini della legge lo ten- 
gano lontano dalla camera. 


Il sig. Hume: Ho sempre creduto che la legge 
desse al Barone Rothschild il diritto di presentarsi a 
uesta Camera, di prestarvi giuramento, e di siedervi. 
Guand' ho sentito il Procurator Generale dire che il 
mostruoso stato di cose da lui descritte è durato tre 
aoni, ebbi luogo a meravigliarmi che non vi si sia 
messo un termine. Spero che l'onorevole rappresen- 
tante d'Abiogdou (Sir Thesiger) concederà, ora che 
ha sentite le parole del procurator generale, che la 
sua mozione non aveva scopo. Il Barone Rothschild, 
a mio giudizio, ha prestato giuramento, e perciò ha 
il diritto di siedere in questo recioto. 

S'è parlato dell'atto di Giorgio I; ma perchè non 
si parlò degli atti successivi che trattano dell’ affare 
in questione? Spero che il governo non prenderà in 
questa circostanza il partito opposto al popolo; scon- 
giuro la camera a non pregiudicare, precipitandola, 
la presento quistione. Molti membri, ne son certo, 
ignoravano la natura dei giuramenti che si esigevano 
da essi, e credo che sia venuto il tempo di modifi. 
care queste formole d’un’altra età. Perciò insisto sul- 
la mozione che ho presentato nell’ ultima seduta. »Il 
barone di Rothschild , membro del parlamento della 
città di Londra, avendo, secondo l'istruzione della Ca- 
mera, prestato i giuramenti nella forma che vincola- 
va maggiormente la sua coscienza ad eccezione di 
queste sole parole: sulla vera fede d'un cristiano, non 
può essere passibile d'altra penalità che di quell pore 
tate dagli statuti speciali, ed applicabili solo da una 
corte di giustizia; la camera dovrà al principio della 
prossima sessione del Parlamento prendere in seria 
considerazione i giuramenti che prestano i membri del 
parlamento alla barra della camera , per risolvere il 
caso che si presenta in questo momento, e per met- 
tere totti questi giuramenti in armonia colle muta- 
zioni avvenute dopo gli atti che gli hanno prescritti ». 

Il sig. Anstey anunzia d'aver avuto una conferenza 
col Bar. Rothschild, il quale non desidera farsi sen- 
tire per mezzo d'un avvocato alla barra della came- 
ra; perciò ei non farà la mozione d'un emendamento 
in questo senso. come ne aveva avuto l' idea; ma egli 
è deciso a votare contro le mostruose e incostituzio- 
nali risoluzioni proposte dal governo della regina. 

Ul sig. D' Israeli: Io non trovo che gl’ Israeliti 
abbiano a querelarsi della legislatura: è un quarto di 
secolo appena che la lor condizione era quella della 
degradazione sociale, e dell’ incapacità politica più 
completa. In poco tempo questa condizione mutò, mi- 
gliorò. Gli elettori di Londra sono ciò non ostante 
impazienti. La legislatura dere procedere con mag- 
gior calma, e prendere il suo tempo per discutere 
quistioni della più alta importanza ; d'altronde non è 
colle camere che possono e devono querelarsi gli elet- 
tori di Londra, ma si è a' ministri della regina che de- 
ve rivolgersi naturalmente la loro impazienza. 1 mi- 
nistri tengono questi elettori in uno stato anormale 
€ poco degno d’ invidia (si ride). 

Le risoluzioni proposte dal procurator generale 
sono incostituzionali in quanto alla prima, impolitiche 
ia quanto alla seconda, ed io non saprei votare per 
alcuna di queste due risoluzioni. Io amo meglio la- 
sciar la. legge com’ è, e se bisogna modificarla che il 
ministero prenda l'ipiziativa del rimedio da applicare 
agli abusi, è suo diritto, è suo dovere (applausi ). 
Se queste modificazioni erano già desiderabili nel 1848, 
a più forte. ragione il sono nel 1850, Il bisoguo è 
compreso (si ride ). Perchè il ministero non ha dun- 
que il coriggio della sua opivione? che si pronunzi. 

Sir, Inglis. Le conseguenze estreme di questa tol- 
leranza che voi chiedete potrebbero offrire un graa 
pericolo. Potrebbe arrivare il caso in cui, da una sola 
voce, quellà di vnisreelita | dipegdelse ‘la soluzione 


della quistione, cioè se la Costituzione dell'Inghilterra + 


continuerebbe di esistére sotto la sanzione cristiana ; 
iafine, fin che io sederò in questa camera son deciso 
a sostenere ché! per avervi’ rocò deltberativa fa d' uopo 
but n PRE la 
10 i oral I ma sono inler- 
pero pito ped ade 


La camera procede alla votazione. 

Per l'emendamento Hume 84 voci contro 163; 
maggiorità contro |’ emendamento 62. o 

La camera passa ai voti sulla prima risoluzione 
del procuratore generale; in favore 166, contro 92: 
maggiorità 74. ; 

Si vota sulla seconda risoluzione del procuratore 
generale. In favore 142, contro 160; maggioranza 36, 
Le due risoluzioni sono adottate. 

La Camera si aggiorna. (P.I) 


DANIMARCA 
DALLA BASSA ELBA 4 Agosto. 

A detta di viaggiatori confermata anche da soldati 
venuti da Readsburgo, v'ebbe ieri un combattimento 
di posti avanzati presso Breckendorf, nel quale i no- 
stri fecero alcni prigionieri. Dietro quello che. di- 
cono i fuggiaschi, 1 Danesi avrebbero i loro bivacchi 
su tatto lo spazio fra Missande ed Eckernforde, ed 
i loro avamposti più avanzati dovrebbero trovarsi già 
dalla parte orientale sino a Gettorf. Secondo tutte 
le appareoze, i Danesi meditano un attacco contro 
Friedrichsort, tanto per mare che per terra. Essi 
considerano questa fortezza come appartenente allo 
Schleswig. I prigionieri danesi non verranno condotti, 
come dicevasi, a Glackstadi, ma rimarranno per adesso 
aocora in Rendsburgo. Se poi le circostanze rende. 
raono più tardi desiderabile la loro lontananza da 
questa città, passeraono allora ad Altona, ove sono 
più guardati che in Gluckstadt, dalla quale l’anno 
scorso parecchi fuggirono. Il soprintendente Nielsen 
si trattiene frattanto in Kiel. Col treno d' ieri sera, 
giunsero in Altova da Rendsburgo, il duca di Au- 
gustemburgo , ed il Luogotenente Baselar. Anche due 
spie danesi, accompagnate da due guardie di polizia, 
furono condotte in Altona collo stesso treno. 

(Bull. Ital) 
KIEL 2 Agosto. 

L'esercito Danese ha mandato un distaccamento 
verso Friedrichstadt; non sembra però nell'intento 
di passar quivi | Eider, ma solo di fare una rico- 
guizione. La flotta russa forte di quattro vascelli e 
tre fregate è stazionata taoto vicina al forte Friedri- 
chsort, che con un cannocchiale ordinario si possono 
contare le bocche da fuoco d'ogni bastimento ; se il 
forte, non troppo formidabile dalla parte di terra, 
venisse investito dai Danesi, la flotta Danese-Russa 
potrebbe incrociare i fuochi in modo da sconcertare 
i difensori e rendere possibile l'assalto. Caduto Frie- 
drichsort l'esercito nemico potrebbe facilmente passare 
il canale dell’ Eider, la cui foce è ora protetta dalla 
batteria del forte e contemporaneamente la flotta avreb- 
De agio di sforzare l’entrata del porto, capace pel 
più grande legno da guerra, e trovarsi così a mezzo 
tiro di cannone dalla città di Kiel. Gli Holsteinesi 
non staranno però neghittosi a guardare le operazioni 
del nemico, il quale forse non desidera che di atti- 
rarli all’ aperta campagna minacciando la capitale. 

(Lloyd di Vienna. ) 


GERMANIA 


Si legge nel Times: « Gli Stati settentrionali del- 
la Germania han dato l'esempio di considerare come 
nulli i trattati del 1815 e 1820. Adesso la Prussia 
ha ritirato il suo ambasciatore da Francoforte, e ri- 
cusa eziandio di sottomettere il trattato, per opera 
sua negoziato e concluso, alla regolare ratifica della 
Coafederazione. La Prussia stessa però © il partito 
tedesco intendono valersi contro la Danimarca di tut: 
te queste difficoltà; e la Danimarca, quantunque non 
tenuta ad osservare simili convenzioni che non lega- 
no che una parte, deve per prudenza astenersi dal 
porgere nuovi pretesti di ostilità alla Germania. Que- 
sta prudenza fu spiota tant'oltre, che, sebbene i Te- 
deschi dell’Holsteia fossero stati i primi ad invadere 
lo Schleswig, dove non avevano nessun diritto di por 
piede, il Governo danese è tuttavia indeciso se deb- 
ba permettere al suo esercito di atrare nell’ Holsteia, 
quantunque questo formi parte dei domini del So- 
vrano di Danimarca. : 

» A termini del trattato di pace colla Prussia, 
il Re di Danimarca dee invocare l'intervento della 
Confederazione germanica per ristaurare la sua auto- 
rità nell’Holsteia, e quando questo iatervento non fos- 
se concesso, oppure riuscisse inefficace, il Re di Da- 
nimarca potrà ricorrere alle armi. Per conseguenza, 
la Prussia riconosce l'autorità della Confederazione 
gna d'ingerirsi in questo trattato, ma non prea- 

le a Francoforte veruna disposizione per dare effet- 

to a questo diritto, anzi cerca di prolangare la so- 
spensione del potere federale, e di contestarne i pria- 
cipii. 

» Il Governo austriaco ba manifestato pubbli 
camente la sua intera approvazione del trattato di 
po fra la Danimarca (e la Confederazione, | ma il 

abinetto di Vienna soggiunge, come noi già preve- 
devamo, che questo ‘trattato non può essere legal- 
mente ratificato altrimeoti che per mezzo dell’ Assem- 
blea federale medesima. Egli è assurdo di 
della Dieta germanica come di una nullità, quando 
questo. corpo) viene richiesto di compiere un.atto, ra» 
ificanilo questo trattato, il che nessun altro. poiere 
compier potrebbe; e noi non sapremmo ‘assolvere il 


no; e quel 
mancanza 


to gli altri 
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zione della 
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Governo prassiano dalla taccia di mala fede per aver 
firmato un trattato soggetto ad una certa forma di 
ratifica, mentre infatti tende ad impedire che avven- 
ga una tale ratifica. Il ministro inglese a Berlino, sot- 
to la cui mediazione questa convenzione fu firmata, 
ebbe più d'una volta a lagnarsi della condotta equi- 
oca e delle promesse illusorie del Gabinetto prussia- 
no; e questa mancanza di ratifica è una scandalosa 
mancanza di fede, che potrebbe avere fatali conse- 
guenze, facendo protrarre in lungo la guerra. 

» Ciò che i plenipotenziarii ebbero specialmente 
ju vista dopo le ultime discussioni, fu di stabilire una 
linea di successione nella Casa regnante di Danimar- 
ca, la quale possa facilitare le disposizioni da pren- 
dere per la conservazione dell'indipendenza della Mo- 
narchia danese. Ua articolo secreto e separato del 
trattato prussiano impone obbligo a questo Governo 
di proseguire l’istesso oggetto, èd è probabile che la 
successione eventuale alla Corona danese sarà fra non 
molto devoluta al Principe di Oldenburgo col consen- 


“ so di tutte lé Potenze europee. Ma, quantunque egli 


sia di somma importanza che questo punto formi par- 
te dell’accomodamento definitivo, noi confidiamo che 
la cohferenza non tralascerà di prendere in conside- 
reizione i pericoli reali ed i disastri causati dalla ri- 
presa delle ostilità dal 4 luglio in poi. 

» Il lato della quistione riguardante la Germania è 
molto'più spinoso che non fosse in tnese addietro; ‘per- 
chè resta a vedersi se il concorso della Confederazione 
sarà realmente accordato nell'intento di ristabilire l’au 
torità legittima del Duca d'Holsteia, e finò a qual pun- 
to gli altri Stati germanici vorranno astenersi dal pren- 
der parte attiva nella' contesa. Il primo proclama del 
generale Willisen dopo la disfatta era diretto agli uf. 
fiziali tedeschi, per invitarli ad andar a raggiongere il 
suo esercito, il che non possono fare senza disertare 
la propria bandiera, e senza peccare di mala fede ver- 
50 la Danimarca. 

» Dopo la battaglia d'Idstedt, l'agitazione in Ger- 
mania si è fatta più forte, e va tuttora crescendo; 
ma non si può scorgere un motivo, nel quale il ple- 
nipotenziario prussiano possa fondarsi per ricusare di 
concorrere ad una dichiarazione europea, non avente 
altro scopo che quello di mantenere fermi gli stessi 
principi, che servono di base al trattato di pace fir- 
mato ultimamente dal suo Governo a Berlino; e noi 
speriamo che l’incaricato d'affari austriaco, per una 
mera formalità, non vorrà negare il suo assenso ad 
un protocollo, che concorda collo spirito di ristaura- 
zione della pace e dei diritti federali in Germania. 

» Che che ne sia, se questa guerra può essere 
terminata senza che abbiano a rinoovarsi quegl'in- 
convenienti pei quali il nostro commercio ebbe a sof- 
frire, senza nuovo spargimento di sangue e senza 
l'intervento armato di altri Stati, l'attuale stato di 
cose richiede che Inghilterra, Francia e Russia di- 
chiarino quale via intendano tenere. La Prussia poi 
è moralmente obbligata dalla segoatura apposta al 
suo trattato, a prender parte alle loro deliberazioni, 
e ad appoggiaroe le decisioni. 

» Adesso è uno scherno il parlare di pace, men- 
tre le parti belligeranti stanno in campo, mentre nes- 
sun Governo si è mostrato fermamente deciso di met- 
ter fine a questa guerra. » (Gazz. di Venezia.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Agosto. 


Corpo in Piacenza Comand. T. M. Culoz. Divisiona- 
rio a.) T. M. Rath in Cremona. I: Brigata G. M, To- 
rok ( sostituito dorante il permesso del Coloonello del 
Reggimento Geppert nob. d' Arthon ) in Cremona. 
Il: G. M,, Weiss in Mantova, Divisionario $ ) S.A. 
I. L’ Arciduca Ernesto. in Verona. 1 Brigatà G. M. 
Salis in Verona. Il. G. M. Russ i Verona: IIL® G, M. 


Kénhayn «in Venezia ; I.* Brigata GM: Plietz in. Udi. 
LA ilo G. M.'Handel jo Venite IL: G. M. Rai. 
schach, in Venezia, Divisionarion, ), T., M. Cordoti in 
Gorizia, 4.4 Brigata «GM Deye! in Klagegfatt M.'G. 
M Gorizzatli in'Trieste! | DELL (P. di Verona, ) 

Ai rire ALTRA DEL di Vari 

Sua Maestà _|' Imperatore, con Sovrana risolu- 


zione 30 pugno d.c», si è degnato di conferite ai - 


ti i delli. r. Accademia delle; scienze 
te Vienna Del Giotseai aging 
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statistica in Vienna ; Dott. Giuseppe Hyrtl, professore 
d’ anatomia in Vienna ; Dott, Giuseppe Petzval, pro- 
fessore di matematica sublime in Vieona; Vincenzo 
Kollar, professore d’ archeologia slata in Vienna; 
Luigi Auer, consigliere di reggenza e direttore del- 
la Tipografia dello Stato; Giodoco Stulz, canonico 
regolare di S. Floriano ed orientato; Paolo Scha- 
farik, custode della biblioteca in Praga; Carlo Kreil, 
direttore della Specola di Praga, ed al membro cor- 
rispondente dell’ Accademia imperiale Wuk Stefanovic 
Karadschitsch, in ricogaizione dei meriti segnalati 
che s’ acquistarono nel campo scientifico ; inoltre al 
professore di pittura storica in Vienna, ' Leopoldo 
Kupelwieser ed al pittore storico in Praga ; Cristiano 
Ruben, in ricoguizione delle loro eminenti opere ar- 
tistiche, la croce di cavaliere dell'ordine di Frances- 
co ven 

— S. A. Serenissima il sig. Principe di Dietri- 
chstein ba consegnato all’i. r. Ministero dell interno, 
in soccorso dei danneggiati dall’ incendio di Cracovia 
del 18 u. s., la somma di fiorini 1000 m. c., che fu- 
rono tosto colà spediti. 

— Il giudizio distrettuale superiore di Presburgo 
tenne il primo corrente la sua prima sedata, che 
veone aperta dal sig. presidente con una parlata in 
liogua ungherese, e fu quindi seguita dalla  presta- 
zione del giuramento tanto per parte dei consiglieri 
quanto ancora dei già nominati ascoltanti e cancelli- 
sti; egualmente in lingua ungherese. Terminata que- 
sta solennità sì trattarono ancora in forma giudizia- 
ria alcuni affari pendenti. 

— In unarticolo sopra il regolamento comunale 
il Pest Naplo ricorda che duraate la rivolazione un- 
gherese fu ana volta fatto il tentativo di attivare uo 
sistema comunale, cioè |’ organizzazione dei comuni 
di confine giusta un piano di Szemere. Il Pesti Na- 
plo loda molto la semplicità ed aggiustatezza di 
questo piano, raccomandandolo persino al Governo , 
perchè potrebbe venir introdotto facilmente nell’ Un- 
gheria, nel banato di Temes, e nella Voivodina. 
Nello stesso articolo Szemere viene qualificato l’ unica 
persoua , fra tutti coloro che si resero famosi nella 
rivoluzione ungarica, che possedeva un vero talento 
per l’organizzazione politica. 

— In un giornale dell’ estero leggesi la notizia, 
che gli Uogheresi avevano a loro disposizione, du- 
rante la guerra d'insurrezione 24 reggimenti usseri. 
Quest’ è un errore. Dei 42 reggimenti primitivi, così 
lo Specchio, tre ritrovavansi fuor del paese , cioè i 
reggimenti d' usseri Reuss, Sardegna e Palatinali. I 
nuovi reggimenti attivati non furono che sei, cioè 
Honyady, Lehel, Matyas, Karulyi,. Bocskai e Fran- 
gepan. cena in tutto, non avevano gl’ insorgenti 
che 15 reggimenti d’ usseri. 

— Il Messaggiere d'Innsbruck pel Tirolo e Vorarlberg 
scrive quanto segue. Il 30 luglio avemmo un’ tempo- 
rale così furioso , che già da molti anni non ne fu 
visto un eguale. I monti e le strade pareano coperti 
di neve, ed ancora il giorno dopo la gragnuola tro- 
vavasi ammucchiata all’ aperto, senza che i raggi 
d’ un sole estivo l'avessero potuta squagliare. Questo 
temporale ha danneggiato assai i prodotti della terra 
che trovansi ancora nei campi. 


— Il governo serbiano è nel divisamento di far 
erigere nelle vicinanze di Belgrado uno stabilimento 
di economia di modello ed una scuola agricola. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


SEMLINO 29 Luglio. 

La notizia data dalla ReicAszeitung che il tratto 
del Danubio tra Galatz ed Orsova sta chiuso, e non 
possa venir percorso dai piroscafi, è {da retlificarsi 
lo quanto che solo un piroscafo, impiegato nel tras: 
porto di soldati turchi, si è alquanto ritardato, men- 
tre la corsa non è gran fatto inceppata. Per la navi- 
gazione tra Belgrado, Panczova e Semlino vengono 
prese tutte le disposizioni in questo scalo. A_ qoanto 
sentiamo , anche il Governo serbico intende far navi- 
gare, sotto la direzione del negoziante di Belgrado 
Kumandy, due piroscafi. Crediamo però che la So- 
cietà della navigazione a vapore austriaca sia più atta 
di quella serbica a porre in effetto tale intrapresa. 
Per la guarnigione del reggimento di Khevenhul,, 
che si distinse nell’ estinzione dell’ ultimo incendio, 
vennero radunati da questo comune fiorini 176 di con- 
venzione, e rimessi con cinque emeri di vino. al co- 
mandante di battaglione. ; 
—_——m=c«ruzz 

NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 7 Agosto, 

Stamattina alle ore 41 saltò in aria una parte del 
laboratorio nel quale si batteano.gli shrapnel. Le case 
della’ città vecchia furdho danneggiate a la parte 
militare della città rimase illesa. Alla pi lel.tre» 
no'‘della strada' ferrata il fuocovera estinto; > 

galli an, ALTRA DEGLI 8, te sit 

«1 La ricogaizione di tutta la linea ebbe per ‘00ose- 


guenza un serio. combattimento fra'gli avamposti, che '' 


‘però fu sospeso senza risultato. Friedrichstadl.é Hu- 
sum sono occupati dai Danesi. \dGorra:ltal. ) 


AMBURGO 8 Agosto 
È, T f Sui pit ist dillo sesppio del 
la fa 


brica di sArapnel sono considereoli.' 80 persone 


sono già sepolte; se né contano fra morte è gravémen- 
te ferite circa 200. Tutte le case della città vecchia 
sonò danneggiate. 387 prigionieri danesi ‘fatono tras- 
portati da Readsbitrgo ad Allok. La posta partita 
per Friedrichstadi dovette ritorhare. 
= L'ultimo treno défla stéadà ferrata non ti re 
cò alcun dettaglio intorno questo combattimento: 
( Corr. Hal. ) 
ALTRA DEL 9. j 
Ore 2 dopo mezza hotte. 
Tutta l'armata holsteinese si è mossà. Faroîòd 
requisiti molti carri. { foi.) 
FRANCOFORTE 9 Agosto. 
Si dice, che l'Assemblea plenaria si sia” sciolta; 
( Corr. Tal, ) 


BERLINO 9 Agosto. 

1 ministri dell’ interno e della guerra, Manteuffel 
e Stockhausen, chiedono la loro dimissione, È proba- 
bile che Radowitz venga nominato Ministro della goer: 
ra. Si attendono dei conflitti nelle fortezze federali. 

{ Corr. Ital.) 
PARIGI 7 Agosto. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 7. 

Il presidente Dupin propone la votazione per al- 
zala e seduta del progetto di legge d' iucoraggiamento 
per le pesche marittime. L’ Assemblea adotta, 

Vien pure votato per alzata e seduta il credito 
straordinario di lire 31,470. applicabili alla manifattura 
di Sevres, il quale viene adottato. 

L’ Assemblea adotta pure quattro o cioque altri 
progetti di legge senza discussione, 

Si discute sulla proposta dei signori Peupin Wo- 
lowski e Delessert sul bollo e il registro degli atti 
concernenti i probi viri, che viene approvata dall’ As- 
semblea. Si approva poscia un credito supplementario 
di 24,495 fr. sull'esercizio del 1859 ( spese di riscos- 
sione di gabelle ) con 381 voti contro 96, e un cre 
dito di 188,037 fr. per lavori di ristorazione ed in- 
grandimento di edifizi pubblici, con 464 voti favore- 
voli. Si vinse |’ ultimo articolo del bilancio delle ren: 
dite. Postosi il complesso di esso a partito è vinto con 
420 voti contro 162. Si discutono quindi alcuni pro» 
getti d' interesse locale. 

— Il presidente della Repubblica e il generale 
Chaagarnier passarono oggi una rivista nei Campi Elisi 
alla guardia repubblicana e alla gendarmeria mobile: 
la tenuta di queste truppe era magnifica. 

— Il 5 verso le 4 dopo mezzodì la polizia visitò 
il magazzino del signor Courville cartolaio, ia via Bac, 
e vi sequesirò alcuni emblemi legittimisti. (F.F.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Il principio della seduta dell’ Assemblea Legisla- 
tiva degli 8 fu occupato dalla relazione di varie pe- 
tizioni. 

— La borsa era molto agitata per le diverse voci 
che correvano relativamente al pranzo che ieri ebbe 
luogo all’Eliseo dopo la rivista passata dal Presidente 
alla guardia repubblicana © alla gendarmeria mobile. 
Si parlava di alcune espressioni inspirate da un en- 
tusiasmo esclusivamente: personale verso il Presidente 
della Repubblica sfuggiteai convitati nel calore dei toasts. 

Si credeva eziandio che dai capi della Montagna 
si sarebbero nella tornata d'oggi mosse delle inter- 
pellanzo in proposito al governo. 

(Bull. dé Paris. ) 
Dispaccio TeLecrAFICO. 
Parigi 9 Agosto, 

Il 5 per cento aperto a 96 95, si chiuse a 97 20. 
Il 3 per cento rimase a 58 45. (Gazz. di Genova.) 

LIONE 8 Agosto. 

Un dispaccio telegrafico del ministro dell’ Interno 
al sig. Lacoste prefetto di Lione , commissario straor= 
dinario del Governo nella sesta divisione militare, an- 
nuozia a questo alto funzionario che il principe Pre- 
sidente della Repubblica, arriverà a Lione il 14,0 vi 
passerà le giornate del 15 e 46, per recarsi quindi, 
come credesi, a Valenza c'nel mezzo giorno. 

( Gazette de Lyon.) 
MODENA 10 Agosto. 

Nel dopo pranzo del sabato 40 corrente S, A; R. 

l'augusto nostro Sovrano, è partito alla volta di Vien- 


na,'da dove si recherà a Faggiungere |’ augusta di 
Tui consorte. (Messagg. di Modena.) 
ANAMMRANNAMINNANNA An SUMUIN 


APPENDICE 


METEOROLOGIA 
LE'STELLE CADENTI, DEL 40 AGOSTO. 

Le serate'del’9 ; 10/0 44 corrente Agosto sono, 

Btalo ;> come si Aspeltava , feconde, di ricca pioggia. di 
stelle "tideati , Ae :quali certamente non avranno sfog- 
gito..la. più comune attenzione. Più pria di tutto” 
è stata quella dell 10‘, gte in 4. oro sole di ‘gsserga. 
gione ne furono,.contale più di 227,,a massima. parte 
|--belliasiane e-simili e ionti-rezri-che-colla-loro 
I scinfillante cbd6(sblcavano l' azzurro del firmamento, 
Furono continuate le osservazioni fino alla sera del 


42,.ma. meno, copiosa di assai riuscì la messe. Nella 
serata dell’ 14 dalle ore 8.e mezza alle ore 14 e mezza 
sa ne contarono 120 la maggior parte piccolissime, 
i quella del 12;nell intervallo dalle; 9 alla;;12 non 
più che 25. Onde resta evidente, la vera epoca del 
massimo della loro frequenza essere stato il giorno 10. 
Le osservazioni di questo fenomeno , del resto 
così noto, sono divenute ‘della più alta importanza 
dopo che le recenti investigazioni lo hanno dimostrato 
appartenere, alla classe dei fenomeni cosmici. Uno dei 
caratteri più, rimarchevoli è-la sua costante  periodi- 
cità, Quaotunque stelle cadenti irregolarmente dirette, 
e, come dicono, sporadiche non manchino mai quasi 
tatto l'anno, pura lg, epoche dei 13 Novembre e 10 
Agosto sono più rimarchevoli per la copia loro e per 
altre particolarità più singolari. La prima di queste 
epoche attrasse la comune attenzione fin dalla celebre 
apparizione accaduta io America nella notte del 13 
al 14 Novembre nella quale sembrò il cielo tutto av- 
vampare e piovere fiamma viva zil numero delle stelle 
cadenti fu stimato essere oltre 200 mila, tanta es- 
sendo la loro frequenza che fu impossibile contarle 
tutte. Nel 1834 la stessa notte si ripetò il fenomeno, 
e da quel punto in poi più o meno copiose sono state 
in quel tempo le apparizioni. Più anticamente assai fu 
rimarcato l’altro periodo dei 10 Agosto, epoca io cui 
Ja stagione più comporta il godere con ‘diletto di sì 
bello spettacolo. Di essa parlano le vecchie cronache 
manoscritte conservate in Oxford, e il titolo che loro 
vien dato per antica tradizione di Lagrime di S. Lo. 
renzo, mostra la costanta del periodo esser già fatta 
popolare, ‘benchè quasi trascurata veoisse tal cognizio- 
ne dai fisici. Da qualche anno in qua pareva che meno 
sì distinguessero questi tempi dagli altri , forse per- 
ché le-più: di: esse apparivano di giorno. 
L'apparizione assai ricca che abbiamo recente- 
mente osservato'pare che ci prometta che esse stanno 
per ripigliare l'antico corso. Le stelle apparvero a 
prefereriza nella costellazione di Boote e Corona nella 
sera del:9, ein quelle del 406 dell’11. nelle belle 
costellazioni della Corone, della Lira, del Cigno, di 
Ercole e del Toro di Poniatowski e del Serpentario. 
La direzione comune di quelle che traversavano il 
cielo' presso il Zenit era da N. N.E al S. 50 in lince 
quasi parallele , tranne pochissime eccezioni di alcune 
leggermente divergenti. Una sola fa vista andare io 
vorso oppostò,' e 6.0 7 perpendicolarmente alle prime. 
Molte attraversavano le Orse ed il Dragone, parecchie 
il Pegaso, Andromeda e l’ Acquario. Prolungando le 
trace di latte queste stelle cadenti si ritrova che 
esse andrebbero ‘a riunirsi in un punto del cielo si- 
tuato nella costellazione di Perseo sotto Cassiopea, da 
cui parrebbero divergere per effetto di sferica pro- 
speffita. È notabile:che questa direzione coincida qua- 
si dsatlabiente cov' quella osservata già nel 1839 e in 
altri anni nel giorno medesimo. Le più belle si accen- 
devano talla: parte di Cassiopea, traversavano in ua 
baleno le helle,.costellazioni della Lira e del Cigno e 
parallele alla via lattea slanciavonti al Serpentario, 
descrivendo» talora up, arco di:60° o 80° e anche più, 
lasciando dietro sè una traccia perfettamente simile a 
quella de’ razzi, de’ fuochi d’artifizio. La celerità vera 
di, questi corpi deve essere proporzionale .alla -appa- 
rente , e suppovendoli anche assai vicini alla terra, 
cioò non piùt.alli.di 7,a 46 miglia» come pare risul. 
tare dalle osservazioni; di, Brandes e dai calcoli di, 01- 
hers, essi: devoto glmeao percorrere da 16,a 20 mi- 
glia per isecondo,, velocità tutta propria, de! corpi ce- 
lesti, e analoga a quella con cai,i pianeti circolano 
nelle loro orbite,attorno al sole. Anche questa sola 
grande velocità ( qualora non vi fossero ragioni di mag- 
gior peso) basterebbe a distruggere le antiche ipotesi 
che le stelle ‘cadenti siano fuochi fatui, ovvero pietre 


scagliate ‘alla ‘terra dai vulcani della’ Luna. Da' una 


AVVISI 


grossolana approssimazione ; qu 

a tali osservazioni, il piano dell’ orbita comune a tutte 
le stelle cadenti osservate in queste sere sarebbe io- 
clinato di circa 55° gradi all’ cclittica. Brandes nel 
4839 trovò da misure più accurate 56°. È questa una 
muova conferma dell' appartener questi corpi al siste» 
ma plavetario non meno che le comete. La traccia lu- 
mivosa lasciata dalle più brillanti credesi da qualcuno 
ura illusione ottica ; ma erroneamente , perchè più 
volte,la traccia fu visibile per qualche secondo, cioè 
tempo notabile dopo svanita la stella e l' impressione 
sua nella retina , era inoltre di figura differente dalla 
stella, c, quel che più conclude, fu spesso veduta da 
chi aon avea punto osservata la stella. 

Una circostanza inaspettata attrasse la nostra at- 
tenzione questa volta, Essa fu la periodicità onde il 
fenomeno delle più belle apparizioni rinnovavasi a certi 
intervalli di tempo, Dopo una bella scappato di 7 ad 
8 stelle bellissime si avea un poco di tregua ordina- 
riamente di 8 a 40 minuti, indi una nuova appari: 
zione nel luogo identico del cielo con completa simi» 
glianza. Dal registro che se ne fece risulta che per 
più volte consecutivamente gruppi simili apparvero 
nelle stesse costellazioni ad intervallo di 20 minuti. 
Tali gruppi erano intercalati ad intervalli di 7 ad $ 
minuti da altri minori in altre parti del cielo, e que- 
sti pure parevano ritornare periodicameote. Se questa 
circostanza sia mero caso, nol saprei decidere, essa era 
troppo notabile, e merita certamente che se ne lenga 
conto per verificarla o distruggerla in altre apparizio» 
ni. Le conseguenze che dedur potrebbonsi da tale pe- 
riodicità sarebbero interessaotissime. Iafatti, l'opinione 
ora più ricevuta sulla natura di tali corpi , è che sieno 
tanti piccoli asteroidi, i quali, girando iu gruppi at- 
torno al Sole, si rendano visibili alla terra. allorché 
questa traversa la parte dello spazio da essi occupata. 
Molti fatti avendo dimostrata l’ analogia dei bolidi colle 
stelle cadenti, e provato che essi sono fenomeni con- 
generi, fanno credere che il fenomeno luminoso della 
loro infiammazione succeda quando essi passano abba- 
stanza vicioi alla terra per entrare nella nostra atmo- 
sfera e farsi incandescenti per attrito. Molte di esse 
è certo che cadono come bolidi o acroliti alla super- 
fice della terra sviati dalla loro orbita, ed attratti 
dalla forza preponderante del nostro pianeta. Se que- 
sto è vero, come pare probabile, non potrebbe auche 
accadere che molti venissero sviati tanto da diventare 
satelliti della terra almeno per qualche tempo, e farvi 
qualche numero di rivoluzioni prima di precipitarvisi, 
ovsero prima di restare consumati nell'atmosfera vo- 
latizzati nelle successive accensioni ? Questa idea, che 
viene suggerita dall’ eguaglianza dell’ intervallo di tem- 
po tra le apparizioni di gruppi simili, diventa più 
probabile se si rifletta che tale periodicità fu osser- 
vata nelle più belle, in quelle forso che passano a noi 
più vicine, in quelle che lasciando lunghissima coda 
perder devono parte notabile della loro massa. Alla 
difficoltà che potrebbe opporsi che il tempo di 10 0 
20 minuti par troppo corto per poter fare il giro di 
tutta la terra in uw'orbita ellittica, potrebbe rispon- 
dersi che la celerità richiesta a ciò non sarebbe niente 
straordinaria nei corpi dotati di velocità planetaria , 
bastando a tal effetto velocità poco maggiore di quella 
della terra nell'orbita sua. D'altronde Erman crede 
provato che questi asteroidi nel perielio della loro orbita 
possano avere velocità 5 volte maggiore di quella della 
terra, Se riflettiamo quanta esser deve la forza della ter- 
ra a sì piccola distanza, e come ciò nulla ostante la mas- 
sima parte di essi arriyava a,sfuggice da essa senza ca- 
dervi, saremo persuasi che immensa deve essere la loro 
forza di proiezione. La grati Cometa del 1843 nel suo 
petielio descrisse in pochi minuti ua arco di 60° attor- 
no all immenso |rolume del Sole: un osservatore colà 
l'avrebbe ‘appuuto vedata come una stella cadente. 


Le stelle cadenti sono in realtà un fenomeno della 
più grande importanza, come dice il celebre Humboldt 
Quanta è l’astronomica scenza avanzata nella misura 
degli spazi e dei tempi, tanta è la-mostra ignoran, 
sulla natura dei corpi celesti. L’ unico mezzo con 
noi possiamo partecipare con queste moli inaccessi 
sono i raggi luminosi che poco altro ci attestano che 
la loro presenza : le stelle cadeoti invece ci mettono 
in comunicazione diretta , a materiale contatto col re- 
sto del sistema planetario, ecisvelano la natura delle 
immeose masse che, ci circondano dai pochi frantumi 
(échantillons) che ce ne recano sulla terra. Molte al. 
tre cose sarebbero a dire su questo fenomeno e sulla 
relazione che esso può avere con fenomeni, i quali, 
benchè in apparenza diversi, pur possono esser iden- 
tici con esso. Il Cassini imaginava»che la luce zodia- 
calo fosse dovuta ad un anello di piccoli corpicciuoli 
girati attorno al Sole, e posti tra Veoere e la terra; 
Olmsted e Biot hanno cercato di connetterla collo 
piogge di stelle cadenti nel mese di Novembre: altri 
hanno creduto che le straordinarie diminuzioni di lu- 
ce avvenute al Sole in certe epoche quasi periodiche 
fossero dovute a nuvoli di miriadi dette asteroidi. io- 
terposti tra noi e quell’ astro. Altri finalmente ha at- 
tribuito pure ai medesimi lo splendore insolito che 
osservasi in alcuoe notti sereno senza Luna e senza 
aurora Boreale, nei tempi dell’anno prossimi alle ap- 
parizioni degli asteroidi. A proposito di quest’ ullimo 
non voglio ommettere di dire che realmente la sera 
del 6 0 del 7 correate parvemi così splendente che a 
mezza notte potci leggere distintamente le scritture fat- 
te col lapis su di una tavola di marmo bianco, benchè 
le stelle non apparissero punto straordinariamente belle, 

Non tutto certamente quello che si è pensato su 
questi fenomeni sarà vero, ma sarà sempre giovevole 
l'averlo ricordato, se non altro per eccitare la curio- 
sità e l'impegno di chi può avere opportunità di oc- 
cuparsi io simili ricerche, le quali siccome nov esi- 
gouo nè grande studio nè strumenti di gran costo, 
ma solo una leggiera cognizione del cielo stellato per 
fissare la posizione delle stelle, possono tuttavia ar: 
ricchire la scenza di preziose scoperte, tagto più sti 
mabili quanto maggiore è l' incertezza che regoa in 
questa parte della fisica astronomica. 

Dall'' Osservatorio del Collegio Romano 15 Ago- 
sto 1850. 


_r_—————_———————— 
ARRIVI 
Dal GIORNO ff AL GIORNO 12 AGOSTO. 
Ballade Antonio. di Francia. Negoziante, da 
Bocquet linstavo, di Brussell 


Cian Sante, di Udine, da Trieste 

Cella Giacomo, di Roma, Religioso, da Firenze. 
Chamaison Gio» di Franc di 1 
Davoust Eraesto, di Franc 

Fuog Rodolfo, di Prussia, da Napoli. 

Husson Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Huguet Adolfo, di Francia, Sacerdote, da Francia. 
Lucas Isidoro, di Spagi zioso, da Perugia. 
Petazzoli Filippo, di Trento, Religioso, da Firenze. 
Palomba Paolo, di Civitavecchia, ex Milite, da Malta. 
Rossi Roberto, di Vercelli, Religi 

Rotembaam Abramo, di Norveg 

Zavarica Giuseppe, di Spagna, Possidento, da Venezia. 
Zabai Antonio, di Udine, Fornajo, da Venezia. 


PARTENZE 

DAL giorno ÎÎ aLgionzo 12 AGosto. 
Bolasco B., di Roma, Possidente, per Marsiglia. 
Citone Alessandro, di Roma, Negozisote, per Livorno. 
Calb Gio. Batt, di Sardegna, Prior: de'Benfratelli, per Civitavecchieo. 
Giovannelli Giuseppe, di Venezia, Possideate, per Napoli. 
Kleck, di America, Proprietarié, per Napoli. 
Mosti Pietro, di Livorno, Commercisote, per Napoli. 
Northoff Agostino, di Wurtemberg, Dottore, per Napoli. 
Onorati Paolo, di Roma. Impiegato, per Napoli. 
Valenti Gaetano, di Napoli, Gesuita, per Napoli. 
Scisman' Gioacchino, di Costantinopoli, Pittore, per Napali. 


Avviso di vendita giudiziale. 


*’ AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Il Proprietario! dell’infraserlita ‘éasa’ essendosi 
determinato. di venderla, drivilo chineque, bramease 
acquistaria a depositare; Ja sua offertà in carta di 
bollo chiasa e sigillata nell’ Officio del Notajo si- 
gbor*Frericesco Dori al Foro Trajano nom, '79 0 
presso il gia Cao Torri alla' Locanda della. Mir 
nerva n. 28 dove trovansi ostengibili gli opportuni 
schiarimenti, ed fl perizia i 
Il' termine a depositare le suddette offerte sa- 
rà di giorni quindici a datare dell’infrascritto gior- 
no, scorso il quale verranno aperte. per, ayergk in 
cogsid gione. 2 
ST Romi 44 Agosto 1880." sarti; 0 
x Casa'in Via di ‘Torre .Argentina n.124 al: 305) 
vot Cesarini. n. A0 41, e Vicolo Strazaj n. 55 
al 57. ; 


2 ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della n Ve- 
dova De Rossi , non Ò HAvA *Giuteppé,  Lui- 
gi Giovanni , Elena; Vincenzo -e- Francesco S1- 


* a Ad istanza del sig. D. Antonio Loberti erede 
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Secondo esperimento. Vendita Giudiziale. 


testamentario della fu Teresa Venier rapp. dal soj: 
toscritto Proc. creditore Îscritto. 

In esecuzione della sentenza proferita dal. pri- 
mo turno, della Eccinà Congregazione ‘Civile 
dell'A. C. nella' Capsa al Protoc, dell’ auno 1839 
#. 1996 {1 giorno 2 Maggio 1842 mediante Îa quale 
a richiesta del sig. Pilfppani altro dei creditati vene 
ne ordinata la vendita dei beot'immobili urbani 
e rustici esecutali a carico. del. patrimonio Loberti 


Nespiguani sarchitetto prodotte, pop che 
duzione del nuovo Capitolato! prodotto pet par: * 
le del sig: Marchese Lepri nel sud. faso. gotto il 
giorno 44 Maggio 1843, quali atti sono stati tipetui! | 
per parte dell'Istantò sotto il giorno 2 genmaio 4850. 
Nel giorno di fatato 24 agosto 11850, alle 
ore 10 antim. nella sala della Depbsiteria Urbana 
posto in Roma via dell'impresa ‘hm. 2; si pro 
cederà alla vendita daséfietluarsi mediante ‘pobblico 


1 docsato e con le: norme prescritte dali. richiamato 


reg. — 4. Casanella terre di Ariccia in piazza 


ROTA 


Agatone Apolloni Curs. 


Secondo esperimento. Vendita giudiziale. 


Adistenza del sig. Giacomo Albertini nego- 
ziante nella qualifica di erede testamentario del fu 
Giovanni Albertini. -- In virtù di sentenza resa 
dall’ Eccia Congregazione Civile di Roma primo 
turno nella udieoza. del 21 Novembre 1836, Ja 
quale ordina la vendita giudiziale delli infrascrittt 
fondi rustici in sequela della produzione prescritta 
dal'S. 4308 del vig. reg. leg. e giud. effotiuata il 
giorno 22! luglio 1840 mel fasc. seg. col num, del 
prot, hu. 48376 dell' anno 1835. 

Nel giorno di Sabato 24 Agosto 1850, ‘alle 
ore 40 antim., nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in Roma via dell'Impresa num. 3A, si effe 
uerà la vendita: giudiziafe alpubblico incanto, ed 
a prooti. contanti. dei. seguaati, fondi. — Utile do- 
prinio di una vigna posta fuori di Pat- 
Crazio id wot,!Tiradiavoli della capacità : superfì= 
ciale di pezzo 61 ed ordini 5 con casi Hay 
fiebile, caso pel vigoarolo,moalane, tin] la è grotta, 
confin. dei. — Un cannbto posto in detto ‘toc. a 
poca «distanza della vigna suddetta dell quantità 
superficialò di pezze 3 ed ardini 22. — Il primo 
prezzo sùl quale viene aperto l'incanto sarà la 
somina di sc. 4015/64 valore netto di' ambedue 
levare Passati, x fatta della perizia ‘redatta’ dal 

lo agronomo sig. Raffaele Rosati il 26 
detbmibre 1836 ed in alti prodotta in Prttarà 

N/D. Îl'Mbatino'd stato demolito da po in- 
dendio accaduto. 4 


Unfoiio Sélatrà: Prog. di Collegio. 
‘Agatone Apolloni Cure 


L 


ilyronobizmo» ouoe \ss 


In virtù di definitiva Sentenza. proferila dal 
Tributale Civile di Civitavecchia nel dì 14 Set- 
lembre 1849, ed in conformità del Capitolato ed 
atti apnessi prodotti nella Cancelleria del suddetto 
Tribunale nel di 14 Aprile 4849 siccome è pre- 
scritto nel $, 1308 del Reg. Leg. è Giud. si pro- 
gede' alla vendita degl infraseritti beni rustici: 

4. Terreno posto .ael Territorio di Corneto in 
voc. $. Savino, conf. coi beni fedecommissarj di 
Luigi, Maria Bruschi Falgari , colla strada dt8. Sa 
vino , colla Forma spettante a detto fondo che lo 
divide dalle Tenute Monteroati, colla strada del 
Trogchi 4 beni di Eugenio Lucidi, salvi cc. della 
capacità superfciate di rabbia 20 circa. — 2.Ter- 
reno nel suddetto Territorio véc. la Ranchese ; 
conf. col beni 'dei fratelli Falzacappa , dei Cano- 
fici di $/Ledmardo , con quelli di Egidio Quer= 
ciola, Lodovico Benedetti, e colla strada di Mao 
doleto $ salvi ec. della quantità di rubbia 20 cir- 
ca — 3 Terterio' nel suidletto Tetritorio' in com- 
rada Vallegata $ conf. coi benir di' Carolino Maria- 
ni Marefoschi ,, dell’Accipretura . gol fue Mat- 
da, salvi ec. Te stara 13 
clrod', compres 


e.meezo : Pal Terreno al:num. 2 so, 226 92.0 
mezzo; Pel Terreno al num. 3 s0. 1098 08 e mezzo. 
rta 


Benedetto Blasi Proc. 


Wl Giornale a 
eccettoati 

I p 

A Roma per 
Alle Province 
All’ Estero (fi 


zione glori: 
Replica 
Sant' Ang 
15, sole 
Il Savro Pa 
Patriarcale 
consueta ll 
Card. Co 
Vicario di * 
Patriarcale, 
mi Vesperi 
quale dopo 
Luiselli di ( 
rio di S. Pi 
quente lati 
lodi della » 
bella maes 
scritture c 


sentante il 
Termin 
ceduta dal 
in sedia g 
l'atrio della 
Benedizione 
Jo ivi prese 
Residenza dl 
mazioni dei 
Nella st 
Monsig. Co 
tuonati | s 
numerosi cd 
gli Emi si 
e dopo la 
Emo Arcipi 


Maggiordoi 
annoverare] 
prannumeri 
tini, Canor 
renzo e Dal 


al 
Ila 
li, 
len- 
dia. 
oli 
ra; 
olle 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,...92 50 
Alle Province ( franco ) 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


é È 
GI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMAN 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
miaistrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord | 4 capello | 


ò = 
Direzione del vento | Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 16 Agosto. » 28 
| { » 9pomer!  » 28 » 


l'e ER, 


| 


d. Coperto. 
dd. | Nuvoloso. 


dd. | Coperto. Dalle 9 pom. del 15 Agosto fino alle 9 pom. del 16. 


Temperat. mass. + 20,8 Temperat. mia. + 16,0 


ROMA 17 Agosto. 


_—ece—— 


Un divoto novendiale esercizio è stato ce- 
lebrato nelle principali Chiese di questa Me- 
tropoli in preparazione alla festività dell’Assun- 
zione gloriosa di Nostra Signora. 

Replicate salve dell’ Artiglieria del Forte 


Sant' Angelo annunziarono l' alba del giorno | 
15, solenne ricorrenza di detta festività. — | 


Il Santo Pavre, con nobile treno, si recò alla 
Patriarcale Basilica Liberiana ove fu tenuta la 
consueta Cappella Papale. L'Emo e Rmo sig. 
Card. Costantino Patrizi, Vescovo di Albano, 
Vicario di Sus Sanita”, ed Arciprete di essa 


Patriarcale, che nella vigilia avea cantati pri- | 


mi Vesperi , pontificò la solenne Messa , nella 
quale dopo il Vangelo il giovane sig. Raffaele 
Luiselli di Cori, Convittore nel Ven. Semina- 
rio di S. Pietro in Vaticano , pronunciò un elo- 
quente latino discorso in, cui nel celebrare le 
lodi della $Sma Vergine Assunta in Cielo , con 
bella maestria toccò de’ simboli delle sacre 
scritture che le attribuiscono i Padri, e che 
veggonsi eziandio dipinti ne' magnifici musaici 
di quell'insigne Basilica, 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali prestarono 
assistenza alla sacra funzione , come ancora gli 
Arcivescovi ed i Vescovi assistenti al Soglio, i 
diversi Collegi de’ Prelati e l’ Eccellentissima 
Commissione provvisoria Municipale rappre- 
sentante il Magistrato Romano. 

Terminata la $. Messa, Sua BeatttuDiNE, pre- 
ceduta dal S. Collegio e dalla Prelatura,si recò 
in sedia gestatoria alla loggia che sovrasta 
l’atrio della Basilica, ove compartì l'A postolica 
Benedizione colla plenaria indulgenza al popo- 
lo ivi presente, dopo di che si restituì alla sua 
Residenza del Vaticano fra le riverenti accla- 
mazioni dei suoi sudditi. 

Nella stessa Patriarcale Basilica furono da 
Monsig. Cometti Arcivescovo di Nicomedia in- 
tuonati i secondi Vesperi accompagnati da due 
numerosi corì di scelta musica. Vi assisterono 
gli Emi signori Cardinali, che furono ricevuti 
e dopo la funzione riugraziati dal sullodato 
Emo Arciprete. 

Nelle sere della Vigilia e della Festa vi fu- 
rono nella Città copiose illuminazioni. 


+0BE0+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro SisNoRE, con biglietto 
di S. E. Rma Monsig. Medici d'Ottaiano Suo 
Maggiordomo, si è benignamente degnata di 
annoverare fra i Suoi Camerieri Segreti So- 
prannumerari il Rmo sig. D. Salvatore Valen- 
tini, Canonico dell’ insigne Basilica de'$$. Lo- 
renzo e Damaso; e fra i Camerieri d'onore in 


abito paonazzo il Rmo sig. D. Felice Contini, 
Canonico Penitenziere della Cattedrale di 
Albano, 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 14 Agosto. 


S. M. il Re N. S., venuto da Gaeta nella capi- 
tale, ha stamane preseduto al consiglio di Stato. 

— La Eminenza del nostro Cardinale Arcivesco 
vo ha emanate apposite istruzioni generali per la vi- 
sita che egli va ad intraprendere nella città e dio- 
cesi di Napoli. Quando annunziavamo questa aposto- 
lica peregrinazione, e c'impromettevamo da essa frut- 
ti salutari, la nostra speranza riposava intera nelle 
virtù dell’egregio prelato; ora le istruzioni messe a 
stampa ce ne danno la più ferma certezza. Che l'esem- 
pio del capo supremo sia pel nostro clero fecondo, e 
che questo risponda con egdale arnore e sollecitudine, 
all'amore ed alla sollecitudia di lui. (Il Tempo.) 


HO 


MALTA 


MALTA 8 4gosto. 


Dopo la recrudescenza istantanea fatta dalla ma- 
lattia del cholera il 22 dello scorso luglio, essa 
non ha dato finora indizio di declinio, abbenchè il 
medio del numero dei casi giornalieri nov abbia ol- 
trepassati gli 80, e quello de’ morti i 40. Il governo 
lia preso diverse provvidenze onde arrestare il pro- 
gresso del morbo : oltre la formazione dell’ ospedale 
nella Cospicua, che ora trovasi efficentemente rista- 
bitito, tutti i medici dei poveri delle città e della 
campagna hanno avuto ordine di sovvenire di medi- 
cine e danaro gli ammalati poveri, e di provvedere 
a tutti i loro bisogni ed a quelli delle loro famiglie 
durante la malattia. Una somma di lire 500 è stata 
all'uopo votata dal consiglio di governo lunedì seor- 
so, in aggiunta di altre lire 200 precedenti. Pare che 
la provvidenza del governo di sovvenire i poveri am- 
malati nelle proprie abitazioni sia intesa ad evitare il 
trasporto loro nell’ ospedale , e la formazione di ospe- 
dali in campagna , i quali non potrebbero riuscire di 
generale vantaggio. Inoltre la cura in seno alla pro- 
pria famiglia deve riuscire più proficua all’ ammalato, 
che non la cura in ospedale. Infatti quasi tutti i tras- 
portati in ospedali rimasero vittima della malattia. — 
Sentiamo che il governatore ba visitato più volte l’ospe- 
dale della Floriana e quello della Cospicua onde as- 
sicurarsi personalmente di qual maggiore assistegza 
abbisognassero i cholerici. 

Ci rincresce intanto dover rilevare, che, sebbene 
la malattia sia assai meno intensa che nel 1837, nul- 
ladimeno l'allarme è maggiore, del che andiamo de- 
bitori a taluni i quali si compiacciono spacciare che la 
malattia questa volta sia di natura contagiosa , il che 
non si era osservata nel 1837. Una dimenticanza di 
quanto era avvenuto in quel tempo potrebbe far na- 
scere tutl’al più questa persuasione néi timidi; ma 
altri se ne approfittano per creare confusione. 


Estratto dai rapporti ufficiali degli attacchi e delle morti 
di cholera. . 


Attacchi Morti 

Agosto CA IRE ATC 30 
34 

di 

42 

35 

46 
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Agosto 7... . 80 
8. Te 60 

la tutto 635 

Dal 13 giugno alli 8 agosto 1553 


( Portaf>-Mali.) 
+4BE#+ 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Troviamo la seguente Nota nel giornale Le Cour- 
rier du Valais: 

v S. E. M. Reinhart, ministro della Repubblica 
Francese, venendo dai bagni di Loéche, giunse a Sion 
venerdì scorso, e ripartì lo stesso giorno per Berna, 
passando pel basso Valese. 

» Il sig. Reinbart sembra avere profittato della 
sua escursione a Loéche per tentare presso il gover- 
no un passo officioso nell’ interesse del San Bernardo ; 
almeno la visita ch'egli passando a Sion fece ab Pre- 
sidente del Consiglio di Stato, lo lascia supporre. 
Ben si capisce che noi non possiamo dare precisi rog- 
guagli sull'oggetto ed il risultamento di un tale ab- 
boccamento, ma tutto induce a credere che il signor 
Presidente del Consiglio di Stato non avrà accettata 
la discussione che sul terreno dell’ esecuzione dei de 
creti del Gran Consiglio, e solo dopo di essersi as- 
sicurato del carattere che il sig. ministro dava al suo 
intervento ». 


SPAGNA 
MADRID 3 Agosto. 


Lord Howden sarà ricevuto questa sera in udiea- 
za particolare dalla Regina. Domani l'insegna ingleso 
sarà rialzata sulla porta dell'albergo. 

Sembra certo che il Gen. losè della Concha sia 
nominato a capitano generalo di Caba. Si dice che il 
generale Serrano debba essere incaricato d'un comando 
importante nelle province. 

Il decreto delle dissoluzioni delle Cortes sarà pub- 
blicato nella Gazzetta il 5 o il 6 di questo mese. 

(Corr. Litogr.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6. Agosto. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 6. 

L'ordine del giorno chiama la ripresa della. di- 
scussione sopra il bill di continuazione dell’ atto di 
repressione dei delitti e violenze in Irlanda. 

: Ad sig. Moore. Ciò che prova che |’ atto di cui 
si dimanda la continuazione, non ha prodotto gli ef- 
fetti che se ne aspellavano, è precisamente la dimao- 
da di continuazione. Esso non produrrà per |’ avve- 
nire effetti più efficaci di quelli che ha prodotto per 
il passato. Îo voto contro il bill. 

Il colonnello Ramdon. Se il Governo prega la Ca- 
mera di non disarmarlo , è perchè giudica necessaria 
la contiuuazione di poteri discrezionali di cui è stato 
investito. Bisogna impedire il male di riprodursi. 

A Il siy Hully. Pare che il Governo si preoccupi 
più d' ivtimidire |’ Irlanda, che pensare seriamente a 
migliorare la sua condizione. Non mi associerò giam- 
mai ai suoi progetti. L'Irlanda soffre molto senza che 
fosse aggravata dalla continuazione di un billche pe- 
Sa sopra essa, 

Il sig. M. Cullagh. Io non ho mai compreso un 
sistema di Governo basato sul terrore. Un tal sistema 
è fatto per condarre un popolo allo stato di barbarie, 

N sig. T. Broche. lo appoggio assai più l' opposì- 
zione al bill, perchè non dubito che la leggo ‘ordina. 
ria è più sufficente alla repressione: È statà la tog- 


ge ordinaria che ha ristabilita la tranquillità in Irlanda. 

Per qual motivo adunqne la disposizione straordi- 
naria proposta alla Camera? La causa dei delitti in Irlan: 
da, la vera sorgente del male è la situazione poco soddi» 
sfacente della relazione fra i proprietari dei fondi e gli 
affittaioli. Invece di proporre bill odiosi come questo, 
il Governo avrebbe operato meglio , presentando qual- 
che progetto che regoli questa materia. i 

lo voto contro il bill, che a' miei occhi ha un 
indirizzo di provocazione. 

MA. Stafford. Quel che prova che questo bill 
non ha il carattere che voi gli supponete, è che an- 
che in mezzo ad una discussione animata da una cer- 
fa amarezza, neppure un oralore non ha portato la 
parola contro il conte di Clarendon, nelle cui mani 
il bill rimetteva si grandi poteri. Volete voi rovesciare 
il Governo, manifestanilo che voi non avete confiden- 
za in lui, ditelo, provatelo francamente ed altamen- 
te: ma non sentendo In forza d’ incaricarvi voi me- 
desimi del Governo, pure non lasciate di togliere ai 
ministri i mezzi di governare. Io sostengo il bill. 

M.P. Sirope. Il bill non è necessario: le cause 
che l'avevano fatto adottare nell’ ultima sessione non 
esistono più. — (La Camera con 81 voti contro 28 
decide riprendersi la discussione sul bill.) Î 

Si fa la mozione che il bill sia letto la prima 
volta. Il signor Fox domanda l'aggiornamento. 24 mem- 
bri votano per |’ aggiornamento, 85 contro. La Ca- 
mera, con 84 voti contro 24, dà liceoza di presenta» 
re ilbill. (La seduta continuava quando partiva la posta.) 

(Sun. ) 

Nella seduta d'oggi della Camera dei lordi, lord 
Broogham si è amaramente querelato di un proposito 
che gli avrebbe prestato un giornale ebdomadario, Se- 
condo questo foglio, il nobile lord, minacciato della 
censura della Camera, avrebbe detto » cho si toglieva 
poco pensiero e della Camera e del pubblico. » Il no- 
bile lord protesta contro queste parole, e contro l’infe- 
deltà di cui alcuni giornali fanno prova nei resoconti 
delle sedute. L'incidente non ha altro seguito. 

( Times. ) 
ALTRA DEL 7. 


Protocollo (A) della conferenza tenuta al Ministero 
degli affari esteri il 2 agosto 41850. 


Presenti |’ incaricato d'affari d' Austria, il mini- 
stro di Danimarca, l'ambasciatore di Francia, il se- 
gretario di Stato degli affari esteri di $. M. Britan- 
nica, il ministro di Russia, il ministro di Svezia e 
Norvegia; 

1 rappresentanti di queste potenze, riuniti in con- 
ferenza al ministero degli affari esteri, presero in con- 
siderazione i cangiamenti da farsi al protocollo del 4 
luglio, in seguito alla conclusione del trattato di pace 
soscritto a Berlino il 2 di detto mese. Questi cangia- 
menti di frasi (o varianti) essendo stati adottati dai 
plenipotenziari di Danimarca, di Francia, d’Inghil- 
terra, di Russia, di Svezia e Norvegia, |’ incaricato 
d’ affari d’ Austria ha manifestato il desiderio di sot- 
toporli previamente all'approvazione della sua Corte. 
Si è in conseguenza risolto di procedere alla compi- 
lazione del protocollo, lasciandolo aperto per la Corte 
d’ Austria. La stessa decisione venne adottata verso 
la Corte di Prussia, il cui *Fappresentanto non prese 
parte alla prima riunione. 


KoLLerR — ReventLow — Drouyn DE Luurs — 
Parmerston — Brunow — REHAUSEN. 


Protocollo (B) della conferenza tenuta al Ministero 
degli affari esteri il 2 agosto 41850. 


Presenti i plenipoteoziari d’ Austria, di Danimar- 
ca, Francia, Russia, Inghilterra, Svezia e Norvegia; 

S. M. l’ Imperatore d’ Austria, il Presidente della 
Repubblica fraucese, S. M. la regina del regno unito 
della gran Bretagna ed Irlanda, S. M. il re di Prus- 
sia, S. M, l’ Imperatore di tutte le Russie e S. M. 
il re di Svezia e Norvegia, considerando che il man- 
tenimento dell’ integrità della monarchia danese, as- 
sociato agl'interessi generali dell’ equilibrio europeo 
è d’un' alta importanza per la conservazione della pace 
“hanno deciso, presso domanda di S. M. il re di Da- 
nimarca, di convalidare la perfetta armonia che sussi- 
ste fra i loro gabinetti quanto al mantenimento di 
questo principio, ed hanno autorizzato i loro plenipo- 
tenziari uniti in conferenza , a dichiarare ia loro no- 
me quanto segue. 

rt. 4. Il desiderio unanime delle potenze succi- 
tate si è che lo stato dei possedimenti attualmente 
riuniti sotto lo scettro di S. M, danese sia mantenuto 
nella sua integrità. 

Art. 2. Conseguentemente essi riconoscono la sa- 
viezza delle vedute che determinano S. M. il re di 
Danimarca a regolare eventualmente |' ordine di suc» 
cessione nella sua casa reale, in modo da facilitarne 
gli accomodamenti, col mezzo dei quali possa raggiun- 
gersi lo scopo succitato senza nuocere alle relazioni 
del ducato d' Holstein con la Confederazione germanica. 

Art. 3. Si rallegrano di vedere che le negozia- 
zioni aperte a Berlino con la mediazione inglese hon- 
no già condotto alla soscrizione d'un trattato tra la 
Danimarca e la Prussia, tanto io nome proprio, quan- 
to in nome della Confederazione germanica, trattato 
che porterà seco (almeno ne hanno la ferma speranza ) 
Per risaltato il ristabilimeoto della. pace. 
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Art. 4. Volendo da parte loro manifestare. fin 
d'ora il loro desiderio di facilitare, per quanto sta 
in essi, la conclusione dell’ accomodamento di cui fa 
menzione l’art. 2 del presente protocollo, le potenze 
sopra citate si riservano di fare e stabilire una con- 
venzione avvenire, all'oggetto di dare un nuovo pe- 
gno di stabilità al presente accomodamento mediante 
un atto di riconoscimento europeo. È stabilito che tale 
deliberazione avverrà in Londra, e che le potenze me- 
desime daranno ai loro rappresentanti que’ pieni po- 
teri che sono necessari per raggiungere lo scopo. 


ReventLow — Drourn pe Luurs — PALMERSTON — 
Brunow — ReHAUSEN. 
( Times. ) 


DANIMARCA 
SCHLESWIG HOLSTEIN. 


Nelle attuali circostanze giova riprodurre il seguente 
estratto dal protocolfo della seduta ventesima ottava 
della Dieta federale alemanna del 17 settembre 1846 
$ 264. 

Determinazione. Avendo S. M. il re di Danimarca, 
duca di Holstein e Lanenburgo, nella sovrana dichia- 
razione 7 settembre a. c., sopra preghiera della dieta 
provinciale del ducato d’Holstein 3 agosto a. c., ester- 
nato, che non gli venne mai in capo di limitare l’i- 
dipendenza del ducato d’ Holstein, la di lui costitu- 
zione od aliri rapporti fondantisi in leggi e consue- 
tudim, o di sottometterle a cangiamenti arbitrari, 
ed aggiunto l'assicurazione ch’ ei nel cercar di rego- 
lare i rapporti di successione nel detto ducato non 
ha in mira di offendere a ben fondati diritti di agna- 
ti, ed espresso egualmente l’ intenzione di conservare 
inalterato il diritto costituzionale di petizione degli 
stati : la dieta federale si trova confortata nella sua 
fiduciosa aspettativa, che Sua Maestà nello stabilire 
definitivamente i rapporti esposti nella lettera paten- 
te 8 luglio a. c. rispetterà i diritti di tutti e di c 
scuno, in ispecial modo poi quelli della Confedera- 
zione germanica, degli agnati e della legale rappre- 
sentanza provinciale d' Holstein. La dieta federale, 
qual organo della Confederazione germanica, risorvan- 
dosi di far valere in casi avvenire la sua competenza 
fondata nella costitazione, dichiara che negli stati del 
ducato d’Holstein rimpetto alla Confederazione ella 
non riconosce i rappresentanti legali di questi Stati 
confederati, ma sì soltanto i rappresentanti dei loro 
diritti costituzionali, nè tampoco ritiene per fondata 
una lagnanza della dieta degli stati sul cangiamento 
anticostitozionale della costituzione d' Holstein ; che 
però al contrario non {trova in armonia col tenore 
della legge 28 maggio 1831 l'ordine dato da S. M. 
il re di Danimarca al commissario reale presso l’As- 
semblea degli stati addi 8 luglio 1846, dietro il quale 
ulteriori petizioni o rimostranze nella quistione della 
successione non verrebbero più accettate. 

( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE. 

Sembra che la Baviera ed il Wurtemberg abbia 
no protestato contro l’ ammissione del plenipotenzia- 
rio danese ad istanza dell' Annover. 

— La Gazzetta Costituzionale del 7 scrive: Oggi 
avrà luogo un'altra conferenza ministeriale. Essendo 
cosa indubitabile che la quistione alemanna e la dif- 
ferenza coll’Austria saranno il soggetto delle delibe- 
razioni, la circostanza che il sig. de Monteuffel reca- 
tosi alla campagna non prenderà parte alla confe- 
renza, dà motivo a varie supposizioni, e pare più e 
più, che ci troviamo in una crisi che senza strepito 
si è sviluppata nel seno del Ministero. 

— La Corte di giustizia del giuri condannò ieri 
alla pena di morte, da eseguirsi colla scure, l'attore 
Traeciak, d'età di 21 anno, per aver preso parte 
alla rivoluzione badese. ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 30 Luglio. 


L' Indicatore di Stato prussiano pubblicò la seguente me- 
moria spiegaliva del trattato di pace del 2 luglio 1850. 


Durante la guerra danese, la Prussia si adoperò 
incessantemente per agevolare all’ Alemagna la pace, 
rapporto all’ Holstein, un ordinamento tale che sia con. 
forme al diritto federale. 

Le proposte fatto nel 1848 dal Ministro della po- 
tenza mediatrice non ebbero effetto per la resistenza 
della Danimarca, e perchè il Governo provvisorio dei 
ducati ricusò di consentire ad uno smembramento del- 
lo Schleswig. 

Nell’ autunno del 1848, la Danimarca propose, 
per la prima volta, l' indipendenza dello Schleswig, 
come base della pace: tale proposta raccomandata dal. 
l'Ioghilterra, come potenza mediatrice, fu accettata 
nel mese di febbraio 1849 dal potere centrale: con 
ciò si rinunziava all'unione dello Schleswig coll' Hol. 
stein, che era prima posta come base della conven- 
zione; ma il cuovo sistema che doveva sostituirvisi 
poteva avere risultamento soddisfacente, se le condi- 
zioni, sulle quali si appoggiava, fossero stato esegui- 
te, 0 se le reciproche concessioni fossero state equa: 
menle compeusale. 


Nell' interesse della Danimarca fu stipulato: 

4. Che lo Schleswig, malgrado la sua unione po- 
litica colla Danimarca, dovesse avere una legislazione 
ed un’ amministrazione separata ; 

2. Che i ducati di Holstein e di Laueoburgo do. 
vessero accettare le modificazioni introdotte nella Co. 
stituzione dell’ Alemagna; 

3. Che si conservassero i vincoli non politici d' ia. 
teressi materiali fra lo Schleswig e l' Holstein. 

Per lo Schleswig, la pace e la sua stretta ese- 
cuzione venisse collocata sotto la malleveria delle gran 
di potenze. 

Ecco quali erano le principali disposizioni dei pre- 

el 10 luglio 1849, sui quali si avviarono le 
trattative della pace, dopo che la Prussia ebbe rice. 
vuto a quest’ effetto pieni poteri dall’ Interim. 

L'accettazione 0 il rifiuto della pace su questo 
basi dipendeva soltanto dalla quistione di sapere in 
qual modo si dovesse intendere |’ indipendenza dello 
Schleswig, e la sua unione politica colla Danimarca, 
poi l’ unione dell’ Holstein colla Danimarca, e final- 
mente l'unione materials non politica dei ducati fra 
di loro. 

Se fosse riuscito di stabilire tutte queste relazio 
ni inun modo equo, tanto pri ducati che per |’ Ale- 
magna, allora si sarebbe potuto, senza esitare, so- 
slituire questo nuovo ordine di cose al diritto politi; 
co dei ducati contestabile ed indeterminato ; poichè 
bisogna pur confessare, che dal punto di vista euro- 
peo ; l' unione dei ducati, tenuta da questi ultimi co- 
me il loro più sacro diritto, era però subordinata al- 
la quistione della loro separazione , atteso che l' Hol- 
stein faceva parte della Confederazione germanica, ma 
non lo Schleswig. Epperciò, sotto questo aspetto, tut- 
ti i rapporti si potevano più agevolmente stabilire sul- 
la base della separazione, che su quella dell’ unione 
dei due ducati. 

I negoziati cominciarono il 17 gennaio 4850. 

Bentosto si conobbe, che da una parte e dall'al- 
Ira s' interpretavano diversamente i preliminari, A que- 
ste parole unione politica dello Schleswig colla Danimar- 
ca, altribuivasi un significato assai piu esteso di quel 
lo che | Alemagna o la Prussia intendessero, tauto pri- 
ma dei preliminari che nella conclusione dei medesimi. 

Nelle concessioni consentite dai plenipotenziari da- 
nesi a pro dello Schleswig, la Prussia non vide altro 
che un’ amministrazione provinciale indipendente ; la 
Prussia non poteva consentire a concessioni, che aves- 
sero potuto condurre ad un incorporamento. Essa vo- 
leva, è vero, l'unione politica , ma assicurare nello 
stesso tempo allo Schleswig un grado d' indipendetiza 
tale, che non fosse nè una semplice unione persona. 
le, nè un vero incorporamento. Non occorre di espor 
re mivutamente i particolari relativi alle disposiziovi 
proposte da ambe le parti; basterà osservare, che tutti 
i tentativi per un ravvicinamento rimasero senza effetto. 

Riguardo ai ducati di Holsteio e di Laueoburgo, 
i plenipotenziari danesi dichiararono: ghe i loro rap- 
porti verso la Confederazione germanica sarebbero con- 
servati; che il Re-duca nulla poteva statuire intorno 
a questi rapporti, fintantoché la sua autorità fosse ri 
stabilita, e che i Governi tedeschi non si fossero con- 
certati sull'ordinamento definitivo dell’ Alemagna; quin 
di è che anche su questo punto nulla si potè conchiu- 
dere sulla base dei preliminari. 

E' risultava naturalmente da tale stato di cose che 
non si poteva intendere di più intorno alla fissazione 
dei vincoli d' interesse non politici fra i due ducati. 

In simile congiuntura venne proposta una pace 
semplice, sotto riserva de’ reciproci diritti, come solo 
mezzo di conseguire uno stato di pace generalmente 
desiderato. 

La Prussia avea proposto questo progetto il 17 
aprile. La Danimarca rifiutollo dapprima. Nondimeno 
le negoziazioni furono continuate sopra questa base, 
e si riuscì finalmente a conchiudere una pace sempli- 
ce, ammettendovi alcune disposizioni che non alteras: 
sero punto il carattere di questa pace, che devono 
servire di regola nello sviluppo ulteriore della cosa. 

Per presentare nel suo vero aspetto la conclusio- 
ne della pace, bisogna anzitutto rifiutare una falsa opi- 
nione sparsa da diversi punti. Fu detto che il proget- 
to di pace del 17 aprile era una pace separata. Il pream- 
bolo del trattato di pace S. M. il Re di Prussia in no- 
me proprio ed in nome della Confederazione germanica ecc, 
prova pertanto il contrario. Ella è una pace che la 
Prussia ha conchiuso per la Germania. Il governo 
prussiano, che avea fatto una guerra federale e che 
era stato iacaricato dal potere centrale tedesco di ne- 
goziare una pace federale , non si è mai sognato di 
separarsi dalla Germania iu simil quistione, né di con- 
chiudere una pace prussiana separata. Al contrario , 
esso stimò suo dovere verso la Germania di rendero 
quanto era possibile accettabili le condizioni della pa- 
ce; e le obbiezioni elevate da parecchi dei principa- 
li Stati tedeschi, come pure dall'organo provvisorio 
della confederazione , contro alcune disposizioni del 
preliminare del 10 luglio, baono ( indipendentemente 
dall’ impossibilità di intendersi colla Danimarca in- 
lorno il vero senso dei preliminari ) contribuito es- 
seuzialmente nel determinare la Prussia a limitarsi 
alla pace semplice. 

» La Prussia non può consigliar di ricomincia» 
re una guerra che non porterebbe già seco alcun de- 
cisivo risultamento, come non n' ebbe fino al presen: 
te, Eccettuata la Germania , quasi tutta l* Europa è 
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la parte della Danimarca ; e la ripresa delle osti. 
lità troverebbe seco probabilmente un intervento ar- 
mato europeo. 

» Indubitatamente le quistioni litigiose intorno 
ai diritti dei ducati non vengono al di d'oggi risolte 
con la pace attuale. Ma la pace guarentisce compiu- 
tamente questi diritti, collocati essendo sotto la pro 
tezione della confederazione, così come i proprii di- 
ritti e la competenza della confederazione. I ducati 
stessi regoleranno con la Danimarca queste quistioni 
litigiose. 

» E' trovansi a tale effetto in una ben più fa- 
vorevole occasione che non nel 1848, allorchè scop- 
piò il movimento guerresco. Nel corso di questi due 
anni il governo danese si sarà convinto che l' incor- 
porazione dello Schleswig diserrebbe una sorgente 
inesauribile di torbidi interni ; ed avrà senza dubbio 
ponderato le grandi difficoltà che offrirebbe alla Da- 
nimarca una lotta co' ducali nella loro attuale co- 
slituzione, 

» Queste due considerazioni, come pure le conci- 
lianti disposizioni manifestate dai ducati inviando da ulti» 
mo degli uomini di fiducia a Copenaghen, lasciano spera- 
re che la differenza sarà composta amichevolmente, 


Ecco una breve analisi delle disposizioni del trat: 


tato: 

Gli articoli 1 e 2 sono le formole comuni usate 
in ogni trattato di pace. 

L'art. 3 contiene la reciproca riserva di tutti i 
diritti quali esistevano prima della guerra. È inutile 
il dire che per la Germania sono simili tutti i diritti 
e tutta la competenza legale, pertinente alla Confede- 
razione intorno ai rapporti dei ducati in generale, spe- 
cialmente in virtù delle risoluzioni della dieta del 17 
settembre 1836. Queste risoluzioni della dieta forma- 
no, fino al priucipiare delle ostilità fra la Germania 
e la Danimarca nel 1848, la somma del diritto fode- 
rale esistente, Egli è a questo statu quo ante legale che 
bisognava risalire, ove non si riuscisse a formolare, 
a mezzo de' principi stabiliti ne' preliminari, un nuo- 
vo ordine legale di cose, più conforme alla condizio- 
ne generale d' Europa. Si è di così poco allontanati 
dal terreno legale del 1846, che anzi al contrario ven- 
ne espressamente guarentito dal negoziatore prussiano 
per mezzo di dichiarazione scritta. 

L’art. 4. contiene la maniera, secondo la quale, 
le questioni, lasciate libere intorno ai rapporti poli. 
tici del ducato dello Schleswig in faccia alla Danimar- 
ca e del ducato dell’Holstein, potranno ulteriormente 
svilupparsi. 

Il Governo danese ha l’ intenzione, finchè la Da- 
nimarca e i ducati si trovano soli l'uno in faccia del- 
«l'altro, più che non fosse negli ultimi due anni, di 
far conoscere le proprie intenzioni intorno all’ ammi- 
nistrazione del paese, le quali ( a quanto si assicura ) 
sono del tutto dirette ad accomodamenti pacifici. 

Pel caso poi che questi accomodamenti non riuscis- 
sero, non puossi, a termini del trattato di pace, im- 
pedire a S. M. il Re di Danimarca di invocare |’ in- 
tervento della Confederazione negli affari dell’ Holstein 
nella sua qualità di duca d' Holstein ed in virtù del 
diritto federale. Si sa che la M. S. aveva voluto (an- 
cora durante la guerra ) che si ammettesse un pleni- 
potenziario presso la commissione federale provvisoria, 
e ciò precisamente nell'interesse del ristabilimento del- 
la propria autorità nell’ Holsteio. Ma la Commissione 
federale non ha potuto annuire a tale domanda, la 
quale, prevenendo gli avsenimenti, supponeva una pa 
ce non per anco conchiusa. 

Or che la pace è conchiusa, la Confederazione 
non saprebbe rifiutare senza disamina una simile do- 
manda. Il Re-duca proporrebbe in conseguenza di ri. 
stabilire la propria legittima autorità nell’ Holstein, 
autorità che non venne mai contestata né dai ducali, 
né dalla Germania; ora il di lei esercizio ha dovuto 
essere necessariamente sospeso durante gli ultimi due 
anni, a cagione delle differcaze e dello stato di guer- 
ra. Il Re-duca comunicherebbe nello stesso tempo le 
proprie intenzioni intorno alla pacificazione del paese, 
come pure le condizioni per conseguirla. 

La Confederazione dovrà esaminare se, a termini 
del diritto federale, e conforme alla domanda e alle 
condizioni sue, come anche per la sua propria con- 
dizione e pe’ suoi rapporti, egli creda utile o neces: 
sario di far ora intervenire la sua autorità nell’ Hol. 
steio. L’ intiera competenza della confederazione in 
questa vertenza è guarentita ora e per l'avvenire, ma 
è in sua facoltà di usare o di non usare questa pie» 
niezza di potere. La confederazione può intervenire 
immediatamente, ma essa può anche, avuto riguardo 
alle sovra indicate circostanze, lasciare per un mo- 
mento svilupparsi da sè la quistione litigiosa, abban- 
donare quindi eccezionalmente al sovrano il ristabi- 
limento della sua autorità, e al paese la difesa dei 
diritti che gli si contestano. 

Ma, per l’ indole di queste circostanze, non si 
poteva a meno di derogare eccezionalmente, nel caso 
presente, al priacipio dell’ inviolabilità del territorio 
della confederazione ; bisognava permettere, che l'ar- 
mata danese intraprendesse operazioni di guerra nel. 
l’ Holstein, cioè sal territorio delli confederazione. 
Questo fu incontestabilmente il punto più difficile dei 
negoziali; ma sc si voleva conchiudere la pace, 0, 

lopo la pace, prevenire pur tristi eventualità, ciò era 


‘indispensabile. Qui la difficoltà pasce dal medesimo 
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problema che avviluppa sempre di nuovo le cose dal 
suo cominciamento, e in tutte le loro fasi, cioè, l'unio- 
ne che stringe indissolubilmente l’ Holstein, paese con- 
federato, allo Schleswig che non lo è. L’ Holstein di- 
ce che v' ba solidarietà compiuta fra sè e lo Schle- 
swig, per la pace come per la guerra ; se, come pa- 
re, le armi dovranno giudicare della sorte dello Schle- 
SWig, esso prenderà necessariamente parte alla guerra. 

— Da una corrispondenza dell' /ndépendance Belge 
ricaviamo che una nuova e grave complicazione sem- 
bra che sia nata fra la Prussia e la Danimarca. La 
prima di queste potenze contesta all’ altra il diritto 
di far passare |' Eider dalla sua armata per penetrare 
nell’ Holstein. La Prussia , ripigliando un contegno 
guerresco, minaccerebbe d’ intervenire col suo corpo 
di truppe concentrato nelle vicinanze, e il cui quar- 
tiere generale è a Boissenborg. Evidentemente la Da- 
nimarca non potrebbe resistere a tante forze riunite, 
e si vedrebbe costretta ad abbandonare lo Schleswig. 

Le esigenze della Prussia avrebbero anche per 
conseguenza, che l’armata holsteinese potrebbe, quan- 
do volesse, portare ln guerra nello Schleswig, men- 
trechè non sarebbe lecito alla Danimarca d’ insegui- 
re, in caso di vittoria, le forze nemiche, poichè le 
sarebbe interdetto il passaggio dell’ Eider. 

Se l’Alemagna vuole vivere in pace colla Dani- 
marca, bisognerà, che impedisca la guerra dell’ Hol- 
stein, paese della confederazione, contro la Danimar= 
ca collo Schleswig, paese non tedesco. Ma se la con- 
federazione germanica ha ragioni per non intervenire 
nell’ Holstein, se essa consente, che fra |’ Holstein e 
lo Schleswig passi una solidarietà, riguardo alla guer- 
ra, quest’ ultima solidarietà che, in virtù delle leggi 
federali, esiste fra |’ Holstein e l’Alemagna, non po- 
trà essere intieramente mantenuta. Supponiamo , che 
la confederazione intervenga nell’ Holstein col mezzo 
di qualche prescrizione qualunque; non è certo che 
l' Holstein obbedisca alla confederazione. 

Questa potrebbe allora, a fine di recare in pra- 
tica il priocipio dell’ inviolabilità del territorio fede- 
rale, trovarsi nella triste necessità di dirigere le sue 
armi contro uno Stato tedesco. Epperciò non poteva 
cadere dubbio sulla scelta ; bisognava, per ora, ac- 
cordare eccezionalmente al re-duca la facoltà di esten- 
dere le suc operazioni militari al territorio federale 
fintantochè adoprerebbe le sue proprie forze. Tutta- 
via, conforme alla stipulazione dell'art. 3, è riser- 
bato alla confederazione d’ intervenire di nuovo nella 
vertenza, quando lo creda opportuno. Inoltre, la con- 
dizione legale, che nascer potrebbe dall’ andamento 
delle cose nei ducati, non dovrà recare alcun pregiu 
dizio al diritto federale, che la confederazione dovrà 
riconoscere quest’ ordine di cose soltanto dopo averlo 
esaminato. (F. T.) 


Troviamo nella Riforma tedesca il testo del di- 
spaccio indirizzato dal ministro degli affari esteri di 
Prussia relativamente alla ratificazione del trattato di 
pace con la Danimarca. Eccolo : 

Lettera del ministro degli affari esteri di Prussia al si- 
gnor Generale di Radowitz, presidente del collegio 
provvisorio dei principi. 


Essendo ormai spirato col giorno 23 il termine 
di tre settimane fissato primitivameote per la ratifica 
del trattato di pace conchiuso il 2 con la Danimar 
ca» senza che tutti i governi tedeschi abbiano fatto 
la loro dichiarazione; parecchi di quest ultimi aven- 
do, inoltre, mosso scrupoli contro la forma di rati- 
ficazione (ciascun governo in particolare) proposta dal 
gabinetto prussiano, il governo di S. M. il re, a fine 
di togliere, come desidera, tutte le difficoltà pura- 
mente di forma, ha deciso di fare ai propri confede- 
rati una proposta a tale scopo. F. M. il re non esi- 
sterebbe punto ad accettare, da parte di tutti i go- 
verni, de’ pieni poteri per la ratificazione a nome del- 
la confederazione germanica ; ma vorrebbe piuttosto 
servirsi di un altro mezzo: 1 governi federati investi- 
rebbero la commissione centrale provvisoria di pievi 
poteri ad hoc per ratificare il trattato di pace, dopo 
di averlo esaminato. 

Unisco poi al presente dispaccio una copia della 
circolare spedita direttamente ai governi; V. E, la 
comunicherà al collegio provvisorio dei principi, ed 
inviterà i membri a ottenere dai loro governi una 
pronta risposta. 

A fine poi di togliere ogni dubbiezza sul signi- 
ficato dell'art. 4, unisco pure un dispaccio dell’ia- 
viato della potenza mediatrice, in data del 4 di que 
sto mese, il quale contiene una dichiarazione molto 
soddisfacente dei plenipotenziarii danesi intorno al si- 
gaificato che danno all' espressione potrà richiamare , 
attaccati da più parti, 

Berlino 25 luglio 1850. 

Di Scuemitz. 
(Segue la Circolare ai governi tedeschi. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 6 Agosto. 

Dai rapporti degni di fede arrivati dal Banato 
classificano la raccolta di quest anno per abbondan- 
te avuto riguardo alla quantità; non così però in 
quanto alla qualità, che non corrisponde alle speran- 
ze che si nutrivano, L'aumento de prezzi dei grani 
è prodotto ad arle, nè può essere di durata, 

( Corr. Ital. ) 


BARBERIA 
TRIPOLI 30 Luglio. 
Abbiamo il cholera. Sono di già morti 80; 10 
ebrei è 4 cristiani, (Port. Malt.) 


CINA 

Scrivono da Macao. Il cholera, dopo lo lagrime- 
voli stragi fatte a Siam, ove ebbe principio , è pas 
sato successivamente dal regno di Camboge nell'alta 
Conchinchina è dipoi uella bassa, ove ha mietuto più 
di 200,000 abitanti (rapporto ufl iale ) facendosi mag- 
giormente sentire nelle popolazioni cristiane del Ton- 
kino. Se questo Magello continua, seguendo l’itinera- 
rio sin ora tracciato dal male, noi dobbiamo aspet- 
tarlo ancor qui, invadendo le province che sono li- 
mitrofe a Tokino. Di già nel soggiorno che ho sino- 
ra fatto a Canton, ho dovuto scorgere molte morti su- 
bitance, e tutti gli infortuni dei quali vien minac- 
ciata questa disgraziata Cina. Chi può scampare dal. 
l'orrore della fame, soccombe per un attacco di fsb 
bre tifoide, che fa in questi momenti grandi strage 
Molti dei nostri Missionari ne sono presi, uno di già 
n'è morto Moniteur) 


NOTIZIE POSTERIORI 
SCHLESWIG HOLSTEIN, 

Tutto accenna ad una nuova battaglia. Il gene 
rale de Willisen prende le più energiche misure, ondo 
poter lavare la inacchia d' Idstedt e liberare lo Schless 
wig. I movimenti delle truppe sono segrelissimi, ma 
le molte requisizioni di carri, cavalli ecc. ecc. fanno 
supporre ch'egli abbia ia mira di tentare un gran 
colpo che, in ogni caso, sarà decisivo. ( Corr. I.) 


VIENNA 11 Agosto. 

AI’ Unione viene scritto da Theresienstadt, cho 
l'ex-deputato della dieta costituente Giovanni Hreho 
rub, uomo di 60 anni, è stato arrolato ex officio 
al militare sotto pretesto essere il medesimo un sog- 
getto pericoloso in politica. La cagione di cotesto ar- 
rolamento, vuolsi, sia stato l’aversi egli rifiutato 
di pagare la decima 

— Nelle vicinanze di Praga s' aggira una banda 
di aggressori di strada, che ultimamente si permisero 
persino di assaltare una società di persone in pubbli- 
co passeggio, e dei quali la gendarmeria, a fronte 
della sua vigilanza e di tutte le premure che- si dà 
in proposito, non è riuscita per anco d' impadronir- 
visi di alcuno di loro. ( Corr. Ital.) 

PARIGI 9 Agosto. 

L'Assemblea Legislativa nella sessione di ieri si 
occupò soltanto di petizioni. 

Il ministro dell’ agricoltura e del commercio de- 
positò all' officio un progetto di legge relativo all’or- 
dinamento del credito fondiario. ( Débats. ) 

Si legge nel Corriere di Marsiglia del 10 corrente, 

Il Presidente della repubblica ha emanato il se- 
guente decreto, 

Art. 1. Le provenienze del paese ove regna la 
febbre gialla potranno essere, nei porti del Mediter- 
raueo, sottomesse, seguendo le circostanze, ad una 
quarantena d'osservazione di tre giorni almeno © di 
10 giorni al più. 

Art, 2, Se durante la quarantena non si fosse ma- 
nifestato alcun caso di febbre gialla le provenienze 
saranno ammesse in libera pratica, ma, in caso di- 
verso, la quarantena potrà, per decisione dell’ammi- 
nistrazione sanitaria, essere prolungata di dieci gior- 
ni, a partire dal termine della malattia. nell'ultimo 
caso constatato. 

Parigi 4 Agosto 1850, 

GENOVA 13 dgosto. 

Questa mattina ci mancano tutti i giornali usciti 
ieri in Torino. Non abbiam sott'occhio che la Ga:- 
setta del Popolo, del 12, la quale riferisce un avve- 
Nimento di somma importanza. 

Eccolo: 

Bianchi-Gioviai, ha qualche tempo, aveva pub- 
blicato sull’ Opinione, di cui è redattore, un arlicolo 
ui generali austriaci. I giudizi piuttosto severi por- 
tati dal Giovini contro i medesimi, avrebbero deter- 
minato il governo austriaco a dare al nostro ministero 
Una nota con cui si chiedeva un risarcimento all’offe 
sa. Il conte Appony, ambasciatore austriaco a Torino, 
domandava fosse immediatamente sfrattato Bianchi- 
Giovini od egli piglierebbe i suoi passaporti per ans 
darsene. Il governo credette soddisfare alle esigenze 
dell'Austria, e intimò a Bianchi Giovini, che non è 
regaicolo, di uscire dagli stati, nel termine di otto 
giorni. (Gazz, di Genova.) 


—————_ 
ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Quantunque nei Giornali e per altro modo sia già 
stato raccontato il ritoroo del Santo Padre da Portici 
a Roma, tuttavia mancava ancora una narrazione in- 
tera, continuata dal principio alla fine, e in tutto il 
suo conlesto ricavata da fonti autentiche. Questa è 
stata pubblicata non ba guari in un opuscolo, che 
porta per titolo: Relazione storica del viaggio di Sua 
Santità Papa Pio IX da Portici a Roma nell aprile del. 
Panno 1850. Si vende nella libreria Bonifazi al Cor- 
so num. 257. 


L. N. BovaParte. 


i 
i greri i ina, di Galizia, Contessa, per Marsiglia, 
f, di Svezia, Dottore di Filosofia, da Livorno. Zowadzha Celestina, d K I, per 
ARRIVI FOmIcl nat se, di Btetn, Negotionte, da Livorno. Zamboni Vincenzo, di Roma, per Genova. 
paL cionso 12 aL cionvo 13 acosto 


Meffrey Carlo, di Francia, da Livorno. 
Banzi Luigi, di Parma, Studente, da Parma. 


Merci Luigi, di Aquila, Studente, da Livorno. _ 
Cherabini S., di Svizzera, Religioso, da Milano. Ortega Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Fanagli Froncesco, di Firenze, Possidente, da Firenze. 


Peters Carlo, di Danimerca, Scultore, da Genova. 
Favi Antonio, di Firenze, Possidente, da Firenze. Sandoz Odoardo, di Svizzero, da Livorno 
Onorati, di Roma, Impiegato, da Napoli: 

Mostigoani Luigi, di Roma, Impiegato, da Napoli. PARTENZE 

Righini Fedele, di Svizera, Relizioso, da Milano e TO 


par sionno 43 aL cionno 14 agosto. Badia Giulio, di Francia, Militare, per Lione. ; 
Bonbomme Gio, di Francia, Proprietario, da Livorno. Bouque G. A., di Brusselles, per Civitavecchia, Ferrone Antonio, di Regno, Possident», per Regno. 
Bellangi Gio. Batt., di Francia, Sacerdote, da Francia. Cusin Pietro di Lione, per Genova. 3 Giraud A., di Francia, Possidente, per Civitavecchia. 
Cappelli Angelo, di Napoli, Studente, da Livorno. Montblanch, di Lione, Possidente, per Genova. Lamensa Gio, di Palermo, Religioso, per Napoli 
Carsle G. A.; di Spagna, Proprietario, da Livorao. di Barcellona, per Spagna. , Manegat R., di Spagna, Negoziante, per Spagn 
Cuffya Spyns, di Francia, da Livorno. è elmo, dI Londra, Addetto Ila Legazione, per Livorno. Nerillo Niccola, di Regno, Negoziante, per Paliano. 
Dubies Erablain, di Francia, da Livorno Romires Giovanni, di Spagna, per Spagna. Pisani Luigi, di Carrara, Sacerdote, per Civitavecchia. 
Di Fiori Antonio, di Regno, Possidente, da Regno. Tuoro Carmela, di Regno, Monaca, per Napoli Resta Vincenzo, di Regno, Possidente, per Avezzano, 
Fleuri Vittorio, di Francia, da Livorno. Vieter Carlo, di Parigi, Possidente, per Firenze Santoponte Gio. e Aotonio, di Livorno, Possidenti, per Averzano. 


AVVISO 
In breve si va a riprendere nel tronco superiore del Tevere il servizio dei piroscafi a vapore pel trasporto delle merci e passeggieri ; ed è perciò che in virtù 
del Dispaccio di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze dei 12 andante N. 24515, portiamo a conoscenza del pubblico quanto siegue: 7 
Le partenze dal porto di Ripetta in Roma verso Ponte Felice sono fissate nei giorni di Lunedì e d Giovedì di ogni settimana a levata di sole. Le partenze da 
Ponte Felice verso Roma sono fissate fino a nuove disposizioni nei giorni di Martedì e di Venerdì all istess' ora. ped RL 
Ricorrendo festa di precetto si sospenderanno in quel giorno le operazioni del vapore per riprendersi nel giorno susseguente: nel caso di più festività di seguito 
un avviso pubblicato in tempo congruo determinerà il servizio del vapore: = =. l x o 
Oltre gli scali di Ripetta e di Ponte Felice vi saranno nel tratto intermedio i scali di Fiano, di Montorso e Torrita , e di Ponsano e La Rosa. . 5 
Il vapore passando per gli scali intermedi tra Roma e Ponte Felice vi si tratterrà tanto in rimonta che in discesa quindici minuti. In ciascuno degli scali vi 
sarà un burchio con un custode responsabile per ricevere le merci, ed accogliere i passeggieri nell’ assenza del vapore. Ii ieci 
Le tasse di trasporto vengono determinate dalla tariffa qui appresso riportata. 3 4 . sto dagl' Il 
1 destinatarii delle merci giunte al porto di Ripetta potranno fino al mezzodì del seguente giorno , osservate le solite cautele intorno alla consegna delle medesime, 
e pagato il dazio , farle trasbordare dai facchini proprii : decorso il detto termine le merci non ritirate prima saranno trasbordate a cura del Regolatore di quella 
dogana, e riposte nei magazzini della medesima, ovvero postate sulla ripa secondo la natura delle merci, e secondo l'uso ; ed i destinatari dovranno prima di ritirarle, 
pagarne ai facchini della dogana i soliti emolumenti. a N ne Y ; ; : 
A seconda che i lavori già intrapresi nel letto del Fiume e sulle ripe permetteranno al piroscafo d' inoltrarsi nel suo corso verso Ponte Felice , .Îl pubblico ne 
sarà prevenuto con speciali avvisi. Intanto il piroscafo si porterà fino ai scali di Mont' Orso e Torrita, conservando per le partenze da Roma e ritorni i giorni fissati 
di sopra; e la prima partenza da Roma sarà Lunedì 19 andante. 


TARIFFA delle tasse di trasporto în discesa sulle merci e passeggieri nel tratto superiore del Tevere. 


paL cionno 13 aL cionno 414 agosto. 
Armond, del Brasile, per Avezzano. 
Bonora Pietro, di Milino, Cantante, per Napoli. 
Balestra Carlo, di Roma, Cantante, per Firenze. 
Baranoff, di Iussia, Proptetario, per Napoli. 
Cagioti Merico, di Roma. Negoziante, per Napoli. 
Davoust Ernesto, di tran ia, per Napoli. 
D'Andrea Eorwo, di Reguo, Proprietario, per Paliano. 
De Meis Francesco, di Milano, Sarto. per Nizza. 


Jeri r 
del Tribu 
9 di luglid 


coll' interv 
AGOSTINO 
Generale, 
sori d'Olli 
è adunato 
ed a form 


DA DA PONSANO |DA MONTURSO 
PONTE FELICE | E LA ROSA È TURRILA 
A ROMA A ROMA A ROMA 


DA FIANO | 


A_ROMA 


Borit n cn gia per ogni capo baj. $0 
Vacche; cavalli @:/muli. + + gi 00 n ore a am t idem » 60 
Somari: allievi vaccini e cavallini di oltre un anno. . RR i idem 40 
Majali so: i ca Saia ne si N idem 30 
Vitelli e vannini lattanti. ai Metin 0972 ds at a A idem 15 2 Luiyi 
Pecore , arieti , castrati, aguelli, capre e cani . a idem 10 vente Ange 
Bacchi e capretti compresa la cesta. . . . + Se idem 6 nella macel 
Olio in pelli . . Li 4 per ogni soma 34 p0) 
Liquidi in fusti bollati di legoo . +. . » per ogni barile 12 
Carhone in balle d'uso... + +... #80. è 5 + per ogui balla 10 arrestato lil 
Per ogni altra merce compresi i cercali, farine, e semi qualunque per ogui libbre 100 » 6 Pio 7. 
Le merci che si vorranno custodire sotto coperta , od in altro luogo riguardato, e così pure Imolese, sé 
i liquidi in vasi di vetro, o terra, ed altri effetti di riguardo pagheranno sulla rispettiva arrestato li 
tassa l'aumento del 50 per cento. è Luigi 
I vasi vuoti di legno, le gabbie con polli, le materie di grosso volume come paglie, fieni, fa- lese, scap 
scine ed altri oggetti con vuoti pagheranno sulla respetliva tassa a peso l' aumento del 0 Scattapiud 
25 per cento. Gius 
Gli oggetti friabili con vuoti, come i vasi vuoti di vetro, o terra, e cose simili pagheranno nativo di | 
sulla respetliva tassa ‘a peso l'aumento del 50 per cento. laio , arre 
Le gabbie e canestri vuoti pagheranno la respettiva tassa a peso doppio. Fran 
Per le frazioni de' pesi e delle misure la tassa verrà ragguagliata : nei pesi superiori alle 100 Imolese, 
libbre, le frazioni minori della decina ron verranno valutate. palone , 
La tassa minima per qualunque oggetto, e per qualunque distanza sarà di baj. 2 e mezzo. Car 
nativo di ll 
gname ali 
Viste 
suali: 
Luteso 
Ruo Mon 
Le tasse in rimonta si pagheranno coll’ aumento del 25 per cento. Ascolta 
duzioni dei 
Chiusa 
deliberare: 


In prima classe SEIT + + per ogni persona » 
In seconda classe. da Mo care 3 idem » 
Posti nei burchi . ‘ a ic ha idem » 


SEGGIERI 


Dalla Direzione generale delle Dogane li 14 Agosto 1850. 
Il Sostituto ff. di Direttore generale delle Dogane, STANISLAO STERBINI. 
EE eee __"_e_t _ceeceeeoeocecqooe ci INVOC 


BORSA DI ROMA 
peL vì 16 agosto 1850. 
0 

Napoli ji ext siii inte) 19 
LiVOIDO > iii chi pi ALS 
Firenze ; > sir a AS 
Venezia. metal... ., +. 17.98 
Milano. metal... ....., 4798 
Genova CE e ar + +. B= 
Pili! AL iii 
Detto a3m..., 50 + 21.95 
Marsiglia Fm... ...,,, 230 
Lione 23m... .., 232430 
AUGURI A o e 
SIONDE si) 1 sen a ne AGIO 
Friito... +0 vi 4 dpr . 46.80 
Londra da K -- 
Detta MI SARTI rn + 542 

Ancona . . . .. ee sea a 190.50 
ATTERRA CIV 99 60 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano sl 5 per cento godimento 
del secondo semestre 1850. . . . Sc. 92 — 


AVVISI 


Si effettua la vendita di tutti gli oggetti mo- 
Dili esistenti nel Palazzo posto in Via del Babui- 
no num. 12. 

ll Proprietario dei mobili esistenti nelli ap- 
partamenti e pianterreno del detto Palazzo avendo 
deciso di venderli per proprio conto al pubblico 
facmito fa noto al Pubblico che nei giorni di Mar- 
tedi 20 e Mercoledì 21 corrente Agosto, e nei 
giorni di Martedì, Mercoledì e Giovedi consecu= 
tivi di ogni settimana, alle ore 40 antimeridiane, 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


eseguirà le suddette vendite a forma delle note a 
stampa che si dispenseranno gratuitamente nel Pa- 
lazzo suddetto il giorno avanti le vendite ; il tut- 
r offerente, ed a pronti 
contanti con l' osservanza dei consueti regolamenti 
Gli oggetti da vendere sono tutti mobili in 
legno mogano e noce, cioè credenzoni, sofà da 
riposo, tappeti , tende, ridò letti, rami, e tutto 
‘ciò che esiste nel delto Palazzo. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Il Proprietario dell' infrascritta casa essendosi 
determinato di venderla, invita chinoque bramasse 
acquistarla a depositare la sua offerta in carta di 
bollo chiusa e sigillata nell' Officio del Notajo si- 
gnor Francesco Dori al Foro Trajano num. 79 0 
presso il sig. Carlo Torri alla Locanda della Mi- 
nerva n. 26 dove trovansi ostensibili gli opportuni 
schisrimenti , ed il Capitolato relativo. 

Il termine a depositare le suddette offerte sa- 
rà di giorni quindici a datare dall'infrascritto gior- 
no, scorso il quale verranno sperto per aversi in 
considerazione. 

Roma 44 Agosto 4850. 

Casa in Via di Torre Argentina n. 24 al 90: 
Meta Cesarini n. 40 41, e Vicolo Strozzi n. 55 
41 57. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. Lauri Assessore. Cir. 

Ad istanza del sig. Francesco Ghirelli Possi- 
dente dom. nel Palazzo Muti all’ Araccoli. rappr. 
dal sottoscritto Proc. — Si cita per affissione il 
Sig. Giuseppe Alegiani atteso l'incogoito domicilio, 


a comparire alla prima udienza dopo tre giorni per 

sentirsi condannare al pagamento di sc. 20 a saldo 

di obbligazione a forma delle prove , e per l'effet- 

to rilasciare l'ordine eseculorio colla condanna al- 
le spese, e la sentenza Cane. Calvini 

Li 12 Agosto 1850. AMssa. _M. Quattrorchi. 
Luigi Mascetti Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del Trib Civile di Frosinone 

del 14 Decembre 1843 fu ordinata la vendita del- 
la quinta parte delle migliorazioni esistenti sopra 
un casamento di 43 ambienti, posto nel Comune 
di Ripi nelle contrade Porta S. Croce, Via di sot- 
to, Carminale , e Rua de' Cavalieri , conf. con le 
proprietà di Loigi Faustiniy Lucisno Porratta , 
Antonio e Carlo Bauco, e con gli orti dei signo» 
ri Galloni, salvi ec. Gli ambienti che apparten- 
gono alla suddetta quinta parle e che si espongono 
alla vendita sono i seguenti descritti dal Perito si 
gnor Luigi Apollonj nella sna relazione ella terza 
divisione. — Camera corrispondente sopra gli orti 
con due porte ed una fenestra, marcata in peri- 
zia col num. 7. — Anticamera con una porta di 
primo ingresso e due secondarie, marcata in pe- 
tizia col num. 9. — Camera ad uso di Cappella 
con altare di stucco , marcata in perizia col nu- 
mero 11. — Camera al uso di cucina con focola- 
re, marcata in perizia col num. 12 — Camerino 
altinente alla cucina, marcato in perizia col nu- 
mero 43. — Camera in angolo dal lato del porto 
ne principale d' ingresso corrispondente sulla stra- 
das marcata in perizia col num, 44, i quali sei 
« ambienti trovansi tutti situati nel primo piano, e 
possono separarsi dal rimanente della casa, me- 
diante l'accesso libero dal portone principale d'in- 


gresso, ed entrando nell' anticamera si accede, 6 
si circola in tutti gli altri ambienti descritti , e 6 
nalmente camera nel secondo piano corrispondente 
al disopra dell' altra in angolo descritta superior= 
ente, # marcata in perizia col uum 14, per a0- 
celere alla quale conviene attraversare la casa. — 
Tutti questi ombienti < che nella perizia © divisio- 
ne non sono gravati di servità , hanno un valore 
censuario di se 350, su cui si aprirà. l'incanto. 
Il Capitolato trovasi prodotto li 9 Agosto corrente 
nella Cancelleria del Tribunale Civile di Frosino- 
ne al fasc. 3178 dell'anno 1849. — Si previene il 
Pubblico che l'esperimento di vendita avrà luogo 
nelle Sale del Palazz: Comnnale di Frosinone nel 
giorno di Sabato 14 Settembre prossimo, alle ore 
22 © seguenti Vincenzo Orlandi Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche. . ........... N. 952 
Vitalba ci pi rece Qu 
Pulite iù eo nu 
Vitelle bufeline . . . .. . + » 13 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

giovani dò a venzapi 10 AGOSTO. 

Buoi e Vacche... .. +-+. N 456 
Vitelle comparecce. . ........- * 28 

MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 

DESUNTA 
DATE DAI 

Buoi di stalla e di erba ogni 40 lib. baj; 61 
Delli a peso Lisi + 65 
Vacch SEITEN 
Vitelle camparecce. TRO 

Dal Campo Boario li 47 Agosto 4850. 


—______——————— 
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DEL GIORNALE DI ROMA 1850, 


ROMA 17 Agosto 1850. 
—__ eco 


Jeri riferimmo un sunto di due Sentenze 
del Tribunale della Sacra Consulta proferite ai 
9 di luglio contro alcuni rei di gravi delitti 
commessi nelle Legazioni. 

Oggi ne pubblichiamo l'iutiero tenore. 


GOVERNO PONTIFICIO 
SAGRA CONSULTA 
Martedì 9 Luglio 1850, 


Il secondo Turno del Supremo Tribunale compo. 
sto dagl’ Illiîi e Rii Monsignori : 
Inpesranpo Ruerini Presidente 
Luci CoLomno 
Paoro Paorini 
sto NecnovI 
SteFano Rossi 
ANTONIO CAJANI 
Tutti in qualità di Giudici; 


coll’ intervento dell’ Illmi ed Ecemi signori Avvocati 
Agostino Pasquaroni Sostituto di Monsignor Fiscale 
Generale, Ocimpiape Dionisi, SteFANO Bruni difen- 
sori d'Officio, assistendo l'infrascritto Cancelliere si 
è adunato nelle solite stanze per giudicare in merito, 
ed a forma di Legge la causa 


IMOLESE 
DI PIU DELITTI 
Contro 

Luigi Zaccherini , alias Sboboli 0 Razzolo, del vi- 
vente Angelo, di anni 19, Imolese, scapolo, esattore 
nella macelleria del padre, arrestato li 25 Marzo 1849; 

Ercole Conti, del fu Felice, di anni 24, Imolese, 
ammogliato, Impiegato Governativo , alias Pincione , 
arrestato li 25 Agosto 1849; 

Pio Zanelli, del vivente Domenico , di anni 28, 
Imolese, scapolo, venditore di vino, alias Campetto, 
arrestato li 25 Marzo 1849; 

Luigi Monti, del fa altro Luigi, di anni 21, lmo- 
lese, scapolo, Locandiere , alias Gigetto del cappello, 
0 Scattaplino , arrestato li 5 Agosto 1849, 

Giuseppe Ballardini, del fu Giovanni, di anni 20, 
nativo di Faenza, dimorante in Imola, scapolo , sel- 
laio , arrestato li 18 Agosto 1849; 

Francesco Lama, del vivo Giuliano, di anni 25, 
Imolese, scapolo, cameriere, alias il Zoppo del Pa- 
palone , arrestato li 24 Luglio 41849; a 

Carlo Pianori, del vivo Antonio, di anni 26, 
nativo di Faenza, dimoranie in Imola, scapolo, fale- 
gname , alias Ciabatta, arrestato li 21 Ottobre 1849: 

Viste e pouderate le risultanze degli atti proces- 
suali ; 

Inteso il rapporto della causa fatto dall’ Illmo e 
Rmo Monsignor Paolo Paolini Giudice relatore ; 

Ascoltate le conclusioni fiscali, e le verbali de- 
duzioni dei difensori, che ebbero per ultimo la parola; 

Chiusa la discussione , e rimasti suli i Giudici per 
deliberare; 

INVOCATO IL NOME SANTISSIMO DI DIO 
ha reso e pronunciato la seguente 

SENTENZA. 
Trroo I. 
Opposizione e resistenza con minacce alla Forza pubblica, 
di cui sono imputati Luigi Zaccherini 
e Pio Zanelli. 

Schierata vel giorno 13 Febbraio 1849, in Imola 
sulla piazza maggiore, la Guardia Civica, comandata 
dal Tenente-Colonnello Giovanni Battista Dal Pozzo, 
all'improvviso fra la folta moltitudine del popolo ac- 
corsa, forte un grido sorgeva diretto alle file della 
stessa Guardia Civica — Fuori il Sergente Canè, che 
è un brigante, una spia. — Per sedare il tumulto, e 
rimettere l'ordine di già scomparso fra le file della 
stessa Guardia Civica, accorreva dal luogo il Colon 
nello Dal Pozzo, cui mentre di fatti sortiva il Cané 
dai ranghi, presentavaosi minacciosi Luigi Zacche- 
rini e Pio Zanelli, lui rimproverando .. .., che pro- 
teggere volesse, siccome si esprimevano, i briganti 
e gli assassini, e tantoltre spingeva lo Zaccherini le 
sue ostilità, che, estratta di sotto al mantello un’ar- 
ma, fu visto cadergli ai piedi il fodero di un pugna- 
le, per Jo che, ad evitare inconvenienti più seri, sti- 
mava il Dal Pozzo miglior partito quello di far riti- 
rare dalla piazza col più possibile ordine la stessa 
Guardia Civica. 


Considerando che l'ingenere della surriferita op- 
posizione e resisteuza alla Forza pubblica con minac- 
ce, e simultanea responsabilità dei prevenuti Luigi 
Zaccherini e Pio Zanelli è stabilita in atti dalla di- 
retta incolpazione dell'offeso Colonnello Dal Pozzo, 
sostenuta dalla giurata deposizione di più testimoni 
presenti al falto; 

Considerando che a ritenere il sommenzionato de- 
litto avvenuto per ispirito di parte concorre princi 
palmente la pubblica opiniove, che gl'inquisiti faces- 
sero parte della così detta — Squadrazza — che, comè 
risulta dagli atti, nello scopo di rovesciare |’ ordin 
legittimo, portava ovurique il terrore, facendo ecci 
dio di quelli che riputava contrari ai suoi princi 
non che l'espressione di brigante, colla quale dai pr 
venuti venne in detto incontro ingiuriato il Sergente 
Canè, non meno che il Colonnello dal Pozzo; 

Visti gli art. 137. 103. e 27. 6. 3. del Regola. 
mento penale; 

Cio considerato, e quant'altro restava a consi- 
derarsi; 

Il Supremo Tribunale ha dichiarato e dichiara, 
che cousta in genere di opposizione e resistenza alla 
Forza pubblica con minacce, e che in specie ne fu- 
rono e sono colpevali per ispirito di parte Luigi 
Zaccherini maggiore di anni 18, e minore di anni 20, 
e Pio Zanelli, ed in applicazione degli articoli 137. 
103. 27. $. 3. del Regolamento penale ha condanua- 
to e condanna Luigi Zaccherini alla detenzione per 
anni 3, e Pio Zauelli all'opera pubblica per anni 2. 


Trroro IL 


Di omicidio deliberato in persona di Pietro Babini, di 
cui sono incolpati Luigi Zaccherini, Pio Zanelli, 
Luigi Monti e Giuseppe Ballardini, 


Poco dopo il mezzo giorno del sabbato 24 feb- 
braio 1849, nell'interno della città d’ Imola lungo la 
via Emilia diriggevasi tranquillamente Pietro Babioi 
alla volta di Porta Bologna, quando, giunto in pros- 
simità della Locanda di S. Marco, improvvisamente , 
veniva aggredito da Luigi Zaccherini, che era asso- 
ciato a Pio Zanelli, Luigi Monti e Giuseppe Ballar- 
divi con un pugnale alle spalle, e ferito con due 
colpi nella spalla sinistra, e nella parte posteriore de- 
stra del torace, per i quali dopo circa 2 ore cessava 
miseramente di vivere nell'ospedale di quella città. 

Considerando iu genere, che dall'atto di auto- 
psia eseguita sul cadavere di Pietro Babini è rimasto 
concludentemente stabilito, che il medesimo, iudipea- 
dentemente da qualunque altra causa, cessò di vivere 
in seguito della ferita riportata nella parte posteriore 
destra del torace; 

Considerando in specie, che, comunque abbiano i 
prevenuti tenacemente negato il delitto, non pertanto 
col deposto giurato di più testimoni presenti al fat- 
to, restando in atti stabilito, che Zaccherini unito 
ai compagni Zanelli, Monti e Ballardini, teneudo di 
appresso al Babini, lui mortalmente ferisse con due 
colpi di pugnale; in niun modo è a dubitarsi che co- 
me autore principale debba lo Zaccherini rispondere 
dell'omicidio, e come complici del medesimo ne sia- 
no responsabili i coinquisiti Zanelli, Monti e Bal- 
lardioi ; 

Considerando che a ritenere il suenunciato de- 
litto commesso per ispirito di parte, oltre la man- 
cauza di una causa presentanea qualunque, ed il niun 
preesistente disgusto fra le parti, principalmente con- 
corre il rilievo, che i prevenuti facevano parte della 
così detta — Squadrazza — mentre l’interfetto Babini 
professava ben altri principii: 

Visti gli articoli 275. 103, 27. 6. 3. 70. e 13. 
del Regolamento penale; 

Ciò considerato, è quant altro restava a consi- 
derarsi; 

Il Supremo Tribunale ha dichiarato e dichiara, 
che consta in genere di omicidio io persona di Pie- 
tro Babini, e che in ispecie per spirito di parte ne 
furono e sono colpevoli Lcigi Zaccherioi , maggiore 
di aoni 18, e minore di anni 20, come reo princi- 
pale, Pio Zanelli, Luigi Mouti e Giuseppe Ballardini 
come complici; quindi io applicazione degli art. 275. 
103. 27. 6. 70. e 13 del Regolamento penale ha con- 
dannato e condanna Luigi Zaccherivi alla galera in 
vita da consumarsi a seuso dell'art. 28 del suddetto 
Regolamento, Pio Zanelli, Luigi Moni e Giuseppe 
Ballardii alla galera jo vita sotto stretta custodia. 


Trroro III. 


Ferimento di qualche pericolo in persona di Antonio Neri 
di cui sono imputati Ercole Conti, Giovanni Ca- 
vallari, Luigi Monti e Luigi Zaccherini. 

Sull’ Ave Maria della. sera 13 Marzo 1849 resti. 
tuivasi il macellaro Antonio Neri alla propria abita- 


zione, posta nell’ interno della città d' Imola, tenen- 
do la via Emilia, allorché giunto in prossimità dl 
Quartiere di S. Agostino, improvvisamente venivagli 
esploso un colpo di pistola, pel quale due ferite ri- 
portava di qualche pericolo di vita sotto la scapola 
sinistra l'una, e-sotto la spalla parimenti sinistra l’al- 
tra. Chiamati giudizialmente a rispondere dell’ enun- 
ciato titolo i prevenuti Ercole Conti, Giovanni Ca- 
vallari, Luigi Zaccherini e Luigi Monti, tenacemen- 
te negavano ogni loro responsabilità nel fatto e ti- 
tolo suddetto; nou pertanto 

Considerando che l'îngenere delle summenzio- 
nate ferite prodotte a mezzo di arma comburente, giu 
dicate di qualche pericolo di vita, è constatato in 
atti della relazione chirurgica , uo meno che dal- 
l'esame giurato del Fisico curante; 

Considerando che più testimoni presenti al fatto 
con giuramento depongono di aver veduto Ercole Con- 
ti, allorché, associato ai compagni Luigi Zaccherini, 
Luigi Monti e Giovanni Cavallari, esplose contro il 
Neri una pistola, dandosi poscia insieme allo Zacche- 
rini ed al Monti alla fuga per il vicolo Alessandretti; 

Considerando che nell’ assoluta deficenza di qua- 
luaque altra causa precedente, o istantanea, è certo 
essere il delitto avvenuto per ispirito di parte, es- 
sendo i prevenuti addetti indistintamente alla così 
detta — Squadrazza — ed avversi alle massime pro- 
fessate dal Neri: 

Visti gli Articoli 318. 6. 4. 321. 103. 13. 27. 
$. 3. del Regolamento penale; 

Ciò considerato , € quanto altro restava a con- 
siderarsi; 

Il Supremo Tribunale ba dichiarato e dichiara, 
che consta in genere di ferite di qualche pericolo pro- 
dotte da istromento comburente a danno di Antonio 
Neri, e che in specie ne furono e sono colpevoli per 
ispirito di parte Ercole Conti, Giovanni Cavallari , 
Luigi Zaccherini e Luigi Monti: il Conti come reg 
principale, gli altri complici ; quindi in applicazione 
degli articoli 318. G. 1. 321. 103. 13. 27. $. 3. del 
Regolamento penale, ha condannato e condanna il 
Conti alla galera per anni 20, Cavallari e Monti alla 
galera per auni 15 ; Zaccherini alla galera per anni 10, 
attesa la sua età minorile da consumarsi a termini 
di Legge. 


Tiroro IV. 


Omicidio deliberato in persona di Domenico Galassi, di 
cui sono imputati Ercole Conti, Francesco Lama 
e Carlo Pianori. 


Circa le ore 9 della mattina 15 Marzo 1849 il 
contadino Domenico Galassi diriggevasi traoquillamen- 
te nell'interno della città d' Imola, da piazza mag- 
giore verso Porta Bologna seguito alle spalle da Er- 
cole Couti, Francesco Lama e Carlo Pianori, che 
come risulta , appartenevano alla — Squadrazza — 
unione di unmiui dediti ad ogoi atrocità nell’ inten- 
dimento di dar morte o terrore a quelli che uon 
secondavano il criminoso suo scopo. Giunto il Galassi 
in prossimità del Teatro Comunale, scostatosi di po- 
chi passi il Couti dai suoi compagni, esplodeva alla 
direzione del Galassi stesso un colpo di pistola , pel 
quale, ferito nella parte sinistra iuferiore e posteriore 
del torace, dopo nove giorni cessava di vivere nel- 
l'ospedale di quella città. 

Considerando in genere, che dalla relazione chi- 
rurgica, e dall’atto di autopsia cadaverica, è rimasto 
stabilito , che Domenico Galassi , indipendentemente 
da qualunque altra causa, cessò di vivere per la ri- 
portata ferita nella parte sinistra inferiore, prodotta 
da arma comburente, giudicata di assoluto pericolo 
di vita; 

Considerando che pel deposto di più testimoni 
degni di fede risultando in atti provate, che il Conti 
ed i suoi compagni Lama e Pianori tenevano di vi- 
sta il Galassi, e lo seguivano alle spalle fin presso il 
Teatro, ove il Conti gli esplose alla schiena la pisto- 
la, non può non riconoscersi nel Conti il reo princi- 
pale, e nei compagni Lama e Pianori i complici di 
tale omicidio; 

Considerando che pubblicamente è ritenuto Er- 
cole Conti uno dei capi della sanguinaria conventi» 
cola così detta — Squadrazza — 0 come appartenen- 
ti ad essa Lama e Piaoori, che niuna causa prece- 
dente o presentanea di dissapore intercedeva tra 
l’indi ucciso e gl’ inquisiti, tranne quella di non 
dividere il Galassi i suoi sentimenti con quelli dei 
menzionati prevenuti; 

Visti gli Articoli 275. 103. e 13. del Regola- 
meuto penale; 

Ciò considerato, e quanto altro restava a consi- 
derarsi; 

Il Sopremo Tribunale ha dichiarato e dichiara, 
che consta in genere di omicidio in persona di Do- 


menico Galassi , e che in specie per ispirito di parte 
ne furono e sono colpevoli Ercole Conti, Francesco 
Lama € Carlo Pianori; il Conti siccome reo princi. 
pale, e gli altri siccome complici ; quindi fn applica 
zione degli articoli 275. 103. 13. del Regolamento 

male ha condannato e condanna Ercole Conti al- 
ultimo supplizio; Francesco Lama e Carlo Pianori 
alla galera perpetua sotto stretta custodia, 

Ha condannato poi e condanna tutti i summen- 
zionali inquisiti all’ ammenda dei danni verso le parti 
offese, ed alla rifusione delle spese di procedura da 
liquidarsi in separato giudizio, come di ragione. 

Ha dichiarato in fine e dichiara, che lesummen- 
zionate condanne sono stale pronunciate ad uaani- 
mità di suffragi. 


Irpennanpo Rurrimi Presidente. 
L. CoLomso 

P. Paotini 

A. NEGRONI 

S. Rossi 

A. Casani. 


M. Evavcetisti Cancelliere. 


—_—— ec 


GOVERNO PONTIFICIO 
SAGRA CONSULTA 
Oggi martedì 9 Luglio 1850. 


Il secondo Turno del Tribunale Supremo compo- 
sto degli Illustrissimi e Reverendissi Monsignori : 
Icoesrawpo Rurini Presidente 

Luci Coromso 
Paoro Paotisi 
Augusto NEGRONI 
SrerANo Rossi 
Antonio CAIANI 

Tutti in qualità di Giudici; 

Coll’ intervento dell’ IIlustrissimo sig. AcostiNo 
Pasquaroni, Sostituto di Monsignor Fiscale Generale; 
dell’ Eccellentissimo sig. Avvocato Orimpiape Dio 
NIsI, difensore d’ Ufficio, assistendo l'infrascritto Can- 
celliere, si è adunato nelle solite stanze per giudicare 
a forma di legge la causa 


IMOLESE 
Di Omicidio deliberato, di ritenzione di arma proibita, 
ed ingiurie reali, 
Contro 

Battista Contoli, detto Spaccamonte, del vivo Do- 
menico, naliro e dimorante in Imola, di anni 23, 
nubile e di professione Falegname, e sussidiario dei 
Carabinieri; 

Giacomo Ferlini, del vivo Luigi, detto la Cava- 
lazza, nativo e dimorante in Imola d'anni 21 sedi 
professione coneiapelli. 

Presi in esame gli atti processuali; 

Ascoltata la relazione della Causa fatta dall’ Ilu- 
strissimo e Reverendissimo Monsignor Luici Coromso, 
giudice relatore; 

Sentite le conclusioni fiscali, e le deduzioni fatte 
dal difensore, che ebbe per ultimo la parola; 


INVOCATO IL NOME SANTISSIMO DI DIO 
Ha reso e pronunciato la seguente 
SENTENZA. 


Nella sera del 15 Febbraio 1849 giungeva a Mor- 
dano, paese compreso nel Governo Distrettuale d’Imo- 
la, notizia infausta, che sulla via” de’ Cavallazzi, po- 
sta poco lungi dal paese stesso, giaceva estinto un uo- 
mo, che, per le praticate legali ispezioni, si riconob- 
be per tal Girolamo Cameroni surnomato Stanella, ope- 
raio di Bubano; e si andò a stabilire, che era stato 
ucciso a colpi di arma tagliente 

L' Autorità politica conoscendo, che in quella stes- 
sa sera erasi in Mordano festeggiato |’ inalzamento del 
così detto Albero della libertà, simbolo di schiavitù, 
di sangue e di sciagure, contro cui aveva il Camero- 
ni manifestato avversione, e d'altronde Battista Con- 
toli milite sussidiario de' Carabinieri, che si gloriava 
Appartenere alla Squadrazza d'Imola, ne entosiasta- 


va, presso gravi indizi procedò all'arresto di lui e del 
suo compagno Giacomo Ferlini, e compilatosi |’ ana» 
logo giudiziale incarto per tale omicidio , risultò il 
Contoli responsabile ancora di ritenzione d'arma proi- 
bita, e d'iogiurie reali per spirito di parte ad offesa 
di Fedele Sartori ; dacchò nel di 17 Settembre 1848 
percosse costui nel volto, solo perchè lo riputava di 
diverso sentire. 

Considerando nella parte generica che dall’ atto 
dell’ autopsia cadaverica rimane stabilito, che Girola- 
mo Cameroni riportasse tre ferite, la prima nella re- 
gione occipitale superiore, la seconda nella regione oc» 
cipitale inferiore prodotte da istrumento tagliente, © 
la terza fra l’ ullima costa vera, e la prima spuria 
destra, prodotta da strumento puogente tagliente , le 
quali ferite furono giudicate tutte e tre mortali, e 
ciascuna delle medesime causa efficace della immedia- 
ta morte del Cameroni; 

Considerando esser provato dalla deposizione di 
ua testimonio de auditu e di altri de relato del mede- 
simo, che l’inquisito Contoli alcuni giorni prima, e 
nel giorno stesso dell'avvenuto delitto, esternava ani- 
mo deliberato e minacce letali a danno del Cameroni ; 

Considerando che li due prevenuti nella sera del 
delitto erano, come risulta dal deposto di più testi- 
moni , costantemente associali , e prima del commesso 
si recarono uniti nell’ osteria detta della Moliuella, ove 
già trovavasi il Cameroni, e che, uscitone questi, indi 
ne sorlirono anch’ essi; 

Considerando che |’ inquisiti in ora prossima al 
delitto si diressero alla Caserma de' Carabinieri , alla 
cui Brigata apparteneva il Contoli, come Sussidiario, 
che ivi, come depone un testimonio, caricò la pro» 
pria pistola, ed armatosi della medesima e di un lun- 
go coltello, e discorrendo a voce bassa col suo com- 
pagno ne risorti col medesimo; 

Considerando che i prevenuti furono indi veduti 
da più testimoni sortire dalla medesima porta del pae- 
se, da cui era uscito pochi momenti prima il Came- 
roni, e tenergli dappresso nella via di Cavallazzi, luo- 
go del delitto, e far dippoi ritorno al paese provenea- 
do dalla stessa parte affinnati e riscaldati; 

Considerando che rientrati li due inquisiti nel pae 
se e direttisi all’ osteria summenzionata, il Contoli fu 
sollecito dirigersi al piano superiore di essa, e fatto- 
si recare un catino d'acqua si lavò le mani rimanen- 
done alterato quell’ elemento; 

Considerando che essendo stato chiamato il Con- 
toli ad accorrere sul luogo del delitto per obbligo del 
suo istituto, dopo sparsane la notizia, non solo mo- 
strò non curanza di quel fatto, ma si espresse in mo- 
do da iscusarne la sua responsabilità senza che in quel 
punto ne fosse stata attaccata esprimendosi » non di- 
ranno che siamo stali noi » ; 

Considerando che recatisi ad ora tarda gl’ inqui- 
siti alla caserma de’ Carabinieri , mentre si spogliavano 
de’ propri abili, come ne depone un testimonio, che 
fiogeva di dormire, e ne parlano altri del relato del 
medesimo, teonero discorso del male operato, espri- 
mendosi : hai séntito come sgrognolava ai primi colpi che 
gli ho dati? 

Considerando che nel di successivo all' avvenuto 
delitto si riconobbero imbrattati di sangue, i calzoni, 
il fazzoletto e la sciabola del Contoli, arma corrispon- 
dente alla ferita riportata dal Cameroni alla regione 
occipitale inferiore, trasversalmente fendendo il cranio 
dall'una all'orecchio; 

Considerando che queste ed altre emergenze più 
dillusamente scateuti dal processo non possono non 
eliminare dall’ animo dei giudicanti ogni ragionevole 
esitazione sulla responsabilità degl’ imputati e sul ca- 
rattere del delitto; 

Considerando che se è dimostrato Giacomo Fer- 
lini socio nell'azione delittuosa, pure il duolo di lui 
è risultato minore di quello del Contoli; 

Cousiderando, rapporto al secondo titolo, che è 
provato in genere dalla giudiziale perizia, quanto in 
specie dalla deposizione di due testimoni, che il pre: 
venuto Contoli fu trovato nell'atto del suo arresto 
possessore di un'arma proibita a tutti i gradi; 

Considerando che il medesimo è gravato di cat- 
tive qualità, come risulta dalla fede criminale; 

Considerando intorno al terzo titolo essere sta- 
bilito tanto io genere, che in ispecie pel giuruto de- 
posto di più testimovi, che l’ inquisito Contoli si reu- 


desse colpevole d' ingiurie reali a danno di Fedele Sar. 
tori, e che queste furono irrogate per spirito di parte; 

Considerando quant'altro era a considerarsi: * 

Visti gli articoli 275, 13, 103, 70, 122, 328 del 
Regolamento penale così concepiti : 

275. Ogni omicidio commesso con animo delibe- 
rato è punito coll’ ultimo supplizio. 

13. 1 correi e complici di un delitto, il duolo 
dei quali nel concepirlo, eseguirlo, e consumarlo si 
è mauifestato minore di quello d Gente priucipale 
sono puniti da uno ai tre gradi di pena minore di 
quella prescritta per gli stessi Agenti principali. 

103. Qualunque altro delitto commesso per ispi. 
rito di società è punito coll’ aumento di uo grado alla 
peoa ordinaria; e se questa fosse della galera perpe. 
tua, l'aumento importerà la stretta custodia, 

70. L'ultimo supplizio noo può mai essere au- 
mento di pena, 

122. La semplice ritenzione in casa delle armi 
vietate è punita colla detenzione dai due mesi ad un 
sono, e con una multa di scudi 5 ai 60; e se il ri 
tentore è di mala qualità, 0 recidivo, è punito colla 
detenzione di due anni. 

328. Il privato che si rende reo dei delitti con. 
templati nell'art. 236 è punito con un grado meno di 
peva stabilita nel citato articolo. 

Il Supremo Tribunale ad unanimità di suffragi ha 
dichiarato e dichiara, che consta in genere di omicidio 
in persona di Girolamo Cameroni, e che in ispecio 
per spirito di parte ne furono e ne sono colpevoli But- 
tista Contoli e Giacomo Ferlini, il primo siccome reo 
principale, ed il Ferlini siccome complice, e quindi 
analogamente ai suindicati articoli di legge ha condan- 
nato e condanna BATTISTA CONTOLI all’ ultimo supe 
plizio, e GIACOMO FERLINI alla galera perpetua 
solto stretta custodia. 

Ha dichiarato poi e dichiara, che consta in ge- 
nere ed in ispecie della’ colpabilità del menzionato 
Contoli pei titoli di ritenzione d'arma vietata a tutti 
i gradi, e di ingiurie reali per spirito di parte ad of- 
fesa di Fedeli Sartori, e che pel titolo dell'indicata 
ritenzione è incorso nella pena di due anni di deten- 
ziove, e per l'altro d’ingiurie in quella delia deten- 
zione per un anno, conformemente ai ripetati articoli 
di legge sopra espressa, ma che attesa la pena mag. 
giore, cui è stato condannato, Queste pene restano in 
quella compenetrate. 

Ha finalmente condannato e condaona i summen- 
zionati Contoli e Ferlioi all’ ammenda dei daoni ed 
alla rifusione delle spese da liquidarsi in separato giu- 
dizio come di ragione. 

Iuvesranno Rurrivi Presidente 
L. CoLomso 

P. Paotixi 

A. NEGRONI 

S. Rossi 

A. Catani. 


M. EvancELISTI Cancelliere. 


Circa le ore 9 pomeridiane del giorno 8 
Agosto corrente vennero contemporaneamen- 
te intimate le suddette Sentenze al Contoli ed 
al Conti. 

Nel mattino poi del successivo giorno 9, 
alle ore 8 antimeridiane, tanto il Contoli quanto 
il Conti furono tradotti nel Prato della Rocca, 
ove subirono la decretata pena, mediante fu- 
cilazione di fronte, dopo aver amendue ricevuto 
tutti i conforti di nostra Religione Santissima. 
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Num. 189. — 1850; 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma ‘uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono. fissati 
A Roma per trimestre . ... 
Alle Province ( franco } 
All’ Estero (franco fino ai confivi) . 2 
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Lunedi 19 Agosto. 


AVVERTENZE F 
Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
me le richieste d'inserzioni, dovratno 
essere diretti affra all'Uficio d'Ama- 
mivistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
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ROMA 19 Agosto. 
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PARTE OFFICIALE 


Proseguendo la Savrrta' pi Nostro Steyore 
a dare de' contrassegni di Sua Sovrana soddi- 
sfazione a coloro , i quali più particolarmente 
meritarono del Governo della Santa Sede per 
la fedeltà da essi dimostrata verso il medesimo 
nelle passate politiche vicende, si è benigna- 
mente degnata di conferire le insegne di Cava- 
liere dell’ Ordine Piano di seconda classe ai 
Sigg. Conte Vincenzo Fani, 
Conte Flavio Ravizza, 
Marchese Gio. Battista Gibberti, 
Conte Cesare Rosa, 


La Croce dell'Ordine di S. Gregorio di classe 
civile ai 

Sigg. Marchese Carlo Cavalletti, 
Vincenzo Prosperi, 
Alessandro Cella, 
Agostino Tiraborelli, 
Carlo Pecci, 
Conte Ottavio del Monte, 
Filippo Paradisi, 
Francesco Pongelli, 
Cesare Pocci, 
Giuseppe Lenzi, 
Conte Luigi Flacchi, 
Francesco Bruschi Falgari, 
Cav. Pietro Miccinelli. 


La Croce dell’ Ordine di S. Silvestro Papa ai 

Sigg. Avv. Pietro Tinelli, 
Luigi Moreschi, 
Francesco Rufini, 
Ignazio Cav. Colucci, 
Dott. Filippo Benvenuti, 
Sante Solieri, 
Gaetano Morichini, 
Avv. Luigi Tinti, 
Marco Vannucci, 
Cav. Giuseppe D' Asti. 


La Medaglia în oro coll’ epigrafe Fidelitati ai 
«Sigg. Enrico Garulli , 
Conte Giuseppe Briganti-Colonna, 
Gaetano Marchetti. 


La Medaglia in argento colla stessa epigrafe ai 
Sigg. Dott. Raimondo Lolli, 
Filippo Jacoucci, 
Gasparè Ugolini, * 
Filippo Valentini ed 
Alessandro Martini. 


La Medaglia in oro coll’'epigrafe Benemerenti al 
Sig. Luigi Badalucchi, Corriere Pontificio. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA ED AGRICOLTURA 
Notificazione. 

L'eseguita estirpazione delle Locuste noci- 


ve apparse in quest'anno in molta copia nel- | 


lAgro Romano avendo arrecato vantaggio a 
tutti coloro che vi posseggono, è giusto ehe 


ognuno di essi ratatamente sopporti le spese | 
occorse per questa interessantissima operazio- 


ne, e per le misure di previdenza prese onde 


impedire un nuovo sviluppo di tale insetto. | 


Talchè la Sayrira' pi Nostro Stcsone nell’udien- 
za delli 8 corrente ha ordinato quanto segue. 

1. Per questo solo anno è imposta una so- 
prattassa di tre centesimi sul censimento ru- 
stico dell'Agro Romano. 

2. L'Amministratore Camerale di Roma e 
Comarca é incaricato della esigenza di questa 
soprattassa colle regole © norme stabilite per 
la dativa reale. 

3. L'importare della medesima è posto a 
disposizione della Commissione Speciale per 
la estirpazione delle Locuste nocive. 

Dal Ministero del Commercio li 17 Aso- 
sto 1850. Il Ministro C. Jaconxi. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 14 Agosto. 


IMPERI REALE COMANDO 
DELLA CITTA’ E FORTI DI ANCONA 
NOTIFICAZIONE. 

Carlo Laghi, nativo di Faenza, d'anni 30, di 
condizione ebanista, comune nella Compagnia Gen- 
dlavmi di fanteria Pontificia in Ancona, ammesso nel- 
l'arma il 9 ottobre 1841, tre volte punito per insub- 
bordinazione e negligenza in servizio; — convinto 
per la propria confessione , che dopo di essere arri- 
vato da Monte Marciano in questa città li 5 andan- 
te per ordine Superiore, di essersi informato, se il 
Maresciallo d' alloggio Giuseppe Bertoli, Comandan- 
te interino la Tenenza, fosse in casa, ma essendo 
questo assente, il comune Carlo Laghi si pose in gi- 
ro per la città, onde rinvenirlo, essendo egli venuto 
in Ancona con animo deliberato di ucciderlo: — dif. 
fatti sulli tre quarti di notte del detto giorno si re- 
stituì l’ inquisito in Caserma, ed iuteso il ritorno del 
Maresciallo, si recò tosto nella sua camera ad uso 
d' ufficio, chiedendogli con modi insubbordinati i mo- 
tivi dol suo traslocamento da Monte Marciano. Il Ma- 
resciallo lo ridarguì per il suo modo di parlare , ed 
allora il Laghi levò la pistola carica con pezzi di 
piombo, maltagliati, che teneva nascosta in saccoccia, 
+e la esplose contro di esso ferendolo nel petto, quin- 
di gli .vibrò tre colpi di sciabla cagionandogli ferite 
pericolose. 

Reo adunque Carlo Laghi del conato omicidio 
verso il suo Superiore; reo del ferimento. grave, e 
dell insubbordinazione in più alto grado, ein con- 
seguenza pure.reo della pubblica violenza ed uso il- 
legale dell'arma: fu condannato dalla Commissione 
Stataria, alla pena. di itiortey e fucilato il dis9 ago- 
sto; 1850, sa 

LndDall, R..Comandò della Città & Fortezza:di An- 
conan li 9: agosto1850, è? . nussl 

fl è Al /Comandant Pruyzetweti-Genordle, 

' Ì n N (liPicouo..) 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Agosto. 

Rapporto del Consiglio dei Ministri a S. M. il Re N. S. 
intorno alla Legge sulla stampa sovranamente san- 
zionata. 

Sire. 

La stampa, il più grande e più utile trovato per 
perfezionare la mente ed il cuore umano, infelicemen- 
{e a' di nostri, lungi di servire a si lodevole scopo, 
qua ed altrove non è stata intesa che a corrompere 
i costumi, e ad ottenebrare gl' intelletti invece di ri- 
schiavarli. Di qui nella massima parte le rivolture che 
han travagliata quasi intera | Earopa, e che, dove più, 
dove meno, continuano a mantenere gli animi in agi- 
tazione; e di qui lo studio e la incessante cura dei 
Governi, cd in ispecie di quello della stessa Francia, 
onde ricondurre la stampa al suo primo e diritto sen- 
tiero. 

A conseguire un tanto bene ci è parso, che il solo 
compenso della punigicne dei reati per la stampa, an- 
corchè grave, non sarebbe sufficente ; e, quel che più 
monta, apporrebbe al Governo di Vostra Macstà la tac- 
cia di erudele e di inumano, come quello che, aven- 
done il potere, antepone il gastigo dei delitti all’ im- 
pedimento di essi. 

Dalle quali considerazioni deriva l'assoluta cd in- 
dispensabile necessità di circoscrivere la libertà della 
stampa alle produzioni ed opere lutte, le quali, anzi 
che dirette a turbare la pubblica e privata quiete, ser- 
vano ad esse di potente ed efficace sussidio, e val- 
gauo a vantaggiare la umana condizione, richiamando 
in vita i forti e severi studii, che disgraziatamente 
veggonsi scambiati con la lettura de’ romanzi e dei 
giornali, capaci solo ad ingenerare la più stolta igno- 
ranza, e la più impudente e sfacciata temerità e pro- 
tervia ne' loro lettori d'onde il loro convincimento di 
esser abili a dare di tutto, e di tutti, pronta ed inop- 
pugnabile sentenza. 

Inspirati noi dalla nostra coscenza, e testimoni 
dei mali cagionati dalla Stampa perversa ( mali che 
non potrebbero venir ricordati senza il maggiore rac- 
capriccio ), in un medesimo che ci siamo attentamen- 
te occupati a divisare i modi onde impedirne il rin- 
novellamento, con la stessa, anzi con più attenzione, 
abbiamo ponderati e tenuti iu conto quelli che ci son 
sembrati più adatti a rimuovere ogni ostacolo alla 
stampa, cd alla pubblicazione di tutte le produzioni 
dell'umano ingegno profittevoli alla religione, alla mo- 
rale, alle scenze, alle lettere, alle arti ed alle in- 
dustrie tutte de' civili consorzi. Ad ottenere il che 
non saremmo giunti, senza determinare le norme, 
per distinguere le buone produzioni dalle rec; e pe- 
rò soggeltare le une e le altre ad un preventivo esa- 
me onde autorizzare solamente la stampa e la diffu- 
sione delle prime. Né paghi noi del solo giudizio 
della Giunta di Pubblica Istruzione, quantunque com- 
posta di ragguardevolissimi personaggi, anche avver- 
so del medesimo, abbiam creduto conveniente, che 
coloro, i quali crederanno di aver ragione da quere- 
larsene , potessero farne sperimento reclamandone al 
Ministro della Pubblica Istruzione. 

D'onde conseguita che tutte le maggiori possi- 
bili concessioni ‘alla libertà della stampa delle opere 
non rce, tutte sudo state da noi partitamente con 
template è consentite; sicchè abbiam fede cho il no- 
stro' lavoriò', lanigi dal venir considerato come d'iti- 
toppo alla diffusione dei lumi, sarà reputato del tut- 
to alla medesima rispondente, e, conîe tate, beni- 
gnamente ‘accolto dagli amatori .del vero sapore, cliu 
tauto \distiuguova i nostri maggiori dagli uomini! del 
tempo presente: 18 Ano 

Not muova dè ‘solaniviite apo: noi: & l'altoa ‘dì 
slinzione ‘dati postr, fra te autorità albe quali ei 
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è sembrato di doversi appartenere l'autorizzazione 
della stampa. La Giunta di Pubblica Istruzione, gra- 
vata di serie ed infinite cure, ancorchè il volesse, 
ed avesse alla sua dipendenza un numero infinito di 
revisori, non potrebbe compiere l'esame e 1 giudi- 
zio di tutte le produzioni che vorrebbonsi mandare 
a stampa; e impropria cosa sarebbe stata quella di 
imporle il debito di eccuparsi di produzioni , le quali 
non rimirassero a promuovere il pubblico insegna- 
mento, come appunto sono i giornali, le opere tea- 
tali, i fascicoli non maggiori di dieci fogli ec. ec. 
La régisione di queste produzioni si apparterrà alla 
poli e sarà in facoltà della medesima di conce- 
dere, Spur no, l'autorizzazione alla stampa ‘ed alla 
pubbligazione. 
“a ultimo, conservata agli Arcivescovi e Vesco- 
vi del Regno la facoltà di potere, a' termini del Con- 
cordato, mettere a stampa le proprie encicliche , ab- 
bitm' creduto conveniente di restituire ai Collegi giu- 
diziari ed amministrativi ed a' Corpi consultivi dello 
Stato, il giudizio e l'autorizzazione per la stampa 
‘ delle memorie concernenti le liti, che presso de’ me- 
desimi si agitano. 
Sono queste, 0 Sire, le ragioni moventi del pro- 
getto di legge sulla stampa, che abbiamo l'onore di 
sottomettere alla sua sovrana sanzione. Voglia vostra 
Maestà umanamente accoglierlo, e con esso i no- 
stri voti per la prosperità della Maestà vostra, alla 
quale con lo più profondo rispetto ci inchiniamo. 
Di vostra Maestà 


Umilissimi, fedelissimi ed obbedientissimi sudditi. 


Giustino Fonrusato — Pierro p' Urso — Paix- 


ciee D'IscarreLLa — RarraeLe Carrascosa — RAF- 
raeLe Loxcosanpi — Giovansi CAssist — FERDINANDO 
Trosa—Gaeravo Peccnevena —SALvatoRE MunesA. 


FERDINANDO Il rc. ec. 
Veduto il rapporto de' nostri Ministri Segretari 


di Stato, e dci Direttori del Ministero dell' Interno | 


pel ramo Interno, © per quello di Polizia; 

Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzioniamo la 
seguente legge: . 

Art. 1. Senza preventiva autorizzazione è vieta- 
ta nei vostri reali domini al di qua e al di là del 
Faro, la stampa e la pubblicazione delle opere, de- 

li scritti, degli opuscoli, giornali, fogli volanti, ef- 
femeridi e simili; non che la formazione e diffu- 
sione di rami, incisioni, litografie, sculture ed og- 
getti di plastica. 

Art. 2. In niun caso sarà accordata |’ autoriz- 
zazione alle stampe, agli scritti ed a tutti gli altri 
lavori contemplati nell'articolo precedente, pe' quali 
si offenda la nostra sacrosanta Religione, i suoi Mi- 
nistri, la morale pubblica, la nostra real persona, e 
quella de' principi della nostra real famiglia, il no- 
stro Governo, e il suo andamento nei rapporti tanto 
interni quanto esterni, i pubblici funzionari, la di- 
gnità e le persone de' regnanti stranieri, c le loro 
famiglie ed i loro rappresentanti, l'onore e la stima 
de’ privati. 

Art. 3. L'autorizzazione della quale si fa paro- 
Ja nell'art. 1, tranne le eccezioni contenute negli ar- 
ticoli seguenti , è attribuita al Consiglio generale del- 
la Pubblica Istruzione nei nostri dominii al di qua 
del Faro, ed alla Commissione di Pubblica Istruzio- 
ne ne' nostri dominii al di là del Faro. 

Art. 4. Il Consiglio e la Commissione di Pub- 
blica Istruzione avranno alla loro dipendenza, il pri- 
mo 24, ed il secondo 12 revisori riputati per lette- 
re e per conosciuta probità, i quali verran deputati 
dai Presidenti degli enunciati Collegi all'esame de- 
gli scritti, che voglionsi porre a stampa e pubblicare. 


Art. 5. L'autorizzazione verrà data dai Presi- | 


denti de'cennati Collegi sul parere di uno o più Re- 
visori delegati. Nel caso che i Presidenti suddetti 
non l'accorderanno, dovran farne rapporto ai rispet- 
tivi Collegi i quali daran fuori il loro giudizio a plu- 
ralità di suffragi. Contro la deliberazione del Consi- 
glio e della Commissione è permesso il richiamo al 
Ministro Segretario di Stato î 

e della Istruzione Pubblica nei nostri reali domi- 
nij continentali , ed al Ministro Segretario di Stato 
presso, il nostro Luogotenente generale nei nostri 
dominii al di la del Faro. Ua esemplare della 
produzione 0 scrilto approvato rimarrà presso la 
Segreteria del Consiglio e della Commissione di Pub- 
blica Istruzione. 

Art, 6. L'autorizzazione alla stampa ed alla pub- 
blicazione degli scritti, opuscoli, giornali, fogli vo- 
Janti, effemeridi e simili, che non oltrepassano fo- 
gli dieci di stampa; non che alla formazione e dif- 
fusione de' rami, incisioni, litografie, sculture ed og- 
getti di. plastica, apparterrà in Napoli al Direttore 
della, real Segreteria e Ministero di Stato dell'Inter 
no per lo ramo di Polizia, ed in Palermo al Mini- 
stro Segretario di Stato presso il nostro Luogotenente 

rengrale. Nelle altre province al di qua ed al di là 
fl Faro, l'autorizzazione suddetta apparterrà ai ri- 
spettivi Latendenti, 

uo Arto 7. A' autorizzazione per la siampa e pub- 
‘blicazione delle allegazioni sarà accordata dagli agenti 
del. Ministero Pubblico \presso,i Collegi giudiziari o 
amministrativi innanti a' quali è introdotta, la lite. 
L'autorizzazione suddetta per. gli. affari. pendenti pres- 
i soli Consigli. d' Intendenza, verrà data, da' rispettivi 


egli Affari Ecclesiastici | 
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Intendenti, o da un consigliere d' Intendenza da' me- 
desimi delegato. L'autorizzazione per la stampa e 
pubblicazione delle memorie relative agli affari a 
trattarsi dai corpi consultivi dello Stato, verrà ac- 
cordata dai rispettivi Presidenti, o da uno de' com- 
ponenti del Collegio da medesimi delegato. L' auto- 
rizzazione in ordine alla stampa di scritti riguardanti 
cause diffinilivamente decise, e non soggette a grava- 
me o ricorso, rientrerà nelle regole fermate negli ar- 
ticoli 3 e 6 della presente legge. 

Art. 8. Quanto all'autorizzazioni delle produzioni 
teatrali verrà serbato il sistema in vigore nei nostri 
reali dominii al di qua ed al di là del Faro. 

Art, 9, Conformemente al Concordato vigente con 
la S. Sede, gli Arcivescovi e Vescovi saranno liberi, 
nell'esercizio del loro pastorale ministero, di pub- 
blicare le loro encicliche pastorali, o istruzioni in 
maleria ecclesiastica, I lipografi potranno stamparle 
senza bisogno di alcuna autorizzazione in vista del- 
l’originale di esse cifrato o firmato dall’Arcivescovo | 
o Vescovo. 

Art. 10. L'autorizzazione in tutti i casi non chiu- 
de l'adito alle azioni che possono spettare alle parti 
offese o danneggiate dalla stampa,o pubblicazione del- 
lo scritto, o produzione qualunque. 

Art. 11. I contravventori alle disposizioni della 
presente legge saranno puniti come autori o complici, 
ai termini delle disposizioni delle leggi penali. 

Art. 12. il nostro Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica 
ed il Direttore della real Segreteria e Ministero di 
Stato dell'Interno, ramo di Polizia, nei nostri reali 
dominii al di qua del Faro, ed il Miuistro Segreta- 


rio di Stato presso il Luogotenente generale ne' do- 
minii al di là del Faro, per mezzo del Ministro Se- 
gretario di Stato per gli Affari di Sicilia, ciascuno 
per la parte che lo riguarda, presenteranno solleci- 
tamente alla nostra approvazione i regMlamenti adatti 
alla spedita ed esatta esecuzione detta gffesente legge. 

Art. 13. Tutti i nostri Ministri Segretari di Sta- 
to, ed i Direttori del Ministero dell'Interno, ramo 
Interno, e ramo Polizia, ne’ nostri reali dominii al 
di qua del Faro, ed il nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari di Sicilia, pro la nostra real 
persona, il Luogotenente generale ne'nostri reali do- 
minii di là del Faro, sono incaricati della esecu- 
zione della presente legge. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge 
da noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro Ministro 
Segretario di Stato di Grazia e Giustizia, munita idel 
nostro gran suggello, contrassegnata dal nostro Pre- 
sidente del Consiglio de’ Ministri, e registrata e de- 
positata nella real Segreteria e Ministero di Stato 
della Presidenza del Consiglio de' Ministri, si pub- 
blichi con le ordinarie solennità per tutti i nostri 
reali CONE mezzo delle corrispondenti Auto- 
rità, le quali dovranno prenderne particolare regi- 
stro, ed assicurarne l'adempimento. 

Il nostro Presidente del Consiglio de' Ministri è 
specialmente incaricato di vigilare alla sua pubbli- 
cazione, 

Napoli 13 Agosto 1850. 

FERDINANDO. 


( Giorn, del Regno delle Due Sicilie.) 
+0BE++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Agosto. 

La Patrie dà l'itinerario del viaggio che il Pre- 
sidente della Repubblica va a fare per la Francia 
dal 12 al 28 corrente, e all'ilinerario premette que- 
ste osservazioni. 

» Il Presidente comiocia il 12 una escursione di 
tre settimane, le cui principali fermate saraono Di- 
gione, Lione, Strasburgo e Metz. Il Presidente ha 
voluto, anch'esso, duraote la proroga dell’ Assemblea, 
entrare in comunicazione diretta col paese. È questa 
una specie d'iachiesta imparziale, in cui egli porte- 
rà, ne siam certi, tutte le disposizioni di un animo 
posto in una sfera elevata e serena, accessibile sol- 
tanto alla verità. . 

» In questo passo del Presidente noi vediamo un 
certo che di leale, di semplice e di sincero, che dee 
certamente far colpo nelle popolazioni. Egli va ad in- 
teoder da loro, dalla loro bucca, dal loro cuore, ciò 
che pensano e ciò che vogliono; ben deciso quindi a 
non essere che l'interprete e l'istromento della vo- 
lonta nazionale, 

» Si era tentato di gettare la diffidenza fra la 
Commissione di proroga e il Potere esecutivo. Il Pre: 
sidente sdegnando queste vergognose insinuazioni la- 
scia Parigi per tre settimane in mano alla Commis- 
sione medesima. Ei sa che essa conta nel suo seno 
uomini la cui norma politica è l'onore; e che in ogni 
caso, la sovranità del Popolo, la quale fà e disfà i 
Presidenti e le Assemblee, abborre del pari i tradi- 
menti) ele usurpazioni. » 

Del resto il ristretto dell'itinerario è il seguente. 

Partenza il 12 per Toonerre e Digione. — Fer- 
mata il 43: — Il 14 partenze per Lione soffermandosi 
a Chalons e Macon. — IL 15 6116 fermata a Lione. — 
Il 17 avLons-le-Saulnier pet Boutg: + Il 18 a Besan- 
gon per Dole. — Il 19 a Belfort — Il 20 a Colmar 
per Molhouse, — Il 21 a Strasburgo. — Il 22 fer. 


mata. — Il 23 a Sarreboorg per Falsbourg. — Il 24 
a Nancy per Laneville. — Il 25 e 26 a Metz. — 1} 27 
a Chalons-sur-Marne per Verdun. — Il 28 ritorno a 
Parigi. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 4 Agosto. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

ler sera alle ore 6 e mezza la regina, nostra so- 
vrana, io preseoza al ministro degli ri esteri ed 
agli ufficiali del palazzo, si è deguata di accogliere ja 
udienza particolare lord Howden, inviato straordina. 
rio e ministro plenipotenziario della Regina della Gran 
Brettagna presso la corte di Madrid. Lord Howdeo 
dopo essere stato annunziato dall' iotroduttore degli 
ambasciatori , ba pronunciato il seguente discorso ri. 
mettendo nelle mani di S. M. le sue lettere creden- 
ziali. 

» Signora, ho l' onore di presentare a V. M. la 
lettera della mia sovrana che mi nomina suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso la cor- 
to della M. V. In ogni tempo e in ogni circostanza 
avrei avuto questa nomina in conto d'un insigue ono- 
re, e d'una ricompensa personale grandissima; ma in 
questo momento, dopo una sospensione di relazioni 
diplomatiche, deplorate egualmente dai due governi, 
ed or terminate felicemente in modo onorevole pei 
due governi, m'è dolce oltre modo e lusinghiero 
l'essere incaricato a rinnovare dei rapporti, che, lo 
spero fermamente, non saranno mai più alterati. 

Se son giunto in un momento in cui con tutti i 
leali sudditi di V. M. ho a deplorare che le nostre 
vive speranze siano state deluse, ho d'altra parte la 
soddisfazione di vedere che V. M. ha riacquistato il 
suo vigore e la sua perfetta salute, ed offro a V.M. 
i voti sioceri della mia patria perchè la Provvidenza 
non le neghi per l'avvenire nulla di quanto può con- 
tribuire ad accrescere la sua domestica felicità, e ga- 
rautire il benessere del suo popolo. 

V. M. può avere fiducia nei mici sinceri ed in- 
cessanti sforzi per accrescere e consolidare questi senti- 
menti d'amicizia che non avrebbero dovuto essere stati 
mai interrotti fra i due paesi che, in critiche circo» 
stanze, hauoo avuto ed hanno ancora sì vive simpa- 
lie e tanti interessi comuni. I questi doveri ch’ io 
sono chiamato a compiere son certo di trovare da 
parte dei servitori di V. M. ogni specie di coopera- 
zione e d'appoggio, poichè essi vedranno in me non 
solo il rappresentante di un'antica e fedele alleata, 
ma ancora il compagno che ebbe il bel privilegio di 
segoire le insegne di V. M. sul campo di battaglia, 
e che fu testimonio del chiaro valore e degli sforzi 
indomabili spiegati ia difesa di V. M. dal suo nobi- 
le e fedele esercito. Con tali precedenti V. M. nou 
durerà fatica a credere ch' io divido cordialmente i 
sentimenti della mia sovrana e del suo popolo in fa- 
rore della stabilità del trono di V. M. e della pro- 
sperità della Spagna. » 

S. M. rispose. « Provo una vera soddisfazione nel 
ricevere le lettere che vi accreditano presso di me 
come inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio della mia augusta alleata la regina della Gran 
Brettagna, e questo fatto mi è doppiamente gradevole 
considerando che mette un felice e pieno termine allo 
stato d’ interruzione in cui per qualche tempo si son 
trovate le relazioni diplomatiche fra le due corti, io- 
terrozione che noi tutti abbiam deplorato colla stessa 
siocerità, e che per buona ventura non ha in alcun 
modo intiepidito la stima reciproca, e gli antichi le- 
gami che formavano una fratellaoza tra i due popoli. 
Godo in vero, signor ministro, in vedere che voi di- 
videte l'amarezza che, al seguito del triste arveni- 
mento cui fate allusione, regna ancora nel mio cuo- 
re e in quello di tutti i fedeli miei sudditi. Sopra 
questo punto non ci resta che a prostrarsi in faccia 
alla divina Provvidenza , ed a sperare con rassegna 
zione ch’ essa si degnerà un giorno di esaudire i no- 
stri voti. 

» la quanto al desiderio che vi anima di contri- 
buire ad assodare e stringere i vincoli di amicizia 
che congiuogono le due nazioni , io spero con fidu- 
cia che i vostri sforzi non saranno inutili, potendo 
io assicurarvi che voi troverete nel sentimento fran- 
co e sincero del mio governo di coltivare la simpa- 
tia e le buone relazioni delle due corti, dei mezzi fa- 
cili per toccare uno scopo sì alto e si profittevole. 
Ho pure, signor ministro , il maggiore piacere di ve- 
dere che una missione sì nobile î affidata dalla vo- 
stra sovrana ad una persona come voi, che accoppia 
alle personali sue qualità il vantaggio d'aver avuto 
l'occasione d'essere testimonio della devozione del mio 
popolo e del coraggio de’ miei soldati. » 

Lord Howden, accompagnato dall' introduttore de- 
gli ambasciatori, si recò nell’ appartamento del Re, 
cui rimise una lettera assai lusinghiera di S. M. Bri- 
taunica, Il re l'ha ricevoto con molta affabilità. 


La Regina Isabella oggi escirà Tae la prima vol- 
ta accompagnata dal re. — Il presidente del consi- 
glio è partito per le acque di Puertollano. — Dimaui 
il giornale officiale pubblicherà il decreto di dissolu- 
zione delle Cortes. Dopo le elezioni geuerali che si 
faranbò in settembre, le Cortes saranno coavocate pel 
mese di ottobre. — Il primo progetto che verrà pre- 
sentato alle Cortes sarà ‘il preventivo del 1851. 
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Il generale Cooha partirà per l’Avana, Verranno 
spediti a Coba 6,000 uomini. 
(Gazz. di Madrid.) 


PORTOGALLO 


Il Diario del Governo del 29 luglio pubblica la 
legge del preventivo delle spese per l'anno 1851, vo- 
tato dalle camere e sanzionato da S. M. la Regina. 
Il preventivo delle spese è calcolato a 12,524,187,750 
reis (70,000,000 di franchi): così divisi. Giunta del 
credito pubblico 3,540,877,805 reis; Casa reale e cor- 
{es 1,705,458,756; Ministero degl'interni 1,222,138,626; 
Ministero delle finanze 814,963,337; Ministero della 
giustizia e dei culti 458,242,688; Ministro della guerra 
2,760,975,165; Ministero della Marina e delle Colonie 
924,178,605; Ministero degli affari esteri 236,586,894; 
Spese straordinarie 880,765,876. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Agosto. 

Da ua rapporto d’iachiesta fatto alla Camera dei 
Comuni si conoscono gli onorari che godono alcuni 
dei primari impiegati dello Stato. 

Cominciando dal trattamento dei Ministri s il pri- 
mo Lord della Tesoreria , vale a dire il primo Mini- 
stro, ha 5000 lire sterline, ossia 123,000 fr. coll’ abi. 
tazione. Il Caacelliere dello Scacchiere, o Ministro 
delle Finanze, la stessa provvigione e residenza. I 
tre priocipoli Segretari di Stato , vale a dire i Mini- 
stri dell'Interno, degli Affari esteri e delle Colonie, 
la stessa provvigione e la casa. Il primo Lord del- 
lAmmiragliato 4500 lire sterline s ossia 112,500 colla 
casa. Il Presidente del Consiglio , che fa le parti ono- 
rifiche, ha 2000 lire sterline , ossiano 50,000 fran- 
chi. La Commissione non propose alcuna riduzione 
su questi assegnamenti. 

! sotto-Segretari della Tesoreria hanno 2500 lire 
sterline, ossia 62,500 franchi : si propose di ridurle 
a 50,000 fr. I Lordi della Tesoreria hanno 1200 lire 
sterline , ossia 30,000 fr. » si propose di ridurli a 
25,000. I sotto-Segretari di Stato haono 1500 lire 
sterline, ossia 37,000 fr. s @ loro si lasciano. 

Il Presidente dell Officio del Commercio ha 2000 
lire sterline (50,000 fr.) con 7 Segretari, ognuno de’ 
quali ha un assegoamento di fr. 23,000. Non si pro» 
pose riduzione, ma a condizione che l' officio di So- 
printendente delle strade di ferro sia riunito a quello 
di Ministro del Commercio. 

Il Lord del sigillo privato, il quale non ha che 
onorifici offizi per 50,000 franchi, sarà soppresso. Il 
pagator generale sarebbe riunito al vice-Presidente 
dell’officio del Commercio, che avrà un assegnamento 
di 1500 lire sterline, ossia 37,500 fr. L’ incombenza 
di Gran-Maestro della moneta, che è di 50,000 fran- 
chi, sarà bensì riunito alla Tesoreria. 

Il Ministro della guerra ha 2480 lire sterline, 
ovvero 62,000 fr. Il Gran-maestro dell’ ordinanza ba 
3000 lire sterline , ossia 75,000 fr., con quattro Se- 
gretari che hanno 30,000 fr. Cotesti diversi assegna- 
menti sgno appunto in tal momento l'oggetto di una 
inchiesta particolare. 

Il primo Segretario d’ Irlanda, che risiede a Lon- 
dra, ha 5,500 lire sterline , ossia 137,500 fr. Si pro- 
pose di ridurli a 75,000 fr. Il Vicerà d’ Irlanda, che 
noi non vediamo figurar punto nei quadri, ha, se 
mal non ci apponiamo , un trattamento di 400,000 
fraochi ; ma vi è disegno di sopprimer del tutto la 
carica. 

Il principal Commissario dell’ officio dei poveri ha 
2000 lire sterline , o 50,000 fr. , con due Segretari 
che hanno 1500 lire sterline, o 37,000 fr. Si propose 
di ridurre questi due ultimi asseguamenti a 25,000 
franchi. 

Se di là noi passiamo alle funzioni giudiziarie, 
che in Inghilterra occupano un posto così eminente 
e così importante , noi troviamo alcune cifre di asse- 
gnamenti che dovranno sembrarci esorbitanti Così, 
il Lord-Cancelliere ha, se non e iogavniamo, 250 o 
300,000 fr. ; si propose di ridurli a 200,000. Il gran 
Giudice del Banco della Regina ha 200,000 fr.; si 
propose di ridurli a 175,000. Insomma, ecco quali 
sarebbero gli assegoameuti dei principali funzionari 
giudiziali , con le proposte riduzioni : Lord-Cancellie- 
re 8000 lire sterline ( 200,000 fr. ) ; Giudice del Ban- 
co della Regina, 7000 lire sterline (175,000 fr. )s 
Giudice delle liti comuni , 6000 lire sterline (150,000 
fr.); primo Barone dello Scacchiere s id.; Maestro dei 
ruoli, 5000 lire sterline (125,000 fr. ) ; Vice-Cancel- 
liere, id. ; gli altri 12 Giudici che formano il circuito 
delle province, ciascuno 125,000 fr. 

In Iscozia , il Lord-Presidente della Corte di Ses: 
sione , 4500 lire sterline (112,500 fr.); il Presidente 
della seconda Corte , 100,000 fr. ; i Lordi delle Ses- 
sioni, 75,000 fr. In Irlanda, il Lord Cancelliere, 
150,000 franchi ; il Giudice del Bauco della Regina, 
107,500 fr. ; il Maestro dei ruoli, 100,000 fe.; il 
Giudice dei. litigi comuni , 100,000 fr. ; gli altri Gia- 
dici, 75,000 fr. In queste cifre sono quelle degli ‘as- 
segnamenti ridofti, nel caso che la Camera ratificherà 
le proposte. della, Commissione. 

Ma în ricatto," la 'Comnmissione fece, nel progetto 
di dimiduzione ,,yn terribile, guasto nel Corpo Diplo- 
malico.. Pertanto essa propose , tatl’a un tratto, che 
ogoi carica diplomatica-non abbia assegnamento al di 
là di 5000 lire sterline , o 125,000' franchi! con l'in- 


dennizzo della residenza. Ella raccomandò che si pro 
ponesse ai governi di Francia e di Turchia, presso | 
1 quali risiedono oggi Ambasciatori, di convertire 
quelle ambasciate in missioni, che resterebbero mis- 
sioni o legazioni di prima classe. Essa inoltre propo- 
se di riunire la legazione di Firenze ad una delle al- 
tre legazioni d' Italia, e di stabilire ia un punto cen- 
trale d' Alemagna una sola legazione che riunisca quel- 
le di Annover, di Dresda, di Stutigarda, di Mona- 
co e di Francoforte, 

Queste proposte economie non sono ancora effet- 
tuale, e naturalmente non saranno discusse in que- 
sta Sessione. In ogni caso, si può affermare che non 
avranuo davvero l'appoggio del gabinetto di Lord J. 
Russel , perchè queste gli toglierebbero potenti mezzi 
di patrocinio , ed i wighs si sono sempre distinti per 
la generosità con cui hanno favorito le cariche più 
importanti. Sir Roberto Peel, che non era un wigh, 
avrebbe potuto fare tali riforme je potrebbe avvenire 
che Sir James Graham le intrapreadesse alla sua volta. 

(Debats.) 


Presentemente fa in Inghilterra gran chiasso il 
Fire-Annihilator (annichilatore del fuoco) inventato 
dall’ingegnere inglese Phillip. Giusta il sistema del 
l'inventore il fuoco viene sollocato per mezzo del va- 
pore con altrettauto di celerità che di effetto. La mac- 
china destinata a quest nopo è costruita in modo, 
che manda sull’incendio una forte corrente di vapore, 
in virtà del quale il fuoco viene spento all'istante. 
Tn Londra fu fatto con essa uno sperimento in gran: 
de, il cui risultato riempi d’ammirazione tutti gli 
spettatori. Una casa di legno costruita appositamente 
a questo fine, dell'altezza di due piani, fu tutta in- 
tovacata di pece e riempiuta di schegge di legno. Al- 
lorchè la casa era tutta in fiamme e che il Fire-An- 
nichilator mandò sul fabbricato ardeute la sua corren 
te di vapore, l'incendio fu nello spazio di pochi mi- 
nuli spento come per opera d'incanto. Il governo in- 
glese diede commissione d'un numero vistoso di tali 
macchine da spegnere gl'iucendi pei fabbricati dello 
Stato, il qual esempio fu seguito dalla maggior parte 
delle società d'assicurazione contro gl’incendi. Non 
è grao tempo che furono spediti anche per alla volta 
di Spagna parecchi Fire-Annichilator , alcuni de' quali 
per la marina reale da guerra. 1 prezzi d'una tal 
macchina conviea dirli disereti (essa vice a costare, 
a tenore del suo maggiore o minore volume, dalle 3 
alle 7 lire sterline) in guisa che quest'invenzione 
verrà certo fra breve fatta d'uso universale. Comu- 
nicazioni d'ogni maniera su questo proposito vengono 
accettate da una speciale società mercantile sotto la 
firma di H. E. Brown, 105, Leadeuhall Street in 
Londra. 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 6 Agosto. 

Dalla lista pubblicata dei nomi di quei Danesi 
feriti nella battaglia d'Idstedt, che giacciono in que- 
sti ospitali, risulta finora il numero di 1347 uomivi; 
se a questi s’aggiuogono i 400 che sono in Flens- 
burgo, i 137 portati a Fridericia, e gli 11 dell'os- 
pitale di Helsinger, s’ottiene il numero attinto a 
fonti danesi, di 1931 Danesi feriti, senza contare 
quelli, che si trovano in Schleswig ed in altri luoghi. 

Furono seppelliti in Flensburgo il 1 agosto 36 
ufficiali , e 456 sott’ ufficiali e comuni dell’ esercito 
danese, e 148 di quello dello Schleswig Holstein. 

( Boll. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


RERLINO 3 Agosto. 

L’ Indicatore , onde mostrare che la Prussia avea 
pieno diritto di conchiudere la pace colla Danimarca, 
pubblica il seguente documento. DA, 

i La Commissione centrale, istituita per dirigere 
gli affari della Confederazione germanica, avendo 
preso in discussione l'attuale stato della lite fra la 
Confederazione germanica ed il regno di Danimarca , 
e, riconosciuto per una delle sue più imporiauti mis: 
sioni, di condurre quella lite, in via delle leggi fe- 
derali, entro i limiti delle sue facoltà assegnatele col 
$ 5 della convenzione 30 settembre 1849 e coll’ar- 
ticolo 49 dell'Atto finale di Vienna, ad una paco 
giusta e per tutte le parti desiderabile, ha, nella sua 
seduta d'oggi, sopra fattane relazione, determinato, 
di autorizzare con questa il reale governo prussiano 
ad entrare colla corona di Danimarca, all’ effetto di 
conchiudere una pace a nome della Confederazione 
e sotto riserva dei diritti che le spettano, le tratta- 
tive è di condurle a fine sotto la già accettata me- 
diazione del reale governo inglese colla riserva di pre 
sentare il trattato di pace alla finale approvazione di 
tutti gli Stati della Confederazione. In fede di che 
la seguenie procura pel reale governo prussiano è stata 
distesa per ordine della Commissione centrale, e mu- 


pita dell’ appostovi suggello. 
Francoforte s. M, addì 20 gennaio 1850. 
CarcoBanoneKusrck, Pevcken, ScnowmaLS,BoTTICHER. 
(Corr. Ital.) 
ALTRA DEGLI 8. 

è Con pateate reale 15 Tiglio stato siente l'Or- 
joe di Luigia, per essere conferito esclusi Yamente a 
quello sigaore dl negli ani 1848 è 1849, pinta 


nemerite della patria coll'aver assistito i soldati che 
furono feriti combattendo contro il popolo. 
(Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 6 Agosto, 

. La Gazzetta di Dresda è soppressa, gli abbuo- 
nali riceveranno in compenso a tutto settembre la 
Zeiteungshalle di Dresda, altro foglio democratico. 

(Corr. Ital.) 
GHOTA 4 Agosto. 

. Abbiamo qui da qualche giorno alcuni bassi af- 
fiziali prussiani destinati ad esercitare la fanteria du- 
cale giusta il regolamento prussiano. (Corr. Ital.) 

BAVIERA 
MONACO 5 Agosto. 
Dopo domani verrà trasportata al prato di Tero- 
sa, la testa della statua della Baviera. ( Corr.ltal.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 3 Agosto. 

Oggi è stata agitata la causa coatro l’ ex-miaistro 
de Wacbter Spitiler. Dopo l'atto di accusa, l'accu- 
sato tenne un eccellente discorso in sua difesa s il 
quale fu seguito d'una replica dell'attore Schoder e 
poscia della risposta dell’accusato. Il Presidente chiu- 
se la trattazione dichiarando, che la Corte di giusti- 
zia o fisserà nei giornali una trattazione nuova 10 
pubblicherà la sua seatenza in un colle ragiuni della 
decisione, 

— Il Comitato della dieta ha diretto un’altra Nota 
al Ministero, nella quale, non coutentandosi della pri- 
ma risposta, chiede: 

1) Se sia vero che il plenipotenziario wartember- 
ghese de Reinbart abbia, come relatore dell'Assem- 
blea di Francoforte, proposto che si convochi la die- 
ta federale © nominatamente il Consiglio stretto. 

2) Se, in caso affermativo, egli abbia agito a sen- 
so delle istruzioni di tutto il Ministero, o del capo 
di dipartimento, e 

3) Se il Governo reale abbia dato la sua appro- 
vazione alla riconvoca della dieta federale. 

(Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 5. 

Il Monitore rwurtemberghese pubblica due altri re- 
scritti coi quali il Re risponde alle ultime due Note 
del Comitato della dieta, confutando i puoti essenziali 
delle Note del Comitato. 


ERFURT 4 Agosto. 
Teri si pose la pietra fondamentale del monu- 
mento pei soldati caduti ai 24 novembre 1848, com- 
battendo contro i tumultuanti. (Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 31 Luglio. 


Le truppe badesi che ancora si trovano nel cam: 
po vi resteranno sino ad ordiae ulteriore. 
(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Agosto. 

Viene scritto da Bukarest 41 luglio alla Corrisp. 
Austr. Veniamo assicurati che il generale Duhamel 
sia richiamato defivitivamente, e che ritoraerà a Pie- 
troburgo fra 10 42 settimane. La Russia ha rinun- 
ziato al diritto di mantenere ulteriormente un com- 
missario imperiale nei Principati, e dicesi che le in- 
combenze del medesimo verranno affidate ad un Con- 
sole generale russo. L’Ospodaro Stirbey ba l inten: 
zione di presentare alle deliberazioni del Divano del- 
la Valacchia ua progetto di legge, a tenore del quale 
andrebbero aumentate analogamente le paghe troppo 
tenui degl’impiegati politici e giudiziali, nonchè quel 
le degl’ impiegati subalterni. Onde poter giudicare 
dello stato di pressione di questa classe basti di rife- 
rire il fatto che l'ispettore d’ ua distretto, il quale 
viene abitato da circa 20,000 avime , non gode che 
la meschina paga mensile di 200 piastre valacche , 
colle quali deve inoltre provvedere alle spese del per: 
sonale subalterno, di cancelleria e di viaggio. Non 
è quiadi da farsi le meraviglie se gl' impiegati va- 
lacchi si rendono rei delle più maligne frodi e delle 
più grandi oppressioni del popolo, e questa riforma, 
ad onta dello stato miserabile in cui trovasi le fi- 
nanzedella Valacchia, couvien dirla indispensabile affatto. 

Abbiamo da Olmutz:4 agosto: « Da alcune set- 
imane soggiorna tra le nostre mura il sig. Gre 
gorio Wolay, dotto topografo della Moravia, onde 
raccogliere dai preziosi manoscritti presso l'archivio 
di questo capitolo materiali per la storia ecclesiastica 
della Moravia, Dicesi ch'egli abbia ritrovato presso at 
medesimo da oltre 900 di questi manoscritti, interes. 
saalissimi, e di grande giovamento per. compilare la 
storia della Patria. » (ET) 

ALTRA DEL 9. 


Secondo la gazzettà Priateli Basaniki; tonipilata 


+ ‘dA‘francescado' Francesco Tukic , v' hanno nella Bosnia 


— 768 


più di 450,000 cattolici, i cui pastori sono già da 
500 anni tutti Francescani. ( Corr. Ital.) 


Il borgomastro della città d'Innsbruck, dottor de 
Klebelsberk, ricevette da Sua Maestà l’Imperatrice Ma- 
ria Anna il seguente blografo Sovrano: 

» Caro signor Borgomastro! 

» Mi riesce di gran piacere |’ incaricarvi di rin- 
graziare a mio nome tutti i borghesi di questa città 
della maniera in cui celebrarono la festa del mio no- 
me, ed in ispecial modo del presentatomi regalo del- 
l’immagine della Madonna dell' ‘aiuto, col quale mi 
cagionarono somma gioia. Desidero nello stesso tempo 
che vogliate aggiungervi l' assicurazione, ch'io custo- 
dirò continuamente questo regalo per me cotanto pre: 
zioso, come ua gradito ricordo dei fedelissimi abitanti 
di Innsbruck e dell’ affetto da loro sempre dimostrato 
alla mia persona ed a quella dell’ augusto mio sposo. 

» Innsbruck 27 luglio 1850. 

Mani Anna 
( Gazz. di Milano. ) 

Noi abbiamo veduto la convenzione relativa alla 
interveozione russa nell'Ungheria. Fu conclusa, co- 
me si sa,il 40 aprile 1849; consiste ia treota articoli, 
e lo scopo n'è annunciato semplice e nettamente : 
soppressione della insurrezione nell’ Ungheria e nella 
Transiloania. Le truppe, per l'articolo II, sono al sol- 
do di Russia; l’art. III non addossa all'Austria che 
l'obbligo di somministrare, senza debito di pagamen- 
to, l'occorrevole per la dimora, in vettovaglie, fo- 
raggi, mezzi di trasporto, spedali, medicamenti — 
avendo i soldati 5 razioni per settimana in carni, ac- 
quevite, e simili e i cavalli tre misure di avena. L'ar- 
ticolo V mette a carico d'Austria le legae, paglia 
per le trabacche e per riscaldarsi, e per cuocitura 
del pane. Il XIIL obbliga l'Austria a fornire, il bi- 
sogno chiedendolo, polvere e munizioni, e di porre, 
senza pagamento, a disposizione dell'esercito le stra- 
de ferree, le poste ecc. I conti fatti posteriormeute 
sono il risultamento di ciò che i Russi furono co- 
stretti a comperare a denaro sonante, e che |’ Austria 
a termini dell'art. IL dovea rimborsare. 

— Fra l'Austria, la Baviera, la Sassonia e la 
Prussia fu conchiuso un trattato riguardo ai telegrafi, 
che venne sottoscritto avanti alcani giorni, ed ha per 
oggetto la comunicazione telegrafica internazionale, 
estendendosi su d'una rete telegralica di più di 1000 
miglia tedesche, 

— S. E. il sig. Cardinale Arcivescovo principe 
di Schwarzenberg teone la mattina del 4 corrente la 
sua predica di congedo nel duomo di Salisburgo. 

( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


RENDSBURGO 9 Agosto. 
Ieri ebbero luogo presso Sorgbruck e Duvenstedt 
due combattimenti nei quali avemmo 4 morti e 15 fe- 
riti e facemmo 20 prigionieri (Corr. Ital.) 


AMBURGO 9 Agosto. 

Si dice che i Danesi abbiano ritirato i loro avam- 
posti; l’esercito Holsteinese vuolsi sia rientrato jin 
Rendsburgo. (Ivi. ) 

VIENNA 13 Agosto. 

In Pest furono arrestati ultimamente, e conse- 
gnati alla punizione, garecchi falsificatori, che fabbri» 
cavano note false da 10 e da 2 fiorini. (Ivi. ) 


—r——___——————t———T———punGcnccneti 


AVVISI 


Nel giorno di Venerdì 23 del corrente Ago- 


PARIGI 11 Agosto. 

Oggi, domenica , non fu fatto alcun affare alla 
piccola Borsa del Passaggio dell’ Opera. Il corso no- 
minale del 5 per cento era a 97 25. | fogli recano 
nulla d’ importante, ; ; 

— Il Consiglio dei Ministri si è oggi radunato, 
ed ha deciso che non meno di tre Ministri restereb- 
bero a Parigi in caso di qualche avvenimento, 

— L'Assemblea Legislativa non ha ieri tenuto 
seduta. Essa non si riunirà che il 12 Novembre, ter- 
mine fissato dalla Legge di proroga. " 

Lunedì prossimo (12) la commissione di proroga 
si adunerà a ore 11 nellocale già occupato dalla com- 
missione del preventivo. FB) 

TORINO 13 Agusto 

Ieri dovea partire per Courmageur il Presidente 
del Consiglio, € già era tutto in pronto per la par- 
tenza, quando questa fu sospesa, essendo improvvi» 
samente giunta la fausta notizia che S. M. il Re sta 


sera 0 al più luogo domani sarà a Torino. 
( Risorgimento. ) 


I giornali di Torino confermano la notizia dello 
sfratto intimato dal Governo a Bianchi Gioviui diret- 
tore dell’ Opinione. 

— Scrivono da Boneville; » L' intendente è par- 
tito per Chamouny ; chiamatovi dall’ inquietudine ge- 
nerale per la mancanza di notizie di S. A. R. il Duca 
di Genova, che, partito per una ascensione al Monte 
Bianco, era stato sorpreso dall’ uragano Grand Mulet. 
Avventurosamente nè sua Altezza, nè alcuno del se- 
guito, che contava trentotto persone, non ehbe a sof- 
frire alcun disastro, ma però il pericolo fu gravissi- 
mo. Una rupe offrì loro molto opportunamente un asilo. 

Il Duca mostrò la solità fermezza d'animo; es- 
so era che faceva coraggio a tutti gli altri. La popo- 
lazione di Chamouny, e con essa un numero conside- 
revole di stranieri che quivi erano, recaronsi incontro 
al Principe. Li precedeva S. A. R. la Duchessa, La 
scena del suo incontro col Principe fu commoventis- 
sima. Il Duca parla di ritentare la prova; ma spera. 
si che l'augusta sua Sposa avrà bastaute influenza 
sopra di esso per fargli rinunciare a tale progetto. » 

( Gazz.di Genova. ) 


FIRENZE 16 Agosto. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da Li- 
vorno le seguenti notizie. 

Quattro vapori abbiamo in porto; due da Levan- 
te, e altrettanti da Ponente. 

Da Malta si riceve la notizia, che il di 11 furo- 
no 30 casi di cholera e numero 17 morti. 

Da Napoli si scrive il 14 che nou si confermava 
lo sviluppo di detto morbo in Messina, di dove ve- 
niva rilasciata dichiarazione di patente netta. 

In Marsiglia è svanito ogui timore di cholera. 

A Genova godevasi perfetta quiete. Il Re era 
aspettato il 14 a Torino. Corre voce che alla prossi- 
ma sessione si presenterà dal Ministero un sistema di 
restrizioni contro la stampa. —(Conserv. Costit. ) 


ANNANNANNANANNANNNNANNANINNNANNNANNNVUNANANN 


APPENDICE 
ffizi del Vescovo a seconda dei dettami de’ sacri 
Padri e dell'istoria divisa in due 
parti. Roma coi tipi della Sacra Congregazione di 
Propaganda Fide 1850 in 8.° di carle 264. 


Il solo titolo è di per se medesimo più che ba- 
stevole a commendare un libro coll’ andare del tempo 
divenuto sì raro, che neppure a graodissimo prezzo 
se ne poteva avere un qualche vecchio esemplare. Con 


pongo a mio debito ec, colla rifazione delle spe- 


tanta gelosia serbavasi da chi avea la bella ventura 
di possederlo. 

Un eminente personaggio innalzato non ha guari 
alla dignità episcopale ha creduto di ben provvedere 
a stesso, e di far cosa grata agli altri, facendolo ri- 
produrre co'nitidissimi torchi della Sacra Congrega. 
zione di Propaganda. L'opera, come si ricava pure 
dal titolo, è divisa in due parti ; né vi è officio pub. 
blico, 0 privato, » menomo del pastor delle anime, 
che non sia assai bene sviluppato e proposto colla 
torità de’ concili , de'padri, e coll'esempio di santiy 
mi prelati. Oltre il breve Monitum dell anonimo Au- 
tor vvi un latino preambolo pur esso anonimo, 
che spiega la ragione della ristampa offerta in modo 
particolare ai Vescovi pel buon governo delle loro dio» 

( Vendesi al prezzo di paoli 5.) 


ARRIVI 


pat cionso 1f AL gIORNO 15 AGOSTO. 


Ballester Gio, di Spagna, Negoziante, da Fianello 

Boyle M. AL, di Francia, Possidente, da Livorno. 

Cherubino Angelo, Religioso, da Napoli. 

Curti Paolo, di Milano, Negoziante, da Livorno. 

Di Nola Vitale, di Roma, Negoziante, da Livorno. 

D'Aquino Carlo, di Napoli, Ecclesiastico, da Livorao. 

Dalleizetto G., di Ginevra, Negoziante, da Sinigaglia. 

Dogny Carlo, di Francia, Studente, da Genova. 

(iuida Gio., di Napoli, Studente, da Livorno. 

Ludendorfî Fanny, di Amburgo, da Napoli. 

Le Fevre, di Fraocia, da Napoli 

Luigioni, Corriere Austrinco, da Mantova 

Massaja @, di Francia, Vescovo, da Genova. 

Martel Eugenio, di Francia, Negoziante, da Ancona. 

Montarsolo Antonio, di Genova, Negoziants, da Ancoos, 

Mz Giorgio, di Svizzera, Negoziante, da Genova. 

Petraglione G., di Napoli, Studente, da Livorno. 

Pick Cristiano, di Trasburgo, Possidente, da Livorno. 

Rendiorif Carlo, di Amburgo, Negoziante, da Napoli. 

Ralker Ferd., di America, da Napoli 

Righi Luigi, di Roma, Ispettore, da Napoli. 

Simonetta Antonio, di Milano, Negoziante, da Sinigaglia. 

Sinique Pietro, di Fran soziante, da Livorno. 

Sciaccaluga M., di Sardegna, Sarta, da Livorno 

Uzolino, di Macerata, Religioso, da Napoli. 

Veccillot E., di Francia, Letterato, da Livorno 

Voltieri Gio. di Roma, [ncisore, da Livorno. 

Zeerlender Teodoro, di Svizzera, Architetto, da Napoli. 

par cIonNO 15 AL Gi 10 16 agosto. 

Branchini Luigi, di Rom), Computista, da Napoli. 

Nird Pietro, di Genova, Negoziante, da Firenze. 

Rraum Veodoro, di Ressen, Farmacista, da Napoli. 

De Bermardinis F.. di Regno, Nezoziante, da Siaizaglia. 

tloss Auzusto, di Whrtem 3 Farmacista, da Napoli. 
«luo, d' Inghilterra, Banchiere, da Firenze. 
‘ono, di Spazna, Studente, da Orvieto, 

Sturm Giovanni, di Trieste, Domestico, da Sinigagi 

Scarpento Francesco, di Sorrento, Cameriere, da Napoli. 

Tassari Paolo, di Genova, Negoziante, da Forlì. 


di PARTENZE — 


par giorno 414 AL giorno 15 AGOSTO. 


Alessandri G. B, di Toscana, Negoziante, per Firenze. 
Amadio Michele, di Napoli, Pittore, per Milano. 
Annovazzi Biagio, di Civitavecchia, Negoziante, per Toscana. 
Cingoli Giuseppe, di Ancona, Negoziante, per Livorno. 
Del Magno A., Prelato, per Firenze. 

De Angelis Anna, di Bologna, Possidente, per Toscana. 
Fontanarosa Caterina, di Livorno, Possidente, per Livorno. 
Gelpi Giuseppe, di Spagna, per Spagna 

Hosson Pietro, di Francia, Negoziante, per Bologna. 

Jung Rodolfa, di Prussia, nte, per Genova, 

Michel Pietro, di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Piperno David, i Roma, Negozionte, per Livorno. 

Rossi Lorenzo, di Sardezna, Sacerdole, per Genova. 
Righini Valentino. di Anstria, Fornajo, per Austria. 
Sprossi Ferdinando. ili Prussia, Possidente, per Livorno. 


pai Giovo 15 aL Giorno 46 AGostO. 

Anselmi Lui itano di bastimento, per Civitavecchia. 
Bomba Luigi, di Regno, Nezoziante, per Rieti 
Di Paolo Angelo, di Napoli, Fornitore, per Civita Castellana. 

la Mura Luigi, di Sicilia, Marinaro, per Civitavecchia. 
Estrade Giacomo, di Spagna, Canonico. per Viterbo. 
Montelli Rafele, di Roma, Agente, per Genova, 
Nanni Giovanpi, di Lucca, Sacerdote. per Lucca. 
Wolf Emilio, di Prussia, Cavaliere, per Toscana. 


_—————_—emt_m_____r___——_—_—_t_É_m_—_———————___—__—___—@z—mzt 


In Nome ec. — Nella Causa fra il sig. Celio 


AVVISO DI SESTA 

Per la vendita della porzione della casa posta 
qui in Roma in Via del Gambaro n. 27 che vol- 
ta in Via Frattina ove è segnata col n. 74 di pro- 
prietà del Ven. Arciospedale, e Pia Casa di S. Spi- 
rito in Sassio è stato esibitò il prezzo nella som» 
ma di se. 2050 pagabili nell' atto della stipolazio» 
ve dell' Istromento , quindi s' invita chiunque vo- 
glia aumentare il prezzo suddetto della Besta a pre- 
sentare l'offerta chiusa e sigillata in carta di bol- 
lo, e coll'indicazione del proprio domicilio nel- 
l'Archivio di S. Spirito nel termine di giorni ven- 
ti da oggi decorrendi , scorso il qual lermine si 
apriranno le offerte per aversi in considerazione. 

La descrizione della suddetta porzione di casa, 
la rendita, ed i. pesi della medesima sono osten- 
sibili nell’ Archivio stesso, e si avverte, che nop 
si ammettono le offerte pro persona nominanda. 

Dall'Archivio di 8. Spirito li 16 Agosto 1850. 

Il Notaro Archivista 
Luiet FartoRI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con Rescritto SSino del giorno 44 Laglio scor. 

50, & successivo decrelo, esecuto: esibiti negli 

atti dell' infrascritlo Notaro , è stata interdetta al 

ig. Sante Cecchi di Loro , infermo di mente, ogni 

fncoltà di amministrare i ‘sugî’ beni , e di far con 

tralti di sorta alcuna , ed è slato deputato in eco- 

nomo del di lui Patrimonio il sig. Francesco Mor- 
biducèi parimentè di Loro. 

SU deducò è pubblica notizia. per ‘ogni effetto 

di ragiane,, ed a forma del $. 1590 del Reg. leg. 


Roma 17 Agosto 1850. 
Fabio Ranuzsi Not. della Segnatura. 


so sciot ROMA, + NELLA TIPOGBAFIA. SALVIUC 


sto, alle ore 9 antimeridiane , nella casa in Roma 
Vicolo del Cinque num. 92 primo piano di witima 
abitazione del fu Mattia Cuccomos , morto ivi te- 
stato li 3 corrente, ad istanza della signora Ge- 
sualda Eckert Franz Vedova di esso defunto, e di 
Tui erede universale in virtù di Testamento aperto 
4 rogito del sottoscritto Notaro li 5 corrente, si 
procederà col ministero del sottoseritto Notaro al- 
l' Inventario legale stragiudiziale dei beni del de- 
fanto a forma di Legge. — Si prevengono gl' in- 
teressati por gli effetti del $ 1547 del vig. Reg. 
leg.e giud. Roma li 19 Agosto 4850. 

Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


A richiesta del sig. Antonio Calandrelli Mem- 
lvo della Camera disciplinare de' Procuratori in 
Viterbo, qual Curatore deputato all'eredità giaceo- 
te del fu Angelo Bisogni di Onano. 

A forara del $. 1548 del Re. leg. e giud. si 
fa moto sa tutti i creditori incerti, ed altri inte- 
ressati nella eredità suddetta, qualmente nel gior- 
no di Lunedì 28 Agosto corrente , alle ore 8 an- 
timeridiane , nella cosa di ultimo domicilio del de- 
funto posta in Quano, contràsa 8. Martino detta 
la Piaggia del Moro y per gli atti del Notaro sot- 
toscritto si darà pripoipio all' Inventario di tutti € 
siugoli beni , e debiti ereditar), del suddetto defun- 
tò Bisogoi, lo Perri Notaro. 

Roma 43 Maggio 1850. — Per'sc: 64 mon, eff. 

Per li 15 Agosto prossimo pagherò per que- 
stà wiîé di'‘cambio all'ordine. S. P, del sig. Angelo 
Ceccacci e Comp. la somma di scudi sessantaquat- 
tro moneta d'argento reale , valuta avuta dsl me- 
desimo in tante cuoja secche di; soddisfazione $ € 


se anche stragiudiziali in caso di morosità ec. 
A me medesimo in Roma , el 


accetto. — E per me all'ordine S. P. del sig. Si 
lomone R. Tedesco valuta contanti. Roma 16 Giu- 
gno 4850. — Angelo Ceccacci © Comp. 

Visto per bollo e registrato ec. 

AI nome di Dio. Sotto il Pontificato di Pio IX. 

Oggi 16 Agosto 1850. Ad istanza del sig. Sa- 
lomone R. Tedesco Negoziante , ultimo possessore 
della sopra trascritta lettera di cambio. Io Luigi 
Guidi Not. pub. assistito dai testimoni mi sono re- 
cato al domicilio eletto nella detta lettera di cam- 
bio dal sig Lorenzo Bodò in Zoccolette n, 41, 
ed avendolo rinvenuto personal nte gli bo richie- 
sto il pagamento della suddetta Cambiale , ed egli 
mi ha risposto che nella giornata di Lunedì avreb. 


be pagato Stante tale risposta ritenuta per rifluto 
di pagamento, io Notaro ho protestato contro chi 
di ragione d'ogni danno, provigione. cambi, 
ricambi , © così eo. — Atto fatto in Roma ec. 
Pietro Zimelli Test. Ubaldo Battaglini Test. — Co- 
sì è Luigi Guidi Not. pubb. di Collegio. 

Reg. a Ruma li 47 Agosto 4850 dal Preposto 
Compagnoni. 

"Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza della Dit! lomone R. Tedesco 
istituito in Roma Piazza delle Scuole num. 226 , 
rapp, dal sottoscritto Proc. — Si notifica alla Dit- 
ta Angelo Ceccacci e Comp. per affissione alla por- 
ta principale dell’ Uditorio $ e con inserzione nel 
Giornale di Roma ; stante l incognito domicilio e 
dimora , a forma del $ 483, Il sopra traseritto Pro- 
testo. per tutti gli effetti di legge. 

Ercole Perucchini Proc. 


Giannini Legale, dom. in Genzano, rapp. dal Proc. 
sig. Pio Grassi attore da una parte, ed il sig. D 
Giuseppe Marianecci, d' incogoito domicilio. R.C. 
contumace dall'altra. — Sull'istanza a pagare scu- 
di 16. 78 e mezzo dovati per funtioni e spose 
fatte, come dagli alli ec., e per detta soma la 
rilassazione dell'ordine esecatorio, colla condanna 
alle spese ec. — Visto ee, Considerato ec. Into- 
cato ve. Noi Leandro Ciuffa Giudice del Trib Cir. 
di Roma, e Deputato per le Cause Ecclesiastiche 
dal Trib. medesimo, pronunciando definitivamente, 
ammettiamo l'istanza per scr 16 con la condanna 
alle spese liquidate in sc. 5. 50 oltre ec. Giudica» 
to ec. li 7 Agosto 1850 e redatta li 12 detto. — 

Leandro Ciuffa Giud. Eccles 
Pel Canc. Domenico Romani — Francois Sost. 
Si ordina ec. In fede ec. Dalla Cancelleria ec 
li 13 Agosto Pel Canc. Seralino Marto- 

relli Canc. — Notificata ec. li 14 Agosto 1850, 

Alfissa alla Porta dell''aJitorio. * 
M. Quattrocchi Curi. Gio. 


lilino sig. Avv, Lanri Assess. Civ. 

Ad istanza del sig. Lorenzo Sciamplicotti do- 
mio. Via del Colosseo n. 2, rap. dal Proc. Aler 
sandro Aicardi. — Si cita il sig. Cesore De Car- 
bonnel a forma del $, 483 a comparire alla prima 
udienza dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 150 dal citato dovuti a forma dei 
documenti ec. e sia emansta Senteoza con l'oppor- 
tuno ordine esecutorio ; @ colla condanna alle spe- 
se anche stragiudiziali per patto, salvo ogni di- 
rilto ee. Martorelli €. 

Li 17 Agosto 1850. Afssa a forma di leg 

Pietro Curs. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestte . 
Alle Province (franco ) .._ 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIOR 


ALE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i. gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni;  dovranto 
essere diretti ‘affrancati all'Ufficio d'Atm- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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+0 BE 
S; Pi RK 
Notificazione. 

Il Comune di Roma, d'appresso l'ottenuta su- 
periore annuenza, procederà all'appalto della illu- 
minazione della città sulle basi del relativo Capito- 
lato, ed a tal effetto avrà luogo l'accensione della 
candela vergine, giusta le solite regole, sotto il giorno 
20 del prossimo settembre nel palazzo senatorio in 
Campidoglio, alle ore 10 antimeridiane. 

Quelli pertanto i quali accudir volessero a tale 
appalto restano prevenuti, che il suddetto Capitolato 
trovasi ostensibile nella Segreteria Comunale ; che 
il nuovo contratto, duraturo per un novennio, avrà 
incominciamento col primo gennaio 1851; e che l’in- 
canto sarà aperto sul saggio di quattrini due e cen- 
tesimi ottanta per ogni ora di accensione di ciascun 
lampione. 

L'appalto verrà deliberato al minore e migliore 
offerente, salvi gli esperimenti della vigesima e se- 
sta. Non è escluso il mezzo delle preventive offerte, 
le quali saranno aperte nell'atto dell’ incanto, 6 ser- 
viranno di base all'accensione della candela, quan- 
do siano inferiori al saggio suespresso. Il delibera- 
tario non acquisterà alcun diritto, se nel termine sta- 
bilito sopravverranno le migliorie della vigesima e 
sesta. Egli poi sarà tenuto dare una cauzione di 
scudi dieci mila in consolidato o in fondi stabili, va- 
lutati ad estimo catastale, altrimenti rimarrà respon- 
sabile a termini di legge. 

Dal Campidoglio, li 19 agosto 1850. 

Cav. L. Poweici OLivieri ff. di Segretario. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 10 Agosto. 


Il Governo è energico, lo abbiamo le tante volte 
detto, o, per dir meglio, lo ha esso le tante volte pro- 
vato, ed ormai possiamo star tranquilli che la sua 
forza morale ed i suoi mezzi vigorosi, di cui può far 
sempre uso, impediraono ogni tentativo che qualche 
malvagio volesse fare per turbare la tranquillità così 
miracolosamente riacquistata della vita domestica. Un 
simile pensiero, tina tale certezza ci toglie quindi a 
quelle ambasce di sospetti continvi e di dubbi ‘infi- 
niti che turbavano così sovente i sonni dell’ onesto 
cittadino, del virtuoso operaio. E mentre vediamo in 
totta l’Eoropa ritornare popoli e governi nella loro 
antica condizione, noi siamo stati i primi a rifor- 
marci, a ristabilirci nella via dell’ ordine, ottenendo 
quei positivi immegliamenti che rassicurano .il \pre- 
sente, ‘e’ possono menare a più desiato avvenire. 

Questa energia che il Governo ba spiegato in tanti 
rintontri,' questo aiuto' provvidenziale di èbi ci ha 
forfiito sempre per tutelarci, ora lo ba anché un’ al 
{ra volta usato, accorrendò con quanti più 'sagaci e 
validi mezzi possono esser messi in Spe per impe- 
dire che un nuoso e più terribil flagello non, venisse 
a fuaestare questo suolo, pur .Iroppo da sventure sul- 
cato!, E inteodiamo noi-qui: parlare di quanto è sta- 
to ordinato ‘e disposto!nella  cecasione !che il cholera- | 
morbus ha' tristamente invaso: vicine contrade, 

Tunisi e Malta sono’ attuali ‘tesitri delle otride 
scene di 'morte'che tultodi rappresenta questo 'otici- 
da'imale, che da fanti anbi travaglia il mondo. Ab 
benchè ora vada, miglioraado he” suoi (erribili effetti, 
puro non, vi.è vigilanza che, basti a far, sì, che esso 
Fexiasse da noi lontano, da.noi, che pur:troppo.sap- , 


del 1837, di cui restano tuttavia vive le lagrimevoli 
wemorie! 

A provvedere quindi con mezzi energici e sicu- 
ri, il Governo ordinava fin dal primo momento che 
di tal morbo un sentore ne venisse, l'assoluto rifiu- 
to da Malta e da Tunisi. — Metteva poi in mare va- 
pori che tutte le Coste. meridionali vigilassero, e le- 
gni minori e sottili onde meglio, e più alla spiccio- 
lata, facessero il servizio sanitario. Un cordone sulle 
Coste vi è stato ora aggiuoto, mercé il quale si ren- 
de impossibile lo sbarco di contrabbando in qualun- 
que recoudita spiaggia. Le autorità civili e militari, 
sono esse tutte che vigilano indefesse per l'esatta ese- 
cuzione di quanto è disposto, e non vi sarà certo un 
solo che vorrà mancare di solerzia e di cura, quando 
pon mente che la sua trascuratezza potrebbe costare 
a se stesso ed ai suoi più cari la vita, 

Ogui giorno che passa è un giorno di speranza 
maggiore perchè noi fossimo esclusi dal danno del mor- 


e col rompere delle piogge, le malefiche inlluenze del 
male saranno assai meno a temersi. (L’Armonia.) 
S. M. il Re N. S., con venerato Decreto in dala 
di Gaeta 23 luglio, si è graziosamente degnata di 
commutare la pena di morte rispettivamente inflitta 
dal Consiglio di guerra subitaneo della provincia di 
Palermo a Michele Sagristina nel di 14 gennaio, a Be- 
nedetto Marino nel di 19 febbraio, a Francesco Patti 


Pecoraro nel di 26 aprile, tutte dell’anno corrente, 


legazione per ciascuno, per Marino in quella di au- 
ni 13 di ferri, e per Patti e Parrinelli in quella di 
anni 2 per cadauno, (Dal Giorn. Uffic. di Sic.) 


TRAPANI. 

Il 18 luglio scorso in Trapani mentre Angela Gi- 
gante, giovane a 18 anni, di oscura condizione, na- 
turale di quella città, era intenta ad asciugare il bu- 
cato, si accorse che una fanciullina di anni 2, figlia 
del pescatore Aloozo Torre, era nel vicino pozzo ca- 
duta. Le lagrime e la disperazione della madre infe- 
lice, le strida dell’innoceote bambina e la gravezza 
del pericolo la strinsero di subita pietà, talchè ani- 
mala da un eroico coraggio, senza por mente al gra- 
ve rischio cui andava ad esporre la propria vita, in 
meno che non si può descrivere si slanciò d’un salto 
nel pozzo, che profondo ed angustissimo era, ed af. 
ferrata la fanciulletta nelle proprie braccia, in alto la 
sollevava. Era sul punto di soccombere anch’ essa la 
coraggiosa donzella, se alle grida dei circostanti non 
accorrevano in aiuto molte persone, che , calate delle 
funi nel pozzo, riuscirono a tirar fuori l’avventurata 
fanciulla e la generosa salvatrice, la quale, appena fu 
in salvo, tremante ed affannosa, più che da pericolo, 
da emozione colpita , perdè |’ uso de’ sensi, e cadde 
nelle braccia degli attonili spettatori, 

Fu soccorsa’ di vesti e di biancheria, chè le sue 
erino molli; dopo pochi istanti rivenne fra lo stu- 


occhi, della quale-la, commovente scena era accaduta. 
Affroptare la morte per salvare una creatura, (i 
cui, paceali jin yernp, modo le appartenevano , e che 
Don ;potavagoi,, perché s poveri » in guisa alcuna ricom- 
peosarla, «è azione pue;troppo rara. Abbenché;la,vie- 
til .sia compenso a se. stessa }-.pure, il, Governo, do- 
tando la generosa-giovingtta, l'ha moritamente, goi- 
derdonata,; e; qui,;uel; pubblicarne il nome; si rende 
il.più sentito, e doveroso; omaggio a quella; ervica le 
sublime azione. —- Gaore ad sur Gigante! para 
ta utt ( Dal.Giort Elfi liSico) 


DID, Mavigsdot 


piamo quanti daoni e sventure funestarono |’ epoca | 


bo. E vogliamo sperare nel Divino aiuto, che presto | 
ci potessimo affatto rassicurare, mentre col comincia-. | 
re di una stagione meno calda, che ci è imminente, | 


e Giacomo Parrinelli nel di 4 marzo, ed a Salvatore | 


per Pecoraro e Sagristina in quella di anvi 6 di re- | 


pore e l'ammirazione di numerosa gente, sotto gli | 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
SIENA 15 Agosto. 


Oggi per la consueta festa è stata celebrata la 
Messa solenne con l'intervento di tutte le Autorità; 


| c nelle ore pomeridiane ha avuto luogo la corsa det- 


ta alla lunga e la prova della corsa a tondo. La fe- 

sta cra bellissima por la frequenza straordinaria della 

gente, nè si è avuto a lamentare il più lieve disordine. 
{ Monik. Fosc.) 


PIEMONTE 
GENOVA 14 Agosto. 

Avant’ ieri sera parti per Camogli il battello de- 
nominato Spera in Dio con 5 uomini di equipaggio. 
L’impetuoso vento che sorse nella notte e il mare 
procelloso impedirono al suddetto legno di afferrar 
terra. 

Essendo sui paraggi di Bogliasco, il battello co- 
minciò a far acqua, e mentre che l'equipaggio dava 
opera sollecita ad estrarnela una raffica lo capovolse. 
1 5 individui si aggrapparono, per salvarsi, alla chi- 
glia del rovesciato legano, e in quella trista condizio- 
ne attesero coll'alba un qualche soccorso. Infatti non 
tardò a comparire il piroscafo S. Giorgio, il quale, 
avvistosi de’segnali che facevano que’ naufraghi, driz. 
26 la prora alla lor volta, gli raccolse a bordo, 0 
salvi li condusse ieri in questo Porto. 

— leri il fulmine percosse la cima dell'albero 
di un bastimento carico di carbone ancorato presso 
il Ponte Spinola senza recar danno alle persone. 

( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 13 Agosto. 

Nella Gazzetta di Milano si legge quanto segue in 
proposito del notissimo Bianchi-Giovini, lombardo. 

Gli uomini eccentrici de’ partiti hanno la scia- 
gurata abitudine di attaccare senza alcun riguardo © 
con mala fede le istituzioni interne non meno che 
gli atti e le persone de’ governi amici; motivo per 
cui essendo tornati infrattuosi ed inulili gli avverti- 
menti d’ ufficio praticati ripetutamente presso il si- 
gnor Bianchi Giovioi Lomhardo, redattore in capo 
del giornale di Torino |’ Opinione, affinchè desister 
volesse dall’ invalsa sua consuetudine, di fare le più 
irriverenti insinuazioni verso la persona del Sommo 
Pontefice, e di proscrivere da’ suoi articoli que’ pla- 
teali insulti contro i Governi alleati, e 1’ Austria se- 
gnatamente , il Ministero di S. M. Sarda si vide costretto 
dall’incalzare degli avvenimenti di decretare contro 
del ridetto signor Bianchi Gioviui 1’ allontanamento 
dai regi Stati. 

Questa severa ed esemplare determinazione pone 
l'espulso in una, difficile posizione, psr non potere 
neppur chiedere precaria ospitalità alla finitima Sviz- 
zera, da dove, per poco lodevoli antecedenze , con- 
seguate uegli atti di una procedura criminale, venne, 
già molti avni sono, bandito. 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
NEUFCHATEL. 

La questione ‘più' ibigdrtadite ‘péi nostri radicali 
è quella di Neufchatel. Il resi Prussia non intende 
rinuociaro ai,suoi diritti pel principato: anzi bà pub- 
blicata uno dichiarazione per protestare contro tntte 
le usatpazioni dal:goterno rivoluzionario sul sua; do- 
minio \di- Neufohatel edi Valengia, La dichiarazione 
reale è contrassagnata da Favarge; cancelliere del prio: 
cipato (di Neofabatel.. Il governo Jegittimo si ritiene 
sume esistente 9: Berlino, c Il fatto, compiuto nol; 4848 
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non vi è rigonpsciufo né.de jure, né de facto. Tosto 
o tardi la questione del Neufchatel sarà causa d'un 
condlitto tra la'Prussia e la Coufederazione elvetica: 
il radicalismo .svizanro lo sa, c fa assegnamento sul- 
la profezione dell'Inghilterra che si lizza con tul- 
te AE olozioni d' Europa, e sull’ antipatia che nu 
tre fa Francia contro la Prussia, I giornali svizzeri 
infatto hanno la seguente notizia da Parigi. Il mini- 
stero francese sj occupò .d' una nota del gabinetto in- 
glese, con cui l’ Inghilterra respinge le protese del 
gabinggto di Berlino negli allori’ svizzeri, dar maggio- 
Logli gabinetto frangese si prouufciò a favore del- 
la sta della Prussia, ma la minarità, capitanata 
dal gagetale Lghitte , sosteneva le osservazioni del ga- 
binett@ inglese. lÌ presidento eca del parere della ini- 
norità, e furopo spediti dispacci a Londra ed a 

li on voglio puaprpie l'esattezza di simil notizia: 
magi paò grave abbastanza da metterla sott'occhio 
alla pubblica ‘attenzione. Forse che non si facero ba 
stevoli sperienze a Parigi sulle solidarietà del moto ri- 
valuzionario in Europa? Non si può favorire il prin: 
cipio sovversivo ed anarchico a Neufchatel senza sen- 
tirne il contraccolpo a Parigi. Non si può far da ri- 
voluzionari in Isvizzera senza favorire il partito ros- 
so in Francia. Col soffiar l'incendio nella casa del no- 
stro vicino v'esponeste a trarci in casa vostra sciu- 
tille ardenti. Il gron partito dell'ordine in Fraucia si 
pone in una falsa posizione; se sostiene il partito del 
disordine alle frontiere, dà opera alla propria rovina. 

( Univers. ) 


FRANCIA 
PARIGI 9 Agosto. 

Leggesi nella Patrie. La Montagna ha formato, 
digesi, una conlro-commissione di proroga, detta 
di sorveglianza. e composta di 75 membri. 

— I giornali di Parigi ci portano alcuni rag- 
guagli sppra un secondo numero del Proscrit, gior- 
nale ce l' emigrazione socialista-eurupea pubblica 
in Londra. ln questo numero è annunziata la forma. 
zione di un comitato universale socialista allo scopo 
di rivoluzionare il. Mondo. Lo sottoscrissero Ledru- 
Rollin, Mazzini , Darasz polacco, Ruge tedesco. 

. Parlasi pure assai di pna discussione veramente 
dempcrajica avvenuta alla Conciergerie fra Proudhon 
e.Buviguier; quest’ ultimo fu levato di sotto al suo 
autagonista dai gendarmi del carcere in assai cattiva 
condizione , tanto energici erano stati gli argomenti 
applicatigli dal Proudhon. (E. F.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Agosto. 

La Gaceta pubblica il decreto dello scioglimento 
delle Cortes. Si procederà alle elezioni generali dopo 
il 31 agosto, e le Cortes si convocheranno a Madrid 
il 31 ottobre. Ip tal modo il preventivo del 1851 po: 
trà essere discusso ed approvato prima che sia finito 
il 1850. 

ALTRA DEL 6. 


I nostri lettori conoscono già il decreto dello scio- 
glimento del congresso riunito per la prima volta nel 
terzo trimestre del 1846: esso durò quasi 4 anni e 4 
legislatore. Essendo le Cortes che ebbero più durata 
in Spagna, non è così a meravigliarsi che esse siano 
state le più feconde. Feconde in leggi e in atti im- 
portanti è in tratti di patriottismo, e iu prove di 
abaegazione. Convocate dopo la riforma costituzionale, 
scorte dalla legge elettorale attaalmente in vigore, 
esse vennero a svolgere i buoni principii d'ordine e 
di governo che la nuova organizzazione pubblica, ope- 
ra! delle Cortes precedenti, teneva in semenza; riunite 
nel momento in cui il favco delle passioni politiche 
ora lungi da essere estinto, esse furovo sempre all’ al 
‘iézza delle circostanze, ed ebbero sempre la saviezza 
di non indebolire il potere per nop essere complici 
della roviga del nostro partito e del rovescio che avreb- 
be 'potuto' saffrire la nostra società, È specialmente 
dopo Fagno 1848 che esse resero importanti servizi 
al paese acquistando titoli' alla ‘considerazione pub- 
blica ed una menzione onorevole nella storia. 

" — La regina Isabella Il ‘uscì ieri l’altro per la 
prima volla dopo la disgrazia che tanto aflisse il pae- 
se. Essa raccolse sul suo cammino luminose testimo. 
nianze di simpatia dellà'popolazione chè le si strin- 

ono. La reginit ed il te devono rimanere prov- 

visoriamedte a Madrid» "'"" i 

Oggi vi fu grab ricevimefito nelle sale della 

Siceome' si sa che ella ha in- 

tenzione di partire quanto prima pér la Graagia, molte 

persone furono sollecite; di recarsi ad offrirle i loro 
omaggi. (FS) 


GRAN ARETAGNA 
LONDRA 9. Agosto. 
CAMERA DEI. COMUN. 
Tormaladel!9. Agosto. 
"e Salla:mozione che, la Camera si formi in ‘comi- 
tato! suli bill di’ contievasione dell'atto ‘per la repres- 


sione del''delittive‘nioleaze (‘Irlanda );' Sir. Reinolde 
chiede ‘che imitato ‘ndu abbia lodgo ‘che: fra “tre 
mesi. Dopo: 'uns:discussione molto. led: animata 
dar Gomera ‘procede ella’ votazione Iper arsi îm'ico- 


“bltatd::82.itoeiveouitrò 134;..maggigrità:in'ferore' del 


‘la’ maggior parte sono’ anche 


comitato 48. Sir Moore chiede che la durata del dill 
sia limitata ad un auno. Sir Grey crede per lo meno 
si debba estendere fino a tre. Lord Russell prega la 
Camera di non perdere di vista che il-dil! ha per sco- 
po di scoraggiare gli assassini e di far cessare la per 
petrazione dei delitti in Irffinda. La mozione di Sir 
Moore è respinta, Lord Ruliel! annynzia che deside- 
rerebbe si facesse lunedì la' terza lettura del dill. Il 
rapporto sul bill verrà fatto domani. La Cameta si ag- 
iorna. 

3 Sir Hume presenta la pozione d'un igdirizzo alla 
Regina per pregarla a spedire una Commissione alle 
SE Jonie onde informarsi sul luogo delle cause dei 
tumulti di Cefalonia e della condotta di sir H. Ward 
in occasione degli stessi tumulti. L' onorevole membro 
crede che il Governo iguori la natura delle misure 
adottate, e la condizione della popolazione di Cefalo- 
nia. Se ciò non fosse avrebbe da lago tempo fatto 
diritto alle querele degli abitanti. Egli incolpa prin- 
cipalmente sir H. Ward di aver proclamato la legge 
marziale, henchè non d'altro si trattasse che di pochi 
banditi ed assassini, 

Sir Huwes difeode la condotta di sir H. Ward, e 
sostiene che la legge marziale è il mezzo più pronto 
per soffocare un' insurrezione e per proteggere eflica- 
cemente la vita e le proprietà dei cittadini, Nessuno, 
egli aggiunge, ha subito l'estremo supplizio in forza 
della legge marziale, ma solo per delitti colpiti da 
questa pena terribile anche dalla legge comune, la- 
sciando anche agli accusati tutta la latitudine  possi- 
bile per la loro difesa. 

Sir Bright appoggia la mozione perch” ei tiene non 
giustificabile la promulgazione della legge marziale 
quando non vi sia la necessità. 

Lord J. Russell difende la condotta di sir H. 
Ward , il quale se non avesse prese misure sì cnergi- 
che si sarebbero dovuti certamente deplorare mag- 
giori eccessi. 

Lord Stuart sostiene che la Camera dei Comuni 
ha diritto e ragione di chiedere un'inchiesta sugli 
atti di sir H. Ward. Quantunque da parte sua rispet- 
ti un tal personaggio per averlo conosciuto nella Ca- 
mera, pure crede suo dovere, come membro indi. 
pendente del parlamento, il dichiarare se è vero che 
sir H. Ward abbia offerto una ricompensa pei capi 
degli insorti che gli si presentassero morti 0 vivi, 
questo sarebbe un atto inqualificabile in ciò che of- 
fende la colpabilità; un atto indegno d'un Governo 
liberale. 

Molti membri sostengono e combattono a vicen- 
da la mozione, che posta a voti è rigettata da 84 voti 
contro 13, 

È all'ordine del giorno una nuova discussione 
sopra uno degli emendamenti della Camera dei Co- 
muni al dill sull’ abbandono delle strade ferrate, emen- 
damento che la Camera dei Lordi non ha adottato, 

Sir Chaplin sostiene l'emendamento, e fa la mo- 
zione di aggiornare a 3 mesi la presa in considera- 
zione dei motivi allegati dai Lordi. 

Sir Locke parla uello stesso senso. Pure l'emen- 
damento dei Lordi è adottato da 32 voti contro 45. 
La Camera si aggiorno. (Morning Advertiser.) 


SCHLESWJG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 8 Agosto. 

Adesso mostrasi l'avvenuta sciagura in tutta la 
sua grandezza ; noo v'è quasi casa nell’ intera città, 
che non porti le tracce del sinistro accidente. Già 83 
cadaveri furono solenucmente accompagnati alla sepol- 
tura. Terribile corteo (uoebre, più terribile che mai, 
poichè la maggior parte erano ragazzi e quasi fanciul- 
li, belle 6 care speranze della patria, che calavansi 
nella fossa! Dei vet’ atto allievi, diciannove periro- 
no. — Si vuole che Friedrichsstadt sia ancora nelle 
mani dei nostri. ( Boll. Ital. ) 


DALLA BASSA ELBA 8 Agosto. 

Siamo alla vigilia d’una battaglia decisiva, tutti 
gli indizi ne fanno fede. Mentre venivano seppelliti gli 
infelici rimasti vittime nella terribile esplosione del la- 
boratorio chimico in Reudsburgo, i Danesi 3° avanza» 
fono su tatti i punti alla nostra livea, per cui svilup- 
possi sul nostro fiauco destro e sinistro ( presso Gross. 
Willensee è Rollbruch ) un significante combattimento 
di avamposti, che pare sia stato interrotto dai Dane- 
si, per ticominciarlo domani. Questa è almeno |" opi- 
nione del nostro esercito, che prese tutte le disposi- 
zioni, per riceverli debitamente. Si dice che presso 
Sollbruck il nemico abbia avuto 1200 womiai con sei 
cannoni ; ma che il risultato di quest’ avvisaglia non 
sia stato importante , dovendosi annoverare la presa 
di alcune centinaia di Danesi fra le solite dicerie, le qua. 
li, ammesso anche che qualche volta si verifichino, sono 
del resto sempre esagerate. Dietro rapporti sicuri au- 
che Kusum e Friedrichsstadt vennero ieri occupati dai 
Danesi. H primo corpo di cacciatori schleswig-hulstei- 
nesi | ché ‘stava in. Friedricbsstadi, abbandonò questa 
città solo allorquando it nemico fece cadere su di essa 
porecchie bale, che non fecero però gran danuo. 

|. L'infelice catasteofs in Rendsburgo ha" pur trop- 
«Costato più vittime , di ‘quello;che prima si diceva. 
imora:100/s0n0 i morti trovati fra-le rovine; ‘che per 
1 ti 3 iti ‘mancano 
aacora multe! persone j tanto! militari. che! civili. ‘Non 
è amodo grande ‘il dandò recato ai fabbricati, alcuni 


dei quali rovinarono interamente. È già messo in at 

tività un nuovo laboratorio , essendo state salvate th 

macchine e gli istramenli più importauti asgiemo 

ad un grande numero di bombe, granate Shrappels, ec. 
( Boll. Ital. ) 


ALTONA 8 Agosto. 

Il combattimento cominciato oggi lungo tutta la 
linea fu vivo assai sulle ale, meotre nel centro non 
ebbero luogo chi ramucce di tiragliori. I risultati 
non sono conosejuli ancora, 

N nostro primo corpo caceiatori si è ritirato qi 
di qua dell’ Elder E ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


Dispaccio circolare di $. 4. il ministro principe Schwer. 
zenberg relativo all’instituzione del Seen soit. 


Nel mio dispaccio del 10 corrente mese ho reso 
noto a V. — ad ulteriore comunicazione al governo... 
+. l'andamento e la mala riuscita dello nostre ultime 
trattative col gabinetto prussiano. 

Tempo e circostanze spingono ad una determina» 
zione, la quale dovrà esero decisiva. 

Crediamo perciò nostro dovere di sottoporre anco» 
ra una volta ad un serio esame tutti i rapporti, e di 
comunicarne |’ esito ai nostri alleati per dar loro la por 
sibilità di convincersi se noi bene comprendemmo la 
situazione delle cose, e se quiodi giustamente le giudi. 
cammo. 

Noi ci siam fatto delle dimande ed abbiamo cor. 
cato di darne coscenzioso riscontro. 

La prima che urgentemente ne si offrì, e dalla qua. 
lo tutte le altre deggiono derivarsi, è naturalmente questa. 

Se l’esistenza della Confederazione germanica, sen- 
za uno statuto e senza un organo del suo volere ed agi- 
re, sia possibile? 

Se ciò però non è il caso, allora convien conosce» 
re, come dovere di tutti quanti partecipano a questa Le» 
ga dichiarata indissolubile, di riconoscere la costitu» 
Zione iutrodotta in via di contratto fino a tanto che 
una nuova ne sarà condotta a termîine in via legale; 
di aver cura non meno che la Confederazione non re- 
sti priva d’un legittimo organo centrale. 

Senza l'adempimento coscenzioso di questo due 
condizioni, assolutamente necessarie, dell’ esistenza del- 
la Confederazione, anche il riconoscimento della vali» 
dità dei trattati federali, e dei diritti e doveri che ne 
derivano, non è pensabile, essendo lo statuto della Con- 
federazione quello che fissa il complesso di questi di» 
ritti e doveri , 6 la validazione degli uni e l’eseguimen- 
to degli altri non potendo essere assicurati che per l'or- 
gano supremo della totalità. 

permesso di supporre, che a questi doveri si sa- 
tà per corrispondere da ogni parte? 

I pareri sulla validità delle leggi fondamentali del- 
la Confederazione sono divisi, essendo da alcune par- 
ti riconosciute come legalmente esistenti ancora soltan- 
to singole disposizioni delle medesime, e le altre con- 
siderate come abrogate od estinte. La diversità dei pi- 
reri manifestatasi in questo proposito, i quali oltre di 
ciò Aluttuano a seconda de’ tempi e delle circostanze, 
ha condotto, quando si cercò di stabilire delle massi» 
me a ciò relative e di applicarle, ad un arbitrio ch'eb- 
be per conseguenza necessaria una perfetta confusione 
d'idee, e mise in forse ogni diritto. 

La revisione dei trattati federali, domandata dai bi- 
sogni de’ tempi attuali, diventa quindi tanto più urgen- 
te, quanto più sensibili cominciano a divenire i dan- 
ni che da simili condizioni derivar debbono. 

Così egualmente dal primo maggio a. c. non v'ha 
organo della Confederazione la cui attività fosse da tut- 
ti riconosciuta come legale. 

La Commissione federale, che sino a quell'epoca 
valea come tale, continua bensì ancora la sua attivi» 
tà, ma la concessione estorta da necessità ineluttabile 
di affidare a quest’ Autorità ancora per qualche tempo 
la cura di certi affari comuni, non può più a lungo 
alla medesima conferire la qualità che fu conceduta 
per un dato spazio di tempo. 

Ecco perchè tutti i membri della Confederazione 
sono in dovere di prestar mano all'istituzione del 
Consiglio stretto. 

Si può egli supporre che coloro che non più , 0 ar- 
bitrariamente soltanto in parte, riconoscono le leggi fon- 
damentali della Confederazione e si rifiutano di coope- 
rare sinceramente alla revisione generale delle mede- 
gime riputata come urgente e necessaria, come pure al- 
la formazione d'un nuovo organo federale , credano an- 
sora alla validità dei trattati, e quindi pensino ad adem- 
piere ai doveri che i medesimi loro impongono? 

‘a non vieue ella, questa cooperazione, rifiutata; 
se la ai unisce a condizioni; e non si deve egli consi» 
derare come una condizione di simil genere, se si pre” 
tende, che, durante le trattative sur na provvisorio © 
sulla riforma dell’ intiera Confederazione germanica, re. 
sti non interrotto il vigore del trattato di Berlino del 
26 maggio, e si conceda che vada sviluppandosi un’Unio- 
ne i cni membri dichiararon pubblicamente, e in mo- 
do solenne, che eglino per dar prova della loro seria 
volontà di regolare i rapporti della Germania in av- 
venire, conforme ai bisogni dei tempi ed alle massime 
della ginatizia, si obbligano a dare al popolo alemanno 
Una costituzione a norma del progetto AS concer= 
tato e da accostarsi a questo trattato P 

uesto scopo propostosi ai 26 maggio 

i jpcora costantemente, lo dimostrano in- 
numerevoli fatti ed atti uffiziali, dei pit ultimi ba- 
sti addurre la risposta data alla nota del governo sas- 
sone con cui questo dichiarò il suo ritiro dall’ Unione; 
— il riscontro dato ai 2a p. p. dal ministro. reale prus- 
Siano degli affari eat ambasciatore annoverano 
® la nota del ministero granducale oldenburghese al rea- 
lè governo annoverano del 13 del mese prossiro passato. 

I quili ‘atti’provano chiaro, ché allo scioglimento 
della ‘quistione Ù quale i governi uniti si profitsero 
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coll’art. IV detlo statuto del a6 maggio, si i 
ancora in egual modo. sr ae 

Quand’anche non si volesse chiedere in che si fondi la 
vocazione assuntasi da una parte dai membri della Con- 
federazione di ordinare l’ avvenire della Germania, e di 
dare al popolo alemanno una costituzione ; quand’ an- 
che inoltre non si volesse ricordare la decisa © fonda» 
titsima protesta che dall' Austria e da parecchi altri go 
verni alemanni fu levata contro il diritto a tale voca- 
zione e contro la validazione del medesimo: convien 
pur tuttavolta dimandare come egli sia possibile che 
l’intiera Confederazione iunga « una trattativa e ad 
una determinazione sulla sua riforma , se una parte dei 
suoi membri si crede in diritto di regolare le cose del- 
la Germania, © di dare al popolo alemanno una costi- 
tuzione ? 

Non dovrebbe questa incrocicchiare, e vicendevol- 
mente incagliare le tendenze del medesimo ? 

.__0 forse vuolsi che l’opera della Costituzione di tut- 
ti riposi, e la Confederazione, priva d’un efficace or- 
gano centrale , continui a rimanersi in quest’incertezza 
e disorganizzazione funesta, reagente su tutte le classi 
© su tutti i rapporti della popolazione, finchè l’ edifi» 
cio di costituzione dell’ Unione destinato per la totalità 
sia condotto a fine, acciocchè la Confederazione ger= 
manica gli si possa appoggiare e subordinare? 

La Confederazione è una società di Stati sussisten= 
ti per sè e fra loro indipendenti, con diritti ed obbli» 
gui reciproci contratti. Alla sola totalità dei membri 

lella Confederazione compete la facoltà di sviluppare 
e perfezionare la costituzione. 

Questo diritto dev’ essere assicurato a tutti come 
inviolabile, e come una garanzia per l’avvenire. Il go- 
verno imperiale, mentre mai non cessò di costante» 
mente difendere questo diritto, non credette erò di 
doversi attenere per le forme della esecuzione del me- 


desimo troppo rigorosamente al positivo 3 ma sì piutto- ‘ 


sto di far predominare i riguardi che , senza pregiudi- 
caro al diritto materiale, gli pareano atti a promuo- 
vere l'unione appianando i pareri contrastanti. 

Tale fu il senso dei sinceri sforzi dell’ Austria, 
onde venire ad un accordo colla Prussia. Ad offerire a 
questo scopo sagrifici considerevolissimi ell’era pronta 
in tutto che più da vicino toccava i suoi interessi, 

Per amore della concordia ella si rivolse fin dal 
mese di aprile urgentemonte al gabinetto di Berlino , 
affinchè volesse dichiararsi d'accordo che la corte im. 
periale , riferendosi espressamente al consentimento 
della Prussia, ipviti tutti i membri della Confedera- 
zione ad un congresso politico. 

Tutti questi sforzi andarono però a vuoto, causa la 
pretesa ripetuta sempre qual condizione del riconosci= 
mento inammissibile dell’ Unione. 

Essendo con ciò, sotto tali circostanze, stato reso 
impossibile non solo l’ avviamento della revisione del- 
le lergi fondamentali che diventava ogni di più urgen= 
te, ma sì anche l’ irremissibile formazione di un nuo- 
vo provvisorio, non vi restò altra via fuor quella di 
mettersi anche in riguardo formale decisamente sul ter- 
reno dell’antico diritto federale, e di attenervisi finchè 
facesse luogo ad nn nuovo. La quale via; sotto le nuo 
ve circostanze, dovette essere riconosciuta come l’uni- 
ca che ancora fosse atta a condurre s dal laberinto della 

di tutti, alla prospera solu- 


condizioni antiche, ma bensì soltanto di sviluppare il 
nuovo da crearsi. 

Il passo cui l’Austria feco ai 26 a. c. fu in gran 
parte della Germania salutato con gratitudine ed inte- 
resse, ed accolto per ogni dove senza diffidenza. 

Soltanto alcuni membri della Confederazione cre- 
dettero dover rifiutare di accordarsi in questa via per 
motivi più che dubbi , e misero in forse con ciò un’al- 
tra volta il conseguimento dei supremi fini della Con- 
federazione, e persino il conservamento della Confede- 
razione stessa coll'impedire la tanto necessaria unione; 
e più immediatamente ancora coll’aver dichiarato 
espressamente che non possa aver più luogo che » una 
libera deliberazione degli Stati Sovrani d’Alemagna le 
cui relazioni poggiano sulla base internazionale di per- 
fetta libertà e indipendenza, ed il cui accostarsi ed 
unirsi non possa succedere che per risoluzione piena- 
mente libera. » 

egli però possibile con tali persuasioni di can- 
giaro la validità dei trattati federali la cui destinazio» 
ne bensì è di assicurare la sovranità ed indipendenza 
di ciasonno Stato verso l'estero e l’ interno, i 
però limitarono in pari tempo quest’ indipendenza 
gno tale che i figi della Conf jone e l’ obbligo as- 
suntosi da ogni parte di cooperare al conseguimento 
dei medesimi, fecero riconoscere come necessari? 

Chi mon riconosce più questi obblighi, e pretendé 
per se libertà illimitata , non riconosce più nemmanco 
ì trattati. 

Abbenchè i Governi riunitisi a Francoforte sul ter- 
reno del diritto avessero con piena facoltà potuto far 
uso di questo diritto, e di prender le necessarie misu- 
re onde conservare. la Confederazione e conseguire i 
fini della medesima; pur tuttavia il Governo imperiale, 
pèr non lasciar intentato aloni mezzo che fosse atto a 
condurre all’unione, accolse con prontitudine anghe 
lo proposte fattegli nel mase, decorso dal real Cabinet. 
to prussiano aderendo ai di lui desiderii in ogni puato, 
con rara deferenza. 

Ciò nonostan 


anche questo tentativo dovea an» 
dar a yuoto daochè la Prussia pretese questa volta bensì 
espressamente soltanto che si riconosca il principio del 
libero unirsi; per tener con ciò aperto un accordo cim 
ca l’eseguimento speciale dell’ Unione ed il di lei rap 
porto cogli altri Stati-che non le appartengono , sosten- 


me però in pari tempo, in piena coni nel ‘càn 


quanto avea dichiarato, di doversi riservare ta conti- 
nuazione con quanto avea dichiarato , di doversi riser- 
vare la continuazione non interrotta dei rapporti mati 
dal trattato del 36 maggio a. p., quiadi lo sviluppa- 


mento dell’ Unione risultante di fatto, ed inevitabilmen- | 


te dal vigore di questo trattato. 

Essere però impossibile una tale concessione si è 
di già provato a sufficenza. 

La quale però non sarebbe richiesta da nn vero 
bisogno, neanche quando gl'interessi della Prussia e dei 
suoi alleati potessero differire da quelli degli altri mem- 
bri della Confederazione e della totalità di questa Lega. 

Lo statuto della Lega del 96 maggio a. p. adduce 
come motivo a tale convenzione: Che sotto le circo» 
stanze d'allora la sicurezza interna ed esterna della 
Germania assicurata dalla Confederazione era in peri- 
colo, che quindi le circostanze rendeano necessaria, 
onde pervenire ad una direzione centralizzata degli af- 
fari lima un'unione più stretta dei Governi con- 
traenti. 

Quale scopo di questa Lega si adduce in oltre nel- 
l'art, I del suo statuto » il conserramento della sicu- 
rezza interna ed esterna della Germania, e l’ indipen- 
denza ed inviolabilità dei singoli Stati alemanni. 

Senza voler ritornare sulle cause, che fecero nasce 
re i rapporti dei quali fa menzione questo documento, 
ci limitiamo alla domanda ; se la Confederazione fon- 
data già nell’anno 1817 non si sia prefisso nell’art. IL 
dell'Atto federale e nell’art. I dell'Atto finale di 
Vienna i fini, a perseguire i quali è stata fondata la 
Unione, © se il conseguimento di questi fini non ape 
paia assicurato per l’ Alemagna, se la Prussia e i snoi 
alleati siano pronti a cooperare sinceramente all’insti- 
tuzione di un supremo organo federale forte e corri» 
spondente ai tempi ? 

Posto che ciò sia vero, che bisogno c’è che con- 
tinui ad essere in vigore un’Unione disturbante ed in- 
cagliante il libero sviluppamento 6 la salutevole solu» 


|| zione della quistione del riordinamento delle cose di 


Alemagna, e perchè non si potrebbe procrastinarne lo 
sviluppo e l'attivazione finchè, terminata l’ opera ge 


nerale della Costituzione, ne risulterà, se anco allora | 
| ci sia bisogno di far uso del diritto d’unirsi, e quai 
| limiti siano per essere assegnati all'applicazione d’un 


tale diritto mediante la nuova Costituzione ? 
Chiunque soltanto abbia riguardo ai rapporti ai 
quali gli si presentano, e seriamente li consideri , si 
convincerà , che sulla via di accordo libero, vale a 
dire non diretto e condizionato dalle forme della Co- 
stituzione federale, noa giungeremo giammai alla for- 
mazione d’un provvisorio, e aneor meno ad una de- 


terminazione sulla uon meno necessaria e urgente re- | 


visione dei trattati federali. 

Al quale convincimento ne dere succedere conse- 
guentemente quello, che non v’ ha più che un sol mez- 
zo onde por fine allo stato funesto della confasione che 
attualmente regna nella Germania. 

Questo mezzo è posto nella convocazione del Con- 
siglio stretto della dieta federale , colla missione di di- 


simpegnare , sino all'istituzione d' un nnovo Potere cen- | 
trale provvisorio, conforme alla sua destinazione pri» | 


mitiva, gli obblighi d'un tal organo, e di procedere 
nello stesso tempo ai lavori necessari rignardo alla re- 
visione delle leggi fondamentali. 

La dieta fedirale ha dichiarato la sua attività, con- 
tinuata dalla fondazione della Confederazione sino al 1a 
luglio 1838, come chiusa con questo giorno, affidando 
i quoi diritti ed obblighi ad un Potere centrale pror- 


visorio colla supposizione, che s'intende di per se, che | 


in seguito all’introduzione d'una nuova Costituzione 
entrerebbe in di lui luogo un Potere federale definitivo. 

La quale speranza non si è avverata, e l’ Arciduca- 
Granvicario si trovò in caso di trasferire i Poteri affida- 
tigli di bel nuovo ad un organo federale provvisorio. 


Estinti al primo maggio i Poteri di quest'ultimo, | 


la summentovata, nel $. 3 della convenzione 30 settem- 
bre a. p. più da vicino accennata, supposizione non 
$' è tuttavia adempita. 

La nuova Costituzione non è finora eseguita. L'at- 
tività legale dei provvisori frattanto ‘creati ha cessato. 
La Confederazione è quindi di fatto senza un comune 
organo supremo. La sperauza di poterne uno creare è 
svanita, mentre l’esistenza della Confederazione, la 

le senza quest’ istituto non può sussistere, e essen- 
zialmente pregindicata. 

I Poteri che cessarono sotto tali circostanze, ed il 
cui esercizio non deve essere interrotto , non possono 
quindi ricadere che alla dieta federale, dichiarata co- 
me l'organo costante e costituzionale del volore ed agi- 
re della Confederazione. 

A proporne la convocazione, l’ Austria sì vede 
quindi costretta dalle circostanze, e chi ancora rico- 
nosce i trattati dovrà accedere a questa proposta, es- 
sendo, finchè quelle esistono, fondata pienamente an- 
che questa. 

Noi abbiam fin qui indugiato a proporre una tale 
disposizione, per riguardi che sone troppi vicini perchè 
bisogni indicarli più precisamente. 

Ora che non ci rimane alcun altro ripiego, ne 
risolviamo a questo. 

Si è, fin da quando convocammo l'Assemblea ple- 
naria, confidato nella nostra parola; e le si presterà 
fede anche questa volta, quando la Corte imperiale Ja 
dà in ‘pegno, che Ja sua proposta non ha in mira di 
ritornare alle condizioni e forme antiche, ed il suo 
passo al contrario non le vale che come l’unico mez» 
20 che ancor resti, onde giungere ad uma riforma della 
Confederazione corrispondente ai bitogni dei tempi; la 
quale ella corcherà di promuovere da canto suo sincé= 
ramente; per quanto sarà in lei. 

Se. però questa solenne promessa verrà accolta con 
fiducia, allora a un tale avvenimento non sì potranno 
opporre che difficoltà, derivate, come dioemmo di sopra, 


* da'motivi formali più che dubbi; nè vi sarà, orediamo 


alcuno; che abbia i coraggio di fare ancora’) sottile 


date circostanze; valere tali uiotivi in faccia ma, 
do,'è di Nilero difentlero là ‘validazione fu rive 


alla Germania in nn moniento, dovo è la saluto © l’av- 
venire della medesima stanno in forse. 

V.— darà al Governo — conoscenza, ed, a richie» 
sta, anche copia del presente dispaccio, è Appoggerà 
la nostra domanda urgentemente , pregandolo affiuthè 
senza perder tempo voglia munire tlella necessaria istrm» 
zione il suo plenipotenziario preso l’ Assemblea plo- 
maria , acciocchè al più presto possibile si possa pus- 
sare alla determinazione sur una proposta da farsi 
quanto prima dal Presidente per ordine della sua Cor- 
te, e di consenso colle mie dichiarazioni d' oggi. 

Accolga V. — eco. 

Vienna addi 19 Luglio 1850. 

GRECIA 

Si legge nell’ Osservatore Triestino del 42. 

Il nostro corrispondente del Pireo ci riferisce ia 
data del 6 le seguenti importanti notizie. 

Il giorno 3 corrente, S. M. il re fece leggere un 
messaggio alla Camera dei Deputati, col quale co- 
municava la sua prossima partenza per l’ Europa in- 
stituendo in sua vece una reggenza provvisoria per 
governare il paese, la quale sarà composta dei Mioi- 
stri, e presieduta da S. M, la regina. La Camera ap 
provò pienamente l'istituzione della reggenza, e ieri 
veone poi comunicato il messaggio al Senato dove, frà 
37 votanti, ne ebbe 7 soli contrari. 

Nel medesimo giorno 3 corrente il sig. Londos 
presentò la sua dimissione dalla carica di ministro 
degli affari esteri, e lo stesso fece il sig. Chrisogulo, 
ministro della giustizia. Ambe le dimissioni furono ac- 
cettate, ed il portafoglio degli affari esteri venne dato 
al sig. Delianni che in quel giorno scontara la sua 
quaragtena, perchè proveniente da Costantinopoli. la 
pari tempo gli vecuero provvisoriamente affidati i por 
tafogli della finanza e del culto, però non si dubita 
che verranno in breve supplite tutte le vacanze dei 
ministeri. 

Dicesi che la partenza di S. M. possa essere sta- 
bilita circa verso il 15 corrente, ma persone bene in- 
formale assicurano che essa seguirà dopo l'arrivo del 
vapore postale di Francia li 8 corrente. 


(Corr. Ital.) 


RUSSIA 

Si legge nel Corriere Italiano di Vienna degli .8: 

Nel momento iu cui la flotta russa preoccupa 
tutti gli spiriti colla sua presenza nelle acque di Da- 
nimarca, non sarà, crediamo, senza importanza il sa. 
pere quali sieno le forze navali russe. 

La flotta russa si compone di cinque divisioni. 
Le tre prime — l'azzurra , la bianca e la rossa — 
sono nel Baltico; la quarta e la quinta nel mar Nero. 
Oltre a queste v'ha una piccola suddivisione nel 
Caspio. Cronstatd è il porto della prima e della se- 
conda, Revel della terza, Sebastopoli delle altre due, 
e da ultimo Astracan per la divisione del Caspio. Ad 
Arcangelo c' è un cantiere, da cui si vara ogni tre 
© quatiro anni un naviglio. Ogni divisione consta di 
tre brigate, ogni brigata di tre equipaggi composti di 
uo vascello, di una v due fregate, d'uno o più brick, 
e d’ua certo numero di piccoli bastimenti. Nel mar 
Nero meno fregate e brick che nel Baltico. Le tre prime 
divisioni le chiamano flotta del Baltico, flotta del Nero 
dicono le altre due. Ciascuna d'esse ha il suo stato 
maggiore : la prima a Cronstadt, a Nikolajev l’altra; 
e oltre a ciò il suo corpo dei marinai e quello de- 
gl’ ingegneri. Una compagaia di truppa mariueria cou- 
ta 250 uomini; quattro compagnie fanno un arma- 
mento compiuto. Tuttavolta il medio d'ogni equipag- 
gio rado è che sorpassi gli 800 uomiai. Le forze to. 
tali della flutta del Baltico dovrebbero ascendere, com 
presa l'artiglieria, a 33,730 uomini, i quali però in 
tempo di pace non sorpassano i 27 a 30 mila. Oltre 
poi a’ ventisette equipaggi, v'ha mel Baltico, sulle 
coste della Finlandia, una fottiglia di 800 a 1000 
uomini per proteggere la navigazione a traverso le 
rocce. 

La Nota del Mar Nero si compone di due divi» 
sioni, con sei brigate che fanno 18 equipaggi. Di que- 
sti il quarantesimo quiato si trova nel Caspio, i qua- 
rantesimo terzo e quarto non hanno che une eorvet- 
ta e vari piccoli bastimeoti per ciascheduno. Nel 1844 
la flotta del mar Nero contava 45 vascelli, 40 fre- 
gate, 5 corvette, 11 brick, 7 Quilers , 6 tendres, 
2 iaebts, 18 navi da trasporto, 11 battelli a Yapo» 
re, 2 racchetliere, 4 bombardiera. la questo numero 
figura la celebre fregata inglese Viren catturata doi 
Russi a quell'epoca,e che porta il nome di Sudstrukkolek, 

La fotta Caspia componevasi allora di 4 hrick, 
1 tender, 2 battelli a vapore e 6 navi da lrasporto, 
5 grandi e 4 piccoli bastimeoti : in tutto 22 navigli 
armati. Il personale non oltrepassava i 4000 uomini. 
Il corpo della marina del Mar Nero ascende dai 14 


| ai 19 mila, sebbene ufficialmente dovrebbe essere 


di 21,250 uomini, 

Tutte le forze ‘navali’ russe non sorpassano i 
50,000 uomini, di cui 30,000 nel Baltico. Quanto al 
numero dei bastimenti , eccone la cifra autgotica : 

4) 4 vascelli di linea di cannoni 420 

6 » » » 100 — 110 

©) 26 a» » » s0— 9% 
si 180» » » 70 — 80 
&) 4 fregate ciascuna ’ 60 
f) 241» » O) 40— 50 
9) 50,e di corvette, sckaner, brick' ec. 
N) 34 battelli a vapore. 


AMERICA 
AVANA 17 Luglio. 

Le. autorità .spaguole hanno rimesso 42 de' pri. 
gionieri: fatti sulla truppa del generale Lopez; esse 
non ritengono più al presente che gli equipaggi dei 
due navigli sequestrati, i quali subirannno un no- 
vello processo. Quanto ai medesimi navigli, essi, per 
decreto dell’ Ammiragliato, sono già stati dichiarati 
di buona presa. Questo decreto solleva una viva op- 
posizione agli-Stati-Uniti. (Débats.) 


HAITI 
Abbiamo notizie ‘dél 10 luglio da Port-au-Prince. 
L'imperatore Faustino, aumenta l’esercito con’ ogni 
mezzo. I negozianti ed i commessi stranieri sono ob- 
bligati a prender servizio, e marciare alla frontiera 
spaghuola. ( Globe.) 


CALIFORNIA 


Lettere della California, in data del 15 marzo, re- 
cano che si fanno nuove scoperte d'oro a Los Ange- 
les e salle rive del Deer Creeck, corrente che si get- 
ta nel fiume Trinidad. I lavori delle miniere sono stati 
ripigliati con attività. (Daily-New.:) 


sb CS i — 


AUSTRALIA 


Miglioramenti delle Terre Australi. Il 26 gennaio a. 
c. la colonia di nuova Sudwales celebrò il 62 giorno 
anniversario di sua fondazione, ed il Sydney Hevald 
descrisse a quell'occasione il seguente quadro del pro- 
gresso di questa colonia: « Se eonfrontiamo la nuova 
Sudwales del 1788 con quella del 1850, restiamo sor- 
presi, vedendo quanto avvenne ia uno spazio di tempo 
così breve, e rilletteado su quanto si può ancor fare 
in altrettanti anoi in questa gran terra meridionale. 
Avanti mezzo secolo la popolazione di questo paese 
non era che di 5000 anime; adesso ne conta presso 
a 250,000, dunque un aumeato quiotaplice in circa 
50 anni, L'America settentrionale è arrivata negli ul- 
timi cinquant'anni appena al quadruplo della sua po- 
polazione, e da quattro milioni è giuuta a diecisette. 
Nel decennio dal 1834 — 1844 il Canadà non ha au- 
mentato che del 60 per cento, la nuova Sudwales al. 
l'incontro del 160 per cento.” Se dalla’ popolazione 
passiamo al commercio, questo confronto si fa per noi 
ancor più favorevole. L'importazione e l'esportazione 
degli Stati uniti non importò nel 1840 che 2 sterlini, 
14 scellini ed 11 denari per testa; nelle colonie in- 
glesi dell'America settentrionale, nel 1845, soltanto 
5 st. 11 sc. e 3d. Nella nuova Sudwales importò la 
medesima nel 1848 un medio di 16 st. 2 se. e 7 d, 
Durante il novennio dal 1834 al 1843 non progredi- 
rono l'importazione e l'esportazione dall’ America set- 
tentrionale britannica, da 5,511,000 st. che a 6,267,000 
st.; nella nuova Sudwales all'incontro, da 1,351,000 
st. a 2,357,000 st. e quindi nella prima del 14 e nel- 
l’ultima del 74 per cento. Ma questi confronti noo 
sono aricor lutto, poichè la statistica dellà popolazione 
e del commercio dell’ America abbraccia anche i pae» 
si, che furono conquistati e colonizzati da quel tem- 
po in poi. La nostra statistica adunque dovrebbe ab- 
bracciare l’intiero cerchio di colonie, il cui centro 
originario fu la nuova Sudwales; in allora i miracoli 


del nostro incremeato si farebbero ancor più meravi. 
gliosi. (Corr. ftal.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DRESDA 8 Agosto. 


Il Ministero sassone noo vuol pagare i 454 mila 
talleri chiesti dalla Luogotenenza di Schleswig-Hol- 
steio. ( Corr. Jtal.) 


LIPSIA 14 Agosto. 
Teri fa confiscato il numero 222 della nuova Gas- 
setta di Lipsia. ( Corr. Ital.) 
PIRNA 5 Agosto. 
Al 1 d'agosto fu pubblicata a Osvaldo Lauschke 
la pena di morte pronunciata in prima istanza. 
(Corr. Ital.) 


BRUNSWIGH 7 Agosto. 
Il cholera va crescendo, causa lo straordinario ca- 
lor di state; ieri morirono 33 persone. ( Corr. Ital. ) 


BERLINO 11 Agosto. 

Veniamo assicurati che la Danimarca ba cousen- 
tito che il termine per la ratifica del trattato di pace 
venga proluagato fino a quando la Confederazione ger- 
manica avrà un Potere competente. 

ALTRA DEL 12. 

Riceviamo da Francoforte la notizia che il Con- 

siglio stretto è formato, (Corr, Ital.) 


KIEL 13 4gosto. 

I ponti sopra il canale furono disfatti. La guar- 

dia civica ebbe ordiae di tenersi pronta a marciare. 
(Corr. Ital.) 
VIENNA 14 dgosto. 

Soa Maestà l'Imperatore parte dopo domani per 
Ischl accompagnato dal sig. conte Grunne, e proba- 
bilmente da uno dei Ministri. Sua Maestà si fermerà 
a Ischl una decina di giorni, e si portera indi nel 
Voralberg. Del pari crediamo sapere che le LL. AA, 
I. RR. l'Arciduca Francesco Carlo e l'Arciduchessa 
Sofia visiteranno tra breve Trieste, ove si degnarono 
d’accettare l'alloggio nella villa del sig. Gossleth. 

(Corr. Ital.) 


PARIGI 12 Agosto. 

Questa mattina allo 7 1]4 partiva da Parigi, con- 
forme all’ annunzio datone, il Presidente della Re- 
pubblica. 

I signori Ministri della guerra, del commercio, 
e dei lavori pubblici, destinati a prender parte a que- 
sto viaggio, erano di buonissima ora all’ Eliseo, e di 
là si sono trasferiti col Presidente alla stazione di 
partenza della strada ferrata di Lione. 

Il signor Baroche, nella sua qualità di Ministro 
dell'interno, si è recato egualmente all’ Eliseo per ac- 
compagnare il Principe fino al luogo di partenza, e 
| ricevere da lui le ultime istruzioni. 

Il signor Colonnello Vaudrey, primo Ajutante di 
l campo del Presidente ; i sigg. Edgardo Ney e Beville, 


r—— "e —————— 


suoi Uff ig. Mocquart, capo del 
suo gabinetto , gli tenevano dietro io separata vettura, 


BORSA DI PARIGI 
Del 42 Agosto. 


Cinque per 100 . . . fr. 97 10 
Tre per 100 . . . . » 58 40 
( Cour. de Paris.) 


MILANO 15 Agosto, 


Sua Eccellenza il signor tehente maresciallo con- 
te Gyalai, proveniente da Verona, arrivò fra noi, ed 
assunse tosto il comando del 5° corpo d’ esercito, con- 
feritogli da S. M. con Sovrano autografo in data di 
Schonbruno 16 luglio p. p. (Gazz. di Milano.) 


TORINO 15 Agosto. 


S. M. il re Vittorio Emanuele giunse in buona 
salute in Torino, donde partì immaotinente per il suo 
R. castello di Moncalieri. ( Risorgimanto.) 
<< —_— 

Gli Arcadi giovedì 22 del corrente Agosto , alle 
ore 5 pomeridiano in punto , terranno nel Bosco Par- 
rasio al Gianicolo solenne adunanza di libero ingresso 
per celebrare le glorie di Maria Santissima Assunta 
in Cielo, 

L' Illmo e Rmo Monsig. Gio. Battista Arnaldi, 
Prelato Domestico di Sua SANTITÀ’, Protonotario Apo- 
stolico e Votante del Supremo Tribunale di Segnatu- 
ra, leggerà la prosa : quindi seguiranno i componi- 
menti poetici de’ Soci. 
——————_________—_—_—_——— 

ARRIVI 
nat giorno 16 AL Giorno 417 agosto. 
Azoparli Zammit Calcedonio, di Malta, Barone, da Livorno. 
Azopardi Vincenzo, di Malta, Barone, da Livo 
Fouter Crab G., dei Paesi Bassi, Particola 
Ilari Mario, di Macerata, Negoziante, da Gaeta. 
Meulen Engelberto, dei Paesi Bassi, Particolare, da Fireoze. 


O'Neill Francesco, d' Inghilterra, Particolare, da Firenze. 
Spiten Agius Calcedonio, di Malta, Barone, da 


PARTENZE 


pa giorxo 16 aL gionvo 17 agosto. 


Avschs G, di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 

Ariauo Felice, di Piemonte, Possidente, per Veroli. 
Bonoville G., di Francia, per Livorno. 

Bardesi Maria e Giovanni, di Genova, per Genota. 
Bongiorsani Giovanni, di Genova, per Genora 

Cambi Pasquale, di Roma, Sacerdote, per Toscana. 

Capello, Segretario dell'Ambasciata Russa, per Civitavecchia, 
Casareto Francesco, di Ancons, Professore, per Genova. 
Carli Maria, di Genova, Civile, per Genova 

Deseniffor, di Francis, Proprietario, per Livorno. 

Elias Giuseppe, di Spagna, Sacerdote, per Spagoa. 

Foda Giovanni, di Spigna, Sacerdote, per Spagna. 

Giovanni Domenico, di Sinigaglia, Pittore, per Tolone. 
Hobigand, di Francia, per Marsiglia 

Joha Giovanni, di Malta, Possidente, per Napoli. 

Lason Giacomo, di Francia, per Napoli. 

Michelin Giorgio, di Francia, Procuratore, per Napoli. 
Ohoneff, di Russia, Segretario dell'Ambasciata, per Civitavecchia. 
Ricasoli Luigi, di Firenze, Sacerdote, per Toscana. 
Sckariatine, Segretario dell' Ambasciata Russa, per Civitavecchia. 
Savini Michele, di Roma, Meccanico, per Napoli 

Turchi Filippo, di Roma, Commerciante, per Livorno 
Tenvagi, di Francia, Professore, per Firenze. 

Tonge Carlo, di Francia, Professore, per Firenze. 

Vathermi, di Francia, Commissionario, per Genova. 
Zelegard, di Francia, Negoziante, per Firenze 


+0BE4+ 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


Cessando nel giorno 3,Ottobre pros- 
simo l’appalto ossia l'affitto dell’ esi- 
genza del solito dazio o provento deno- 
minato Polpina sulle carni che si macel- 
lano ad uso degl'Israeliti di questa cit- 
tà, ed avendo la Superiorità economica 
dell’ Università Iaraelitica determinato 
di rinnovare il contratto per anni sei da 
incominciare il giorno 4, primo Vener- 
dì del mese di Ottobre, ne sono stati re- 
datti due separati Capitolati per norma 
degli oblatori, e sono, il primo per le 
carni bovine © vacoino (compresi i Vi- 
telli delle medesime specie ) per gli Agnel- 
li, per gli Abbacchj e pei Capretti; ed 
il secondo per le carni bufaline , com- 
presi pure i Vitelli della medesima spe- 
gie ; ed entrambi esibiti negli atti del- 
Y infrasoritto Segretario e Cancelliere 
della R. C. A. 

Chiunque pertanto vorrà attendere 
all’ Appalto del suddetto dazio , riunito 
o separato in conformità delle due par- 
ti di cui sopra, doyrà depositare, entro 
il termine di giorni, quindici da, compu» 
tarsi dalla data della presente ;, e,fino 
alle ore 3 pomeridiane del giorno 3o\cor- 
rente, la‘sua offerta chiusa e, sigillata 
negli atti dello stesso Segretario di Ca- 
mera. Potranno quindi le Schede conte- 
nere l’ offerta complessiva pen, l'appalto 
dell’iatiero(snddetto dazio, 0 quella se- 
parata per qualufique delle due, porzio» 


ni a seconda del rispettivo Capitolato , 
indicando nell'offerta il rispettivo do- 
micilio. 

Scorso il detto termine si apriranno 
le offerte dalla lodata Superiorità eco» 
nomica per averle in considerazione. 

Roma li 16 Agosto 1850. 

Fsuce AfcENTI 

Segretario e Cundelliere della R.C.A. 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


Dovendosi procedere con approva= 
zione del Ministero dell’ Interno all’ese- 
cuzione di alcuni lavori di riparazione 
a vari locali inservienti all’ Officio del 
Commissariato di Sanità in Fiumicino e 
alle abitazioni di vari Impiegati nell’Of- 
ficio medesimo invita chiunque vo- 

ccudire all’ impresa di tali lavori, 
ad esibire entro il perentorio termine di 
giorni venti deoorribili dalla data della 
presente , ossia a tutto il dì 7 del, pros- 
simo venturo mese di Settembre fino alle 
ore a pomeridiane nella Segreteria della 
, Congregazione speoialé di Sanità entro 
il Palazzo della S. Consulta nella Piazza 
di Monte Cavallo al,n..63, la sna offer- 
«ta chiusa pilgllaca coll’indicazione del 
domicilio in Roma, scorso il qual ter- 
mine si deverrà all'apertura della offer- 
te per essere prese in. consi 


| salvo. l’ esperimento di Vigesima 
+ L' appalto dovrà essere complessivo 


per tutte le riparazioni, .corrispondenti 


alla Perizia rilevata, dall’Arohitetto, del., 


'Ministero suddetto, ne!. totale: di,,s0y- 


di 161.09 Ù la, quale. Perigia colrela. 


tivo Capitolato »oni\gli aspiranti.daytan- 


no strettamente nniformarsi, si trovano 
ostensibili nella Segreteria snddetta, av- 
vertendosi che le offerte gondizionate nou 
verrauno prese in alcuna considerazione, 
che le medesime dovranno essere in car 
ta bollata e firmate dagli offerenti; e che 
l'analogo contratto avrà luogo per apo- 
ca privata. 

Dalla Segreteria della Congregazione 
specialo di Sanità. 

Roma li 19 Agosto 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con venerato Rescritto di Sua Eihza Rima il 
sig. Cardinal Patrizi Vescovo di Albano, e Vicario 
Generale di Nostro Signore in data 90 Luglio an- 
no corrente, prodolto ia atti della Cancelleria Ec- 
clesiastica di delta città sotto il dì 16 Agosto an- 
no suddetto, è stato nominato e deputato in Am- 
ministratore del Patrimonio ereditario del fu Giu- 
seppe Capogrossi il Nolajo pubblico, e Cancellie- 
re Vescovile di Albano suddetto Arcengelo Ferri, 
il quale nello stesso giorno 416 Agosto per gli ‘at- 
ti del Sostituto Cancelliere Vescovile: Ercole Mar- 
telli ha emessa la consueta obbligazione di bene 
e fedelmente amministrare nei modi e forme dal- 
la leggo prescritti. P. Calamari Proc. 

Luca; Tommaso ; Cristoforo e Michele , figli 
del fu Gio. Battista Lunerti ‘di Morlupo ‘in Co- 
marca 5 li 0 Agosto! corrente in virtù di Sottàoo 
Riescritto (reintegralivo diobiarerogo negli atti del 
Tribunale. Civile di Roma in prima Tutno di sdi- 


» re l'eredità del Joro genitore col beneficio della 


Logge e dell’ Ioventorio. Quindi nel 31 andante 
sese, alle ‘ora: 40. del mattino, si procederà dal 
soltogeritta [alla confezione: dell''Inventario in Mor- 


lupo , incominciandosi l'atto nella Segreteria Co- 
munale per la mancaoza di abitazione degli eredì, 
e dell' ultimo luogo di domicilio del defunto, 
Ciò si deduce a pubblica notizia per tutti gli 
effetti di Legge. 
Castelnuovo di Porto 19 Agosto 1850. 
Giuseppe Dott. Antonini Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno. 


Nello Causa vertente fra Cecilia Fabj come 
figlio ed erede di Anna Moadelli dom. Via Bocca 
di Leone n. 43 Possidente, rapp._ dal sottoscritto 
Proc., ed i sigg. Giacioto e Gio. Paolo Fabj d'in- 
cognito domicilio. — Sull'istanza dell’ Attrice di 
retta ad ottenere il pagamento di se. 500 Dote co. 
slituita ad Anna Mondelli, e ricevota da Dome- 
nico Fabj di cui i citati sono figli, ed eredi è 
forma d' Istromento dei 5 Giugoo 1783 per gli 
alli del Pellegrini Not. Cap., e successivo Testa- 
mento di Anna Mondelli del 30 Agosto 4831 per 


te l'istanza di Cecilia Fabj,fermo rim 
ritto del citati per rivalersi dell' iotera. Legittima 
sopra gli altri crediti dell'eredità di Anna Moo- 
delli Fabj colla condanna dei citati nelle sptse i 
ve, che tassa e liquida In sc. 3 48 oltre quelle 
di redazione e nolifica della presente Sentenza » © 
delega il (iiudice Uditore Bontadosi. — Fatto e giu 
dicato a Roma pell'Udianza dei 28 Bettembre 1839, 
redalla oggi 2 Luglio 1850 e Ormata come appres: 
so stante Îl trasferimento di Monsig. Vice-Presi- 
deote ed Avv. Pales. — G. Avv. Grazioli primo 
Consigliere. — Pel sig. Serafino Martorelli, Anto: 
nio Giovannini Commesso. — Reg. li 3 Luglio 1850 
al vol, 234. Si ordina ec. — Si nolifichi agl'infra- 
scritti per affissione atteso l' incogoito domicilio 
sigg. Giacinto e Gio. Paolo Fabj nei nomi ee. 


Asta li 47 Agosto 1850, M. Quattrocchi C. 
G: Putignani Proc. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. la 
H Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. i 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .,.,.9 50 
Alle Province ( franco ) 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


PIO 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


EOROLOGICHE FAPPE NELLA SPE 


Le lettere, i‘pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uficio d'Am- 
ministrazione dol (iordigle di Roma, ‘fà 
Piazza di Pietra Num. 32 
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ROMA 21 Agosto. 


— db 


Ricorrendo ieri l'anniversario della morte 
del Sommo Pontefice Papa Pio VII di santa 
memoria gli Emi e Rmi signori Cardinali 
si recarono nella Basilica di S. Pietro in Vati- 
cano per ivi assistere ai solenni funerali nella 
Cappella del Coro. — L'Illmo e Rmo Monsig. 
Gentilini, Arcivescovo di Tiana e Canonico di 
quella Patriarcale, pontificò la solenna Messa, 
compiuta la quale ebbe luogo la consueta as- 
soluzione intorno al tumulo. 

Dopo la lugubre ceremonia l’Emo e Rmo 
sig. Card. Riario-Sforza, Camerlengo di S. R. 


Chiesa, creatura del defunto Pontefice, ringra- | 


ziò gli Eminentissimi signori Cardinali, da esso 


giusta il costume invitati ‘a queste solenni | 


esequie. 
+0BE0+- 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 19 Agosto 1850. 


Onde ridurre per quanto è possibile le 
spese della tenuta militare, e ricondurre que- 


st ultima ad una maggior semplicità, non sce- | 


vra da quella eleganza propria degli uniformi 
militari, la Santita' pi Nostro Sicnone è venuta 
ad emanare i seguenti provvedimenti. 

1. L'uso delle spalline viene soppresso 
nell' Armata Pontificia. 


2. A questi distintivi vengono surrogati i 


seguenti. 
Il Sotto-Tenente porterà una Stella in oro 


o in argento, secondo il colore del bottone, ad | 


ogni lato del colletto. 

Il Tenente ne porterà due. 

Il Capitano ne porterà tre. 

Il Capitano Aiutante-Maggiore crap 
tre, ma coi raggi separati l'uno dall'altro da 
un filo d’oro o di argento, cioè di colore dif- 
ferente di quello della Stella. 

I Capi porteranno sui paramani e sul col- 
letto un gallone in oro 0 in argento, secondo 
il colore distintivo del bottone. Il gallone del 
colletto ne guarnirà i due lati non che la parte 
inferiore, lasciandolo scoperto nella parte su- 
periore, onde si veda la mostreggiatura. 


Sopra questo gallone del colletto, e nel | 


modo qui sopra indicato per i gradi inferiori, 
ma di colore differente, porteranno: 

Il Maggiore una Stella. 

Il Tenente-Colonnello due. 

Il Colonnello tre. 

3. I Generali conserveranno l’attuale reca- 
mo ai paramani, non che al colletto, portan- 
do su quest’ ultimo : 


Il Generale ‘di Brigata due Stelle. 


Ù) 


Il Tenente-Generale tre. 

4. Ad eccezione dell’ Aiutante sotto-uffi- 
ciale, che porterà una Stella come i Sotto-Te- 
nenti, ma con un filo di seta separando i raggi 
l'uno dall'altro, nulla viene cambiato ai di- 
stintivi dei Sotto-Ufficiali ed altri graduati in- 
feriori. 

5. Gli scelti, invece delle spalline soppres- 
se, porteranno al di sopra d'ogni paramano 
quattro asole in gallone bianco o giallo, se- 
condo il colore del bottone. 

6. Provvisoriamente, e fino a tanto che 
non siano stati confezionati i modelli che si 
trasmetteranno ad ogni Corpo, continuerà l’uso 
delle spalline. 

Il Pro-Ministro Ban. De-KALBERMATTEN, 


Ordine del giorno 20 delto. 

Alla data dei 19 andante la Santità” pi 
Nostro Sicsone si è degnata nominare al grado 
di Tenente in seconda nella Gendarmeria, i 
Marescialli d'alloggio a cavallo 

Lavagnini Pietro, 

Moschini Niccola, 

Sbrighi Odoardo e 

De Rueda Francesco-Saverio. 


Il Pro-Ministro Ban. De-KaLseRMATTEN. 


+0GE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 16 Agosto. 
Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Arcivesco- 
vo, nell’ intermezzo della funzione semipontificale di 
ieri, ha recitato al popolo assistente nella Metropoli- 


tana la sua prima Omelia. 
(Gazz. di Ferrara. ) 


+0-GE-4++ 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Agosto. 

L’istinto irrefrenabile di questa città nei propri 
abbellimenti non smarrì punto nemmeno fra i maggio- 
ri disastri, Pare che questa città soggiaccia alla stessa 
irresistibile inclinazione del privato, il quale, assapo- 
rato che abbia il gusto di fabbricare, è hen difficile 
che cessi poi d'aver muratori, imbianchini, pittori 
per casa. de ; 

In pochi anni furono quasi interamente rinnovate 
le vie degli Amedei, i corsi di Porta Romana, di Por- 
ta Tosa; le Corsie di San Giorgio e del Giardino; ret- 
tificato lo stradone de’ Servi, e quello di.Porta Nuo- 
va; aperta di slancio la via di santa Cristina; in po- 
chi anoi sorsero dalle fondameota l' Ospitale delle Fa- 
te-Bene-Serelle, il Collegio Longone, gli edificii del 
Gaz, quelli delle Strade Ferrate e delle Scuole Nor- 
mali, il vasto edificio ove è il Caffè dell' Europa, e 
l'altro dell’ operosa fabbrica, Bioda; e la, Rotonda di 
San Carlo. Furono, per intero ricostruite la casa Bor- 
romeo, la Melzi alla, Cavalchina, la Pertusati a San 
Calimero, la Bordini.a Purta Vercellina, ove, il gran- 
dioso. disegno dell’ architetto fu postcouto da cortispon- 
«deute, coraggio de' committenti, 

L' operosità edilizia prosegoc anche oggi... 

La 'Casa di (asi vas Bla: per, apparire fa: .tul- 


ta la sua magnifica splendidezza, e dare nella contta- 
da di San Giovanni in Conca il più splendido priaci- 
pio al Corso di Porta Romana; la Chiesa di S. Ales: 
sandro, erelta con gusto non sempre corretto da ua 
barnabita, abbellita già dai non sempre purgati pit- 
tori milanesi del secolo scorso, e dell’ antecedente, 
ora riappare in tutta la sua novità mediante l' ope- 
rose cure dell'attuale suo padre proposto, e in que- 
sto punto va adornandosi del più vasto organo che 
suoni entro le mura della città, e forse anche per un 
bel tratto di Lombardia. Si sta lavorando nella Chie- 
sa di San Pietro Celestino; è ormai ridotta a compl- 
mento iu contrada del Crocifisso la chiesetta annessa 
all’Ospizio delle ricoverate, che di recente occupò la 
vasta casa Grilloni, c tutto ciò per tener conto del- 
le sole pubbliche cose, anzi di alcune soltanto. 

Non è ancora deposto il pensiero d’aggiungere 
ai Giardini pubblicì gli ampi orti della casa Dugna- 
ni alla Cavalchina, i quali, compiuti che siano, daran- 
no forse il più vasto piaatato pubblico che si trovi 
eotro il ricioto di città. 

Tutto è prova che a malgrado dei sopremi sa- 
grifici il cittadino milanese sa negare a sè medesimo 
quanto spetta al lusso, alla mollezza individuale, ma 
non sa mancare all’affezione che egli porta alla sua 
terra natale. ( Gazz. Uno. ) 


VERONA 14 dgosto. 
Telegrafia elettrica in Lombardia. 


It telegrafo elettrico, che ora parte dat palaz- 
zo governativo di Milano e procede fino alla capi- 
tale dell’ Impero, avrà raggiunta la sua vera uti- 
lità, quando potrà rendere più rapide e pronte le re- 
lazioni giornaliere ed abituati fra Provincia e Pro- 
vincia, In tal caso diversi Uflici di corrispondenza 
telegrafica, ripartiti ne'diversi capoluoghi, sarebbero 
legati fra loro da un sistema sotterraneo di telegrafia 
elettrica, di modo che in 3 minuti al più potrebbero 
comunicarsi i dispacci da luogo a luogo, qualunque 
ne fosse la distanza. 

Perchè anche i privati possano godere di questi 
vantaggi, vi sarebbe ad ogni Ufficio ua numero di 
galoppini destinati a recare ì dispacci a domicilio’ e 
riceverne la risposta 

La tariffa stabilita per la trasmissione di queste 
notizie, bisognerebbe fosse ben modica per essere al- 
la portata di tutti, 

Astrazione fatta dalla politica, queste catene elet- 
triche daranno grande vantaggio al commercio ed al- 
l'economia, E negozianti tutti, e i cittadini, non me- 
no delle pubbliche amministrazioni, guadagnerebbero 
un tempo prezioso in queste giornaliere e consuete 
relazioni, così moltiplicate in un gran ceotro di por 
pe così fitta come la Lombardia, giacchè nel: 

spazio d'alcuni miouti si potrebbe comanicar da 
Provincia a Provincia seoza perder tempo, e con mi- 
nimo dispendio. 

A Parigi si sta sistemando uoa corrispondenza 
elettrica fra diversi puoti della città per la trasmis 
sione istantanea delle notizie, tanto numerose in un 
ceutro così affollato come quella città. La, crescente 
importaoza dell'industria può forse rendere un gior: 
no applicabile questo vantaggio anche alla città nostra. 

1 cordoni metallici, che servono, di rapidi corrie- 
ri, portano le loro notizie modestamento, e sotterra, 
ravvolte entro; tubo di gomma elastica e. vanno DI fi 
nire da una parte in ua quadrapte loquace , dall’al- 
tra in una batteria elettrica; che è causa del mo- 
vimento, U 

: Chi avrebbo detto, a Volta, che-dalla, sua, pila si 
sarebbe: saputo; cavare così prodigiosa, conseguenze? 
- (Gazz. U. di V.) 
, soll 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
{ BERNA. 

; Il consiglio federale, con sua circolare del 24 
luglio, dietro il desiderio espresso dalla Legazione del- 
da Granbretagoa, jo nome del ministro degli affari este- 
ri, di avere le opere che comparvero in materia di 
pubblica economia 6. di statistica nella Svizzera, in- 
vita i governi a trasmettergli i conto-resi ed altri rap- 
porti fficiali che fossero’ stati pubblicati sopra que- 
stionî; di economia e di statistica ne’ singoli Cantoni. 

—Il convento di San Bernardo, che, riuscite 
vane-tutte le trattative perchè dopo la guerra del Son- 
derblund foroisse: tina vistosa somma alla cassa canto- 
nale, 'fu dal governo del Vallese soppresso, ha invo- 
cal protezione della Francia. Ora la stampa con- 
cgil frantese eccita con calore il governo di que- 
sta Repubblica a prender sotto la sua protezione uno 
stabilimento che meritò le simpatie di tutti i governi 
che sonosi succeduti in Francia, i quali tutti contri» 
buirono.a dotare questo stabilimento ospitaliero, a fa- 
vore del quale essa anzi ( prima delle recenti pretese 
del governo del Vallese ) assegnava una somma annua 
nel bilancio, Il Corriere del Vallese parla di una visita 
che l'inviato straordinario di Francia presso la con- 
federazione, signor Reinhardt, ha fatto al Presidente 
del governo vallesano nel suo passaggio in Sion ve- 
nendo dai bagui di Loche. In questa egli avrebbe fat- 
to un' istanza officiosa a favore del convento di San 
Bernardo. ( Gazz. di Milano, ) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Agosto. 
It Constitutionnel constatava ieri il notevole mi- 
glioramento' della nostra condizione politica. Oggi con- 
stata, riassumendo nel modo seguente, il migliora- 
metito non meno importante della nostra condizione 
finanziaria. 

» Così insomma si dileguò l' inquietudine che ca- 
gionava la nostrà condizione finanziaria nel momento 
che si riuniva l° Assemblea. Non si accattarono 200 
miltoni, noo'si emisero obbligazioni speciali, non s' im- 
pose la rendita. Il disavanzo scemò assai, crebbero 
gl'introiti, il debito fluttuaote restò in limiti conve- 
nieuti, e si potè sollevare alquanto la proprietà ter- 
ritoriale. E perchè fu possibile questo risultamento ? 
Non bisogna dimenticarlo; perchè la confidenza si 
Halzò di per se stessa, e in conseguenza gli affari. 
Le nostre finanze seguirono la sorte dell'industria c 
del commercio, e la loro prosperità è indizio della 
prosperità generale. Se dovessimo allegar fatti sarem- 
mo imbarazzati nella scelta: il rialzo degli effetti pub- 
blici, l'aumento dei depositi nelle casse di risparmio, 
l'attività delle importazioni di materie prime e delle 
asportazioni di oggetti manufatti, l' aumento del nu- 
mero dei patentati, il progresso degli introiti delle 
strade ferrate. Tale è il concatenamento logico delle 
cose: il mantenimento dell'ordine e della pace riani- 
aarono il lavoro, gli affari, le consumazioni, che a 
loro volta impinguarono le casse dello Stato. 

Finalmente i lavori legislativi furono coronati da 
una legge essenziale, che basterebbe sola a caratte- 
rizzare il miglioramento dello stato degli affari e della 
condizione generale delle finanze, vogliam dire di quel- 
la che tolse il corso forzato ai biglietti di banca. Chi 
avrebbe creduto un anno fa che si potesse mandar ad 
effetto questa legge ? Il Governo prendendo questa de- 
terminazione diede ad un tempo una prova della sua 
sicurezza nel presente, e della sua fiducia nell’ avve- 
nire. È la soppressione dell’ ultimo vestigio del tempo 
rivoluzionario. È l' ordine ristabilito nella circolazio- 
ne monetaria, come in tatti gli altri rami del nostro 
sistema economico e finanziario ». 

ALTRA DEL 12. 

Teti nel corso della giornata, e al momento in 
cui il Presidente rientrava all'Eliseo, dopo una pas- 
seggiata al bosco di Boulogne, alcuni gruppi di per- 
sotie fetmate sulla strada hanno gridato: © Viva Luigi 
Napoleone. » Alfre voci -isolate intanto aggiungevano 
« Via l Imperatore. » Dicesi che a questa manifesta 
Yione incostitezionale sia stato risposto in modo non 
tueno ‘incostituzionale con qualche raro « Viva Enri- 
co V.» L'ordine però non è stato menomamente 
turlato. î ( Bull. ds Paris.) 

— Ieri all’Ippodromò ebbe. luogo l’ultima ascen- 
sione del sig‘ Gale; in mezzo di una numerosa folla 
accorsa ad ammirare il suo maggifico areostato. Do- 
Nd ‘allbune ‘esitabize nella pirtenza, il pallone s’innalzò 
ftiw"issai lentamente per determinare l’areonaata a 
fgettare''tre ‘sacchi di zavorra che caddero sul capo 
‘agli ‘assisteati; allora pigliando il suò ambio si dires- 
se' vento Îl'niord-est. A circa 5 o 600 metri di al- 
tezza; il sig: Gale 8 disteso nella navicella dove ha 
inicendiato'una' mdcchina | pirotecnica che era’ sospesa 
disotto a' quelle” 

' Le" persone the'conbscono l'ebbrmo distanza che 
reotre il'sadho'in tn becbtido, poterano misurare 
lloataramento' dell'pallono'colla distanza che separa 
la vista del famo dal fragore della bomba. Ben'to- 
s16'cesidtoro'i'ratbori;'è'l'arebtiduta risali nella na- 
visellà'‘supieriore per'goverdate il'pallono.! (F; F.) 

ib den — 

Mentre il Nasiang! fa il più pomposo elogio del- 
l'indirizzo della MouTigoe "prete! stars che abbia colto 
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nel giusto, l' Ordre lo estima quel che vale, 6 lo con- 
futa capo per capo. Ecco un estratto del suo articolo. 

L'assistenza pubblica moralizzata (dice la Monta- 
gua) sostituita alle limosine che degradano l” uomo. Rap- 
presentare la limosina come degradante ( risponde l'Or- 
dre) è un volere che si cessi di farla, Non è que- 
sto un-bel servizio. reso all’ umanità da coloro che 
si spacciano per suoi amici, ed una bella applicazione 
del Vangelo fatta da quei che si vantano suoi nuovi 
SE Ciascun popolo disponente liberamente di sé, 
ciuscuna schiatta signora nel proprio suo tertitorio. 0 
questa frase non vuol dir nulla, o vuol dire che noi 
collarmi alla mano ci faremo i riparatori dei torti 
di tutte le schiatte che si dicono oppresse comincian- 
do dal restituire l’ Algeria alla schiatta araba. 7ul era 
il complesso , tali i punti radicali del programma della 
rivoluzione di febbraio. Programma, la cui applicazione 
fu un insulto all'esercito, una minaccia alla guardia 
nazionale, una ferita al credito, una confasione nel- 
l’ammioistrazione, una rovina per tutte le fortune, 
uno spavento per tutte le famiglie, e che non fu una 
gioia che per pochi energumeni, pazzi, o ambiziosi. 
Il governo repubblicano amministrato da tutti e per tutti 
doveva dare al mondo uno spettacolo sublime, inaudito. 
E che vi ha dunque impedito di darci uno spettacolo 
sublime, inaudito? Non eravate i padroni? L' immenso 
progresso compiuto dui nostri padri, or fa 60 anni, a 
prezzo di tanto eroismo, di tanti dolori, di tanti sacrifici, 
andava a rinnovellarsi. Ohimè! sì, un immenso pro- 
gresso era ancora possibile se voi non foste interve- 
nuti nell'azione del tempo e della ragione colle vostre 
violeoze; sì, un immenso progresso era possibile, ma 
poteva esser compiuto dai commissari del cittadino 
Ledru Rollin, dai colleghi del cittadino Albert? 

Leggesi nell’ Union. 

Si domanda assai sovente se lo stato attuale di 
cose durerà fino al termine segnato dalla Costituzio- 
ne, 1852. Per gli uomini politici non v'ha alcuna 
ragione per rispondere negalivamente, ve ne sarebbe 
piuttosto per l’affermativa. Noi ci teniamo dunque in 
quest’ultima ipotesi perchè è ancora la più verosimi- 
le, e crediamo che passando per molli timori, tra 
reciproche irritazioni, si arriverà neutralizzandosi le 
forze rispettive, fio al termine segnato dalla Costi- 
tuzione, fino al termine in cui nou resterà altro che 
indirizzarsi alla nazione. Ebbene, per quanto può es- 
ser permesso di antivedere le cose umane, noi credia» 
mo che il giorno io cui la Francia sarà consultata, 
ed anche nei limiti della Costituzione, essa rispon- 
derà perentoriamente con una protesta contro la du- 
rata della rivoluzione, e che questa protesta vantage 
gerà coloro che meglio si saranno posti iu misura per 
rispondere al sentimento del paese presentandogli tut- 
te le garanzie di cui abbisogna. 6 

— Un duello è avvenuto ieri al principio del 
Bosco di Boulogne fra due Rappresentanti del popolo 
i signori Bissette e Perrinon. Al primo scontro il sig. 
Perrinon fu ferito nel viso. I testimoni si opposero 
alla continuazione del combattimento. —(Deébats.) 


SPAGNA 


L'organizzazione dei 4 reggimenti peninsulari che 
devono partire per Cuba si prosegue con grande at- 
tività nella direzione generale di fanteria. Questi 4 
reggimenti prenderanno il nome del Re, della Regi- 
na, di Saragozza, e di Bailon, ( Espana.) 


MADRID 7 Agosto. 
La Regina Maria Cristina passerà il mese d'ago- 
sto alla Granja. (8. S.) 


PORTOGALLO 
LISBONA. 

L'espropriazione di alcune terre situate intorno 
al castello di S, Giorgio, cittadella della capitale, non è 
stata in realtà eseguita, che collo scopo d'ingrandire le 
pubbliche passeggiate. Non è dunque i timor della guer- 
ra, e soprattutto di un attacco immiaente, ciò che ha ca- 
gionato la necessità di una siffatta operazione. Il Porto- 
gallo è in pace con tutte le nazioni del mondo : e in 
questo momento non ha discussioni che cogli Stati- 
Uniti: ma tutti sono persuasi in Lisbona, che questa 
difficoltà si appianerà. Essa, come si sa, ha per causa 
priocipale la distruzione di un corsaro americano il 
Generale Armstrong, operata nel 1844 dagl’ inglesi sot- 
to le mura di Fajal, vale a dire in un porto neutro 
dipendente dalla Corona di Portogallo, Ora niuno può 
credere sì in Europa, sì in Lisbona, che i reclami 
fatti per ‘tal fine dal governo degli Stati-Uniti possa- 
no dopo sì lungo spazio di tempo dar luogo ad una 
collisione. In ogni caso sembra così poco minaccian- 
te, che il Conte di Thomar, presidente del Consiglio 
de’ Ministri, è partito per la campagna, ove va a ri- 
posare dalle fatiche parlamentarie. 

Ma non è il solo Ministero che riposa : anco il 
Parlamento prende le vacanzé. La Sessione delle Corti 
è chit le Camere sono prorogate fino al mese di 
gennaio: Ecco fatti, i quali provano ciò ch'è vero, 
vale a dire che il paese gode di una tranquillità pro- 
fonda, più intera forso di quello abbia da più anni 
vita. 'Avché ‘il ‘credito pubblico , uno de’ sintomi più 
sicuri da osservarsi, tetide a rialzarsi, l'biglietti della 

inca , che ‘hotf‘ha molto calavano al 40 per 100: 
oggi' bou' jerdono che il'3’d'il'4 per 100° attesa la 


confidenza che i; Ministro delle 
Finanze. Un miglioramento proporzionale si è fatto 
sentire io tutti gli altri fondi pubblici. Questi in ve- 
rità sono indizi certi della pace interna, e de’motivi 
che la fanno sperare per |’ avvenire. ( Débats.) 


SVEZIA 
STOCOLMA 2 Agosto. 


Luigi XVIII, durante il suo soggiorno a Calmar 
(Svezia) nel 1804, fece una escursione al villaggio di 
Stersoe per visitare il monumento eretto nel luogo 
istesso , ove Gustavo Wasa aveva sbarcato nel 1520, 
dopo essere fuggito dalla. Danimarca , ove era stato 
ritenuto in ostaggio. Luigi XVIII contemplò lungo 
tempo il monumento, poi prese dal suolo un pugno 
di terra che si portò via, e quando più tardi lasciò 
Calmar, mandò al Barone d'Ankerstroem governatore 
di quella città una iscrizione latina che avea compo- 
sta in memoria della sua visita a Stersoe, pregando 
quel Magistrato a farla scolpire sul monumento del 
gran re. 

Questo voto , che in 46 anni non era stato giam- 
mai eseguito, è ora compiuto. La Società di Archeo. 
logia settentrionale di Calmar, che possedeva l’iscri 
zione autografa di Luigi XVIII, ha ottenuto dal go- 
verno il permesso di aggiungerla alla iscrizione. Essa 
è la seguente. 

Gustavo IV, Adolpho felicier imperante. Ludovi- 
cus XVIII Rex Franciae et Navarrae , regno avito pu- 
sus, in Suevia non erulans , sed. Calmariae gratissimo 
hospitio fruens, oram ubi Gustavus I, liberator et Rer 
Sueviae, Dinorum insidiis elapsus, die XXXI Maii MDXX 
appulit, uti tanti viri vel vestigia coleret , invisit Cal, 
Octobris MDCCCIV. (Débats.) 


DANIMARCA 
RENDSBURGO 8 Agosto. 

I Danesi attaccarono questa mattina circa alle 
ore 9 i nostri posti avanzati presso Sorgbruck ad 
ad una lega da Rendsburg; allora essendo stata ac- 
cettata dalle nostre truppe la battaglia, si impegnò 
una piccola zuffa nella quale presero specialmente 
parte attiva il 10 battaglione di fanteria della 3 bri- 
gata, una batteria ed uno squadrone di dragoni. 
Quando i Danesi videro che le nostre truppe erano 
pronte alla battaglia, tosto si ritirarono. Dalla no- 
stra parte, uo solo ufficiale del 10 battaglione riportò 
una Jeggiera ferita in un braccio. 

(Foglio di Verona.) 


PAESI BASSI 
Scioglimento degli Stati generali. 
Lo Staats-Courant pubblica il seguente decreto: 
» Noi Guglielmo II, per la grazia di Dio ecc. ecc, 
Sulla proposta del nostro consiglio dei ministri; 
visti gli articoli 70, 98 e 99 della legge fondamentale; 
viste le leggi dei 4 e 6 luglio (nuove leggi eletto» 
rali); Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, Il nostro ministro dell’ interno è autoriz- 
zato a chiudere in nostro nome la presente sessione 
degli Stati generali in una seduta delle due Camere 
riunite, che avrà luogo martedì 20 del corrente mese 
alle due dopo mezzogiorno. 

Art. 2. La prima Camera e la seconda saranno 
sciolte dal di della chiusura della presente sessione. 

Art. 3. L'epoca della riunione dei pdovi Stati 
provinciali, che si raduneranno per la prima volta, è 
fissata ai 9 settembre p. 

Le elezioni dei nuovi membri della prima Camera 
degli Stati generali avranno luogo mercoldi 14 settem 
bre seguente. 

Si procederà nell’ ultimo lunedì 26 agosto all’ ele- 
zione dei nuovi membri della seconda Camera degli 
Stati generali. 

Art. 4. In conformità alle disposizioni della legge 
fondamentale la sessione ordinaria degli Stati generali 
si aprirà il terzo lunedì, cioè ai 16 settembre pr 


Segnato GuLIELMO. 
Controsegnato il ministro dell'interno Thorbecke. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 11 Agosto. 
La Riforma alemanna, parlando delle voci che 
circolavano sulla crisi ministeriale, dice. 
» Noi dobbiamo pregare il pubblico di guardarsi 
e di essere persuaso, che in tutti i membri del go- 
verno vive un profondo e serio sentimento per l'onore 
e la potenza della Prussia, e che, qualunque possa 
essere l'appianamento delle differenze che potrebbero 
esistere nel seno del Ministero, il medesimo saprà in 
ogni caso corrispondere alle aspettative del sentimento 
nazionale prussiano. » 


KONISBERGA 7 Agosto. 
Il fabbricatore di banconote da 25 talleri fa con- 
segnato ier l'altro a questo Giudizio criminale. 
( Cor. Ital.) 
ANNOVER 5 Agosto. 
Si aspetta. per domani l’arrivo del granduca 
d’Oldenburgo. Vuolsi ch' ei venga per trattare con 
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Ernesto Augusto sulla ratificazione del trattato di 
pace. L' Annover tiene ia pronto il suo corpo di 
esetcito pel caso che la Confederazione si risolvesse 
ad intervenire nell’ Holstein. (Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 31 Luglio. 

Oggi è stato trasportato nell’ Aula della Gloria il 
braccio sinistro della Bavaria. Quattro cavalli robustis- 
siti tiravano a stento il grave peso. Il braccio destro 
col petto, che vi fu trasportato tempo fa, pesa 260 
ceotinaia ! La grande statua verrà inaugurata nel cor- 
so del venturo ottobre. ( Corr. Ital. ) 
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CARLSRUHE 7 Agosto. 

L'arrivo del re di Wurtemberg e del duca di 
Nassau, come pure della nota con cui l’ Austria 
protesta contro il trasloco delle truppe badesi, danno 
sufficente wateria alle discussioni dei nostri politicanti. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 6 Agosto. 

La Gazzetta di Vienna pubblica il dispaccio cir- 
colare del Governo austriaco, riguardo alla trasloca- 
zione delle truppe badesi in guarnigioai prussiane, ia 
data 21 luglio p. p. Eccone la sostanza. 

Quando, nel marzo dell’anno passato, ebbe Ino- 
go nelle Camere badesi la discussione sulla trasloca» 
zione di quelle truppe, la Commissione federale ne 
«domandò spiegazioni al Governo granducale; e questo, 
esposto come la Prussia aveva salvato quello Stato al 
momento della rivoluzione, e come l’esercito badese 
avesse bisogno d'essere riorganizzato del tutto, accen- 
nò non poter ciò avvenire entro lo stato, perchè oc- 
cupate tutte le caserme dalle truppe prussiane, ne- 
cessarie a mantenere in esso la tranquillità e quindi 
(essere stato convenuto di mandarle parzialmente in 
Prussia. Per evitare però che la Commissione, sicco- 
me esigono gli atti federali, volesse ingerirsi nelle 
determinazioni della convenzione, il Governo badese 
cercò di presentare la cosa, come una semplice mi- 
sura amministrativa, che non era quindi soggetta alla 
legislazione ed alla costituzione di guerra della con- 
federazione. 

I commissari imperiali, memori dei loro doveri , 
volevano che la Commissione non menasse buono que- 
sto sutterfagio al Governo badese; ma non si venne 
ad alcuna decisione, perchè i Commissari prassiani 
fimpugaavano la validità, o piuttosto le parti sostan- 
ziali della costituzione di guerra, e negarono che da 
quella convenzione fosse questa violata, 

Quando, più tardi, divenne assolutamente certo 
<h’ era stata conchiusa tale convenzione, i commis- 
sari imperiali (il 23 giugno) fecero la proposizione 
d’ invitare il Governo badese a presentarne copia. An- 
che a ciò si rifiutarono i commissari prussiani , col 
pretesto che col 1 luglio cessava la competenza della 
Commissione, e che questa non aveva ancora ‘ad oc- 
cuparsi se non delle cose urgenti. 

Il 12 laglio finalmente, il Ministro badese inviò 
alla Commissione , oltre all’ avviso che la partenza 


- delle truppe seguirebbe il 15, un'indicazione dello 


stato di servigio e della nuova traslocazione delle trup- 
pe, aggiungendo che continuerebbero a rimanere a 

isposizione della Confederazione. Non allegò però 
copia della convenzione. 

Il Governo austriaco si riserva di proferire giu- 
dizio sul tenore della convenzione, quando sarà assog 
gettata all'esame dell’organo centrale della Confede- 
razione. Esso si richiama alla protesta , fatta nel di- 
spaccio circolare del 28 maggio, contro le altre con: 
venzioni militari conchiuse dalla Prussia, e che serve 
anche per quella del Baden, in quanto questa, al 
guri di quelle, sia in contraddizione colle leggi fe- 

ali, e danneggi i diritti federali dei membri della 
CEnfederazione, la quel dispaccio era espresso anche 
sotto qual punto di vista il Governo avrebbe consi. 
derato quei confederati, che avessero per tal modo 
alienata una parte sostanziale del potere Sovrano. Ma, 
a fronte degli avvenimenti attuali, conviene ora an- 
dare più avanti. Considerando lo stato attuale delle 
cose ,.non si può non querelarsi delle contraddittorie 
e vaoe distinzioni, che la Prussia vuol far riguardo 
al diritto federale. L'Austria, dal canto suo, pensa 
di non lasciare in balia dell’arbitrio l’ esistenza legale 
della Confederazione , la sua sicurezza e forza comu- 
ne, i progri diritti federali e quelli degli altri Go- 
verni, che rimangano sul campo legittimo dei patti. 

Il Governo austriaco riconosce un arbitrio nel 
fatto che un membro della Confederazione, dimentico 
de’ suoi diritti e doveri federali, dichiari indispensa- 
bilmente necessario per sò e pel mantenimento della 
quiete e della sicorezza di tutta la Germania, che un 
corpo d'esercito prossiano rimanga per qualche tem- 
po nel Baden. 

Riconosce inoltre un arbitrio nell'avere due Go- 
verni federali, senza il consenso della Confederazione, 
conchinso ua trattato che altera la Costituzione di 
guerra, specialmente nelle disposizioni sull'unione dei 
corpi d'esereito composti e sull’ immediata disponi- 
bilità dei contingenti per i fiai della Confedera- 
zione: fatto tanto più grave, in quanto che il Baden 
forma un confine importante della Cobfederazione. - 


Il Governo iaco farà di tutto perchè non si 
rinnovino dissensioni fra’ meaibri della Confederazio- 
ne, ma esprime anche la fidocia che dai disordini pas- 
sati non si voglia trar motivo a persistere in vie il- 
legali, mentre nessuno può più accampare che, ne' ter: 
mini della legalità e della fedeltà federale, non si pos- 
sa ottenere lo scopo della conservazione e del couso- 
lidamento della Germania. 

Il Governo si riserva di trattare ulteriormente la 
cosa nel seno dell'autorità centrale legittima della Con- 
federazione, alla quale sarà rimessa la decisione an- 
che sulle proporzioni dell'occupazione di Rastadt. 

Per ora, i Commissari imperiali ebbero l’istru- 
zione di presentare, in nome del Governo austriaco, 
solenne riserva e protesta presso la Commissione cen- 
trale della Confederazione, quale unico organo esi- 
stente di questa, contro la conclusione della suddet- 
ta convenzione tra' Governi prussiano e badese, e con- 
tro il principio dell’ esecuzione di essa, seguito colla 
partenza delle truppe badesi per guarnigioni prussiane. 

Questa protesta viene in pari tempo comunicata 
a tutti i Governi degli Stati federali, 

ALTRA DEGLI 8, 

Secondo un decreto sovrano 6 luglio 4850 si 
accordò che la moglie ed il figlio dell’ Arciduca Gio- 
vaoni, il sigoor conte e la signora contessa di Me- 
ran, come pure il principe Wasa e rispettiva famiglia 
siano sottoposti alla giurisdizione della casa imperiale. 

— Il figlio dell’ex-ministro austriaco , principe 
Riccardo di Metternich, che, come abbiamo annua- 
ziato, è arrivato in Vienna son parecchi giorni, sog- 
giorna nella villa disuo padre iu sobborgo di Rennweg. 

(Gazz. di Milano.) 
ALTRA DEL 10. 

Le Gazzetta di Vienna del 10 corrente, pubblica 
la patente imperiale sulla nuova organizzazione della 
corte suprema di giustizia e di cassazione. 

— I conti pel ripristinamento del selciato della 
città, sconnesso per farne barricate nel 1848, ven- 
nero pagati da questo Magistrato con circa 20,000 
fiorini di convenzione, (Gazz, di Venezia.) 

— Le truppe stanziate in Boemia e nel Vorarl- 
berg ricerono continuamente nuovi rinforzi d’ arme 
e munizioni da guerra. In questo arsenale, sito nella 
Sailerstatte, s' imballano in questo momento 1374 
centinaia d'armi, dei quali 750 sono destinati per 
Praga e 624 par Innsbruck. (Emp. di Vienna. ) 

ALTRA DEGLI 11. 

La partenza del cardinale principe Federico di 
Schwarzenberg da Salisburgo per la sua nuova sede 
in Praga ebbe luogo agli 8 di questo mese in un modo 
assai solenne, Sua Eminenza, accompagnata dal capito. 
lo e dal clero, si trasferiva al duomo, pieno zeppo di 
popolo, nel cui mezzo sporgeva in alto bandiere di 
ogni foggia appartenente alle varie maestranze e alle 
varie scuole. Il luogotenente e tutte le autorità, si 
civili che militari , s* erano qui raccolte nelle loro as: 
sise, onde onorare il prelato che stava quivi per con- 
gedarsi, il quale inginocchiavasi sui gradini dell’ al- 
tar maggiore onde ricevere la benedizione dal vescovo 
sulfraganeo. Dopo questa cerimonia di congedo nella 
chiesa, Sua Eminenza ascendeva la sua carrozza da 
viaggio, e abbandonava tra il suono di tatte le sue cam- 
pane Salisburgo , dopo avervi risieduto per ben quin- 
dici anni come arcivescovo. Lungo la via si affollava 
il popolo desideroso di ricevere per l'ultima volta la 
di lui benedizione. ( Corr. Ital. ) 

Il comune di Stainz nella Stiria ha eletto borgo- 
mastro S. A. I, l' arciduca Giovanni, pregandolo di 
voler accettare l'elezione. La Gazz. di Grat: del 7 
corrente contiene il seguente rescritto di Sua Altezza. 
» Miei cari abitanti di Stainz! L' elezione a vostro ca- 
po comunale che voi faceste della mia persona mi ha 
molto rallegrato, perchè prova della vostra confidenza. 
Io non ritardo un momento ad accettarla. Le mutate 
circostanze non poterono cambiare i sentimenti che per 
voi nutro; in quella stessa guisa che prima qual vo- 
stro Signore ebbi sempre cura del vostro ben essere, 
l'avrò anche in adesso in qualità di membro del ro- 
stro comune. Ora vogliamo davvero, sinceramente e 
con costanza sciogliere il carico affidatoci dal nostro 
imperatore e dal suo Guverno, domando un esempio 
di quanto deve essere un comune. Con una coopera- 
zione unanime, colla fedeltà e coll’ordine perverremo 
a quella pace, senza la quale nulla riesco, pel vostro 
bene e per quello dell’ amata patria. » 

Gasteio il 30 luglio 1350. 

Giovanni m. p. 


—I comuni di Schakwitz, Rakwitz e Klein-Niemt- 
schitz, appartenenti al distretto politico di Auspitz 
nella Moravia, i quali facevano prima parte dell’I. R. 


signoria di famiglia Paulowitz, hanno eletto membro , 


della giunta S. M. l' Imperatore qual grande proprie» 
tario di fondi. Klein-Niemischitz elesse Sua Maestà a 
borgomastro; ma quest’ ultima elezione non fu, accet- 
tata dai plenipotenziari dell’ Imperatore, che resero 
grazie al comune della sua cordiale devozione. 

— Ua ufficiale del genio italiano, dicesi, abbia 
pronanziato il seguente giudizio intorno la fortezza 
di Comorn: » La presa di questa fortezza per via 
d'assalto non sarebbe it verun modo fattibile, poichè 
non + ha possibilità dî aprirsi una breccia nel muro 
dove, le palle ;nou poi arrivare a [elo, Essg 


‘ non potrebbé èssefe sorpresa d'improvriso a meno the 


nom si formasse uo tunnel sotto l’ alveo del Danubio. 
Un assedio si rende possibile ; ma esso verrebbe a co- 
stare ‘molto tempo, molto denaro'e un intéro esercito; 
e il successo dipenderebbe del tutto dal mado, con 
cui verrebbe effettuata l'operazione. V''ha un altro 
mezzo, quello di ‘far allagare fa ‘fortezza, ma orde 
ciò fare ci vorrebbero mesi, e'di ‘più la perdita del- 
la vita di centinaia d'uomini; e si affaccia inoltre ‘il 
dubbio e la domanda se non potrebbero gli assediati 
di dentro, trovare un mezzo di dar corso © stiare 
l’acqua altrove ed in'minor tempo, » 
( Gazz. di Milano.) 

Le correrie comunistiche dei contadini slovachi 
nei boschi di proprietà signorili, pare non vogliano 
mettere fine. 

Alle sole boscaglie del conte Esaky accagionarono 
fin ora il danuo ingente di circa fiorini 30,100 mo- 
neta di convenzione. 

— Un orribile incendio , la cui origine è fia ora 
affatto ignota, riduceva in cenere nelle giornata dei 6 
e 7 corrente una gran parte della città di Chrodim. 
Il fuoco scoppiato improvvisamente al 6 secondato da 
forte vento si propagava con una si spaventosa rapi- 
dità, da rendere vane tutte le misure più energiche 
e i sforzi più inauditi onde spegnerlo. A descrizione 
dei viaggiatori arrivati da colà, fino alle ore 4 po- 
meridiane del giorno 7, momento in cui noo si era 
arrivati ancora a farsi padroni del fuoco, già erano 
state consumate dalle fiamme 150 case, non compresi 
in questo vumero i gravai. ( Corr. Ital. ) 


. ALTRA DEL 12. 

Dietro proposta della direzione dell'ospedale di 
Praga, fu approvata la fondazione d’ un istituto gin- 
nastico per gli ammalati dell’ ospedale dei pazzi. L'os- 
servazione fatta, che lo occupazioni nel giardino , che 
erano finora in uso, non accomodano e confanno a 
tutti i matti, e che in molti casi, nei quali è neces- 
sario esercizio corporale , non possono nemmeno venir 
raccomandati qual rimedio, giacchè le inferme idee 
folli non vengono distratte da siffatti lavori meccani- 
ci, ma bensi favorite in molti casi ; il sentimento di 
onore ancor vivo in mol’ infermi viene oppresso dalla 
comunela nel lavoro, ed eccita soventi volte a traspor- 
ti d’indignazione , e ciò diede occasione a trovare un 
mezzo adattato ad appagare in altro modo il bisogno 
dei medesimi. AIl'incootro i ben regolati esercizi gia- 
nastici, eseguiti sistematicamente , forniscono tutti i 
vaotaggi corporali , senza essere accompagnati dagl’in- 
convenienti su esposti , e sono in molti casi un mezzo 
altissimo per distrarre il circolo malaticcio delle idee, 
potendosi effettuare anche in quei giorni nei quali non 
hanno luogo occupazioni all'aperto, o devono cessare 
per riguardi medici, Questi esercizi finalmente eccitano 
una tendenza d’ottenere le lodi del maestro, e sono 
un mezzo potente per sollevare l’animo 

— Rapporti degni di fede arrivati dalla Galizia 
annunziano essere scoppiata una violenta epizoozia nel 
regno di Polonia ; qual prossima conseguenza della 
medesima, conviene considerare la chiusura della frou- 
tiera polacco-galiziana contro |’ importazione di be- 
stiame dal detto regno nella Monarchia austriaca. Qua- 
lora si ponga mente qual parte importante s' abbia la 
Polonia russa nel provvedere la città capitale e resi- 
denza di Vienna di bestiame da macello , bisogna ri- 
guardare |’ apparizione dell’epizoozia in quella contrada 
qual nuovo colpo portato alla speranza d' uo essen- 
ziale ribasso nei prezzi della carne. 

Gli è ben naturale che iu simile circostanza si 
volgano principalmente gli sguardi verso la Moldavia, 
dove, siccome è noto, lo stato di salute degli animali 
bovini è qual puossi desiderare, dal qual lato con- 
viene ora attendere l'importazione principale pel bi- 
sogno di Vienna. 

— Abbiamo da una comunicazione di Cracovia 
che, dietro i rilievi fatti finora e quasi terminati, non 
risulta per anco alcun sospetto che il fuoco del 18 
luglio potesse essere stato appiccato maliziosamente, 
ned è ancora sicuro che una negligenza forse meri- 
tevole di punizione abbia causato lo scoppio dell in- 
cendio nel regio mulino. Anche circa l'incendio del 
26 luglio in Kleparz non si è verilicato il sospetto 
che il fuoco fosse stato appiccato appositamente. Da 
qualche giorno s’ è intrapreso un rigoroso esame nel- 
le case, prendendo tutte lo necessarie misure, perchè 
le prescrizioni contro gli inceodi vengano esattameo- 
te osservate. (FP. PL.) 

— Comunichiamo ai nostri lettori i dettagli che 
ci pervengono sull’ incendio di Chrudim nella Boemia. 

Crudim, 7 agosto, ore 9 di mattino. 

Uno spaventoso incendio , che ponendolo al pa- 
ragone con quello di Cracovia poteva superarlo in 
grandezza ed estensione , mancò poco che non ridu- 
cesse in cenere e distruggesse affatto la città nostra. 
Verso le 2 pomeridiane esso proruppe dal sobborgo 
S. Caterina quasi nell'ultima estremità verso oriente 
del medesimo, ma un forte vento che spirava da Sud- 
Ovest trasportando gli assicelli accesi , che coprivano 
il tetto di tre case già totalmente preda delle fiamme 
fino alla distanza di oltre 100 metri, era cagione chè 
il fuoco si comunicasse alla, parte occidentale e là 
maggiore del sobborgo stesso; quivi si destava un 
vasto incendio, propagato allo stesso modo , col volare 
degli assicelli ardenti trasportati dal vento; e allo 
stesso modò veniva comunicato al sobbergo S. Gio- 


vaoni. Prima, e quasi in un momento , 4 prendere 
fuoco fa la via principale , Hauptstrasse , che, destao- 
dosi simultaneamente in più luoghi, le fiamme de- 
scrivendo una specie di circolo trasformarono quella 

rte della città in un vasto 6 spaveotoso mare di 
fuoco. Era fuori della portata umana il domare o por 
argine alla foga devastatrice di quest orribile e vilto- 
rioso elemento, sia per la sua stessa rapidità nel pro- 
pagarsi , sia per trovare troppo facile alimento nei 
fienili e nei granai abbondanti di materie  combusti- 
bili. I maggiori fabbricati economici e le più grandi 
concerie sì {rorano appunto in tutti e due questi sob- 
borghi, ma ora la maggior parte sono ridotti in un 
mucchio di ceneri e di ruine. Nel sobborgo S. Cate- 
rina è rimasta affatto consumata dalle fiamme una 
chiesa che porta il nome di questa santa, e nel sob- 
borgo S. Giovanni vennero distrutti fin dalle fonda- 
menta il teatro, l'ospitale civile, l' albergo all’ inse- 
goa del Lupo, e più molti dei più belli caseggiati 
che avesse Chrudim. 

La parte superiore della città non era meno in 
pericolo, e non si potò preservarla dall’ incendio , se 
non che coll’atterrare ne’ punti più pericolosi i tetti 
di assicelli , e collo stare sempre apparecchiati con 
acqua per spegnere qualunque principio di fuoco co- 
municalo. 

La gendarmeria e la piccola guarnigione qui stan- 
ziata stettero tutta la notte sull'armi, in guardia e 
pattugliando. La caserma stessa della gendarmeria si 
trovò in grande pericolo, e in questo momento che 
vi scrivo, è circondata di case ridotte in ruina dal 
fuoco e che ardono tuttora in mezzo alle loro mace- 
rie. Drante la notte si diede molte volte suono allo 
allarme. La città era tutta in piedi e vigile, e tutte 
le vie rischiarato da lumi esposti alle finestre. Il sig. 
Borgomastro durante la notte intiera si è trovato sui 
luoghi di maggior pericolo, nè minore si è dimostra- 
to lo zelo e la guardia raddoppiata dei cittadini. Si 
accagiona come origine dell’ iacendio il fortuito acci- 
dente del riversarsi di una padella di grasso sulle 
fiamme. Nel breve spazio di 4 ore e mezza circa 110 
case e il triplo di casali per l'economia sono stati 
ridotti in cenere, più di 200 famiglie rimasero senza 
tetto, (Corr. Ital. ) 
—=— _————re.—--="" 


NOTIZIE POSTERIORI 


KIEL 10 Agosto. 

Dopo l’ultimo attacco di ricogoizione dei Danesi, 
questi si ritirarono fino alla loro avanguardia in Kropp. 
Si vuole, che tale operazione stia in rapporto colla 
repentina comparsa in Schleswig, quartier generale 
dei Danesi, d'un inviato straordinario inglese, che 
avrebbe fatte delle proposte d'un più lungo armisti- 
zio; si parla pure d’un agente diplomatico russo, che 
s'iatrattiene colà allo stesso scopo. Niente di sicuro 
si può dire in proposito, ma si discorre positivamente 
in alcuni circoli di negoziazioni incamminate. 


| 
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posizione del nostro esercito è la medesiuta 
di prima; gli avamposti stanno presso Gross-Willen- 
see e Sorgbruck lungo la Sorge. (Gazz. di Venezia.) 


AMBURGO 12 Agosto. } 

Dal teatro della guerra nello Schleswig-Holsteia 
nulla di nuovo d'importanza. (Foglio di Verona.) 

PARIGI 13 Agosto. 

Quasi tutti gli Ambasciatori delle Potenze este- 
re, a Parigi, sono tornati subitamente dalle loro vil- 
le, ed i corrieri che spediscono ai loro governi sonò 
talmente numerosi che stamane non restava più uno 
libero. de 

— La Commissione di proroga si è adunata ieri 
per costituirsi. Essa si compone di 39 membri , com- 
presi quelli che appartengono all'ufficio presidenziale 
dell'Assemblea, ed i 3 questori. 

Il sig. Dupin parte domani. Nella sua assenza la 
Commissione sarà presieduta da uno de’ vice-presidenti 
dell’ Assemblea. 

Si è stabilito che 20 membri almeno debbano es- 
sere presenti io Parigi, per prender parte alle deli- 
berazioni. 

— La Commissione di permanenza si accorda del 
più assoluto mistero. Ieri i giornalisti che hanno il 
loro banco durante il corso della sessione nella sala 
des pas perdus del palazzo legislativo per compilare i 
lavori degli uffici e delle commissioni, sono stati in- 
vitati da uno dei questori a ritirarsi, e non saranno 


ammessi nel recinto dell'Assemblea durante la proroga. 
(Patrie.) 


LIONE 14 Agosto. 

La Gazette de Lyon del 14 pubblica il seguente 
Dispaccio telegrafico di Digione del 13 agosto, ore 10 
della sera. 

» Il Presidente della Repubblica arrivò ieri sera, 
alle ore 10. Ovuoque passava, manifestavasi il più 
vivo entusiasmo. 

» In alcuni ponti fu fatto qualche sforzo isolato 
per opporsi a quelle dimostrazioni; ma dappertutto 
riuscì vano. 

» Stamane il Presidente ha passato una rivista 
in mezzo ad un concorso immenso della popolazione, 
da cui è stato accolto colle più simpatiche acclama- 
zioni. » 

FIRENZE 19 Agosto. 

Un corriere straordinario, che ba lasciato Lindau 
il 15 andante, recò ieri la consolante notizia che S. A. 
I. e R. il Granduca era pur partito nelle ore pome- 
ridiane di detto giorno, con la R. Famiglia, da quel- 
la città prendendo la via del Tirolo per fare sollecito 
ritorno nei suoi Stati. 

Lo stato di salute delle LL. AA. IL c RR. era 
il più soddisfacente. (Monit. Tosc.) 


NECROLOGIA 


Il giorno 13 del corrente, in età di anni 90, me. 
si 6 e giorni 11, spirava il Canonico Gio. Battista 
Gallinari, decano degli Spedizionieri e Scrittori Apo 
stolici. 

Di famiglia anagnina nato ed educato in Roma 
alle lettere e alle scienze, fin da giovinetto aggregossi 
alla cleri milizia: ma ordinato Diacono, temè sem- 
pre, ad imitazione del Serafico Patriarca, di ascende- 
re al Sacerdozio. 

Nell' osercizio della sua onorata professione fa di 
tale una specchiatezza da venirgliene copioso stuolo 
d' illustri clienti e abbondanza di dovizie, delle quali 
seppe mai sempre far uso bellissimo. Imperocché, prin- 
cipalmente se ne valse a vantaggio de' luoghi più è 
delle chiese, fondandovi cappellanie, provvedendole 
di buone dipinture e di sacri arredi. Bastino per sag- 
gio il nobilissimo calice e i candelieri pur di argento 
donati alla basilica cattedrale di Anagni, di cui fu per 
alcun tempo canonico; il legato di mille scudi alla 
Pia Unione di Carità sotto il titolo di San Viacenzo 
de' Paolis della stessa città, e le munificenze usate 
colla chiesa della Misericordia in Montefiascone. 

Lungo poi sarebbe il dire come con ogni manie- 
ra di officiosità favorisse gli amici avuti in grandis- 
simo numero, e come largheggiasse in sovvenire i bi. 
sognosi di ogui classe, ed in ispecie gli artisti, cui a 
tal’ uopo più volte commise lavori anche di non tenue 
costo. 

Amò le muse, ne die’ saggi colle stampe, ed in 
quest” anno medesimo egli nonagenario inviava alla sua 
diletta Arcadia versi, per celebrare il ritorno in Ro- 
ma della Santità di Nostro Signore Papa Pio IX. 

Amenissimo nel conversare serbò illese fino agli 
ultimi le intellettuali facoltà. Fu in singolar modo te- 
nero della Santissima Vergine, compiacendosi di es- 
ser nato nel giorno della Purificazione, e sperando di 
morire, come avvenne, nell’ antivigilia dell’ Assun- 
zione. 

Fra il compianto de' poveri, degli amici e de' con- 
giunti ebbe tomba nella chiesuola, pur da lui molto be- 
neficata, di S. Andrea presso il Ponte Milvio apparte- 
nente all’ Archiconfraternita della Santissima Trinità 
de' Pellegrini e de' Convalescenti, di cai era socio. 

Dopo morte si conobbe viemmeglio il merito di 
un ecclesiastico, vissuto per sì lungo spazio di tem- 
po nella pratica delle più belle virtù. 

(Art. Comm.) 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
Vita di S. Cesario Medico, del Cav. Adone Pal- 
mieri. — Roma, tipografia di Vincenza Agnelli in Vul- 
piani via Pontefici num. 48 A, in 8.° 


Sì trova vendibile presso l' autore in via del Cor- 
so num. 336. 
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AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Visto ec. Considerato ec Invocato ec. Il Tri- a Città di Castello, Attore rappr. dal sig. Angelo 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


Apertesi le offerte per la vendita dei n. 500 

alberi di cerro di già mercati ed esistenti nel bo- 
Manziana, Delegazione di Civitavecchia, di 

proprietà del Ven. Arciospedale, e Pia Casa di 
8. Spirito in Sasuia, si è ritrovata la migliore quel: 
la di sc. 8 e baj. 5 e mezzo romani per ogni pian- 
ta uniformandosi l' oblatore agli oneri espressi nel 
Capitolato; quindi s'invita chiunque voglia au- 
mentare la offerta stessa della Vigesima o della 
Sesta ad esibire o l'una, o l' altra offerta chiusa 
e sigillata in carta di bollo, e colla indicazione 
del proprio domicilio nell Archivio di detto Pio 
Luogo entro il termine di giorni quindici da oggi 
decorrendi; scorso il qual termine si verrà all’aper- 
tura delle medesime per aversi in considerazi 

Il Capitolato degli oneri, e condizioni d' as- 
sumersi dall' offerente è ostensibile quì in Roma 
nel suddetto Archivio , in Civitavecchia presso il 
sig, Filippo Boscaini , ed in Manziana presso il 
Vice-Ministro. 

Si avverte, che non saranno ammesse le of- 
ferto pro persona nominanda. 

Dall'Archivio di 8. Spirito li 49 Agosto 1850. 

Il Notaro Archivista 
Lui FATTORI. 


AVVISO DI VIGESIMA 

Il Proprietario del casamento posto qui in Ro- 
ma lo Piazza Pollarola , e Via Bovari segnato coi 
num. 13, 44, 15, 16,47 0 48 
muto la migliore offerta per la ven quella del 
sig: Vincenzo Gentili, che esibisce il prezzo nel- 
Ja somma di sc. 6150 in moneta corrente , oltre 
l' accablazione de' pesi gravanti il fondo , pagabili 
in quanto a sc. 3000 nell'atto della stipolazione 
del contratto, e.sc. 3450 in rate non minori di 
sc. 500 moneta l' noa da convenirsi per la sca- 
denza : invita chinoque voglia aumentare il detto 
prezzo della Vigesima ad esibire la sua offerta chia- 
sa'è sigillata in carta di bollo, e colla indicazio- 
ne del proprio domicilio nello Sludio del 
gusto Apollonj. Nojato di Collegio in Via del 
lonna n. 36 nel termine di giorni venticinque da 
oggi decorrendif, per quindi aprirsi ed aversi in 
considerazione... 


Nel suddetto Bindio trovasi la descrizione del- 
la casa, dell’anno» rendita, e de’ pesi, che la 
gravano, 


Roma li 20 Agosto 1850. 


Nel giorno 24 del corrente mese alle ore 9 
del mattioo per gli atti dell' infrascritto Notaro si 
darà principio all Inventario dei beni lasciati dal 
fu Pietro Foresti nell'ultima di lui abitazione po- 
sta in Roma Via de' Pettinari n. 75. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $. 4548 del Reg. leg 

Roma 20 Agosto 1850. 

Francesco Terzi Not. del Cuns. Fior. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza della Ditta Salomono R. Tedesco, 
istituita in Roma Piazza delle Scuole n. 226, as 
sistita dal sottoscritto Proc. — Si citano gl'infra- 
scritti a comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare solidalmente al pagamento di sc. 64 do- 
vuti alla Istante a forma de‘documenti da produr- 
si, e per detla somma rilasciare l'ordine esecuto- 
rio reale e personale, munito della clausola d'im- 
mediata esecuzione ; colla condanna inoltre a tut- 
te Je spese anche stragiudiziali, 

Sig. Lorenzo Bodò al dom. eletto Via Zoc- 
colette n. 41. 

Ditta Angelo Ceccacci e Comp. per s@Mssione 
alla porta dell'Uditorio , e con inserzione nel Gior- 
nale di Roma stante l' incognito domicilio e di- 
mora a senso del $. 483. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Nella Causa in Prot. del corrente anno 1850 
al n. 4278 fra il sig. Achille Fiorentini contro i 
sigg. Leopoldo Cenci Civilelti , ed Anna Cenci. 

Sull' istanza dall'Attore promossa con atto del 
giorno 44 Giugno diretta a sentir decretare, che 
essendo trascorso inutilmente il giorno 30 Maggio 
senza che dalli citati siasi consegoala all’ Istante 
tutta la lana delle loro 500 pecore madricine e 60 
agnelli ‘dall’ Istante acquistata come dalle giusti 
cazioni ec., perciò venisse destinato il giorno, luo 
go edora in cui dovranno consegnare tutta la lana 
fatta dalle carose delle sopracnunciate loro 500 
pecore madricine © 60 agnelli, e-questa bon lava» 
ta, pulita , senza cappe, caccole, ben asciutta e 
senza alcun difetto mercantile, e con la tara ed 
altro a forma della convenzione , ed in mancanza 
ed in caso di stato di non ricevimento della me- 
desima , si condonasse la facoltà all'Istante di 

cquistarla ia tutto od in parte sino alla quantità 
ualità caduta in contratto @ corrispondente al 
numero delle pecore ed. agnelli sopra designati a 
tutto carico e danno dei citati , e si facesse 
lunque altro decreto che sì Tribunale -sembrereb- 
be più analogo allo stipolsto, "a: goranzia det di- 


*|L riti delle parti , e.si rilascissse l'ordine esecuto- 


rio con la condanna alle spese. 


bunale giudicando definitivamente in primo grado 
di giurisdizione destina il giorno da intimarsi per 
cinque giorni innaazi dalla parte più diligente per 
l'effetto della consegna della lana di cui si tratta 
da farsi în Nepi nella casa dei citati alle ore 8 


anlimeridiane in punto, qual giorno inutilmente | 


scorso accorda la facoltà richiesta a_ forma della 
istanza, colla condanna dei stessi citati in ambo i 
casi nelle spese che liquida nella somma di so. 11 
oltre le ulteriori. — Giudicato nell’ udienza del 
giorno 3 Agosto 1850, redatta e firmata li 10 det- 
to mese ed anno. — V. Avv. Pales V. P. — C. 
Avv. Soffredini. — F. Avv. Cecconi. — Notificata 
li 16 Agosto 1850 dal Curs. Molinari. 


Trib. Civ. di Roms secondo Turno. 

Ad istaoza del sig. Marcello Rosclli domici- 
lio eletto in Roma presso il Proo. signor Filippo 
Delluca da cui viene rapp. — Si citino gl'infra- 
scritti eredi della ch. me. del Priacipe D. Giusep- 
pe Boncompagni a comparire nella prima udienza 
dopo otto giorni , e nel termine di giorni quaran- 
ta per quelli domiciliati a Siena a termini del Y, 1646 
del vig. Reg. per sentirsi condannare al pagamen- 

presso il suddetto Prin- 

dal di lui Avo fn Pie- 

lasciarsi l'ordine esecuto- 
rio colla condanna alle spese, ed il decreto ec. 
Martorelli. 

N. D. Liura Boncompagni dom. in Siena. 

N. U. sig Conte Luigi Franceschi come di 
lei marito ec, dom. come sopra. 

Afissa copia a termini del $. 483 li 19 Ago- 
sto 1850. M. Quattrocchi Curs. 

Filippo Delluca Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza dei sigg. Principi D. Prospero, e 
D. Ettore Barberini Colonna di Sciarra rappr. dal 
sottoscritto Proc. 

S' intima a chiunque possa avervi interesse 
per inserzione in Gazzetta, a forma del $ 483 del 
vig. Reg. , che gli Eccihi Istanti sotto il giorno 20 
corrente Agosto hanno emessa nella Cancelleria 
del Trib. formale rinuncia alla eredità della ch. 
me. Principe D. Maffeo Barberini Colonna di Sciar- 
ra sotto tutte le riserve espresse in detta dichia- 
razione, avendo esibito a forma di legge il reo- 
diconto della stessa eredità. 

Antonio Vasselli Proc. di Collegio. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 
Sentenza emanata nel 26 Luglio 1849. 
Nella Causa iscritta in Prot. al n. 571 del- 


l'anno 1848 e introdotta ad istanza del. Nobil Uo- 
wo sig. Conte Ferdiasado Berioli Possidente dom. 


Biscontini Proc, contro i sigg Florido Carancioi 
dom. a Roma in Via della Pedacchia num. 109, 6 
Ubaldo Rigueci di detta città, Totore e Curatore 
dei sigg. Francesco ed Agostino Carancini eredi 
universali della fa Contessa Florida Maffer e del- 
l'altro comun fratello Giuseppe Carancini RACC, 
rap. dal sottoscritto Proc., e Benerlelto Bacci Pot- 
sidente dom. a Cavoli , Vicariato di Lari, Circon- 
dario di Pisa in Toscana, tanto in nome proprio, 
che come erede del fu Bartolomeo Bacci, contu- 
mace. — Il Tribunale giudicano definitivamente 
in primo grado di giurisdizione , previa la rigaio- 
ne delle istanze, dichiara non esser luogo al ti- 
chiesto pagamento di sc. 1076 25 contro i rei con- 
venuti Carancini e Rigucci nei nomi ec. con la coî- 
danna dell'Attore Berioli nelle spese. Condanna 
poi al pagamento e restituzione di sc. 600 in fa- 
vore del suddetto Berioli l'altro reo convenuto 
Benedetto Bacci chiamato a causa anche nella qua: 
lifica di cui in atti, con la di lui condaana a 
vore dell Istante Berioli ai dani e frutti secondo 
la liquidazione da farsi a forma di legge , non che 
a tutte le spese del giudizio, e delega il Giudice 
Uditore Avv. Galeotti. 

Nolificata per affissione al suddetto Bacci cstero 
nel 18 Agosto 1850 ad istanza del suddetto Flo- 
rido Carancini , avvertendo essersi ad istanza di 
esso e dell'in oggi defunto Ubaldo Rigucci Tutore 
e Curatore del minore Agostino Carancini, e del- 
l'ora defunto Francesco Carancini notificate fioo 
dal 25 Agosto e 4 Settembre 4849 al Conte Fer 
dinando Berioli e di lui Proc. 

Pietro Mandolesi Proc. Rot. 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma in primo Turno li 20 Agosto 1849, ad 
istanza del sig. Giovanni Salvati Impiegato, dom 
Via della Dogana Vecchia n. 18. — Nel giorno U 
Agosto corrente , alla ore 10 antim., nell' Officio 
della Depositeria Urbana si procederà alla vendita 
giudiziale del qui appresso descritto fondo con tutti 
i suoi annessi eo. 

Porzione di casa posta in Via Belsiana n. Ty 
e Vicolo del Lupo n. 4 a 6, ossia terzo e quarlo 
pisno della suddetta casa 4 conf. coi beni Spiliman, 
del Monastero dell’ Orsoline , e dell’ Ospedale di 
SSrom, salvi ec. — Nella Cancelleria sotto il gior 
no 25 Laglio p. p.. al fasc. 422 dell'anno. 1849, 

pitolato ; l'estratto autentico 


Censuarj, — Il primo prezze 
to l' incanto sarà di scudi 4075 
dall’ estratto dei Registri Censuarj a’ forma 
$. 4940 del vig. Reg. leg. © giud. 
Filippo Salvati Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
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sx” _ Giovedì 22 Agosto. 
_———T _____ 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN. QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat, di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a copello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
21 Agosto. $ » 3 pomer[ » 27» 114 
» 9 pomer.| » 28» 0,0 
e 


+ 14,9 2 N. dd. | Sereno. 
+ 22,2 42 0-50. m. | Sereno 
+ 18,1 40 Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. det 20 Agosto fino alle 9 pom. del 21. 


Temperat. mass. + 23,2 Temperat. min. + 13,3 


ROMA 22 Agosto, 
—ece_ 


Riceviamo da Napoli l’infausta notizia, che | 


l'Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardi- 
nale Serra Cassano, del Titolo de’ SS. XII Apo- 
stoli, Arcivescovo di Capua, nella notte del 17 
corrente cessò di vivere in Santa Maria di 
Capua. 
+9BE#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
TERNI. 

Rare volte o non mai vide la nostra città spet- 
facolo più commovente © divoto di quello, di cui 
fummo or ora testimoni, mercè l'apostolico zelo del- 
l'amatissimo nostro Vescovo Monsignor Antonio Ma- 
grini. Egli non ha guari uell' intimare l'apertura della 
visita pastorale non solo la volle far precedere da un 
Triduo in onore di Maria SSma, nel quale con ora- 
zione panegirica del R. P. Giacomo della Passione , 
Carmelitano scalzo, si narrarono i maravigliosi fatti 
della miracolosa immagine di Rimini, ma avendone 
la nobile signora Contessa Donna Virginia Manassei, 
nata Principessa Ruspoli, offerta una bella copia in 
tela al Prelato , la fece egli con grande solennità 
esporre alla pubblica venerazione prima nella catte- 
drale e quindi nella cappella dell’episcopio. 

Non è a dire qual sacro entusiasmo in noi tutti si 
eccitasse, e quante fossero le spirituali grazie per siffat- 
to mezzo ricevute dalla gran Madre di Dio. Il perchè 
da mane a sera cravi infinito numero di adoratori, e 
dalle campagne e per fino dalle vicine città e paesi 
traevano in folla a visitarla. Divisando Monsignor Ve- 
Scovo esser questo un tempo assai acconcio per le 
sante Missioni , invitò sei Padri Passionisti, che di 
buon grado accettaron l’incarico. Il 21 del pp. lu- 
glio una deputazione di onoratissimi cittadini andò fino 
a Narni ad incontrare gli evangelici banditori, i quali 
più tardi venivano alla nostra Porta Romana ricevati 
dal Vescovo, dal clero e da una folla di popolo. Il 
venerato Pastore gli abbracciò con tenerezza se pre- 
sentando ad essi il Crocifisso , gl'incuorò con focose 
parole alla santificazione di quelle anime, che alle 
loro cure affidava. Quindi tutti processionalmente 
incamminaronsi al Duomo, nella cui piazza, men- 
tre il Reverendissimo Padre Pio, primo Definitore 
della Congregazione de’ Passionisti e capo della Mis- 
sione, invitava il popolo al divoto esercizio, la sacra 
immagine, di cui si è parlato, collocata su di una 
elegante macchina, e sorretta da quattro sacerdoti, 
trasportavasi dalla cappella del contiguo cpiscopio alla 
cattedrale. All’apparire di lei universale fu il grido 
di gioia: non vi fuciglio che non lagrimasse, non voce 
che non dimandasse pietà. Con sì lieti auspicii si 
principiò nella sera stessa la missione, la quale riuscì 
oltremodo fruttuosa ed edificante, concorrendovi im- 
menso popolo tratto eziandio dall' esempio del clero 
e del Vescovo. Il quale a dischiudere vieppiù i tesori 
delle sacre indulgenze, volle che nella seguente do- 


menica 27 di luglio avesse cominciamento il Santo | 


Giubileo di giorni quindici, concesso dalla Sanrita' 
Di Nosrro Sicnore a beneplacito de' Vescovi. Innu- 
merevoli sono le conversioni avvenute, e fa meravi- 
glia come in ogni ora e giorno fossero le chiese gre- 
mite di fedeli. Le ore pomeridiane meno incommode 
cransi serbate per le classi più agiato: non vi man- 
carono gli svegliarini e le prediche nella sera, o in- 
nanzi l'aurora. 

Il venerdì 2 di agosto, festa della Madonna San- 
tissima dogli Augoli detta volgarmente il perdono di 
Agisi, fu destinato alla Comunione generale. Non quei 


della cattedrale soltanto, ma tutti i tribunali di pe 
nitenza si videro pieni di fedeli, sicchè fu di mestieri 
sovracchiamar sacordoti, perchè giungessero all’ uopo. 
Una divota processione coll’ insigne nostra Reliquia 
del Preziosissimo Sangue chiuse sì bel giorno, e fu 
quasi a ringraziamento degli atti di pietà praticati nel 
mattino, Finalmente nella domenica 4 di agosto si ri- 
peteva la Comunione generale, e tanto numero di di- 
voti accostavasi alla sacra mensa, che tutte le chiese 
n'erano piene: e più e più volte, durante il mattino, 
fra i divoti canti degli Alunni del Seminario, ammi- 
nistrossi nella cattedrale il Pane degli Angeli dallo 
stesso nostro Vescovo, e da Moi or Calligari, Ve- 
scovo vigilantissimo di Narni, invitato ad accrescère 
colla sua presenza il decoro della sacra funzione. Le 
persone della più avanzata età pareano stupefatte, e 
non sapeano credere a’ loro occhi medesimi, non ri- 
cordandosi in Teri a memoria di uomo somiglicvole 
cosa. 

Nella sera, dopo la predica, che convenne fare 
nella pubblica piazza, e la solenne benedizione data 
dal P. Pio fuvvi una novella processione, portandosi 
in trionfo per la intera città la immagine di Maria 
Santissima, cui dobbiamo sì bella grazia. Precedeva- 
no le confraternite, quindi venivano le nostre bande 
musicali, poi il clero regolare e secolare seguito dai 
sopraddetti due piissimi Vescovi: poscia la portento- 
sa Immagine portata dai Padri Cappuccini, cui face- 
va corona un ben ordinato stuolo di oltre a quattro- 
cento giovanette, con abiti quanto eleganti , altrettan- 
ta modesti , le quali piene l’anima della più pura gioia, 
vollero spontanee con accese torcie rendere quest’ o- 
maggio alla reina del cielo. Tutte le vie e i palagi 
erano con nobile gara coverte di drappi. 

Ogni strada, ogni bivio, ogni piazza era piena di 
popolo: il suono delle campane, il fragor de' mortari 
e mille altre dimostrazioni di giubilo si succedevano 
all’apparire della sacra Efligie. Poco dopo l'Ave Ma- 
ria rientrava la processione nella Cattedrale, ove il 
nostro Vescovo dopo aver intuonato il Tantum ergo 
compartiva col Venerabile la trina benedizione. ]n 
tanta moltitudine di popolo, in tanta ansietà di ac- 
correre, non fuvvi alcun sinistro, e la Forza armata 
non ad altro giovò che ad ornamento. 

Non potremmo mai abbastanza dire nè te fati- 
che durate in lutto questo tempo dai zelanti Missio- 
nari, non che da altri Sacerdoti, che si facero tutti 
a tutti, nè le industrie dell’amatissimo postro Vesco- 
vo, nè la premura de’ cittadini in corrispondervi , ed 
in ispecie della Commissione Provvisoria Municipale, 
che, ad onore della città e della viva sua Religione, 
ne volle a perenne memoria pubblicata colle stampe 
la relazione. ( Corrisp. part. ) 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
NIZZA 16 Agosto, 

Nella città di Nizza si stabilisce una scuola spe- 
ciale di commercio, d'arti, di manifattare e di agri 
coltura sulle stesse basi della scuola centrale di com- 
mercio ed arti in Parigi. 

La direzione ne è affidata al sig. 1. I. Garnier, 
noto pei suoi lavori sul commercio e sull’industrià. 

Nizza, a cagione della dolcezza del clima, è abi- 
tata da individui d’ogoi nazione: cosicché questo sta- 
Lilimento che verrà aperto il primo novembre prossi. 
mo venturo conterà molti allieti d'ogni parte del 
mondo, tutti riugiti sotto gli auspicii del commercio, 
e della pace. {lstrutt. del popolo.) 


PIACENZA 16 Agosto. 


La mattina del 14 del volgento ‘mese, vivamente 
desiderato dai devòti saoi sudditi giudigera în ‘qué- 


| 


sta ciltà lA. R. dell’ Augasto nostro Sovrano; e po 
che ore appresso seguivalo la Reale Sua Consorte coi 
R. Principi. 

Teri sera i RR. Consorti degnarono di recarsi al 
palazzo det governo onde prendere parte all'antico 
divertimento de’ Piacentini dell’arsione di una macchi- 
na di fuochi artificiali. 

Ivi, invitati da questo sig. Conte governatore, 
trovavansi le LL. EF. gl'Imp. R. Generali, gli ch. 
ziali Austriaci qui di presidio, i R. Uffiziali dello Sta- 
to, e le persone più ragguardevoli, o per distinti Uf. 
fizii o per nobiltà di natali; la quale eletta di per- 
sone ebbe l'onore di render ossequio e di faro coro- 
na agli Augusti Regnanti. 

Non ostante la pioggia dei due giorni e della not- 
te precedente , il trattenimento de’ fuochi riuscì sod- 
disfacente tanto agli Augusti Principi, come a tutta 
la popolazione accorsavi, secondo l’ usato, a goderne, 

Nessun inconveniente turbò questo pubblico sol- 
kazzo, e la più perfetta tranquillità si è mai sempre 
mantenuta. 

Nel pomeriggio le LL. AA. RR. si erano recate 
con seguito e con treno di gala al corso, che fu bril- 
ante si pet numero come per la eleganza de’ cocchi 
e degli equipaggi, non che per la frequenza d’ogai 
ordine di persone, tutte liete dell’aver qui i nostri 
Augusti Sovrani nel dì più solenne per questa popo- 
lazione. 

Così pure le prevenerate AA. LL. RR. intervon- 
nero la sera del 14 at 15 allo spettacolo d'opera in 
musica in questo Teatro Comupitativo elegantemente 
fatto illuminare a giorno per cura di questo sig. Po- 
destà a manifestazione di esultanza per la desiderata 
presenza degli amatissimi nostri Sovrani. 

(Gazz. di Parma.) 
MILANO. 16 dgosto. 

Continuando Sua Altezza il principe Carlo di 
Schwarzenberg, I. R. Luogotenente della Lombardia, 
il suo viaggio nella Valtellina per ispezioni d’ Ufficio, 
si diresse da Aprica ad Edolo, a Breno ed a Love- 
re, visitando le Commissarie distrettuali e le carce- 
ri di quelle Preture, prendendo minuta contezza di 
varie occorrenze locali, e dando udienza a quanti la 
sollecitarono. 

Da Lovere poseia, per motivo deò danni arreca- 
ti alle strade dall’ imperversare di dirotte pioggie, si 
trasferi ad Iseo col mezzo del battello a vapore su 
quel lago, e da colà per la via di Chiari e Treviglio 
la preludata Altezza Sua si ricondusse a Milano, giun- 
geudovi questa mattina circa alle ore tre. 

Abbiamo da Brescia alcuni ragguagli sul disastro 
avvenuto nella notte del 14 al 15 corr. circa lo strà- 
ripamento del Mella, per la rottura dell’ argine non 
lunge dal ponte presso Grotte, che causò una repen- 
tina iunondazione , allagando le contermini campagne, 
e dangeggiando gran numero di case, come pure, per 
quanto sj conosce finora, corsero gravo pericolo dol- 
la vita vario persone, e diversi capi di bestiame pe- 
rirono, 

In tale incontro siamo lieti però d' encomiare i 
duo gendarmi che si trovavano in perlustrazione, al 
coraggio e zelo de’ quali devono la loro salvezza più 
persone che transitando parte io diligenza, parte în 
prizaie vettare, furono sorprese in quel pericoloso 
Fangente dall'innondazione, e sarebliero, così abbad- 
donate sulla pubblica via, perite, senza un sollecito 
ed efficace concorso. La strada postale si è resa al- 
fatto impraticabile per le vettore, essendosi però dà- 

‘te le opportuno disposizioni per l'immediato riordi- 
namento, 

— A Piacenza pure, nella stessà notte ‘del 14 al 
15 corr., il fiume Po ingrossò repentinamerite ed'dn 

*imodo ‘così straordinario da' causare’ gravi dabni' a quel 


— 778 — 


ponte, rendendolo pel momento inservibile al passag. 
gio; e siccome nel successivo giorno le acque non per 
anco decrescevano, così le necessarie opere di ripri- 
slinàmento non si poterono immediatamente attivare, 
* L'appaltatore trovasi però del continuo sul luogo, e non 
ommette cura affine di adottare i più necessari prov- 
vedimenti. Sappiamo intanto che si è riparato al pas- 
saggio dei pedoni senza difficoltà, col mezzo, cioè, 
di piccole barche fornite dal Comune di San Rocco. 
(Gazz. di Milano, ) 
; STATI ESTERI 
" CONFEDERAZIONE:SVIZZERA 
MORAT 2 Agoito. 

leri fu aperta ‘in questa città l'Assemblea ge- 
vierale della società storica ‘della Svizzera. Corone e 
fhirlande appàse da ogni pàrte facevano fede della 
pubblica simpatia verso gli eruditi ospiti. Il signor 
Vuillemia, presidente, aprì l'adunanza con un dis- 

- corso su Pietro di Savoia, facendo le sue scuse, per- 
chè non trattasse la ‘questione posta all’ordine del 
giorno; e concernente lo scopo della politica svizzera 
în faccia alle estere potenze, il-che dice non aver fat- 
to pel timore di risvegliare passioni non ancora af- 
fatto spente, La proposta di fondare un foglio perio- 
dico relativo agli studii storici fu rimandata ad una 
commissione. Ci .parve che lo scopo principale di tali 
assemblee di scenziati che si è quello di stabilire 
personali relazioni fra gli uomini che coltivano gli 
stessi studii col fine di rendersi utili alla scenza , fos- 
se specialmente favorito con una passeggiata fatta dai 
membri dell’ Assemblea nelle ore pomeridiane sui cam- 
pi di battaglia di Morat. La sera vi fu concerto of- 
ferto da questa società di canto, in onore dell’As- 
semblea, onorato dalla presenza di un gran numero 
degli eruditi ospiti; poi una passeggiata sul lago con 
musica e faci, mentre la popolazione dimostrava la 
sua gioia con salve, fuochi d'artificio e illuminazione 
allo finestre, ; 

— Oggi 2 agosto la società storica della Svizze- 
ra romanza tiene seduta; già abbiamo ascoltata la 
lettura di una importante memoria fatta dal signor 
Gouillier sulla neutralità e le capitolazioni militari 
della Svizzera all’epoca della guerra di successione 
in Spagna. Il sig. Tuyon ha quindi presentate all'As- 

‘ semblea alcune antichità dovute alla gentilezza del 
sig. Eugelhardt di Morat, le quali gli diedero occa- 
sione a far de’ confronti molto curiosi, e delle inge- 
gnose ipotesi sulla loro origine. Il sig. Daguet lesse 
alcuni capitoli delle Memorie del Padre Gerard, nelle 
quali si rivela pienamente l’anima candida e leale di 
quest’ amico della gioventù, 

Oggi nelle ore pomeridiane la società si è pro- 
posta di fare una corsa ad Avenches per visitarne le 
antichità e i nuovi scavi, (Revue de Genéve.) 

— L'Osservatore Svizzero riferisce dai prossimi 
contorni della città di Berna il seguente fatto curioso. 
Nel podere del sig. Wyttenbach fiorisce adesso un 
campo di frumento, il cui seme primitivo fu trovato 
circa sette anni fa al Gran Cairo presso una mum- 
mia; alcuni granelli vennero seminati, e contro ogni 
aspettativa misero radici, crebbero e si moltiplicarono 
in guisa che il proprietario ebbe da un solo granel- 
lo 40 steli della grandezza d'un uomo, grossi come 
una forte canna di penna, portanti spighe di 4 in 5 
pollici di lunghezza, grosse un pollice, e calcolata una 
Spiga a soli 100 grani (che ne dieder di più) da un 

* solo granello ne ottenne 4000. 


"FRANCIA 
PARIGI 12. Agosto. 
Leggiamo nel Sémaphore del 12. 

Il piroscafo della ‘compagnia Bazin-Perier ‘il Fe- 
nicio, proveniente da Tunisi, donde partì il.4, entrò 
. ieri nel nostro porto. Questa nave toccò Bona il 6 
e Stora gli.8..L'unica notizia-ricevuta per questa via 
sì è che il cholera quasi del tutto era cessato a Tu- 
: nisi. A Bona non si contano che uno o due casi per 
giorno, ma dicevasi in quella-città che l'epidemia si 
avanzava nel paese de’ cabaili. A_ Philippeville‘e-ad 
Algeri le provenienze da Bona sono poste in quarantena. 
ALTRA DEL 43. 

La Corte d'appello giudicando correzionalmente 
‘ba pronuaziata la sentenza sui tré fratelli Lamarque, 
prevenuti di delitto d’usura abituale. Il sig. Silvano 
è stato condannato a 30,000 franchi di multa,i sigg. 
Niccola ed Emilio ognuno a franchi 20,000, ed il nota- 
«ro Simon-a soli franchi 500. Il sig. Bras-Lafitte-av- 
vocato, che ha difeso uno de’ prevenuti, è stato so- 
speso dall'ufficio per un mese. (Voir dela Verità.) 


‘11 gioroale il Pays pubblica i seguenti pasticolari 
sul viaggio del Presidente della Repubblica. 

Il Presidente della Repubblica giunse a Melun 
alle ore 6 e quaranta minati. Fu ricevuto nella sta- 
zione della strada ferrata dalle autorità e dagli offi- 
‘ziali. della guarnigione. ‘Il convoglio partì nuovamente 
aller a minuti, e fermossi a Monte- 
A vi ore, fue 5. minuti. La Guardia Nazionale 
difilò davanti il vagone ove trovavasi il Presidente 
«il di cai, arri 9, JegitAyanpunziata da salve di-arti- 
, Blieria.n,6. dié. mali ii vive. acclamazioni. 

4 anuova ferma! Ln alle ore.8 0 mezza 


a Sens; ove il Presidente passò in rivista gli alun- 
ni del collegio e'la compagoia dei pompieri della 
Guardia Nazionale, Monsig. Arcivescovo di Sens, pre- 
sentatosi per complimentare ‘il Capo dello Stato, fu 
invitato ad assidersi nel salone del vagone, ove il 
Presidente della Repubblica rimesse al prelato la croce 
di-cavaliere della Legion d' onore. dara 

X Joigny, il Presidente passando in rivista lo 
truppe e la Guardia Nazionale ,, risuonarono la grida 
di Viva Napoleone! unitamente a quelle di Viva la 
Repubblica! Alla Roche, borgo situato nel punto di 
congianzione del canale di Borgogna e dell’ Yonne , 
sil Presideote fu accolto dai ebotadini e gli operai 
colle unanimi grida di: Viva il Presidente! Viva Na- 
poleone! ed ‘anche di: Viva Napoleone II. 

Ad ogni stazione una numerosa folla, accorsa sul 
‘lnogo-ove passava il Presidente, lo salutava coi suoi 
serviva. 5 

Il treno ‘è arrivato a Tonnerre alle ore 40 e 50 
minuti. Tutte le autorità del dipartimento dell’ Yonne 
erano ivi convenute per ricevere il Presidente. Distin- 
guevasi, fra gli assistenti, il general Boyer in grande 
uniforme. 

Il maire di Tonnerre diresse al Presidente una 
breve allocuzione con cui ringraziava il Capo dello 
Stato del bene che già aveva operato, e di tutti i 
servigi che egli sarebbe per rendere in avvenire al paese. 

Il Presidente ha risposto alcune parole piene di 
una profonda emozione, di cui furono compresi tutti 
gli assistenti. Può dirsi che l'entusiasmo era generale. 

Il Presidente ha passato in rivista la guardia Na- 
zionale di Tonnerre e delle circonvicine Comuni ac- 
compagnato sempre dalle unanimi grida di: Viva il 
Presidente! viva |’ Imperatore! 

Dopo un brillante diffilare, il Presidente è par- 
tito per Digione. Il sig. Hautpoul, ministro della 
guerra, ed il sig. Dumas, ministro del commercio e 
dell’ agricoltura, presero posto nella carrozza del 
Presidente, ù 

Questa partenza fu seguita da nuove e più vive 
ecclamazioni. 

— I rappreseutanti che restano a Parigi sono in 
numero di 120: 70 della sinistra, e 50 della destra, 

Queste due frazioni deliberarono di riunirsi più 
volte per settimana nella sala del palazzo legisiativo. 

(FE) 
LIONE 13 Agosto. 

Il Courrier de Lyon dice parlando dell’ imminente 
arrivo del Presidente della Repubblica: I preparativi 
che si fanno al Palazzo Municipale sono immensi, e 
saran degni del personaggio, in considerazione del 
quale son fatti e della città che offre sì belle feste. 
Il cortile interno tutto quanto sarà trasformato in 
giardino per mezzo di seicento vasi o casse di arbu- 
sti e di piante rare. Si può affermare francamente 
che, da trent’ anni in qua, Lione non avrà mai as- 
sistito a più sontuose feste, nè sarà stata testimone 
di una maggiore aMuenza di forestieri, e di più 
grandiose pompe militari, civili e politiche. 

— leri fu creata al Palazzo S. Pietro una Com- 
missione incaricata dei preparativi di un Dejeuner dan- 
quet che per soscrizione verrà offerto nel Giardino d'In- 
verno al Presidente della Repubblica. 

Il Consiglio municipale di Nancy ha pur nomi- 
nato una Commissione che dovrà organizzare una fe- 
sta di ballo da darsi al Presidente, e le ha aperto a 
tal uopo un credito illimitato. 

Il Gen. Castellane è venuto da Besancon a Lione 
per ricevere il Presidente e tornare colà con esso. 

(G. de Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 13 Agosto. 

lerî sera, S. M. la Regina ricevette i ministri 
plenipotenziari di Prussia, délla Repubblica di Nica- 
ragua edi Sardegna. Questi signori, accompagnati 
dal signor Arana, introduttore degli ambasciatori, an- 
darono poscia a fare una visita a S. M. il Re. 

— Le nutrici che erano state scelte per allevare 
lo sgraziato priocipe delle Asturie, debbono in breve 
partire per il loro paese. Ognuna di esse ricevette da 
S. M. due mila duros (10,000 fr. ) ed una gran quan- 
tità di oggetti di valore. (ES) 

PORTOGALLO 
LISBONA 3 Agosto. 

Vi ebbe a Lisbona un gran baciamano in occa- 
sione dell’anniversario della Carta Costituzionale, 

Il visconte di Castro e M. D' Avila, il ministro 
delle finanze, furono nominati consiglieri di Stato. 

Il Governo avea consultato tutte le grandi ammi- 
nistrazioni in riguardo della revisione della tariffa 
delle Dogane che si propone modificare. 

Si pubblicò la nuova legge sulla concessione ed 
il lavoro delle miniere. ( Corrisp. Litograf.) 


GRAN BRETAGNA 


'LONDRA 12 Agosto, 

Il 1 agosto l'ambasciatore di Prussia, cav. de 
Bunsen, ba indiritto a ‘lord Palmerston una nota a 
riguedo dell’ ultimo protocollo adoltato relativamente 
all’'affare-dei ducati di Schleswig-Holsiein. Questa 
nola è una-risposta di.M. Buusen ad una nota del 29 


luglio con cui il visconte Palmerston lo invitava ad 
una conferenza che diceva aver luogo al Foreiga-Office 
il venerdì sul modo di redazione di un protocollo an- 
nesso alla nota. 

M. de Bunsen risponde che il suo Governo non 
gli ha dato l'autorizzazione di concorrere alla reda- 
zione di un fetola di questo genere. Egli critica 
sulle prime le espressioni del protocollo: Assicurare 
al re di Danimarca l’ integrità primitiva della monar- 
chia, espressioni che vi si trovano due volte. Questa 
espressioni non sono esalte sotto il punto di vista del 
diritto delle genti, ed esse sono così minagciose verso 
l' Alemagna come se si dicesse l'integrità della mo- 
narchia olandese comprendendovi il ducato del Lussem- 
burgo; delle parti integranti dell’ Alemagna non po- 
trebbero essere considerate come delle porzioni di uno 
stato estero. 

Così termina la nota. Quantunque sia detto nel 
preambolo del protocollo che le potenze che sono sup. 
poste concorrervi si sono riunite per dettare un simi- 
le protocollo, sulla richiesta del re di Danimarca, non 
è così sicuramente a riguardo del re di Prassia che 
è nominato nel preambolo: sino adesso nessun iovito 
di tal forma fu indiritto al re di Prussia, e il pream. 
bolo noa sarebbe così conforme alla verità per quanto 
riguarda la Prussia, se essa si associasse ad una tale 
dichiarazione. Bisognerebbe attendere che questa frase 
divenisse una verità, o venisse eliminata dal protocollo. 
L’uno o l'altro partito non presenta difficolta; ma si 
dovesse anche insistere sulla necessità di firmare at- 
tualmente un protocollo europeo, non verrebbe fatto 
di cancellare dallo spirito pubblico in Germania, nè 
d'aleun Governo tedesco, i fatti seguenti. 

Che l'idea del presente protocollo sia stata con- 
cepita dalle grandi potenze non germaniche, non solo 
sull’ invito del re di Danimarca allora in guerra colla 
Germania, ma ad insaputa della Germania, esclusa 
gelosamente fino all’ ultimo giorno dalle conferenze e 
dai negoziati che fruttarono il primo protocollo. Que- 
sto progetto essendo stato redatto nell’ ipotesi che la 
pace sarebbe conchiusa, ricompariva con delle modifi. 
cazioni che non ispirano che poca fiducia. Ricompa- 
riva non solo dopo che questa pace fu conchiasa, ma 
anche dopo che il modo di procedere nelle comuni- 
cazioni «dirette fra le due potenze, relative all’ ordine 
di successione ed al vincolo federale, fu concordato 
d’una maniera chiara, positiva ed illuminata. 

La Prussia dietro tutto questo è invitata a lascia. 
re una posizione non possibile nè in diritto, né in 
politica, prima che il Re di Danimarca avesse fatto 
delle comunicazioni nelle quali prometteva di prendere 
l'iniziativa rispetto alla Germania, e prima che avesse 
manifestato le sue intenzioni intorno al Ducato del- 
l’ Holstein. Il sottoscritto ha l’ onore ecc. 

P. S. 2 Agosto. Il sottoscritto ha ricevuto or ora 
l'ordine positivo dal suo Governo di non prender 
parte alla conferenza, e d' esporre al Visconte Palmer- 
ston le ragioni che vel determinano , unitamente alle 
eonsiderazioni che ha l'onore di presentarle nella pre- 
sente nola. 

Questa è una traduzione della nota inviata dal 
ministro prussiano. ( Tumes.) 


ALTRA DEL 13. 

Nella seduta di quest oggi alla Camera dei Lord 
il Marchese di Clanricarde chiese la terza lettura del 
del bill delle giurisdizioni sommarie in Irlanda. 

Il Conte Lucan propose l'inserzione di una clau- 
sola che accordasse al proprietario irlandese la pro- 
tezzione di cui gode il proprietario inglese. Questa 
inserzione, combattuta dal marchese di Clanricarde , 
dopo una viva discussione è posta ai voti è rigettata 
da 22 voti contro 6. (Sun.) 

— Il testamento di sir R. Peel fu presentato 
sabato alla corte privilegiata di Cantorbery e il di- 
ritto proporzionale cui da luogo è basato sopra uu 
capitale di circa 500,000 lire sterline (12,500,000 fr.) 

— La proroga del Parlamento è defiuitivamento 
fissata a giovedì prossimo. S. M. ha annunziato di 
aver l’ intenzione di pronunciar la chiusura in per- 
sona, ( Times.) 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 12 Agosto. 

Sulla mozione fatta per la terza lettura del bill 
di continuazione dell'atto per la repressione dei cri- 
mini e violenze in Irlanda il sig. G. Thompson chiede 
che la terza lettura non abbia luogo che fra tre mesi. 

Questa proposizione posta ai voti è rigettata da 
75 membri contro 21, sicché il bill è letto per la 
terza volta, 

Il sig. Smythe: Chiederò al segretario per gli af- 
fari esteri s° ci crede inconveniente comunicare al Par- 
lamento la copia delle istruzioni al sig.: Hood (il 
vecchio ), a Lord Howden, al Capo-gore, al sig. Hood 
(il giovine,), e al sig. Southern, agente uella Plata; 
e se le nostre relazioni colla Francia nella Plata son 
tali da fare sperare un buon risultato dall’ offerta dei 
buoni uffici inserta nel terzo articolo della nuova con- 
venzione; finalmente se la vita e le proprietà dei 
sudditi ioglesi residenti nella banda orientale sono 
‘abbastanza garantite. 

Lord Palmerston: Le istruzioni mandate intorno 
alle cose della Plata avendo dato luogo ad un trat- 
tato, farei contro i miei pubblici doveri se produces» 

«Si questa corrispondenza, perchè è chiaro che potreb 
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bero derivate dei gravi inconvenienti. In quanto alle 
* nostre relazioni colla Francia il governo ha creduto 

fosse meglio per tutti conchiudere il suo trattato col 

generale Rosos e la Repubblica Argentina senga aspet- 

tar l'esito dei negoziati intavolati nel tempo stesso 
‘ colla Francia. In quanto ai sudditi inglesi non ho il 

più lieve motivo di temere minacciata la lor sicurezza. 
' (Sun. ) 


SCIILESWIG-HOLSTEIN. 


La Gazzetta d'Augusta, in data di Kiel 11 agosto, 
‘ contiene il seguente articolo. 

Sagrifizi materiali e bisogni dei ducati. 

Quando si leggono nei fogli tedeschi tanti inviti 
onde soccorrere alla causa dei ducati, si dovrebbe 
credere che da tutte le parti d' Alemagna dovrebbero 
uscir milioni. Fin adesso però la cosa non è giunta 
tanto oltre, massime in proporzione della grandezza 
della Germania. Se gli Stati confederati non possono 
raccorre assieme tanto da poter provvedere mensual- 
mente ai ducati almeno 200,000 talleri, questi per- 
dono le più lusinghiere speranze d'un felice sciogli. 
‘mento. La paga del soldato comune ammonta essa sola 
mensualmente quasi a 200,000 talleri, A questa som- 
ma convien aggiuagere le paghe degli ufficiali , le pen- 
sioni per i feriti, e gli arretrati dèi‘ prigionieri, il 
mantenimento ed accrescimento del materiale di guer- 
ra e della piccola flotta, e così via via. Dallo Schle- 
swig nelle imperiose circostanze in cui si trova non 
s'ha da sperare alcun aiuto. I Danesi non lasciano 
partire niuno per il sud, e due signore di Amburgo, 
che eransi recate ai bagni di Eckeoforde, non è che 
colla massima difficoltà che ottennero licenza di ri- 
partire. 

Un dragone danese le accompagnò fino agli avam- 
posti. La città era piena di artiglieria, fanteria e ca- 
valleria e tutta ingombra di barricate. Essa forma una 
fortezza, i cui accessi dalla parte del sud non possono 
io verun modo esser presi d'assalto, perchè il terra- 
pieno corre luogo il mare ed è fiancheggiato dai ba- 
stimenti da guerra danesi. L'altra via è un argine 
sottile, che può però venir facilmente difeso da una 
batteria. I Danesi hanno qui un secondo punto d’ap- 
poggio e non sono lontani dalla piccola fortezza di 
Friedrichsort che è di due miglia e mezzo. Pare che 
vogliano adesso concentrare una parte della loro forza 
in questo paese, poichè ieri ci arrivò la notizia che 
una parte del Danschenwolds ( paese situato tra Kiel 
Eckeroforde, il mare e Friedrichsort) sia stato da 
loro occupato. Friedrichsort appartenne fino ad ora 
allo Schleswig; i Danesi conseguentemente non faran- 
nosi scrupolo alcuno di attaccare la fortezza per mare 

‘e per terra. Caduto nelle loro mani Friedrichsort, i 
loro bastimenti da guerra potranno senza gran peri- 
colo venirsene fino a Kiel favoriti dalla profondità del 
porto. Il porto può sicuramente venir ancora fiancheg- 
giato nella sua lunghezza da 4 batterie armate con 40 
pezzi dei più pesanti; l’impiego dei medesimi però 
dipende dall’ esito della seconda battaglia. Vuole l’ Ale- 
magna portarci un aiuto decisivo? Ci procuri ogni 
mese 200,000 talleri. Supponiamo p. e. che solo 20 
milioni di tedeschi avessero veramente a cuore la no- 
stra causa, e che ciascuno multasse se stesso mensil- 
mente di 4 pfenniog, questa tenue multa basterebbe 
a prosvederci la somma richiesta. Sventuratamente il 
patriottismo tedesco non si è ancora sollevato fino a 
questo sacrifizio mensile di 4 pfenniog. 

I buoni tedeschi haono l infelice opinione che gli 
‘Holsteinesi abbiano montagne d'oro. Il paese è sicu- 
ramente un ricco paese, ma la di lui ricchezza è il 
risultato del suo commercio; è però in guerra già da 
tre anni e si è procurato un esercito di quasi 40,000 
uomini. Si calcoli quali grosse somme si siano sbor- 
‘ sate per il suo allestimento. I ducati baono quasi for- 
nito tutto e sostenutone tutto il peso. Posseggono fra 
le altre cose circa 20 bastimenti da guerra ed 80 
pezzi di campagna col loro materiale. Hanno fatto for- 
tificare considerabilmente Rendsburg e Friedrichsort. 
‘ Il militare nell’ uniforme ed armatura è quasi intie- 
ramente uguale al soldato prussiano. I cacciatori in 
vece dell’ elmo portano il keppy austriaco di feltro, 
con codazzi neri di crine di cavallo. Una parte di essi 
«è.armata di fucili leggieri, l'altra di una specie di 
carabine. 

I dragoni hanno elmi d'acciaio. La cura delle 
truppe è ottima. Alcuni giorni fa |’ apparire del quinto 
corpo dei cacciatori in Kiel fece una grande impres- 
sione. Egli contava è vero ancora quasi 1200 uomini, 
ma aveva perduto all'assalto di un villaggio la mag- 
gior parte dei suoi uffiziali. Nelle compagoie non si 
trovava ordinariamente che un sol graduato. L' uni- 
versità, le alte classi dei gionasii ed i seminari sono 
chiusi perchè i giovani si trovano presso P esercito, 
Una grossa parte degli abitanti di Schleswig che te- 
mevano d' esser fatti entrare nella marineria danese, 
è faggita qui,-e preode ora posto nel nostro eserci- 
to. Quanto alla intervenzione russa niuno vi pensa. 

‘ Circa 10 bastiîneoti russi stanno fermi sull’ ancora di- 
nanzi al porto di.Kiel; si sono però fia adesso com- 
portati perfettamente da neutrali, ahi, 

Essi impediscono però colla loro presenza l'at 
tacco che dalle barche cannoniere degli Holsteinesi po. 
trebbe essere falto sui legni danesi nei tempi di cal 

© ma. In allora i legoi di alio bordo giacciono immo- 
bili, e ponno essere circondati da ogni lato dalle bar- 


che cannoniere. Esse hanno soltanto due cannoni; ap- 
pena l'uno di essi ba fatto fuoco, con una rapida 
manovra del timone, si appunta il secondo cannone. I 
confederali devono sopra ogni cosa pensare a non im- 
pedire l’entrata nell'esercito holsteinese di buoni ed 
esperti sotto-ufficiali tedeschi. Dico tedeschi, perchè 
sotto-ufficiali polacchi od ungheresi non sarebbero a 
qualunque titolo accettati. Secondo l'ultima legge hol- 
steiaese sulle pensioni militari delli 15 febbraio 1850, 
nn sotto-ufficiale o soldato ha diritto ad una pensione 
vitalizia in ragione dei danni sofferti nella guerra, 
la quale può anche ascendere a 8 talleri prussiani. 
Aggiuogasi che i viveri sono ia questo paese a buon 
mercato, il che è opportuno che venga fatto conosce- 
re a coloro che prendono servizio. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Agosto. 

Un'opera di massimo interesso pella storia del- 
l’ origine della casa di Habsburgo sotto il titolo: Li- 
bellus, Majores Rudolphi I. R. R. in Goufrido, Duce 
Alemaniae, Proavo Hildegardae, Conjugis Caroli M. sub- 
sistentes erhibens. Klagenfurti 1850, è uscita non ha 
guari dai torchi dello stampatore Leon in Klagenfurt. 
L'autore della medesima è uno scenziato molto ri- 
nomato in Germania, nomato P. Trudpert Neugart, 
prete dell’ ordine dei benedettini nel convento di 
S. Paolo nella Carintia morto nell’anno 1825. S. M. 
l'Imperatore Francesco Giuseppe 1 si è compiaciuto 
sovranamente di accettare la dedica, e nello stesso 
tempo di rimunerare |’ editore di quest’ opera, P. Lo- 
dovico Weber del medesimo convento , consigliere 
ecclesiastico e professore della storia ecclesiastica e 
del diritto canonico presso l'i. r. Liceo di Klagen- 
furt, per gli esemplari di stampa fatti arrivare alla 
prefata M. S. come in ricognizione del suo aggradi- 
mento col presente di una tabacchiera d'oro fattagli 
trasmettere da S. E. il Ciambellano di corte Lancoronski. 

( Corr. Ital.) 

— La Commissione sanitaria annunzia che, 
nella settimana dal 3 al 10 agosto, ammalarono di 
cholera 65 persone, le quali, colle 71 delle settimane 
precedenti, formavano un complesso di 136. Di que- 
ste, 32 guarirono, 20 morirono, e 84 erano ancora 
sotto cura. La Commissione attribuisce quest’ aumento 
al maggior calore e alla maggior tensione dell’ atmos- 
fera, non che alle diarree trascurate. ((G.di V.) 

— Il cholera flagella pur troppo gli operai oc- 
cupati sul Semmering al lavoro della strada ferrata. 
Tra le molte vittime si contano diversi medici. Molti 
dei capi-mastri si sono salvati con la fuga. Questo 
Capitanato della città vi ha inviato ieri una Commis- 
sione medica, ond’esaminare le cause e prestare 
soccorso. (Emp. di V.) 


TIROLO 
TRENTO 5 Agosto. 

Il cardinale principe di Schwarzenberg ha fatto 
il dono al museo di Salisburgo della sua raccolta di 
farfalle, che si reputa la più bella e preziosa che 
abbia in tal genere la Germania, e che è composta 
di 4000 esemplari, unitamente alla rispettiva cassetta 
di molto valore. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 40 Agosto. 

Un corrispondente del Lloyd scrive da Lubiana 
in data 3 corrente. « Abbiamo udito con piacere, che 
» col lavoro della strada ferrata da qui a Trieste si 
» lemporeggierà, finchè si abbia la certezza, se pel 
» prezzo di 20 mila zecchini potrà inveotarsi una 
» locomotiva, mercè della quale possa esser superato 
» il Semmering, e conseguentemente un'erta rilevan. 
» te, che allora a traverso i monti della Carniola 
» interiore e della linea del Carso si potrebbe trac- 
» ciare una via più breve, si eviterebbero i terreni 
» paludosi di Lubiana, i quali nella costruzione del- 
» le strade assorbirebbero milioni di fiorini, e quel- 
» l'alto prezzo di 20,000 zecchini sarebbe e 40 e 50 
» volte compensato colla abbreviazione della strada 
» da Lubiana a Trieste ». 

Può darsi, che i lavori di questa strada doves- 
sero essere cominciati contemporaneamente alle due 
estremità; però, se nulla si fa a Lubiana, qui a Trie- 
ste e si fa e si apparecchia tutto quello che è in- 
dispensabilmente necessario a dar sollecitamente ma- 
no ai lavori. Così col giorno 2 d'agosto corrente se- 
gui la consegna della piazza di lavoro da parte del- 
la società appaltaote all'impresa assuntrice; la quale 
conchiuse accordi per lo scavo del monte sito dietro 
la corderia e per i conseguenti immunimenti del ma- 
re, provvide utensili ed attrezzi per gli scavi, istituì 
locali di ricovero per gli operai, utilizzando la parte 
della tettoia della corderia, che le fu consegnata; as- 
sunse gl’impiegati che le occorrono per ‘la condotta 
de'lavori, e prese tutte le disposizioni tecniche ed am- 
ministralive per incominciare realmente il lavoro col 
giorno 12 agosto. La regia commissione per gl’ inden- 
pizzi prosiegue le trattative incamminate per l'espro- 
priazione dei fondi occorrenti all'impianto della sta- 
zione. La direzione locale delle opere pubbliche trac- 
cia le modalità dei lavori che’si vanno'ad intrapren- 
dere, ed a riscontrare coll’imipresa i profili degli scavi 
e degl’immunimenti prossimi. »- (0.7) 


ISOLE IONIE 


Trovansi le seguenti informazioni nel Morning- 
Post del 10 corrente. 

Sessantadue individui vennero giudicati a Cefa- 
lonia dalle corti marziali duraate lo stato d'assedio. 
Di costoro 44 furono condannati alla morte, 2 alla 
deportazione, 7 alla prigionia, 11 a castighi corpo 
rali ,-1 a pena corporale e trasferimento, 2 furono 
giustiziati, 16 ebbero commutazione di pena, e 7 ven- 
nero graziati. Il numero degli individui che subirono 
la pena della sferza a Cefalonia nel corso del 1849 è 
di 80, ed i colpi di sferza dati furono 2987, il che 
da una media di 37 colpi per persona. 


IMPERO OTTOMANO 
PIANO DI BURGHAS-OWA 16 Luglio. 

Un viaggiatore, il quale visitò le terre del Sulta- 
no concesse al sig. Lamartine a Smirne, ne lasciò 
scritte le seguenti note che ricaviamo dall’ [ndépendan- 
ce Belge. 

lo ritorno da un giro completo fatto intorno al- 
la colonia del sig. di Lamartine. Essa ha da 28 a 30 
leghe di circonferenza, compresevi le montagoe che 
la circondano, le quali sono fertili e belle come le 
pianure. È veramente la Limagne d' Asia. Vi sì trova 
la fortuna sotto quaranta o cinquanta forme, Tutto 
ciò che uom vuole senza eccezione. Sette villaggi esi 
stono già, ed una casa araba bella abbastanza attinen- 
te al castello. 

Ma il sig. di Lamartine fa fabbricare altrore su 
di un promontorio avanzato, dove vi fu ua tempio a 
tre leghe d’ Efeso. Là egli avrà un'aria più viva, una 
vista magnifica, salubri sorgenti ed i perpetui venti 
del mare. Il Sultano gli ha realmente dato più che 
l'iatero ducato di Lucca, con una fertilità che non ha 
confronto. È la cenere della lava del Vesuvio. L'aria 
è buona, sebbene vi siano acque. Esse sono correnti, 
e puossi mediante lo scolo rendere più salubri alcuni 
luoghi un po’ troppo umidi. Niente di più facile, 

Possono benissimo quivi stabilirsi delle gregge di 
Eumea. Si può ardire di far pascere, senza alcua la- 
voro centomila teste di bestiame. Ve ne sono già treo- 
tacioquemila che vagano sul suolo senza guida. 

Il Sultano fa ammirabile per boutà e per ma- 
niera di accoglimento verso l'illustre viaggiatore; egli 
il tenne 8 ore presso di lui, prima in uo Aiosque so- 
litario in fondo ai boschi, poi a un esame che fece 
iananzi a lui della gioventù militare. 


AMERICA 
PERU”. 

Una lettera scritta da Valparaiso da persona, che 
trovavasi il 1 marzo a Lima, annuozia che nella Ca- 
pitale del Perù ebbe luogo in quei giorni un tentati» 
vo di rivoluzione. Gli autori ed esecutori dell' impresa 
pensando di uon poter far di meno delle barricate, e 
non prestandosi a ciò il selciato delle strade, non tro- 
varono miglior espediente di quello di demolire una 
quantità di case, e ammassarne nelle strade medesi- 
me i materiali. 

La truppa però non trovò diflicile il superare 
questi ostacoli, e nel giorno stesso ebbe principio e 
fine il tentativo, con una dozzina circa di morti, al- 
cuni feriti e parecchi arrestati. 

— Una nuova strada per l Europa. Mentre tutti 
siamo estatici per la rapidità colla quale si fa a’ di 
nostri il viaggio tra l'America e l'Earopa, alcuni 
speculatori cercano il mezzo di raccorciar questo viag. 
gio. Fra i progetti di cui stanno occupandosi per con- 
seguire lo scopo, uno ve n’ ha che ci sembra meri- 
tare una seria altenzione : quello che sta ora da qual- 
che tempo maturandosi nella Nuova Scozia, uel Nuo- 
vo Brunswick e il Meno, 

Coll' impiego combinato delle strade ferrate e dei 
vapori, si vorrebbe compiere in 7 giorni il viaggio fra 
Nuova York e Liverpool, che richiede ora quasi 12 
giorni nelle più favorevoli circostanze. 

Ecco ciò che si vorrebbe fare : una linea interrot- 
ta di strade ferrate (i primi anelli esistono già fino 
a Portland ) vi condurrebbe da Nuova-York ad Halifax 
in 36 0 40 ore; là, battelli a vapore di gran velo- 
cità partirebbero per Whitehaven, piccolo porto sulla 
costa occidentale dell’ Irlanda, e vi arriverebbero in 
meno di 5 giorni; in poche ore una strada ferrata vi 
trasporterebbe da Whitehaven a Dublino; poscia un 
vapore supererebbe ben presto la distanza fra la ca- 
pitale dell’ Irlanda e Liverpool. 

Questo progetto, lo ripetiamo, fu accolto con fa- 
vore indicibile dai principali negozianti delle province 
iaglesi, e già si son tenute adunanze, le quali promet- 
tono non solo buona volontà , ma numerose soscrizioni. 

In un' Assemblea tenuta da poco ad Halifax, pa- 
recchie persone che occupano cariche eminenti nell'am- 
ministrazione provinciale furon scelte a delegati, e 
devono recarsi a stipulare una convenzione il 31 cor- 
reate a Portland. I cittadini di questa città, dal canto 
lord, sembrano risoluti di prendere la parte più alliva 
nell' impresa, 

Gli studi per la costruzione della strada sono per 
altra parte già cominciati nel Nuovo Brunswick. per 
ordine del Governo provinciale, e fu già chiesto»per 
petizione alla legislatura del Meno di voler “ordinate 
studi dello stesso genere nei confini dello” Stato. 

‘Sapremo fra non molto qual debb' essere il risul: 
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tato di questi preliminari, dai quali bea si vede quan- | 
to sia grande lo spirito di progresso che anima la raz- 
za anglo-sassone, appartenga essa 0 alla Gran Bretta- 
gua o agli Stati-Uniti. (Patrie. ) 


STATI-UNITI 
FILADELFIA 22 Luglio. 

H bastimento Etisabeth comandato dal capitano 
Banes, proveniente da Livorno, ai 19 di luglio nau- 
fragò presso l'isola di Fire, 4 miglia a levante del 
Faro di Long hisland, e fu intieramente distratto. { 
rottami sono sparsi lungo la spiaggia per lo spazio 
di 2 miglia. Eranvi a bordo 18 marinai e 5 passeg- 
gieri. Tredici marinai si salvarono, gli altri 5, coi 5 
passeggeri, miseramente perirono. 

Erano essi Giorgio Sanford, tedesco; Orazio Sum- 
ner di Boston; Georgio Bates, domestico ; Angelo e 
Margherita Ossoli di Firenze con un bambino; Cele- 
ste Paulina di Roma, La contessa Ossoli era nata a 
Cambridge nello Stato di Massachusetts. Si trovava 
in Roma nell'epoca della rivoluzione del 1849, ed ivi 
divenne madre del bambino, insieme al quale scia- 
guratamente morì. (FL) 

Il Sun reca il seguente prospetto dei vari perso» 
naggi che occuparono | onorevole carica di Presidente 
degli Stati-Uniti, dal principio di quella Repubblica 
sino ai giorni nostri. 

Washington governò dal 1788 al 1796, essendo 
stato rieletto nel 1792 per altri 4 aoni. 

John Adams dal 1796 al 1800. 

Jefferson dal 1800 al 1808. 

Maddison dal 1808 al 1816. 

Il generale Monroe dal 1816 al 1824. 


John Quincy Adams dal 1824 al 1828. 

Il generale Jackson dal 1828 al 1836. 

Van Buren dal 1836 al 1840. 

Il generale Harrison, eletto nel 41840, governò 
soltanto pochi mesi, essendo morto nella primavera 
del 1841. 

Tyler, che gli successe, dal 1841 al 4844. 

Polk dal 1844 al 1848: dopo il quale fu nomi- 
mato lor defunto generale Taylor, che alla sua volta 
venne surrogato, come si sa, dal vice-presidente sig. 
Fillmore, 

[_ T_r____ w— 


NOTIZIE POSTERIORI 


RENDSBURGO ‘1 Agosto. 

Riceviamo in questo puoto | avviso che il ne- 
mico, forte di due battaglioni ed uno squadrone, si 
mostra di bel nuovo al di là di Sorgbruck dirigen- 
dosi verso Duverstedt. A quanto pare il nemico è in- 
tenzionato di sforzare il passaggio sopra il fiume Sor- 
ge per attaccare la nostr'esertito presso la fortezza di 
Rendsburgo, ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 14 Agosto. 

Il sig. Molé trovasi malato gravemente. 

— Leggesi nel Moniteur: I quattro ministri pre- 
senti în Parigi si sono riuniti ieri, sul mezzogiorno, 
al ministero degli affari esteri. 

— La Commissione dimanderà, dicesi, lo scio- 
glimento della società del Dix-Decembre. 

— Pare che alcuni socialisti volessero disturba 
re il brillante accoglimento che si preparava a DI 
ne al presideote. Parecchi individui erano stati appiat- 
tati nei luoghi per cui doveva passare Luigi Napo- 
leone, ai quali era stato imposto di paralizzare con 
vociferazioni sfrenate le dimostrazioni di pubblica al- 
legrezza. Nove di quegli energumeni sono stati ar- 
restati. 

Dicesi che altri arresti abbiano avuto luogo a di- 
verse barriere di Parigi. 

I giornali di Parigi pubblicano il seguente dispac- 
cio telegrafico : 

Digione 43 agosto, ore 8 antimerid. 
Il Prefetto della Core ' On al Ministero dell’ interno. 
Il sig. Presidente della Repubblica è stato stu- 


pendameate accolto nel dipartimento della Cote d' Or. 


leri sera, alle ore 9, fece il suo ingresso in Digio- 

ne, in mezzo a numerosa folla, ed alle più vive ac- 

clamazioni. ( Consero. Costit. ) 
VIENNA 15 Agosto. 

Nel corso della passata settimana si sono amma- 
lato a Praga 15 persone di dissenteria epidemica con 
vomito , delle quali 4 venivano curate in case private 
ed 11 negli ospedali. Il numero complessivo, compre- 
si i 7 rimasti dalla settimana anteriore , ammonta a 22. 
Di questi ne risanarono 5, 8 morirono e 9 rimasero 
sotto cura medica ulteriore. ( Corr, Ital.) 

ALTRA DEL 16. 

Sua Altezza Reale il Duca di Modena è arrivato 

in Vienna. (li. ) 
NAPOLI 19 Agosto. 

Per decreto in data del 13 agosto il vescovo di 
S. Agata de’ Goti e di Acerra, monsignor D. Fran- 
cesco Javarone, è nominato Presidente della Giunta 
della Reale Biblioteca Borbonica, in luogo del defun» 
to arcivescovo di Seleucia, monsignor D. Giuseppe Ma- 
ria Mazzetti. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


Un Crescenzo Andreana da Bovalaro in Capitana- 
ta, essendosi nel di 22 dell’ or caduto mese ricoverato 
sotto di una quercia a causa della dirotta pioggia, vi 
fu colpito da un fulmine che lo privò di vita. —(/vi. ) 
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APPENDICE 


Vari Giornali oltramontani annunziarono nello 
scorso mese di luglio, che i faziosi rifuggiti in Lon- 
dra proseguono i loro intrighi per mettere a soqqua- 
dro l' Europa, e fra' mezzi raccomandati specialmente 
dal Mazzini per giungere al desiderato scopo, esservi 
quello del pugnale. 

Tutti coloro che conoscono e deplorano l’infelice 
circostanza dei tempi in cui viviamo, non rimasero 
puuto sorpresi da tale annunzio. Non si attendevano 
però che si trovassero Italiani anche tra’ profughi i 
quali protestassero essersi in tal guisa: » oltraggiato 
x l'onore italiano, intaccando il carattere e la elevata 
» moralità del Mazzini. » Pure nella Patrie dei 16 
Luglio si legge una tale protesta sottoscritta da G. 
Montanelli, Manin, Aurelio Saliceti, Pianciani , G, 
Mazzoni, M. Amari e M. Accursi. 

Siccome da ciò alcuni giovani inesperti potreb- 
bero forse illudersi, non sarà inopportuno di ram- 
mentare alcuni fatti. 

Primieramente è noto che il Mazzini nel 1831 
non dubitò di scrivere a Carlo Alberto appena asceso 
sul trono: » Tu sarai grande come Dio Creatore, 
» venti milioni di uomini esclameranno : Dio è nel 
» cielo, e Carlo Alberto nella terra! Voi vi fa- 
» ceste cospiratore e badate a non arrossirne. 
» Sire! Non vi è carriera più santa al mondo di 
» quella del cospiratore che si costituisce vindice del- 
» l'umanità, interprete delle leggi eterne della na- 
» tura ..., conterrete le masse, struggerete le rivo- 
» luzioni nei loro principi, ma Sire chi vi sal- 
» verà dal pugnale ?.... » 

Ecco dunque sin da quell'epoca proclamati i fu- 
nesti principii del buon diritto delle congiure, e del 
mezzo del pugnale per ottenerne l'intento. 

Nello stesso anno 1831 il Mazzini istituì con altri 
profughi l'associazione della Giovine Italia, e fra gli 
obblighi di ciascun socio vi era quello di munirsi di 
un pugnale. 

Di questo appunto nell’ anno seguente ne fu vit- 
tima un Emiliani che si suppose traditore della setta. 

Scacciato dalla Francia, rifuggissi il Mazzini 
nella Svizzera, e colà nel 1832 istituì con altri com- 
pagni la Giovine Europa, divisa. in Giovine Italia, 
Giovine Germania, Giovine Svizzera ec. ec. 

._ Nell’art, 46. degli Statuti della Giovine Germa- 
nia si scrisse « qualunque tradimento merita la morte. 
» Il giudizio appartiene al club, colla riserva dell'ap- 
» pello al Comitato, Ciascun membro è obbligato ad 
» eseguire la sentenza. » 


Da quell’ epoca si ebbero purtroppo a deplorare 
molti assassinii senza rammentare gli antichi. Sono 
tuttora presenti alla memoria di tutti, quelli che 
nel 4848 si commisero in Baden, Pest, Vienna e Ve- 
nezia, preludii di deplorabili rivoluzioni. 

Noi stessi fummo inorriditi in Roma da quello 
del Rossi, e poco dopo dagli altri commessi nel Chio- 
stro di San Callisto dai finanzieri comandati da un 
Zambianchi. 

Si assicura che presto si pronunzierà la Sentenza 
del Tribunale che ne compilò il processo. Intanto sa 
piamo che il Zambianchi, arrestato alcuni mesi ad- 
dietro in Genova, consegnò a quel Tribunale due 
lettere (delle quali n'esiste copia autentica in Roma) 
del tenore seguente. 

REPUBBLICA ROMANA 
TRIUMVIRATO 
Nina 
Chi risponde è pregato di citare la data 
ed il numero della presente. 
Roma 20 Giugno 1949, 
Caro Zambianchi: 

Fa in modo di cedermi altri 20 uomini de'tuoi 
Finanzieri, per quella colonna volante che intendo sta- 
bilire immediatamente e definitivamente, a compire 
operazioni importanti. 

Credimi 

Firmato Giuserre Mazziai. 
Questa lettera porta l' indirizzo 
Al Cittadino Zambianchi Comand. il Corpo 
di Finanzieri. 
- REPUBBLICA ROMANA 
COMANDO DELLA UFFICIALITÀ" DI SICUREZZA PUBBLICA 
Roma 20 Giugoo 1849. 
Cittadino Capitano: 

Tengo in prigione cinque antichi sbirracci, ne- 
cessiterebbe fargli la consueta operazione. Non aven- 
do io nè comodo nè mezzi, mi diriggo a te, perché 
me li mandi a prendere da' tuoi buoni Finanzieri e 
li farai condurre ove crederai più opportuno per la 
comodità dell'operazione suddetta. 

Dal fido latore del presente attendo qualche tua 
risposta. — Salute. 

Il Capitano Comandante la sicurezza pubblica 
Firmato CAPANNA. 

Questa lettera porta l'indirizzo 

Al Cittad, Cap. Zambianchi. 


L'Istruttore del Popolo le pubblicò. Il Cattolico di 
Genova dei 13 corrente le riprodusse, e poi soggiun- 
se: » Queste due lettere, come da ognuno scorgesi, 

recano la stessa data, e sono indirizzate allo stes- 
icario. In entrambe si accenna ad importanti 
ni da eseguirsi da quelle bande volanti, la 
tenza, in un accesso erotico per il suo Maz- 
zini l'Italia, negava. » Quando Zambianchi fu inter- 
rogato intorno il significato di queste importanti ope- 
razioni, rispose che in quelle parole alludevasi al de- 
cretalo ammazzamento di certuno inviso al governo 
della Repubblica: soggiunse che i cadaveri trovati 
nel Tevere erano opera sua, e ch'egli eseguiva die- 
tro espresso ordine — serbava quelle lettere per sua 
giustificazione. — Ripugna dall’ animo di rimestare ol- 
tre la sanguinosa melma. A Roma, come a Digione, 
a Parigi, a Lione, infinite furono le vittime assas- 
sinate. Allora si raccoglievano in una barca che s'af- 
fondava poscia nel Rodano; ora Zambianchi le traeva 
proditoriamente in una casa posta in Ha al Tevere, 
e quivi le sbrigava, conficcando il pugnale nelle reni, 
o rompendo loro il petto col piombo dei Finanzieri. 
Il giardino di S. Callisto, come le scale dell'Assem- 
blea Nazionale, mostrano tuttavia in qual guisa si 
volesse redimere il popolo. 
(Articolo Comunicato. ) 


ARCADIA. 

Atteso il cattivo tempo l’ Aceadomia degli Arcadi 
che doveva oggi aver luogo nel Bosco Parrasio al Gia- 
nicolo, si terrà nella prossima domenica 25 del cor- 
rente alle ore 5 pomeridiane in punto. 
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AVVISI 


Ml Pittore Michele Wittemer, di Ba 
terminato il quadro ordivatogli delle Mi 
8. Rosa di Viterbo, rappresentante Maria Santis= 
sima in gloria con altri Santi che gli fan corona , 
destinato per una delle cappelle della nuova chiesa 
dalle suddette Monache riedificata 

Il medesimo si troverà esposto nei giorni 24, 
25 e 20 del corrente mese di Agosto, cioè Saba- 
to, Domenica 0 Lunedì dalle ore 9 autimeridi 
alle 2 pomeridiane nel suo Studio posto in Via Si- 
stiva n. 46 secondo piano. 


Dietro autorizzazione riportata dall'Eîo si- 
guor Cardinale Presidente di Roma e Comarca, es- 
sendo vacante nel Comune di Pisciano , Diocesi di 
Palestrina in Comarca, l'officio di Uditor Logale , 
se ne dichiara aperto il concorso. L'annuo ono- 
rario è di so. 42 da pagarsi posticipatamente ju 
altrettante rate mebsili , oltre gl' incerti. S' invita 
pertanto chiunque volesse concorrervi ad inviare 
putro venti giorni, dalla data della presente; al 


Presidente di quella Commissione Municipale , fran» 
chi di posta , i requisiti , per esser presi in con- 
sideraziono nella Cons Adunanza che si ter- 
tà dopo detta epoca. iano dalla Redidbora 
Muplcipale li 22 Agosto 1850. n; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 

Ad istanza di Gio. Matteo Berdaner dom. Via 
Staderari n. 18. Si nolifica a Francesco Langer 
per affissione ed inserzione che è stato fatto se- 
questro alla Depositeria Urbana por sc, 908 88 a 
mezzo, cioè per sc. 855 47 a forma della Sen- 
tenza di quesio Tribunale degli 8 corrente , scu- 
di 23 47 e mezzo spese liquidate nella medesima, 
@ so. 29 94 residuo della Sentenza del Tribunale 
di Commercio dei 0 Maggio 1848 ceduta all'Istan- 
te da Niccola Tranzi. 

Bened. Ferrantini Proc. Rot. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad js di Gio. Matteo Berdaner. Si cita 
Francesco Langer per affissione ed Inserzione per 
sentir ordinare la consegna del prezzo ritratto del- 


la vendita giudiziale dei giorni 13 e 16 corrente, 
come dagli atti colla condanna nelle spese, 
Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


To nome di Sna Santità Papa Pio IX, fel. reg. 
Sull' istanza del sig. Luigi Turchi dom. Via 
del Corso n. 453 contro i sigg. Luigi Borghi ed 
altri come eredi del fa Camillo Borghi , per il pa- 
gamento di sc. 217 e baj, 50 dovuti all'Istante a 
forma de' documenti. Il Tribunale Civile di Roma 
in primo Turno il giorno 7 Agosto 1850 ha pro- 
ferito la seguente Sentenza, 

Visto ec. Considerato ec. Invocato ec. Il Tri- 
bunale pronunciando definitivamente in primo gra- 
do di giurisdizione ammette l' istanza contro i ci- 
tati come eredi del fa Camillo Borghi, colla con: 
danna dei medesimi lle spese. 

In quanto al detto sig. Luigi Borghi 
all’ Uditorio e s' inserisce pe Gaessia im 
Legge. Antonio Ruggeri Proc. Rot. 


_ Trib. Civ di Roma primo Turno, 
È comparso avanti di me Cancelliera eo, il si- 


gnor Alessandro Piccinini , il quale come sccalle= 
tario del Censo ora ridotto al capitale di sc. 1731 90, 
e creato per gli atti del Notaro Olivieri nel dì % 
Giugno 1795 volendo procedere alla estinzione ® 
retrovendita della metà del detto Censo fa col pre- 
sente atto formale disdetta al Magistrato dei Po- 
veri di Genova, e per esso ai suoi attuali officiali 
Pietro Marchese Cambiasa, e qualunque allro su0 
attuale officiale per la estinzione e retrovendita 
della metà della sorte del detto Censo in se. 865 95, 
quali ha già depositato a credito del Magistrato 
dei Poveri di Genova nel Sagro Monte di Pietà di 
Roma , dichiarando di esser pronto a pagare nel- 
l'atto della stipolazione dell' Istromento di retro 
vendita della metà del suddetto Censo tanto i frotti 
finora non pagati e decorsi dal dì 2 Giugno pat: 
sato, quanto quelli che saranno dovuti per il bi- 
mestre della disdetta, e che con qnesta intende 
arresti progressività del suddelto contratto di 
Censo per la metà del suo capitale. 
Alessandro Piccinini. 
Affissa questo di 21 Agosto 1850. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
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Il Giornale di Roma uscirà bghi fiòrn 
eccettuati i festivi. 

1 prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre. .,., 

Alle Province (franco)... ., 

All’Estero (franco fino ai confini) 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co 
me le richieste. d'inserzioni, dovranno 
essere diretti ‘affrancati all'Ufficio d'Am- 
I 3 ministrazione del Giornale di Roma, ia 
N € 7 Piazza di Pietra Num. 39. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


OSSERVAZI 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


— 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 11,7 | + 18, 8° 19° 
22 Agosto. $ » 3 pomer] » 28» Ol 
» 9 pomer.| » 28» 0,9 


Direzione del tento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diver 


N-N-E. dd. | Nuvoloso. 
+ 21,9 21 s d. | Ser. nu. sp 
+ 18,3 bi S-5-0. dd. | Sereno. 


Dalle 9 pom. del 21 Agosto, fino alle 9 pom. deb 22. 


| 
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Temperat. mass. + 29,8 Temperat. min. «14,2 


ROMA 25 Agosto. 


— ec 


NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Congregazione ed Accademia di 
S. Cecilia, la mattina ti 

ticava un alto di ossequio verso della Santità di No- 
stro Signore Papa PIO IX. 

Furono Deputati a siffatto onorevole incarico il 
primo de’ Guardiani-Presidenti Cavaliere Emilio An- 
gelini, il Decano della sezione de’ Compositori Mac- 
stro Domenico Fontemaggi, e il Cavalier Luigi Rossi 
Segretario perpetuo dello stesso Pontificio Istituto, 

Accolti benignamente, si compiacque Sua Bea- 
TITUDINE udire un breve indirizzo esposto dal Segre- 
tario suddetto, a cui degnossi rispondere con amore- 
voli e paterni sentimenti, quali sono proprii di un 
tanto eccellente PowrEFICE. 


+0BE-4+ 


Ieri mattina abbiamo avuto un temporale con 
molta elettricità. Cadde un fulmine sull® Aventino nel- 
l’edifizio contiguo alla Chiesa di Santa Balbina, dove 
ora vi è l'Istituto Agrario. Cagionò lievi danni alla 
fabbrica, ma grazie al cielo non offese alcuno degli 
Alunni, che in quell'ora erano in qualche distanza 
intenti ai lavori campestri. 


+0-ee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Agosto. 


Sua Maestà il Re si è degnata accordare ai Mi- 
ditari nell’annesso stato il permesso di far uso della 
medaglia di argento con l'epigrafe Benemerenti confe- 
rita loro da Sua Santità il regnante Sommo Ponte- 
fice PIO IX, restando assolutamente vietato l’uso del 
solo nastro. 


Stato degl individui della Compagnia delle Reali Guardie 
del Corpo a piedi, i quali han domandato far uso 
della medaglia di argento col titolo Benemerenti loro 
conferita dul Sommo Pontefice PIO IX. 


Brigadieri — D. Agostino Piccioli, D. Giovanni 
Tracchino, D. Giuseppe Briati, D. Donato de Genova. 

Sotto-Brigadieri — Michele de Luca, Gaetano 0e- 
chipinti, Pasquale Epifanio, Pasquale Goffredo, Fer- 
dinando Perez, Salvatore Rossi, Michele Tedesco, 
Costantino Giardina, 

Guardia a piedi — Antonio Vinti, Carmelo Crapi, 
Giuseppe Auriemma , Francesco delli Paoli, Gennaro 
Duro, Giuseppe Guarino 1.°, Bernardo de Stefano, 
Gaetano de Giacomo, Giuseppe de Girolamo, Antonio 
Maresca, Bartolomeo Albano, Antonio Miglien, Gio- 
vanni Santoro, Giuseppe Vuolo, Vincenzo Cerino, Pa- 
squale Giustelli, Giuseppe Chiurco, Biagio Aunibale, 
Ferdinando Petringa, Domenico Mercadante, France- 
sco Carbonara, Mariano Maggiore, Donato-Pitrarulo, 
Antonio Rossi 2.°, Lorenzo Zappelli, Domenico Elia, 
Paolo «di Paola, Ignazio de Rubertis, Domenico An- 
tonio Guida, Luca Viscuso, Antonio de Lorenzo pas- 
sato a’ Veterani, Ignazio Miserere, Domenico Fabbri- 
catore, Gio. Battista Vanni, Pasquale Durelli, Fran- 
cesco Abbruscato, Francesco Aversa passato a' Veteràni, 
Mariano Virgilio, Ignazio Matera, Giuseppe Pucci, 
Arcangelo Jannicelli, Giuliano de Cunto, Giuseppe 
Mingrone, Gioyanui Giorgetti; Antonio Isola, Anto- 
nio Venditti , Carlo Isckautret, Michele Panza, Aniello 
Vietri, Raffaele Marchese, Salvatore, Giuliani, Luigi 
d'Aloyse, Pietro Paolo Pironti, Giacomo Mayener, Mi 
chele Rocco, Tommaso Fabio Venneni, ea Garnier, 
Vincenzo Padula, Giuseppe Isgrò, .Gabrie Guarino, 
Antonio de Martino, Antonio Gianpotti, Michele Qior- 


__ === 


el di 17 corrente agosto, pra- | 


dano, Giovannì Coppola passato a' Veterani; Antonio 
Monistero, Pietro Bubico, Raffaete Rango, Raffaele 
Marone, Giacomo Vetrano, Gabtano! Cozzi, Vintenzo 
Cambria, Carmelo Esposito, Giusegipè Polizzi, Gaeta- 
no Marelli, Antonio Alfidi, Salvatore Veccbione, Gen- 
naro Giannini, Giuseppe Pasquate Neri, Antonio Reale, 
Carmelo Franco, Giuseppe Vannucchi, Giovanni Statai, 
Antonio Basile passato a' Veterani, Emidio Beltitti, 
Salvatore Messina, Francesco la Barbera » Michele Ma- 
strodicaso, Alfio Ruolo, Nicola Fiandanete, Nicola 
Ausso, Cesidio Marcotullio, Francesco Pernici ro, Mi- 
chele del Giudice, Francesco Gaudielto, Ferdinando 
Porsico, Antonio Sarno, Zappido de Santes, Gennaro 
de Simone passato a' Veterani, Giorgio Mozzillo pas- 
sato a’ Veterani, Giuseppe Marchetti passato al ritiro, 
Paolo Castagna passato at ritiro, Nicola Pellecchia con- 
gedato. 

Tamburo — Giuseppe Celeste, Raffaele Caccavo. 

Tromba — Pasquale Fazio, Giuseppe Caracappa, 
Compagnia Guardie del Corpo a cavallo. 

((Gior. del Regno delle Due Sicilie.) 


PIEMONTE 
TORINO 46 Agosto. 

Varie e recenti comunicazioni pervenuto da Bue- 
nos-Ayres al R. Governo gli confermano sempre più 
che le nostre relazioni colla Repubblica Argentina si 
ristabiliscono sulle basi d'amicizia perfetta ed in mo- 
do corrispondente alla dignità ed all’onore d'ambi i 
Governi. Così sono del tutto assicurati i nostri impor- 
tanti interessi di commercio che, ad onta d'una spia- 
cevole vertenza accorsa del 1848 col governo argen- 
tino, non furono giammai offesi di fatto, ed anzi ven- 
nero sempre protetti dal governo argentino , ma per 
la rinnovazione di buoni rapporti ufficiali si consoli- 
dano e si migliorano sempre più. 

Il Presidente Rosas ha dimostrato la sua bene- 
volenza verso il Governo del Re ed iregii sudditi nel- 
la Repubblica Argentina, ed alle prove che ne ha da- 
to al regio console generale, sig. Dnnoyer, aggiunse 
pure questa, di impartire varie grazie ai regii sud- 
diti che per reati di comun genere trovansi in carcere. 

{ Gazz. Piem. ) 


REGNO LOMBARNO-VENETO 
MILANO 17 Agosto. 

Su questo tronco di strada ferrata Lombardo-Ve- 
neta si ebbe ieri a deplorare una sventura all'ultima 
corsa di partenza da Milano a cirea un miglio dalla 
Stazione di Porta Tosa. Un individuo che fu rieono- 
sciuto per Girolamo Bianchi di anni 77, contadino gi- 
rovago ed accattone, da un sentiero: cra salito su l’ar- 
gine della ferrata, nel mentre soprarrivava il convo- 
glio. — Invano il reggitore della Locomotiva è un guar: 
diano ivi vicino fecero tutto che era in loro per av- 
vertirlo ed allontanarlo; quell’ infelice, mentre la 
Locomotiva già eragli vicinissima, di nulla accorgen 
dosi, fattosi ad attraversare la ferrata, ne venne colto 
e rovesciato a terra estinto, Tuttochè si presuma che 
fosse per lo meno sordissimo ,.l' I. R. Luogolenenza 
nou ravvisa in ciò nna sufficiente giustificazione del 
reggitore della Locomotiva, che trascurò di fermare 
la macchina, ed ha quindi ordivato la più rigorosa pro- 
cedura a termini di legge. ( Gazs. di Hilano. ) 


BRESCIA 16 Agosto. 


"Ubg'‘huova e' terribile svcotora venne a colpire 
questà' dafelite provincia. 

Verghiamo questa pagina sopraffutti dall’angoscia. 
Nella notte del'44 andante, fn. seguito ad uva dirot- 
tissima pioggio che $tmbrò* più che ad altro ad una 
geaerale: fondazione) il'tortente Mella} orribifmente 


gobfiatosi, romperà în #atf’‘puiti gli arginì; 6'st ro- 


=————=__a=' 


vesciava sui villaggi e sullo caspagao più prossime al- 
le sue rive. Vari pacsetti della Valtrompia ,. Collebea- 
to, Urago , Fiumicello , le Fornaci ,, Castelnuovo, e 
D quanti altri comuni videro in un'ora devastati 
i campi , inondate le abitazioni, affogato il hestiame, 
dispersi gli utensili domestici. Molti cadaveri, che la 
onde gettarono alla riva quasi per rendere più spaven- 
terole il disastro, fanno fede che la previdenza degli 
uomini non poté in alcun modo impedire il. disastro 
stesso, 0 paralizzaroe in qualche modo gli effetti. 
Mentre noi scriviamo queste poche righe coll’ ani- 
ma dolorosamente commossa, noh. conosciamo ancora 
tutti i dettagli di questa immensa sventura. Questo so- 
lo sappiamo, per esserne stati testimoni oculari, che 
dove il torrente passò non vi resta orma di coltivazio=. 
no, a segno che i più fertili campi ti sembrano di- 
ventati piani deserti di ghiaia. (Sferza, ) 


VERONA 16 Agosto. 


Si ebbero a leggere alcuni articoli di Gazzette 
concernenti il prestito volontario Lombardo-Veneto, 
attioti a corrispondenze prisate, sia sulla quotizza- 
zione del prestito medesimo a carico delle città e pro- 
vince, sia sul mantenimento a pro di queste, delle 
condizioni favorevoli accordate ai soscrittori volontari, 
sia inline sopra altri rapporti toceanti il prestito me- 
desimo, sotto l'aspetto di volontario in senso della 
Notificazione 16 aprite p. p. Non potendo, nè doven- 
do tacere la verità, chi riliensi in posizione di per- 
fettamente conoscerla, senza aggravarsi della rospon- 
sabilità degli effetti contrari all’ interesse del paese, 
ia vista ben anche all’ estera concorrenza, per una più 
longa incertezza o confusione in un oggetto di sì ri- 
levante materiale importanza, vogliamo dare al pub- 
blico quelle maggiori e più emergenti notizie, che, 
senza nuocere a quella prudente riservatezza, che ne- 
gli affari di alta portata dev' essere scrupolosamente 
osservata, rendano non ostante abbastaaza appagata 
la pubblica aspettazione giustamente ansiosa ed esi- 
gente. 

Ci sia concesso adunque primieramente di ricor- 
dare al pubblico, che |’ Assemblea dei Deputati delle 
città e province L. V. ha trattato dinnanzi il Rap- 
presentante del Governo il grave argomento colla più 
desiderabile libertà di azione, presiedendo al diflici- 
le arriago, il più soddisfacente, e non inatteso priu- 
cipio di concordia, di digaità e di mutuo interessa 
Menta tra le città o province in quella solenne con- 
vocazione radunate. Siamo lieti di potere questa pri- 
ma verità proclamare nel giorno in cui arrivano. dal- 
l'Imp. Reale Stamperia di Milano i protocolli delle se- 
dute dell’ Assemblea e degli Allegati ad esse relativi, 
divenuti così colla stampa di pubblica ragione. 

Asranno quindi agio i periodici del Regno Lom 
Dardo-Veneto nell'alfrettarsi a rettificare le inesatte 
notizie derivate ad essi da corrispondenze male edot- 
te del vero stato dello cose, speciakmente sulla quo. 
lizzazione che ha ed aver dove noicamente rapporto 
alla provvigione o disagio, cd alle speso inerenti al- 
la assunzione del prestito per parte di banchieri na- 
zionali od esteri. 

A voi però corra obbligo di dissipare le allar- 
manti notizie testè divulgatesi forse sul tenore di quel 
dispaccio ministeriale che rispondeva alle proposizio- 
ni dell’ Assemblea, e forse e ancora più sulla chiama- 
ta in Verona della Commissione delegata dall’ Assem- 
lea salla negoziazione del prestito,e sulla sua pronta 
momenlanca, separazione, che avveniva tra il 9 e il 
13 del corrente mese. 

Le deliberazioni dell’ Eccelso Consiglio dei Mi- 
nistri non distruggevano, com’ era da attendersi, ivo. 
di e le volontà espressi dall’ Assemblea dei Deputati, 
ma a_gero dire recavano delle modificazioni essenzia» 
lì per modo che Ja Commissione ‘trovayasi ‘ince pata 


"del cia, se non facile, almeno precisa e diretta 


che veniva ad essa tracciata dal mandato conferitole 
dall’ assemblea. MEITAISSA. 

Alcune ‘però di quelle modificazioni potendo pre- 
giudicare al vero interesse della cosa, avrebbero quin- 
di potuto paralizzare quegli utili risultamenti, che la 
Commissione riprometter si deve col pratico © dili- 
gente esercizio delle proprie attribuzioni. 

A togliere questo pericolo la Commissione adem- 
picodo ad un imperioso dovere, e forte delle proprie 
convinzioni, si è fatta: premurosa d’innalzare un suo 
rispettoso ricorso all’ Eccelso Consiglio de' Ministri, 
affinchè megliore più nisidamente espresse le impor- 
osi essenziali comdizioni,: in ki) trovasi questo 
grande affare .ditaotointeresso per le province eci 
là L&V. voglia ebihgiacersi di togliere quella diver- 

ta le ripoluziani emanate e le proposizioni del- 

blea, risolzioni che, come si. è accennafo, od 
crebbero od anpienterebbero lg attribuzioni de- 

fate dall’ assemblea alla Commissione. esecutiva. 
“Fintantochè adonque non siano per giungere le 
ulteriori ministeriali disposizioni lo stato della cosa 
rimane intatto, e vogliamo nutrire lusinga che le de- 
siderate nuove risoluzioni ‘dell’ Eccelso Consiglio dei 
Ministri rimettano e la cosa stessa o la Commissione 

sotto i primieri buoni auspici. 
( Suppl. al F. di Verona.) 


+0-BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Già facemmo conoscere , dice il Constitutionne!, 
l'aumento di rendita delle imposte indirette pel primo 
semestre corrispondente dell’anno scorso, aumento 
che ascendera a 16,031,000 fr. Possiamo oggi far co- 
noscere il restiltato del mese di luglio. Questo mese 
ha prodotto 4,874,000 fr. di più che non aveva dato 
lo scorso anno. È ben vero che il mese di luglio 
ha visto cominciare l'applicazione dei nuovi di- 
ritti di bollo, e della nuova tassa delle lettere. Non 
parliamo dei diritti sulle successioni, la cui influenza 
non si farà che fra sei mesi; ma il prodotto della 
tassa delle lettere non presenta che un soprappiù 
di 573,000 fr.; il diritto di bollo non è accresciuto 
che di 687,000 fr.; e certo, a fronte dell’ aumento 
del portafoglio della banca di Francia, è ben permes- 
so di credere che quest aumento della rendita del 
bollo non é dovuta solamente all’ effetto della nuova 
tariffa. 

Pertanto la rendita pubblica, nello spazio dei 
primi sette mesi dell'anno, si è accresciuta di 20,905,000 
fr. Notiamo che il benefizio sarebbe stato di più di 
26 milioni, senza la diminuzione cui presenta l'im- 
posta del sale, in conseguenza delle provviste straor- 
dinarie fattesi nei primi mesi del 1849. Fra le im- 
poste che diedero ì resultati più vantaggiosi, dob- 
biamo citare i diritti di registro, di cancelleria e di 
ipoteche, e i diritti di bollo, il cui prodotto si ac- 
crebbe di 15,321,000 fr. I diritti sulle bevande of 
frono in soprappiù 4,278,000 fr.; i diritti vari e 
riscossioni a diversi titoli, 2,616,000 fr. ; la vendita 
di tabacchi, 2,865,000 fr. Non vi sono che due rami 
della rendita che presentino diminuzioni , |’ imposta 
del sale e i diritti sugli zuccheri coloniali ; la defi- 
cenza che si prova per questi è compensata in parte 
dall’ aumento del prodotto dell’ imposta sullo zucchero 
indigeno. 

Si scorge da tutto ciò che l' accrescimento dello 
pubbliche entrate non è che la conseguenza d’un 
accrescimento generale nelle transazioni d’ogai sorta, 
negli aflari, industriali è di commercio, nei consumi 
e nel benessere. La fiducia rinasce, il lavoro si svi- 
luppa, la, mano d'opera è bene retribuita e trova 
una ocepazione regolare. 


PARIGI 14 Agosto. 
‘La squadra del vice-ammiraglio Parseval-Desche- 


ties è giunta nella rada di, Cherburgo il 10 verso” 


mezzogiorno. 

Il vascello a tre ponti il. Friedland, da 420 can- 
rioni, sede dell’ ammiraglio, veniva alla testa di tut- 
fe, le navi, con dietro a se la corvetta a vapore il 
Cajone. L'intera squadra è composta , oltre i due le- 
gul‘soddetti , del /emmgpes , da 100 carinoni, mon- 
tato dal contrammiragliò Vaillant; dell’ Ercole, da 
100‘; dell' lena, da 90; dell’ Inflessibile , da 90. La 
fregato, a vapore il Descartes aveva' precorso la squa- 

re. 


dea di 


i Sidi « ritmanente: dell 


È dra, formante 
Il) ditisi dieu, e com- 
posta" dei ra il Giove, ‘e della fregata 
a ‘vapore il’ Cacicò. La Îregità a vapore il' Magellano 
aspettava questi, legni nel Tago. 

"Si trovano ora vellà tada di  Cherbutgo tredici 
navi da'guerrà, cioé, oltre soprannominati, | Enrico 
IV; cinque corvolte a vapore, il Cafarelli, il' CAaptal, 
la' Fenice ‘64’ pit miger una corvélta a vele, ed il 
Buegfilo' dì dtaziono nella tida. = 

Cherbuîgo: don avéra visti tagli degoi d’ alto 
bordo riumiti;''dopo il viaggio ‘di Luigi XVI, nel 
1786, sessantagualiro anni addietro. 


2 Il ssig. Carlier, prefetto di" pot 
esser fuga ad’ vo! ( gita 
della Legio: d'Onore ; al ‘tempo stessb' ch 


Baroché, ma ha' rifiutato questa 
ugla, acootiare , disse, egli s noù q 


contr Gbm ir 


.gislazione crimi 


sti ad effetto vari proyvedimenti di edilità che egli 
sta preparando. (F.F.) 
LIONE 15 Agosto. 

Il Courrier de Lyon del 15 reca molte particola. 
rità del viaggio del Presidente della Bopubblica, o 
delle accoglieazo giulite che dapertutto gli' si fecero. 

Lo stesso giornale dice: In tutta la gioruata di 
ieri (14) un numero considerevole, di. forestieri è 
giunto nella nostra ciltà. Questa mane se ne aspet- 
tano molti di più; le diligenze, le strade ferrate ed 
i:battelli a vapore ne recano a migliaia. Per due 
giorni , la città di Lione diverrà il centro d'una pos 
polazione forestiera che si può valutare almeno a 
50,000: individui, aggiunti ai 250,000 dell' agglome- 
razione lionese. 

GRAN BRETAGNA - 
LONDRA 10 Agosto. 

Ua bilancio generale delle rendite e spese pub- 
bliche nel regno della Gran Bretagna e dell’ Irlanda 
fa ascendere le prime a 53,429,672 lire sterline, e le 
seconde a 49,991,313: e così lascia un'eccedenza nel- 
la rendita di 3,438,358 lire sterline. 

Le rendite si dividono in questi rami: dogane 
20,615,636 lire, assise 14,348,929 lire, bollo 6,802,954 
lire, tasse in generale 4,351,531 lire, tasse sulla pro- 
prietà 5,459,844 lire, ammioistrazione delle poste 
834,000 lire, beni della corona 160,000 lire, piccole 
rendite creditarie della corona 46390 lire, avanzi 
sugli assegnamenti degli uflicii pubblici regolari 
119,889 lire, prodotti della vendita di vecchi mate- 
riali 460,769 lire, monete e sigilli dello Stato 199,382 
lire, riscosso dalla Compagnia dell'Indie Orientali 
60,000 lire, dividendi non reclamati al disopra de’ pa 
gamenti fatti 27,884 lire. 

Quanto alle spese ecco i capitoli di cui si com- 
pongono: ammortizzazione 27,708,609 lire sterline, 
interessi dei boni dello scacchiere 403,896 lire, lista 
civile 396,681 lire, annualità e pensioni civili, na- 
vali, militari, giudiziarie 409,824 lire, stipendii agli 
impiegati e gratificazioni 278,862 lire: retribuzioni e 
pensioni diplomatiche 158,963 lire, Corti di giustizia 
1,086,136 lire, carichi diversi del debito consolidato 
341,690 lire, armata 6,577,858 lire, marineria 
6,381,724 lire, artiglieria 2,375,464 lire. 

(Morning. Post.) 

— Nel giorno 6 essendo l'anniversario di S. A. 
R. il priocipe Alfredo, la regina ed il principe Al- 
berto diedero alla gente del castello ed agli operai 
impiegati nelle terre d’Osborne, come pure ai mari- 
nari dei jachts reali, la solita festa, 

Il tempo era sereno, il parco ornato di drappi e 
banderuole. Alle 3 il pranzo preparato per 300 con- 
vitati fu trasportato con musica alla testa in un va- 
sto circo ove eransi preparate le tavole. Il sig. To- 
ward, intendente della casa reale, presiedeva al ban- 
chetto. 

Appena servito il pranzo, la regina ed il princi. 
pe Alberto, non che la famiglia reale accompagnata 
dal principe Leopoldo di Sassonia-Coburgo e dal conte 
di Mensdorfî Ponifly, lasciarono il castello e fecero il 
giro della ciata ove si trovavano i banchettanti. Le 
auguste persone assistettero ai giuochi ed alle danze 
che tenner dietro al festino, e von si ritirarono che 
alle ore 7 accompagnate dai viva della folla entusia- 
stata, 

— Il Globe annunzia che la regina dopo il suo 
ritorno dall'isola di Wight lascierà Londra ai 28 di 
questo mese per andare al castello d'Howard, pro- 
prietà del conte di Carlisle, ove passerà la notte, Nel 
Riorno appresso passando per Jork e Neucastle si re- 
cherà a Bervich, ove onorerà della sua presenza l’inau- 
gurazione del gigantesco ponte sulla Twed, e s'av- 
vierà poscia verso Edimburgo. 

— Veniamo a sapere che l’incaricato d’affari 
d'Inghilterra a Washington intervenne con una Nota 
iu favore del Portogallo presso il nuovo gabinetto del 
presidente Fillmore. Colla data delle ultime notizie 
non conoscevasi ancora la risposta a questa Nota, 
che dicevasi essere concepita nei termini più mode- 
rati, (Corresp.) 

CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del 9. 

Sulla mozione del marchese di Lansdowne la Ca- 
mera legge la seconda volta il dill che assegna il pa- 
lazzo val principe di Galles. 

La Camera adotta ed avanza ‘alcuni di! con po- 
ca o nessuna discussione. 

Lord Brougham parla sullo stato attuale della le- 

foale e sulle riforme desiderabili da 
proporsi nella sessione ventara. Nessun giornale aven- 
do ricevuto; per la coiucidenza della domenica, che 
ne porti: per esteso il discorso, appena pervenutoci 
ne terremo conlo. 

La seduta ‘del 10, sotto la Triste del conte 
di Shaftesbury, fu come la precedente di poca impor- 
tanga nei risultati e breve, e si è aggiornata a lu- 

i (Horn. Cron.) 

Dar CAMERA DEI COMUNI, 
Seduta del, 10. 


La Ch Il sulla logge di con- 
| doi n br gaglca. a 


Il colonaello Sibthorp domanda al primo ministro 
e al cancelliere della sscacchiere s'essi volevano .im- 
pegnarsi a non anticipare alcun fondo per l’esposi- 
zione del 1851 senza la sanzione del Parlamento. Ed 
aggiunge: questa esposizione sarà una delle più gran 
di sventure che possano accadere al paese; incorag- 
gerà gli stranieri invece di proteggere l'industria pa; 
zionale. È 

Il presidente fa notare al colonnello che la sua 
domanda non ha alcuna connessione colla discussione 
in deliberazione. 

Il colonnello Sibthorp: Pago m'importa; bo det- 
to quebehe valevo dire, del resto poco mi caro...Il 
cancelliere dello scacchiere faccia ora quel che creda. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 8 Agosto. 

Veniamo a sapere ulteriori dettagli sulla seduta 
di ier l'altro nel palazzo della Confederazione. Il Ple. 
num determinò a voti unanimi di tutti quanti. erano 
presenti , di convocare immediatamente il Consiglio 
stretto la cui riunione si attende per la settimana ven- 
tura. L'Assemblea pare risoluta di eseguire ilsup in- 
terto, é di appoggiare tale suo procedere con un cor- 
po bavaro-wurtemberghese che in 14 giorni si radu- 
nerebbe sul Meno, 

Finchè i trattati federali non saranno stati legal. 
mente modificati, è dovere dei membri della Confede- 
razione d' attenersi alle loro attuali disposizioni. Que- 
ste prescrivono formalmente che un trattato di pace 
non possa esser notificato che dall’ assemblea plenaria 
della Confederazione. Siccome il modo di ratifica pro. 
posto dal gabinetto prussiano in occasione del trattato 
danese è una violazione di quelle disposizioui, non può 
esser adottato dai governi tedeschi che osservano i trat- 
tati federali. Il perchè il gabinetto austriaco, giusta 
la sua dichiarazione del 15 luglio, rifiutò i due modi 
di ratifica proposti dal governo prussiano. 

D'altra parte parecchi motivi s'oppongono a che 
la commissione centrale federale sia investita dei pieni 
poteri necessari alla ratifica della pace: primieramente 
questa commissione non fu autorizzata a preoder ri- 
soluzioni in quanto concerne la guerra o la pace: e 
poi, in occasione de’ negoziati intorno la convenzione 
del 30 settembre scorso, i governi che vi diedero la 
loro adesione dichiararono espressamente che con tale 
adesione non intendevan già accordare alla commission 
federale, vale a dire all’ Austria ed alla Prussia, il di- 
ritto appartenente alla Confederazione di dichiarar la 
guerra e di fare la pace: per conseguenza non si può 
esigere dai governi tedeschi che rinunciano ora al lo- 
ro diritto di far conoscere il proprio parere sol trat- 
tato di pace del 2 luglio c difenderlo : e tanto meno 
lo si può in quanto che fin dal 1 febbraio la Prussia 
medesima dichiarò espressamente che questa commis- 
sione, la quale non è più difatti che un’ autorità am- 
mioistrativa, non ha alcun diritto di compiere alli 
politici. 

Indipendentemente da siflatte ragioni, tratte dal 
diritto formale, trattasi, oltre che della ratifica, del- 
l'esecuzione del trattato del 2 luglio. La Prussia che 
ha rassegnato il proprio mandato, non vorrà occuparsi 
dello scioglimento di tale difficil questione, poichè le 
ne potrebbe risultare una collisione cogli obblighi che 
ha contratti in facc Danimarca col protocollo. se- 
parato dal 2 luglio. La Prussia non propose di affidar 
l’ esecuzion del trattato alla commission federale : © 
questa noa avrebbe pur potuto accettarla , sendo spi- 
rate le sue attribuzioni politiche e militari. È dunque 
evidente che la convocazione dell'autorità federale le- 
gale offre l'unico mezzo di ratificare e mandar ad ef. 
fetto il trattato di pace, e riescire ad un aggiostamen- 
to definitivo di quella scioperata collisione. 

(J. de Francofork.) 
ALTRA DEL 9. 

I giornali ci dicono che il plenum ba dichiarato 
semplicissimamente nella seduta degli 8, ehe i suoi 
lavori erano terminati, e che non altro rimaneva» 
gli,se non invitare il gabinetto di Vienna, nella sua 
qualifica di Presidente, ad indirizzare a tutti i go- 
verni dell’Allemagna la dimanda d’ inviare i rappre 
sentanti al Consiglio ristretto. L’Inviato di Assia- 
Darmstadt al plenum ha dichiarato positivamente in 
nome d Corte che non si trattava di ristabi- 
lire l'antica dieta. Questa riserva, che maaifesta il 
sentimento generale dell'Alemagna,era fino ad un cer- 
to punto superlluo, perchè il gabinetto ha dichiarato 
ia più volte, che non intendeva affatto di risuscitare 
l'antica dieta nella sua primitiva forma , ma che per- 
Sisteva nella risoluzione di restar fedele ai trattati e 

to federale stabilito dal Congresso di Vienna, 
e di dimandare precisamente alla dieta stessa la res- 
cissione del patto federale, conforme ai bisogni del 
mbe alle circostanze prodotte dagli avvenimenti 

1848, 


Al linguaggio che fil gabinetto di Vienna tiene 
oggidi è conforme a quello che teneva il 24 mar- 
20 1848, in una circolare indirizzata dal conte di Fi- 
quelmoot, e che non ha mai cessato di aver forza 
aache in mezzo ai più grandi sogni, e dopo le vitto: 
rie che gli hanno reso sull'Allemagna l'antico ascen 
dente. . 

— Il Plonum dell'Assemblea federale ha dichiarato, 
sosto.la presidenza dell’i. r. inviato presidente, fiaite 


le sue al 
co d'invi 
putati al 


La Y 
il tenore 
sulla trasl 

»L 
in essa, 
di del sud 
Il mandar 
spetta all 
di, per q] 
Governo i 
quello poi 
crede dovel 
ne, che ul 
mandante 
adoperare 
lenza per 
pronti ad 
gonza fu 
oltre a cio 


Una 
te ed i dol 
ni annunzi 
proposito 
della prot 
truppe bad 

Secoa] 

t. la 
diretta uni 
l'Unione, 
Francofori 
siglio stre 

2..Un 
per protes 

3. La 
stesso 
direttamen 
lino, che 
nendo i di 
delle trup) 
il loro pa 

In qu 
del 24, dil 
vocazione 
stito, se b 
catamente 

_ & 
Frankfurter 
zio che fr 
6 battaglio 
glieria, cha 
Kreuznach 
dante dell’ 
arrivò un 
parativi pe 
La 
Oggi fu q 
cacciatori 
tornava ve 
perchè tru 
lezze senza 
della fortez] 
pore , fiach 


Il duca 
Wiesbaden 
ehese della 


de la Ferro] 
forestieri v 


Del 7 Agost 
dalla si 
Noi FR 

la massima 

zala ammin) 
nato di erig 
sazione per 

sione, e 01 

siglio dei ) 

dell’ Impero 
I. Comp 


VEE 
estensione 
zia e Cassa 

2, 


Consiglieri 
cancelleria. 


ministro 
no \im- 
‘esposi- 
nto. Ed 
iù gran- 
ncorag- 
tria pa; 


la sua 
ussione 


ho det- 
uro,.Il 


creda. 


seduta 
Il Ple- 

erano 
onsiglio 
a ven- 
suo in- 
Un cor- 
i radu- 


i legal. 
lonfede- 
. Que- 
Hi pace 
plenaria 
a pro- 
rattato 
on può 

i trat- 

giusta 
e modi 


a che 
i pieni 
pmente 
der ri 
ace : 6 
lozione 
Hero la 
po tale 
Mission 

il di- 
rar la 
si può 
al lo- 
| trat- 
meno 
russia 
bmmis- 
tà am- 
e alti 


te dal 
, del- 
ia che 
luparsi 
chè le 
hi che 
lo se- 
ffidar 
ble: e 
o spi- 
lunque 
le le- 
ad ef. 
lamen- 


3) 


liarato 
suoi 
ineva- 

sua 
i go- 
ppre- 
ssia- 
te in 
btabi- 
sta il 
cer- 
larato 
itare 
b per- 
ati è 
nona, 
res- 
i del 
Denti 


tiene 
mar- 
i Fi 
forza 
vitto» 
Iscen- 


rato, 
fioite 


— 785 — 


le sue attuali funzioni, e rimesso al gabinetto austria- 
co d’invitare tutti i governi tedeschi di mandar de. 
putati al Consiglio stretto. (FT) 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Agosto. 


La Vossische Zeitung annunzia nel seguente modo 
il tenore della risposta prussiana alla Nota austriaca 
sulla traslocazione delle truppe badesi. 

» L’amministrazione delle truppe federali, dicesi 
in essa, è cosa della Confederazione germanica, e quin. 
di del suo organo, la Commissione centrale federale. 
1l mandar istruzioni ad impiegati della Confederazione, 
spetta alla Commissione centrale, non all'Austria; quin- 
di, per questo solo motivo, la Nota diretta a questo 
Governo è senza fondamento ed importanza legale, Per 
quello poi che riguarda le minacce dell’ Austria , si 
crede doversi vedere in esse piuttosto una dimostrazio- 
ne, che una cosa in sul serio; tuttavia, avere il co- 
mandante prussiano di Magonza ricevuto l'ordine di 
adoperare parimenti la forza, al minimo segno di vio- 
lenza per parte del comandante austriaco. Per esser 
pronti ad ogoi evento, la guarnigione prussiana di Ma- 
gonza fu portata alla stessa forza dell’ austriaca, ed 
oltre a ciò furono, concentrate truppe a Wreuzoach. » 

(Lloyd. ) 

Una lettera di Berlino numera come segue le No- 
te ed i documenti diplomatici, che i giornali aleman- 
ni annunziarono scambiati in questi ultimi tempi , ia 
proposito della convocazione del Consiglio stretto, e 
della protesta dell’ Austria contro il passaggio delle 
truppe badesi per Magonza. 


Secondo quella lettera fuvvi sin qui: 

1.\Una circolare dell’ Austria, in data del 19, 
diretta unicamente agli Stati che non fanno parte del- 
l'Unione, per eccitarli a mandare ai loro Inviati a 
Francoforte istruzioni relative alla formazione del Con- 
siglio stretto; 

2. Una circolare dell’ Austria, in data del 24, 
per protestare contro Ja marcia delle truppe badesi; 

3. Una nuova e più energica protesta intorno allo 
stesso oggetto, posteriore alla precedente, ed inviata 
direttamente dal Gabinetto di Vienna a quello di Ber- 
lino, che debbe avervi risposto, il 4 od il 5, soste 
nendo i diritti della Prussia, e negando che |’ invio 
delle truppe badesi nelle province prussiane, ed il 
il loro passaggio per Magonza, violi il Patto federale. 

In quanto ad un dispaccio dell’ Austria, in data 
del 21, diretto alla Prussia, relativamente alla con- 
vocazione del Consiglio stretto , esso non è mai esi- 
stito, sc ben i giornali alemanni ne abbiano repli. 
catamente parlato. (Mess. Tir.) 


— Scrivono da Coblenza , in data 9 agosto, alle 


Frankfurter Oberpost Amts Zeitung: È giunto l'annun- 
zio che fra alcuni giorni passeraono per qui di nuovo 
6 battaglioni di fanteria , oltre a cavalleria ed arti- 
glieria, che sono destinati pel corpo presso Wetzlar e 
Kreoznach. Il Principe Adalberto di Prussia, coman- 
dante dell'artiglieria, si trova qui da ier sera. Ieri 
arrivò un uffiziale d’ ordinanza badese , per fare i pre- 
parativi pel passaggio dei battaglioni badesi. (Lloyd.) 
— La Gazzetta di Colonia annuazia da Coblenza: 
Oggi fu qui fermata la banda di un bettaglione di 
cacciatori bavaresi , che, colla sciabola al fianco, ri- 
tornava verso Francoforte sul vapore la Marianna, 
perchè truppe armate non possono passare per le for- 
tezze senza essersi prima annunziate al comandante 
della fortezza. Il ponte rimase chiuso innanzi al va» 
pore , finchè i bandisti non ne furono smontati. 


NASSAU. 


Il duca di Bordeaux è arrivato il 10 agosto in 
Wiesbaden, accompagnato dal duca di Levis, dal mar- 
ehese della Ferte, dal sig. Berryer, dal marchese di 
Larochejacquelein ,.dal conte di S. Priest, dal conte 
de la Ferronays e Barrande. Molti altri legittimisti e 
forestieri ve lo avevano precedato. (ET) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10: Agosto. 
PATENTE SOVRANA 
Del 7 Agosto 4850 , colla quale si stabilisce l' ordinamento 
dalla suprema Corte di Giustizia e Cassazione. 


Noi Francesco GiusePPE I ec. ec. onde eseguire 
la massima della, per quanto sia possibile , centraliz- 
zata amministrazione della Giustizia abbiamo determi- 
nato di erigere una suprema Corte di Giustizia e Cas- 
saziane per l'Impero Austriaco in tutta la sua esten- 
sione, e ordiniamo , sopra proposta del nostro Con- 
siglio-dei. Ministri conforme al $. 120 dello Statuto 
dell’ Impero; quanto segue. 

I. Composizione della Suprema Corte di Giustizia 
e Cassazione. . 

$. 4. Per l'Impero Austriaco in tutta la sua 
esteosione viene eretla una suprema Corte di, Giusti 
zia Cassazione, che ha la sua sede in Vienna, 

$. 2. La suprema ne di SE Card 
ne ha da essere composta d’an. primo e d'ua sec 
do President, di. cisque Presidenti di Senato; di: 48 
Congiglieri e dell’ occorrente‘ personale, di , Bassidio C) 
cancelleria. AC . 


| II. Sfera d'attività della suprema Corte di Giustizia 
e Cassazione. 


S. 3. La suprema Corte di Giustizia e Cassazione 
ha da decidere in terza ed ultima istanza in ogni cau- 
sa civile in affari contenziosi e non contenziosi, nella 
quale i Giudizi prov. sup. ( Giudizi superiori distret- 
tuali o d'Appello ) pronunciarono sentenza in secon- 
da istanza, nei casi che giusta le vigenti leggi am- 
mettono un ricorso contro tali sentenze dei Giu- 
dizii provinciali superiori. 

+ 4. In quanto la suprema Corte di Giustizia e 
Cassazione abbia da decidere sopra lagnanze , a mo- 
tivo di lesioni di forma, le quali le” possono. essere 
dirette dagli Stati della Corona , Ungheria, Croazia 
e Slavonia, Transilvania, dal Voivodato della Servia 
e dal Banato di Temes , si riserva ad una prescri- 
zione particolare. 

$. 5. Ia affari penali la suprema Corte di Giu- 
stizia e Cassazione decide : 

a) per quegli Stati della Corona, nei quali é in 
vigore il Regolamento sulla procedura penale del 17 
Gennaio 1850, soltanto come Coòte” di’ Cassazione, 
sulle istanze di nullità contro sentenze della Camera 
d'accusa dei Giudizi provinc. s. , contro sentenze de- 
cisive delle Corti di Giustizia del Giurì e contro le 
sentenze decisive pronunciate (66. 241, 253 e 388 
del Regolamento sulla procedura penale) dai Giudizi 
province. s. in qualità di Autorità d'appello ; 

5) riguardo a quegli Stati della Corona, nei quali 
è in vigore la Il Sezione del Codice penale 3 Settem- 
bre 1803 I e Il parte, su tutti i casi penali che a 
tenore di questa legge sono da presentarsi o in via 
d’uffizio o in via di rieorso alla suprema Corte di 
Giustizia , od erano da presentarsi all’ aulico dicastero 
politico; 

c) rispetto agli Stati della Corona, Ungheria, 
Croazia e Slavonia , Transilvania, Voivodato della 


giusta le prescrizioni sulla procedura penale colà vi- 
genti, sono da presentarsi o in via d' ufficio alla su- 
prema Corte di Giustizia, o nei quali si ricorse ad 
un appello ammesso da queste prescrizioni. 


$. 6. La suprema Corte di Giustizia e Cassazio- 
ne decide inoltre: 


a) sopra proposte e suppliche di delegazione, ogni 
qualvolta si tratti di delegare un affare di diritto dal 
distretto di giurisdizione d'un Giudizio provine. s. 
(Giudizio distrettuale o Giudizio d’ Appello) in un 
altro; 

ì) sopra contese per la competenza , quando î 
Giudizi contendenti si trovano in differenti distretti 
di giurisdizione d'un Giudizio provinciale, e anche i 
Giudizi provin. s. di questi distrétti non possono ac- 
cordarsene ; 

c) sul rifiuto di intieri Giudizi province. s. o di 
Presidenti di Giudizio province. sup. 

$. 7. Sopra conflitti di competenza fra Autorità 
giudiziarie ed amministrative decide la suprema Cor- 
te di Giustizia e Cassazione in un Senato misto, la 
cui composizione verrà regolata con norme speciali. 

$. 8. La suprema Corte di Giustizia e Cassazione 
decide sopra lagnanze di sindacati per atti d’ uffizio 
dei membri dei medesimi e per atti d' uffizio dei Giu- 
dizi superiori provinciali o di singoli membri dei me- 
desimi, come pure sopra ricorsi contro le sentenze 
pronunciate dai Giudizi superiori provinciali sopra 
lagnanze di sindacato. 

$. 9. La medesima decide qual Camera discipli- 
‘nare non solo su tutti i mancamenti disciplinari dei 
giudici impiegati presso la medesima, ma ben anche 
d'ogni Presidente e Consigliere di Giudizio superiore 
provinciale , d'ogni Presidente di Giudizio proviaciale 
o di Giudizio mercantile e d'ogni Presidente di Se- 
nato, nonchè sopra appelli contro sentenze disciplinari 
dei Giudizi provinciali superiori. 

$. 10. Relativamente all'emanazione od al cangia» 
mento di leggi la suprema Corte di Giustizia e Cas- 
sazione dà a richiesta del Ministro di giustizia i pa- 
reri da questo dimandati. Alla medesima spetta anche 
di diriggere al Ministro di giustizia proposte indipea- 
denti ad omanazione od a cangiamento di leggi. 

$. 11. Circa l’impiego di membri della suprema 
Corte di Giustizia e Cassazione presso il supremo Giu- 
dizio Camerale restano in vigore provvisoriamente le 
prescrizioni esistenti. 


Seguono i seguenti titoli : 

III Diritti dei Presidenti della suprema Corte di Giu- 
»slizia e Cassazione. 

IV. Formazione dei Senati della suprema Corte di Giu- 
stizia e Cassazione. 

V. Trattamento interno degli affari della suprema Corte 
di Giustizia e Cassazione. 

VI. Procuratura generale presso la suprema Corte di 
Giustizia e Cassazione. 


Dato nella nostra imperiale città capitale 6 resi: 
denza di Vienna il 7 Agosto 1850. 


FRANCESCO GIUSEPPE. 


Scawanzemseno, — Knauss, — Baca. — 
Bruca. + Scumentino. — Tuun — 
Csonica, + KutMra. 

(Corr. Ital.) 


Servia e Banato di Temes, su tulli i casi penali che, |l 


AMERICA 
BUENOS-AYRES 1 Giugno 


Si è pubblicata la seguente Convenzione fra il Governo 
inglese è la Confederazione Argentina. 


S. M. la regina della Grao Brettagna, e S. E. it 
governatore e capitano generale della provincia di 
Buenos-Ayres, incaricato delle relazioni estere della 
Confederazione Argentina, desiderando porre un ter- 
mine alle differenze esistenti, e ristabilire le relazioni 
estere della Confederazione Argentina, desiderando por- 
re uo termine alle differenze esistenti, e ristabilire le 
relazioni d’ una perfetta amicizia, conformemente ai 
desideri espressi dei due Governi, e il Governo di S. 
M. Britannica avendo dichiarato di non avere alcuna 
vista particolare ed interessata, e di non essere ani- 
mato che dal desiderio di veder ristabilire solidamente 
la pace e l' indipendenza degli Stati del Rio della Pla- 
ta, tali e quali sono riconosciuti dai trattati, baano 
nominato a quest’ effetto per loro plenipotenziari: 

S. M. la regina della Gran Brettagua, S. E. il 
ministro plenipoleoziario nominato da $. M. presso la 
confederazione, il cav. Enrico Southera, e S, E. il 
governatore e capitano generale della proviacia di Bue- 
nos-Ayres, S. E. il ministro degli allari esteri, il dot- 
tore D. Filippo Arana, i quali, dopo avere scambiati 
ì loro rispettivi poteri e trovatili in buona regola, 


. hanno convenuto quanto in appresso. 


Art. 1. Il Governo di S. M. Brittanica, animato 
dal desiderio di porre un termine alle differenze che 
hanno sospese le relazioni politiche e commerciali tra 
due paesi, avendo tolto il 15 luglio 1847 il blocco 
che aveva posto ai porti delle due Repubbliche della 
Plata, dando in tal modo una prova de’ suoi senti- 
menti di conciliazione, s' obbliga ora, sempre. nello 
stesso spirito amichevole, ad evacuare definitivamente 
l'isola di Martin-Garcia, a rendere i legni da guerra 
argentini che sono ia suo potere per quanto è possi. 
bile nello stesso stato in cui erano quando furono pre- 
si, e a salutare la bandiera argentina con 21 colpi 
di cannone. 

Art. 2, Le due parti cootraenti readeranno ai ri. 
speltivi loro proprietari tutti i bastimenti mercantili 
colle loro merci catturati durante il blocco. 

Art. 3. Le divisioni ausiliarie argeotine che si tro 
vano nello stato orientale, ripasseranno |” Uruguay 
quando il Governo Francese avrà disarmato la legione 
estera, e tutti gli altri stranieri che sono sotto le ar- 
mi, e formano la guarnigione di Montevideo. Quando 
avrà evacuato il territorio delle due repubbliche della 
Plata, lasciata la sua posizione ostile e fatto un trat- 
tato di pace, il Governo di S. M. Brittanica offre al 
bisogno d'impiegare i suoi buoni uffici presso la sua 
alleata la Repubblica francese, per conseguire questo 
scopo. 

Sia 4. Il Governo di S. M. Brittanica riconosce 
che la navigazione del Parana è, una navigazione ja- 
terna della confederazione argentina, soggetta unica- 
mente ai suoi diritti e regolamenti, nello stesso modo 
che la navigazione dell’ Uruguay iu comune collo Stato 
orientale. 

Art. 5. Il Governo di S. M. Brittanica avendo 
dichiarato che è liberamente ammesso e riconosciato 
che la Repubblica argentina è nel possesso e godimen- 
to incontrastabile di tutti i diritti, di pace o di guer- 
ra, appartenenti ad uuo stato indipendente, e che se 
il corso degli avvenimenti nella Repubblica orientale 
ha posto le potenze alleate nella necessità d' interrom- 
pere temporaneamente l'esercizio del diritto di belli- 
gerante della Repubblica argentina, resta pienamente 
ammesso che i principi, a seconda dei quali hanno 
agito, sarebbero stati, nelle stesse circostanze, appli» 
cabili alla Gran Brettagna © alla Francia « resta con- 
venuto che il Governo argeotino, ia ciò che concerne 
questa dichiarazione, riserva il suo diritto per discu- 
terlo ia tempo opportuno con quello della Gran Bret- 
tagoa nella parte relativa all’ applicazione del principio. 

Art. 6. Il Governo argentino avendo dichiarato 
che conchiuderebbe questa convenzione a condizione 
che il suo alleato, S. E. il brigadiere D. Manuel Ori- 
be, presidente della Repubblica Orientale, vi desse 
anticipatamente il suo assenso, il che è per la confe- 
derazione argentina una condizione indispensabile di 
ogui sistemazione delle differenze esistenti; ei chie- 
derà il consenso del suddetto alleato, e solo dopo aver 
lo ottenuto la preseote convenzione sarà regolata 
conchiusa. 

Art. 7. Con questa convenzione la perfetta ami- 
cizia fra il Governo di S. M, Brittanica e il Governo 
della confederazione è ristabilita nel suo stato ante» 
riore di buona intelligenza e di cordialità. 

Art. 8. La presente convenzione sarà ratificata 
dal Governo argentino, 15 giorni dopo la presenta 
Zione della rattifica del Governo di S. M. Brittanica, e 
lo rattifiche saranno scambiate. 

Art. 9. In fede di che i plenipotenziari hanno se- 

la questa convenzione e vi banno apposto il sigillo 

[elle loro armi. 


Buenos-Ayres il 24 novembre del 1849. 


L. S.) Hena1 SourWeRN. 
L. S.) Fiuipro ARANA. 


Le rattifiche furono scambiate il 15 maggio 1850. 
( Morning Chronicle. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 9 Agosto. 


” inquisizione contro Sefelage contiova. Non si 
sa ancora se il delinquente sia da chiudersi nello spe- 


i pazzi, o da consegnarsi al Giudizio criminale. 
dale dei pazzi, 0 8 (Corr. la.) 


KIEL 11 Agosto. 

AI quartier generale danese trovasi un diploma- 
tico della Gran Bretagna , il quale, dicesi, è incari- 
cato di avviare le trattative di pace fra le parti con- 
tendenti; altri pretendono che il medesimo sia fornito 
delle più positive istruzioni del suo governo, e che 
abbia già fatto delle proposte definitive ; sembra che 
allo stesso oggetto si trattenga colà anche un agente 
russo; queste dicerie acquistano credito dai movi» 
menti.geieogradi di ambo li due eserciti dopo il fatto 
del giorno otto, (Lloyd di Vienna. ) 

ALTRA DEL 12. 

Tanto il ministero della guerra che quello de- 
gli affari esteri passò di qui a Rendsburgo. Il dipar. 
fimepto delle finanze si traslocò a Elmshorn. Si teme 
una sorpresa dei Danesi. Si levano già i ponti del ca- 
nale, e trovandosi la città quasi spoglia di truppe , 
il canale verrà occupato dalla guardia civica. Si dico 
che l'esercito effettuerà ancor oggi un gran colpo. 
Rispetto ai movimeati strategici col teatro della guer- 
ra, regna un mistero impenetrabile, venendo essi 
eseguiti nel più profondo silenzio e colla maggior cau- 
tela. ( Boll. Ital.) 

ALTRA DEL Î3. 
I ponti sopra il canale furono disfatti, La guar- 


dia Civica ebbe ordine di tenersi pronta a marciare. 
(F. di Verona.) 


RENDSBURGO 16 Agosto. 
I Danesi spiagono a poco a poco in avanti i lo- 
ro avamposti. ( Corr. lat.) 
VIENNA 17 Agosto. 
Il giorao 45 agosto alle ore 7 di mattina ebbe 
luogo il solenne ingresso a Praga del cardinale prio= 
cipe di Schwarzenberg. { Corr. Ital.) 


LIONE 16 Agosto. 
Arrivo del Presidente. 


Tuite le truppe di guarnigione erano sotto le 
armi ai loro posti assegnati. 

Un battaglione di cacciatori d'Orléans ed un bat: 
taglione del genio erano schierati al luogo dell'arrivo. 
Le altre truppe facevano siepe nelle strade, per cui 
il Presidente doveva passare. 

Si notavano molti militari dell'Impero nel loro 
uniforme. 

Le artiglierie rimbombarono all’arrito del piro- 
scafo che trasportava i viaggiatori bonapartisti. 

Il maire alla testa del corpo municipale, e cir- 
condato da tatti i magistrati della città e dallo stato 
maggiore della guarnigione, pronuociò un breve di. 
scorso, a cui il Presidente rispose brevissime parole. 

Ii convoglio si recò quindi alla cattedrale. 

Il Presidente stava a cavallo in mezzo tra i ge- 
nerali Castellane e d'Hautpoul. 
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Uscito dalla Cattedrale, il Presidente si recò al 
palazzo della prefettura ove ricevette tutte le auto- 
rità, I veterani dell'impero si presentarono, e il Salut 
Public assicura che piaagevano dalla consolazione di 
vedere il nipote del grande loro capitano. e 

L. Bonaparte si trattenne a lungo con essi. 

Arrivò per ultimo una deputazione di 3000 in- 
dividui della città di Guillotiére per protestare contro 
la decisione del loro consiglio municipale. (Si sa che 
questo si dimise per non compromettere le sue opinioni 
politiche all' arrivo del Presidente della Repubblica). 

Il capo della deputazione lesse un discorso, a cui 
L. Bonaparte rispose brevi parole. 

Il Presidente visitò quiadi l'Hotel-Dicu, e l'Oy 
pedale Militare. 

Lasciò alcune somme di danaro al direttore del- 
l'Ospedale. 

Dopo avere visitato l’arcivescovado si recò di 
nuovo al palazzo della prefettura, e di là passò al 
palazzo municipale invitato ad ua banchetto dal corpo 
municipale. (F.F.) 


FIRENZE 21 Agosto. 

Da lettera del 18 Agosto corr. arrivata in que- 
sta mattina s'ha notizia che S. A. I. e R. il Gran- 
duca era giunto nella sera antecedente con tutta la 
R. Famiglia, felicemente a Schlenderf, ove aveva do- 
vuto necessariamente fermarsi perchè lo dirotte piog- 
gie cadute e le conseguenti escrescenze dei torrenti 
avevano interrotta in più puoti la via che conduce per 
Bolzano in Italia. 

Lo stato di salute delle LL. AA, II. e RR, con- 
tinuava ad essere il più soddisfaceute. 

( Monit. Tosc.) 


—________— 
NECROLOGIA 


Un tributo di lode e di compianto è ben dovuto 
alla ch. me, del Professore di medicina Dottor Fran- 
cesco Saverio Petrilli, che passò tranquillamente al 
riposo de’ Giusti il 28 Luglio ultimo in età oltre no- 
nagenaria. 

Ebbe in patria la città di Terracina, e tanto 
l'amò sempre, che resosi perciò caro ai suoi concit- 
tadini, con pienezza di suffragi lo vollero eletto a 
Consigliere municipale. 

Stabilito in Roma, accettò solo la nomina di Pro 
fessore Onorario della Commissione dei Sussidi, e di 
quella di pubblica Incolumità per il Cholera, per aver 
così vasto campo da spiegare la sua pia attitudine, e 
farsi utile coll’arte salutare alla classe indigente con 
ogni disinteresse, e allorché nell’ Agosto del 1837 ve- 
niva desolata questa Dominante dal morbo asiatico ; 
rifalsero eminentemente le qualità dell’ animo suo pie- 
toso di guisa tale, che raddoppiando di zelo, e tutto 
inteso di carità, fu veduto accorrere ovunque mag- 
giore si fosse manifestato il pericolo, nè pago mo- 
strarsi, che quando avesse potuto salvarne qualche 
vittima; talchè la sa. me. di Gregorio XVI lo volle 
onorato di apposita decorazione onde rimunerare i suoi 
meriti, e quelle rare sue virtù che lasciano di se in- 
delebile memoria. (Art. Com.) 
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ARRIVI 


Dal giorno 17 aL cionno 18 Agosto. 
Coche Carlo, di Parigi, Proprietario, da Civitavecchia, 
Dantan Gustavo; di Francia, Bigioltiere, da Sinigaglia. 
Fust Giovanni, di Messina, da Civitavecchia. 
Fenech Francesco, di Londra, Nobile, da Civitavecchia. 
Giovaonelli Giuseppe, di Venezia, Possidente, da Civitavecchia. 
Garrisson G., di Londra, Nobile, da Civitavecchi 
Landsran, di Londra, Corriere, da Civitavec 
Occhinoff, di Russia, Addetto all Ambasciata, da Civitavecchia. 
Stansez Federico, di Londra, Proprietario, da Civitavecchie. 


nat cionno 18 AL Giorno 19 agosto. 
Bikco Chiara, di Francia, da Marsiglia 
Coea Nisim, di Gerusalemme, da Sinigaglia. 
De Mandato Pietro, Aggiunto al Console di Napoli, da Napoli. 
De Plas Rubinet, di Francia, Capitano, da Firenze. 
Ferell Giovanni, di Spagna, da Marsiglia. 

Massari Vincenzo, di Vicenza, Negoziante, da Sinigallla. 
Moriconi Salvatore, di Toscana, Possidente, da Civitavecchia. 
igate Francesco, di Regno, Sacerdote, da Poggio Mirteto. 

Pierson Ernesto, di Francia, Proprietario, da Napoli. 

Rizzetti Pietro, di Padova, Cappellajo, da Firenze. 

Renaudiere, di Francia, da Marsiglia 

Tornier Luisa, di Francia, da Marsiglia. 

Tenerani Pietro, di Carrara, Scultore, da Viterbo. 

nat giorno 49 AL giorno 20 AGOSTO. 

Bartolini Luigi, Domestico, da Napoli. 

Bile Silvestro, di Termoli, Chirurgo, da Napoli. 

Capello, Segretario della Direzione degli Artisti Russi, da Civita» 
vecchia. 

Da Milano Vincenzo Maria, Sacerdote, da Ferrara. 

Linsiogen Luigia, di Sassonia, Baronessa, do Macerata. 

Silvestri Giacomo, di Napoli, Chirurgo, da Napoli 

Skarialine, Inviato d'affari presso Ja Legazione Russa, da Civita» 
vecchia. 

Salomon Spiridione, d' Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 


par gionNo 17 aL giorno 18 AGOSTO. 
Bernoz Clendy, di Svizzera, Civile, per Firenze. 
D' Agata Salvatore, di Catania, Negoziante, per Napoli. 
Favi Aotonio, di Firenze, Possidente, per Firenze. 
Fanagli Francesco, di Firenze, Possidente, per Firenze. 
Giustino D. C., di Palermo, per Palermo. 
Gallo Loigi, di Regno, Negoziante, per Ceprano. 
Loverica Giuseppe, di Spagaa, Possidente, per Udine. 
Lupderdoff Giovaoni, di Svizzera, per Firenze. 
Nuchler Alberto, di Danimarca, per Firenze. 
Nendtorif Carlo, di Svizzera, per Firenze. 
Ohz Giorgio, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Viaggiatore, per Napoli. 
Semeria Raimondo, Sacerdote, per Napoli. 
Scitivaux Bonaventura, di Francia, per Firenze. 
Sauzone Luisa, di Palermo, Monaca, per Palermo. 
Simoni Domenico, di Napoli, Sacerdote, per Cisterna. 
Vaccari Antonio, Prelato domestico di S. Santità, per Napoli. 
Vegner Pietro, di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 


paL giorno 18 aL cionno 19 agosto. 
Ardisson Aogusto, di Americ 
Arsani Pellegrino, di Lucca, Religioso, per Lucc 
Bravo Giovanni, Console di Danimarca, per Firenze. 
Borelli Lui sardegna, Religioso, per Sardegoa. 
Baraffsch Angelo, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Curti Paolo, di Milano, Negoziante, per Milano. 
Casello Marco, di America, Proprietario, per Livorno. 
Cagnola Rosa, di Milano, Proprietaria, per Napoli 
Franchi Giuseppe, di Corsica, Canonico, per Civitavecchia. 
Giugnes Lagenio, d' Inghilterra, Vescoro, per Canadà. 
Luudh Cristofaro, di Annover, per Livorno. 
Marstaller, Console di Prussia, per Livorno. 
Meger Emilia, d' Inghilterra, per Parigi. 
Maggi Berardo e Onofrio, di Brescla, Conti, per Napoli. 
Maggi Paola, di Brescia, Contessa, per Napoli. 
Poxton Federico, d' Inghilterra, per Genova. 
Pierson Ernesto, di Francia, Proprietario, per Genova. 
Pierucci Francesco, di Pistoja, per Toscana. 
Sandoz Edoardo, di Svizzera, Bamchiere, per Genova, 
Vbilan, d' Joghilterra, Vescovo, per Inghilterra 

pa giorno 19 AL GioRNO 20 AGOSTO. 
Azopardi Vincenzo e Calcedonio, d'Ioghilterra, Baroni, per Napoli. 
Camio Francesco, di Spagna, Chierico, per Livorno. 
Neri Domenico, di Chiavari, Possidente, per Fabriano. 
Rotembaum Abramo, di Svizzera, Proprietario, per Trieste. 
Spiteri Calcedonio, d'Ioghilterra, Barone, per Napoli. 
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AVVISI 


La novella Società di Assicurazioni marittime 
e fluviali nella sera del giorno 14 corrente tenne 
la settima ed ultima convocazione del Consiglio 
Generala aperto fin dal giorno 22 Gennaro p. p.3 

€ presieduto sempre dal sig. Angelo Cav. Galli. 
L'intervento de' Soci fu numeroso e si aprì 
la Sessione con n. 60 voti. Lettosi dal Segretario 
il verbale della precedente riunione , il sig. Mar- 
chese Alessandro Moti Papazzurri già Savorelli Di- 
rettore Presidente del Consiglio Direttivo con ele. 
gante discorso esponeva quanto dallo stesso Con- 
siglio Direttivo e dal Gestore provvisorio erasi fst- 
{o per l'impianto degli offici centrali , e delle prin- 
cipali agenzie in Ancona e Civitavecchia , dimo- 
atrava la plilità e le richieste del Commercio per 
stabilire accreditati rappresentanti aoche in Marsi- 
glia, Genova e Livorno; presentava lo sato dei 
rischi assunti dalla Società in giorni 45 dall’aper- 
tura de' registri, ed il ben vistoso incasso de' pre- 
mi; in Boo rimarcava con generale soddisfazione, 
quanto bène accetta sia siata questa istitazione di- 
relta da concittadini , e protetta dalle patrie leggi. 
Quindi si nominò a Gestore il sig. Gaspare 
Poggi che come uno dei Direttori ne avea prima 
assunio provvisoriamente l' jncaricu;; {1 sig, Vin» 
ceozo Galletti da Direttore supplente passò a Di- 
reltore effeflivo ia luogo, del Poggi;; ed il sig. Ldi- 
gi Tonetli Tu prescello in surrogazione del Gal- 
Jetti: in Conseguenza di. che l' amministrazione di 
questa anonima Società resta commessa al nomi- 
nato Gestore' sig. Gaspare Poggi j‘ad una Direzione 
composta dai sigg. Marchese Alessandro Muti Pa- 
pozzurri già Savotelli Presidente, Mprebefe Gid- 
seppe Guglielupi , ‘Angisto Gabtiet ‘e’ Vincenzo 
Ron che ai due DireWori, supplenti, signo» 

d4 Galli, e Luigi Tonetti. 


Solto tali suspicj non può dubitarsi che que- 
sta intrapresa non sia per prosperare, e che il vo- 
stro commercio non sia per giovarsene nelle sue 
occorrenze. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Prot, N. 90 del 1850. Per Bartolomeo Mina 
contro Giuseppe Celli. — Sull'istanta a pagare 
sc. 12 colla condanna alle spese, S. 8. Illia vi- 
slo, considerato , ed invocato ec. ammette l'istan- 
za colla condanna alle speso, che liquida in scu- 
di 6 48, oltre le ulteriori ec, — Giudicato a Ro- 
ma nell'udienza del 19 Agosto 1850. — V. Avv. 
Alfonsi Udit. — Si ordina ec. A. Sartori Cano. 

Si notifichi la presente Sentenza al sig. Giu- 
seppe Celli a forma del $. 483 di Procedura, 

A di 22 Agosto 1850 affissa a forma di legge. 

G. Valentini Curs. 
FP. Alessandri Proc. 


In virtù d' Istromento stipolato in atti del 
sottoscritto Notaro li 20 Giugno p. p. il sig. Gre: 
gorio Gondoli q. Giacomo fece donazione uaiver- 
sale fra vivi a titolo remuneratorio alla sig. Ama: 
lia Monaali q. Pietro, che attesa la di lei età mi- 
norile, acceltò' questa donazione previo Decreto di 
volontaria, giurisdizione , mediante Istromento del 
giorno 22 Gidgno suddetto per gli atti stessi, e 
quindi fu insiovata li 25 Giugoo medesimo per gli 
alti dél Sartori Notord'e Cancelliere del Tribunale 
Civile del Vicariato, 

Successivamente il “menzionato. sig. Gondoli 
tolto il giorno 20 Agosto ‘corrente’ ‘pet Istromento 
in atti stessi ha resocalo .gnaluaque ; suo préce- 
dente Procuratore od Incaricato, e per quello con- 

x.0etna il riservatosi usufrutto ba rilasciato procura 
generale in persona del sig. Pio Biancalana, onde 


di concerto colla sig. Donataria Monzali esigga ; 
ed agisca nei di lui affari, si facgia render conto, 
e ritiri qualsiansi carte di sua proprietà dai ces- 
sali Procuratori od Incaricati. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni 
e qualunque effetto di ragione e di legge , onde 
ciascuno resti diffidato, e sappia che gli affari del 
ig. Gregorio Gondoli vengono ora esclusivamente 
amministrati , e diretti dalla detta Donataria signo- 
ra Amalia Monzali; non che dal sig. Pio Bianca- 
lana Procorstore come sopra, ed è în qualunque 
allra persona , slante gli accennali alli, cessata 
qualsivoglia ingerenza , ed è restata inefficace qua- 
lunque altra precedente procura , o commissioni 
data dal sig. Gondoli. 

Roma li 22 Agosto 1850. 

Orazio Mometti-Cerasini Not. di Coll 


Ilio sig. Avv. Lauri Assess. Civ. 
Ad istanza del sig. Francesco Ghirelli Nego- 
ziante rapp. dal sottoscritto Proc. 

Attesa la contumacia allegata li 17 corrente sl 
cita di nuovo il sig. Giuseppe Alegiani d'incogai 
to domicilio per affissione a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 20, residuo di obbligazione , e per l'effetto ri- 
lasciare l'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese. — Affissa a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Cio, 
Luigi Mascetti Proc. 


Uliîo sig. Avv, Lauri Assessore. Cir. 

Ad istanza del sig. Lorenzo Sciamplicolti Pos 
sidente dém. Via del Colosseo n. 2, tapp. dal'sì- 
gnor. Aicardi Pro. — lo sequela, della contomt- 
cia del 23 correote si cita nuovamente i forme. del 
$. 489 il sig. Cesare De Carbonnel a: comparice 
alla prima udienza dopo tre giorni «per; sentirsi 


condannare al pagamento di sc, 450 dovuti a for- 
ma de' documenli ec. @ sia emanata Sentenza con 
l'opportuno ordine esecutorio , e condanna alle 
spese. — Oggi 23 Agosto 1850 aflissa a forma di 
legge. Bertoni Curi. 


Con citazione del di 16 Agosto corrente pet 
Cursor Gennaro Tosti ad istanza dell'insigoe Col- 
legio di S. Spirito in Benevento, e per esso Il 
Rev. Abate infalato 1. Augelantonio La Valle, 
rapp. dal sottoscritto Proc. Legale è stato citato 
per affissione il sig. D. Gennaro Bartoli Duca di 
Castelpoto , dom. in Napoli 4 comparire presso la 
Rina Curia Arcivescovile di Benevents dopo otto 
giorni interi dalla notifica, ed attesochè il termi= 
ne di giorni 40 al medesimo prefisso con Senten- 
za dei 10 Giugno ultimo notificata nel giorno 27 
detto mese, è decorso infruttuosamente senza che 
il lodato sig. Bartoli siasi curato stipolar 1° Istro- 
mento di rinnovazione enfiteutica per altri 29 an- 
ui di già cominciati a 49 Luglio del 4822 dei tre 
appezzamenti di terreno , di cui ec, pel canone 
di D. 4 00 così fissato dal Geometra Filippo Ni- 
sta, coll' aumento cioè di D. 4 50 sull' antico di 
D. 2 50 con tatti i patti ec. sentire ordinare che 
a tolte spese , ed interessi. del citato sig. Bartoli 
si proceda alla stipula d'ufticio dal Cancelliere So- 
stituto della lodota Ria Curia per lo indicato 00- 
vello Canone di D. 4 00 e con tutti, e singoli È 
patti apposti nell' Istromento di or concese 
sione; e dell’ ullima dei 49 Luglio 1764 stipolato 
per Notar Niccola Fiorenza: colla condanna del si- 
guor Duca al pagamento dell’ aumento sull' antico 
canone calcolato dal 1822 al 1849 ascendente a 
D. 40 50 lordi; che petti di quinto a causa della 
daliva reale, residuano a D. 32 40, e per‘sen- 
tirsi in fine condannare il sig. Bartoli alle spese 
tutto delgiudizio , e così eo: 

Pasquale. La Velle Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCHAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


T 
Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 
| 23 Agosto. 


[essi 


» 3 pomer. » 28» 1,0 


pr T antim. | Poll. 28 lin. 1,2 
» 9 pomer.| » 28» 1,4 


+ 16,2 0 N. dd. Sine 
+ 25,1 25 0-5-0. m. 
+ 18,9 8 Calina. 


Sereno. 
Serena. 
| Sereno. 


Dalle 9 pom. del 22 Agosto fino alle 9 pom. del 23. 


Temperat. mass. + 25,6 Temperat. min. + 14,2 


ROMA 24 Agosto. 


—ace—_ 


PARTE NON OFFICIALE 


Già annunciammo in questo Giornale gli 
incominciati ristauri che per cura del Mini- 
stero dei Lavori Pubblici si andavano facendo 
al monumentale ponte Milvio, che sotto il se- 
dicente governo repubblicano era stato in 
parte rotto, non sappiamo se più per resistere 
alle armi di Francia, o per volontà deliberata 
di ridurre in rovina tutte le grandiose opere 


che nei varii tempi hanno erette i Sommi Pon- | 
tefici. Ora ci torna grato di far conoscere che | 


il lavoro è interamente compiuto. Sua Eccel- 
lenza il signor Ministro Jacobini, nel dar mano 
a questi restauri colla direzione del valente iu- 
gegnere sig. Cavalier Bartolini, pensava con 
sommo accorgimento a portare al ponte tutti 
quei miglioramenti che potevano tornare a uti- 


lità del pubblico, e maggiore ornamento di 


arte. Fu perciò allargata, per quanto era con- 
ciliabile cogli archi sottoposti, la sessione car- 
reggiabile, col mettere alquanto infuori le pa- 
reti esterne dei parapetti. Il selciato iutera- 


mente rinnovato da capo a fondo ebbe consi- | 
derevole rialzamento alle due estremità, onde 


metterlo possibilmente a livello delle strade 
adiacenti, e nello stesso tempo diminuire la 
salita della rampa in prima alquanto conside- 
revole. I marciapiedi quantunque ristretti, nella 


necessità di non più restringere la carreggiata, | 
servono a difendere qualunque pedone dall’ ur- | 
to dei carri e delle carrozze, e tutti furono co- | 


struiti in travertino, 


I nuovi parapetti sono di mattoni, ma tutti 
dall'una all'altra estremità del ponte, com- 
presa quella parte ancora che si trova al di la 
della torre, coperti da lastre di travertino ben 
lavorate a scarpello ed ermeticamente con- 
giunte. i 

Nulla fu lasciato inosservato per meglio re- 
staurare quel grandioso ponte, per quanto 
conciliare si poteva colla sua antica costruzio- 
ne. E quantunque i due marciapiedi e le co- 
perture dei parapetti siano in travertino, quin- 
di entrino come lavori straordinari, le spese 
non hanno che di assai poco ecceduto l'asse- 
gno fatto sul principio del restauro dal Gover- 
no: il che torna a molta lode del Ministero dei 
Lavori Pubblici, il quale con le molte sue cure 
ama corrispondere alla fiducia che in lui ha 
posto il Governo di Sua Santità Papa PIO IX, 
e cancellar nei monumenti di Roma ogni trac- 
cia del vandalismo democratico del 1849. 


Jet 


S.P. Q R 

Notificazione. 
La Commissione provvisoria municipale, 
| con decreto del 14 corrente mese, ha disposto 
| quanto appresso. 

1. Col giorno 25, mese suddetto, restano inter- 
detti tutti i luoghi di scarico di cementi o calcinae- 
cio ora in attività, e ciò fino a nuove disposizioni. 

2. Tutti i carrettieri di tali trasporti dovranno 
dirigersi fuori di porta S. Giovanni, ed eseguire gli 
scarichi nei due piazzali laterali all'ingresso della 
stessa porta, o all'imbocco del vicolo detto del man- 
drione. 

3. Da questa temporanea disposizione sono es- 
clusi quei carrettieri i quali caricheranno simili ce- 
menti nei rioni di Borgo e di Trastevere, per i quali 
è destinato lo scarico fuori di porta Portese, e pre- 
cisamente dal punto detto la Madonna, a mano sini 
stra, che conduce a Monte Verde. 

4. Chiunque contravverrà a tali disposizioni in- 
correrà nella multa a forma di legge. 

Dal Campidoglio, li 24 agosto 1850. 

P. PRINCIPE ODESCALCHI Presidente, 

L. Cav. ALIBRANDI. 

DB. March. CAPRANICA. 

G. Cav. PALAZZI 
Dott. TAVANI. 
BELLI. 
B. Cav RENEDETTI. 
Avv, PULIERI. 
L. Cav. Pompilj Olivieri, ff. di Segret. 

i 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Agosto. 

Compimento del mirubile lavoro, il Sotterraneo di Monte 

Arioso , nella Strada Ferrata da Empoli a_ Siena. 

Il Sotterraneo del Poggio di Monte Arioso è compiu- 
to. Questa imponente opera conta una lunghezza di 
braccia 2612 con N. 5 pozzi di varie altezze la mas- 
sima delle quali di braccia 84. L’ ingegnere Pianigiani 
nel settembre 1844 cominciò a studiare il progetto 
della Strada Ferrata Centrale Toscana, nel giugno 1846 
pose mano alla escavazione del Sotterraneo di Monte 
Arioso , nell'agosto 1850 lo vede compiuto, Non po- 
che circostanze hanno diflicultato la esecuzione ed il 
pronto progresso dell’opera; la perforazione essendo 
caduta in terreni di composizione per la maggior par- 
te -di arena mista alle argille di facilissima disgrega- 
zione, è stata di continuo accompagnata da abbon- 
danti acque e frane di terreno, estese per ben quat- 
tro volte fino alla superficie esterna alta sopra lo sca- 
vo dalle quaranta alle sessanta braccia. Una di questo 
frane, avvenuta in terreno quasi colante, ha per lun- 
ghissimo tempo tenuta quasi sospesa in quel punto 
la lavorazione, Tutto ciò non ha mai scoraggiato il 
nostro concittadino Pianigiani, di cui è oggi super- 
fluo, siccome uomo d’assicurata fama, ripetere i me- 
ritati elogi per i talenti e le virtù che tanto lo distin- 
guono ; ma non possiamo però passare sotto silenzio, 
che giammai dimenticheremo il regalo che egli fece vo- 
lontario alla patria del progetto della intiera linca, col 
la sola retribuzione di lire 4000, onde supplire alle 
spese vive di canneggiatori , aiuti cc, nel momento in 
cui Siena, senza‘la pronta assicurazione del beneficio 
delle Strade Ferrate, sarebbe stata tagliata fuori dal 
contatto della Toscana. — Degni di lode sono gli Alua- 
ni dell’ Accademia delle Belle Arti di Siena per avere 
di già scolpito in marmo il busto di'quest uomo ono- 
rando, e riconoscendo così l'Alunno del loro Istituto; 
come pure ‘degho di lode è il Muricipio che con altro 
busto in aiarmo ricorderà a Siena il 24 ottobre 1849. 

( Statuto. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 19 Agosto. 
NOI CARLO Ill DI BORBONE rc. Ec. 

In vista degli abusi che specialmente in questi ul- 
Vimi tempi sonosi iutrodotti in materia di diboscamen- 
ti, cui non sufficente riparo pongono le leggi veglian- 
ti sulla materia; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Sino a nuova nostra disposizione è fatto 
generale divieto a qualsiasi Amministrazione pubblica, 
a qualunque Corporazione, ed a qualunque proprieta» 
rio, fittaiuolo od utente a qual si voglia titolo di fon- 
di rurali, sia di colle, sia di montagna, di schianta- 
re, dissodare e tagliare boschi cedui o d' alto fusto; 
e per ciò non sarà più in facoltà dell’ Autorità, cui 
si competeva, di permettere diboscamento veruno; e 
ciò iusino a che non avremo ulteriormente provveduto 
su questo importante ramo. 

Art. 2. Le infrazioni al presente generale divieto 
saranno punite a termine dell'art. 2. del Decreto 11 
Novembre 1842 (N. 178). 

Art. 3. Il Presidente dell'Interno è incaricato del- 
l'eseguimento del presente Decreto, 

Dato a Parma 6 Agosto 1850. 

CARLO. 
( Gazz. di Parma, ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Agosto. 


Nel giorno 10 nella contrada della Monnaie vi 
fu un banchetto democratico avente per oggetto di ce- 
lebrare l'anniversario della presa delle Tuileries. Vi 
dovevano assistere 60 montanari, ma poi ve ne furo- 
no soltanto 40, Sembra che sul fine l'acquavita, che 
era stata la base principale dei liquidi, aveva talmente 
conturbato i cervelli, che furono necessarie molte vet- 
ture di piazza per ricondurre ai loro alloggi i nota- 
bili invitati a quel banchetto. (Cour. de Lyon.) 


LIONE 16 Agosto. 

It palazzo del Comune è illuminato. Si vedono 
îvi scritte colle fiamme dei tampioni sulla medesima 
linea e con l'ordine che noi indichiamo , i motti di 
Viva la Repubblica ® Viva it Presidente! Questa sera nel 
palazzo comunale vi sarà ballo. 

Lione è tranquilla, ma è ingombra soyrammodo 
di stranieri ; a tal cho nel quartiere di S. Giovanni 
le provvisioni dei fornai non sono state sufficenti. Già 
sino da îeri gli stranieri erano numerosissimi , e vi si 
aspetta generalmente di vedervi acceso il più vivo en- 
lusiasmo, 

— Nella visita che il' Presidente della Repubbli- 
ca ha fatto all'Ospedale , ha trovato sul suo passag- 
gio un vegliardo di oltre ad 80 anni, che si è alzato 
sul suo letto, ed ha gridato con una voce ancor for- 
te: Viva l'Imperatore! Il Presidente si è subitamente 
approssimato a lui: dopo averlo interrogato ed avere 
ricevuto le sue querele gli ha domandato il suo no- 
me. » Che importa il mio nome? ba risposto il vec- 
chio , ciò che mi fa bisogna è di avere soccorsi im- 
mediati; io sono vecchio, e non ho tempo da alten- 
dere, » — « Ciò è uguale, rispende il Presidente , 
datemi però il vostro nome » Poi ritornando verso 
una delle persone che lo accompagnavano: » Date 


100 franchi a questo brav uomo. » 
( Gaz. de Lyon.) 


Duecento persone sedevano al banchetto munici- 


ale. ) 
Il Maire pronunciò un discorso, con cuì disse 


che il Presidente ha ‘il merito di avet rilevato il com 
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mercio, l'industria e la fiducia nel governo, nella 
città di Lione che altra volta era la fucina di tutte 
le rivoluzioni. È a a 
Il Presidente rispose ne’ seguenti termini: 
Signor Maire! 

» La città di Lione, di cui siete il degno inter- 
prete, accetti l’espressione sincera della mia gratitu- 
dine per l'accoglienza simpatica fatta al mio arrivo. 

» Ma, credetelo bene, io non sono venuto in 
questi luoghi, ove l’ Imperatore mio zio lasciò' trac- 
cie così profonde, per raccogliere soltanto delle ova- 
zioni, o passare delle riviste. 

» Lo scopo del mio viaggio è d'incoraggiare col- 
la mia presenza i buowi, ricondurre sul retto sen- 
tiero gli smarriti, giudicare da me stesso i sentimen- 
ti e i bisogoi del paese (applausi.) 

» La missione, ch'io mi propongo di compiere, 
esige il vostro concorso, e perchè questo concorso 
mi sia completamente conferito, io debbo dirvi con 
franchezza ciò che sono e ciò che voglio. 

» lo non sono il rappresentante di un partito, 
ma il rappresentante di due grandi manifestazioni 
nazionali, le quali nel 1804 e nel 1848 vollero sal- 
vare coll'ordine i grandi principi della rivoluzione 
francese (applausi). 

» Ponete dunque fiducia nella mia origine e nel 
mio vessillo, io resterò fedele ad essi. 

» lo-sarò tutto per la nazione, qualunque cosa 
essa esiga da me: annegazione 0 perseveranza. (Applausi.) 

» Voci di colpi di stato saranno forse arrivate 
sino a voi, ma voi certo non avete loro prestato fede. 
Vi ringrazio. 

» Le sorprese e le usurpazioni possono essere il 
sogno dei partiti, che non hanno appoggio nella na- 
zione. Ma l’eletto dai 6 milioni di voti eseguisce la 
volontà del popolo, non la tradisce (applausi.) 

» Il patriottismo, ripeto, può consistere così 
nella annegazione, come nella perseveranza. 

» Dinanzi ad un pericolo generale, ogni ambi- 
zione personale deve dileguarsi. In questo caso il pa- 
triottismo si riconosce, come si riconobbe la mater- 
nità da una celebre sentenza. 

» Voi vi ricorderete di quelle due femmine, che 
reclamavano lo stesso figlio. A qual segno si riconob- 
be la vera madre? Alla rinunzia ai proprii diritti, per 
salvare una cara esistenza (applausi. ) 

» I partiti, che amano la Francia, non dimen: 
tichino questa sublime lezione. Jo stesso all'uopo mi 
ricorderò. 

» Ma dall'altro canto, se delle pretensioni col- 
pevoli si rianimassero, e minacciassero di compromet- 
tere la quiete della Francia, io saprò ridorle all’im- 
potenza, invocando un’altra volta la sovranità del 
popolo, poichè io non riconosco in persona alcuna 
Il diritto di chiamarsi rappresentante del popolo più 
di me (applausi.) 

» Voi dovete comprendere questi sentimenti, 
poichè tutto ciò che è nobile, generoso, sincero, tro- 
va eco presso i Lionesi. La vostra storia ne offre 
degli immortali esempi. Considerate dunque le mie 
parole come una prova della mia confidenza, e della 
mia stima. 

» Permettetemi di fare un brindisi alla città di 
Lione (applausi.) » 

. Dopo il pranzo vi fu ballo. La sera grande lu- 
minaria. 

Questa è la giornata del 46. 

(Gax. de Lyon.) 


ALTRA DEL 17. 


Il secondo giorno della dimora del Presidente della 
Repubblica nella nostra città incominciò con una co- 
lazione , o per dir meglio un banchetto offertogli con 
sottoscrizioni nel vasto e magnifico locale del giardi- 
no d'inverno. L'ornamento della sala era stato afli- 
dato alle cure dell'artiglieria , la quale trasformò i 
cannoui , gli obici , i schioppi e le sciable io graziosi 
trofei. 

Alla tavola del Presidente eranvi 3 semplici sol- 
dati di differenti armi. 

Il Decano degli Avvocati , Presidente del banchet- 
to ; sul fine fece un brindisi al Presidente della Re- 
pubblica, il quale rispose essere contentissimo di tro- 
varsi in mezzo alla popolazione di Lione, la quale, 
gsservata -da luagi , gli è sembrata poco attaccata al 
Governo che rappresentava; ma le testimonianze di 
simpatia che aveva ricevuto ; gli avevano fatto adot- 
tare una opinione contraria : in vece di una città in 
preda all’ anarchia, aveva trovato in Lione una città 
dedicata ai priacipii dell’ ordine, una città di pace e 
di lavoro. 

Questo discorso fu accolto con tuono di applausi 
e di grida viva Napoleone, viva il Presidente. 

A mezzo giorno il Presideute passò a rassegna 
il presidio sulla piazza di Bellecgur. 

Alle sei. pomeridiane il Presidente ascese, quasi 
senza scorta, alla Croce Rossa, dove visitò le fabbri- 
che di M. Aubertier. ; 

Dopo assistette alla cerimonia di una apertura 
di una Cassa di ritiro e di mutuo soccorso. 

Vi fa. poscia un banchetto offerto dalla Camera 
di Commercio nella graa. sala del Palazzo di Città. 

Il Presidente. della Camera di Commercio lesse 


un discorso analogo alla circostanza, al quale il Pre * 


sidente della Repubblica rispose in termini molto lu- 
singhieri; quindi soggiunae Pilla vigilia di. partire 


permettete che vi rammenti celebri parole... No, 
mi fermo... Vi sarebbe per mia parte troppo di or- 
goglio a dirvi come l'Imperatore — Lionesi, io vi 
amo — ma voi permettetemi che vi dica di tutto cuo- 
re — Lionesi, amatemi » . N 

A queste parole seguì un triplice saluto di ap- 
plausi. ‘det 
La serata terminò con un ballo brillantissimo. 

Domani il Presidente partirà alle ore otto per 
Bourg, quindi si recherà a Lousle-Saunier, dove pas- 
serà la notte. ( Cour. de Lyon.) 


SPAGNA 


H Duca di Rivas, ambasciatore di Spagna a Na- 

poli, è giunto a Madrid. ( Espana. ) 
MADRID 10 Agosto. 

Gli ultimi avyenimenti accaduti nell'isola di Cu- 
ba, che hanno attratto |’ attenzione del Governo sulla 
necessità di provvedere prontamente alla difesa di quel 
territorio, forse avranno avuto qualche parte alla no- 
mina del generale Concha al comando destinatogli ; 
ma il modo onde il generale deve adempire la sua 
missione avrà certamente determinato la scelta del Go- 
verno. Il generale che, col titolo di governatore ge- 
nerale, avrà dei poteri più estesi di quelli che ebbero 
sino adesso i capitani generali di Cuba, conduce con 
se della fanteria, della cavalleria, dell’ artiglieria e del 
genio, per afforzare convenevolmente l'esercito di Cuba. 

Condace seco uno stato maggiore per completare 
l’organizzazione di queste forze sullo stesso piede di 
quella della penisola; parte colla certezza di avere in 
breve forze marittime per presidiare le coste dell’ iso- 
la, per correre i mari circonvicini, e far rispettare 
la bandiera nazionale; e ciò che contribuirà di più 
alla tranquillità di quel paese, si é lo avere il gene- 
rale ottenuto dal Governo la cessazione di tutti i di- 
ritti e privilegi di cui godettero sino adesso coloro 
che hanno esercitato questo comando. 

Che è quanto dire che il generale Concha, con 
questa diminuzione dei vantaggi inerenti al comando 
dell'isola di Cuba, ha posto il Governo nella vantag- 
giosa posizione di manifestare 4°. Che il comando con- 
ferito al generale non è una ricompensa di servizi 
anteriori, ma una commissione speciale che gli è stata 
affidata; 2°. Che il pensiero del Governo e dell’ auto- 
rità militare superiore che va a governar Cuba, non 
è di utilizzare le ricchezze di questi possedimenti in 
favore della metropoli, ma di rendervi l’ ammioistra- 
zione dolce ed equa, nello stesso tempo che si prov- 
vede alla loro sicurezza ed all’ ordine interno. 

Queste riflessioni non offendono in nulla i gene- 
rali che sinora governarono Cuba; ma non si può di- 
sconoscere che gli avvenimenti e le circostanze in cui 
si trova oggidì il paese non abbiano avuto una gran: 
de influenza nella linea di condotta che il generale si 
è tracciata e che il Governo' inaugura nell’ isola di 
di Cuba, Le forze che si spedirono a Cuba si com- 
pongono di 4 battaglioni di 1000 uomini, di 4 squa- 
droni di 150 uomini, di una batteria di montagna, e 
di una compagnia del genio, L' amministrazione si oc- 
cupa colla maggiore attività dell’organizzamento di 
queste forze, che devono essere quanto prima imbarcate, 

( Rivista Militar. ) 

— Il giorno 3 del corrente cessò di vivere in 
questa capitale Monsig. Francesco de Velez, dell’Or- 
dine de'Cappuccini, Arcivescovo di Santiago; nato 
in Velez, Diocesi di Malaga, il 15 di ottobre 1777. 
Deteriorato da lungo tempo nella salute, mori all’im- 
provviso, mentre, giusta il suo costume, recitava le 
Litanie de’ Santi. Fatto Vescovo di Ceuta nel 1846, fa 
nel 1824 nominato Arcivescovo di Burgos, nel quale 
auno stesso fu traslato alla Sede di Santiago, Era egli 
uno de’ più insigni Prelati della Penisola, ben noto 
per l’apostolico suo zelo , e per lecose messe a stam- 
pe, fra le quali primeggia l' Apologia del Trono e del- 
l'Altare, (La Esperanza.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 12 Agosto. 

Dicesi che alcuni personaggi della famiglia reale 
ed alti impiegati d'Inghilterra si recheraono a Cher- 
bourg per assistere alla rivista della Motta francese 
progettata dal Presidente della Repubblica. 

— leri 12, uo gran numero di cattolici d' ogni 
condizione erasi radunato in S. Giorgio, Westmin- 
ter-Bridgeroad, per udire il saluto che doveva dare 
ai suoi amministrati spirituali il reverendissimo Ni- 
cola Wiseman, dottore in teologia, vicario apostolico 
del distretto di Londra e vescovo di Melipotamus. 

Notavansi specialmente tra le persone che assi- 
stevano a codesta commovente scena, il duca di Nor- 
folk, il conte di Shrewsburg e di Heumare, i lord 
Comoys, Beaumont, Clifford, Petre, Lovat, Stafford, 
Stourton, Aruadel, Surrey, l' onorevolissimo R. L, 
Sheil, il signor P. M, Anstey, il sig. I O'Connell, 
ecc; ecc. Il Prelato fece una predica, nella quale 
dopo di aver fatto il più grande elogio dello zelo del 
clero nel distretto a lui confidato, notò il progresso 
fatto dal cattolicismo in tutte le parti del mondo, 
Alla sera fece pure un’ altra predica, alla quale as- 
sisteva gran pero del clero della chiesa d' Inghilter- 
ra, che per le loro funzioni non arevano potuto in: 
tervenire il mattino, — (F.L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Agosto. 
TRATTATO DEL 3 LUGLIO 1849, 


Conchiuso fra i Governi dell'Austria, di Modena e 
di Parma, risguardante la libera navigazione sul Po, 


Sua Maestà l’ Imperatore d' Austria, Re d' Unghe. 
ria, Boemia, Lodomiria , Lombardia, Venezia ecc, ecc. 

Sua Altezza Reale l' Arciduca, Duca di Mode- 
na ecc. ecc.; € 

Sua Altezza Reale l'Infante di Spagna, Duca di 
Parma ecc. ecc, 

Essendo mediante i rispettivi Governi convenuti, 
di pieno accordo, di promuovere a vantaggio del com: 
mercio la libera navigazione del Po, per ora dallo 
sbocco del Ticino fino all’ Adriatico, e riserbandosi Ja 
Moestà Sua di ottenere la corrispondente adesione 
anche dallo Stato Pontificio, hanno infrattanto con- 
certato quanto appresso, da entrare però solo in at- 
Lività, quando, conseguitasi la suenunciata adesione, 
potrà procedersi a render pubblica la presente con- 
venzione; ed hanno nominato a loro Plenipotenziari, 
cioè : 

S. M. l'Imperatore d'Austria, il signor Carlo 
Lodovico Cavaliere di Bruck, cavaliere dell’ Imperiale 
Ordine Austriaco di Leopoldo, suo ministro del Com- 
mercio ec.; 

S. A. R. l’Arciduca, Duca di Modena, il signor 
Teodoro Conte de Volo, cavaliere dell’ Imperiale Or. 
dine Austriaco della Corona di ferro, suo Ciambellano, 
Consigliere nel Ministero degli Affari Esteri ecc , e 

S. A. R. l'Iofante, Duca di Parma, il sig. Tom 
maso Barone Ward, Grancroce dell’ Ordine Gran-Dy- 
cale di S. Giuseppe di Toscana, Senatore Gran Croce 
dell’ Ordine Costantiniano di S. Giorgio di Parma, 
Cavaliere di I. Classe dell'Ordine di S. Lodovico pel 
Merito Civile di Lucca, Suo Ciambellano, e Consigliere 
di Stato ecc. 

1 quali essendosi riuaiti in Milano, ed avendo 
esibiti i loro pieni poteri, trovati in buona e debita 
forma, e quelli scambiatisi, hanno convenuto e sti- 
pulato gli articoli seguenti : 

Art, I. La navigazione sol Po sarà libera, ed 
esente da qualunque aggravio, lungo il tratto com- 
plessivo del territorio degli Stati Segnatari, e fino al- 
l'Adriatico, e non potrà essere interdetta o difficolta. 
a, sotto nessun aspetto a chi si sia, salve però quel- 
le disciplive, che verranno presentemente, o in se- 
guito, di comune consenso di essi Stati fissate, e sem- 
pre nel senso il più favorevole, allo sviluppo del com. 
mercio di tutte le Nazioni. 

Sarà pure libera nello stesso modo la navigazio- 
ne dei conluenti inferiori allo sbocco del Ticino: 

4. Se esistenti in confine fra alcuni degli Stati 
Contraenti; 

2. Dal punto ove abbandonano lo Stato di loro 
origine, fino ed inclusivamente alla loro foce nel Po, 
nel qual tratto, se esistessero dei semplici diritti di 
navigazione, questi non potranno essere per gli esteri 
maggiori, che pei nazionali. 

Art. II In conseguenza di ciò, quei qualunque 
diritti di transito, che si percepissero finora nell’ an 
zidetto tratto complessivo di Po, dalle Alte Parti Con 
traenti, come pure ogni altro diritto, ove esistesse, 
sia di approdaggio, e di carico e discarico sforzato, 
ossia di qualunque altra natura o denominazione, an- 
dranno a cessare, dal giorno della pubblicazione della 
presente convenzione. 

La soppressione dei diritti finora percepiti sul Po, 
non si estende però sopra le seguenti spese, cioè: 

a) Le spese per gli Uffici di Sanità, e le spese di 
porto per quei navigli, che sortono dal mare, o 
vi entrano, dietro le vigenti discipline ; 

8) 1 diritti di passaggio ai ponti; 

c) Le spese, che approdando si incontrano nei porti 

e nelle darsene; 

d) Le spese per carico e discarico, per pesi e mi- 
sure, o per magazzinaggio, 

Queste spest saranno però regolate dalla Com- 
missione, di cui al seguente articolo V, espresse in 
regolari tariffe e pubblicate, e non sarà permesso ad 
alcuno Stato di anmentarle senza consentimento degli 
altri Stati Segnatari. 

Art. III. Nessun naviglio od altro convoglio sul 
Po potrà essere obbligato ad approdare e fermarsi 
in luoghi estranei alla sua destinazione, 

Solo all’ entrata, come alla sortita dalle estremità 
principali di esso fiume, ed in altri tre luoghi, di 
cui nel susseguente articolo XII, sarà tenuto ogni na- 
viglio od altro convoglio di approdare, e di giustifi- 
care, a senso di un relativo regolamento da rilasciarsi 
alle Dogane estreme, le quali verranno esse pure par- 
ticolarmente designate, il carico, la destinazione e 
l'adempimento delle discipline da esso regolamento 
prescritte, 

Art. IV. Coerentemente all'articolo I. di questa 
Convenzione, n sarà permesso nè ad associazioni , 
e meno ancor ingoli individui, di esercitare un 
diritto esclusivo di navigazione sul Po. 

Art. V. Per sorvegliare l' andamento del fiume 
nel rapporto della navigazione, e per dirigere le opere 
necessarie, tanto pel successivo miglioramento del 
corso del fiume stesso, quanto pel mantenimento delle 
vie di alzata (vie di attiraglio ), come per istabilire 
un’ autorità che possa: servire qual mezzo diretto di 
comunicazione fra gli Stati Segoatari, sopra tutto ciò 
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che risguarda l'oggetto principale della Convenzio- 
ne, verrà nominata un’ apposita Commissione di 4 mem» 
bri, ed oltre a questi di un Presidente, il quale, come 
pure uno dei commissari, sarà nominato dall’ Austria, 
e gli altri commissari, uno per cadauno stato. 

Le tre deliberazioni di essa commissione si faranno 
per'maggiorità assoluta di voti, e la sede della me- 
desima verrà determinata in seguito, in una delle 
città del Regno Lombardo-Veneto. 

Art. VI. Uno dei principali attributi di questa 
commissione sarà di unirsi periodicamente due volte 
all'anno, cioè in primavera ed in autunno, di investi 
gare lo stato del fiume nel rapporto della navigazio- 
ne e sullo sviluppo della medesima , di determinare i 
lavori necessari per l’anno avvenire, e di sottomet- 
tere a tempo opportuno il suo operato ai rispettivi 
Governi. Sopravveglierà d' altronde questa commissione 
gli uffici di percezione, per ciò che risguarda le tasse 
di navigazione, di cui nel susseguente articolo X, pren- 
dendo notizia dei registri appositi da stabilirsi, e pre- 
vedendo o levando ogai abuso che si introducesso a 
detrimento o ad inciampo della pronta spedizione dei 
navigli. 

Saranno in appresso, con apposito regolamento , 
determinate le attribuzioni dei membri della com- 
missione. 

Art. VII. Saranno posti sotto la sorveglianza spe- 
ciale di essa commissione tutti i mulini e passi-volanti; 
spetterà ad essa di determinarne la posizione in caso 
di cambiamento, di far piantare i segnali atti a pre- 
venire a tempo i piloti di qualche eventuale pericolo, 
e di preodere tutte quelle misure e precauzioni che 
alte sieno alla sicurezza ed al maggiore sviluppo della 
navigazione, procedendo col dovuto riguardo alle pre- 
scrizioni nei diversi Stati vigenti, per la conservazio- 
ne degli argini e delle sponde, e mantenendosi perciò, 
ove occorra, in corrispondenza coi rispettivi Governi. 
Avrà pure la vigilanza sui ponti, sui porti, sulle darse- 
ne, su tutto ciò insomma che risguarda la navigazione. 

Art. VIII. La commissione sarà abilitata ad agi- 
re senza restrizione, dietro le basi fondamentali, sta- 
bilite nella presente convenzione, ed entro i limiti 
dell’ importo della tassa di navigazione, di cui all’ ar- 
ticolo X, e solo nel caso di operazioni straordinarie; 
e sorpassanti i detti limiti, sarà tenuta a provocarne 
l'approvazione dei singoli Governi. 

Art. IX. Sarà cura della detta commissione, di 
stabilire il personale subalterno permanente di sorve- 
glianza e di esecuzione, e di determinarne la compar- 
tizione e le competenze, scegliendolo io parti propor- 
zionali fra i sudditi dei Sovrani Contraenti. A_ tale 
effetto saranno allidate le relative incombenze prefe- 
ribilmente al personale destinato alla sorveglianza de- 
gli argini e delle spoode di Po, con proporzionato com- 
penso, pel maggior lavoro e per la maggiore respon 
sabilità. 

Art. X. Per le spese di questa Commissione e del 
pr da essa dipendente , come pure per quel. 
le di manutenzione delle vie di alzaja, e pei mi- 
glioramenti da introdursi nella navigazione del Po, 
sarà provvisto con apposito fondo risultante da una 
tassa di navigazione. 

Art. XI, Questa tassa non avrà nulla di comu- 
ne coi dazi e diritti doganali di ogni singolo Stato 
per quelle merci e derrate che, venendo sbarcate, 
possono essere consumate nei circondari di confine, 
od introdotte nell'ioterno , e sulle quali resta libero 
agli Stati di disporre , dietro le norme nei medesimi 
stabilite. 

Art. XII. La tassa di navigazione verrà percepita 
in ragione della capacità dei navigli o barche con ca- 
rico , in base dell’ annessa tariffa, e senza riguardo 
alle merci o derrate che contengono. Navigli e bar- 
che senza carico pagano solo la metà. Questa tassa 
sarà prelevata, tutta in una volta, contro regolare 
bolletta per ogni corsa , in qualuoque senso ella abbia 
luogo , alla prima Dogana, sia montando che discen- 
dendo, e per la navigazione interna , in tre altre Do- 
gane intermediarie , in distanze possibilmente eguali, 
e da desigoarsi di comune consenso. 

La navigazione che si fa tra due Dogane, senza 
toccare nè l’ una nè l’altra, va esente anche dalla 
tassa di navigazione. — Per l' adempimento di queste 
discipline, i navigli che, procedendo da alcuno dei 
confluenti , proseguono il loro corso nel Po, si trat- 
terranno per la navigazione in esso Fiume, come se 
incominciassero il loro corso dal punto delle foci ri- 
spetlive. 

Art. XIII. Gli Uffici doganali saranoo tenuti a 
versare mensilmente il prodotto della tassa di navi- 
gazione nella Cassa Centrale della Commissione , da 
designarsi nell’ apposito regolamento, e gli Impiegati 
presteranno giuramento di osservare coscenziosamente 
le prescrizioni e le discipline, che verranno emanate. 

Art. XIV. L’esazione della tassa di navigazione 
si eseguirà nella maniera la più confacente, sia alla 
prontezza delle spedizioni, si ad impedire che alcun 
mezzo di trasporlo se ne esima, e perciò Dno, con 
appositi avvisi o cartelli, indicati i precisi punti do- 
ganali, dove si riscuote. sor 

Art. XV. Ad evitare poi che qualche naviglio o 
convoglio ommetta il pagamento della tassa, o ne 
veuga esercitato un commercio illecito , saranno sta 
bili(e, di comune accordo, le relative sorveglianze avu- 
to però sempre in mira di non inceppare con queste 
lo sviloppo della libera navigazione. 


Art. XVI, Nelle Dogane designate alla percezione 
della tassa di navigazione, sarà institaito uno spe- 
ciale registro, in cui verrà semplicemente assuato il 
peso delle merci, e l'importo introitato, rilasciando- 
ne un cerlificato, che servir dovrà di giustificazione 
per la libera pratica del naviglio sul Po, e special- 
mente alla sua sorlita. 

La verificazione sul quantitativo del carico si ese- 
guirà dietro un'apposita Scala che verrà affissa nelle 
rispettive Dogane, x 

Art. XVII. La tassa di navigazione non potrà 
essere aumentata che di comune accordo, ed i Governi 
degli Stati Segnatari, partendo dal principio che il 
loro vero interesse consista nel favorire il commercio 
e che la tassa per la navigazione sia esclusivamente 
destinata a far fronte alle spese di manutenzione e 
miglioramento del corso del fiume, per aumentare 
vieppiù la sicurezza e la facilitazione della naviga- 
zione stessa, si obbligano formalmente di non am- 
mettere un aumento della tassa predetta, se non che 
per motivi i più giusti ‘ed i più urgenti, e di non 
aggravare in generale la navigazione di alcun' altra 
imposta, oltre quelle espresse e stabilite nella presente 
Convenzione. 

Art. XVIII. Se per avventura tale prodotto non 
venisse esaurito dalle spese di sorveglianza, di ma- 
nutenzione e di miglioramento del corso del fiume 
per la navigazione, se ne ripartirà il resto, in rela- 
zione della rispettiva estensione territoriale lungo le 
sponde, regolandosene i conti alla fine di ciascun an 
no. Nel modo stesso si procederà nel caso di una 
eventuale deficenza, incontrata con spese cui i Governi 
avessero annuito. 

Art. XIX. Nè la Commissione , nè veron Ufficio 
doganale, avranno facoltà di esentare dalla tassa pre- 
fissa, o diminuirla, qualunque sia per essere la na- 
tura, l'origine e la destinazione degli effetti e delle 
merci, e senza avere riguardo da chi provengono, ed 
a chi sieno dirette, e per ordiue di chi se ne effet- 
tui il trasporto. 

Art. XX. Gli affari contenziosi relativi alla navi- 


| gazione verranno decisi dagli Uffici di sorveglianza e 


doganali, ed in ultima istanza dalla Commissione. 
Quelli di polizia, sia correzionale, sia criminale, sa- 
raono di conoscenza delle rispettive Autorità giudi- 
ziarie del Distretto o Comune dove insorgono, ed avran- 
no il corso regolare stabilito dalle vigenti leggi. 

Art. XXI. La cura di prevenire il contrabando sul 
le rive del Po, e nell’iaterao dei territori confinanti, 
resta a carico de’ singoli governi, i quali però dira- 
meranno in proposito ai loro Doganieri e Guardie 
quelle istruzioni , che sieno consentanee allo spirito 
della presente convenzione. 

Art. XXII, Ogni bastimento o naviglio, che entra 
in Po, provenicote dal mare, sarà soggetto alle di- 
scipline sanitarie, prescritte nei porti austriaci o pon- 
tificiî, alla foce del fiume, e non potrà proseguire il 
suo viaggio, che dopo di aver adempito alle mede- 
sime, ricevendone l'attestato di libera pratica , che 
dovrà rendere ostensibile a qualunque richiesta da 
parte di competente autorità. 

Art. XXIII. Riguardo al servizio ed alle retribu- 
zioni da assegnarsi ai piloti, sarà provvisto con uno 
speciale regolamento; di cui la tessera e |’ emana- 
zione si affidano alla commissione di sopra mentovata. 

Art. XXIV. Riguardo alle monete, pesi e misu- 
re, si riterrà per norma il sistema metrico decimale 
italiano. 

Articolo addizionale. Per estendere anche i van- 
taggi della presente Convenzione derivanti alla navi- 
gazione del Po, l’ I. R. Governo austriaco assume di 
iotavolare col Piemonte, le opportune trattative, cui 
serviranno di base, le massime superiormente. stabi- 
lite. 

Tariffa per la tassa di navigazione sul Po. 

Per tutto il corso fra le dae Dogane estremo ed 
oltre le medesime. 

- i Per bastimenti , navi 

gli, barche delle ca- 
pocità di 


4000 quint. all'insù L. 12 — 
da 500 a 1000 qi L. 6— 
» 2008 500 » L 3— 
solto 200 quint. L 1.30 

Fra le due Dogane estreme, si paga la metà del- 
la tassa. 

Bastimenti, navigli e barche, non carichi, paga- 
no in ogoi senso la metà. 

In fede di che i rispettivi Plenipotenziari hanno 
firmata la presente convenzione in triplo originale , e 
vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Milano li 3 luglio 1849. 

(Firm) Dr Buck. Teop. pe Voto. 
(L.S.) (LS) 


Warp. 
(LS) 


Atto di accessione del 42 Febbraio 1850, del Governo 
Pontificio. al trattato conchiuso il 3 luglio 1849 
fra i Governi dell'Austria, di Modena e di Parma, 
fisguardante la libera navigazione sul fiume Po. 
Sua Santità’, essendo stata amichevolmente iovi- 

tata da S. M. l'Imperatore d'Austria, a volere acce- 

dere al trattato per la libera navigazione del Po, con- 

chiuso in Milano il 3 luglio 1849 fra i’ Governi di 

Austria, di Modena e di Parma, nella previsione di 

questa adesione del Governo Pontificio , e con l'impe- 

gno preso da S. M. I. R. A. di ottenerla — trattato, 

il cui convenuto , trascritto qui parola per parola è 

il seguente. 


( Siegue la Convenzione del 3 luglio 1849 sulla 
libera navigazione del Po.) 

Sua SANTITÀ”, avendo sommamente a cuore di pro- 
muovere gli interessi dei suoi sudditi, il cui com- 
mercio ed industria non possono che prendere un mag- 
giore sviluppo mediante la libera navigazione del Pò, 
ha munito il suo ProSegretario di Stato, Cardinale 
Giacamo Antonelli, degli opportuni pieni poteri, di 
cui copia autentica resterà quì allegata , per eseguire 
in suo nome tale accessione. 

Il sottoscritto Cardinale dichiara conseguentemen- 
te, che Sua SANTITÀ aderisce mediante il presente atto 
di accessione a questo trattato, impegnandosi formal- 
mente ad adempiere per parte Sua agli obblighi che 
Le ne derivano. 

Questo atto di accessione sarà ratificato entro 
tre mesi che seguiranno la consegna dell'atto di ac- 
cettazione, e, prima dello spirare di questo termine, 
verrà proceduto al concambio degli atti di ratifica, 
dell'atto di accessione 6 del corrispondente atto di 
accettazione. 

In fede di che, noi Ptenipotenziario di Sua San- 
tità abbiamo, in virtù dei nostri pieni poteri , salvi 
sempre i diritti della Santa Sede già altre volte riser- 
vati, firmato il presente atto di accessione, apponen- 
dovi il sigillo delle nostre armi. 

Fatto in Portici il giorno 12 febbraio 1850. 

(Firm.) G. Card. AvroweLLI. 
(LS) 
(Gazz. off. di Vienna e Corr. Ital. ) 


AMERICA 
NUOVA YORH 31 Luglio. 

Scrivono da Nuova York in data del 31 luglio: 

Si dice nei circoli politici di Wasbiagton che la 
differenza tra il Governo portoghese e il Governo ame- 
ricano sia stata appianata. Non se ne dice né il modo 
nè il luogo dove questo fatto sarebbe avvenuto. Nelle 
camere americane non fu fatta alcuna osservazione a 
questo riguardo. L’ opinione pubblica si pronunzia for- 
malmente contro ogni dimostrazione ostile che non 
fosse approvata dal congresso; non si crede giusto il 
reclamo per la cattura del corsaro generale Armstrong 
a Fayol. Se il reclamo fosse stato fondato sarebbe 
molto tempo che le amministrazioni, e specialmente 
quella del presidente Sactison, se ne sarebbero oc- 
cupate. 

Il Senato è sempre occupato nel bill del compro- 
messo, La parte del bil/ in discussione è quella che 
si riferisce alle frontiere del Texas e del Nuovo Mes- 
sico. Non si vuol lasciare la fissazione delle frontiere 
all’ arbitrio di commissari. Si spera sempre d'aver ben 
presto la decisione definitiva. Si parla della creazione 
del grado di luogotenente generale dell'esercito che sa- 
rebbe affidato al generale Scott in rimunerazione dei 
suoi servigi resi al Messico. Al preseote il grado più 
elevato è quello del maggior generale. ( Times.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 14 Agosto. 

Sentiamo in questo punto, dice la Riforma te- 
desca, che, dietro notizie private degne di tutta fe- 
de, qui giunte, il gabinetto austriaco abbia adot- 
tate misure che fanno presagire un accomodamento 
pacifico delle differenze circa il passaggio delle trappe 
Badesi per la fortezza di Magonza, come pure ri- 
guardo all’ amministrazione della proprietà federale. 


RENDSBURGO 13 Agosto. 

È positivo che la luogotenenza viene qui traslo- 
cata, essendo già stali ordinati i necessari locali per 
essa ed i suoi uffici. Si crede dunque che Kiel sia in 
pericolo. E per vero, i Danesi potrebbero spingere io- 
nanzi alcuni battaglioni da Eckeroforde verso Kiel, 
senza che noi lo potessimo impedire. Lo stretto ca- 
nale dell’ Eider è facile a varcarsi, specialmente pres- 
so le cateratte, sulle quali passano ponti. Forse vo- 
gliono con un tal movimento farci uscire dalla nostra 
posizione, per assalirci con forze prepanderanti sopra 
un terreno propizio ai loro piani. Pare che in Ger- 
mania non siano bene informati sopra la forza del no- 
stro esercito, giacchè si mormora per la inattività. Si 
consideri però, che i Danesi traggono le loro forze 
da una popolazione presentemente tre volte più: nume- 
rosa di noi, e che la Germania, dopo la battaglia di 
Idstedt, ci fornì appena 1200 uomini. Stando così le 
cose, altro non ci rimane che una ostinata perseve- 
rante difensiva, per coprire almeno l’Holsteio. Po- 
tremmo opporre ai Danesi in campo aperto, appena 
una sufficente resistenza, tanto meno cacciarli dallo 
Schleswig, adesso che trincerarono colà ogni via pra- 
ticabile. ( Boll. Ital. ) 

ALTRA DEL 16. 

1 Danesi spingono a poco a poco in avanti i loro 

avamposti. ( Corr. Ital.) 
LONDRA 15 Agosto. 

Il Parlamento Ioglese fu prorogato il dì 15. Ec- 
co il discorso di chiusura pronunciato dalla Regina. 

Lordi e Signori. Ho la soddisfazione di potèrvi 
dispensare dai dovéri di una laboriosa sessione. L'as- 
siduità e cura con cui deste opera agli affari che chie- 
devano la vostra attenzione , meritano la cordiale mia* 
approvazione, L'alto che provvede ad dna" migliore 
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amministrazione delle mie colonie dell’ Australia mi- 
gliorerà la condizione di questo nascente stabilimento. 
Sarà sempre gradevole per me il potere estendere i 
vantaggi delle iastituzioni rappresentative , gloria e 
felicità del mio popolo, alle colonie abitate da uomini 
capaci di esercitare con vantaggio per sè stessi i pri» 
vilegi della libertà. . 

Provai una viva soddisfazione sanzionando l’atto 
che approvaste pel miglioramento della marineria mer- 
cantile d' Inghilterra. Spero che quest’ atto promuoverà 
il benessere di tutte le classi collegate con questo ra- 
mo essenziale dell’ jnterno. 

L'atto per la discontinuazione graduale delle inu- 
mazioni nel recinto della metropoli è conforme agli 
illuminati propositi di migliorare la salute pubblica. 
Vedrò sempre con interesse il progresso di provvedi- 
menti che si riferiscono a quest importante argomento. 

Diedi cordialmente assenso all'atto di estensione 
del dritto elettorale nell’ Irlanda. Attendo i più van- 
taggiosi risultamenti da una legge che ha lo scopo di 
dar al mio popolo d’ Irlanda una leale partecipazione 
ai benefizi del nostro sistema rappresentativo. Vidi 
altresì con piacere vincersi delle leggi per cui meglio 
s’amministrerà la giustizia in parecchi luoghi e pre- 
sagisco i vantaggi e l’ utilità che ne proverà il po- 
polo. 

Signori della Camera dei Comuni. L’ aumento delle 
rendite dello Stato, le riduzioni considerabili fatte 
nelle spese pubbliche daranno stabilità e sicurezza 


levate i miei sudditi da alcune gravezze , senzachè si 
scemassero gl’ introiti necessari per sopperire al biso» 
ni dello Stato. 

Lordi e Signori. Sono animata a_ sperare che la 
convenzione conchiusa fra l’Alemagoa e la Danimarca 
a Berlino sutto l'inluenza della mia mediazione , po- 
trà fra non molto ridonar la pace all’ Europa setten- 
rionale. trascurerò veruna cosa perchè questo 
gran benelizio si possa ottenere. Continuo a mantenere 
le più amichevoli relazioni colle Potenze estere, © 
spero che nulla potrà contarbare la pace generale. Ho 
molta ragione di essere riconoscente alla lealtà ed af. 
fezione del mio popolo, e pur essendo gelosa di pre- 
servare e migliorare le nostre istituzioni confido che 
Dio onniposseate vorrà per sua bontà secondare i miei 
sforzi e dirigere i destini di questa nazione. 

—_ (FL) 
NAPOLI 20 Agosto. 

Nel numero 136 di questo giornale avevam riferito 
come il Decurionato di Procida iu nome di quella po- 
polazione avesse manifestato il caldo voto di eriger co- 
la una Statua a S. M. l’ augusto nostro comun Padre 
e Signore; al che la M. S. non acconsentiva, gene- 
rosamente dichiarando di non poter l'animo suo com- 
portare tal aggravamento della comunale finanza. 

L'Intendente di questa provincia fece quindi noto 
al signor Direttore del Ministero dell'Interno, Ramo 
Interno, che non trattavasi più di gravare per tale 
opera menomamente l'erario municipale, poichè que- 


tutto spontaneo impulso di sentimento devoto, con lo 
loro private oblazioni. 

Non lasciava il summentovato sig. Direttore di 
portar ciò alla suprema conoscenza di S.M.: ma la 
M. S., nel degnarsi esprimere la pienezza di sua sod- 
disfazione per così amorevoli profferte di que' sudditi, 
soggiugnea ch' essi avrebbero fatto cosa assai più 
grata al suo cuore, se il danaro necessario all’ ere- 
zione della Statua avessero invece versato in sollievo 
de’ poverelli di quel Comune. 

la quella prima dichiarazione rifulgeva la magna 
nimità di Ferdivando Il; in quest’ altra, congiuota 
alla magnanimità ammirasi in lui la carità sublime 
del Re Cristiano. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
ALTRA DEL 21. 

Ieri le LL. MM. mossero sulla Real Goletta la 
Cristina da Gaeta per questa lor Capitale, ove felice» 
mente giunsero alle 14 p. m. nel più prospero stato 
di salute, (Ioi.) 


ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 26 Agosto 1850 alle ore 5 e mezzo po 
meridiane nelle sale accademiche poste presso il pa- 
lazzo Sforza in via Banchi nuovi num. 39 si terrà 
uno de’ soliti letterari esercizi. 

La prosa sarà del sig. Giuseppe Gioacchino Belli 
ano de' Fondatori e Presidente annuale dell’ Accademia. 

Di un gabinetto orientale. Parte terza, 


alle nostre finanze. Veggo con gioia che abbiate sol- gli abi 


AVVISO 


CENTODICIOTTESIMA EMISSIONE DI AZIONI 
GARANTITE DAL GOVERNO DI FAANCOFORTE 
14.350 Vincite di 3 millioni e 340,000 fran- 

chi, di franchi 452.200, 214,300, 214.300, 

85,700, 33,600, 42,900, 42,900, 32,200 , 32,200, 

25,700, A volte 21.400 ec. ec. ec. 

Le principali Estrazioni avranno luogo il 4 
Settembre è 2 Ottobre 1850 continuando fino al 19 
del medesimo mese, ove termineranno le Estrazioni. 

Un quarto di Azione originale costa fr. 55, 
la metà di un' Azione fr. 105; due mezze Azio- 
ni originali fr. 200; quattro [mezze Azioni fr. 390 
pagabili in mandati sopra qualche Piazza di Com- 
mercio , in Boni di Banca, o contro la tratta dei 
soltoseritti. 

Il prospetto per informarsi di quanto riguar 
da ciò sarà mandato gratis e franco di Porto, co- 
me pure ogoi interessato riceverà immediatamente 
dopo le estrazioni la lista ofMciale delle vincite , 
munita del bollo del Governo , conteneote tutti i 
numeri delle azioni. 

Chi desidera Azioni o prospetti si dirigga da 
F. E. FULD e Comp. Via Grande n. 78 in Livorno. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Esercizi elementari di traduzioni per la lin- 
gua latina limitati e tracciati sopra la Janua in 
uso. In due volumetti. 

Sieguono gli Esercizi storico-grammaticali 
scritti sulle tracce della Grammatica del Poretti, 
o di altra di quel torno, comiociando dalla co- 
struzione de' verbi attivi sino agl' impersonali. La 
Storia Romana trattata con ordine cronologico , 
e con buone massime morali n'è la materia. La 
quale se riesce istruttiva e dilettevole nel corso 
dell'anno scolastico , si rende utile ed opportunis- 
sima in mano de' giovanetti studenti nelle vacan- 
ze delle scuole. Edizione seconda in due volumi. 
Si vendono in Roma da Auireli Via de' Sediari ; 
da Marini a Piè di Marmo ; da Bourliè nella Stam- 
peria del Collegio Urbano. 


Essendosi nella Ven. Chiesa di S. Maria so- 
pra Minerva ultimati i lavori di muratore, e vo- 
lendosi da chi vi presiede terminare la liquidazio- 
ne de' conti col Capo-Mastro ; perciò s'invita qua- 
lunque negoziante o arlista , ovvero chiunque cre- 
desse aver de' titoli per esser soddisfatto dall' im- 
porto delle loro opere prestate, o de' materiali o 
altri generi somministrati , ed effettivamente ser- 

pei restauri eseguiti in detta Ven. Chiesa, di 
darne cognizione e presentarli al Superiore del det- 
to Convento fra quindici giorni, dalla. presente 
data, onde esaminarli ; scorso il qual tempo inu- 
tilmente si definirà ogni conto di dare e di avere 
col Capo-Mastro muratore , senza veruna ritenuta 
per chiunque , sebbene gli avanzasse. Si difîida 
inoltre qualsiasi persona di nulla sommiuistrare , 
e consegnare a chi ordinasse qualunque. genere 
per uso o servizio di acconcimi o restauri ulte- 
Fiori di detta Ven. Chiesa, del Convento, 0 del- 
le case di sua proprietà , se non consegna conte» 
stoalmente i regolari biglietti scritti dal Priore o 
da altro legittimo Superiore del detto Convento ; 
i quali unicamente verranno riconosciuti pel pa- 
gamento delle fatte somministrazioni , 0 degli ese- 
guiti lavori. 

Roma li 24 Agosto 4850. 


Si effettua la vendita di tutti gli oggetti mo- 
bili esistenti nel palazzo posto in ria del Babuino 
num. 12 

ll proprietario de' mobili esistenti negli appar: 
tamenti, e Pianterreno del detto Palazzo, avendo 
deciso di venderli al Pubblico Incanto per suo 
proprio conto, fa noto al Pubblico che nei giorai 
di Martedì 27, Mercoledì 28 è (iiovedì 29 corrente 
Agosto alle ore 10 antimeridiane ed in iutti i sod- 
detti giorni di ogni sellimana tinv a totale es 
rimento,eseguirà le suddette Vendite a forma delle 
Note a Stampa che si dispeoseranno graluitamente 
el palezzzo suddetto il giorno avanti le. vendite. 
Il tutto d'acquistorsi dal maggiore offerente ed a 
pronto coplante con l'osservanza dei consueli re- 

laygnenti. | 

N.B. Gli oggetti che si venderanno nella ter- 
2a, quarta e quiota Vendita, consisteranno in cre- 
denzopi Yi noce, comod con pietre, sedie di mo- 
&ano imbottite, esbapè e tavolini, tende, letti, ri- 
dò, coperte, bidè, lavamani, orologi da tavolino, 

isavis,, sopracamioi, candelieri di metallo * 


verniciati, tavolini di noce mogano, rami da cucina, 
vettine da olio di diverse grandezze, quattro porte 
da rimessa grandi di legno foderate quasi nuove 
con suoi ferramenti e bandelle, due dette da por- 
toncini parimenti con ferramenti, una gran gobbia 
da piccioni, diverso ferro consistente in ferrate ed 
altro da vendersi e pesarsi a baj. uno e mezzo la 
libra. Vi sarà ancora un digiunè di legno intersia. 
to e dorato ad oro buono con quattro putti di al- 
torilievo e pietra sopra di bianco e nero impellic- 
ciata, cont bastone di metallo dorato a buono, 0g- 
getto da poler stare in qualunque appartamento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Dottor Fisico Sante An- 
gelini Esecutore testamientario del defunto Pasqua- 
le Bordi, ed Amministratore dell’ unica figlia del 
medesimo sig. Costanza Bordi Chattelain a forma 
dell’ ultimo suo testamento aperto e pubblicato il 
di 49 del corrente mese di Agosto in alti dell'i 
frascritto Notaro ; si procederà nel giorno di G 
vedì 29 p. v. del detto mese, alle ore 9 antimeri- 
diane, alla confezione dell'Inventario di tutti i be- 
ni, ed effetti ereditarj lasciati dal suddetto defuo- 
to, nell'ultimo di lui domicilio posto in Roma ia 
Via di Ripetta n. 254, per proseguirsi quindi ove 
farà di bisogno, per gli atti dello stesso Notaro, 
coll’ opera de' Periti, e sotto tutte le riserve di 
ragione. — Si deduce a pubblica notizia. per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $4549 del Reg 
leg. Paolo Carosi Not. pubb, 


Nel giorno 27 del corrente, alle ore 8 anti- 
meridiane in punto, si procederà per gli atli del 
sottoscritto Notaro all’ Inventario de'beni ereditarj 
del fu Domenico Cianforani morto in Roma ab in- 
testato li 3 corrente , ed avrà principio nella casa 
ove cessò di vivere posta al Vicolo dell'Oratorio 
di S. Celso n. 4, e si proseguirà ove farà d'nopo. 
Tutto ciò ec. a forma del $.4547 del vig. Reg. 
giud, Roma li 23 Agosto 1850. 

Cam. Vitti Not. magg. presso E Ecc. Sen Rom. 


Illo Monsig. Ciuffa Giudice Ecclesiastico. 

Per il Rio Capitolo di S. Maria in Via La- 
ta, e per esso l'Illino e Rino sig. Can. D. Pietro 
Zarlatti Camerlengo , contro il sig. Antonio Nevi 
lacqua. — È comparso in Cancelleria il nominato 
sig. Can. Camerlengo + ed ha accettato formalmen- 
te la devoluzione dell’ utile dominio della vigna 
posta fuori Porta Portese nei piani del Truglio , 
ritenuta in enfiteusi dal suddetto Bevilacqua, e ciò 
pel non seguito pagamento di Canoni a tuito li 11 
Novembre 1849 in sc. 475 48 ed altre osservan- 
20 ec. e perciò ha dichiarato consolidato il domi- 
nio utile col diretto senza pregiudizio di altre ra- 
gioni ec. , @ perciò in sequela di detta dichiara- 
zione di devoluzione , ed a forma dei $$. 485 e 
4644 e seguenti del Reg. giud., si citi il medesimo 
sig. Antonio Bevilscqua dimorante in Napoli, a 
comparire nella prima udienza dopo il termine di 
giorni 40 per sentir dichiarare essersi fatto luogo 
alla devoluzione e consolidazione del dominio uti- 
le col diretto della suddetta vigna , e sia rilasciato 
l' ordine esecutorio di reintegrazione al libero pos- 
sesso, ed emanata Sentenza colla condanna alle 
spese anche irrepetibili. Romani Cane. 

Alissa li 19 Agosto 1850, e visto dalla Di- 
rezione Generale di Poli M. Quattrocchi C. 

Luigi Minetti Proc. 

Ad istanza dei sigg. Rev. D. Luigi Canonico 
Palisi , e Ferdinando Balducci Amministratori il 
primo dell’ Opera Pia del Purgatorio , ed il secon- 
do dell' Ospedale di Nettuno , ivi domiciliati, 

S' intima al Rev. sig. D. Abtonio Maria Gaf. 
fori ex Arciprete di Nettuno, d'incognito domici- 
lio, qualmente in forza di due Sentenze sindaca- 
torie emanate dai Rîi sigg. 1). Sebastiano Cano- 
nico Bongianni Revisore depulato dall'Eîmo Vesco- 
vo di Albano, e D. Francesco Canonico Giorni 
altro Revisore e Segretario della S. Visita Dioce- 
sana sotto il dì 42 corrente Agosto sull’ ammini- 
strazione di entrambi i Luoghi Pii tenuta dall'in- 
timato , questi viene dichiarato debitore della som- 
ma di sc. 61 79, cioè sc. 15 79 sull' amministra» 
zione dell' Opera Pi Purgatorio, e so. 46 su 
quella dell'Ospedale , perciò gli si deduce a no- 
tizia, intimandogli , che se nel lermine di giorui 
dieci, a datare dalla presente, non avrà versato 
le predette somme in mano degl' Istonti, si pro- 
cederà contro l'intimato a forma di legge. 

i Proc. 


intendevano mandarla ad effetto, per uo 


Trib. Civ di Roma primo Turno. 

Ad istanza della signora Lucia Previtali mo- 
glio del sig. Gaetano Marianecci, dom. in Genzano 
rap. dal Proc. Candido Tosi. — Si citino gl' in- 
frascritti a comparire dopo otto giorni. E ritenuto, 
che in occasionn del matrimonio dell' istante col 
detto citato Gaetano Marianecci venisse con pub- 
blico istromeuto a rogito Ferreri Notaro di Gen- 
zano 4 Ottobre 1808 instituita all’ Istante stessa 
la dote per l'ammontare di sc. 2906 e baj. 25 par- 
te qualitativa fino cioè alla cifra di sc. 2175, e 
parte quantitativa per sc. 781 e 25 Riteouto 
che alcuno dei fondi assegnati qualitativamente ven- 
nero distratti, ed alienati all'asta pubblica per 
debiti contratti dallo stesso citato Mariacecci an- 
che in eccedenza alla giusta metà della dote stes- 
sa, — Ritenuto che dei beni qualitativi 
tull'ora in essere i seguenti , cioè : Dominio di- 
retto di un Terreno vignato sito uel Territorio di 
Velletri io vocabolo Colle de' Marmi ritenuto in 
EnGteusi dal sig. Giuseppe Truzzi, e responsivo 
dell'anovo Canone di sc. 21 e 25. — Aliro do- 
mipio diretto di altro Terreno vignato contiguo al 
sunnominalo , ritenuto in Enfiteusi dal sig. Gio. 
Batt Ricci di Genzano, e responsivo dell’ annuo 
Canone di se. 6 40. — Dominio utile del Terreno 
sito nel Territorio di Velletri, voc. come sopra e 
precisamente la porzione sodiva, seminativa e can- 
metata , conf. coi fossi della Fajola , della quantità 
superficiale di rub. 2 circa. — Ritenuto, che dei 
beni stimati rimanga in essere la sola parte 
gnata ossia il dominio utile della parte vignata di 
Terreno al Colle de' Marmi. — Ritenuta la mani- 
festa vergenza ad inopia del cilato Marianecci, ri- 
masto privo di ogui patrimonio e beni propri , e 
nella impossibilità di prestare una decente esibi- 
zione all’ Istante e sua famiglia. — Ritenoto, che 
pel manifesto disposto della leg. 29, Cod. de jure 
dotium, e 24 fl. solato matrimonio è in diritto 
l'Istiote di ritenere, ed usufruire i beni dotali, 
sia quelli che già le spettano per titolo di domi- 
nio, sia quelli obbligati e vincolati per la sua ra- 
ta di dote quantitativa onde erogarne il reddito 
nell'alimentare sè stessa , il marito, e i proprj 
figli. — Salve tutte, e singole azioni ; © ragioni 
all’ Istante competenti contro chiunque pel ricu- 
pero dei beni dotali alienati , e pel reintegro del- 
la quota di dote distratta, sentir ordinare che i 
suddetti beni qualitativi già di dominio dell'Istan- 
te verranno dalla medesima posseduti , ritenuti, e 
liberamente usufruiti, e che l'utile dominio della 
porzione di Terreno vignato al Colle del Marmo, 
0 Quartaecio verrà alla medesiona assegnato in con- 
o della quota di dote quantilaliva come sopra co- 
stituitale pel prezzo risultante dalla stima dei Pe- 
riti da deputarsi dall' Ecco Tribunale, e su tut- 
to ciò emanarsi l'analoga Sentenza con la con- 
dana del debitore , 0 di chiunque si opporrà nel- 
lo spese. Martorelli. 

Sig. Gaetano Marianecci dom. in Genzano. — 
Chiunque altro creditore, o avente interesse por 
inserzione in Gazzelta , e per aftissione nei luoghi 
prescritti dal $. 1596. 

Oggi 14 Agosto 4850 io sottoscritto Cursore 
ho affisso copie alla porta dell’ Uditorio di questo 
Tribunale , ed in altri soliti Inoghi delle affissioni 
di Governo. M. Quattrocchi Curs. 


Secondo Esperimento — Avviso di Vendita 
Giudiziale — Rinnovazione. 

Con Sentenza del Tribunale Civile di Frosi- 
none dei 45 Luglio 1844 fu ordinata la vendita 
giudiziale degli infrascritti fondi esecutati ad istan- 
za del sig Filippo Podagrosi possidente domiciliato 
a Ferentino, e periziati dal sig. Gaspare Ricci In- 
gegnere deputato a forma di legge. — Si previene 
il Pubblico che detti fondi verraano deliberati al 
maggiore offerente nell'incanto che avrà luogo nel- 
la Sala del Palazzo Comunale di Frosinone nel 
giorno di lunedì 9 Settembre 4830 alle ore 22. — 
II capitolato unitamente agli altri titoli voluti dal 
Ì 1308 del Regolamento Legislativo e Giudiziario 

fu prodotto nella Cancelleria del sudetto Tribunale 
sotto Il giorno 18 Febrajo 1850. — L'incanto si 
aprirà sulla stima complessiva di Sc. 301, 91. 
Fondi da vendersi. 

4. Casa di Ire ambienti con sito scoperto an- 
nesso in contrada San Pietro confinante colle pro- 
prietà Carboni . Ridolfi , e Trasenna , stimato 
Sc. 61. 91. — 2 Terreno seminativo alberato»vi- 
tato e parte seminativo nudo, in contrada via di 
Supino della superficie di un rubbio, meno cao- 
ne 48 dividesi il fruttato al quarto stimato scu- 
di 59 70. — 3. Piccola Maochia unita al soprascrit- 
to fondo, della superficie di mezza quarta stimato 


scudi 10, — 4. Terreno seminativo vitato, annes- 
so ai due precedenti della superficie di coppa una 
stimato scudi 5 1 tre descritti appezzamenti coa- 
finano colle proprietà Canale, Quatrini, Pistolesi a 
Pietropaoli, salvi ec. — 5. Terreno con olivi in 
contrada la Costa di $ Rocco della superficie di 
coppa una continante colla proprietà del sig. Pa- 
trizj strada salvi ec. stimato scudi 14. — 6. Ter- 
reno seminativo, in contrada le Prata, della super- 
ficie di coppe quattro, confinante colla proprietà 
di Tranquilli. Ridolfi e colla strada, stimato scu- 
di 36. — 7. Terreno olivato, in contrada Valle 
Civita, o la Rocca, della superficie di quarta una 
confinante colla proprietà dei signri Patrizj, e stra 
da stimato scudi 57 30. — 8. Terreno olivato so- 
minativo, in contrada la Famelica della superficie 
di quartucci due confinante colla proprietà Pisto. 
lesi. Pacifici, strada salvi ec. stimato $c.1780.— 
9. Terreno olivato seminativo ia contrada la Fon- 
tana, 0 Fraginale della superficie di coppa una, 
conlinante colla proprietà Lolli, Carbone, e strada, 
stimato Sc. 40 30. G. Narducci Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Con Sentenza del Tribunale Civile di Frosi- 
none dei 3 Luglio 1848 fu ordinata la vendita giu 
diziale degl' iofrascritti fondi esecutati ad istanza 
del sig. Niccola Capitani in nome ec., Possidento 
e domiciliato a Frosinone, e periziati dal Geome- 
tra sig. Giovanni Spaziani Testa deputato a forma 
di legge. — Si previene il Pubblico, che detti 
fondi verranno deliberati al maggior offerente nel- 
l' incanto che avrà luogo nella Sala del Palazzo 
Comunale di Frosinone nel giorno di Sabato 28 
Settembre prossimo, alle ore 22. — Il Capitolato 
unitamente agli altri litoli voluti dal $ 1908 del 
Reg. leg. e Giud. fu prodotto nella Cancelleria del 
suddetto Tribunale sotto il giorno 19 Agosto cor- 
rente. — L'incaoto si aprirà sulla stima di scu- 
di 28 24 

Utile dominio di un terreno seminativo, albe» 
rato, ed olivato posto nel territorio di Frosinone 
lo contrada Via del Campo, o Vallefredda di di- 
retto dominio dei sigg. Molella, a cui si corrispon- 
dono sc. 2 10, conf. coi sigg. Bompiani, col Ven. 
Monastero di Alatri, colla strada e fosso, salvi ec. 

G. Narducci Proc. 


BORSA DI ROMA 
peL vi 23 acosro 4850. 


Napoli 
Livorno . 
Firenze . 


Augusta . 
Vienna 
Trieste, . 
Londra . 
Ancona . . 
Bologaal... i, 
EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del secondo semestre 1850 . Sc, 89- 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vaccl vara sa Ma (946: 
Vitelle . . . dA Glase re SRI 206 
Bufala se corsi sione salle 
Vitetle bufaline |... . 1 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 22 x veneroi 23 AGOSTO. 
Buoi e Vacche. . . «N. 494 
Vitelle camparecce. . | « ....... » 64 
MEDIA DEI PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla e di erba ogni #0 lib. baj. 60 
Detti a peso. secc...» ® 
DI fe 


Vacche SIGH 
Vitello comparecce. . . . ...... 
Dal Campo Boario li 23 Agosto 1850. 
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Num. 195. 


CONDIZIONI DÉLL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. t 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


45) o 2) 
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De Lunedì 26 Agosto. 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me.le richieste d'inserzioni, dovrannò 
essere direlti alfrancati all'Ufficio d’’Amt 
ministrazibhe del Giornale di Roma, ix 
Piazza di Pietra, Num, 32, ; 


ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO 


e = 


| GIORNI +, Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
«ster.al Nord 


—pu<u 
Iprometro | Direzione del vento 


a capello Stato del cielo 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimeridiane Poll, 38 lia di 
24 Agosto. { . » 10 


, 

9 » 10 
U lia, 0,9 
3 
9 


pomeridi » 08 
pomeridiane DI) 


ce _| 


+ 7% ( N Sereno, 
+ 24,7 x Sereno. 
+ 20% 0. dl Sereno, 
+ 180,0 i Coperto, 
+ 29,5 .N-B. dd. Coperto, 
45,8 6 di Nuroloso. 


Dalle ore $ pomer, del 33 Agosto, Gino alle ore 9 pomer, del 24 dette, 
Tempera, min + 46,8, 
ar, del 25 detto. 


ROMA 26 Agosto. 


co 


Con solenne divota pompa fu celebrata ieri 
la festiva ricorrenza di S. Lodovico Re di Fran- 
cia in questa Chiesa nazionale francese. Gli 
Emi e Rui signori Cardinali assistettero, giusta 
il costume, alla messa solenne pontificata da 
Monsig. Castellani, Vescovo di Porfirio, Sagri- 
sta di Sva Santità. V'intervenne altresì il 
sig. De Rayneval, Inviato Straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario della Repubblica francese 
presso la S. Sede, e gli addetti alla Legazione. 

Nelle ore pomeridiane vi si recòla SanritA” 


pi Nostro Sicnore, il quale fu ricevuto al limi. | 


tare del sacro Tempio dal lodato sig. De Ray- 


neval. Il Saxro Papre, dopo aver orato innanzi | 
l'augustissimo Sagramento all'altare del Santo, | 
non entrò, com'era solito, nella Sagrestia, ma, | 
attesa l'immensa moltitudine accorsavi di mi- | 


litari francesi d'ogni arma e di ogni grado, si 
pose nella sedia collocata sulla pradella del- 
l'Altare maggiore, e nel momento preparata. 

Monsig. Giulio Level, Superiore di quella 
Comunità, pronunciò allora un ben inteso com- 
plimento alla Sayrita' pi Nostro Sienore, che 
rispose in brevi parole tutte piene di paterno 
affetto. 

Quindi il sig. Generale Gemeau, Coman- 
dante in Capo, presentò a Sva Sanrrta' una de- 
putazione di Officiali dei varii Corpi militari, 
componenti la Divisione francese qui stanziata, 
che tutti ammise indistintamente al bacio del 
piede, unitamente ad un copioso numero di 
Fedeli. 

Numeroso concorso di Romani traeva a 
venerare la memoria del Santo Re nel tempio 
a lui dedicato, che la presenza del Capo Au- 
gusto di tutta la Cristianità rendeva ancor più 
spleridido e venerando. 

Sva Sawmita' usciva quindi dalla Chiesa, ed, 
accompagnata dalla Sua nobile Corte, si resti- 
tuiva alla Sua residenza del Vaticano fra le ri- 
verenti acclamazioni de’ Suoi sudditi. 
+. Alcuni Corpidi milizia francese erano schie- 
vati entro la Chiesa'è Sulla ‘piazza, che s' apre 
d'innanzi alla medesima; rendendo'a Sua Bea- 
tro gli'onori ‘militàri, mentre le bande mu- 
sicali dei. Reggimenti alternavanò gratissime 
armonie, Sean di ui 


LEE sn 0 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Tutti sono testimoni delle angustie econo- 
miche del Governo: e tutti conoscono le cause 
che hanno prodotta l’espilazione dell'Erario, 
e l'accrescimento smisurato delle sue passività. 
Nella urgenza di portarvi riparo, ed in pen- 
denza delle altre opportune provvidenze che 
producano l'aumento necessario di rendita, 
con cui far fronte alle spese indispensabili 
all'andamento della pubblica amministrazione 
dello Stato, si è creduto intanto opportuno di 
aumentare alcuni articoli delle tasse esistenti 
sul Bollo e Registro. In tale occasione si è avu- 
to riguardo ad alcune disposizioni della legge 
attuale, le quali tornavano in grave incommo- 
do e dispendio del pubblico, e sono state con- 
temporaneamente moderate. Dopo il voto del 
Consiglio de' Ministri, fattane relazione alla 
Santità” pi Nostro Signore, e riportatane la Sua 
Sovrana approvazione, si ordina quanto se- 


| gue, cioè: 


Art. 1. Le copie di Archivio saranno d'ora 
inuanzi scritte in carta bollata da bai. 15 il fo- 
glio, colle stesse discipline che stabilisce per 
l'emolumento notarile l'articolo 98 G. 37 del 
Motu-Proprio 31 Maggio 1822. Alle contrav- 
venzioni si applicheranno le multe prescritte 
dall'articolo 277 N. 1 del Regolamento 29 Di- 
cembre 1827. K 

Art. 2. Le ricevute , o bollette de’ dazi e 
delle imposte, qualora la somma che si paga 
ecceda gli scudi quattro, saranno soggette al 
bollo di bai. cinque a carico del contribuente. 

Le contravvenzioni sono a carico dei per- 
cettori della rispettiva tassa i quali devono ri- 
lasciarne la ricevuta o bolletta, e saranno pu- 
nite nella misura prescritta dall'articolo 1 del- 
la Notificazione 4 Settembre 1849. 

Arl. 3. Le tasse fisse di registro che non 
eccedono i bai. cinquanta, d'ora innanzi sa- 
ranno raddoppiate, eccetto quelle sugli atti 
giudiziari e sulle costituzioni di doti. 

Art. 4. È ugualmente raddoppiata la tassa 
proporzionale dell’uno per cento sopra gliatti 
e contratti enunciati nel $. XXX del Regola- 
mento 24'Decembre 1832, eccettuate le crea- 
zioni de' cambi e costituzioni di crediti.fruttife- 
ri, 0 qualunque altra obbligazione legittima di 
somme e.valori portanti interesse, I 
10 210,081 La tassa dell'ino per tiille’ stlle 
iscrizioni ipotecarie € denuncie di, yiacoli, fide- 
commissari sarà, d'ora «innanzi percetta alla 
ragione'del'tre per mille. Porco 


Art. 6. Ta èsgzione delle tasse” ‘ olate 
vadoda h Lonli avrà luogo; dal, { Li. ;200 


Art. T. I documenti di ogni specie giustifi- 
cativi il conto che nelle cause di rendimento 
di conto de’ tutori , curatori, amministratori , 
economi, gerenti, soci, condomini e simili , de- 
vono essere per ordine del Tribunale esibiti al 
Cancelliere perchè la parte contraria ne prenda 
conoscenza : si dichiarano , per l' effetto della 
esibizione , esenti dal registro per tutto quel 
tempo che il Tribunale prefigerà alla durata 
della loro permanenza in atti. 

Art. 8. Sulle doti costituite in quantità ed 
estinte qualitativamente per mezzo della tradi- 
zione di oggetti mobili, si percepirà la sola tas- 
sa di costituzione di dote, esclusa la tassa di 
mutazione di proprietà che si è finora percetta. 

Art. 9. Gli atti civili pubblici , il cui ter- 
mine per la registrazione non fosse scaduto al 
1 del futuro mese di Settembre sino all’ espi- 
razione di detto termine , verranno registrati 
senza aumento di tassa. 

La stipolazione della ipoteca per atto pub- 
blico a tutto il 31 Agosto corrente, dà diritto 
al pagamento dell'antica tassa fino a tutto il 
15 di Settembre futuro. 

Dalla residenza del Ministro delle Finanze 
li 22 Agosto 1850, i, 

Il Pro-Ministro Ancero Gan. 
+0-BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 20. Agosto. 


Un' improvvisa escrescenza del Po, straordinaria 
nella presente stagione estiva e più straordinaria an- 
cora per la furia delle acque che nel breve spazio di 7 
ore sì alzarono a vista per l' altezza di 31 oacia, del 
che non arvi punto memoria , fece trepidare Venerdì 
gliabitanti del Poute-lagoscuro, che non avvezzi a sì 
istantanea piena non ne sapevano immaginare la causa. 
Sapulusi poi essere ayvenuto va terribile uragano sul 
territorio di Brescia accompagoato da un immenso di- 
luvio di, lunghi e dirottissimi acquazzoni, che gonfia» 
rono di subito il Mella che si getta nell'Oglio triby- 
tario del Po, il qual fiume Mella straripaudo, allego 
c‘devastò gran parte di quelle campagne di indubi- 
tato essere stata quella la cagione della suddetta im- 
provvisa escrescenza, che nel massimo salì ad once 27, 
sopra la guardia. Da Domenica in poi il Po decrebbe 
sensibilmente ,-ed ora è quasi.al disotto! del mentovato 
segno di guardia. (Gazz. di Ferrara.); 

+0RE#+ ' 
STATI ITALIANI . | 
PIEMONTE 
GENOVA 19. Agosto. 

Ecco quello che da buona fonte i0 ho potuto 
racoogliere riguardo agli avvenimenti. deplorabili 
onde: fu agitata Torino da pochi giorni in gua, co- 
miinque opposto a ciò che ne stamparono i' nemici 
della religione, gli apologisti obbligati del ministero 
evla marmagha, dei, radicali. a 


Era ‘corilimtio trd' persone di ogni: ceto; e segua- 
tamente! {tagli ecolesitstici; il cpr la quat, 
307 promidtbri "ed 'approvatori ‘della legge Siccardi è 
"a He altri aftî da Governo,” avessero: ' relilimeifte 


"itborso “le ‘éeasure dtelestsstiche. ‘Glisumi , NI 
"si'& gli altri ‘pel ho? Dietro listatze enim i pe 
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rochi, i quali \trepidando, aspettavano di trovarsi al 
caso di dovere assistere al letto di morte alcuno di 
cbtesti sanpipiosti sébmanicati , Monsignor Arcivescovo 
una. Commissiohe di valenti Toologi i più ri- 
putati per; dottrina e piotà , i. qualj-dovessero esami- 
nare profondamente quella quistione, e dare la loro 
sentenza. — Dopo lunghe è laboriose conferenze, 
essi convennero nel definirà che realmente le censure 
ecclesiastiche avean colpito gli autori e promotori di 
quelle Leggi. — In conseguenza di questo voto, Mon- 
signor. Fransoni diede al Parroco di.S. Carlo, P:-Pit- 
tavings;una istruzionoa sterufini detla qual$ più do- 
voan &hîedere RI Santatosa, 0 a qdalundue' afro; si 
trova$se pel suo caso, parole autdntiche' di ritratta- 
zioné, Qualora“esso mostrasse desiderio degli ultimi 
Sacramenti. — È da avvertire che, dietro istruzioni 
aville, da Roma, l'Arcivescovo avea conferito al Vi- 
caga Generale, gi Vicari Foranei ed ai Pebitengieri 
facollà di assolvere tali persone, però sempre dietro 
la conveniente ritrattazione. — Così ‘mi ‘venne ;posi- 
tivamente affermato da chi può saperlo: e questa è 
hen altra cosa da quella che, per crescere odio con- 
tro Monsignor Fransoni, si è divulgata, cioè che 
avesse dato a sui. i confessori piena facoltà di as- 
— solvere qualunque si accusasse di tal colpa, facendo 
però.maa odiosa eccezione per il solo Santarosa, e 
ciò per fini politici. — Questa è una calunnia di 
più coti cui si volle e si riuscì ad opprimere questo 
Prelato. È 
Un tre 0 quattro giorni prima della sua morte 
il Santarosa fece richiedere il Parroco di amministrar- 
gti i'Sactamenti, e, se &'‘rero' quello che mi venne 
affermato: da persona bene'informata, egli stesso ne 
parlò al P. Pittavino, il quale con tutta carità gli 
significò gli ordini avuti, e lo pregò di firmare certa 
ritrattazione che gli preseritò per iscritto. Il Savitarosa, 
senza ‘accettare 0 ricusare, disse: vi peuserehbe sopra. 
La sera del 5 colto da repentino sfinimento, mentre 
presso di lui trovavasi il teologo Ghiringhello suo con- 
fessore, rinnovò le istanze. IT parroco, venuto non 
<o bene sè spontaneo o chiamato, fu' vivamente sup- 
plicato dalla moglie del moribondo, perchè volesse 
consolarlo del SSmo Vialico. Egli ripetò le istruzioni 
avate non sapendo come altrimenti uscire dalle an- 
gosciose sirette in cui si trovava. Pare che il San- 
fico abbia detto che se inscéntemente egli avesse fatto 
cosa che gli avesse meritato le censure della Chiesa, 
egli iutendeva sottomettere il suo, giudizio a quello 
della Chiesa stessa; ma faltogli osservare che non 
trattavasi di cose fatte inscenfemente, ma di cose fatte 
con ‘piena. avvertenza e coscenza; egli allora, prote- 
stando voler. morire nel seno di santa Chiesa Catto- 
lica, dettava la seguente formola di ritrattazione di 
cui ebbi copia, ricavata dall'originale; le parole sot- 
tolineate (‘orsive) furono soggiunte a viva voce, e 
presenti vari testimoni. 


« Dichiaro di aver partecipato con piena 
coscenza, come persona pubblica, agli atti del 
Governo, persuaso di non violare le leggi ec- 
clesiastiche, chè altrimenti non vi avrei preso par- 
te, e qualora ciò fosse avvenuto (cioè di vio- 
larle mio malgrado) intendo di ciò riprovare 
volendo morire, come vissi, nella Comunione 
della Chiesa Cattolica Apostolica Romana, sot- 
tometterido ilìmio giudizio allài medesima, ed 
al suo Augusto Capo visibile, il Vicario di Ge- 
sù Cristo; il Romano Pontefice. » 


Poco dopo la dettata ritrattazione , il Santarosa 
finiva di vivere. Dietro ' detta: estrema ritrattazione, 
autenticata: nell'originale dalla firma del teologo Ghi- 
ringhietto; l'autorità ecclesiastica non esitò a conce- 
dere al defunto gli opori della sepoltura religiosa; 
checchè:ne dicano bugiardamente con arte calunniosa 
i fogli ministeriali. Bovea comparire detta dichiara- 
zione nell’ Armonia ;di mercoledì; se il Ghiringhello 
per particolari mòtivi non vi si fosse per allora ri- 
cusato; |» ' 

| ‘Ea: mattina del 6, senza prima sapere se l'Au- 
torità dcclesiastica ripugnasse 0 no ad onorare il mi- 
nistro Santarosa coi funebri riti, il ministro Galva- 
grio con'Lamarmora furono a Pianezza a_ richiedere 
itVescovo ‘di dare gli ordini per la sepoltura del de- 
funto' ministro. Egli affermò di non avere sino a quel 
momento saputo di quella morte;; parergli strano quan- 
to inusitato questo, pretgudere, che il Vescovo mandi 
ordini pèr seppellire’ ogni Cristianu che inuore; ciò 
spettare al Parroco, il quale} ‘ove il Santarosa avesse 
fatto il dover suo, non mancherebbe al proprio uf- 
fizio. — Ciò fu tolto dai Ministri come un rifiuto di 
sepoltura, al Santarosa. — Il Lamarmora proruppe in 
‘furiose minatee, lc ad ogni mélò l'ordine di se- 
poltara fosse spedito dal Vescovo ‘al: Parroco. Il Ve- 
scoyo rispose che, per, niun limora di umane vioienze 
“avrebbe . tradito la sua coscenza, — Il'Lamarmora 
‘ttismodò peggio: che prima. — Fu intimato a Mon- | 
signore di rinunziare alla Vedò ) per troncare ogni | 
questione; inn i, Mioistri, Wrap gd a Torino, \|' 
irvi; Je determinazioni. che dirò poi, 
io Sale dieci o mbZzA agi na di, quel, giorno, il | 
al Parroco ciò 


gi 
Tian copie pra de I Der | 
Ù i culti mo; pani i jul | 
Recon gi. on religiosi 


lutto le campane , e i tappeti neri furono affissi alle 
porte di casa del defunto. 

Intanto giungeva a Pianezza un messo del Par- 
roco a Monsignore per significargli ogni cosa, e co- 
me a suo avviso il Santarosa meritasse la sepaltura 
ecclesiastica. E il Vescovo non trovò che ridire. — 
Sicché è falsissimo che siasi rifiutata at defanto mi- 
nistro la sepoltura ecclesiastica; falsissimo che l'Ar- 
civescovo abbia fatto intendere tal rifiuto se pur non 
fosse condizionato in questo modo: Se il Santarosa 
non si è riconciliato con la chiesa meritandosi d'cs- 
sere prosciolto dalle censure ecclesiastiche ecc. ece. 

a dimostrazione che irruppe contro il Convento 
de' Padri Serviti la sera del 6 era frutto in gran par- 
te di un articolo della Gazzetta del Popolo . — Tutto 
quello scandalo sariasi evitato senza l' ipocrita affe- 
zione di falsi amici del Santarosa, un de' quali la 
sera stessa del 5 fu all'uffizio della Gazzetta del Po- 
polo per eccitarla a stendere un articolo contro il Pa- 
dre Pittavino, come avesse fatto morir d'angoscia 
l'ottimo ministro minacciandolo di privazione di se- 
poltura ecc, ecc. se non firmava una infamante rilrat- 
tazione. — Se questo improvvido zelo non metteva 
mano a violenze, chi avrebbe saputo nulla dall’ es- 
sere il Santarosa morto senza viatico? — Sariasi det- 
to che colto da subitaneo assalto del male avea ces- 
sato di vivere prima che il Parroco (il quale dopo 
quella dichiarazione era proutissimo a portarglielo ) 
avesse tempo anche sol di venire alla chiesa per preo- 
dervi il Santissimo Sacramento. — Così tutto era fi- 
nito, secondo il desiderio espresso dal Santarosa, il 
quale avca ingiunto rigoroso segreto. 

Deve pure avere un terribile rimorso colui, qua- 
lunquò siasi, che così avventatamente rivelò quello 
che il Santarosa giudiziosamente voleva suggellato di 
inviolabile secreto! Forse innanzi a Dio, giudice ine- 
sorabile e tremendo, sarà più d'ogni altro colpevole 
degli orrendi eccessi che si commisero, colui che vi 
diede la prima spinta, maturando e pubblicando co- 
se, le quali ancorchè vere doveansi, anche per. rispet 
to alla memoria dal Santarosa, tener sepolte! Per ve- 
rità non so quanto possa giovare alla gloria dell' il- 
lustre defunto l'essere il suo nome tramandato alla 
[peo colla storia delle infamie che si commisero 
‘a sera del 6 e la mattina del 7, anzi anche fa se- 

ira del 7, per non dir altro! ... 

La mattina del giorno 7 il parroco Padre Patta- 
tavino, atterrito dalla violentissima dimostrazione della 
sera antecedente, ed affranto dall' angoscia , mal reg- 
gendosi sulla persona, credette prudentemente di non 
dover uscire in pubblico per la sepoltura, onde non 
sembrare che egli sfidasse l'ira del popolo , e per 
togliere ogni apparenza di provocazione. Gli venne 
ingiunto autorevolmente di andare! . . . Almeno si 
fossero presi provvedimenti per impedire che il Sn- 
cerdote rivestito delle insegne del suo ministero non 
fosse oggetto al furore della plebaglia! Ma niente af- 
fatto, Alcuni militi violentemente obbligarono il Par- 
roco ad eseguire l'ordine avuto di andare in perso- 
na alla sepoltura. Appena avyiatosi verso la casa del 
defunto cominciò una scena, che io rinunzio a de- 
scrivervi, sia perchè non potrei, sia perchè è una di 
quelle cose che basterebbero a disonorare anche una 
città di Maomettani. — Se non volevano rispettare 
l’uomo Pittavino, doveasi almeuo fare che non si ol- 
{raggiasse, nei modi più brutali, il Sacerdote nell'at- 
to di compiere il Santo Ministero! 

Il ‘convoglio funebre, anzichè dal canto funebre 
degli atterriti Sacerdoti, fu accompagnato da urli e 
fischi ed imprecazioni orrende, finchè giunse in piaz- 
za San Carlo, essendo tutte quelle selvaggie violenze 
dirette ‘contro al Parroco che di pochi passi prece- 
deva il feretro intorno a cui stavano alcuni ministri, 
poi certi deputati e Municipio ec. ec. — Pervenuti 
in sulla porta della Chiesa levossi un grido orribi- 
le — Fem una prinada! Fem una prinada! Si una 
prinada, una prinada! Onde mosse primo quel grido 
sanguinario ed atroce? ... II Prina, vittima del più 
barbaro assassinio che plebe furibonda possa com- 
mettere contro un uomo, il Prina fu messo in pezzi 
aMilano, e non credo che la plebaglia Torinese fosse 
‘tanto dotta della storia de’ deliti s da erompere così 
spontanea in quell’urlo di morte. Dio Giudice sta 
lassù !... A quel grido l'agitarsi de' bastoni, l'investi- 
re furiosamente it Parroco fu tale che ognuno dei 
pochi, i quali con cuore umano assistevano a quello 
spettacolo , lo ‘vide al puoto di esser messo in bra- 
ni. — Per poco non isvenne. Guai a lui se egli ca- 
deva a terra, Egli era morto senza fallo!... E ciò 
sotto agli occhi dei ministri, di parecchie migliaia di 
militi nazionali, di centinaia di carabinieti che, im- 
mobili , freddi, impassibili, indifferenti ,. guardavano 
questo nuovo genere d'onori resi alla memoria del 
morto Ministro! 

' Nell'atto di entrare in Chiesa uo tristo, non si 
sa ‘ben d'onde, gittò un secchio d'acqua contro il 
Parroco, e per isbaglio colso altre: persone. —:Ay- 
Yeziasi:\ bene che i PP. Serviti noo hanno pur una 
finestra presso la facciata, della Chiesa — E, pure la 
caluniaia Sparse che i Serviti, i quali in quel mentre 
èrano' tutti in Chiesa insieme! col: corteggio' fonebre ; 
aveano fatto il vile insultò di gittar acqua sul popolo | 

Entrati in, Chiesa agi osservò che le campane 


fot Ang lulto, o i cerei dell' Altar maggiore | 
acli ad acero 


Grano “accesi! 'Si‘ipedironb' carabinieri | 
i corei, ed alquanti militi più zelanti sforzavano dé 


porte del campanile per salirvi a suonare a cor- 
rotto. 

E fu un delitto di più pei pp. Serviti quello che 
era naturalissimo effetto del terrore ond’ erano op- 
pressi. Lapis poco prima una furia di ribalda- 
glia e di facinorosi irruppe violentemente nel chio- 
stro, nel giardino, nel refettorio, nella sagrestia, de- 
vastando ogni cosa, c rubando ciò che si poteva, fin- 
chè ne furono espulsi da grossa mano di milizia. ]l 
Sagrestano in quel trambusto, fra quegli urli, in mez- 
20 a quelle grida di morte che rimbombavawo sulla 
porta del tempio, sgominato dimentica .d' accendere 
quelle candele, ed i giornali del Miaistero stampano 
che anche in quel punto si voleva far onta al San- 
tarosa! — Che più? Il parroco, il quale dovea es 
sere più morto che vivo dallo spavento, dimenticò 
forse alcuna delle solite formole di abluzioni. .. E fu 
notato, e maledetto ! 

Finiti i divini uffizi, il corpo del Santarosa fu 
portato al Campo-Santo. Ma il popolaccio furibondo 
restò invanzi alla Chiesa, imperversando alla peggio.— 
La milizia nazionale in armi colla forsa d' inerzia e 
colla sua presenza impedì forse un macello... 

Il Municipio accoltosi a consiglio mandò al mi- 
nistero una deputazione che lo richiedesse del pron- 
to allontanamento de' Serviti da Torino. — Il mini- 
stero aderi. — Fu intimato lo sfratto a que'religio- 
si, e verso le ore 7 della sera due carrozzoni furono 
condotti alle porte del Convento. — Uno di cotesti 
padri, il P. Vogogna, nel salire alla carrozza, fu 
scambiato col parrocof e colpito da una sassata, n'ebbe 
rotto il capo e tutto sanguinoso il viso. — Da que- 
sto potrete intendere con quali mostre di umanità 
fossero condotti fino a S. Salvario, dove i carabi- 
nieri sottentrarono alla Guardia Nazionale nell' uffi- 
zio di scortare quegli espulsi religiosi, che furono 
condotti parte in Alessandria, parte a Saluzzo. 

latanto a Pianezza si compiva l' opera. 

Nella perquisizione operatasi nel convento dei 
Serviti erasi trovata l'istruzione di Monsig Arcive- 
scovo al Parroco intorno al da farsi rispetto al San- 
tarosa. — Erasi tolto come un rifiuto di sepoltura 
ecclesiastica ciò che avea risposto Mons. Fransoni 
alle durissime e feroci minacce del ministro della 
guerra, erasi considerato forse come un delitto di ri- 
bellione il rifiuto dell' Arcivescovo alle intimazioni 
fattegli di rinunziare. 

Una grossa mano di carabinieri si mandò a Pia- 
nezza. — Monsignore ebbe ordine di salire in una 
carrozza, e, scortato da otto carabinieri a cavallo, fu 
tradotto a Fenestrelle. Nel giungere a Pinerolo vi 
{rovò già preparata a riceverlo una delle solite ter- 
ribili dimostrazioni. — Chi mai avea potuto prevenire 
la marmaglia di Pinerolo che dovesse proprio a quel- 
l'ora giungere colà l'Arcivescovo di Torino prigio- 
niero? ...... Certo che a Torino non sapevasi nulla 
neppure dell'arresto Giunse a un'ora e 
mezzo dopo la mezzanotte al forte di Fenestrelle, e 
vi dovette aspettare in carrozza fino alle cinque, quan- 
do se ne apersero le porte. — Monsignor Fransoni 
è posto in una cameruccia, col più rigoroso isola- 
mento, tantoché, dicesi, è perfino interdetto il rispon- 
dere alle sue domande. Il Teol. Daviso suo segreta. 
rio con un domestico vollero accompagnarlo, ma in- 
darno in quanto al poter comunicare con Monsignore, 
cui non si concede nè dire la santa Messa, nè al- 
tro. — È come la prigionia del Cardinal Pacca. 

Quali siano le intenzioni del ministero, io non 
so. — Certo si pensa a non permettere mai più a 
Monsig. Fransoni di tornare alla sua sede 

Gustato una volta il piacere cattolicissimo di cac- 
ciar religiosi dai loro chiostri, non era da pensare 
che la cosa sarebbe finita lì. — Domenica scorsa, 11 
corr. si doveva fare una solenne d'mo:irazione contro 
i Padri Barnabiti. — Persona autorevole del Muni- 
cipio fu a pregare detti Padri a volersi nelle predi- 
che temperare da ogni allusione politica. Gli fu rispo 
sto a dovere. Si aspettava la predica del P. Frediani 
per far chiasso, avesse pur recitato il Paternostro. 
Il P. Frediani non predicò. 

i Quella stessa sera un po' di chiasso contro i PP. 
di S. Domenico, e un principio di dimostrazione con- 
{ro i PP. Oblati della Consolata. 

._ L'indomane lunedì alle 14 e un quarto del mat- 
tino il fisco seguito da un codazzo di dodici carabi- 
nieri in uniforme piomba sulla casa dei PP. Oblati, 
chiude: ogni adito, e comincia una severa perquisizio- 
ne. Con bel garbo si frugano que'religiosi cacciando 
loro le mani fin sotto ai panni, e cercandone la per- 
sona con una perizia da doganiere; poi se ne scor- 
rono le carte, si guarda ogni bagigattolo dal colmo 
dei tetti fino al pozzo-morto della cantina. E si tro- 
va un bel nulla che possa mettefe il fisco sulle trac- 
ce di quella spaventosa congiura che i giornali del 
ministero vanno spacciando con una burbanza da far 
ridere, quando si pensa che i cospiratori, che volean 
dare legato di mani c di piedi il Piemonte all'Au- 
stria, si voglion trovare in quattro semplici religiosi., 
Oh' la costoro scempiaggine sarebbe una commedia, 
se non ci traesse le lagrime la previsione. dei guai 
che verranno, dietro! — Al tempo stesso, per accer- 
tèrsi della formidabile congiura rivoluzionaria, che 
arà si) vuol far credere 'ai gonzi per giustificare.le 
violenze barbariche adoperate contro tauti inpocepli, 
si procedeva a perquisizione in casa al Cav. Gonnel- 
la, e a Soperga presso il Cav. Audisio, che fu già 
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prime destituito dal suo -uffizio di preside della Ac- | 
cademia colà stabilita. — E sempre indarno in quan- 
to al trovar un indizio fiscale, e si sa quanto poco 
Basti, per poter con qualche apparenza di vero ca- 
Junniar quelle persone e disfarsene, come forse è de- 
siderio di molti loro nemici. 

Ma quella squadriglia di carabinieri avea tirato 
alla Consolata innumerevole bordaglia da trivii; e le 
solite dimostrazioni. — Fa d’uopo farvi accorrere 
bersaglieri e guardie nazionali. per ovviare a qualche 
assassinio, di cui sembra ora dilettatsi la libera ple- 
he di cui si abbella Torino. — Salla sera, crescen- 
do la violenza, il questore ebbe a leggere una di- 
chiarazione della piena innocenza constatata di que'PP. 
Oblati, ed intimare lo scioglimento, che non avven- 
ne se non dietro all'uso della forza impiegata dai 
carabigieri. 

Vedete che modello di legalità è divenuta Tori- 
no! questi fatti avrei scritto anche prima d'ora: vi 
apporrei il mio nome: ma che volete? Ho famiglia, 
i miei figliuoli ‘potrebbero essere rovinati, se non 
usassi le più severe cautele nel pubblicare la verità. 
Estote fortes in bello, et pugnate cum antiquo serpente. 

(Il Cauolico di Genova.) 


IVREA 145 Agosto. 
Nelle ore pomeridiane del 13 corrente la piog- 
gia versossi con tanto impeto, che mise in grandi in- 
popolazioni di alcuni paesi di questa 


quietudini le 
provitreia: 

Ja meno di due ore i torrenti Orco e Sonna gon- 
fiarono sillattamente, che le acque inondarono le stra- 
de sui territori di Ponte Sparone, e ruppero acque- 
dotti e ponticelli; il ponte che dà varco all’Orco, ver- 
so la vecchia strada di Courgoè, minaccia rovina. 

Le case che compongono la borgata Laotiera , ter 
ritorio di Sparone, presso la cascata d'acqua la Pis- 
sa, furono nella maggior parte schiantato e rotte dal- 
le frane rovinate e trascinate dalla corrente. Si deplo- 
rano alcune vittime; un garzone di aoni 13, figlio 
del fu Francesco Sandretto, due giovinette d'anni 15, 
figlia luna di Giovanni Fay e l’altra di Domenico 
Sandretto, ed una donna di cui non si conosce il 
nome. 

A Fracchiamo, altra frazione di Sparone, rovi- 
nò pure una casa e vi furono due morti. 

Le persone rimaste nelle pericolanti case della 
borgata Lantiera, in numero di 20 circa, furono di | 
la tratte e poste în salvo da Pietro Crosasso éd Ago- 
slino Sandretto, entrambi poveri e padri di numero 
sa famiglia, aveodo in tale frangente dato prova di 
tnolto coraggio. 

Le travi, le tavole, gli oggetti di costruzione ed 
altri gpobili ad uso domestico galleggiaati sulle acque 
lasciano limore di aluri disastri. 


ACQUI 15 Agosto. 

Nel giorno 13 verso mezzo giorno e nella notte 
del 14 cadeva la pioggia a torrenti. La Bormida, in 
Vicioanza d'Acqui, crebbe ad un’ altezza straordina- 
ria non mai sinora veduta, elevandosi a metri 6,25 
dal piano della rosega generale del nuovo ponte co- 
stralto a spese dello Stato, e si estese sino sotto il 
muraglione dei Bagni, Il superbo ponte però non sof- 

> forse il minimo danno. Il Ravanesco imperversò tra- 
scinando seco legna e macighi ; ruppe la rioghiera del 
ponte sullo ‘stradino che mena al Fontanino, danneg- 
giò una spalla dello stesso ponte , atterrò tutte le piau» 
te lungo lo stradino. 

L'acqua s' introdusse nella parte dello siabilimen- 
to balneario verso la collina, e il pian terreno di det- 
ta parte fa stila Le persone ivi alloggiate ebbe- 
ro, mercè lo zelo del direttore dello stabilimento vi- 
cesintendetite Garrone, pronto aiuto. 

L'escrescenta dell'Erro nel comune di Melazzo, 
verso le 2 pomeridiane del 13, fu sì straordinaria, che 
a memoria d’ uomini noo si ricorda la simile. Diffatti 
l'altezza delle acque avendo raggiunto il pavimento 
del poote, questo fu totalmente distrutto e spianato, 
che npn rimase più nemmeno vestigio delle due pile 
in pietra. 

“L'inondazione fu immensa massime nella pianu- 
rd detta del Quartiero. Abbassatesi sensibilmente le 
acque verso. sera, il nuovo temporale che si repetò 
nella” notte fo ancor più terribile; l’ inondazione si 
rinnovò ancor più forte, e i rivi delle colline iagros- 
sarono maggiormente, e cagionarono nuovi guasti. Tre 
piccoli ponti in pietra sulla strada comunale che ten: 
de ad Acqui furono devastati nelle ale sovrascritte. 
L'arco di quello della Luvera minaccia rovina: le stra- 
de persino le più sii sono pressoché rovinate: i 

uasti nei ri, di molta conseguenza. ; 
de; pi (Gazz. di Genova.) 

REGNO. LOMBARDO-VENETO 

’ inn BRESCIA 15. Agosto, 

Contristatoancorà dal ‘desolante spettacolo, tut- 
tora ‘sotto l'impressione di: sventure irreparabili, di 
miserie infinite, di-dolori inconsolabili; vi scrivo que. 
ste,.poche liage (colle lagrime agli occhi, (colta ‘dispe- 
ràzione nel cuore. Una nuova sciagara ha egfpito Bre- 
dia: Va temporale, quale non si ricordano" aver ve. 

&S'i nostri concittadini più vecchi, si, è, scagliato 
ier sera sovra una parte della nostra provincia, e pre- 


|. Attacchi edi 40 morti. Da quattro giorni, f; 
l 


cisamente sulla valle percorsa dal torrente Mella, con 
una violenza, con una velocità, con un furore incre- 
dibile. 

Da due giorni ua vento impetuoso cacciava e ri. 
cacciava con malaugurata vicenda imponenti masse 
di nubi dalle vette dei nostri moDti; ieri sera, pre- 
ceduto da qualche ora di un caldo soffocante, il ven- 
to incominciò a prorompere con Maggior veemenza: 
alle ore sette circa i suoi ‘urli erano assai minaccian: 
ti: densi ed oscuri novoloni, sospinti dalla sua for- 
za, vennero ad agglomerarsi sulle cime delle monta- 
gone, gravitando, pregni com'erano, sulla parle mon: 
tuosa della nostra provincia e nella città: l'atmosfera 
tramandava quell'odore di zolfo che suole annunciare 
le grandi burrasche: l'aria era pesante; mentro a po- 
co a poco scomparivano dietro le nubi le alture che 
incoronano la città, questa era coperta da una volta 
oscurissima, solcata solo di tratto in tratto dall'in- 
fausto chiarore dei lampi accompagnati dallo Spesseg- 
giare di tuoni assordanti; verso le ore otto il tem- 
porale raddoppiò di violenza, indizio che la burrasca 
era già scoppiata sulle alte montagne, e d'un tratto 
versò anche sulla città acqua a torrenti con tale fra- 
casso, e con impeto tale da mettere jin pericolo la 
vita dei viandanti: ci si racconta infatti d'un mulat- 
tiere trovato morto, senza che alla sua sventura pos 
sasi attribuire altra causa se non la violenza dell'ac 
qua che gli tolse il respiro. 

Questo diluvio, di cui per trovarne una imma- 
gine nella nostra storia, ci è mestieri risalire fino al 
1500, durò due sole ore: ma i suoi disastrosi effetti 
sono immensi: v'è chi, osservato tutto, asserisce il 
danno a 60 milioni!! lo che non ho veduto che una 
parte del disastro, io non ho il coraggio di determi» 
nare una cifra, e mi arresto dinanzi all’immensità del- 
la sciagura. 


Il torrente Mella discende dalla valle di S. Co- 
lombano su un piano molto inclinato: percorre una 
linea di sessanta miglia circa fino all’ Oglio in cui va 
a sboccare, fra monti, valli e pianure più o meno 
coltivato: ora non ci ha più alcuna differenza: daper- 
tutto acque e ruine, sabbia e macerie: ingrossate da 
tutte le acque che a precipizi discendevano dai monti 
e dai confluenti numerosi ingrossatisi pure. Cala. 
va luogo la china con una foga irresistibile: nessun 
ostacolo lo arrestava nel suo corso: nessuna difesa 
giovava a moderarne l’impeto: rialzatosi sul suo let- 
to, dilagando tutti i fondi circostanti e unendosi alle 
altre piccole correnti formate dall’abbondanza delle 
pioggie, dal contrasto di queste varie furze prenden. 
do nuovo vigore e nuovo impeto, trasportando con 
sè quanto Irovava nel suo corso, macigai, capanne, 
querce, mulini che scagliava addosso ad altri edifici 
e ad altre case per atterrarle, seminò sui suoi passi 
sventure a migliaia. 

Percorremmo per qualche tratto le rive che co- 
steggiano il torreote devastatore; quella vista strazia» 
va l'anima e strappava le lagrime a noi e a quanti era- 
no infelici spettatori di quella scena. I comuni di Cor- 
cina, Bregno, Concesio, Gardone, Lumezzane, Villa, 
Cailina, Bovezzo, Cortine, Inzino, Roboli, Val di Gom- 
bio, Valgobbia e S. Bartolomeo furono colpiti dal- 
l'orreado flagello inesorabilmente. Quante famiglie sen- 
za letto, senza pane, senza ricovero!! Quante spose 
e quante madri e quanti mariti vedovati dei loro ca- 
ri!! Quante fatiche, quanti sadori gettati! Quaato 
speranze distrutte ! Quale avvenire disperato! Vedem- 
mo terreni coperti d'un metro di sabbia, devastato di 
alberi e di massi: vedemmo intieri foodi trasportati 
da un luogo all'altro : ponti distrutti : ripari annien- 
tati: strade rese impraticabili per miglia.e miglia: poi 
case convertite in mucchi di rovine: edifici atterrati: 
muliai strappati: vedemmo la furiosa corrente traspor- 
tare con sè letti, botti, vasi di spezieria, animali, 
vesti, mobili di tutte le qualità, arnesi i più strani, 
più differeati ; e fra monti d'alberi rotolanti ravvol- 
ti dalla veemenza delle onde cadaveri insanguinati, 
mutilati, irreconoscibili: e quindi padri, figli, so- 
relle, spose che cercano i loro cari gettandosi sulle 
morte sembianze degli infelici . . . . e dopo, speri 
ze fallite, illusioni speote e quindi grida, imprecazio- 
ni, preghiere, pianti, e quella cupa disperazione che 
fra i mali è il più straziaote.. ..!! Spettacolo mi. 
serando dinanzi al quale ci manca il coraggio di con- 
tinuare ! ! Syenture immense in confroato alle quali 
vengono meno i colori i più vivi ! ! Incomprensibile 
mistero della Provvidenza dinanzi al quale deponiamo 
la penna. (L'Era Nuova.) 

e 
MALTA 13 Agosto, 

In questo momento il cholera-morbus ci preoccu» 
a più che tutt'altro. To Tripoli di Barberia la ma- 
Aitfia si è già dichiarata, e fico al 9 del corrente i 
casi erano di circa 30 al giortio. La ‘mortalità pro- 
porzionatamente' era ‘molto iuferiore. Ieri ci giuose la 
nolizia ‘che il flagello ba fatto la sus comparsa, in Ales: 
saodria d' Egitto ed in Cairo, ove. già prevaleva con 
qualche intensità. Qui..da noi la,malattia, è sempre 
stazionaria , vale a dire non «è: ia un declivio lego» 
lare, Talvoltà idisi‘da un giorno» all'altro-diminui 
scono di tn leto ‘dell'iiumero; ed“inidi» di bel ‘nuovo 


 Rumentatio. Il maxithvità degli attacchi in un giotto 
‘è'stalo di'98,; eldèi' morti di ‘46. "Il’medid'a di"80 
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1000 dotto %>90 al ‘gior ‘è “morli otto 


lamente ora incomiaciamo a sperare ia wd migli 
meato. Nella totalità aci abbiamovaruto finora ( dal.9 
giugno) circa 900 morti di cholera. Il morbo però 
non ha fatto strage tra noi, paragonando il ogmera 
delle morti con quelle del 1837, che ascesero a più 

igliaia. La Valetta ed i villaggi dalla parte di po- 
nente dell’ isola sono i meno che hanno sofferto que: 
st anno, mentre nelle tre città e nei villaggi a le- 
vante la malattia imperversò alquanto con violenza. 
Tn Valetta il maximum dei casi 8 stato di 7 ia ae 
giorno , e dei morti 5. 

+ La squadra britannica è sempre alle viste ‘di 
quest' isola. | vasc anno tutti rinnovato la loro 
provvista d'acqua: ma essi nom si sono diretti né per 
Corfù nè per la Sardegna, come molte volte si è an 
punziato. L'ammiraglio Parker è in terra, e tien la 
sua bandiera inalberata sopra una fregata a vapore, 
ancorata in porto. { Gacs. di Genova.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Agosto. 

La carta per pagare, 

Leggesi nel Pouvoir. 

» Presso i democratici di Londra, come ovun- 
que, il quarto d'ora di Rabealis viene per ultimo, Il 
loro giornale il Proscritto pone subito fuori cioque ro- 
murosi articoli , ne' quali non si tratta che di uma- 
nità, di popolo, di uguaglianza , di fratellanza: ma s04 
no essi seguiti da un passaggio alla cassa. finale inti: 
tolato: Organizzamento della stampa democratica. 

» Sapete voi qual è la carta per pagare, propo- 
sta dai signori Ledru-Rollin , Mazzini, Daraz, Rage 
e dagli altri rifugiati di Londra ? Sarebbe una favola, 
se questi signori non avessero bandito pur lo stupore. 
Dimandano la tenue somma di TRE MILIONI SEI- 
CENTOMILA FRANCHI. Sarà » dicono essi, una spesa 
insensibile. 


» Ecco il formidabile colpo di cassa. Non ci si 


- crederebbe , e non vi daremmo fede noi stessi, senza 


le prove. 

» Quanti cittadini vi sono in Francia che senza 
punto affannarsi , senza privarsi di un menomo piace- 
re; potrebbero dedicare alla cassa democratica 5 cen 
tesimi per giorno, un franco e 50 centesimi per me: 
se, 18 franchi per anno ? Poniamone 200,000 , ecco 
risultarne una qualche cosa come 3,000,000 di franchi. 


Una spesa insensibile. — Prendiamone la sola metà: ne 
ricaveremo circa 1,800,000 franchi, 

» Passiamo ai lavoranti. Non ve n'è sicuramente 
uno solo, che nou possa “dare in ogni mese 40 cea- 
tesimi : essi sono un franco e 30 centesimi |’ anno. 
Un milione di artisti democratici daranoo adunque 
1,200,000 franchi per aono. 

» Si vuole un altro modo? La legge elettorale 
priva de' loro diritti 6,000,000 d' elettori, la cui metà 
almeno voterebbe per i candidati socialisti, Pagando 
ognuno un franco di quota darebbero nell'anno la som 
ma di 3,000,000. 

» Ora ci si dice che il più difficile sarebbo la 
riscossione. — Quest’ obiezione noi l'abbiamo preveduta, 
ed appunto ci affligge, perchè prova la mancanza di 
ogni organizzazione nel partito. — Vediamo nondime 
no se questa difficoltà sia insormontabile. Primiera- 
Mente, non si tratta qui di mettere sul paese un'im- 
posta di guerra di 3 o 6 milioni, ma di procurarsi 
600,000 franchi per pagare il riscatto del pensiero. 

» Nella Francia vi sono 2847 cantoni divisi ia 
38,000 comuni., il che dà in moneta 13 comuni per 
cantone , e 440 comuni, e 33 cantoni per diparti. 
mento. Ebbene ogni comune dia un centesimo per 
giorno, e si avrà la cifra di fr. 600,000 e ancor più, 
dovendo il soprappiù applicarsi alle spese della corcispome. 
denza e della riscossione. 

» Noa crediamo che aeppure il sig. Moliere nella 
sua comica si sia elevato a tanto , nemmeno quando 
Frosine dimostra ad Arpagone le 12,000 lire di rea- 
dite, che la sua fidanzata gli porterà ia dote; impe 
rocché invece di far come le altre donne, alle quali 
sono necessari brodi consumati, e perpetuo orgis, 
essa vivrà modestamente mangiando noci , formaggio 
e pomi. 

» L' avanguardia della umanità domaada in princi. 
pio un soldo per democratico. Un soldo non è niente. 

quello che si da ad uno spazzacamino. — Chi oserà 
ricusare un soldo? — Duecentomila democratici ad un 
soldo il giorno fanno tre. milioni Seicento mila frane. 

una riscossione fortissima, ma vera: eppure è una 
spesa insensibile. Trovare che sia troppo? Elibene NÉ 
PRENDEREMO LA META gridano Ledru, Mazzi- 
ni, Daraz e Ruge. Non vi sono persone più facilitan: 
ti, © certamente sarebbe gran torto il lamentorseno, 
poiché questi signori si degoano di acconsentire..di 
Do fiore al popolo più DI UN MILIONE OTTO. 
CENTO MILA FRANCHI. — Ed apponto pel colpo 
la spesa sarà insensibile. 

» Nondimeno ‘avete qualche obiezione contro la 
forma , o.il fondo di questa iperbolica tassa? — Sen- 
tite. — Volete un altro modo? — Eccolo. — Aspet» 
Mate. + La legge elettorale priva de’ loro diritti 
6,000,000 di elettori , a ‘cui metà almeno” votetebbe 


Per i candidati ‘socialisti: pagando essi la Mi 


+ franco darebbero in un anno la somma di tre milioni. 


#-1.1% Ecco il Tegafo: e questo invero sorpassa tut- 


tocidiche Nicolet «arrebbe. potato fare vivendo pur 
quarito Mattusalemme: — Noi semplici cittadini, uo- 
mini seoza ingegno, imbecilli, avremmo creduto che 

Î sse almeno indennizzare quest’ infelici elettori 

iwati de loro diritti: mal’ avanguardia della umanità, 
che tiene assai ‘più d’ jogegno, immagina di ricom 
pensarli imponendo loro una tassa. — Non erano pri- 
vati se non de’ loro diritti : essa li priva pure di un fran- 
co-per lesta; senza dubbio in virtù del proverbio 
omiopatico similia similibus. " 

» Tatto ciò sembra a noi e ad ogni altro aver 
del prodigio. Il nonno del sig. Ledra , il venerabile 
Comus., fisico e gran ballerino del Re, uscirà ‘dalla 
sua tomba per andare a Londra a benedire la sua 


posterità. » 


° SCHLESWIG-HOLSTEIN 

(«Particolari sullo scontro avvenuto il 7.e I’ 8 di 
questo mese fra le truppe danesi e quelle di Holstein. 
Trattavasi di una grande ricognizione che i Danesi vo- 
leano fare sulla lînea della truppa holsteinese. Si pre 
tende che il movimento dei primi sia stato determi 
nato dalla esplosione avvenuta il 7 nella sala di arti> 
fizio dell'arsenale di Rendsburgo , esplosione disa- 
strosissima , che scosse le case, e che costò la vita 
ad ona ventina di artiglieri e a più uffiziali. La de- 
tonazione essendo stata fortissima si è creduto in prin- 
cipio, che tutto il magazzino della polvere fosse sal- 
tato in aria: e questa circostanza si dice che avrebbe 
impegnati i Danesi a profittare del presunto disastro 
per tentare un attacco. Intanto questa versione è molto 
dubbiosa ; imperocchè per la loro ricognizione non 
hanno impiegato più di 6 in 8000 uomini. , 

, Checchè ne sia , ecco su qual terreno si è im 
pegnata l’azione. Gli Holsteinesi ristaccati dalle loro 
posizioni a 2 leghe del Nord di Rendsburgo sono co- 
perti davanti dal corso de la Sorg, che si gilta nel. 
l'.Eider all’ ovest, ed il cui gomito protegge la loro 
ala sinistra : alla diritta sono coperti dal lago di Bis- 
sen, e da un altro corso di acqua, che si precipita 
nel canale di Kiel. A meno di gittar ponti volanti su 
questi corsi d’acqua non si può toccare Ja linea hol- 
steinese, che di fronte in uno spazio assai stretto 
fra il lago è il fiume. Il 7.i Danesi hanuo attaccato 
le troppe stanziate a Friedrichstad , città situata sul 
corso inferiore dell’ Eider, al di là della Sorg, e in- 
teramente fuori dell’attuale linea holsteinese, Questa 
città è stata occupata dai Danesi dopo un combatti» 
mento vivissimo, e la sva guarnigione ha dovuto riu» 
nirsi al grosso dell'esercito. 

Nel dimani i Danesi hanno fatta una, dimostra- 
zione in tre colonne su tutta la linea; minacciando 
nel tempo stesso il centro e le ali, ma la cosa sem- 
bra essersi ridotta ad impegni di tiragliori con ac- 
compaguo di cannonate. Le perdite da una parte © 
dall'altra sono insignificanti. Il rapporto holsteinese 
suppone che i danesi avessero intenzione di forzare i 
passaggi della Sorg: ma le poche troppe adoperate 
provano che l'operazione non avea altro scopo che la 
ricogaizione. de’ posti e delle truppe holsteinesi, Que- 
sla Iruppa si recluta tutti i giorni : vi giungono vo» 
loptari e uffiziali alemanni, come pure soscrizioni pe- 
cuniarie , e frattanto si dice più numerosa e meglio 
organizzata che prima della battaglia: d' Istedt. 

( Debats. ) 


RENDSBURGO 11 Agosto. 

Riceviamo in questo punto l’ avviso che il ne- 
mico , forte di due battaglioni ed uno squadrone , 
si mostra di bel nuovo al di là di Sorgbruck diri- 
gendosi verso: Duversiedt. A quanto pare il nemico 
è intenzionato di sforzare il passaggio sopra il fiume 
Sorg per.attaccare il. nostro esercito presso la for- 
tezza di Rendsburgo, ( Corr. Jtal, ) 
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— Verso le 41 credevamo proprio dovesse co- 
mincisre ona gran battaglia. Venne con tutta cerlez: 
za anounziato, che il nemico metteva in molo rag- 
guardevoli corpi di troppa. Lo stato. maggiore sortì 
fuori a cavallo dalla città, e qui nella fortezza si or- 
dinarono i battaglioni parte de' quali marciarono in 
campo , altri si tennero pronti a partire. Non fu 
disposto di lente troppe nemmeno pel combattimento 
dell'8, Tutto questo però non fu che vu falso allar- 
me, dipendente da inganno dell ufficiale, che co- 
mandava i posti più avanzati. Non s'è ancora ia 
chiaro della cosa, ma se l' ufficiale non è in istato 
di giustificarsi pienamente, verrà con rigore castigalo. 
Il generale visitò tutta la catena d’ avamposti da Sor- 
brick sioo a Willisen, senza vedere un danese. In- 
dipendeotemente da quest’ avvenimento ebbe luogo 
nello stesso tempo uno scontro di pattuglie di dra- 
goni, in cui veune catturato un dragone danese. Non 
fu fatto fuoco di sorta. 

Se non è aggradevole, che l’esercito venga stan- 
cato e reso indifferente da falsi allarmi, si vide però 
con compiacenza la posata celerità colla quale for- 
mavansi i battaglioni : noo si scorse la minima con- 
fosione, non una traccia di scompiglio, sebbene 
molti soldati ed ufficiali siano acquaruerati qui e là 
nella città ; pareva s' andasse all’ esercizio. 

Alle 3 lo Stato maggiore fu di ritorno e sino 
adesso alle 8 non avvenne alcuna perturbazione. Dopo 
il caso dell’ esplosione è vietato di fumare sulla stra- 
da; misura necessarissima, venendo condolta tanta 
materia combustibile per le vie, trovandosi dap- 
pertutto depositata, 

Dicesi, che fra la popolazione ed_il militare 
siansi intavolate trattative, ma non fra i due esercili. 

( Boll. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 16 Agosto. 

Il condannato Pate, che fu colpito verdict di 
deportazione per aver brutalmente insultato S. M., 
si trova ora a bordo d'un naviglio ancorato a Port- 
land Roads, che dee presto far vela alla volta d’ una 
colonia peuitenziaria. 

— Si legge nel Morning Advertiser. 

Corre voce, che noi speriamo fondata, che l'In 
ghilterra e la Russia abbiano inviato dei Commissari 
a Copenaghen ed a Kiel, onde far cessare la lotta 
fra i Danesi e gli Schleswig-holsteinesi. 

BRUSSELLES 17 Agosto. 

La comunicazione con Parigi è ioterrotta dal- 
l'inondazione, I convogli di Parigi per questo motivo 
non sono arrivali. ( Lloyd. ) 

PARIGI 17 Agosto. 

La commissione di proroga deve riunirsi que- 
st'oggi. Alcuni dei membri bano, dicesi, l' intenzio- 
ne di chiedere al governo delle spibgazioni sogli ar- 
resti che ebbero luogo a Diion.. 

— Alcuni membri della commissione dei 25 ri- 
cevettero delle lettere che loro annunziano che le 
discossioni dei Consigli generali, riguardanti la prolun- 
gazione dei poteri del Presidente, saranno più vive, 

Il partito repubblicano deve soprattutto appog- 
giarsi, sulla frase del capo del potere esecutivo che 
si legge nel suo manifesto del 10 dicembre. 

— Il giornale Le Credi ha sospeso le sue pub- 
blicazioni. Non rimangono più in Parigi che 5 gior- 
nali democratici quotidiani. La Presse, le Siecle, le 
National, la Republique e l Evénement. -(F. F.) 

ALTRA DEL 18. 
Oggi, domenica, non è aperta la Borsa. Tersera 


al passaggio dell'Opera il 5 per cento è rimasto a 
97, 32 e mezzo. 

— Il generale Cavaignac, reduce dall’ acque, è 
passato da Bordeaux mercoledì, 14, incamminato 
a Parigi. 

— Ci viene assicurato in questo momento che 
il governo francese, seguendo l' esempio dato dall' In- 
ghilterra e dalla Russia, farà partire per Copenaghen 
un inviato straordinario , e che questa missione sarà 
affida sig. Bacourt distinto diplomatico; nel me- 
desimo tempo che alcuni bastimenti della squadra di 
Cherbourg avrebbero ricevuto l'ordine di tenersi pron- 
ti a partire pel Baltico. ( Correp. 

— Il ricevimento che fu fatto al Presidente ti 
la Repubblica dalla città di Lione è sembrato di tanta 
importanza, che il governo ha deciso che una me- 
daglia sarà coniata alla zecca di Parigi per perpetuar: 
ne la memoria. (PF) 

TORINO 20 Agosto. 

Il Re per una risipola alla guancia si è salas» 

sato due volte. ( Croce di Saroia, ) 
ALTRA DEL 21. 

La malattia di S. M. sulla quale ieri correvano 
voci inquiete, è cosa di poco momento, Dopo le emis 
sioni di sangue, la febbre è quasi del tutto scom» 
parsa, ed ogni sintomo induce a credere che in brevis= 
simo tempo l'augusto ammalato sarà perfettamente 
ristabilito. ( Risorgimento. ) 
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pat sionwo 20 AL Giorno 21 agosto. 


Ascarelli Pacifico e Pellegrino, di Roma, Negozianti, da Livorno. 
Auger Luigi, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Appollonio Giovanni, di Brescia, Sacerdote, da Livorno. 
Abdiaroff Giulio, di Persia, Pellegrino, da Costantinopoli. 
Avacoff M., di Persia, Pellegrino, da Costantinopoli. 
Brenda Cesare, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Baranoff, di Russia, Conte, da Livorno. 
Compmas M., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Collin Giuseppe, di Francia, Professore, da Livorno. 
Contes Federico, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Litoroo. 
Cave Leone, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
De Cessiat B. di Francis, da Livorno. 
Dupays Agostino, di Francis, de Livorno. 
Degaberd, di Prussia, da Livorno. 
Dorè Ernesto, di Prencia, da Livorno. 
Deville Andrea, di Francia, Avvocato, da Livorno. 
De Lettrcò Etienne, di Francia, Abete, de Livorno. 
lo, di Sardegna, Corriere, da Livorno. 
Giuseppe, dl Spagna, Possidente, da Livorno. 
Hortz Gustavo, di Amburgo, da Livorno. 
Juvanoff HL, di Persia, Pellegrino, da Costantinopoli. 
Kenting Paolina, d'Inghilterra, Possideote, da Macerata] 
Kean Roberto, di Austria, da Livorno. 
Lodd Samuel, d' Inghilterra, da Livorno. 
Louvel Giovanni, di Frao 
Ling Carlo, d' Inghilterra, Negoziante, da Livorno. 
ivilano Giuseppe, di Messina, Commesso, da Livorno. 
Giuseppe, di Epagna, Commesso, 
noli Liborio, di Spoleto, Possidente, 


srone, da Livorno. 
legoziante, de Livorno. 
ni, di Persia, Pellegrino, da Costantinopoli. 
Sciahboroff Davide, di Persia, Pellegrino, da Costantinopoli. 
Santoliai, di , Cantante, da Livorno. 
Santoponte Giovanni, di Napoli, Possidente, da Livorno. 
Sappia Francesco, di $. Remo, Proprietario, da Livorno. 
Tomci Tommaso, di Reggio, Capitano marittimo, da Civitavecchia. 
Tagliacozzo Daniele, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Wolfe William, d' Inghilterra, da Livorno. 
_________________________________________ 


PARTENZE 


pat giorNo 20 AL Gionno 21 Agosto. 
Cian Sante, di Trieste, Negoziante, per Napoli. 
Francioli Vittorio, di Toscana, Canonico, per Perugia. 
Flartlieb M., di Baviera, Mercante, per Napoli. 
Fischeiti Rosario, di Regno, Negoziante, per Napoli. 
Gosch Giulio, di Francia, Medico, per Genova. 
Giovannelli Giuseppe, di Venezia, Conte, per Napoli. 


Johoson, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 


lhi n eee)“ Vene 


NOTIFICAZIONE. 


« Avendo risoluto l’Ecemo Ministero delle 
Armi; a senso del rispettato suo Dispaccio 
del an: Agosto corrente: N. 12498 — 6399 
di approvare la perizia redatta dal Coman- 
do, del Corpo del Genio per mandare in 
eseonziohe la rinnovazione del Punte al- 
zatoio che mette nella Piazza d’ Armi del 
Forte 8, Angelo; lavoro scandagliato nella 
somma di; sondi 899 e bàj. 84 410; #° in* 
vitano tutte le persone dell'Arte che vo- 
lessero concorrere: ad una’ tale ‘ intrapresa 
ad èsibite not più tardi del giornò 30 Ago» 
sto »caderité fino alle ore a potneridiane in 
pubfo la‘lord offerta ‘in'carta'ai legge mu- 

ita sd'idonta' sicuttà in quest'OPicio d'In: 

l pobtò ih Via: degli ‘Archi della 


18} ové pure per comodo degli |' 


bsti terrà" Faso, osteglibile ‘il piano di 
escctizione'è Tespettivo. capitolato. TI 
Rolna Li 24 Agosto 1850. 
Li onli 
ne pri f 
LL, co Totsa' diffazioe” è VON 
È giaso smarrito 11 Certicato, di capita, ft, 


> L'Interidento, Cav, Li Anton. o) 


la Serie seconda vincolata portante il n. 26733, 
del'Registro Gen. n. 44067, di annua rendita di 
so. 32 85 € 3 decimi , intestato a S E. il sig. Prin- 
cipe D. Gio. Carlo Dorla di Napoli , spedito della 
Direzione suddetta il primo Giugno 41843. 

Si fa noto pertanto a chiuaque avesse Irova- 
lo 0 comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


La 8. Visita e Commissione del Ven. Arcio- 
tpedale ‘e Pia Casa di S. Spirito in Sassia avendo 
ficonosciato (migliore, l' offerta data per l’ acquisto 
della: casa posta qui jo,Ryma in Via del Leonelto 
n.33 dal sig. Vincenzo Travostini,il quale ha esi- 
bito la somma di scudi 620 pagabili all'atto della 
slipolazione , oltre le spese necessarie. per la sti- 


lip dell'istromenfo ; s‘avila chiunque vo» 


fia ‘dmhemtaro la suddelta "btfrtà ‘Abita Vigesiina 
Sestola presentare’ offerta"stestà Ghisa b'si- 
!ipilfota in carta da bolbgot" elezione’ dell proprio 
| domicilio: nell' Archivio. di $:| Bplrito entrovil ter- 
mine di giorni veoti daloggi decorrbadî', scorso il 


Quale. si yegrà ‘all'apertara | dello! nigdesirhe per 
aversi ia considerazione, ;., ,.; ..; 
Si; ayverio (che, gon.;Sì.smmeltono; de offerte” 


pro persona nominanda , è che nel suddetto Ar- 
chivio sarà osteasibile la descrizione della suddet» 
ta casa della rendita 6 de' pesi. 
Dall'Archivio di S. Spirito li 22 Agosto 1850. 
Il Notaro Archivista 
Luict FattoRI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica nolizia,a forma del $.1548 
del vig. Reg., cho nel dì 29 del cadente, alle 8 
antimeridiane , si procederà per gli atti del sotto» 
scritto Notaro alla compilazione dell' Inventario 
de' beni ereditari del fo Domenico Minà morto in 
Roma' li 14 del cadeate con Testamento aperto e 
pubblicato in atti dello, stesso Notaro , nella casa 
di sua abitazione e sottoposta bottega in Via del 
Caravita num. 176 al 178, coll'opera de' Periti e 
solo tutte le riserve e proteste di ragione. 
Pel guccessor del De Sanctis già Not. Cap. 
{Gioacchino De Dominicis Sost, '* 
Pen ti [PASTA 
Rinnobazione di 'Avvibo' di vendita giudiziale. 
Ia, virtù di Sentenza dell' Eccino Trib. Civile 
primo, Turno empnata nell'udienza del giorno 44 
Giugno p, p, ad istanza del sig. Adessio Fernandez, 


‘ed in sequela della, effettuata produzione solto'il 


giorno 31 Luglio scorso al faso. n. 1121 del cor- 
rente anto tanto del Capitolato; chie degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie , e dei registri 
del Censo. — Nel giorno 4 Settembre prossimo , 
alle ore 10 antimeridiane, nella pubblica Neposite 
ria Urbana si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dell' infradicendo 
fondo , da rilasciarsi a1 maggiore offerente. 

Utile dominio di va casamento posto nel Rio- 
ne Trastevere al Vicolo del Merangolo n. 5 al 19 
conf. i beni del sig. Lovatti, quelli del sig. Bas- 
seggio, ed il Vicolo suddetto composto quanto al 
n. 5 da due vani terreni, quanto al n. 6 da ca- 
mera e cucina al piano superiore $ quaato.al n.7 
da camera al detto piano, quanto al n. $ da ca- 
mera terrena , quanto al n. 9 da doe camere ter- 
rene, da Ire camere e soffitte al, piano superiore è 
da cortile recinto da muro con pozzo, e vasche da 
lavare, e cantina, Gnalmente quanto al n. 40 da 
alira camera terrena, ed aliri annessi ec, gravalo 
degli annui canoni ‘di ‘sc. 17 a ‘favore ‘dell’ Archi 
confraternita del 8Sfîo Sagramento in S. Lorenzo 
‘@ Damaso, a di so. 4 a favore del Monastero di 
8. Egidio; ed il primo prezzo d' incanto desunto 
dai Registri Censuarj sarà di se; 720. 

Antonio Cicalè Proe, 


T: Berti Curg Cio. 
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Num. 196. — 4 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZION 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ... 
Alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, ‘co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, im 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


—=" 
Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
» 3 pomer.|  » 27 » 11,8 


26 Agosto. 
» 9pomer.| » 27 » 11,9 


+ 14,77 5° Calma. 
+ 18,0 23 N. 
+ 15,0 20 N. 


Nuvoloso. 
Chiarissimo. 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 25 Agosto fino alle 9 pom. del 26. 


Temperat. mass. + 20,0 Temperat. min. + 12,3 


ROMA 27 Agosto. 
PARTE NON OFFICIALE 


— ece— 


MINISTERO DELLE FINANZE 


AMMINISTRAZIONE GENERALE DELLE POSTE 
AVVISO 


Per norma di tutti i Postiglioni che sono attualmente o 
entreranno al servizio delle Poste Pontificie, 


Per benefiche disposizioni governative fino dal- 
I anno 1845 nei Contratti stipolati coi Maestri di Po- 
sta delle diverse Stazioni fu imposto ad essi un peso 
correspettivo di pagare del proprio baiocchi venti in 
ciascun mese per ognuno dei Postiglioni che ritengo- 
no al servizio senza veruna rivalsa sopra i Postiglio- 
ni medesimi, e questa misura venne adottata per co- 
stituire un fondo disponibile dall'Amministrazione Ge- 
nerale delle Poste, onde sovvenire i Postiglioni nel 
caso che per disgrazie si rendessero inabili, per aiu- 
tare le loro famiglie, ed accorrere ai casì straordinari. 

Trovandosi attualmente con questo metodo cu- 
mulato un fondo coi frutti, del quale può incomin- 
ciarsi a far sentire ai Postiglioni l'effetto di una tale 
beneficenza, mentre si prosegue coll'esigenza della 
tassa, e con quei frutti che potessero sopravanzare 
dopo le seguenti misure ad aumentare il fondo per 
essere in grado nel tratto successivo di concedere nei 
respettivi casi più larghe sovvenzioni anche a profit 
to delle famiglie dei Postiglioni suddetti, in virtù 
del dispaccio di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Fi- 
nanze in data 12 agosto corrente N. 24580 si è sti- 
mato per ora di emanare le seguenti determinazioni. 

Qualunque Postiglione che per disgrazia ad esso 
sopravvenuta, per causa ed vin attualità di servizio,si 
renderà impotente a più prestare Ja propria opera, 
quando consti della di lui buona antecedente con- 
dotta, avrà diritto ad un sussidio sua vita naturale 
durante. Questo sussidio è stabilito in ragione di ba- 
iocchi 5 al giorno ad ogni Postiglione, che nel caso 
di sopra enunciato si troverà di avere prestato il 
servigio da un anno compito fino a cinque. Qualora 
il servigio suddetto superi gli anni 5, fino ai 10, il 
sussidio sarà di baiocchi 10 al giorno. Dagli anni 10 
ia poi sarà di baiocchi 15 al giorno. 

Per ottenere il suddetto sussidio, i Postiglioni 
dovranno esibire alla Amministrazione Generale delle 
Poste Pontificie, col mezzo del Direttore cui è sog- 
getta la Stazione alla quale si trovano addetti, un 
certificato comprovante la buona condotta nell’ eser- 
cizio antecedeute prestato da loro colla positiva indi- 
cazione, dell’epoca in cui avrà avuto principio , ed 
egualmente altro certificato della competente Autorità, 
dal'quale risulti la politica e morale condotta da 
essi tenuta, ed infine la prova dell'avvenuto infortu- 
nio, per cui siano resi inabili a più prestare da 
loro opera nel servigio postale. Tutti questi docu- 
menti sono sostanziali, ed in mancanza di taluno di 
essi, il sussidio non sarà conceduto. 

Mentre la Superiorità si è occupata e si occu- 
pa per migliorare la sorte di tali Individui, che me- 
ritano una speciale considerazione nei designati casi, 
non manca di esortarli ad essere diligenti nel servizio, 
e rendersi lodevoli nella personale condotta, per con- 
seguire in progresso di tempo largizioni ulteriori:an- 
che a favore delle proprie famiglie. 

Dalla sopraintendenza generale delle Poste. 

Roma, li 24 Agosto 1850. 


Il Sopraint, Gen. Caminro Massimo, 


+0BE+- 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 22 Agosto. 
ImPERIALE E REALE COMANDO DELLA CITTA’ 
E FORTEZZA DI ANCONA. 


NOTIFICAZIONE 

Celeste Bellardinelli di Ancona, d’anni 26, ammo- 
gliato, senza prole, muratore, condannato a 10 soni 
di Galera per ferite, e 
I Agostino Marinelli d’Ancona, d'anni 35, ammo- 
| gliato con prole, fornaio, condannato a duc mesi di 
detenzione per ritenzione d’un coltello proibito; il su 
nominato Bellardinelli è convinto, per la deposizione 
dei testimoni, d'aver ferito in una Osteria due Mi- 
litari Austriaci, mediante ua coltello proibito (serra 
toio), non che d'aver ingiuriato la forza all'occasione 
del di lui arresto, fu condannato, come contraventore 
ai Proclami vigenti, per delazione d'arme, e ferimen- 
to ed ingiurie alla forza, alla detenzione di anoi tre 
con opera pubblica. 

Agostino Marinelli venne assolto della partecipa: 
zione ai due suddetti delitti, per mancanza di prove. 


ammogliato con prole, contadino, per furto qualifica- 
to, condannato a 5 anni di Galera, e sotto precetto 
di Controra; è convinto per deposizione dei testimo- 
ni d'aver ritenuto in sua abitazione un pistone ca- 
rice, ove la forza lo rinvenne, fu condannato come 
contraventore ai Proclami, per ritenzione d'armi, e, 
considerata la sua cattiva condotta, all'arresto di 6 
mesi, ed a pane e acqua un giorno in ogni seltimana. 

Antonio Ripari di Porto di Civitanova, d’anni 
19, nubile, vetturino e stalliere, per titolo di ferita 
condannato a due mesi di detenzione, e per furto 
campestre ad un mese; è convinto, per deposizione de’ 
testimoni, d'aver portato indosso un puntirolo, arma 
a guisa di stilletto, fu condannato, considerando la di 
lui cattiva condotta, all'arresto di 5 mesi, ed a pane 
e acqua un giorno in ogni sellimana. 

Angelo Fraboni di Roncitelli, d'anni 38, nubile, 
contadino, domiciliato in Corinaldo, è convinto, per 
la deposizione de’ testimoni, d'aver avuto un coltello 
proibito (serratoio), che la forza lo rinvenoe a lui 
iodosso, fu condannato, per delazione d’armi, all’ar- 
resto di tre mesi, ed a pane e acqua un giorno in 
ogui sellimana. 

Domenico Costantini, detto Monte Vidò, di Castel 
Clementino, d'anni 30, ammogliato con prole, conta- 
dino, domiciliato in Felconara, è convinto, per la sua 
confessione, d'aver ritenuto uno schioppo da caccia in 
sua abitazione senza permesso, fu condannato all'ar- 
resto di 2 mesi, ed a pane e acqua un giorno in 
ogni sellimana. 

Giovanni Battista Picinoni di Doma, d'anni 22, 

nubile, contadino, è convioto, per la deposizione de’ 
testimoni, d'aver ritenuto in sua abitazione senza 
permesso due archibugi da caccia, fu condannato, ol- 
tre al sofferto arresto, ad ulteriore arresto di 3 mesi, 
ed a pane e acqua un giorno in ogni settimana. 
. Giuseppe Neroni, detto Prelato, di Acquaviva, 
d'anni 23, nubile, contadino, condannato per. titolo 
di ferite ad un mese di detenzione, è conviuto, per 
deposizione de’ testimoni, d'aver avuto nascosto nella 
di lui casa uno schioppo da caccia, un stilo con fo- 
dero, un bastone coù entro un stilo, una coccarda a 
4re colori, ed un cornetto con poca munizione, fu con- 
dannato, come contraventore ai' proclami, per ritea- 
zione d'armi, ed emblemi rivoluzionari, oltre all'ar- 
resto ‘sofferto; ad ulteriore artesto di 5 mesi ed a 
paue e acqua un giorno in ogni sertimana. 

Giuseppe Renzetti:di Monte Reggio, d’atini 39; 
ammogliato con prole; possidente, e 

tancesco Grandoni di, Vertucchia, d'anni 47, 
nubile, possidente. sono. convinti y. per: laloro: confes- 
sione.e. per deposizione de’ testimoni; .d’ aversritenyto 


Ippolito Bevilacqua di S. Costanzo, di anni 33y 


ognuno in propria casa uno schioppo da caccia spaza 
permesso, e d'essere andati a caccia, furono condan- 
nati, per delazione d'armi, ognuno all'arresto di due 
mesi; ed a pane e acqua un giorno in ogni settimana. 
Giovanni Martinolli, detto Trentino, di Pontenuo- 
vo, d'anni 49, ammogliato con prole, oste, per ferite 
già condannato a due mesi di detenzione; e 
Lorenzo Patacea di Torgiano, d'anni 57, vedoro 
con prole, per ferite già condannato a 6 mesi di de- 
tenzione; sono convinti per la loro confessione, e per 
deposizione de'testimoni, d'aver ritenuto in loro abi- 
taziove comune una pistola carica, 0 una libra di 
polvere sulforea, furono condaonati, oltre all'arresto 
sofferto, ogn'uno ad ulteriore arresto di 6 settimane, 
ed a pane e acqua un giorno în ogn’ una di esse. 
Crispoldo Sforna, detto Montagna, di Bettona, d'an- 
ni 47, ammogliato con prole, contadino, è convinto, 
per deposizione dei testimoni, d'aver ritenuto, oltre 
allo schioppo permessogli per la'difesa di propria abi- 
tazione, un altro schioppo da caccia, ed una pistola 
senza permesso, fu condannato come contraventore ai 
proclami, per ritenzione d'armi, alla perdita di poter 


. ritenere un'arma, ed all'arresto di 5 settimane, con 


pane e acqua un giorno in ognuna di esse. 

Gli eredi Ornani, di Ancona, fornai, vennero pu- 
niti con 10 scudi di multa, per aver fatto e ven» 
duto per la seconda volta il pane inferiore al peso sta- 
bilito dalla Tariffa, la quale somma fu tosto distribuita 
a norma delle leggi Comunali. 

Dall'I. R. Comando della Città e Fortezza di An- 
cona li 16 Agosto 1850. 

Il Comandante PranzerteR Generale. 
(IL Piceno.) 


FERRARA 23 Agosto. 

Le spoglie mortali della Contessa Lucia Cicogna- 
ra, moglie. del celebre Conte Leopoldo Cicognara, da 
Venezia sono qui arrivate, furono ieri tumulate nel 
Cimitero Comunale presso la cella degli uomini illu- 


stri , ove riposano le ceneri del suo nobile consorte. 
(Gaz. di Ferrara.) 
+0 BE#+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Agosto. 

Nel mattino del 9 del corrente mese sentissi nel 
Comune di Bella in Basilicata una piccola ‘scossa di 
terremoto in senso ondulatorio, ed una simile due ore 
dopo ne venne anche avvertita in Ruvo; senza che aves- 
sero e nell’uno e nell'altro paese recato alcun danno. 

(Gior. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Agosto. 

Sunto d'un Dispaccio che il conte di Nesselrode ha in- 
dirizzato al barone di Brunow în data di Pietrobur- 
go 3 marzo 1850 a riguardo de' reclami dell Inghit- 
terra contro la Toscana, 


Conformemente alle norme del diritto delle genti 
sarebbe difficile lo ammettere che un sovrano abbli- 
gato, come: lo fu il Granduca di Toscana, dell’ortimaie» 
zione dei suoi sudditi ribelli a ripigliare una cite; 
duta nelle mani d’ insorti, debba essere tenato@' in- 
deonizzare deì sudditi stranieri che ebbero a soffrire 
qualche danno durate l'assedio della città ( Livorno \, 
Chiunque si stabilisce in un paese che non è il suo, 
accetta! volontariamente tutte le eventualità e tutti i 

ericdli cui ‘questo paese potrà trovarsi esposto, e par- 
lesiprado si "not di cui godono i abelenilii è 
perciò sottoporsi’ a : ividere le loro: perdite; 

La guerra straniera ‘0 civile Ùl ncosesariamente 
compresa in questi rischi i'cui effetti, cortamiegie de> 


plorabili, ma frequenti, sono indipendenti dalla vo- 
fontà dell’uomo, essi colpiscono ad un tempo, in una 
città ciota d'assedio, l' innocente e il colpevole. 
«Se il governo toscano nou iadennizza i suoi sud- 
diti, a più, forte ragione. non deve risarcire gli stra- 
mieri, L'Imperatore non poté accedere alla domanda 
d’arbiîrto che gli intirizza il Granduca non volendo 
implicitamente sancire il principio delle îndeonità pre- 
stando il suo arbitrato alle duc parti. Suppose egli dun- 
que che l’ Ioghilterra conseutisse. 

La, Toscana essendo disposta ad, entrazg; in» spie- 
gazioni Hi conciliazione, Moi non cercheremo di allon- 
taoarla da un accomodalmento col governo inglese. Ma 
noi ci Fipromettiatno dalla giustizia e dalla moderazio- 
ne dél governo ingles® che, per raggiuagere il suò.io- 
tento, adoperetà dei mezzi ‘dî conteiliazione, e, per 
quanto: ne compéte , noi faremo le nòstre riserve con- 
tro ciò che noi riguardiamo come non conforme al di- 
ritto delle genti riconosciuto. 

Il diritto che | Inghilterra vorrebbe stabilire a 
rispetto di Napoli, come a rispetto della Toscana, ten- 
derebbe a costituire una posizione eccezionale pei sud- 
diti, inglesi al di fuori, molto superiore ai vantaggi 
di cui godono gli abitanti degli altri paesi, e pei go- 
verni che loro consentirebliero una posizione intolle- 
rabile. La presenza dei sudditi inglesi allora diverrebbe 
pe’ governi’ un imbarazzo perpetuo, e in certi casi uo 
vero flagello. Sarebbe un incoraggiamento ai fautori 
di turbolenze. Poichè se dietro le barricate rivolazio- 
narie dovessero continuamente sorgere minacce di re- 
clami futuri in favore dei sudditi inglesi lesi nei loro 
averì dalla repressione dei ribelli, ogni Sovrano, la cui 
posizione o debolezza l’espone alle misure coercitive 
di una flotta inglese, si vedrebbe impotente al cospetto 
di una insurrezione. Una potenza estera non può nè 
deve essere giudice di tutte le quistioni interne tra 
un sovrano ei suoi sadditi ribelli : essa non deve ave- 
re autorità în materia di governo. 

L’ Imperatore non sottoscriverà mai a tali conse 
guenze, ed è deciso a non abbandonare i principii del 
diritto pubblico ordinario. La causa delle corti di Na- 
poli, di Toscana, è quella di tatti gli stati deboli la 
cui esistenza non ha altra garanzia che il mantenimen- 
to dei principi tutelari che noi invochiamo in loro fa- 
vore. Adesso più che in altra epoca il rispetto a que- 
gti principi per parte delle grandi potenze potrà solo 
salvare l'Europa dai più serii torbidi, 

( Cons. Cost. Toscano. ) 


ALTRA DEL 23. 

Lettere di Bolzavo ia data del 20 Agosto portano 
che S. A. I. e R. il Granduca era giunto felicemente 
in quella città alle ore 11 di quella mattina, con tutta 
la R. Famiglia. 

Le LL. AA. Il: e RR. godevano ottimo stato di 
salute, e sembra che si disponessero a partire nel 22 
per Treuto, onde essere nel giorno successivo a Verona. 

(Monit. Tosc.) 


DUCATO DI PARMA 
PIACENZA 19 Agosto. 

Questa mave le LL. AA. RR. i nostri amatissimi 
Sovrani, dopo il noto soggiorno fatto in questa città, 
ne partivano dirigendosi in quanto alla R. A. del Prin- 
cipe alle colline di Salso, e iu quanto alla R. Sua 
Consorte alla Regio-Ducal Villeggiatura di Sala. 

(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 19 Agosto, . 

La sera del 28 luglio moriva in Crema, sua pa 
tria, il celebre maestro di musica Stefano Pavesi, 
nell'età d'anni 72 non interi, in mezzo al compianto 
universale de’ suoi concittadini, che in esso ricono- 
scevano uno dei loro uomini più distinti di questi 
ultimi tempi. Anco in lui si spegueva l’ultimo, si può 
dire, dei sostenitori di quel classico e semplice stile 
musicale, ch' ebbe per ceppo, in una continuata suc- 
cessione di glorie italiane, i Pergolesi, i Leo, i Du- 
raute, i Vinci, i Cimarosa, i Paisiello, e più altri 
usciti dalla famosa scuola napoletana. Lo si vuole in- 
ventore del caoto scoperto. Lasciò ben sessanta opere 
teatrali, quasi tutte fortunatissime ai suoi di, e al- 
trettarito numero, se non più, di pezzi sacri, tra i 
quali alcumi sono veri capolavori. Fu per 32 aoni 
continui maestro di cappella' della cattedrale, e venne 
aggregato a molte, illustri Accademie d'Italia, S'ebbe 
onori, da Principi e da altri uomini insigui, e special. 
meple i,più distinti nell'arte ch' ei professava, lo eb- 
bero caro e stimato. Fu di rara modestia, di alta 
probità e di fidata amicizia. | (Gazz. di Venezia.) 

ALTRA, DEL 21. 

alla Provincia Bresciana si poterono, ora che 
divennero alquaata praticabili le strade, avere più esat- 
te notizie: sui. disastri colà avvenuti nella notte del 14 
al 15 andante'-in causa d'una bufera e dirotta piog- 
gia.,£. Distretti. più ‘danneggiati sono quelli di Gardo- 
ne, Adro, Bagnolo e di Brescia. A. Costorio il tor- 
reoie Rodeole: recò. gravi guasti 1a pressochè, tutte le 
casey e distrusse il; bestiame che; era nelle medesime 
raccolto, AiPregno wéonei distrutta: aa casa; e. posti 
fuori di servizio tre.malfniz una’ cantiera: ed una ma- 
cina;d''bliso. ‘A Vallégobbia furono; distrutte .tre fu- 
cite o, daîneggiali ‘altri edifici, Ad: daino fa. distriat- 


to un mulino, a Sarezzo vennero abbattute 8 case, 
compresa in esse la Comunale e la chiesa di San Roc- 
co. In questo Comune debbesi lamentare ben’ anco una 
vittima nella persona di quel farmacista. In esso Co- 
mune non bavvi più alcuna traccia nè dî ponti nè di 
strade. A Gardone venne rovesciato un mulino a cin- 
que ruote rimanendovi vittima una iatiera famiglia di 
sei persone; furono pure guaste tutte le fuciae, e di- 
strutti i forni fusorii pel ferro. Pel tratto di terreno 
da Costorio a Gardone furono guaste tutte le strade, 
distrutti i muri di cinta, e rovinati i campi. lo Adro, 
a Clusone, a Capriolo molti furono i danni, e di si- 
mili non si ricordano a memoria d’ uomiui. Rovesciò 
il Ponte sul Vaso Melone, per cui venne iatercettata 
la strada per Cremona. Soffersero pure i Comuni di 
Bagnolo e quelli del Distretto 1.° di Brescia, e fra 
questi ultimi in quello di Fiumicello rimasero vitti- 
ma due donne. : 

La R. Delegazione e la locale Direzione Provin- 
ciale delle pubbliche costruzioni noo omisero cure 
pel ripristino delle comunicazioni, e la Congrega- 
zione Provinciale, riunitasi espressamente, elesse una 
Commissione di nove individui allo scopo che promo- 
vano in quella Provincia la privata carità. 

LI. R. Luogotenenza pure , richiamati colla mag- 
giore sollecitudine, per quanto era possibile, i det- 
tagli degli avvenuti danni, appena ebbe a conoscerli 
e salvi i compensi di legge competenti ai possidenti 
dei terreni danneggiati o perenti, ordinò una collet- 
ta nelle Province Lombarde, diramando a tale inteo- 
to apposita Circolare alle II. RR. Delegazioni e Cu- 
rie vescovili, ed invocò dall'I. R. Governo Generale 
Civile Militare l'estensione della colletta stessa alle 
venete provioce, e dall'I, R. Ministero dell’ Interno 
l’attivazione di una questua generale in tutta Ja Mo- 
narchia. Nello stesso tempo la Luogotenenza provve- 
de col mezze della Delegazione e Congregazione Pro- 
vinciale di Brescia onde i caritatevoli sussidi, che ver- 
ranno raccolti, siano nel modo più opportuno e si- 
curo distribuiti fra i più bisognosi, 

(Gazz. di Milano. ) 


VERONA 19 Agosto. 


Ci è rappresentata la somma compiacenza degli 
abitanti dei Distretti di Legnago, Cologna e Sangui- 
netto per |’ attrappo di pressochè 50 aggressori , che 
infestavano quelle pacifiche terre macchiandole di trat- 
to in tratto anche del sangue de’ loro abitatori, e 
nell’ effervescenza di tale giubilo circola il nome del 
bravo Ispettore di questa R. Guardia di Sicurezza Lui- 
gi Artioi, a particolar merito e defatigazione del qua- 
le sono ascrivibili li importanti arresti indicati. 

E che questo intelligente funzionario abbia colto 
nel segno consegnando alle prigioni gli esseri suddetti 
ne sono prova le varie fucilazioni qui eseguite sopra 


| alcani di loro e lecondanne a lunghissimo carcere so- 


pra altri pronunciate da quest’ I. R. Giudizio Militare. 
Dalla attestazione della pubblica riconoscenza sia 
animato l'Artini a continuare nella santa impresa di 
purgare la società da scellerati, che in onta alle leg- 
gi di natura, ed alla civilizzazione eminente di que- 
sto bel paese, seppero cotanto co’ loro misfatti angu- 
stiarlo 6 comprometterlo. ( F. di Verona.) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BASILEA 16 Agosto. 

Il Consiglio federale ha adottato il 12 agosto una 
risoluzione federale riguardante i rifugiati politici. 
Eccone le disposizioni principali : 1. Il 20 agosto si 
farà una ripartizione degli emigrati secondo la popo- 
lazione del Cantone, con lo scopo dell’ internamento; 
2. Un funzionario speciale verificherà la posizione di 
ciascun rifugiato; 3. Le famiglie dei rifugiati devono 
essere sottomesse alle leggi di polizia cantonale; 4. I 
Cantoni dovranno nel tempo di quattro settimane far 
conoscere al Consiglio tutti i rifugiati che hanno sog- 
giornato senza espressa autorizzazione; 5. A cominciare 
dal 7 Novembre i soccorsi dati dalla Confederazione 
cesseranno;' 6. Quelli rifugiati capaci di lavorare, e 
che non hanno mezzi, saranno obbligati al lavoro; si 
può ritirare il diritto di asilo a tutti quelli pigri e 
di cattiva condotta; 7, Per questo però è necessario 
una risoluzione del Consiglio federale; 8. I Cantoni 
devono attentamente sorvegliare i rifugiati ; 9. 10, Il 
Ticino conserverà i rifagiati iti s che si trovano 
nel suo territorio, La presente risoluzione è applica- 
bile agli emigrati arrivati in Isvizzera in seguito agli 
avvenimenti dell’anno scorso. Quelli che arriveranno 
dopo saraano sottomessi agli ordini dei Cantoni. 

(Gaz. di Basilea.) 


FRANCIA 
PARIGI 17 Agosto. . 
Il famoso viaggiatore Adolfo Delagorgue è morto 
traversando la Gorea al Gran-Bassatre in conseguen- 
za delle straordinarie fatiche sopportate in un si pe- 
ricoloso viaggio. Delagorgue era. così rinomato cac- 
ciator di elefanti e d'ippopotami, come Gerard dei 
ioni. ( Pros. du Pas-de-Calais.) 
Une depotazone dall Sc 
‘21 Una: deputazione della Société des débris de l'arimée 
impériale ; di Brusselles ;' è giunta mercoledì sera. 


Nel domani al mezzogiorno la deputaziane assi- 
stè alla Messa commemorativa della nascita dell'Impe- 
ratore , che si celebrava agl'Ivalidi, e dopo la ceri- 
monia fu presentata dai suoi commilitoni i Parigi al 
Principe Girolamo governatore dell’ Ospizio. Alle 5 
pomeridiane tutti quei prodi , vestiti delle gloriose di- 
vise dell’ Impero , si sono radunati in via del sobborgo 
del Tempio, ove era per essi preparata un pranzo di 
famiglia; verano più di 350 commensali. Molti brin- 
disi furono fatti alla memoria dell’ Imperatore e dei 
prodi, non mego che al Presidente della Repubblica. 
Ua grazioso balla terminò la festa 

— Si fanno in questo momento grandi prepara. 
tivi al Louvre ed alle Tuillerie per l'esposizione dei 
quadri di pittori viventi, che deve tenersi mel mese 
di novembre. 

— La Commissione di proroga, detta dei’ venti. 
cinque , s' è già riunita tre volte all’ Assemblea Na- 
zionale nei locali del primo ufficio. I suoi membri 
hanvo fregano e promesso formalmente che osserve. 
raono il più religioso segreto sui risultamenti delle 
loro deliberazioni. Ciò nullameno abbiamo potuto pe- 
netrare che ieri, per esempio, la Commissione s'è ra- 
dunata alle 41 ore, ed ha prese pochissime risoluzioni: 
piuttosto ha conversato lungamente sul viaggio del 
Presidente, ed ha chiuso la seduta dopo aver fulminata 
qualche filippica contro queste velleità di colpi di Sta- 
to, che sempre vengono attribuite a Luigi Napoleone 
Bonaparte. La Commissione essendo naturalmente osti- 
le al Presidente, coglierà molto volentieri ogni occa- 
sione a fargli una più o meno opportuna opposizio: 
ne. Il Generale Changarnier assisteva alla seduta, ed 
ha somministrate spiegazioni assai rassicuranti sullo 
stato degli spiriti nel dipartimento della Senna. 

— I beni della casa Lafitte sono stati aggiudi- 


| cati mercoledì in vari lotti. Il castello ed il parco ri- 


servato furono aggiudicati al prezzo di 465,000 fr. al 
sig. Thomas (di Colmar). Il tenimento, per 280,000 
fr.; il molino, per 29,050 fr. ; le piazze, le vie, i 
baluardi e le riserve del parco per 56,000 fr. Tutto 
insieme, per 530,000 fr. 

Questi beni erano stati comprati nel 1826 per 11 
milioni da Giacomo Lafitte , ma è bene il sapere che 
parecchie alienazioni si fecero dopo quel tempo per la 
costruzione di giardini nel recinto del gran parco. 

— Il Consiglio di Stato ha deciso che il museo 
Standish ed il museo Spaguuolo sono proprietà pri- 
vate e personali dell'ex-Re Luigi Filippo. (F.F.) 


LIONE 18 Agosto. 

Jeri alle 9 e mezzo del mattino il Presidente 
uscì dalla prefettura, sali nella vettura del sindaco 
in compaguia del generale Castellane, del sig de la 
Coste e del Sindaco. 

Le truppe vedevansi schierate nel suo passaggio; 
alla sua partenza s' udirono grida molto miste di viva 
Napoleone, viva il Presidente, viva la Repubblica. 

Giunta che fu la vettura all'angolo della strada 
centrale che dà nella strada Thommasia, operai, mu- 
ratori © falegnami scesi dalle case che sono in que- 
sto quartiere e in via di costruzione, con tonanti 
voci e con modi affettati assordirono col grido di 
viva la Repubblica. Napoleone li salutò con modo gen- 
tile; tal grido continuò sino alla piazza Saint-Pierre. 

Nella contrada Puits-Gaillot, nella piazza della 
Comédie sino al Port-Saint-Clair, il Presidente fu sa- 
lutato ed acclamato coi viva Napoleone, a al Presidente, 
e perfino all’ Imperatore. 

Le autorità municipali lasciarono il Presidente 
della Repubblica alla barriera Saint-Clair. Il Presi- 
dente avera un aspetto di tristezza : ciò s' intende 
facilmente : le scene del venerdì a sera dovettero vi- 
vemente ferirlo. 

I viva, sia in un senso che nell'altro, non par- 
tivano che da minorità ben piccole, ed inoltre la di 
versità delle grida prova ancora |’ indifferenza della 
gran maggioranza della popolazione. 

Le masse che hanno un po'd’entusiasmo non 
tollerano delle voci contrarie. In tali occasioni esse 
sanno esercitare una polizia che iu rigore ed in vi- 
gilanza d'assai avanza la polizia governativa. 

Alla barriera St. Clair il Sindaco accompagnato 
dai suoi aggiunti indirizzò al Presidente le seguenti parole. 

Sig. Presidente. 

Eccovi al limite del nostro territorio. Dolenti che 
gli affari pubblici non vi permettano una più lunga 
dimora fra noi, permetteteci di ringraziarvi a nome 
del consiglio municipale dell’onore che ci avete fatto 
consacrando a noi due giornate. Esse avranno pel 
paese felici resultati; voi ci faceste udire nobili pa- 
role che troveranno eco ovunque. Questi due giorni 
rimarranno per sempre impressi nel nostro cuore, @ 
formeranno una bella pagina della nostra storia. 

Ci auguriamo, signor Presidente, che voi con- 
serviate una buona memoria della città di Lione, 

Il Presidente rispose : 

Sig Sindaco, 

*  Spiacemi assai di non poter rimaner più a more 
in mezzo ai Lionesi. Siate certo, sig. Sindaco, 
l'accoglienza che io ebbi non si cancellerà mai dalla 
mia memoria. (PF) 

— Il Presidente della Repubblica è partito ieri 
mattina da questa città, col suo seguito. Ad una al- 
locazione che il maire gl’ indirizzò prima che uscisse 
dalla città, il Presidente rispose: « Signor maire, mi 
duole vivamente di ‘non aver potuto rimanere più a 
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lungo in mezzo ai Lionesi. Prometto di tornarvi, Cre- 
dete bene, o signor maire, che la rimembranza del- 
l'accoglimento qui ricevuto non mai si cancellerà dalla 
ma memoria ». 

H cannove dei forti salutò la partenza del Pre- 
sidente della Repubblica. ( Courr. de Marsig.) 


ALTRA DEL 19, 


Togliamo dalla Gazette de Lyon i seguenti episodi 
riguardo al soggiorno del Presidente della Repubblica 
a Lione. 

Ieri l’altro, un momento innanzi che il Presi- 
dente della Repubblica venisse al palazzo saint Pierre 
per vedere l'esposizione, il generale La Marmora, la 
cui divisa aveva qualche rassomiglianza con quella del 
Presidente della Repubblica, si è diretto verso il pa 
lazzo, accompagnato da un generale francese, si è 
creduto che fosse il Presidente della Repubblica; i 
tamburi ban battuto al salato, i soldati hao presen 
tato l’arme. Il generale piemontese si è allora rap- 
piattato come ba potuto dietro i gruppi di gente on- 
de lo sbaglio fosse riconosciuto, lo che è avvenuto 
in tempo abbastanza perchè non si gridasse inutilmen- 
te, viva il Presidente e viva la Repubblica. 

— Giovedì passato, al momento in cui il Presi- 
dente della Repubblica passava dalla cattedrale alla 
Prefettura, un uomo ben quadrato di spalle era sa- 
lito dietro un fiacre vicino a via S. Domenico. 

Tre individui si spolmonavano gridando viva la 
Repubblica, e probabilmente queste vociferazioni in- 
comodavano lui pacifico cittadino giacchè tutto ad 
un tratto, egli esclama con voce. ingente: Chi è che 
grida viva la Repubblica? Siamo noi, siamo noi; gli 
rispondono con gesti di sfida i tre ammiratori della 
cosa. Aspettate, che io vengo subito a . . . darvi della 
Bepubblica; ed ecco il nostro uomo che si slancia dal 
faeton sul quale erasi arrampicato, e che distribuisce 
a dritta e a sinistra colpi di piede e colpi di pugno, 
a’ quali i suoi prudenti avversari non giudicarono a 
proposito di rispondere. Dopo averli messi in fuga, il 
vincitore riprese il suo posto brontolando fra’ denti: 
razza di biricchini, si ch'è bella la vostra Repubbli- 
ca, bella da farci morir di fame. 

Questa scena è stata accolta dalle risa e dagli ap- 
plausi della folla. 

— Al momeoto in cui il Presidente recavasi al 
circolo del Commercio, si sono udite molte grida di 
viva l'imperatore! Un solo individuo s'è permesso di 
proferire il grido di abbasso Napoleone! Il gastigo di 
quest’ impertinenza non si è fatto aspettare, un ge 
nerale, di cui non sappiamo il nome, afferrava il democ 
con man vigorosa e lo rimetteva al più vicino gendarme. 

— Assicurasi che un gran numero d’ arresti sono 
stati fatti alla Croix-Rousse, nella notte di venerdì e 
sabato. 


PORTOGALLO 
LISBONA 9 Agosto. 


Si destò una qualche inquietezza per l’arrivo 
della fregata il San Lorenzo nel Tago. Questa fregata 
non salutò la bandiera portoghese. Questa fregata non 
salutò la bandiera. Questo attribuivasi alla gravissima 
malattia di una persona dell’ equipaggio, il che si 
spiegò alle autorità portoghesi dal capitano Paulding, 
il medico del bordo avendo manifestato che un rin- 
tronamento poteva tor la vita all’ infermo. Il capitano 
Pauldiog, nen prima del suo arrivo a Lisbona, venne 
in cognizione della partenza del sig. Clay. 

Tutto qui è tranquillo. Violenti uragani occasio- 
narono gravi perdite nelle province del nord. La cor- 
te vestì a bruno per 8 giorni per la morte del duca 
di Cambridge. La eccessiva fatica e le sollecitudioi 
del conte di Thomar diedero il traccillo alla sua salute. 
Ha una malattia di fegato; va da qualche giorno alle 
acque rainerali di Caldas da Rainba. Il ministro di 
giustizia s' incarica ad interim del suo portafoglio. 
Il consigliere Sylva Cabral fratello del conte è infermo. 

(Sun e Daily News.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Agosto. 


Ua incendio, scoppiato verso le due ore del mat- 
tino nella notte fra sabato e domenica, iu High-Strect, 
avea in € ere divorato 50 case. La sera, a 7 ore, 
si vedevano ancora grandi getti di fiamme, ma pa- 
reva impedito all’incendio di allargarsi. I danni sono 
considerevoli, ma non è ancora possibile di valutarli. 

(FL) 


Si stanno. ora equipaggiando ne’nostri porti il 
Trafalgar di 120 cannoni; l’ Albion 90; Vengeance 84; 
Fox 42, Thétis 38; i vapori Dauntess 24; Retribution 
22; Dragon 6; Inflixible 65 Niger 24 e Salamandre 6; 
ma i vascelli di linea non hanno che ua quarto del 
loro equipaggio, e due o tre piccoli legni sono desti- 
mati a stazioni estere. Quando vediamo una flotta rus; 
sa a Kiel, una flotta francese a Cherbourg, flotta pos- 
sente quanto alcun’ altra inglese d’ evoluzione, che 
si sia nel corso di questi ultimi anni riunita a Spi- 
tead, noi diciamo che il paese ha bisogno di una for- 
te squadra di vascelli di linea e di piroscafi che in- 
crocino dal mare del Nord sino alla rada di Cork, e 
quanto più si farà presto, sarà tanto meglio. 


( United Service Gasx. ) 


ALTRA DEL 15. 


Ecco le conclusioni della relazione della commis- 
sione della Camera dei lordi per ottenere l' intiera 
soppressione della tratta dei negri. Questo documento 
porta la data del 15 luglio. 

« 1. Si ha di molto attenuato l’ efficacia dei ser- 
vigi prestati dagli incrociatori. 2. Le spese che ne 
nascono furono troppo esagerate. 3. Prendendo le con- 
venieati precauzioni questo servizio non riesce per 
nieote insalubre. 4. Ritirare una parte della squadra 
e tollerare (come fu proposto) la tratta sotto certe 
condizioni , sarebbe impossibile, non procurerebbe eco- 
momia di sorta, e sarebbe in fin dei conti in contrad- 
dizione colle dichiarazioni ripetute della Gran Bretagna 
dappoichè essa abolì la tratta nelle sue colonie. 5. Si 
può opporre alle spese attuali della squadra il vao- 
taggio di mantenere un commercio discreto, i cui be- 
vefici vanno di giorno in giorno crescendo, ma che 
andrebbe perduto qualora si ritirasse la squadra, e 
si svilupperà invece considerevolmente quando la tratta 
sarà soppressa. 6. Desistere oggi dall’ impegno dall’ In- 
ghilterra assunto con solennità alla faccia del mondo 
di sopprimere la tratta dei negri, sarebbe portare un 
cofpo funesto allonore nazionale di questa nazione. 
2. V' ha luogo di credere che l’attuale sistema è su- 
scettibile di un immediato incremento efficace qualora 
venissero adottati i da noi accennati miglioramenti, e 
quando questi] miglioramenti saranno adottati e cor- 
roborati dalle altre misure di cui abbiamo parlato, 
arriveremo prontamente ed io modo sicuro allo scopo 
che ci sia proposto. ( Morning-Post. ) 


DANIMARCA 


Causo della guerra attuale fra la Danimarca 
e lo Schleswig-Holstein (1). 


Lo Scbleswig fa parte della penisola dello Iatland, 
e sin dai tempi antichi fu popolato da tribù germa- 
niche. Allorquando però i Sassoni ed altri popoli di 
Germania, verso la metà del V secolo, invasero la 
Brettagna, molti dello Schleswig si unirono loro, e 
lasciarono spopolato questo paese in modo che di leg- 
gieri potè essere conquistato dai Danesi, i quali ora 
vi formano più della metà della popolazione. Lo Schle- 
swig pertanto divenne un feudo Danese, comunque 
fosse sempre governato dai propri duchi. 

Verso la fine del IX secolo lo Schleswig cadde 
sotto l'immediato dominio dei Danesi, e vi rimase 
siuchè l’imperatore germanico Enrico lo eresse in 
marca di Germania, ed incusse tanto timore ai Danesi 
che credettero proteggersi contro di lui con fortifica- 
zioni (Danewirke ). Successivamente l' Italia più che 
la Germania attraendo gli imperatori germanici; riusci 
ai Danesi di ristabilirsi in Schleswig. Nell’ anno 1027 
l’Eider venne ritenuto come confine dell'impero, e 
lo Schleswig fu costituito come secondogenitura, vale 
a dire come possesso del principe secondo genito da- 
nese. Più volte cadde poi sotto il dominio diretto della 
Danimarca. 

Olavo IIl, re di Danimarca, che morì senza fi- 
gli maschi, fu il primo ad infeudare nel 1386 lo 
Schleswig al conte Gerardo d’ Holstein, e da que- 
sl'epoca data l’ unione dei due ducati. Nel 1450 pri» 
ma gli Stati schleswighesi e subito dopo gli holstei- 
nesi affidarono il Governo del paese a Cristiano I di 
Danimarca, ma sotto l espressa riserva che i due pae- 
si germanici rimanessero uniti, e non avessero a ri- 
guardarsi come una porzione di territorio spettante 
alla Danimarca. 

La legge di successione danese prescrive che il 
regno di Danimarca non possa mai esser vacante fin 
chè rimane alcuno che discenda dalla linea del re Fe- 
derico III, allora regnante, sia per linea maschile che 
femminile. Quanto allo Schleswig-Holstein la legge 
stessa dispone che i membri della casa Schleswig-Hol- 
steinese, come tali, non appartengono alla casa da- 
nese e non baono diritto a succedere alla corona da- 
nese. Che se dunque la linea mascolina di Federico III 
venisse a cessare , verrebbe a cessare anche l’ unione 
personale fra la Danimarca e lo Schleswig-Holstein ; 
imperocchè nei ducati, giusta il diritto sinora vigente, 
anche le donne possono succedere al trono. 

Alla cessazione della linea di Federico III, la 
quale sola dal 1773 ia poi reguò nello Schleswig-Hol- 
steio, esistono ancora i rami mascolini della casa 
Schleswig-Holsteinese , cioè le linee di Sonderburgo e 
di Gotthorp. 

I re danesi non abbandonarono mai il piano dei 
loro predecessori di procurar |’ incorporamento dello 
Schleswig-Holstein col regno di Danimarca, come ap- 
pare da quanto segue. Dopo lo scioglimento dell’ im- 
pero germanico nel 1806, lo Schleswig Holstein fu di- 
chiarato parte inseparabile della monarchia danese, e 
sottomesso all’ illimitato potere del re. Salito al trono 
Federico VI nel 1808 furono più attivi gli sforzi di 
render danesi i ducati, essendovisi, fra le altre dispo- 
sizioni, reso obbligatorio l' uso della lingua danese io 
tutti gli affari pubblici e civili. Ma gli atti del con- 
gresso di Vienna dichiararono di nuovo |’ Holstein ed 
il Laueuburg parte integrante della Confederazione 
fermanica, con che venne revocata l’ incorporazione 
[ell Holsteio colla Danimarca. 

Le rappresentanze popolari che i re di Danimar- 
ca concessero nel 1834 ai ducali studiaronsi costante- 
mente; ad ottenere la separazione totale di-questi dalla 


Danimarca; ma le loro istanze a tal fine dirette furo- 
no sempre respinte. 

Li 8 luglio 1846 il re di Danimarca emanò le 
note lettere pubbliche, in cui fra le altre cose è detto: 
« Che nel caso in cui cessar dovesse la linea maschi- 
le della casa reale, la legge rcele di successione, che 
stabilisce la successione danese, ha pieno valore anche 
per il ducato di Schleswig: in quanto all’ Holsteia esi- 
stono degli ostacoli, a togliere i quali si rivolgerà la 
costaule attenzione ». Contro queste lettere protesta- 
rono solennemente gli stati dei due ducati, dichiarao- 
do « che, cessata la linea mascolina danese, il gover- 
no dei ducati spetta al legittimo erede il duca Cri- 
stiano Augusto di Schleswig-Holstein-Sonderburg-Au- 
gustenburg ». 

Il 40 gennaio 4848 moriva Cristiano VIII, ed il 
suo figlio Federico VII ascese al trono; egli pure se- 
guì, in quanto ai ducati, i piani dei suoi antecesgori, 
Finalmente la notte del 23 al 24 maggio 1848 fa in- 
nalzata in Kiel la baudiera della rivolta, che ben pre 
sto si estese per ogni dove, ed un Governo provvi- 
sorio venoe istituito. Qui comincia la guerra fra i 
Danesi e gli Schleswig-Holsteivesi. È noto come questi 
avessero dapprima a loro favore la Confederazione ger- 
manica che spedì contingenti prussiani, annoveresi, 
brunswichesi, anseatici, mecklemburghesi, oldembur- 
ghesi, e poscia anche wurtemberghesi, badesi, di Dar- 
mstadt, Nassau, Francoforte e Weimar sotto gli ordiai 
superiori del generale Wrangel. La guerra fu fatore- 
vole allo Schleswig-Holstein, e durò sino al mese di 
giugno. Il 26 agosto ebbe luogo il primo armistizio: 
all’azione militare subentrò la diplomatica : le truppe 
ausiliarie si ritirarono, a quanto pare, principalmente 
per le istanze della Russia. Gli Schleswig-Holsteinesi fu- 
rono sempre più abbandonati a se stessi sinchè la Prus- 
sia conchiudendo colla Danimarca un trattato di pace, 
che i ducati non accettarono, diede il segnale della 
ripresa delle ostilità. 

La circostanza che fa di questa guerra una qui- 
stione quasi del momento, è che il re attuale è l’ ul- 
timo rampollo della linea mascolina della famiglia reale 
di Danimarca, e, quantunque sia già passato a secon- 
de nozze, non ha figliuoli, nè havvi probabilità che 
possa aver successione. (Gazz. di Genova. ) 


(1) La Danimarca propria ha una superficie di 684 miglia 
quadrate, e 4,353,590 abitanti: vi si debbono aggiungere le isole 
Far ed Island ed i grandi possedimenti in America, Asia ed Africa. 
La superficie totale dei ducati è di miglia 949 e due terzi, e la 
loro popolazione di 850,000 anime. Lo Schleswig solo ha una su- 
perficie di 163 miglia quadrate con 360,000 abitanti, e 1' Holsteio 
miglia 156 e due terzi quadrato e 190,000 abitanti. 2 


KIEL 13 Agosto. 

Ai 9i Danesi sono entrati in Tonoiag. Gli impie- 
gati erano faggiti portando seco le casse. Uno solo 
quivi rimasto cadde in potere dei nemici, i quali ben 
tosto abbandonarono nuovamente la città. Dinanzi al 
nostro porto scorgonsi sempre gli stessi legni danesi e 
russi. ( F.di Verona. ) 


GERMANIA 
AMBURGO 17 Agosto. 


Ieri sera ebbe luogo un combattimento navale. 
Un vapore danese con due cannoniere attaccò il va- 
pore holsteinese Loewe e due cannoniere. Il combat- 
timento durò sino alle ore 8 e mezzo della mattina, 
dopo di che i Danesi si ritirarono. Il vapore holstei- 
nese ricevette alcuni colpi che accesero il suo corpo 
ad una caononiera, Il fuoco fu tosto estinto. 

( Cor. Ital.) 


FRANCOFORTE 10 Agosto. 


Molto si è parlato in questi ultimi tempi della 
formazione di un corpo d' esercito federale sull’ Elba 
inferiore, sotto pretesto di proteggere lo Schleswig- 
Holstein. Noi sopra questa notizia sappiamo ciò che 
segue: Il conte de Balow, che rappresenta l'Holstein, 
voleva dal conte de Thun, che egli prendesse delle 
misure per la formazione di un corpo d’esercito as- 
sai forte per ristabilire |’ autorità legittima nell’ Hol- 
stein. L'assemblea plenaria si occupò di questo affa- 
re: abili diplomatici trovarono in questo progetto una 
eccellente occasione per agitare contro la Prussia; ed 
la conseguenza si decise la mobilizzazione del corpo 
d'esercito annoyerese, al quale si deve unire il detto 
corpo federale. (Gazz. AN. di Franc. ) 


ALTRA DEL 12. 


Come fa detto, l’ Assemblea plenaria ha aderito 
all’ opinione dell'Austria di convocare essa medesima 
il Consiglio stretto. In questa decisione ha pure la 
dichiarazione che, dat momento della convocazione 
del Consiglio stretto in poi, ella considera come’ ces- 
sata la sua esistenza attuale per fini determinati , 
ma altresì ch'ella intende risorgere di nuovo per 
tutti quegli oggetti, che gli atti federali attribuiscono 
all’ Assemblea plenaria. I Governi rappresentati nel 
pleno vogliono quiadi una maggiore estensione di pa- 
teri, In quella decisione è espresso chiaramente che 
l’ Austria ed i suoi alleati vogliono persistere com la 
maggior energia nella loro politica. { 

(6. U #4.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 18 Agosto. 

Dicesi che i fratelli di S. M. l’ Imperatore, gli 
Arciduchi Carlo-Ferdinando e Massimiliano, partiran- 
no il 1 settembre da Ischl per un viaggio nella Gre- 
cia e nell’Orieote. Li accompagnerà il principe Jablo- 
nowski. I Principi s'imbarcheranoo a Trieste sul See- 
mowe, andranno prima ad Atene, e di là a Smirne. 

(Fogl. di Verona.) 
BERLINO 20 Agosto. 

La Prussia accetta la proposta austriaca relativa 
all'istituzione d'un comitato da formarsi di plenipo- 
tenziari di vari Stati alemanni per la comune ammi. 
nistrazione degli affari materiali della Confederazione. 
La proposizione del gabinetto di Vienna, di far de- 
cidere l'affare di Magonza da due arbitri, fu anch'es- 
sa accettata. La dimanda austriaca, che sino alla pro= 
nunciazione della sentenza venga sospeso il passaggio 
delle truppe badesi, fu reietta. ( Corr. Ital,) 

PARIGI 19 Agosto. 

È già risoluto, dice un corrispondente del Cour- 
rier de Lyon, che il presidente della repubblica, dopo 
il suo ritorno da Lione e da Strasburgo, rimarrà in 
Parigi fino verso i 10 di settembre, e che intrapren- 
derà poi un viaggio nei dipartimenti settentrionali del- 
la Francia. 

— Il giorno 48, alle 8 autimeridiane, i presidente 
della repubblica passò la rassegna delle truppe a 
Lons-le-Sanvier: indi, fatta colezione, partì alla volta 
di Dole, per giuogere la sera istessa a Besancon, 

— leri arrivarono a Parigi 200 contadini della 
Bassa Bretagoz, tutti vestiti nel loro curioso costume 
nazionale. Partirono immediatamente per Wiesbaden. 

— (F.F.) 
LIONE 20 Agosto. 

La giornata del 17 agosto fu dal Presidente im- 
piegata nel viaggio da Lione a Lons le Sanuier. 

Passò per Mirthel, Montluel e Chalament. 

A Bourg ebbe luogo grande rivista militare. 

Il Presidente passeggiò per la città a piedi. 

Egli decorò un sacerdote di nome Trévour, pre- 
sentatogli dall’ Arcivescovo, come degno di premio per 
ingegoo e per santità di costumi. 

' Gli furono pure presentati molti vecchi militari 
dell'impero, a cui distribuì varie somme di danaro. 

Alle 5 pom. partì da Bourg. (F.F.) 


MARSIGLIA 20 Agosto. 

I giornali di Marsiglia, in data 20 corrente, re- 
cano quanto segue. Ta 

» leri nel dopo pranzo correva una voce sini- 
stra nella nostra città; non trattavasi di nienteme- 
no che di un attentato contro la v Presidente 
della Repubblica; e dicevasi perfino ch'ei ne fosse ri- 
masto vittima; e ciò nella città di Besancon. 

» Ma noi ci affrettiamo di rassicurare gli spiri- 
ti giustamente spaveolati. : 

» Tale voce non fu che il comento esagerato in 
modo strano d' un dispaccio telegrafico pervenuto og- 
gi nella nostra città. sa : 

» Questo dispaccio dice, che il Principe Presi- 
dente fa gravemente insultato da una truppa di mise- 
rabili aggressori in un ballo che gli dava la città di 
Besancon. 

» Iavano il gen, Castellane ed il commissario cen- 
trale di polizia prevennero il Presidente dell’ odioso 
agguato che gli era teso in quella circostanza. Non 
ascoltando che il suo coraggio personale, e rifiutan- 
do di credere ad un pericolo in una riunione di cit- 
tadioi francesi, il Presidente vide la sua confidenza 
delusa. Il basso attentato non ebbe però altro risul- 
tato che la vergogna di chi lo commise...., Aspettia- 
mo dai giornali maggiori ragguagli. » ( Consero. Cost.) 

TORINO 24 Agosto. 

S. M, il Re è ia piena convalescenza, 

( Risorgimento.) 


ARCADIA 


La solenne Accademia in lode della SSma Vergine 
Assunta in Cielo, che per la improvvisa pivegia 
non potè aver luogo, si terrà dagli Arcadi nel Bosco 
Parrasio al Gianicolo nel prossimo giovedì 29 del 
corrente agosto alle ore 5 pomeridiane in punto, es- 
sendosi eziandio provveduto alla sala, ove il tempo 
non permettesse di stare allo scoperto. 
OA —_ 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Gnanpe Museo Rivoruzionario, 0 sia, Monumento per 
scrivere la storia contemporanea. Roma Tipografia 
degli eredi Patérnò via della Stamperia Num. 4 
primo piano, 1850 in 8. 

Le impreso ed i fatti, sieno onorati o turpi, le 
virtù ed i vizi, sieno privati o pubblici, purchè tra- 
scendano l’ordinario, con diritto tutto proprio richieg- 
gono al valore degli artisti che di sè facciano argo- 
mento alle loro opere, acciò queste dilettando ed 
istrueado riescono allo scopo di rendere gli uomini 


migliori. Ora qual subietto più acconcio a ciò, che le 
imprese di quella rivoluzione dalla quale siamo testà 
usciti? qual più breve periodo di tempo ha chiuso 
tanta varietà di avvenimenti, tanto urto di contrasti, 
di passioni, di desiderii, di speranze; di follie, di vi- 
zi, di turpitudini? Sì che quando a coloro che quest 
tempi chiameranno antichi sarà dato di contemplare rac- 
colti in qualche luogo i monumenti che resteranno ai 
posteri di questa rivoluzione, avranno come stare oc- 
cupatissimi a pascervi la loro mente ed il loro cuo- 
re. Raccolta di questa fatta, che un di sarà vera, per 
ora ce l'ha porla inventata la immaginativa di un 
chiaro scrittore, il quale fiogendo medaglie; siatue, in 
crizioni, dipinture, pergamene ed altro allusivo ai tras» 
corsi avvenimenti, viene descrivendo quegli oggetti, 
che si trovano a riscontro incisi da valente bulino, ed 
illustrandoli opportunamente ci ragiona sopra. Rara è 
la maestria con cui il lavoro è condotto. Procedendo 
per riscontri storici ravvicina ai fatti recenti gli an- 
tichi, e con gli accaduti sotto i nostri occhi ranno» 
dando gli altri, di cui il tempo è già entrato giudice 
inesorabile ed imparziale, pronunzia anch'esso il no- 
stro autore senza odio di parte i suoi severi giudizi, 

Quest'opera, che s'intitola Granpe Musto Rivo- 
LUZIONARIO, Quanto sia per apportare vantaggio ai 
lettori acciò si possano formare un’ adeguata idea del- 
la nostra rivoluzione, niuno è che non veda, Noi la 
raccomandiamo specialmente ai padri di famiglia per- 
chè la vogliano sottoporre lettura gradita ai loro fi- 
gliuoli, i quali per simil modo apprenderanno a me- 
ditare i passati avvenimenti, e a valersene per il futuro. 

La parte che del Museo vede ora la luce è quel- 
la che descrive la Numismatica. Tre sono i fascicoli 
pubblicati, ed undici le medaglie con le rispondenti 
incisioni. Ecco il ‘loro argomento. 4. La Crociata. 
2. Le Riforme. 3. Lo Spergiuro, 4. I Banchetti. 5. IL 
Perdono. 6. I Briganti. 7. La Scuole. 8, Le Legioni. 
9. La Libertà. 10. La Morte. 11. Gaeta. 

CONDIZIONI 

Tutta intera l’opera si darà ia 24 fascicoli circay' 

1 fascicoli si distribuiranno di mese in mese. 

Il prezzo di ciascun foglio di stampa in ottaro, 
comprese le incisioni sl medesimo relatire, è di 
baiocchi quindici. 

Le spese di porto e dazio a carico degli associati. 

Le associazioni si ricevono dai principali librari 


d’Italia, e le commissioni in Roma dalla Direzione cem, 


trale delle Lettere Popolari Via de' Barbieri Num. 21 ub 
timo piano, 
Roma 10 Agosto 1850. 
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Seconda Diffidazione. 

Si è smarrita una cartella, o certifi- 
cato di credito rilasciata in Bologna dal 
già Preside di quella Provincia sotto l'in» 
truso Governo Repubblicano Berti Pichat 
a favoro di Giovanni Ziegler già Comu» 
ne nella terza Compagnia, del primo 
Battaglione, secondo Reggimento estero 
stato al servizio della S. Sede, Questa 
cartella o certificato ha il numero 87 del 
Ruolo , ed il num. 505 della matricola. 
Porta il visto ed approvato tanto della 
Commissione speciale di licenziamento 
dei Reggimenti Esteri , quanto dal Con- 
siglio di amministrazione del Corpo. 
L'importo della medesima è di scudi ro- 
mani 102 e baiocchi quaranta, da pa- 
garsi in trentadue rate trimestral di scu» 
di 3 20 l’una, la prima delle quali nel- 
la scadenza del 30 Giugno 1849, e l’ul- 
tima li 31 Marzo 1857. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o, comprato la detta cartella 
o certificato di farne la sua rappresen- 
tanza alla Direzione Generale del Debito 


pubblico a forma del Regol t 
rana lel Regolamento 19 


AVVISO 
CENTODICIOTTESIMA EMISSIONE DI AZIONI 
GARANTITE DAL GOVERNO DI PAANCOPORTE 

14,950 Vincite di 3. milioni e 340, frane 
chi, di franchi 452,200, 214,300 fera 
85,700, 53,600, 42,900, 42,000, 2,200 , 93,200, 
23,700, 4 volte 21,400 ec. ec. ec. 

Le principali Estrazioni svranno luogo il 4 
Settembre e 2 Ottobre 4850 contiouando fino al 19 
del medesimo mese, ove termineranno le Estrazioni, 

Ua quarto di Azione originale costa fr. 58, 
la metà di un' Azione fe. 103; due mezze Azio- 
ni originali fr. 200; quattro [mezze Azioni fr. 390 
pagabili in mandati sopra qualche Piazza di Com- 
mercig , in Boni di Banca, 0 contro la tratta dei 
sollaseriti). 

‘ Il prospetto per informarsi di quanto riguar- 
da cià sarà mandato gratis © franco di Porto, co- 
mé pure ogai interessato riceverà immediatamente 
dopo le' estrazioni la' lista officiale dellé vincite, 
mupila del dollò del Governo , contenente tuiti' i 
mumeri delle azioni. 

Chi desidera Azioni 0 prospetti sì dirigga da 
F. E.FULD e Cour. Via Grande a. 78 in Litorno: 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALICA 
FRA LIVERPOOL E L'ITALIA 


LEVANTINE comandato dal Capitano H, R. 
Cumming , giungerà il 30 corrente da Liverpool e 
Genova, e ripartirà il 34 detto per Messina e Pa- 
lermo ; da dove sarà di ritorno verso il 12 Set- 
tembre prossimo per proseguire il suo viaggio a 
Liverpool, toccando Marsiglia e Gibilterra. 

A questo terrà dietro il Vapore LIVORNO 
Cap. John Miller di partenza da Liverpool il 45 
Settembre prossimo. 

I noli miti, siturtà molto minore dei basti- 
menti a vela, e la celerità dei viaggi , meritano 
l'attenzione del Commercio. 

Per imbarco di Merci e Passeggieri diriggersi 
ai suoi Agenti Raccomandatari in Livorno Fratelli 
Heypeason , in Roma ANTONIO De ANTONI. 

Livorno 22 Agosto 1850. 


NAVIGAZIONE A_ VAPORE 
LINBA FRA L'INGHILTERRA R L'ITALIA 


Il Pacchetto a Vapore inglese in ferro PIRATE 
comandato dal Cap. Iohn Ritchie, fornito di ec- 
cellenti comodi per Passeggieri di prima classe, 
giungerà in Livorno da Liverpool , Gibilterra 6 
Genova il 30 corrente ; e partirà per Messina, Pa- 
Jermo, Gibilterra e Liverpool il 2 Settembre pros- 
simo a ore 5 pomeridiane , tempo permettendolo. 

L' Amministrazione s° incarica della spedizio- 
no delle. Merci per altre parti dell' Inghilterra, ed 
soche per l' America a spese e rischio dei cari- 
catori. 

Per imbarcarvi Merci, prendervi passaggio, 
e per ulteriori schiarimenti, diriggersi agli Agenti 
in Livorno SamveL Moro, in Roma Frezzona 
e Com. 

Al PIRATE terrà dietro allro. Vaporè della 
Compagaia di partenza da Liverpool verso i primi 
del prossimo mese. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Alberghini Ponente 
Ferrarien Praetensse Consuccessionis sive debitse 
Praestationis Legati. 


Tribuuolis A ppellationis 

ioterpositos fuit scius Appellationis a 
Senientia edita a d. Tribunalis Appellationis Bo- 
nonîae sub die 8 Januarii 1850 , ac alias Jatius, 
prout ex aolis dioti Tribunalis; sd quae ete. et 
ideo. clientur iidem sd comparendum infra termi- 
num vigiatiguinque dierum, quoad ‘citatos. degen. 
Ditione Pontificia , et Atp dierum. quoad 
absentas degen. pro ut li # praesentatlone , et 


| Fespectiva affizione hujus actus ‘ad tramites:respe- 


olivo $$. 489 ot 1645 vigentis Praxeos , et viden-: 
dotm prasela infirmatioa Senlentiae dio A 
nalis Appellationia diei 8 Janoarki 1850 in pe 


te, que rejecta instantia reconventionali D. Co- — 


mitis Petri 29 Maii 1843, admittuotur Comites 
Aloysius , et Franciscus etiam pro interesse ha- 
beotes in haereditatem olim fratris eorum Anto- 
nii ad succedendum una cum dicto D. Petro 
possessionem ac plenam proprielatem latifandii 
muncupati — la Sammartina — , et omnium ejus 
dem accessoriorum, mandari confirmari in ea par- 
te, qua admissa reconventionali instaotia declara- 
tum fuit spectare D. Petro titulo ac jure Legati 
plenam proprietatem , et in possessionem manu- 
tentionem dicti latifundii , et ejus accessoriorum , 
praecedentem Sententiam secundae sectionis Tri- 
bunalis primae Instantiae Ferrariae diei 11 Ju- 
Ni 1845 latam in causa de qua agitur, et citatos 
opponentes in expensis omnibus etiam extrajudi= 
cialibus condemnari cum declaralione quoad ab- 
sentes quod sì in supradicto termino non compa- 
rueriots procedet ad acta ulteriora ad formam 
SS. 1643 et seq. Codicis Praxeos , saltis quibus= 
cumque juribus, et actionibus quomodolibet Excio 
Tostaoti competen. , ac experien. prout, quatenus, 
et coram quo de jure. 

lostante N. V. D..Comite Petro Revedin Pos- 
sidente , degente Ferrariae suburbis loco nuncu- 
pato — Ja Sammartina — Priac. pro quo D_Ra- 
phael Borghi 8. Palatii Apost. Causarum Patronus. 

N. V. Comiti Carolo Albrizzi tam uti haeredi 
def. Comilissae Ceciliae Revedin Albrizzi ejus ma- 
tris, quam uti haeredi testamentario def. Comi- 
tissoe Paulinae Revedin ejus materteras degen. in 
Mirano Provincia di Venezia per alfizionem. 

N. M. Comitissae Clementinae Albri: 
uti haer. def. Comii Ceciliae Revedin Albrizzi 
ejus matris, quan? uli baer, testamentarise def. 
Comitissae Paulinae Revedin ejus materterse , el 

Carrara conjugibus degeo. in Venezia per 
affizionem. 

N. N. Comitissae Thaoresiae Revedin, et Al- 
vise Albrizzi coojugibus degen. in Padova per af- 
fizionem. — Visio. Dalla Direzione Generale di 
Polizia li 24 Agosto 41850, — L' Assessore Gen. 


Dichiaro io sottoseritto 

ila porta principale del- 

I" Uditorio di Polizia, non che di averne lasciate 

altre cinque copie all'Assessore di Polizia , il quale 

vi ha apposto il visto a termini, e per gli effetti 

dei SS. 483 e 485 del vig. Reg. di Proc. Civile. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


II giorno di Venerdì 30 Agosto cadente, al 
ore 4 pomeridiane io punto, ad istanza del 
guor Tito Belli, figlio e eoerede legittimo ab in- 
testato del di lui genitore Pietro Belli, morto in 
Roma nella casa da esso abitata posta per Via Vit- 
toria n. 15 primo piano col giorno 2 Agosto sud- 
detto circa le ore 7 pomeridiane, per gli atti del- 
l'infrasoritto Notaro, e nella ultima suddetta abi» 
tazione del defuato , si priocipierà l'Inventario di 
tutti gli effetti ereditari da esso lasciati , per pro» 
segalrsi pol èd vltimarsi ove farà di bisogno. 

Si deduce a notizia per ogni effetto di legge, 
@ a forma del G. 1548 a seg. del vig. Cod. leg. e 
giud. Roma 26 Agosto 1956 


Avviso di vendita giudiziale. 


Con Sentenza interlocutoria resa dall' Ecco 
Tribunale Collegiale Civile di Viterbo li 12 No- 
vembre 4859 venne ordinata la vendita giudiziale 
degl' infrascritti fondi , esecutati ad istanza del sl 
gnor Angelo Carletti dom. in Viterbo. Sotto il gior- 
no 34 Luglio scorso fu fatta produzione nella Can- 
celleria del sullodato Tribunale del Capitolato per 
le vendita suddetta , dell'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie su { fondi sopra enunciati, @ 
ripetuta la Perizia redatte dal Perito Ruberto Roo 
chi già prodotto in detta Cancelleria li 47 Apri- 
le p. p. Si previene perciò il Pubblico che nel 
giorno 7 Settembre prossimo , alle ore 14 anlime- 
ridiane, nella Sala del Comune di Viterbo si pro- 
cederà alla vendita delli qui appresso descritti fon- 
di, cioè 


Fondi da vendersi. 

4. Predio con casa colonica abbandonata fa 
voc. $. Niccola, conf. coi beni Maccarani, due 
fossi , la strada di Piansano, i beni di Giulio Bra- 
nori, gli eredi di Mariano Olivieri, e quei df 
Luigi Rossetti, di qualità seminativo e prativo, 
con novella piantata di olivi, della quantità di 
rabbia 17, e mezzo staro, di qualità poco ferace, 
distante da Cellere circa due miglia ed un quar= 
to, ove si accede comodamente : valutato scu- 
di 1322 25. — 2. Altro terreno seminativo incor- 
porato al sopradescritto, di egual natura e confini, 
della quantità di rubbia 3 ed 4 stajo, valutato 
so. 208 12, — 3. Terreno vignato contrada le Tu- 
felle di poca feracità, conf. i beni Raspanti ed i 
fratelli Mariotti : distante da Cellere due miglia, 
ove si accede comodamente, è racchiuso da fratta, 
libero di pascolo, a ponda n. 40 piso- 
te di olive matricine, in superficie 2 e can 
ne 80, valutato sc. 112 46. — 4, Terreno prati- 
vo e parte seminativo in voo, le Gorghe, confia. 4 
beni dei fratelli Balestrieri , Giulio Brunori , fra= 
telli Cencioni e Domenico Perla ; distante da Ce 
lere circa un miglio , vi si accede comodamente, 
è di ultima feracità , di superficie un rubbio, rae- 
chiuso da fratta, libero di pascolo e valutato scu- 
di 149, — Terreno, quale da seminativo e pasco- 
lito è stato novellamente coltivato e piantato a 
caoneto in voo. Ferranojo, conf. i beni dei fra- 
telli Balestrieri , Beneficio dell' Assunta y Girolamo 
Baldini , Elisabetta Santini in Caporali , ed eredi 
Morelli : dista da Cellere circa un miglio, di nom 
molta feracità , racchiuso di fratla, e libero di pa- 
scolo, valutato so, 56 14. 

I detti fondi sono tutti situati nel Territorio 
di Cellere, e gravati di tre perpetui canoni , cioò 
di sc. 25 in favore del Beneficio di 8. Niccola di 
Bari , eretto nella Ven. Chiesa Arcipretale di Cel 
lere: di baj. 50 a favore della Mensa Vescovile 
di Acquapendeote, e di baj. 20 a Tavore della 
Cattedrale della stessa città. Perciò la vendita si 
effetterà pro indiviso , e l'incanto si aprirà sul 
prezzo nelto di sc. 1202 92 rilevato dal suddetto 
Perito giudiziale. Saranno inoltre osservate lulte 
le altre disposizioni del vig. Reg. leg. e gii 


, Vittore Valentini Not. Y. Oddi Pros. 
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Num. 197. — 1850. Mercoledì 28 Agosto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, ‘co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


he le CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


testò Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


hiuso eccettuati i festivi. 
rasti, 


di vi. 1 prezzi vengono fissati 
questi A Roma per trimestre . ..... 

oa Alle Province ( franco ) pe i 
sai All'Estero (franco fino ai confini) . 2 6 ny sE) 
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idendo 
padice Ì OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLbEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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udizi, GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro | n. A 
Rivo- DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord a capello Direzione del vento | Stato del cielo 
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Ser. nuv. sp. 
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ROMA 28 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Con benefica disposizione resa nota con la 
Notificazione dei 27 Luglio scorso la Santità” 
pi Nostro Stcxore, onde togliere sollecitamente 
dalla circolazione la massima parte della car- 
ta-mongta ascendente alla somma di Scu- 
di 6,948,850, si degnò disporre che fossero 
emessi dei Certificati di credito sul pubblico 
Tesoro per la somma in Capitale di cinque 


milioni di scudi, non aventi corso coattivo, | 


e fruttiferi al cinque per cento ed anno, os- 
sia un’ annua rendita di scudi 250 mila da 
ammortizzarsi alla pari nel termine di anni 
dieci dal Gennaio 1851 in rate semestrali me- 
diante estrazione; come del pari si degnò adot- 
tare altre disposizioni tanto pel pagamento 
degl’interessi sugli enunciati Certificati , e per 
l'ammortizzazione dei medesimi , quanto an- 
cora per fare scomparire, compita l'ammortiz: 
zazione de' Certificati suddetti, la carta-mo- 
neta che rimarrà in corso, istituendo all’ uopo 
una speciale Commissione. 

A forma di quanto è dichiarato nell’ arti- 
colo 11 della suddetta nostra Notificazione, 
prevî i concerti presi con la lodata Commis- 
sione, perla esatta esecuzione delle sullodate 
benefiche disposizioni , riportata la Sovrana ap- 
provazione , abbiamo adottato il seguente 


REGOLAMENTO. 


Art. 1. La Direzione generale del Debito Pubblico 
emetterà prontamente numero cinquantamila Certifi- 
cati di rendita sul Tesoro pubblico di scudi 5 annui 
per ciascuno, e così in tutto per l' annua rendita di 
sc. 250 m. Ciascun Certificato rappresenterà il capi- 
tale nominale di scudi 100, 

Art. 2. Per ogoi possibile garanzia i Certificati 
suddetti saranno impressi in carta appositamente fab- 
bricata con filograna portante due Stemmi della Rev. 
Camera Apostolica con Je parole intorno ad ogni stem- 
ma « Direzione Generale del Debito pubblico ». Fra uno 
stemma e l'altro vi saranno impresse in filograna le 
parole « ‘Rev. Camera Apostolica ». Avranno la nostra 
firma, e saranno sottoscritti dal Direttore generale, 
e dal Segretario generale della Direzione medesima. 
Avranno un numero d'ordine dal num. 1 al nume 
ro 50,000, saranno muniti di un bollo in bianco con 
lo Stemma Pontificio con le parole intorno a Tesoro 
pubblico », ed inoltre di due bolli a vernice nera uno 
del Ministero delle Finanze, altro della Direzione del 
Debito Pubblico. Vi saranno uniti 41. Rincontri per 
il pagamento trimestrale degl’ interessi per 41 trime- 
stri, ossia per 10 anni e 3 mesi, nel decorso dei 
quali avrà logo l'ammortizzazione. I Rincontri por- 
teranno la firma del Computista della Direzione del 
Debito Pubblico. 

Art.3. I Certificati saranno tanto Innominati ossia 
al Portatore, quanto Nominati, e ciò a piacere del- 
1’ Acquirente. 

Art. 4, I predetti Certificati saranno da noi con- 
segnati alla lodata Commissione. 


Art. 5. Chiunque vorrà farne l'acquisto potrà 
eseguire il deposito della somma, che crederà d’ im- 
piegarvi, nella Cassa della Depositeria generale della 
Rev. Camera in Roma, o in quella del respettivo Am- 
ministratore Camerale nelle Delegazioni a sua scelta. 
Sarà rispettivamente rilasciata la Fede di deposito a 
madre e figlia, qual Fede ne indicherà il cognome e 
nome del Proprietario. 


Art. 6. Il Regolamento, che viene pubblicato dal- 
la Commissione speciale istituita come sopra, contie- 
ne le norme ed i metodi da seguirsi per ottenere dal- 
la Direzione del Debito Pubblico la consegna dei Cer- 
tificati suddetti. 

Art. 1. La Direzione predetta sellimanalmente ci 
farà giungere lo stato dettagliato de' Certificati conse- 
gnati agli Acquirenti, ed in conseguenza l'elenco delle 
bollette che per il corrispondente acquisto saranno 
state alla medesima consegnate, e che saranno state 
staccate tanto nella Cassa della Depositeria generale 
in Roma, quanto nelle Casse dei respettivi Ammini- 
stratori Camerali nelle Province. 


Art. 8. Ogni 8 giorni sarà da noi depositato nel 
Banco del Sacro Monte di Pietà in Roma, a disposi- 
zione della surriferita Commissione, ì'tmporto dei Bo- 
ni corrispondente al valore reale, secondo le rispet 
tive epoche d' acquisto, dei Certificati dalla Direzione 
del Debito Pubblico rilasciati agli Acquirenti. 

Art. 9. Sulla notizia dei depositi effettuati per 
l'oggetto suddetto, che ci perverrà eziandio dagli Am- 
ministratori Camerali, verrà da noi effettuato ogni 15 
giorni il versamento in tutto come sopra anche delle 
somme depositate, e per le quali non fossero state 
esibite alla Direzione suddetta le Fedi di deposito per 
ritirare i Certificati. 

Art. 10. L' Acquirente conseguirà gl' interessi sui 
Certificati dal trimestre nel cui decorso ne farà l' ac- 
quisto, purché questo segua non più tardi del gior- 
no 415 del terzo mese del trimestre medesimo. 

Art. 11. Siccome il pagamento degl’ interessi di 
ciascun trimestre avrà luogo nel giorno immediata- 
mente posteriore alla scadenza del trimestre stesso, 
così adesivamente all'artic. 7. della nostra Notifica 
zione 27 Luglio scorso, nel giorno 16 Decembre del- 
l'andante anno, la Commissione troverà depositata nel 
Banco del sacro Monte di Pietà in Roma a di lei 
disposizione la somma occorrente al pagamento de- 
gl'iateressi pel quarto trimestre dell’andante anno 
sui Certificati che saranno stati rilasciati a tutto il 
precedente giorno 15 dello stesso mese. Incomincian- 
do poi dall'anno 1851 in ogni anno, fino al som: 
mento del decennio stabilito all'ammortizzazione dei 
Certificati predetti, rinverrà la Commissione nel gior- 
no 16 di ciascun mese di Marzo e di Settembre de- 
positata nel Banco suddetto la somma occorrente al 
pagamento degl'interessi dei Certificati in circolazio- 
ne, e nel giorno 16 di ciascun mese di Giugno e di 
Decembre la somma residuale fino al compimento dei 
scudi duecento cinquantamila semestrali, onde la 
Commissione medesima abbia il fondo rispettivamente 
per il pagamento degl'interessi nel trimestre, e pel 
ritiro ed estinzione de'Certificati estratti per l'am- 
mortizzazione in ciascun semestre, Le Fedi dei rispet- 
tivi depositi saranno da noi immediatamente dopo 
l'effettuazione inviate alla Commissione. 

Art. 12. Nello stesso Banco del sacro Monte di 
Pietà in Roma, ed a disposizione della Commissione 
stessa, avrà cura il Clero Secolare e Regolare di far 
depositare alle rispettive scadenze semestrali la rata 
degli annui scudi centomila che can lo spontaneo con- 
corso del Sacro Collegio andrà a somministrare in 
surrogazione’ di qualunque altra: obbligazione: prece- 
dentemente ‘assuita. Detta ‘rata sarà riunita alla ‘som. 
ma semestrale destinata ‘all' ammortizzatione. 

Art. 13: Compita il'ammortizzazione dei Certifi- 
cati come! sopré,) sarà:da noi nel giorno: 46:di)cias- 
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eun mese di Marzo, Giugno, Settembre e Decembre 
di ogni anno, fino al totale ritiro della carta-moneta 
che rimarrà in circolazione, depositata in tutto come 
sopra la somma di scudi centoventicinquemila, invian- 
dosi la corrispondente Fede di deposito alla Commis: 
sione surriferita. 

Art. 14, Per la sicurezza e garanzia della tras- 
missione in Roma delle Fedi di deposito, e per l'in- 
vio in Roma, o da un luogo all’altro dello Stato, se 
occorra, dei Rincontri pel pagamento degl'interessi 
e dei Certificati da rimborsarsi, i creditori presente- 
ranno la bolletta di deposito, e rispettivamente i Rin- 
contri ed i Certificati al Direttore dell'Ufficio po- 
stale. Dette Fedi , Rincontri e Certificati rispettiva- 
mente verranno chiusi e sigillati avanti lo stesso Di- 
rettore, il quale noterà sul pacco il valore rispettivo 
delle Fedi di deposito, dei Rincontri pel pagamento 
degl'interessi, e dei Certificati, e ne rilascierà la 
bolletta nella quale perle Fedi di deposito noterà il 
cognome e nome della persona a cui favore è rila- 
sciata, l'importo e la data della medesima, e la Cas- 
sa in cui ha avuto luogo il deposito. Per i Riocontri 
di pagamento noterà sul pacco la quantità di essi ed 
il numera del Certificato da cui siano stati staecati : 
e per i Certificati riporterà il numero indicando se 
siano Innominati, e se Nominati, riporterà il cogoome 
e nome dell'Intestatario. Nel resto saranno osservate 
le discipline in uso per i pacchi assicurati. Il pacco 
dovrà essere consegnato all'arrivo con le regole sta- 
bilite, e che si trovano in pratica per la consegna 
dei gruppi in danaro, 

Art. 15. La tassa di trasporto e di assicurazio- 
no sarà quella stessa che per il trasporto ed assicu- 
razione dei biglietti della Banca e dei Boni del Te- 
soro fu stabilita nell'Ordinanza del Consiglio dei Mi- 
nistri de'7 Ottobre 1848. 

Art. 16, Gli Amministratori Camerali osserve- 
ranno lo stesso metodo per la trasmissione in Roma 
tanto dei Rincontri pel pagamento degl’interessi da 
essi soddisfatti quanto dei Certificati dai medesimi 
rimborsati. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 
23 Agosto 1850). 

Il Pro-Ministro Ancero Ga. 
__ tl) im 
NOTIFICAZIONE 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA. MONETA. 

La Commissione speciale istituita da Sva Sax- 
tira',ed annunziata colla Notificazione dei 27 
Luglio prossimo passato, per adempiere all’ono- 
revole incarico ricevuto , e cooperare allo svi- 
luppo della pubblica fiducia, rende note le nor- 
me che, con Sovrana approvazione ed in se- 
guito di necessarie intelligenze prese col Mini- 
stero delle Finanze, essa ha stabilite col sc- 
guente 

REGOLAMENTO. 

Art. A. I cinquantamila Certificati di reodita for- 
mati dal Ministero delle Finanze rappresentanti la 
somma di cinque milioni di Scudi in capitale, oltre 
le cautele enunciate nel contemporaneo regolamento 
del sudetto Ministero, saranno muniti di un bollo 
specie della Commissione. con intorno le parole 

‘ommissione per lammoriissazione della carta-moneta 
e di un numero progressivo di registrazione della 
‘medesima, 

Art, 2. A mezzo della Direzione generale del De- 
bito Pubblico verranno consegnati i Certificati di ten- 
dita ‘all'esibitore della bolletta creata .coll’ Art;5. 
del già citato Regolamento per quel: numero corti» 
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spondente alla bolletta , la quale verrà contestual- 
mente rilasciata alla Direzione stessa. L' Esibitore 
della bolletta si riterrà pel legittimo incaricato al ri- 
giro dei sudetti Certificati. ; 

Art. 3, La medesima Direzione generale del De- 
bito Pubblico avrà cura ogui settimana di dare disca- 
rico alla Commissione dei Certificati rilasciati agli 
acquirenti, rimettendole le corrispondenti bollette. 

Se per ragione della provenienza o pertinenza 
del danaro depesitato sia luogo a qualche vincolo od 
annotamento, sarà, questo riportato a tergo del Cer- 
tificato, 

Ani. 4. Per gli effetti dell'Art. 5. della Notifi- 
cazione 27 Luglio scorso, la Direzione sudetta rila- 
scerà agli acquirenti una dichiarazione, nella quale 
sarà espresso il cognome e nome riportato nella bol- 
letta di deposito, la somma versata, la Cassa presso 
cui fu effettuato il versamento, la data ed il nume 
ro della bolletta, la quantità ed il numero dei Certi- 
ficati consegnati. ; I 

Art, 5. A disposizione della Commissione ogni 
otto giorni sarà depositata nel Banco del sacro Mon- 
te di Pietà la quantità di carta-moneta corrisponden- 
te alla vendita dei Certificati. La Commissione ne 
farà il rincontro, e per toglierla immediatamente 
dalla circolazione la chiuderà in un pacco munito 
del suo sigillo per effettuarne l'abbruciamento come 
verrà disposto în appresso. 

Art. 6. Ad ogni 15 giorni sarà data alla Com- 
missione notizia di tutti i versamenti fatti nelle di- 
verse Casse dello Stato per l'acquisto dei Certificati. 

Art. 7. Nel primo giorno di ogni mese, incomio- 
ciando dall’ Ottobre 1550, sarà fatto noto al pubblico 
l'ammontare della carta-moneta incassata per ven- 
dita di Certificati, ed il luogo, il giorno e l'ora iu 
cui sarà abbruciata nel decorso del mese stesso. 

Art. 8. Immediatamente dopo la scadenza di cia- 
scun trimestre avrà luogo il pagamento degl’ interes- 
si relativi. 

Questo sarà fatto nella Cassa pubblica in cui fu 
eseguito il deposito per l'acquisto dei Certificati. 

Il possessore di questi però potrà farsene tra- 
sferire il pagamento in altra Cassa a proprio piace- 
re, mediante domanda da farsi alla Commissione 15 
giorni prima della scadenza del trimestre. 

Art. 9, Il pagamento degl’ interessi verrà effet- 
tuato presso il ritiro del corrispondente Rincontro 
( Coupon), sul quale si apporrà un bollo con la pa- 
rola estinto. 

Art. 10. Se alcuno dei possessori dei certificati 
trascurasse di esigere l'importo dei Rincontri alla 
respetliva scadenza, potrà a suo piacere realizzarli a 
tutto il mese di Settembre dell’ anno successivo a 
quello in cui fosse scaduto il trimestre; passata que- 
st' epoca, il possessore dei Rincontri non esatti, per 
conseguirne il pagamento, dovrà farne domanda alla 
Commissione che darà all'uopo le immediate dispo- 
sizioni. 

Art. 11. Ogni anno incominciando dal prossimo 
1851 , ai sedici di ciascuno dei mesi di Giugno e 
Decembre, avrà luogo l'estrazione dei Certificati da 
ammorlizzarsi nei rispettivi due semestri. 

Art, 12. L'estrazione sarà fatta pubblicamente 
dalla Commissione e con le cautele legali; l’atto ver- 
rà rogato da un Notaio della R. €. A., un apposito 
avviso ne indicherà il luogo, il giorno e l'ora; un 
altro ne renderà palese al pubblico il risultato. 

Art. 13. Nell'urna di estrazione saranno posti i 
numeri di tutti i Certificati. 

Art. 14. Qualora l'estrazione cadesse sopra Cer- 
tificati non venduti, questi saranno annullati coi re- 
lativi Rincontri; e sarà estinta nel bruciamento del 
prossimo mese tanta carta-moneta corrispondente al 
loro valore, quanta ne sarebbe stata impiegata al 
rimborso a favore del possessore. 

Art, 15. Su i Certificati estratti per l'ammortiz- 
zazione si pagheranno gl’interessi a tutto l’ultimo 
giorno del semestre per cui è stabilita l'ammortizza- 
zione stessa, 

Art. 16, Il rimborso dei Certificati sortiti per 
l'ammortizzazione rimarrà aperto dal giorno primo 
dei mesi di Luglio e Gennaio successivi alle relati- 
ve estrazioni, previa restituzione dei Certificati mede- 
simi e loro Rincontri. 

Per i Rincontri che si trovassero mancanti se ne 
riterrà la corrispondente valuta per versarla a favore 
dell'esibitore dei medesimi. 

Il rimborso dei Certificati sarà effettuato con le 
stesse norme stabilite negli articoli 8 $ 2° e 9 per 
il pagamento degl’interessi. 

Avvenendo ritardo nella esigenza dell'importo dei 
Certificati estratti saranno praticate le stesse dispo- 
sizioni stabilite per gl' interessi nell’artic. 10. 

Arl, AT. I Certificati rimborsati od anonullati per 
la sorlizione avvenuta saranno tagliati in due parti; 
una parte verrà distrutta nell'epoca del prossimo 
mensuale bruciamento insieme ai Riocontri pagati od 
annùllati nei casi sopradetti come all'articolo 44; 
l'altra resterà per ogni evento presso la Commissione. 

Art. 18, L'importo dei Certificati. estratti su i 
quali si trovasse-qualche vincolo od annotamento sa- 
rà depositato nel Banco del sagro Monte di Pietà con 
lè condizioni portate. :dall’annotamento; ed all'atto 
del ritiro dei medesimi, in luogo.del danaro pel va- 
lore di essi, sarà consegnata al: possessore la Fede del 
deposito faltone... . 


Art. 19. Chiunque esibirà i Rincontri per la ri- 
scossione degl’ interessi, ed i Certificati di rendita 
estratti pel rimborso (ad eccezione dei Certificati che 
avranno annolamento di vincolo) sarà ritenuto per 
il vero possessore o creditore, e conseguirà perciò 
liberamente il pagamento, tanto degl'interessi, quanto 
del Capitale. è e 

Art. 20. Esaurito il collocamento dei Certificati 
la Commissione notificherà al pubblico la quantità 
della carta-moneta così detta in sostituzione (la quale 
sola dovrà rimanere in corso a senso della Notifica 
zione del 27 Luglio di quest' anno) specificandone la 
serie e le categorie. PRA 

Art. 21. Dopo compiuta l'estinzione dei Certifi- 
cati, la carta-moneta, lino al totale esaurimento, in 
ogni tre mesi sarà bruciata per l'importar di scu- 
di 150 mila, che si troverà depositato a disposizio- 
ne della Commissione dall’ Erario e dal Clero, per 
le rispettive quote a forma della Notificazione dei 27 
Luglio prossimo passato, nel Banco del Sagro Monte 
di Pietà. 

Art. 22. Ogni abbruciamento di carta-moneta, 
di Rincontri e di Certificati, secondo gli articoli 7, 14, 
17, 21 avrà luogo alla pubblica vista, colle medesi- 
me discipline e cautele indicate nell'articolo 12. 

Dalla residenza della Commissione. Li 23 Ago- 
sto 1850. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO CARDINALE MARINI. 
SPINELLO ANTINORI UDITORE DELLA S. ROTA, 
D. DOMENICO PRINCIPE ORSINI. 
VINCENZO BARON GRAZIOLI. 
GIOVANNI CAVALIER GRAZIOSI. 
PIETRO CAVALIFR RIGHETTI. 
FILIPPO AVVOCATO MASSANI. 
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STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Agosto. 

I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
AVVISO. 

Con Circolare in data andante mese n. 10109 
vennero invitate le II. RR. Delegazioni Provinciali , 
non che le Curie Vescovili, ad aprire nel territorio 
delle rispettive loro giurisdizioni una colletta a favo- 
re delle popolazioni della Provincia Bresciana che ven- 
pero danneggiate dalla bufera, che imperversò su quel- 
la Provincia nella notte dal 14 al 45 pure andante 
mese, 

Indubbiamente la carità patria vorrà accorrere 
in soccorso di quegli sgraziati, e sin d'ora si è di- 
sposto che per questa città di Milano le generose of- 
ferte che venissero fatte, siano ricevute, se in dana 
ri, dal Cassiere Municipale, e se in oggetti di ve- 
stiario, di biancheria od altro, dall’ Economato pure 
Mopicipale, residenti l’ uno e l'altro nel locale del 
Broletto. 

All'offerente sarà consegnata una bolletta nella 
quale verrà accennata una somma o l’ oggetto presen- 
tato. Compiuta la colletta, sarà il ricavo da apposita 
Commissione Bresciana distribuito fra i più bisogno- 
si, ed anzi anche durante la colletta, siccume ne ur- 
ge il bisogno, sarà fatta la distribuzione di quanto 
gradatamente si venisse raccogliendo, e si pobbliche- 
ranoo le offerte di tutti quelli che non vi si vorran- 
no espressamente esimere, 

Milano, 21 agosto 1850. 

DI. R. Luogotenente, Tenente-Maresciallo. 

Principe Caro pi Scuwanzenzeno. 
(Gazz. di Milano.) 


BRESCIA 21 Agosto. 


, Narriamo quanto vedemmo noi stessi dei guasti 
orribili recati alla Valle Trompia dalla inondazione del 
giorno 14 Agosto. Le nostre parole non potranno for- 
se rendere imagine di quella desolazione, ma il cuo- 
re e la mente dei lettori suppliranno alla deficenza 
del nostro ingegno. 

Le rovine della Val Trom fauno palesi dal- 
la parte di Brescia nel villaggio di Costorio. Quivi il 
torrente Redocla, che si devolge dalle soprastanti mon- 
tagne, devastò siffattamente i colti e le abitazioni, che 
dei primi non rimane più orma, sepolti come sono 
sotto basti piani di ghiaia. I macigni di straordinaria 
mole, che strascinati dalla furia del torrente , rotola- 
rono dalle montagne, hanno rovinato quanto loro s'op- 
poneva, ed ora si veggono ad emergere al di sopra 
delle sabbie e del fango quasi per testificare la forza 
straordinaria delle acque. Il ponte tra Costorio e Con- 
cesio è completamente distrutto. 

Anche Pregno ebbe a soffrire considerevoli danni, 
non però tali come quelli d’ altre borgate. Duc case 
furono travolte dalle onde, i campi inondati e deva- 
stati, le strade rese interamente impraticabili. 

Spettacolo miserando e da non potersi descrivere 
presenta il villaggio di Sarezzo sopra il quale si ro- 

rono noa solo leacque del Mella, ma quelle pu- 
re di vari altri torreoti precipitati dalle. circonvicine 
montague, ;Lasciando stare i suoi campi che non pre- 
sentano orma alcuna del loro stato primiero, molte ca- 
se vi furono rovesciate dalle acque, compreso l’ Uffi- 


cio Comunale, ed una Chiesetta, La Chiesa Parrocchia 


le fu inondata, tutte le altre abitazioni del villaggio 
ebbero a soffrire quale più quale meno dall’ impeto 
del torrente e dallo spaventevole ammasso di macigoi 
e di alberi schiantati che furiosamente venivano a rom- 
pere contro l' abitato. L' istitore della Farmacia fu tra- 
volto assieme ad essa nelle onde ; tre sorelle che abi- 
tavano la medesima casa si salvarono a stento per l’eroi. 
co coraggio dei contadini Bortolo Gatta e Pietro Man- 
gili che in unione al giovine Dottor Cherubini opera- 
rono prodigi di carità e di sacrificio personale alla cau- 
sa.degli sventurati che si vedeano in pericolo di per 
dere la vita fra le acque. I danni di Sarezzo sono jo- 
calcola la miseria di quegli abitanti all’ estremo, 

Di Gardone e d’Inzino narrammo la deplorabile 
condizione in altro numero del nostro giornale; pe- 
rò i disastri che patirono son di gran lunga maggiori 
di quanto abbiam detto. ù 

Tavernola, Brozzo e Morcheno perdettero tutti i 
molini destinati alla macinazione del grano, perdettero 
i forni fusori, varie abitazioni, tutti i campi coltivati 
e parecchie vittime. Quei desolati villaggi, ove man- 
chi la carità degl’ Italiani, saranno fra brevi 
abitati da individui lottanti colla fame e colle intem- 
perie della stagione. 

Noi imploriamo quindi, massime per gli anzidetti 
villaggi ,, imploriamo i soccorsi della benemerita Com- 
missione, con tutta quella sollecitudine che è richie- 
sta dalla circostanza. Appena avremo raccolte le no- 
tizie degli altri Comuni danneggiati, massime nella par- 
te meridionale della Provincia, ne faremo partecipi i 
nostri lettori offrendo ad essi una descrizione intera 
e particolarizzata dell’ infortunio. Nel medesimo tempo 
procureremo anche di studiare le cause per cui il sof. 
ferto disastro ci accagiona danni maggiori di quelli che 
avrebbe causati, se per |’ inerzia ed il malvolere di 
alcuni uomini e d'alcune corporazioni non si fossero 
in passato paralizzate e rese di niun effetto le più sa- 
vie disposizioni della legge. ( Dalla Sfarza. ) 

+0-BE-d+ 
STATI ESTERI 
SPAGNA 
MADRID 14 Agosto. 

Si dice che il sig. Manuel Bertran de L’hys, 
Presidente della Giuuta di direzione della sistemazio- 
ne del debito,avrebbe fatto alcune proposizioni ai de- 
legati dei portatori stranieri dei buoni Spagnuoli ia 
questo senso. 

Il Governo spagauolo riconoscerebbe |’ integrità 
del capitale e lo convertirebbe ia titoli 30 per cento 
con iateresse per 4 anni, Il capitale dei Coupons sa- 
rebbe egualmente riconosciuto e convertito ja titoli 
3 per cento con 12 per cento d'interesse per 4 anpi. 

Allo spirare dei primi 4 anni l'interesse sareb- 
be accresciuto di un ottavo o di un quarto di modo 
che fra 18 anoi il capitale convertito avrebbe 3 per 
cento d'interesse, e i Coupon 4 e mezzo per cento. 
Interesse del capitale riunito 4 e mezzo per cento. 

Si dice che i delegati non accettino le condizioni 
offerte dalla Giunta. Queste condizioni d’ altronde non 
sono, come si dice, di tutto gradimento del ministero 
In conseguenza non v'ha nulla di deciso relativamen- 
te a questi affari sì difficili a conchiudersi. 

(Corr. litogr.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Agosto. 
Tesramento pi Sia Roserto Peet. 


I tre esecutori testamentari ne sono il Colon: 
nello Peel, e gli onorevolissimi signori Guilburn ed 
Hobhouse, 

Il testamento è fatto li 8 di Marzo 1842: occupa 
più di/50 fogli di carta piccola. 

Lascia Roberto Peel in legato 1000 lire sterline 
ad ogni esecutore testamentario : e 3000 a Lady Peel, 
da pagarsi immediatamente dopo la sua morte. 

Inoltre le lascia tutte le gioie , finimenti, mobili, 
vasellami , carrozze e cavalli s che sì troveranno nella 
sua residenza di Whitehall se vorrà abitarla. In caso 
che non ci si volesse stabilire, si affitterà Wbiteball, 
e ne prenderà essa il prodotto. 

Dopo la morte della vedova tutti questi oggetti 
torneranno al primogenito. 

Quando Miss Elisa Peel arriverà a 25 ami, 
25,000 lire sterline saranno rinvestite a nome di lei, 
e gliene sarà pagato il prodotto sua vita naturale du- 
rante, 

Uguali disposizioni sono fatte a vantaggio de’ figli 
del testatore. 

Con un codicillo de’ 14 di giugno 1842 lascia a 
due suoi intendenti, se alla sua morte continueranno 
a stare con lui, un anno di assegnamento, e ad oguu- 
no de' suoi domestici , che conterà dieci anni di ser- 
Vizio, un anno di salario; mezzo a quelli che ne avran- 
no meno, 

Molte somme sono lasciate alle parrocchie di 
Jamworth, Draytton, Bassell ec. ec. ec. 

Con un codicillo de' 24 di Marzo 4849, che ri- 
guarda solo i suoi lavori letterari , lascia tutti i ma- 
noscritti e le corrispondenze (che dichiara essere del 
più grande valore risguardando i più grandi uomini 
del secolo) a Lord Mahon e a M. Cardwell con pieno 
potere di bruciar quello che credessero, 

Vuole ed intende che la sua corrispondenza col- 
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la Regina e col Principe Alberto non sia pubblicata 
durante la loro vita senz'averne prima da essi rice- 
vuto assenso formale. 

I duc fidecommissari soprannominati dovranno 
iuvigilare alla conservazione e pubblicazione di cio che 
crederanno potersi divulgare colle stampe. 

Il testatore lega a Lord Mahon e a M. Cardwell 
1000 lire sterline a titolo di fidecommesso. Questo ca- 
pitale dovrà essere rinvestito, ed anco il capitale, se 
sarà uopo , impiegato ad eseguire la sua volontà. 

lu fior. — Sir Roberto lascia ai sopraddetti Mahon 
e Cardwell un ricordo per l' incommodo che si preo- 
derauno nella esecuzione del suo testamente. 

Ji diritto di successione pagato al governo è sta- 
to di 6000 lire sterline, ( Times.) 


LIVERPOOL 24 Luglio. 

Venerdì scorso, essendo la festa di S. Vincenzo 
de’ Paoli, i membri di quella società in Liverpool e 
sue vicinanze tennero la loro semestrale radunanza 
nelle sale delle scuole di Capperas-bill. Un gran nu- 
mero di confratelli, ed altre persone interessate al 
ben essere della società, erano presenti, Il Rmo Dot- 
tor Arown, e il venerabile vescovo del distretto pa- 
rimente y intervennero. Il bene che questa Società ha 
operato in Liverpool durapte i cinque anni dacchè vi 
esiste, è incalcolabile, ma molto ancora le resta a fa- 
re, e i membri di essa sembrano pieni di zelo per la 
santa causa, la causa del povero ch'essi hanno i 
trapresa. ( Cath. Stand. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 19 Agosto. 
Ambedue le linee di strade ferrate sono immen- 
samente allagate; la comunicazione con Parigi con- 
tinua ad essere interrotta. (F.F.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 16 Agosto. 


Giunse oggi la notizia, che Tonning venne rioc- 
cupato dai nostri, cioè, da quella divisione di truppa, 
che da Friedrichstadt si recò oltre l'Eider a Sant' An- 
na, e s'era colà fermata in osservazione. Oltre all’es- 
sere liberata questa città di nuovo dai Danesi, le 
nostre truppe hanno preso al nemico anche il bottino 
fatto nella sua scorreria su Tonning. I Danesi ave- 
vano imposta una requisizione forzata a questa città, 
consistente in una significante quaotità di foraggi, e 
stavano già per condur via il luro acquisto, quando 
i nostri varcarono l' Eider, e misero in fuga la loro 
colonna di provianda. Il bottino ricuperato è del va- 
lore all’ incirca di 7 a 8 mila talleri. 

Questa mattina subentrò un tempo alquanto più 
fresco , il che migliorerà lo stato sanitario delle trup- 
pe e della popolazione. Si soffre più da un forte ri- 
lassamento che da una malattia dichiarata, Niente di 
nuovo dal campo; il perfezionamento dei lavori forti- 
ficatori di trincee, unitamente agli esercizi dello 
truppe, continua senza interruzione. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 20. 


Tutto l’esercito uscì ieri. Le trincere sono ter- 
minate. (Corr. Ital, ) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 13 Agosto. 

I governatori prussiano ed austriaco della for- 
tezza di Magonza si sono ambidue qui recati per 
prendere istruzioni dalla Commissione federale , ri- 
guardo al passaggio delle truppe badesi. Dicesi che 
l'i.trazione, giunta al primo da Berlino, sia molto 
energica; tuttavia si crede che, per parte dell’ Au- 
stria, non si verrà ad una opposizione di fatto, che 
produrrebbe un conflitto armato tra le due guarni- 
gioni della fortezza. (G. U. d' Aug.) 

— Il Journal de Francfort dice che il ministero 
di Monaco mandò al generale maggiore Xylander, ple- 
nipotenziario bavaro a Francoforte, l’ ordine di prote- 
stare nell’ Assemblea plenaria, in nome del suo Go- 
yerno, contro il passaggio dell’ Eider per parte dei 
Danesi. 


PRUSSIA 


BERLINO 13 Agosto. 

Il sig. de Schleinitz ha indirizzato al sig. de 
Bernstorfî, ambasciatore del Re a Vienna, una nota 
riguardante la pretesa dell’ Austria di convocare il 
consiglio federativo ristretto. Questa nota è così 
concepita. 3 

Sigoor conte. Benché non abbiamo avuto comu- 
nicazione ufficiale del dispaccio con cui il gabinetto 
di Vienna ha convocato il consiglio federativo ristretto, 
ed invitato gli stati dell'assemblea di Francoforte a 
mandarvi dei plenipotenziari, noi non dubitiam puoto 
dell’ esistenza di questa nota. Questa condotta del ga- 
binetto di Vienoa ci rincresce’ tanto più vivamente 
in quanto che è poco verisimile che il governo impe- 
riale possa conseguire il suo fine, che è ricostituire 
l’antica Dieta, regolarmeote disciolta, e che non è 
dubbio che questa misura, lungi dall’aiutare la so- 
luzione definitiva della crisi in cui si trova Ja que- 
stione della Costituzione: germanica , non farà che 
accrescere la scissione e la complicazione , perché la 


Prussia con ua buon numero di governi germanici 
ricuseranuo energicamente di riconoscere ogni sforzo 
tendente a ricostituire unilateralmente e senza dirit- 
to l'antica dieta, e sarebbero astretti a dichiarare 
anticipatamente che le decisioni di questa dieta non 
sarebbero obbligatorie pei membri della Confedera- 
zione che non vi avrebbero preso parte. 

Tuttavolta senza prevenire una tale questione 
debbo chiamare la vostra attenzione sopra una con- 
seguenza politica importante che i nostri avversari 
potrebbero annettere alla progettata instituzione del 
consiglio federativo ristretto. Di fatto è molto natu- 
rale il credere che il consiglio federativo ristretto cre- 
derà avere il diritto di prendere sotto la sua dire- 
zione esclusiva la proprietà federale, e di disporre in 
conseguenza delle fortezze, della flotta, delle casse, 
e degli archivi della confederazione. 

Perciò noi non potremmo autorizzare una simile 
disposizione, senza il nostro consenso , d' oggetti di 
cui siam noi incontrastabilmente comproprietari, e noi 
dovremmo anche rispingere energicamente ogni ten- 
talivo a questo riguardo. Il gabinetto di Vienna com- 
prenderà quali gravi conseguenze risulteranno da tale 
affare se si volesse abbandonare a se stesso. Il governo 
di S. M. il Re vi scorge una sventura nazionale, e 
il primo anello d’una catena di deplorabili avveni- 
menti. To conseguenza noi ci siam posta la questione 
di sapere se non ci fosse un mezzo di prevenire que- 
sta causa di dissidio senza cedere i diritti di nessuna 
delle parti. Dopo un esame coscenzioso noi propo- 
niamo al gabinetto imperiale di considerare con noi 
l'amministrazione della proprietà federale come 0g- 
getto affatto distinto dalla forma politica ulteriore 
della confederazione , e di affidarla alla commissione 
federale provvisoria prorogata dal protocollo del 30 
aprile di questo anno. 

Questa Commissione si limiterebbe, fino alla so- 
luzione della quistione priucipale, ad amministrare la 
proprietà federale, ed agirebbe a questo riguardo in 
modo affatto indipendente, sia da Vienna come da 
Berlino. Se in casi particolari s' elevasse una diver- 
genza d'opinione fra i Commissari Austriaci, e i 
Commissari Prussiani, si avrebbe ricorso ad una dis- 
cussione arbitrale secondo la convenzione del 30 set» 
tembre dell’ ultimo anno. Il governo del Re, facendo 
questa proposizione, crede dare una nuova prova di 
esser sempre pronto a risparmiare alla Germania il 
tristo spettacolo d'una rottura fra le due potenze, 
dalla cui buona intelligenza dipende la salute e la 
pace dell’ Europa. 

Ei spera che il gabinetto imperiale l'apprezzerà 
con l’ imparzialità ch’ ei merita nell’ interesse di tatti. 
V invito a rimettere una copia di questo dispaccio 
al Principe di Schwartzeuberg. lusistiamo sopra una 
pronta risposta, perchè sc contro la nostra aspetta» 
tiva fosse negativa noi saremmo forzati a prendere 
le misure necessarie per difenderci energicamente 
contro ogni tentativo d' un’ usurpazione della proprie» 
tà federale. Abbiate compiacenza di farci conoscere 
per via telegrafica la risposta del gabinetto di Vienna. 

Berlino 5 agosto 1850. 

(Gazz. delle Poste di Francofort.) 


ALTRA DEL 15. 

Da ieri regna più grande gioia fra tutti coloro 
che desiderano la riunione della Germania mediante 
la pace, e non col mezzo di litigi fra le grandi Po- 
tenze che le compongono. All'incontro fu visibile l’ab- 
battimento sul volto di quei pubblicisti i quali avcan 
fatto già risuonare la tromba di guerra. Ieri sera erasi 
di già sparsa in molti circoli la notizia che al mez- 
zodì fosse giunto un dispaccio telegrafico da Vienna, 
secondo il quale il gabinetto imperiale avrebbe bene 
accolto le ultime dichiarazioni e rappresentanze spe- 
dite a Vienna col mezzo di un corriere, e si sarebbe 
dichiarato pronto a farla servire di base a nuove trat- 
talive ed accomodamenti. Oggi corre la voce per la 
capitale che al predetto dispaccio sia seguito un rap- 
porto del nostro Ministro del sig. de Berensdorf, il 
quale non solamente confermava quella notizia, ma 
anche vi aggiuugeva parecchi commenti. Coll' arrivo 
di questo dispaccio si fa coincidere la riunione di pa- 
recchi Ministri che ebbe luogo questa mattina io San- 
souci alla presenza di S. M. e dei Generali de Gro- 
bern e de Radowitz la quale durò tre ore, Il princi- 
e di Prussia , il quale alcune corrispondenze di Ber- 
fio volevano far giuocare le parti di conciliatore 
fra il Ministro dell’ interno ed il Generale Radowitz, 
se ne vive affatto in ritiro, nè prende parte ad alcu- 
na cosa. Si racconta che nell'occasione in cui un uf- 
ficiale superiore gli faceva un rapporto circa alle ma- 
novre che si stavano per disporre , il Principe abbia 
chiaramente dichiarato trovarsi egli là soltanto come 
ospite e spettatore , locchè riferir si potrebbe al fatto 
che S. M. affidò al Generale Wrangel il comando su- 
periore tanto qui quanto in tutte le marche. 


Alla Gazzetta d'Augusta scrivono da Berlino in 
data 15 quanto segue, 
arrivata da Vienna la risposta all'ultimatum 
prussiano. La Prassia aveva dichiarato un caso di 
guerra l’impedimento al passaggio delle truppe bade- 
si, ed il sequestro della proprietà federale ( cassa ed 
archivi ) @ fissato il giorao 44 agosto per ultimo ter- 
mino per ottenere ua riscontro dall'Austria, Non giuo- 
gendo essa } si avrebbe ritenuto qhe questa preferi» 


| 


sce la via della guerra. Ma già fio da ieri sera è 
giunta una dichiarazione dell'Austria la quale propo- 
ne una via di riconciliazione. La differenza del pas- 
saggio delle truppe badesi per Magonza, sarebbe de- 
cisa a mezzo di ua giudizio arbitramentale composto 
di tre membri scelti dall'Austria, e tre dalla Prussia, 
e di un Presidente nominato da una Potenza neutrale. 
Per l'amministrazione della proprietà federale si eleg- 
gerebbe una commissione mista austro-prussiana. Per 
la circostaoza dei tempi si è qui soddisfatti di que- 
sti risultamenti. La Prussia ha ottenuto assai, avendo 
l’Austria nell’allare della proprietà federale, come sua 
eguale. Più non si parla di una Dieta ristretta, ed 
iu fatti che cosa potrebbe essa fare con una commis- 
sione austro prussiana pel capo? Noi ritorniamo dun- 
que al dualismo, ai due gruppi di Stati i quali final» 
mente si uniranno in uno, Se ciò si realizzasse, non 
potrebbe considerarsi che come uno stato di transa- 
zione. Pure sarebbe esso da preferirsi alla vecchia 
Dieta, poichè si è già ben veduto cosa questa possa 
fare a pro della Germania ; il dualismo avrebbe alme. 
no da fare i suoi esperimenti. (F.T.) 


DAL MENO 13 Agosto. 


Giunse da varie parti la notizia, che la Baviera 
dal canto suo formerà un corpo d' osservazione per 
contrabbilanciare il campo di Wetzlar e Kreugnach. 
Si credeva finora ch'esso si dovesse concentrare sul 
Meno. Sentiamo ora da buona fonte, che il corpo ver- 
rà collocato nella Baviera renana sui confini dell’ As- 
sia e della Prussia, e che si rinforzerà di Iroppe wur- 
temberghesi, (Boll. Ital.) 


ELBERFELD 43 Agosto. 
Ci viene comunicato in questo punto, che la co 
loona di munizione mobile abbandona oggi Dusseldorf 
e prende la via di Siegen. (Boll. Ital.) 


BADEN 
CARLSRUHE 40 Agosto. 


Il Consiglio di Stato determinò nell’ ultima sua 
sua seduta, di lasciar marciare nella Prussia anche 
i rimanenti battaglioni badesi, ad onta della protesta 
del gabinetto di Vieona. —(Monit. Wurtemberghese. ) 


SASSONIA 
WEIMAR. 

Il Governo ha fondato un concorso annuale con 
un premio di 20,000 fr. sotto il nome d' Istituto di 
Gothe. Il premio annuale sarà conferito il primo anno 
alla poesia, il secondo alla pittura, il terzo alla scul- 
tura, il quarto alla musica, e ricomiacierà il turno 
collo stesso ordine. Oltre ai 20,000 fr. il premiato 
conserverà la proprietà della sua opera. I concorrenti 
possono essere di tutta | Europa. (Gal.) 


BAVIERA 
MONACO 11 Agosto. 

Si scrive alla nuova Gazzetta di Monaco (foglio uf. 
fiziale ) da Francoforte in data 40 agosto: Essendo 
convocato il Consiglio stretto della dieta federale, e 
quindi prossimo a riunirsi, è probabile che innaozi 
tutto si prenderà in disamina l' assunzione del potere 
della Commissione federale e poscia i passi da farsi 
relativamente al trattato di pace colla Danimarca. An- 
che per questo punto, com’ è naturale, sarà necessaria 
la comumcazione degli atti della Commissione fede- 
rale, È probabile che il primo passo consisterà nel- 
l'invio d'un commissario federale nell’ Holstein, per 
la quale missione vuolsi sia designato un noto uomo 
di Stato annoverano. Si assicura, che si sia inten- 
zionati di spedire un corpo d' esercito federale nel 
ducato onde proteggere i diritti della Confederazione 
contro qualunque usurpazione da parte della Dani- 
marca, nè v' ha, crediamo, dubbio alcuno, che l’Au- 
stria , cogliendo quest'occasione, precederà gli altri, 
prendendo parte alla spedizione e mettendosi alla te- 
sta. Un rapido ed energico procedere del Consiglio 
stretto in quest’ affare non può che acquistargli 
confidenza. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Agosto, 

Presso i contadini di Egerland nella Boemia vi 
esiste una società d’ assicurazione contro il fuoco di 
un carattere tutto suo particolare. Le fabbriche di 
abitazione o d’ economia sono tutte stimate: dato il 
caso adunque che nasca un incendio, il danno cagio 
nato viene stimato e pagato in comune da tutti i 
membri componenti la Società stessa ; viene sommi- 
nistrato il materiale pella ricostruzione della parte 
bruciata, e la famiglia colpita dall’ infortunio fornita 
fino alla nuova raccolta del necessario vitto e del fo- 
raggio richiesto pel mantenimento del bestiame. Sic- 
come poi da questa lega dei contadini di Egerland 
viene esclusa ogni altra comune , così molte di que» 
ste pensano imitarne |’ esempio formando delle società 
d' assicurazione dietro il modello di questa. 

— Sua Maestà l'Imperatore si è messo il dopo 

raozo del 15 corrente in viaggio per alla volta di 
fichi Per via telegrafica è arrivata la seguente no- 


tizia: Sua Maestà l'Imperatore è passato ieridi 
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(45 agosto) alle qualtro e mezza pomerid. accompa- 
gato dal suo sig. aiutante generale conte Grunne ; 
per S. Ippolito in ottimo stato di salute, e di viaggio 
verso l' Austria superiore. Sommo fu il giubilo della 
popolazione accorsavi in folla. Pel ricevimento di Sua 
Maestà trovavasi in parata una compagoia del batta- 
glione di Landwehr del reggimento fanti barone Hess. 
V erano pure presenti il Vescovo ed i Direttori di 
totte le Autorità. Le altre solennità d’ accoglimento 
che i cittadini volevano celebrare, non ebbero luogo 
per ordine Sovrano, ( Corr. Ital.) 


Il Comando dell’ esercito dell'Ungheria sarà tras: 
locato a Buda sì tosto che saranno colà ultimate le 
opere di fortificazione ; inoltre verrà quivi di nuovo 
statuita un’ Amministrazione camerale, cioè, di un 
estensione più ampia, che non ebbe per lo passato. 

( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 17. 

Agli 8 di questo mese scoppiava a Ondot nel'co- 
mitato Stuhlweissenburgo un incendio che riduceva 
in ceneri 49 case e Ire granai. 

— Nell'occasione dell’ ultimo fuoco scoppiato , 
a Pest, furono presi ed imprigionati niente meno 
che 47 ladri, che s'erano trasferiti sul luogo dell’ iu- 
cendio, onde porre ad esecuzione la loro industria 
furfantesca, ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 18. 

Noi festeggiammo oggi un giorno di gioia, il 
giorno in cui il nostro giovine Monarca vent’ un anno 
fa aprì per la prima volta gli occhi alla luce del mondo. 
ln Vienna fu celebrata questa festa, da parte del mi- 
litare, per mezzo d'una messa di campagna sulla spia- 
nata e dalle Autorità civili con una messa solenne nel 
duomo di Santo Stefano. Una gran quantità di persone 
d'ogni ceto, appartenenti a questa popolazione, assi- 
stette alla celebrazione solenne dell’uffizio divino, e 
dai cuori di migliaia di persone s'innalzarono al cielo 
le più fervide preci per la prosperità dell’ amato Mo- 
narca. Questo giorno è anche tulto appropriato a far 
nascere nel petto di ciascuno delle rimembranze serie 
e sollevanti. Vedemmo passare davanti a noi gravi pro- 
celle, dalle quali non rimase del tutto esente nemmeno 
l’augusta famiglia del Principe. Gli avvenimenti fatali 
dell’anno 1848 non hanno scosso il legame d'amore 
e d’ossequio verso il Monarca, che distinse in ogni 
tempo il cittadino austriaco, quantunque lo Stato si 
fosse trovato disunito da fazioni nemiche. Ia un mo- 
mento ia cui infuriava il romore di guerra e minac- 
ciava di cadere dalla corona una delle sue più nobili 
perle, il giovane Monarca montò sul trono. 


La benedizione celeste posava su di lui; i nemici 
della corona e dell'impero furono vinti, e le benedi- 
zioni della pace principiano già a farsi sentire. Già fa 
dato al benigno Monarca d'esercitare in numerosi casi 
la più nobile prerogativa della Corona; la confidenza 
ritorna dappertutto, e l’amore e devozione all’ Impera- 
tore ed alla famiglia imperiale si manifestano per ogni 
dove colle pruove le più indubitate. Voglia il cielo 
concederci da ora innanzi questo Stato consolante, e 
dare la sua benedizione all'opera grandiosa del rina- 
scimento dell’ Austria! Che il giorno d'oggi al suo ri- 
torno ci porga ancora frequenti occasioni di fare quelle 
consolanti osservazioni che riempiono di piacere e di 
gioia il cuore d’ogni patriota! ( Corr. Aust.) 


POLONIA 
CRACOVIA 10 Agosto. 

L' investigazione sull’ origine del disastro del gior- 
no 18 ha posto fuori di dubbio, che questo fu ca- 
gionato non per malizia ma per trascuraggine. Il fuo- 
co si appiccò dapprima ad un mulino sulla Piask. Un 
garzone mugnaio faceva arroventare nel camino della 
stanza da letto un cerchio di ferro che servir dovea 
per l asse della ruota. Del legname che si trovava pres: 
so il camino fu colto dalla fiamma e questa in poco 
d'ora investi tutto il fabbricato; le scintille porta- 
te da un forte vento dilatarono l’ incendio con incre- 
dibile rapidità. ( Foglio di Verona. ) 


KALISCH 4 Agosto. 

Si trovano sempre Ire corpi di fanteria nella Po- 
lonia, cioè: il di fanteria presso Suwalki, il secon- 
do presso Varsavia, e il terzo nelle vicinanze di Lo- 
wicz. Il fortissimo presidio di Varsavia, e tutti gli al- 
tri non vennero diminuiti. Il quarto corpo di fante- 
ria comandato dal generale Geotentzelm è stanziato fra 
la Bag e la Vistola. I! corpo di granatieri è sempre 
a Wilna, e le brigate di riserva delle divisioni di fan- 
teria sono in parte in Polonia e in parte nelle vicinanze. 

( Indicatore di Stato Prussiano. ) 


RUSSIA 
SYMPHEROPOL 29 Giugno. 

L'aspetto delle nostre campagne è del tutto de- 
solante per causa della siccità. I grani furono in gran 
parte distrutti dalle cavallette alle quali s° aggiunsero 
altri insetti (mylobris) che s’ attaccano alla 'grana 
nonchè al fiore della pianta, I fieni sono di già riti- 
rati e la raccolta fu mediocre; continua ad elevarsi 
Y il prezzo del grano. 


— Le notizie delle raccolte nel Governo di Kher- 
son sono poco soddisfacenti. I grani della primavera 
hanno molto sofferto dalla siccità dopo la metà di 
maggio. Non saranvi raccolte passabili che in pochi 
luoghi. La raccolta di fieno fu ancora buona, se si ec- 
cettuano i dintorni più vicini d'Odessa. Le ultime 
pioggie non furono più a tempo pei grani ancora in 
piedi; esse potranno però giovare per le pasture © 
pel miglio. (Gazz. d' Odessa.) 
———_____—_—— 


NOTIZIE POSTERIORI 


KIEL 17 Agosto. 


Nel combattimento navale di ieri i nostri ebbero 
2 morti e 4 feriti. Il nostro vapore Loewe ricevette 
alcuni colpi, e una cannoniera sarebbe diventata pre- 
da delle fiamme , se un bass’ ufficiale non avesse ava- 
to la presenza di spirito di restare sulla medesima con 
alcuni gregari, e di estinguerlo. (F. 7.) 


BRUSSELLES 20 Agosto. 


Il Re è partito alla volta di Ostenda per acco- 
gliervi la Regina d' Inghilterra. (Corr. Ial.) 


PARIGI 20 Agosto. 


Un dispaccio da Besangon reca quanto segue: 
» Il Generale Castellane al Ministro dell’interno, 
da comunicarsi al Prefetto delle Bocche del Rodano. 


Besangon 19 agosto, 1 12 di sera. 


La rivista della guardia nazionale e delle truppe 
di linea al Campo di Marte fa magnifica. 

Il Presidente della Repubblica attraversò la città 
a cavallo e fu accolto con entusiasmo, 

Il Presidente parti da Besancon per continuare 
il suo viaggio, v (E. F.) 

— I casi di cholera in Marsiglia si rinnovano 
tattora, sebbene i giornali non osino parlarne. 


GENOVA 23 Agosto. 

Ufficialmente informiamo questo Consiglio Gene- 
rale di Sanità Marittima che il cholera-morbus si è 
manifestato in Cairo, ed in Alessandria d’ Egitto, ha 
stabilito lo stesso in sua seduta di ieri l’altro che le 
provenienze dall’ Egitto debbano quiadi innanzi sotto» 
stare nei Regi Stati a 12 giorni di quarantena ancor- 
chè fossero muniti di patente netta. 

(Gazz. di Genova. ) 


n ee-«-e_éÌ___"_ 


AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


all'Estero, e d'incognii 


ora per affissione ed 


aperto per la somma di sc. 33 75 prezzo risullan- 


In seguito alle disposizioni emanate dall' I. R. 
Governo Generale del Regno Lombardo-Veneto 
NL R. Luogotenenza di Lombardia ha dichiarato 
aperto l'appalto pel conferimento dell’ Impresa de- 
gl'II RR, Teatri della Scala e della Canobbiana 
in Milano pel periodo non minore di ua triennio, 
che avrà principio col giorno 1 Dicembre del cor- 
reale anno 1850. 

Le condizioni sotto le quali sarà deliberata la 
suddetta Impresa risultano dal Capitolato che è 
ostensibile presso la Cancelleria dell' I. R. Lega- 
ione A'ustriaca in Roma. 

La concorrenza rimane aperta fino a fulto 
il 16 del venturo mese di Settembre, e chiunque 
voglia insinuarsi potrà presentare presso questa 
Lezazione in iscritto la propria offerta sulla base 
delle condizioni che la Stazione appaltante ba pro- 
posto nei Capitoli, ed esibendo tutto ciò che po- 
tesse tornare a vantaggio della Stazione appaltante 
e del servizio teatrale. 

La delibera potrà essere fatta a chi presen- 
tosse maggior sicurezza per l' esatto adempimento 
dei patti, © per la perfella esecuzione de'suoi im- 
pegni, ancorchè non fosse risultato il miglior of- 
ferente quanto al ribasso sulla dotazione, riser- 
vandosi la Stazione appaltante di valutare quale 
sarà l'offerta la più vantaggiosa. 

Gli offerenti, se non avessero il domicilio in 
Milano , dovranno iadicare un loro rappresentante 
domiciliato in essa città , e munito di pieni pote- 
ri, al quale possa essere intimata l' accettazione 
della loro offerta per tutti i conseguenti effetti Je- 
gali , per lo che dovrà egli prodursi entro tre gior- 
ni dalla fattagli intimazione all'I. R. Ufcio Fisca- 
le in Milano per la stipulazione del contratto. 

Roma 26 Agosto 1850. 


Dall I. R. Legazione d' Austria. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dell’ infrascritta casa essendosi 
determinato di venderla, invita chiunque bramasse 
acquistarla a depositare la sua offerta in carta di 
bollo chiusa e sigillata nell' Officio del Notajo si- 
gnor Francesco Dori al Foro Trajano num. 79, o 
presso il sig. Carlo Torri alla Locanda della Mi- 
nerva n. 26 dove trovansi ostensibili gli opportuni 
schiarimenti ed il Capitolato relativo. 

Il termine a depositare le suddette offerte sa- 
rà di giorni quindici a datare dall'infrascrilto gior- 
no , scorso il quale verranno aperte per in 
considerazione. 

Roma li 14 Agosto 4850. 

Casa in Via di Torre Argentina n. 24 a 90, 
Via de'Cesarini n.40 e 44, e Vicolo Strozzi p. 55 
as 


Al istanza di S. E. la sig. Duchessa di Gal- 
lese Donna Lucrezia d' Altemps nella qualifica di 
erede intestata dell' unica sua figlia ch. me. Don- 
na Maria D' Altemps morta in Livorno il giorno 30 
scorso mese di Luglio, si procederà al legale ed 
estragiudiziale Inventario di tutti i beni ereditarj 
della suddetta defunta, quale Ioventario avrà prin- 
cipio il giorno di Venerdì 30 corrente col mini- 
stero del soltoscrilto Notaro, alle ore 9 antimeri- 
diane, nel primo piano del Palazzo Altemps Via 
di S. Apollinare n. 8, residenza della lodata signo» 
ra Duchessa, per quindi proseguirsi in altri luoghi, 
giorni ed ora da destinarsi, 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $. 1547 e seg. 
del vig. Reg. leg. e giud. — In fede ec. 

Roma li 26 Agosto 1850. 

Giuseppe Franchi Not. di Coll. 


Il sig. Giovanni Mattei fin dal giorno 47 Ago- 
sto corrente ha emesso nella Cancelleria del Tri- 
bunale Civile di Roma primo Turno formale di- 
chiarazione di astenzione dalla eredità del suo ge- 
nitore Vincenzo Mattei morto intestato in Roma 
a di 8 dello stesso mese. Si deduce quindi a no- 
tizia di chiunque avesse interesse in detta eredità 
per ogni effetto di ragione. G. Papi Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

a del sig. Luigi Solaiai Negoziante 
Teofanio Ars- 

la, è rappr. 
nutelli. — S' intimi al sig. I. B. Biocaz per affis- 
sione ed inserzione nel Giornale di Roma stante 
l''incognito domicilio a forma del $. 483 qualmen- 
to nell' Udienza del giorno 29 corrente Agosto fa 
allegata la di lui contumacia ; si citi perciò il me- 
desimo per la seconda volta ‘a comparire innanzi 
l'Eceifio Tribunale nella prima udienza! dopo tre 
realmente © personalmente con- 


a 
fettivi dovuti all' Istante In rimborso di altrettanti 
pagati per importo di Cambiale , spese di protesto 
ed altro a forma dei documenti e del conto di ri- 
torno, e per detta somma sentir rilasciare l'ordi- 
ne esecolorio reale e personale munito delle clau- 
sole commerciali, con la condanna del citato 
alle spese del giudizio unche estragiudiziali in vir- 

tù del patto, Giovannueci C. 
Oggi 26 Agosto 1850 affissa copia alla Porta 

principale dell’ Uditorio di questo Tribunale, 
M. Quattrocchi Curs, Civ. 
Stanislao Vannutelli Proc. Rot. 


Monsig. Ciuffa Giudice Ecclesiastico. 

Ad istanza della N. D. sig. Angela Giorgi Ban- 
dini dom. a Parigi, e che per l'effetto. del pre- 
sente giudizio elegge il suo domicilio presso il si- 
gnor Vincenzo Binarelli cui viene rappredeorata. 

Si citano gl'infrascritli a comparire in quan- 
to al sig. Cov. Luigi Bandini De Pitti dimorante 


in Gazzetta giusta i $$. 1644 in sequela dell' al- 
tra citazione eseguita li 10 Maggio scorso in atti 
riprodotta a comparire nella prima udienza dopo 
otto giorni per senlire ordinare una provvisione 
per gli alimenti dell'Istante al quale effetto ordi- 
nare a favore della medesima sulle somme dovute 
alle respettive scadenze dalli sigg. Guglielmi altri 
dei citati per li frutti della dote costituitale dalla 
sua madre in sorte di sc. 1375 come da Istromen- 
to rogato dal Gaudenzi li 23 Maggio 1828 quella 
somma mensile che da S. S. si crederà, rilasciao» 
do l'opportuno ordina esecutorio colla condanna 
del Bandini alle spese. — Roma 27 Agosto 1850 
eseguita per affissione. MM. Quattrocchi Curs. 
Vincenzo Binarelli. 


Io nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

Si cerlifica da me Cancelliere del Tribunale 
Vescovile di Corneto , che nel fascicolo della Cau- 
sa iscritta nel Prot. gen. dell’anno corrente sotto 
il n. 24 è ad istanza dei sigg Giacoma Desplas e 
di lei marito sig. Luca Balderi dom. in Civitavec- 
chia, Paolo Alessandrini Padre, Tutore e Cura= 
tore di Francesca , Luisa, Clementina, Maria, 
Alessandro; Gio. Battista, Giuseppe e Carlo Ggli 
ed eredi della fu Costanza Desplas dom. in Mon- 
talto di Castro , Biagio Acquaroni Curatore delle 
signore ige e Placida Desplas dom. in Ciri 
tavecchia , e Alessandro Bevilacqua erede 
mentario della fu Angela Desplas dom. in Viterbo, 
rapp. dal Proc. sig. Apulejo Petrucci, contro i si- 
gnori Egidio M. e Luigi M. fratelli Querciola de- 
bitori dom. dove sopra, e contro tutti i di loro 
creditori ipotecari. — Visto ec. Considerato ec. 
Pronunciando in primo grado di giurisdizione tas- 
siamo e liquidiamo le funzioni e spese di cui so- 

ella somma totale di sc 84 e baj. 
quali unitamente alle spese della spedizione e no- 
tiflca della presente ordinanza, ne rilasciamo l'op- 
portuno ordine esecutorio e mandato a favore del 
sunnominato sig. Apulejo Petrucci Proc. e diretto 
al depositario del S. Monte di Pietà di Civitavec- 
chia, o a chiunque altro si trovi in tale qualità 
eseguibile a forma di legge. 

Firmati. — D. Filippo Arcid. Benedetti Pro- 
Vicario Generale. — Costantino Forcella Cancel- 
liere Vese. — Registrato ec. E come meglio al 
suo originale col quale pienamente concorda, sal- 
vo sempre ec. — Si ordina ec. — Dato in Cor- 
nelo dalla Cancelleria Vescovile, questo di 19 Ago- 
sto 1850. Costantino Forcella Canc. Vese. 


Avviso di vendita giudiziale 

Con Sentenza emanata dall' Illîo Vicario Ge- 
neralo di Veroli nell'udienza del giorno 41 Apri- 
le del 1848 venne ordinata la vendita dei fondi 
qui a piò descritti , i quali nel pubblico incanto, 
che si terrà io' Veroli nella. Piarza del Mercato 
nel dì 42 Settembre prossimo , alle ore 22, sarea- 
no deliberati al migliore oblatore , salvo il dispo- 
sto di Legge. I titoli voluti dal 3, 4308 del vig. 
Reg. di procedura ; s0no alati prodotti al fasc, 41 
del 4847 nel dì 5 Giugno p. p. L' incanto sarà 


te da Perizia redatta dal Perito Geometra sig. Gio- 
vanni Botta a tal effetto deputato dallo stesso Vi. 
cario Generale di Veroli. 

Descrizione dei fondi. 

4. Migliorazione di olivi esistente sulla pro- 
prietà di S. Andrea di Veroli, posta ia questo Ve 
rolano Territorio in contr: reci, ossia Val- 
le rinerocca , conf colle Monache, S. Erasmo, e 
S. Andrea, salvi ec. — 2. Migliorazione di olivi 
posta nei delli Territorio e Contrada sulla proprie 
tà di S. Andrea medesimo, conf. con S. Erasmo 
e S. Andrea istesso , salvi ec. — 3. Migliorazione 
di olivi sulla proprietà di S. Salome, posta nel 
Territorio stesso in contrada i Greci, cof. con 
S. Paolo e S. Niccola , salvi ec. — 4. Locazione 
perpetua alberata ed olivata sulla proprietà di 
S. Niccola posta nel Territorio e Contrada mede- 
simi, conf. collo stesso S. Niccola, S. Salome, Mo- 
nache e strada pubblica , salvi ec. — Veroli que- 
sto di 26 Luglio 1850. Ignazio Mazzoli Proc. 

Copie simili del presente atto sono stale af- 
fisse nei luoghi voluti dalla legge. 

Veroli li 26 Agosto 1850. 


Y. Arci Curs. della Cur. Eccl. di Veroli. 


Avviso di vendita giudiziale 
Con Sentenza emanata dall'Illîo Vicario Ge- 
nerale di Veroli nell'udienza del giorao 30 Aprile 
del corrente anno, venne ordinata la vendita dei 
fondi qui a piè descritti, i quali pel pubblico io- 
canto, che si terrà in Veroli nella Piazza del Mer- 
cato nel dì 12 Settembre prossimo alle ore 22, 
saranno deliberati al migliore oblatore , salvo il di- 
sposto di Legge. I titoli voluti dal $. 1308 del vig. 
Reg. di procedura sono stati prodotti al fasc. 199 
del 1848 nel dì 26 Luglio p. p. L' incanto sarà 
aperto per la somma di sc. 69 70, prezzo risul- 
tante da Perizia redatta dal Perito Geometra Boe- 
zio Fiorini a tal' effetto deputato dallo stesso Vi- 
cariv Generale di Veroli. 
Descrizione dei fondi. 
jorazione sulla proprietà del Ven. Ospe- 
dale di Veroli, posta nel Territorio di Veroli in 
contrada il Fretticataro , conf. colla strada , Mo- 
nache e Bubali , salvi ec. — 2. Migliorazione sul- 
la proprietà dei sigg. Campanari, posta in dello 
Territorio e Contrada , conf. colla strada , Passeri 
e Paolini, salvi ec. — 3, Terreno di totale pro- 
prietà del debitore pignorato con casaleno , @ sito 
annesso posto nel detto Territorio in contrada i 
Gatta, ossia S. Anna , conf. con Passeri, Bisleti 
e Reali, salvi ec. — Veroli li 27 Luglio 1850. 
Ignazio Mazzoli Proc. 
Copie simili del presente alto sono state af- 
fisse nei luoghi voloti dalla Legge. Veroli li 26 


Agosto 1850. 
Y. Arci Curs. della Cur. Ecel. di Veroli. 
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Num. 198. — 1850. 


De CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. AVVERTENZE 

tà di Il Giornale di Roma uscirà ogni giorho Le lettere, i pieghi, ì gruppi, co- 
pochi eccettuati i festivi. mo le richiesto d'inserzioni, dovranno 
vi a 1 prezzi vengono fissati essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ca A Roma per trimestre... .., ministrazione del Giornale di Roma, in 


Ure è Alle Province ( franco ) Piazza di Pietra Num. 32. 


6.) All'Estero (franco fino ai confini). 2 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 
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ROMA 29 Agosto. 


cn 
PARTE OFFICIALE 


La Sanrrra'Di Nostno Signore, con Biglietto 
di Segreteria di Stato , si è benignamente de- 
gnata di nominare l'Emo eRmo sig. Card. Fer- 
retti Protettore del Comune di S. Angelo in 
Vado. 

La stessa SantiTA” Sta , con Biglietti della 
medesima Segreteria di Stato, si è degnata 
di annoverare Monsignor Andrea Bizzarri tra 
i Protonotari Apostolici partecipanti, e di 
nominare Suoi Prelati Domestici D, Giulio Le- 
vel, Superiore della Chiesa di S. Luigi de' Fran- 
cesi in Roma, coll’uso del Rocchetto , e l' Av- 
vocato Luigi Antonio de Witten :e con Aposto- 
lico Breve si è altresì degnata dichiarare Pro- 
tonotario Apostolico titolare il Sacerdote sig. 
D. Pietro Angelini Canonico della Collegiata di 
Buonalbergo, Diocesi di Ariano. 


+0-BE4+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 27 Agosto 1850. 


Presso proposta del sottoscritto Pro-Ministro, la 
Sawrità' pi Nostro Sicwone si è degnata di accor- 
dare le seguenti medaglie di Benemeren:a ai qui 
descritti individui militari e borghesi in attesta- 
to della Sovrana Sua soddisfazione per |’ energia 
ed il coraggio da essi spiegato nel giorno 3 Giugno 
1849 presso S. Leo, allorchè spinti da onorata fedel- 
tà seppero raggiungere ed attaccare una banda di mi- 
liti repubblicani e contrabandieri, ritogliendo loro, 
dopo alcuna resistenza, un ingente carico di polvere 
sulfurea , venendo anche in possesso di que' militi e 
di tre cavalli. 


Decorati della medaglia di argento 
di grande dimensione, 

Tirabassi Vincenzo, Sargente nei Veterani; Al- 
bertazzi Scipione, Brigadiere nella Gendarmeria; Pa- 
cifici Colombo, Caporale nei Veterani; Rosati Otta- 
vio, borghese, di Pagliano. 


Decorati della medaglia di argento 
di media dimensione. 


Toselli Antonio, Artigliere ; Susvelli Luigi , Gen- 
darme; Santini Francesco, Comune nei Veterani; Pa- 
sini Francesco, id. ; Giacomantoni Luigi , id. ; Pascuc- 
ci Emidio, id.; Orazietti Paolo, id.; Renzoni Carlo, 
id.; Guerra Marino, borghese; Joni Antonio, id.; Pe- 
razzoni Lorenzo, id. ; Docci Francesco, id,; Conti 
Giovanni, id.; Ducci Raffaele, id. ; Petrini Leone, 
id. ; Petrini Antonio , id. ; Fiorentini Leone, id.; 
Conti Luigi, id. ; Rosati Eugenio, id.; Vitali Maria» 
no , id.; Belardinelli Natale, id. 

Sua Santità’ si è parimente degnata di conce- 
dere la medaglia di argento di grande dimensione col- 
la epigrafe Benemerenti al Gendarme Tito Agostini per 
la provata di lui fedeltà nelle passate luttuose vicende. 


Il Pro-Ministro Ban. De-KarseRMaTTEN, 
+0 BE 


I 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
CAGLIARI 47 Agosto. 

Il Comandante Generale Militare dell’ Isola, Con- 
te Alberto Della Marmora, cedeva a benefizio del ri- 
covero di S. Vincenzo de’ Paoli il primo e secondo tri- 
mestre di tutte le sue piazze di foraggio; sapendo og- 
gi troppo ristrette le finanze di questo Stabilimento, 
ha ceduto con rara generosità non solo il terzo tri- 
mestre, ma tutti i successivi, fino a che circostanze 


| non lo obblighino a tener cavalli. 


Abbiasi egli il ringraziamento della Commissione 
che presiede al ricovero suddetto, e le calde preghie- 
re dei ricoverati per un atto eminentemente cristiano, 
eminentemente cittadino, 

Pari gratitudine è dovuta al sig. cav. Masidda Co- 
lonnello Comandante dei Cavalleggeri di Sardegna, ed 
agli Ufficiali tutti di quell’ arma stanziati in questa 
città che nel 13 corr. presentavano Lo 400 al Priore 
dello Stabilimento , fatti certi del bisogno in che tro- 
vasi quel ricovero dall’appello alla carità cittadina, 

( Indie. Sardo. ) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


I rifugiati saranno distribuiti fra i Cantoni come 
segue: Zurigo 104, Berna 181, Lucerna 56, Uri 6, 
Svitto 18, Untervalden sopra Selva 5, sotto Selva 4, 
Glarona 13, Zugo 7, Friburgo 41, Soletta 28, Ap 
penzello esteriore 18, interiore 4, S. Gallo 70, Gri- 
gioni 40, Argovia 90, Turgovia 37, Vaud 91, Va- 
lese 39, Neuchatel 27, Ginevra 27. Basilea città e 
campagna e Sciaffusa non ne avranno perchè sono fuo- 
ri della linea d’iutervamento. Nel Ticino restano i 
rifugiati italiani che vi sono. Da questa distribuzione 
risulta che il numero dei rifugiati tedeschi è di 900. 

(PT) 
BERNA. 

Un giovane inglese, Dutton, cui spettava la ric- 
ca successione di Lord Sherbon, perì il 9 agosto, 
sulle montagne fra Lauterbrunnen ed il Kiental. La 
soa passione per la caccia dei camosci l’attrasse su 
quelle pericolose alture; avea compagni e guide; ma 
caduto in huogo scosceso, lasciò sfuggire di mano il 
fucile a due canne, che scattò, ed il secondo colpo 
lo ferì nel basso ventre. Nel domani egli soccombeva 
in una povera capaona del Kienthal\l (6. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Agosto. 
Monsig. Wiseman è arrivato da Londra a Parigi. 
( Univers.) 

Le piogge a torrenti, che sono in questi ultimi 
tempi cadute in diverse parti dal territorio, hanno ec- 
citato qualche timore per la raccolta de’ cereali. Ben- 
chè debba in realtà essere la causa di alcuni danni 
parziali, nondimeno a seconda delle informazioni che 
riceviamo possiam dire, che finora le perdite sono in 
generale poco considerevoli, e che la raccolta, infe- 
riore forse all'ultima cho fu eccezionalmente abbon- 
devole, sembra doversi maotenere al di sopra della 
media. Del resto il grano in molti luoghi era di già 
raccolto, e non vi sono state molle grandini, accidenti 
più degli altri disastrosi, e che in vo punto ruinano 
lo speranze o le risorse degli agricoltori. 

Jo Ioghilterra la. raccolta si presenta, come si di» 
ce, meno favorevolmente: ché fra noi. La tompetatu- 
ra è piovosa, le biade biondeggiano , e molte diman- 
de si' fanno dall'estaro: Nelle: contee ‘del Sade: del- 
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l'Ovest la mietitura è stata realmente inferiore; so- 
prattutto in rapporto a quella dello scorso anne: le 
patate inoltre sono in molti luoghi infette. Eceo cat- 
tivi pronostici; nondimeno quello che fino ad un dato 
segno può rassicararci si è l’essersi senza dubbio se- 
minato a grano e a patate una quantità di terreno 
assai più vasta di quello, che si è fatto nell’ anno 
prossimo passato. (Débats.) 

La Commissione di proroga si è radunata nuo- 
vamente: i membri che la compongono erano in poco 
numero. La maggior parte sono assenti da Parigi e 
trovansi a Londra e Wiesbaden, 

— I casi di cholera in Marsiglia si rinnovano 
tuttora. Giovedì si contarono due decessi; oggi ma- 
pifestossi un nuovo caso. Sperasi sempre che la ma- 
lattia non diverrà epidemica, ma la popolazione, già 
quattro volte decimata, se ne preoccupa assaî, e s'in- 
terroga a voce bassa sul progresso del nuovo chole- 
ra, che essa attribuisce alle comunicazioni marittime, 
in principio tollerate dall’ Intendenza , prima che ab- 
bia osato disobbedire o soprassedere agli ordini mi- 
nisteriali. (F. E.) 

Il p. v. settembre la città di Bar-le- Duc sarà spet- 
tatrice d'una cerimonia che vuol essere interessante. 
Si farà l'inaugurazione del monumento innalzato alla 
memoria del duca di Reggio, gen. Oadinot liberatore 
della Santa Città, sulla piazza de |’ Hotel de Ville. La 
statua in bronzo si posa sopra un ricco piedestallo , 
ornata ai quattro angoli di genii in bronzo, che reg- 
gono ghirlande pure in bronzo. Bassi rilievi, inscrizio» 
ni, emblemi guerreschi decorano le quattro facciate. 
È tutta opera del signor Giovanni Debay. Il mare- 
sciallo è effigiato in piedi, col capo scoperto, con 
un maato cadente dalla spalla sinistra , e colla man 
destra appoggiata al suo bastone di maresciallo. Il mo- 
numento è eretto a spese di una sottoscrizione nagio- 
nale cui prese parte anche il governo. 

( G. de Lyon.) 

— Per la spada d'onore, da offrirsi dai Lionesi 
al generale Oudinot, la diocesi di Verdun si sottoscris- 
se per 700 fr. (Ivi) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 17° Agosto. 
INDIRIZZO DEI CATTOLICI DI LONDRA 


A MONSIGNORE WISEMAN. 

La riunione di partenza di Monsignor Wiseman 
tenuta martedì sera ebbe luogo con un brillante e nu- 
meroso concorso di ecclesiastici e secolari. Tra la folla 
noi distinguemmo il Vescovo del Distretto orientale, 
i Vescovi Morris e Naker la cui residenza è presso il 
Monte Lebanon, il Conte di Fiogall; i membri del 
Parlamento: gli Onorevoli signori Richard Lalor Sheil, 
Richard M. Bellew, Clarkson Stanfield, Q. P. Cooper, 
i signori Knil seniore e giuniore ed altri molti. 

Il sig. T. Barawell lesse l’iodirizzo, scritto dal 
sig. Bagshawe, del tenore seguente. 

Noi sottoscritti secolari del Distretto di Londra 
profittiamo della notizia della vicina partenza di V. E. 
dai suoi figli spirituali per offerirle l'omaggio del no- 
stro cordiale affetto e della nostra venerazione. Qua- 
lora si possa attribuire questa partenza all'essere V. E. 
destinata a diventare uno dei Principi della Chiesa, 
noi vogliamo unire le nostre congratulazioni a quelle 
di tutta la Chiesa, conoscendo bene che il premio che 
la Chiesa accordasse, non andrà mai al di là dei ser- 
vigi eminenti di V. E. Il progresso mirabile e lo svi- 
luppo della nostra Santa Religione ia questi regoi, 
per cui dobbiamo vedere in tutto la mano dell’ Altis® 
simo, esigono chiaramente la direzione della più per- 
fetta ‘unione di talento, di energia e di pubblica fidu» 
cia che la Chiesa possa comandare. Che noi; tot 
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fratelli di V. E., ci siamo avveduti dell’esservi que- 
sta unione in Lei, non prova che ciò che già è noto 
a tutto-l'orbe Cattolico. Ma V. E. gode della rara 
felicità di avere astretto una gran parte del mondo 
protestaote, mediante i suoi scritti , le sue prediche 
e la sua vita, a renderle un tributo consimile di lode 
e di onore. Quindi non è che cosa naturale in noi 
l’ansietà con la quale riguardiamo questa sua par- 
tenza come principio possibile di una separazione fra 
Lei e i suoi figli spirituali. Intanto però abbiamo la 
più piena fiducia uella sapienza dal Cielo guidata del 
nostrotSanto Pant, certi come siamo ch'Egli,vol- 
gendo ‘i suoi occhi dalla cura della Chiesa Universale 
verso ‘noi, vorrà -sempre considerare questa come se 
fosse una delle.porzioni più importanti della sua vi- 
gua, In essa V. E. ha piantato con abbondanza la 
semjeaza di pietà e di divozione, una parte della qua- 
le.non ha potuto ancora radicarsi fra di noi, e Sva 
SantitA non può essere meno sensibile di noi ai pe- 
ricoli che potrebbero venire da una mutazione. nel 
sistema di coltivazione. Ma se nella Sua sapienza de- 
cidesse che gl’interessi dell’intiero mondo Cattolico 
esigono la personale separazione di V. E. dai suoi 
amati figli in questo regno, noi avremo sempre la 
consolazione di sapere che, mentre in una sfera più 
estesa di azione spirituale Ella avrà dei mezzi pro- 
porzionatamente maggiori di utilità, non mai cesserà 
di risguardare questo campo delle sue fatiche, come 
il sito a lei più diletto atteso il più vasto campo che 
il cardinalato le darà, e seguiterà a sviluppare ed in- 
coraggire quelle tante sorgenti di edificazione e di 
consolazione che sono state aperte-ad ognuno di noi 
per mezzo della sua instancabile vigilanza e devozio- 
ne. Ma se la nostra interessata ansietà fosse senza 
fondamento, e se la sua assenza, come vogliamo spe- 
rare, non fosse che temporanea, quanto ci sarebbe lie- 
to il suo ritorno, investita come Ella sarebbe forse 
dei più subliwi favori che la Chiesa potesse compar- 
tire, e latrice di nuovi titoli non già al nostro affet- 
to ed alla nostra fiducia, — giacchè a questi titoli 
niente si può aggiuogere — ma bensi all'ossequio 
ed alla venerazione dell’intiero nostro ceto, il quale 
non potrebbe non pregiare come a loro stessi appar- 
tenente la dignità principesca così degnamente confe- 
ritale. Ma io ogni dignità ed in qualunque luogo in 
cui Ella sarà, resti assicurata V. E. che porterà se- 
co sempre i nostri più caldi voti, ed avrà sempre le 
mostre orazioni, che ogni benedizione l’accompagoi nel 
tempo e nell'Eternità. 

Monsignor Wiseman, che sembrava profondamen- 
te commosso, rispose ch'egli non era prepara- 
to ad alcuno studiato discorso, non avendo cono- 
sciuto l’esistenza di tale indirizzo, che ad un'ora 
tarda : ma era disposto ad accettarlo come una cor- 
tese ed indulgente espressione di sentimenti verso di 
lui : sentiva nondimeno essere immeritevole degli en- 
comi prodigatigli; giacchè gli ultimi progressi della 
Religione nel distretto di Londra eran dovuti piotto- 
sto allo zelo ed alla attività del Clero che agli sforzi 
idi lui, In fatti non trovò altro più necessario che 
gittare qua e là pochi cenni e suggestioni, che furono 
accolti con alacrità dal Clero quivi riunito : Che avea 
desiderato di finire i suoi giorni io Londra, ma la 
Provvidenza sembrò decretare altrimenti, e così aver 
disposti gli eventi fino a sollevarlo ad un grado, che, 
ove fosse stato consultato il suo gusto, avrebbe con 
piacere ricusato. Qualunque aumento di rango o di 
dignità seguisse la sua remozione assicurava i suoi 
amici nou esservi per lui maggior compenso dell’ af- 
fezionato commercio di coloro che lasciava. Nondime- 
no si rassegnava senza riserva nelle mani del Sovrano 
Pontefice, ed era preparato ad ubbidire a'Suoi voleri. 

Sperava di rivedere molti de’ presenti. L'Inghil- 
terra s'avvicinava sempre più a Roma per le rapido 
interne comunicazioni sì ecclesiastiche che religiose, e 
desiderava di vedere il giorno in cui le due nazioni 
sarebbero fra loro intimamente congiunte co’ legami 
di carità e di pace. L' illustre Prelato veniva ascoltato 
con la più profonda attenzione, e si licenziava da tutti 
con un affettuoso addio. (Cath. Stend.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
ALTONA 17 Agosto. 


La pugna navale di feri sera durò sino alle 8 
e mezzo. Dalla parte degli Schleswig-holsteinesi tro- 
vavasi il piroseafo Lowe colle barche numeri 7 e 10; 
da quella dei Danesi parimenti un piroscafo, due 
cannoniere , e nelle vicinanze lo Skjode. Il Lowe ri- 
cevette alcuni colpi nello scafo: la cannoniera num. 40 
poi prese fuoco ed il tenente che la comandava ab- 
bandonò con quasi tutta la ciurma il bastimento , 
rimanendovi il sotto-ufficiale con quattro uomini, ai 
quali riuscì di spegnere l' incendio. Ma poscia che il 
Bonin e due cannoniere vennero in soccorso dei Schles- 
wig-holsteinesi , le navi del nemico si ritirarono. Non 
si conoseonò i danni sofferti in quest'incontro dai 
Pavesi. I nostri ebbero due morti e due feriti. 

( Foglio di Verona.) 
ALTRA DEL 19. 

La; corsa della. sera della strada ferrata non ci 
reca alcuna notizia di rilievo dei Ducati. 

Jeri giunsero quivi da. Copenbaghen alcuni im- 
tei dello. Sehleswig settevirionale, parte. attinenti 
Al. dicagioro: della»gipgtizia, parto. a. quello: dell' ame 


ministrazione, ch’ erano stali tralteouti {re settimane 
nelle cattive prigioni di quella città. 

L’ esercito danese si concentrò in questi ultimi 
giorni più all'intorno di Schleswig. Una corrispon- 
denza dice: I Danesi vollero estendere probabilmente 
la loro ala destra fino a Friedricbsstadt e Tonning, 
per poter procurarsi foraggi nella ricca campagna di 
Eiderstadt ; scopo ch' essi ottennero solo in parte. È 
pure ammissibile che quelle ricognizioni sull’ ala si- 
nistra, furono intraprese per imporre a Friedrichsort 
e Kiel. 

Stava fors' anco nella loro intenzione di stabilire 
una linea di posti militari luogo |’ Eider dal mar 
Baltico al mar del Nord per poter dir a tutto il 
mondo , e specialmeute ai gabinetti, che si trovano 
ormai in pieno possesso del ducato di Schleswig. 

(Boll. Ital. ) 


DALL'HOLSTEIN SETTENTRIONALE 17 Agosto. 


I Danesi fecero delle significanti offerte ad al- 
cuni ufficiali nngheresi residenti in Amburgo, fra i 
quali due avevano prima esibito i loro servigi all' eser- 
cito schleswig-holsteinese, e n'erano stati respinti per 
eccitarli a porsi: sotto le loro bandiere, ma gli Un- 

heresi ricusarono ogni proposizione. 
£ So (Boll. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 144 Agosto., 

La questione dello Schleswig-Holstein offrirà 
nel Consiglio stretto gravi difficoltà. Non si hanno 
che 9 dei 17 voti occorreoti, e questi sono: Au- 
stria, Baviera, Sassonia, Annover, Wurtemberg, 
Assia elettorale, Granducato d’ Assia, Danimarca per 
l’ Holstein, Paesi Bassi pel Lucemburgo. Se la deci- 
sione sarà anti-tedesca , il Consiglio e l' Austria si 
attireranno lo stesso biasimo come la Prussia; se è 
ia senso tedesco, cadrà a fronte deli’ opposizione del 
danese sig. Bulow, che ha in wano la maggioranza. 
Si spera quindi tutto dall’ adesione di Nassau; ma 
in tal caso sarebbo necessaria anche quella di Bruns- 
wick, che col Nassau forma un voto. 

(G. U. d' Aug.) 
ALTRA DEL 17. 

Soltanto adesso è possibile il dar notizie certe 
sulla formazione del consiglio stretto. La commissione 
nominata dall'Assemblea plenaria aveva l’incarico di 
fare proposta circa l'istituzione di un nuovo potere 
centrale provvisorio, e sul modo di costituirsi defini- 
tivamente. La commissione propose di convocare il 
consiglio stretto, come quello che solo poteva occu- 
parsi efficacemente di queste due cose. L Austria fece 
sua questa proposta, e la estese alla convocazione iu 
genere del consiglio stretto, e nella sua piena com- 
petenza, Essa spiegò e raccomandò tale proposizione 
nel dispaccio circolare del 19 luglio, che i giornali 
erroneamente supposero che fosse stato trasmesso an- 
che ad altri Governi tedeschi, non facenti parto del- 
l’ Assemblea plenaria. A questa proposta così ampliata, 
che esauriva per sè e rendeva superflua la questione 
dell’ istituzione di un nuovo potere centrale provviso: 
rio, aderirono tutti i plenipotenziari , anche quello di 
Assia Darmstadt: quest’ ultimo però, nella supposi- 
zione, che probabilmente sarà stata fatta anche dagli 
altri, che vi accedessero tutti i Governi tedeschi. 
Tutti esposero i loro motivi a favore della necessità 
di convocare il consiglio stretto, in un protocollo che 
doveva essere pubblicato in pari tempo dell'invito, che 
l’Austria avrebbe fatto a tutti i Governi tedeschi perchè 
mandassero deputati alla Dieta federale. Il motivo per 
cui.l’Assemblea plenaria non convocò essa medesima il 
consiglio stretto, si fu perchè non era in numero ba- 
stante per fare una vera decisione. Fu quindi invitata 
l'Austria, qual corte presidiale, a prender essa ad ese- 
guire quella risoluzione, perché |’ Assemblea plenaria 
attuale (cui come tale mancano ancora 9 voti per 
avere la maggioranza avrebbe la maggioranza qua- 
lora fosse costituita in consiglio stretto. Si dee quindi 
cercare di guadagnare tanti voti, di quelli che ancora 
non accedettero al consiglio stretto, quanti ne occor- 
rono, affiochè l'Assemblea plenaria possa far. valide 
decisioni; mentre altrimenti, pegli articoli 6 e 7 del- 
l'atto federale, non è possibile alcun cangiamento dei 
principi fondamentali della Confederazione, e nemme- 
no alcuna decisione che risguardi l' atto federale. 

( Gazz. Univ. d' Aug.) 

— In data di Vienna 17 agosto, la Gazzetta Uni- 
versale d' Augusta contiene queste notizie: La corte 
presidiale fu a voti unanimi invitata a convocare la 
Dieta ordinaria. Si pensò, in ciò fare, che col costi- 
tuire questa Assemblea, che dall'atto federale è di- 
chiarata l'organo costituzionale delle volontà e del- 
l’azione della Confederazione , si toglierebbero di mez. 
20 le obbiezioni di forma, che gli stati dell'unione 
avrebbero potuto accampare contro la Costituzione di 
un nuovo organo centrale provvisorio, fatta senza la 
loro cooperazione. La convocazione fu inoltre decisa 
per una durata prestabilita, cioè sino alla Costituzio- 
ne di un nuovo organo corrispondente ai veri bisogni 
dei popoli. Mi assicurano che la corte imperiale pre» 


ale ba aderito a questa decisione federale, ed ha 
il 14 corrente emessa la circolate di convocazione 
pel 1 settembre, Questa circolare addimostra quanto 
seriamente l’Austria comprenda il momento attuale, 


e qual premura pel benessere e per l' onore della Ger- 
mania animi il Governo imperiale. Î pericato, che 
minaccia uno scioglimento completo della Confedera- 
zione, di questa lega sì essenziale per la conservazio- 
ne di un popolo tedesco, pel mantenimento della pace 
generale; la vergogna verso l’ esterno di essere riusciti 
alle scissioni ed alla divisione, dopo di avere per due 
anni affaticato per una maggiore unione; le gravi fe- 
rite, recate da questo stato d'incertezza al benessere 
ed alla pace interna, sono motivi sufficenti ‘per gio» 
stificare gli sforzi dell’ Austria e per imporlo di far di 
tutto per venire ad un accordo. Lo stesso interesse 
dei Governi, la cui esistenza è garantita dai trattati 
federali, dee indurli a mantenere questi trattati, fin- 
chè siano sostituiti da altri, universalmente riconosciu- 
ti, e di appoggiare i tentativi dell’ Austria. Perciò non 
siamo senza speranza di ‘successo. Se anche questo 
tentativo va fallito, sopravverraono tempi di lutto per 
la Germania; ed allora si capirà che in nessun luogo 
si pensò in senso germanico, e si comprese il vero 
interesse della Germania ed i giusti mezzi per difen- 
derlo, quanto a Vienna. 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Agosto. 

La comparsa del cholera è stata annunziata a 
tutti i medici di questa città uffizialmente. Nel- 
lo stesso tempo è stato loro dato il permesso di 
prescrivere i medicamenti, in caso di notoria povertà 
degli ammalati, pel conto della direzione dei poveri. 
Sino a questa mattina erano annuociati in comples- 
so 19 casi di malattia, i quali tutti ebbero per con- 
seguenza la morte. ( Corr. Ital. ) 

Sempre alla Gazz. Costituzionale giungono avvisi 
sul prossimo accomodamento delle differenze fra il 
gabinetto di Vieona e quello di Potsdam. La Riforme 
tedesca in un articolo ufficiale così si esprime. 

Come septiamo è giunta ieri la risposta del Ga- 
binetto Austriaco sulle ultime comunicazioni spedite 
da Berlino. Per quanto ne abbiamo inteso, si è av- 
verata la nostra predizione, secondo la quale dovevasi 
sperare un amichevole ravvicinamento. Il dispaccio si 
riferisce ai due più recenti punti di questione; il 
trasporto delle truppe badesi in Prussia; e le dispo- 
sizioni sul patrimonio federale. Prima di tutto non si 
è rinnovata la protesta contro il trasporto delle trup- 
pe stesse; e quanto al loro passaggio per la fortezza 
federale di Magonza, l’Austria conviene, che ad es- 
sa sola non spetta il dar ordini a quel governatore; 
ma nè anche la Prussia può vantare simile diritto; 
non vi ha quindi altra via, se non se quella di un 
compromesso ; la Prussia sceglie perciò una Potenza, 
e l'Austria un' altra, le quali in caso di bisogno se 
ne assoceranno una terza. L'Austria ha di già fatto 
cadere la sua scelta sopra la Baviera. 

Quanto al patrimonio federale, l'Austria sccoo- 
sente che questo venga amministrato da una Com- 
missione scelta da ambe le Potenze, e dichiara di 
volersi su questo particolare porre di concerto coi 
suoi alleati del Consiglio ristretto. 

(Lloyd di Vienna.) 
ALTRA DEL 18. 

Il parere del Dott. Martini sullo stato dell’ animo 
di Sefelage è molto esteso (si parla di 72 fogli )!, è 
verrà dicesi, pubblicato fra poco colle stampe. In 
quanto al parere del Dott. Gasper, nulla se ne sa 
fin ora, è però probabile che anche questo sia stato 
consegnato. Si può quindi attendere fra poco la fine 
decisiva dell’ inquisizione contro l’ incolpato. 

(Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 19. 

Le Gazzette di Spenner e di Voss contengono la 
seguente notizia. Ci viene assicurato che il Governo 
austriaco abbia nuovamente spedita una Circolare a 
tutti gli Stati della Germania, eccitandoli a mandare 
i loro Ambasciatori alla Dieta ristretta, onde questa 
possa costituirsi, e che anche il nostro Governo abbia 
ricevuto simile intimazione. 

Qui si parla molto del ritiro del nostro Amba- 
sciatore alla Corte di Vienna conte di Bernstorf. I mol- 
tiplici dissapori, che da tanto tempo regnano fra i 
due Gabinetti, resero la posizione dell’ illustre diploma. 
tico una delle più difficili © penose. La Gazzetta della 
Slesia vuol sapere per positivo che egli abbia chiesta 
la sua dimissione, © non dubita che gli verrà accordata. 


ALTRA DEL 20. 

La Prussia accetta la proposta austriaca relativa 
all'istituzione d’ un comitato da formarsi di plenipo- 
tenziari di vari Stati alemanni per la comune ammi- 
nistrazione degli affari materiali della Confederazione. 
La proposizione del gabinetto di Vienna, di far de- 
cidere l'affare di Magonza da due arbitri, fu anch' es- 
ra accettata, La dimanda austriaca, che sino alla pro- 
Runciazione della sentenza venga sospeso il passaggio 
delle trappe badesi, fu reietta —(F.di Verona.) 

SASSONIA 
DRESDA 18 Agosto. 

Nella seduta di ieri della prima camera si discus 
se. sull’ introduzione dell'imposta per l’ entrata. Il sig. 
Lehmaon fece la proposta di pregare il Governo, af- 
finchè, ancora durante l’attuale Dieta, voglia presen- 
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tare ua progetto di legge sopra una imposta di bollo, 
rispettivamente transitoria, sui giornali. 

— La seconda camera s' occupa della discussione 
d'una legge sui tumulti. Ai 12, questa camera tenne 
una seduta segreta, in cui trattò dell’ accomodamento 
d'un prestito, al quale le camere sciolte erano con- 
trarie. Dietro quanto accennò il mivistro di finanza, 
il disavanzo ammonterà, a tutto agosto, probabilmeate 
a 1,800,000 talleri imperiali. 


LIPSIA 17 Agosto. 


I 21 professori del nostro Senato, che ebbero il 
coraggio di chiamare illegale la convocazione dell’ at- 
tuale Dieta, furono per ordine del ministero sospesi, 
sino ad ordine ulteriore, dalla loro partecipazione al 
Sevato, (F.T.) 


AMBURGO 19 Agosto. 

Il bastimento Fortuna venne respioto dal porto 
di Cronstadt perchè portava la bandiera schleswig- 
holsteinese, e dovette quindi ritornare col suo carico 
di carbon fossile pel piroscafo Wladimr in Satinemunde, 

— Il Giornale tedesco di Francoforte dice, che i 
plenipotenziari del Cougresso hanno adottato il piano 
seguente, quanto allo Schleswig-Holstein. Anzi tutto 
si manderà una deputazione alla luogotenenza dei du- 
cati per sapere, se questa è propensa per |’ Assem- 
blea federale; si esorterà quindi la luogotenenza a 
ridurre ad un minimum l’esercito, e si cercherà di 
indurre la Danimarca a richiamar le sue truppe dallo 
Schleswig: nello stesso tempo l’ Holstein sarà occu- 
pato da truppe federali, e la confederazione regolerà 
delioitivamente la questione dei ducati. Il meotovato 
giornale aggiunge, che questo progetto si eseguirà 
quando il Consiglio federativo ristretto sarà riunito. 

CASSEL 15 Agosto. 
La Dieta è convocata pel 22 del corrente mese. 
( Corr. Ital, ) 


WURTEMBERG 
Il Giurì di Ludwigsburg agitò dai 12 ai 44 cor- 
rente mese il processo contro Roth e consorti accu- 
sati del delitto d'iusurrezione. Gli accusati Roth e 
Schwarz, quest’ ultimo professore di lingua, furono 
condannati, quegli a 6 questi a 1 anno di reclusione 
in fortezza. Roth è iu fuga. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 19 Agosto. 

Le rivolte dei contadini di Russia, di cui ci par: 
lano i fogli da qualche giorno, non sono sciagurata- 
mente che troppo vere. Sciaguratamente , abbiam detto, 
con ciò sia che noi siam fermi nel credere che le ri- 
volte rade volte o non mai giuogano a quella del far 
le cause migliori. Gettano negli spiriti il turbameoto, 
la demoralizzazione entro i cuori, mietono di molte 
Villime, e costano sempre assai. E dicono veramente 
che in vari villaggi di Lituania i signori furono as- 
sassinali colle mogli e i figliuoli, e messe a sacco e 
a fnoco le case. E perchè la repressione militare non 
indugiò a sopraggiungere, molte teste contadinesche 
caddero alla lor volta. Tutto cotesto, giova ripeterlo, 
non può essere che sventura. 

— A Bruon si è formata una società collo scopo 
di fare la spedizione dei prodotti industriali austriaci 
a Tiflis nella Caucasia. Noteremo poi in tale circo- 
stanza, che già un articolo di esportazione dell’ indu- 
stria austriaca si è formato dei così detti cappotti da 
marinai, che si lavorano nell’ Ungheria, ad un prez: 
20 tanto limitato da non trovar esempio in verua al- 
tro paese, e che si spedisce in America. 

— Abbiamo da Praga in data 15 agosto la se- 
guente descrizione delle feste che si fecero in quello 
stesso giorno in occasione della solenne intronizzazio- 
ne di Sua Eminenza Ria il priocipe Federico di 
Schwarzenberg come arcivescovo di quella sede. Gli 
abitanti di Praga furono destati prima del consueto 
dal suono festoso di tutte le campane della città; più 
tardi si radunarono tutte le maestranze, tatte le scuo- 
le, ed infrattanto sortivano in gran parata la guardia 
nazionale, i corpi civici, nonché parte della guarni- 
gione. Lungo le vie per cui doveva passare la pro- 
cessione, la folla del popolo, spinto dalla curiosità di 
vedere il nuovo pastore, era tale, che non avrebbe la- 
sciato passare di mezzo un granello. Il solenne corteo 
incominciò la mossa già verso le ore 7 di mattina ; 
sì tosto, cioé, che una deputazione composta dai pre- 
sidenti e capitani circolari, dai comandanti della guar- 
dia nazionale, accompagnati dalle guardie di città a 
cavallo, andarono ad incontrare il naovo arcivescovo 
fino a Nussle, ed arrivati che furono coll’ Eminenza 
Sua alla porta di città Rossthorr, quivi s' era rac- 
colto ad aspettare il consiglio municipale alla cui te- 
sta si trovava il podestà dottor Wanka, che si fece 
a salutare il sopraggiubgente prelato con un ‘discorso 
adatto alla circostanza. Presso la statua di Carlo IV, 
Sua Emineoza il cardinale venne accolto dai cancel» 
cellieri noiyersitari, dal senato. accademico, e poco 
«dopo faceva il sno solenne ingresso nella chiesa di san 
Nicolò, tra una doppia fila di ecclesiastici, e preceduto 
da unosplendido»corteggio di canonici e dignitari, La 
chiesa era piena zeppa di popolo, che assistette nel 
più grande silenzio al sacrifizio della messa' celebtàto 
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da Sua Eminenza; poscia indossatosi sull’ altare il 
pluviale si avviava alla metropolitana di S. Vito. 
Straordinariamente numerosa e senza termine era la 
processione che lo procedeva adaggio adaggio tra 
le file schierate della guardia nazionale e del militare. 
Prestato nel tempio il giuramento e consumate le al- 
tre cerimonie prescritte in tale circostanza, veniva 
per tale modo chiusa la solennità di un giorno, per 
quanto ci si scrive, di lunga memoria per la popola- 
zione di Praga. ( Corr. Ital.) 

Il sig. de Medem, ambasciatore di Russia presso 
il nostro Governo, ha rinunziato al suo viaggio di 
Kissingen, a causa dell'arrivo in Vienna del sig. Conte 
di Nesselrode. Questa visita tutt'affatto inattesa del- 
l'uomo di Stato, che a quest'ora che parliamo è il 
solo ministro in attività di quelli che condussero gli 
alari dal 1815, occupa l'attenzione generale nel mas- 
simo grado. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 20. 

Da notizie recentissime si ha che S. M. |’ Impe- 
ratore è arrivato nel migliore stato a Ischl, ed ha 
colà festeggiato il suo giorno natalizio tra il circolo 
della famiglia imperiale. La sera di quello stesso 
giorno gli abitanti di Ischl vollero onorare la prefata 
M. S. con una serenata. Il giorno venti, cioè oggi, 
era fissato pel proseguimento del suo viaggio nelle 
regioni montuose verso il Tirolo. 

— La Commissione nominata dal Ministero, e 
che ha da estendere un abbozzo di legge sulla colo- 
nizzazione dell’ Ungheria, fece la proposta, che | Am- 
ministrazione dello Stato, affine di attivare al più 
presto possibile la colonizzazione, scelga fra le sue 
possessioai centrali le più adattate e le ceda, a con- 
dizioni accettabili, a Società germaniche per l’emi- 
grazione, affinchè vi fondino delle colonie tedesche. 

— Scrivono dalla valle superiore dell’ Inn (Obe- 
rinnthal nel Tirolo) in data del 14 agosto, che, ad 
onta della consolante freschezza in cui trovavansi da 
prima le piante dei pomi di terra e dei loro nume- 
rosi fiori tutto all’ ingiù dell’Inn, va ora manifestan- 
dosi in un grado da metter timore la corruzione di 
essi pomi di terra, sicchè viene a svanire la speranza 
d’un'abbondante raccolta di quest'articolo cotanto 
importante per la classe più povera pella popolazione. 

— Il celebre orientalista Fluger da Lipsia si 
trattenne quivi alcuni giorni, essendo di passaggio 
per recarsi ad Mainfeld nella Stiria, dove fu invitato 
dallo storico poeta, orientalista e diplomata barone 
Hammer Purgstall. 

— Nel sobborgo Leopoldstadt dall’ epoca del pri- 
mo insinuarsi dell’epimedia cholerosa: fino a oggi gior- 
no s'ammalarono 76 maschi, 87 femmine e 28 fan- 
ciulli; di questi sanarono maschi 31, femmine 26 e 
fanciulli 12; ne morirono maschi 19, femmine 17 e 
fanciulli 16. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Leopoli 43 agosto. 
Quantunque le investigazioni sulle cause della malattia 
di putrefazione cui vanno soggetti i pomi di terra e 
sui rimedi da opporvi, fatte per più anni dai dotti, 
specialmente nell’ Europa occidentale, non siano state 
finora per anco incoronate dal bramato successo, tut- 
tavia queste investigazioni non si possono punto ri- 
sguardare come inutili affatto, ed hanno un interesse 
deciso per ogni economo pensatore, Partendo quindi 
da questo punto di vista, il Comitato dell'I. R. So- 
cietà agronomica della Galizia ha emanato il 6 cor- 
rente un invito agli economi intelligenti, affinchè vo- 
gliano rivolgere la loro attenzione speciale a questa 
malattia colà manifestatasi fra i pomi di terra, al 
suo corso nelle diverse fasi, avendo speciale riguardo 
all’ epoca della piantagione ed a quella del dissot- 
terameoto di essi pomi di terra, e d’osservare accu- 
ratamente i rapporti del tempo e la qualità del suo- 
lo, di notarsi fe osservazioni fatte su questo riguardo, 
e di spedire queste note al Comitato sotto l'indirizzo: 
(In affari d'agricoltura, franco di porto), potendosi 
sperare d’ ottenere in cotal modo un materiale  pre- 
zioso per fare delle ulteriori investigazioni scientifiche. 

— La produzione della lana, che in Europa ap- 
partiene fra le questioni del giorno, le quali muovono 
in più l'interesse del pubblico agricoltore, attira in 
adesso sopra di se l’ attenzione universale anche all’oc- 
cideote degli Stati.Uniti dell’ America settentrionale. 
Un giornale di colà The Wool Grower calcola appros- 
simativamente il consumo di quest'articolo per que- 
stanno a 65 milioni di sterlini. Giusta il medesimo 
giornale gli Stati, compresi d'ordinario sotto il nome 
di Nuova Inghilterra, posseggono 400 fabbriche di la- 
ne, le. quali quando sono occupate intieramente, con- 
sumano 55 milioni di libbre di lana, Le fabbriche di 
Nuova-York ne consumano 12 milioni, la Pensilvania 
e Nuova Jersey, insieme 6 milioni di libbre. 

( Corr. Ital.) 


GRATZ 12 Agosto, 

Secondo la Gazzetta di Gratz, in molti distretti 
della Stiria sì 8 manifestato uno spirito di renitenza 
agli. ordioi, governativi, rifiutandosi la popolazione di 
procedere alla scelta dei Consiglieri e delle Autorità 
Comunali. Ia yarii luoghi si tentò più volle id vano 
di far seguire le elezioni , per cui le Autorità politi» 
che si videro costrette. di ordinare che queste vengano 
nuovamente indette, sotto comminatoria di uva rile 


‘vanto’ malta, ‘ed lin/chsd estromo. di piùrigorose misi: 


re. Si ha per certo che tale renitenza viene promossa 
da alcuni iotriganti, i quali giraoo da un Comune al- 
l'altro onde eccitare il popolo a non sottomettersi alle 
leggi; si è però sulle loro tracce, e si procederà con- 
tro di essi giudicialmente. ( Gazz. di Vienna. ) 


TIROLO 
INNSBRUCK 17 Agosto. 
Questa mattina, le LL. MM. l' Imperatore e l'Im- 
peratrice Marianna sono partite di qui per Merano. 


(Mess. Tir.) 


MERANO 16 Agosto. 

Due giorni di aquazzoni gonfiarono talmente j tor- 
renti al di sopra di questa città, che, dopo aver essi 
portato la ruina luogo le loro sponde, vennero ad io- 
grossare |’ Adigo così, che dall’acque di questo fu- 
rono indi rotti pooti e strade in modo, che il diret- 
to passaggio per la Vinsgan resterà per luogo tempo 
interrotto. Le Jimacciose onde travolgevano avanzi di 
mulini e di suppellettili, e temesi che, oltre agl’im- 
mensi danni, abbiansi pure a deplorare vittime uma- 
ne. Non si ha memoria che l'Adige fosse giammai più 
iofuriato. ( Mess. Tir. ) 


ROVERETO 20 Agosto. 


Anche in questa parte italiana della Provincia ban- 
nosi a lamentare non lievi guasti, prodotti da dirot- 
te piogge cadute nei passati giorni nelle valli di Sole 
e di Annone e nelle Giudicarie. Il Noce ed il Sarca 
ne furono per esse improvvisamente e fuor misura in- 
grossati e que’ fiumi divennero indi flagello ai colti, che 
stanno sulle loro sponde. ( Mess. Tir.) 


TRIESTE 11 Agosto. 


Sabato decorso nel nuovo cantiere S. Marco vea- 
nero varale sei cannoniere da guerra, ogauna delle 
quali dovrà portare da prora uo pezzo d’ artiglieria 
da 60; furono queste costruite in dieci settimane 
ad opera dell’ imprenditore Giuseppe Tonello dietro il 
piano e disegno del defunto professore di nautica Ga- 
spare Tonello. ( Ossero. Triest. ) 


GRECIA 
ATENE 13 Agosto. 

La partenza del re per Monaco, ov'egli si reca 
(a quanto dicono ) per visitare la sua famiglia, dove- 
va seguire il 15 corr. Fino al 13 non si conosceva- 
no i nuovi ministri che dovevano supplire le cariche 
vacanti nel gabinetto. Correva voce che Cristides avrà 
il portafoglio delle finanze, Teocari quello dell’ inter- 
no, Viassopulo (generale della gendarmeria), della 
guerra, benchè non consti pubblicamente che Staikos 
abbia abbandonato questo portafoglio. Altri dicono che 
Ralli entrerà alle finanze; però nulla si sa ancora di 
preciso. 

I giornali d’Atene ci fanno conoscere i fatti che 
occasionarono la dimissione di alcuni mipistri. Pare 
che il Re siasi deliberato a’ partire dopo che fu ar- 
rivato il piroscafo di Trieste. Questa risoluzione non 
fu accolta troppo favorevolmente dalla popolazione, a 
giudicarne almeno dal linguaggio de' giornali, i qua- 
li credono che l'assenza del re in questo momento, 
mentre le Camere sono disciolte, le elezioni stanno 
per incominciare, e il brigantaggio si va ognor più 
estendendo, possa compromettere la sicurezza del pac- 
se. Alcuni perfin trovavano contraria alla costituzione 
la nomina di una reggenza (che il Courrier d' Athénes 
crede legale e conforme allo statuto), e fra questi 
pare fossero anche i ministri Londos e Chrysogelos. 
Si dice che nel consiglio di gabinetto sotto la presi- 
denza di S. M, tenuto prima di presentare la legge 
in questione, que’ due ministri l’ oppugnassero come 
illegale, mentre gli altri membri del ministero |’ ap- 
poggiavano energicamente. 

La discussione divenne sì animata , che il re cre- 
dette bene di ritirarsi; allora tanto il sig. Londos che 
il sig. Chrysogolos dichiararono che come ministri, 
e’ s' opponevano alla legge progettata, e come senato- 
ri l'avrebbero combattuta a oltranza. Più tardi, essi 
diedero la loro dimissione che fu accettata solamente 
due giorni dopo. Il Courrier d' Athénes, dal quale to- 
gliamo questi particolari, loda molto la fermezza di- 
mostrata in tale incontro dai due ministri, senza pe- 
rò associarsi alle loro vedute circa la legge della reg- 
genza. — Lo stesso giornale esprime vivamente il de- 
siderio che venga pubblicata la nuova organizzazione 
sinodale, trattandosi di cosa importante, e sulla gua- 
le già alcuni fogli intrapresero una polemica, senza 
sufficente cognizione di causa. 

( Ossero. Triest. ) 

— Ecco l'esposizione de’ motivi della legge di 
reggenza, la quale fu ammessa alla Camera dei depu- 
tali a unanimità di suffragi e al Senato con 30 voti 
contro 7, vr 

Il desiderio del re di recarsi a visitare i suoi ge- 
nitori ed altri membri della soa famiglia, dopo una 
separazione di circa 44 anni, e la previdenza di non 
cagionare il menomo' ritardo agli affari dello Stato col 
la sua lontagaoza, provocarono il progetto di legge 
sottoposto al vostro voto, il quale designando-la pet 
sona che surrogherà S. M. durante la sua assenza, 


/.protrede a quésta necessità. 


In tale occasione, fu creduto conveniente di men» 
zionare anche la circostanza in cui il re fosse impe- 
dito, per cagione di malattia, di dedicarsi alle sue 
alte occupazioni. (Monit. Tosc. ) 


IMPERO OTTOMANO 


SCUTARI 31 Luglio. 

A tenore di notizie pervenateci mediante approdi 
marittimi del mare Ionio, una divisione navale otto- 
mana, composta, a quanto dicesi, da 10 a 15 navi. 
gli, fu veduta in quelle acque diretta verso l'Albania. 
Il pascià di Scutari spedì a tale annunzio alcuni drap- 
pelli di cannonieri nelle fortezze delle città marittime 
Dulcigno ed Antivari onde ne facessero i saluti al mo- 
mento iel suo approdo. 

Secondo alcune corrispondenze da Costantinopoli, 
che leggonsi nei fogli maltesi, questa flottiglia sareb- 
he composta di tre vascelli di linea, quattro fregate, 
due corvette, due brigantini, una goletta e cinque 
piroscafi. Noi non siamo al caso di guarentire |’ esat- 
tezza di tale notizia, giacchè lo stesso pascià di Scu- 
tari non conosce nè il numero di quei navigli, nè 
l’arrivo di essi in questi mari, avendo anch’ egli ri. 
levata tale notizia dalla bocca di alcuni padroni di bar- 
che ottomane. Dicesi pure che quella divisione sia usci- 
ta dai Dardanelli per recarsi nell’ Adriatico sulle co- 
ste dell’ Italia, della Francia e della Spagna solo per 
tenersi in esercizio. (0.7.) 
—__________________ 

NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 18 Agosto. 


Il general maggiore Von der Horst ha pubblicato 
una dichiarazione in cui chiama falsa la voce, che nel 
combattimento, che ai 25 p. p. ebbe luogo nelle con- 
trade di'Ober-Stolk, avessero preso parte anche gli abi- 
tanti del luogo. Egli dice che se è vero che alcuni 
contadini furono tradotti nelle carceri per tale sup 
posto motivo, essi subiscono la loro pena immerita- 
mente. ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 23 Agosto. 

I fratelli di S. M. l'Imperatore le L. A. I. R. 
Arciduchi Ferdinando e Carlo saranno di ritordo da 
Ischl a Schonbrunn ai 27 del mese corrento, e al pri. 
mo di settembre intraprenderauno il progettato loro 
viaggio per |’ Oriente. 

— Dalle notizie che ci pervengono dall’ Ungheria, 
si è celebrata colà dovunque con gran pompa la festa 
di santo Stefano re d'Ungheria, senza che la tran- 
quillità pubblica sia stata turbata nella più minima 
parte. 

— Ai bagni di Toplitz nella Boemia si sono ma- 
nifestati i sintomi di cholera, Una delle vittime che 
dovettero prima soccombere a quest’ orribile epidemia 
colà scoppiata, è stato appunto un possidente di Vien- 
na il sig. Eysel. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 21 Agosto. 


La Correspondance © il Bulletin de Paris confer- 
mano il fatto, avvenuto a Besancon all’ occasione della 
festa da ballo datavi in onore del Presidente. Entrato 
nella sala, malgrado l'avviso datogli da un commis- 
sario di Polizia del disordine che vi regnava, egli vi 
si trovò circondato da una folla di operai orologiari 


a 


in parte svizzeri, i quali fra le grida di Viva la Re- 
pubblica universale , ed altri simili, avevano invasa po- 
co prima la sala. L’ intervento della forza armata, gui- 
data dal generale Castellane, pose fine al disordine ; 
molti arresti furono eseguiti ; la popolazione, dice il 
Bullettin, protesta contro un simile fatto. 

— Si leggo nel Pays. s 

Da Besancon il Presidente 4’ è trasferito a Bel» 
fort, ove è stato vivamente applaudito dalla popola- 
zione. 

Oggi il Presidente è a Colmar. 3 

Un dispaccio telegrafico di stamane annunzia che 
l'accoglienza è stata, come da per tutto , simpatica 
grandemente. . 

I socialisti finora non si sono mostrati. I com- 
mercianti della città sono venuti ad unirsi alle auto- 
rità per ricevere il capo dello Stato a una distanza di 
3 chilometri fuori delle mura della città. 


Stando alla Sentinella di lura, l'accoglienza ivi 
fatta al presidente fu presso a poco egualmente eotu- 
siasta di quella che ricevè a Bourg: solo furono più 
rumerose le dimostrazioni democratiche o socialistiche. 
Pare che a Besancon abbiano avuto luogo scene di 
tutta gravità. Ecco quanto aununzia una lettera di 
quella città. 

Vari gruppi di socialisti si gettarono sulla sua 
vettura, e gli gridarono sulla faccia tutte le voci im- 
maginabili. Furonvi del pari gravi disordini al ballo 
des Halles, ove erasi recato il presidente, e luogo di 
convegno fissato fra i democratici-socialisti. Il generale 
Castellane ed il colonnello di gendarmeria furono co- 
stretti a suudar la spada onde liberare il presidente, 
la cui ritirata fu protetta colla baionetta in canna 
dal posto che accorse. 

Il sindaco, che è rosso, si compromise gravemente. 

— Il 5 per cento dapprima a 97, 35, è sceso a 
97, e chiude a 97, 05. 

Il 3 per cento è sceso da 58, 55 a 58, 35. 

Il 5 per cento piemontese (c. R.) a 84, 90. Il 
nuovo prestito di Piemonte a 917, 10. L'antico a 965. 

(Bul. de Par.) 


FIRENZE 27 Agosto. 


Leggiamo nel Messaggere Tirolese in data di Bol- 
zano 20 agosto. 

Oggi, alle 11 e mezza antimeridiane giunse quì 
S.A. I. e R. il Granduca di Toscana, che pranzò 
presso S. M. l’ Imperatore Ferdinando. 

Il Granduca passò la sera del 23 per Rovereto, 
diretto alla volta dei suoi Stati. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 AGOSTO. 
Almostino Gabriele, di Algeri, Negoziante, da Livorno 
Abram Giuseppe, di Gerusalemme, Negoziante, da Livorno. 
Dantopul Dionisio, d' Inghilterra, Nobile, da Napoli. 
D'Andrea Eorico, di Regao, Proprietario, da Paliano. 
Dies Andrea, di Roma, Domestico, da Livorno. 
Di Canino Zenaide, Principessa, da Toscana. 
De Rocha Gio., del Brasile, Proprietario, da Viterbo. 
De Britto, del Brasile, Cavaliere, da Viterbo. 
Gutierrez Tiburzio, di Spagna, da Marsiglia 
Lepri Francesco, di Roma, Possidente, da Napoli 
Marozzi Ernesto, di Viallone, Possidente, da Pavia. 
Monaco Vincenzo, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Marlia Vittorio, di Francia, Negoziaute, da Napoli. 
Nocca Giuseppe, di Pavia, Possidente, da Pavia. 
Pizzirani Gaetano, di Roma, da Livorno. 


il 
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Re Jenio, di Francis, Sacerdote, da Firenze, 
Aosta Martino, di Spagna, da Marsiglia. 
Rosali Giuseppa, di Pesaro, Possidente, da Napoli. 
Spadafera Giuseppe, di Roma, Studente, da Napolt. 
Santucci Gio., Prelato, da Napoli. 

Simon Gio. Batt., di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 


DAL GIORNO 22 aL cionno 23 aGOSstO. 
Baily, d' Inghilterra, Dama, da Napoli 
Drion Prospero, del Belgio, Scultore, da Civitavecchia. 
Di Porto Sabato, di Roma, Negoziante, da Fireoze. 
Euzierè Luigi, di Francia, Negoziante, da Folig 
Mongenet Melchiorre, di Carcusa, Negozisate, da Livorno. 
Palombi Valentino, di Roma, da Napoli. 
Said Giuseppe, di Malta, Proprietario, da Malta 
Vignoli Giuseppe, di Pistoja, Commerciante, da Viterbo. 
DaL gioano 23 AL gionno 24 AGOSTO. 
Antino Vincenzo, di Arpino, da Arpino. 
Benale Luigi, di Torino, Sacerdote, da Ancona, 
Baude, Addetto all' Ambasciata francese, da Parigi. 
Coumon Carlo, del Belgio, Pittore, da Napoli. 
Caonul Teodoro, del Belgio, Pittore, da Napoli. 
Roozi Stanislao, di Napoli, Maestro di Cappella, da Firenze, 
Senot Luigi, di Francia, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 AGOSTO. 
Just, del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Keasse Giovanai, di Costantinopoli, per Napoli. 
Mari Luigi, Religioso, per Napoli 
Mancini Augusto, di Regno, Spedizioniere, per Capua. 
Pick, di Francia, Proprietario, per Napoli 
Pesaro Abramo, di Ferrara, Negoziate, per Toscana. 
Rizzetti Pietro, di Padova, per Terni. 
Requard Teresa, di Francia, Possidente, per Siens, 
Rignani Sabato, di Roma, Negoziante, per Napoli, 
Siinonetti Antonio, di Milano, Negoziante, per Napoli. 
Santarelli Paolo, Avvocato, per l'Aquila. 
Seneque Pietro, di Francia, Negoziate, per Napoli. 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 AGOSTO. 
Arigoni Francesco, di Genzano, Possideate, per Venezia. 
Doboss R, di Austria, Proprietario, per Loreto, 


i Modena, Sacerdote, per Loreto. 

4 di Spagna, per Spagna 

N goziante. per Napoli. 
Mattei Agnese, dì Roma, Possideate, per Livorno. 
Marchetti Giuseppe, di Spoleto, Avrocato, per Trieste. 
Melga Elisabetta, d' Inghilterra, Possidente, per Livorno, 
Pitkio M., d'Inshilterra, Proprietario, per Livorno. 
Pons Antunio, di Spagna. per Toscana. 
Santoponte di Napoli, Negoziante, per Tagliacozzo. 
Zeerleder Teodoro, di Svizzera, Architetto, per Livorno. 


DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 AGOSTO. 
Braum Tommaso, di Svizzera, per Firenze. 
Clari Gioacchino, di Spagna, per Spagna. 

Iyar Enrico, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Castellini Vincenzo, di Roma, Professore di lingue, per Firenze. 
Closs Augusto, di Wurtemberg, per Firenze. 

Carbone! Esteban, di Spagna, per Spagna. 

Dalman Giacomo, di Spagna. per Spagna. 

Da Camporosso Benedetto, Religioso, per Genova. 

De Chart Stanislao, di Roma, Possidente, per Firenze. 

Feller Francesco, di Baden, per Livorno. 

Gallarini Giovanni, di Milano, Negoziante, per Milano. 

Ginot Giovanni, di Spagna, per Spagna. 

rison Gio., di America, Proprietario, per Genova. 

Ken Roberto, di Austria, Proprietario, per Napoli, 

Justin, di Fraocia, Uffiziale, per Civitavecchia. 

Landsirom, di Svezia, Proprietario, per Genova. 

Lorens Bartolomeo, di Spagna, per Spagn 

Moliner Giuliano, di Spagna, per Spagna 

Marti Giovanoi, di Spagna, Militare, per Spagna. 

Missitano Giuseppe, di Messina, Proprietario, per N: 

Mola Tommaso, di Regno, Sacerdote, per Anagni. 

Oloff Frixell, di Svizzera, per Parigi 

Roer Francesco, di &merica, per Livorno. 

Bacquet Gaetano, del Betzio, Negoziante, per Firenze, 

Ricci Ignazio, di Monte Reale, Farmacista, per Regno, 

Semarie, di Francia, Sotto-Intendente, per Civitavecchia. 
DaL cioRNO 23 AL giorno 24 AGOSTO. 

Comelli Filippo, di Milano, Viaggiatore, per Livorno. 

Ferrara Armando, del Brasile, per il Brasile, 

Maillardor Giulio, di Svizzera, Proprietario, per Napoli, 


= _———r_——————m@<=-==: 


AVVISO 


CENTODICIOTTESIMA EMISSIONE DI AZIONI 

GARANTITE DAL GOVERNO DI FRANCOFORTE 

14,350 Vincite di 3. milioni e 340,000 fran: 
chi, di franchi 452,200, 214,300, 214,300, 
85,700, 53,600, 42,900, 42,900, 32,200 , 32,200, 
25,700, 4 volte 21,400 ec. ec. ec. 

Le principali Estrazioni avranno luogo il 4 
Setlembre e 2 Ottobre 4850 continuando fino al 19 
del medesimo tese, ove termineranno le Estrazioni, 

Ua quarto di Azione originale costa fr. 55, 
la metà di un' Azione fr. 108; due mezze Azio- 
ni originali fr. 200; quattro [mezze Azioni fr. 390 
pagabili in msadati sopra qualche Piazza di Com- 
mercio , in Boni di Banca, o contro la tratta dei 
sottoscritti, 

*! prospetto per informarsi di quanto riguar- 
da ciò sarà mandato gralit © franco di Porto, co- 
me pure ogoi interessato riceverà immediatamente 
dopo le estrazioni la lista officiate delle vincite, 
mupita del bollo del Governo, contenente tutti i 
numeri delle azioni. 

Chi desidera Azioni o prospetti si dirigga da 
F. E. FULD e Cour. Via Grande n.78 in Livorno. 


Resasi vacante la Medica Condotta di Morln- 
po in Comarca, si apre il concorso per un ido- 
neo Professore colle appresso norme. 

4. Nel termine di giorni 30 dalla pubblicazio- 
ne del presente i sigg. Aspiranti dovranno rimet- 
tere, franchi di Posta, alla Segreteria Comunale i 
loro requisiti in originale, ovvero in copia auten- 
dica, essendo esclusi li soli transunti od estratti. 

2.1 deli requisiti dovranno essere accompa- 
guati : 1. dalla fede di mascita: 2. dagli attestati 
di buopa condolta civile, morale e religiosa : 


3. della Matricola origioale; ‘dd in coplà legale 


delle Università. di Roma: e di:Bologna ‘pel libero 


“ROMA: — NELLA TIPOGRAEJA SALVIUGCI ÎN PIAZZA DE' SS, XII, 


esercizio della professione ; e senza le premesse 
condizioni niuno verrà ammesso al concorso. 

3. La provisione annua tabellata è di sc. 200, 
senza verun compenso di casa, od allro, e non 
potrà percepire il soldo se non dal giorno, in cui 
assumerà l' esercizio del suo impiego. 

4. Dovrà scrupolosamente osservare. quanto 
resta stabilito nel relativo Capitolato. 


Si rende noto al pubblico , che quantunque il 
sig. Antonio Gendre continui tuttora nell'esercizio 
della Locanda detta d' Inghilterra situata in Piaz- 
2a Torlonia n. 44, tuttavia per convenzione stabi- 
lita coi di lui creditori , l amministrazione libera 
della medesima è stata passata ai soltoserilli , coi 
quali soltanto e col di loro rappresentante sig. Gia- 
seppe Marsuzzi s' intenderà legillimamente potersi 
contrattare. 

Restano inoltre difidati li creditori dello stes. 
so Gendre a presentare dentro il termine di gior- 
ni quiadici i titoli dei loro rispettivi crediti agli 
amministratori suddetti onde verificarli, e liquidarli. 

Li 28 Agosto 1850. 

Pietro Paolo Spagna. 
Salvatore Bartolini, 
B. Gabriac. 


Il Colonnello Roberto Smith ad abbondanza, 
€ per ogni più proficuo effetto di ragione rende 
noto , che la sua moglie signora Giulia Adele Vit- 
ton si è da lui separata ricevendo mensile pensio 
né; e per conseguenza non intende il detto Co- 
lonnello Smith di riconoscere qualsiasi obbligezio- 
ne della detta sua moglie, abbenchè contratta per 
titolo di alimenti. Col. Robert Smith C. B. 


Essendosi determinata la Pia Casa del S. Of- 
fizio di venire alla vendita di num. 400 ‘Cerri, 
200 Eschie , © 1000 Olwi nella Tenuta di Conca; 
s' invita chiunque voglia aspirare all'acquisto del 
suddetti alberi a dare Ja sua offerta chiusa e si 


gillata é coll' indicazione’ del dottiilio all''Oficio 
del sottoscritto Notaro: della detta; Pia Casa posto 


nel suo Palazzo presso il Vaticano, oppure in 
quello dell’ Agente Segretario , e Cancelliere del- 
la R. C. A. ( nei quali Offici è ostensibile il € 
pitolato per detta vendita ) dentro lo spazio di gior- 
ni 20, decorrendo dalla data del presente asviso, 
quale termine passato verranno aperte le suddette 
offerte per aversi in considerazione. 

Dato dal Pelazzo del S. OMzio presso S. Pie- 
Uro in Vaticano li 30 Agosto 1850. 

Angelo Argenti Capo Notaro e Cancelliere 

del S. Offisio. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dell' infrascritta casa essendosi 
determinato di venderla, invita chiunque bramasse 
acquistarla a depositare la sua offerta in carta di 
bollo chiusa e sigillata nell’ Officio del Notajo si- 
gnor Francesco Dori al Foro Trajano num. 79, 0 
presso il sig. Carlo Torri alla Locanda della Mi- 
nerva n. 26 dove Irovansi ostensibili gli opportuni 
schiarimenti ed il Capitolato relativo. 

Il termine a depositare le suddette offerte sa- 
rà di giorni quindici a datare dall'infrascritto gior. 
no, scorso il quale verranno aperte per aversi in 
considerazione. 

Roma li 14 Agosto 1850. 

Casa in Via di Torre Argentina n. 24 a 90, 
Via de'Cesarini n.40 e 41, e Vicolo Strozzi n. 55 
257 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nel giorno di Venerdì 30 Agosto 
corrente , alle ore 40 anlimeridiane, nella casa po- 
sta nel Vicolo della Lupa n. 24 primo piano pres 
s0 Pizza Borghese , consistente in una scelta qua. 
dreria con cornici' dorate , di proprietà del fu Gio. 
Battista Cicognani , da rilasciarsi al maggiore offe- 
renle ed » pronli conlanti, osservati i consueti 
regolamenti. 


Gli eleochi si dispenseranno gratuitamente nel- 
la suddetta ‘abitazione , & nel Negozio Cantoni in 
Via degli Officii dell' Eîho Vicario n, 18. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Lunedì 2 del prossimo future 
Settembre alle ore 9 antimeridiane , nella casa in 
Roma di Ponte Quallro Capi n. 41 secondo 
piano di ultima abitazione del fu Sabato Ascarelli 
morto ivi intestato il giorno 7 corrente , ad istan- 
2a del sig. Samuele Ascarelli figlio ed erede inte- 
stato di detto defunto, si procederà col ministero 
del sottoscritto Notaro all’ Inventario legale stra- 
giudiziale dei beni di detto defunto a forma di legge. 

Si prevengono gl'interessati per gli effetti del 
S. 4547 del vig. Reg. leg. è giud, 

Roma li 29 Agosto 1850, 

Vincenzo Castrueci Not. di Coll. 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 


Li 49 Giugno 4850. Per i sigg. Giuseppe e 
Francesco Camelli , contro Leopoldo e Giovanni 
Fabbri, ed altri e chiunque possa averne interesse. 

È comparso in Cancelleria il sig. Salvatore Re- 
becchini munito di Procura espressa fattagli da det- 
ti Cametti , il quale dichiara essere i medesimi 
prooti a pagare la convenuta somma di sc. 107 e 
Baj. 50 prezzo dell'utile dominio della Cantina 
posta in Albano al Vicolo del Macello , e Via del- 
le Vascarelle , e della metà dell'Orto contiguo ven- 
dutogli da Antonio Riccardi come da Istromento 
rogato in Albano dal Notaro Capozzi li 29 Decem- 
bre 1849 , ed all’intimo trasmesso ai creditori ipo- 
tecari iscritti il tutto da effettuarsi a forma di leg- 
Ge; 6 ciò ha dichiarato 6 dichiara non solo ec. 
ma ec. — Salvatore Rebecchini Proc. come sopra. 
Pal Serafino Martorelli Cancelliere , Gaetano 


Benzi Commesso, — A di 25 e 28 Giugno 1850 
notificata la copia autentica al Riocerdì, 0d albori 
ditori iseritt. Salvatore Rebecchini Proe. 
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Num. 199. — 1850. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... .. 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORNAL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


DIRO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFIGIALI. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, toc 
me le richieste d'inserzioni,, dovragao 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miiuistrazione' del Giornale: di Roma, ini + 
Piàzza di'Pietra Nut, 132. : 


MA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


—— 
Barometro ridotto 
alta Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSBRVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 


ester. al Nord | acapello | Direzione del vento | Stato del cielo 


er 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 
» 9 pomer. 


Poll. 28 lin. 0,3 
» 27 » 11,7 
» 28, 0,2 


29 Agosto. 


* 15,77 
+22,9 
+ 17,6 


I 
36 
6 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. det 28 Agoste fino alle 9 pom. del 29. 
Temperat. mass. + 23,1 Temperat. min. + 13,2 


ROMA 50 Agosto. 

PARTE OFFICIALE 
—_ece—_ 
NOTIFICAZIONE 

Nella Notificazione emanata dal Ministero 
del Commercio li 17 corrente, con la quale fu 
imposta una sopratassa di {re centesimi per una 
sol volta sul censimento rustico dell’Agro Ro- 


mano, onde rimborsare le spese fatte in que. | 


st'anno in alcune Tenute dell’ Agro medesimo 
per estirpare le locuste nocive, non fu deter- 
minato quando la detta sopratassa dovesse pa 
garsi. Con dispaccio pertanto di S. E. il Mini- 
stro del Commercio e dell'Agricoltura dato 
i 24 corrente, Num. 4624, viene autorizzato 
il sottoscritto a dichiarare e notificare che 
deve pagarsi col bimestre della fondiaria che 
termina col mese cadente, e incomincia ad esi- 
gersi col Settembre prossimo venturo; non es- 
sendo giusto ritardare più a lungo il rimborso 
suddetto. 


Roma li 28 Agosto 1850. 


Il Presidente della Comarca 
e della Commissione speciale sulle Locuste 
C. CARD. ALTIERI. 
Pel Segretario della Camera di Commercio 


e della Commissione assente 
P. Ceccnisi Archiv. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 43 Agosto. 

Il Tenente-Generale Filangieri s Luogotenente ge- 
nerale interino di S. M. in Sicilia, pubblicò un De- 
creto nel quale tra le altre cose si legge quanto segue. 

Avendo conosciuto che il cholera-morbus si è 
sviluppato, ed infierisce in Malta ed in vari punti 
della Reggenza di Tunisi; 

Volendo secondare le benefiche e paterne inten- 
zioni di S. M. di preservarne i suoi reali Domini; 

Considerando che in somiglianti circostanze infui- 
scono grandemente la severità e la prontezza delle pe 
ne contro i violatori della legge sanitaria; 

Ordinò che siano puniti di morte i misfatti di 
violazione del cordone sanitario, di violazione di con- 
tumacia, d'immissione di generi da ‘contrabando sa- 
nitario, di sbarco furtivo di generi o di persone ec. 

Nei giudizi di misfatti sanitarii si procederà con 
rito subitaneo. 

Gl’Intendenti delle Province faranno tradurre gli 
imputati ai Consigli di guerra; e le sentenz 
no eseguite nei luoghi più opportani per la 
esemplarità della pena. (Giorn. Offic. di Sicilia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MANTOVA 21 4goito. pi 
AI lagrimevole annunzio dei disastri , da cui' so: 
no stati colpiti alcuni paesi della provincia di Brescia, 
molte persone, mosse da' ub sentimento di filantropi 
Stanno procurando fra noi:sussidi d’ ogni m 
sollievo di quegli infelici, cui la sventura ha 
nel fondo d’ ogoi miseria. 3 ; 
. Nell’applaudirea questa benefica azione, non'ore: 
diamo di dover aggiungere parole di'eccitamento, chè 
sarebbe un far torto all’animo caritatevole de’ nostri 
concittadini, n rastdoc 


Oltre ad un dovere di umanità comune a tulli, 
la città nostra ba quello pur auche della gratitudine 
verso Brescia, la quale nel 1839 accorse spontanea 
€ generosa in sussidio dei nostri fratelli, che furono 
anch essi danneggiati da una terribile inondazione. 

( Gazz. di Mantova. ) 


VENEZIA 23 Agosto. 

Leggiamo nell’Avvisatore mercantile. 

Il giorno 10 settembre p. v. dovrà partirsi da 
Liverpool il grande vaporo Genova, il quale, diretto 
2 questa volta, toctherà, lungo il viaggio, Gibilterra, 
Corfù ed Ancona, con lo scopo soltanto di aprire 
immediate comunicazioni commerciali e regolari con 
quell’ampio centro fino a Trieste ed agli altri Porti 
intermedì. Si annuoziò con le Slampe questo viaggio 
di esperienza; e prima dell'arrivo fra noi, ch' esser 
dovrebbe sul finir di settembre, saranno ad ognuno 
manifeste le norme più dettagliate, con cui verranno 
sistemati in seguito i Viaggi e la spesa per le merci 
e pei passeggeri. Crediamo di aggiungere alcuna pa 
rola d’incoraggiamento ad una tale impresa, che po- 
trebbe riuscire di sommo vantaggio alla nostra Veno- 
zia; cominciandosi così una lontana emancipazione 
dalla impresa privilegiata di navigazione del Eloyl, 
emancipazione di cui si sente ogni di più il bisogno. 


ALTRA DEL 25. 

S. E. il nostro Governatore militare, cavaliere 
Gorzhowski, recavasi, in compagaia di due suoî aiu- 
tanti , a visitare questo I. R. Arsenale. Gili si fece 
compagno a guidarlo per entro quegli ampi spazi l'I. 
R. capitano di fregata, comandante di detto Arsenale, 
nobile di Gyuito.Osservò per minuto la prefata Ec- 
cellenza Sua i lavori delle diverse officine, ammirò 
l’opera già inoltrata di nuovi legni da guerra, si pia- 
cque dell’ attività, del buon ordine e disciplina che 
regnano fra le diverse e numerose maestranze, si con- 
gratulò col sig. comandante degli ottimi effetti che 
derivarono dalle poc' anzi introdotte riforme, e si au- 
gurò molto bene dal futuro incremento d’ua istituto 
che, per ampiezza di luoghi, per comodità di edifizi, 
per sicura custodia di materiali , per opportunità 6 
agevolezza di costruzioni mariltime, deve annoverarsi 
tra i più rinomati del mondo. 

( Gazz. di Venezia, ) 


e 
MALTA 17 Agosto, 


Il ‘nostro corrispondente di Tunisi, facendosi in- 
terprete degli unanimi sentimenti di riconoscenza della 
calovia Europea ia quella dominante, e per dare uo 
tributo di meritata lode, ci assicura che il molto Re 
verendo P. Antonio Maria Bugeja da Malta, dell’ Or- 
dine Serafico de’ Cappuccini, nel corso del cessato cho- 
lera si diede con zelo straordinario all'assistenza spi- 
rituale di tutt? i Cattolici , disprezzando la propri; 
lute e più esponendosi con meraviglia generale a casi 
sì fulminanti che aveano scoraggito noa che l’arte me- 
dica ma la stessa parentela; di guisa che, sereno ed 
ilare qual degno Sacerdote dell’ Altissimo, amministra» 
va nel medesimo tempo ciò che la religione, la scen- 
za medica e il vincolo di famiglia domanidavano îa quel. 
lè fatali giornate. (L' Ordine.) 


ALTRA DEL 21. 

Da utia Statistica che pubblica il Mediterraneo, sì 
ricava che dal'9- giugno @ tutto il 19 agosto vi solo 
stati’ in'quest’ isota*2158%casî di cholera, ‘di cut 4194" 
mortali.‘ Fra ‘i gioroali diversi di quest isola‘ $i 'è jn- 
Lvolatà ‘ba poletmicalintésà a'imostràre da pod ‘parta 
che la'imialattia “ivi regotidte È ‘solamente choleta NO) 


dall’ slttà‘a' provato ‘ehe ‘now Hb è "°’ 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


ARGOVIA. 

La società ‘ei naturalisti ha risolto che | 
prossima adunanza avrà luogo a Glarona, eleggendo 
a presederla il dott. G. G. Jenny di Eunenda, Tra le 
risoluzioni principati di quest’ adunanza havvi quella 
di elaborare va erbario svizzero, det che fu incari- 
cato il sig. Nagel di Zurigo. Inoltre, gli entomologi 
svizzeri furono invitati a prat mano al sig. Bremi- 
Wolff nell edizione della Fauna entomotogica. La sé- 
zione di Zurigo fu invitata a fare per il prossimo an- 
no un rapporto circa all'edizione di vo nuovo Ma- 
nuale di'storia naturale. (Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 


PARIGI 20 Agosto. 

Leggesi nel Bullettin de Paris: Molto si & par- 
lato, nelle sale politiche, di una pretesa associazione 
di Corsi che formerebbero una specie di guardia pre- 
toriana pel Presidente della Repubblica. Queste voci 
che correvano in una parte del mondo politico, e che 
servirono di pretesto ai montagaardi per tentar di agi 
tare gli ultimi giorni delle sedute legislative , non era- 
no fondate in nulla di vero. I Corsi amano la fami= 
glia Bonaparte e la servirebbero con ardore in ogai 
occorrenza, ma qui si limita la loro associazione, 

— Il governo vigila su tutti. Il sig. Lourdoweix, 
redattore in capo della Gazette de France, è chiamato 
in Corte di assise per aver assistito ad. un banchetto 
come presideate onorario della società dell’ Alizier a 
Nimes; al tempo istesso vengono arrestati alla Villetto 
aleuni rossi, fra i quali Delac, già presidente del ca- 
mitato democratico-socialista ; e Vusbenter, gerente del 
Peuple nel 1850; ed è confiscato il Socialiste de la 
Cote d'Or, foglio rosso. Pare eziandio che i pellegri» 
naggi a Viesbaden di alcuni membri dell'Assemblea, 
ed ia ispecie di quelli che appartengono alla.Commis- 
sione dei XXV, abbiano fatto assai calliva impressio- 
ne suli’ animo del Presidente : si notò un rapido scam- 
bio di corrieri , che credesi relativo a questo incidea- 
te; e si prevedono possibili ulteriori provvidenze. 

— Leggiamo nel Journal de l'Ain. 

I brevi istanti che il Presidente della Repubblica 
passerà alla prefettura dell’Ain avranno per lui qual. 
che cosa di più attraente che in verno’ altra Fao 

È noto che la siguora Lapeyrouso , figlia del: Ga» 
nerale Moptholon fido compagno di Napoleona, smacque 
a Sant Elena nel tempo della cattività dell'Imperatore, 
di cui è figlioccia. 

La signora Lapeyrouse ha portato dall'isola di 
Sant'Elena parecchi oggetti preziosi Già appartenenti 
all'Imperatore, e che ornano un gabinetto. della pre» 
fettura dell'Ain. Luigi Napoleone. troverà quivi. per- 
tanto, memorie di famiglia che gli saranno a più don 
titolo care. . 


la prima 


ALTRA DEL. 21. , 
1 sig. Luigi Baecker di: Bargues ha ritrovato ia 
Cassel un grande frammento delta lapîde sepolorale di 
Roberto il Frissone Conte di Fiandra » morto l'anno» 
1095, sepolto nell’ Ospizio. delle Sorelle di S. Agostino» 
di Cassel, di cui era fondatore + © trasferito nel 4284 
alla' chiesa collegiale: di S! Pietro della . stessa città, 
ove riposarono le sue spoglie mortali fino all'anno 1793, 
in cui distrutta la chiesa ne furono disperse le ceneri. 
Il frammeéatoritrovato èîo caratterigotici del secolo XIII 
e basta questo ratio’ solo della isgriziorie per, fardo. 
conoscere l' origine — SéSalpatoris — Ameh — dt 
fn anto MCC. Octogedimo uno in mense, — nin 
La pieta’ sepolcrale del Conto di Fitadd 
cltore di Filippo 1, serte, chi foicrederebbé ?'a 
dito ubla chiavica.” i 


| 1 mercanti d incisioni'o'dì li 
quit bolla 


lier. Vari sequestri si sono fatti sopra incisioni rap- 
presentanti gara tutte ilconte di Chambord in di. 
verse fogge. ( Bull. de Paris.) 
* l'i nssicara in diversi convegoi politici che 
ta cessazione ‘dello stato d'assedio, che gravita ancora 
soi dipartimenti visita! dal Presidente della Repub- 
hlica, sarà discussa nel Consiglio. dei Ministri appena 
il Capo dello Stato, sia ritornato a Pari rebbe 
questa, si dice, una ricompensa alle popolazioni che 
attestarono la loro simpatia pel sig. Luigi Bonaparte. 
— Scrivono da Cherburgo che il 18 la seconda 
divisione della squadra noa eravi ancora gi@nta, 
È) vo ‘ le sianp aspetta ri Lr per 
uni co seguenti, ina. Bian- 
ca, ftegata : la“Basonese e la Liegrne, corvette; il Ba- 
sardo’ e*il \Dugueselin, vascelli da 90 cannot. 
- sicura che essendo siato prescritto al 
ro Abd-e-Kagler le acgoe di riva si sono 
i affiachè egli possa recarvisi. 
visita giudiciaria ha avuto luogo ieri agli 
uffici del Peuple de 1850. 1 libri di commercio del 
giornale furono seque: (Presse.) 


BELGIO 
BRUXELLES 18 Agosto. 

Ecco i particolari della terribile inondazione del 
Belgio. * a 

» Sabato 17, ore 7 della sera. Il cannone di allarme 
non cessa di rimbombare. L' inondazione diviene di 
momento in momento più spaventevole , allaga in un 
puoto le strade ceatrali della città, 6 tutte quelle 
del mezzogiotrio. 

» La: piazza di S. Gery diviene impraticabile. 
Gl' ingegneri colle autorità accorrono da tutte le parti. 

a, Ore otto. L' inondazione on cessa. Tutta la 
popolazione pel basso della città è costernata. 

x Già vi sono disgrazie, indipendentemente da 
quella che da ogni parte ci affligge. 

» Almercato de'grani uo uomo è stato dalla cor- 
rente trascinato nel bacino di S. Caterina: si è fatto in 
tempo, a_ ritirarlo ; ma l’infelice non dava speranza 
di, vita, quando venne gondotto allo spedale di 
Sao Giovanni. 

«» Il Borgomastro, che corre a Îlo per tutti 
i quartieri inondati della’ città , ordina, di concerto 
coll’ amministrazione degli ospizi, di mettere tutti i 
letti disponibili negli spedali e negli ospizi a disposi- 
zione degl’ infelici inondati, i quali saraono muoiti 
d'un biglietto rilasciato dal Commissario. 

» Domenica’ mattina (18). Le acque che hanno 
allagata.la parte inferiore della città sono nella scorsa 
notte diminuite alquanto in vari punti, ma le co- 
municazioni sono sempre interrotte sulla diga del 
mezzogiorao. 

»La città di Hall ei suoi dintorni banno molto sof- 
ferto. Le perdite sono grandissime. Il primo allarme fu 
dato ieri mattina di buon'ora da un gendarme di brigata 
di Hall alla gendarmeria di Bruxelles. Immediatamente 
un-Tenente e quattro gendarmi sono partiti per la 
porta di Anderlecht ad avvertire gli abitanti di Cu- 
reghen : le acque erano di già molto aumentate ; gli 
argini n'erano da più piedi coperti. Il Tenente e i 
quattro ' gendarmi , per eseguire ‘gli ordini ricevuti, 
han dovuto traversare notando per una grandissima 
distanza: sono andati. nelle vicinanze di Ruysbroeck} 
Lot: la più gran parte di questi comuni e la strada 
ferrata erano sott' acqua. Non trovando alcun mezzo 
di ritornare per l'argine ch'era sommerso, il Tenente 
0 î quatro gendarmi sono stati obbligati a far un 
gran giro per la-strada di Ninove, onde tornare a 
Bruxelles: Le acque avevano di già assalito Molenbeck. 

» A memoria di uomo niuno ricorda Lante acque 
in Bruxelles in'così poco' spazio di tempo. 

» Molti lumi a: gaz non si sono potuti accendere 
ieri, a motivo delle acque che riempivano i condattori. 

» Gran numero di strade allagate furono illumi- 
nate dagli abitanti; 

» Nella strada della fidanzata una quantità di 
oggetti lìegnami, botti, barchette, ceste ecc. accu- 
malate sul ponte per la rapidità delle acque, venne- 
rd raccolte! 

» Presso il bacino di Santa Caterin 
era entrata in un magazzino, ‘ov’ erano alci 
di'sale; Veonero essi trasportati io un battello anco- 
rito! incontro. 

»'Ua facchino arrivato icarico presso un battello 
batte 6 stomaco, e si fece una grande ferita. Fu Iras- 
portato allo spedale di San Giovaoni. Si è in timore 
della sua vita. È un uomo ammogliato con figli. 

w» Si parla! di un magazziao che sarebbe crollato 
nelle. vicingoze del mercato. de? Pesci in casa. del 
sigiGerardi, Alcone: persone sarebbero. pur. anco pe- 
rita molle acque'idii Molenbeck :san: Giovanni, Nondi- 
meno: noa lo: assicuriamo. » 
csttia (Emianoip, de Bruzellii Gazz. de Lion.) 

PATÙONAE Attn pei 19, ì 
1 0t#12.,L'inpadazione fa progressi spaventeroli. 
La, nga, copre «pet la contrada de la Fiancée, cir- 
ppda lg. stabilimento fel o: na 
“Fra Bruxelles e Hall Ja, strada, di.fegro è, di. 
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quella del 4820, Le contrade de Flandre, du Rem- 
part, des Moines d’Ophen ed altre veggonsi mutate 
in veri torrenti. Le autorità sono in gran moto, le 
popolazioni spaventate. Uomini vestiti di soli calzoni 
esercitano l'ufficio di provveditori di viveri alle fami- 
glie inondate, ragaz nell' acqua. 


Ore 8. Hannosi a lamentare altri casi lagrimevoli. 
Parlasi di persone trovate morte. 
L’ inondazione cessò affatto ad Etterbéek, Lavo- 


rasi in questo momento a riparare i sui, 


F.) 


SPAGNA 
, MADRID 14 Agosto. 


Sì dice che il sig. Manuel Bertran de Lhbyuis, 
Presidente della Giunta di direzione della sistemazione 
del Hdebito, avrebbe fatto alcune proposizioni ai dele- 
gati dei portatori stranieri dei Soni spagnoli in que- 
sto senso: 

Il governo spagnolo riconoscerebbe l integrità del 
capitale e lo convertirebbe in titoli 300 con interesse 
per 4 anni. Il capitale dei Coupons sarebbe egualmen- 
te riconosciuto e convertito ia titoli 30j0 con 4j2 per 
0j0 d'interesse per 4 anni. 

Allo spirare dei primi 4 soni l' interesse sarebbe 
accresciuto di 1]8 o di 114, di modo che fra 18 anoi 
il capitale convertito avrebbe 3 per 010 d'interesse, 
e i Coupons 4 1]2 per 0/0. Ioteresse del capitale riu 
nito 4 1j2 per 0/0. 

Si dice che i delegati non accettino le condizioni 
offerte dalla Giunta. Queste condizioni d' altronde non 
sono, come si dice, di intero gradimento del Mini- 
stero. In conseguenza non v' ha nalla di deciso re- 
lativamente a questi affari sì difficili a conchiudersi. 


— Scrivono da Puerto Plano: 

Questa città è ora divenuta una piccola capitale, 
tanta è la concorrenza degli stranieri qui tratti dalla 
celebrità delle sue acque e dal desiderio di vedere il 
Duca di Valenza. Gli abitanti di Puerto Plano accol- 
sero con allegrezza il Presidento del Consiglio: tutti, 
senza distinzione di partiti, furono a rallegrarsi col 
saggio e prudeote consigliere della corona, su cui sta 
il carico del Governo della nazione spagnola. 

— Sotto il titolo : Costituzione apopletica esagerala,, 
i giornali di medicina spagooli raccontano il fatto di 
un uomo di 70 anni, nato a Maiorna, di tempera- 
mento sanguigno e apopletico, il quale, secondo ua 
calcolo approssimativo, è stato sottoposto nello spazio 
di 55 anni a più di 2 mila salassi, ciascuno di una 
libbra almeno. All’ età di 15 anni era stato obbligato 
a farsi, salassare ogni mese. per rimediare alla tenden- 
za apopletica. Di 20 anni bisognarono due salassi al 
mese; di 25 anni tre al mese ; più tardi, tre ogni 
15 giorni; finalmente in qualche mese è stato salas- 
sato fia 14 volte. Anche adesso viene salassato due o 
tre volte ogni 15, giorni per combattere Lapogicnale 

{P.5.) 


ALTRA DEL 15. 


Il movimento straordinario, che ha preso la nostra 
merineria mercantile, è veramente notevole. In quat- 
tro giorni soltanto, dal 6 al 9 di questo mese, entra- 
rono nel lazzaretto di Vigo 24 navigli provenienti dalla 
sola, America, di gran portata, la maggior parte cari- 
chi di derrate coloniali, a destinazione delle nostre 
piazze di commercio. Questo movimento prova i pro» 
gressi ragguardevoli del nostro commercio, e dimostra 
la necessità, così bene sentita dal Governo, d’ accre- 
scere la nostra marineria di guerra. 

— Una numerosa riunione degli elettori moderati 
del Rio si tenne ieri sera in casa. del sig. G. Cabel- 
lero del Mazo. Il duca d'Alba, avendo rinunziato, 
nell’ interesse del partito, all’ onore di rappresentare 
il distretto, il Visconte Collantes fa eletto ad unani- 
mità come candidato alla deputazione di Madrid. 

— Sappiamo che il ministro delle finanze spedì 
a totte le segreterie dei ministeri un’ ordinanza reale, 
perchè abbiano a preparare nel più breve spazio di 
tempo possibile il loro rispettivo bilancio pel 1851. 
In diverse occasioni noi abbiamo richiamata l’atten- 
zione del signor ministro delle finanze su questo sog- 
getto, e vediamo.con soddisfazione che il sig. Bravo 
Murillo continui a seguire senza interruzione quel re- 
golare procedere col quale già ottenne sì felici ri- 
sultamenti. 


commento soli’ 


il 


Le disposizioni, coi accenniamo, ci confermano 
nella speranza che il Governo sia: disposto ad impie- 
gore tutti i mezzi possibili per ottenere che la discus- 
sione e l'approvazione dei bilanci per l' avvenire ab- 
biano luogo nello spazio di tempo fesato dalla legge. 

{La Brpana.) 


— Credesi che questo miaistero finirà. col pro- 
porre, intorno al regolamento del debito estero, un.as- 
sestameoto, del tenore di quello che fu pubblicato, da 
molto tempo, nella Gassetta. In tal lo tatti gli ab- 
boccamenti dei delegati colla, giunta della direzione 
dell’ assestamento del debito, secondo ogoi apparenza, 
nop otterranno importanti risultamenti. Del resto ,.ogai 

, altre sarebbe, sttmalmente. prematuro. 

Il sig., Weisweiler, che ha preso parte a tutte le 

conferenze recenti \a_qi Ha osito,, , parte, per 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Agosto. 

Secondo i ragguagli dati dai commissari delle 
strade ferrate del regno della Gran Bretagna, il mo- 
vimento su queste vie di comunicazione nel corso del- 
l'anno 1849 ha fatto versare nelle casse delle compagnie 
una somma di lire sterl, 11,806,438 (295,162,500 fr.) 
di cui lire sterline 6,277,892 per trasporto di viag. 
giatori , e 5,523,606 lire sterline per quello dei bestia 
mi e delle mercanzie. Il numero totale de’ viaggiatori 
è stato di 63,842,000 così ripartito secondo le classi : 

Classe Viaggiatori Prodotto 
1 7,293,000 1,927,768. ster. 
2 23,522,000 2,530,068 
3 15,687,000 741,592 
Classe secondo gli atti del Parlamento 
17,203,000 —1,104,886 

137,000 2,678 
63,842,000 6,277,899 

Si calcola pel 1850 che il prodotto non sarà me- 
no di 13 milioni di lire sterline (325 milioni di fr.) 

— È dubbio se Londra abbia mai avuto una po. 
sizione sì distinta, o se l'Inghilterra sia mai stata sì 
grande al cospetto delle altre nazioni come a questo 
momento in cui si prepara quella grande intrapresa, per 
cui la capitale dell’ Inghilterra sarà trasformata nella 
metropoli commerciale del mondo. Allora, senza om 
bra d' iperbole, saranno qui raunati i prodotti del ge. 
nio e dell'industria di ogni nazione, come per far 
omaggio alla preeminenza dell impero Britannico come 
mercato centrale di essi tutti. | molti aonunzi dell’ in- 
tenzione delle più incivilite nazioni dell’ Europa e del- 
l'America di preoder parte a quella grande fiera si 
conoscono da lunga pezza, e vi parteciperaono altresi 
le nazioni meno civili dell'Asia, gl'Indù, i Cinesi, 
i Persiani, Non è guari sapemmo che ib sultawo deli- 
berò di mandare dei saggi delle manifatture turche 
all’ esposizione. 

Il presidente del Perù fece pure un decreto in 
cui nomina una commissione per scegliere e prender 
cura dei prodotti peruviani. Breremeate, tutto il mon 
do è in movimento, e Londra sarà un graode argomen- 
to di meraviglia per tutto il mondo e in tutti i secoli. 

— I commissari per | esposizione del 1851 de- 
cisero giovedì che |’ ultimo giorno per accogliere le 
dimande di spazio nell’ edifizio dai comitati locali del 
Regno-Unito sarà il 31 di ottobre. Coloro che man- 
cheranno di far le loro notificazioni non possono esser 
sicuri che si avrà riguardo alle loro richieste di spazio. 

— Il regio yacht Vittoria ed Alberto è restato a 
Portsmoutb, ove ha imbarcato quanto è necessario 
per la escorsione marittima della Regina ad Ostenda. 
Si crede che la Regina ed il Principe Alberto s' im- 
barcheranno lunedì sera a bordo del regio yacht, in 
guisa da poter partire martedi di buon'ora. (F.1.) 

ALTRA DEL 20. 

Il Morning Advertiser accenna leggermente a voci 
di modificazioni nel Gabinetto inglese, alla venuta di 
lord Liocola dall'Italia a quest'effetto, ed alla ne- 
cessità in cui si troverà lord Russell, per sostenersi, 
di preseotare al Parlamento leggi liberali onde ria- 
nimare l'entusiasmo popolare in suo favore. La no- 
tizia della promozione di lord Russell alla Camera 
dei Pari è in generale smentita. 


Classe mista 


DANIMARCA 
COPENHAGHEN 17 Agosto. 

Leggesi nella Gazzetta Costiluzionale. La Russia e 
la Svezia rimarranno neutrali; ma 10 vascelli di li- 
nea russi stanziano dinanzi a Kiel per guarentire que- 
sta neutralità. Altre navi russe portano i feriti Da- 
nesi da Flensburg a Fulmen. Fridericia e Copenaghen 
approvvigionano l'esercito danese di viveri, d’armi e 
di munizioni. 

— Aqche i fogli tedeschi fanno supporre un 
prosdito scioglimento. Si parla di trattative; su qual 

se poi non si sa. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 19 Agosto. 

È opinione generale che sia imminente uno scon- 
tro serio e decisivo fra li due eserciti. I Danesi in- 
tanto trattano lo Schleswig come un paese di conqui- 
sla, e l'opprimono con imposizioni d'ogni sorta. 

Il Contrammiraglio. inglese Deans Dundas parti 
da Londra per recarsi a Kiel a far visita al Coman: 
dante della. flotta russa. 

_ Ieri ebbe luogo fra qui e Schleswig una piccola 
avvisaglia, Il decimo battaglione s’ avanzò dalla sua 
posizione estrema verso il nord, e respinse oltre 
Kropp gli avamposti danesi. 

i scrive da Eckeroforde, che alla Gefion, sia 
tolto ogui mezzo di comuaicazione, e che l'equipag- 
gio riceva le sue vettovaglie. verso pagamento effet- 
tivo. dei, Danesi. Gli stessi Eckernfordesi non possono 
somministracle la minima cosa. La sola bandiera pros- 
siana sveotola.ora su di essa. 

icesi nesi abbiano gettato un ponte di 
barche sulla Schlei in Cappelo; presso Misseundi giac- 
cigno alcune. caunoniere. 
100° da dichiarazione che gl'impiegati nel ducato 
di Schleswig devono sottoscrivere, vuolsi suoni così. 
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» To sottoscritto dichiaro, che, durante l'insurrezione 
dei Dacati, credetti mio dovere di non prender par- 
te attiva nella politica, ma che però ubbidii a quella 
autorità, che allora aveva il potere del paese ed alle 
sue disposizioni amministrative, e che, fedele a que- 
sto priocipio, riconoscerò coll’opera anche quel su- 
premo potere, che presentemente esercita il regio Com. 
missario del ducato di Schleswig, ed ubbidirò a' suoi 
ordini. ( Boll. Ital.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 49 Agosto. 


La Gazzetta delle Poste pubblica i protocolli della 
terza e quarta seduta dell'Assemblea plenaria della 
Confederazione. 


LUBECCA. 


Le navi da guerra russe stanziate a Kronstadt 
ricevettero ordine di sollecitare gli allestimenti. 
(G.T.) 


PRUSSIA 
BERLINO 19 Agosto. 

Il tenore della nota prussiana relativa al passag 
gio. delle truppe badesi, e indirizzata al signor di 
Bernstorlî, ambasciatore di Prussia a Vienna, è in 
sostanza come segue. 

» Il governo austriaco diede ordine al vice-go- 
vernatore di Magonza di opporsi ad ogni ulteriore 
passaggio di truppe badesi per Magonza, Egli sostie- 
ne inoltre, in un dispaccio, che la convenzione da 
noi fatta con Baden è contraria al diritto federale, 
e pretende che le autorità della Confederazione deb- 
bano, nella sfera delle loro attribuzioni, opporsi a 
questa infrazione del patto federale. 

Egli si appoggia, a questo riguardo, sui $$ 25 
e 38 del regolamento di Magonza, secondo cui il vi- 
ce-governatore avrebbe il diritto di opporsi al pas- 
saggio di troppe entro il raggio della fortezza: egli 
soggiunge che l'autorità suprema federale dovrebbe 
decidere ugualmente, in caso di reclamo, e che il 
parere del vice-governatore, quando i voti siano ugual- 
mente divisi, dovrebbe prevalere, che, per verità, non 
seguì alcun reclamo, ma ciò fu per spirito di conci- 
liazione, e senza pregiudizio pee l'avvenire. 

Noi risponderemo anzi tutto, che le truppe ba- 
desi non vennero trasferite in Prussia per essere jo- 
corporate nell'esercito prussiano, ma per rafforzare in 
esse lo spirito d'ordine e di disciplina: è perciò la 
convenzione non è contraria al patto federale. 

Ogni stato della Confederazione è in obbligo di 
esercitare le sue troppe, e di tenerle a disposizione 
della Confederazione; egli adunque deve avere la 
scelta dei luoghi e dei mezzi, Così, quand’ anche l’an- 
tica costituzione federale militare fosse ancora in vi- 
gore, il governo badese avrebbe avuto il diritto di 
fare ciò che ba fatto; ma questa costituzione fu sog- 
getta a numerose modificazioni in questi ultimi anpi. 
La traslazione delle truppe badesi non lascerà sguer- 
nito un paese di confine, poichè un corpo prussiano 
ragguardevole resta nel paese: ma dovesse anche la 
questione presentar dubbi, noi chiederemo dove è ora 
l'organo legale competente per deciderla. La commis- 
sione federale provvisoria si limita, dal 4 maggio io 
poi, all’amministrazione della proprietà federale. Le 
sue attribuzioni politiche le vennero tolte, salvi casi 
d’ urgenza, 

Finalmente noi non consentiremo giammai a sot- 
toporre la questione ad un'autorità che si appoggias: 
se sull'antica costituzione federale, che noi non ri- 
cososciamo. La Prussia, forte nel sentimento del suo 
diritto, non si lascerà trattenere, ma respingerà fener- 
gicamente qualunque pretensione non giustificata che 
tendesse ad attraversarla nell'adempimento dei suoi 
doveri verso il governo badese. Fino ad ora l'arti- 
colo 38 del regolamento del forte di Magonza era 
stato interpretato in questo senso, che si dovesse far 
consapevole il governatore di ogni passaggio di trup- 
ps, e ciò era richiesto dalla sicurezza e dall'ordine. 

Ora il governo austriaco pretende, che il gover- 
natore di Magonza può opporsi ad un passaggio di 
troppe, non solamente per ragioni militari, ma anche 
per ragioni politiche, in cui egli non avrebbe altro 
limite che l'autorità suprema federale. Ma noi non 
ammettiamo questa interpretazione, da cui potrebbero 
nascere i più deplorabili conflitti. 

Se adunque la risoluzione della commissione prov- 
visoria federale del 17 luglio non dovesse interpre- 
tarsi in modo tale che essa fosse applicabile ad ogni 
‘ulteriore ggio di truppe badesi per Magonza, 
converrebbe ricorrere ad un arbitramento. 

It governo austriaco, coll’ordine al vice-gover- 
natore di Magonza di non lasciar più passare tappe 
badesi pel forte, commise un attentato contro il di- 
ritto federale, perchè il governo del' forte non. deve 
ricevere fanti] che dall'autorità suprema federale: 
Magonza non sarebbe più fortezza federale se: il' go- 
verno potesse ricerere ordini da un'altra sutorità, 
fuorchè. quella. della. Confederazione. 

E: perciòvibigorerno. prussiano. protesta solenne» 
mente: contro simili ordini dati dal governo austriaco 
ad autorità. federali, e li dichiara nulli e di nessun, 
effetto: Se-tuttavia- il- governo- austriaco persistesse- 
nel conservare il contegno preso verso il governo del’ 


forte di Magonza, e se egli Jnplegano la violenza, 
noi, ia questo caso, opporremmo la forza alla forza, 
e non assumeremmo sovra di noi la responsabilità 
degli effetti incalcolabili di un tale avvenimento 
Berlino 4 agosto 1850. Di ScuLEmNITZ 


— Il sig. Schleinitz indirizzò al signor di Berns- 
torf, ambasciatore del re a Vienna, una nota rela- 
tiva alla pretensione dell'Austria di convocare il con- 
siglio federativo ristretto. Questa nota era così con- 
cepita. 

= » Sig. conte: Sebbene noi non abbiamo ricevato 
alcuna comunicazione officiale del dispaccio con coi 
il gabinetto di Vienna ba convocato il consiglio fe- 
derativo, ristretto e invitato gli Stati dell'assemblea di 
Francfort a inviare i loro plenipotenziari, noi non 
dubitiamo puoto della sua esistenza. Ci rincresce as- 
sai vivamente questa condotta del gabinetto viennese, 
tanto più che non è verosimile che il governo impe- 
riale possa raggiugnere il suo scopo, ch' è quello di 
ricostituire l'antica dieta, regolarmente disciolta, non 
essendovi dubbioche questa disposizione lungi dallo scio- 
gliere definitivamente la crisi in.cui si trova la qui- 
stione della costituzione germanica, non farà che ren- 
dere più profonda la scissura e la complicazione che 
regua in simile affare; mentre la Prussia e senza dub- 
bio un grande numero di governi tedeschi rifiuteran- 
nosi di riconoscere qualsiasi tentativo diretto a rico- 
stituire unilateralmente e senza diritto l'antica dieta: 
e saranno obbligati di dichiarare inoltre che le deci- 
sioni di questa dieta non potranno essere obbligato 
rie pe'membri della confederazione che non vi  pre- 
sero parle. 

Ad ogni modo, senza anticipare veron giudicio 


| intorno a tale quistione, io debbo richiamare l’atten- 


zion vostra intorno alla importante conseguenza po- 
litica che gli avversari potranno connettere alla pro- 
gettata istituzione del Consiglio federativo ristret- 
to. Infatti è cosa naturale il credere che il Consiglio 
federativo ristretto crederà avere il diritto di pren- 
dere sopra di sè la proprietà federale, e di disporre 
per conseguenza delle fortezze, della flotta, delle 
casse e degli archivi de!la confederazione. 


Ora noi non potremo autorizzare una simile di- 
sposizione senza il nostro consentimento, di oggetti 
dei quali noi siamo senza contestazione comproprie- 
tarii, e noi dovremmo energicamente respingere ogni 
tentativo diretto a tale scopo. Il gabinetto di Vienna 
comprenderà quali conseguenze risulterebbero da un 
simile affare ove si dovesse abbandonare a se stesso. 
Il governo di S. M. il re lo vedrebbe come una sven- 
tura nazionale e come il primo anello d' una catena 
di deplorabili avvenimenti. In conseguenza noi ci 
siamo proposti la quistione se possa esservi mezzo 
di prevenire questa causa di dissenzione senza atten- 
tare al diritto di ciascheduna delle due parti. 

In seguito ad un esame cosceozioso, noi propo- 
niamo al gabinetto imperiale di considerare con noi 
l’amministrazione della proprietà federale, come un 
oggetto del tutto distinto dalla forma politica ulte- 
riore della confederazione, e di confidarla alla com- 
missione federale provvisoria, prolungata mediante il 
protocollo del 30 aprile di quest’ anno. 

Questa commissione si limiterebbe , fino alla so- 
lazione della quistione principale, ad amministrare la 
proprietà federale, ed agirebbe a tal fine in modo af- 
fatto indipendente, sia da Vienoa come da Berlino. 
Se in qualche cosa particolare si elevasse una diver- 
genza di opinioni tra i commissari austriaci ed i prus- 
siani si ricorrerebbe a una decisione per mezzo di ar- 
bitri. Il governo del re facendo tale proposta crede 
di poter dare una novella prova d'essere disposto 
sempre a risparmiare alla Germania il triste spetta- 
colo d'una rottura tra le due potenze, dal buon ac- 
cordo delle quali dipende la propria salvezza 6 la 
pace d’ Europa. 

Esso spera che il gabinetto imperiale apprezzerà 
questa considerazione con l’ imparzialità che si me- 
ritano per l'interesse di'ogouno. Vi invito pertanto 
a rimettere copia di questo dispaccio al priocipe di 
Schwarzemberg. Insistiamo per una pronta risposta, 


poichè, se contro ogni nostra aspettazione ella fosse 
negativa, noi saremmo forzati a prendere le necessa- 
rie misure per difendere energicamente ogni attenta- 
to di usurpazione della proprietà federale. Ci farete 
conoscere in via tolegratiea la risposta del gabinetto 
di Vienna. 

Berlino 3 Agosto 4850. 


— Ecco qual fu, secondo la Nuova Gazsetta di 
Brema, il tenore della lettera colla quale i plevipo- 
teoziari prussiani furono richiamati da Fraocfort sul 
Meno. 

» La risposta officiale del gabinetto austriaco al- 
la domanda che abbiamo inoltrata il 2 di questo me- 
se, e ripetuta il 17 dello stesso mese, è giunta: es- 
sa trovasi nelle istruzioni trasmesse, il 21, al mini- 


Di ScaremTZ. 


| stro. d'Austria presso la nostra corte, e che ci furo- 


no comunicate ieri. Il gabinetto austriaco rifiuta in 
° un modo formale di cominciare, nella via da lui stes- 
| 30 indicata, le negoziazioni sull'organizzazione defini. 
tiva. della: confederazione, dichiarando al tempo stes- 
| so'che' &*d’uopo' protedere immediatamente allo sta- 
| Blfmétito d'un’ organo ceotrale per l'Alemagoa col 
poter federale.che, dietto suo avviso, esiste. ancora, 
- è che it-modo-di- fer ciò non può esser dubbio, to- 
glieoda allav Prusaig ‘e: agli altri governi ‘dell’Unione 


ogni speranza di poter prender parte alle deliberazio- 
ni dei plenipoteoziari dei governi riuoiti a Francfort. 

Il governo del re è dolente oltremodo che i suoi 
sforzi sioceri per venire ad un accomodamento noo 
abbiano avuto una felice riuscita: al tempo stesso pe- 
rò non si illude sulla mala riuscita dei medesimi. 
Non sarebbe quindi conforme alla verità e alla sin- 
cerità della nostra posizione, se permettessimo ai no- 
stri plenipotenziari di soggiornare più a lungo a Fran- 
cfort per prendere parte a conferenze che sono di- 
venale impossibili. 

N conservare questi plenipotenziari nelle loro fan- 
zioni non potrebbe considerarsi come una prova del 
nostro amore della pace e del vivo desiderio di per- 
venire a un accordo (desiderio al quale an governo 
tedesco noo può mai rinunciare al cospetto d'altri 
Stati tedeschi): esso non farebbe che dar motivo a 
male intelligenze sulla nostra posizione e sulle nostre 
mire. Il governo del re si trova quindi nella neces- 
sità di ritirare espressamente i pieni poteri che ave- 
va conferiti ai suoi plenipotenziari per prender parte 
alle conferenze, che si aveva il progetto di tenere a 
Franefort. 

S. E. il luogotenente-generale di Peucker si trat- 
terrà ancora a Francfort per le funzioni che disim- 
pegna come membro della commissione centrale fede- 
rale: quanto a voi, signor Matbis, consigliere supe- 


| riore intimo e attuale di reggenza, vi compiacerete 


di lasciare Francfort dopo aver ricevuto le presenti 
istruzioni, ed averne, unitamente al signor tenente- 
generale Peucker, informato i plenipoleoziari presenti 
a Francfort dei governi dell'Unione, comunicando al 
plenipotenziario austriaco, il conte di Thun, la riso- 
luzione del governo del ro. 

Farete in modo sì l'uno che l’altro che i ple- 
nipotenziari presenti dell’Unione aderiscano pienamente 
alla condotta da voi tenuta, e partano, se pur è pos- 


| sibile, da Fraucforl contemporaneamente a voi. Oggi 


informai il consiglio dei prineipi del vostro richiamo, 
proponendo al tempo stesso che i governi dell'Unione 
ordinino pure espressamente ai loro plenipotenziari di 
lasciar Francfort. 
Berlino 27 Luglio 1850. Di ScuemTZ. 
(FT) 


BAVIERA 
MONACO. 


Il Messager Landbote, giornale molte volte ben in- 
formato, annunzia che nel corrente mese d'agosto vi 
sarà un congresso di Sovrani nell’ Alemagna meridio- 
nale, al quale prenderà parte il Re di Baviera. 

(G.T.) 


GRECIA 
ATENE 17 Agosto. 

Il re è partito ieri sera, accompagnato dalla re- 
gina e seguito dai miuistri, dalle dame e dagli uffi- 
ciali di corte. AI Pireo si è imbarcato verso le 11 
sul piroscafo dello Stato I" Ottone che lo trasporterà a 
Trieste, donde il re si recherà a Monaco. L'’ aiutante 
di campo D. Mauromichalis, gli ufficiali d' ordinanza 
Miaoulis e Dracos, il suo bibliotecario professor Phi- 
lippos formano il seguito del re. 

Il gabinetto è ora composto come segue: Presi. 
dente del consiglio e ministro della marina , il con- 
trammiraglio A. Kriesis; ministro dell'interno, G. No- 
taras ; ministro delle finanze, Christidis; ministro de- 
gli affari esteri, P. Delyannis ; ministro del culto e 
dell’ istruzione pubblica, Corfiutakis; ministro della giu- 
stizia, Paicos ; ministro della guerra, colonnello Spi 
ro Milios. (Courr. de Athénes.) 


——————————————————————————_—m 
NOTIZIE POSTERIORI 


TRIESTE 24 Agosto. 


Oggi, alle ore 4 e mezza pomeridiane, giunse 

ui dal Pireo, in giorni 3, il regio piroscafo ellenico 

l'Ottone con S. M. il Re della Grecia, accompagnato 
da un numeroso seguito, 

Il piroscafo del Lloyd Austriaco, l' Arciduca Fe- 
derico, gli andò incontro; arendo a bordo il regio Con- 
sole ellenico di qui, i capi della nazione greca ed i 
priacipali negozianti greci. AI molo S Carlo venne 
ricevuta la Maestà Sua dal ff. di Governatore, Tenen- 
te-maresciallo Schaffgotsche, e da altre autorità. 

._ Sua Maestà andò ad abitare presso questo nego- 
Ziante Ciriaco Vardacca. Si dice che domani prosegui- 
rà il suo viaggio per Monaco. (Gaz. di Ven.) 


PARIGI 22 Agosto. 

La Patrie i seguenti particolari su ciò che ‘av- 
venne a Besancon quando il Presidente della Repub- 
blica vi si recò al ballo della Malte. Il Presidente com- 
parve altresi al ballo della Malles i caporioni della 
demagogia e la popolazione dei sobborghi di Besancon 
composta in gran parte di svizzeri che si occupano 
esclosivamente, come in Ginevra, de' lavori di orolo- 
gieria 0 che professano le opinioni pa esaltate, vi si 
erano dato convegno. Voci di complotto e di attentati 
contro la vita del Presidente si erano già messe in 
circolazione. Un commissario di polizia tutto. agitato 
era corso innanzi al Presidente, esponendogli ciò che” 
eta il' soggetto di tutte le conversazioni. 


Il principe, con quella calma e con quella riso- 
lutezza che gli è da tutti riconosciuta, si accontentò 
di sorridere all'avuto avviso, e di dire che egli non 
poteva credere che vi potessero essere persone dispo- 
ste ad assassinarlo; che quand’ anche ciò fosse, la prov- 
videnza poteva disporre di lui quando le piacesse; e 
così dicendo, oltrepassò la soglia della sala da ballo. 

Colà si trovò insieme col suo seguito schiacciato 
dalla folla al punto, che uno dei suoi giut ti di came 
po, il sig. Colonnello di Beville, ebbe, ci si dice, a 
riportarne contusioni, e che il generale Verco, coman- 
daute interinale della suddivisione di Besancon, al- 
I uscirne ebbe i suoi pantaloni lacerati. Lo stesso fatto 
si rionovò, e alla Jettera il Presidento e il suo se- 
guito ebbero tutte le difficoltà a superare per potersi 
aprire un passaggio. Debbo aggiungere che le grida 
di viva la Repubblica e anche di viva la Repubblica de- 
mocralica e sociale! furono proferite nel modo più 
ostile da un gruppo di iodividui dalla cera sinistra, 
quasi tutti estranei a Besancon. Nove di questi furo- 
no arrestati dai gendarmi e dal commissario di poli- 
zia Descors, che, da solo senz’ aiuto d’ altri, pose ri- 
solutamente le mani su 6 di loro, arrestandoli l'uno 
dopo l’altro. 

Questo fatto e le grida prevalenti di viva la Re- 
pubblica che furono proferite a Besancon sono ben luo- 
gi dall'avere tutta l'importanza che non iralasceranno 
di aonettervi i nostri avversari scarlatti. Vogliate con- 
siderare che in ogoi tempo il carattere in generale 
della vera popolazione di Besancon si fu quello del- 
l’ indifferenza politica. La popolazione straniera e no- 
made, e il quartiere degli Svizzeri sono i soli che al- 
zano la voce in dati momenti, e già si sa che cosa 
no in ogni luogo le popolazioni che non banno domi- 
cilio reale. 

Gli uomini d'ordini, più qui che in qualsiasi al- 
tro luogo, si limitano, come dice il sig. di Chateu- 
briand, a chiudere le loro finestre, quando c’ è bur- 
rasca nelle contrade. Una prova irrecusabile di ciò 
che io vi asserisco si è la nomina a grande maggio- 
ranza di voti fatta in Besancon del generale Baraguay 
d’ Hilliers all’ Assemblea costituente ed'alla legislativa, 
e la certezza che non ammette il menomo dubbio della 
rielezione di questo bravo militare, l'un dei capi più 
fermi del grande partito dei buoni cittadini. 

( Correspondanee, ) 


DispAcci TELEGRAFICI. 

Il Prefetto del Basso Reno al ministro dell Interno. 

» Il sig. Presidente della Repubblica fece la sua 
entrata a Strasburgo: egli fu egregiamente ricevuto 
e luogo il cammiao, e dalla popolazione di Strasburgo. » 

Aliro del 22 agosto, ore 6 del mattino. 

» Colmar, il 21 a 4 ore di sera, Il prefetto del 
dipartimento dell’ Alto Reno al ministro dell interno. 

Il Presidente della Repubblica uscì poc'anzi dal 
dipartimento, lasciando dopo di se le più favorevoli 


I) 


impressioni. L'accoglienze falle al capo dello stato 
dall’immensa maggioranza della popolazione furono 
altrettanto rispettose, quanto spontanee. lo ogoi par. 
te i sentimenti di un popolo che benedice il ristabi- 
limento dell'ordine, si esternarono con rara energia. 
Queste manifestazioni non equivoche trionfarono de' 
tentativi de’nemici della società, i quali inutilmente 
volevano protestare contro lo entusiasmo groseite » 
(Corresp.) 


BORSA DI PARIGI 
Del 25 Agosto. 
Dispaccio TeLEGRAFICO 
Cinque per cento, aperto a 97 e 20, chiuso a 
97 e 30. Tre per cento rimasto a 58 e 55. Cinque 
per cento Piemont. Cert. Rothschild 85. 
(Monit, Tosc. ) 


SEZ 


AVVISO 


La Commissione Governativa di Stato, inerendo 
alle molte istanze de' Tipografi e del ceto de' Legali, 
con sua Notificazione del giorno 5 Gennaio corrente 
anno, permise , che le Tipografie di Roma e dello 
Stato potessero imprimere le sole difese, allegazioni 
e sommari nelle cause tanto civili che criminali, 
esonerando la Tipografia Camerale da ogni impegno 
di prestarsi alle richieste della Curia Romana per 
consimile lavorazione, che dapprima formava un di- 
ritto privilegiato degli Appaltatori pro-tempore. 

Non pertanto, in considerazione che la maggior 
parte delle Tipografie private non fossero provviste 
de' necessari materiali per soddisfare prontamente ai 
bisogni della Curia, condiscese la Superiorità nel- 
l’annuire che la Tipografia Camerale continuasse ad 
imprimere per conto de’ signori Difensori , qualora 
spontanei si fossero presentati a darne commissione ; 
imperocchè, con una latitudine di tempo congruo, le 
private Tipografie avessero potuto provvedere alle loro 
occorrenze, onde giovarsi totalmente del favore com- 
partitogli dalla Legge. 

Nella persuasione intanto, che la diligente indu- 
stria Tipografica sia già in pronto per assorbire inte- 
gralmente il lavoro delle stampe per le difese, alle- 
gazioni e sommari nelle cause tanto civili che crimi- 
nali, la Superiorità stima savio e prudente di far de- 
sistere la Tipografia Camerale da questo pubblico ser- 
vigio, e così dare tutto l'incremento di questo pro- 
dotto industriale alle Tipografie della Capitale e dello 
Stato. 

In conseguenza di che si previene la Curia Ro- 
mana e tutto il rispettabile Ceto de'signori Avvocati 
e Difensori , che con l' apertura del nuovo anno le? 
gale , che consuetamente accade nel Novembre pros- 
simo , la Tipografia Camerale non si presterà ad al- 
cuna loro richiesta, e soltanto agirà per la impres- 


sione di quelle stampe che vengono emanate dall’ or- 
dine Governativo, Giudiziario ed Amministrativo, 
per le quali non fu derogato al privilegio con la sud- 
detta Notificazione del 5 Gennaio prossimo passato, 
Per dare maggiori facilitazioni agli industri Ti- 

pografi onde corredare i loro stabilimenti dell'o 
portuno materiale, che forse non potrebbero ottenere 
in tempo dalle Fonderie e dagli Artisti Meccanici , 
la Superiorità permette che siano agevolati di acqui- 
stare caratteri, torchi ed attrezzi già serviti per l'uso 

suddetto, mediante il pronto pagamento, od a tem 

determinato, purchè vi concorrano solide garanzie, 
Dalla Tipografia Camerale il di 29 Agosto 1850, 

L' Amministratore provo, 

F. SaLviveci. 


——î 
APPALTO 


DEGL'II. E RR. TEATRI DELLA SCALA 
E DELLA CANOBBIANA. 


In seguito alle disposizioni emanate dall’ I. R. Go- 
verno Generale del Regno Lombardo-Veneto l'I. R. 
Luogotenenza di Lombardia ha dichiarato aperto l'ap. 
palto pel conferimento dell'Impresa degl'Il. e RR. 
Teatri della Scala e della Canobbiana in Milano pel 
periodo non minore di un triennio , che avrà princi» 
pio col giorno 1 Dicembre del corrente anno 1850, 

Le condizioni sotto le quali sarà deliberata la 
suddetta Impresa risultano dal Capitolato che è osten- 
sibile presso la Cancelleria dell’ I. R. Legazione Au- 
striaca in Roma. 

La concorrenza rimane aperta fino a tutto il 16 
del venturo mese di Settembre, e chiunque voglia in- 
sinuarsi potrà presentare presso questa Legazione in 
iscritto la propria offerta sulla base delle condizioni 
che la Stazione appaltante ha proposto nei Capitoli, 
ed esibendo tutto ciò che potesse tornare a vantaggio 
della Stazione appaltante e del servizio teatrale. 

La delibera potrà essere fatta a chi presentasso 
maggior sicurezza per l’asatto adempimento de’ patti, 
e per la perfetta esecuzione de’ suoi impegai, ancor- 
chè non fosse risultato il miglior offerente quanto al 
ribasso sulla dotazione, riservandosi la Stazione appal 
taote di valutare quale sarà l'offerta la più vantaggiosa. 

Gli offerenti, se non avessero il domicilio in 
Milano , dovranno indicare un loro rappresentante 
domiciliato in essa città, e munito di pieni poteri, 
al quale possa essere intimata l'accettazione della 
loro offerta per tutti i conseguenti effetti legali, per 
lo che dovrà egli prodursi entro tre giorni dalla fat- 
tagli iotimazione all’. R. Ufficio Fiscale in Milano 
per la stipulazione del contratto. 

Roma 26 Agosto 1850. 


Dall I. R. Legazione d' Austria. 


AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 


Dovendosi procedere alla vendita di 
Num. 10 Cavalli riformati da vari Corpi 
di Cavalleria, si previene chiunque vo- 
lesse farne l’ acquisto che nel giorno di 
Sabato 31 corrente sulla Piazza di Cam- 
po di Fiori, alle ore 8 antimeridiane in 
punto , sì darà esecuzione alla vendita 
suddetta, osservate le consueto formalità 
dell’Asta, essendo Cavalli polledri non 
adatti per il servizio dei suddetti Corpi. 

Dall'Intendenza della prima Divisio- 
ne militare, Roma li 29 Agosto 1850. 

L’ Intendente - Cav. L. Amicr. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. Lauri Assessore. Civ. 

Ad istanza delli sigg, Paolo e Vittoria Galli 
gel nome ec., Militare, dom. Via Cimatori n. 19, 

rapp. dal sig. Filippo Delluca Proc, 

Si citano gl' infrascritti per affissione a termi- 
di del $. 483 a comparire dopo tre giorni e sen- 
tirsi conderivare al pagemento di sc. 55 come da- 
gli attiy rilasciarsi l' ordine essculorio colla con- 
dauna alle spese. — Sigg. Raimondo e Giuseppe 
‘Orlandi per affissione. 

Oggi 20 Agosto 1850 affissa a forma di legge, 

Niccola Parisotti Curs. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Sebastiano Zonnino Pos- 
sidente dom, Via Alessandrina n. 101 rappr. dal 
sig. Agostino Pagnoacelli !roc. 

Si citono la sig. Teresa Pasquali Ved. Mai- 
nardi, Midre , Tutrice e Corattice di Maria Au- 
Gusta © Maria Cesira Mainardi. figli ed eredi del 
fu Grapsre ,.noa che Giuseppe Bonaccorsi contut. 
dom. in Lixorno a comparire nella prima udienza 
dopo quaranta giorni per allissione , per seotir la 
volontà del Tribunale sul pagamento della merce 
de dovuta alt'Istanto per l' assistenza. prestata al 
defunto Gaspare Mainardi nelle lavorazioni ; trd- 
sporti 6 merca dei feganmi da costruzione dal me- 
10 di Gennajo 1846 al mese di Marzo 1848; cd 
fa luogo di volontà condsnnare i citatî' 1 page- 


mento di quella somma che sarà per stabilire il 

Tribunale , rilasciando all'effetto l' opportuno or- 

dine esecutorio con la condanna alle spese. 
Agostino Pagnoncelii. 


Ta Nome ec. Estratto dal giornale di udienza 
del 30 Marzo 1849 innanzi il sig. Avv. Vera già 
Assessore del Tribunale Civile di Roma. 

Nella causa fra il sig. Vincenzo Frontoni do- 
mic. nel Palazzo di Firenze, rappr. dal Proc, si- 
gnor Carlo Folchetti , ed i sigg. Maddalena Per- 
siani e Casimiro De Dominicis d' incognito domi- 
cilio. Sull' istanza per la condanna solidale al pa. 
gamento di sc. 52 50 dovuti per pigioni di casa 
a tutto li 6 Settembre 4848 e per l' evacuazione 
altesa la morosità ec. S. S. Illîa condanna soli- 
dalmente i convenuti al pagamento di sc. 52 50, 
ed alle spese a forma del patto. — Luigi Calvini 
Cano. Prot. — Ad istanza del sig. Vincenzo Fron- 
toni dom. e rapp. come sopra. Sia notific 
seoto Sentenza per tulli gli effetti di legge 
gnor Casimiro De Dominicis d' incognito domici- 
lio per affissione. 

Oggi 29 Agosto 1850 affissa copia ec, 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno. i. 
Ad istanza del sig. Vincenzo Frontoni Possi- 
dente dom. entro il Palazzo di Firenze , rapp. dal 
Proc. sig. Carlo Folchetti. — S' intima al sig Ca. 
simiro De Dominicis d' Incognito domicilio, qual- 
mente è stato interposto appello dalla Sentenza 
dell' Assessore Vera del giorno 30 Marzo 1849 è 
perciò si cita il medesimo a comparire nel termi: 
ne di giorai olto, e previa la riforma o revoca 
della Sentenza gella parte principale , condannare 
solidalmente il citato, è lalena Persiani al 
pagamento di sc. 30 pigione a tutto li 8 Gennajo 
1849, l' ordine esecutorio $ e la condanna alle 
4pese anche irrepetibili. 
Li 23 Agosto 1850 affissa a forma di legge, 


M. Quattrocchi Cure. Civ. 


Avviso di vendita giudsiale. 

Ta vittù di Sentenza di vendita emanata dal 
la Eccina Congregazione Civile in secondo Turno 
il giorno 12 Dicembre 1846 ad istanza del si- 
guor Vincenzo Leopardì Mattei , rappr. dall'infra- 
serllo Pedo:,: ed in sequela di doe rapporli*dell 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI, 


Perito deputato sig. Vincenzo Giansanti, della Sen: 
tenza dell’ Eccio Tribunale Civ. in secondo Tur. 
no del giorno 5 Febbrajo di quest' anno, con cui 
veone fissato il primo prezzo d'incanto, e della 
produzione dei Certificati autentici della Direzione 
Generale del Censo di Roma, degli estratti delle 
Iscrizioni Ipotecerie , e del Capitolato effettuata il 
giorno 12 Agosto 1850 nel fascicolo della causa 
n. 1012 del 1846 — Nel giorno di Sabato 28 
Settembre prossimo , alle ore 40 antimeridiane 
nella Depositeria Urbana di Roma si procederà al: 
la vendita giusiriale dell'utile dominio della mag- 
gior parte del seguente fondo rustico, e la pro- 
prietà assoluta di altra parte formante insieme tut- 


alle dell'Inferno, ed altre de- 
nominazioni , della quantità superficiale di pez- 
ze 57 0 29 secondo il rapporto del Perito giudi- 
ziale , delle quali pezze 4 2 34 sono coltivate a 
vigna bassa, petze 2 2 14 canneto, pezzo 3 2 24 
oliveto | pezze 16 2 38 seminativo sodito con al. 
beri di frutti , con casetta pel Vignarolo, pozzo e 
casino. Questa parte del fondo è gravata dell''an- 
nuo Canone di sc. 20 60 a favore di S. Giacomo 
degl'Incurabili. Le rimanenti pezze 21 4 39 sono 
parte prative, e parte pascolive con fontanile di 
acqua perenne , delle quali pezze 40 libere di Ca- 
none , e le altre enfileutiche a favore di Mare- 
scolti e Capodagli per l' annuo complessiro cano- 
no di sc. 40 70. — Esiste nella casetta del Vigna. 
rolo ua torchio Osso al muro in stato servibile 
ed un caratello in pessime stato con due cerchi di 
ferro, della tenuta di circa barili 5. — Il primo 
prezzo fissato dal Tribunale con la Sentenza del 5 
Febbrajo p. p con cui verrà aperto l' incento sa- 
rà di so. 2243 12. Carlo Folchetti Proc, 

Agatone Apollonj Curs. Civ, 


Terzo esperimento. Vendita giudiziale. 


Ad istanza del sig. Giacomo Albertini nego- 
ziante nella qualifica di erede testamentario del fa 
Giovanai Albertini. — In virtà di sentenza resa 
dall'Eccima Congregazione Civile di Roma primo 
turno nella udienza del 21 Novembre 1826, la 
quale ordina la vendita giudiziale delli fnfrascritti 
fondi rostici in sequela della produzione prescritta 
dal $. 4308 del viz. reg. log. © giud. effettuata il 
giorno 22 luglio 1840 nel fasc. seg. col num, del 
prot. num. 48976 dell' anno 4895, 

Nel giorno di Mercoledì 11 Settembre 1850,/al- 
loore 10 salim., nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in Roma via dell' Impresa qum. 2, si effet- 
luerà la veodita gipdiziale al pubblico incanto, ed 
4 pronti cogtaati dei seguenti fondi. — Utile do- 
minio di una vigna posta fuori di Porta 8. Pan- 


crazio in voc. Tiradiavoli della capacità. soperfi- 
ciale di pezze 61 ed ordini 5 con casino, cappella, 
fienile, casa pel vignarolo,montano, tinello e grotta, 
coufin. ee. — Un canneto posto in detto roc. a 
poca distanza della vigna suddetta della quantità 
superficiale di pezze 3 ed ordini 22. — Il primo 
prezzo sul quale viene aperto l'incanto sarà la 
somma di sc. 4015 64 valore nelto di ambedue 
l’immobili fissati a forma della perizia redatta dal 
perito agronomo sig. Raffaele Rosati il giorno 26 
decembre 1836 ed in alti prodolta in se. 4015 64. 

N. B. Il Montano e stato demolito da un in- 
cendio accaduto. 


Antonio Sciarra Proc. di Collegio. 
Agatone Apolloni Curs. 


Terso esperimento. Vendita Giudiziale. 

Ad del sig. D. Antonio Loberti erede 
testamentario della fu Teresa Venier rapp. dal sot- 
toscritto Proc. creditore iscritto. 

In esecuzione della sentenza proferita dal pri 
mo turno della già Ecciîa Congregazione Civile 
dell'A. C. nella Causa al Protoc. dell'anno 1899 
n. 1336 il giorno 2 io 1842 mediante la quale 
a richiesta del sig. Filippani altro dei creditori ven- 
ne ordinata la vendita dei beni immobili urbani 
€ rustici esecutati a carico del patrimonio Loberti : 
ed in sequela della produzione effettuata per. par- 
te del signor Filippani nel sudd. faso. sotto il gior- 
no 24 agosto 1842 tanto del Capitolato, quanto de- 
gli estratti autentici dei registri ipotecari e ripe- 
lizione della Perizia redatta dal signor Virginio 
Vespignani architetto prodotte, non che della pro- 
duzione del nuovo Capitolato prodotto per par- 
te del sig. Marchese Lepri nel sud. fase. sotto il 
giorno 14 Maggio 1843, quali atti sono stati ripetuti 
per parte dell'Istante sotto il giorno 2 gennaio 1850. 

Nel giorno di Mercoldi 14 Settembre 1850, allo 
ore 40 antim. nella sala della Depositeria Urbana 
posta in Roma via dell' Impresa num. 24, si pro- 
cederà alla vendita. 

4. Casa nella terra di Ariccia in piazza del- 
l'Olmoj, o strada della Madonnella, composta’ da 
piccolo fenile, una camera al primo ed una al se- 
condo piano, conf. ecc: se. 125. — 2. Grandto 
posto nella stessa terra di Ariocia iu'Pisza Mediò, 
conf. eco. so. 62 50. — Totale so. 187 50. 

Raffaele Batchi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Girnale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE DI ROMA 


‘GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALE. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ...9 50 
Alle Province (franco). .....92 80 
2 80 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di 0°R. 


mE sail 
ester. al Nord | a capello Direzione del vento 


Stato del cielo Omervazioni fatte ad ore diverre 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,3 x 
30 Agosto. $ » 3 pomer.| » 27 » 11,9 


» 9pomer| » 298» 0,2 


Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 
Chiarissimo. 


* 16,2 Dalle 9 pon. del 29 Agosto fino alle 9 pom. del 30. 
* 22,1 | 
+ 17,2 


Temperat. mass. + 22,8 Temperat. min. 13,0 


ROMA 51 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


— esce 


La Sawmita' pi Nostro Staxone si è benigna- 
mente degnata di nominare Uditore di Rota 
per la Provincia di Ferrara Monsig. Luigi An- 
tonio De Witten, ascritto alla Nobiltà Ferrarese. 

Si è altresì degnata di annoverare tra i Suoi 
Prelati Domestici Monsig. Agostino Milde, Ca- 
nonico della Cattedrale di Varsavia. 


000 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Nell intendimento di favorire l'interna agri- 
coltura, la Commissione Governativa di Sta- 
to con Notificazione primo febbraio decorso 
soggettava alle vigenti doganali discipline al- 
cune derrate di estera provenienza solite d’in- 
trodursi liberamente nelle città franche d'An- 
cona e Civitavecchia, fra le quali il vino co- 
mune, articolo proibito all'importazione nel- 
lo Stato. 

In vista di particolari circostanze, relati- 
ve esclusivamente a Civitavecchia, e nello 
scopo: principalmente di lasciare a quegli abi- 
tanti un più congruo tempo di approntare 
adatti sotterranei per la conservazione dei vi- 
ni dello Stato, inteso l'oracolo della Saxrttà' 
pi Nostro Signore, si dispone quanto appresso. 

1.° Il divieto all'introduzione in Civitavec- 
chia dei vini comuni esteri, che secondo la 
legge avrebbe incominciamento col primo del 
prossimo ottobre, non avrà effetto che col 
giorno primo d'ottobre 1851, 

2° La Direzione Generale delle Dogane, 
gl'Impiegati e le Guardie di Finanza sono in. 
caricati dell’ esecuzione. 

Dal Ministero delle Finanze li 31 agosto 
1850. 

Il Pro-Ministro Axcero Gana, 


+0 BE 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
URBINO 3 Agosto. 


Monsignor Giovanni Corboli Bussi (la cui morte 
acerba, avvenuta in Roma a di 3 luglio decorso, fu 
annunciata da vari periodici) trasse i suoi natali in 
Urbino da patrizia famiglia delle più antiche ed il- 
lustri. Il Comune che giustamente reputò la perdita 
di lui pubblica sciagura e mesiorabile danno, volle 
fargli nel giorno XXX straordinarie esequie nella 
Chiesa Metropolitana. L'Illmo e Rmo Monsignor An- 
gelotti, nostro Arcivescovo, in abiti pontificali assistè 
col iis alla solenne Messa funebre accompagnata 

‘a scelta musica. V'intervennero l'eceelsa Commis- 
sione Municipale, gli aluoni del Collegio de'Nobiti 
€ tutto il patriziato in posti distinti. Compiuto il'di- 
vino officio, l'egregio sig. Canonico Curzio Ali pi (il 
quale con molta eleganza e magistero avea dettate 
© Iscrizioni latine esposte al principale ingresso del 


Tempio ed at Catafalco) disse il funebre elogio, ram- 
memorando con bella ed animata facondia le molte 
virtù, i talenti cospicui e la vasta dottrina dell’illu- 
stre defonto, ed i gravissimi ufficii da lui lodevol- 
mente sostenuti. (Art, Com.) 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Agosto. 


Testo del dispaccio del conte di Nesselrode al- 
l'ambasciatore russo a Londra, concernete i richiami 
dell’ Inghilterra, verso la Toscana, e del quale abbia- 
mo dato il suoto nel num. 496 del nostro giornale. 

Copia d'un dispaccio del Conte di Nesselrode 

al Barone di Brunow. 
Pietroburgo 21 aprile (3 maggio) 1850. 

Signor Barone, il Gabinetto di Vienna ci fece 
parte delle istruzioni, ch’ esso ha trasmesse, in data 
del 14-aprile, al suo incaricato d'affari a Londra, 
in occasione dei risarcimenti che |’ Inghilterra chiede 
alla Toscana pei danni che l’ assalto di Livorno avreb- 
be cagionati ad alcuni sudditi inglesi, come pure ia 
ordine alle insinuazioni comminatorie, di cui il Mini- 
stro ioglese a Firenze accompagnò tali domande. Re- 
cando a nostra notizia tali istruzioni, il Governo au- 
striaco manifestò il desiderio di vederci sostenere a 
Londra le considerazioni, che il barone di Koller fu 
incaricato di farvi valere. 

Consentiamo troppo pienamente nei principi che 
servono di base a tal atto, per aver potuto, signor 
Barone, rifiatargli la nostra adesione. Come potenza 
europea, interessata al mantenimento dell’ indipendenza 
degli Stati di second’ ordine, del pari che alla conser- 
vazione del riposo interno dell’ Italia, non potremmo 
se non accomunarci a’ sentimenti ed alle mire politi. 
che, che espose con franchezza il Governo austriaco. 
In effetto, giusta te regole del diritto pubblico, quali 
noi le intendiamo , sarebbe difficile ammettere che un 
Sovrano, forzato, come fu il Granduca di Toscana, 
per l’ ostinazione de’ suoi sudditi ribelli, a rimettersi 
in possesso d'una città occupata dagl’insorti, sia te- 
nuto di risarcire i sudditi stranieri, che poterono sof- 
frir qualche dauno dall’ assalto dato a quella città. 
Chiunque si accasa ia un paese diverso dal suo, ac- 
cetta volontariamente in anticipazione le vicende di 
tutti i pericoli, cui quel paese può andare soggetto, 
e come partecipa a’ vantaggi degl’ indigeni, dee ras- 
segnarsi egualmente a partecipare allo loro calamità. 
La guerra esteriore e civile entra evidentemente nel 
novero di tali pericoli, i cui effetti, certo deplorabili, 
ma spesso indipendenti dalla volontà degli uomini, 
percuotono in una città assediata i colpevoli e gl'in- 
nocenti. Livorno si mise in rivolta; rifiutò ostinata 
tutte le proposizioni di pace, che le furono fatte; con- 
venoe aver ricorso alle armi per ridurla a obbedienza, 
entrar di viva forza nelle case, penetrare ne' magaz- 
zini, d'onde si sparava contro a' soldati: e quindi se 
accadde che nei disordini e nei casi inseparabili da 
ogni assalto, alcuni possidenti inglesi siano stati in- 
volti nel danno che patirono i possideti del paese, 
non si saprebbe vedere, perchè eglino soli avessero: 
il diritto d’ essere risarciti delle lor perdite, quando 
il Governo toscano non sarebbe tenuto a risarcire i 
i suoi propri sudditi. Queste ragioni ci sembrano si 
chiare che, essendosi la Toscana indirizzata a noi per 
domandare il nostro arbitrato in tale faccenda, l'Im- 
peratore, ad onta del vivo interesse che le portà, non 
credette dover acconsentire a tal desiderio. Parve a 
S. M. che nom si trattasse d'una semplice questione 
di somme , del valore più o meno considerevole d' una 
indennità da pagare; ma che, nou potendo ammettere 
il' priacipio stesso d'una indennità qualunque , chiesta 


come diritto legittimo, ancora meno estorta con la 
forza, parrebbe ehe S. M. sancisse implicitamente tale 
principio, entrando arbitra fra le due parti supposto 
che l'Inghilterra vi acconsentisse. Poichè la Toscana 
è disposta ad entrar nella via delle spiegazioni conci- 
liative, non potrebbe essere nostra intenzione cercare 
di distoglierla da un accordo amichevole col Governo 
iaglese. Ma aspettiamo dalla giustizia e dalla mode- 
razione del Guverno iuglese medesimo, che ei non usi 
ad ottenerlo, se non mezzi egualmente conciliativi, @ 
dobbiamo, per quanto ci spetta, fare sin dal presente 
le nostre riserve su ciò che consideriamo come poco 
consentaneo alle massime riconosciute del diritto delle 
genti. 

Per poco che il Gabinetto di Londra voglia dar 
l’attenzione che meritano, alle osservazioni del Go- 
verno austriaco, egli riconoscerà agevolmente, ch' es- 
se concernono una questione delle più gravi per |’ au- 
tonomia e l'indipendenza di tutti gli Stati del conti- 
nente. Infatti, se il diritto che egli cerca di stabilire 
in questo momento riguardo a Napoli, come riguardo 
alla Toscana, fosse ammesso come una norma da far 
valere in ogni occasione, ne risulterebbe di fuori, pei 
sudditi britanaici, una- condizione eccezionale, molto 
superiore ai vantaggi, di cui godono gli abitanti stessi 
degli altri paesi, e pei Governi che gli accolgono una 
condizione intollerabile, In luogo d'essere, come fino 
ad ora, un benefizio per le contrade ove pongono stan- 
za, e dove recano, con le loro ricchezze e co’ loro 
mezzi industriali, le abitudini di moralità e d’ ordine 
che si onorevolmente distiaguono il popolo inglese, la 
loro presenza vi diverrebbe un inconveniente perpo- 
tuo e, io certi casi, un vero flagello. Ella vi sarebbe, 
pei fautori di tumulti, un incoraggiamento alla rivolta, 
poichè se, dietro le barricate rivoluzionarie, dovesse 
rizzarsi continuamente la copliogenza minacciosa di ri- 
chiami futuri in favore di sudditi britangici lesi nei 
loro beni dalla repressione, ogni Sovrano, che la sua 
posizione o la sua debolezza relativa espone ai prov- 
vedimenti coattivi d'una flotta iaglese, sarebbe per- 
cosso d'impotenza a petto dell’insurrezione. Ammet- 
tere che, domata la rivolta, un Governo straniero aves- 
se il diritto, per farsene pagare di poi le conseguen- 
ze inevitabili, di esaminare le disposizioni usate. per 
la repressione, di discuteroe la natura o di conten- 
derne la necessità e la convenienza, chie cos' altro sa- 
rebbe fuorchè riconoscerlo giudice di tutte le questio» 
ni interne fra Sovrani e sudditi ribelli, ed autorità 
soprema in materia di governo? Nou ho bisogno d’ag- 
giugnere che l' Imperatore non potrebbe iu verun caso 
aderire a simili conseguenze, e che egli è deciso per 
parte sua a non transigere riguardo ai priacipii di di- 
ritto pubblico, che abbiamo di sopra enunciati. Per 
molto disposto ch'egli sia, e sia stato sempre, ad ac- 
cogliere con benevolenza le persone appartenenti alla 
mazione britannica, per la quale la sua stima è assai 
nota, tuttavia, se richiami simili a quelli che sono 
fatti in Sicilia ed in Toscana fossero mai per essere 
sostenuti con mezzi disersi da quelli della conciliazio- 
ne, S. M. si vedrebbe inevitabilmente condotta ad esa- 
minare e specificare nel modo più formale le condi- 
zioni, alle quali acconsentirà quindi înnanzi a confe 
rire ne' suoi Stati a' sudditi britannici il diritto di 
soggiornare e di possedere. 

.Piacciavi, signor barone, far parte delle mie rilles- 
sioni al primo segretario di Stato, dandogli conoscen- 
za e copia del presente dispaccio. Speriamo ch’ ei sia 
per accoglierle con l imparzialità che le ha dettato, 
€ che. non le perderà di mira nel contegno da tenero 
verso le Corti di Toscana e di Napoli. La loro causa 
è quella di tutti gli Stati deboli, la cui esistenza non 
è guarentita se non dal mantenimeato dei principii tn» 
telari, che invochiamo in favor loro. Nel momento, at; 

ale, più forse che in nessun altro tempo anteriore, 


il rispetto di tali principii, per parte delle grandi Po- 


tenze, può solo preservare l' Europa dalle più gravi 
perturbazioni. 

Accogliete, ecc. 

NesseLRODE. 
( Lo Statuto.) 
PARMA 26 Agosto. 

Per la fausta ricorrenza del giorno onomastico 
di S. A. R. la nostra graziosissima Sovrana, ieri nel- 
la Basilica Cattedrale fu cantato un solenne 7edeum, 
ove intervennero tutte le Autorità Ecclesiastiche, Ci- 
vili e Militari ed altri pubblici Funzionari cdl con- 
corso di molta parte di questa popolazione. 

Iotervennero pure in parata alla solenne cerimo- 
nia le I. RR. truppe austriache di guarnigione in 
questa città. 

Durante la religiosa cerimonia le regie iruppe 
di linea schierate sulla piazza del Duomo diedero di- 
verse salve di moschetteria. 

A mezzogiorno venne fatta una straordinaria di- 
stribuzione di pane ai poveri della città sotto gli atrii 
del palazzo comunale. (Gazz. di Parma.) 

DUCATO DI MODENA 

Per rettificare i confini tra l Impero d' Austria ed 
il Ducato di Modena, a fine di semplificare le rela- 
zioni commerciali ed ottenere la libera navigazione 
del Po, fu nell’anno scorso conchiuso un trattato po- 
litico, che sarà quanto prima pubblicato. I confini so- 
no determinati in modo ch' essi, sino alla confluenza 
dei Canali Tagliata e Parmigiana, scorrono per mezzo 
al primo ( mezzerie ) e di là in poi per mezzo al se- 
condo fino alla punta del territorio di Rolo. 

( Corr. Austr. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 26 Agosto. 

Teri sera giunse in questa città S. A. I. R. la 
Granduchessa di Toscana, e dopo il cambio de’ cavalli 
prosegui il suo viaggio per Modena, 

Quest' oggi poi arrivò qui S. A. I R. il Gran- 
duca di Toscana con due arcidachi suoi figli, e smon- 
tò all’ Albergo dell'Aquila d'oro, ove trovavasi a ri- 
ceverlo una Compagnia d’ onore militare. La prefata 
A. S. fu ossequiata dalle principali Autorità Civili e 
Militari, colle quali si degnò di intertenersi con tutta 
affabilità. Indi accompagnato dal signor Direttore del 
Genio si recò sulla Torre della Gabbia per godere la 
vista dei circostanti paesi; dopo di che si rimise în 
viaggio alla volta della capitale de’ suoi Stati. 

( Gazz. di Mantova. ) 


+0BE4e+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 22 Agosto. 

Il Débats narra nel seguente modo l'insulto fatto 
in Besanzone al Presidente. 

» Ci rammarichiamo di dovere ancora pubblicare 
Un alto d’inconvenienza, anzi di brutale villania per 
parte de’ repubblicani verso il Presidente della Re- 
pubblica. Abbiamo narrato che la città di Besanzone 
Avea preparato nello stesso tempo due balli , accioc- 
chè tutte le classi del popolo potessero prendere parte 
nelle feste che celebravano la visita del primo Magi. 
strato. Uno di questi balli fu, come si sa, nella sala 
dello spettacolo , e l’altro nel vasto locale de’ Mer- 
cali. 

» Il Presidente volle fare la prima visita al bal- 
lo popolare, preferenza e gentilezza che avrebbegli 
dovato meritare un'accoglienza almeno decente. Ep. 
pure non avvenne così. Erasi formato un complotto , 
una delle più ostili manifestazioni si era apparecchiata. 
Il Commissario di Polizia n'era consapevole , tutta la 
città presentiva il tumulto ,e si era cercato di far sì 
che il Presidente non v intervenisse. Egli però non 
volle far mostra di temere un puguo di faziosi, non 
volle fino a questo punto avvilire il priocipio di au- 
torità di cui è il rappresentante , e andò al ballo. Noi 
non lo biasimeremo, malgrado quello ch' è avvenuto: 
la vergogna deve interamente ricadere su quell’ igno- 
bile demagogia, che colle sue spaventevoli manifesta- 
zioni ha tolto a perseguitare da per tutto il Presi- 
dente. 

» Una folla enorme e compatta si striogeva nella 
sala. Il Presidente, accompagnato dai Ministri, dai Ge- 
tierali, da alcuni principali funzionari e dai suoi uf 

ziali, penò molto ad innoltrarsi nel mezzo del ballo. 
Penetrato appena nel centro della sala, una banda di 
2 0 300 energumeni fece con violenza udire grida se- 
diziose d’' ingiurie, di minaccia e di odio, Il più grao- 
de tumulto fecesi ad un tratto. 

» Questi stessi uomini si avanzavano spingendo 
la folla e precipitando sul Presidente, il quale si tro- 
vò strettissimo ed assalito da grida quasi fariose. La 
sua situazione diveniva intollerabile e pericolosa. Si 
assicura che il General Castellane minacciò di trarre 

» altri dicono che mettesse mano alla spada 
pi aprire cogli altri ulfiziali il passo al Presidente. 
finalmente i ‘gendarmi interveonero , un uffiziale che 
#1 era staccato condusse nel ballo alcuni soldati, e si 
potè giungere ‘a liberare il Presidente, che potè en- 
rare in carrozza ed andare al teatro. » 


— 810 — 


Dal Bulletin de Paris il fatto è così raccontato. 

1 dispacci non sono questa mattina arrivati con 
tutti i particolari dei gioroi precedenti. Ci si comu- 
nicano solamente, riguardo al soggiorno del Presiden- 
te a Besanzoue, alcuni incidenti che contrassegnarono 
I’ entrata del capo dello Stato nella sala del ballo che 
gli venne offerto dalla città. Noi abbiamo dato ieri il 
racconto di quella festa, Nei dintorni della piazza del 
mercato, Ove era stala improvvisata una vasta tenda 
per contenervi la folla degli invitati, la popolazione 
era sì numerosa sul passaggio del Presidente, che le 
autorità di Besanzone poterono difticilmente disporre 
in ala le truppe. 

Allora i caporioni dei demagoghi approfittarono 
di questa circostanza per tentare una manifestazione, 
che fortunatamente non ebbe risultati. La sala da bal- 
lo fa invasa da alcuni sediziosi che tentarono di tar- 
bare la festa con scene di disordini. Mille Svizzeri al- 
lincirca, orologiai, fanno parte della popolazione di 
Besanzone, per la maggior parte impiegati nelle offi- 
cine della città, e in quelle dei dintoroi; molti di que- 
sti operai svizzeri si affollarono sul passaggio del Pre- 
sidente; gli uni profferivano le grida di viva la repub- 
blica universale, ed altre grida irreverenti, gli altri in- 
vasero la sala da ballo. Il generale Castellane, sem- 
pre energico, prevenuto di questo spiacevole inciden- 
te, giunse immediatamente sul posto che questi agi- 
tatori avevano scelto a teatro dei loro tentativi di di- 
sordine. Egli trasse la spada dal fodero, e si avanzò 
framezzo a quei gruppi di tumultuanti stranieri , col 
suo stato maggiore e uno squadrone di cavalleria. 

Alla vista della spada suudata del generale i de- 
mocratici svizzeri si sono calmati, e le grida cessa 
rono ; i più esaltati furono arrestati, e fra questi 
quelli che si trovavano nella sala da ballo, e dovun- 
que fu quindi ristabilito |’ ordine. 

nostro dovere di constatare che la popolazione 
di Besanzone ha protestato contro gli intrighi dei fore- 
stieri, che in tal modo pagano al paese la generosa 
ospitalità, e il lavoro che vien loro accordato. Le re- 
lazioni che ci vengono comunicate constatano che nien- 
te avvenne di più di quello che abbiamo esposto. La 
vera popolazione del dipartimento del Doobs è eccel- 
lente; ella manifestò ampiamente la sa simpatia verso 
il Presidente dopo questo disgradevole incidente per 
protestare energicamente contro gli scandali dei de- 
magoghi. 

Il Moniteur du soir aggiunge. 

AI momento in cui il Presidente arrivò dal pa- 
lazzo della prefettura, uno dei Commissari di polizia 
della città di Besanzone domandò di essere presentato 
a luie gli disse: » /{ mio dovere e il mio onore mi ob- 
bligano a pregarvi di non andare al ballo. Vi ha una 
congiura contro la vostra persona. » Luigi Bonaparte ri- 
spose con calma: » lo conto sulle simpatie degli abitanti, 
e ci vado. » 

Ma entrato appena il Presidente nella sala la 
congiura denunziata si rivelò da se stessa. Egli fu 
avviluppato immediatamente da una folla compatta, 
che lo stringeva da tutte le parti, e circa 12 indivi- 
dui si distinguevano pel furore con cui spingevano 
la folla al disordine. 

Solo dopo una lowa ostinata (sic) si riuscì a sba- 
rezzare il Presidente dalle turbe di stranieri, che lo 
avevano circondato. I gendarmi che assistevano al 
ballo, per mantenervi l'ordine, furono obbligati d’im- 
piegare i più grandi sforzi per scacciare la folla, e il 
generale Castellane dovette metter mano alla spada. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 19 Agosto. 

L'esercito schleswig-holsteinese consta presente- 
mente di 15 battaglioni di fanteria (ogni battaglione 
all'incirca di 1500 uomini); di 5 corpi di cacciatori, 
ciascuno della stessa forza di un battaglione di fan- 
teria; 10 batterie di artiglieria da campagna (ogni 
batteria a 8 cannoni); 2 colonne di munizione; 12 
squadroni di dragoni, divisi in 2 reggimenti, ed un 
corpo d'ingegneri. Tutte queste truppe hanno divi- 
sioni di riserva e di supplemento. Si sta erigendo un 
nuovo battaglione, che deve comprendere i soldati più 
vecchi degli anni 1841 e 1842 da levarsi dagli altri 
battaglioni. 

— La notizia, che il generale Willisen tenne 
ieri una grande rivista, e l'ordine in questo punto 
arrivato di tener pronti altri 100 letti per ammalati 
e feriti, confermano l'aspettativa di un’imminente 
battaglia. ( Boll. Ital. ) 

ALTRA DEL 20. 

L'esercito schleswig-holsteinese ha perduto uno 
dei suoi migliori ufficiali. Il tenente-colonnello Les- 
ser, finora comandante della fortezza di Rendsbargo, 
mori ieri di morte subitanea e fu sepolto stamattina. 

( Corr. Ital, ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Agosto. 

Dai protocolli dell’ Assemblea plenaria pubblicati 
dalla Gazzetta delle Poste si rileva che alla terza se- 
duta della medesima furono prpeni i plenipotenziari 
di 12 governi alemanni. AI plenipoteoziario del gran- 
duca d’ Assia Darmstadt, il quale era impedito di 
comparire, fu, a sua richiesta, tenuto aperto il pro- 


tocollo. L'Assemblea si occupò della formazione d'un 
nuovo organo centrale della Confederazione. H Presi. 
dente presentò anzi tutto la relazione del Comitato 
eletto a questo fine, la quale dopo una motivazione 
molto esplicita chiude colla proposta: « che l' eccelsa 
assemblea plenaria si compiaccia di trasformarsi im- 
mediatamente nel Consiglio stretto e di fare oggetto 
dell’ attività della medesima prima d’ ogni altra cosa 
il problema assegnato al Comitato relatore. » La pro- 
posta venne approvata. Il protocollo della 4 ie 
dell’ 8 agosto reca l'accessione del plenipotenziario 
d'Assia Darmstadt. pi È 
Stando ad una corrispondenza da Vieni della 
Gazzetta d’ Augusta, l'i. r. corte*presidiale avrebbe 
assentito alla determinazione dell’ AssembleW plenaria 
del 7 e 8 corrente mese, e convocato il Cansiglio 
stretto pel primo settembre. ( Corr. Ral.) 


PRUSSIA 
BERLINO 23 Agosto. 


Nell’ affare di Magonza è stato da canto della 
Prussia eletto quale arbitro |' Oldenburgo. Disposi- 
zioni relative al regolamento della circolazione della 
carla monetata straniera sono imminenti, 

( Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Agosto. 

La giunta nominata dal ministero, per l’ elabora. 
zione d’ un progetto di legge sulla colonizzazione del- 
l Ungheria , fece la proposta che |’ amministrazione 
dello Stato, scelga fra i beni camerali quelli che mo- 
stransi i più opportuni alle colonie, e che vengano 
ceduti alle società d’ emigrazione tedesche a condizio- 
ni atte a facilitarne, per quanto è possibile, la colooiz- 
zazione. 

— L'interesse che gli industriali austriaci pren- 
dono all’ esposizione di Londra cresce di giorno in gior- 
no. Numerosi elenchi di nomi già vennero pubblicati, 
e giornalmente ne arrivano degli altri presso il rela- 
tivo comitato centrale. Epperò v' ha ogni speranza che 
i prodotti industriali austriaci saranno rappresentati 
in modo condegno nella gran capitale dell’ loghilterra. 

( Corrisp. Austr. ) 

— Le linee telegrafiche, che si stanno costruen- 
do nelle province di Salisburgo, Tirolo e Vorarlberg, 
Lombardia e Venezia, furono di recente visitate da 
un inviato del ministero del commercio. Il risultato di 
questo viaggio d'ispezione fu pienamente soddisfacen- 
te; i lavori furono trovati da per tutto solidi e pros- 
simi al termine. In Tirolo, nel tirare le linee dei fi- 
li, vengono a bello studio schivati tutti i villaggi ri- 
stretti e le piantagioni utili, il che tende a rendere 
più semplici le spese di ristauro, e ad evitare super- 
flui danni all’ ornato dei singoli luoghi. Sulla linea da 
Kufstein ad Innsbruck, da Innsbruck a Bregenz, e da 
Jonsbruck a Bolzano, si è già incomiociato a collo- 
care sui pali i fili: solo in un punto sull’ Alberg, 
ch’ era coperto da cinque piedi di neve, si dovette 
collocarli sotto terra. Nel Tirolo, la costruzione non 
fu ancora distrutta o danneggiata in alcuo luogo da 
petulanza. Molti municipii del Tirolo e del Lombardo- 
Veneto si offrirono dare senza compeuso i locali pegli 
uffizii telegrafici. 

Dalle lince sotterranee da Bolzano a Verona, da 
Verona a Milano, e da Verona a Venezia, è termi- 
nata l'ultima fino a Mestre, e nell’ ispezione fu tro- 
vala ottima. La linea da Verona a Milano é terminata 
fino a Treviglio ; si stavano mettendo i fili sulla linea 
da Brescia a Treviglio, da Milano a Treviglio e da 
Bolzano a Verona. Queste tre linee sarebbero ormai 
compiute senza un indugio inevitabile, soppravvenuto 
nella somministrazione degl’ invogli di gutta-percha. 
Siccome i fili della linea aerea furono rotti presso Pe 
schiera da una barca a vela, e si decise, per evitare 
la rionovazione di simile accidente o per maggior si- 
curezza , di porre anche là i fili sotterra. In Venezia 
furono fatte le prime prove per ottenere la comuni- 
cazione telegrafica al disotto dello specchio del mare; 
ed a tale scopo i fili telegrafici, con una corteccia di 
gutta percha, che vanno dalla stazione della strada 
ferrata al palazzo della luogotenenza sulla piazza di 
San Marco, sono posti sul fondo del canal grande. Gli 
uffizii telegrafici su queste linee saranno quaoto prima 
provreduti da Vienna degl'istrumenti necessari al prin- 
cipio del servigio. 

La Inoghezza delle linee telegrafiche austriache, 
ormai in esercizio, è di 212 miglia; 244 altre miglia 
lo saranno quanto prima. La rete telegrafica della mo- 
narchia abbraccerà quindi presto 426 miglia. 

( Austria. ) 
ALTRA DEL 20. 

L’ Osservatore Dalmato ba dalle Bocche di Cattaro 
in data 41 agosto: Dietro notizie positive, veniamo a 
sapere che la flotta turca ha gettato l'ancora a Durazzo. 

( Gazz. di Milano. ) 
ALTRA DEL 24. 

Mentre che il cholera è quasi sparito interamente 
nella città, esso va pur troppo dilatandosi. di molto 
in campagna. Questo morbo è scoppiato dai 7 luglio 
ai 4 agosto in 371 borgate e villaggi, nei quali in- 
fermarono 7674 persone, fra cui moltissime sono 
morle. 
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Presso il Ministero di agricoltura e montanistica 
gi sta travagliando un piano, che dee regolare su 
nuove norme | amministrazione delle foreste appar: 
tenenti all’ erario, nello Stato della Corona, la Car- 
niola. Nello stesso tempo verrà fissato il termine, nel 
quale dovrà entrare in attività la nuova direzione fo- 
restale montanistica, nonchè cessare l’uffizio monta- 
nistico superiore. Dicesi che queste nuove riforme 
dovraono essere condotte del tutto alla fine col pros 
simo mese di ottobre. 

— Da alcuni giorni a questa parte s'è manife- 
stata nei dintorni di Presburgo la malattia di putre- 
fazione dei pomi di terra. Dei possessori di poderi 
che giunsero da Sohl, Arva, Tarocz e Torna assicu- 
rano egualmente, che in più luoghi di quei comitati 
la malattia dei pomi di terra ha assunto un carattere 
maligno. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 22. 

Il viaggio di S. M. l'Imperatore progettato al 
volta del Tirolo non avrà altrimente effetto; S. M. 
ritornerà direttamente a Schonbruoo, il cui arrivo 
s'aspelta già stamane. 

__— L'imperiale cancelliere di Stato russo, conte 
Nesselrode, a-tenore d’uno scritto pervenuto all'am- 
basciata russa, arriverà in Vienna fra pochi giorni. 


— Il Cardinale-Arcivescovo, principe di Schwar-. 


1enberg, solennizzò l'atto dell’intronizzazione salla sua 
nuova sede col dono straordinario di f. 100,000 m. c., 
destinandoli per la fondazione d' instituti a sollievo 
dei poveri. 

._— Il numero degl’impazziti s'è qui aumentato 

di tanto, che nella casa di ricovero in Ybbs, la metà 
della quale viene senza di ciò occupata da simili am- 
malati, si dovette mettere all'ordine a quest’uopo al- 
{re tre stanze, (IF.T.) 
. x Notizie di Gloggnitz del 21 corrente dicono che 
il cholera infierisce principalmente nel tratto di paese 
fra Glogguitz e Beierbach, e più in là sul così detto 
Erchberg. 

. La maggior mortalità avviene fra' Boemi occupati 
nei lavori di terra, i quali per risparmiare danaro 
fanno uso di cibi cattivi e quasi guasti, ed abitano 
in buchi sotterranei , che appena crederebbonsi desti- 
nati ad esseri umani, per passarvi la notte. È cosa 
degna di rimarco, che , a quanto assicurasi, nessun 
Italiano, dei moltissimi addetti ai lavori della strada 
ferrata, ammalò di cholera. 

Forse il semplice e giornaliero loro cibo., la po- 
lenta, ne li preserva, 

La morte sopravviene più repentina presso coloro 
che lavorano nei tunnel. 

. are però che il cholera abbia ora raggiunto qui- 
vi il suo punto-culminante, perchè è in decremento. 

(Boll. Ital.) 
ALTRA DEL 23. 

Secondo notizie che riceviamo da fonte sicura, 
v' ebbe luogo sabato scorso al Semmeriog un consi- 
derevole ammutinamento tra gli opersi della strada fer- 
rata, collo scopo di costringere che fosse loro accor- 
dato un aumento nella paga giornaliera, quantunque 
non ha guari la medesima sia stata già una volta au- 
mentata a loro vantaggio. Tutti i modi di persuasione 
adottati, onde sedare cotesto ammutinamento non 
ebbero effetto, e quantunque gli operai addetti ai la- 
vori di lignainolo e di. murazione si fossero tenuti 
estranei al medesimo, anzi si adoperassero per distorre 
da quest'idea gli altri e di segregarli, fu giocoforza 
che accorresse sul luogo del tumulto una pattoglia mi- 
litare forte di 15 uomini, che si è acquistato un 
giusto merito di lode per la sua risolutezza e nello, 
stesso tempo grande moderazione. Atteso che a nulla' 
valse l’intimazione che si fece loro dalla medesima 
di disciogliersi, i soldati abbassarono i facili, e a baio- 
netta spianata si diressero verso quella truppa com- 
posta da non meno di circa 300 individui, la dis- 
persero e s’ impossessarono dei caporioni, che sono già 
stati consegnati in mano e all’ esame della giustizia. 

. "= Secondo ua rapporto di data 2 agosto del- 
l'i. r. agenzia e consolato generale di Bokarest |’ epi- 
zoozia tra gli animali bovini nel distretto di Floge- 
rest va di nuovo acquistando piede e facendo nuovi 
progressi. ( Corr. Ital. } 

ALTRA DEL 24. 

Io Krusschau, circolo di Praga, s’ ammalarono 
in breve spazio di tempo 35 persone di cholera, del- 
le quali 18 sono già morte. Anche nella cittadella di 
Goltsch-Jenikau del circolo di Pardubitz è scoppiato 
il cholera con una veemenza significante. 

— A tenore delle note presentate nello spazio 
di tempo, dall’11 al 18 agosto 1850 s'erano amma- 
lati di cholera nella città di Praga più di venti indi- 
vidi. I numero di tali ammalati sali in conseguenza 
di ciò a 29, dei quali alla fine della settimana, 8 
erano morti, 11 risanati e dieci trovansi apcora sotto 
cura medica, ( Corr. Ital.) 


POLONIA 
CRACOVIA 10 Agosto. 
1} consiglio muuicipale «ha pubblicato un avviso, 
il quale reca a notizia che l'istruzione criminale, aper- 
tasi in seguito all'incendio del'mese scorso, ha sta- 
bilito che la negligenza e non la \malevolenza fu ca- 


gione di quell'infortunio. ( Gass, di Milano. ) 


IMPERO OTTOMANO ‘’ 

Ecco quanto abbiamo da Scatari in data 10 ago- 
sto sulla flotta turca. 

La divisione navale ottomana da guerra, che si 
attendeva nei porti di Dulcigno ed Antivari nell'alta 
Albania, dietro notizie ricevate dal Mar Ionio, non 
pervenne ancora nei suddetti due porti. 

Seguitano per altro a rimanere colà i Commissa- 
ri di questo Pascià, come pore gli spediti drappelli 
di cannonieri da Scutari per fare all’occasione i soli- 
ti saluti con spari di polvere di quelle Fortezze. 

Non si hanno notizie, che la flotta suddetta sia- 
si ancora allontanata dalle acque dell’ Epiro. 

Il visire dell’ Erzegovina, che avea tentato di esi- 
mersi dall’ ordinatagli comparsa a Sarrajevo, ai 6 del 
corr. si mise in viaggio per recarsi a quella volta. 

Omer pascià si espresse di pubblicare il firmano 
gransignorile sull ordinamento delle due province, to- 
stochè saranno giunti a Sarrajevo tutti gl’ individui, 
a tale scopo chiamati. Si ritiene quindi che la detta 
pubblicazione avrà luogo appena arrivato a quella par: 
te il visire dell’ Erzegovina. 

L’impazienza di conoscere le superiori disposizio- 
ni è generale in tutta l’ Erzegovina. | grandi trepida- 
no ed i raia sperano. 

La produzione poi dei reclami contro il gover- 
no di Mostar dipenderà dal tenore del firmano e dal 
contegno di Omer pascià. Se si limiterà ad emanare 
ordini, seaza curarsi della loro esecuzione, le cose 
resteraano nello stato quo, e messuno oserà di ester- 
nare il più piccolo lagno. 

Se poi Omer Pascià tratterrà presso di se quel: 
li, che furono chiamati a Sarrajevo, e che, come di- 
cesi, son tutti del partito del Visire, se verrà spedi- 
to nell’ Erzegovina qualche migliaio di soldati, e se 
finalmente il Gransignore avrà ordinata la cessazione de- 
gli arbitrii, i reclami saranno molti, ed i più ener- 
gici quelli de’ negozianti turchi sull’ esorbitanza de’ da- 
zi, da essi suppliti oltre il prescritto. 

Ua' altra circostanza accresce la speranza degli 
abitanti dell’ Erzegovina, cioè la restituzione di alquan- 
te migliaia di montoni, stati spediti nella Bosnia; dal 
che si crede di poter ritenere certa la venuta di trup- 
pe nell’ Erzegovina. 

Fra non guari si conoscerà il destino di queste 
popolazioni, le quali ritengono che, se sfugge la pre- 
seote circostanza senza favorevoli risultati, la sorte 
di queste povere province sotto l'indurato dispotis- 
eno dei Visiri e dei Pascià diverrà sempre più infelice. 

( Osser. Dalmat. ) 


EGITTO 


ALESSANDRIA 7 Agosto, 

Il vapore Maddington, della compagaia orientale, 
arrivò a Suez ai 4 con 49 passeggeri che vanno a 
Malta e Southampton coll’ Indus. Molti casi di cholera 
occorsero qui ed al Cairo, e vi è ogni probabilità che 
quel malore ci farà un'altra visita. 

Il Vice-re partì dal Cairo appena il cholèra vi 
apparve. S. A. non volle pur venire a Alessandria, 
ma ordinò che un vapore e una fregata |’ attendes- 
sero a Damiata, ove si portò, scendendo il Nilo, e 
ivi s'imbarcò ai 5 per Rodi. 

Alcuni casi di cholèra ebbero luogo altresi a Suez 
fra gente giuntavi dal Cairo. Molti Armeni ed altri 
cristiani aventi autorità nel governo, da Artim Bey, 
ministro degli affari esteri, in giù, sono in disgrazia, 
e le idee maomettane prevalgono qua, tutte le cari- 
che importanti affidandosi ai Turchi. Kanee Pacha è 
allivamente occupato in rivedere i conti del governo 
e molte malversazioni furono scoperte, particolarmen- 
te nei dritti di bollo e vendite di grano. Yosset Bey 
fu messo in prigione, Artim Bey non gode più di 
alcuna autorità. Il Nilo cresce quest anno lentamente, 
e non si sperano ricolte così buone come al solito. 

( Times. ) 


STATI-UNITI 


Presentazione dei ministri esteri al presidente 
degli Stati Uniti, Fillmore. 


Gl'inviati ed i ministri plenipotenziari dei gover- 
ni esteri, come pure gli altri fuozionari diplomatici 
accreditati presso il governo degli Stati Uniti, venne- 
ro presentati al presidente il 31 luglio a mezzogior- 
no, nel palazzo dell’ esecutivo, I membri del gabinet- 
to che trovavansi allora a Washington assistevano a 
quella cerimonia. Alcuni diplomatici trovandosi mala- 
ti od in viaggio, noi diamo i nomi di quelli che fu- 
rono officialmente ricevuti dal sig. Fillmore. 

Russia: il sig. Alessandro de Bodisco ed il pri- 
mo segr. della legazione. Ioghilterra: il sig. H. L. 
Bulwer. — Francia: il sig. Sain-Bois-le=Comte, il sig. 
A. de Bourboulon, segretario della legazione e tre ad- 
detti. — Spagna: il sig. CaJderon della Barca. — Por 

sig. J. C. de Figaniere Moras, — Prussia: 

gour, incaricato d'affari interinalmente. — 

Belgio: il sig. Enrico Bosch-Speocer, — Danimarca : 
il sig. Steen de Bille, incaricato d'affari. — Brasile: 
il cav. Sergio Terceiro de Macedo. — Chili: don Ma- 
nuelo Carvallo ed il sub segretario. — Perù: don $. 
M. Tirado. — Messico: don Angelo Huici attaccato. 
II sig. Bodisco, ia qualità di membro decano del 


corpo diplomasico, espresse: per: sè:0' po’ suoi :confra+ 


telli, con un discorso pieno di convenienza, i senti- 
menti che i governi esteri conservano riguardo agli 
Stati Uniti ed al loro presidente. (FI) 


CANADA’ 
TORONTO 27 Luglio. 

Da alcuni giorni tutti i nostri giornali hanno ces- 
sato di render conto delle sedute dell’ Assemblea le- 
gislativa del Canadà, Eccone la causa. 

Sabato scorso il deputato sig. Christie si chinò 
fuori della sbarra della Camera, e comiociò a parlare 
con alcune signore a voce abbastanza alta per impe- 
dire agli stenografi (reporters) di seguire il filo dei 
dibattimenti. Uno di essi il signor Willy. addetto al 
Globe, foglio ministeriale, avendo pregato gentilmen- 
te il sig. Christie di parlare a bassa voce, questi se 
ne chiamò offeso, e intimò al sig. Willy di scusar- 
sene tostamente. Il sig. Willy gli rispose con un 
pronto rifiuto, dicendo che non aveva commesso nulla 
d'illegale. Il sig. Christie portò immediatamente la- 
gnanza all’ Assemblea la quale dichiarò che |’ invito 
indirizzato dal sig. Willy al sig. Christie costituiva 
una violazione dei privilegi dell'Assemblea, e quindi 
condannava il sig. Willy a un'ammonizione che in- 
fatti gli fu fatta dal Presidente. 

Tutti gli stenografi si alzarono tosto, e lascia- 
rono in massa la sala. Il domani si riunirono in un 
meeting coi compilatori dei giornali e colle altre per- 
sone interessate nella stampa periodica, e presero tutti 
all'unanimità una lenga serie di risoluzioni che pos- 
sono riepilogarsi come segue. 

Atteso che l'Assemblea legislativa dichiarando 
che l'invito di parlare a bassa voce fatta da uno ste- 
nografo a un deputato che si trovava, per così dire, 
fuori della sbarra della Camera, e infliggeodo per un 
tal fatto a questo stenografo un’ ammonizione, ba man- 
cato in un modo evidente al rispetto dovuto alla stam- 
pa (has committend a gross act of disrespect to the press ), 
ed ha impedito agli stenografi di adempire ai loro do- 
veri verso il pubblico, i membri di questo meeting 
pensano che sia per essi un dovere imperioso di pro- 
testare contro i provvedimenti di cui si tratta, aste- 
nendosi d’ or innanzi di comparire alla Camera. 


(FL) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 22 Agosto. 

Sua Maestà e la sua Corte si sono imbarcati ieri 
sera ad ore 5 e mezzo ad Osborne per Ostenda sopra 
il Yacht reale Vittoria e Alberto. 

(Morning Chronicle.) 


BRUSELLES 22 Agosto. 

Il re hs preso l'iniziativa d’una sottoscrizione 
a pro delle vittime delle inondazioni della città di Brus- 
selles, ed ha mandata al borgomastro una somma di 
dieci mila franchi che sarà messa a disposizione della 
commissione di soccorso. 

— Gravissimi furono i disastri cagionati a Brus- 
selles ed in varie altre città del Belgio dalla terribile 
inondazione quivi avvenuta, e durò dal 12 sino al 
20 agosto, più o meno grossa e minacciosa, malgrado 
gli sforzi continui fatti da quelle popolazioni, onde 
non restaroe danneggiate. Ma, 

I giornali del Belgio son pieni de’racconti di 
que'disastri. Il 20 la inondazione cominciò a decre- 
scere sensibilmente, e pare che il 21 fosse cessata in 
gran parte, secondo leggiamo nella Independance. 

Da stamane ia poi (dice ella) la Senna è inte- 
ramente rientrata nel suo letto; ma l’inondazione non 
è ancora cessata a Lacken e Vilvorde. 

La città di Hall, che ebbe a soffrire gravi danni 
della subita crescenza delle acque della Senna, è ora 
pienamente sgombra, ma i guasti sono considerevoli. 

Si riparano già quelli della Porta di Fiandra e 
gli altri della cinquantacinquesima chiusa del Canale 
di Charleroi. 

Si dice che a Coreghem intiere famiglie serebbe- 
ro perite di fame senza i soccorsi che loro fece giun- 
gere la città di Brusselles, 

A Malenbeek-Saint-Jean non avvenne alcun ac- 
cidente deplorabile, grazie alla vigilanza ed ala pre- 
senza di spirito delle autorità. 

Non si può ancora stabilire il numero delle vit. 
time delle altre località circonvicine. 

(F. 8.) 


PARIGI 23 Agosto. 


Si sono ricevute notizie di Strasburgo del 21. 
Salve d' artiglieria ed il suono a festa delle campane 
annunziarono |’ arrivo del Presidente della repubblica. 
Un padiglione magnifico era stato eretto alla stazione 
della strada ferrata, ove le autorità lo ricevettero. Lui- 
gi Napoleone montò a cavallo, e 5° incamminò verso 
la prefettara in mezzo ad un numeroso e brillante sta- 
to maggiore. 

L' accoglimento ha oltrepassato tutte le speranze 
degli amici del? ordine, priacipalmente se si conside. 
ra che il Consiglio monicipale alcuni giorni innaozi 
aveva ricusato di stanziare venne Het per 
onorare il passaggio del capo della repubblica. LE 

Alla fas si diodo uo gran pranzo nella prefele. 
tura, e più tardi fu incendiato un bellissimo fuoco 
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d'artifizio. La città è piena di foresti 


fra i visitatori la granduchessa Stefan 
( Bull. de Par. ) 

Un corrispondente del Moniteur du Soir scrive da 
Strasburgo in data del 20, che era stata scoperta una 
congiura contro la vita del Presidente della Repubbli- 
ca, e che si erano fatti parecchi arresti. 

— Augusto Dupont, redattore in capo dell’Echo 
de Visone, fu ucciso in duello da Chavoix, rappresen- 
tante del popolo e membro della Monta 

Alcuni articoli stampati da Dupont contro i fra- 
telli Chavoix, furono la cagione del duello. — Chavoix 
fu arrestato dai Gendarmi mentre tentava di fuggire. 

A) 

Il soggiorno del Presidente a Strasburgo viene 
oggi narrato dalla Patrie net modo seguente. 

All'arrivo del Presidente una grande folla si rac- 
colse nelle vie, per cui doveva passare, 

Una strada era tutta coperta di drappi rossi ( sic.) 

Il Maire pronunciò un brevissimo discorso con- 
cepito ne’ seguenti termini, abbastanza forti sotto le 
forme del rispetto. 

€ Signor Presidente, la vostra sollecitudine per 
gl’interessi del nostro paese vi condusse nella nostra 
città, 

» Noi ci congratuliamo per la vostra buona vi- 
sita. Vogliate , o signor Presidente , vedere nell’ ospi- 
talità, che noi siamo felici di offrirvi, un pegno di 
quel profondo rispetto che noi nutriamo per le nostre 
istituzioni (sic) e pel primo Magistrato della Repub- 
blica. » 

Il Presidente rispose nei seguenti termini, 

» Io vi ringrazio, sig. Maire, delle parole che 
voi mi dirigeste. Io non sono venuto qui per riceve- 
re degli omaggi. 

» Il mio primo dovere si è di ristabilire l’ordi- 
ne nel paese. Colla perseveranza , e col concorso dei 
buoni cittadini, perverrò a raffermarlo. » 

Il Presidente, circondato da numeroso stato mag- 
giore, si recò quiodi a passare in rivista l' artiglieria 
sulla Piazza Graude della città. 

Il convoglio si avviò verso il palazzo della pre- 
fettura in mezzo alle truppe ed alla guardia nazionale. 

AI palazzo della prefettura i soliti ricevimenti. 

Fra le persone :che visitarono il Presidente si di- 
stingueva il gran scudiere del Duca di Baden. 

Un incidente che destò viva sensazione tra gli 
astanti per l’ asprezza delle parole, avvenne nel corso 
dei ricevimenti. 


Un membro della Camera di Commercio si avvi- 
cinò a L. Bonaparte dopoi soliti complimenti del pre- 
sidente della Camera stessa , e gli disse francamente, 
ch'egli sperava che il Presideate della Repubblica 
avrebbe approfittato del suo soggiorno a Strasburgo 
per liberare i detenuti politici del Basso Reno, 

Il Presidente rispose colle seguenti acerbe paro- 
le, che rivelano molto le sue melanconie dopo le espe- 
rieoze del viaggio. 

» Se voi volete, o signore, che i condannati po- 
litici di questo dipartimento ispirino dell’ interesse , 
fate che quelli che sono iu libertà sicno più saggi, 
rispettino l'ordine e le leggi; ed allora io sarò feli- 
ce, se il consiglio di Stato mi darà relazione favore- 
vole per la loro liberazione. » 

Questa domanda e questa risposta non sono certo 
la perfezione delle reciproche simpatie. 


_r—————___» __———— 
ARRIVI 


naL GIORNO 24 AL GIONNO 25 AGOSTO. 
Datar Leonardo, di America, da Fireuze, 
Ferrari Giacomo, di Regno, Religioso, da 
Gallo Luigi, di Regno, Negoziante, da Ceprano. 
Lecesarelli Michele, di Napoii, Religioso, da Napoli. 
Luckin Roberto, d' Inghilterra, da Livorno. 
Mopiè, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Mattei, di Francia, Ufliziale, da Civitavecc 
Magni Giancarlo, di Milano, Religioso, da Napoli. 
Marini Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Litorno. 
Napolitano Michelangelo, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Passi Pietro Paolo, di Reguo, Religioso, da Napoli. 
Reinone Felice, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Siciliano Gio. Bat, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Scott Alessandro, d' Inghilterra, Negoziante, da Firenze. 
Tossari Bernardino, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Valler Federico, d'Inghilterra, da Livorno 


par giorno 25 aL sionno 26 agosto. 
Bartow S. R, di America, da Napoli 
China Gio. Batt., di Masserano, Possidente, da Genova. 
Cesari Antonio, di Verona, Negoziante, da Sinigaglia. 
Clay, Ministro degli Stati Uniti di America, da Napoli. 
Cini Francesco, di Roma, Conte, da Genova. 
Estrade Giacomo, di Tolosa, Canonico, da Viterbo. 
Gardeilhac Maria, di Francia, da Firenze, 
Guilliè Sebastiano, di Francia, Medico, da Firenze. 
Linari Bellini E., di Firenze, Cantante, da Civitavecchia. 
Lupi Carlo, di Fara, Possidente, da Nap 
Masci Gennaro, di Chieti, Religioso, da Civitavecchia. 
Moynè Pietro, di Avignone, da Livorno. 
Monti Ferrante, Possidente, da Napoli. 
Piatera Batt., di Sardegna, Corriere, da 
Palila Antonio, di Corfù, Proprietario, da Napoli. 
Segarelli Domenico; di Napoli, da Civitavecchia. 


par cionso 26 aL GIORNO 27 Agosto. 
Alfieri Gio Maria, di Milano, Religioso, da Firenze. 
Bucci Tommaso, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Coonîn Eugenio, di America, da Trieste. 
De Rossi Romano, di Velletri, da Gaeta. 
Melga Elisabetta, di Londra; Possidente, da Livorno. 


Pitkin, di Londra, Livorno. 

Pallarelli Pietro, di Milano, Impiegato, da Napoli. 
Rapetti Giuseppe, di Armenia, Missionario, da Trieste. 
Selva Antonio, di Padova, Cantante, da Firenze. 
Tremaux Claudio, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Theobaldi Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 


pat giorno 24 aL gionno 25 AGOSTO. 
Basile Vincenzo, di Napoli, Negoziante, per Firenze. 
Baranoff, di Russia, Conte, per Napoli. 
Boulet Gio., di Francia, Commerciante, per Civitavecebia. 
Babassa Segundo, di Spagna, per Orvieto. 
Benziger Niccola, di Spagna, per Livorno. 
Bird, di Fraocia, Proprietario, per Napoli. 
Bogg Giuliano, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Collin Giuseppe, di Francia, Professore, per Napoli. 
Cuffya Spyos, di Francia, per Marsiglia. 
Corvini Francesco, di Roma, Mosaiciste, per Piemoote. 
Coche Carlo, di Francia, per Marsig 
Chamaison Gio., di Francia, per Marsigli 
De Biederer, di Baviera, Barone, per Toscana. 
De Vedel Domenico e Cornelia, di Francia, Proprietari, per Mari 
Dupays Agostino, di Francia, Pittore, per Napoli. 
Elia Carlo. di Piemonte, Corriere, per Napoli. 
Grevel David, d' Inghilterra, pe iglia. 
Grazioli Lorenzo, di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Gaudio Ippolito, di Francia, Comandante del 36 Reg., per Ancons. 
Huguet Adolfo, di Francia, Sacerdote, per Mi 
Liusinghio Luisa, di Sassonia, Proprietaria, per Napoli. 
Lange Odoardo, di Milano, Dottore, per Napoli. 
Liber Gio., di Francia, per Marsiglia. 
Lobb Samuele, d' Inghilterra, Studente, per Londra. 
Marilonghi M., di Roma, per Genova. 
Morandetti Luigia, di Pavia, Ballerina, per Milano. 
Meyer Leopoldo, Capitano della Guardia Svizzera, per Svizzera. 
Paganelli Luigi, di Genova, Sacerdote, per Spoleto. 
Pizzoli Antonio, di Bergamo, Proprietario, per Napoli. 
Pio M., di Savoja, Possidente, per Bologna. 
Paradi Agostino, di Regno, Proprietario, per Napoli. 
Ronzi Stauislao, di Napoli, Maestro di musica, per Napoli. 
Sappia Francesco, di S. Remo, Proprietario, per S. Remo. 
Salvatore, Segretario dell' Università Isdraelitica, per Firenze. 
Santolini Diunilla, di Macerata, Cantante, per Napoli. 
Tourgasa Giulio, di Parigi, Religioso, per l’erugi 
Volfe William, d'Inghilterra, Studente, per Londra. 
Verne M., di Francia, Studente, per Marsiglia. 


DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 AGOSTO, 
Crabvander I, dei Paesi Bassi, per Napoli 
Meculen E. C., dei Paesi Bassi, per Napoli. 


vat gionso 26 AL gioaNo 27 costo. 
Almoslino Gabriele, di Algeri, Negoziante, per Ancona. 
Abram Giuseppe, di Gerusalemme, Domestico, per Ancona. 
Agostini Gio. Battista, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Bartoloni Luigi, di Piacenza, Ballerino, per Parma. 
Gargano Antonio, di Napoli, Sacerdote, per Amelia. 
Gargallo Filippo, di Napoli, Cavaliere, per Civitavecchia. 
Gizzi Giuseppe, di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Rossi Eagenio, di Francia, Possidente, per Viterbo. 
Rosario Giuseppe, Relizioso, per Napoli. 
Soccorsi Filippo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Sidoli Teodoro, di Novara, Ginnastico, per Novara. 
Simò Raimondo, di Spagna, Religioso, per Viterbo. 
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AVVISI 


CENTODICIOTTESIMA EMISSIONE DI AZIONI 

GARANTITE DAL GOVERNO DI FRANCOFORTE 

41,950 Vincite di 3. milioni e 340,000 fran: 
chi, di franchi 452,200, 214,300, 214,300, 
85,700, 53,600, 42,900, 42,900, 32,200 392,200, 
25,700, 4 volte 21,400 ec. ec. ec. 

Le principali Estrazioni evrenno luogo il 4 
Settembre e 2 Ottobre 1850 continuando fino al 19 
del medesimo mese, ove termineranno le Estrazioni, 

Un quarto di Azione originale costa fr. 55, 
la metà di un' Azione fr. 108; due mezze Azio- 
ni originali fr. 200; quattro [mezze Azioni fr. 390 
pagabili in maodati sopra qualche Piazza di Com- 
mercio , in Boni di Banca, o contro la tratta dei 
sottoscritti. 

Il prospetto per informarsi di quanto riguar- 
da ciò sarà mandato gratis e franco di Porto, co- 
mme pure ogni interessato riceverà immediatamente 
dopo le estrazioni la lista officiale delle vincite , 
munita del bollo del Governo, contenente tutti i 
numeri delle azioni. 

Chi desidera Azioni o prospetti si dirigga da 
F. E. FULD e Comp. Via Grande n.78 in Livorno. 


Si effettua la sesta e settima vendita di tutti 
gli oggetti mobili esistenti nel Palazzo posto in Via 
del Babuino num. 12. 

Il proprietario de' mobili esistenti negli appar: 
famenti, e pianterreno del detto Palazzo , avendo 
deciso di venderli al pubblico incanto per suo 
proprio conto, fa noto al Pubblico che nei giorai 
di Martedì 3, e Mercoledì 4 Settembre prossi- 
mo alle ore 40 antimeridiane ed in tutti i sud- 
detti giorni di ogni settimana fino a totale es 
rimento, eseguirà le suddette Vendite a forma delle 
nole a stampa che si dispenseranno gratuitamente 
nel palazzzo suddetto il giorno avanti le vendite. 
Il tulta d'acquistarsi dal maggiore offerente ed a 
pronto contante con l' osservanza dei consueti Re- 
golamenti. 

N. B. Gli oggetti che si venderanno nella se 
sta e sellima vendita , consisteranno in credenzoni 
di noce, comod con pietre, sedie di mogano im- 
boltite, canapè, tavolini, tende, letti, ridò, 
coperte; bid, lavamani, orologi da tavolino , 
specchi , visavis, sopracamini, candelieri di mi 
tallo verniciati , tavolini di noce e mogano , rami 
{ cucina, vetliae da olio di diverse grandezze, 

i saranno ancora tre Porte da Rimessa grandi di 
legno foderale quasi nuove con suoi ferramenti e 
bandello, una fra le quali da Portoncino parimen- 
ti da contrattarsi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Christi nomine invocato. — Pro Tribunali e 
per banc nostram definitivam Septentiam, ‘in cau- 
sà inter prius R. P. D. Domipicum Consolini Eco» 
momarti Comitfi Aloysii de Corpineo, deinde R. PD. 
Aloysium Tibet]! e postremo D: Adv: Josephom 
Alessandri Administratores subrogetos. Comitis De 
Carpineo ex una, ac prius cl. me. Aloysinm Bon- 
‘compagni Ludovisi Priocipem Plumbini deinde ejos 


Ad istanza dl sig. Luigi Corteggii, Lotan» | ' giorno 24 Genoajo 4846 fu atsasala la loto con Dal Cimpo Boario li 0 Agosto 1850. 


filium et haeredem beneficiatum Exc. D. Antonivm 
Boncompagni Ludovisi Priocipem Plumbini nec 
non Josephum Lozzi curat. haereditats jacentis q. 
Caesaris Baldinotti, et Josephum , Caesarem, An- 
nam et Carlottam Baldiootti es altera partibus di- 
cimus, decernimus eto. ac definitive sententiamus 
non fuisse nec esse locum petitae per administra- 
tores Aloysii De Carpino uti asserti baeredis Ju- 
stinae Juniparae Raldinotti solutioni sc. 309,607 
contra Principem Plumbini uti assertum haeredem 
et successorem Principum Nicolai senioris et Joan- 
nis Baptistae aliorumque majorum ; proindeque 
Sententiam Congr. Civilis A. C. pro ea parte quae 
respicit adserla credita adversus Principem Joan- 
nem Baptistam conflrmandam fore et esse prout ete. 
et super praemissis perpetuum silenliuim imponi- 
mus et mandamus , partemque viclam vietrici in 
expensis condemnamus quarum ele. et ila etc, 
Aloysius Bonini S. R. Rotae Auditor. 

Notif. praesens Sententia DD Josepho, Cae- 
sari, Aonae et Carlottae Baldinotti Neapoli degen. 
pro omni juris effectu Instante Excfîo D. Antonio 
Boncompagni Ludovisi Principe Plumbini pro quo 
D. Franciscus Lasagni Proc. 

Oggi 28 Agosto 1850 in quanto ai sigg. Bal- 
dinotti affisse copie alla porta principale del Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Ecemo Trib. Civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Filippo Acquacotta Possi. 
dente ed Impiegato dom. in Roma Via Pianellari 
n. 36, rappr. dal Proc. sig. Gioacchino Ceccacci. 

intima a chiunque abbia interesse qualmen- 

li Eccmi sigg. Baroni D. Alessandro Maria, 
D. Ignazio, D. Eleonora, D. Lucrezia Maria , 
D. Maria Specchi , non che D. Giuseppe Lucchesi 
Valli, e D. Maria Aona Lucchesi Palli in C: 
zano, dom, nella città di Naro nella Provincia di 
Girgenti in Sicilia, nel Regno delle due Sicilie, e 
che eleggono qui in Roma il loro domicttio in ca- 
sa dell' Istante di loro Procuratore e Mandatario 
generale, hanno con atto pubblico rogato Palmieri 
Salvatore Notaro Regio residente nella detta città 
di Naro nel giorno 29 Maggio 1850 revocato ogni 
facoltà al sig. Cav. Gaetano Biscasillas figlio del 
fu Emanuele di esigger le loro rendite, ed ammi- 
nistrare i loro beni posti in Roma, ed hanno in- 
vece deputato e nominato l' Jstante in loro gene- 
rale Procuratore, Mandatario e Gestore onde esig- 
ga qualunque loro credito , rendite , frutti, pigio- 
ni e tutt'altro come meglio dall' atto suddetto di 
mandato di procura depositato in atti del Notaro 


si deduce a nolizia per ogni effelto di ragione e 
di legge, e perchè non si abbia ad allegar igno. 
ranza si pubblica nel presente a forma del $. 483 
del Reg. Gioacchino Ceccacci Proc,, 


Eccio Trib. Civ. di Roma jo Turno Camerale. 


diere, dom. in Roma via S. Chiara n. 4, per cui 
il sottoscritto Proc. — Si citano gli infrascritti a 
comparire nella prima udienza dopo otto giorni, 
previa, in virtù di legge, la riassunzione del seque- 
stro, e rispettivi atti, de' quali in causa trattasi, 
sentirsi ordinare la consegna della somma dichia- 
rata in sc. 14. 90, come dagli atti, e per l'effetto 
si rilasci l'ordine esecutorio di consegna al citato 
Amministratore camerale, 0 di lui Cassiere, con 
la condanna del Coccanari alle spese da prelevarsi 
inoltre sul sesto sequestro ec. e sia interposta la 

sentenza, salvi ec. Il Cano. Argenti. 
Sig. Filippo Coccanari per affissione, eseguita a 
norma di legge, in senso del $. 483 del vig. Regol. 
leg. è giud. — Sig. Paolo Merighi Amministratore 
Cam, della Comarca, — Illmo Monsig. Angelo Van- 

nini Commissario generale della R.C. A. 

Visto senza approvazione. A. M. Vannini. 
A di 29 agosto 4830. Affssa come sopra, e 
presentata in quanto agli altri nei rispettivi domicilj. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 

Carlo Bianchi Proc. 


Tribunale Civile di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig. Giovanni Fratellini Ne; 

ziante, rap. dal Proc. Luigi Gizzare! 
per la seconda volta attesa la contum 
nell'udienza del di 9 Agosto Gaetano Loberti d'in- 
cognito domicilio per affissione, ed atteso che ec., 
sentir decretare che prelevate a favore dell'Istante 
le spese del presente giudizio di comune interesse 
de' creditori , quelle di giustizia e radiazione d'ipo- 
teche sui fondi aggiudicati , il residuo prezzo ven- 
ga consegnato al sig. Marchese Carlo Lepri fino 
alla somma di se. 814, 46, verso cui l' Istante è 
obbligato come sicurtà solidale e quante volte vi 
sia sopravvanzo nella somma all'altro susseguente 
creditore ih tutto e per tutto della Sentenza Ro- 
tale dei 13 Giugno 1845, come ancora sentire or- 
dinare la cancellazione di tutte le iscrizioni ipote- 
carie gravanti i fondi suddetti , al quale effetto sa- 
rà emanato qualunque più opportuno Decreto, 

condanna ec. — Li 29 Agosto 1850 affissa a 
forma di legge. A. Apollonj. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza di Gio. Matteo Berdaner , 
ziaote, dom. Via Staderari n. 48. Si cita per la 
seconda volla, stante la contumacia di oggi 3 ca- 
dente Agosto, Francesco Langer per affissione ed 
inserzione , per sentir ordinare la consegna del 
prezzo ritratto dalla vendita giudiziale dei giorni 
43 e 16 cadente, come dagli alti colla condanna 
nello spese. B. Ferrantini Proc, Rot. 


Uilîo sig. Avv. Laurf Assess, Civ 

Ad istanza de' sigg. Domenico, Roflele, Gio- 
ioni Pelle Eta RU cone on 
tarj del fa Tobia Billi domiciliati ll primo ln Roc 
ma via Tor de' Speoch) num. 7, il secondo sd i 
terzo in Pesaro, il quarto in Milano, rapp. tutti 
dal sig. Arcangelo Onesti Proo, Rot. 

S'intimi agli infrascrtti. qualmente sotto il 


tumacia. Si citino perciò i medesimi, previa la 
riassunzione della causa , a comparire alla prima 
udienza dopo tre giorni, per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi 22 45, residuo di spese e fon- 
zioni fatte dal defunto Tobia a favore del citato 
Filippo nella Causa di Pretesa Pederastia e Bestia 
lità agitata avanti il Tribunale del Governo presso 
incarico ricevutone dal Padre. E sulla predetta som- 
ma si rilasci ogni opportuno ordine esecutori, 
colla condanna alle spese. Calvini. 
Sigg. Filippo e Giuseppe Pallante domiciliati 
Via Arco de' Pantani nom. 19. 
Oggi 29 Agosto 1850. Afssa alla porta di 
Montecitorio a forma di Legge. 
Francesco Ossicini Curs. Cio. 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 30 agosto 1850. 


re 
Napoli . ... 

Livorno . . . 

Firenze . . .. 


Lione . 

Augusta - 

Vienna 

Trieste. . 

Londra . 

Ancona . Den 

Bologna . . .. 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 1850 

Di garanzia di . . . Sc. 108.65 Sc. 130— 

Effettivo di, + 80. 500 — Se, 590 — 

EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

del secondo semestre 1850. .. . So. 87 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. . 
Vitelle . . 
Bufale... vera ves 
Vitelle bufolino ..........., » 14 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 29 x venenDi 30 AGOSTO. 
Buoi e Vacche. . voreocea N 478 
Vitelle camparecce. cose 8 47 
MEDIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla 6 di erba ogni 10 lib. daj. 60 
Deli ancorare (9 
56 
60 


“ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA: SALVIUCCI'IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZIG 


Il Giornal 
eccéttua! 


Li 
A Roma p 
Alle Provini] 
All'Estero 


Le LL. 
duchessa di 
sono tultor: 
ieri preso st 
ivi accolseri 
Gaetano Be 
nelle Legaz 
noi stanziat 
Nelle ore pi 
graziosameni 
miss-rio di 
Legalizia dil 
manifestare 
mirazione cl 

0 e supi 
riche, cresc 
more e le 
gati, il cui 
tuale Monsi 
le AA. LI 
loro visita i 

— leri 
Monsignor 
cario Apostq 
pure piacqu 
gnor Commi 
burbana Leg 


MONTICI 


Ai 25 d 
molto popol 
una processi 
darmi per ii 

Alla vis 
di bassa con 
l'istante ne 

Uno di 
nata resi 
correrlo, 
che ardirono 
e tentare di 
con pari feri 
a dissipare 
cipali furono 

A tale 5 
Municipale fl 
divertimenti 
la sera, ed 
truppa di Li 

Vi si re 
mento france] 
mattina segu 

La publ 
do turbata, 
tafferuglio sa 
zioni di alc 
faranno un 
guì allorqua 
che così ‘allo 


